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[Abà  de  la  Gran  Selva-Accursio] 


INDICE  ALFABETICO 


[a  cura  del  dott.    Gaetano   Sabatini,  di  Pescocostaozo] 


Abà  de  la  Gran  Selva,  v.  Abate  della  G.  S. 

Abadia  [Abbadia']  pr.  Verona:  ivi  Ezzelino  da  Romano 
è  sconfitto  da  Azzo  VI  d'Este  (an.  1207),  69,  18;  ot- 
tenuta dai  padovani  (an.  1294),  239,  8;  alias  (an. 
1295),  241,  5. 

Abano  pr.  Padova,  rie.  (an.  1308),  192,  6. 

Abate  [Abade],  v.  Anastasio  IV;  Eugenio  IH;  Gioac- 
chino ab.;  Pietro  Abate;  Anselmo  da  Marano. 

Ab.\te  d'Allemagna,  V.  Abate  di  Germania. 

Abate  della  Gran  Selva  [miser  l'abà  de  la  G.  S.  0  dalla 
Granselva]  giunge  a  Bologna,  reduce  dall'ambasceria 
al  pp.  in  Avignone  (an.   1332),  422,  26  ;  433,  36. 

Abate  di  Germania  [uno  abate  d'Allemagna]  fa  in  Roma 
un  discorso  contro  pp.  Giovanni  XXII  (an.  1328), 
397,  21  ;  ed  è  fatto  card,  da  Niccolò  antipp.  (an.  1328, 
mag.  15),  400,  23;  v.  anche  Alemagna. 

Abate  di  San  Giovanni  in  Parma,  v.  Anselmo  da  Marano. 

Abate  di  San  Ruffo,  v.  Anastasio  IV  pp. 

Abate  di  Sant'Ambrogio,  v.  Ambrogio  {Abate  di  Sant'). 

Abati,  v.  Cisterciensi  {abati). 

Abbadia,  v.  Abadia. 

Abbeville  [Seulva  Velia,  Silva  Villa]  loc.  in  Francia 
pr.  Amiens  :  ivi  Odoardo  III  re  d'Inghilterra  ed  il  re 
di  Francia  vengono  a  battaglia  (an.  1346,  ago.  26), 
551,  15-21,  4-5;  557,  37-39. 

Abbori  ed  altri  castelli  danneggiati  dai  bolognesi  (an. 
1198),  59,  19-21. 

Abele  uccide  il  fratello  Enrico  re  dei  Danesi  ed  è  ucciso 
dai  Frisoni  (an.   1249),   128,  5-10. 

Abiano,  V.  Amiens. 

Abiroi,   V.  Albiroli. 

Abraam,  V.  Abramo. 

Abramo  [Abraam]  patriarca  rie,  62,  22. 

Abruzzi,  v.  Aquila  degli  Abruzzi;  Campi  Palentini  in  A. 

Absburgo,  V.  Alberto  d'Austria  0  d'Ab.;  Federico  d'Au- 
stria o  d'Ab.;  Rodolfo  d'Austria  o  d'Ab. 

Acaia,  V.  Filippo  d'Angiò  princ.  di  A. 

AcARisi,  AcARixi,  Acharixi,  Acharisi,  V.  Accarisi  Ac- 
carisio  ;  A .  Guido. 

Accarisi  [A carisi;  Acharisi;  Acharixi]  famiglia  ghibellina 
bolognese  (an.  1280),  203,  17;  204,  6;  assieme  a 
Maghinardo  da  Susinana  ed  altri  espellono  da  Faenza 
i  Manfredi  ed  i  conti  di  Cunio  (an.  1295),  242,  17-20. 
Accarisi  Accarisio  [messer  Acarixe,  Acharixe,  meser 
Acarise,  Acharise]  preso  da  Alberghetto  di  Ugo  Ro- 


gati (an.  1238),  109,  3-7,  34-35  ;  suo  partito  espulso 
da  Faenza  dai  Manfredi  (an.  1256,  gen.  i),  138,  7-9  • 
139,  10-12. 

Accarisi  Garattone,  padre  di  Tebaldello  rie.  ;  v.  A.  Te- 
baldello. 

Accarisi  Guido  [Guido  de  li  Acharixi,  o  Acarixi]  con- 
sole di   Bologna   (an.    1181),  45,  15,  24,  28,  7. 

Accarisi  Guido  iuniore,  cittadino  di  Faenza,  ammazza 
in  Ravenna  Jacopo  di  Prendiparte,  e  ferisce  e  prende 
Rodolfo  di  Scannabecco  Ramponi  (an.  1277),  199, 
29-34  ;  muore  a  Forlì  (an.   1282),  213,  29-30,  40. 

Accarisi  Tebaldello  v.  Accarisi  0  Zambrasi  Tebaldino. 

Accarisi  o  Zambrasi  Tebaldino  o  Tebaldello  di  Ga- 
rattone [Thibaldino  o  Tibaldino  de  li  A  charisi  ; 
Tibaldello  de  misser  Gratom  da  Faenza  ;  Tibaldello  di 
Caratano  degli  Accarisi;  Tibaldelli  domini  Caratonis  de 
Favencia  ;  Tibaldelo  de  ... .  Charatone  ;  Tibaldello 
Caratane;  T.  Garaton]  signore  di  Faenza  (an.  1270), 
179,  17-19,  3;  dà  Faenza  ai  bolognesi  (an.  1281,  ag. 
23,  o  nov.  13),  208,  10-16;  209,  29-31,  32-35;  muore 
in  Forlì  (an.  1282),  213,  29,  40;  e  v.  anche  Zam- 
brasi Tebaldello  di  Garattone. 

Accarisio,  v.  Accarisi  A. 

AcciAiuoLi  Alberto  [A.  Azaiai]  di  Firenze,  vescovo  é 
vicario  del  vescovo  di  Bologna,  richiesto,  invano,  da 
Jacopo  di  Taddeo  Pepoli,  della  pieve  di  San  Gio- 
vanni in  Persiceto,  ferisce  detto  Jacopo;  e  per  tale 
ferimento,  i  Pepoli,  Gozzadini  e  Bornio  Samaritani 
tentano  di  incendiare  e  derubare  il  vescovato  ed  ucci- 
dere detto  vescovo,  che  però  fugge  da  Bologna  (an. 
1336,  ago.  20),  457,  41-462,  41  ;  459,  12-460,  8;  465, 
2-466,  9,  31-36. 

AcciAiuoLi  Nicola  [Nicolò  Azaioli],  di  Firenze,  con  Lui- 
gi di  Taranto  fugge  da  Napoli,  ed  entrambi  imbarcati 
e  diretti  in  Provenza,  per  una  burrasca  son  costretti 
ad  approdare  a  Talamone  e  ricoverarsi  a  Valdepesa 
in  casa  Acciaiuoli,  ripartendo  poi  per  la  Provenza  (an. 
1348,  genn.  17),  581,  22-582,  12;  583,  36-585,  36. 

Accodo  da  Padova  [Accodo  da  Padoa]  impiccato  in  Fer- 
rara per  ordine  di  Dalmasio    (an.    1313),    328,    14. 

AccuRSi  [Acursi]  famig.  bolognese  ghibellina  (an.  1280), 
203,  37  ;  205,  18. 

Accursio  [Accursius;  Accursus  ;  Acursus  ;  Acurssio]  rie. 
(an.  1257),  143,  8-11  ;  sua  famig.  originaria  di  To- 
scana, 150,  27-28;   151,  24-25;  muore  in  Bologna  ed 
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[Accursio- Aguni] 


è  sepolto  nella  chiesa  dei  Minori,  lasciando  due  figli 
(an.  1260),    150,  26-27;    151,  21-24,   3. 
AcELLiNO,   V.  Ezzelino. 

AcERRA  (Conte  di),  v.  Aquino  (d')  Tommaso  co.  di  Acerra. 
AcHARisE  o  AcHARisi  o  AcHARixi,  V.  Accansi. 
AcHEx,  V.  Aix  in  Provenza. 
AcHON,  V.  Acri. 
AcoN,  V.  Acri. 

Acqua  dirotta,  v.  Pioggia  dirotta. 

Acqua  lunga,  v.  Ponte  d'Acqua  lunga. 

Acquapendente,  v.  Patrimonio  di   San  Pietro. 

Acquasparta,   V.  Matteo  d'Acquasparta  {card.). 

AcQuiLEGiA,  V.  Aquileia. 

Acquino,  v.  Aquino. 

AcREMONENSEs,    V.  Cremonesi. 

Acri  [Achon  ;  A  con,  Atril]  già  Tolemaide:  vi  combatte 
e  muore  il  figlio  dell'imp.  Federico  I  di  Svevia,  28, 
18-21,  6;  presa  dai  Cristiani  (an.  1207),  69,  2-4;  bat- 
taglia ivi  tra  genovesi  e  veneziani  (an.  1257),  143, 
23-26;  145,  14-30;  vi  giunge  Odoardo  [I]  re  d'Inghil- 
terra (an.  1270)  e  per  tre  anni  vi  combatte  i  Sara- 
ceni, 180,  14-19;  già  presa  dai  Saraceni,  rie.  nel  Con- 
cilio di  Ravenna  (an.  1288),  230,  19-23;  perduta  dai 
bolognesi  e  dagli  altri  Italiani,  è  rioccupata  dal  Sol- 
dano  (an.  1290),  233,  31-234,  4  ;  234,  21-235,  15  ; 
234,  36,  38-39  ;  V.  Ptolomaide  ;  Toloniaide. 

Acursi,  V.  Accursi. 

Ada,  V.  Chiara  d'Adda. 

Adalberto  re  di  Germania,  v.  Alberto  I  d'Absburgo  o 
d'A  ustria. 

Ad.\rezo  [Arida']  assieme  a  Novara,  danneggiate  dal- 
l'imp.  Enrico  IV  [ma  V]  (an.  mi),  5,    23-6,  8. 

Adda  (Fiume)  [Adicem  flumen,  Adde,  Ade,  Adue]  nel  con- 
tado di  Milano  :  vi  è  ammazzato  (leggi  ferito)  Ezze- 
lino da  Romano  (an.  1259),  149,  2-4  ;  al  ponte  Va  va- 
ri o  Vavario,  posto  sul  medesimo  fiume,  si  accampa- 
no i  cremonesi  contro  Matteo  Visconti,  e  si  combat- 
te poi  tra  detto  Visconti  ed  Azzo  VIII  d'Este  (an. 
1299),  253,  7-254,  20  ;  sul  medesimo  le  milizie  del 
legato  pontificio  si  scontrano  con  quelle  di  Marco 
Visconti,  e  vi  periscono,  tra  gli  altri,  Francesco  Quar- 
tigiani,  Simone  Crivelli  (?)  ed  il  fratello  di  Verzusio 
di  Landò  (an.  1322,  febb.  23),  351,  19-26  ;  rie.  (an. 
1323),  357,  30;  V.  Chiara  d'A. 

Adde,  v.  Adda. 

Ade,  V.  Adda. 

Adegeri,  V.  Aldighteri. 

Adelasia  [domine  Adelaxiem],  la  torre  di  lei  e  dei  suoi 
figli  presa  e  bruciata  (an.  1186),  49,  28. 

Adelaxiem,  v.  Adelasia. 

Adesio,  V.  Desio. 

Adeste,  v.  Este. 

Adicem  (flumen),  v.  Adda. 

Adige  [Aticem  flumen]  ivi  presso  i  padovani  costruiscono 
Castelbaldo  (an.  1292,  o  1293),  238,  2-4. 

Adizieri,  V.  Aldighieri. 

Adoardo  re  d'Inghilterra,  v.  Odoardo. 

Adolfo  da  Panico  (conte)  [Adolf fo  co.  de  Panico]  si  for- 
tifica a  Casaglia  (an.  1307),  279,  23-280,  9.  s;  279, 
41-280,  37;  281,  33-38;  v.  Dofjo  da  P.;  Rodolfo  di 
Paganino  da  P. 

Adolfo  di  Nassau  (Conte)  [Adulfo  conte  di  Nasie,  Adol- 
pho  conte  d'Alemagna]  eletto  imp.  di  Germania  dopo 
la  morte  dell'imp.  Rodolfo  d'Asburgo  (an.  1292),  236, 


24;  (an.  1293),  187,  23-25,  6-7;  (an.  1274!),  (an.  1295  !), 
241,  26-242,  5  ;  ucciso  da  Alberto  d'Absburgo  che 
gli  succede  (an.   1298),  242,  5-11. 

Adriana  (porta),  in  Ravenna,  rie.   (an.    1323),  354,  21. 

Adriano  !  pp.  [Adriano  papa],  [ma  Onorio  III]  incorona 
in  Roma  Federico  II  (an.   1220),  83,  27-28. 

Adriano  IV  pp.  [.4driano  de  Anglia]  originario  d'In- 
ghilterra (an.  1154),  24,  16-19;  (o  an.  1156),  29,  37- 
30,  2;  già  vesc.  di  Albano,  poi  legato  di  Vorinanzia 
[Norvegia  (?)],  30,  3-5;  incorona  Federico  I  (an.  1155), 
25,  3;  manda  il  vesc.  di  Alba  a  predicare  in  Croazia, 
cioè  in  Schiavonia,  24,  16-19;  per  il  ferimento  di  un 
cardinale  scomunica  Roma,  30,  9-11  ;  scomunica  e 
poi  assolve  Guglielmo  [I  Normanno]  re  di  Sicilia  ed  è 
regalato  di  territorio,  30,  12-15  ;  dicesi  fosse  il  primo 
pp.  trasferitosi  in  Orvieto,  30,  15-17;  fortifica  Radi- 
cofani,  30,  18-20;  dopo  comprato  possedimenti  pr.  il 
lago  di  Santa  Cristina,  f  ed  è  sepolto  in  Roma,  in 
San  Pietro  (an.  1158),   30,  20-24;  31,  7-9,  26-27. 

Adriano  V  pp.  [Adriano  da  Genoa]  originario  di  Genova  : 
suo  pontificato,  e  sua  morte  (an.  1276),  193,  6-10  ; 
195,  11-27. 

Adriatico   (mare)  :  terremoto  ivi   (an.   1302).  261,  7-14. 

Adue,   v.  Adda. 

Adulfo,  v.  Adolfo. 

Affrica,  v.  Africa. 

Africa   [Affrica],  v.   Tunisi  in  A. 

Agabito,  V.  Colonna  Pietro  di  Agapito. 

Agapito,  v.  Colonna  A. 

Acaro,  v.  Agata. 

Agata  (Sant")  o  Fegara  pr.  Lugo  (ora  Sant'Agata  del 
Santerno)  :  vi  si  fermano  le  milizie  che  osteggiano 
la  Gran  Compagnia  di  Guarnieri  d'Urslingen  (an. 
1342),  513,  2  e  nota  i  ;  511,  30  e  nota  4. 

Agata  del  Santerno  (Sant'),  v.  Agata  {Sant')  0  Fegara. 

Agato  re  di  Edessa  [Agaro]  e  notizia  di  una  lettera 
di  Gesù  Cristo  a  lui,  25,  14-15,  i. 

Aghinolfo  o  Aginolfo,  vicario  di  re  Roberto,  prende  in 
consegna  Ferrara  da  Dalmasio  [Catellani]  (an.  1313, 
apr.),  327,  24-26;  va  contro  Forlì  (an.  1315),  336, 
16-337,  3  ;  V.  Aghinolfo  da  Modigliana. 

Aghinolfo  da  Cassano  [Ghinolfo  da  Chasan]  ed  altri  tol- 
gono Barbarolo  ai  Loiani  (an.   1321),  347,  23-32. 

Aghinolfo  da  Modigliana  (Conte)  [Agkinolfus  de  Mu- 
digliana  ;  0  Mudiana  ;  Aginolfo  da  Modegliana  ; 
Ghinolfo  da  Modegliana  ;  Aghinulfus  de  Mudigliana], 
preso  prigioniero  a  Faenza  dai  bolognesi  (an.  1238,  o 
1239),  109,  27-28,  4;  110,  13-14,  .'U-35;  111,  7-17,  34. 

Aginolfo,  v.  Aghinolfo  0  Aginolfo. 

Agnese  (pozzo  di  Sant')  :  delitto  ivi  e  conseguente  ca- 
stigo (an.  1253),   134,  7-II,  33-35. 

Agnesie,  V.  Alberti  A. 

Agocchiari  o  Agucchiari  [Agochiari]  famig.  bolognese 
ghibellina  rie.   (an.    1280),  204,  26. 

Agonetto  Stefano  [Stevano  A.]  vesc.  di  Bologna;  suc- 
cede ad  Arnaldo  Sabatier  (an.  1330),  419,  16-22  ; 
muore  (an.  1331),  422,  13-15;  gli  succede  un  nipote 
del  legato  pontificio,  a  nome  Laletto  o  Lamberto  Del 
Poggetto  Cadurcense,  422,  38-40,  4-r,. 

Agostino  (Monastero  di  Sant')  in  Bologna  :  viene  con 
altri  soppresso  dal  legato  Del  Poggetto  (an.  1332), 
422,  31-423,   6,   40-42. 

Agostino  (Sant')   [beatus  Augustinus]  rie,  62,  15. 

Aguni,  v.   Ugoni  F. 


[Alano  (rf')-Alberto] 
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AiANo  (d'),  V.  Cattarli  di  Castel  d'Aiano. 
AiGONi  [Aigum]  :  il  loro  partito  in  Modena,  aiutato  dai 
Guelfi  di  Toscana  e    di    Ferrara,    scaccia   il    partito 
dei  Grasolfi  con  la  morte  di  Tommaso    da   Gozano 
(an.    1264,  sett.    15),   161,  2-6,  10-14,  e  nota  4. 

AiGUM,  V.  Aigoni. 

AiMERico  arciv.  di  Ravenna  e  co.  di  Romagna,  v.  Roberti 
Americo. 

AiMERico  [Amerigho  ;  Aymerigo;  Aimerigho]  card,  legato 
pontif.  in  Romagna,  giunge  a  Firenze  e  ne  riparte 
dopo  tre  giorni  (an.  1343,  febb.  21-24),  517,  16-18; 
518,  26-27  ;  va  ad  Imola  (an.  1343,  mar.  6),  517, 
22-25,  29-30  ;  legato  di  Romagna,  Toscana,  Marca  di 
Treviso  e  d'Ancona,  va  a  Faenza  e  .ne  ottiene  la  si- 
gnoria da  Francesco  Manfredi  (an.  1343,  fine  mar.), 
518,  2-6,  31-33  ;  522,  30-31  ;  va  a  Napoli  per  incoro- 
nare re  Andrea  d'Ungheria,  ma  trova  impedimento 
nei  baroni  di  Puglia  (an.  1344,  apr.),  521,  34-35  e 
nota  4;  523,  11-15  ;  deposto  dal  suo  ufficio  (an.  1345, 
genn.),  ed  al  posto  di  lui  nominato  un  arciv.  [Gu- 
glielmo arciv.  Cartusiense]  che  viene  in  Boi.  (an. 
1345,  5  apr.),  530,  19-21  ;  531,  33-36. 

AiMERicoNE  [messer  Aimerigone  ;  misser  Mirigkun]  conte 
di  Romagna,  signore  di  Faenza  e  di  Imola,  e  nipote 
del  cardinale  Almerico  legato  di  Romagna,  rie.  (an. 
1344),  522,  29-31  ;  va  a  parlamento  a  Modena  (an. 
1344,  6  ott.),  524,  23-34;  assedia  Forlì  e  Cesena 
(an.  1344  ott.),  e  prima  di  tornare  a  Faenza,  dopo 
aver  danneggiato  il  contado  di  Forlì,  è  sconfitto  dai 
forlivesi  (an.  1344,  novembre),  522,  29-33;  525,  2-8; 
novità  di  lui  in  Faenza  (an.  1346,  giugno),  551,  38-39; 
(ed  an.   1347),  573,  7-33. 

[Aimone]  di  Savoia,  v.  [Bianca]  di  Savoia  figlia  del  co. 
[Aimone]   (an.   1350). 

Aix  IN  Provenza  [Achex]  :  vi  perviene  Giovanna  I  di 
Angiò  regina  di  Napoli  (an.  1348,  genn.  15),  581,  20 
e  nota  6  ;  583,  36  e  nota  3. 

Alagna,  v.  Anagni. 

Alamania,  V.  Alemagna. 

Alamano,  V.  Alamanno. 

Alamanno,  v.  Obizzi  A. 

Alamanno  dalla  Torre  [Alamano  da  la  Tore,  Alla- 
mano  dalla  Torre,  Allamannus  della  Torre]  di  Milano, 
unitamente  a  Pietro  Grilli,  podestà  di  Bologna  (an. 
1253),  133,  33-39,  /. 

Alanson,  V.  Pietro  d'Alanson. 

Alapia   (re   di)   prende  Edessa  o  Arath   (an.    1155),   24 
18-19  ;  e  fa  (egli  o  l'imp.  Federico  I  ?)  imprigionare 
o    ammazzare    i    francesi   ivi   trovati,   e    decapitare 
l'arciv.  ed  il  clero  di  detta  città,  25,  9-21  e  note  2-3. 

Alba:  il  suo  vesc.  va  in  Croazia,  24,  16-19;  assediata  dal 
marchese  di  Monferrato  ad  istanza  di  Luchino  Vi- 
sconti, promette  arrendersi  a  detto  Luchino,  se  non 
è  soccorsa  dal  co.  di  Savoia  e  dal  prin.  di  Morea;  e 
si  arrende  (an.  1347  giù.),  565,  28-566,  14. 

Albanensis  (card.),  legato  pontificio,  parte  con  Luigi 
[IX]  re  di  Francia  per  Terra  Santa,  ma  muore  a  Tu- 
nisi, o  Cartagine  presso  Tunisi  (an.  1270),  181,  22-23; 
V.  Bentivenga  (fra). 

Albano  bruciata  dai  romani  (an.  1155),  27,  4-5;  suoi 
vesc.   e  card.   v.  Adriano  IV  pp.;  Albanensis  [card.). 

Albareda  o  d'Albareto  (porta)  in  Modena  ;  vi  giun- 
gono  i   bolognesi  (an.   1305),  268,  17-18. 

Albari    [Qui    dall' Albaro]  famig.    bolognese  ghibellina  o 


del  partito  dei  Lambertazzi  (an.   1280),  204,  19  ;  v. 
Albaro;  Nicolò  degli  A. 
Albarino,  V.  Scannabecchi  A. 
Albaris,  V.  Nicolò  degli  Albari  (San). 

Albaro,  [Albore],  castello   dato  dai  suoi  capitani  al  co- 
mune di  Bologna  (an.   1178),  43,  27-28;  v.  Albari. 
Albergati  Toniolo   [T.  degli  Albergati  0  Albergadi]  pri- 
gioniero a  Ferrara  (an.   1333),  426,  11  ;  427,  38. 

Albergetto,  V.  Alberghetto. 

Alberghetti  [de  Albergitis],  v.  Enrico  Luzole  di  Ugolino 

degli  Alberghetti. 
[Alberghetti]  Alberghetto  di  Ugo  Alberico  [Alber- 
gheto  de  Ugo  Alberigo;  Alberghilo]  :  la  torre  della  casa 
di  lui,  in  Bologna,  cade  sulle  case  e  sulla  porta  degli 
Asinelli  uccidendo  vari  cittadini  (an.  1201),  65,  2-8, 
20-21,  29-30  ;  (o  an.  1202),  66,  27-28,  e  nota  4;  v.  Bo- 
logna (torri)  ;  notizia  di  antico  disegno  relativo  a  detta 
torre,  65,  4. 

Alberghetti  Ugo  Alberico,  v.  [Alberghetti]  Alberghetto 
di  U.  A. 

Alberghettino  da  Faenza,  v.  Manfredi  Alberghettino  di 
Francesco;  Manfredi  Giovanni  di  Alberghettino. 

Alberghetto,  v.  Alberghetti  A.  ;  Manfredi  A.  ;  Pande- 
miglio  A .  ;  Rogati  A . 

Alberico  [Alberigho],  v.  Alberghetti  Ugo  A;  Galluzzi  A. ; 
Manfredi  A .  ;  Ugo  d'A . 

Alberico  da  Lendenara  [Albrigo  da  L.]  di  Verona; 
podestà  di  Modena  (an.  1201),  65,  9-66,  5;  preso  poi 
prigioniero  dai  Reggiani  [an.  1201],  65,  15-16,  35-36; 
96,  4-5. 

Alberico  da  Romano  [Alberigo,  Albrigho  de  R.],  fratel- 
lo di  Ezzelino,  con  Guezzolo  da  Camino  s'impadro- 
nisce di  Treviso  (an.  1239),  111,  29-33  ;  da  nemico  di 
Ezzelino  ed  amico  della  Chiesa,  torna  amico  di  Ez- 
zelino, e  ritiene  la  città  di  Treviso  (an.  1258),  144, 
13-18  ;  catturato  a  San  Zeno  dai  padovani,  veronesi 
o  vicentini,  trevisani,  dal  marchese  Azzo  d'Este,  e 
da  marchigiani,  viene  ammazzato  con  tutti  i  suoi  e 
con  Jacopino  Tebaldi  (an.  1258),  147,  16-22;  alias 
(an.  1260),  149,  31-34  ;  155,  40-156,  33  ;  scelleratez- 
za di  lui  in  Treviso  rie,  154,  25-155,  40. 

Alberigo,  v.  Alberico;  v.  anche  Alberghetto  d'Ugo  A. 

Albertazzo  da  Soresina,  di  Piacenza  [A.  di  Soresi  da 
Pliaxenza]  rettore  di  Boi.  (an.  1327,  nov.  i),  390, 
41-42. 

Alberti  Agnesie  rie,  56,  4. 

[Alberti]  Alberto  Conte  di  Mangona  [A.  de  Mazone] 
va  in  aiuto  dei  bolognesi  (an.  1296),  247,  24-248,  3  ; 
dona  Baragazza  a  Bologna  (an.  1296),  247,  26-27, 
34-35  ;  248,  3-6  ;   (o  an.  1297),  249,  27-29. 

Alberti  Jacopo  vesc.  di  Venezia,  consacra  (err.  conse- 
gna) in  Roma  l'imp.  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328), 
393,  26-29  e  nota  4. 

Albertino,  v.  Mainardi  A.,  Spagnolis  (De)  A. 

Albertino  dalla  Fontana  [Albertino  da  Fontana],  as- 
sieme a  Guglielmo  da  Fontana  vengono  banditi  da 
Ferrara  in  Argenta  (an.  1280),  206,  34-36. 

Albertino  di  Canossa  [A.  di  Chanosa],  di  Reggio,  pod. 
di  Bologna  (an.  1318,  sem.  2°),  343,  40. 

Alberto  [Albertus],  v.  Acciaioli  A.  ;  Alberti  A.  ;  Asinelli 
A.  ;  Bianchetti  A.  ;  Caccianemici  A.;  Confalonieri  A.; 
Conoscenti  A .  ;  Frescobaldi  A .  ;  Galluzzi  A .  ;  Griffoni 
A .  ;  Manfredi  A .  ;  Orsi  A .  ;  Pelagli  A .  ;  Rusticani 
Tommaso  A .  ;    Sabadini  A .  ;  Scotti  A .  ;    Tencarari  A . 
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Alberto  (castello  di  Sant'),  v.  Sant'Alberto  (Castello  di). 

Alberto  I  d'Austria  o  d'Absburgo  (imp.)  [Adalberto  ve 
di  Germania],  figlio  di  Rodolfo  imp.  [Cesare],  uccide 
in  battaglia  l'imp.  Adolfo  [di  Nassau]  (an.  1298),  242, 
5-11  ;  manda  a  dire  a  pp.  Bonifacio  [Vili]  di  voler 
andare  a  Roma  per  essere  incoronato  imp.  (an.  1298), 
250,  30-251,  5;  viene  ucciso  (an.  1308),  292,  13-15. 

Alberto  II  della  Scala  capitano  di  Verona;  aiuta  Gui- 
do detto  Botticella  (an.  1298),  251.  30-252.  2;  unita- 
mente al  fratello  Mastino  [II]  succede  allo  zio  Can- 
grande  [I]  della  Scala  (an.  1329),  396.  22-25  ;  411, 
14-17  ;  415,  29-416.  22  ;  va  a  San  Felice  contro  Man- 
fredo Pio  (an.  1331,  sett.  26),  420,  30-421,  6  ;  (o  an. 
1332),  421,  23-422.  10  ;  aiuta  Rinaldo  d'Este  che 
invade  il  Modenese,  ma  poi  si  ritira  ;  ed,  invece  di 
detto  Alberto,  vanno  aiuti  di  suo  fratello  Mastino 
che  però  restano  sconfitti  (an.  1331,  nov.  25),  421. 
6-10  ;  (o  an.  1332,  nov.  25),  422,  10-31  e  8  ;  unita- 
mente al  detto  Mastino,  prendono  Colorno  (an.  1334, 
ott.  24),  447,  31-32  ;  449,  37-450,  4  ;  perde  Padova 
ed  è  imprigionato  a  Venezia  (an.  1337,  ago.  3),  469, 
22-470,  6  ;  475,  40-43  ;  476.  26-477,  4  ;  rilasciato  dai 
veneziani  (an.  1339),  490,  9-12,  38-42  ;  con  detto 
Mastino,  perdono  Parma  tolta  da  Guido  da  Correg- 
gio (an.  1340  mar.),  496,  11-24;  (o  an.  1341,  mar. 
fine),  499,  20-500,  4,  29-31  ;  501,  40  ;  e  vendono  Lucca 
ai  fiorentini  (an.  1340,  ott.,  ma  1341  lug.),  499,  9-16 
e  noia  3;  500,  25-501,  10,  25-26;  502,  2-18,  33-35;  va 
contro  Mantova,  ma  poi  volge  contro  Marmirolo  ivi 
presso,  e  successivamente  contro  Valeggio  presso  Ve- 
rona, contro  Ca\TÌana  presso  Mantova,  contro  Gover- 
nolo  e  contro  VUlafranca  di  Verona  danneggiando  i 
detti  castelli  ed  il  contado  di  Mantova  (an.  1346, 
febb.),  550,  11-551,  9;  con  Cangrande  [poi  C.  II]  va 
contro  Canedole  (?)  [Chanoli]  presso  Mantova  (an. 
1349,  ago.  4),  598,  25-34;  col  detto  Cangrande  inter- 
viene in  Verona,  per  sedaire  una  battaglia  tra  cittadini 
e  tedeschi  residenti  nella  città  (an.   1350),  605,  4-7. 

Alberto  da  Fogliano  :  un  suo  figlio  muore  nell'assalto 
dato  dal  march.  [d'Este]  di  Ferrara  a  Reggio  (an. 
1345).  534,  39;  539,  14-15;  v.  Giberto  alias  Alberto 
da  F. 

Alberto  da  Gesso,  v.  Alberto  di  Laygone  da  Gesso,  e  v. 
Gesso  del  Crostolo  ;   Gesso  di   Zola  Predosa. 

Alberto  da  Greco,   v.  A.   di  Greco. 

Alberto  dalla  Fontana  [Alberto  de  Fontana],  di  Pia- 
cenza ;  pod.  di  Bologna  (an.  1269),  117,  8-10,  32-35  ; 
178,  2-4  ;  gridato  a  morte,  177,  27-28  ;  178,  6-9, 
7-14,  34-37. 

Alberto  da  Mangona,  v.  [Alberti]  Alberto  conte  di  M. 

Alberto  da  Mantova,  v.  Alberto  (frate)  da  M. 

Alberto  da  Piacenza,  v.  Uberto  da  P. 

Alberto  d'Arardo  ed  alcuni  suoi  compagni  fuggono 
dalla  battaglia  di  SassadeUo,  ma  vengono  uccisi  (an. 
1200),  64,  2-7,  15-18,  35-37. 

Alberto  d'Austria  o  d'Absburgo  (duca)  [Alberto  de 
Austria;  dux  Austrie  ;  conte  de  Goricia  ;  duca  d'Au- 
stria] vince  Cane  della  Scala  presso  Padova  (an. 
1318),  343,  23-27;  (o  an.  1320),  345,2-12;  suo  fra- 
tello ed  il  duca  di  Clarontane  vengono  a  Padova  (an. 
1323),  358,  15-35;  va  a  parlamento,  a  Pa.ssan,  con 
Lodovico  il  Bavaro  ed  altri,  contro  Carlo  IV  imperat. 
e  re  (an.  1347,  febb.  2),  560,  16-32  ;  occupa  la  tenuta 
del  patriarcato  d'Aquileia  (an.  1350),  605,  7-9. 


Alberto  del  Casale,  notaio  di  Boi.  (an.  1328),  394,  34. 

Alberto  de  Mazone.  v.  [Alberti]  Alberto. 

Alberto  di  Greco  [A.  dal  Greco,  A.  de  Grezo]  podestà 
di  Bologna  (an.  1258),  144,  35-36  ;  146,  5-6. 

Alberto  di  Laigone,  da  Gesso,  ammazza  Tomassino  da 
Gesso  (an.   1290),   234,  13-18. 

Alberto  (Frate)  da  Mantova,  predica  in  Bologna  (an. 
1204),  67,  7-8,  16-18,  32-33;  promuove  paci  in  varie 
città  (an.   1207),  69,  2-15,  32-34. 

Alberto  oltre  Po  (Castello  di  Sant'),  v.  Sant'Alberto 
(Castello  di). 

Alberto  (Sant'),  villa  presso  Bologna,  danneggiata  dai 
march.  [d'Este]  (an.    1333,  ott.  fine),  431,  4-5,  34-35. 

Alberto  (Sant'),  v.  Bartolomeo  da  Sant' A.  ;  Lancellotto  da 
Sant' A. 

Alberto  Tedesco  (Alberto  Magno  ?)  [Albertus  Theoto- 
nicus],  dei  Predicatori,  rie.  (an.  1270),  184,  8-10. 

Albicello,  V.  Buondehnonti  Albizzo. 

Albigesi  [terra  Albicensium  0  Albigensium]  :  crociata  con- 
tro di  essi  (an.   1207),  68,  16-24,  3. 

Albiroli  Bertolo  di  Venturolo  [Berto  de  Venturola  di 
Albiroi,  Bertolo  de  Vinturola  digli  Albiroli]  unitamen- 
te al  suo  figlio  prende  parte  nei  vani  tentativi  di 
Bittino  Cavalli  per  far  tornare  in  Bologna  gli  Scac- 
chesi,  ed,  ospitato  da  Mino  Beccadelli  di  Benno, 
poi  è  decapitato  (an.  1327,  ott.  20),  372,  36  ;  385, 
13-19;  388,  .36-39. 

Albiroli  Paolo  [Polo  degli  Albiroi  0  Albiroli  0  Abiroi], 
proconsole  d.  società  d.  notai  (an.  1335),  452,  18-19, 
33  ;  conduce  tre  bandiere  bolognesi  inviate  dal  co- 
mune di  Bologna  a  Rimini,  in  aiuto  d.  Malatesti 
(an.   1335),  457,  18-23,  35-37. 

Albizello,  V.  Buondelmonti  Albizzo. 

Albizzo  [Albizo,  Albizello],  v.  Buondelmonie  A.  ;  Galluzzi  A. 

Albocasen  o  Albochesen  re  dei  Belamari  signore  di 
Barberia,  fa  costruire  una  strada  per  Babilonia  al- 
l'India (an.  1348),  586,  7-11,  o  alla  Giudea,  591, 
31-32  ;  sentendo  l'esistenza  della  peste  nel  suo  regno, 
propone  di  Saraceno  farsi  Cristiano,  ma  vi  rinuncia 
sentendo  anche  i  Cristiani  morir  di  peste  (an.  1348), 
586,  11-28;  591,  33-40. 

Alboino  [della  Scala]  signore  di  Verona;  in  guerra  con 
Azzo  Vili  d'Este  (an.  1306),  277,  29. 

Albore,  v.  Albaro. 

Albrigho,  V.  Alberico. 

Aldegieri,  V.   Aldighieri. 

Aldervandino,  V.  Aldobrandino. 

Aldigerii,  V.  Aldighieri. 

Aldighieri  Jacopo  [Jacomo  degli  Aldegieri],  fatto  pri- 
gioniero nella  guerra  tra  il  legato  Del  Poggetto  e 
Rinaldo  d'Este,  viene  riscattato  unitamente  agli  altri 
prigionieri  di  Ferrara  (an.    1333),  427,   14-19. 

Aldighieri  Paolo  [Polo  dei  Aldegieri  0  Adegeri  0  Adi- 
zieri  :  Polo  Aldigleri]  di  Parma;  unitamente  ad  altri 
cacciano  Giberto  da  Correggio  da  Parma  (an.  13 16), 
339,  20  ;  fatto  rettore  di  Bologna  (an.  1328),  395, 
14-15,  /  ;  406,  45  ;  essendo  rettore  di  Ravenna,  viene 
espulso  da  Ostasio  da  Polenta  (an.  1333),  430,  17-18  ; 
431,    30-33. 

Aldighieri,  v.  anche  Alighieri. 

Aldighiero  dalla  Fontana  [Aldigiero  da  Fontana  ; 
Aldegherius  de  Fontana]  di  Ferrara,  fratello  di  Filip- 
po arciv.  [di  Ravenna]  espulso  da  Ferrara  (an.  1270), 
180.  20-30  ;  184,  5-7. 
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Aldighiero  della  Senaza  [Aldeghiero  da  la  Sevaza]  capi- 
tano del  popolo  di  Bologna  (an.   1277),  197,  31-32. 
Aldigleri,  V.  Aldighieri  P. 

Aldobrandino  I    d'Este    [Aldovr andino,    Aldorvandino, 
Aldervandino,  Aldrovantino],  di  A  zzo  VI,  unitamente 
al  fratello  Azzo   [poi  A  zzo   VII]  rie,  74,  30-33  ;  va, 
con  i  modenesi,  contro   Salinguerra   (an.    1213),   77, 
18-22  ;   78,  22-24  ;  fa  pace  con    Salinguerra  e  con   i 
padovani  (an.    12 14),   78,  2-8. 
Aldobrandino  II  d'Este  [Aldorvandino],  di  Obizzo,  sposa 
Tibia  Rangone  con  la  quale  procrea  Rinaldo,  Obiz- 
zo [II]  e  Niccolò   [I]  (an.  1288),  231,  5-11  ;  va  a  Pa- 
dova che  muove  guerra  ad  Azzo  d'Este  (an.   1294), 
228,  26-229,  11  ;  unitamente  al  fratello  Francesco,  e 
con  i  figli  Rinaldo  ed  Obizzo,  fanno  pace  con  l'altro 
fratello  Azzo  morente  in  Este  (an.  1308),  292,  16-293, 
12,  ed  occupano  Arquà  Polesine,  Este  e  Fratta  presso 
Rovigo,  ove  combattono  col  nipote  Fresco  d'Este  si- 
gnore di  Ferrara,   quivi  succeduto  ad  Azzo,   ed  ove 
vari  del  seguito  muoiono,  o  vengono  imprigionati  (an. 
1308),  292,  25-293,30:294,6-295,  7;  imprigionato 
in  Ferrara  per  la  morte  del  march.  Francesco  d'Este, 
è  poi  rilasciato  da  Dalmasio  (an.  1312),  325,  25-28;  fa 
riedificare  Marcamo  (Ca.stel  Sant'Alberto)  (an.  1326), 
376,  23-24,  10-11  ;  t  in  Bologna,  ed  è  sepolto  in  Fer- 
rara nella  chiesa  dei  Minori  (an.  1327  giù.),  376,  11-14. 
Aldoini,   V.   Arduini. 
Aldorvandino,  v.  Aldobrandino. 
Aldovrandino,  V.  Aldobrandino. 
Aledosi,  V.  Alidosi. 
Alegralcore,  V.  Crevalcore. 

Alemagna  [Allamagna ;  Alamania ;  Alamannia  ;  Alaman- 
nie  ;  Allamanea;  Allamania;  Allaniannia ;  Allemagna, 
Allemania  ;  Allamanie  ;  Elemania],  vi  muore  ucciso 
Corrado  [fìg.  di  Federico  I  imp.]  (an.  1187),  50,  29; 
vi  son  menati  prigionieri  Tancredi  di  Tancredi  !  re 
di  Sicilia  e  sua  madre  Margherita  Emphitetarum  (an. 
1194),  57,  11-13,  4;  discordie  ivi,  13-15;  suo  re  Enrico 
di  Svevia,  86,  21-22,  5;  rie.  (an.  1232),  e  v.  Federico 
II  di  Svevia;  vi  è  proposto  come  re  il  Langravio 
di  Turingia,  da  pp.  Innocenzo  IV,  118,  17-24,  7;  ne 
è  fatto  re  Rodolfo  d'Absburgo  (an.  1273),  185,  17-18; 
187,  16-19  ;  n  conte  d'Ottinghe  di  colà  nominato  vi- 
cario dell'imperatrice  [mog.  di  Lodovico  il  Bavaro]  in 
Pisa  (an.  1328),  400,  39-41  ;  i  baroni  di  colà  vanno  a 
parlamento  con  Lodovico  il  Bavaro  a  Trento  (an. 
1329),  418,  2-9;  V.  anche  Federico  II  di  Svevia;  Germa- 
nia; Maria  d'A.  {monastero  di  Santa)  ;  Monaca  d'A. 
Alemanni  [Allemani,  Theutonici]  di  Federico  I  imp.  scon- 
figgono i  romani  a  Ponte  Porco  presso  Frascati  [Tu- 
sculó]  (an.  1165),  35,  5-10;  (o  an.  1182),  46,  13-15; 
V.  Tedeschi. 
Alensonense,  V.  Pietro  conte  Alensonense. 
Aleria,  V.  Gherardo  vesc.  di  Aleria. 
Alesio,  V.  Moncifero  Alesio,  0  Eliseo. 
Alessandria  (Città)  [Alexandria]  sua  fondazione,  suo 
vescovo,  e  sua  lega  con  altre  città  (an.  1160),  33,  5-9; 
(o  an.  1167),  36,  5-8,  31;  osteggiata  da  Federico  I 
(an.  Il 76),  V.  Federico  7;  vi  è  imprigionato  il  mar- 
chese di  Monferrato  (an.  1288,  o  1289),  230,  24-25  ; 
232,  20-23  ;  con  Piacenza  ed  altre  città  della  Lombar- 
dia forma  una  lega  capitanata  da  Alberto  Scotti  (an. 
1302  giù.  15,  o  an.  1305),  V.  Scotti  A.;  Alessandrini 
{cittadini). 


Alessandrini  (cittadini)  catturano  il  marchese  di  Mon- 
ferrato  (an.  1288),  230.  24-25;  232,  20-23. 

Alessandro  II  !  o  III  ?  o  Innocenzo  II  ?,  v.  Aless.  Ili 
e  Innocenzo  II. 

Alessandro  III  pp.  [Alexander]  deposto  dall'imp.  Fede- 
rico I  (an.  1143  !),  19,  27-28  (e  nota  io  ove  esiste 
un  errore  nel  nome  che  dovrebb'essere  In- 
nocenzo II)  ;  suoi  rapporti  non  buoni  con  detto  imp. 
(an.  1155),  26,  22-24;  fugge  presso  il  re  di  Francia 
[Luigi  VII],  e,  con  aiuti  dei  Boemi  e  Daci,  tenta 
entrare  in  Borgogna,  ma  non  è  aiutato  dal  re  d'In- 
ghilterra, 26,  24-27,  3  ;  quindi  fugge  di  nascosto  a 
Venezia,  a  Santa  Maria  della  Carità,  ove,  riconosciu- 
to, viene  rilevato  ed  ospitato  nel  palazzo  ducale  ;  ma 
l'imp.  manda  contro  Venezia  un  naviglio  capitanato 
dal  fig.  Enrico  il  quale  però  vien  preso  prigioniero  ; 
quindi  segue  la  pace  tra  pp.  ed  imp.  ;  ed  Alessandro 
largisce  onori  e  grazie  a  Venezia  (aa.  1155-1156),  27, 
6-28,  3  ;  27,  2  ;  manda  due  cardinali  in  Inghilterra 
per  indagare  se  re  Enrico  aveva  avuto  parte  nell'uc- 
cisione dell'arciv.  Tommaso,  29,  20-23;  richiama  a 
concordia  l'imp.  Federico  I  sostenitore  di  alcuni  sci- 
smatici, 32,  17-20,  6  ;  fa  pace  con  detto  Federico  in 
Venezia  (an.  11 77),  26,  6-28,  3;  42,  18-19,  29,  37; 
tiene  concilio  in  Tours,  32,  21-22,  8,  e  in  Roma  (an. 
1178  marzo),  43,  5-7;  origine  senese  di  lui,  suo  pon- 
tificato e  sua  morte  (an.  1179),  31,  10-14,  19,  26-27, 
nota  i;  32,  2-10  ;  45,  2-6. 

Alessandro  IV  pp.  [Alexander],  della  famiglia  Conti,  del- 
la Campania,  era  nipote  di  Gregorio  VIII  ;  suo  pon- 
tificato ;  sua  morte  (an.  1252  !),  132,  12-13  ;  (o  1254  !); 
135,  14-16,  4-5  ;  137,  2-3  ;  [f  an.  1261],  v.  qui  appres- 
so ;  già  vescovo  di  Ostia  succede  a  pp.  Innocenzo  IV 
(an.  1254),  136,  22-23  ;  santifica,  in  Anagni,  Santa 
Chiara  dell'Ordine  di  San  Damiano  ;  e  riprova  e  proi- 
bisce alcuni  libri  di  Guglielmo  di  Santo  Amore  (an. 
1254),  136,  4-20  ;  ad  istanza  d.  marchese  Azzo  d'E- 
ste e  di  altri  nobili  della  Marca  di  Treviso,  nomina 
Filippo  arciv.  di  Ravenna  legato  in  Lombardia,  Mar- 
ca e  Romagna,  per  combattere  Ezzelino  da  Romano 
(an.  1256),  140,  5-15  ;  scomunica  Bologna  (an.  1260, 
o  1261),  148,  34  ;  muore  a  Viterbo  ov'è  sepolto  in  San 
Lorenzo  (an.  1261),  158,  9-12,  25.  e  gli  succede  Ur- 
bano IV  (an.  1261),  158,  14-15,  26. 

Alessio  e  Geminiano  Comneni  [Allexius,  Alexius,  Ale- 
sius  et  Geminianus  Cumnannus]  impp.  di  Costanti- 
nopoli al  tempo  di  Enrico  IV  [ma  V]  (aa.  iio6-ii2i)S 
vinti  da  Roberto  il  Guiscardo,  4,  17-19,  ó. 

Alexander,  v.  Alessandro. 

Alexius,  v.  Alesio. 

Alfonso  [X]  (re)  nella  Spagna,  sbaraglia  in  guerra  i 
Saraceni  (an.  1264),  163,  4-5. 

Alidosi  (gli)  [Aliduosi,  Alleduosi]  esuli  da  Imola,  vanno 
a  parlamento  ad  Argenta,  con  Azzo  VIII  d'Este 
(an.   1295),  242,  28-31. 

Alidosi  Alidosio  [Aliduoso,  0  Alledtioso  degli  Alleduosi] 
signore  di  Linari,  Montecatini  e  Dozza  (an.  1291), 
235,  34-37  ;  unitamente  a  Mainardo  Ordelaffi  ed  altri, 
prendono  Imola  (an.   1296,  apr.   i),  243,    14-244,  5. 

Alidosi  Lippo  [Lippo  dii  Alidosi,  0  Alidoxi  o  digli  Ali- 
dosi,  o  Allidosi]  signore  di  Imola,  prigioniero  in  Fer- 
rara (an.  1333).  426.  22;  427.  41  ;  podestà  di  Bolo- 
gna (an.  1334),  436,  29-30  ;  438.  2-4,  l  ;  caccia  Nor- 
dolo  Nordoli  da  Imola  (an.  1334),  438,  G-9;  va  a  Bo- 
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logna  per  trattare  una  lega  (an.  1336),  461,  2-5  ;  462, 
29-30  ;  la  notizia  della  morte  di  lui  giunge  a  Bologna 
(an.  1338,  mar.  28),  481.  18-21  ;  482.  35-36. 

Alidosi  Rizzardo  [Rizardo  degli  Aledosi],  di  Imola,  va  a 
parlamento  con  Obizzo  II  d'Este  ed  altri  in  Modena 
(an.   1344.  novem.),  525,  34. 

Alidosio,  V.  Alidosi  A. 

Alighieri  Dante  [Datttes  Allagherius,  o  Alagerius  0  Al- 
laghen]  poeta  e  sua  Comedia  ricordata  (an.  1301), 
248,  10-13,  1  ;  muore  in  Ravenna  (an.  1320  !  [ma 
132 1],  set.)  ed  è  ivi  sepolto  nella  chiesa  dei  frati 
Minori,  344,  21-23  ;   v.   anche  Aldighieri. 

Aliprando,  V.  Fava  A. 

Alisia  d'Este  [Alixia  sor  or  .  .  .  .  marchiofium  Estensiiir)i] 
sorella  di  Obizzo,  Rainaldo  e  Nicola  d'Este,  sposa 
Paisserino  [Bonaccossi]  (an.  1325,  settem.),  368,  15-18. 

Alixia,  v.  Alisia. 

ALL.\GHEn,  V.  Alighieri  D. 

All.\gna,  V.  Anagni. 

Allamagna,  V.  Alemagna. 

Allamanea,  o  Allamania,  V.  Alemagna. 

Allamano  o  All.\manus,  V.  Alamanno. 

Alleduoso,  V.  Alidosi  A. 

Allemagna,  V.  Alemagna  e  Germania. 

Allemani,  V.  Alemanni. 

Allex.\ndria,  V.  Alessandria. 

Allexius,  V.  Alesio. 

Allidosi,  V.  Alidosi  Lippo. 

Aloise  o  Aloixe,  V.  Luigi. 

Altah.  Hermannus,  Annales,  cit.,  149,  11-12  e  pas- 
sim nelle  note. 

Altavilla  o  Normanni,  v.   Nortnanni. 

Altechini,  V.  Allichini. 

Altedo  [Eltedo]  presso  Bologna  ;  venduta  ai  mantovani 
(an.  1231),  99,  14-19  e  nota  5;  unitamente  a  Minerbio 
(già  Valle  di  Cunti)  concesse  ai  lombardi  (an.  1231), 
99,  19-24,  34  ;   100,  27-28. 

Altichini  [Ili  Altechini]  famiglia  cacciata  da  Padova 
(an.  1314),  330,  15. 

Altichini  Pietro  [Pietro  de  Altechine]  e  suo  figlio  am- 
mazzati in  Padova  (an.   1314),  330,  19. 

Altigravo,  V.  Filippo  di  Svevia;  v.  anche  Ottone  II  di 
Wittelshach. 

Altisiodorense  o  Antisiodorense  [Altisiodonen']  v.  Pie- 
tro conte  Altisiodorense  o  di  Antisiodoro,  o  Pietro  [di 
Courtenay]. 

Altopascio  [Altopasso]  ;  tolto  a  Castniccio,  da  Raimondo 
Cardona  conduttore  dell'esercito  fiorentino  (an.  1325, 
ago.  25),  366,  29-30;  ma  poi  i  fiorentini  capitanati 
dal  medesimo  Cardona.  vi  sono  sconfitti  da  Castruccio 
e  da  Azzo  figlio  di  Galeazzo  (o  di  Marco  !)  Visconti, 
e  vi  muore  Odofredo  Odofredi  duce  dei  bolognesi  an- 
dati in  aiuto  di  detti  fiorentini  (an.  1325,  sett.  23), 
362.  6-363.  10;  365.  2-12;  366,  38-42. 

Altopasso,  v.  Altopascio. 

Alvise,  Alvixe,  v.  Luigi  co.  di  Fiandra  ;  L.  di  Durazzo. 

Alzino  (Monte),  v.  Montalcino. 

Amalerico,  V.  Amalrico. 

Amalfi  [Malfi]:  vi  muore  re  Carlo  I  d'  Angiò  (an.  1285  ! 
[ma  1282]),  225,  16. 

Amalrico  Cartusiense  [A.  Cemoto  ;  A.  Parisius  ;  Ama- 
lerico Carnotense  ;  Amalsirico],  di  Parigi  :  sue  dot- 
trine esposte  in  suo  libro  "  Peri  phiseon  »  condannate 
da  pp.  Innocenzo  III  con  la  decretale  '-  Damnamus  », 


e  l'extravagante  «  De  Summa  »,  62,  10-63,  9  ;  62, 
5-7  ;  63,   4. 

Amalrico  Parisio,  v.  A.  Cartusiense. 

Amalsirico,  v.  Amalrico  Cartusiense. 

Amati  [Mazi]  di  Cremona  ;  loro  partito  in  Brescia  cac- 
ciato da  questa  città  per  opera  di  Jacopo  Cavalcabò 
(an.  1316),  338,  16-26;  pacificati  con  i  Cavalcabò, 
338,  27-339,  3. 

Amati  Amatino  [Amatino  degli  Amati']  e  suoi  amici,  già 
discacciati  da  Cremona,  vengono  ivi  richamati,  men- 
tre sono  discacciati  Buoso  da  Doara  e  suoi  (an.  1267), 
168,  25-169,  6. 

Amati  Jacopino,  v.  Amati  Ponzino. 

Amati  Ponzino  e  Jacopino  [Pancino  e  Jacopino  degli 
Amazii]  con  altri  del  partito,  tutti  di  Cremona,  ab- 
bandonano detta  città  e  vanno  a  Soncino  ed  a  Castel 
Leone  ;  poscia  fanno  pace  con  Jacopo  Cavalcabò  che 
rinuncia  alla  signoria  di  Cremona  (an.  131 6),  338, 
27-35. 

Amatino,  v.  Amati  A. 

Ambrogio  (abate  di  Sant')  [abbate  de  Sancto  Ambrosio], 
di  Milano,  fatto  card,  dall'antipp.  Nicolò  V  (an. 
1328).   400.  22. 

Ambrogio  (casa  e  corte  di  sant')  in  Bologna  :  gaerra 
civile  ivi  sorta  (an.  1194,  lug.  i),  56,  15-20,  28  ;  57,  29. 

Ambrogio  (Chiesa  di  Sant')  in  Bologna;  vien  data  all'ar- 
ciprete Mombelli  (an.  1250),  129,  29-30. 

Ambrogio  (corte  di  Sant')  in  Bologna,  v.  Ambrogio  (casa 
e  corte  di  Sant'). 

Ambrogio  (ponte  di  Sant')  [Ponte  de  Sancto  Ambroso  o 
Sancto  A  mbmoso]  sul  Panaro,  presso  Modena  :  occu- 
pato dai  bolognesi  che  demoliscono  la  torre  della 
chiesa  relativa  ivi  prossima  (an.  1305),  267,  10-15  ; 
268,  11-18  ;  ed  ivi  presso  costruiscono  Castel  Novello, 
267,  16-18  e  nota  3;  269,  13-15,  e  v.  Castel  Novello; 
Obizzo  li  d'Este  vi  accompagna  Luigi  d'Ungheria, 
da  Modena  diretto  a  Bologna  (an.  1347,  12  die),  579, 
34-39,  nota  4. 

Ambrun  (arcivescovo  di;  cardinale  di)  v.  Embrun. 

Amco  (domine)  decapitato  in  Bologna  (an.  1243),  118,  29. 

Amdalo,  V.  Andalò. 

A.MDALUO,  V.  Andalò. 

Amelio,  v.  Del  Balzo  A. 

Americo,  v.  Sbuga  A. 

Amerigho,  V.  Aimerico. 

Amiens  [.ibiano],  v.  Abbeville  presso  Amiens. 

Ammiraglio  (l')  di  Andrea  d'Ungheria  va  ambasciatore 
alla  regma  di  Napoli  Giovanna  I  d'Angiò,  per  avere 
in  consegna  gli  assassini  di  detto  Andrea,  ma  è  trat- 
tenuto prigione  per  alcuni  giorni,  per  ordine  di  lei  ; 
e  poi  ottiene  i  detti  assassini  (an.  1345),  547,  15-38. 

Amo  (valle  de  l'),  v.  Arno  {vai  d'). 

Amone  (fiume),  v.  Lamone. 

Amore,  v.  Guglielmo  di  Santo  Amore. 

A.morotto  della  Torre  [Amoroto  de  qui  dalla  Torre] 
muore  a  Rodiano  (an.  1334,  lug.  26,  o  ago.  24),  438, 
17-18;  445,  35;  449,  19,  ove  però  leggesi  «la  rotta 
de  quilli  della  Torre  ». 

Anacleto  antipp.  già  Pietro  di  Leone,  o  fig.  di  Pietro  di 
Leone,  viene  arrestato  in  Roma  dall'imp.  Lotario 
[III]  (an.  1120),  11,  4-5;  invade  le  case  dei  Frangi- 
pane nelle  quali  si  era  rifugiato  pp.  Innocenzo  [II], 
e  commette  furti  nelle  chiese  ed  in  altre  località  di 
Roma  (an.   1130,  o  1131).    14,  25-15,  10. 


[Anagni-Angelo  {conte  dì  Sant')\ 
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Anagni  [Alagna,  Allagna,  Anania,  Anagnia,  Anogine, 
Ararne,  Nania]  ed  altre  città  nel  Patrimonio  di  San 
Pietro  non  occupate  dagli  scismatici  al  tempo  di 
Lucio  III  [an.  1181-1185],  46,  2-6,  2  ;  vi  è  canoniz- 
zata s.  Chiara,  136,  4-5,  i  ;  vi  è  insultato  pp.  Boni- 
facio Vili  (an.  1302,  o  1303  settem.),  262,  18-263, 
12,  23-30  e  nota  3;  264,  15-29;  devastata  da  Guar- 
nieri  d'Urslingen  (an.  1348),  587,  11-588,  24;  592, 
33-593,  25;   V.  Benedetto  da  A.  o  Bonifacio   VITI. 

Analdo  (conte  d')  [conte  d'A.;  conte  di  Hainaitt]:  una 
sua  figlia  sposa  Odoardo  fig.  di  Odoardo  II  d'Inghil- 
terra e  d'Isabella  (an.  1327),  388,  22-391,  22;  suo 
fratello  Giovanni  capitano  della  flotta  Olandese  alle- 
stita per  Isabella  regina  d'Inghilterra  (an.  1327,  set- 
tem.), 389,  39-390,  2  ;  unitamente  a  Filippo  VI  re 
di  Francia  vince  i  fiamminghi  (an.  1328,  ago.  24), 
406,  17-407,  29;  va  da  Mantova  ad  Ostiglia  [Hostia] 
presso  Verona  ricevuto  da  Mastino  della  Scala  (an. 
1343.  ago-  25),  520,  12-16,  ed  ivi  due  suoi  famigli 
annegano  nel  Po,  nel  quale  cade,  ma  non  annega, 
anche  detto  co.  d' Analdo,  16-23;  va  poi  a  Corbola 
presso  Rovigo  ricevuto  da  alcuni  cavalieri  del  march. 
di  Ferrara,  521,  2-4;  quindi,  per  Venezia,  prosegue 
per  il  Santo  Sepolcro   (an.   1343,  ago.  25),    521,  5-7. 

Anania,  v.  Anagni;  Benedetto  d'A.  0  Bonifacio  Vili  pp. 

Anastasio  (abate  di  Sant'),  poi  pp.  Eugenio  III,  v.  Eu- 
genio III. 

Anastasio  (convento  di  Sant'),  abbattuto  dal  terre- 
moto, viene  reclamato  dall'abate  di  San  Paolo,  che 
l'ottiene  per  interessamento  di  pp.  Alessandro  (an. 
II 60),  32,  12-16. 

Anastasio  IV  pp.  [Anasiaxius]  romano,  di  Benevento, 
già  abate  di  San  Ruffo  dioc.  Valentinense,  eletto  pp. 
(an.  1153),  fa  in  Roma  il  palazzo  nuovo  presso  Santa 
Maria  della  Rotonda,  e  muore  (an.   1154),  24,  2-14. 

Anchona,  V.  Ancona. 

Ancinelli  famig.  ghibellina  bolognese  rie.  (an.  1280), 
205,  17. 

Ancona  [Anchona,  Ancona'],  diviene  marchesato  di  Obizzo 
d'Este  (an.  1182),  46,  20-47,  7;  assediata  dalla  flotta 
dei  veneziani  (an.  1280),  287,  8-15;  gran  balena  ivi 
anticamente  pescata  rie.  (an.  13 13),  329,  22-24;  si  dà 
a  Malatesta  Malatesti  (an.  1348,  die.  6),  595,  18-23  ; 
594,  ■?;  V.  Marca  d'A.;  Guasconi  Raim.  march,  di  A. 

Anconitani  assaliti  dai  veneziani  (an.  1277),  199,   13-18. 

Andalò,  V.  Griffoni  A . 

Andalò  [Amdaluò,  Amdalò,  Andaluò,  Andolò]  famiglia 
bolognese,  fa  pace  con  i  Torelli  e  Griffoni  (an.  1244), 
120,  20-23  ;  annoverata  tra  i  ghibellini  di  Bologna 
(an.  1280),  203,  13,  41  ;  due  persone  della  medesima 
fanno  ammazzare  il  sac.  Alberto  Griffoni,  ma  ven- 
gono poscia  ammazzati  dai  Griffoni,  nella  corte  dei 
Bulgari  (an.   1173),  38,  27-30. 

Andalò  Brancaleone  [Branchaliom  0  Brancalione  dei 
Andaluò  ;  Branchalione  d'Andolò  ;  Branchaleo  de  Am- 
dalò]  da  Bologna  viene  eletto  senat.  di  Roma  (an. 
1252),  131,  6-9,  32-33,  2  ;  132,  33-35  ;  per  causa  di  lui 
Bologna  viene  scomunicata  (an.  1255),  138,  25-26; 
muore  (an.  1258),  146,  36  ;  147,  28. 

Andalò  Castellano  [dominus  Castelanus  ;  niisser  Castel- 
lano ;  mesere  Castelano  ;  Castelano  d'Andolò]  podestà 
di  Fermo,  viene  eletto  senatore  di  Roma  (an.  1258), 
146,  37;  147,  28;  espulso  da  Roma,  fugge  al  castel 
Sant'Angelo  e  poi  a  Bologna  (an.  1259),  148,  30-31  ; 


alias  :  la  famig.  di  lui  in  Roma  scarcerata  ;  ed  egli 
fugge  dalla  cittadella  (an.  1260),  151,  4-7,  35-37  ; 
157,  20-22;  messo  in  prigione  nel  palazzo  del  Co- 
mune di  Bologna  (an.   1274),    190,  19-21. 

Andalò  Loderingo  (fra)  [jratre  Roderengo  de  A.,  Lodo- 
rengho  de  Amdalò]  unitamente  ad  altri,  incaricati 
della  riforma  dello  Stato  di  Bologna,  fanno  pacificare 
Asinelli  e  Baciacomari  (an.  1265).  163,  20-164,  7, 
25-27  ;  con  fra  Catalano  eletti  podestà  di  Firenze 
da  pp.  Clemente  (an.  1266),    167,  36-37. 

[Andrea  II]  re  d'Ungheria  padre  di  Santa  Elisabetta,  v. 
Elisabetta  d'Ungheria  (Santa). 

Andrea  v.  Bonincontro  di  Giovanni  d'A.;  Giovanni  d'A.; 
Pepoli  A .  ;  Salamoncelli  A .  ;  Zeno  A . 

Andrea  da  Cheche  e  Paganino  [A.  di  C.  e  P.]  stra- 
scinati e  poi  impiccati  [in  Bologna]  fuori  strada  Ca- 
stiglione rimpetto  alla  Misericordia  (an.  1350),  607, 
39-609,  36. 

Andrea  detto  Guglielmo  di  Zuzo  [A.  dicto  misser  G.  de 
misser  Zuso,  A.  dito  m.  Guiielmo  d.  m.  Z.]  di  Assisi, 
eletto  podestà  di  Bologna  (an.  1341,  sem.  2°),  500, 
13-15,  36-37,  1-2. 

Andrea  di  Puglia,  v.  Andrea  d'Ungheria. 

Andrea  d'Ungheria  [Andrease,  Andreasso,  Andrea  di 
Puglia]  fratello  di  Lodovico  o  Luigi  re  d'Ungheria, 
diviene  marito  di  Giovanna  I  d'Angiò  regina  di  Na- 
poli (an.  1341),  501,  8-12;  non  è  incoronato  re,  in 
Napoli,  da  Almerico  cardinal  legato  pontificio  ed 
all'uopo  colà  recatosi,  per  l'opposizione  d.  baroni  di 
Puglia  (an.  1344  aprile),  523,  11-15  ;  il  maresciallo 
di  lui  resta  ucciso  combattendo  col  march,  di  Mon- 
ferrato (an.  1345,  apr.  4),  535,  18-536,  6  ;  muore 
assassinato  dai  suoi  congiunti  (an.  1345),  532,  22-25; 
e  cioè  in  Aversa,  da  alcuni  sicari  all'uopo  incaricati 
da  Giovanna  I,  e  per  opera  del  conte  di  Terlizzi  e  di 
Beltrame  Artus,  i  quali  strangolano  detto  Andrea  e 
lo  precipitano  in  un  sottostante  giardino  (an.  1345, 
settembre),  544,  20-545,  39;  il  corpo  di  lui  ritrovato 
da  una  sua  balia,  vien  trasportato  in  Napoli,  ed  ivi 
seppellito  (an.  1345),  545,  40-546,  28;  rumori  e  con- 
seguenze in  Napoli  per  detta  morte  (an.  1345),  546, 
32-548,  28;  (o  an.  1346),  550,  35-36;  per  vendicarlo, 
Luigi  o  Lodovico  re  d'Ungheria  fa  preparativi  guer- 
reschi (an.  1346),  548,  29-549,  3;  550,  5-9,  35-36  ; 
lascia  gravida  la  regina,  580,  44-581,3;  582,  33-34; 
v.  anche  Filippo  d'Angiò  di  Taranto. 

Andrea  (Sant'),  v.  Pieve  di  Sant' Andrea  0  Sant'Andrea. 

Andrease  o  Andreasso,  v.  Andrea  d'Ungheria. 

Andreolo,  V.  Pelacani  A.;  Zeno  A. 

Androne  [ossia  vicoli  secondari]  in  Bologna  chiusi  per  fa- 
re la  loggia  nuova  del  Palazzo  del  Comune  (an.  1339, 
apr.  3-6),  492,  24-493,  15;  v.  anche  Bologna  (città). 

Angelelli  Piero  [Piero  d'Angelello]  ed  altri  notai  bo- 
lognesi imprigionati  e  poi  confinati  (an.  1332,  no- 
vem.  4-11),  423,  12,  43;  424,  33. 

Angelelli  Tommaso  da  Manzolino  [Tomaxe  de  Angelello 
da  Manzulino],  eletto  bargello  di  Bologna  (an.  1335), 
452,  20-22,  34. 

Angelo   [Augello],  v.  Cimi  A.;  Tiberti  A.;  Timi  A. 

Angelo  (Castel  Sant')  [castntm  santi  Augelli,  Zitadela 
de  Roma  ;  citadella  de  Roma]  rie.  (an.  1259  o  12Ó0), 
148,  30-31;  151,  35-37;  157,  20-22;  v.  Andalò  Ca- 
stellano. 

Angelo  (conte  di  Sant')   [co.  de  Sancto  Angelo],  prigio- 
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niero  ad  Aversa  dei  baroni  d'Ungheria,  rilasciato 
sulla  parola  (an.  1349,  apr.  5),  598,  13. 

Angelo  da  Mantova  el.  podestà  di  Bologna  (an.  1191), 
53,   13-14,  24;   54,  32. 

Angelo  da  Sant'Elpidio  [Angelo  di  San  Lupidió]  pod. 
di  Bologna  (an.  1325,  sem.  2°),  364,  35  ;  il  vicario  di 
lui  scopre  prostitute  (an.  1325),  364,  36  ;  preso  pri- 
gioniero nella  disfatta  dei  bolognesi  a  Zappolino  (an. 
1325,  nov.  15),  366,  20  ;  368,  24  ;  fa  appiccare  una 
donna  (an.  1326),  371,  38;  ucciso  da  quelli  di  Foglia- 
no, mentr'era  ivi  rettore  (an.  1327),  383,  30-32. 

Angelo  (Monte),  v.  Monte  Angelo. 

Angelo  (monte  Sant')  v.  Monte  sant'A. 

Angelo  (porta  Sant')  in  Roma  :  ivi  i  romani  assaliscono 
i  Tedeschi  del  seguito  dell'imp.  Federico  I  di  Svevia 
(an.   1155),  26,  8-15. 

Angiò,  V.  Carlo  I  d'A.,  Carlo  II  d'A.,  Carlo  d'A.  co.  di 
Provenza:  Carlo  o  Carlotto  di  Filippo  d'A.,  Carlo  d'A. 
duca  di  Calabria,  Carlo  d'A.  duca  di  Durazzo  :  Fi- 
lippo d'A.  princ.  d'Acaia  ;  Filippo  d'A.  di  Taranto: 
Giovanna  d'A .  ;  Giovanni  d'A .  ;  Maria  d'A .  ;  Roberto 
d'A.  {re)  :  Roberto  d'A.  {conte)  ;  Roberto  d'A.  {principe). 

Angiolo,  v.  Monte  sant'Angelo. 

Anglia  (d'),  V.  Adriano  IV  pp.\  Inghilterra. 

Anglici,  v.   Inglesi. 

Anglico  [Anglicus],  v.  Gualfredo  d'Inghilterra  ;  Ugone 
d'Inghilterra. 

Angosolli,  V.  Anguissola. 

Angravio,  V.  Enrico  langravio. 

Anguillara  (conte  di)  va  contro  Guido  di  Montefeltro 
(an.   1283),  220,  18-30. 

Anguissola  Lancillotto  [Lanzaloto  de  li  Angosolli]  ed 
il  Visconte  Pallavicini  nominati  rettori  e  capitani  di 
Piacenza  (an.  1307),  289,  10-11. 

Anibali,  V.   Annibaldi. 

Anna,  mog.  del  marchese  di  Brandeburgo,  resiste  a  Carlo 
IV  imp.  e  re  di  Boemia  (an.   1347  apr.),  562,  28-41. 

AnnalesCaesenates  rie,  83,  7  e  passim  nelle  note. 

Ann  ALE  s  Hermanni  Alth.  rie,  149,  ij-12  e  passim 
nelle  note. 

Annales   Romualdi  rie,  3,  5  e  passim  nelle   note. 

Annibaldenses,  V.  Annibaldi. 

Annibaldi  [Anibali,  Annibaldenses,  Hanibali,  Hanibal- 
denses]  cittadini  romani;  appena  morto  Nicola  III  pp. 
[an.  1280]  d'accordo  con  gli  Orsini  si  proclamano  Se- 
natori di  Roma  e  nominano  un  loro  vicario  (an.  1277 
[ma  1280]),  198,  17-29,  4;  col  vicario  di  Roma  inse- 
guono gli  Orsini  a  Palestrina  (an.  1281),  212,  21-30,  «. 

Annibaldi  Annibaldo  Pietro,  o  di  Pietro  [Anibaldum 
Petrum  o  Petri  Anibaldi]  eletto  vicario  senatore  di 
Roma  (an.  1283),  218,  30,  7-8. 

Annibaldi  Pietro,  v.  A.  Annibaldo  P.  0  di  P. 

Annibaldo,  v.  Annibaldi  A. 

Annibale  da  Ceccano  [Anibale  o  Annibaldo  da  Cichano 
o  da  Cecano]  cardinale  e  legato  per  Bologna,  Romagna 
e  Marca,  da  Avignone  diretto  in  Puglia  per  concor- 
dare Luigi  di  Taranto  con  Luigi  d'Ungheria,  giunge 
in  Bologna  (an.  1349,  febb.  22,  o  24)  e  poi  prosegue 
per  Roma,  596,  5-11,  32-34  ;  597,  7-12,  1-2. 

Anogine,  V.  Anagni. 

A  NÒ,  MISERI,  V.  A   noi,  signori. 

A  NOI,  SIGNORI  [A  nò,  miseri]  motto  pronunziato  da  Berto 
Baruffati  alla  corte  dei  Malatesta  in  Rimini  (an. 
1324),  361,  30. 


Ansaldi  famiglia  ghibellina  bolognese  (an.  1280),  204,  10. 

Ans ALDINI  Cavaliero  [Chavalcro  de  ser  Ansaldino]  esi- 
liato da  Bologna  (an.  1334),  437,  35  ;   439,  17. 

Ansaldini  Vinciguerra  [Vinciguerra  di  Ansaldino],  an- 
ziano di  Bologna;  va  contro  alcuni  esiliati  raccolti 
in  Galliera  (an.  1336,  lug.  20-23),  464,  12-21;  465, 
44-466,    24. 

Ansedio  podestà  di  Padova,  fugge  a  Vicenza  (an.  1256), 
141,    25-28. 

[Anselmi]  Anselmo  [Anselmo  da  Tivoli]  capitano  d.  po- 
polo in  Bologna  (an.  1271),  205,  17. 

Anselmo,  v.  Anselmi  A. 

Anselmo  da  Marano  abate  di  san  Giovanni  in  Parma, 
pacifica  la  città  con  Giberto  da  Correggio  (an.  1308), 
298,  6-9. 

Anticorte  (conte  d')  muore  alla  battaglia  del  Bosco  de 
Boulogne  tra  Filippo  VI  re  di  Francia  e  Odoardo  III 
re  d'Inghilterra  (an.   1346,  ago.  26),  555,  24. 

Antigradus  o  Atingradus  Orvige,  V.  [Ottone  II  di  Wit- 
telsbach]  Antigrado  0  Atingrado :  v.  anche  Filippo  di 
Svevia. 

Antigrati  Dundeo  [Dundeits  Antigrati]  dell'ordine  dei 
Predicatori  ;  occupa  la  chiesa  della  Magione  in  Bolo- 
gna per  conto  della  Chiesa  Romana  (an.  1308  ago. 
24),   305,  29-32  e  nota  3. 

Antigratum,  V,  Enrico  langravio  di  Turingia. 

Antiochena  (civitas),  v.  Antiochia. 

Antiochia  [civitas  Antiochena]  già  governata  da  Boe- 
niondo,  raccomandata  (an.  11 14)  a  Tancredo  di  Mar- 
cisse, e  poi,  per  procura,  data  a  Ruggero  [Normanno] 
di  Riccardo  (?)  (an.  11 14),  7,  21-24;  assediata  dai 
Saraceni  (an.  11 19),  9,  12-21  ;  contro  i  quali  muove 
detto  Ruggero  che  vi  muore  (an.  11 19),  9,  22-29;  la 
prende  Boemondo,  10,  30-11,  7;  cade  assieme  a  Tri- 
poli e  Damasco,  per  il  terremoto  ;  e  siciliani  ivi  periti 
(an.  II 60,  o  II 80),  32,  27-33,  4;  di  nuovo  devastata 
dal  terremoto  (an.  1178),  43,  12-19;  vi  si  rinviene  la 
lancia  che  feri  il  costato  di  G.  Cristo  (an.  1181,  o 
1182),  46,  9-12,  26-29;  distrutta  dal  Sultano  di  Ba- 
bilonia (an.   1266),   167,  4-8. 

Antipapi,  v.  Anacleto  (aa.  1120-1131);  in  numero  di  tre 
o  quattro  costituiti  da  Federico  I  imp.  (aa.  1143I- 
1161),  19,  27-28;  cioè  Vittore  già  Ottaviano  di  Gio- 
vanni Maledetto  (an.  1158,  o  n6o,  o  1164),  v.  Vittore 
antipp.;  Pasquale  già  Guidone  Cremonense  (an.  1160, 
o  1164),  v.  Pasquale  antipp.;  Calisto  già  Giovanni 
Strumonense  (an.  1160  o  1164),  v.  Calisto  antipp.  ; 
Innocenzo  già  Landone  (an.  1160),  v.  Innocenzo  an- 
tipp.; 32,  2-11;  34,  11-35,  4;  v.  Nicola  antipp.  chia- 
matosi Nicola  V  (an.  1328). 

Antisiodoro,  V.  Pietro  conte  di  A. 

Antolinus,  V.  Ottolino  da  Mandello. 

Antonia  da  Modena  [A.  di  M.]  madre  di  quarantadue 
figli,  rie,    199,  12-14. 

Antonio,  v.  Baciacomari  A.  :  Ferro  A.  ;  Fissiraga  A.  : 
Galluzzi  A .  :  Griffoni  A .  ;   Ubaldini  A .  ;  Villa  {da)  A . 

Antonio  (Borgo  di  Sant')  in  Ferrara,  rie  nella  guerra 
tra  il  legato  Del  Poggetto  e  Rinaldo  d'Este  (an. 
1333),  426,  3-4. 

Antonio  da  Fixaragola,  o  Fixaracho,  o  Fisagna,  o 
Fixagora,   o  Fosarago,  V.   Fissiraga   A. 

Antonio  da  Sbugi  [A.  di  S.]  unitamente  con  altri,  assa- 
lisce  Galeazzo  de'  Medici  a  Maiero  (an.  1344),  524,  2. 

Antonio  da  Villa,  o  Ricciardo  da  Villa,  o  Bonifacio 
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DA  Sala  [Antonio  de  Villa  ;  Rizardus  de  Villa  ;  Bo- 
nifacio di  Fali]  podestà  di  Bologna  (an.  1250),  128, 
21-22,  26,  31  e  nota  4  e  5  ;  v.  anche  Ricciardo  da  V. 

Antonio  di  Padova  (Sant')  muore  ivi  (an.  1231),  99, 
8-10,  25-26  ;  canonizzato  a  Spoleto  da  pp.  Grego- 
rio IX   (an.   1233),  101,   18-20. 

Antonio  (notaio)  rie.  (sec.   XVI),  54,  nota  3. 

Antonio   (vescovo),  v.    [Ubaldini  Ottaviano  0]   Antonio. 

Antonio!  di  marchesi  [di  Ferrara],  ma  aiuto  ai  march. 
di  F.  (an.  1235  metà  sett.  o  die),  457,  7;  456,  44; 
457,  30-31,  e  V.  Marchesi  di  F. 

Antoniolo,  V.  Martini  A. 

Antoniolo  dalla  Fontana  [Antoniolo  da  la  Fontana] 
assieme  a  Lancilotto  e  Claruccio  dalla  Fontana  tra- 
ditori di  Ferrara,  sono  ivi  decapitati  (an.  13 15,  ago.), 
337,  13;  338,  17. 

Antoniolo  del  Losco,  di  Ferrara,  entra  in  Vicenza  e  vi 
fa  entrare  Jacopo  da  Carrara  con  i  padovani  (an. 
1314).  331,   13-19. 

Antonius  :  citato,  54,  11-17. 

Anversa,  v.  Aversa. 

Anziani  del  Comune  di  Bologna,  v.  Bologna  (Anziani). 

Anzola  [Unzole,  Anzolla],  presso  Tizzano  Val  Parma, 
assediato  dall'esercito  di  Parma,  viene  difeso  da  Gi- 
berto da  Correggio  (an.  1308),  299,  25-33,  e  nota  3; 
V.   Ohizzo  da  A. 

Apia  (de),  V.  Giovanni  d'Apia. 

Apollinare  (Chiesa  di  Sant')  [Apolonaro,  Appolonaro] 
in  Bologna  :  viene  demolita  (an.  1250),  129,  5-7, 
29;  130,  11-13,  32-33  ;  notizia  di  un  disegno  di  chiesa 
[forse  di  s.  Apollinare],  129,  7. 

Apollinare  (Sant')  [Santo  Apolnale  0  Polnale],  patria 
del  doge  Andrea   Dandolo,    v.   Dandolo  A. 

Apolnale    o    Polnale    (Santo),    v.   Apollinare   (Sant'). 

Apolonaro,   v.  Apollinare  {Chiesa  di  Sant'). 

Aposa  (fiume)  [Avesa,  Avexa  :  la  Vezza  \  ;  la  Uezza  1] 
scorreva  presso  la  croce  marmorea  già  in  via  Gal- 
Uera  anticamente  via  Solarla,  e  poi  trasportata  avanti 
Santa  Maria  Maggiore  (an.  1208),  69,  28-31  ;  cresce 
più  dell'ordinario  (an.  1248),  124,  15-16,  30-31, 
2;  125,  2-4,  24-26,  30;  rie.  (an.  1321),  347,  15;  v. 
Marco   dell' Aposa  {chiesa  di  S.),  e   {Via  di  S.). 

Apostoli,  v.  Dodici  Apostoli  {chiesa  dei)  ;  Tommaso  {apost.). 

Appolonaro,  v.  Apollinare  {Chiesa  di  Sant'). 

Apulia  o  Apullia,  V.  Puglia. 

Aquila  !  [ma  Campi  Palentini  pr.  Scurcola],  v.  Campi 
Patentini. 

Aquila  degli  Abruzzi  [Aquila;  Aquila  citade  de  Abrmo] 
vi  giunge  il  duca  di  Calabria  (an.  1327,  die.  27),  388, 
20-21  ;  vi  giungono  e  la  ottengono  gli  ambasciatori 
di  Luigi  re  d'Ungheria  (an.  1347),  563,  11-15;  vi 
giunge  Luigi  di  Taranto  per  riconquistarla,  ma  è 
disfatto  e  scacciato,  574,  20-575,  4  ;  vi  giunge  Luigi 
d'Ungheria  e  vi  riceve  ambasciatori  e  lettere  della 
regina  Giovanna  I  (fine  die),  580,  22-23;  v.  Aquila  !; 
Aquila  di  Puglia. 

Aquila  di  Puglia,  v.  [Aquilonia]. 

Aquileia  (città)  :  vi  giunge  Federico  II  di  Svevia  (an. 
1231),  99,  2-10. 

Aquileia  (Patriarca  di)  [Patriarcha  Aquilee  ;  0  de  Ac- 
quilegia.  Aquilegia]  entra  in  Bologna  con  Ugolino 
Ostiense  (an.  1221),  84,  24r-25  ;  in  aiuto  di  Trieste 
assediata  dai  veneziani  (an.  1289),  232,  5-14;  muore 
nel  Friuli,  ivi  ucciso    da  alcuni    suoi  nemici  ;    ed    il 


duca  d'Austria  occupa  la  tenuta  di  lui  fino  alla 
nomina  del  nuovo  patriarca  (an.  1350),  605,  8-14,  l. 

[Aquilonia]  [Aquila  di  Puglia]  (ora  Lacedonia  ?)  patrim. 
di  s.  Pietro:  vi  giunge  pp.  Onorio  [II]  (an.  1125), 
13,  2-5;  14,  2-3;  ivi  presso  (!)  è  sconfitto  Corradino 
di  Svevia  (an.  1268),  172,  20-173,  5,  31-35;  v.  Aquila'. 

Aquino  (d')  Tommaso  conte  di  Acerra  [conte  de  Lazèra, 
0  de  la  Zera  ;  Thomaxe  conte  de  Cereta  !]  cognato  di 
,  re  Manfredi,  tradisce  costui  alla  battaglia  di  Bene- 
vento (an.   1266,  mar.),  166,  4,   15,  30. 

Aquino  (d')  Tommaso  [San]  [Thomas  de  Aquino  o  Ac- 
quino] dell'Ordine  dei  Predicatori,  filosofo,  rie.  (an. 
1270),  184,  10-11,  2-5;  compone  l'Ufficio  del  Corpo 
di  Cristo,    14-16;    v.   anche    Urbano   IV  pp. 

Aquino  (d')  Verardo  [meser  Verardo  de  Aquino  signore] 
accompagna  a  Firenze  Carlo  duca  di  Calabria  (an. 
1326,  lug.   29,  o  30),  369,  21. 

Ara  Coeli  (piazza  di,  o  piazza  s.  Maria  di)  :  ivi  Lo- 
dovico il  Bavaro  fa  pranzo  (an.  1328),  394,  6-8  ; 
V.  Maria  d'Ara  Coeli  {chiesa  di  Santa). 

Aragona  [Arragona;  Ragona],  v.  Costanza  d'A.;  Enrico 
d'A.;  Federico  II  d'A.;  Pietro  I  d'A.;  Pietro  II 
d'A.;  Re  di  Aragona. 

Aragona  (Regno  di)  [Regnum  Aragonie,  0  Arragonie] 
invaso  dai  Francesi  (an.  1283),  218,  6-13,  /;  222,  39- 
40;  225,   28-226.   8. 

Aragonesi  in  guerra  a  Tunisi  (an.  1283),  215,  18-22. 

Aranee,  V.  Anagni. 

Arardo  (d'),  t^.  Alberto  d'A.,  Preti  A. 

Arath,  V.  Edessa. 

Arberia,  V.  Rubiera. 

Arbiera,  V.  Rubiera. 

Arcangelo  (Sant')  [Santo  Archangelo,  S.  Archangello, 
S.  Archanzelo],  assediato  dai  bolognesi  e  cesenati  (an. 
1216),  78,  34;  79,  2-15,  28-30,  35-38. 

Arcenisi,  V.  Artenisi. 

Archa,  V.  Reco  dalla  Torre. 

Architidinis   (de),   V.  Chiodello  de  Architidinis. 

Archo,  V.  Reco  dalla  Torre. 

Archoado,  V.  Castell'Arquato. 

Arciguidi,  V.  Azzoguidi. 

Arcinisi,   Arcinixi,  V.  Artenisi. 

Arciprete  di  Loiano,  v.  Loiano  {arcip.  di). 

—  DI  Saletto,  V.  Saletto  {arcip.  di). 

—  Galluzzi,  V.  Galluzzi  Alberico  ;  Galluzzi  Antonio;  Gal- 
luzzi  {arciprete). 

—  Guidotti,  V.  Guidotti  {arcip.). 

—  MoMBELLi,  V.  Ambrogio  {chiesa  di  Sant')  in  Bologna. 
Arciprevede,  V.  Arciprete. 

Arcivescovi  :  v.  Bari  {arciv.)  ;  Benevento  {arciv.)  ;  Bor- 
deaux {arciv.);  Canterbury  {arciv.);  Capua  {arciv.);  Co- 
lonia {arciv.);  Compostella  {arciv.);  Edessa  {arciv.); 
Embrun  {arciv.);  Genova  {arciv.);  Magonza  {arciv.); 
Milano  {arciv.);  Monreale  {arciv.);  Narbona  {arciv.); 
Nicea  {arciv .)  ;  Palermo  {arciv .);  Pisa  {arciv.);  Raven- 
na {arciv.);  Treviri  {arciv.). 

Arcoa,  v.  Arquà  Polesine. 

Arda,  v.  Castel  d'Arda. 

Ardizzone  Tosco  da  Poncarale  [Juscho  da  Ponte  Cha- 
raro;  Luschus  de  Ponte  C,  Ar dizone  Loscho  da  Ponte 
Cararo,  o  Pontecararo]  podestà  di  Bologna  (an.  1239), 
110,  2-3,  22,  27-28,  i. 

Ardoini,  V.  Arduini. 

Ardoino  o  Ardovino,  v.  Arduino. 
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[Arduini  Rolando-Arminac] 


Arduini  Rolando  o  Rolandino  [Aldoini,  Ardoini,  R.  dei 
Arduini]  console  di  Bologna  (an.  1181),  45,  14,  24,  28. 

Arduino,  v.  Confalonieri  A .  ;  Troncaduri  A . 

Arecii,  V.  Arezzo. 

Areganzola,  nel  Cremonese,  danneggiata  dai  milanesi 
(an.  1218),  81,  30-31. 

Aretini  [Artinii]  con  fiorentini  ed  altri  vanno  contro  i 
senesi  (an.  1230),  98,  10,  34  ;  debellati  dai  fiorentini 
(an.  1289),  233,  34;  vanno  in  aiuto  di  Rinaldo  d'Este 
a  Ferrara  aggredita  dal  legato  Del  Poggetto  (an.  1333), 
426,  29. 

Arezzo  [Arecii,  Aretium,  Arecium,  Arecicio,  Arezo,  Ere- 
tu']  vi  muore  e  vi  è  sepolto  pp.  Gregorio  X  (an. 
1271  !  ma  1275),  185,  25;  suoi  soldati  con  Giovanni 
d'Apia  contro  Forlì  (an.  1282),  213,  37;  il  suo  ve- 
scovo in  battaglia  contro  i  Guelfi  di  Toscana  a  Poppi 
(an.  1288,  giug.  Il),  231,  12-13,  sue  milizie  (o  di 
Reggio  ?)  desiderate  in  Bologna  (an.  1306),  272,  34- 
40;  273,  11-18,  4;  assediata  da  fiorentini,  lucchesi, 
senesi  e  perugini,  viene  aiutata  dal  card,  legato  Na- 
poleone Orsini  residente  in  Faenza  e  dai  faentini  i 
quali,  con  un  diversivo  su  Romena,  sconfiggono  i  fio- 
rentini (an.  1307),  286,  2-287,  10;  vi  si  fanno  stragi 
per  opera  di  Diego  [della  Ratta]  con  i  Catalani  (an. 
1310,  febb.  26),  313,  35-314,  28;  vi  muore  il  figlio 
di  Interlato  (an.  1310),  314,  27;  vi  giunge  Enri- 
co VII  (an.  1312),  324,  10;  325,  30-31  ;  il  suo  vesc. 
con  altri  entra  in  Città  di  Castello  e  la  riduce  a  par- 
tito ghibellino  (an.  1323,  ottob.  2),  356,  38-357,  4; 
il  suo  vesc.  consiglia  Castruccio  Castracani  contro 
Firenze;  e  dal  legato  vien  quindi  scomunicato  e  pri- 
vato del  vescovato  (an.  1326),  371,  16-20;  il  suo 
vescovo  Guido  Tarlati,  già  deposto,  incorona  in  Mi- 
lano Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327),  380,  2-15  ;  no- 
minato vesc.  di  Città  di  Castello,  384,  9-10  ;  poi 
muore  (an.  1327),  385,  42;  (o  1328),  396,  10;  il  suo 
concittadino  Tarlatine  Tarlati  nominato  vicario  del- 
l'imp.  Lodovico  il  Bavaro  in  Pisa  (an.  1328),  408, 
26-32;  [alias  an.  1329),  413,  11-19;  i  suoi  signori 
ottengono  Borgo  San  Sepolcro  (an.  1329,  mar.  14), 
411,  11-13;  stretta  dai  perugini,  fiorentini,  bolognesi 
e  romagnoli  (an.  1336),  462,  10-13;  (o  Reggio  ?)  presa 
dai  fiorentini  (an.  1337,  mar.  8),  468,  24-25,  7-2;  471, 
20-23,  33-34  ;  invano  attaccata  dal  capitano  di  Forlì 
(an.  1342,  giù.  7),  507,  29-31;  508,  2-6;  con  altre 
città  e  castelH  si  sottrae  dal  dominio  dei  fiorentini 
(an.  1343,  lug.),  517,  15-518,  5;  520,  34-35;  offerta 
a  Cola  di  Rienzo  che  vi  nomina  signore  Guido  da 
Isola  (an.  1347).  572,  29-34;  perduta  dai  fiorentini 
(an.   1502),  471,  3. 

Argelata  [Argelada,  Arzelada]  danneggiata  dalle  piog- 
gie  (an.  1220  ottob.),  83,  4r-8,  32-33;  rie.  (an.  1226), 
91,  30  ;  allagata  dal  Reno  (an.  1269),  178,  25  ;  v. 
Michele  da  A. 

Argenta  [Arzenta]  castello  preso  dai  ferraresi  (an.  11 70), 
37.  15-16;  bruciato  da  costoro  (an.  1200),  64,  12-13, 
27,  34;  di  nuovo  bruciato  (an.  1207),  68,  16-24;  e  (an. 
1213),  77,  26-27;  ivi  confinati  Albertino  e  Guglielmo 
Dalla  Fontana  (an.  1280),  206,  34-36;  fosso  scavato 
tra  detto  castello  e  Consandolo,  per  ordine  di  Obizzo 
d'Este  (an.  1280),  206,  38-207,  3;  vi  tiene  parlamento 
Azzo  d'Este  con  i  nemici  dei  bolognesi  (an.  1295), 
242,  22-243,  7;  tenuto  dall'arciv.  di  Ravenna  e  dal 
conte  di  Romagna,   alla  morte  dell'arciv.   vi  giunge 


Obizzo  d'Este  sig.  di  Ferrara,  ma  è  costretto  ad  al- 
lontanarsene per  invito  dei  veneziani  sopraggiunti 
(an.  1321,  agosto),  348,  37-349,  22;  occupato  da  Ri- 
naldo, Obizzo  e  Nicola  d'Este  e  dai  ferraresi  per  opera 
di  Arduino  e  Guidone  Troncaduro  ed  altri  di  Argenta 
(an.  1323,  ottob.  30,  o  23),  359,  33-40;  (an.  1324, 
ottob.  31),  362,  4-5,  37;  allagato  dal  Po  (an.  1328), 
405,  26-29;  restituito  all'arciv.  di  Ravenna  (an.  1330), 
420,  14-15  ;  nella  guerra  tra  il  legato  Del  Poggetto  e 
Rinaldo  d'Este  costui  marcia,  ma  invano,  contro  detto 
castello  (an.  1333),  427,  4-5  ;  428,  34;  stretto  dai  detti 
march.  Rinaldo  ed  Obizzo,  e  combattuto  da  Nicolò 
Macaruffo,  viene  aiutato,  ma  invano,  dal  legato  (an. 
1333)  429,  2-19;  431,  6-9,  36-37;  viene  anche  aiu- 
tato, ma  invano,  dai  bolognesi  di  porta  Stieri  partiti 
per  la  via  di  Molinella  (an.  1334  genn.  20,  o  21), 
432,  4-9,  31-33  ;  cade  in  potere  dei  detti  Rinaldo 
ed  Obizzo  che  dal  13  nov.  1333  l'assediavano  (an. 
1334,  mar.  1,0  8),  431,  24-432,  7,  34-35;  437.  42; 
e,  per  tale  perdita,  il  legato  fa  costruire  una  fortezza 
alla  Torre  di  Pontonara  (an.  1334,  mar.),  432,  14- 
16,  36-37  ;  433,  8-9  ;  vi  doveva  giungere  Brandeligi 
Gozzadini  inviato  contro  il  marchese  [d'Este]  di 
Ferrara,  ma  rifiuta  (an.  1334,  l'^ar.  17),  v.  Brande- 
ligi  Gozzadini  ;  Obizzo  d'Este  in  possesso  di  Argenta, 
promette  di  pagarne  un  censo  all'arciv.  di  Ravenna 
(an.   1344,  febb.  22),  522,  12-16. 

Argile  rie.    (an   1285),  227,  18. 

Argogliosi,  o  Argoglosi,  o  Argogluxii,  o  Argoiosi, 
V.  Orgogliosi. 

Aricia,  V.  Adarezo. 

Arienti,  fam.  ghibellina  di  Bologna  (an.   1280),  204,  15. 

Arigo,  V.  Enrico. 

Arigoni,  V.  Rangoni. 

Arimini,  o  Arimino,  e  Ariminisi,  i;.  Rimini,  e  Riminesi. 

Arimondo,  V.  Ramponi  A. 

Ariosti  Gherardo  [Ghirardo  de  li  A.,  Girardo  de  li  A., 
G.  dei  Ariosti,  d'Ariosti,  Gerardo  de  Ariostis,  G.  di 
Russi  0  Areosli]  eletto  vescovo  di  Bologna  (an.  1198), 
59, 14-15,  31,  2;  60,  12-14,  26-27;  rinunzia  il  vescovato 
(an.  1213),  e  gli  succede  Enrico  della  Fratta,  77,  7-10. 

Arloto  (d'),  V.  Giovanni  d'A. 

Armagnac  (d')  [Jacopo]  (conte),  v.  [Jacopo]  d'Armagnac. 

Armano  (conte  d')  accompagna  a  Firenze  Carlo  duca  di 
Calabria  (an.   1326  lug.  30),  370,  3. 

Armenac,  V.   [Jacopo]  d'Armagnac. 

Armeni  (frati)  [Armimi,  Herminii]:  loro  chiesa  in  Bolo- 
gna dedicata  a  San  Giovanni  Battista,  v.  Giovanni 
Battista  (Chiesa  di  San). 

Armenia  [Herminia,  Erminie]  :  vi  muore  Federico  I  imp. 
(an.  1190).  52,  33  ;  il  loro  re  sollecita  il  re  dei  Tar- 
tari ed  altri  re  a  togliere  Gerusalemme  al  Soldano 
di  Babilonia  (an.  1300),  255,  20-25,  32-35;  rie.  al 
tempo  di  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328),  398,  18-19. 

Armenixi,  V.  Riminesi. 

Armi,   v.  Lodovico  da  Armi. 

Armi  (Compagnia  delle)  [compagnia  de  li  arme  del  po- 
volo],  in  Bologna,  con  la  società  d.  arti  esce  incontro 
a  [Margherita]  di  Borgogna  sp.  di  re  Carlo  [d'Angiò] 
(an.  1267),  171,  30-33;  (o  an.  1268),  171,  9-10;  175, 
44-45;  176,  37-38;  176,  35-177,  7;  (o  an.  1269,  ott. 
13),  177,  11-18;   V.  Bologna  [Società  del  popolo  di). 

Armignacha,  V.  Armagnac. 

Arminac,  V.  Armagnac. 
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Arminii,  V.  Armeni. 

Arnaldo  [Arnoldo,  Arnolfo],  v.  Pelagrue  A.;  Sabatier  o 
Sabbatieri   A . 

Arnaldo  [magister  Arnaldus  o  Arnoldus]  impiccato  in 
Roma  (an.  1130),  15,  30-33  8;  (o  an.   1132),  16,9-16. 

Arnaldo  da  Bache  [Arnoldo  de  Bache]  va  contro  Reggio 
(an.   1345,  giù.   26),  538,  28,  4. 

Arni  (da),  v.  Lodovico  da  A. 

Arnio,  V.  Oddone  A. 

Arno  (val  d')  [Valle  de  l'Amo]:  battaglia  ivi  tra  Corra- 
dino  di  Svevia  ed  il  marescalco  di  Carlo  d'Angiò  (an. 
1268),  172,  11,  36. 

Arnoldo,  o  Arnoldus,  v.  Arnaldo. 

Arnolfo,  v.  Pelagrue  Arnaldo. 

Arnusi,  V.  Artenisi. 

Arquà.  Polesine  [Arcoà]  occupata  da  Aldobrandino  ed 
altri  d'Este  (an.   1308),  292,  31  ;  294,  11. 

Arquato,  V.   CastelV Arquato. 

Arragonia,  V.  Aragona. 

Arrigo,  11.  Interminelli  A. 

Artenisi  [Artenixi,  Arcinisi,  Arcinixi,  Arnusi]  famiglia 
di  Bologna;  fa  pace  con  i  cittadini  (o  la  famiglia  ?) 
di  Castel  de'  Britti  (an.  1244),  120,  20-23;  in  guerra 
con  costoro  a  Porta  san  Procolo  (an.  1258),  145,  32- 
34;  146,  7-12;  con  i  quali  fanno  poi  tregua  per  tre 
mesi,  mercè  l'opera  di  Lambertino  Ramponi,  19-22; 
e  poi  di  nuovo  in  battaglia  con  i  medesimi  (an.  1260), 
149,  29-30;  150,  29-30;  154,  9-18;  annoverati  fra  le 
famig.  guelfe  di  Bologna  (an.  1280),  203,  4,  26;  esi- 
liati da  Bologna  (an.  1334,  ottob.  25),  446,  36-40; 
449,  21-31. 

Artenisi  Artenisio  [Artenixe  di  Artenixi]  va  crociato 
in  Terra  Santa  (an.  11 88),  51,  28. 

Artenisi  Berto;  v.  Artenisi  Jacopo  di  Berto. 

Artenisi  Galeazzo  [Galeazo  di  Artenisi]  fatto  cav.  (an. 
1273),  187,   6. 

Artenisi  Jacopo  di  Berto  [Jacomo  de  Berto  dii  Artenixi 
0  Arcinisi]  eletto  arbitro  per  Porta  Ravegnana  da 
Guasta  da  Radicofani  (an.  1326),  370,  21;  373,  22; 
è  nominato  rettore  di  Imola,  ma  rinuncia  (an.  1327), 
385,  32. 

Artenisi  Rizzardo  [Rizardo  di  i  Artenixi,  Ricardo  di 
i  Arcinixi]  ed  il  suo  partito  esiliati  da  Bologna  (an. 
1303,    apr.    4),  264,  2-14,   33-34;    265,    2-7,    23-33. 

Artenisio   [Artinixe],  v.   Artenisi  A.;  Beccadelli  A. 

Artenixi,  v.  Artenisi. 

Arti  (Società  delle)  [chonpagnia  de  le  arti  del  puovolo] 
in  Bologna  custodiscono  il  palazzo  del  comune  (an. 
1267),  170,  29-30;  unitamente  alla  società  delle  armi 
escono  incontro  a  [Margherita]  fìg.  d.  duca  di  Bor- 
gogna sp.  di  Carlo  [I  d'Angiò],  (an.  1267,  o  1268, 
o  1269),  V.  Armi  [società  delle);  dette  anche  me- 
strali  e  brevi  (an.  1338),  479,  35-480,  4;  ordinate  da 
Taddeo   Pepoli,  480,   31-32. 

Artinii,  V.  Aretini. 

Artinixe,  v.  Artenisio. 

Artois  (conte  di)  \comes  Atrebatensis  0  Atrobatensis] 
V.  Roberto  d' Artois. 

Artus  Beltrame  o  Bertrando  [Beltrame  Artuse]  fìg. 
di  Carlo,  con  costui  fra  gli  altri  assassini  di  Andrea 
d'Ungheria  (an.  1345),  544,  30-31,  1,  e  note  2-3; 
nel'atto  di  strangolare  detto  Andrea,  costui  gli  morde 
una  mano  asportandone  una  parte  con  i  denti,  545, 
28-31;  546,    19-21. 


Artus  Carlo  [Karolo  Artuse,  Karolo  d'Artugio  di  Pro- 
venza] fig.  naturale  di  re  Roberto,  e  pad.  di  Beltra- 
me, V.  A .  Beltrame  ;  accompagna  Carlo  duca  di  Ca- 
labria a  Firenze  (an.  1326,  lug.  30),  370,  9;  è  uno 
degli  assassini  di  Andrea  d'Ungheria  (an.  1345),  544, 
30,  e  nota  2  ;  si  ricovera  con  gli  altri  sicarii,  e  con 
Giovanna  I,  in  un  castello  presso  Napoli,  544,  29-31  ; 
fugge  poi  col  detto  figlio  nel  castello  di  Sant'Agata, 
548,  11-13;  ma  entrambi  vengono  presi  dal  popolo, 
imprigionati  ed   avvelenati    (an.    1345),   548,   15-26. 

Artusio  da  Monzuno  [Artuso  da  Monzune,  Toxo  o  Tuso 
da  Munzun  ;  Tuxo  da  Monzuni  ;  Trixo  da  Munzum] 
fa  decapitare  in  Bologna  Mostarda  di  Maghinardo  da 
Panico  (an.  1307,  gen.  18),  280,  7-9,  18-22;  281,  22- 
23;  282,  33-34;  eletto  podestà  di  Bologna  per  quin- 
dici, o  tre  giorni  (an.  1321),  319,  40-41;  346,  27-28; 
347,  2-4,  40-41,  1-2;  non  vuol  far  giustiziare  Benino 
Restani  (an.  1321),  319,  42-320,  42;  il  figlio  di  lui 
Guiduccino  è  ucciso  da  Tebaldo  da  Monzuno  (an. 
1326,  ago.  Il),  372,  7-373,  3;  374,  28-31,  7;  v.  Gui- 
duccino di  A.  da  M. 

Arzelada,   V.   Argelata. 

Arzenta,    V.    Argenta. 

Asazadore  Guido,  v.  Assaggiatore  Ottaviano  di  Guido. 

Ascalona  [Ascalonia]  in  Palestina,  presa  dai  Cristiani 
(an.   1134),  16,  20-22. 

AscHULi,  V.  Cecco  d'Ascoli. 

Ascoli  diviene  signoria  di  Galeotto  Malatesta  (an.  1348 
mag.),  592,  19-23;  v.  Camporini  Bernardo;  Cecco 
d'Ascoli. 

AsENELLi,  V.  A  simili  Piero. 

Asinegli,  V.  Asinelli. 

AsiNELLi  [Asinegli,  Asinellos,  Axenegli]  famig.  di  Bolo- 
gna :  le  loro  case  e  la  porta  danneggiate  dalla  ca- 
duta della  torre  di  Alberghetto  di  Ugo  Alberico,  con 
morte  eziandio  di  alcuni  di  loro  e  d'altri  (an.  1201), 
65,  2-14,  30-32;  (an.  1202  !),  66,  27-28  e  nota  4;  in 
battaglia  con  i  Bichi  (an.  1202);  66,  8-9;  in  guerra 
fra  di  loro  (an.  1202),  34-35;  fanno  pace  con  i  Bacia- 
comari  (an.  1265),  164,  5-6,  26-27  ;  annoverati  fra 
le  famig.  guelfe  (an.  1280),  202,  8,  13;  loro  torre, 
V.   Asinelli    [torre). 

Asinelli  Alberto  o  Asinelli  Filippo  di  Alberto  fatto 
cav.  (an.  1301),  259,  9-12;  260,  31,  e  v.  Asinelli 
Filippo  di    Alberto. 

Asinelli  Bonaccorso  o  Bonacosa  [Bonacorso  degli  Axi- 
nelli,  Bonacosa  degli  Axenelli  0  de  Asinellis  0  degli 
Axenegli]  console  di  Bologna  (an.  1181).  45,  13,  24, 
27-28,    7. 

Asinelli  Filippo  di  Alberto  [Philippus  de  Asinellis, 
Philippo  dei  Asinelli,  Filippo  di  Alberto  Asinelli] 
di  anni  dodici  vien  fatto  cav.  (an.  1301),  259,  2-3, 
8-12,  33;  260,  31;  e  v.  Asinelli  Alberto;  fugge  da 
Bologna,  alias  è  imprigionato  per  aver  con  altri  con- 
giurato contro  il  legato  (an.  1329),  411,  35-36;  412, 
18-19,  37-39  ;  e  v.  Bertrando  del  Poggetto  ;  né  ricom- 
pare tra  quelli  che  tornano  (an.  1330),  419,  26. 

Asinelli  Monso  [Munso  de  gli  Axinelli  ;  Munso  di  Asi- 
nelli; Munsum  de  Asinellis]  console  di  Bologna  (aa. 
1174-1175),  38,  12-14,  5;  39,  21-22;  alias  Asinelli 
Piero,    V.   Asinelli   P. 

Asinelli  Nicola  [Nicola  de  gli  Axinelli]  ucciso  (an.  1161, 
giù.),  33,   19-25. 

Asinelli    Piero    [Piero   Axenela  ;   Piero  degli  Axeneli; 
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P.  delli  Asenelli:  Piero  di  gli  AsinegU]  console  di 
Bologna,  (an.  1174),  39.  32,  e  v.  anche  Asinelli 
Monso;  con  altri  parte  per  Terra  Santa  (an.  11 88), 
51,  15,  25,  8  ;  muore  sotto  le  rovine  di  sua  casa  (an. 
1201),  65,  5-10,   30,  1-2. 

Asinelli  Pietro  [Petrus  de  Asinellis]  iuniore,  bandito 
da  Bologna  (an.   1253),  134,  4-6,  31-32. 

Asinelli  (torre)  compita  (an.  1109),  5,  4-8,  2-3,  noia  2, 
24-30;  (o  an.  11 19),  5,  io;  10,  20-23;  se  ne  fa  l'il- 
luminazione in  occasione  di  festa  (an.  1306),  271, 
38;  273,  2-9;  rie.  (an.  1333,  giù.  14),  428,  38-39; 
rie.   (an.   1336),  461,  27. 

AsisiUM,   V.  Assisi. 

Asola  [Axola;  Axollà],  ricuperata  da  Cremona  (an.  1348, 
sett.    30),   582,   27,   e    nota  2;   592,   4. 

AsPER  (CONTE  d")  va  coutro  Reggio  (an.  1345,  giug.  26), 
538.  27;  prigioniero  dei  baroni  d'Ungheria  in  Aversa, 
è  rilasciato  sulla  parola  (an.  1349.  apr.  5),   598,  14. 

Assaggiatore  Ottaviano  di  Guido  [Otaviano  de  ser 
Guido  Asazadore],  tenta  di  aprire,  ai  Maltraversi,  la 
porta  di  Bologna  verso  Modena,  perciò  viene  deca- 
pitato (an.  1334,  novera.  3  ),  447,  38-40;  450,  17-23. 

Assisi  [Asisium,  civitatem  Assisinani],  ivi  presso  S.  Fran- 
cesco istituisce  l'Ordine  dei  Minori  (an.  1207),  63, 
21-24,  s-9;  vi  è  santificato  Stanislao  vesc.  di  Craco- 
via da  pp.  Innocenzo  IV,  119,  5-8;  v.  Guglielmo  d' A .  ; 
Maria  della  Porziuncola  (Santa)   presso  A. 

Asti,  osteggiata  da  Federico  I  (an.  11 74),  v.  Federico  I. 

AsTORGio  DI  Durfort  [Estore  di  D.;  messer  Astorgio] 
conte  di  Romagna,  va  con  )e  sue  genti  d'arme  contro 
Forlì  per  ottenere  il  pagamento  del  censo  dovuto 
da  Francesco  Ordelaffi  (an.  1348,  mar.  i),  588, 
29;  593,  27-28;  congiura  contro  di  lui  fatta  da  Gio- 
vanni d'Alberghettino  di  Faenza  costretto  quindi 
a  fuggire,  ma  poi  tornato  in  pace,  e  da  Guglielmino 
Bonzanini  da  Faenza  preso  e  decapitato  (an.  1348 
giù.),  593,  17-594,  10;  con  detto  Giovanni  di  Alber- 
ghettino  è  cacciato  da  Faenza  per  opera  di  Giovanni 
e  Guglielmo  figli  di  Rizzardo  Manfredi  e  con  l'aiuto 
di  Francesco  Ordelaffi  e  di  altri  (an.  1350,  febb.  17), 
599,  26-600,  7;  601.  36-38;  scampa  ad  Imola  dove 
raccoglie  aiuti  dell'arciv.  di  Milano,  di  Obizzo  d'Este, 
di  Mastino  d.  Scala,  e  d.  signori  di  Bologna,  600, 
16-27  ;  torna  presso  Faenza  e  con  la  forza  occupa  il 
ponte  di  San  Procolo  (14  mag.),  601,  6-11;  poi  as- 
sedia Solarolo  (15  mag.),  600,  15-18;  601,  12-18, 
31  ;  di  dove  distacca  una  compagnia  per  mandarla 
contro  Bagnacavallo  posseduto  dal  detto  Giovanni 
Manfredi,  ed  ivi,  in  combattimento,  fa  prigionieri 
Paolo  Manfredi,  Guido  Roberti  e  Simone  Bozanchi 
tutti  di  Reggio,  601.  24-602,  11;  stando  in  Solarolo 
tratta  anche  con  Bonincontro  di  Giovanni  d'Andrea 
e  con  Raniero  di  Castel  San  Pietro  per  avere  a  tra- 
dimento detto  castello  e  poi  Bologna;  ma  i  traditori 
sono  scoperti  e  decapitati  (16  giugno),  605,  22-606, 
20;  601,  32-35;  e  scrive  lettere  ai  sig.  di  Bologna 
[Pepoli]  per  prendere  consiglio  sull'assedio  di  Sola- 
rolo, facendo  mostra  di  nulla  sapere  di  detto  tradi- 
mento, e  quindi  inganna  Giovanni  Pepoli  che  quivi 
si  reca  a  colloquio  e  che  viene  arrestato  assieme  ad 
un  suo  nipote  fig.  di  Jacopo  Pepoli  e  ad  altri  bo- 
lognesi, tutti  poi  dal  conte  spediti  ad  Imola  ed  ivi 
incarcerati  (6,  o  7  luglio),  606,  21-607,  25;  601,  2- 
17;  602,  34-37;  quindi  occupa  Castel  San  Pietro  ove 


fa  prigioniero  Paolo  Cattaui;  poi  le  sue  milizie  oc- 
cupano Varignana  ed  Ozzano  fino  al  fiume  Idice  (io 
lug.)  e  poi  Piagnano,  Pancaldolo,  Lugo  di  Romagna 
e  Dozza  (10-13  lug.),  601,  18-29;  603,  38-604,  35. 
39-40;  608,  2-14;  e  non  potendo  pagare  i  suoi  soldati 
cede  loro  Castel  San  Pietro  e  Giovanni  Pepoli  ivi 
prigioniero,  acciò  si  pagassero  col  relativo  riscatto, 
608,  14-23;  domanda  al  detto  Giovanni  pel  suo  ri- 
scatto, non  che  a  Jacopo  Pepoli  per  il  riscatto  del 
figlio,  la  signoria  di  Bologna  (an.  1350),  608,  24-609, 
2;  i  suoi  soldati  liberano  detto  Giovanni  (an.  1350, 
ago.  27),  che  promette  pagare  ottanta  mila  fiorini 
per  il  6  sett.,  609,  14-610,  6;  fa  impiccare  alcune 
persone  che  in  Castel  San  Pietro  trattavano  di  uc- 
ciderlo d'accordo  con  detto  Giovanni  Pepoli,  610, 
9-20;  s'impadronisce  di  Budrio  (an.  1350,  nov.  26); 
passa  a  San  Giorgio  di  Piano  e  poi  a  Volta  di  Reno 
danneggiando;  quindi  torna  a  Budrio,  606,  26-607, 
0;  606,  note  1-2;   612,  31-34;  604,  39-10. 

[Astura]  (torre  di)  [Roma  !]  :  ivi  i  Frangipane  cat- 
turano il  fuggente  Corradino  di  Svevia,  e  lo  conse- 
gnano a  re  Carlo  [I]  d'Angiò  (an.  1268,  otto.  18), 
173,  3-17,  35-174,  35;  175,   10-176,  5. 

Atabiala    Nicolò  fatto  cav.  (an.    1333),   427,   3. 

Atene    (duca   di),   v.    [Gualtieri   di   Brienne]   duca   d'A. 

Atice  (Fiume),  v.  Adige. 

Atingradus,   V.  Antigradus. 

Atreb.\tense  o  Atrobatense  (conte),  V.  Roberto  di 
Artois  (conte). 

Atri  !,  v.  Acri. 

Atrobatense  (conte),  v.  Roberto  d'Artois  (conte). 

Atti  e  Memorie  d.  R.  Deputazione  di  Sto- 
ria Patria  per  le  prov.  di  Romagna,  cit., 
204,  nota  i. 

Attico  (Fiume)  rie,  7,  15. 

Attrebatense,  V.  Roberto  d'Artois   (conte). 

Augustinus,  V.  Agostino    (Sanf). 

Ausberg  (d').  V.    Rodolfo    d'Absburgo  0  d'Austria. 

Austria  (Casa  di)  [Sturich],  v.  Alberto  I  d'Austria  (imp.)  ; 
Alberto  d'Austria  o  d'Absburgo  (duca);  [Caterina'] 
d' Austria  :  Enrico  d'Austria;  Federico  d'Austria;  Fe- 
derico il  bello  duca  d'A .  ;  Rodolfo  d'A  ustria  ;  Gorizia 
(conte  di). 

AuxELETTO,  V.  Scogozapreti  Oseletto. 

Averardo,   v.   Montesperelli  A . 

Aversa  [Anversa]  presso  Napoli;  vi  è  assassinato  Andrea 
di  Ungheria  o  Andreasso  marito  di  Giovanna  I  regi- 
na di  Napoli  (an.  1345  sett.),  545,  4-39;  vi  giunge 
Luigi  re  d'Ungheria  (an.  1348,  gen.  18),  582,  13-16; 
vi  giungono  Carlo  di  Durazzo,  l'ammiraglio,  ed  altri 
della  corte  di  Napoli  per  fare  omaggio  a  detto  Luigi, 
i  quali  però  egli  fa  incarcerare  (an.  1348.  genn.  20)^ 
mentre  detto  Carlo  viene  ucciso  dai  baroni  Unghe- 
resi (an.  1348,  genn.  23),  582,  22-583,  12;  568,  18- 
23;  580,  41-581,  3;  battaglia  ivi  tra  soldati  di  Luigi 
di  Taranto  marito  di  Giovanna  I,  ed  i  baroni  del  re 
di  Ungheria  (an.  1349,  giù.  5),  597,  31-598.  21  ;  597.  8. 

AvESA.  Avexa.  V.  Aposa. 

Avignone  [Vignom;  Vignone]:  vi  si  trasferisce  la  corte 
pontificia  (an.  1304),  267,  28;  (alias  an.  1305),  271. 
4-8;  ne  vengono  cardinali  (an.  131 1),  v.  cardinali; 
vi  muore  pp.  Clemente  V  (an.  1315).  335.  22-33.  3;  vi 
è  eletto  pp.  Giovanni  XXII  (an.  13 15),  335,  33-34; 
vi  muore  Romeo  Pepoli  (an.  1322,  ott.  i),  351,  12-13; 
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352,  42  ;  ambasciatori  ivi  mandati  al  pp.  dai  romani 
(an.  1327),  381,  16-25,  4;  pioggia  dirotte  ivi,  con 
danni  per  causa  del  Rodano  (an.  1328,  ottob.),  405, 
20-25;  ivi  mandato  l'antipp.  [Nicolò]  (an.  1329Ì,  418, 
20-29,  3-4;  ne  tornano  ambasciatori  bolognesi  (an. 
1332),  422,  27;  423,  37;  vi  muore  e  vi  è  sepolto 
pp.  Giovanni  XXII  (an.  1334),  ^-  Giovanni  XXII 
pp.\  vi  giungono  ambasciatori  bolognesi  (an.  1338), 
483,  15-20;  484,  31-3.3;  485,  31,  39;  peste  ivi  (an, 
1348),  583,  13-18;  584,  29-31;  vi  giungono  Luigi  di 
Taranto  e  Giovanna  I  ospitati  nel  palazzo  pontificio 
(an.  1348,  14  e  15  mar.),  590,  8-17;  594,  31-34;  ne 
parte  Annibale  di  Ceccano  cardinale  legato  per  andare 
in  Puglia  (an.  1349,  febb.  22,  o  24),  597,  7-12. 
AvoGARO  DI  Treviso  difende  Ferrara  contro  il  legato 
Del  Poggetto  (an.    1333),  426,  7. 

AXENEGLI,    AXENELA,    AXENELI,    V.    AsimlU. 

AxiNELLi,  V.  Asinelli. 

AxoLA,  AxoLLA,  V.  Asola. 

AzAioi  o   AzAioLi,   V.   Acciaiuoli. 

AzANTE,  V.   Feraboschi  Razzante. 

Azo,  V.  Azzo. 

AzoF  [Tana,  Tanna]  città  sul  Mar  Nero:  ivi  veneziani  e 
genovesi  fanno  quistione  con  i  Tartari  ;  e  convengono 
di  non  tornare  colà,  né  separatamente  far  pace  con 
costoro  (an.   1350),  612,  25-613,   14,  r,  612,  noia  i. 

AzoLiNO,  V.  Azza  VI  d'Este;  Ezzelino  da  Romano. 

Azzo,  V.  Beccadelli  A.;  Galluzzi  A.;  Ramenghi  A.;  To- 
relli A .  :    Visconti  A . 

Azzo  [Azò]  co.  di  Romagna  ;  fa  scomunicare  e  poi  fa  pace 
col  comune  di  Bologna;  e  dona  Imola  e  Medicina  ai 
bolognesi  (an.    1291,   o  1292),   236,  2-14;  237,   2-15. 

Azzo  DA  Correggio  [Azo  o  Azzo  da  Chorezo]  unitamente 
a  Guido  da  Correggio  tratta  con  Obizzo  [II]  d'Este 
per  consegnargli  Parma  (an.  1344,  ott.  23),  522, 
34-39  ;  a  parlamento  con  Taddeo  Pepoli  a  Bologna 
(an.  1345),  539,  22. 

Azzo  DA  Frignano,  v.  Azzo  di  Bonaccorso  da  Fri- 
gnano. 

Azzo  DA  Pirovano  [A.  da  Pirovallo']  podestà  di  Bologna 
(an.    1243),  117,  13-14,  33,  35. 

[Azzo  V  d'Este  erroneamente  chiamato  Obizzo  d'Este] 
sposa  Marchesella  fig.  di  Taldegardo  e  nipote  (?) 
di  Guglielmo  Marcheselli  principe  di  Ferrara,  ma- 
trimonio effettuato  per  interessamento  di  Pietro 
Traversari  di  Ravenna  che  odiava  Salinguerra  [To- 
relli] ;  ed  in  tal  modo  detto  Azzo  diviene  capitano 
di  Ferrara,  poi  conte  di  Rovigo  e  march,  di  Ancona; 
ed  ha  così  principio  la  grandezza  degli  Estensi  (an. 
e.   1182),  46,  16-47,  7. 

Azzo  VI  d'Este  [Azo  marchese  ;  dominus  Azzo  Estensis  ; 
marchexe  da  Este  0  da  Est;  Azo  da  Este  ;  Azolino; 
Azolinus  de  Estio]  di  Azzo  V,  distrugge  il  castello 
di  Fratta  (an.  1204,  o  1189),  67,  19-21,  nota  2  ; 
s'impadronisce  di  Verona  e  di  Montecchio  e  viene  a 
guerra  con  Ezzelino  da  Romano  in  località  l'Abadia 
(an.  1207),  69,  7-21  ;  in  lite  con  Salinguerra  (an.  1208), 
70,  2-3;  che  con  Susinello  e  Gigliolo  di  Guicciardo 
gli  tolgono  Ferrara  (an.  1209),  70,  28-31;  71,  31-32; 
si  riappacifica  col  detto  Salinguerra  (an.  1210),  72, 
33  ;  ma  poi  discaccia  da  Ferrara  il  partito  di  detto 
Sahnguerra  (an.  1211),  74,  9-11;  muore  (an.  1212, 
novemb.)  lasciando  due  figli  Aldrovandino  ed  Azzo 
[poi  Azzo  VII],  74,  28-33  e  nota  8;  75,  24-25;  76, 


41;  77,  5-6;  alias  muore    (an.    1223!)    ed    è  sepolto 
nel    monastero    di   Vangadicce,    87,    16-18. 

Azzo  VII  d'Este  [Azo :  marchio  Estensis:  marchexe  Azo; 
Azo  marchexe  da  Este]  figlio  di  Azzo  VI,  74,  28-34  e 
V.  Azzo  VI  (an.  1212);  unitamente  al  conte  Ricciardo 
di  San  Bonifacio  ed  ai  veronesi  va  contro  Ferrara 
occupata  da  Salinguerra  il  quale  fa  entrare  in  città 
detto  Ricciardo  ed  i  veronesi  per  trattare  la  pace, 
ma  fa  poscia  in  parte  trucidare,  ed  in  parte  discac- 
ciare, detti  veronesi  perchè  molestano  le  donne  (an. 
1223  o  1224),  87,  19-23  ;  89,  12-34;  con  padovani 
e  mantovani  muove  guerra  ad  Ezzelino  da  Romano 
(an.  1231),  100,  8;  si  arrende  a  detto  Ezzehno  (an. 
1237),  106,  9-11;  scacciato  da  Montagnana  per  opera 
di  Ezzelino  da  Romano,  riprende  Este,  108,  2-5  ;  per- 
de Este  e  tutti  gli  altri  castelli  occupati  dal  mede- 
simo Ezzelino  (an.  1249),  127,  21-23;  va  in  soccorso 
di  Mantova  assediata  da  Ezzelino  da  Romano  (an. 
1256),  140,  16-141,  4;  s'impadronisce  di  Monselice 
e  Calaone  nel  contado  di  Padova  posseduti  dal  detto 
Ezzelino  che  perde  così  tutto  il  Padovano  (an.  1257), 
143,  25-144,  5;  va  a  Brescia,  e  poi  torna  a  Padova, 
e  con  un  esercito  di  padovani  muove  per  Bassano 
ove  sconfigge  un  esercito  di  Tedeschi  al  servizio  di 
Ezzelino  (an.  1258),  145,  6-12;  con  padovani  ed  altri 
contro  Alberico  da  Romano  a  S.  Zeno  (an.  1258), 
147,  16-22;  (o  an.  1260),  149,  31-34;  155,  40-156,  33; 
unitamente  ad  Oberto  Pallavicino,  Buoso  da  Doara, 
cremonesi,  mantovani,  ferraresi  e  milanesi  e  con 
Guicciardo  da  Retildesco,  catturano,  a  Cassano,  Ez- 
zelino da  Romano  (an.  1259),  148,  19-149,  4;  con- 
giura contro  di  lui  in  Ferrara  (an.  1262),  158,  23- 
159,  8;  muore  (an.  1264),  163,  6;  (o  an.  1266,  feb. 
16),  168,  7-8;  e  gli  succede  il  nipote  Obizzo  [o 
Obizzone  di   Rinaldo   di    Azzo  VII],  168,  9-10. 

Azzo  VIII  d'Este  [Azo  filius  domini  Oppizonis]  figlio 
di  Obizzo  o  Obizzone,  e  marchese  di  Ferrara,  sposa 
Giovanna  Orsini  di  Roma  (an.  1283),  222,  36-38; 
succede  al  padre  Obizzo  nella  signoria  di  Ferrara 
(an.  1293),  238,  5-16;  (o  an.  1294),  240,  2-3;  dona  un 
leone  a  Bologna  (an.  1293),  238,  17-20,  32,  36;  occupa 
Cerro,  Callaone  ed  Este  castelli  padovani  (an.  1294), 
239,  5-7  ;  unitamente  al  fratello  Francesco  d'Este 
sono  fatti  cavv.  da  Gherardo  da  Camino  sig.  di  Tre- 
viso; ed  alla  lor  volta  fanno  cav.  cinquantadue  altri, 
fra  i  quali  sette  bolognesi  (an.  1294),  239,  6-240,  11, 
27-31;  suo  partito  espulso  da  Parma  (an.  1295),  242, 
13-22  ;  riunisce  a  parlamento  in  Argenta,  Mainardo 
Ordelaffi,  Uguccione  della  Faggiola,  gli  Alidosi  esuli 
da  Imola,  i  Lambertazzi  esuli  da  Bologna;  e  con 
tutti  costoro  stabilisce  di  togliere  Imola  ai  bolognesi, 
e  riedificare  Bazzano  distrutto  da  questi,  favorevoli 
a  Parma  (an.  1295),  242,  22-243,  7;  con  detto  Mai- 
nardo  ed  altri  prende  Imola  (an.  1296,  apr.  i),  243, 
14-244,  5;  con  ferraresi,  modenesi  e  reggiani  rinforza 
i  castelli  di  Bazzano  e  Savignano  nel  Modenese,  243, 
25-244,  9,  24-25  ;  245,  28-30  ;  e  perciò  viene  a  guerra 
con  i  bolognesi,  e  con  costoro  si  scontra  sulla  strada 
[presso  Finale]  (an.  1296,  ago.  1),  245,  18-20;  perde 
Cavagli  occupato  dai  bolognesi  (an.  1296),  244,  17- 
20,  31-32;  245,  2-5,  35-36;  (o  an.  1297),  250,  5-6; 
fa  pace  con  Parma  (an.  1298),  250,  10-11;  richiede 
i  bolognesi  a  battaglia,  ma  a  Più  mazzo  retrocede 
(an.  1298),  250,  18-28;  251,   33-37,  41-44;  fa  pace 
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con  Bologna  (an.  1299),  252,  10-14;  muove  in  aiuto 
dei  cremonesi  impegnati  contro  Matteo  o  Maffeo 
Visconti  di  Milano  al  Ponte  Vavario  sull'Adda  ; 
ma  ingannato  da  Bastardino  da  Monferrato  e  da 
altri  si  ferma  a  Crema,  mentre  Sovramonte  di  Cre- 
mona istiga  l'esercito  cremonese  a  retrocedere  verso 
la  patria  per  difenderla  dal  detto  Azzo,  il  quale 
invece  procede  contro  i  milanesi  a  Ponte  Vavario, 
li  vince,  torna  a  Crema,  e  poi  va  a  Cremona  dove 
può  entrare  per  il  favore  del  march.  Cavalcabò,  ma, 
scorgendo  ivi  trame  contro  di  lui,  si  ritira  a  Reg- 
giolo  (an.  1299).  252,  24-253,  15  e  nota  j;  i  suoi 
amici  esiliati  da  Bologna  (an.  1302,  o  1303),  260, 
4-5;  261,  23-262,  3;  261,  30;  contro  di  lui  fanno 
lega  Giberto  da  Correggio,  Parma,  Bologna,  Verona, 
Mantova,  Brescia;  e  mentre  detto  Giberto  assalta 
inutilmente  Reggio  difesa  da  Corte  e  Cavalcabò,  i 
bolognesi  per  ponte  Sant'Ambrogio  assaltano  la  por- 
ta Albareda,  in  IModena,  difesa  dal  capitano  e  dal 
podestà  e  poi  da  Azzo  stesso  che  manda  prigioni  i 
Savignani  a  Ferrara,  in  Castel  Tedaldo,  mentre  i 
bolognesi  si  ritirano  (an.  1305),  267,  9-269,  11  ;  gh  si 
ribellano  i  modenesi  (an.  1306  genn.  26  o  17),  271, 
9-272,  9;  271,  35-40;  272,  23-33;  suo  partito  cac- 
ciato da  Modena  per  opera  di  Manfredo  alias  Man- 
f redine  da  Sassuolo  e  di  altri  i  quali  prendono  pri- 
gioniero Francesco  detto  Fresco  d'Este  fig.  [nat.] 
di  detto  Azzo  (an.  1306),  271,  9-20;  272,  2-9;  e  poi 
scacciato  da  Reggio  (an.  1306),  271,  25-272,  2.  10- 
22;  ed  i  castelli  da  lui  fatti  edificare  nel  modenese 
e  reggiano  demoliti,  272,  20-22;  guerreggiando  con 
Botticella  [Bonaccossi],  il  fratello  Francesco  ed  altri, 
perde  Bergantino,  Massa  superiore,  Melara,  Ficarolo, 
la  Stellata,  oltre  il  Polesine  di  Casaglia  invaso,  e  Fer- 
rara minacciata  (an.  1306),  277,  16-278,  22;  perciò 
punisce  alcuni  dei  suoi  traditori  in  detta  guerra,  cioè  : 
Tagliaferro  e  Bartolaccio  Costabili  di  Ferrara  e  tre 
suoi  cugini  ivi  decapitati  ;  e  Giglio  Turchi  di  Ferrara 
con  fìgU  e  nipoti  imprigionati  in  castel  Tedaldo  dove 
muoiono  (an.  1306),  278,  23-279,  22  ;  con  milizie 
ungheresi,  bolognesi,  mugavari  o  catalane,  con  Diego 
[della  Ratta]  e  messer  Dalmasio,  va  in  aiuto  dei  cre- 
monesi, e,  per  la  via  di  Verona,  invade  il  Mantova- 
no, prende  il  ponte  ed  il  castello  di  Serravalle  a  Po, 
s'impadronisce  del  naviglio,  e  con  gran  bottino  torna 
a  Ferrara  (an.  1307,  sett.),  281,  9-282,  4;  284,  37- 
286,  33;  287,  11-288,  14;  e  v.  Cremonesi:  in  aiuto 
del  comune  di  Bologna  contro  Dozza  ed  altri  castelli 
(an.  1307,  sett.-ott.  14),  282,  13;  286,  37-38;  290. 
21-22;  presenta  a  Bologna  un  figlio  di  lui  naturale 
a  nome  Pietro  abate  di  an.  quattordici,  per  farlo 
creare  cavaliere  dal  podestà  della  città  stessa  (an. 
1307,  die),  283,  9-284,  10;  288,  37-39;  289,  37-40; 
290,  37-38;  291,  8-30  e  33-34;  andando  ad  Abano, 
muore  ad  Este,  dopo  aver  fatto  pace  con  i  frat. 
Aldobrandino  e  Francesco,  e  con  i  nipoti  Rinaldo  ed 
Obizzo,  figli  di  detto  Aldobrandino  che  lascia  eredi 
della  signorìa  di  Ferrara,  ed  è  sepolto  in  Ferrara 
(an.  1308,  febb.  2,  o  genn.  31),  292,  6-294,  5,25-28; 
292,  35-37. 
Azzo  d'Este  di  Francesco,  march,  di  Este  (an.  1313), 
328,  17-18  ;  vien  condotto  prigioniero  in  Firenze, 
dal  vicario  di  Ferrara  (an.  1315),  337,  3-6  ;  torna 
in  Ferrara  (an.   1317,  ago.   15),  342,  33-36  ;   muore 


in  Ferrara,  ed  è  ivi  sepolto  nella  chiesa  di  San  Gio. 
Battista  dei  Predicatori  (an.  1318,  giug.  24),  343, 
12-16. 

Azzo  !  d'Este,  march,  di  Ferrara  (an.  1344),  v.  Obizzo  II 
d'Este. 

Azzo  DI  BoNACCORSo  DA  FRIGNANO  fa  ammazzare,  presso 
Labante,  Giberto  e  Baruffaldino  di  Carbone  di 
Castelnovo  ;  e  si  ritira  a  Roffeno,  espugnato  poi 
dal  comune  di  Bologna,  che  conduce  detto  Azzo  ed 
il  fratello  in  città  ove  vengono  decapitati  a  campo 
del  mercato  (an.   1243,  sett.),  117,   13-118,  33 

Azzo  DI  Cantugo  [A.  de  Chantugho],  dottore,  muore 
in  Bologna  (an.  1347),  565,  29 

Azzo  DI  Lamo,  o  Lemo,  V.    BeccadeUi  Azzo  di  L. 

Azzo,   V.    Galluzzi  A.  ;    Visconti  A. 

AzzoGuiDi  [Arciguidi]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280).  203,   23. 

AzzoGUiDi  Bartolomeo  [Bartolomio  di  Arciguidi]  fatto 
cav.    (an.    1273),  187,   6. 

AzzoGUiDi  BiOBARiGi  [Biobarisc  0  Biabarisi  digli  Ar- 
ciguidi ;  Guialbarise  degli  Azeguidi;  Guiabarixe  digli 
Azoguidi]  fig.  di  Macagnano,  va  ambasciatore  a  Fi- 
renze al  duca  di  Calabria  per  il  comune  di  Bologna 
(an.  1326),  384,  10;  385,  30;  va  incontro  al  legato 
Del  Poggetto  (an.  1327,  feb.  25),  377,  6,  29  ;  unita- 
mente a  Taddeo  Azzoguidi  ed  altri  vien  fatto  cav. 
da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli  (an.  1345,  ott.  15,  o 
16),  538,  2-3,  39  ;  (o  an.  1347,  agosto),  566,  8-15, 
1-2  ;  vien  dato,  unitamente  ad  altri,  in  ostaggio  al 
conte  di  Romagna  per  il  rilascio  di  Giovanni  Pepoli 
(an.  1350),  602,  20;  605,  39. 

Azzoguidi  Magagnano  [Machagnano  digli  Arciguidi  o 
degli  Azeguidi;  Macagnino  dii  Azoguidi]  unitamente 
ad  altri  va  come  ambasciatore  di  Bologna  al  pp.  in 
Avignone  (an.  1338,  apr.  27),  483,  19;  484,  33;  torna 
da  Avignone  (an.  1338,  ago.  28),  484,  11-13;  485,31: 
con  altri  fatto  cav.  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli 
(an.  1345,  ott.  15,  o  16),  533,  21;  537,  33;  538,  33, 
38;  muore  in  Bologna  (an.    1347),  565,  28. 

Azzoguidi  Taddeo  [Tadeo  degli  Azeguidi,  Tadeo  digli 
Arciguidi,  Tadio  digli  Azoguidi]  fig.  di  Macagnano, 
fatto,  con  altri,  cav.  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli 
(an.  1345,  ottob.  15,  o  16),  538,  2-3,  39  ;  (o  an.  1347, 
agosto),  566,  8-15. 

Azzola,  V.  Obizzo  da  Azzola. 

AzzoLiNO,  j;.   Lambrrtazzi  A. 

Azzone,  i;.  Galluzzi  A. 

Babiana   (ecclesia),  V.  Bibiana  {chiesa). 

Babilonia  (Soldano  di)  [Babylonia]  con  saraceni,  si- 
riaci ed  arabi  va  contro  i  Cristiani  impossessatisi 
di  Damasco  e  comandati  da  Giovanni  re  di  Gerusa- 
lemme (an.  1210,  o  1217,  o  1218,  o  1210),  74,  10-20; 
distrugge  Antiochia  (an.  1266),  167,  4-8,  2-3  ;  in 
guerra  con  i  Tartari  (an.  1283),  215,  23-28;  prende 
Acri  (an.  1290),  234,  21-235,  15;  perde  Gerusalemme 
ed  il  sepolcro  di  Cristo  occupato  dal  re  dei  Tartari 
ed  altri  (an.  1300),  255,  20-25,  30-35,  37;  256,  33- 
34  ;    V.    Saladino. 

Babilonia  (strada  di)  fatta  costruire  da  re  Albocasen 
(an.    1348),  586,   7-11. 

Bacchiglione    [Bachione]  rie.   (an.   1314),  331,  25,  8. 

Bacellieri  [Bazalieri]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an. 
1280).  202,   27-28. 

Bacellieri    Bacelhero   [Bazaliero  de  Bazalieri,  Bazar- 
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Ieri]  ed  altri  notabili  di  Bologna  partono  per  Terra 
Santa  (an.   1188),  51.  20,  .5. 

Bacellieri  Bacelliero  [Bazallero  di  Bazaleri,  Bazaliero 
de'  Bazalieri]  iuniore,  esiliato  da  Bologna  (an.  1337), 
474,  35  ;  475,  29. 

Bacellieri  Berto  [Berto  Bazzaliero,  B.  de'  Bazalieri, 
B.  Bazalero,  Bertho  di  Bazalieri]  partecipa  ai  rumo- 
ri per  il  ferimento  di  Verio  Sassuni  (an.  1337,  gen. 
20),  469,  18;  bandito  da  Bologna  (an.  1337),  470, 
10,  29  ;  con  altri,  viene  arrestato  in  Firenze,  vestito 
da  frate  (an.  1342),  510,  4. 

Bacellieri  Jacopo  o  Giacomo  [Jacobus  de  Bazaleriis, 
Jacomo  di  Bazalieri]  fatto  cav.  (an.  1301),  259,  4, 
24  ;   260,   30. 

Bacellieri  Lamberto  o  Lambertazzo,  v.  Bacellieri 
Ramberto  0  L. 

Bacellieri  Muzzolino  [Muzolino  Bazalieri]  avvelenato 
dalla  moglie  Caterina  Bentivogli  quindi  decapitata 
(an.  1333).  427,  19-26,  1-2  ;  429,  25-28. 

Bacellieri  Nicolò  [N .  Bazalieri,  N.  de'  Bazalieri]  :  sua 
moglie  uccisa  (an.  1255),  138,  23-24,  e  v.  Morbia; 
fatto  cav.  dal  co.  di  Romagna  [Giovanni  d'Apia] 
(an.    1281),  209,  8,  20;  210,  32-34. 

Bacellieri  Nicolò  [N.  di  Bazalieri]  iuniore,  va  incontro 
al  legato  Del  Poggetto  (an.  1327,  febb.  5),  377,  9,  30. 

Bacellieri  Ramberto  o  Lamberto,  o  Lambertazzo 
[R.  Bazaliero,  Lamberto  B.]  iìg.  di  Nicolò  :  sue  case 
e  proprietà  devastate  dai  bolognesi  perché  aveva 
ammazzato  Guglielmo  Guaraldini  da  Cento  (an. 
1286),  227,  14-20  ;  tenta  di  uccidere  Obizzo  I  di 
Este,  ma  viene  catturato  ed  impiccato  (an.  1288,  o 
1289),   229,    25-230,  28;   232.   11-14;   233,   32-33. 

Bacellieri  Vianese  [Vianese,  0  Vianexe  di  Bazalieri] 
va  incontro  al  legato  Del  Poggetto  (an.  1327,  febb. 
5),  377,  10,  31. 

Bacelliero  [Bazaliero],  v.  Bacellieri  B. 

Bache  (da),  V.  Arnoldo  da  B. 

Bachione,  V.  Bacchiglione. 

Baciacokari  [Basacomatres,  Baxacomatres]  famig.  di  Bo- 
logna, fa  pace  con  la  famig.  Asinelli  (an.  1265),  164, 
6-7,  26-27;  annoverata  fra  le  famig.  guelfe  di  Bolo- 
gna (an.  1280),  202,  16,  20;  fa  pace  con  i  Mantici 
(an.   1328,  mar.  30),  393,  9-10;  395,  27. 

Baciacomari  Antonio  [A.  di  Basachomatri]  fatto  cav. 
(an.   1273),  187,  7-8. 

Baciacomari  Bato,  v.  Baciacomari  Berto. 

Baciacomari  Berto  o  Bato  [Bato  de'  Basacomadri, 
Berto  di  Baxacomadri]  prigioniero  a  Ferrara  (an. 
1333).  426,  9;  427,  37. 

Baciacomari  Laigone  [Basacomadi  Laygono]  unitamente 
a  Piero  B.    dottorato   (an.   1324,  ago.),    362,   27-28. 

Baciacomari  Nicolò,  v.  B.   Pieraccio  di  N. 

Baciacomari  Pieraccio  di  Nicolo  [Pedrazo  de  Nicholò 
de  Baxacomadri  0  Basacomadri]  esiliato  da  Bologna 
(an.    1337),  476,   7. 

Baciacomari  Piero  [Piero  di  Basacomadi,  0  di  Basa- 
comadri] dottorato  (an.  1324,  ago.),  362,  27-28;  va 
incontro  al  legato  Del  Poggetto  (an.  1327),  377,  16,  33. 

Baciacomari  [N.  N.]  di  Bartolomeo  [.  .  .  .  Bertolomei 
de  Baxacomatribus]  condannato  per  aver  ucciso  il 
nuncio  Preparato   (an.    1225),  90,   25-26. 

Badino,  v.  Beccadelli  B. 

Badoe  o  Baibe  (torre  di)  occupata  dai  padovani  (an. 
1214),  78,  2-3,  9-13. 


Badolo  (da)  famiglia  ghibellina  bolognese  (an.  1280), 
205,   22. 

Bagarotto  da  Bologna  [Bagaroto]  con  altri  annega 
a  Fratta  (an.   1308),  295,  5. 

Baggiovara  [Bazoaria]  devastata  dagli  esuli  modenesi 
(an.  1312),  324,  37;  vi  è  catturato  Francesco  della 
Mirandola  e  DoSo  da  Panico,  40-41. 

Bagnacavallesi  [qui  da  Bagnacavallo]  con  bolognesi  ed 
altri  contro  Forlì   (an.    1282,   o   1283),  213,  8. 

Bagnacavallo  [Bagnachavallo]  occupato  dai  bolognesi 
(an.  1274),  189,  20-21  ;  190,  26-28,  35  ;  viene  oc- 
cupato, tranne  il  forte,  dal  co.  Bernardino  da  Ca- 
mino e  da  milizie  di  Lugo  ;  ma  si  difende,  aiutato 
da  forlivesi,  faentini  ed  imolesi  fino  alla  resa  del 
forte  di  Cotignola,  con  gran  festa  in  Bologna  (an. 
1308,  giù.  o  lug.  20,  23,  24),  299,  35-36;  300,  22-35; 
301,  21  ;  investito  da  Guido  Novello  da  Polenta 
(an.  1320),  344,  24-25;  in  lega  con  Forlì  e  Ravenna 
combattuta  da  Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1328, 
ago.  25),  393,  38;  403,  24-32;  il  signore  o  co.  del 
medesimo,  prigioniero  a  Ferrara  (an.  1333),  426,  21  ; 
427,  41  ;  si  ribella  ad  Almerico  co.  di  Romagna  per 
opera  di  Giovanni  Manfredi  (an.  1347),  573,  7-33  ; 
assalito  dalle  milizie  del  co.  di  Romagna  che  fanno 
prigioniero  parte  del  presidio  (an.  1350),  601,  24-602, 
11  ;   V.   M  alvi  sino  da  B. 

Bagnacavallo  (conte  di)  [Conte  de,  o  da  B.]  prigioniero 
in  Ferrara    (an.  1333),  426    21  ;  427,  41. 

Bagnacavallo  (da),  v.  Malvisino  da  B. 

Bagnaretto,  V.  Bonaventura  da  B. 

Bagno  (da)  [qui  da  Bagno]  famiglia  guelfa  bolognese 
(an.    1280),  202,   37. 

Baibe,  v.  Badoe. 

Baisi  [Baixi]  famiglia  ghibellina  bolognese  (an.  1280), 
204,    3,    22. 

Baisi  o  da  Baiso  Guido  [Guido  da  Baise]  vesc.  di  Fer- 
rara ivi  muore  (an.  1349,  apr.  21),  597,  25-27,  e 
V.  Ferrara. 

Baisi  o  da  Baiso  Pietro  [domine  Petrum  de  Baixio] 
podestà  di  Imola  (an.   1263),  160,   24-26. 

Baixi  o  Baixio  (de),  v.  Baisi. 

Baldach  (città)  presa  dai  Tartari  ai  Saraceni  (an.  1268), 
174,  5-6  ;  176,  25-31. 

Baldaria,  v.  Jacopo  da  B.  ;   Uberto  da  B. 

Baldi  famiglia  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),  205,  40.. 

Baldino,  v.  Nicolò  di  B. 

Baldino  o  Baldoino  (da),  v.  Bonifacio  da  B. 

Baldo  (castro),  v.  Castelbaldo. 

Baldoini,  V.  Balduini. 

Baldoino,  v.  Baldino  ;  Bonifacio  da  B. 

Baldorno,   V.   Bonifacio   da  Baldino. 

Baldovino  [I]  Buglione  re  di  Gerusalemme  [Bai- 
duino]  succede  al  padre  Goffredo  (an.  ino),  5,  26- 
28;  muore,  e  gli  succede  Baldovino  [II]  da  Rubala 
(an.    1118),  9,    12-13. 

Baldovino  [II]  Buglione  o  da  Rubaia,  re  di  Geru- 
salemme [Balduina  de  Rubaia]  sucedde  al  padre 
Baldovino  I  (an.  11 18),  9,  13-14;  riprende  Antiochia 
ai  Saraceni  (an.   1119),  9,  30-10,  7. 

Baldovino  [I]  di  Fiandra  imp.  di  Costantinopoli  [Co- 
mes de  Flandia  ;  Balduinus  de  Flandià]  per  aver 
presa  detta  città  è  fatto  imp.  (an.  1200),  64,  28-29, 
e  V.  Costantinopoli. 

Baldovino  [II]  imp.  di  Costantinopoli  ed   i  veneziani 
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cedono  detta  città    (an.    1261),  158.   21-22,  e   v.  Co- 
stantinopoli. 

Balduini  famiglia  guelfa  bolognese  (an.  1280),   202,  37. 

Balduini  Balduino  [Balduino  di  0  de'  Balduini,  Bal- 
doino  di  Baldoini]  fatto  cav.  (an.  1345,  ott.  15,  o 
16),  534,  8;  537,   28;  538,  36;  541,   35- 

Balduini  Jacopo  [Jacomo  di  Balduyni]  eletto  savio 
di  Bologna  (an.  1334),  450,  39;  451,  13;  eletto  pro- 
console (an.   1336),  463,   27-28;  465,  36. 

Balduino,  v.  Baldovino  ;  Balduini  B. 

Ballo,  v.  Colla  Ballo. 

Balordo  Stefano  da  Forlì  {Stevano  B.'\  va  con  i  bo- 
lognesi contro  Rodiano  e  quivi  muore  (an.  1334, 
ago.  24),  445,  36;  448,  21,  e  v.  Rodiano. 

Balsignane,  V.  Bassignana. 

Balugola  (castello)  bruciato  (an.   1239),  112,  25. 

Balzo,  famiglio  di  Bernardino  da  Polenta,  lo  accompa- 
gna a  Cervia,  e  poscia  accompagna  Pandolfo  da 
Polenta  a  Ravenna,  ove  costui  si  fa  riconoscere 
signore  (an.  1347,  apr.  3),  561,  34-562,  10. 

Balzo  (dei.)  [dal  Basso],  v.  Amelio  del  B.  ;  Beltrando  0 
Beltramone  del  B.  ;  Bertrando  del  Balzo  o  Conte  No- 
vello. 

Bambaglioli  [Banbaglioli  ;  Banbagliò]  ed  altri  di  Bolo- 
gna salvati  a  stento  dall'esilio  (an.  1334,  ottob.  25), 
446,  36-40;  449,   21-31.  2. 

Banbagliò,  v.  Bambaglioli. 

Bara,  v.  Bari  {signore  di). 

Baragazza  [Barghaza,  Bargazà]  castello  donato  a  Bo- 
logna (an.  1296),  247,  26-27.  34-35;  248,  3-6;  (o 
an.  1297),  249,  27-29;  con  Bruscolo  presi  da  Taddeo 
Pepoli  (an.  1340),   499,  7-8,   29-30  e  nota  i. 

Baragazza  (da)  g  Baragazzi  [qui  da  Baragazza,  Bar- 
gacià]  famiglia  guelfa  bolognese  (an.  1280),  203,  7; 
V.  Maghinardo  da  B. 

Baratis   (de),   V.   Nonantola. 

Barbari  e  Barbaria  per  Saraceni  e  Tunisi,  v.  Saraceni 
e   Tunisi. 

Barbaria,  v.  Barberia  {porta)  in  Bologna. 

Barbarinum,  V.  Barberino. 

Barbarolo  (Pieve  di)  tolta  alla  famig.  Loiani  o  da 
Loiano  per  opera  di  Aghinolfo  da  Gasano,  Bernardo 
da  Bisano,  Gulinello  da  Monterenzio  e  Maestro  o 
Maso  da  Calcata,  ma  ritolta  da  Guidazzo  o  Guidotto 
da  Monzuno  che  l'aveva  avuta  al  tempo  degli  Ubal- 
dini  (an.    1321),  347,   23-32. 

Barberia  [Barbarla]  :  porta  in  Bologna,  demolita  (an. 
1257),  143,  5-6,  32,  38. 

Barberia  (Signore  di),  v.  Albocasen  sig.  di  B. 

Barberino  [Barbarinum]  :  vi  si  ferma  Enrico  VII  e  vi 
concentra  i  ghibellini  (an.    1313),    326,    28-29. 

Barco  (Castello),  v.  Castelbarco. 

Barda,   v.   Bardi. 

Bardellone  e  Tayno  [Bardelono  e  T.]  fratelli,  espulsi 
da  Mantova  (an.  1298),  252,  2-3. 

Bardelloni  [Bardiluni]  famig.  ghibellina  bolognese  (an. 
1280),  204,  23. 

Bardi  [Barda]  con  Borgotaro,  Castel  d'Arda  e  Castell'Ar- 
quato  occupati  da  Alberto  Scotti  (an.  1307),  288, 
23-289,  16,  4-6;  290,  2,  5-6:  assaUto  dal  visconte 
Pallavicini   e  Lancillotto  degli  Anguissola,   12-14. 

Bardi  (compagnia  dei)  seguaci  di  Ugo  Spenser  :  loro 
case  in  Londra  bruciate  dal  popolo  al  ritorno  d. 
regina  Isabella  (an.   1327),  390,  21-22. 


Bardi  [Bardi.  Bardo]  famiglia,  unitamente  ai  Frescobaldi 
espulsi  da  Firenze,  perchè  sospettati  di  volersene 
insignorire  (an.  1340,  nov.  i);  e  Taddeo  Pepoli,  che 
perciò  aveva  mandati  aiuti  alla  città,  prende  Bara- 
gazza   e  Bruscolo,   498,   23-499,  8,  26-30,   5-8. 

Bardi  Francesco  [Francescho  di  Bardi]  di  Firenze,  ca- 
pitano del  popolo  di  Bologna   (an.   1324),  362,  25. 

Bardi  Piero  [P.  di  Bardi]  di  Firenze,  vien  cacciato 
dalla  città,  dal  popolo  che  poi  lo  lascia  rientrare 
(an.   1343,  sett.   3),  520,  36-38. 

Bardiluni,  v.   Bardelloni. 

Bardo,  v.  Bardi. 

Bargacia,  o  Bargaza,  V.  Baragazza. 

Bargello    [Barisello],   v.   Bologna   {bargelli). 

Barghaza,    v.    Baragazza. 

Bari  (arciv.  di)  unitamente  a  quello  di  Ravenna,  al 
cardinal  Ubaldini,  e  ad  altri  tredici  vescovi,  ricon- 
sacrano l'altare  di  san  Pietro  in  Bologna  (an.  1261), 
158.  6-13. 

—  (conte  di)  con  Filippo  VI  re  di  Francia  ed  il  conte 
d'Analdo.   vince i  Fiamminghi  (an.  1328),  407,  18-27. 

—  (Signore  di)  [s.  di  Ber,  o  di  Bara]  accompagna  a  Fi- 
renze Carlo  di  Calabria  (an.  1325,  lug.  30),  370,  6,  i. 

Baroni  Filippo  [Filippo  de  Baronibus]  di  San  Miniato, 
podestà  di  Bologna  (an.  1342,  marz.-apr.),  323,  29-30. 

Baroni  di  Puglia.  1;.  Puglia  {baroni  di). 

Bartolaccio,  V.  Costabili  B. 

Bartolazzo  o  Bertolazzo,  V.   Tolomei   Ba.  0   Be. 

Bartolino  o    Bertolino,   v.   Beccadelli   Ba.  o  Be. 

Bartolomeo,  v.  Azzoguidi  B.;  Beccadelli  B.;  Boschetti 
B.  ;  Cancellieri  B.  ;  Conforti  B.  ;  Guidozagni  B.  ;  Mai 
B.  :  Mezzascala    B. 

Bartolomeo  arciv.  di  Palermo,   v.    Palermo  {arciv.). 

Bartolomeo  da  Sant'Alberto  [Bertolameo  di  Sani' A.], 
eletto  savio  del  comune  di  Bologna  (an.  1334),  449, 
39;   451.    4. 

Bartolomeo  di  Porta  Ravegnana  (Chiesa  di  San) 
rie.   (an.   1210),  71,   17-18. 

Bartoluccio,  V.  Gozzadini  B. 

Baruffaldi  famiglia  ghibellina  bolognese  (an.  1280),  205, 
37. 

Baruffaldini  famiglia  ghibelhna  bolognese  (an.  1280), 
204,  3. 

Baruffaldino,  V.   Ramponi   B. 

Baruffaldino  da  Castelnovo  [Barufaìdino  da  Ca- 
stello novo]  figlio  di  Carbone,  ammazzato  (an.  1243, 
sett.    14),   117,   13-17. 

Baruffati  Berto  [Berto  Baruffano]  presente  in  Rimini 
alla  formazione  della  corte  dei  Malatesta  :  e  suo 
motto  (an.   1324),  361,  30. 

Barzi   (di),  t;.  Cordo  di  B. 

Basacomadi  o  Basacomadri  o  Basacomatres,  o  Ba- 
sachomatri,  V.  Baciacomari. 

Bassanello,   V.    Monselice  presso  Bassanello. 

Bassano:  ivi  Azzo  VII  d'Este  sconfigge  i  Tedeschi  (an. 
1258),    145,    6-12. 

Bassegnano,  t;.  Bassignana. 

Bassignana  [Balsignane,  Bassegnano]  presso  Alessandria: 
battaglia  ivi,  tra  Raimondo  Cardona  e  Marco  Vi- 
sconti (an.  1322)  ;  e  vien  restituita  a  Galeazzo  Vi- 
sconti, 350,  13;  352,  16. 

Basso,  v.  Balzo  ;  Ponte  Basso. 

Bastardino,  v.  Marchesi  B. 

Bastardino  d'Este  con  altri  preso  prigione  in  Modena 
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(an.    1306,   gen.    26),  271,   26;    279,  2-3;    con  altri 
annega  presso  Fratta  (an.  1308),  295,  4. 

Bastardino  di  Monferrato  ed  altri,  ingannano  Azzo 
Vili  d'Este  (an.   1299),  253,  20-33. 

Bastiano,  v.  Sebastiano  ;  v.  Raisi  B. 

Batagliuci,  V.   Battagliucci. 

Bato,  V.  Baciacomari  Berto  0  Baio. 

Battagliucci  [Batagliuci]  famiglia  guelfa  bolognese  (an. 
1280),  202,  37. 

Battudi,  V.  Battuti  [Ospedale  dei);  [Società  dei). 

Battuti  [Battudi,  Batuii],  v.  Battuti  [Ospedale  dei)  ;  Bat- 
tuti [Società  dei). 

Battuti  Giovanni  [Zohanne  di  Batudi]  eletto  anziano 
di  Bologna  per  porta  San  Procolo  (an.  1334),  439, 
28;  441,  10;  eletto  anziano-consigliere  (an.  1334). 
442.   27. 

Battuti  (Ospedale  dei)  [spedale  de'  Battudi]  in  Bologna, 
rie.  (an.  1350),  607,  23. 
—  (Società  dei)  [Battudi  ;  Batutorum  origo  ;  Societas 
verberancium]  :  sua  origine  in  Perugia,  Roma,  Imola, 
Bologna,  Modena  (an.  1260),  150,  21-151,  15,  30-38, 
/,  4;  152,  34-38;  156,  34-157,  22;  va  in  Lombardia 
concludendo  molte  paci  (an.    1260),  152,  34-35. 

Batudi,  v.  Battuti  Giov. 

Bavaro,  V.  Lodovico  [IV]  il  B.  0  di  Baviera. 

Baviera  (duca  di),  v.  Lodovico  di  Baviera  o  Lodovico  [IV] 
il  Bavaro. 

Baxacomadri,   V.   Baciacomari. 

Bazalieri,  V.  Bacellieri. 

Bazaliero,  V.  Bacelliero. 

Bazam,  o  Bazan,  o  Bazano,  V.  Bazzana. 

Bazelieri,  V.  Bacellieri. 

Bazoaria,  V.  Baggiovara. 

Bazzano  [Bazam,  Bazan]  ed  altre  fortezze  fatte  costrui- 
re dalla  contessa  Matilde  rie,  4,  2-4  e  2-3;  guerra  ivi 
tra  bolognesi  e  modenesi  (an.  1228),  95,  21-24;  as- 
sediato e  distrutto  dai  bolognesi  (an.  1247),  122,  13- 
123,  6,  22-24,  35-36;  124,  8-14;  invano  soccorso  da 
Enzo  e  da  Ezzelino  da  Romano  (an.  1247),  123, 
22-24,  35-36  ;  124,  11-13  ;  occupato  dai  bolognesi 
(an.  1248),  124,  26  ;  pegno  (?)  dalla  pace  tra  bolo- 
gnesi e  modenesi  (an.  1249),  127,  29-31;  si  ribella  a 
Bologna,  e  si  dà  al  march.  [Azzo  Vili]  d'Este 
(an.  1290),  234,  10-12;  rie.  (an.  1295),  243,  5-8; 
rinforzato  da  Azzo  Vili  d'Este  (an.  1296),  243, 
25-244,  9,  24-25  ;  245,  18-30  ;  ribellatosi  ai  bolo- 
gnesi, che  marciano  contro  di  esso  (an.  1296,  o  1297 
ott.  27),  246,  19-22,  39-247,  33  ;  247,  15-22  ;  249, 
8-19  ;  sentenziato  a  favore  di  Bologna  da  pp.  Boni- 
facio Vili  (an.  1300,  die.  24),  257,  8-258,  4,  26-35; 
259,  25-28;  occupato  dai  modenesi  dopo  la  vittoria 
di  Zappolino  (an.  1325,  nov.  15),  367,  15-16;  368, 
29-30;  restituito  ai  bolognesi  (an.  1326,  febb.  2),  369, 
6-7,  35-36;    370,  25-26;    rie.   (an.    1327),  382,  6-7. 

Bazzano  (Cronaca  di)  rie,  7,  9,  e  passim  nelle  note. 

Bazzano  (Ponte  di)  [P.  di  Bazano]  in  Garfagnana  :  ivi 
presso  viene  ucciso  Ettore  da  Panico  (an.  1345,  marzo 
o  aprile  o  maggio),  529,  15-27;  530,  31-531,  25; 
532,  39-40;  536,  7-10. 

Beati  [quigli  da  la  Biata  ;  quelli  della  Beatta]  già  esi- 
liati con  altri,  fatti  rimpatriare  dal  legato  Del  Pog- 
getto  (an.  1328,  genn.  23,  o  mar.  22),  392,  33  ;  396,  29. 

Beatrice  d'Este  con  molti  cav.  assiste  il  fratello  Azzo 
morente  in  Este  (an.  1308).  292,  9-293,  10. 


[Beatrice]  di  Mastino  della  Scala  sposa  Bernabò  Vi- 
sconti  (an.   1350),  603,  2-9;  607,  31-34. 

Beatta,    v.    Beati. 

[Beauvais  (de)  Vincent],  v.  Beluacensis    V. 

Becadegli  Poliom,  v.  Beccadelli  Polione. 

Becadegni,   Becadelli,  V.   Beccadelli. 

Becari,  V.  Beccai. 

Becarodella  o  Beccaro  della  casa  Gozzadini,  V. 
Gozzadini  Bartoluccio  detto  Beccarodella. 

Beccadelli  [Bechadelli  ;  Becadelli  ;  Becadegni  ;  Brande- 
gli  !]  in  rissa  con  la  famiglia  da  Sala  (an.  1269), 
178,  24-179,  4  ;  annoverata  tra  le  famiglie  guelfe 
di  Bologna  (an.  1280),  202,  11,  16;  fanno  cacciare 
Romeo  Pepoli  da  Bologna  (an.  1321  lug.  17  o  27), 
318,  35  ;  346,  14,  21-22  ;  alla  corte  dei  Malatesti  in 
Rimini  (an.  1324),  360,  15-361,  8;  360,  37-361,  38; 

360,  4;  intervengono  all'ingresso  trionfale  del  legato 
Del  Poggetto  in  Bologna  (an.  1327,  febb.  2-5),  378, 
34-35  ;  379,  2-3  ;  sono  sopraffatti  nel  tumulto  pro- 
vocato dagli  Scacchesi  o  Guelfi,  e  .si  ritirano  in  casa 
(an.  1334,  gen.,  o  giù.  2),  441,  29-30,  39-40;  443,  20- 
22;  444,  19-22;  però  dei  medesimi,  vengono  esiliati 
quelli  indicati  da  Colacelo  Beccadelli,  cioè  :  Mino  di 
Nicolò,  Azzo  di  Lamo  o  Lemo,  Bartolino  di  Cino, 
Beccadello,  Rigoletto,  Simolino  di  Landò,  due  figli  di 
Mino  [di  Nicolò],  fra  Beccadino  e  Tisolino  (an.  1334 
e  1335),  436,  39-40;  438,  8-12;  442,  30-41;  445,  4- 
18  ;  con  altri  fuorusciti  rimpatriano  (an.  1350,  no- 
vera.  2),  606,  13-25;  611,   38-612,  30. 

Beccadelli  Artenisio  [Artenixe  di  Bechadelli]  console 
di  Bologna  (an.   11 68),  37,  20-21. 

Beccadelli  Azzo  di  Lamo  o  Lemo  [Bechadegli  Azzo 
de  miser  Lamo  o  Azzo  de  missev  Lemo]  esiliato  da 
Bologna  (an.   1334),  442,  33  ;  445,  9. 

Beccadelli  Badino  di  Porcatesa  [Badino  da  Porcha- 
texa  di  Beccadegni]  ferito  da  Rolandino  Galluzzi  (an. 
1326),  371,  36-37;  V.  Beccadelli  P. 

Beccadelli  Bartolino  o  Bertolino  di  Cino  [Becha- 
degli Bartolino  de  Ser  Cino,  0  Bertolino  de  ser  Zino] 
esihato  da  Bologna  (an.    1334),  442,  34;  445,  10. 

Beccadelli  Bartolomeo  [Bartolomio  di  Bechadegli,  o 
de  Becadelli]  in  rissa  con  Gorone  da  Sala  che  lo 
ferisce  (an.   1269),  178,  20-24,  3. 

Beccadelli  Beccadello  [Bechadello  Bechadegli]  esiliato 
da   Bologna   (an.    1334),  442,   35;   445,   11. 

Beccadelli  Beccadino  (fra)  [Bechadino  Bechadelli  0 
Becadegli  0  di  Bechadelli  ;  fra  Bechadino]  si  trova 
con  altri  presente  alla  formazione  della  corte  dei 
Malatesta  in  Rimini  (an.  1324),  361,  28;  va  amba- 
sciatore a  Firenze,  al  duca  di  Calabria  per  il  comune 
di  Bologna  (an.  1326),  374,  20;  375,  32-33;  va  am- 
basciatore al  papa  (an.  1328,  mar.  8)  393,  8;  394, 
33  ;  eletto  anziano  di  Bologna  per  porta  San  Pro- 
colo (an.  1334),  439,  31;  441,  13;  esiliato  da  Bologna 
(an.   1334,  giù.  2),  442,  39;  445,  15. 

Beccadelli  Becchino  di  Tommaso  [Bechadegli  Bechino 
de  Tomaxe]  si  trova,  con  altri,  presente  alla  forma- 
zione della  corte  dei  Malatesta  in  Rimini  (an.  1324), 

361,  26. 

Beccadelli  Benno  [Benno  Becadegli,  Beno  di  Becadelli] 

padre  di  Mino,  v.  Beccadelli  Mino. 
Beccadelli   Berto    [Berto  Becadegli]  padre  di   Jacopo, 

V.   Beccadelli  Iacopo. 
Beccadelli  Dettolo  [Beccadegli  Betolo]  si  trova,  con  al- 


634 


INDICE  ALFABETICO 


[Beccadelli  Bettolo-Beltramino] 


tri,  presente  alla    formazione  della  corte   dei  Mala- 
testa   in  Rimini  (an.   1324),   361,  24. 
Beccadelli  Cino,  v.  Beccadelli  Bartolino  di  C. 
Beccadelli    Colaccino    [Cholacino   0  Colocino   0    Ckol- 
lacino  de'   BechadegW]   si   trova,   con  altri,    presente 
alla  formazione  della  corte  dei  Malatesta  in  Rimini 
(an.   1324),  361,  29;  eletto    anziano  di  Bologna  per 
porta  San  Procolo  (an.   1334),  439,  29;  441,  11. 
Beccadelli    Colaccio    [Beccadegli   Collazo,    Cholazzo   o 
Cholazó]    s'interessa   per  far  tornare  Giorgino  Bian- 
chi a    malgrado  dei  Rodaldi  (an.    1327),  380,  25-26; 
segue  Brandeligi  Gozzadini  nella  cacciata  del  legato 
(an.   1334,   mar.   17),  434,   8-12;   433,    39-434.  23; 
nel  tumulto  fra  Scacchesi  e    Maltraversi,  indica  gli 
esiliandi  di   casa  Beccadelli  (an.  1334,  giù.  2),  436, 
39-40;  438,  8-12;  442,  30-41;  445,  4-18;  esiliato  con 
tutti  gli  altri  di  famiglia  restati  in  Bologna,  egli  nella 
Riccardina  presso  Medicina  ;  gli  altri  in  Faenza  (an. 
1335)-   453,    16-26,    31-35,   6-7. 
Beccadelli  Jacopo  di  Berto  [Becadegli  Jachomo  di  Ber- 
to'] si  trova,  con  altri,  presente  alla  formazione  della 
corte  dei  Malatesta  in  Rimini  (an.  1324),  361,  21. 
Beccadelli  Lamo,  o  Lemo,  v.  Beccadelli  Azza  di  L. 
Beccadelli    Landò    [Bechadegli   L.]    padre   di  Simolino 

(an.    1334)  ;  v.   Beccadelli  Simolino. 
Beccadelli    Lemo,    v.    Beccadelli  A  zzo  di   L. 
Beccadelli  Mino  di  Benno  [Becadegli  Mino  di  Benno, 
o  Beno;  Mino  di  Bechadelli]   si  trova,  con  altri,  pre- 
sente   alla    formazione  della  corte  dei    Malatesta  in 
Rimini  (an.  1324),  361,  23;  sua  figlia    si  uccide  per 
causa  del  marito  Azzo  Galluzzi  (an.  1327),  385,  36- 
38;  ospita  Bertolo  Albiroli  di  Venturolo  e  Pietruccio 
Ricci,    ma  viene  arrestato,    e    poscia  rilasciato    (an. 
1327),  385,  15-19;  388,  36-39;  389,  40-41. 
Beccadelli   Mino  di  Nicolò   [Beccadegli  M.  de  N.]   si 
trova,  con  altri,  presente  alla  formazione  della  corte 
dei  Malatesta  in    Rimini  (an.  1324),  361,  22;  esiliato 
da   Bologna  unitamente  a  due  figli  di   lui  (an.  1334 
giù.   2),  442,  32;  445,  8,  14. 
Beccadelli   Nicolò   [Becadegli  N.]    padre   di    Mino,   v. 
Beccadelli   Mino  di  Nic.  ;   Beccadelli   N.  N.  di  Mino 
di  N. 
Beccadelli  N.   e   N.    di   Mino  di  Nicolò  esiliati   (an. 

1334).  V.    Beccadelli  Mino  di  Nicolò. 
Beccadelli    Polione    [Becadegli    Poliom,    o    Pullione   0 
Pulliun]  si  trova,  con  altri,  presente  alla  formazione 
della  corte  dei  Malatesta  in  Rimini  (an.   1324),  361, 
6,  38  ;  compare  di  Nicolò  da  Carrara  e  podestà  dei 
padovani  che  lo  ammazzano  con  i  famigli  (an.   1325), 
365.  13-19  ;  366,  43-367,  29. 
Beccadelli    Porcatesa    [Porchatexa   de   Beccadellis]    da 
Bologna  ed   altri,    muoiono  annegati   a    Fratta   (an. 
1308),  295,  3;  V.  Beccadelli  Badino  di  P. 
Beccadelli    Rigoletto    [Bechadegli   Rigollotto,  o  Righo- 
lecto]  con  altri  esiliato  da    Bologna  (an.   1334),  442, 
36;   445.  12. 
Beccadelli    Santoli  no    [Salutino    Becadegli]    si    trova, 
con  altri,   presente    alla  formazione   della  corte  dei 
Malatesta  in  Rimini  (an.   1324),  361.  27. 
Beccadelli  Simolino  di  Landò  [Bechadegli  Simolino  de 
ser  Landò]  esiliato,  con  altri,  da  Bologna  (an.  1334), 
442,  37;  445.  13. 
Beccadelli  Tisolino  [TixoUino  Bechadegli]  si  trova,  con 
altri,  presente  alla  formazione  della  corte  dei  Ma- 


latesta  in    Rimini   (an.    1324).  361,  25;  esiliato  con 
altri   da    Bologna   (an.    1334).   438,    11. 

Beccadelli  Tommaso  [Becadegli  Tomaxe]  padre  di  Be- 
chino,  V.  Beccadelli  Bechino. 

Beccadelli  (Trebbo  dei)  :  quercia  ivi,  recisa  (an.  1335, 
apr.    5),   454,    18-22,    32-33. 

Beccadello,    V.    Beccadelli    B. 

Beccadino,  V.  Beccadelli  B. 

Beccai  (Società  dei)  [bechari,  becari]  di  Bologna:  bar- 
gelli presi  da  detta  società  (an.  1335),  452.  20-22, 
34;  455,  25-27,  38-39;  dà  il  guasto  ai  beni  dell'arci- 
prete di  Saletto  (an.  1337,  febb.  27),  471,  12,  29-30, 
e  note  i  e  6  ;  v.  Beccherie  :  Magnani  Jacopo  (an.  1335)  ; 
Tommaso  da    Manzolino  (an,   1335). 

Beccari  Pietro  [Beccharii]  :  i  suoi  figli  fanno  pace  con 
la  famiglia  De  Pretis  (an.  1258),  145,  35-36;  la  famig. 
annoverata  fra  le  famiglie  guelfe  di  Bologna  (an. 
1280).  202,  31. 

Beccaria  Castellano  [Chastelano  de  Becharia,  meser 
Chastelano]  signore  di  Pavia,  con  Obizzo  II  d'Este 
ed  altri  va  a  Milano  per  il  battesimo  dei  neonati  di 
Luchino  Visconti  (an.  1346,  sett.   14),  557,  12-13,  21. 

Beccaria  Manfredo  [Manfredo  de  Becharia]  di  Pavia, 
ottiene  la  signoria  della  città,  fuga  i  Torriani,  e  pa- 
cifica Novara  con  Milano  e  Piacenza  (an.  1290),  234, 
11-19. 

Beccaro  della  casa  Gozzadini,  v.  Gozzadini  Bartoluccio. 

Beccharii,  v.  Beccari. 

Beccherie  di  Bologna  fatte  demolire,  in  parte,  dagli 
anziani  (an.  1337,  lug.  6),  472,  38-39;  473,  8-12; 
fattane  demolire  un'altra  parte  (an.  1350,  die.  29), 
607,  21-23. 

Bechadegli  o  Bechadelli,  v.  Beccadelli. 

Bechari,  V.  Beccai. 

Becharia,  v.  Beccaria  Castellano  ;  Beccaria  Manfredo. 

Becharodella,  V.  Gozzadini  Bartoluccio  detto  B. 

Bechino,  v.  Beccadelli  B. 

Beco,  v.  Ramponi  B. 

Begho,    V.    Bozzo. 

Belamari,   V.  Albochesen  re  dei  B. 

Belengo,  V.  Benigno. 

Belforte  nel  contando  mantovano,  danneggiato  da  Ma- 
stino della  Scala  (an.  1348,  giugno),  593,  5. 

Belforte  (torre  detta)  nel  castello  di  Bazzane,  presa 
dai  bolognesi  (an.  1296,  o  1297),  246,  22;  247,  20, 
31-32;  249,   14-15. 

Belforti  Ottaviano  da  Volterra  [0.  de'  Belforti  da 
VuUerra]  podestà  di  Bologna  (an.  1337,  sem.  2»),  473, 
2-4;  riconfermato  (an.  1338),  479,  31-34;  480,  28-30; 
parte  da  Bologna  a  causa  dell'interdetto  (an.  1338, 
febb.  28).  481,  15-17;  482,  31-32. 

Beligno,  V.  Benigno. 

Belinie,    V.    Belluno. 

Belluno  [Belinie]  signoria  di  Cangrande  della  Scala 
(an.  1329),  396,  24;  411.  17. 

Beltrame  o  Bertrando,  v.  Artus  B.  0  B. 

Beltrame  da  Pozeto,  v.  Bertrando  Del  Paggetto. 

Beltrame  da  Pungeto,  v.  Bertrando  Del  Poggetto. 

[Beltrame  vesc.  di  Como]  [uno  vescovo]  procuratore  del 
pp.  va  in  Bologna  e  nomina  Taddeo  Pepoli  vicario 
pontificio  ed  ecclesiastico  (an.  1340,  sett.  7),  497, 
16-499,  7;  497,  33.  9. 

Beltramino  da  Milano  vesc.  di  Bologna  (an.  1344.  1° 
ago.).  522,  15-18;  523,   27-28. 


[Beltramone-Bergantinol 
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Beltramone,  V.   Beltrando  o  Beltramone  Del  Balzo. 

Beltrando  o  Beltramone  del  Balzo  [Beltrame  del 
Basso]  figlio  [o  nipote  ?]  di  Re  Roberto  [d'Angiò], 
o  unitamente  al  fig.  di  re  Roberto,  nonché  Raimondo 
e  Francesco  da  Valle,  e  ad  altri,  sono  sconfitti  e 
catturati  presso  Modena  (an.  1330,  aprile  22),  419, 
33-420,  8,  33-35,  e  note  i.  2,  4;  v.  Bertrando  Del  B. 

Beluacensis  Vinc.  (Vincent  de  Beauvais),  cronista 
rie,   18,  n-12  e  passim  nelle  note. 

Bel  VARO,  v.  Ricciardo  0  Rizzar  do  da  Belvedere. 

Belvedere,  ed  altri  castelli  restituiti  ai  bolognesi  (an. 
1276),  193,  25-27;  194,  33-34;  v.  anche  Castel  Leone; 
rinforzato  dal  comune  di  Bologna  (an.  1324),  360, 
36;  V.    Ricciardo   o  Rizzardo  da  Belvedere. 

Belvillano,  V.  Preti  B. 

Belviso,  famiglia  ghibellina  bolognese  (an.  1380),  205,  38. 

Belviso  Jacopo  [Jacomo  Belviso]  dott.  di  leggi,  muore 
in  Bologna  ed  è  sepolto  in  Santo  Stefano  (an.  1335), 
452,  8-14,  2. 

Benedetto,  v.  Caetani  B.  0  Bonifacio  Vili  pp.  ;  v. 
anche  Pietro  di  B. 

Benedetto  [Benedictus]  cardinale  di  San  Nicola  in  car- 
cere Tulliano,  promosso  diacono  da  pp.  Martino  IV 
(an.    1281),  210,  25-27. 

Benedetto  XI  pp.,  già  frate  Nicolò  da  Treviso;  notizie 
del  suo  pontificato  (an.  1303),  264,  2-7;  265,  20-22; 
sua  morte  e  sepoltura  in  Perugia  (an.  1303,  o  1304, 
lug.  7),  266,  24;  (o  1305),  270,  2-5;  gli  succede  Cle- 
mente V,  270,  6-9,  7-10. 

Benedetto  XII  pp.  (err.  detto  anche  Benedetto  XIII, 
an.  1334;  1336-1338)  già  cardinale  dell'ordine  del 
Cestello  (an.  1334,  die.  2),  439,  40;  notizie  della  sua 
elezione  (col  nome  err.  di  Benedetto  XIII)  (an.  1335, 
die.  20),  440,  9-10  ;  452,  15-17,  32  ;  ambasciatori 
bolognesi  a  lui  inviati  (an.  1335,  mar.  28),  454,  9-17; 
(col  nome  errato  di  Benedetto  XIII)  manda  lettere 
in  Bologna  (an.  1336,  genn.  11!  ma  2)  ordinando 
di  partire  per  Terra  Santa  al  principio  d'agosto  as- 
sieme a  Filippo  di  Valois  re  di  Francia  ed  altri  ;  ed 
in  proposito  si  predica  (7  gen.)  nella  chiesa  di  San 
Domenico,  da  Lamberto  da  Cingoli  inquisitore  di 
Bologna  ;  ma  poi  non  se  ne  fa  nulla,  458,  13-459,  3  ; 
458,  33-459,  29  ;  scomunica  Bologna  ed  il  contado, 
Taddeo  Pepoli,  Brandeligi  Gozzadini  ed  altri,  per 
aver  espulso  il  legato  (an.  1338,  genn.  16),  480,  5-15, 
33-34;  481,  28-33;  v.  anche  Bologna  (città);  assolve 
Bologna  dall'interdetto  (an.  1338,  ottob  12.),  485,  16- 
486,  11  ;  per  mezzo  di  un  suo  cappellano  manda  a 
Bologna  i  capitoli  per  un  accordo  (an.  1339),  486, 
15-487,  6  ;  487,  26-31  ;  toglie  a  Bologna  l'interdetto  ; 
e  patti  mandati  a  Taddeo  Pepoli  (an.  1340,  giù.  24), 
496,  22-497,  3,  16-21,  27-28  ;  496,  39-40  ;  manda 
Beltrame,  vescovo  di  Como,  a  prendere  il  possesso 
della  città  per  darla  a  Taddeo  Pepoli  che  nomina 
vicario  della  Chiesa  (an.  1340,  lug.  29-set.  7),  497, 
16-499,  7;  497,  33-35,  9;  498,  26-38;  499,  36-37; 
muore,  ed  è  sepolto  in  Avignone  (an.  1342,  ago.  25), 
e  gli  succede  Clemente  VI,  502,  5-23  ;  chiamavasi 
Piero  di  Rugieri,  505,  1-2. 

Benedetto  XIII  !  ma  Benedetto  XII  pp.  (an.  1334  e 
1336-1338),  V.  Benedetto  XII. 

Benedetto  d'Anagni,  v.  Bonifacio   Vili. 

Benedetto  di  Guascogna,  arcivesc.  di  Bordeaux  [Bordel- 
la]  poi  pp.  Clemente  V  (an.   1305),  v.  Clemente  V  pp. 


Benevento  [Benivento,  Ducatum]  assediata  da  pp.  Pa- 
squale [II]  e  da  Ruggiero  [II]  duca  di  Puglia  (an. 
1102),  3,  10-12;  suo  arciv.  Landolfo  rie.  (an.  11 16), 
8,  2-7  e  V.  Landolfo  ;  vi  risiede  pp.  Cahsto  [II]  e  vi 
giunge  Guglielmo  duca  di  Pugha  (an.  11 20),  10,  24-26; 
battaglia  ivi  tra  Carlo  [d'Angiò]  co.  di  Provenza  e  re 
incoronato  di  Puglia  e  di  Sicilia,  e  re  Manfredi  (an. 
1266,  marzo),  165,  29-167,  6;  prigionieri  ivi,  167,  23- 
168,  3  ;  suo  ducato  e  relativo  rettore  nominato  da  pp. 
Martino  IV  (an.  1281),  211,  5;  vi  giunge  Luigi  re  d'Un- 
gheria (an.   1348,  genn.),  581,  5-12;  v.  Anastasio  IV. 

Benigno  Filippo  [F.  Belengo,  F.  Beligno]  di  Venezia, 
podestà   di   Bologna  (an.   1265),  163,  7-9,  22-23,  30. 

Benino  [Binino],  v.  Restani  B. 

Benivento,  v.  Benevento. 

Beno,  o  Benno,  v.  Beccadelli  B. 

[Bentivenga  (fra)]  dell'ordine  dei  Minori,  eletto  card, 
vesc.  di  Albano  da  pp.  Nicola  III,   197,  8-14. 

Bentivogli,  famiglia  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  202, 
35;  203,  18;  prendono  parte  al  tumulto  e  all'espul- 
sione di  Brandeligi  Gozzadini  da  Bologna  (an.  1337), 
470,  8-471,  24;  v.  Bentivogli  0  Pepoli. 

Bentivogli  Caterina  [Chatalina  o  Catelina  di  Bentivo- 
gli] decapitata  perché  incolpata  dell'avvelenamento 
del  marito  Muzzolino  Bacellieri  (an.  1333,  lug.  31), 
427,  19-26,  1-2;  429,  25-28. 

Bentivogli  Checchino  [Chichino  B.]  esihato  da  Bologna 
(an.  1337),  470,   11-30. 

Bentivogli  Filippo  [Philippe  di  B.]  fatto  bargello  di 
Bologna   (an.    1336),  458,   11-12,  31. 

Bentivogli  Francesco  [F.  di  Bentevogli]  eletto  Anziano 
in  Bologna  per  porta  San  Pietro  (an.  1334),  440, 
24  ;  448,  39  ;  eletto  Savio  del  comune  di  Bologna  (an. 
1334).  449,  38;  451,  3;  padre  di  Jacopo,  v.  Ben- 
tivogli J . 

Bentivogli  Jacopo,  [Jacomo  .  .  .  di  Bentivogli;  Jacho- 
mo  . .  .  di  Bentevogli]  di  Francesco,  capitano  dei  bo- 
lognesi contro  i  Turchi  (an.  1346,  apr.  6),  550,  14  23  ; 
551,  34-552,  32. 

Bentivogli  Michelino  bargello  di  Bologna  (an.  1337), 
472,  36;  473,  5;  deposto  (an.  1337,  ago.  28),  477,  28-30. 

Bentivogli  o  Pepoli  ?  non  nom.,  si  oppone  al  popolo 
di  Bologna,  chiedente  il  governo  popolare,  alla  no- 
tizia della  vendita  della  città  all'arciv.  di  Milano 
(an.   1350,  ott.  20),  603,   15-17,  1-2. 

Benvenuto,   v.   Rizzi    B.  ;    Todini   B. 

Ber,  V.  Bari  {signore  di). 

Berardino,  V.  Bernardino. 

Berardo   da    Cornio,    v.    Bernardo   da   Corniglio. 

Berchonoro,  V.  Bertinoro. 

Bergamaschi  [chavalieri  da  Bergamo;  puovolo  de  Ber- 
gamo] al  num.  di  cento  vanno  in  aiuto  dei  bolognesi 
assediati  a  San  Cassano  (an.  1175),  40,  4-14,  24-29, 
37-41;  contro  Manfredi  (an.  1265),  164,  5-19;  con 
cremonesi  ed  altri,  assediano  Buoso  da  Doara  in  un 
suo  castello  (an.  1267),  169,  11-25;  fanno,  con  Pia- 
cenza e  altre  città  della  Lombardia,  una  lega  capita- 
nata da  Alberto  Scotti  (an.  1302,  giù.  15),  260,  2-18. 

Bergamo  [Birgam,  Lirgam]  con  Piacenza  ed  altre  città, 
in  lega  capitanata  da  Alberto  Scotti  (an.  1302,  giù. 
15),  260,  2-18;  suo  signore  Azzo  Visconti  (an.  1332), 
423,  14-16;  (an.  1339),  491,  2-6,  32-36,  ;;  v.  Roberto 
Grata;    Venturina   da  B. 

Bergantino  [Bragantino,  Bregantino]  castello  presso  Ro- 


636 


INDICE   ALFABETICO       [Bergamino-Bertrando  Del  Balzo] 


Vigo  edificato  (an.  1208),  69,  22-23,  2;  perduto  da 
Azzo  d'Este  (an.  1306),  277,  21,  5;  278,  23-279,  7; 
278,  3-4  ;  danneggiato  da  Filippino  Gonzaga  e  da 
Ettore  da  Panico  (an.  1345.  genn.),  529,  9  e  nota  3. 

Bergini,  V.  Reggiani. 

Bernabò,  v.  Broardo  o  Bernabò  da  Sasso/errato  ;  Gon- 
falonieri B.  ;    Visconti  B. 

Bernardeschi,  V.  Leonardeschi  0  Bernardeschi. 

Bernardino,  v.  Cosperi  B.,  Oddone  B. 

Bernardino  da  Camino  [Bernadino  co.  da  Chamino] 
prende  Bagnacavallo  (an.  1308,  giù.  20-23),  299,  35- 
36;  e  Cotignola  (lug.   23),  300,  30-31   e  nota  2. 

Bernardino  da  Cavriago  \B.  da  Churiago]  catturato  a 
Rivalta  presso  Reggio  (an.  1344,  die.  7),  526,  23-33; 
reprime  i  rivoltosi  di  Parma  (an.  1343,  apr.  4),  535,  7. 

Bernardino  da  Cunio  ed  altri  presidiano  Lugo  (an.  1307), 
280,  23;  283,  il;  284,  82. 

Bernardino  da  Polenta  (il  vecchio)  [Bernardi7itts,  o 
Bernardo  de  Polenta]  di  Ravenna,  capitano  del  po- 
polo di  Bologna  (an.  1306),  272,  16-18;  274,  24-25; 
podestà  di  Ferrara  (an.  1308).  303,  35-36;  sue  gesta 
ivi  (an.  1308),  303,  35-304,  39;  unitamente  al  fratello 
Roberto  vengono  in  possesso  del  castello  di  Marcamo 
presso  Ravenna  (ora  Castello  di  Sant'Alberto  presso 
il  Po)  (an.  1309),  306,  20-307,  3;  muore  in  Firenze 
(an.   1314),  330,   12-14. 

Bernardino  da  Polenta  di  Ostasio  [Bemardinus  .... 
domini  Hostaxii]  nasce  (an.  1318),  343,  34-35;  alla 
morte  del  padre  diviene  signore  di  Ravenna  (an.  1346 
nov.  14),  559,  6-18;  chiamato  in  Cervia  dal  fratello 
Pandolfo,  per  supposta  malattia  ivi  del  fratello  Lam- 
berto, vi  è  imprigionato;  mentre  detto  Pandolfo  si 
reca  a  Ravenna,  e  vi  si  fa  riconoscere  signore,  as- 
sicurando morto  il  medesimo  Bernardino  (an.  1347, 
apr.  3),  561,  9-562,  10;  scarcerato  per  interessamento 
di  Malatesta  da  Rimini  da  cui  è  fatto  cav.,  alla  sua 
volta  fa  cav.  detto  Pandolfo,  e  si  fa  pace  generale, 
restando  i  tre  fratelli  signori  di  Ravenna  e  di  Cervia 
(an.  1347,  giù.  14),  .566,  16-567,  7;  fa  imprigionare 
detti  Pandolfo  e  Lamberto  nel  castello  di  Cervia  ove 
poi  li  fa  morire,  restando  egli  solo  sig.  di  Ravenna 
e  Cervia  (sett.  7),  570,  40-571,  37;  trovasi  in  Forlì 
al  passaggio  di  Luigi  re  d'Ungheria  ed  alle  nomine 
di  cav.   fatte  ivi  (an.   1347),  580,  10-17;  v.  Balzo. 

Bernardischi,  V.   Lunardeschi  o  Bernardeschi  Francesco. 

Bernardo,  v.  Bernardeschi  B.  ;  Camporini  B.  ;  Castagna 
B.  ;  Rossi  B. 

Bernardo  da  Bisano  ed  altri  vanno  contro  Pieve  di 
Barbarolo  (an.    1331),  347,  23-32. 

Bernardo  da  Camerino  (o  Pino  Rossi  ?),  podestà  di 
Bologna  (an.   1300,  sem.  1°),  255,  36-37;  v.  Rossi  P. 

Bernardo  da  Citeaux  (San)  [B.  da  Cestello  (bealo)] 
rie.  (an.  1120),  12,  15;  predica  (an.  1126  o  1128), 
13,  24,  27  ;  fa  crociato  l'imp.  Corrado  III  ed  altri 
(an.  1147),  20,  6-10;  sua  cooperazione  nel  pontificato 
di  Eugenio  III,  22,  18-23;  v.  Cestello  {Ordine  di). 

Bernardo  da  Corniglio  o  da  Cornio  [Bernardus  de 
Corino,  Berardus  de  Cornio,  di  Corniglo,  di  Corniglio, 
Bernardo  Corino]  di  Perugia,  podestà  di  Bologna  (an. 
1314),  330,  15-16,  35,  2,  e  nota  2. 
Bernardo  da  Polenta  v.  Bernardino  o  Bernardo  da  P. 
Bernardo  da  Vedrana  [B.  da  Vederana;  Bernardus  de 
Vedrana]  console  di  Bologna  (aa.  1 174-1 175),  38, 
7,  9,  32;  39,  31. 


Bernardo  (Ospedale  di  San)  fatto  costruire  dai  Grif- 
foni in  Bologna  nella  parrocchia  [cappella]  di  Santa 
Margherita   (an.    1199),  61,   31-32. 

Bernardo   (san)   v.  Bernardo  da  Citeaux. 

Bernardo  vescovo  di  Bologna,  muore  (an.  11 04),  e  gli 
succede  Vittore,  3,  13-15,  22,  24. 

Bernarducci  Enrico  alias  Prandi  Enrico  [Henricus 
de  Bernarduciis,  Righo  Prandi  0  di  Prandi]  di  Lucca, 
podestà  di  Bologna  (an.  1311,  sem.  1°),  316,  20-22, 
;,  e  nota  3  ;  317,  25-26,  35-36,  10. 

Bertagna,   V.   Brettagna. 

Bertinoro  [Berchonoro,  Bertanoro,  Bretenoro,  Britinoro, 
Britinorium]  con  Faenza  ed  altre  città,  assalite  dai 
bolognesi  (an.  11 98),  60,  2-10;  paci  fatte  ivi  ed 
altrove  tra  i  cittadini  (an.  1207),  69,  2-15,  32-34; 
preso  da  Malatestino  e  Contesino  Malatesti,  Fulcieri 
da  Calboli  e  dal  popolo  di  Cesena,  ma  subito  ricon- 
quistato dai  forlivesi  che  aiutati  dai  faentini  lo  mi- 
nacciavano da  Monte  Maggio  o  Monte  dei  Cappuccini 
(an.  1307,  ago.  6),  283,  25-284,  16,  4-5  ;  283,  32-35. 
5;  diviene  signoria  di  Ostasio  da  Polenta  (an.  1333), 
428,  31-33  ;  essendo  in  potere  della  Chiesa  romana, 
viene  occupato  da  Francesco  degli  Ordelaffi  (an. 
T350,  maggio  io),  600,  34-601,  5;  v.  Bertolazzo  da 
Bertinoro. 

Berto,  v.  Artenisi  B.;  Bacellieri  B.;  Baciacomari  B.; 
Baruffati  B.  ;  Beccadelli  B.  ;  Pelagli   B. 

Berto  da  Venturola  [Berto  de  Vinturola]  preso  e  deca- 
pitato in  Bologna,  ed  il  figlio  di  lui  multato  (an. 
1327),  379,  20-22. 

Bertolameo,   V.   Bartolomeo. 

Bertolazo,  V.  Bartolazzo  e  Bertolazzo  ;  v.   Tolomei  B. 

Bertolazzo  da  Bertinoro  [Bertolazo  da  Bertanoro,  Ber- 
thoiazo  da  Berthanoro] ,  va  a  Ferrara  a  parlamento  con 
Obizzo  d'Este  ed  altri,  sopra  i  fatti  della  Gran  Com- 
pagnia (an.  1343,  febb.  5-6),  516,  25-517,  19  ;  va  a 
parlamento  a  Modena  (an.  1344,  ott.  6),  524,  23-34. 

Bertoldo,  v.  Malpigli  B.  ;  Orsini  B  ;  v.  anche  Bretoldo. 

Bertoldo  da  San  Miniato  padre  di  Ingramo  (an.  1324), 
V.  Ingramo  di  Bertoldo  da  S.  M. 

Bertoldo  [d'Este]  figlio  di  Rainaldo  fatto  cav.  (an. 
1333).  426,  36. 

Bertoldo  conte  di  Romagna  [Bertoldo  conte  de  Roma- 
gna,  Bertoldus  de  Romandiola],  v.  Orsini  B. 

Bertolino,  v.  Bartolino. 

Bertolino  da  Fogliano  [Bertolino  da  Foyano]  nipote 
di  Giberto,  catturato  con  altri  a  Rivalta  (an.  1344, 
die.  7),  527.  6-8. 

Bertolino  dalla  Torre  [Bertolino  de  la  Ture]  di  Reg- 
gio, podestà  di  Bologna  (an.   1312),  322,  36-37. 

Bertolino  da  Parma  va  ambasciatore  al  pp.  Clemen- 
te V    (an.    1311,   genn.    24),  318,   20-24. 

Bertolino  da  Sala  [Bertolinus  de  Sala]  fatto  milite  da 
Catalano  Malavolti,  va  a  reggere  Siena  (an.  1315), 
33,  28-29. 

Bertolo    [Berto],  v.  Albiroli  B.,  Beccadelli  B. 

Bertrando  del  Balzo  o  Conte  Novello  cognato  di 
re  Roberto  d'Angiò,  viene  in  Bologna  col  legato  Del 
l'oggetto  (an.  1327),  379,  34-35;  maestro  giustiziere 
di  Andrea  d'Ungheria,  va  ambasciatore  alla  regina 
Giovanna  I  d'Angiò  per  avere  gli  assassini  di  detto 
Andrea,  i  quali  poi  giudica  e  punisce  (an.  1345), 
547,  5-548,  26;  547,  nota  3;  v.  Beltrando  o  Beltra- 
mone  Del  B. 
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Bertrando  del  Poggetto  [Bertrandi  de  Pugneto,  Beltra- 
me da  Pungete.  Beltrame  da  Pozeto,  cardenale  d'Ostia'\ 
cardinale   e   vesc.    di   Ostia,     va    legato   di    Giovan- 
ni XXII  pp.  in  Lombardia,  e  signore  della  città  e  del 
contado  di  Bologna  per  la  Chiesa  (an.    1323),  354, 
8-9,  nota  i ;  (o  an.   1326),  369,  27,  nota  4;  sue  mili- 
zie   in    aiuto  dei  bolognesi    (an.    1326),  370,   22-24; 
entra  trionfalmente  in    Bologna,    per  porta  San  Fe- 
lice, ricevuto  sul  carroccio  con  due  signori  per  quar- 
tiere (an.   1327,  febb.  2-5),  376,  10-379,  10;  376,  as- 
se ;  377,  22-37;  379,  23-24;  e  v.  anche  Bologna  {città): 
ottiene  la  signoria  di  detta  città  (an.  1327,  febb.  8), 
379,  11-19  ;  istruisce,  in  Bologna,  milizie  per  la  Lom- 
bardia (an.   1327),  377,  38;  378,  38;  379,  40;  380,  16- 
381,  9  ;  380,  39-40  ;  nomina  un  maresciallo  sopra  i  fo- 
restieri  (an.    1327),   380,    7-9  ;  accetta  Faenza   offer- 
tagli da  Francesco  Manfredi   (an.  1327),  380,  10-12, 
23-24;  toglie   in    Bologna  il  gonfaloniere   e  nomina 
dodici  anziani    (an.    1327),  380,   16-20,    29-30;  riceve 
ambasciatori  da  Cane  della  Scala  (an.  1327),  380,  33; 
fa  restituire  una  colletta  posta  sui  suoi  estimi  (an. 
1327),    380,  37-38;  381,  11-13;    accetta  Rimini  of- 
fertagli dai  Malatesta  (an.  1327,  mar.  23),  381,  14-16, 
26,  7-8  ;  nomina  capitano  delle  milizie  Guido  da  Cor- 
reggio (an.  1327),  383,  5-7;  384,  26-27  ;  occupa  Imola 
(an.  1327,  sett.    8),  384,   32-385,   32;  386,  5-11;  fa 
pace  con  i  modenesi   (an.    1327,  giug.   14),  382,  27- 
383,  29;  manda  truppe  a  re  Roberto    d'Angiò    (an. 
1328),  391,  33;  392,  9-10,  ed  a  Firenze,  392,  13-16,  e 
V.   Firenze:  manda  per  ambasciatori  al  papa,  il  ve- 
scovo di  Savona,   Giovanni  d'Andrea,  Bornio  Sama- 
ritani e  Beccadino  Beccadelli  (an.  1328  mar.  8),  393, 
2-8,  33-37  ;  394,  33  ;  fa  tagliare  la  lingua  a  due  notai 
di  Bologna  (an.  1328),  393,  17-19;  395,  34-35  ;  assu- 
me per  notaio  Alberto  del  Casale  (an.  1328,  mar.  8), 
394,  34;  va  ad  Imola  (an.   1328,  mar.  9),  395,   28; 
riceve  cavalieri  da  Piacenza  (an.   1328),  395,  29-30; 
grazia  e  fa  rimpatriare  gli  esiliati  del  partito  di  Bo- 
nincontro  dello  Spedale  con    allegrezza   in    Bologna 
(an.   1328,  gen.  23,  o  mar.  22),  391,  34-36;  392,    30- 
32,  33-34;  393,  31-32;  394,  35-36;  396,  18-397,  3; 
muove  guerra  in  Romagna  contro  Faenza  occupan- 
done   il    ponte   di    San    Procolo,   e  contro  Ravenna 
(an.    1328,   giugno,   o  maggio),  393,   22-24;    396,   32- 
33;  397,  4-6;   401,    11-24;   e  poi   ottiene  Faenza  da 
Alberghettino  [di  Francesco  Manfredi]  di  Faenza,  e 
manda   ivi   rettore   Guidestro   di  Guiduccio  Boatieri 
da  Bologna  (an.   1328,   lug.),  393.  25-28;  396,  34-35; 
401,  27-29;  Parma  e  Reggio  gli  si  ribellano  (an.  1328, 
■    ago.  1°),  400,  42-43;  manda  due  quartieri  di  Bologna 
(non  specificati)  contro   la  lega  ghibellina    di  Forlì, 
Ravenna  e  Bagnacavallo,  quindi  contro  Porli,  For- 
limpopoli   e    Cervia    (an.    1328,   ago.  25)  ;  ma  senza 
concluder  nulla,  tornano  in  Bologna  (an.   1328,  sett. 
IO).  392,  35;  393,  38-394,  38;  395,  23-396,  7;  403, 
24-404,  4;   406.   46-408.   40;    si   accorda   con   Forlì, 
Ravenna  e  Cervia,  e  manda  a  Reggio  perchè  si  renda 
(an.    1329,  marzo),  411,  6-10;  412.  28-35;  ed  ottiene 
Parma,  Reggio  e  poi  Modena  (an.  1329),  413,  32-414, 
7  ;  gli  si  arrende  Alberghettino  di  Francesco  Manfredi 
che  teneva  Faenza,    e  che  si  trasferisce  in  Bologna 
(an.  1329,  lug.  6-31),  ove  però  viene,  nell'anno  suc- 
cessivo,   decapitato,  416,  23-417.  4,  e  nota  i  ;   419, 
11-15;  congiura  di  Scacchesi  alias  Maltraversi  contro 


di  lui  per  dare  Bologna  al  Bavaro  ;  quindi  impri- 
gionamenti, decapitazioni  e  fughe  (an.  1329,  ott.), 
411,  35-36;  412,  5-25,  36-39;  415,  36-38;  416,  38- 
39  ;  417,  35-36  ;  418,  36-419,  15  ;  gh  si  ribellano 
Parma,  Modena  e  Reggio  (an.  1329),  417,  5-19;  fa 
costruire  il  forte  di  Galliera  e  le  mura  della  città  (an. 
1330).  419,  29-33;  fa  demolire  il  castello  di  Sant'Al- 
berto (an.  1331),  420,  25-29;  restituisce  Riperia  di 
Po  a  Ravenna  (an.  1331),  421.  11-12;  va  a  parla- 
mento con  Giovanni  di  Boemia,  in  Castel  Franco 
(an.  1331,  apr.  15),  421,  15-18  e  10;  annunzia,  in 
Bologna,  il  desiderio  di  pp.  Giovanni  XXII  di  ve- 
nire in  città  (an.  1332),  421,  26-422,  7;  421.  34- 
422,  32-35;  viene  in  possesso  di  Forlì  (an.  1332), 
422,  11-12,  37;  sua  ambasciata  al  papa,  per  la 
venuta  di  costui  in  Bologna,  e  quivi  torna  (an.  1332 
ott.  18),  422,  20-30;  423,  33-39;  sopprime  i  mona- 
steri di  San  Colombano,  San  Gervasio,  Sant'Agostino, 
San  Salvatore  ed  altri  (an.  1332),  422,  31-423,  6, 
40-42  ;  manda  due  quartieri  di  Bologna  a  San  Mar- 
tino ed  a  Fossa  Nuova  presso  Ferrara,  contro  Obizzo 
e  Rinaldo  d'Este  (an.  1333,  genn.  25),  il  quale  invece 
va  a  Pontenara;  ed  a  Grassali,  con  detti  quartieri,  e 
con  l'aiuto  di  Argenta,  cattura  Nicolò  d'Este  posto 
a  guardia  della  Stellata  di  Fossa  quindi  occupata  ; 
mentre  detto  Nicolò,  spedito  in  Bologna,  vi  è  im- 
prigionato (an.  1333,  febb.  6),  424,22-425,  24;  pren- 
de Fossa  e  poi  il  borgo  di  sotto  di  Ferrara  mercè 
l'aiuto  dei  traditori  Pietro  e  Leone  Cavazza,  Jacopo 
Gontardi,  Tromfo  Costabili,  Mainardo  Calatasi  ed 
altri  ;  occupa  quindi  il  ponte  di  San  Giorgio  ed  il 
borgo  di  sant'Antonio  fino  a  Porta  San  Pietro  ove 
trova  resistenza  in  Avogaro  di  Treviso,  e  giunge  alla 
piazza  di  Ferrara  bruciando  il  borgo  di  San  Leo- 
nardo (an.  1333),  425,  25-426,  20  ;  incontra  ivi  la 
resistenza  di  Rinaldo  ed  Obizzo  d'Este  aiutati  da 
Azzo  Visconti,  Mastino  della  Scala,  fiorentini,  man- 
tovani ed  aretini,  mentre  Dusio  o  Duccio  di  Gira- 
monti  di  Ferrara  combatte  sul  Polesine  di  Sant'An- 
tonio e  fa  vari  prigionieri,  fra  i  quali  il  camerlengo 
di  detto  legato,  in  parte  poi  impiccati  (an.  1333  apr. 
14)  ;  e  mentre  altre  milizie  ferraresi  vincono  ad  Ar- 
genta invano  soccorsa  dal  detto  legato,  siccome  invano 
aveva  egli  soccorso  anche  Cesena  tenuta  dai  cittadini 
aiutati  da  Francesco  Ordelaffi  e  da  [Umberto  Mala- 
testa]  conte  di  Giaggiolo  o  Ghiaggiuolo  o  Giazzolo 
(an.  1333,  giù.  18),  425,  25-428,  21;  426,  43;  427. 
33-44;  e  v.  anche  Bologna  {città  e  comune),  Argenta 
e  Cesena  ;  va  a  Borgo  Panigale  incontro  a  Giovanni  re 
di  Boemia  fig.  dell'imp.  Enrico  VII  (an.  1333).  425. 
17-22;  fa  costruire  il  forte  di  Pontenara  (an.  1334, 
mar.),  432,  14-16,  36-37;  433,  8-9;  cacciato  da  Bolo- 
gna, va  a  Firenze,  e  poi  nelle  patrie  sue  contrade 
(an.  1334,  mar.  27,  o  28,  o  mag.  4),  432,  38-434,  42; 
433,  7-437,  li;  433,  9-435,  23;  433,  23-435,  35. 

Bertrando  de  Pugneto,   v.  B.  Del   Poggetto. 

Bertrando,  v.  Artus  Beltrame  0  Bertrando. 

Bertuccio  d.\  Guiglia  [Bertuzo  da  Guiia]  fa  una  caval- 
cata ad  Uliveto  ed  è  ucciso  (an.   1326),  370,  29-31. 

Bertuzo  da  Guiia,  v.  Bertuccio  da  Guiglia. 

Betino,  V.  Bettino:  v.  anche  Lambertino. 

Bettinello  di  Nicolò  da  Monzuno  [Bittinello  de  Ni- 
cholò  da  Monzuni]  unitamente  al  fratello  Tebaldo 
assassinano  il  cugino  Guiduccino  da   Monzuno  figlio 
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di  Artusio,  e  vengono,  l'uno  decapitato,  l'altro  inqui- 
sito (an.  1326,  ago.  11),  372,  7-373,  3;  374,  28-31,  7. 

Bettino  [Belino;  Bitino],  v.  Cavagli  B.;  Pepali  B. 

Bevegli,  V.  Buregli. 

Bezane,  V.  Ramenghi  B. 

BiABARisE,    o    BiABARisi,    V.    Azzoguìdi  BiohaHgi. 

Biagio  [Biaxio'],  v.    Tadiolo  di  B.;  Tornaquinci  B. 

Biagio  (Chiesa  di  san)  in  Bologna  rie.  (an.  1327),  385,  6. 

Biagio  (Porta  San)  [Biaso'\  in  Ferrara  rie.  (an.  1309), 
307,  23-24;  308,  4. 

Bianca  fig.  di  Giovanni  re  di  Gerusalemme  muore  in 
Bologna  e  vi  è  sepolta  (an.  1226),  90,  29-30;  91,  2- 
7,  16-20,  34-35. 

Bianca  da  Villanova  [Biancha  da  F.]  esiliata  da  Bo- 
logna (an.    1334),  438,  25;  440,  4. 

[Bianca]  di  Savoia  [figliola  del  co.  di  Savoglia,  fiiola  de 
co.  de  Savoia]  fig.  di  [Aimone]  co.  di  Savoia,  sp.  Ga- 
leazzo [II]  Visconti  [di  Stefano]  (an.  1350),  603,  2- 
9;  607,  31-34. 

Bianca  (Parte),  ossia  partito  ghibellino  di  Firenze,  i'. 
Bianchi  e  Ghibellini. 

Bianchetti  [Bianchiti,  Bian:hiUi]  famiglia  guelfa  bolo- 
gnese (an.  1280),  203,  7-30  ;  sue  case  incendiate 
(an.   1334),  433,  41;  435,  20-21. 

Bianchetti  Alberto  [Alberto  di  Bianchiti]  ed  altri  bo- 
lognesi partono  per  Terra  Santa  (an.  1188),  51,  7- 
52,  6. 

Bianchetti  Bianchetto  [Bianchecto  Bianchita]  muore 
in  Bologna  (an.   1347),  565,  24. 

Bianchetti  Matteo  [Matheo  di  Bianchitti]  podestà  di 
Siena  (an.   1295),  242,  27-28. 

Bianchetti  Mattiuzzo  [Bianchitti  Maftiiizzo]  rnvore  in 
Bologna  (an.   1347),  565,  24. 

Bianchetto,  v.   Bianchetti  B. 

Bianchi  famiglia  di  Bologna  bandita  (an.  1322),  350,  25, 
34;  rie.  (an.  1325),  363,  15;  aggrediti  dai  Gozzadini 
e  salvati  dai  Pepoli  (an.  1337,  lug.  6),  472,  40-473,  31  ; 

473,  13-25  ;  uno  di  loro  sembra  volesse  uccidere  i 
Pepoli  (an.  1346,  ago.),  553,  34-35;  rumori  nella  loro 
casa,  ascoltati  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli,  causa 
di  esilio  per  sei  persone  di  detta  famiglia  B.  (an. 
1347,  mar.  11),  564,  20-565,  6. 

Bianchi  Bianco  del  Cossa  [Bianche  di  Bianchi,  Blancho 
di  Bianchi]  stabilisce  alcuni  prezzi  per  il  frumento 
(an.  1336),  459,  25-460,  7. 
.  Bianchi  Bianco  o  Biancolino  [Biancholino  del  Biancho, 
Blancho  di  Bianchi,  Biancholino  di  Bianchi,  Blancho 
di  Bianchi,  Biancholino  di  Bianchii],  con  altri  del 
suo  partito  espelle  da  Bologna  Brandeligi  Gozzadini 
e  viene  esiliato  a  Castel  San  Pietro  (an.  1337,  lug.  7), 

474,  7-475,  16;  473,  34-474,  29,  2;  unitamente  ad 
altri  vien  fatto  cav.  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli 
(an.  1345,  ott.  15  o  16),  534,  19;  537,  17,  38;  .545,  42. 

Bi.inchi    Biancolino,    v.    Bianchi  Bianco    o  Biancolino. 

Bianchi  e  Ghibellini  [Bianchi  et  Gibilini]  in  Firenze, 
ivi  espulsi  (an.  1304),  v.  Firenze;  in  Toscana  radunati 
dall'imp.  Enrico  VII  in  Poggibonsi  (an.  1313),  326, 
14-22,  27-30;  327,  2-4. 

Bianchi    Giacomo,  t;.    Bianchi  Jacopo. 

Bianchi  Giordano,  v.  Bianchi  Giorgino. 

Bianchi  Giorgino  del  Cossa  [Gordino  del  Bianco,  Zordino 
o  Giordano  di  Bianchi,  0  del  Biancho,  0  Blancho  del 
Cosa]  per  il  suo  rimpatrio,  fa  pratiche  Colacelo  Bec- 
cadeUi    (an.    1327),  380,    25-26  ;    esiliato    (an.    1332, 


nov.  4),  423,  19-31;  eletto  savio  (an.  1336),  463,  2; 
465,  32;  fatto  cav.  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli 
(an.  1345,  ott.  15,  o  16),  534,  18;  537,  19,  38;  544, 
41  ;  un  figlio  di  lui  imprigionato,  perchè,  con  altri, 
voleva  uccidere  il  Pepoli  (an.  1346,  ago.),  553,  34-35. 

Bianchi  Gordino,   v.  Bianchi  Giorgino. 

Bianchi  Jacopo  [Jacomo  del  Bianco  o  di  Bianchi,  Jachomo 
di  Bianchi  0  di  Bianchii]  lascia  fuggire  un  omicida 
di  Flesso,  ed  è  aggredito  dai  Gozzadini  (an.  1337, 
lug.  6),  472,  40-473,  31,  13-25,  1-2;  unitamente  ad 
altri  vien  fatto  cav.  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli 
(an.  1345,  ottob.  15,  o  16,  o  17),  534,  20;  537,  18, 
38  ;  545,  43  ;  preso  prigioniero  a  Solarolo  dal  co.  di 
Romagna,  assieme  a  Giovanni  Pepoli  ed  altri  (an. 
1350).    601,   12;  603,    34;    v.    anche  Delfini    Jacopo. 

Bianchi  Zordino,  v.  Bianchi  Giorgino. 

Bianco,  v.  Bianchi  B.  ;  Foscarini  B.  ;  Galluzzi  B. 

Biancolino,  v.  Bianchi  Bianco  o  Biancolino. 

BiANNi,  principe  di    Morea,  v.   Giovanni  d'Angiò. 

Biase,  Biaxio,  v.  Biagio. 

BiATi,  v.  Beati. 

Biava,  v.  Mercato  della  B. 

Biave  (Palazzo  delle),  v.  Bologna  (città). 

Bibbiena  [Bibene],  ivi  presso  i  fiorentini  vincono  gli 
aretini   (an.    1289),  233,   34. 

Bibene,   v.   Bibbiena. 

Bibiana  (santa)  [Babiane]  chiesa  in  Roma,  fatta  edifi- 
care da  pp.  Onorio  III  [an.  1216-1227],  73,  10. 

Bichi  in  lite  con  la  famiglia  Asinelli  (an.   1202),  66,  8-9. 

Bieda  (?),  V.  Bledonie. 

BiELE  (messer)  ed  altri  istigano  il  popolo  di  Ferrara 
a  richiamare  Rinaldo,  Obizzo  ed  Azzo  d'Este  (an. 
1317),  341,  21-342,  37. 

BiGARELLO  [Bigarclle]  nel  mantovano;  danneggiato  da 
Mastino  della  Scala   (an.    1348,  gin.),  593,  3-4. 

Binino,  v.  Restani  Benino. 

Bino,  v.  Gabrielli  B. 

Biobarigi   [Biabarise,  Biabarisi],  v.  Azzoguidi  B. 

BiPERNO   (da),   v.   Pietro  da   B. 

BiSANEGLi    (de),   V.   BisanclU. 

Bisanelli  Gregorio  [Guoro  Bisanello,  Greguoro  Bixa- 
nello,  Griguoro  de'  Bisanegli]  :  in  sua  casa  chiede  asilo 
il  compare  Romeo  Pepoli,  scacciato  da  Bologna,  il 
quale  è  però  scacciato  dalla  moglie  di  detto  Bisa- 
nello, la  quale  partorisce  poi  una  figlia  priva  di  un 
braccio  (an.  1321,  lug.  17),  347,  12-348,  10,  1  ;  es- 
sendo bargello  di  Bologna,  fa  decapitare  Benino  Re- 
stani (an.  1321,  lug.  26),  347,  7-11,  /;  348.  39-40; 
esiliato  da  Bologna  (an.   1334),  437,  36;  439,  18. 

BiSANO  [Bixan]  castello  tolto  ai  bolognesi  (an.  1275), 
192,  2  ;  restituito  da  Ubaldino  da  Loiano,  viene  di- 
strutto assieme  al  castello  di  Loiano  (an.  1276), 
194,  4-9,;  196  30;  v.  Bernardo  da  B.;  Giovanni  da 
B.  ;    Siviero  da  B. 

BiSANO  (da)  [Qui  da  Bixano]  famiglia  ghibellina  bolo- 
gnese (an.  1280),  205,  14;  v.  Bernardo  da  B.,  Gio- 
vanni da  B.,  Siviero  di  Giovanni  da  B. 

Bisdomini  Gherardo  [Gerardus  de  Visdominis]  di  Fi- 
renze capitano  del  popolo  di  Bologna  (an.  131 1, 
lug.  31),  321,  25-27. 

Bisilieri  Nanne  [Nane  bixillero,  Nani  bisoliero]  di  Borgo 
San  Pietro,  esiliato  da  Bologna  (an.  1334),  437,  41  ; 
440.  2-3. 

Bisoliero,  v.  Bisilieri. 
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BiTERBO  (da),  V.  Pietro  da  Viterbo. 

BiTiNo,  V.  Pepoli  B.  o  Lambertino. 

BiTTiNELLO,  V.  Bettinello. 

BiTTiNO  DI  Conte  da  Cavagli,  v.  Cavagli  Bettino  di  C. 

BiTURiCENSE,  V.  Lamberto  Del  Paggetto  Cadurcense  o  Bi- 
turicense. 

BiXANELLO,  V.   Bisanelli. 

Bixano,  V.  Bisano. 

BixiLLERO,  V.  Bisilieri. 

Blanchi  ;  Blancho,  v.  Bianchi;  Bianco;  v.  anche  Del- 
fini Jacopo. 

Bledonie  (Bieda  ?)  aggregata  alla  cattedrale  di  Viterbo 
da  pp.  Celestino  III  (an.  1191),  53,   13-17. 

BoAMONDO,    V.    Boemondo. 

B0ATIERI  [Boateri]  famiglia  guelfa  bolognese  (an.  1280), 
202,  24,  26;  unitamente  ad  altri  fanno  cacciare  Ro- 
meo Pepoli  da  Bologna  (an.  1321,  lug.  17),  318,  35; 
346,  15,  22  ;  con  altri  prendono  parte  nel  tumulto 
provocato  dagli  Scacchesi  (an.  1334,  gen.  (?)  o  giù. 
2),  441,  28;  443,  16;  ma  vengono  sopraffatti  ed  esi- 
liati, 441,  41-442,  28;  444,  25;  ed  altri  fuorusciti 
rimpatriano  (an.  1350,  nov.  2),  606,  13-25;  611,  38- 
612,  30. 

B0ATIERI  GuiDESTO  DI  GuiDUCCio  [Guidesto  di  Boateri  ; 
Guidestro  ftolo  de  Guiduzo  ;  Guidesto  de  Guiduzo  di 
Boateri]  di  Bologna,  fatto  rettore  di  Faenza  dal 
legato  Del  Poggetto  (an.  1328),  393,  26-28;  396, 
34-35;  ammazzato  (an.    1334),  434,  39-40;  436,  6. 

BoATiERi  GuiDUCCio  [Guiduzzo  di  Boatieri  ;  Guiduzo  di 
Boateri]  va  ambasciatore  di  Bologna  a  Firenze  (an. 
1326).  374,  14;  375.  31;  padre  di  Guidesto,  v.  Boa- 
tieri Guidesto. 

Bobbio,  v.  Firenzuola  e  Bobbio. 

BoBio,   V.  Bobbio. 

Bocadecani,  Bocha  de'  Chani,  V.  Boccadecani. 

BocADEFERRO,  V.  Boccadiferri. 

Baccabadati  Bocheto  [Bocheto  di  Bochabadau],  va  am- 
basciatore modenese  al  legato  (an.  1327,  giù.  14), 
383,  28. 

Boccabadau,  V.  Boccabadati  Bocheto. 

Boccacci  Pace  [Pax  Bochazo,  Paxe  B.]  podestà  di  Bo- 
logna (an.   1225),  90,  18,  31. 

Boccadecani  [Bocadecani]  famiglia  guelfa  bolognese  (an. 
1280),  202,  36. 

Boccadecani  (strada)  [Bocha  de'  chani  {volte)]  in  Bolo- 
gna, rie.  (an.  1350),  607,  19. 

Bocca  di  Canali  e  Borgo  Ricco  [Bocha  di  Canali  0  de 
Canale  e  Borgho  Richo],  contrade  di  Ferrara,  bru- 
ciano (an.   1349,  aprile  24),  597,  28-30,  6. 

Boccadiferri  Giordano,  v.  Boccadiferro  Jacopo  di 
Giordano. 

Boccadiferri  Jacopo  di  Giordano  [Jacobus  Jordani 
Bochadeferris  ;  Jacomo  Bochadefere,  0  Bocadeferro] 
capitano  dei  bolognesi    (an.    1306),  277,   15,    1-2. 

Bocca  di  San  Romano  contrada  in  Ferrara  rie.  (an. 
1308),  302.   6-14. 

BoccHiMPANi  Jacopo  o  Giacomo  [Jacomo  di  Bochimpanis] 
capo  del  popolo  di  Ferrara,  ribella  la  città  a  Fresco 
d'Este,  ma  è  preso  e  decapitato  (an.  1308,  ago.). 
301.  19-302,  32;  301,  34-36;  302,  33-37. 

BoccHiMPANi   Rinaldo   [Raynaldo  de  Bochempanis]  sot- 
trae Ferrara  al  dominio  di  re  Roberto  d'Angiò  (an. 
1317).  341.  21-342,  37. 
BoccHiMPANi  Vivio  [Vivo  de  Bochimpanis]  ucciso  in  Fer- 


rara dai  Catalani,  viene  vendicato  con  l'uccisione  di 
costoro  (an.   1317),  342,  31-35. 

Bocha  de'  Cani,  v.  Boccadecani  {strada). 

Bochadeferris,   v.   Boccadiferri. 

Bochazo,  v.  Boccaccio. 

Bochempanis  (de),  v.  Bocchimpani. 

Bocheto  di  Boccabadau,  v.    Boccabadati  Bocheto. 

Boczo,   V.   Bozzo. 

Boemi  assaliti  dall'imp.  Lotario,  fanno  strage  dei  soldati 
di  lui  (an.   11 20),  11.  19-22. 

Boemia  :  suoi  soldati  e  quelli  della  Dacia  vanno  in  aiuto 
di  pp.  Allessandro  [III],  26,  27,  e  v.  Alessandro  III. 
—  (duca  di)  con  Federico  I  imp.  va  alla  distruzione 
di  Milano  (an.   1162),  34,  5. 

Boemia  (re  di)  è  aggredito  dal  re  d'Ungheria  per  il  pos- 
sesso di  alcune  terre,  ma  vince  e  fa  pace  (an.  1260), 
149.  5-150,  4;  in  guerra  con  Rodolfo  imp.  di  Ger- 
mania (an.  1273),  188,  28-189,  14;  v.  Carlo  IV  di 
Lussemburgo;  Giovanni  di  Lussemburgo;  [Ottocaro  II]. 

Boemondo  [Normanno]  [Boamondo  duce]  fratello  di  Rug- 
giero [e  cugino  di  Ruggiero  II]  da  Antiochia  viene 
in  Puglia  (an.  1105),  3,  18-4,  2;  va  in  Francia  e 
sposa  Costanza  figlia  di  Filippo  [I]  re,  e  da  costei 
ha  Giovanni  f  fanciullo,  e  Boemondo,  4,  3-8;  muore 
in  Canosa  (an.  11 12),  7,  6-18;  gli  succede  il  figlio 
Boemondo  con  la  madre,  19-20. 

Boemondo  [Normanno]  di  Boemondo  [Boamundo]  suc- 
cede al  padre  (an.  1112),  4,  3-8;  7,  19-20;  era  fratello 
di  Giovanni,  4,  3-8. 

BoGENo  (conte)  p.  di  pp.  CaUsto  [II],  9,  21. 

Bois  DE  Boulogne,  V.  Bosco  di  B. 

BoiTi  famiglia  guelfa  bolognese  (an.  1280),  203,  27;  altra 
famiglia  ghibellina  (an.  1280),  204,  21. 

BoLEGNisi,   v.   Bolognesi. 

Bolgaro,  v.  Bulgaro. 

Bolle  Guglielmo  [Gulielmo  de  Bolle  Signore]  unita- 
mente ad  altri  accompagna  a  Firenze  Carlo  [d'An- 
giò] duca  di  Calabria  (an.  1326,  lug.  30),  369,  22. 

Bollogna  e  Bollognixi,  V.  Bologna  e  Bolognesi. 

BoLLOGNiNi,  V.  Bolognini. 

Bologna  (Anziani  del  Comune)  [Anciani]  eletti  al  num. 
di  dodici,  tre  per  quartiere,  in  sostituzione  del  gon- 
faloniere (an.  1327),  380,  29-30  ;  al  num.  di  venti 
o  diciannove,  quattro  per  il  quartiere  di  S.  Pietro, 
e  cinque  per  gli  altri  (an.  1334),  438,  36-439,  27;  440, 
14-441,  20;  in  num.  di  quattro,  uno  per  quartiere, 
per  il  consiglio  del  podestà  (an.  1334),  440,  3139  ; 
442,  13-443,  6  ;  445,  19-22  ;  durata  dell'ufficio  di 
costoro.  442,  42-43  ;  e  si  dicono  fatti,  alcuni  per 
colomba,  ed  altri  per  taschetti,  438,  33-34  ;  440,  14, 
20;  savii  eletti  per  loro  compagnia  (an.  1336),  463. 
15-22  ;  costretti  a  rimanere  nel  palazzo  dei  Lamber- 
tini  e  d'altri  (an.  1336.  ottob.).  466,  20-467,  3,  29-30  ; 
prendono  dimora  nel  palazzo  della  biava  e  sono  prov- 
veduti di  guardie  (an.  1336,  ottob.  5),  467,  3-11,  30- 
33  ;  ordinano  il  bando  contro  Mazzarello  da  Cuzzano, 
Segurano  da  Monzuno,  ed  i  Vizzani  ;  ordinano  a  Bru- 
nino  Galluzzi  di  presentarsi  ;  tolgono  il  dazio  della 
barattaria;  ed  ordinano  innovazioni  al  loro  palazzo 
verso  la  strada  di  porta  Nuova  (an.  1336,  nov.  princ.) , 
467,  12-468,  5;  467,  34-43;  ordinano  di  porre,  sulla 
torre  del  loro  palazzo,  le  campane  del  popolo  (an. 
1337).  470,  41-42;  471,  5-8;  col  consenso  dei  Savii 
ordinano  punizioni   (an.  1337),  472,  5-18;  fanno  ab- 
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battere  le  beccherie  (an.  1337,  '"g-  6),  472,  38-39; 
473,  8-12  ;  accorrono  nel  tumulto  per  la  cacciata 
di  Brandeligi  Gozzadini  (an.  1337,  lug.  7),  474,  10-12  ; 
476,  36-37  ;  deposti  e  rinnovati  al  tempo  di  Taddeo 
PepoU  (an.  1337,  ago.  28).  476,  40-41  ;  477,  31-478, 
5  ;  loro  palazzo  occupato  dal  detto  Taddeo,  477, 
41-43;  478,  5-8;  eletti  a  gradimento  di  Galeazzo  e 
Bernabò  Visconti  (an.  1350),  605,  31-32;  610,  39; 
V.  Battuti  Giovanni,  Beccadelli  Beccadino,  Beccadelli 
Colacino,  Bentivogli  Francesco,  Chiarissimi  Nanne, 
Conforti  Bartolomeo,  Fiamminghi  Nicolò,  Garisendi 
Lancia,  Garisendi  Piero,  Ghisilieri  Dinarelìo  (o  Vi- 
narello),  Gozzadini  Caloria,  Magagnalo  Piero,  Mez- 
zovillani  Francesco,  Michele  da  Argelata,  Pepali  Fi- 
lippo, Ricci  Benvenuto,  Sabadini  Misotto  o  Musotto 
Sammaritani  Bornio,  Sardelli  Gotolp,  Tencarari  Mat- 
teo, Ugolino  dalle  Quercie. 
BoLOGN.\  (Archivio)  :  i  privilegi  ivi  raccolti  confermati 
da  Enrico  IV'  (an.  11 16),  8,  2-5;  i  Registri  Grosso  e 
Nuovo  ivi  conservati  rie,  8,  6. 

—  (Arengo)  [Heringeria] ,  v.  Bologna  [Palazzo  del  Co- 
mune o  del  Podestà). 

—  (Bargelli)  [Bariselli^,  in  Bologna,  col  podestà  ed 
altre  autorità  emettono  bandi  contro  i  Ghibellini  e 
Lambertazzi  (an.  1334),  443,  35-39;  446,  12-19;  presi 
dalla  società  dei  beccai  (an.  1335),  v.  Beccai  (Soc.  dei)  ; 
rinnovati  al  principio  della  signoria  di  Taddeo  Pepoli 
(an.  1337,  dopo  il  28  ago.),  477,  44-45;  478,  34-35  ;  v. 
Angelelli  Tommaso  (an.  1335);  Bentivogli  Filippo  (an. 
1336);  Bentivogli  Michelino  (an.  1337);  Risanelli  Gre- 
gorio (an.  1321);  Magnani  Jacopo  o  Giacomo  (an. 
1335);  Ramenghi  Bezane  (an.  1312);  Ramenghi  Jaco- 
po 0  Giacomo  (an.  1334,  1335);  Ramenghi  Giuliano 
(an.  1307);  Tommaso  da  Mamolino  (an.  1335). 

—  (Borghi),  v.  Pradello. 

—  (C.\mpane)  :  la  campana  dell'arengo  si  pone  sulla 
torre  del  palazzo  (an.  1325,  ago.  3,  o  ott.  5,  o  6), 
363,  25-364,  3;  365,  38;  367,  37-38;  le  campane 
del  popolo  sulla  torre  del  palazzo  della  biava  (an. 
1337),  471,  5-8. 

—  (Capitani  della  Montagna),  rie.  (an.  1325),  363, 
31-32;  V.  Guidotto  o  Guiduccio  da  Monzuno  (an. 
1321);   Tolomei   Bartolazzo   (an.    1326). 

—  (Capitani  del  Popolo)  loro  abitazione  adiacente 
(a  nord)  del  palazzo  del  Comune  (p.  del  podestà) 
rie.  (an.  1269),  177,  26-178,  2;  177,  36-37;  (o  an. 
1270),  179,  7-8,  31  ;  sulla  torre  del  palazzo  di  lui 
pone  la  campana  (an.  1291),  235,  30-33;  assieme  ai 
podestà  requisiscono  armi  (an.  1335),  456,  16-19,  36- 
37;  V.  Giordano  da  Lucino  (an.  1254);  Bonaccorso  da 
Soresina  (an.  1256)  ;  Guidesto  da  Poncarale  (an.  1268)  ; 
Villa  Riccardo  (an.  1269);  Galluzzi  Cornacelo  o  Coma- 
cino  (an.  1269);  [Anselmi]  Anselmo  da  Tivoli  (an. 
1271);  [Malatesti]  Malatesta  da  Verucchio  (an.  1275); 
Aldighiero  della  Senaza  (an.  1277);  Maghinardo  da  Fu- 
mana (an.  1290)  ;  Manzi  Maffeo  di  Brescia  (an.  1291)  ; 
cav.  Griffi  (an.  1295);  Salimbeni  Zanazzo  (an.  1295  e 
1296);  Jacopo  da  Pirovano  (an.  1298);  Fulcieri  da 
Calboli  (an.  1300)  ;  Forabotti  Rinaldo  (an.  1303)  ;  Ram- 
berti  Ramberto  (an.  1305);  Bernardo  da  Polenta  (an. 
1306);  Boccadiferro  Jacopo  di  Giordano  (an.  1306); 
Delfini  Jacopo  di  Delfino  (an.  1306);  Francuccio  Della 
Rocca  e  Guercio  da  Cuzzano  (an.  1306);  Salomone  di 
Lucca  (an.  1307);  Bostichi  Gerardo  (an.  1309);  Guido 


di  Valbona  (an.  1310)  ;  Mano  della  Branca  (an.  1311, 
1°  trim.)  ;  Bisdomini  Gerardo  da  Firenze  (an.  1311, 
lug.  31);  Orgogliosi  Ramberto  da  Forlì  (an.  1313); 
Gabrielli  Filippo  da  Gubbio  (an.  1313,  ottob.)  ;  Pelagli 
Pelaglio  da  Sangimignano  (an.  1314)  ;  Pelagli  Berto 
nipote  di  Pelaglio  (an.  1314)  ;  Guazzalotti  Filippo 
(an.  1315)  ;  Fulcieri  da  Calboli  (an.  1321)  ;  Guido 
Novello  da  Polenta  di  Ravenna  (an.  1322)  ;  Ingramo 
di  Bertoldo  da  San  Miniato  (an.  1324)  ;  Bardi  Fran- 
cesco da  Firenze  (an.  1324)  ;  Fulcieri  da  Calboli 
(an.  1325);  Guasta  da  Radicofani  (an.  1326);  Raniero 
da  Radicofani  fratello  di  detto  Guasta  (an.  1326)  ; 
Savina  Guido  da  Reggio  (an.  1327,  apr.  i),  poscia 
anche  podestà  (25  apr.)  ;  Taccoli  Nicolò  (an.  1327)  ; 
Nordogli  Nordollo  (an.  1334)  ;  Cancellieri  Riccardo  o 
Rizzardo  di  Pistoia  (an.  1334)  ;  Giovanni  della  Tosa 
di  Firenze  (an.  1335,  2°  sem.),  confermato  (an.  1336, 
1°  apr.);  Corrado  da  San  Miniato  (an.  1336,  2°  sem.); 
Cancellieri  Corrado  da  Pistoia  (an.  1337,  1°  sem.). 
Bologna  (Capitani  di  I'ace),  v.  Obizzi  Alamanno  di 
Lucca  (an.    1334). 

—  (Cappelle,  Chiese  e  Monasteri)  :  monastero  dei  frati 
del  sacco  fuori  porta  S.  Mamolo  (an.  1256),  139,  12- 
15;  140,  9-11,  34-35;  monastero  fondato  da  Misina 
Lambertini  in  strada  Maggiore  (an.  1324),  361,  9-17; 
362,  31-34;  monasteri  soppressi  dal  legato  Del  Pog- 
getto  (an.  1332),  422,  31-423,  6,  40-42;  tutte  le  chiese 
interdette  (an.  1338,  mar.  3,  o  apr.  3),  si  riaprono 
al  culto,  480,  35-36;  485,  25-486,  11,  31-36;  v.  anche 
Bologtta  (città);  Agostino  (man.  di  Sant')  ;  Ambrogio 
(eh.  di  Sant')  ;  Apollinare  (eh.  di  Sani')  ;  Armeni 
frati)  ;  Bartolomeo  di  Porta  Ravegnana  (eh.  di  San)  ; 
Biagio  (eh.  di  San)  ;  Carmelitani  (eh.  e  rnon.  dei)  ; 
Certosa  (mon.  della);  Colombano  (mon.  di  San); 
Dalmazio  (eh.  di  San)  ;  Domenicani  (eh.  e  mon.  dei)  ; 
Eremitani  (eh.  e  mon.  degli)  ;  Felice  (eh  .di  San)  ; 
Francescani  e  Frati  Minori  (eh.  e  mon.  dei)  ;  France- 
sco (eh.  di  San)  ;  Gervasio  (mon.  di  San)  ;  Giacomo 
(eh.  e  mon.  di  San)  ;  Giovan  Battista  0  dei  frati  Ar- 
mimi o  Erminii  (eh.  di  San)  ;  Giuseppe  (eh.  di  San)  ; 
Lorenzo  in  Collina  (eh.  di  San)  ;  Magione  (eh.  della)  ; 
Marco  dell' Aposa  (eh.  di  San);  Margherita  (Cappella 
di  Santa)  ;  Maria  dei  Rustigani  (eh.  di  Santa)  ;  Maria 
dei  Servi  (eh.  di  Santa)  ;  Maria  di  Porta  Ravegnana 
(eh.  di  Santa);  Maria  Maddalena  (eh.  di  Santa);  Ma- 
ria Maggiore  (eh.  di  Santa)  ;  Martino  dell' Aposa  (eh. 
di  San)  ;  Petronio  (eh.  di  San)  ;  Pietro  Maggiore  0 
Pietro  del  Vescovato  (eh.  di  San)  ;  Procolo  (eh.  di  San)  ; 
Salvatore  (monastero  di  San)  ;  Serviti  (eh.  dei)  ;  Sil- 
vestro (eh.  di  San)  ;  Stefano  (eh.  di  San)  ;  Tecla  (eh. 
di  Santa);  Tommaso  (eh.  di  San);  Trinità  (eh.  della 
SS.);  Umiliati  (eh.  degli);  Vitale  (eh.  di  San). 

—  (Castelli),   v.   Bologna   (Rocche). 

—  (Cavalieri)  ivi  fatti  (an.  1273),  187,  2-9;  (an.  1301), 
258,  20-259,  5;  loro  gonfalone  rie.  (an.  1337),  474, 
8-9  ;  fatti  da  Uberto  delfino  di  Vienne  (an.  1345, 
ott.  IO),  533,  2-10;  535,  30-40;  536,  37-38;  537,  10- 
15;  fatti  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli  (an.  1345, 
ott.  15-16),  .533,  10-534,  25;  .535,  34-5.36,  45;  .537, 
15-538,  5;  .536,  38-5.38,  39. 

—  (Chiese),  v.    Bologna   (Cappelle,  Chiese  e  Monasteri). 

—  (città)  [Bononia,  Bollogna]  s'incendia,  e  con  essa 
anche  la  chiesa  di  S.  Pietro  (an.  1130,  ago.  1°,  o 
1131,  o  1141),  14,  32  e  nota  8;  16,  2-4   e  nota  2,  23 
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e  nota  7,  28-29  ;  18,  24-25,  e  noia  13  ;  19,  2-4  e  nota  i  ; 
e  di    nuovo   s'incendia    (an.    1147,    domenica   delle 
palme),  20,  4-5,   29,  30  ;   vien  danneggiata  da  Fede- 
rico [I]  imp.  (an.  1163),  34,  9-11;  la  corte  dei  Bul- 
gari rie.   (an.   1173),  38,   30;  il    f.    Savena  ricoperto 
nella  parte  che  passa  per  via  San  Vitale  (an.  1176), 
42,  27;  vi  giunge  Lucio  III  pp.  (an.  1184)  che  allog- 
gia nel  vescovato  e  consacra  la  eh.  di  San  Pietro, 
48,  2-3;  vi  giunge  l'imp.  Federico  [I]  col  fig.  Corrado 
Pocaterra  (an.    1185),  48,  4-10.  29-30,  34;  49,   22-23, 
30-31;   riceve  il  pp.    Gregorio  [Vili]  (an.   1x87),  49, 
19-21;    50,    17-18;    vi    giunge    Enrico    [VI]    imp.  e 
concede  il  diritto  di  battere  i  bolognini  (an.   1191), 
53,  5-11,  28-30;  54,  9-15,  31-32,  35;  mulini  ivi  co- 
struiti (an.  1191),  53,  31-32;  54,  16-20;  guerre  civili 
sorte  nella  casa  e  corte  di  S.  Ambrogio  e  nella  casa 
del   Comune   (an.    1194,   lug.    1-2),  55,  24-57,  3,  29, 
33-34;  giustizia  o  "  Ragióne,,  ivi  resa  in  casa  di  Bul- 
garo dei  Bulgari,  nella  corte  dei  Bulgari  (an.   1196, 
o  1197),  58,   17-18,  20-22,   31;  59,   29-30  e  nota  3; 
neve   e   freddo   ivi    straordinari    (an.    1199,    agosto), 
60,  21-22  ;  62,  34-35  ;  ospedale    di  S.    Bernardo  ivi 
costruito  (an.  1199),  61,  31-32;  palazzo  del  Comune 
o  della  Ragione  costruito  (an.   1201),  64,  21-23;  65, 
19  ;  cade  ivi  la  torre  degli  Alberghetti  sulle  case  Asi- 
nelli  (an.  1201),  65,  2-8,  20-21,  29-30;  (o  an.   1202), 
66,  27-28  e  nota  4;  battaglia  ivi  tra  Asinelli  e  Bichi 
(an.  1202),  66,  8-9;  vi  predica  frate  Alberto  da  Man- 
tova (an.  1204),  67,  6-8,  16-18,  32-33;  vi  si  costruisce 
parte  delle  mura  (an.   1206),  68,  10-15,  27,  33-34;  vi 
è  condotto  il  canale  del  Reno  (an.   1208),   70,  6-7; 
bruciano  ivi  la  contrada  di  p.  Ravegnana  presso  la 
chiesa  di  San  Bartolomeo,   e  le  strade  San  Stefano, 
Maggiore,  San  Vitale,   San  Donato  e    Via  di  Mezzo 
fino  a  San  Marco  o  San  Martino  dell 'Aposa  (an.  12  io), 
71,  15-72,  8,  21-23,  28-31  ;  mura  della  città  in    gran 
parte    cadute   (an.    1210),    72,    19,  32  ;   riceve  l'imp. 
Ottone  [IV]  (an.  1212),  76,  34-38;  in  un  giuoco  fatto 
in  piazza,  muore  Giovanni  o  Geremia  Malavolti  (an. 
1212),  76,  39-40  e  nota  i  ;  77,  2-4;  ospita  il  co.  Pietro 
[di  Courtenay]  nipote  del  re  di  Francia,  eletto  imp. 
d'Oriente  o  di  Costantinopoli  (an.  12 16),  78,  32-33; 
79,  2-5,  32-33;  ospita  la  regina  Co.stanza   [d'Aragona 
prima  mog.  dell'imp.    Federico    II]    (an.    12 16),    79, 
16-17  ;    mercato    di    Reno    trasportato   in  città   (an. 
12 18),  81,  14-15  ;   mulini  ivi  fatti  sul  Naviglio  (an. 
1218),   82,   2-3;    campo    del   mercato   ordinato    (an. 
12 19),  82,  32;  pioggie  ivi  dirotte,  con  danni  in  Arge- 
lata  (an.  1220,  ottob.),  83,  4-8,  32-33;  vi  giunge  l'imp. 
Federico  II    (an.  1220),  83,  27-28;  vi  è  condotto  un 
ramo  del  Savena    (an.    1221),  83,   20-21,  e  v.  anche 
an.  J224  ;  si  scavano  i  canali  del  Naviglio,  dal  ponte 
delle  Lame    alla  Corticella,  e  del  Reno  (an.   1221), 
84,  20-21  ;  prima  messa   cantata  nella  Pugliola  (an. 
122 1,  giù.  13),  84,  22;  cade  per  terremoto  la  volta, 
di   San  Pietro  (an.    1222,    die.    25),   85,    5-9,    29-30; 
86,  2-7,  29-30;   chiesa  di  S.  Tecla  fatta  con  le  due 
eh.  dei  SS.  Silvestro  e  Tecla   (an.   1222),  85,   12-15, 
31-32;  vi  predica  S.  Francesco  (an.  1223),  86,  27-28; 
88,    14-16  ;    terremoto,    anche   in    Lombardia   ed   a 
Brescia    (an.    1223),  86,  12-16  ;   87,  24-25,  29-31  ;  88, 
17-22,    25  ;    gran   pietra,    con   figura   del    Salvatore, 
S.  Pietro  e  S.  Paolo  posta  sulla  porta  marmorea  di 
S.  Pietro  (an.   1223),  87,  26-27;  porta  fatta  alle  mu- 


ra, tra  strada  Maggiore  e  strada  S.  Stefano  (an.  1223), 
87,  28;  è  divisa  nei  quartieri  di  Porta  Nuova,  P. 
Stieri,  P.  san  Cassiano  poi  P.  S.  Pietro,  P.  S.  Pro- 
colo, e  P.  Ravegnana  (an.  1223),  88,  26-28;  ospita 
Giovanni  [di  Brienne]  re  di  Gerusalemme  e  la  regina 
(an.  1224),  88,  31-34;  89,  2-5;  vi  è  condotto  un  ra- 
mo del  Savena  (an.  1224),  88,  35;  89,  5-8,  35-36; 
e  V.  anche  an.  12 21  ;  temporale  grande  (an.    1224), 

89,  6-10,  12-16,  37-40,  2;  e  gran  mortalità  (an.  1225), 

90,  19  ;  studio  ivi  interdetto  da  Federico  II  imp. 
(an.  1225),  90,  20-21  ;  si  scava  la  fossa  presso  le 
mura  e  si  fa  il  palancato  (an.  1226,  febb.  io),  90, 
15-91,  5  ;  vi  muore  Bianca  fig.  di  detto  re  Giovanni 
(an.  1226),  91,  2-7;  fame  a  mortalità  ivi  (an.  1227), 
92,  5-19,  22,  26-27  ;  93,  32-33  ;  discordie  fra  podestà 
e  popolo  ;  e  perciò  Giuseppe  Toschi  è  nominato 
prefetto  del  popolo  non  senza  nuovi  disordini  (an. 
1228),  94,  24-95,  17,  25-26,  34-38  ;  vi  è  ammaz- 
zato Ugohno  Presbiteri  (an.  1231),  99,  29;  e  bru- 
ciato il  Libro  dei  malefici  (an.  1232),  100,  33;  101, 
11-12  ;   mugnai   e    vetturali   ivi   scovati    (an.    1232), 

100,  35,  37  ;  101,  11-12  ;  gridi  di  "  muoia  Pasquale 
Landolfo  ,,0  "  P.  di   Landolfo  ,,   (an.  1232,  o  1233), 

101,  5,  23;  102,  17-19,  42;  viene  a  predicarvi  fra 
Giovanni  da  Vicenza  (an.  1233),  102,  2-103,  7;  freddo 
e  gelo  esteso  anche  al  bolognese  ed  al  Po  (an.  1234), 
103,  14-104,  3;  gran  siccità  (an.  1235),  104,  2-15; 
vi  si  coniano  monete  d'argento  (an.  1236,  apr.  20), 
105,  10-13,  1-3;  vi  cade  gran  neve  (an.  1236),  105, 
22-24;  sue  mura  munite  di  palizzate  (an.  1238),  108, 
28-109,  29  ;  prigioni  di  Malgrado  alias  Marano  di  Mo- 
dena ivi  condotti  (an.  1239,  lug.  3,  e  sett.  29),  111, 
18-23;  112,  21-24;  strade  ivi  selciate  (an.  1241),  116, 
17-19,  22-23,  28-29;  117,  2-4;  vi  sono  decapitati,  nel 
campo  del  Mercato,  Azzo  di  Bonaccor-so  da  Frignano 
ed  il  fratello  (an.  1243,  sett.),  117,  13-118,  33;  paci 
ivi  fatte  tra  alcune  famiglie  e  consecutive  parentele 
(an.  1244),  120,  20-23  ;  palazzo  nuovo  del  comune 
costruito  (an.  1245),  120,  8-9  e  nota  2  ;  121,  23  e  nota 
4;  (o  an.  1246),  122,  22  e  nota  2;  e  v.  Bologna  {Palazzo 
del  Comune  0  del  Podestà)  ;  ospita  cittadini  di  Brescia 
ed  affida  ad  essi  i  mulini  delle  Tuate  (an.  1245),  120, 
28-29;  ospita  i  Guelfi  di  Firenze  esuli  per  causa  dei 
Ghibellini  (an.  1248),  124,  17-19,  24-25,  29  ;  ospita 
Innocenzo  IV  (an.  1250),  128,  31-33;  129,  5-20;  130, 
22-28  ;  scomunicata  per  causa  di  Brancaleone  Andalò 
(an.  1255),  138,  25-26;  accoglie  i  frati  del  sacco  che 
prendono  stanza  fuori  porta  S.  Mamolo  (an.  1256), 
139, 12-15;  140,  9-11,  34-35  ;  si  fa  l'arengo  nel  palazzo 
vecchio  del  comune  (an.  1256),  139,  28;  140,  23-24; 
142,  34-35,  38,  e  v.  Bologna  [Palazzo  del  Comune  0 
del  Podestà)  ;  si  demoliscono  porte  o  serragli,  cioè 
Stieri,  Barberia,  Maggiore,  S.  Stefano  e  Galliera 
(an.  1257),  143,  3-10,  32-33,  36-38;  incendii  ivi  (an. 
1257),  144,  32  ;  discordie  ivi  tra  alcune  famiglie  (an. 
1258),  145,  32-34;  147,  34;  pace  tra  i  De  Pretis  ed  i 
figli  di  Pietro  Beccaro  ucciso  dai  De  Pretis  (an.  1258), 
145,  35-36;  pioggie  ivi  dirotte  (an.  1258),  146,  23-25, 
34-35;  torre  dei  Galluzzi  elevata  (an.  1259),  148,  33; 
scomunicata  dal  papa,  viene  abbandonata  dagli  stu- 
denti (an.  1260,  o  1261),  148,  34;  157,  26-27;  158, 
2-5  ;  guasti  di  case  e  torri  per  battaglie  tra  famiglie, 
e  multe  imposte  dal  podestà  (an.  1260),  149,  25-29; 
150,    7-18,  31;   151,  28-29;  153,  39-154,  37;   vi  giun- 
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gono  le  compagnie  dei  Battuti  (an.  1260),  151,  30- 
31  ;  152,  36-38  ;  157,  15-22  ;  vi  giunge  l'esercito  di 
Carlo  d'Angiò  (an.  1265,  die.  15),  165,  2-24;  vi  giunge 
[Margherita]  figlia  del  duca  di  Borgogna  sposa 
del  re  Cario  [1°  d'Angiò]  (an.  1267),  171,  30-33;  (o 
an.  1268),  171,  9-10;  175,  44-45;  176,  35-177,  7;  176, 
37-38;  (o  an.  1269,  ottob.  13),  177,  11-18;  vi  si  co- 
struisce la  torre  del  palazzo  del  comune  nel  lato  del 
capitano  del  popolo  (an.  1269,  o  1270),  177,  26-178, 
2;  177,  36-37  ;  179,  7-8,  31  ;  vi  è  gran  carestia  (an. 
1271),  181,  29  ;  vi  muore  re  Enzo  di  Svevia  (an.  1272, 
mar.  4,  o  15,  o  18),  185,  35-186,  17,  25-26,  29-35; 
vi  giunge  pp.  Gregorio  X  (an.  1273,  settem.),  187, 
12-15;  suoi  soldati  con  Giovanni  d'Apia  contro  Forlì 
(an.  1282),  213,  32-214,  35,  vi  si  costruiscono  le 
moline  (an.  1286),  227,  17-20  ;  chiesa  di  S.  Maria 
de'  Rustigani  ivi  demolita  (an.  1286),  227,  20-24. 
29-30,  33-34  ;  vi  si  costruisce  il  primo  mulino  (an. 
128S),  230,  5-7;  vi  passa  Obizzo  [I]  d'Este  diretto 
a  Modena  (an.  1288),  230,  28-33  ;  vi  fa  disordini 
il  popolo  detto  senza  brache  (an.  1289),  232,  2-7, 
26-38;  233,  7-27,  35-37;  vi  si  costruisce  il  palazzo 
della  Ragione  (an.  1290),  234,  5-6;  s'incendia  la  casa 
di  Enrico  Mezzovillani  (an.  1290,  lug.  30),  234,  35; 
vi  è  decapitato  Guido  da  Cuzzano  con  alcuni  suoi 
figli  (an.  1291),  235,  18-29;  si  pone  la  campana  grossa 
sulla  torre  del  capitano  (an.  1291),  235,  42;  s'inco- 
mincia il  palazzo  del  comune  detto  della  Biava  (an. 
1293),  238,  22-24,  31,  33-35;  cade  l'arengo  (an.  1294), 
240,  20;  pioggie  ivi  dirotte  (an.  1294),  240,  21;  si 
completa  il  palazzo  della  Biava,  e  si  ricostruisce 
l'arengo  (an.  1295),  242,  13-16;  243,  30;  paci  ivi 
fatte  (an.  1295),  240,  17-19;  241,  12-13,  31-32,  37- 
38;  vi  insorgono  i  calzolai  contro  il  capitano  del 
popolo  cav.  Griffi,  che  li  reprime  (an.  1295),  241, 
2-26,  33-36,  39-41  ;  242,  32-33,  37-38  ;  si  fanno  gli 
estimi  (an.  1296),  247,  30;  vi  si  festeggia  la  vittoria 
di  Gaeta  (an.  1300,  giug.  21),  256,  21-24;  257,  34- 
258,  25;  vi  giunge  [il  card.]  Matteo  d'Acquasparta 
(an.  1300),  258,  5-6;  vi  passa  Carlo  Senza  terra, 
e  perciò  si  fanno  vari  cav.  (an.  1301),  258,  18-259, 
12,  22-24  ;  260,  30-33  ;  vi  si  innalza  la  statua  di  pp. 
Bonifacio  Vili  (an.  1301),  259,  6-7;  260,  27;  ne 
vengono  esiliati  gli  amici  del  march.  [Azzo  Vili] 
d'Este  (an.  1302),  260.  4-5;  261,  23-262,  3;  inquieta 
per  i  segreti  rapporti  di  alcuni  cittadini  col  detto 
march,  (an.  1303,  genn.  17),  264,  17-21;  illumina  la 
torre  degh  Asinelli  per  festeggiare  l'espulsione  del 
partito  di  detto  march,  da  Modena  (an.  1306),  271, 
13-272,  15,  25-29;  271,  34-40;  273,  2-9;  rumori  dei 
Geremei  contro  i  Ghibellini  governatori  della  città, 
e  relativi  provvedimenti  (an.  1306),  272,  4-15,  30-40  ; 
273,  10-274,  36  ;  provvedimenti  contro  i  Lamber- 
tazzi,  mentre  presso  le  case  dei  Lambertini  vengono 
ammazzati  Giovanni  da  San  Rufilloe  Giuliano  dalle 
Forbici  (an.  1306,  1°  mar.),  274,  25-36;  275,  2-5, 
25-28,  33-35  ;  esilii  per  detti  omicidi  e  per  ruberie 
(an.  1306),  274,  25-36;  275,  5-15,  25-28,  33-35;  vi 
giunge  importuno  il  card,  legato  Napoleone  Orsini 
che  la  scomunica  e  la  priva  di  studio  e  vescovato 
(an.  1306,  marzo),  274.  20-21;  276,  6-23;  Mostarda 
da  Panico  ed  altri  esuli  vengono  catturati,  e  poi  detto 
Mostarda  è  decapitato  (an.  1307,  gen.  29),  280,  3-22; 
281,  22-23,  34-38;  282,  33-34;  vi  passa  il  card,   frate 


Giovanni,  o  frate  Gentile,  da  Montefiore.  legato  di 
pp.  Clemente  V.  diretto  in  Ungheria  (an.  1307.  die. 
24),  284,  12;  291,  31-292,  5;  291.  37-38.  5;  ospe- 
dale dei  Crociferi  rie.  (an.  1308),  297,  30;  festeggia 
la  presa  di  Bagnacavallo  e  Cotignola  (an.  1308), 
300,  32-301 ,  21  ;  vi  è  tolto  l'interdetto  e  lo  studio 
riaperto  (an.  1308).  305,  22-23;  si  ricostruisce  l'arengo 
(an.  1309.  apr.  3),  306,  32-33;  piogge  torrenziali,  e 
fulmine  sulla  torre  dei  Catalani  (an.  1309.  mag.  20). 
307.  30-31  ;  malattia  contagiosa  d'occhi  (an.  1309). 
307.  34;  vi  giunge  il  card,  legato  Arnaldo  Pelagrue 
per  dimorarvi  durante  la  guerra  con  Ferrara  (an. 
1309,  giugno),  305.  20-21;  306,  2-6;  307,  17-23;  e 
V.  Ferrara  ;  ottiene  concessioni  pontificie  a  fa\'ore 
dello  Studio  (an.  1310).  312.  26-35,  ed  a  favore  del 
podestà  e  capitano  (an.  1310),  312,  36-38;  vi  è  com- 
pletato l'arengo  (an.  1310),  313.  34;  vi  si  corre  il 
pallio  fin  oltre  Croce  coperta  (an.  1310,  giù.  29), 
315.  24-25  ;  dichiarata  camera  papale  riservata  da 
Clemente  V  (an.  131 1),  317.  9-12;  gran  carestia,  e 
per  essa,  i  Lambertazzi  vengono  espulsi  dai  casali 
(an.  131 1),  317,  13-23;  319,  31-35;  omicidi  e  discor- 
die (an.  1311),  320,  28-30  ;  vi  giostrano  due  Muga- 
vari  (an.  131 1),  320,  37-38;  eretici  ivi  processati  e 
condannati  (an.  1311,  ago.),  320.  39-40;  321,  23-24; 
vi  è  gran  carestia  e  mortalità  (an.  1312),  324,  30-33; 
325,  4-8;  vi  ò  decapitato  Doffo  da  Panico  (an.  1312), 
324,  36-42;  vi  muore  il  funzionante  bargello  Bezane 
Ramenghi  (an.  1312,  lug.  24),  325,  23-24;  si  dimi- 
nuiscono alcuni  dazi  e  gabelle  (an.  1313),  327,  29-30; 
si  concede  agli  Eremitani  l'ospedale  di  S.  Giacomo 
di  Idice  con  l'obbUgo  di  mantenere  il  ponte  Idice, 
e  con  la  gabella  di  p.  San  Donato  (an.  13 13),  330, 
30-33  ;  vi  è  decapitato  Alberto  Galluzzi  (an.  1313,  o 
1314).  330,  36-39;  331,  5-7;  s'impone  per  la  prima 
volta  il  dazio  sul  panno  bisello  e  il  lino  (an.  1314), 
332,  38-39  ;  si  riparano  le  fosse  ed  i  palancati  e  si 
pongono  sentinelle  alle  porte  (an.  1315),  334,  21-23; 
336,  35-36;  vi  muore  Lamberto  da  Polenta  (an. 
13 16,  giù.  22),  340,  12-18;  vi  si  festeggia  il  dottorato 
di  Taddeo  Pepoli  (an.  1320),  344,  26-345.  7  ;  344, 
34-345,  40  ;  vi  è  condannato  uno  scolaro,  e  gli  altri 
se  ne  partono  per  Imola  (an.  1321),  346,  9-14,  31-33; 
Benino  Restani  vi  è  impiccato  (an.  1321),  347,  7-11  ; 
vi  torna  Toniolo  Galluzzi  scampato  da  un  avvelena- 
mento in  Medicina,  ove  muoiono  altri  Galluzzi  (an. 
1321).  321,  41-42;  347,  20;  348,  31;  s'incendia  il 
palazzo  della  Ragione  (an.  1322.  ago.  io).  351,  6-8, 
40-41  ;  vi  sono  impiccati  ladri  modenesi  per  aver 
derubato  Rodiano  (an.  1322),  351,  9-11,  nota  i;  352, 
41  ;  vi  soggiornano  cinquecento  cavalli  francesi  di- 
retti in  aiuto  dei  fiorentini  (an.  1324),  361,  18-362, 
3,  35-36;  gran  temporale  (an.  1324,  vigiha  di  S.  Gia- 
como), 362,  26;  Misina  Lambertini  vi  fonda  un  mo- 
nastero di  monache,  in  Strada  Maggiore  (an.  1324 
ott.  21),  361.  9-17;  362,  31-34;  i  quartieri  di  porta 
S.  Pietro  e  porta  S.  Procolo  marciano  contro  Mo- 
dena (an.  1325),  363,  19-24;  preso  il  ponte  di  Reno, 
è  minacciata  dai  modenesi,  dagli  esuli  bolognesi,  dai 
co.  di  Panico  e  dai  Ghibellini,  vincitori  a  ZappoUno; 
e  poi  detti  modenesi  corrono  il  pallio  in  strada  S. 
Felice  (an.  1325.  nov.  15),  367,  16-17;  3()8,  30-31  ;  vi 
giungono  cinquecento,  e  poi  ottocento,  cavalieri  per 
il  legato  (an.   1326.    mar.  4),    370,22-24;  371.    2-4; 
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373,  24-26;  375,  5-7,  36-37;  vi  si  fa  il  muro  della 
città,  dal  Fratello  a  porta  S.  Felice  (an.  1326),  373, 
36-37  ;  vi  giunge  un  giocoliere  (an.  1326),  374,  25  ; 
vi  giungono  nove  gentiluomini  lombardi,  fra  i  quali 
Rolando  Rossi  di  Parma,  mandati  dal  legato  per 
ostaggi  (an.  1326),  375,  8-12,  38-40;  vende  il  fru- 
mento (an.  1326-1327),  375,  16-21;  376,  7-9;  vi  è 
nominato  gonfaloniere  Gandone  Gandoni  (an.  1326), 

375,  22-23;  vi  giunge  il  legato  Bertrando  Del  Fog- 
getto  card,  di  Ostia,  ed  a  porta  S.  Felice  è  ricevuto 
troinfalmente  sul  carroccio  da  due  signori  per  quar- 
tiere, e  da  una  compagnia  di  gentiluomini  in  gran 
parte  della  famiglia  Beccadelli  (an.  1327,  febb.  2-5), 

376,  10-379,  10;  377,  22-37;  378,  27-37;  379,  23-24; 
si  dà  a  detto  legato  per  deliberazione  del  Consiglio 
del  popolo,  essendo  Jacopo  Magnani  gonfaloniere  (8 
febb.),  379,  11-18,  25-29;  rumoreggia  perchè  detto 
legato  vi  istruisce  milizie  per  la  Lombardia  (an. 
1327),  377,  38;  378,  38;  379,  40;  380,  16-381,  9; 
380,  39-40;  vi  giunge  Aimerico  conte  di  Romagna 
ed  arciv.  di  Ravenna,  il  ouale  fa  ardere  un  carro 
di  fieno  (an.  1327),  380,  31  e  nota  2  ;  381,  2-5;  nuove 
disposizioni  ivi  per  il  sale,  gli  estimi  e  le  collette 
(an.  1327),  380,  34-38;  381,  6-13;  382,  12-17,  33-36; 
vi  sono  decapitati  Jacopo  Fegolotti  e  Zolo  Mantici 
(an.  1327),  381,  33-35;  382,  2-8;  vi  giungono  tre- 
cento cav.  fiorentini  per  detto  legato  (an.  1327,  apr. 
22),  381,  36;  382,  9-1 1  ;  vi  è  impiccato  un  fante, 
avanti  il  palazzo  della  biava,  ove  sono  prigionieri 
i  lombardi,  ostaggi  del  legato  (23  apr.)  381,  37-382, 
29;  vi  muore  Aldobrandino  d'Este  (giù.),  376,  11- 
14;  gli  estimi  vengono  ivi  bruciati  (lug.),  383,  8-9  ; 
384,  28  ;  avviene  l'omicidio  della  moglie  di  Azzo 
Galluzzi  (an.  1327),  384,  10-16;  alias,  vi  avviene  il 
suicidio  della  medesima,  385,  36-38;  bandi  e  deca- 
pitazioni ivi  per  il  rimpatrio  degli  Scacchesi  tentato 
da  Bettino  Cavagli  (an.  1327,  sett.  13),  370,  36-372, 
37;  379,  12-22;  384,  19-385,  24;  386,  33-387,  40; 
388,  36-39  ;  389,  40-41  ;  feste  per  il  rimpatrio  di  al- 
cuni esuli  graziati  dal  legato  Del  Poggetto  (an.  1328, 
gen.  23,  o  mar.  22),  391,  34-36;  392,  30-32,  33-34; 
393,  31-32;  394,  35-36;  396.  18-397,  3;  due  .suoi 
quartieri  marciano  contro  Forlì  ed  altri,  in  Romagna 
(an.  1328,  sett.  i),  392,  35;  395.  23-396,  7;  403,  24- 
405,  4;  406,  46;  407,  37-38;  408,  39-40;  vi  è  gran 
carestia  (an.  1329),  411,  29-412,  4  ;  413,  36;  414,  40- 
41  ;  Lodovico  il  Bavaro,  stando  a  Trento,  si  propone 
di  prenderla  (an.  1329.  die.  9).  413,  37;  418.  2-9;  vi 
si  scopre  una  congiura  contro  il  legato  capitanata  dal- 
l'arcip.  Galluzzi  :  quindi  decapitazioni  ed  esilii  (an. 
1329,  ottob).  411.  35-36;  412,  5-25,  36-39;  415, 
36-38;  416,  38-39;  417,  35-36;  418,  36-419,  15;  vi 
tornano  alcuni  di  detti  esiliati  (an.  1330),  491,  16- 
28,  38-40  ;  vi  .si  costruiscono  il  castello  di  Galliera  e 
le  mura  urbane  (an.  1330,  mar.),  419,  29-33,  41-42; 
vi  giunge  fra  Simone  da  Todi  (an.  1331),  421,  19- 
22;  (o  an.  1332),  421,  35-36;  suU'arengo  viene  an- 
nunziato, dal  legato  Del  Poggetto,  il  desiderio  di  pp. 
Giovanni  XXII  di  venire  in  Bologna  (an.  1332),  421, 
26-422,  7;  421,  34-422,  32-35;  vi  tornano  da  Avi- 
gnone il  vescovo  di  Mirepoix,  l'ab.  di  Granselva, 
Rolandino  Galluzzi  e  Tommaso  Formagnini  amba- 
sciatori spediti  al  pp.  per  detta  sua  venuta  (an.  1332, 
ottob.   18),  422,    20-30;    423,    33-39;  monasteri  ivi 


soppressi  dal  legato  (an.  1332),  422,  31-423,  6,  40- 
42;  vi  è  imprigionato,  nel  palazzo  della  Biava,  il 
march.  Nicolò  d'Este- preso  a  Consaldoli  (an.  1333), 

424.  29-425,  4;  e  t/.  Bertrando  Del  P.:  vi  sono  im- 
prigionati Ugolinazzo  da  Panico  ed  il  co.  d'Arma- 
gnach  poi  rilasciato  (an.  1333),  425,  12-16;  vi  giunge 
re  Giovanni  di  Boemia  fìg.  di  Enrico  VII,  e  vi  prende 
a  prestito    quindici    mila  fiorini    (an.    1333  sett.   8), 

425,  17-22;  426,  40-42;  428,  13-18;  429,  38-40;  e  le 
sue  genti  si  accampano  per  cinque  giorni  nel  borgo 
di  strada  Maggiore  (an.  1333),  427,  6-11;  428,  35- 
37  ;  vi  è  decapitata  Caterina  Bentivogli  mog.  di  Muz- 
zolino  Bacellieri  (an.  1333.  lug.  31),  427.  19-26,  1-2; 
429,  25-28;  vi  tornano  dall'esilio  Zaccaria  Triaghi  ed 
altri  (an.  1333,  ago.  23),  427.  30-32;  429,  31-32;  ru- 
moreggia per  la  creduta  morte  del  rettore  (an.  1333), 
428,  27-31;  430.  28-30;  vi  muore  l'arciv.  di  Ravenna 
di  casa  Ruggieri  di  Reggio  (an.  1333.  sett.  25),  429, 
12-15  ;  430,  37-38  ;  vi  sorgono  rumori  tra  i  famigli 
del  rettore  o  podestà  e  quelli  del  giudice  dei  forestieri 
o  marescalco  ;  e  perciò  vien  cambiato  il  rettore,  e 
tolte  il  marescalco  ed  il   dazio  della  barattaria  (an. 

1333.  sett.  27).  429,  16-430,  3.  39-42,  431.  28;  ne 
viene  espulso  il  legato  Del  Poggetto,  ed  incendiato 
il  palazzo  della   biava  residenza  del  marescalco  (an. 

1334.  mar.  27,  o  28),  4.33,  7-437,  23  ;  433,  29-436, 
28  ;  quindi  ruberie,  ed  incendii  in  str.  S.  Donato 
incominciando  dalla  casa  Bianchetti  (an.  1334),  435, 
19-23;  e  tumulti  contro  i  conti  di  Panico,  con  morte 
ed  esilii  vari  a  danno  dei  Maltraversi  (an.  1334 
mar.  23  ?).  434,  38-435,  25;  e  col  detto  legato  Del 
Poggetto  era  anche  l'arciv.  di  Embrun.  467,  45-46  ; 
468.  9-11  ;  vi  giunge  il  vescovo  di  Firenze  con  sei 
bandiere  di  cavalieri  (an.  1334).  435,  26-28;  436, 
12-18;  \ì  giungono  eziandio  una,  o  otto  bandiere  di 
cavalli  del  march,  di  Ferrata,  una  bandiera  di  cav. 
di  Ostasio  da  Polenta  di  Ravenna,  una  bandiera  di 
cav.  di  Francesco  Ordelaffi  da  Forlì,  ed  inoltre, 
Malatestino  Malatesti  e  Ricciardo  Manfredi  di  Faen- 
za (an.  1334).  435,  36;  436.  25-28;  437.  12-23,  e  3; 
gran  temporale  (an.  1334,  apr.  27),  439,  38;  441, 
21-22;  nuove  ruberie  anche  nel  contado  (an.  1334, 
apr.  28),  440,  25-26;  4-42,  2-3;  nuovo  tumulto 
provocato  dagli  Scacchesi  o  Guelfi  cioè  i  Pepoli, 
contro  i  Maltraversi  o  Ghibellini,  cioè  Sabadini, 
Beccadelli,  Rodaldi,  Boatieri  (an.  1334,  genn.?  2, 
o  giù.  2),  440,  40-441,  29;  443,  7-18;  ed  i  Maltra- 
versi sono  costretti  a  ritirarsi,  i  Beccadel'i  a  S.  Ste- 
lano, i  Sabbatini  a  Strada  S.  Vitale  nelle  loro  case 
sopraffatte  e  poscia  incendiate  ;  e  perciò  il  partito 
si  volta  (an.  1334  genn.  ?  o  giù.).  441,  29-40;  443, 
18-444,  22;  e  quindi  vengono  esiliati  tutti  i  Saba- 
dini, Rodaldi  e  Boatieri  minori  di  quaranta  anni  e 
maggiori  di  tredici,  e,  dei  Beccadelli,  quelli  indicati 
da  Colaccio  Beccadelli  (an.  1334,  giù.  2).  435.  38-436. 
40  ;  438.  5-12  ;  441 ,  41-442,  41  ;  444,  23-445,  18  ; 
feste  ivi  per  la  presa  di  Colorno  fatta  da  Mastino 
della  Scala  (an.  1334,  ott.  24),  447,  31-37  ;  449,  37- 
450,  16  ;  per  nuovi  rumori  vengono  esiliati  tutti  i 
Beccadelli  tranne  detto  Colaccio  e  fratelli,  nonché 
Bambaglioli,  Mascheroni,  Artenisi  e  Tederisi  (an. 
1334,  ottob.  25),  446,  36-40;  449.  21-31  ;  vi  si  ferma 
tre  giorni  il  figlio  del  re  di  Maiorca  diretto  a  Ferrara 
(an.  1334,  ottob.  23).  446.  41-42;  449.  32-36;  si  fanno 
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i  ponti  alle  porta  S.  Felice,  Lame,  Fratello  e  Sa- 
ragozza (an.  1334),  451,  23-25,  40-41;  gran  tempo- 
rale (an.  1335,  lug.  3,  18),  453,  23-454,  5;  di  nuovo 
temporale  (ago.  9),  476,  34  ;  477,  19-20  ;  vi  giun- 
gono i  sig.  di  Romagna,  cioè  Malatesta  [Malatesti], 
Ostasio  [da  Polenta]  e  Lippo  Alidosi,  per  trattare 
una  lega  (an.  1336),  461,  2-5;  462,  29-30;  sull'arengo 
vien  bandita  libera  circolazione  e  commercio,  di 
nuovo  ristabilito,  con  Modena  (an.  1336),  461,  6-11; 
462,  31-33  ;  per  i  suoi  provvedimenti,  si  eleggono 
alcuni  savii  (an.  1336),  461,  12-15;  462,  34-35;  fe- 
steggia la  resa  di  Modena  ad  Obizzo  d'Este  march, 
di  Ferrara  (an.  1336),  461,  25-462,  3;  463,  33-36; 
e  V.  Modena;  il  vescovado  viene  incendiato,  ed  il 
vescovo  Alberto  Acciaioli,  minacciato  di  morte,  fugge 
(an.  1336,  ago.  20)  457,  41-462,  41;  459,  12-460, 
8;  465,  2-466,  9,  31-36  ;  si  danno  le  carticelle  o  ce- 
dole alle  compagnie  (an.  1336),  466,  10-14;  470,  20- 
25,  35-37;  475,  38-39  ;  476,  24-25  ;  i  palazzi  dei  Lam- 
bertini  e  d'altri  diventano  residenza  degli  Anziani 
(an.  1336,  ottob.),  466,  20-467,  3,  29-30  ;  il  palazzo 
della  biava,  nuova  residenza  di  detti  Anziani  (an. 
1336,  ottob.  5),  467,  3-11,  30-33;  si  demoliscono  gli 
archi  adiacenti  a  detto  palazzo  e  sovrapposti  alla 
strada  di  Porta  Nuova  (an.  1336,  princ.  di  novem.), 
467.  12-468,  5;  467,  34-43;  vi  giunge  con  onore  l'arciv. 
di  Embrun  che  va  a  dimorare  presso  i  Domenicani,  e 
riparte  per  Faenza  (an.  1336,  die.  4-20),  467,  45-468- 
34;  468,  9-22;  rumoreggia  per  il  ferimento  di  Verio, 
Sassuni,  per  opera  di  Bussolino  Gozzadini  (an.  1337, 
genn.  20),  468,  28-469,  8;  468,  39-469.  29;  conse- 
guenti reciproche  minacce  tra  i  partiti  Gozzadini  e 
Pepoli,  mentre  Brandeligi  Gozzadini  e  Taddeo  Pepoli 
sono  nel  palazzo  dei  notai  ;  e  successivi  esihi,  469, 
8-470,  19  ;  469,  29-470,  34  ;  campane  del  popolo,  già 
sul  palazzo  del  capitano,  poste  sul  palazzo  della 
Biava  (an.  1337,  febb.  22),  470,  41-42;  471,  5-8; 
le  beccherie  fatte  demolire  dagli  Anziani  (an.  1337, 
lug.  6),  472,  38-39  ;  473.  8-12  ;  festeggia  quando 
Padova  vien  tolta  ad  Alberto  della  Scala  (an.  1337), 
476,  26-477,  6  ;  ne  è  proclamato  signore  Taddeo  Pe- 
poli. che  quindi  s'insedia  nel  palazzo  degli  Anziani 
(an.  1337,  ago.  28),  469.  40-41;  471,  25-27;  476.  35- 
43;  477,  21-478,  8;  il  mercato  della  biava  nella  piazza 
del  Comune  e  nel  trivio  di  Porta  Ravegnana,  tra- 
sportato nel  campo  del  mercato  (an.    1337,   die.  9), 

479,  25-30,  41-43  ;  assieme  al  contado,  scomunicata 
dal  papa  per  aver  egli  atteso  invano  in  Avignone 
duecentoquaraiitasei  o  duecentocinquanta  principali 
cittadini  citati  a  presentarglisi  per  causa  dell'espul- 
sione del  legato  (an.  1338,  mar.  2,  o  3-apr.  21  o 
ottob.  21),  480,  5-22,  35-37,  10-13;  480,  33-481,  33; 
481.  6-18;  482,  29-30;  485,  25-486.  Il,  31-36;  società 
delle  arti  ivi  ordinate  da  Taddeo   Pepoli  (an.  1338), 

480,  31-32;  vi  giunge  la  notiza  della  morte  di  Lippo 
Alidosi  (an.  1338,  mar.  28),  481.  18-21;  482.  35-36; 
congiura  contro  Taddeo  Pepoli,  e  conseguenti  bandi, 
decapitazioni  e    licenziamenti  (an.   1338,  marzo  28), 

481,  18-483,  8;  481,  39-484,  39;  482,  36-484,  27; 
nuove  monete  dette  popolesche  (an.  1338).  481,  36- 
38;  vi  giunge  notizia  dell'assoluzione  dell'interdetto 
pontificio  (an.  1338,  ottob.  12),  485,  16-20;  486,  26- 
28;  vi  giungono  i  messi  pontificii  con  le  lettere  di 
detta  assoluzione,  le  quali  si  leggono  sull'arengo  (an. 


1338,  ottob.  19),  485,  21-24;  486,  29-30;  si  rice- 
lebra la  prima  messa  in  S.  Pietro,  e  poi  in  tutte  le 
altre  chiese  che  vengono  riaperte,  mentre  dal  3  apri- 
le, alias  marzo,  si  chiudevano  durante  l'officiatura 
(an.  1338,  ott.  21),  480.  35-36;  485.  25-486,  il,  31- 
36  ;  vi  giunge  un  cappellano  del  pp.  [Benedetto  XII] 
con  i  «  capitoli  »  per  un  accordo  con  Bologna,  i  quali 
però  vengono  respinti  per  essere  modificati,  invian- 
dosi all'uopo  anche  due  ambasciatori  (an.  1339),  486. 
15-490.  8;  487,  26-490,  37;  di  nuovo  interdetta 
(an.  1339,  mar.  4,  o  5),  486,  39;  487,22-23;  492, 
14-19;  493,  30-32;  la  loggia  nuova,  di  prospetto  al- 
l'arengo,  sulla  piazza,  costruita,  e  quindi  occupata 
dalla  cavalleria;  ed  altre  notizie  su  detta  località 
(an.  1339,  apr.  3-giugno),  492,  24-493,  15,  35-43  ; 
494,  32-33  ;  via  S.  Croce  rie.  (an.  1339),  493,  8, 
40  ;  fondazione  del  palazzo  attiguo  a  quello  della 
biava,  e  notizie  sulle  località  vicine  (an.  1339,  giù. 
23),  493,  19-494,  4,  34-38;  Via  Cavaliera  rie.  (an. 
1339).  493,  26;  494,  37;  casa  Tcbaldi  rie.  (an.  1339), 
493,  27;  494,  37;  chiesa  di  S.  Tecla  rie.  (an.  1339). 

493.  27-494.  2,  37;  vi  muore  Romeo  Pepoli  di  Taddeo 
sepolto  in  S.  Domenico  (an.  1339,  lug.  C),  494,  15- 
21;  495,  27-30;  vi  è  abbondanza  di  viveri  (an.  1339), 

494.  22-24;  vi  giostra  valentemente,  ma  senza  farsi 
conoscere,  un  cav.  che  poi  muore  in  Toscana  (an. 
1340,  apr.  5),  496,  9-13,  31-33,  3;  si  toglie  il  secondo 
interdetto  con  alcuni  patti  mandati  dal  pp.  a  Tad- 
deo Pepoli  (an.  1340,  giù.  24),  496,  22-497,  3,  16-21, 
27-28  ;  496,  39-40  ;  vi  giunge  Beltrame  vesc.  di  Co- 
mo, da  parte  del  pp.  ;  e,  previa  riunione  del  Consi- 
glio e  giuramento  di  fedeltà  alla  Chiesa,  detto  vesco- 
vo prende  possesso  della  città,  nomina  Taddeo  Pepoli 
vicario  pontificio  ed  ecclesiastico  per  tre  anni,  e  ri- 
parte (an.  1340.  lug.  29-.sett.  7).  497,  16-499,  7;  497, 
33-35,  9;  498.  26-38;  499,  36-37;  forti  tuoni  (an.  1340, 
nov.  20),  499,  31  ;  gran  carestia  estesa  anche  alla 
Romagna  ed  alla  Marca;  e  notizia  del  costo  del  fru- 
mento in  Bologna  (an.  1340),  499.  9-15.  32-35;  mi- 
nacciata dai  Gonzaga  e  da  altri  (an.  1342),  503.  8- 
19.  26-31;  gran  neve  (an.  1342,  febb.  25-26),  503, 
19-504,  3;  e  gran  temporale  (9  ago.),  508,  32-35; 
509,  15-21  ;  minacciata  dalla  Gran  Compagnia  che 
però  è  arrestata  a  Cesena,  e  Guarnieri  capo  di  detta 
Comp.,  corrotto  col  denaro,  cessa  dalle  ostilità  (an. 
1342),  e,  venendo  a  Bologna,  passa  da  porta  Mag- 
giore a  porta  S.  Stefano  costeggiando  le  mura  fino 
a  porta  S.  Isaia  (an.  1343,  gen.  26  e  seg.),  516,  7- 
22,  29-33,  36;  517,  26-27;  gran  temporale  (an.  1343, 
lug.  14),  518,  18-24;  519,  24-26,  40;  520.  32-33; 
vi  giunge  il  duca  d'Atene  (an.  1343,  ago.  5),  519,  9- 
23;  520,  24-28;  si  fa  la  tribuna  nella  chie.sa  di  S. 
Giacomo  (an.  1343).  520.  13-15;  521,  25-26;  la  quale 
vien  consacrata  dal  vescovo  di  Novara  (an.  1344, 
mar.  2),  522.  4-11,  24-27;  vi  giunge  Guglielmo  vesc. 
Carnotense  che  si  dice  legato,  dimora  nel  vescovato, 
e  poi,  dopo  le  onoranze,  riparte  per  la  Romagna 
(an.  1345,  apr.  5),  528,  20-25  e  nota  i  ;  529,  2-3,  1, 
28-31  ;  si  pone  la  prima  pietra  del  palazzo  di  Gio- 
vanni del  signore  (an.  1345,  giù.  6),  530.  2-4  ;  531, 
26-27  ;  vi  si  fermano  tre  giorni  a  parlamento,  con 
Taddeo  Pepoli,  Mastino  della  Scala,  che  dimora  a 
S.  Domenico,  Obizzo  [d'  Este]  di  Ferrara  che  dimora 
a  S.   Procolo,    Ostasio   [da    Polenta]    di    Ravenna  ed 
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Azzo  da  Correggio  (an.  1345,  lug.  2-4)  530,  21-531, 
3;  532,  30-33;  533,  36-38;  539,  16-30;  e  v.  Tad.  Pe- 
pali; vi  giunge  (an.  1345,  ottob.  io)  Uberto  Del- 
fino di  Vienne  con  la  moglie,  ed  alloggia  nel  vesco- 
vato e  poi  nella  chiesa  di  S.  Domenico;  accompa- 
gnato da  altre  genti  del  suo  paese  dirette  contro  i 
Turchi,  accoglie  anche  bolognesi,  toscani,  marchi- 
giani, e  romagnoli  desiderosi  di  guadagnare  le  in- 
dulgenze predicate  da  fra  Venturino  da  Bergamo, 
531,  4-532,  12;  533,  25-534,  34;  537,  6-538,  il; 
ed  il  detto  Delfino  vi  fa  cav.  Jacopo  e  Giovanni  Pe- 
poli  di  Taddeo  (an.  1345,  ottob.  16),  532,  2-10;  537, 
13-15;  i  quali  Pepoli  alla  lor  volta  fanno  altri  cav., 
533,  10-534,  25;  535,  34-546,  45;  537,  15-538,  5; 
536,  38-538,  39  ;  quindi  detto  Delfino  parte  per  Fer- 
rara (an.  1345,  ott.  18),  534,  25-29;  538,  7-16;  i  frati 
Serviti  si  trasferiscono  in  S.  Maria  dei  Servi  in  str. 
Maggiore  (an.  1345),  549,  30-32;  gran  carestia;  e 
costo  del  frumento  anche  in  Firenze  (an.  1347),  563, 
20-36;  565,  2-8;  566,  31-34;  567,  36-569,  40;  e  gran 
mortalità  per  fame  in  tutta  la  cristianità  (an.  1347), 

563,  36-564,  9  ;  565,  12-30  ;  567,  31-32,  40-41  ;  570, 
35-37  ;  fenomeni,  concomitanti  la  morte  dei  giovani  e 
dei  bambini,  osservati  dal  cronista  presso  la  porta 
della  chiesa  di  S.  Giacomo  (an.  1347),  564,  4-9;  570, 
37-39  ;  vi  è  pubblicato  il  bando  a  favore  dei  debitori, 
ordinato  da  Taddeo  Pepoli   (an.  1347,  mar.  9,  o  19), 

564,  24-28;  565,  33-35;  rumori  in  casa  della  famig. 
Bianchi,  che,  uditi  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli 
di  passaggio  in  quella  strada,  sono  causa  di  esilio 
per  sei  di  detti  Bianchi  (an.  1347,  mar.  11),  564,  20- 

565,  6;  vi  giunge,  per  porta  S.  Felice,  Luigi,  re  d'Un- 
gheria ricevuto  da  Jacopo  Pepoli  (an.  1347,  die. 
IO,  o  12),  567,  15-21;  568,  8-11  ;  gran  mortalità,  nella 
quale  perisce,  fra  gli  altri  dottori,  Giovanni  d'An- 
drea (an.  1348,  mar.-sett.),  575,  37-576,  36;  585,  15- 
23;  587,  28-30;  vi  è  di  passaggio  il  card.  d'Embrun 
per  la  via  di  Toscana  (an.  1348,  ott.),  585,  24-586,  3; 
587,  31-32  ;  vi  sono  giustiziati  Gherardo  Ghisilieri  ed 
il  can.  Galluzzi  (an.  1348),  576,  37-578,  44;  586, 
4-15  ;  vi  giunge  il  cardinale  Annibale  da  Ceccano 
legato  per  Bologna,  Romagna  e  Marca  (an.  1349, 
febb.  22,  o  24),  596,  5-11;  597,  7-12;  vi  giunge  Ric- 
ciarda  da  Camino  sposa  di  Andrea  Pepoli  (an.  1349, 
apr.),  597,  18-24;  vi  sono  decapitati,  sulla  ringhiera 
del  palazzo  del  podestà,  Bonincontro  di  Giovanni 
d'Andrea  e  Raniero  di  Michele  Cattaui,  dottori  di 
Castel  San  Pietro,  per  aver  tentato  di  uccidere  i 
Pepoli,  e  consegnare  la  città  al  co.  di  Romagna  (an. 
1350,  giù.  16),  .599,  37-600,  40;  601,  32-35;  605, 
22-606,  20  ;  feste  per  il  ritorno  di  Giovanni  Pepoli 
già  catturato  dal  co.  di  Romagna  (an.  1350,  ago. 
29),  602,  14-25;  605,  36-38;  606,  34-35  ;  rumoreggia 
all'annunzio  della  vendita  della  città  all'arciv.  di 
Milano,  desiderandosi  dal  popolo  il  governo  popolare, 
ed  opponendosi  il  Bentivoglio,  o  il  Pepoli  (?)  (an. 
1350,  ottobre  20),  603,  10-15,  1-2;  607,  35-38;  ne 
esulano  varie  famiglie  per  causa  di  dette  novità 
(an.  1350),  608,  28-30;  i  suoi  signori,  i  PepoH,  man- 
dano ambasciatori  ai  fiorentini  per  interessarli  a 
trattare  la  pace  col  co.  di  Romagna,  e  per  far  mo- 
stra di  non  aver  nu'la  venduto  (an.  1350),  604,  9- 
17;  608,35-39;  la  sua  signoria  data  all'arcivescovo 
di  Milano  ed  ai  nipoti   di  lui    (an.    1350,  otto.    23), 


604.  25-29  ;  vi  giunge  per  prenderne  possesso  Ga- 
leazzo Visconti  (an.  1350,  ott.  23,  o  24),  603,  24-604, 
3;  608,  31-35;  610,  21-611,  3;  ed  assieme  al  fra- 
tello Bernabò,  col  nome  di  Signori  di  Bologna,  s'in- 
sediano nel  palazzo  (an.  1350,  ott.  25),  605,  18-24; 
610,  33-34  ;  s'invitano  a  tornarvi  tutti  gli  esuli, 
cioè  BeccadeUi,  Sabadini,  Rodaldi  o  Rolandi  (?), 
Boatieri,  co.  di  Panico,  i  da  Loiano,  i  da  Sala  e 
Franceschino  Ghisilieri,  ossia  i  Guelfi  ed  i  Ghibellini 
(an.  1350,  nov.  2),  606,  15-25  ;  612,  7-21  ;  e  v.  anche 
Visconti  Giovanni  e  Galeazzo  ;  vi  si  batte  nuova  mo- 
neta, in  parte  falsificata,  dicesi,  a  Reggio  (an.  1350, 
die),  607,  7-12;  612,  37-613,  38;  si  fanno  le  mura 
per  le  vie  circostanti  alla  piazza,  per  il  ricovero  della 
cavalleria,  incominciando  a  Via  Bocca  di  cani  che 
riesce  a  porta  Nuova  ;  e  si  pongono  le  relative  ca- 
tene (an.  1350,  die.  5,  o  6),  607,  13-20;  613,  39-42; 
si  demoliscono  le  beccherie  in  piazza  presso  l'ospe- 
dale dei  Battuti  (an.  1350,  die.  29),  607,  21-23;  613, 
43-44  ;  si  fanno  le  porte  all'entrata  della  piazza  (an. 
1350),  612,  7-8;  vi  giunge  Bernabò  Visconti  (an. 
1350,  die.  29),  614,  6-7;  ne  parte  per  Milano  Ga- 
leazzo Visconti  (31  die),  614,  8;  v.  Bagarotto  da  B.; 
Masolo  da  B.  ;  Pace  da  E.  ;  Tommaso  da  B. 
Bologna  (cittadini  notabili),  v.  Accarisi  Tebaldino  sig. 
di  Faenza  (an.  1270)  ;  Accursio  giurista  (f  an.  1260); 
Andalò  Brancaleone  senat.  di  Roma  (an.  1252)  ; 
Andalò  Castellano  senat.  di  Roma  (an.  1258);  Ar- 
tenisi  Artenisio  crociato  in  Terra  Santa  (an.  1188); 
Asinelli  Piero  crociato  in  Terra  Santa  (an.  1188); 
Azzoguidi  Biobarigi  ambasciatore  al  duca  di  Cala- 
bria (an.  1326);  Azzoguidi  Macagnano  ambasciatore 
al  pp.  (an.  1338)  ;  Bacellieri  Bacelliero  crociato  in 
Terra  Santa  (an.  1188);  BeccadeUi  Beccadino  amba- 
sciatore al  duca  di  Calabria  (an.  1326);  Bianchetti 
Alberto  crociato  in  Terra  Santa  (an.  1188)  Boatieri 
Guiduzzo  ambasciat.  al  duca  di  Calabria  (an.  1326); 
Bompieri  Piero  ambasciatore  al  pp.  (an.  1338  e 
1339);  Bulgari  Bulgaro  giurista  (f,  an.  1166);  Cac- 
cianemici  Brusa  ambasciatore  al  re  di  Francia  (an. 
1168);  Caccianemici  Orso  crociato  in  Terra  Santa 
(an.  II 88);  Carbonesi  Brancaleone  crociato  in  Terra 
Santa  (an.  1188)  ;  Castelli  Perticone  crociato  in  Terra 
Santa  (an.  11 88);  Galluzzi  Fantino  crociato  in  Terra 
Santa  (an.  11 88);  Galluzzi  Fazio  crociato  in  Terra 
Santa  (an.  1188)  ;  Galluzzi  Ferino  ambasciatore  al 
pp.  (an.  1335)  ;  Galluzzi  Mino  crociato  in  Terra 
Santa  (an.  11 88)  ;  Garisendi  Lancia  ambasciatore  al 
re  di  Francia  (an.1168);  Garisendi  Scappa  crociato 
in  Terra  Santa  (an.  11 88)  ;  Ghisilieri  Parte  amba- 
sciatore al  pp.  (an.  1335)  ;  Ghisilieri  Ubertino  cro- 
ciato in  Terra  Santa  (an.  1188);  Giovanni  d'Andrea 
ambasciatore  al  pp.  (an.  1328)  ;  Gozzadini  Pino  am- 
ba.sciatore  al  pp.  (an.  1325)  ;  Gozzadini  Testa  cro- 
ciato in  Terra  Santa  (an.  1188);  Griffoni  Brunoro 
ambasciatore  al  re  di  Francia  (an.  11 68);  Griffoni 
Guido  crociato  in  Terra  Santa  (an.  1188);  Lamber- 
tini  Egano  ambasciatore  a  Firenze  al  duca  di  Cala- 
bria (an.  1326)  ;  Lambertini  Francesco  ambasciatore 
a  re  Roberto  (an.  1315);  Liazari  Paolo  ambasciatore 
al  pp.  (an.  1338)  ;  Ligapasseri  Pietro  crociato  in 
Terra  Santa  (an.  1188)  ;  Lucio  II  pp.  (an.  1146)  ; 
Magagnani  Gualtierotto  crociato  in  Terra  Santa  (an. 
II 88);  Magar  otti  Guglielmo  crociato  in   Terra  Santa 
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(an.  II 88);  Magnani  Nicolò  ambasciatore  al  pp. 
(an.  1339);  Malavolti  Giandonato  crociato  in  Terra 
Santa  (an.  1188)  ;  Maranesi  Dionisio  crociato  in  Ter- 
ra Santa  (an.  1188)  ;  Nanne  da  Casola  ambasciatore 
al  pp.  (an.  1338)  ;  Nasini  Lodovico  crociato  in  Terra 
Santa  (an.  1188)  ;  Onorio  II  pp.  (an.  1124-1130)  ; 
Pepoli  Taddeo  sig.  di  Bologna  (an.  1337-135°)  ;  Pilo- 
tasi Pietro  ambasciat.  a  re  Roberto  (an.  1313)  ;  Pren- 
diparte  Parte  crociato  in  Terra  Santa  (an.  11 88) 
Raisi  Sebastiano  crociato  in  Terra  Santa  (an.  1188) 
Ramponi  Guido  crociato  in  Terra  Santa  (an.  1188) 
Riccardo  da  Saliceto  ambasciatore  al  pp.  (an.  1335) 
Rodaldi  Nicolò  crociato  in  Terra  Santa  (an.  1188) 
Sabadini  Misotto  o  Musetto  ambasciat.  al  duca  di 
Calabria  (an.  1326);  Simopizzoli  Giovanni  crociato  in 
Terra  Santa  (an.  n88);  Tencarari  Alberto  crociato 
in  Terra  Santa  (an.  1188);  Torelli  Torello  ambascia- 
tore al  re  di  trancia  (an.  1168)  e  crociato  in  Terra 
Santa  (an.  1188). 
Bologna  (compagnie)  v.  Bologna  (Società). 
—  (comune)  perdonato  delle  offese  fatte  ad  Enrico  IV 
(an.  II 16),  8,  5-7;  s'impadronisce  di  Nonantola 
(an.  1131),  16,  2-3,  24;  al  medesimo  si  danno  Enrico 
da  Zola  e  gli  uomini  di  Savignano  (an.  1144),  20, 
22-23  e  nota  6  ;  manda  per  ambasciatori  al  re  di 
Francia  quattro  cavalieri  di  buona  compagnia  (an. 
1168),  36,  21-27  ;  ottiene  il  castello  di  Albore  dai 
suoi  capitani  (an.  1178),  43,  27-28;  casa  del  Co- 
mune rie.  (an.  1194),  57,  3,  33-34;  riceve  il  giura- 
mento d'obbedienza  da  Rocca  Cometa  (an.  1197),  59, 
23-24  ;  fa  costruire  il  palazzo  comimale  detto  della 
Ragione  (an.  1201),  64,  21-23;  65,  19,  23;  66,  27; 
notizia  di  un  disegno  relativo  al  detto  palazzo,  65, 
3;  e  vi  fa  apporre  le  panche  (an.  1203),  66,  32;  fa 
pace  con  Modena  (an.  1204),  67,  4-5,  14-15,  24-25, 
34;  e  si  appongono  i  confini  fra  i  due  comuni  (an. 
1204),  67,  24-25;  inizia  guerra  col  comune  di  Pistoia 
(an.  1211),  72,  34;  73,  25;  e  v.  Bolognesi;  dà  venti 
mila  bolognini  ai  cittadini  che  partono  per  oltre 
mare  (an.  1220),  82,  34-35;  83,  9-12;  fa  edificare 
Castelfranco,  e  demolire  Castel  Leone  (an.  1224),  89, 
9-11  ;  suoi  ambasciatori  richiesti  a  Roma  dal  pp. 
(an.  1226,  die),  91,  16-19;  fa  riedificare  Castelfranco 
(an.  1227),  92,  9-10.  31  ;  93.  2-3,  27-28;  in  dissi- 
dio col  podestà,  crea  il  prefetto  del  popolo  (an.  1228), 
95,  5-15;  in  discordia  col  proprio  vescovo  (an.  1231), 
90,  11-18  ;  conferma  le  compagnie  di  Lombardia, 
Romagna  e  Marca  (an.  1231),  99,  11-13  ;  favorisce 
con  immunità  l'arte  della  seta  e  della  lana  (an.  1231), 

99,  33,  36;  munisce  di  mura  Castelfranco  (an.  1232), 

100,  34,  36;  101,  9-10;  compra  il  Frignano  dai  mo- 
denesi (an.  1234),  103,  27-28;  riceve  ventitré  castelli 
del  Frignano,  e  la  promessa  di  reciproco  aiuto  (an. 
1235),  105,  6-9;  fa  compilare  gli  E.stimi  (an.  1236}, 
105,  10-12,  27  ;  fa  coniare  monete  di  argento  per 
concessione  di  Federico  II  (an.  1236,  apr.  20),  105, 
10-13,  1-3;  soccorre  Faenza  (an.  1239),  110,  31-35; 
110,  13-111,  6  e  V.  Faenza;  fa  costruire  il  castello 
di  Uccelhno  (an.  1241),  116,  20-21,  26,  31-32;  117, 
9-10;  espugna  Roffeno  (an.  1243,  sett.),  117,  13-118, 
33;  poi  lo  restaura,  118,  11-12;  suo  palazzo  nuovo 
terminato  (an.  1245),  120,  8-9  e  nota  2,  121,  31  e  nota 
5;  (o  an.  1246),  121,  18-19,  nota  2;  fa  riedificare 
Piumazzo    (an.    1246),  121,  20-22;  soccorre  i  Fran- 


cescani per  accomodi  necessari  alla  chiesa  di  S.  Fran- 
cesco (an.  1254),  135,  17-136,  15,  26-30;  137,  8-11, 
29-30;  istituisce  l'Ufficio  dei  memoriali  della  camera 
degli  atti  (an.  1255),  137,  14-16;  138,  21-22;  riceve 
il  giuramento  della  Romagna  (an.  1254,  o  1256), 
136,  21  ;  139,  27  ;  soccorre  la  Toscana  afflitta  dalla 
fame;  ed  accoghe  i  contadini  di  Lucca  (an.  1256), 
139,  17-140,  3,  12-17,  36-38;  riscatta  servi  e  serve 
nel  contado  (an.  1256),  139,  25-26;  141,  39;  142, 
29-33,  36-37;  fa  costruire  l'arengo  (an.  1256),  1.39, 
28  ;  140,  23-24  ;  elegge  dalle  società  trentatrè  citta- 
dini, per  osservare  il  buono  stato  della  città  (an. 
1256),  140,  29-31;  elegge,  fra  i  suoi  contribuenti,  il 
consiglio  dei  due  mila  (an.  1261),  157,  35-36;  estende 
la  sua  giurisdizione  su  Imola  (an.  1264),  160,  14- 
161,  3;  governato  dai  Geremei,  manda  aiuti  ai  cre- 
monesi ed  altri  contro  Buoso  da  Doara  (an.  1267), 
169,  14-25;  suo  palazzo  incendiato  dalla  società  dei 
calzolai  (an.  1267),  169,  32-34;  suo  palazzo  custo- 
dito dalla  società  delle  arti  (an.  1267),  170,  29-30; 
torre  del  suo  palazzo  costruita  (an.  1269,  o  1270), 
177,  26-178,  2;  177,  36-37;  179,  7-8,  31  ;  per  com- 
prar biade,  contrae  un  prestito  di  trentatremila  lire 
con  centocinquanta  cittadini  (an.  1271),  181,  30-41; 
fa  i  fumanti  del  contado  ;  e  riscatta  dai  nobili  la 
servitù  (an.  1282),  213,  22-214,  9;  fatto  scomuni- 
care dal  co.  di  Romagna  col  quale  poi  fa  pace  (an. 
1291),  236,  2-6;  suo  palazzo,  detto  anche  dei  Signori, 
costruito  verso  il  lato  ovest,  o  della  piazza  (an.  1293), 
238,  14-16,  22-24,  31,  33,  35,  3;  cade  l'arengo  (an. 
129/)),  240,  20;  ordina  provvedimenti  contio  i  Lam- 
bertazzi  e  loro  partito,  e  sulla  misura  dei  cortelli 
(an.  1295),  242,  34-36;  suo  palazzo,  terminato;  ed 
arengo  ricostruito  (an.  1295),  242,  13-16;  243,  30; 
si  riceve  Massalombarda  o  Massa  presso  Imola  (an. 
1296,  ago.  1),  244,  14-21;  riedifica  il  castello  di  Ca- 
vagli (an.  1297),  248,  14-16,  37;  249,  37;  fa  pace 
con  Azzo  VIII  d'Este  (an.  1299),  252,  10-14;  per 
sentenza  di  pp.  Bonifacio  VIII,  fa  pace  col  march. 
d'Este  di  Modena,  e  conserva  Bazzano  e  Sav'ignano 
(an.  1300,  die.  24).  257,  1-258,  4,  26-35;  259.  25-28; 
esilia  gli  amici  di  Azzo  VIII  d'Este  (an.  1302,  o  1303), 
260,  4-5;  261,  23-262,  3;  261,  30;  suoi  palazzi  guar- 
dati dalle  compagnie  del  popolo,  per  timore  della 
venuta  di  Carlo  Senza  terra  (an.  1302),  260,  9-15; 
262,  11-17,  32-34;  priva  di  onori  e  benefici  tutti  gli 
esiliati  rimpatriati  per  interessamento  di  Carlo  Senza 
terra  (an.  1303,  gen.),  263,  17-25,  36  ;  264,  30-32  ; 
confina  alcuni  tumultuanti  (an.  1303,  festa  di  S.  Laz- 
zaro), 263,  27-30  ;  fa  decapitare  Castellano  Pianta- 
vigne,  ed  esilia  Guglielmo  Guidozagni  e  Rizzardo 
Artenisi  con  loro  aderenti,  sediziosi  a  favore  del 
march,  di  Ferrara  [Azzo  VIII  d'Este]  (an.  1303,  apr. 
4),  264,  2-14,  33-34;  264,  22-265,  7,  23-33;  fa  lega 
con  Giberto  da  Correggio  ed  altri  contro  Azzo  VII! 
d'Este  (an.  1305),  267,  9-269,  11;  (o  130Ò,  genn. 
26,  o  17),  271,  35-40;  272,  23-33;  fa  compilare  l'Esti- 
mo (an.  1305),  270,  38;  diretto  dai  Ghibellini  che 
desideravano,  ma  contrastati  dai  Geremei,  la  venuta 
di  mihzie  di  Pisa  e  d'Arezzo  (o  di  Reggio  ?)  (an. 
1306),  272,  34-40;  273,  II-I8,  4\  esilia  i  figli  di  Ghe- 
rardo Muti  capit.  di  Stagno  (an.  1306),  274,  23-275, 
3;  277,  30-32;  muove  guerra  ai  co.  dj  Panico  nel 
loro  castello,  e   poi  in  Castel  del  Vescovo,  in  Casio 


(Bologna    (comune)] 


INDICE  ALFABETICO 


647 


ed  in  Stagno  (an.  1306),  275,  4-277,  19,  33;  278, 
31-37;  279,  32-36;  con  aiuti  di  Ricciardo  da  Camino 
sig.  di  Treviso,  di  Azzo  [Vili]  d'Este  march,  di  Fer- 
rara e  di  sessanta  cav.  Mugavari  del  comune  di  Luc- 
ca, fa  guerra  a  Dozza,  Castel  San  Pietro,  Imola,  Croce 
coperta  e  Linaro  (an.  1307,  mar.  30,  o  sett.),  281,  31- 
32;  282,  5-283,  8;  284,  24-285,  29;  286,  34-288,  36; 

290,  13-291,  7,  e  v.  Fulcieri  da  Calboli  ;  fa  cav.  Pietro 
abate  naturale  di  Azzo  Vili  d'Este  (an.  1307,  die), 
283,  9-284,   10;  288,   37-39;  289,    37-40;  290,37-38; 

291,  8-30,  33-34  ;  aiuta  Fresco  o  Francesco  di  Azzo 
Vili  d'Este  a  succedere  al  padre  (an.  1308,  febb.  i), 

292,  14-17;  294,  2-5;  nel  suo  palazzo  fanno  pace 
Manfredino  Rastaldi,  e  Guidinello  da  Montecuccolo 
(an.  1308  giù.  24),  301,  21-24;  fa  pace  con  i  romagnoli 
a  Castel  San  Pietro  (an.  1308,  agosto  26,  o  sett.  2), 
301,  31-33;  302,  38-39;  ottiene  da  Fresco  d'Este 
sig.  di  Ferrara  la  torre  Portonaria  e  la  promessa  di 
Castel  Tedaldo  poi  non  mantenuta  (an.  1308),  305, 
26-27;  fa  l'estimo  (an.  1309),  305,  33;  manda  aiuti 
ai  legati,  contro  Ferrara  (an.  1309),  306,  34-307,  29 
e  V.  Bolognesi,  e  Ferrava  ;  ottiene  Dozza.,  Monte- 
catone,  Manzolino,  Torranello,  Piancaldoli  e  Casali 
(an.  1310),  312,  19-313,  Il  e  nota  7;  315,  26-28,  37- 
39,  g-io  ;  sopprime  i  mercati  nei  paesi  montani 
tranne  quelli  di  Monteveglio,  Castel  del  Vescovo,  Pia- 
noro e  Castel  San  Pietro  (an.  1311),  320,  31-34;  dona 
a  Bartolomeo  Guidozagni  mille  lire  bolognesi  (an. 
1312),  324,  28-29;  sul  muro  del  suo  palazzo  il  pod. 
G.  Broardi  fa  sospendere  una  gabbia  di  ferro  per 
imprigionarvi  Ugolino  di  Riguccio  (an.  1312),  322, 
20-323,  6;  (o  an.  i3i3,lug.  14),  327,  39-328,  22  ;  327, 
4  ;  suo  palazzo  vecchio  incendiato  (an.  1313,  gen.  2), 
326,  26-27;  richiesto  di  aiuto  da  Giberto  di  Coreg- 
reggio  residente  in  Parma  (an.  1313),  326,  31-34; 
manda  Pietro  Piatesi  ambasciatore  a  re  Roberto 
d'Angiò  (an.  1313)  327,  27-28;  riprende  i  beni  già 
confiscati  ai  Tambertazzi  e  ceduti  a  privati  (an. 
1313),  328,  23-25;  manda  aiuti  a  Raimondo  Cardona 
(an.  1323),  355,  6-357,  37  ;  sforza  Belvedere  (an. 
1324),  360,  36;  demolisce  Castellaro  tenuto  dai  co.  di 
Panico  (an.  1325),  362,  6-10;  nell'arengo  del  palazzo 
si  leggono  le  lettere  di  pp.  Giovanni  XXII  contro 
Passerino  [Bonaccossi]  sig.  di  Mantova  e  di  Modena 
portate  da  Rodolfo  Ramponi  (an.  1325,  lug.  24), 
362,  22-363,  16;  364,  39-365,  29;  sulla  torre  del 
palazzo  si  pone  la  campana  dell'aiengo  (an.  1325, 
ago.  3;  o  ott.  5,  o  6),  363,  25-364,  3;  365,  38; 
367,  37-38;  manda  aiuti,  capitanati  da  Odofredo 
Odofredi,  ai  fiorentini  danneggiati  da  Castruccio  [In- 
terminelli]  sig.  di  Lucca  con  milizie  di  Pistoia;  e 
vengono  a  Carmignano  danneggiandolo,  e  sconfig- 
gono Castruccio  (an.  1325  sett.  23),  364,  4-13;  365, 
39-41;  366,  27-28;  e  v.  Altopascio :  il  suo  podestà 
[Angelo  di  Sant'Elpidio]  preso  prigioniero  a  Zap- 
pohno  (an.  1325,  nov.  15),  366,  20;  368,  24;  e  v. 
anche  Zappolino  ;  fa  pace  con  Passerino  Bonaccossi 
(an.  1326,  febb.  2,  o  genn.  28),  369,  2-5,  31-36  e 
4-7;  (o  an.  1327!)  376,  2-9;  impone  una  prestanza 
di  quattro  mila  bolognini  (an.  1326),  369,  18-21  ; 
371,  34-35;  manda  aiuti,  capitanati  da  Raniero 
Odofredi  e  Muzio  Triaghi,  a  [Carlo  d'Angiò]  duca 
di  Calabria,  a  Firenze  (an.  1326),  370,  22-371,  6; 
373,    4-8;    374,  37-38;    e   poi  gli   manda  otto  amba- 


sciatori, due  per  ciascun  quartiere  (an.  1326),  374, 
5-22  ;  375,  29-33  ;  manda  il  carroccio  a  porta  S.  Fe- 
lice, incontro  al  legato,  Bertrando  Del  Poggetto  (an. 
1327,  feb.  2),  376,  10  379,  10  ;  377,  22-37;  378,  27- 
37  ;  379,  23-24  ;  dispone,  per  la  vendita  del  sale, 
nuovi  estimi  e  restituzione  di  collette  (an.  1327), 
380,  34  38;  381,  6-13;  382,  12-17,  33-36;  manda  aiuti 
a  Guido  da  Correggio,  ad  Imola,  i  quali  però  ^•en- 
gono  rifiutati  dalla  città  (an.  1327),  383,  2-3-384,  9; 
richiama  i  co.  di  Panico,  l'arcip.  Galluzzi  e  figli,  i  figli 
di  Ubaldino  Galluzzi,  Taddeo  Pepoli  e  fratelli,  i 
quali  si  fermano  dapprima  alle  Tombe,  e  poi  en- 
trano in  Bologna  (an.  1328,  mar.  5,  o  22),  392,  16- 
26, 30-32  e  note  3-4  ;  393,  31-32  ;  manda  le  milizie  dei 
quartieri  di  porta  Ravegnana  e  Stieri  contro  Con- 
sandolo,  catturandovi  Nicola  d'Este  march,  di  Fer- 
rara (poi  imprigionato  in  Bologna  nel  palazzo  della 
biava)  e  contro  il  borgo  di  Ferrara  quindi  occupato 
e  la  città  assediata  ;  ma  poi  vengono  sconfitte  (an. 
1333).  424,  24-425,  7;  e  v.  Bertrando  Del  Poggetto: 
nel  palazzo  vengono  la  compagnia  delle  spade  (per 
la  Compagnia  delle  armi)  e  li  soc.  dei  notai  (per 
la  soc.  della  arti),  le  quali  avevano  ricevuto  il  gon- 
falone della  giustizia  (an.  1334,  apr.  8),  436,  36-437, 
25  ;  438,  16-24  ;  dopo  la  cacciata  del  legato  Del 
Poggetto  esilia  vari  cittadini  (an.  1334),  437,  25- 
438,  26;  439,  2-440,  5;  elegge  savii  per  compilar 
liste  di  proscrizione  (an.  1334,  gennaio!  2,  o  giù.  2), 
440,  39-41  ;  443,  7-10  ;  esilia  altri  quarantadue  cit- 
tadini non  nominati  (an.  1334),  441,  23-25;  al  me- 
desimo si  ribellano  i  co.  di  Panico,  che  perciò  ven- 
gono assaliti  a  Rodiano  dai  bolognesi  (an.  1334,  lug. 
26),  438,  13-19;  444,  32-33;  447,  10-14;  il  consi- 
glio dei  Quattromila  esilia  altri  trecentocinquanta- 
sette  cittadini  (an.  1334),  444,  34-35;  447,  15-18; 
impone  prestiti  ai  Ghibellini  e  Maltraversi  (an.  1334, 
ago.  4),  444,  36-37;  447,  19-23;  riceve  aiuti  di  due- 
cento cav.  dai  fiorentini  (an.  1334,  ago.  14),  444,  38; 
447,  24-25;  vieta,  agli  esiliati,  di  risiedere  a  Trento, 
a  Venezia,  a  Chioggia,  in  Romagna  ed  in  Toscana 
(an.  1334),  444,  39-41;  447,  26-30;  riceve  ambascia- 
tori di  re  Roberto  d'Angiò  per  trattare  la  vertenza 
della  Chiesa  con  Bologna,  che  all'uopo  nomina  suoi 
ambasciatori  Pino  Gozzadini  ed  Azzo  Ramenghi  (an. 
1334,  ago.  6-25),  444,  42-445,  31;  448,  2-11;  impone 
nuovo  prestito  (an.  1334,  fine  ago.),  445,  32;  448, 
12-13  ;  perde  molti  uomini  valorosi  all'assedio  di  Ro- 
diano senza  ottenere  il  castello  (an.  1334,  ago.  24), 
445,  33-38;  448,  14-26;  impone  ai  parenti  degli  esi- 
liati per  la  cacciata  del  legato,  di  assentarsi  tempo- 
raneamente dalla  città  (an.  1334,  sett.  3),  445,  40- 
44;  448,  29-37;  vieta  l'importazione  di  merci  in  Mo- 
dena (an.  1334),  446,  27-30;  449,  2-9;  vieta  ai  pa- 
renti degli  esiliati  di  avvicinarsi  alla  piazza  a  deter- 
minata distanza  (an.   1334,   ottob.    17),  446,   33-35; 

449,  14-20;  partecipa  all'assedio  di  Colorno  (an.  1334, 
ottob.  24),  447,  31-37;  449,  37-450,  16;  esiha  molti 
cittadini  e  tra  essi  tutti  i  Beccadelli,  tranne  Colacelo 
e  fratelli,  i  Bambaglioli,  Mascheroni,  Artenisi,  e  Te- 
derisi  (an.  1334,  ottob.  25),  446,  36-40;  449,  21-31; 
fa  decapitare  Ottaviano  di  Guido  Assaggiatore  per 
aver  tentato  di  aprire,  ai  Maltraversi,  la  porta  di 
Bologna  verso  Modena  (an.  1334,  nov.  3),  447,  38-40; 

450,  17-23  ;    il   Consiglio   dei   cinquecentosessantuno 
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elegge  i  Savii,  tre  per  ciascun  quartiere,  affinchè  uni- 
tamente al  proconsole,    al   bargello   ed   ai   difensori 
dell'avere,  curino   il   pacifico   stato  della  città  e   la 
pace  con  la  Chiesa  a  mezzo  di  re  Roberto  d'Angiò 
(an.  1334),  448,  38-450,  4-1;  450,  24-451,  22;  esilia 
Colacelo  ed   altri  Beccadelli   (an,    1335),  453,   16-26, 
31-35,  e-r;  manda,  a  pp.  Benedetto  XII,  quattro  am- 
basciatori ed  un  notaio,  (an.    1335,  mar.  28,  o   29), 
453,  40  454,  31,  9-17;  manda  aiuti  ai  march,  di  Fer- 
rara contro  Modena  (an.  1335),  454,  41-455,  33;  455, 
11-18;  manda  soldati  e  popolo  a  danneggiare  il  Fri- 
gnano  (an.    1335),  455,  19-21,  34-35;   il  consiglio  del 
popolo  incarica  i  podestà  ed  i  capitani  di  requisire 
le  armi  presso  i    detentori    di  esse   (an.   1335),  465, 
16-19,  36-37  ;   invia  diciassette  bandiere  di  soldati  in 
aiuto  dei   march.  [d'Este]  in  Modena,  per  terminare 
la  bastia  (an.  1335,  metà  die),  456.  44-457,  31,  6-11; 
invia  in  aiuto  dei  Malatesta,  a  Rimini,  tre  bandiere 
di  soldati  capitanate  da   Paolo  Albiroh  (an.    1335), 
457,  18-23,  35-37  ;  tratta  una  lega  con  Malatesta  ed 
altri  sig.  di  Romagna  (an.  1336),  461,  2-5;  462,  29- 
30;  fa  annunziare  libero  commercio  con  Modena  (an. 
1336),  461,   6-11;    462,  31-33;    vien    richiesto,   dagh 
Scaligeri,  di  un  passaggio  per  Arezzo  (an.  1336),  462, 
4-12;  463,  37-464,  37;  vieta  ai  soldati  di  trattare  con 
i  cittadini  di    Bologna  (an.    1336),  463,  11-15,  465, 
26-27;  elegge  un  savio,  per  quartiere,  come  compa- 
gno degli  anziani  (an.  1336),  463,  15-22;  465,  28-35; 
accresce  la  giurisdizione  del  podestà  sui  malefizi  (an. 
1336),  464,  9-11  ;  465,  42-43;  470,  35-38;  manda  l'an- 
ziano Vinciguerra  Ansaldini  contro  alcuni  esiliati  in 
Galliera,  e  poi  la  danneggia   (an.    1336,   lug.    20-22), 
464,  12-28;  465,  44-466,  26;  prende  parte  alla   lega 
detta  dei  quattro  cav.  (an.   1336),  464,  33-35;  466, 
29-30;  fa  nuovi  Statuti  contro  Grandi,  Ghibellini  e 
Maltravesi  (an.  1336,  sett.),  466,  10-17,  37-40;  fa  di- 
struggere Ganzanico  per  ordine  del  conte  di  Roma- 
gna (an.  1337).  471,  15-19,  31-32;  fa  lega  con  Milano, 
veneziani,  fiorentini  e  ferraresi  capitanata  da  Luchino 
[Visconti]  contro  gli    Scahgeri   a  Verona  (an.    1337, 
giù.),  472,  19-25,    32-35;    esiha    venti    cittadini    (an. 
1337.  lug-  20).  474,  34-475,  37;  475,  26-476,  20;  can- 
cella dal  bando  chi  ha  la  carta  di  pace  (an.   1337), 
475,  38-39;  476,  21-25;   manda  ambasciatori   al  pp. 
per  la  scomunica  fulminata  dopo  l'espulsione  del  le- 
gato (an.  1338),  480,  5-22;  manda  altri  ambasciatori 
al  pp.  ad  Avignone  (an.   1338,   apr.  27),  483,   15-20; 
484,  31-33;  nomina  sindaco  il  notaio  Dandolo  Fan- 
tuzzi   acciò  vada  al  pp.  in  Avignone  (an.  1338,  mag. 
29),    484,    4-10;  485,  28-30;   raddoppia    la    gabella 
delle  moline  (an.  1338),  484,  17-19;  485,  34-35;  pone, 
sui  confinati,  una  tassa  (an.  1338,  ago.)  484,  20-485, 
36-38  ;  manda  Piero  Bompieri   e  Nicola   Magnani  al 
pp.  in  Avignone  per  far  modificare  i  capitoli,  da  costui 
inviati  (an.   1339  genn.   21),  490,  2-8,  34-35;  manda 
aiuti  ad  Azzo  [Visconti]  per  la  guerra  contro    Fer- 
rara (an.   1330),  491,  24-29;  riceve  Beltrame  vescovo 
di  Como   procuratore    del   pp.,  e,    tenuto  consiglio, 
gli  dà  la  signoria  della  città,  su  cui  Taddeo  Pepoli, 
già  gridato  signore,  è  nominato  vicario  pontificio  ed 
ecclesiastico  (an.   1340,  .sett.  7),  497,  16-499,  7;  497, 
33,  9;  498,  26-36  ;  aiuta  Luchino  Visconti  nella  guerra 
contro  Pisa  (an.  1344,  apr.),  521,  18-21,  29-30,  36-38; 
523,   5-10;  V.  anche  Estimi  in  Bologna. 


Bologna  (Consigli  di)  il  consiglio  dei  duemila  eletto 
fra  i  contribuenti  (an.  1261),  157,  35-36;  consiglio 
dei  quattromila  esilia  trecentocinquantasette  cit- 
tadini (an.  1334),  444,  34-35;  447,  15-18;  il  consiglio 
dei  cinquecentosessantuno  elegge  i  savii,  tre  per  quar- 
tiere, affinché,  unitamente  al  proconsole,  al  bargello 
ed  ai  difensori  dell'avere,  curino  il  pacifico  stato 
della  città  e  la  pace  con  la  Chiesa  a  mezzo  di  re  Ro- 
berto d'Angiò  (an.   1334),  448,  38-450,  44;  450,  24- 

451,  22  ;  il  consiglio  del  popolo  radunato  per  deli- 
berare (an.  1326),  373,  36;  dispone  per  brevi  degli 
uffici  lasciati  liberi  dai  cittadini  banditi  al  tempo 
del  legato  (an.  1335,  mar.  30),  453,  37-39;  454,  2-8; 
suo  sindacato  per  la  nomina  di  Dandolo  Fantuzzi 
da  mandare  al  pp.  in  Avignone  (an.  1338,  mag.  29), 
484,  4-10;  485,  28-30;  discute  la  proposta  di  Bel- 
trame vesc.  di  Como  e  procuratore  di  pp.  Benedet- 
to XII  relativa  alla  presa  di  possesso  di  Bologna  ed 
alla  nomina  di  Taddeo  Pepoli  per  vicario  della  Chiesa 
(an.  1340,  ago.  2),  498,  14-499.  7;  498,  35;  il  consi- 
glio degli  ottocento  dà  la  signoria  di  Bologna  a  Ja- 
copo e  Giovanni  Pepoli  dopo  la  morte  del  loro  padre 
Taddeo   (an.    1347),  566.  24-567,  14. 

—  (consoli)  [consules],  v.  Prendiparte  Prendiparti  ed 
Artenisio  Beccadelli  (an.  11 68);  Bernardo  da  Ve- 
drana,  Rolandino  di  Piero  di  Enrico  alias  Ramponi, 
Guido  Pertegone,  Rolando  di  Guarino  alias  Ramponi, 
Prendiparte  Prendiparti  alias  di  Mtinso,  Munso  0 
Piero  Asinelli  e  Piero  Garisendi  (an.  1174  1175); 
Jacopo  di  Alberto  Orso,  e  Marescotto  e  compagni  (an. 
1179);  Guido  Buvalelli,  Bonaccorso  Asinelli,  Rolan- 
dino Arduini  e  Guido  Accarisi  (an.  1181);  Prendi- 
parte Scogozzapreti  (an.  T189);  Loca  di  Ronco  (an. 
1190);  Buvalelìo  Spinelli,  Uguccio  Uccelletti,  e  Mario 
Carbonesi  (an.  1191);  Guglielmo  Malavolti,  Arimondo 
Ramponi,  Tommaso  Alberto  Rustigani,  Uccelletto  Sco- 
gozzapreti  e  Piero  Milanzoli  (an.  1193);  Giuseppe  (an. 
1194);    Bettino  Cavagli   (an.    1327). 

—  (coNT.\Do)  diviso  in  quartieri  (an.  1223),  88,  26-28; 
danneggiato  da  una  invasione  di  grilli  (an.  1232), 
101,  13-17,  24,  31-32;  vi  gela  anche  il  vino  per  il 
gran  freddo  (an.  1234),  103,  14-24;  due  fanciulle, 
unite  per  l'ombelico,  colà  viventi  (an.  1234),  103, 
14-19;  (o  an.  1239),  113.  13-14;  ivi  non  si  semina 
per  la  gran  pioggia  (an.  1258),  146,  23-25;  germo- 
gliano una  seconda  volta  le  viti  ed  altri  alberi  frut- 
tiferi (an.  1324,  dopo  i"  nov.),  362,  29-30;  le  ville  di 
Galliera  e  S.  Alberto  ivi  danneggiate  dai  marchesi 
[di  Ferrara]  (an.  1333),  430,  23-431.  5;  divieto  ai 
Ghibellini  e  Lambertazzi  di  allontanarsene  (an.  1334), 
443,  35-38;  446,  12-19;  tempesta  ivi,  nella  montagna, 
dal  lato  delle  strade  Maggiore  e  S.  Stefano  (an.  1335, 
lug.  3),  e  poi  nel  piano  (18  lug.),  453.  23-454.  5;  vi 
passano  settecento  cavalieri  di  Lombardia  (an.  1335), 

452,  23-25.  35-36;  tempesta  ivi  (an.  1336.  lug.  31), 
464,  29-32;  465,  27-28;  interdetto  al  pari  d.  città 
(an.  1338.  mar.  2,  o  3-apr.  o  ott.  21),  480.  5-22.  35-37, 
10-13-,  480,  33-481,  33;  481,  6-18;  482,  29-30;  485, 
25-486,  11,  31-36;  gelano  le  viti  per  la  brinata  (an. 
1348.  apr.  9),  584.  25-585.  5;  586,  33-35;  danneggiato 
dalla  tempe.sta  (an.   1348.  giù.  6),  585,  6-7. 

—  (contestabili   ossia  capitani  di  cavalli),  V.  Gui- 
dottino  della  Torre  ed  Ettore  Obizzi  (an.   1338). 

. —  (conti  di),  V.  Romagna  [conti  di). 


[Bologna  (difensori- Pai.  del   Vescovo)]    INDICE    ALFABETICO 


649 


Bologna  (difensori  di):  loro  ufficio  abolito  (an.  1307), 
282,  25-26  ;  i  difensori  di  parte  unitamente  al  podestà  e 
ad  altre  autorità  emettono  bandi  contro  i  Ghibellini 
e  Lambertazzi   (an.  1334),  443,  35-39;  446,  12-19. 

—  (Famiglie  di)  enumerate  (an.  1280),  202,  2-205,  46. 

—  (Ghibellini  o  Lambertazzi)  (an.  1280),  203,  10-205. 
43  ;  V.  anche  Bologna  (città)  ;  Ghibellini   in   Bologna. 

—  (Gonfalonieri)  sono  sostituiti  con  gli  Anziani  (an. 
1327),  380,  29-30;  V.  Gandone  Gandoni  (an.  1326); 
Jacopo  0  Giacomo  Magnani  (an.  1327). 

—  (Guelfi  o  Geremei)  (an.  1280),  202,2-203,  37;  e 
V.  anche  Bologna  (città)  ;  Guelfi  in  Bologna. 

—  (incendii)  (an.  1130,  ago.  i")  14,  32  e  nota  8; 
(o  an.  1131),  16,  2-4  e  nota  2,  23  e  nota  7,  28-29;  (o 
an.  1141),  18,  24-25,  e  nota  13;  19,  2-4;  (an.  1147), 
20,  4-5,  29,  30;  (an.  1210),  71,  15-72,  8,  21-23,  28-31  ; 
(an.  1257),  144,  32;  (an.  1290,  lug.  30),  234,  35; 
(an.  1322,  ago.  io),  351,  6-8,  40-41;  (an.  1327,  lug.), 
383,  8-9;  384,  28;  (an.  1334,  mar.  27,  o  28),  434, 
19-21,  27-28;  435,  19-23;  (an.  1334,  giù.  2),  441,  31- 
40;  443,  20-444,  17;  (an.  1336,  ago.  20),  466,  5- 
6,  34-35;  v.  anche  Bologna  (città),  anni   citt. 

—  (Marescalchi)  :  sono  istituiti  dal  legato  per  giudi- 
care i  forestieri  come  podestà  (an.  1327),  380,  21-22; 
rie.  (an.  1333,  sett.  27),  429,  16-430,  3,  39-42;  431, 
28;  la  loro  residenza,  nel  palazzo  della  biava,  viene 
incendiata  (an.  1334,  mar.  27-28),  434,  19-21,  27-28; 
V.  Rainaldo  V acero,  e  v.  Bologna  (Palazzo  della  Biava). 

—  (Monasteri),  v.  Bologna  (Cappelle,  Chiese  e  Mona- 
steri). 

—  (notai)  loro  palazzo  rie.  (an.  1337),  469,  11-12,  30; 
V.  Buregli  Folco;  Bologna  (proconsoli  dei  notai);  No- 
tai (società  dei). 

—  (Ospedali),  v.  Battviti  (ospedale  dei)  (an.  1350);  Ber- 
nardo (ospedale  di  San)  (an.  1199);  Crociferi  (ospe- 
dale dei)   (an.   1308). 

—  (Palazzo  degli  Anziani),  v.  Bologna  (Anziani)  ;  e 
V.  Bologna  (Palazzo  del  Comune  o  della  Biava). 

—  (Palazzo  dei  Lambertini),  v.  Bologna  (Anziani). 

—  (Palazzo  dei  notai),  v.   Bologna  (notai). 

—  (Palazzo  dei  Signori),  v.  Bologna  Palazzo  del  Comu- 
ne o  del  Podestà  (an.   1293). 

—  (Palazzo  del  Capitano  del  Popolo),  v.  Bologna 
(Capitano  del  Popolo). 

—  (Palazzo  del  Comune  già  della  Biava)  [palaxio 
de  la  biava  ;  palaxio  dalla  bliava]  :  vi  sono  imprigio- 
nati i  lombardi  ostaggi  del  legato  Del  Poggetto  (an. 
1327),  381,  37-382,  29;  vi  è  imprigionato  il  march. 
Nicola  d'Este  preso  a  Consandolo  (an.  1333),  424,  29- 
425,  4;  424,  40-425,  35;  è  residenza  del  marescalco, 
e  viene  incendiato  (an.  1334,  mar.  27-28),  433,  7- 
437,  23;  433,  29-436,  28;  diviene  residenza  degli 
Anziani  (an.  1336,  ott.  5),  467,  3-11,  30-33;  i  quali 
vi  apportano  trasformazioni  (an.  1336,  princ.  di 
nov.),  467,  12-468,  5;  467,  34-43;  vi  si  mette  la 
campana  che  era  nel  palazzo  del  capitano  (an.  1337, 
feb.  22),  470  41-42;  471,  5-8;  la  loggia  nuova,  di 
prospetto  all'arengo,  occupata  dalla  cavalleria  (an. 
1339,  apr.  3-giugno),  492,  24-493,  15,  35-43;  494, 
32-33  ;  il  palazzo  attiguo  [a  nord]  a  quello  della 
biava  fondato  da  Taddeo  e  figli  Jacopo  e  Giovan- 
ni Pepoli  ;  e  notizie  sulle  località  vicine  (an.  1339, 
giù.  25),  493,  19-494,  4,  34-38;  e  v.  Bologna  (An- 
ziani). 


Bologna  (Palazzo  del  Comune  attiguo  a  quello 
della  biava),  V.  Bologna  (Palazzo  del  Comune  già 
della  Biava). 

—  (Palazzo  del  Comune  o  del  Podestà)  [palacium 
comunis  Bononie ;  palazzo  vecchio  de  Bologna;  pala- 
xio vechio  de  Bologna;  palazzo  novo  del  comune;  pa- 
lazzo dove  se  rende  rasone  ;  palazzo  del  podestà  de 
Bologna"]  :  la  giustizia  o  Ragione  risiede  nella  casa  di 
Bulgaro  dei  Bulgari  (an.  1196,  o  1197),  58,  17-18, 
20-22,  31;  59,  29-30  e  nota  3;  si  costruisce  per  la 
medesima  un  palazzo  [lato  sud]  (an.  1201),  64,  21- 
23  ;  65,  19,  23  ;  66,  27  ;  e  vi  si  pongono  le  panche 
(an.  1203),  66,  32;  se  ne  costruisce  uno  nuovo  [lato 
est],  (an.  1245),  120,  8-9  e  nota  2;  121,  23  e  nota  4; 
122,  22  e  nota  2;  e  vi  si  fa  l'arengo  (an.  1256),  139, 
28;  140,  23-24;  142,  34-35,  38;  e  vi  si  costruisce  la 
torre  dal  lato  [nord  o]  del  capitano  del  popolo  (an. 
1269),  177,  26-178,  2;  177,  36-37;  (o  an.  1270).  179, 
7-8,  31  ;  è  detto  il  palazzo  della  Ragione,  e  si  costrui- 
sce ancora  (an.  1290),  234,  5-6;  e  poi  se  ne  costrui- 
sce il  Iato  verso  ovest,  o  della  piazza  (an.  1293), 
238,  14-16,  22-24,  31,  33-35;  e  chiamasi  anche  palazzo 
dei  Signori,  238,  3;  cade  l'arengo  (an.  1294),  240, 
20  ;  242,  13-16  ;  243,  30  ;  si  completa  il  detto  palazzo 
e  si  ricostruisce  l'arengo  (an.  1295),  242,  13-16;  243, 
30;  i  detti  palazzi  vengono  guardati  dalle  compagnie 
del  popolo  per  il  timore  della  venuta  di  Carlo  senza 
terra  (an.  1302),  260,  9-15;  262,  11-17,  32-34;  viene 
nuovamente  ricostruito  l'arengo  (an.  1309,  apr.  3), 
306,  32-33  ;  gabbia  di  ferro  sospesa  al  muro  del  detto 
palazzo  (an.  13 12),  322,  20-323,  6;  (o  an.  13 13, 
lug.  14),  327,  39-328,  22;  s'incendia  il  palazzo  vec- 
chio o  della  ragione  (an.  1313,  genn.  2),  326,  26-27;  e 
di  nuovo  s'incendia  detto  palazzo  (an.  1322,  ago.  io), 
351,  6-8,  40,  41;  sul  detto  arengo  si  leggono  le  let- 
tere di  pp.  Giovanni  XXII  contro  Passerino  [Bonac- 
cossi]  sig.  di  Mantova  e  di  Modena  (an.  1325,  lug. 
24),  362,  22-363,  16:  364,  39-365,  29;  sulla  torre  del 
palazzo  stesso  si  pone  la  campana  dell'arengo  (an. 
1325,  ago.  3,  o  ott.  5,  o  ott.  6),  363,  25-364,  3;  365, 
38  ;  367,  37-38  ;  sul  detto  arengo  viene  annunziato  il 
desiderio  di  pp.  Giovanni  XXII  di  venire  a  Bolo- 
gna (an.  1332),  421,  26-422,  7;  421,  34-422,  32-35; 
nel  detto  palazzo  vengono  le  compagnie  delle  spade 
(per  la  Soc.  delle  armi)  e  dei  notai  (per  la  soc.  delle 
arti)  (an.  1334,  apr.  8),  436,  36-437,  25;  438,  16-24; 
vi  si  bandisce  libero  commercio  di  nuovo  stabilito 
con  Modena  (an.  1336),  461,  6-11;  462,  31-33;  e  vi 
si  leggono  pure  le  lettere  di  assoluzione  della  città 
dall'interdetto  (an.  1338,  ott.  19),  485,  21-24;  486, 
29-30  ;  e  pur  suH'arengo  del  palazzo  detto  del  po- 
destà vengono  decapitati  due  traditori  della  patria 
(an.  1350,  giù.  16),  606,  16-20;  diventa  sede  dei  Vi- 
sconti signori  di  Bologna  (an.  1350,  ottob.  25),  605, 
18-24;  610,  33-34;  e  v.  Bologna  (Podestà). 

—  (Palazzo  della  Biava),  v.  Bologna  (Palazzo  del  Co- 
mune già  della  Biava);  e  v.   Bologna  (Anziani). 

—  (Palazzo  della  Ragione),  v.  Bologna  (Palazzo  del 
Comune  o  del  Podestà)  ;  e  v.  Bologna  (Podestà). 

—  (Palazzo  del  Marescalco),  v.  Bologna  (Palazzo  del 
Comune   o  della  Biava);  e  v.  Bologna  (Marescalchi). 

—  (Palazzo  del  Podestà),  v.  Bologna  (Palazzo  del  Co- 
mune o  del  Podestà);  e  v.  Bologna  (Podestà). 

—  (Palazzo  del  Vescovo)  rie.   (an.   11 84,   ottob.   10), 
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48,  2;  ne  è  allontanato  il  vescovo  (an.  1306,  mar.), 
274,  20-21  ;  276,  6-23  ;  vi  alloggia  Bertrando  Del 
Poggetto  (an.  1327,  febb.  5),  379,  9-10;  e  vi  alloggia 
un  capitano  di  milizie  (an.  1327),  380,  40;  381,  6-9; 
incendiato  (an.  1336,  ago.  20),  457,  41-462,  41; 
459,  12-460,  8;  465,  2-466,  9,  31-36;  vi  dimora  Gu- 
glielmo vesc.  Carnotense  (an.  1345,  apr.  5-mag.  2), 
528,  20-25  e  nota  i  ;  529,  2-3,  i,  28-31  ;  vi  alloggia 
Uberto  delfino  di  Vienne  (an.  1345,  ott.  io),  531, 
4-8;  533,  25-27. 
Bologna  (Palazzo  nuovo  del  Comune),  v.  Bologna  [Pa- 
lazzo del  Comune  o  del  Podestà). 

—  (Palazzo  vecchio  del  Comune),  v.  Bologna  {Palazzo 
del  Comune  0  del  Podestà). 

—  (Palazzo  Pepoli)  [palaxio  di  Giovanni  o  Zohanne  del 
signore  (di  Bologna  Taddeo  Pepoli)]  se  ne  pone  la 
prima  pietra  (an.   1345,  giù.  6),  530,  2-4;  531,  26-27. 

—  (Piazze):  la  piazza  della  città  rie.  (an.  1212),  76, 
39-40;  77,  2-4;  detta  anche  campo  del  mercato  (an. 
12 19),  82,  32;  nel  quale  vengono  decapitati  Azzo 
di  Bonaccorso  da  Frignano  ed  il  fratello  (an.  1243 
sett.),  117,  13-118,  33;  \n  si  costruisce  una  parte 
del  palazzo  del  Comune  o  del  podestà  (an.  1293), 
238,  14-16,  22-24,  31,  33-35;  le  piazze  vietate  ai 
parenti  degli  esuli  (an.  1334,  ott.  17),  446,  33-35; 
449,  14-20;  vi  è  trasferito  il  mercato  della  biava 
(an.  1337,  die.  9),  479,  25-30,  41-43;  loggia  nuova 
sulla  piazza,  di  prospetto  all'arengo,  rie.  (an.  1339, 
apr.  3-giug.),  492,  27-493.  24,  35-39;  494,  34-38;  le 
vie  circostanti  alla  piazza  rie.  (an.  1350,  die.  5,  o 
6),  607,  13-20;  613,  39-42;  le  beccherie  presso  la 
piazza  rie,  (an.  1350),  607,  21-23;  613,  43-44;  v. 
Bulgari  (corte  dei)  ;  Maria  dei  Rustigani  {Piazza  di 
Santa),  Bologna  (strade). 

—  (PoDEST.\)  :  eletto  per  la  prima  volta  (an.  1164,  o 
1165),  34.  24-25;  35,  7-9.  20,  25,  30;  prende  il  nome 
di  rettore  (an.  1327-1331),  379,  39-380,  21;  380,4-6; 
unitamente  al  bargello,  al  proconsole  ed  ai  difensori 
di  parte  emettono  bandi  contro  Ghibellini  e  Lamber- 
tazzi  (an.  1334).  443,  35-39;  446,  12-22;  unitamente 
ai  Capitani  del  Popolo  requisiscono  armi  presso  le 
famiglie  (an.  1335),  456,  16-19.  36-37;  v.  Guido  da 
Canossa  (an.  1164,  o  1165)  ;  Pilameo  (an.  1177); 
Oitolino  da  Mandello  (an.  1184);  Gherardo  Ghiselli 
(an.  1187);  Guglielmo  da  Canossa  (an.  1188);  Angelo 
da  Mantova  (an.  1191);  Gherardo  di  Ghisello  Scan- 
nabecchi  (an.  1192);  Guglielmo  Ossa  (an.  1194); 
Guidocino  da  Pistoia  (an.  1195)  ;  Guido  da  Vimercate 
(an.  1195);  Matteo  [da  Correggio]  (an.  1198)  ;  Uberto 
Visconti  di  Milano  (an.  1199)  ;  Rolando  Rossi  di 
Parma  (an.  1200)  ;  Guglielmo  Rangoni  (an.  1201)  ; 
Conte  Testa  o  Gotintesta  da  Piacenza  0  Conte  da  Pia- 
cenza (an.  1202)  ;  Guglielmo  da  Posteria  (an.  1203)  ; 
Umberto  Visconti  da  Posteria  (an.  1204-1205);  Isacco 
da  Doara  (an.  1206);  Guido  da  Pirovallo  (an.  1208); 
Giglio  da  Sesso,  0  Gigliola  da  Sasso  (an.  1208,  o  1209), 
Umberto  Visconti  da  Posteria  (an.  12 io)  ;  Guglielmo  da 
Posteria  (an.  121 1);  Catellano  0  Castellano  e  Gerardo 
Capinsacco  di  Firenze  (an.  1212)  ;  Mattia  da  Correggio 
(an.  121^)  ;  Rodolfo  di  Guido  Borgognone  (an.  1214); 
Guglielmo  Rangoni  di  Modena  (an.  1215);  Vi->contino 
[Visconti]  (an.  12 16);  Enrico  conte  di  Pavia  (an. 
1218,  o  1219)  ;  Guiglielmo  da  Posteria  (an.  1220)  ;  Gof- 
fredo da  Pirovano  (an.   1221)  ;   Uberto  da  Udine  (an. 


1223);  Guglielmo  da  Borra  (an.  1224);  Pace  Boc- 
cacci (an.  1225);  Gherardo  Rangoni  (an.  1226);  Spino 
da  Soresina  (an.  1227);  Uberto  Visconti  di  Milano 
(an.  1228);  Aliprando  Fava  (an.  1229);  Pagano  da 
Pietrasanta  (an.  1230);  Federico  da  Lavello  Longo 
(an.  1231);  Raniero  Zeno  di  Venezia  (an.  1232); 
Uberto  Visconti  (an.  1233);  Guido  di  Raule,  di  Faenza 
(an.  1234);  Carnevale  da  Udine  (an.  1235);  Com- 
pagnone [Paltroni]  di  Pontremoli  e  poi  Uberto  Sordi 
(an.  1236);  Ruffino  Guaschi  (an.  1237);  Uberto  da 
Correggio  (an.  1238);  Ardizzone  Tosco  da  Poncarale 
(an.  1239);  Raniero  Zeno  (an.  1240);  Otto  da  Man- 
dello, di  Milano  (an.  1241);  Uberto  Visconti  di  Mi- 
lano (an.  1242);  Azzo  da  Pirovallo  (an.  1243);  Ar- 
duino Gonfalonieri  (an.  1244);  Filippo  Ugoni  di  Pia- 
cenza o  di  Brescia  (an.  1245);  Oddo  Visconti  (an. 
1246);  Guido  Visconti  (an.  1247);  Bonifacio  Carri  da 
Piacenza  (an.  1248);  Filippo  Ugoni  (an.  1249);  ^4«- 
tonio  o  Ricciardo  da  Villa  di  Milano  0  Bonifacio 
da  Sala  di  Brescia  (an.  1250);  Bonifacio  da  Sala  di 
Brescia  0  Ricciardo  da  Villa  di  Milano  (an.  1251); 
Enrico  da  Mora  0  da  Monza  (an.  1252);  Alamanno 
dalla  Torre  e  Pietro  Grillo  (an.  1253)  ;  Uberto  da  Udine 
(an.  1254);  Ricciardo  da  Villa  di  Milano  (an.1255)  ; 
Manfredo  da  Marengo  (an.  1256);  Bonaccorso  da 
Soresina  (an.  1256!.  1257);  Alberto  da  Greco  (an. 
1258);  Iacopino  Rangoni  di  Modena  (an.  1259); 
Lanfranco  Usumari  (an.  1260);  Matteo  da  Correggio 
(an.  1261);  Andrea  Zeno  (an.  1262);  Jacopo  Taver- 
nieri (an.  1263);  Andreolo  Zeno  (an.  1264);  Gugliel- 
mo da  Sesso  (an.  1265)  ;  Filippo  Benigno  (an.  1265)  ; 
Giovanni  Dandolo  (an.  1266  e  1267)  ;  Reco  dalla  Torre 
(an.  1267  e  1268);  Alberto  da  Fontana  (an.  1269); 
Guido  da  Correggio  (an.  1270);  Lanfranco  Maloselli 
(an.  1271);  Luchino  Gaitalusi  (an.  1272);  Guidesto 
da  Poncarale  (an.  1273);  Guglielmo  da  Posteria  (an. 
1274);  Rolandino  Pittaglia  (an,  1274);  Nicola,  0  Ni- 
coluzzo,  0  Nicolazzo  [Balugani]  da  Jesi  (an.  1275); 
Rizzardo  da  Belvaro  (an.  1276);  Stoldo  Rossi  di  Fi- 
renze (an.  1277);  Manfredo  da  Sassuolo  (an.  1278); 
Rolandino  da  Canossa  (an.  1279,  sem.  1°);  messer  Po- 
tazon  (an.  1279,  sem.  2°);  Bertoldo  Orsini  (an.  1280); 
Stoldo  [Rossi]  di  Firenze  (an.  1281);  Mattia  da  Cor- 
reggio (an.  1282);  Nicola  da  Iesi  (an.  1283);  Gio- 
vanni da  Pescarolo  (an.  1283,  o  1284);  Maffeo  Maggi 
di  Brescia  (an.  1285);  Stricca  Salimbeni  di  Siena 
(an.  1286);  Bartolomeo  Maggi  (an.  1286);  Ugolino 
Rossi  di  Parma  (an.  1287);  Corrado  di  Montemagno 
(an.  1288);  Antonio  Fissiraga  (an.  1289);  Rinaldo 
Cancellieri  di  Pistoia  (an.  1290);  Antonio  Fissiraga 
(an.  1291);  Rosso  della  Tosa  (an.  1292);  Ottolino  da 
Mandello  (an.  1293)  ;  Giovanni  da  Lucino  di  Como 
(an.  1294);  Fiorino  da  Poncarale  (an.  1295);  Jacopo 
Sommariva  (an.  1296,  trimestre  1°,  o  sem.  i")  e  Già- 
corno  Casali  o  Giacomo  di  Fano  (an.  1296,  rimanente 
dell'anno);  Teglia  Frescobaldi  (an.  1297,  sem.  1°); 
Morello  Malaspina  (an.  1297.  sem.  2");  Gaspare  Gar- 
bugnani  di  Milano  (an.  1298);  Ottolino  da  Mandello 
(an.  1299);  Bernardo  da  Camerino,  o  Pino  Rossi  di 
Stoldo  di  Firenze  (an.  1300,  sem.  1°)  ;  Sigifredo  di 
Filippo  Vergelensi  (an.  1300.  sem.  2°);  Guelfo  Ca- 
valcanti di  Firenze  (an.  1301);  Broardo  0  Bernabò 
da  Sassoferrato  (an.  1302,  .sen).  i»);  Alberto  Gonfalo- 
nieri di  Piacenza  (an.  1302,  seni.  2");    Bernabò  Con- 
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falonieri  (an.  1303,  sem.  i°)  ;  Roberto  Grata  di  Ber- 
gamo (an.  1303,  Sem.  2°)  ;  Michele  Morosini  (an.  1304, 
sem.  1°)  ;  Simone  Gualfredi  di  Padova  (an.  1304,  sem. 
2°,  o  an.  1305,  sem.  1°)  ;  Guglielmo  Novello  Paltro- 
nieri  (an.  1305,  sem.  i  (?)  e  2°)  ;  Ramherto  Ramberti 
di  Ferrara  eziandio  capitano  (an.  1306,  genn.  1-18); 
Simone  Ferrapecori  (an.  1306);  Gherardo  Bostichi  di 
Firenze  (an.  1307)  ;  Bertoldo  Malpigli  di  San  Mi- 
niato (an.  1308,  sem.    2°)  ;    Ferrantino  Malatesii  (an. 

1309,  die.  29)  ;    Mano   della   Branca  di    Gubbio    (an. 

1310,  sem.  1°);  Simone  Giaccani  di  Perugia  (an. 
1310,  sem.  2°);  Iacopo  Buondelmonti ?  (an.  1311  ? 
o  1321  ?);  Enrico  Prandi  0  Enrico  Bernarducci  (an. 
1311)  ;  Benvenuto  Todini  di  Ancona  il  quale  però  non 
accetta  (an.  131 1  ?  o  1312);  Bino  Gabrielli  di  Gubbio 
che  neppure  accetta  (an.  1312);  Giovanni  di  Broardo 
da  Sassof errato  (an.  1312  ?  o  1313);  Pino  Vernacci 
di  Cremona  (an.  1312);  Bertolino  della  Torre  di  Reg- 
gio (an.  1312)  ;  Filippo  Baroni  di  San  Miniato  (an. 
1312,  marzo-aprile);  Nalo  de'  Guelfi  (an.  1312,  giug. 
29);  Jacopo  Rossi  di  Firenze  (an.  1313,  sem.  1°); 
Giovanni  di  Broardo  da  Sasso/errato  (an.  1313,  sem. 
2°);  Bernardo  da  Corniglio  di  Perugia  (an.  1314, 
.sem.  1°);  Jacopino  da  Poncarale  (an.  1314,  sem.  2°); 
Gualterotto  Marchesi  di  Montecchio  (an.  1315,  sem.  1°); 
Tebaldo  da  Castronuovo  (an.  1315  sem.  2°);  Andrea 
[Della  Rocca]  di  Assisi  (an.  13 16,  sem.  1°)  ;  Lello 
[Guglielmi]  di  Assisi  (an.  1316,  sem.  2°);  Nicolò  di 
Baldino  di  Siena  (an.  1317,  sem.  1°);  Malosello  Ma- 
loselli  di  Genova  (an.  13 17,  sem.  2°)  ;  Gozza  de  Foro 
di  Brescia  (an.  1318,  sem.  1°)  ;  Albertino  di  Canossa 
di  Reggio  (an.  1318,  sem.  2°);  Guido  Camilla  (an. 
1319,  sem.  1°)  ;  Gherardo  [Roberti  conte]  di  Tripoli 
(an.  1319,  sem.  2°);  Cione  Tebaldi  di  Città  di  Ca- 
stello (an.  1320,  sem.  1°)  ;  Razzante  Foraboschi  di 
Firenze  (an.  1320,  sem.  2°);  Giustinello  [Teselgardi] 
di  Fermo  (an.  1321,  sem.  1°);  Giacomo  0  Albizzo 
Buondelmonti  (an.  1321,  sem.  2°);  Artusio  da  Mon- 
zuno  (an.  1321);  Razzante  Foraboschi  (an.  1321)  ;  Ni- 
colò da  Carrara  (an.  1322,  sem.  1°)  ;  Tommaso  Rai- 
naldi  di  Bevagna  (an.  1322,  sem.  2°)  ;  Loderingo 
Martinenghi  (an.  1323);  Zanazzo  Salimbeni  di  Pia- 
cenza (an.  1324,  sem.  i")  ;  Alberto  Pelagli  di  S.  Mi- 
niato (an.  1324,  sem.  2°)  ;  Jacopo  o  Giacomo  Gonfa- 
lonieri di  Piacenza  (an.  1325,  sem.  1°);  Angelo  da 
Sant'Elpidio  (an.  1325,  sem.  2")  ;  Giorgio  Tebaldeschi 
di  Ascoli  (an.  1326,  sem.  1°  fino  al  5  ago.);  Ema- 
nuele dalla  Fontana  di  Piacenza  (an.  1326,  sem.  2° 
dal  5  ago.);  Jacopo  di  Gante  da  Gubbio  (an.  1327,  sem. 
1°)  ;  (an.  1327-1331)  v.  Bologna  {Rettori);  Alaman- 
no Obizzi,  di  Lucca  (an.  1332,  sem.  i")  Rinaldo  da 
Staffalo  (an.  1332,  sem.  1°  e  2°);  Giovanni  Fulgosi 
di  Piacenza  (an.  1333  e  1334);  Lippo  Alidosi  di  Imo- 
la (an.  1334)  ;  Rodolfo  Grassoni  di  Modena  (an.  1334); 
Jacopo  Zanzoni  di  San  Miniato  (an.  1334,  giù.  11); 
Nordollo  Nordogli  (an.  1334)  ;  Francesco  della  Serra 
da  Gubbio  (an.  1334,  die.  8-1335)  ;  Giovanni  Maronti 
da  San  Miniato  (an.  1335,  sem.  2°)  ;  Nello  de'  Tolo- 
mei  di  Siena  (an.  1336,  sem.  1°);  Giacomo  0  Jacopo 
Gabrielli  di  Gubbio  il  quale  non  accetta  (an.  1336)  ; 
Francesco  di  Bernardo  Bernardeschi,  0  di  Leonardo 
Leonardeschi  di  Norcia  (an.  1336,  sem.  2°,  dal  21 
giug.)  ;  Corrado  di  Piero  Malabranca  di  Gubbio  (an. 
1337'    sem.    1°)  ;   Ottaviano   Belforti   di    Volterra   (an. 


I337>  sem.  2°-i338,  feb.  28)  ;  Emanuele  dalla  Fon- 
tana di  Piacenza  (an.  1338,  mar.  i-dic.  30);  ricon- 
fermato (an.  1339,  sem.  2°);  Negro  Brusati  di  Bre- 
scia (an.  1340,  sem.  1°)  ;  Giovanni  della  Tosa  di  Fi- 
renze (an.  1341,  sem.  1°);  Andrea  detto  Guglielmo  di 
Zuzo  di  Assisi  (an.  1341,  sem,  2°);  Corrado  [Bossi] 
di  San  Miniato  (an.  1342,  sem.  1°)  ;  Bernardo  0  Fran- 
cesco di  Bernardo  Camporini  di  Ascoli  (an.  1342,  sem. 
2°)  ;  Alberto  Frescobaldi  di  Firenze  (an.  1343,  sem. 
1°);  Rinaldo  da  Staffalo  (an.  1343,  sem.  2°);  Lam- 
berto [Zanzoni]  di  Tebaldo  0  Tedaldo  di  San  Miniato 
(an.  1344,  sem.  i")  ;  Bonifacio  di  Filippo  del  Trufa 
0  Truffa  di  Pistoia  (an.  1344,  sem.  2°);  Giovanni 
Mazzetti  di  Borgo  San  Sepolcro  (an.  1345,  sem.  i")  ; 
Giovanni  Sanudo  di  Venezia  (an.  1345,  sem.  2")  ;  Ave- 
rardo Montesperelli  di  Perugia  (an.  1346,  sem.  1°)  ; 
Angelo  Tiberti  di  Monteleone  (an.  1346,  sem.  1°)  ; 
Piero  Malabranca  di  Gubbio  (an.  1347,  sem.  1°)  ; 
Brandeligi  Piccolomini  di  Siena  (an.  1347,  sem.  2°)  ; 
Marco  0  Bianco  Foscarini  di  Venezia  (an.  1348, 
sem.  1°);  Andrea  Salamancelli  di  Lucca  (an.  1348, 
sem.  1°);  Lodovico  da  Arni  (an.  1349,  sem.  i"); 
Guido  Gaetani  (an.  1349,  sem.  2°)  ;  Emanoello  dalla 
Fontana  (an.  1350,  sem.  1°)  ;  Bartolomeo  Cancellieri 
di  Pistoia  (an.  1350,  sem.  2°);  Gasperino  Visconti  (an. 
1350,  dal  25  o  29  ottob.)  ;  v.  anche  Bologna  (Rettori). 
Bologna  (Porte)  [Serragli]  se  ne  apre  una  nelle  mura, 
tra  le  strade  Maggiore  e  di  S.  Stefano  (an.  1223), 
87,  28  ;  se  ne  demoliscono  cinque  (an.  1257),  143,  3- 
10,  32-33,  36-38;  vi  si  pongono  sentinelle  (an.  1315), 
334,  21-23;  336,  35-36;  quella  verso  Modena  rie. 
(an.  1334,  nov.  3),  447,  38-40;  450,  17-23;  costruite 
alla  entrata  della  piazza  [comunale]  munendole  di 
catene  (an.  1350,  die),  607,  13-20;  612,  7-8;  613,  39- 
42;  V.  Barberia  (porta);  Cassiano  (porta  di  S.);  Do- 
nato (porta  di  S.)  ;  Felice  (porta  di  S.)  ;  Fossa  Ca- 
vallina (porta  di)  ;  Galliera  (porta)  ;  Isaia  (porta  di 
sant')  ;  Lame  (porta)  ;  Maggiore  (porta)  ;  Mamolo 
(porta  S.)  ;  Martino  (porta  di  S.)  ;  Nuova  (parta)  : 
Pietro  (porta  di  S.)  ;  Fratello  (porta)  ;  Procolo  (porta 
S.)  ;  Ravegnana  (porta)  ;  Saracina  (porta)  ;  Saragozza 
(porta)  ;  Stefano  (porta  di  S.)  ;  Stieri  (porta)  ;  v.  Bo- 
logna   (quartieri). 

—  (Prefetto  del  Popolo)  viene  nominato  (an.  1228), 
94,    24-95,   17,    25-26,    34-38;    v.    Toschi  Giuseppe.      . 

—  (Proconsoli  dei  Notai)  [proconsollo]  :  unitamente 
al  podestà,  al  bargello  ed  al  difensore  di  parte 
emettono  bando  contro  Ghibellini  e  Lambertazzi 
(an.  1334),  143,  35-39;  446,  12-22;  vengono  rin- 
novati all'inizio  della  signoria  di  Taddeo  Pepoli 
(an.  1337,  ago.  28),  477.  44-45;  478,  32-35;  v.  Bet- 
tino Cavagli  (an.  1327)  ;  Lenza  Bonacatti  (an.  1327); 
Buvalello  Conselmini  (an.  1334,  sem.  1°);  Paola  Al- 
biroli  (an.  1335);  Catto  Bonacatti  (an.  1335);  Don- 
gevalle  Gozzadini  (an.  1336);  Jacopo  Balduini  (an. 
1336)  ;  Belvillano  Preti  (an.  1337  sem.  1°)  ;  Giovanni 
di  Castellano  Gozzadini  (an.  1337,  sem.  2°)  sostituito 
da  Nicola  di  Giovanni  Magnani  (an.  1337,  sem.  2°). 

—  (Quartieri)  :  le  terre  del  contado  sono  divise  nei 
quartieri  di  porta  Nuova,  p.  Stieri,  p.  S.  Cassiano 
poi  p.  S.  Pietro,  p.  S.  Procolo,  p.  Ravegnana  (an. 
1223),  88,  26-28;  V.  Cassiano  (porta  di  S.);  Nuova 
(porta)  :  Pietro  (porta  di  S.)  ;  Procolo  (porta  di  S.)  ; 
Ravegnana   (porta);   Stieri   (porta). 
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Bologna  (Rettori)  [Retori,  Rectorì]  nome  sostituito  a 
queUo  di  podestà  (an.  1327-1331),  379,  39-380,  4-6;  v. 
Marsilio  Rossi  di  Parma  (an.  1327,  fino  al  25  apr.); 
Guido  Savina  (an.  1327,  dal  25  apr.);  Albertazzo  So- 
resina  di  Piacenza  (an.  1327,  nov.  1°)  ;  Paolo  Aldi- 
ghieri  da  Parma  (an.  1328)  ;  Francesco  Cazani  da 
Perugia  (an.  1329,  sem.  1°)  ;  Biagio  Tornaquinci  di 
Firenze  (an.  1329,  sem.  2°);  Brandeligi  Piccolomini 
di  Siena  (an.   1331). 

—  (Rocche),   v.   Galliera. 

—  (Savii)  eletti  (an.  1334),  448,  38-450,  34;  450,  24- 
451,  22;  (an.  1336),  463,  15-22;  consigliano  punizioni 
(an.  1337),  472,  5-18;  eletti  a  gradimento  di  Galeazzo 
e  Bernabò  Visconti  (an.  1350),  605,  31-32;  610,  39; 
V.  Savii. 

—  (Signori)  v.  Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1327-1334); 
Pepoli  Jacopo,  Giovanni,  Taddeo  (an.  1337-1350)  ; 
Visconti  Bernabò,  Galeazzo,  Giovanni  (an.    1350). 

—  (società  dei  Notai),  v.  Notai  {società  dei). 

—  (Società  del  Popolo)  [Compagnie  del  povolo  ;  chon- 
pagnia  del  puovolo]  :  trentatrè  cittadini  delle  mede- 
sime eletti  per  il  buono  stato  della  città  (an.  1256), 
140,  29-31  ;  custodiscono  il  palazzo  del  comune  (an. 
1267),  170,  29-30;  i  gonfaloni  della  Soc.  d.  armi  e 
d.  arti  escono  incontro  a  [Margherita]  fig.  del  duca 
di  Borgogna  e  sp.  di  Carlo  I  d'Angiò  (an.  1267), 
171,  30-33;  (o  an.  1268),  171,  9-10;  175,  41-45;  176, 
37-38;  176.  35-177,  7;  (o  an.  1269,  ott.  13),  177, 
11-18;  rie.  (an.  1326),  373,  35-36;  ordinate  da  Tad- 
deo Pepoli  (an.  1338),  480,  31-32;  v.  Armi  (soc. 
delle):  Arti  (soc.  d.)  ;  Beccai  (soc.  d.)  ;  Calzolai  (soc. 
d.)  ;  Fabbri  (soc.  d.)  ;  Lana  (arte  d.)  :  Notai  (soc.  d.)  ; 
Seta  {arte  d.)  ;  Spade    (soc.  d.) 

—  (strade  e  località)  vengono  selciate  (an.  1241), 
116,  17-19,  22-23,  28-29;  117,  2-4;  la  strada  per  Fi- 
renze, interrotta  dagli  Ubaldini,  si  riapre  (an.  1342 
ott.),  508,  38-39  e  v.  Ubaldini;  v.  anche  Fiorentini  e 
Pisani;  v.  Androne  n.  n.  presso  piazza  del  Comune 
(an.  1339);  Bocca  di  Cani  (via)  (an.  1350);  Borgo- 
nuovo  (via)  (an.  1307)  ;  campo  del  Mercato  (an.  1291); 
Carbonesi  (trebbo  dei)  (an.  1260);  Cavaliera  (via)  (an. 
1337  e  1339)  ;  Croce  {via  di  Santa)  e  Croce  dei  Santi 
(an.  1260  e  1339);  Crociali  (Contrada  dei);  Donato 
(str.  S.)  (an.  1210  e  1334);  Felice  (str.  di  S.)  (an. 
1325  e  J327);  Galliera  (via,  già  via  Salaria)  (an. 
1208);  Isaia  (str.  di  S.)  (an.  1343);  Lambertini 
(cantone  dei)  (an.  1337)  ;  Maggiore  (strada)  (an.  1202- 
1345)  ;  Malavolta  (an.  1343)  ;  Marco  o  Martino  dell' A- 
vesa  (Via  di  S.)  (an.  1210);  Martino  dell' Avesa 
(Via  di  S.)  ;  v.  anche  Marco  (via  di  S.)  (an.  1210); 
Mercato  (campo  del)  (an.  1219)  ;  Mercato  di  Mezzo 
(via)  (an.  1120);  Mezzo  (via  di)  (an.  1210);  Nuova 
(str.  di  porta)  (an.  1336);  Ravegnana  (trivio  di  porta) 
(an.  1337);  Rizzoli  (via),  v.  Mercato  di  Mezzo  (via); 
Solaria  (via)  (an.  1208);  Stefano  (andrena  di  S.)  (an. 
1307);  Stefano  (str.  di  S.)  (an.  1210-1343);  Via  non 
nom.  (an.  1337);  Vitale  {str.  san)  (an.  1 176-1234); 
V.  Bologna  (Piazze),  Bologna  (porte). 

—  (studio)  chiuso  da  Federico  II  (an.  1225),  90,  2-6, 
20-21  ;  interdetto  dal  pp.  e  dopo  un  anno  riaperto 
(an.  1261).  157,  2-5;  dottori  ivi  proclamati  (an. 
1262),  1.59,  30-32;  tolto  dal  card,  legato  Napoleone 
Orsini  (an.  1306),  274,  21-22;  276,  19-23;  restituito 
(an.   1308),  305,   22;   reso  inamovibile  in  perpetuo. 


salvo  che  per  ordine  pontificio  (an.  13 io,  febb.  5), 
312,  26-30;  per  disposizione  pontificia  vi  possono 
ascoltare  leggi  e  fisica  i  chierici,  ma  non  i  sacerdoti 
e  regolari  (an.  1310),  312,  31-32;  per  altra  conces- 
sione pontificia,  i  chierici  ivi  studenti  godono  di 
altri  benefici  (an.  1310),  312,  33-35;  un  suo  scolaro 
processato  e  condannato  (an.  1321),  396,  9-14,  31- 
33  ;  chiuso  per  la  decapitazione  di  uno  scolaro  e 
d'un  suo  servo,  e  trasferito  ad  Imola  (an.  1325), 
364,  11-19;  366,  31-33. 

Bologna  (torri)  :  si  edificano  (an.  1120),  11,  14-16;  alcu- 
ne di  esse  guastate  (an.  1260),  149,  25-29;  150,  10-18, 
31;  151,  28-29;  153,  39-154,  37;  notizia  della  torre 
del  palazzo  del  comune  e  della  gabbia  di  ferro  ivi 
apposta  e  del  relativo  antico  disegno  (an.  1312), 
322,  20-323,  6;  o  (an.  1313,  lug.  14),  327,  39-328, 
22;  327,  4;  v.  Alberghetti  Alberghetto  (torre  di);  Asi- 
nelli  (torre  dei)  ;  Bologna  {Capitano  del  Popolo)  ;  Bo- 
logna (Città  e  Comune,  an.  1269.  o  1270);  Catellani 
(torre  dei)  ;  Galluzzi  (torre  dei)  ;  Ramponi  (torre  dei). 
—  (vescovi)  il  vescovato  tolto  dal  card,  legato  Napo- 
leone Orsini  (an.  1306),  274,  20-21;  276,  6-23;  v. 
Bernardo  (f  an.  1104);  Vittore  (fan.  1128);  Enrico 
(an.  1139);  Grasso  (f  an.  1165);  Giovanni  (f  an. 
1187);  Gerardo  Ghiselli  de'  Scannabecchi  (an.  1187 
t  1198)  ;  Gherardo  Ariosti  (an.  1198);  Enrico  Fratta 
(an.  1213-1240);  Ottaviano  I  0  Antonio  [Ubaldini'] 
(an.  1240);  frate  Jacopo  Boncambi  (an.  1260);  Ot- 
taviano II  Ubaldini  (an.  1260-1295);  Giovanni  Sa- 
velli di  Roma  (an.  1299);  Umberto  da  Piacenza  (an. 
1302);  Arnaldo  [Sabbatier  0  Sabbatieri]  da  Carusio 
(an.  1322);  Stefano  Agonetto  (an.  1330);  Lamberto 
Del  Poggetto  (an.  1331);  [Alberto]  Acciainoli  (an. 
1336)  ;  Beltramino  [Pallavicino]  da  Milano  (an.  1344). 

Bolognesi  [Bolognisi,  Bollognixi,  Bolegnisi,  Bononien- 
ses,  Bolognixi]  :  combattono  e  vincono  i  modenesi  in 
Val  di  Lavino,  o  Val  di  Reno,  o  Monte  Vallaro  (an. 
1142),  19,  5-9,  24-26,  31-32;  espugnano  Imola  (an. 
1153,  o  1154),  20,  20-21  e  nota  5;  prendono  il  castello 
di  Gesso  (an.  1164,  o  1165,  die.  14),  35,  14-15  e  25; 
combattono  contro  i  faentini  per  conto  di  Ravenna, 
e  per  la  prima  volta  adottano  il  carroccio  (an.  1168), 
37,  19-20,  o  (an.  1169),  24-25,  28-29;  o  (an.  1170),  7- 
11,  27;  38,  16-19;  prendono  il  castello  di  San  Cas- 
siano  venendo  alla  lor  volta  assediati  da  Cristiano 
cancelliere  dell'imp.  [Federico  I  di  Svevia]  e  da  altri 
(an.  1175,  febb.  6  e  7),  39,  12-20:  39,  29-40,  24;  39. 
38-40,  36;  ma,  ricevuti  soccorsi,  da  milanesi  e  da  al- 
tri, liberano  gli  assediati,  bruciano  San  Cassiano,  e 
tornano  a  Bologna,  40,  1-14,  24-30,  37-41  ;  avendo  i 
soldati  del  cancelliere,  residenti  a  Medicina,  bruciato 
Caselle  e  Pizzocalvo,  li  respingono  fino  a  Quaderna, 
ove  però,  sono  costretti  a  retrocedere  fino  al  fiume 
Idice,  con  nuovi  combattimenti  ad  Ozzano,  Castel 
de'  Britti,  Pizzocalvo,  Montevczzano,  Vedrana,  Mon- 
severo,  40,  16-42,  10;  40,  30-42,  23,  41,  30-42,  33; 
sconfiggono  il  detto  cancelliere  (an.  1177),  43,  22; 
distruggono  S.  Cesario  (an.  1177),  43,  22-23;  hanno 
Ciano  e  Rocca  di  Vico  (an.  1178),  43,  29  e  nota  4; 
incendiano  Monteveglio  (an.  1179).  44,  2-4;  prendono 
Imola  (an.  1179),  44,  12-18;  assediano  Faenza  (an. 
1180),  45,  7-8,  20,  26;  al  numero  di  duemila  vanno 
in  Terra  Santa  (an.  1187,  o  1188),  50,  19-20;  51,  4-7, 
23-32,  34-35  ;  ottengono,  da  Enrico  VI  il  permesso  di 
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battere  moneta  (an.  1191,  marzo  7,  o  maggio),  53, 
5-11,  28-30;  54,  9-15,  31-32,  35;  contro  i  castelli  di 
Crovara  e  Sassatello  (an.  1198),  59,  14-16;  incendiano 
Monte  Catone,  Corvaro  e  Sassatello,  e  danneggiano 
Abbori,  Dozza  e  Fagnano  (an.  1198,  o  1200),  59, 
17-21,  27-28;  64,  14-15;  contro  Faenza,  Forlì,  Forlim- 
popoli,  Bertinoro,  la  villa  di  Millano  e  Cesena,  Cor- 
vara  d'Imola  e  Monte  Catone,  a  dispetto  di  Mar- 
covaldo  (an.  1198,  o  1199,  aprile),  60,  2-10,  32-35  e 
nota  6;  61,  15-22;  con  i  faentini  contro  Forlì  (an. 
1201),  65,  2-5,  17-18,  22,  25-26;  e  contro  Castiglione 
di  Forlì  (an.  1201,  ott.  io),  65,  27-28;  fanno  pace 
con  i  modenesi  (an.  1204),  67,  14-15;  in  servizio  dei 
reggiani  contro  i  mantovani,  bresciani,  ferraresi  e 
veronesi  (an.  1205),  67,  21-68,  4;  67,  29-30,  35-36; 
in  servizio  dei  reggiani,  ed  assieme  ad  imolesi  e 
faentini  contro  il  castello  di  Gonzaga  (an.  1208),  69, 
26,  37  ;  70  ;  2-5  ;  contro  pistoiesi  per  il  possesso  di 
Granaglione  e  Sucida  (an.  121 1),  72,  15-73,  4,  15-16; 
72,  nota  6;  74,  23-26;  in  servizio  di  Salinguerra 
[Torelli]  di  Ferrara,  contro  Bugliolo  (an.  121 1),  73, 
6-7,  23,  27  ;  74,  27-29  ;  con  faentini,  imolesi  e  reg- 
giani, contro  i  pistoiesi  al  monte  della  Sambuca 
(an.  1212),  75,  2-76,  7;  in  servizio  di  Cesena  contro 
Sant'Arcangelo  (an.  1216,  ago.  6  e  ss.),  78,  34;  79, 
2-15,  28-30,  35-38,  J  ;  cavalcano  contro  Imola  (an. 
1218),  81,  20-21;  vanno  oltre  mare  (an.  1218),  82, 
4-5  ;  fanno  pace  con  i  pistoiesi  e  pongono  i  confini 
dei  territori  reciproci  (an.  1218),  82,  8-10;  vanno 
contro  Imola  (an.  1220),  82.  11-12,  20-21;  83.  2-3, 
31  ;  vanno  oltre  mare  e  prendono  Damiata  (an. 
1220),  82,  .34-35;  83,  9-12;  combattono,  a  Corveglio 
o  Corneglio  contro  gl'imolesi  (an.  1221,  o  1222, 
genn.  mar.  ed  ago.),  83,  24,  26,  31;  84,  2-16,  28-31, 
35-37;  85,  2-6,  12-25,  33-37;  vanno  a  Cremona,  per 
Argelata  e  S.  Giovanni  in  Persiceto,  a  parlamento 
con  l'imp.  Federico  II  (an.  1226,  mar.  28),  90,  36; 
91,  6-10,  30-31  ;  mandano  milizie  a  Mantova  per 
detto  imp.  (an.  1226),  91,  11-15,  32-33;  loro  amba- 
sciatori vanno,  con  le  compagnie  dei  lombardi,  a 
Roma,  chiamati  dal  pp.  (an.  1226),  91,  25-26;  vanno 
in  aiuto  dei  lombardi  presso  Mantova  (an.  1226), 
27-28;  in  guerra  con  i  modenesi  a  Bazzano  ed  a 
S.  Maria  in  Strada  o  S.  Leonardo  e  prendono  Piu- 
mazzo  (an.  1228),  94,  19-24,  33-34;  95,  21-31;  in 
guerra,  a  S.  Cesario,  contro  modenesi,  parmigiani, 
riminesi,  pavesi  e  cremonesi  (an.  1229),  96,  32-97, 
20,  28-37  ;  98,  29-30  ;  fanno  tregua  con  i  modenesi 
per  i  buoni  uffici  del  vesc.  di  Reggio  e  di  fra  Guala 
(an.  1229,  die.  io),  97,  14-25,  32;  98,  31-33;  vanno 
in  servizio  di  Alessandria  (an.  1230),  98,  27-28,  no- 
ta 2  ;  scomunicati  dal  loro  vescovo  Enrico  (an.  1231), 
99,  30-31  ;  tornano  in  concordia  col  medesimo  (an. 
1231),  100,  29-30;  i  quartieri  di  porta  Ravegnana 
e  porta  S.  Procolo  vanno,  in  servizio  di  Faenza, 
contro  i  forlivesi  (an.  1235),  104,  8-13,  33-37;  contro 
Salarolo,  nel  territorio  di  Modena  contro  Marano  e 
Ciano,  contro  Pieve  di  Trebbo,  Nonantola  e  Panzano 
ed  a  Fossalta  (an.  1235),  104,  16-30;  con  i  faentini 
a  Secchia  fino  a  Castelvecchio  (an.  1235),  105,  2-5; 
prendono  Ponte  Navicello,  ove  muore  Rodolfino 
Gatti,  (an.  1237),  106,  8-10,  32-33,  36-.37  ;  108,  10-11  e 
nota  3;  prendono  Castel  Leone  (an.  1237,  nov.  15), 
106,    11-2,5,    38-39;    prendono    e    distruggono   Ciano 


(an.  1238  sett.  14),  108,  28;  109,  12-21;  prendono 
e  bruciano  il  castello  di  Malgrate  (Marano),  109, 
24-25  e  nota  4  ;  sono  sconfìtti  dai  modenesi  e  par- 
migiani presso  Vignola  (an.  1238!),  109,  26;  ma 
(an.  1239,  ott.  2),  110,  4-6,  23,  33-89;  111,  8-10; 
112,  21-31  ;  vanno  in  aiuto  di  Faenza  e  fanno  ivi 
prigionieri  (an.  1239),  110,  13-111,  6,  e  v.  Faen- 
za; prendono  Aghinolfo  da  Modigliana  (an.  1238, 
o  1239),  109,  27-28;  110  13-14,  31-35;  111,  7-17, 
34;  vanno  contro  S.  Martino  in  Spino  (an.  1239), 
111,  24-30;  incendiano,  in  Modena,  il  borgo  presso 
la  eh.  di  S.  Pietro  (an.  1239,  ago.  4),  110,  5-12, 
25-26,  30;  111,  .32-112,  3;  con  i  frignanesi,  pren- 
dono e  bruciano  Montetortore  (an.  1239,  ago.  12), 
110,  5-12,  25,  29;  112,  4-7;  fanno  confederazione 
con  messer  Paolo  (an.  1239),  112,  17-20;  incendiano 
Marano  e  Balugola  e  vanno  contro  Vignola  ove  re- 
trocedono per  l'arrivo  di  modenesi,  parmigiani,  e 
ferraresi  (an.  1239,  sett.  o  ott.  2),  110,  4-6,  23,  38- 
39;  111,  8-10;  112,  21-31,  e  v.  anche  an.  1238  \; 
assieme  a  veneziani  ed  altri  assediano  e  prendono 
Ferrara  (an.  1240,  febb.,  alias  giù.  3),  113,  18-115, 
19;  in  num,  di  circa  ottomila,  concorrono  nella  spe- 
dizione oltre  mare  (an.  1240),  115,  17-19;  scambiano 
i  prigionieri  con  i  parmigiani  (an.  1244),  119,  33- 
34;  120,  19;  e  poi  li  scambiano  anche  con  i  mode- 
nesi (an.  1246),  121,  14-17;  122,  6-8,  20-21,  29-30; 
risalgono  il  Po  e  prendono  il  ponte  di  Brescello, 
ma  non  giungono  a  Parma  (an.  1247),  123,  28-30; 
124,  5-7  ;  ottengono  Bazzano  e  lo  distruggono  (an. 
1247),  122,  13-123,  6,  22-24,  35-36;  124,  8-14;  pren- 
dono Monte  Alto,  Savignano  ed  altre  fortezze  mo- 
denesi (an.  1247),  123,  7-11  ;  accolgono  i  Rangoni 
espulsi  da  Modena  (an.  1247),  122,  31-33;  123,  17- 
20,  25  ;  prendono  Panzano  nel  Modenese,  Dozza  e 
Fagnano  in  Romagna  ed  altri  castelli  presso  Imo- 
la; e  poi,  in  unione  col  cardinale  Ottaviano  Ubal- 
dini,  ottengono  Forlì,  Forlimpopoli,  Cesena,  Ra- 
venna, Cervia,  Imola,  e  Faenza;  poscia  prendono 
Nonantola  e  San  Cesario  (an.  1248,  mar.  7),  124,  26- 
27,  32;  125,  2-23,  27-29,  34-38;  in  battaglia  contro 
i  modenesi  al  ponte  di  Sant'Ambrogio,  prendono 
prigioniero,  a  San  Lazzaro  presso  Modena,  Enzo  re 
di  Sardegna  e  di  Gallura,  il  quale  con  cremonesi, 
parmigiani,  reggiani,  tedeschi  (o  toscani)  e  pugliesi, , 
era  andato  in  aiuto  dei  modenesi  ;  e  muore  in  Bo- 
logna ventitre  anni  dopo  ;  indi  assediano  Modena, 
e  poi  fanno  pace  (an.  1249,  mar.  26),  126,  2-127,  11, 
25-34  ;  patti  di  detta  pace  e  relativi  pegni,  cioè  Baz- 
zano, Ciano,  San  Cesario,  Castel  Leone  e  Panzano, 
con  istrumento  rogato  da  Salatico  (an.  1249),  127, 
29-31  ;  alcuni  di  loro  puniti  per  aver  fatto  cattiva 
custodia  di  Faenza  (an.  1249),  128,  23-24;  vanno 
a  Crostolo  presso  Parma  (an.  1250,  o  1251),  129,  2- 
3,  26-27;  130,  8-10,  29-31;  mandano  biava  a  Parma 
(an.  1250,  o  1251)  129,  3-4;  130,  9-10,  30-31  ;  estrag- 
gono il  carroccio  in  servizio  dei  milanesi  (an.  1251), 
131,  21-23;  contro  Cervia  (an.  1254),  135,  14-16, 
25,  28-.30  ;  137,  6-7  ;  fanno  spianare  le  fosse  di  Faenza 
(an.  1254),  138,  2-3,  5-6,  e  v.  anche  an.  1258  ;  contro 
Ezzelino  da  Romano  a  Mantova  (ain.  1256),  140, 
20-141,  4;  ed  altri  convocati  da  Filippo  arciv.  di 
Ravenna  e  legato  pontifìcio  contro  detto  Ezzelino 
(an.  1256),   141,  7-142,  6;  liberano  gli  schiavi   (an. 
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1256),  141,  2-9,  e  V.  Bologna  {comune);  distruggono 
Cunio  (an.  1257),  143,34-35;  accorrono  ai  faentini 
in  guerra  civile  (an.  1257),  144,  28-29;  spianano 
il  fossato  delle  mura  di  Faenza  {an.  1258),  146, 
32;  147,  6-8,  35,  e  v.  anche  an.  1254;  sconfìggono 
i  forlivesi  (an.  1259),  147,  9-10;  contro  Imola  che 
prendono  e  ne  spianano  fossati,  serragli  e  castello 
fatto  costruire  dall'imp.  Federico  (an.  1263),  159, 
19-160,  11,  18-22,  28-33;  danno  agl'imolesi  quattro 
podestà  (an.  1263),  160,  24-26;  in  aiuto  di  Carlo  di 
Provenza  (an.  1265),  163.  13-18;  incaricano  fra 
Loderingo  Andalò,  Lambertino  Ramponi  e  fra  Ca- 
talano di  Guido  detto  Ostia  o  di  donna  Ostia, 
per  la  riforma  dello  Stato  di  Bologna  ;  e  pacificano 
Asinelli  e  Baciacomari  (an.  1265),  163,  20-164,  7, 
25-27;  con  cremonesi  ed  altri,  assediano  invano 
Buoso  da  Doara  chiuso  in  un  castello  (an.  1267), 
169,  11-25;  con  Carlo  d'Angiò,  prendono  Pog- 
gibonsi  (an.  1267),  170,  18-171,  7;  vanno  a  Primaro 
presso  Ravenna  per  costruirvi  un  castello  contro 
i  veneziani  (an.  1270),  179,  5-15,  31,  31;  180,  33-36; 
il  partito  dei  Lambertazzi  e  Ghibellini  va  a  Faenza 
(an.  1270),  179,  13-18;  il  partito  Guelfo  sconfìtto 
a  S.  Procolo  dagli  esuli  [Ghibellini]  col  co.  di  Mon- 
tefeltro;  ma,  per  gli  aiuti  del  papa  capitanati  da 
Bertoldo  Orsini,  i  due  partiti  restano  in  Bologna 
(an.  1270),  179,  19-28;  comprano  biade  (an.  1271), 
180,  31-181,  3,  30,  31;  distruggono  i  castelli  mode- 
nesi dallo  Scoltenna  in  giù  (an.  1271),  181,  2-4; 
182,  32-35;  185,  26-28;  sconfiggono  i  veneziani  a 
Prunaro  e  oltre  Po  (an.  1271,  sett.  i),  181,  6-13; 
182,  36-37;  184,  31-36;  185.  29-32;  contro  Forlì 
presso  S.  Varano  (an.  1273).  186,  20-21  ;  187,  20-188, 
4;  187,  30,  36-37;  fanno  pace  con  i  veneziani  (an. 
1273),  187,  10-11;  188,  15-16;  contro  Faenza  ed  ot- 
tengono invece  Imola  e  Bagnacavallo  (an.  1274), 
189,  20-21;  190,  26-31,  35;  guidati  da  Malatesta 
[Malatesti]  da  Rimini,  ed  aiutati  dai  ferraresi,  com- 
battono, al  ponte  di  S.  Procolo,  contro  Faenza  (an. 
1275,  apr.  7,024,0  giù.  13),  190,  32-192,  18,  26-27. 
33-35;  193,  29-30;  perdono  Cervia  (an.  1275),  191, 
23-27;  193,  31  ;  contro  Pietra  Colora  (an.  1276),  193. 
11-13,  e  V.  Pietra  Colora;  riprendono  Pietra  Colora, 
Castel  Leone,  Belvedere,  Monteforte,  e  Montespella 
(an.  1276),  193,  2.5-27,  e  v.  Castel  Leone  ;  ottengono 
Loiano  (an.  1276,  giugno  4),  193,  28-194,  3,  e  v. 
Loiano  ;  diretti  a  Ravenna,  ma  vengono  assaliti  da 
Jacopo  di  Prendiparte  e  dai  Lambertazzi  (an.  1277), 
197,  6-19,  29-33;  198.  33-37;  199,  25-34,  37-38,  e  v. 
Jacopo  di  Prendiparte  ;  danno  la  città  ed  il  comune 
al  pp.  (an.  1278).  200,  4-13,  24-26,  32-33;  si  divi- 
dono in  famiglie  guelfe  e  ghibelline  ;  e  relativi  elen- 
chi (an.  1280).  202-205  ;ottengno  Faenza  da  Tebal- 
dello  di  Garatone  Accarisi  ;  e  vi  fanno  strage  dei 
Lambertazzi  (an.  1281,  ago.  23),  208,  9-i9;  209, 
29-35;  in  compagnia  del  co.  di  Romagna  Giovanni 
d'Apia  e  d'altri  vanno  contro  Forlì  e  contro  i  Lam- 
bertazzi ivi  residenti  (an.  1281,  giù.  19),  208,  21- 
209,  5,  10-17,  .36-38;  210,  .32-31;  alias  (an.  1282),  212, 
33-213,  21  ;  mandano  quattrocento  fanti  a  Carlo 
princ.  di  Puglia  (an.  1285),  225,  11-12;  devastano 
i  beni  di  Ramberto  Bacellieri  (an.  1286),  227,  14- 
20;  detti  senza  brache  (an.  1289),  v.  Fissiraga  Ant.; 
al  num.   di  seicento,  e   con  altri  diecimila   italiani, 


vanno  oltremare  e  riprendono  Acri  (an.  1290),  233, 
31-234,4;  in  guerra  col  march.  d'Este    (an.    1290), 
234,   7-9;  prendono  Imola   (an.    1290),   234,    19-21; 
assieme  agli  imolesi  prendono  Linaro,  Monte  Catone 
e  Dozza  degli  Alidosi  d'Imola,  li  demoliscono,  e  per- 
ciò vengono  scomunicati  dal  co.  di  Romagna  ;  ma  poi 
fanno  pace  e  dal  detto  co.  ottengono  Imola  e  Medi- 
cina ove  mandano  il  co.  Lambertino  Ramponi   (an. 
1291,  o  1292),  235,  34-236,  2,  6-10;  237,  2-15,  25-30, 
34-38;  comprano  Cavreno  (an.  1294),  238,  28-239,  5, 
13-15,    25-26,    33-35;  in  aiuto  di    Parma  contro    Az- 
zo   [VIII]  d'Este    (an,    1295),    242,    22-24;    perdono 
Imola  (an.   1296,  apr.   i),  243,  14-244,  5;  in  guerra 
contro  Azzo  [Vili]  d'Este  che  aveva  rinforzato  Baz- 
zano  nel  Modenese  (an.1296,  apr.  i),  243,    25-244,  9, 
24-25;   245,    28-30;    vanno   contro    Imola  (an.    129G, 
giorno  di    S.    Vito),  244,  9-12;  vengono   aiutati    da 
fiorentini  e  pratesi  (an.   1296),  244.  10-17,  28;   245, 
.33-34  ;    247,  22-21  ;  prendono  e  bruciano  il  castello  di 
Cavagli  (an.  1296),  244,   17-20,  31-32;  245,  2-5,  35-36; 
vanno  contro  Finale,  e  nel  ritorno  catturano  Ugolino 
da  Savignano  di  Modena  e  Rosso  Liazari  da  Bologna, 
e  poscia,  a  Bologna,  il  Rosso  è  impiccato  ed  Ugolino 
imprigionato  (an.  1296,  ago.  1),  244,  21-246,  7;  245, 
18-20,  38-39;  246,  26-29;    fanno  scorrerie   nel  Mode- 
nese fino  a  S.   Lazzaro   e  prendono  Savignano  (an. 
1296,  o  1297,   sett.  29),  246.  8-15,  30-.33;   248,   14-20; 
contro  Castel  S.  Pietro  ed  Imola  per  liberare  Massa- 
lombarda  assediata  da  Maghinardo  da  Susinana  (an. 
1296  sett.  3-4,  o  1297,  ott.  3-4),  contro  Castel  Franco 
e  Modena   per  prendere  S.   Cesario  ribellato,  e  poi 
contro  Bazzano  ove  prendono  prima  la  torre  chia- 
mata Belforte,  e  poi  il  castello  (an.  1296),  245,  22- 
27,    31-32;    246,    18-25,    39-41;    247,    .31-33;    246,    16- 
248,  0;  alias  (an.  1247),  248,  30-249,  23;  invitati  a 
guerra  dal   march.  Azzo  [VITI]  d'Este,  e  capitanati 
da  Jacopo  da  Pirovano  di  Milano,   marciano  contro 
Modena  ;   ma  a  Piumazzo  il  detto  march,  retrocede 
(an.   1298),  250,  18-28;  251,  33-37,  41-44;  festeggiano 
la  vittoria  di  Gaeta  (an.  1300),  257,  2-18;  alcuni  di 
essi  decapitati,    altri  banditi    (an.    1303),    265,  2-7; 
con  i  Bianchi  di  Firenze  contro  Firenze  (an.  1304), 
265,    17-266,    10  ;    inviano  ai    romani   Giovanni   da 
Ignano  come  capitano  (an.  1305),  267,   2-9,  35,    10; 
268,  36-37;  vanno  contro  Azzo  VIII  d'Este  in  Mo- 
dena ove  prendono  il  ponte  e  la  torre  della  chiesa 
di   S.    Ambrogio  giungendo    fino  a   porta    Albareto 
(an.   1305,  ott.  23),  267,  10-15;  268,  38-40;  costrui- 
scono Castel  Novello  (an.  1305),  267,  16-18,  e  nota  3; 
268,  41-42;  269,  1.3-15,  29-33;  270,  .35-36;  contro  No- 
nantola   ove   prendono  Ponte  Navarese  (an.    1305), 
267,   19-24;  269,  16-25,  e  ir,,  .34-.36;   fanno  lega  con 
t  fiorentini    (an.   1306,  apr.    5);    273,  11-17;    vanno 
contro  Panico,  ma  sono  sconfitti  (an.   1306),  275,  3- 
277.  19  ;  278,  31  e  nota  3  ;  fanno  lega  con  i  Guelfi  di 
Toscana  e   fanno  pace  con  i  fiorentini  (an.    1306), 
27.5,  29-30  ;  vanno  contro  Modena,  che  sperano  pren- 
dere trattando  con  i  Savignani,   Guidotti  ed  altri  ; 
e  contro  Spilamberto  e  Nonantola  ;  ma  sempre  in- 
vano (an.  1307,  febb.  22),  280,  23-281,  17;  compra- 
no   Nonantola  :    quindi    contrasti    con    Modena  (an. 
1307,  mar.   17,  o  18),  280,  10-12;  281,  20-21;  282,  2- 
6;  281,  24-29;  282,  .35-37;   mandano  aiuti  a  Lugo,  a 
richiesta   di  Guido   di    Raule,    Bernardino    Cospero, 


[Bolognesi] 


INDICE  ALFABETICO 


655 


Bernardino  da  Cunio  e  Guido  di  Valbona  nemici  di 
Faenza,  Imola  e  Forlì  ;  e  con  i  cittadini  di  Lugo 
marciano  contro  Faenza,  e  combattono  al  ponte  sul 
Senio  (an.  1307,  ago.  4),  280,  20-281,  8;  280,  14; 
283,  2-24,  28-31,  6;  con  Azzo  [Vili]  march,  di  Fer- 
rara invadono  il  Mantovano  (an.  1307),  281,  9-282, 
4;  284,  37-38;  285,  30-35;  286,  31-33;  287,  11-288, 
14  ;  con  aiuti  di  Riccardo  da  Camino  sig.  di  Treviso, 
di  Azzo  d'Este  sig.  di  Ferrara,  e  con  Mugavari  di 
Lucca,  assediano  invano  Dozza,  poi  marciano  con- 
tro Castel  S.  Pietro,  da  cui  iniziano  scorrerie  a  Cro- 
ce Coperta  o  Ponte  Santo  presso  Imola,  ed  a  Linaro 
(an.  1307,  sett.  o  ott.  14),  282,  5-283,  8;  286,  34- 
288,  36;  290,  13-291,  7  ;  290,  9-10,  e  v.  anche  Bologna 
{comune)  ;  contro  il  castello  di  Fiagnano  del  Sillaro 
(an.  1307),  282,  30,  9;  pronti  per  combattere  a  Mon- 
te del  re,  ove  però  la  battaglia  non  ha  luogo  (an. 
1307),  282,  30-32,  i(y-/i;  283,  26-27;  284,  24-285,  29, 
t'.  Bologna  [comune)  e  Fulcieri  da  Calboli  ;  contro 
Stagno  (an.  1308),  292,  9-10;  305,  28;  con  cav. 
Mugavari  vanno  contro  Piumazzo,  e  poi  a  Marano 
sul  Panaro  o  nel  Campiglio  contro  i  modenesi  che 
sono  fugati  (an.  1308,  mar.  2),  292,  18-293,  15,  36- 
39;  294,  36-39;  299,  7-300,  10;  299,  6-7;  contro  Ca- 
stel S.  Pietro  ed  Imola,  presso  il  canale  d'Imola  o 
di  Conselice,  poi  al  fiume  o  canale  Renazzo  ed  a  S. 
Cristina,  in  compagnia  degli  aiuti  di  Ferrara,  Lucca, 
Prato  e  di  re  Carlo  [II  d'Angiò]  di  Puglia,  di  Mu- 
gavari e  di  Firenze  (an.  1308  giù.  13),  293,  20-294, 
15;  295,  38-297,  39;  297,  32-299,  24;  300,  14-301,  13; 
300,  7  ;  quartieri  di  porta  Stieri  e  porta  Ravegnana 
con  Lamberto  da  Polenta,  il  march.  Francesco  d'E- 
ste, e  Guelfi  di  Fontana  marciano  contro  Ferrara  e 
Fresco  d'Este  signore  di  detta  città,  a  richiesta  di 
Arnaldo  Pelagrue  card,  legato  di  pp.  Clemente  [V] 
(an.  i3o8),294  16-295,3;  298,  37-38;  299,  37-39;  300, 
36-37;  301,  37-38,  e  v.  Ferrara;  assediano  Stagno 
(an.  1309,  gen.  8),  307,  10;  assediano  Sambuca  [Pi- 
stoiese] e  fortificano  Sambucone  e  Morschione  (an. 
1309),  307,  12-14,  6-8;  312,  21-22,  5;  i  quartieri  di 
porta  Stieri  e  porta  S.  Procolo  vanno  a  Ferrara, 
a  richiesta  del  detto  legato  Pelagrue,  per  combat- 
tere i  veneziani  che  sono  sconfitti,  lasciando  la  città 
in  potere  di  detto  card.  (an.  1309,  lug.  2-ago.  28), 
306,  8-310,  35;  306,  34-307,  29,  35-38;  307,  16-308, 
13;  308,  28-311,  32;  305,  38-309,  45;  i  quartieri  di 
porta  Stieri,  porta  S.  Procolo,  e  porta  Ravegnana 
vanno  contro  Castel  S.  Pietro  (an.  1310,  giù.  25),  e 
contro  Imola  (giù.  28),  312,  8-I8  ;  313,  36-314,  39; 
314,  36-315,  23;  ad  invito  del  legato,  vanno  contro 
Ferrara  in  sedizione  (an.  1310),  313,  11-314,  4;  315, 
34-36;  316,  23-24;  con  catalani  ed  il  nuovo  co.  di 
Romagna,  spianano  Forlì  (an.  131 1),  320,  35-36; 
entrano  nella  lega  italiana  contro  Enrico  VII  (an. 
1311,  alias  1312),  321,  37-38;  322,  17-24;  aiutano  Ca- 
valcabò  di  Cremona  per  togliere  la  città  alla  sogge- 
zione imperiale  (an.  1312),  322,  38-323,  20-21;  in 
aiuto  di  Lucca  contro  l'imp.  andato  a  Pisa  (an. 
1312),  323,  23-24,  27-28;  ed  in  aiuto  di  Roma  contro 
detto  imp.  (an.  1312),  323,  39-41;  324,  20;  in  aiuto 
degli  esuli  modenesi  (an.  1312),  324,  36-44;  contro 
Modena  ove  s'impadroniscono  del  ponte  di  S.  Am- 
brogio (an.  1312),  324,  42-44;  si  dolgono  della  morte 
di    Francesco    march.    d'Este    fatto   assassinare  da 


Dalmasio  Catalani  (an.  1312),  325,  9-17;  due  loro 
quartieri  presidiano  Forlì  che  si  diceva  minacciata 
da  Enrico  VII  (an.  1312),  325,  31-33;  con  i  fioren- 
tini ed  altri,  contro  Enrico  VII  (an.  1312,  sett.), 
325,  34-41  ;  cavalcano  verso  Olam  e  fortificano  Mon- 
tebuono  per  timore  degli  Ubaldini  (an.  1313,  apr.), 
327,  22-23;  indifferenti  alla  morte  di  Enrico  VII  (an. 
1313),  322,  12-13;  329,  20-21  ;  in  aiuto  di  Lucca  mi- 
nacciata dai  pisani  (an.  1313),  329,  26-32;  in  aiuto  di 
Filippo  [d'Angiò]  contro  Montecatini  (an.  1315, 
ago.  29),  333,  40-334,  34;  in  aiuto  di  Giberto  da 
Correggio  (an.  1316,  lug.  25-1317),  339,  11-340,  14; 
con  i  fiorentini  accompagnano  la  nuora  di  re  Ro- 
berto d'Angiò  [Caterina  d'Austria']  (an.  1316),  339, 
2-9;  cacciano  Romeo  Pepoli  (an.  1321,  lug.  17),  318, 
34  ;  346,  18-20,  35-36  ;  ritolgono  ai  modenesi  Castel 
Franco  (an.  1323  lug.  19),  355.  42-43;  356,  42-43; 
360,  2-8  ;  aiutano  Guido  [Novello]  da  Polenta  a 
ricuperare  Ravenna  (an.  1323,  giù.  17),  354,  21-27; 
uno  di  essi  ottiene  in  Rimini  il  cingolo  militare 
(an.  1323,  giug.  3),  358,  5;  in  guerra  con  i  mode- 
nesi per  Fogliano  (an.  1325),  362,  11-12,  e  v.  Passerino 
Bonaccossi  ;  i  quartieri  di  porta  Ravegnana  e  porta 
Stieri  vanno  a  Sassuolo  contro  Passserino  Bonac- 
cossi, ed  a  Modena  danneggiandola  (an.  1325,  giù. 
29),  364,  31-34;  i  quartieri  di  porta  S.  Pietro  e  porta 
S.  Procolo  incendiano,  nel  modenese,  Nizzola,  For- 
miggine  e  Castelnuovo  Rangone  (an.  1325,  lug.  29), 
365,  34-37,  3-G  ;  i  quartieri  di  porta  Stieri  e  porta 
S.  Procolo  devastano  il  modenese  fino  al  mantovano 
(an.  1325,  sett.  14,  o  24),  364,  19-27;  366,  34-37; 
contro  Monteveglio  (an.  1325,  sett.  29),  365,  20-27; 
367,  30-35;  tentano  d'impedire  il  vettovagliamento 
di  Monteveglio  per  parte  di  Passerino  Bonaccossi 
(an.  1325,  ott.  15),  366,  6-11;  367,  40;  368,  19-20; 
per  ricuperare  Monteveglio  si  accampano  a  Zappo- 
lino,  dove  sono  sconfitti  da  modenesi  ed  altri  (an. 

1325,  nov.  15),  366,  12-367,  19;  368,  21-38;  372,  9- 
374,  8;  fanno  pace  con  Passerino  e  i  modenesi  (an. 
1326),  369,  31;  (o  an.  1327,  gen.),  376,  2-9;  vanno 
in  aiuto  di  Carlo  di  Calabria  sig.  di  Firenze  (an. 
1326),  370,  22-371,  9;  in  aiuto  dei  faentini  a  Casa- 
lecchio  di  Limidalto  (an.  1326,  mar.  23),  372,  25-29; 
con  fiorentini,  mandano  aiuti  al  legato  [Del  Pog- 
getto]   a   Parma  contro   Passerino    Bonaccossi    (an. 

1326,  giù.  13),  371,  5-9;  373,  27-28,  31-32;  si  accor- 
dano con  i  modenesi  per  prendere  un  capitano  ed 
un  podestà  da  parte  della  Chiesa  per  timore  degli 
Scacchesi  (an.  1327,  giù.  2),  379,  6-22;  aiutano  i 
fiorentini  a  prendere  Pistoia  (an.  1328,  gen.  20,  o 
23,  o  27),  391,  31-32;  392,  5-8;  394,  18-21;  di  nuovo 
in  aiuto  dei  fiorentini  (an.  1328,  lug.  12),  392,  13- 
16,  28-29;  alcuni  di  loro  imprigionati  ed  in  parte 
esiliati  (an.  1332),  423,  7-424,  21  ;  il  quartiere  di 
p.  Stieri  in  aiuto  di  Argenta  (an.  1334),  432,  4-9, 
31-33;  contro  le  genti  del  march,  di  Ferrara  venute 
ad  infestare  il  bolognese  ;  o  in  segreto  accordo  con 
detti  march,  per  poter  cacciare  il  legato  (an.  1334). 
432,  14-435,  15,  e  v.  Gozzadini  Brandeligi;  tumul- 
tuano contro  i  conti  di  Panico  (an.  1334,  mar.  23), 
434,  28-435,  25;  assieme  ai  fiorentini  accompagnano 
a  Firenze  il  legato  espulso  da  Bologna  (an.  1334, 
mar.  27,  o  28),  v.  Bertrando  Del  Paggetto:  alcuni 
di  loro  esiliati  (an.    1334,   mar.    23  ?),  434,  38-435, 
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25;  altri  eletti  anziani  (an.  1334),  438,  36-439,  27; 
440,  14-441,  20;  440,  31-39;  442,  13-443,  6;  aiutano 
Mastino  della  Scala  a  prendere  Colorno  (an.  1334. 
ott.  24),  447,  31-37;  449,  37-450,  16;  mandano  un 
esercito  contro  Guidinello  da  Montecuccolo  (an. 
1335),  454,  7-8;  saccheggiano  il  Frignano  (an.  1335), 

455,  19-21,  34-35;  in  lega  con  i  romagnoli  (an.  1335). 

456,  25-26,  40;  con  Azzo  V^isconti  ed  altri  in  Fer- 
rara (an.  1336),  459,  34-36;  con  perugini,  fiorentini 
e  romagnoli  contro  Arezzo  (an.  1336),  462,  10-13; 
cittadini  principali  in  parte  scomunicati,  in  parte 
invitati  a  presentarsi  al  papa,  per  causa  dell'espul- 
sione del  legato  (an.  1338,  genn.  6),  480,  5-22;  i 
quartieri  di  p.  S.  Procolo  e  p.  Stieri  prendono  parte 
alla  guerra  contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342. 
ottob.  14),  510,  42-43;  514,  19-22,  e  V.  Gran  Compa- 
gnia, Pepali  Taddeo,  Jacopo  e  Giovanni  ;  caricati  di 
una  tassa  da  Taddeo  Pepoli  (an.  1345),  529,  23-24, 
36-37;  in  numero  di  oltre  quaranta,  capitanati  da 
Conte  fig.  di  Baruffaldino  Ramponi,  vanno  contro  i 
Turchi  (an.  1343,  genn.  22),  535,  5-8,  4-7;  549,  35- 
36;  (o  an.  1346,  genn.  22).  549,  33-550,  4,  32-34;  in 
num.  di  oltre  cento  o  centoventi,  capitanati  da  Ja- 
copo di  Francesco  Bentivogli,  vanno  contro  i  Turchi 
(an.  1346,  apr.  6)  :  e  fu  in  giovedì  quando  i  Cristiani 
prendono  Smirne  (an.  1346),  550,  14-23;  551,  34-552. 
32;  in  parte  presi  prigionieri,  assieme  a  Giovanni 
Pepoli,  dal  co.  di  Romagna,  a  Solarolo  (an.  1350, 
lug.  6,  o  7,  o  9),  601,  2-17;  601,  34-602.  37;  602.  38- 
604,  39;  606,  21-607,  25;  protestano  di  non  voler 
esser  venduti  [ai  Visconti]  (an.  1350  ottob.  23,  o  24), 
604,  31-605,  12;  609,  31-610.  29;  esuli  guelfi  e  ghi- 
bellini richiamati  in  patria  da  Giovanni  Visconti 
nuovo  sig.  di  Bologna,  o  da  Galeazzo  Visconti  (an. 
1350,  nov.  2),  612,  7-21  ;  v.  Bologna  (cittadini  notabili). 

Bolognini  (monete)  [Bollognini]  coniati  in  Bologna 
(an.  1191),  53.  5-11,  28-30;  54,  9-15,  31-32,  35;  i  vec- 
chi tenuti  in  gran  pregio  (an.  1350),  599,  34-36;  i 
nuovi,  coniati  dai  signori  di  Bologna  [i  Visconti] 
(an.   1350),  600,   35-36. 

BoLOGNiNo,  V.  Cassato  B. 

BoLONiA  (Conte  di)  (C.  di  Boulogne  ?)  viene  dalla  Fran- 
cia in  Puglia  (an.   1283),  216,   12. 

Bolzano:  vi  si  ritira  il  march,  di  Brandeburgo  (an.  1348 
mar).  581.  4-24,  note  2-3:  .589,  13-590,  7;  593,  34- 
594,  30. 

BoMGiRARDi,  V.   Bongitardi. 

BoMPiERi  Piero,  v.  Bonpieri. 

BoMROMEo,  V.  Bonromeo. 

BoNACAPTi  E  BoNACATi,  V.  Bonacatti. 

BoNACATTi  [Bonacati]  famiglia  guelfa  di  Bologna  (an. 
1280),  203.   12. 

Bonacatti  Catto  [Capto  Bonacapti]  proconsole  di  Bo- 
logna (an.    1335),  455,  25,  38. 

Bonacatti  Lenzo  [Lemo  di  Bonacapti]  proconsole  in 
Bologna   (an.   1327),  379,  33. 

Bonaccorso  o  Bonacosa,  V.  Asinelli  B. 

BONACCORSO  DA  SoRESiNA  [BonacoTso  da  Sorexina,  Bo- 
nacursus  de  Sor  esina,  de  Sorexino,  de  Sur  esina  de 
Brissia]  capit.  del  popolo  di  Bologna  (an.  1256),  139, 
7-9,  23-24  ;  fa  un  compromesso  con  Faenza  di  cui  fa 
spianare  le  fosse,  138  11-17;  139,  13-21  ;  podestà  di 
Bologna  (an.  1256  !  ma  1257).  140,  27-28;  143,  2-3,  ;. 

[BoNACCOSSi]  Botticella  [Botesella]  sig.  di  Mantova  ed 


altri,  in  guerra  contro  Azzo  Vili  d'Este  (an.  1306), 
277,  16-278,  22;  con  i  suoi  mantovani  ed  altri  dan- 
neggia il  territorio  cremonese  (an.  1307,  ago.  24  e 
sett.),  284,  17-285,  25;  284,  22-23;  286,  25-30;  287, 
22-32;  288,    28-34;  289,   33-36. 

Bonaccossi  Francesco  figlio  di  Passerino  capitano  di 
Modena  ed  altri,  bruciano  il  borgo  ed  il  contado  di 
Reggio   (an.  1322),  353.  31-33. 

Bonaccossi  Passarino  [Passarinus  de  Bonacossis  ;  Pas- 
sarino  da  Mantoa,  Passarino  Banacossà]  con  Cane 
della  Scala,  devastano  il  contado  cremonese,  e  s'im- 
possessano di  Casalmaggiore  (an.  1316),  339,  3-9; 
con  Jamquilico  per  Parma,  contro  Giberto  da  Cor- 
reggio, 339,  37;  ottiene  Modena  (an.  1319),  343,  36- 
344.  4  ;  col  fig.  Francesco  ed  altri,  bruciano  il  borgo 
ed  il  contado  di  Reggio  (an.  1322),  353,  29-33;  va 
a  parlamento  a  Palazzolo  (an.  1323),  357,  18-27  ; 
360,  11-361,  5;  con  Cane  della  Scala  subisce  estor- 
sioni (an.  1323),  358,  15-35;  occupa  Fogliano,  ini- 
ziando così  la  guerra  tra  modenesi  e  bolognesi  (an. 
1325),  362,  11-12;  363,  40-364,  30;  contro  di  lui  pp. 
Giovanni  XXII  scrive  lettere  al  comune  di  Bolo- 
gna, V.  Giovanni  XXII;  con  Cane  della  Scala  ed  il 
march,  [di  Ferrara  ?]  a  Sassuolo  che  si  arrende  (an. 
1325,  giù.  29),  364,  31-34;  e  quindi  è  demolito  (lug.), 
363.  17-18;  365.32;  sposa  Alisia  d'Este  (sett.),  368, 
15-18;  vince  i  bolognesi  a  Zappolino  :  (juindi  marcia 
contro  Bologna  devastandone  il  territorio  (nov.  15), 
366,  12-367,  19;  368,  21-38;  372,  15-374,  8;  alias 
occupa  Monteveglio  (an.  1326,  ma  err.  per  1325). 
372.  9-14,  e  nota  2  ;  fa  pace  con  Bologna  liberandone 
i  prigionieri  tranne  messer  Sassuolo  e  quelli  di  Riva  ; 
e  restituendo  Monteveglio,  Bazzane  e  Torre  di  Canoli 
(an.  1326,  febb.  2,  o  genn.  28),  369,  2-5,  31-36  e 
4-7;  alias  (an.  1327  !),  376,  2-9;  perde  Sassuolo  (an. 
1326),  369,  22-26;  minacciato  da  fiorentini  e  bolo- 
gnesi (an.  1326),  V.  Fiorentini;  spedito  dalla  lega 
dei  Ghibellini  di  Toscana  e  da  altri  a  chiamare  Lo- 
dovico il  Bavaro  (an.  1327,  mar.),  378,  2;  i  suoi 
ufficiali  espulsi  dai  modenesi  (an.  1327),  378,  22-379, 
4  ;  interviene  al  parlamento  di  Orzinuovi  indetto  da 
Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327),  383,  23;  restituisce 
la  Torre  di  Canoli  al  vesc.  di  Bologna  (an.  1327), 
381,  23-25;  assieme  al  figlio  ed  al  nipote,  è  ammaz- 
zato in  Modena  1  [ma  Mantova]  da  Luigi  Gonzaga  ; 
alias  :  ammazzato  assieme  al  figlio,  dai  figli  di  Luigi 
Gonzaga  ;  alias  ;  ammazzato  da  detto  Luigi  ;  mentre 
il  figlio  ed  il  nipote  sono  ammazzati  dal  fig.  di 
Francesco  della  Mirandola  (an  1328,  ago.  16),  394, 
31-395,  5,  e  Mo/fl  j,  394,  1-2;  396,  13-14;  401,  .30-402, 
20;  403,  36-37. 

Bonacontro,  V.  Bonincontro. 

BoNARDO,  V.   Rossi  Bernardo. 

BoNAVENURA  DA  Bagnaretto  (fra)  ministro  dell'Or- 
dine dei  Minori  (an.   1270),  184,  12-13. 

BoNCAMBi  Jacopo  di  Guido  (fra)  vescovo  di  Bologna 
muore  a  Massumatico  (an.   1260),  151,  18-20. 

Bonconvento,  V.  Buonconvento. 

Bondalmunti,  V.  Buandelmonti . 

Bondeno:  suoi  cittadini  aiutano  i  ferraresi  a  respingere 
Francesco  Menabuoi  ed  altri  minaccianti  la  città 
(an.   1315,  ago.).  337,  13-338,    17. 

Bonetto  [Boneto]  capitano  di  Brescia  per  gli  Scaligeri 
espulso  da  Azzo  Visconti  (an.   1337,  sett.   10,  o  ott. 
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13-nov.),  472,  24-473.  13;  478.  38-39;  478,  37-479. 
3;  podestà  di  Parma  per  gli  Scaligeri,  fugge  dalla 
città  (an.   1340,  mar.),  496,    2-10. 
BoNGENRALE,  V.  Gozzadini  Donzevalle. 
BoNGiRARDi  [Bomgirardi]  famig.  ghibellina  di   Bologna 

(an.  1280),  204,  13. 
Bonifacio,  v.  Carri  B.;  Storlitti  E. 

Bonifacio  Vili  pp.  [Bonifacius  ;  card.  Benedetto  Cae- 
tani  :  Benedetto  de  Anania]  di  casa  Caetani  :  notizie 
e  giudizio  sul  pontificato  di  lui  (an.  1293,  alias 
1294,  alias  1295),  238,  5-8,  1-2;  240,  12-15,  22-24,  27, 
32-34;  241,  28-30;  punisce  due  cardinali  Colonna  e 
la  loro  famiglia  ;  prende  i  loro  castelli  Colonna  e 
Nepi;  e  rovina  le  loro  case  in  Roma  (an.  1296,  e 
1297),  245,  9-13;  248,  21-249,  14;  santifica  Lodovi- 
co [IX]  re  di  Francia  morto  presso  Cartagine  (an. 
1296),  245,  14-16;  erroneamente  dicesi  che  avessse 
conchiuso  la  pace  tra  Carlo  II  re  di  Puglia  e  Pietro 
d'Aragona  (an.  1297  !),  249,  15-18;  richiesto  da 
Adolfo  duca  d'Austria  di  volerlo  incoronare  impe- 
ratore, risponde  negativamente  (an.  1298),  251,  5-9; 
malato  (an.  1298),  251,  10-15;  concede  il  Giubileo 
(an.  1300),  255,  20-256,  10,  25-30,  9;  sentenzia  la 
pace  tra  Bologna  ed  il  march.  d'Este  di  Modena 
confermando  a  Bologna  i  castelli  di  Bazzano  e  Sa- 
vignano  (an.  1300,  die.  24),  257,  2-258,  4,  26-35; 
259,  25-28;  sua  statua  in  Bologna  nel  Palazzo  della 
Biava  (an.  1301),  259,  6-7;  260,  27;  insultato  in 
Anagni  da  Sciarra  Colonna,  lo  scomunica  ;  e,  scar- 
cerato dal  card.  L.  Fieschi,  muore  in  Roma  (an.  1302, 
alias  1303  !,  sett.),  262,  18-263,  12.  23-30;  264,  15-29. 

Bonifacio  (arciv.  di  Ravenna)  muove  guerra  ad  Obiz- 
zo  d'Este  march,  di  Ferrara  e  poi  fa  pace  con  lui 
(an.  1280),  206,  31-38;  dell'ordine  dei  Predicatori, 
tiene  concilio  in  Ravenna  (an.  1288),  230,  19-23;  f 
(an.   1295,  die.   25),  240,  12-16;  v.  Ravenna  (arciv.). 

Bonifacio  (castello  di  San)  [Castrum  sancii  Bonifacii] 
distrutto  dai  veronesi  (an.   1237),  107,  3-4. 

Bonifacio  (conte  di  San)  [conte  de  San  Bonifacio] 
V.  Bonifacio  conte  di  San  Bonifacio  ;  Ricciardo  o 
Rizzardo  conte  di  San  Bonifacio. 

Bonifacio  conte  di  San  Bonifacio  [conte  de  San  Boni- 
facio; miser  Bonifazio  chonte  de  Sam  Bonifazio  ; 
Comes  sancii  Bonifacii  ;  conte  de  Sam  Bonifazio]  tra 
coloro  che  prendono  Costantinopoli  (an.  1204),  67, 
9;  (o  an.  1205),  68,  4-10,  30-32;  e  v.  Costantinopoli  ; 
muore  (an.  1212),  75,  24-25;  76,  41;  77,  5-6. 

Bonifacio  da  Baldino  o  da  Baldoino  (March.)  [B. 
da  Baldorno]  a  Costantinopoli  (an.  1204,  alias  1205), 
68,  6-7,  31  ;  V.  Costantinopoli. 

Bonifacio  da  Lunizano  ed  altri  Guelfi  discacciati  da 
Modena   (an.   1310),  316,  30-32;   v.  Modena. 

Bonifacio  da  Panico  [B.  da  Panego]  decapitato  in  Ve- 
rona per  ordine  di  Ezzelino  da  Romano  (an.  1243), 
119,  29-30. 

Bonifacio  da  Panico  [Bonifaccio  conte  di  Panego]  iu- 
niore,  è  presente  alla  formazione  della  corte  dei  Ma- 
latesta  (an.   1324,  giù.  3),  360,  15-361,  8;  360,  37-40. 

Bonifacio  da  Sala  o  Salii  [Bonifacio  di  Pali  ;  Boni- 
fazio da  Sala;  Bonifacius  de  Saliis],  di  Brescia,  po- 
destà di  Bologna  (an.  1250),  128,  31  e  note  405;  (o 
an.  1251),  130,  8-9,  21,  e  nota  7. 

Bonifacio  da  Savignano  fatto  cav.  da  Francesco  di 
Este   [di  Rinaldo]   (an.   1345,  ago.   19),  540,  34. 


Bonifa::io  de  Cari,  o  de  Fali,  o  de  Sali,  v.  Carri  B. 
Bonifacio  del  Trufa,  v.  Bonifacio  di    Filippo  del  T. 
Bonifacio  de  Sturlitis.  Vj.  Storlitti  B. 
Bonifacio  di  Fali,   v.  Bonifacio  da  Sala  0  Salii. 
Bonifacio  di  Filippo  del  Trufa  o  Truffa  [Bonifatio 
di  Philippo  del  Trupa  o  Truffa]  di  Pistoia,   podestà 
di  Bologna  (an.   1344,  sera.  2°),  522,  12-14  e  28. 
Bonifacio  di  Panico,   v.  Bonifacio  da  Panico. 
Bonifacio  (di  san),  v.  Bonifacio  {Conte  di  San)  ;   Ric- 
ciardo di  San  Bonifacio. 
BoNiNCONTRo  DELL'OSPEDALE  [Bonacontro  dal  Spedale; 
ser  Bonimcontro  ;  ser  Bonincontro]  ed   altri    del  suo 
partito   esiliati  da    Bologna    (an.    1306),   275,  8-15, 
33-35;    graziati    dal   legato,   rimpatriano    (an.   1328, 
genn.   23,   o  mar.   22),  391,  34-36;  392,  30-32,33-34; 
393,   31-32;    394,    35-36;    396,    18-397,    3;    rie.    (an. 
1334).  443,  37;  446,  17-18;  v.  Ghibellini  in  Bologna. 

Bonincontro  di  Giov.  d'Andrea  [B.  di  Zohanne,  alias 
di  Zohane  d'Andrea,  alias  Zoanne  Andrea]  e  Fran- 
cesco Ghisilieri,  trattano  con  altri  per  uccidere  Tad- 
deo Pepoli  (an.  1338),  481,  18-482,  10,  39;  482,  36- 
483,  30;  assieme  a  Raniero  di  Michele  Cattani  di 
Castel  San  Pietro  decapitati  in  Bologna,  per  aver 
trattato  di  uccidere  i  signori  di  Bologna  Jac.  e  Giov. 
Pepoli,  e  di  voler  consegnare  la  città  al  co.  di  Roma- 
gna accampato  a  Solarolo  (an.  1350,  giug.  16),  599. 
37-600.  40;  600,  19-31;  601,  32-34;  605,  22-606,  20. 

Bononia,  V.  Bologna. 

BoNPiERi  Piero  [Piero  de  Bonpieri,  P.  di  B.,  P.  de' 
Bompieri]  dott.  di  leggi,  va  ambasciatore  al  pp.  in 
Avigone  (an.  1338,  ago.  29),  484,  14-16;  485,  32-33; 
di  nuovo  ambasciatore  al  pp.  (an.  1339),  490,  6-7, 
36;  muore  in  Bologna  (an.   1347),  565,  30. 

B0NROME0  DA  S0RESINA  [Bomromeo  di  Surisini]  va  a 
Firenze,  per  conto  di  Taddeo  Pepoli,  per  chiedere 
soccorsi  contro  Filippino  Gonzaga  ed  altri  (an.  1345, 
genn.),   529,   5-19. 

BoNViciNi  Giovanni  [Zohanne  o  Zoanne  de'  Bonvixini] 
esiliato  da  Bologna  (an.   1334),  437,  31;  439,  11. 

BoNZANiNi  Guglielmo  [Guyllielmo  di  Bonzanyni]  di 
Faenza,  viene  decapitato  per  ordine  del  co.  di  Roma- 
gna [Astorgio  di  Durfort]  (an.  1348,  giù.),  594,  2-4. 

BoNZANiNi  Nicolò  [Nichelò  di  Bonzoanini  ;  N.  di  Bon- 
zanini]  esiliato  da  Bologna  (an.  1334),  437,  38; 
439,  20. 

Bonzoanini,  v.  Bomanini  N. 

Bora  (fiume)  presso  Montecatini  :  battaglia  ivi  tra 
Uguccione  della  Faggiola  e  Filippo  d'Angiò  (an. 
1315,  ago.  27),  334,  3. 

Bordeaux  [Bardella  :  Bordela  ;  Bardelle  ;  Burdilensis, 
o  Burgundegalensi,  o  Burdogalensi  0  Burdegalensi 
palatio]  in  Francia  ;  vi  doveva  aver  luogo  la  disfida 
tra  Pietro  I  d'Aragona  e  Carlo  II  d'Angiò  (an.  1283, 
o  1284),  216,  26,  10;  217,  11;  224,  17;  il  suo  arcive- 
scovo Benedetto  di  Guascogna  eletto  pp.  Clemen- 
te V  (an.    1305),  268,  5-6,  30-31;  270,    6-34. 

Bordela  o  Bordella  o  Bordelle,  v.  Bordeaux. 

Borgho  Sam  Donim,  v.  Borgo  San  Donnino. 

Borgo  di  Valdetarro,  v.  Borgataro. 

Borgoforte,  nel  mantovano,  preso  da  Verzusio  (an. 
1326  giù.  15),  371,  16-20;  373,  33-34;  preso  dai  cre- 
monesi e  bresciani  (an.  1348),  583,  2,  e  nota  2; 
592,  8. 

Borgogna  :  frana  ivi  di  una  montagna  con  morti  ed  altri 
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danni  (an.  1237),  107,  7-13;  Tarantasia  in  Borgogna 
patria  di  Innocenzo  V  pp.  (an.  1275,  o  1276),  192,  26- 
193,  5;  194,  29-195,  10;  v.  Calisto  II]  Goffredo  di  B. 

Borgogna  (Conte  di),  v.  Otelino. 
—  (duca  di)  :  sua  figlia,  sposa  al  re  Carlo  [I]  d'Angiò, 
passa  per  Bologna  (an.  1267),  171,  30-33;  (o  an. 
1268),  171,  9-10:  175,  44-45;  176,  35-177,  7,  2-3; 
176,  37-38;  (o  an.  1269,  ott.  13),  177,  11-18:  favo- 
risce il  principe  di  Morea  contro  il  march,  di  Mon- 
ferrato (an.  1347,  lug.),  574,  2-17. 

Borgognone  Guido,  v.  Borgognone  Rodolfo  di  Guido. 

Borgognone  Rodolfo  di  Guido  [Rodulfus  Guidonis 
Borgognonus]  podestà  di  Bologna  (an.  1214),  78, 
16-17,   25. 

BoRGONUovo  (Via)  in  Bologna,  accomodata  (an.  1307), 
280,  28-29. 

Borgo  Panigale  [Borgo  da  Panigale]  viene,  con  altre 
località  bolognesi,  devastato  dai  modenesi  dopo  la 
vittoria  di  costoro  a  Zappolino  (an.  1325),  367,  10- 
13;  368,  28-29;  s'incontrano  ivi  Bertrando  Del  Pog- 
getto  e  Giovanni  di  Boemia  (an.  1333),  425,  17-22; 
426,  40-42  ;  vi  passa  la  Gran  Compagnia  diretta  a 
Modena  (an.  1343),  516,  16-17,  33,  35  e  v.  Gran  Com- 
pagnia. 

Borgo  Ricco,  v.  Rocca  di  Canali. 

Borgo  San  Donnino  [Borgho  Sam  Donim  ;  Burgum 
sancii  Doni  ni  :  Borgo  San  Doni]  venduto  da  En- 
rico VI  di  Svevia,  50,  27-29  ;  vi  si  ricovera  Fede- 
rico II  ?  (an.  1248),  125,  33;  ivi  presso  i  cittadini 
di  Parma  vengono  a  guerra  civile  (an.  1310),  313, 
27-31  ;  suoi  cittadini  opprimono  Giberto  da  Correg- 
gio (an.  1313),  326,  31-34;  vi  sono  sconfitti  ferraresi, 
mantovani  e  veronesi  (an.  1325),  364,  37-38;  occu- 
pato da  Azzo  Visconti  (an.  1325),  367,  20-22;  di- 
scaccia il  partito  della  Chiesa  Romana  (an.  1328, 
ago),  402,  21-23;  sotto  Azzo  Visconti  (an.  1339), 
491,  17;  492,  32. 

Borgo  San  Sepolcro  si  dà  ai  signori  d'Arezzo  (an. 
1329,  mar.   14),  411,  11-13. 

Borgotaro  [Borgo  di  Valdetarro]  con  Bardi,  Castel 
d'Arda  e  Castell'Arquato  vengono  occupati  da  Al- 
berto Scotti  (an.  1307),  288,  23-289.  il,  -/-e;  290. 
2,  5-6. 

BoRiNO,  V.  Preti  B.,  Samaritani  Raniero  di  Bornio. 

BoRNiNo,  V.  Pepoli  B. 

Bornio,  v.  Samaritani  Raniero  di  Bornio. 

Borra  (da),  v.  Guglielmo  da  Borra. 

Borzano  espugnato  da  Filippino  e  Feltrino  Gonzaga 
(an.   1346,  giù.),  552,  4-15  e  note  2-3. 

BoscARDi  famiglia  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
204,  4. 

Boschetti  Bartolomeo  [Bertolameus  de  Buscitis,  o  Bu- 
scili,  o  Buchiti,  0  Boscheti]  ferito  nel  combattimento 
presso  Marano  sul  Panaro  o  di  Modena  alias  Marano 
nel  Campiglio,  muore  dopo  alcuni  giorni  (an.  1308, 
mar.  15),  293,  15-19;  297,  27-32;  alias  prigioniero 
dei  modenesi  per  quattordici  anni,  muore  (1308, 
mar.    15),  295,   36-37;  297,  27-28;  300,  11-13,  2. 

Boschetti  cittadini  di  Modena  ;  respingono  Manfredino 
della  Rosa  ed  altri  modenesi  che  tentano  impadro- 
nirsi della  città  (an.  1287),  227,  25-228,  17;  rie. 
(an.  1310).  316,  30-32. 

Boschetti  [Busciti]  famiglia  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  205,  39. 


Bosco  DI  Boulogne  [Bois  de  B.]  bosco  di  Francia 
presso  Saint-Germain  en-Laie  :  ivi,  nella  battaglia 
tra  Odoardo  III  re  d'Inghilterra  e  Giovanni  re  di 
Francia,  costui  e  suo  figlio  Filippo  sono  fatti  pri- 
gionieri ;  e  muoiono  re  Giovanni  di  Boemia,  i  conti 
di  Lanzone,  di  Broxi,  di  Laufiuri,  d'Anticorte,  il  co. 
di  Remelingo,  il  co.  di  Fiandra,  il  duca  di  Bret- 
tagna, il  duca  di  Lorena  e  molti  altri  nobili  (an. 
1339-1346,  ago.  26,  o  27),  488,  7-15;  555,  20-34,  e 
V.  Giovanni  di  Valois,  e  Odoardo  III  re  d'Inghilterra. 

Bosco  DI  Francia  presso  Saint  Germain  en-  Laie, 
V.  Bosco  di  Boulogne. 

Bosio  da  Doara,  V.  Buoso  da  D. 

Boso  DA  Doara,  v.  Buoso  da  D. 

Bosone  DA  Dovaria,  V.  Buoso   da  Doara. 

BosTiCHi  Gherardo  [Gerardus  ;  Gerarardus  0  Girardo^ 
o  Ghirardo  de  Busticis  ;  Zerardo  di  Bustighi]  di  Fi- 
renze, eletto  podestà  di  Bologna  (an.  1307),  279, 
38-41 ,  3  ;  280,  25  ;  284,  6-7  ;  fa  cav.  Pietro  abate  figlio 
naturale  di  Azzo  d'Este  (an.  1307),  1;.  Azzo  Vili 
d'Este;  eletto  capitano  del  popolo  di  Bologna  (an. 
1309),  305,   37-38;  306,   30-31;  311,   36-41. 

Botesella,  V.  Bonaccossi  Botticella. 

Botticella,  v.  Bonaccossi  B.;  Guido  detto  Botticella;  Gio- 
vannino padre   di  Guido  detto  B. 

Bottrigari  [Butrigari]  famiglia  ghibellina  di  Bologna 
(an.   1280),  203,  36;  205,  16. 

Bottrigari  Jacopo  [Jacomo  de  Butrigari  o  de'  Butrighari, 
D.  Jacobus  Butrigarius]  eletto  savio  del  comune  di 
Bologna  (an.  1334),  449,  42;  451,  8;  era  dott.  in 
legge  e  muore  (an.  1347),  565,  18-19,  3. 

Boulogne,  v.  Bosco  di  B. 

Bovallelli,  V.  Buvalelli. 

Boxo  DA  Doara,  v.  Buoso  da  D. 

Bozanchi  Simone,  di  Reggio,  prigioniero  del  co.  di  Ro- 
magna a  Bagnacavallo  (an.  1350),  602,  11. 

Bozzo  [Boczo,  Begho]  vicario  dell'imp.  Federico  I  in 
Bologna,  quivi  muore  ucciso  da  un  sarto  (an. 
1164,  alias  11O5),  34,  29  e  nota  6;  35,  10-13,  22-24. 

Bragantino,  V.   Bergantino. 

Branca,  v.  Griffoni  B.  ;    Mano  della    B.  ;    Ramponi    B. 

Branca  da  Gubbio  [Brancha  da  Gubio]  podestà  di  Par- 
ma, fa  pacificare  Giberto  da  Correggio  con  Parma 
(an.  1317),  340,  9-14;  v.  anche  Mano  della  Branca 
da  Gubbio. 

Branca  da  Villanova  [Brancha  da  VUlanova  ;  B.  de 
Villanova]  esiliato  da  Bologna  (an.  1334),  438,  25; 
440,  4. 

Brancaleone  [Branchaliom  o  Brancalione],  v.  Andato 
B.,   Carbonesi   B. 

Brandeburgo  (marchese  di)  [AI.  di  Brandeborgo ;  M. 
di  Brandiborgo]  figlio  di  Lodovico  il  Bavaro,  e  co- 
stui si  preparano  per  scendere  in  Italia  (an.  1346), 
551,  16-19;  sua  moglie  Anna  resiste  a  Carlo  IV  imp. 
e  re  di  Boemia  (an.  1347,  apr.),  562,  28-41;  citato 
da  Cola  di  Rienzo  a  comparire  in  Roma  (an.  1347, 
ago.  i),  .571,  18;  manda  un  esercito  contro  detto 
Carlo  IV  che  assediava  una  città  di  detto  march, 
(an.  1347),  576,  8-13;  chiede  di  far  pace  con  detto 
Carlo  IV  e  viene  a  colloquio  con  costui  a  Runinberg 
(an.  1347),  576,  14-18;  fa  prigioniero  in  guerra  In- 
gelmaro  sig.  del  Tirolo  [Tirlo],  e  lo  conduce  al  ca- 
stello di  Rendena  (?)  [Redonie]  di  cui  è  signore  Otto 
fratello  di  detto  Ingelmaro  per  avere  da  Otto  il  suo 
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castello  in  cambio  del  fratello  di  lui  ;  ma  poi  uccide 
Ingelmaro  e  danneggia  il  contado  di  Trento;  però 
minacciato  dal  co.  di  Gorizia,  si  ritira  in  Bolzano 
(an.  1348,  mar.),  581,  4-24  e  note  2-3;  589,  13-590, 
7;  593,  34-594,  30;  fa  ribellare  Trento  (an.  1349), 
597,  2-6. 

Brandegh  !,    ma   Beccadelli,   v.  Beccadelli  (an.    1334). 

Brandeligi,  V.  Gozzadini   B.,  Piccolomini  E. 

Brandeligi  da  Marano  [Brandelise  da  Marano]  capi- 
tano delle  truppe  di  Obizzo  d'Este  in  aiuto  di  Azzo 
Visconti,  vince  a  Parabiago  (an.  1338,  febb.,  alias 
1339),  480,  25-481  7;  catturato  a  Rivalta  presso 
Reggio  Emilia  (an.   1344,  die.  7),  526,  23-33. 

Brandelise,  Brandelixe,  v.  Brandeligi. 

Brandis  (de),  V.  Mercato  de  B. 

Bregandino,  V.  Bevgantino. 

Bresa,  Bressa,  V.  Brescia. 

Brescello  [Bressello']  :  suo  ponte  occupato  dai  bolognesi 
(an.  1247),  123,  29-30;  124,  5-7;  vi  giunge  Azzo 
Visconti  ed  i  suoi  collegati  dopo  la  spedizione  con- 
tro Cremona  (an.   1334),  437,  12;  e  v.    Visconti    A 

Brescia  [Bresa,  Bressa,  Brisia,  Brissia,  Brixia]  terre 
moto  ivi  (an.  1223),  86,  12-16;  87,  24-25,  29-31 
88,  17-22,  25  ;  invano  assediata  da  Federico  II  (an 
1237.  O  1238),  107,  26-27;  108,  15-109,  3,  22,30-31 
il  quale,  per  prenderla,  va  verso  Verona;  ed  allora 
i  cittadini  di  Brescia  espulsi  vanno  a  Bologna,  ove 
ricevono  i  molini  delle  Tuate  (an.  1245),  120,  28-29, 
6  ;  in  aiuto  di  essa  vanno  il  cardinale  Ottaviano  ed 
i  mantovani  (an.  1247),  124,  2-3;  scaccia  il  partito 
della  Chiesa,  e  riconosce  il  partito  di  Ezzelino  che 
però  essa  non  vuol  ricevere;  ed  invece  di  lui  elegge 
Griffolino  (an.  1252),  133,  23-32;  vi  predica  frate 
Enverardo,  che  ottiene  il  rilascio  dei  padovani  pri- 
gionieri e  la  restituzione  dei  loro  beni  (an.  1257), 
143,  11-18;  il  partito  della  Chiesa  con  l'aiuto  del 
legato  Filippo  arciv.  di  Ravenna  e  di  Azzo  d'Este, 
e  del  co.  di  San  Bonifacio  sig.  di  Mantova,  impri- 
giona il  partito  di  Ezzelino;  e  vi  giunge  il  detto 
legato  con  Azzo  d'Este  che  dispongono  il  buon  go- 
verno della  città  (an.  1257  e  1258),  143,  18-23;  144, 
19-145,  4;  assalita  da  Ezzelino  da  Romano  che  scon- 
figge i  bresciani,  imprigiona  detto  legato  ed  altri,  e 
resta  padrone  della  città  (an.  1257  !  ma  1258,  o  1259), 
143,  20-22;  144,  36-145,  39;  146,  30-31;  147,  2-149, 
4;  conosciuta  la  morte  di  detto  Ezzelino,  si  dà  al 
march.  Pallavicino,  il  quale  però  non  libera  il  detto 
legato  prigioniero  che  è  costretto  a  fuggire  (an. 
1260),  152,  31-153,  14;  vi  giunge  l'esercito  di  re 
Carlo  d'Angiò  (an.  1265),  165,  2-24;  fa  lega  con  Gi- 
berto da  Correggio  ed  altri,  contro  Azzo  d'Este  (an. 
1305),  267,  18;  di  nuovo  in  guerra  contro  costui 
(an.  1306),  278,  2;  assediata  dall'imper.  Enrico  VII, 
viene  difesa  da  Tebaldo  Brusati,  ma  in  ultimo  si 
arrende  (an.  1310,  alias  1311),  314,  2-12;  320,  22-27; 
320,  2-321,  5;  321,  27,  33-34,  e  V.  Enrico  VII;  vi 
rientrano  i  Guelfi,  e  Tommaso  Cantone  bolognese 
è  il  loro  podestà  (an.  1313),  329,  33-35;  in  potere 
di  Giacomo  Cavalcabò  sig.  di  Verona  il  quale  espelle 
i  Maggi  (an.  1316  genn.),  338,  18-26;  patria  di  Gozza 
de  Fora  podestà  di  Bologna  (an.  131 8),  343,  38-39; 
castelli  del  contado  presi  da  Giberto  da  Correggio 
(an.  1319),  344,  14-16;  vi  giunge  Enrico  duca  d'Au- 
stria chiamato  da  pp.    Giovanni   XXII    (an.   1322, 


apr.  5),  351,  29-30;  proclama  suo  signore  re  Giovanni 
di  Boemia  (an.  1330,  ottob),  420,  14-24;  si  dà  a 
Mastino  della  Scala  signore  di  Verona  non  ostante 
l'opposizione  ai  Obizzo  d'Este  (an.  1332,  giù.  20), 
423,  2-12  ;  espugnata  da  Azzo  Visconti  che  espelle 
il  capitano  Bonetto  (an.  1337,  sett.  io,  alias  ottob. 
13-nov.).  472.  24-473,  13;  478,  38-39;  478,  73-479, 
3;  con  Cremona  contro  Mantova  (an.  1348,  mar. 
24-sett.  30),  582,  6-583,  12;  591,  8-592,  I8;  v.  Bru- 
sati Negro  da  B.  ;  Maffeo  di  B.;  Gozza  di  Foro  di  B. 

Bresciani  [Bressani]  ed  altri  in  aiuto  dei  bolognesi 
assediati  a  San  Cassano  (an.  11 75),  40,  4-14,  24-29, 
37-41  ;  in  aiuto  dei  mantovani  (an.  1205),  67,  21- 
68,  3;  assieme  ai  mantovani  ed  altri  vengono  assa- 
liti e  fugati  dai  bolognesi  (an.  1205),  67,  29-30;  con- 
tro re  Carlo  [I]  d'Angiò,  venuto  in  Italia,  in  aiuto 
della  Chiesa  avversa  a  re  Manfredi  (an.  1265),  165, 
3-24  ;  il  loro  territorio,  sull'Oglio,  invaso  dai  cre- 
monesi (an.  1307,  ago.-sett.),  286,  29-287,  22;  fanno 
pace  con  Fresco  d'Este  (an.  1308),  296,  15;  in  lega 
con  Alberto  Scotti  (an.  1309),  311,  2-30;  loro  castelli 
in  potere  di  Giberto  da  Correggio  (an.  1319),  344, 
14-16;  con  cremonesi,  e  per  istigazione  di  Luchino 
Visconti,  portano  guerra  nel  mantovano  e  s'impa- 
droniscono di  vari  castelli;  ma  vengono  alfine  scon- 
fitti da  Filippino  Gonzaga  (an.  1348),  591,  8-592, 
18,   1-2. 

Bretoldo  [Bretoldus]  rie.  (an.  1277),  199,  16;  v.  anche 
Bertoldo. 

Brettagna  (duca  di)  [Ducha  di  Bertagnà]  muore  alla 
battaglia  di  Bosco  di  Boulogne  (an.  1346,  ago.  26,  o 
27),  555,  27. 

[Brienne],  V.   {Gualtieri  di  Brienne]  duca  d'Atene. 

Brigadani  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
205,  5. 

Brinata  (gran),  v.  Bologna  (contado)   (an.   1348). 

Brindisi   (porto  di)    [Brunduxii   portus]   rie.  220,  6. 

Brisia,  Brissia,  v.  Brescia. 

Brixia,  v.  Brescia. 

Brilli,  v.  Castel  de'  Britti. 

Broardi  Giovanni,  v.  Giovanni  di  Broardo. 

Broardo  o  Bernabò  da  Sassoferrato  [dominus  Broar- 
dus  de  Sassoferrato,  Brodario  da  S.  ;  Bernabò  da  5.] 
podestà  di  Bologna  (an.  1302,  sem.  1°),  260,  2-3, 
28-29,  36,  1,6;  v.  anche  Giovanni  di  Broardo. 

Brodario  da  Sassoferrato,  v.  Broardo  0  Bernabò  da  S. 

Brosoich,  V.  Ottone  di  Brunswick. 

Broxi  (conte  di)  muore  alla  battaglia  del  Bosco  di 
Boulogne  tra  Filippo  VI  re  di  Francia  e  Odoardo  III 
re  d'Inghilterra  (an.   1346,  ago.  26),  555,  22. 

Brucia  ribellata  al  co.  di  Fiandra,  viene  in  potere  di 
Filippo  VI  di  Valois  re  di  Francia  (an.  1328),  406, 
21-26. 

Brunduxii  (portus),  v.  Brindisi. 

Brunino,  V.  Galluzzi  B. 

Brunoro,  V.    Griffoni  B. 

Brunswich   [Bruychi,  Brosoich],  v.  Ottone  di  Brunswick. 

Brusa,  V.  Caccianemici  Brusa  ;  Caccianemici  Jacopo 
alias  Alberto  di  Brusa;  Legro  da  Brusa. 

Brusadis,  V.  Brusati  Tebaldo. 

Brusati  Negro  [Negro  di  Brusa;  Legro  di  Brusd]  di 
Brescia;  podestà  di  Bologna  (an.  1340,  sem.  1°), 
495,  20-22,  i;  496,  25-26;  confermato  per  il  sem.  2°. 
497,   4-6,   29,  1. 
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Brusati  Tebaldo  [Tebaldo  de  Brusadis]  difende  Brescia 
contro  l'imperatore  Enrico  VII  che  la  assedia,  ma 
cade  infine  in  mano  di  costui  ed  è  ucciso  (an.  13 io, 
alias  1311),  314,  2-10;  320,   25. 

Bruscoli  [Bruscolo],  v.  Baragazza. 

Bruychi,  V.  Ottone  di   Brunswick. 

Bruzellino  Miazolo  istiga  il  popolo  di  Ferrara  a  richia- 
mare Rainaldo,  Obizzo  ed  Azzo  d'Este  (an.  1317), 
341,  21-342,  37. 

Bruzo,  V.   Visconti  B. 

BucADEi,  V.  Ramponi  Giovanni  0  Bucadei. 

Buccio  di  Galegari  [Bucio  di  G.]  nobile  romano  ribelle, 
muore  in  Roma,  a  porta  San  Lorenzo,  combattendo 
contro  Cola  di  Rienzo  (an.   1347,  nov.),  578,  29. 

Buccio  di  Processo,  in  Roma,  incorona  imperatore 
Lodovico  il  Bavaro   (an.   1328),  393,  7. 

Buchiti  Bartolomeo,  v.  Boschetti  B. 

Bugio,  v.  Buccio  di  Galegari. 

BuDRio  in  guerra  con  Vigorso  (an.  1245),  120,  12-14; 
occupato  dall'esercito  del  co.  di  Romagna  (an.  1350, 
nov.   26),  606,  26-28;  612,  31-32. 

Buglione,  v.  Goffredo  Buglione. 

Bulgari  [Burgari]  famiglia  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  204,  8;  V.  Bulgaro  dei  B. 

Bulgari  (corte  dei)  [Cutile  dei  B.]  rie.  (an.  1173),  38, 
30;  vi  si  rende  giustizia  o  ragione  (an.  1196,  o  1197), 
58,   17-18,  20-22,   31  ;   59,   29-30  e  nota  3. 

Bulgaro  dei  Bulgari  [Bolgaro  di  Bolgari]  dott.,  muore 
e  vien  sepolto  in  San  Procolo  (an.ii66),  35,  18-21; 
36,  15-16;  rie.   (an.   1196),  58,  17-18,  31. 

BuNiNO,  V.  Buvalelli  B. 

Buonconvento  [Bonconvento]:  vi  f  l'imp.  Enrico  VII 
(an.  1313,  ago.  24),  325,  18-20;  328,  38-42;  329,  9-15. 

Buondelmonti  Albizzo  [Albizello  di  Bondalmunti  o 
Bondahnonti  :  Albicello  de'  Bondelmonti]  di  Firenze, 
podestà  di  Bologna  (an.  1321,  sem.  2°),  346,  15-17, 
34  e  nota  2  ;  fugge  da  Bologna,  24-28,  t,  e  v.  Buon- 
delmonti  Jacopo. 

Buondelmonti  Jacopo  [Jacomo  di  Bondalmonte  o  di 
Buoni  dal  monte']  di  Firenze  ;  cacciato  da  Bologna 
ove  era  podestà  (an.  1311  ?),  318,  37-319.  40;  (o 
an.  1321),  346,  24-28,  e  v.  Buondelmonti  Albizzo; 
ed  invece  di  detto  Jacopo,  fa,  per  quindici  o  tre 
giorni,  da  podestà  Artusio  da  Monzuno,  319,  40-41  ; 
346,  27-28;  347,  2-4,   41. 

Buonguadagno  ribelle  in  Ferrara  rie.  (an.  1284),  224,2-9. 

Buoni  dal  Monte  (Jacopo),  v.  Buondelmonti  J. 

BuoNiNCONTRO,   V.   Bonincontro. 

BUOSO  DA  DOARA  O   DOVARA,  O  DOVERA,  O  DUERA 

[Buoxo  de  Boaria  ;  Boxo  da  Doara  ;  Bosone  de  Do- 
varia  ;  Boso  de  Dovaria  ;  Buoxo  da  Doara  ;  misser 
Buoxo],  prigioniero,  in  Bologna  viene  liberato  per 
interessamento  di  pp.  Innocenzo  IV  (an.  1250),  128, 
31-33;  129,  5-15;  130,  26-28;  in  lega  con  il  march. 
Pallavicino,  Azzo  d'Este  ed  i  mantovani,  contro 
Ezzelino  (an.  1259),  148,  23-149,  4;  contro  re  Carlo 
d'Angiò  venuto  in  Italia  in  aiuto  della  Chiesa  con- 
traria a  re  Manfredi  (an.  1265),  164,  22-165,  24,  ;; 
nominato  rettore  di  Cremona,  ma  poi  cacciato  dai 
cremonesi  (an.  1266),  166,  8-12,  33-34;  167,  38-40; 
168,  11-19;  (an.  1267),  168,  ^S-im,  36;  169,2-10; 
assediato  da  cremonesi  ed  altri  in  un  castello  che 
però  non  viene  espugnato  (an.  1267),  169,  11-25. 
Buoxo  DA  Do.ARiA,  V.  Buoso  da  Doara. 


Buoxo  (Misser),  v.  Buoso  da  Doara. 

Burdegalensi   (palatio),   V.  Bordeaux. 

Burdelle,   V.   Bordeaux. 

Burdilensis  (episcopus),  V.  Bordeaux. 

BuRDiNO  YsPANo  eletto  antipapa  col  nome  di  Gregorio, 
contro  Gelasio  (an.  mi),  6,  6-7;  (an.  11 18),  9,  io- 
li; si  ritira  in  Sutri  (an.  mi),  6,  12;  e  vi  è  preso 
(an.  1119),  9,  26-29;  imprigionato  in  Funione  (o 
Fumone),  (an.  1119),  29-34;  tenuto  in  Trinità  di 
Cava  (an.   1121),  11,  21;  v.  Calisto  li. 

Burdolensis   (locus),  V.  Bordeaux. 

Buregli  Folco  [Folcito  di  Buregli  ;  F.  de'  B.]  procon- 
sole, eletto  arbitro  per  p.  San  Procolo  da  Guasta 
da  Radicofani  (an.  1326),  370,  10-21;  373,  20-23; 
nominato  notaio  degli  ambasciatori  di  Bologna  in- 
viati al  pp.   (an.   1335,  mar.  28),  454,  16-17,  31. 

Burgari,  V.   Bulgari. 

Burgravio,  v.  Porcaro   [o  Burgravio]. 

Burgundegalensi   (palatio),   V.   Bordeaux. 

BuRGUNDiA,  V.  Borgogna. 

Buschetti   (Bart.),   V.  Boschetti  B. 

Buschiti,  v.  Boschetti. 

Busciti,  V.  Boschetti. 

Buscitis   (de),  V.  Boschetti. 

BusiNO,  V.  Ranieri  B. 

Busolino   [Bussolino],   v.  Gozzadini  B. 

Bubbolino,  v.  Busolino. 

Bustichi    (de),   v.   Bostichi   Gherardo. 

Butrigari,  v.  Bottrigari. 

Buvalegli,  Buvaleli  o  Buvalelis,  V.  Buvalelli. 

Buvalelli  [Buvalegli,  Bovallelli]  famiglia  guelfa  di  Bolo- 
gna (an.  1280),  203,  5,  12;  bandita  da  Bologna  (an. 
1322),  350,  24-35;  loro  schiavo  Paolo  Masii  (an. 
1335.  apr.  5),  454,   18-22,  32-33. 

Buvaleli  Bunino  di  Landò,   v.  B.  Tisolo  e  B.  di  L. 

Buvalelli,  alias  Buvalini  Francesco  [Francescho  di 
Buvalelli  ;  Francesco  di  Buvalini]  torna  in  Bologna 
(an.   1328),  392,  33;  396,   28. 

Buvalelli  Guido  [Guido  de  Buvalelli,  de  Buvaleli  ;  de 
Buvalelis]  console  di  Bologna  (an.  1181),  45,  12, 
23-24,   27. 

Buvalelli  Landò,   v.  Buvalelli   Tisolo  di  L. 

Buvalelli  Tisolo  e  Bunino,  di  ser  Landò  [Tixolo  e  Bu- 
nino di  ser  Landò  di  Buvalegli  o  de'  B.]  esiliati  da 
Bologna  (an.   1337).  474,  38;  476,  4-5. 

BuvALELLO,  v.  Conselmini  B.;  Spinelli  B. 

Buvalini,  v.  Buvalelli  alias  Buvalini  Francesco. 

BuxiNO,   V.   Ranieri   Busino. 

Cabrielis  (de),  V.  Gabrielli   Bino;   Gabrielli  Filippo. 

Gabrielli,  v.  Gabrielli  Jacopo. 

Caccianemici  [Cazanimisi  ;  Cazzanimicio  ;  Cazzanemi- 
xi,  Cazzaninicio,  Chazanemisi]  famiglia  di  Bologna, 
già  Orsi  di  Toscana  (an.  1182),  47,  30-32;  48,  17-19, 
32-.33;  era  di  parte  Guelfa  (an.  1280),  202,  3-6; 
v.   Lucio  II  e  III  pp. 

Caccianemici  Alberto,  v.  Caccianemici  Jacopo  alias  Al- 
berto. 

Caccianemici  Alberto  Orso,  padre  di  Lucio  II  pp., 
V.   Lucio  II. 

Caccianemici  Alberto  Orso  iuniore,  padre  di  Lucio  III 
pp.,  v.  Lucio  III. 

Caccianemici  Alberto  Senzaverada  [Albertus  de  Cha- 
zanemicis  ;  A .  Zenzaverada  di  Chazanemixi  ;  A .  Zen- 
zavrata  di    Chazanemixi]  di  Bologna,  fatto  cav.   da 
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Azzo  [Vili]    d'Este   (an.    1294),    239,   13-14,  29-30; 
240,   5-6,  29-30. 

Caccianemici  Brusa  [Bruxa  de  Chazanimico]  ed  altri 
vanno  ambasciatori  del  comune  di  Bologna  al  re 
di  Francia  (an.  1168),  36,  21-27;  v.  Caccianemici 
Jacopo  alias  Alberto  di  Brusa. 

[Caccianemici]  Guglielmo  Pilizone  [Guglielmus  Pili- 
zonus]  e  suo  figlio  Jacopo  ammazzati  da  Francesco 
Traversar!  (an.   1288),   230,  10-14. 

Caccianemici  Guglielmo  Pilizone  o  Caccianemici 
Guglielmo  di  Jacopo  [G.  Chazanemisi,  Guillielmus 
de  Jacobi  domini  Chazanimicis  ;  Guilielmo  Pilizone 
di  Chazanemixi  ;  Guilielmo  Pilizone]  di  Bologna, 
fatto  cav.  da  Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1294),  239, 
13-14,  29;  240,  5-6,  29-30. 

Caccianemici  Guido  Palenta  alias  Paltena  [Guido 
Palenta  di  Cazanemisi  0  Chazanemisi;  G.  Paltena 
di  Chazanimixi]  decapitato  in  Bologna  (an.  1268), 
171,  21-24,  34-35,   1. 

Caccianemici  Jacopo  [Jacomo  di  Cazanimisi]  riceve  in 
casa  sua,  nella  Villa  di  Galliera,  Obizzo  d'Este  di- 
retto a  Modena  (an.  1336),  458,  15-20  e  nota  2;  e 
V.  Caccianemici  Jacopo  alias  Alberto. 

Caccianemici  Jacopo  figlio  di  Guglielmo  Pilizone,  v. 
Caccianemici  G.   P. 

Caccianemici  Jacopo  padre  di  Guglielmo  Pilizone  iunio- 
re,  V.  Caccianemici  G.  Pilizone,  o  Guglielmo  di  Jacopo. 

Caccianemici  Jacopo  alias  Alberto  di  Brusa  [Alberto 
del  Brusa  de  Chazanemisi,  alias  J  acomo  del  B.  di 
Ch.]  fatto  cav.  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli  (an. 
1345,  ott.  15,  o  16),  533,  22-23;  537,  32;  358,  34,  38; 
V.  anche  Caccianemici  Jacopo. 

Caccianemici  Lucio  [Lutio  de  Alberto  Orso  di  Chaza- 
nemisi] card,  e  poi  pp.  Lucio  II,  v.  Lucio  II. 

Caccianemici  Orso  [Urso  di  Cazanimici  0  Cazzanemisi  ; 
Orso  di  Cazanemixi]  crociato  in  Terra  Santa  (an. 
II88),  51,   11,    24,  2.    7-8. 

Caccianemici  Piccoli  [Cazanemixi  Pizoli]  famiglia  ghi- 
bellina di  Bologna  (an.   1280),  203,  26;  204,  30. 

Caccianemici  Pilizone,  v.  Caccianemici  Guglielmo  Pi- 
lizone. 

Caccianemici  Senzaverada,  v.  Caccianemici  Alberto 
Senzaverada. 

Caccianemici  Venetico  [dominus  Veneticus  de  Caza- 
nemicis]  podestà  d'Imola   (an.   1263),  160,  25. 

Cacciti  [Caciti]  famiglia  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
205,  28. 

Caciti,   v.   Cacciti. 

Cadino  (Monte),  v.  Montecaduni,  o  Mantecatone. 

Cadore  danneggiato  da  Carlo  IV  imp.  e  re  di  Boemia 
(an.   1347,  mar.  7),  564,  10-13. 

Caduno  (Monte),  v.  Montecaduni,  0  Montecatone. 

Cadurcense,  V.  Laletto  0  Lamberto  Del  Poggetto  Cadurcense 

Caen  [Chami]  espugnata  da  Odoardo  III  re  d'Inghil- 
terra (an.   1346),  554,  12  e   nota  2. 

Caerfilly  [Carsagli  Carsali]  castello  inglese  del  Galles 
nel  quale  si  ricoverano  re  Odoardo  II  d'Inghilterra  ed 
il  governatore  Ugo  Spenser  all'arrivo  degli  Olandesi 
con  la  regina  Isabella  (an.  1327),  390,  32,  3  e  nota  i. 

Caetani  Benedetto,  v.  Bonifacio  pp.    Vili. 

Gaffa  [Chaffa]  città  dei  genovesi  nella  quale  convengono 
veneziani  e  genovesi  dopo  la  lite  fatta  con  i  Tartari 
in  Tana  o  Azof  (an.  1350).  612,  22-613,  14;  612. 
nota  I. 


Gagnolo  Giovanni  da  Correggio  [Giovane  da  Corezo] 
va  a  parlamento  con  Obizzo  II  d'Este  in  Modena 
(an.  1344,  nov.),  526,  4  ;  catturato  a  Rivalta  presso 
Reggio-Emilia  (an.  1344,  die.  7),  527,  10,  e  v.  Rivalta. 

Cahors,  V.  Lamberto  Del  Poggetto  di  C;  e  v.  anche  Gio- 
vanni XXII  pp.  e  Jacopo  da  Caorsa  [0  Cahors]. 

Calabria  [Calabria],  v.  Carlo  I  d'Angiò  (an.  1283)  ;  Carlo 
d'Angiò  duca  di  C.  ;  Giovacchino  ab.  in  C.  ;  Reggio  C. 

Calais  [Chales,  Gales]  presa  da  Odoardo  III  re  d'Inghil- 
terra (an.  1346  alias  1347),  556,  18  e  nota  i  ;  575,  8. 

Calamattoni  [Calamatuni]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an. 
1280),  203,  19. 

Calandrino  Enrico  marescalco  di  Filippo  fig.  di  Fe- 
derico I  imp.  uccide  Antigrado  Orvige  assassino  di 
detto  Filippo  (an.  1187  !  [ma  1208]),  poi  l'imp.  Otto- 
ne fa  la  pace,  50,  30-32,  e  v.  Ottone  II  di  Wittelsbach; 
Ottone  IV  imp. 

Calaone  [C  alone  ;  Callaone],  nel  padovano:  se  ne  impa- 
dronisce Azzo  VII  d'Este  (an.  1257),  144,  3;  se  ne 
impadronisce  Azzo  Vili  d'Este  (an.  1294),  239,  5-7. 

Calboli  [Chalbuli  0  Chalbulli],  frazione  del  com.  di  Roc- 
ca San  Casciano  in  prov.  di  Firenze,  tenuta  da  Ric- 
ciardo Manfredi  e  minacciata  dalle  milizie  di  Fran- 
cesco Ordelaffi  capitanate  da  Parcitadino  Parcitade 
(an.  1339,  sett.  6),  495,  4-19,  36-42,  e  note  1-2. 

Calboli  (Da)  o  Calbolesi  [illi  de  Calbulo  ;  Calbulenses  : 
quilli  da  Chalvoli  ;  qui  da  Calvuli]  :  famiglia  espulsa 
da  Forlì,  dagli  Orgogliosi  (an.  131 4),  332,  40;  as- 
sieme agli  Ordelaffi  ed  altri  Ghibellini  rientrano  a 
tradimento  in  Forlì  (an.  1315,  sett.),  334,  16-18; 
335,  40;  336,  33-34;  assieme  a  Polentani  e  Manfredi 
tentano  occupare  Forlì  e  cacciare  gli  Orgogliosi  ;  ma 
sono  costretti  a  fuggire  (an.  1317),  340,  25-34;  espulsi 
da  Forlì  per  opera  degli  Ordelaffi  che  s'impossessano 
della  città  (an.  1317),  341,  5-17;  guardano,  per 
Ricciardo  Manfredi,  la  rocca  di  Muzzo  o  Nuzo  (an. 
1339,  giù.  30),  494,  8-14,  39-42  e  nota  2;  sconfiggono 
Francesco  [Ordelaffi]  capitano  di  Forlì  (an.  1339), 
488,  2-5  ;  aiutano  Giovanni  e  Guglielmo  Manfredi 
per  cacciare  il  co.  di  Romagna  da  Faenza  (an.  1350), 
601,  36-38;  v.  Fulcieri  da  C.  ;    Guglielmo   [da    C.  ?]. 

Calbulo,  v.  Calboli. 

Caldo  (gran),  v.  Italia  (an.  1264,  e  1333). 

Caldonazzo  (Da),  v.  Vico  da  C. 

Calindri  [Serafino]  rie.  (an.  1306),  275,  13-14  e  passim 
nelle  note. 

Calisto  antipapa,  già  Giovanni  Strumonense  (an.  1160 
alias  1164),  32,   2-11;  34,  11-18. 

Calisto  [II]  pp.;  succede  a  Gelasio  [II]  (an.  mi  !)  [ma 
Il  19],  6,  8-9;  scomunica  l'imp.  [Enrico  IV  (V)], 
10  ;  ottiene  da  costui  la  rinunzia  alla  sue  pretese 
sulle  investiture  dei  vescovi  e  sui  beni  ecclesiastici 
alienati  o  usurpati  (an.  mi  !)  [ma  1119],  20-33; 
eleva  ad  arciv.  il  vesc.  di  Compostella,  gli  sotto- 
pone tutta  la  prov.  Emirtana,  e  decora  di  pallio  la 
chiesa  Lucana  [di  Lucca  ?]  7,  2-8  ;  era  stato  eletto 
nel  II 19,  ed  era  Borgognone,  fig.  del  co.  Bogeno, 
quindi  arciv.  Viennese  ;  ed  era  venuto  poi  a  Roma 
passando  per  Provenza,  Lombardia  e  Toscana,  9, 
18-25;  nominavasi  Guido,  10,  17;  fu  a  Benevento 
(an.  1120),  25;  preso  Burdino,  entra  trionfante  in 
Roma  (an.  1121),  11,  15-25,  27-29  muore  (an.  1124), 
5;  ed  è  sepolto  in  Laterano,  parrocchia  Legiense  1, 
9,  19-20;  9,  34-10,  3,  5-8;  13,  6-8. 
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Callaone,  V.  Calaone. 

Callastron  Nanne   [Nane  Challastron]  rie.  (an.  1325), 

364,  29. 
Calone,  V.  Calaone. 

Calonego  di  Galuzi  o  di  Ghalluzi,  V.  Galluzzi  [cano- 
nico). 
Caloro,    V.    Carlo  o  Calorio. 
Caluoro,    V.    Carlo  o  Calorio. 
Calvuli,  V.  Calboli. 
Calzolai  (Società  dei)  incendia  il  palazzo  del  comune 

di  Bologna  (an.  1267),  169,  32-34. 
Camaiore  :  i  lucchesi  ivi  contro  Enrico  VII  (an.    1313, 

giugno),  327,  33,  e  noia  3. 
Cambi  Giuliano,  dott.,   f   (an.   131 1,  febb.   2),  318,  29. 
Camerino  patria  di  Bernardo  podestà  di  Bologna  (an. 

1300,  Sem.  1°),  V.  Bernardo  da  C. 
Camilla  Guido   [Guido  Chamilla']  podestà   di    Bologna 

(an.    1319,  sem.  1°),  344,  29-30. 
Camillo,  v.  Colonna  C. 

Camino  o  Caminio  (da),  v.  Bernardino  da  C;  Gherardo 
da  C;  Guezzolo  da  C;  Ricciarda  0  Rizzarda  da  C; 
Ricciardo  0  Rizzar  do  da  C. 
Camiro  (da),  V.  Guezzolo  da  Camino. 
Campadello  (da),  V.  Giglio  da  Campadello. 
Campagna  di  Gallia  patria  di  pp.  Urbano  IV,  v.  [Sciam- 
pagna]. 
Campagna  Romana  [Campania,  Chanpaneà]  :  per  la  me- 
desima Martino  IV  pp.  nomina  un  Rettore  (an.  1281), 
211,  4-5;  suoi  soldati  sotto  il  comando  di  Giovanni 
d'Apia,  vanno  contro  Forlì  (an.    1282),  213,  35-36. 
Campagnone  di  Pontremoli   [Campagnonus   de  Poltri- 
molli],   V.   [Paltroni]  Campagnone  di  P. 
Campania  [Campagna]  patria  di  pp.  Innocenzo  III,  60, 
23-24;  e  di  Alessandro   IV,   132,  12-13;    135,   14-16; 
t;.   Campagna  Romana. 
Campeggio  (Da)   [Campezo],  v.  Donatuccio  da  C. 
Campezo,  V.  Donatuccio  da  Campeggio. 
Campegine   [Campisene]  fortificato  da  Giberto   da  Cor- 
reggio  (an.    13 16),  339,   30  e  nota  4. 
Campidoglio   [Capitolium]  occupato  dagli  Annibaldi  ed 
Orsini  dopo  la  morte  di  pp.  Nicolò  III,  198,  17-29; 
vi  risiede  Castruccio  degl'lnterminelli  come  luogo- 
tenente di  Lodovico  il  Bavaro  dichiaratosi  senatore 
(an.    1328,  genn.    18),  394,  8-11;  rie.  per  l'attigua 
chiesa  di  Ara-Coeli   (an.    1347),  572,  25-27. 
Campiglio,  v.  Marano  sul  Panaro  o  di  Modena  o  nel  C. 
Campi    Palentini    [Aquila  !    Campo    Palatino  !    Fiume 
Verde  !  Puglia^  contrada  d'Abruzzo  [presso  Scurcola, 
ed  impropriamente  detta  anche  presso  Tagliacozzo] 
nella  quale  avviene  battaglia  tra  Corrado  Ilo  Cor- 
radino  di  Svevia  (seguito  da  tedeschi,  romani,  lom- 
bardi e  toscani  che  vengono  disfatti)  e  Carlo  d'An- 
giò  che  poi  diviene  re  (an.   1268,  ago.   23),  172,   23- 
24;    173,  6-7;  30-35,   e  v.   Corradino  di   Svevia. 
Campizene,  V.  Campegine. 

Campo  del  Mercato  (in  Bologna),  v.   Mercato  di  mezzo. 

Camporini    Bernardo   alias   Francesco  di    Bernardo 

[Francesco   di    Bernardo   de    Camporini]    di    Ascoli, 

podestà  di  Bologna    (an.    1342,  sera,    z"),    507,  34- 

35;  508,  10-12,  I. 

Camporini  F"rancesco,  v.  C.  Bernardo  alias  Francesco. 

Campo  San  Piero,  v.  Camposampiero. 

Camposampiero  [Campo  Sam  Piero]  preso  dai  veneziani 

(an-   1337.  mar.  17),  471,  26-27,  36;  v.  Fiso  da  Camp. 


Canale,  v.  Bocca  di  Canali. 

Canale  di  Conselice,  v.  Canale  d'Imola  o  di  Conselice. 

Canale  d'Imola  o  di  Conselice  [Selexe]  ;  vi  fanno 
sosta  milizie  bolognesi  (an.  1308,  giù.  13),  293,  23; 
295,  39;  300  17-18,  e  7,  e  v.  Bolognesi. 

Canali,  v.  Bocca  di  C;  Rocca  di  Canali. 

Canceleri,   V.  Cancellieri. 

Cancelliere  dell'Imperatore  Federico  (an.  11 75),  v. 
Cristiano   (cancelliere)  dell'imp.   F. 

Cancelliere  di  S.  R.  Chiesa,  v.  Gelasio  II  pp. 

Cancellieri  Bartolomeo  [B.  di  Cancelleri,  o  di  Canci- 
glieri]  di  Pistoia  podestà  di  Bologna  (an.  1350,  sem. 
20),   600,    32-34;  602,   33. 

Cancellieri  Corrado  [Corado  di  Canceleri  0  di  Canci- 
glieri]  di  Pistoia  capitano  di  Bologna  (an.  1337, 
sem.  IO),  471,  37;  472,  2-4. 

Cancellieri  Rinaldo  [Raynaldo  di  Canzilieri;  Rinaldo 
Canceleri]  di  Pistoia  podestà  di  Bologna  (an.  1290), 
233,  28-30,  1;  234,  34-37. 

Cancellieri  Rizzardo  [Ricardo  di  Cancelleri  ;  Rizardo 
di  Canzeglieri  ;  Rizardo  Cancellieri]  di  Pistoia,  capi- 
tano di  Bologna  (an.  1334),  445,  39;  448,  27-28,  3. 

Canciglieri,  v.  Cancellieri. 

Candia:  terremoto  ivi  (an.   1302),  261,  7-14. 

Cane,  v.  Cangrande  I  alias  Cane  della  Scala. 

Cane  signore  dei  Tartari  e  della  città  di  Tana,  fa  pace 
con  i  veneziani,  il  che  scatena  la  guerra  fra  costoro 
ed  i  genovesi    (an.   1350),  613,   17-18;  612,  nota  i. 

Canedole  (?)  [Chanolì]  presso  Mantova,  assahto,  ma  in- 
vano dalle  truppe  di  Alberto  e  Cangrande  [II]  della 
Scala  che  tornano  a  Verona  (an.  1349,  ago.  4),  598, 
25-34  e  nota  4. 

Cangnano,  V.  Pietro  da  Ciagnano. 

Cangrande   [I]   alias  Cane   della  Scala    [Canis  de   la 
Scala,  Cane  dalla  Schala]  con  mantovani  ed  aiuti  di 
Enrico  VII,    toglie  Vicenza  ai  padovani   (an.   1311), 
319,   29-30;   alias   (an.    1312),   323,    7-14,    sospettato 
mandante  dell'uccisione  di  Rizzardo  da  Camino  (an. 
131 2,  apr.),  323,  31-33;  sconfitto  a   Torre  di  Quar- 
tesolo    da    Francesco  d'Este   (an.    1313),  327,    5-12; 
da  Verona  va  a  Vicenza,  ove,  circondato  dai  pado- 
vani già  padroni  di  un  borgo,  esce  dalla  città,  fuga 
i  nemici,  e  fa  prigionieri  vari  nob.  di  Padova;  quindi, 
intermediari    i  veneziani,     fa    pace  con  i  padovani 
(an.  1314),  331,  7-332,  26,  31-37;  oppure  (an.  1316). 
339,  18-36;   con   Passerino    [Bonaccossi]  di  Mantova 
devasta  il  contado  di  Cremona  e  s'impossessa  di  Ca- 
salmaggiore  (an.  1316),  339,  3-9;  in  lega  con  Jamqui- 
lico  ed  altri  per  Parma  contro  Giberto  da  Correggio 
(an.    1316-1317),  339,  33-340,   2;    rotta  la  pace  con 
i  padovani,  con  l'aiuto  di  Uguccione  [della  Faggiola  ?] 
fuga  costoro  di  nuovo  da  Vicenza,  e  fa  prigioniero  il 
co.  di  San  Bonifacio  che  muore,  e    fa    rettore  della 
città  il  detto  Uguccione    (an.   1316),  339,  37-340,  Il 
e  nota  i;  (o  an.  1317),  340,  31-341,  19;  in  rapporto 
con   Guido  Novello  da  Polenta  (an.    1316),  340,  12- 
24;   poscia   volendo    vendicarsi    dei    padovani,    rac- 
coglie   soldati  in    Vicenza,    tratta    dell'occupazione 
di  Monselice  ;    finge  di  andare  contro  Verona,  indi 
retrocede,   prende  Este  e    l'incendia;  ottiene   Mon- 
tagnana  e   Monselice;   e  tutta   la  regione  gli  obbe- 
disce; indi  muove  guerra   a  Padova  e  poi,   per  in- 
terposizione   dei    veneziani,    fa  pace   con    l'occupa- 
zione di  Castelbaldo  e   la   scelta  del    podestà  tra  i 
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nobili  di  Verona;   e  poi  accoglie  l'alleanza  dei   tre- 
visani (an.  1317,  die).  341,  18-342,   13    e  5;  343,  2- 
11  ;  stando  accampato  presso  Padova,  avanti  porta 
Saracina,  con  Macaruffo  di  Padova  viene  a  batta- 
glia col  duca  d'Austria  alias  co.  di  Gorizia;    ma  è 
costretto  a  fuggire  a    Monselice   presso    Bassanello, 
mentre  Macaruffo  è  preso  ed  ucciso;  quindi  i  pado- 
vani  riprendono    anche   Monselice    (an.    1318),  343, 
17-33,  alias  (an.   1320),  344,  17-345,  18;  contro  Reg- 
gio (an.  1322,  sett.  i),  353,  29-33;  a  parlamento  con 
vari  altri,  in  Palazzuolo   (an.    1323,  gen.   15,  o    an. 
1324),  357,  18-27;  360,  11-361,  5;  con  Passerino  [Bo- 
naccossi]  di  Mantova  subisce  estorsioni  dal  duca  di 
Clarontane  e  dal  duca  d'Austria  in  Padova  (an.  1323), 
358,  15-35;  con  detto  Passerino  a  Sassuolo  (an.  1325, 
giù.  29),  364,  31-34;    manda  ambasciatori  al   legato 
pontificio  in  Bologna  (an.    1327),  380,  33;  è  inviato 
dalla  lega  dei  Ghibellini  di  Toscana  e  da  altri,  a  Lo- 
dovico il  Bavaro  per  invitarlo  (an.  1327,  mar.),  377, 
9-378,  16;  interviene  al  parlamento  di  Orzinovi  in- 
detto dal  Bavaro  (an.  1327),  383,  12  e  nota  i;  marcia 
contro  Padova  e  prende  il  castello  d'Este,  ma  poscia 
retrocede  avendo  i  padovani  ricevuto  aiuti  dal  duca 
di  Carinzia  (an.  1327),  387,    31-388,   6;  ottiene  dai 
Carraresi  la  signoria  di  Padova  (an.  1328,  sett.  8), 
e  tornando  a  Verona  (11  nov.)  trionfa,  e  crea  tren- 
totto cav.  tra  padovani  e  veronesi,  395,  16-22;  405, 
2-19,  35-36;  essendo  signore  di  Verona,  Padova,  Vi- 
cenza, Treviso,  Feltre  e   Belluno,  e  cioè  di  tutta  la 
Marca  di  Treviso,  muore  a  Treviso    (an.    1329,  lug. 
22)   e,  trasportato  e  seppellito  a  Verona,  gli  succe- 
dono i  nipoti  Alberto   e  Mastino,    396,  22-25;  411, 
14-17;  415,    29-416,    22. 

Cangrande  [II]  della  Scala,  va  contro  Canedole,  v. 
Canedole. 

Canibono,   V.   Zanibono. 

Canis,  V.  Cangrande  I  alias  Cane  della  Scala. 

Canneto  sull'Oglio  [Channeto]  danneggiato  da  Ma- 
stino della  Scala  (an.  1348,  giù.),  593,  4  e  nota  2. 

Canoli  (Torre  di),  v.  Torre  di  Canoli. 

Canosa,  vi  t  Boemondo  Normanno  (an.  ri  12),    7,  6-10. 

Canossa  (Castello  di)  [Chanosa,  Chanossà]  :  i  suoi  Si- 
gnori si  ribellano  a  Luchino  Gonzaga  e  fortificano 
Gesso  del  Crostolo  che  i  Gonzaga  quindi  assediano 
(an.  1343),  520,  39-521,  31-33;  521,  8-13;  v.  Alber- 
tino da  C;  Gabrioto  da  C;  Guglielmo  da  C;  Guido 
da  C.  ;  Rolandino  da  C. 

Canossa  famiglia  di  Reggio,  ed  altre,  le  quali  occupa- 
vano i  castelli  di  Gesso  e  Canossa,  fanno  pace  con 
Reggio  e  con  i  Fogliani  (an.  1308,  mar.  30),  295, 
25-26;  298,    15;  299,   6. 

Cansaldi,  famiglia  del  partito  Ghibellino  di  Bologna 
(an.  1280),  203,  21 

Cantaglia  [Chataglia  ;  Cantaia,  Cantagli  ;  Cantaglie  ; 
Cataia]  monte  sul  quale  si  fortificano  i  conti  di  Pa- 
nico, cioè  Turdino,  Paganino  ed  Adolfo  ;  ma  che 
poscia  vien  preso  dai  bolognesi  (an.  1307),  279,  23- 
280,  9,  2,  e  nota  2;  279,  41-280,  37;  281,  33-38;  v. 
anche  Castro  0  Castro  Nuovo. 

Cantaia,  v.  Cantaglia. 

Cante  da  Gubbio  [Canti  de  Ugubio]  rie.  (an.  1322), 
353,  24;  padre  di  Jacopo  podestà  di  Bologna  (an. 
1327),  376,  29-30;  379,  20-380,  4. 

Cantelmo   Giacomo     [Jacomo    da    Cantelmo]    accompa- 


pagua  a  Firenze  Carlo  duca  di  Calabria  (an.  1326 
lug.  30),  369,  20. 
Canterbury   [Carturbiensi    episcopus  ;  Conturbia  ;  Con- 
torbia  :  Chanturiensis  ep.  ;  Canturense  ep.  ;  Cantuaren- 
sis  ep.],  V.  Edmondo  arciv.  di  C.  ;  Tommaso  arciv.  di  C. 
Cantinelli   (Chronicon),    V.    Chronicon   C. 
Cantone  Tommaso  [Tomaxde  Cantone;  Thomax  de  C],  bo- 
lognese, podestà  di  Brescia  (an.  1313),  329,  33-35,  6. 
Canturense  o  Cantuariense,   v.   Canterbury. 
Cantugo  (di)  Azze,  v.  Azzo  di  C. 
Canzeglieri   e  Canziglieri,   V.   Cancellieri. 
Caorsa,   o  Cahors    \Chaorsa,  Casa  Orsa,  Cartusio,  Cha- 
tursio],   in   Francia,   patria  di    pp.  Giovanni   XXII, 
V.  Giovanni  XXII. 
Caorsa  (da)  Jacopo   [Iacopo  da  Chaorsa]  cosi  chiamato 
pp.  Giovanni  XXII    da    Lodovico    il    Bavaro    (an. 
1328),  397,  7-398,  36. 
[Capeto],  V.  Carlo  IV C;  Filippo  [I  C]  ;  Filippo  [II  C.]; 
Filippo  [III  C.];  Filippo  [IV  C]  ;  Filippo  [V  C]  ; 
Lodovico  0  Luigi   [VI,    VII,    VIII,  IX,  X    Capeto]. 
Capetta  Guglielmo   [Guillielmus  C]  proclamato  dott. 

in   Bologna   (an.    1262),   159,   30-31. 
Capinsacco  Gherardo  [Ghirardo  de  Capinscachi,  Gerar- 
do de  C]  di   Firenze  e  Castellano  eletti  podestà  di 
Bologna   (an.    1212),  75,  11-13,   16-17,   23. 
Capitanata     [Capitaniatum],    v.    Lucerà   in  Capitanata. 
Capitani  del  popolo,  v.  Bologna  (Gap.  del  P.),  Mantova, 

Verona. 
Capitani  di  Pace,  v.  Bologna  {Capitani  di  p.). 
Capitani  e  Podestà  di  Bologna,  v.  Bologna  {Capitani 

e  Podestà)   (an.   1335). 
Capitano  della  Montagna,  v.  Bologna  {Capitano  della 

montagna) . 
Capitano  di  Milano,  v.    Visconti  Luchino    (an.   1337)  ; 

Visconti  Marco  (an.   1322). 
Capitano  di  Modena,  v.   [Bonaccossi]  Passerino. 
Capitano    (torre    del)    in   Bologna,    v.    Bologna   {città) 

(an.    1291). 
Capitoli  proposti  dal  pp.  a  Bologna  nel  1339,  v.  Bologna 

{città,  e  comune). 
Capitolium,    V.   Campidoglio. 

Capodistria  [Chavo  d'Istria]  si  ribella  ai  veneziani  che 
inviano  contro  di  essa  una  flotta,  in  parte  naufra- 
gata;   ma    viene    al    fine    riconquistata    (an.    1348), 
594,  11-21,  2,  e  nota  3. 
Cappelle  di  Bologna,  v.  Bologna  {cappelle,  chiese  ecc.). 
Caprara  sopra    Panico     [Chavrara]  :  suoi   conti  e    suo 
capitano  Guasta  di    Radicofani  (an.  1326),   370,  7- 
371,   4;  372,   30-33,   12-14. 
Capreno,  V.  Cavreno  0  Capreno. 
Capriola  (castello),  vi  giunge  l'esercito  di  Carlo  d'An- 

giò  (an.   1265),  165,  2-24. 
Captanio,  V.  Cattani. 
Capto  di  Bonacapto,  v.  Bonacatti  Catto. 
Capua  :  il  suo  arciv.  Matteo  con  altri,  custodi  del  mino- 
renne imp.  Federico  II   (an.  11 99),  61,   3-8;  patria 
di  Nicola  Caracciolo  vicario  di  re  Roberto  in  Roma- 
gna  (an.    1310),  315,   30-33. 
Caracciolo  Nicola  [Nicolaus  Caracius]  di  Capua,  no- 
minato da  re   Roberto  d'Angiò  suo  vicario  in  Ro- 
magna (an.    1310),  315,   30-33;  ed,  in  detta  carica, 
ivi   giunge  e    pacifica    quella   provincia    (an.    1310, 
nov.)   316,   33-35. 
Caraffa  padre  di  Caraffello,  v.  Caraffa  Caraffello. 
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Caraffa  Caraffello,  fig.  di  Caraffa,  ed  altri,  assas- 
sinano Andrea  d'Ungheria  (an.  1345),  545,  2  e  nota 
i;  imprigionati  e   poi  impiccati,  548,    20-22. 

Carari,  V.  Carrari. 

Cararia  Paduanorum  (illi  de),  notati,  368,  4. 

Caratone  Zambrasi,  V.  Zambrasi  Tebaldello  di  Garat- 
tone. 

Caravaggio  [Charavazó]  sotto  Azzo  Visconti  (an.  1339), 
491,  18  e  nota  3,  492,  33. 

Carbone  da  Castelnuovo,  v.  Baruffaldino  da  Castel- 
nuovo  fig.  di  Carbone  ;  Ghiberto  da  C.  fig.  di  Carbone. 

Carbonesi  [Carbonixi]  :  cade  la  loro  casa  in  Bologna 
(an.  1228),  94,  22-23  fanno  pace  con  i  Galluzzi  (an. 
1244)  120,  20-23;  in  discordia  con  i  Galluzzi  (an. 
1258),  145,  32-34;  147,  34,  vengono  fra  di  loro  a 
battaglia,  e  similmente  fanno  fra  di  loro  altre  fami- 
glie di  Bologna  a  p.  San  Procolo,  146,  7-12,  e  v.  Arte- 
nisi  {famiglia)  e  v.  Bologna  (città)  ;  fanno  successiva- 
mente tregua  per  tre  mesi  per  opera  di  Lambertino 
Ramponi,  19-22;  di  nuovo  combattono  con  i  Gal- 
luzzi verso  p.  san  Procolo,  dalla  Croce  dei  Santi  al 
trebbo  dei  Carbonesi  (an.  1260,  dì  di  Pasqua  di 
risurr.),  149,  25-29;  150,  7-12,  e  perciò  sono  multati, 
151.  28-29;  153,  39-154,  37;  appartenevano  al  partito 
ghibellino  di  Bologna  (an.  1280),  203,  13,  40. 

Carbonesi  Brancaleone  [Branchaliom  di  Carbonixi] 
crociato  in  Terra  santa  (an.   1188),  51,  28. 

Carbonesi  Maio,  v.  Carbonesi  Mario. 

Carbonesi  Mario  o  Maio  [Mario  de  Carbonisi;  Maio  di 
Carbonixi  ;  Maius  de  Carbonemsibus]  ed  altri,  consoli 
di  Bologna  (an.  1191),  53,    18,  26,  2;   54,    8,    33-34. 

Carbonesi  Spinello  [Spinello  di  Carbonixi]  muore  in 
piazza   (an.    1198),  60,   29-30. 

Carbonesi  (Trebbo  dei)  [Trivio  Carbonensium]  in  Bo- 
logna verso  porta  san  Procolo  e  la  Croce  dei  Santi  : 
vi  si  combatte  tra  i  Carbonesi  ed  i  Galluzzi  (an. 
1260),  149,  25-29,  e  V.  Carbonesi,  e  Croce  dei  Santi. 

Carcere  Tulliano,   v.  Nicola  in  C.  T.  (chiesa  di  san). 

Cardinale  d  Embrun  o  d'Enbrun,  v.  Embrun  (card.  d'). 

Cardinale  Ostiense,  v.  Bertrando  Del  Poggetto. 

Cardinali  ;  imprigionati  da  Enrico  V  di  Franconia  (aa. 
iiio-iiii),  V.  Enrico  V  di  F.;  inviati  in  Inghilterra, 
29,  20-23;  uno  ferito,  30,  9-11;  creato  da  pp.  Inno- 
cenzo IV  (an.  1244),  V.  Innocenzo  IV  ;  inviato  a  Forlì 
(an.  1234),  V.  Forlì  ;  in  Viterbo,  184,  20-24;  venuti  da 
Avignone  (an.  131 1),  v.  Enrico  VII  di  Lussemburgo; 
l'ab.  di  Alemagna  e  l'ab.  di  S.  Ambrogio  di  Milano 
fatti  card,  da  Nicola  V  antipp.  (an.  1328),  400.  22- 
23;  fra  Nicola  da  Fabriano  fatto  card,  dal  Bavaro 
(an.  1328),  400,  24;  v.  .4imerico  (card.);  Albanensis 
(card.);  Annibale  da  Ceccano  (card.);  Benedetto 
(card.);  Bentivenga  (fra)  (card,);  Bertrando  Del  Pog- 
getto (card);  Caccianemici  (card.);  Caetani  Benedetto 
(card.)  ;  Cenci  Latino  (card.)  ;  Cholet  Giovanni,  (card.)  ; 
Colonna  Giacomo  (card.)  ;  Colonna  Giacomo  di  Stefano 
(card.)  ;  Colonna  Pietro  (card.)  ;  Conte  Milanese 
(card.):  Embrun  0  Enbrun  (card,  d')  ;  Fieschi  Luca 
(card.);  Fieschi  Sinibaldo  (card.);  Gentile  alias  Gio- 
vanni di  Montefiore  (card.)  :  Geronimo  (card.)  ;  Ger- 
vasio  (card.):  Gherardo  (card.):  Giacomo  (card) :  Gio- 
vanni d'Arlotto  (card);  Giovanni  v.  Gentile  di  Mon- 
tefiore (card.)  ;  Girolamo  (card.)  ;  Goffredo  di  Bor- 
gogna (card.);  Matteo  d' A cquasparta  (card.);  Napoli 
(card  di)  ;  Ordeonio  (card);  Orsini  Giordano  (card.): 


Orsini  Giovanni  Guatani  (card.)  ;  Orsini  Napoleone 
(card.)  ;  Orsini  Rinaldo  (card.)  ;  Ostiense  (card.)  ;  Otta- 
viano (card.)  :  Otto  (card.)  ;  Palestrina  (card,  di)  ;  Pela- 
gio (card.)  ;  Pelagrue  Arnaldo  (card.)  ;  Penestino  0  Pe- 
nestrino  (card.) ;  Piero  di  Ruggieri  (card.);  Pietro  da 
Biperno  (card.)  ;  Portuense  (card.)  ;  Prenestino  (card.)  ; 
Roberto  Inglese  (card.)  ;  Sabina  (card,  di)  ;  Simone 
(card.)  ;  Tusculano  (card.)  ;  Ubaldini  Ottaviano  (card.)  ; 
Ugo  (card.)  ;  Ugone  d'Inghilterra  (card.)  ;  Visconti 
Gio.  (card.)  ;   Visconti  Matteo  (card.)  ;  v.  anche  Papi. 

Cardona  R.^imondo  [Raymiindus  alias  Rainero  0  Rai- 
niero,  de  Chardona]  vicario  della  Chiesa  in  Lombar- 
dia, occupa  Valenza,  e,  presso  Bassignana,  combatte 
con  Marco  Visconti  di  Matteo  (an.  1322,  lug.  6);  ab- 
bandona Bassignana  a  Galeazzo  Visconti,  ed  esce 
dalla  Lombardia  (an.  1322,  ago.),  350,  9-20  e  nota  2; 
352,  2-19;  i  suoi  soldati  (gens  domini  pape)  aiutano 
Verzusio  di  Landò  ad  impadronirsi  di  Piacenza  (an. 
1322,  o  1323,  ott.  9),  351,  21-27;  354,  2-5;  erronea- 
mente, chiamato  Riniero,  351,  27;  354,  2-11,  1,  e 
nota  2  ;  va  contro  Milano,  ma,  dopo  alcuni  combatti- 
menti, è  preso  ed  incarcerato  (an.  1323,  giù.),  354, 
2-11;  alias  con  aiuti  della  Chiesa  e  di  re  Roberto, 
muove  da  Monza  contro  Milano,  ma  gli  vien  teso  un 
inganno  da  Galeazzo  Visconti  ed  altri,  dal  quale 
inganno  però  sfugge  con  aiuti  di  Bologna  e  di  Fi- 
renze, e,  dopo  un  combattimento,  torna  \'incitore 
a  Monza  (an.  1323),  355,  6-356,  37;  capitano  a  guerra 
dei  fiorentini  (an.  1325),  363,  35-36;  ad  Altopascio 
(an.   1325,   ago.    25),  366,   29-30. 

Cardona  Rainero  !,    v.  Cardona  Raimondo. 

Carestia  e  Fame  [Charestia  e  fame]:  senza  indicazione 
di  località  (an.  1177),  42,  18-43,  1,  20-21,  32-33; 
(an.  1182),  47,  10;  (an.  1271  alias  1272),  181,  29; 
182,  27;  V.  Bologna  (città)  (an.  1227;  1311;  con  mor- 
talità 1312;  1329;  1340;  1347);  V.  Italia  (an.  1120); 
con  mortalità  (an.  1312;  1329;  1340;  1347);  v.  Lom- 
bardia (an.  1245):  V.  Marca  (a.  1340);  v.  Mondo 
(an.  1133;  1135);  V.  Romagna  (an.  1340);  v.  Venezia 
(an.   1245). 

Cari  (De)  Bonifacio,  t;.  Carri  B. 

Carignano  (Da),  v.  Guido  da  C;  v.  Teresino  da  C. 

Carinzia  [Charentana],  v.   Villach  in  Carinzia. 

Carinzia  (Duca  di)  [Duca  de  Charentana]  manda  aiuti 
a  Padova  assalita  da  Cangrande  della  Scala  (an. 
1327).  387.  31  ;  388,  6;  v.    Villach  in  C. 

Carlo  o  Calorio  [Carolus;  Caloro,  Chaloro,  Caluoro], 
V.  Artus  C;  Gozzadini  C. 

Carlo  I  D'Angiò  re  di  Sicilia  (Napoli)  [Charolo  rex 
Sicilie  :  Karolo  0  Karulo  re  de  Sicilia]  prima  detto 
anche  Carlo  di  Provenza  (an.  1265),  163,  13-18  e  v. 
Carlo  d'Angiò  co.  di  Provenza:  incoronato  da  pp. 
Clemente  [IV]  (an.  1266,  genn.  6),  165,  27-29;  va 
contro  re  Manfredi,  29-31  ;  e  lo  sconfigge  a  Bene- 
vento (mar.),  165,  31-166,  7;  prende  .santo  Ilario 
(an.  1267),  170,  6-9;  12-17;  prende  Poggibonsi  (an. 
1267,  il  di  di  s.  Andrea),  170,  18-171,  7;  la  spo- 
sa di  lui,  figlia  del  duca  di  Borgogna,  passa  per 
Bologna  (an.  1267),  171,  30-33;  (o  an.  1268),  171, 
9-10;  175,  44-45;  176,  .35;  177,  7;  176,  37-38;  (o  an. 
1269,  ott.  13),  177,  11-18;  sconfigge  Corradino  nei 
Campi  Palenrini  (an.  1268,  ago.  23),  172,  23-24;  173, 
6-7,  30-35;  con  Luigi  (IX)  re  di  Francia,  parte  per 
Terra  Santa,  ma  a  Tunisi,  dopo  la  morte  di  detto 
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Luigi,  viene  a  patto  con  i  Saraceni  e  torna  in  Sicilia 
(an.  1270),  179,  16-180.  19;  181,  4-183.  18;  182. 
4-5;  rimosso  da  vicario  di  Toscana.  198,  2-3;  nomi- 
nato senatore  di  Roma  da  pp.  Martino  IV  (an. 
1281),  210,  29-211,  2;  suoi  soldati  con  Giovanni 
d'Apia  contro  Forlì  (an.  1282),  213,  36;  s'intitola  re 
di  Gerusalemme,  216,  7-8,  2  ;  il  figlio  di  lui  viene 
dalla  Francia  in  Puglia  (an.  1283),  216,  7-18,  2;  (o 
an.  1284,  o  1285),  225,  5-6,  18-19  ;  con  Pietro  I  d'A- 
ragona re  di  Sicilia  si  sfidano  a  vicenda  (an.  1283), 
216,  18-217,  14,  e  V.  Pietro  d'Aragona;  scende  in 
Calabria  per  passare  in  Sicilia  (an.  1283),  219,  34- 
220,  9;  muore  (an.  1283,  genn.  7),  221,  24-35  (alias 
an.  1285),  225,  13-16;  (alias  an.  1286  !),  227,  5-14; 
V.  Carlo  d'Angiò  conte  di  Provenza;  v.   Carlo   (re). 

Carlo  II  D'Angiò  figlio  di  Carlo  I,  re  di  Sicilia,  chiama- 
vasi  prima  principe  di  Puglia  ;  e  la  sposa  di  lui, 
figlia  dell'imp.  Rodolfo,  passa  per  Ferrara  (an.  1280), 
207,  3-7;  viene  con  altri  principi  dalla  Francia  in 
Puglia  (an.  1283),  216,  7-18;  (o  an.  1284,  o  1285), 
225,  5-6,  18-19  ;  chiamavasi  anche  principe  Salerni- 
tano; e  sue  gesta  e  prigionia  in  Messina  (an.  1283), 
219,  14-34;  alias  sfida  Pietro  III  d'Aragona  e  I  di 
Sicilia  (an.  1283,  o  1284),  216,  18-217,  14;  224,  10- 
225,  4  ;  preso  prigioniero  nel  porto  di  Napoli  dal  detto 
re  Pietro  d'Aragona  (an.  1285,  giù.  5,  alias  i),  225, 
5-29;  226,  33-36;  alias  (an.  1287  !),  228,  18-31  ;  viene 
scarcerato  (an.  1285),  229,  2-9;  fa  pace  con  detto 
re  Pietro  d'Aragona  (an.  1297  !  ma  1285),  249,  15- 
18;  ricupera  la  Sicilia  (an.  1299),  255,  16-19;  vince, 
a  Gaeta,  Federico  d'Aragona  re  di  Sicilia  (an.  1300, 
giù.  14),  256,  10-24,  31-32,  35;  257,  33-43;  258,  22- 
25;  va  a  Perugia  per  l'elezione  di  pp.  Clemente  V 
(an.  1305),  270,  12-13;  il  duca  suo  figlio  con  un 
esercito  di  Catalani  o  Mugavari  va  prima  in  aiuto 
dei  fiorentini  contro  Pistoia  (an.  1305),  268,  26-29; 
e  poi  con  i  medesimi  Catalani  o  Sguarugli  va  in 
aiuto  dei  cremonesi  contro  i  mantovani  (an.  1307, 
agosto-sett.),  287.  22-31;  e  poi  va  in  aiuto  dei  bo- 
lognesi contro  Castel  S.  Pietro  ed  Imola  (an.  1308. 
giug.   13).  294.  9-15;  297.  37-39;  e  v.  Bolognesi. 

Carlo  IV  [di  Lussemburgo]  re  di  Boemia  [Karolo]  e  poi 
imp.  di  Germania,  era  figlio  di  Giovanni  re  di  Boe- 
mia; lasciato  in  Parma  (an.  1331,  mar.),  420,  25-30; 
421.  2-3;  presente  alla  battaglia  del  Castello  di  San 
Felice  tra  Rinaldo  d'Este  e  Manfredo  Pio  (an.  1331, 
nov.  25),  421,  6-10  (o  an.  1332,  nov.  25),  422,  10-31 
e  s;  torna  in  Boemia  (an.  1333),  428,  11-12;  429, 
37  ;  suo  padre  muore  alla  battaglia  di  Bosco  di  Bou- 
logne  (an.  1346,  ago.  26,  o  27),  488,  7-15;  555, 
20-34  ;  eletto  imp.  in  Germania  e  poi  confermato  dal 
pp.  Clemente  VI,  che  lo  preferi  a  Lodovico  di  Ba- 
viera (an.  1346,  nov.  7),  551,  22-29,  558,  37-559 
37;  558,  39-559,  39;  (o  an.  1347),  560,  4-15;  564, 
35-565.  38;  572.  36;  e  v.  Lodovico  di  Baviera; 
contro  di  lui  si  tiene  parlamento  a  Passan  (an.  1347, 
febbr.  2),  560,  16-32;  arriva  di  nascosto  a  Trento 
sperando  di  averlo,  per  scerete  intelligenze  con  al- 
cuni suoi  cittadini,  ma  invano  (an.  1347,  febb.), 
560,  33-561,  8;  manda  milizie  contro  il  Cadore  dan- 
neggiandolo (7  mar.),  564,  10-13;  col  vescovo  di 
Trento  va  a  Castelbarco,  a  colloquio  con  Mastino 
della  Scala  e  Guido  Gonzaga  (10  mar.),  564,  14-19; 
entra  poi  in  Trento,  con  l'aiuto  di  Luchino  Visconti 


(27  mar.),  562.  11-27;  va  contro  Marano,  nel  Tirolo, 
tenuto  da  Anna  moglie  del  march,  di  Brandeburgo 
figlio  di  Lodovico  di  Baviera,  ma  è  disfatto  al  so- 
praggiungere di  detto  march,  ed  è  quindi  costretto 
a  fuggire  a  Trento  (aprile),  562,  28-41  ;  citato  da 
Cola  di  Rienzo  a  comparire  in  Roma  (1°  ago.),  571, 
14-15  ;  udita  la  morte  di  Lodovico  di  Baviera,  invia 
un  esercito  contro  una  città  del  march,  di  Brande- 
burgo, il  quale  va  quindi  contro  detto  Carlo  (an. 
1347).  576,  8-13;  riceve  a  colloquio,  in  Runinberg, 
detto  march,  di  Brandeburgo  (an.  1347),  576,  14-18. 

Carlo  IV  [Capeto]  re  di  Francia  [Karolo  re  de  Pranza 
0  Franca']  aiuta  la  sorella  Isabella  regina  d'Inghil- 
terra (an.  1327),  388,  22-30;  muore  senza  lasciar 
figli,  ma  lasciando  incinta  la  regina,  che  però  par- 
torisce una  femina  :  quindi  gli  succede  il  cugino 
Filippo  [VI]  di  Valois  fig.  di  Carlo  di  Valois  (an. 
1328),  396,  20;  405,  30-406,  17;  405,  3;  e  v.  Filip- 
po  VI  di   Valois;  rie.   (an.   1332),  423,  24-25. 

Carlo  D'Angiò  conte  di  Provenza  rie.  (an.  1250),  v. 
Federico  II  di  Svevia;  in  Firenze  (an.  1259),  147, 
11-13;  era  fratello  di  Luigi  [XI]  re  di  Francia,  e 
fu  chiamato  da  pp.  Urbano  IV,  158,  15-19;  viene  in 
Roma  (an.  1265),  163,  10-12,17-20,24-28;  164,2-3, 
34-38;  aiutato  dai  bolognesi  (an.  1265).  163.  13-18  ;  e 
ivi  è  incoronato  re  di  Sicilia  (an.  1266,  genn.  6), 
165,  25-168,  6;  V.  Carlo  I  d'Angiò  re  di  Sicilia. 

Carlo  d'Angiò  di  Filippo,  i'.  Carlo  0  Carlotto  di  Filippo 
d'Angiò. 

Carlo  D'Angiò  duca  di  Calabria  [Carolo;  Karolo 
duca  de  Calabira]  figlio  di  re  Roberto,  fatto  dai  fio- 
rentini loro  signore  (an.  1325),  363,  11-16;  alias  (an. 
1326),  369,  2-371,  20;  369,  l;  suo  vicario  in  Fi- 
renze (an.  1326,  mar.  22),  371,  10-15;  373,  29-30; 
quivi  chiamato  per  opporsi  a  Castruccio  sig.  di 
Lucca  e  vi  giunge  accompagnato  dalla  moglie  [Ma- 
ria] figlia  di  Carlo  di  Valois  e  da  molti  altri  signori 
e  cav.  fra  i  quali  200  dello  speron  d'oro  (an.  1326. 
lug.  30).  369,  2-370,  10;  372.  4-6;  374,  23-24; 
(alias  1326,  lug.  29),  369,  37-39  e  nota  3;  trova  in 
Firenze  molti  altri  cav.  fra  i  quali  400  del  Duca 
d'Atene  [Gualtieri  di  Brienne]  (an.  1326),  370.  10- 
14  ;  chiede  aiuti  dagli  amici  di  Firenze  e  ne  riceve 
da  sienesi,  perugini,  bolognesi,  orvietani,  Manfredi 
di  Faenza,  e  conte  Ruggiero  (an.  1326),  370,  22-371, 
9;  e  V.  Bologna  (comune)  ;  riceve  onorevolmente 
otto  ambasciatori  di  Bologna  (an.  1326),  373,  4-8; 
374.  37-38;  d'accordo  col  legato  [pontificio]  tratta 
la  pace  richiesta  con  frode  da  Castruccio  [Intermi- 
nelli]  il  quale  viene  perciò  scomunicato  (an.  1326), 
371,  10-20;  fa  cav.  Raniero  Odofredi  (an.  1326,  ott. 
6).  375,  2-4.  34-35  ;  parte  da  Firenze  lasciando  per 
suo  luogotenente  Filippo  di  Sangineto  figlio  del 
conte  di  Catanzaro,  e  perviene  ad  Aquila  (an.  1327 
die.  27),  388.  7-21;  muore  in  Napoli,  ed  è  sepolto 
in  santa  Chiara,  ed  onorevolmente  commemorato 
in  Firenze  (an.  1328,  die.  9),  396,  15-16;  410,  18-28; 
rie.  (an.   1343),  501,  10-12. 

Carlo  d'Angiò  duca  di  Durazzo  [C.  I],  e  [Filippo  di 
Angiò]  principe  di  Taranto  ricercano  gli  assassini 
di  Andrea  d'Ungheria  1°  marito  della  regina  Gio- 
vanna I  (an.  1345),  547,  5-16  e  1-4;  alias  fa  uccidere 
detto  Andrea,  540,  39-40  ;  era  cugino  (non  figlio  !) 
di  Luigi  di    Taranto  ;    e  sposa  Maria  sorella  (non 
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figlia  !)  di  Giovanna  I  regina  di  Napoli  (an.  1347, 
lug),  574,  26-29;  ucciso  da  Luigi  re  d'Ungheria  (an. 
1348,  gen.  23),  582,  22-583,  12;  568  18-23;  574, 
37-575,  36;  586,   31-32,    40-588,  34. 

Carlo  d'Artugio  di  Provenza,  v.  Artus  Carlo. 

Carlo  di  Calabria,  v.  Carlo  d'Angiò  duca  di  C. 

Carlo  di  Durazzo,  v.  Carlo  d'Angiò  duca  di  D. 

Carlo  o  Carlotto  di  Filippo  d'Angiò  [Charolo,  Ka- 
rulo,  meser  Cariota,  dominus  Charocius]  assieme  al 
detto  Filippo  fratello  di  re  Roberto,  va  a  Firenze,  e 
poscia  muore  nella  battaglia  di  Montecatini  (an. 
1315,  ago.  27-29),  333,  11-335,  21;  333,  41;  335, 
36,  e  V.  Filippo  d'Angiò. 

Carlo  di  Provenza,  v.  Carlo  d'Angiò  conte  di  Prov. 

Carlo  di  Valois  [Carlo  senza  terra]  fratello  del  re  di 
Francia,  va  a  Roma  passando  per  Lombardia,  Mo- 
dena e  Bologna  ove,  in  detta  circostanza,  si  fanno 
sei  cavalieri  (an.  1301),  258,  10-21  ;  259,  20-21,  30-31  ; 
e  timori  destati  in  Bologna  per  detto  arrivo,  e  re- 
lative precauzioni,  260,  9-15  ;  a  Firenze  fa  espel- 
lere la  famiglia  Cerchi,  o  Richi!  (an.  1301),  259, 
8-17,  8  ;  260,  22-26,  34-35;  rie.  (an  1303),  264,  10-16. 

Carlo  Magno  di  Pipino  re  di  Francia  rie.  17,  4-5. 

Carlo  Principe  di  Puglia,  v.  Carlo  II  d'Angiò. 

Carlo  (re)  [re  Karlo]  signore  di  Firenze  (an.  1259  !, 
mar.  i),  147,  11-13;  v.  Carlo  I  d'Angiò. 

Carlo  senza  Terra,  v.  Carlo  di  Valois. 

Carlotto  d'Angiò,  v.  Carlo  0  Carlotto  di  Filippo  d'A. 

Carlotto  da  Piacenza  [Charloto  da  Piasenza]  ed  altri, 
contro  Reggio  (an.  1345,  giù.  26,  o  lug.  26),  538,  26  ; 
fatto  cav.  da  Francesco  d'Este  (an.  1345,  ago.  19). 
540,  32. 

Carmelitani  (chiesa  dei)  [ecclesia  fratrum  Charmelita- 
rum]:  in  Bologna  edificata  (an.  1217)  80,  19-20,  2; 
e  quella  in  Napoli  costruita  sulla  tomba  di  Corra- 
dino  e  suoi  compagni,  176,  20-24  ;  [Enrico]  vesc.  del 
loro  ordine  consacra  in  Bologna  la  chiesa  dei  frati 
armeni  (an.  1342,  mar.  7),  506,  35  ;  507,  16-19. 

Carmignano  [Charmignano]  :  sue  milizie  e  danni  nella 
guerra  tra  fiorentini,  aiutati  dal  comune  di  Bologna, 
contro  Castruccio  Interminelli  (an.  1324),  361,  6-16; 
(an.  1325,  seti.  23),  364,  10;  365,   41. 

Carnelvare,  V.  Preti  Tommaso  di  Carnevale. 

Carnevale  [Carnelvare],  v.  Preti  C. 

Carnevale  da  Udine  [Carnevale  da  Ugene,  da  Uzene,  o 
da  Ucene]  podestà  di  Bologna  (an.  1235),  104,  6-7, 
32,  36-37,   I. 

Carnontense,  Carnotense  e  Carnutense,  v.  Cartu- 
siense. 

Caro  (De),  v.  Carri  Bonifacio. 

Carobbio  [Carobolo]  :  vi  si  ricovera  Matteo  Visconti 
dopo  la  pace  con  Alberto  Scotti  (an.  1302  mar.), 
261,   15-21,  e  nota  3. 

Carobolo,  v.  Carobbio. 

Carocio  [dominus  Charocius]  muore  in  battaglia  a  Mon- 
tecatini (an.  1315,  ago.  29),  332,  27-334,  15  ;  335,  36. 

Carrara  (da),  o  Carraresi,  danno  la  sig.  di  Padova 
a  Cane  della  Scala  (an.  1327,  sett.  8),  405,  2-19;  v. 
Jacopino  da  C;  Jacopo  da  C;  Marsilietto  da  C.\ 
Xtcola  da  C;  Ubertino  da  C;  v.  Cararia  Padua- 
norum  {illi  de). 

Carrari  [Curari]  famiglia  del  partito  Ghibellino  di  Bo- 
logna (an.   1280),  203,  20;  204,  9. 

Carri  Bonifacio  [Bonifacio  da  Piasenza  ;  Bonifacius  de 


Cari;  B.  de  Caro;  B.  de  Charo  :]  di  Piacenza,  po- 
destà di  Bologna   (an.    1248),   124,    15-16,  23,    28. 

Carroccio  [Charozzo,  Carrozo]  adoperato  la  prima  volta 
dai  bolognesi  (an.  1170),  37,  2-14,  19-33;  38,  16-19; 
preso  ai  milanesi  a  Cortenuova,  dall'imp.  Federico  II 
che  lo  manda  a  Roma  con  poesie  d'occasione  (an. 
1237,  nov.  15),  107,  16-25,  30-33  ;  vi  giurano  sopra 
i  cittadini  di  Forlì  e  di  Forlimpopoli  nella  piazza 
di  Bologna  (an.  1256),  139,  36-37  ;  mandato  incontro 
a  Bertrando  Del  Poggetto  diretto  a  Bologna  (an. 
1327),  376.  17-377,  37  ;  376,  2. 

Carsagli  o  Carsali,  v.  Caerfilly. 

Carta  della  Pace  rie.  (an.  1337)  475,   38;   476,  22-23. 

Cartagine  [Carthagine ;  Cartaginense  (porto);  Porto  e 
Chartagine]  presso  Tunisi:  vi  approdala  spedizione 
di  Luigi  [IX]  re  di  Francia  (an.  1270),  179.  27-180, 
19;  181,  4-21,  5-6. 

Cartari  Guglielmo  [Guglielmo  di  Carturio]  ;  suoi  figli 
e  nipoti  fatti  ammazzare  da  Ezzelino  da  Romano 
(an.  1252),  V.  Ezzelino  da  R. 

Carticelle  [Chartexelle]  ovvero  cedole,  date  alle  compa- 
gnie in  Bologna  (an.  1336).  466.  10-14;  470,  20-25, 
35-37  ;   475,   38-39  ;   476.   24-25. 

Carturbienss,  V.  Tommaso  di  Canterbury. 

Cartusiense  [Carnontense,  Carnotense,  Carnutense;  Cer- 
nalo],  V.  Amalrico  C;    Guglielmo   vesc.    0    arciv.  C. 

Carturio,  t;.  Cartari. 

Cartusio,  V.  Caorsa  o  Cahors. 

Carusio  (da),  V.  [Sabatier  o  Sabbatieri]  Arnaldo  da  Car. 

Casaglia  [Chasaglia],  v.  Adolfo  da  Panico;  Polesine  di  C. 

Casalalto  (da),  V.  Cortesia  di  Casalalto. 

Casale,  v.  Alberto  del  Casale;  Casalmaggiore. 

Casalecchio  (Ponte  di)  rie.  (an.  1269),  178,  23. 

Casalecchio  di  Limidai.to  [Chaxaleghio  de  Riminaldo] 
tenuto  dai  figli  di  Guido  di  Rau  sospetti  Ghibellini: 
vi  cavalcano  faentini  ed  imolesi  non  che  bolognesi 
in  aiuto  dei  faentini  (an.  1326,  mar.  23),  372,  25-29 
e  nota  4  ;  ivi  di  prospetto  Rizzardo  [Manfredi]  fa 
edificare   un  castello  (an.   1326),  372,  28-29. 

Casalfiumanese  o  Casal  Fiumenese  rie.  (an.  1124), 
13,  2-4;  rie.  (an.  1314),  331,  nota  i. 

Casali  Jacopo  [Jacomo  da  Chaxali  ;  Jachobus  de  Fano] 
podestà  di  Bologna  (an.  1296,  ultimi  3,  o  6,  mesi), 
243,  33;  244,  26.  33  e  nota  3. 

Casalmaggiore  [Casale  Mazore;  Chasale  Mazore,  Cha- 
stello  mazore]  incendiato  dai  mantovani  e  da  altri 
(an.  1307,  ago.  24,  e  sett.),  285,  12  e  nota  4;  se  ne 
impadroniscono  Passerino  Bonaccossi  e  Cane  della 
Scala  (an.  1316),  339,  3-9;  danneggiato  da  Azzo  Vi- 
sconti ed  altri  nella  spedizione  contro  Cremona 
(an.  1334,  maggio)  436,  22,  e  v.  Cremona;  ricupe- 
rato da  cremonesi  e  bresciani  (an.  1348,  sett.  30), 
582,  24-25,  e  nota  i;  591,  28  e  nota  2. 

Casamari  [Casemarii  donius]  fatta  costruire  da  pp. 
Onorio  III  [an.  121Ó-1217].  73,  8-9;  v.  Onorio  III. 

Casa  Orsa,  v.  Caorsa  0  Cahors. 

Caselle  [Caxelle  ;  Caxelis]  incendiato,  con  Pizzocalvo, 
dai  soldati  di  Cristiano  cancelliere  dell'imp.  Fede- 
rico I    (an.  1175),  40,  16-19,  30-31;  41,  30-31. 

Casemarti   (domus),  V.  Casamari. 

Caserta  (Conte  di)  [Conte  di  Chà  deserta:  C.  di  Ca- 
xerta]  cognato  di  re  Manfredi,  tradisce  costui  nella 
battaglia  di  Benevento  (an.  1266),  366,  15. 

Casiano,  V.  Cassiano. 
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Casio  :  occupato  dai  conti  di  Panico,  e  perciò  assalito 
per  ordine  del  comune  di  Bologna  (an.  1306),  276, 
18-277,  6  ;  278,  37-279,  36. 
Casola   (da),  V.   Nanne  da  C. 

Cassano  (castello  di  San),  v.  San  Cassiano  (castello  di). 
Cassano  (da),  v.  Aghinolfo  da  Cassano. 
Cassano  d'Adda   [castro  Cassanni  pvope  Mediolanum] 
vi  è  catturato  Ezzelino  da   Romano  per  opera  di 
Azzo  [VII]  march.  d'Este  e  di   altri  (an.  1259),  148, 
19-149,  4;   vi  passa  Obizzo    [II]    d'Este  con  altri 
nel    suo   viaggio  a  Milano  ;  ed  in  detto  castello  in- 
contra e  si  accompagna  a  Giovanni  Visconti  arciv. 
di  Milano  (an.  1346,  sett.  6-13),  557,  3,  nota  i. 
Cassari  Nicolo  [Nicolò  di  Cassavi^  ed  altri  congiurano 
in   Ferrara   contro  Azzo    [VII]   d'Este   (an.    1262), 
158,  23-159,   8. 
Cassaro  Bolqgnino   [Bologninus  de  Cassavo]  governa- 
tore di  Fano  decapitato  (an.   1322),  352,  28-39. 
Cassiano  (castello  di  san),  v.  San  Cassiano  (castello  di) . 
Cassiano  (porta  di  San)  in  Bologna,  detta  poi  p.  san 
Pietro  da  cui  il  nome  del  quartiere  (an.   1223),  88, 
26-28. 
Cassiano  (san),  v.  San  Cassiano. 

Castagna  Bernardo  prigioniero  alla   battaglia  di  Be- 
nevento  (an.    1266),  167,  27. 
Castagnoli  famiglia  ghibellina  di  Bologna    (an.   1280), 

205,  28. 
Castagnoli    Jacopo    [Jacomo    Castagnolo]    ammazzato 
nella  cacciata  di  Romeo  Pepoli  (an.  1321),  318,  36- 
37  ;  346,  24-25,  e  v.  Pepoli  R. 
Castelano  (Messer),  V.  Andalò  Castellano. 
Castelbaldo  [Castrum  Baldum],  costruito  dai  padovani 
presso  il  fiume  Adige  (an.    1292,  alias   1293),  238, 
2-4,  e    V.  Padovani;   occupato  da  Cane  della  Scala 
(an.   131 7,  die),  342,  4-5  e  nota  i. 
Castelbarco  (Castello  di)   [Castel  Barcho]  :  vi  giunge 
Carlo  IV  imp.  e  re  di  Boemia  col  vescovo  di  Trento 
per  colloquio  con  Mastino  della  Scala  e  Guido  Gon- 
zaga (an.  1347,  mar.  io),  564,  14-19,  e  nota  3. 
Castelbarco  (Signori  di)   [Signori  di  Castello  Barcho] 
ricevono  aiuti  da  Mastino  della    Scala   (an.    1346), 
551,  30-31  ;  titolo  assunto  con  violenza  dai  figli   di 
Guglielmo  da  Castelbarco   (an.   1349),   v.    Guglielmo 
da  Castelbarco. 
Castelbarco  (da),  v.  Guglielmo  da  C. 
Castel  d'Arda    [Castello  d'Ardo]  con  Borgotaro,  Bardi 
e  Castell'Arquato    occupati    da    Alberto  Scotti   (an. 
1307),  289,   16  e  nota  3. 
Castel  de' Britti  [Castello   di   Briti  oBritti;    Castrum 
Britonum]  incendiato  (an.    11 75),   41,   7-42,    3;   41, 
26-29,    36-38  e  nota  3. 
Castel  de'  Britti  (Famiglia)  [UH  de  Castro  Britonum, 
0  Brittonum],  di   Bologna,  fa  pace  con  gli   Artenisi 
(an.    1244)  120,  20-23;   in  battaglia  con  gli  Artenisi 
(an.  1258),  145,  32-34  ;  146,  7-12,  2;  fa  tregua,  19-22; 
alias   (an.    1260),    149,    29-30;  150,   30;   appartiene 
al  partito    ghibellino  di  Bologna   (an.     1280),    204, 
2;  205,  36. 
Castel  del  Vescovo   [Castrum    Episcopi]  assalito  per 
ordine  del  Comune  di  Bologna  (an.  1306),  275,   10 
e  nota  2-276,    8;  278,   34-36  e  nota  4;  mercato  che 
ivi  tenevasi    (an.   1311),  320,  31-34. 
Castel  Franco  [Castello  Francho,  Castelo  Francho,  Casti 
Franchi]  edificato  (an.   1224),  89,  9-11  i  ;  riedificato 


(an.  1227),  92,  9-10.  31  ;  93,  2-3,  27-28,  notizia  di 
un  disegno  relativo  a  detto  Castel  F.  93,  12-13  ;  100, 
3;  murato  (an.  1232),  100,  34,36  ;  101,  9-10;  assalito 
da  bolognesi  (an.  1296,  o  1297,  otto.  27),  246,  39; 
247,  12-13;  tolto  dai  modenesi  ai  bolognesi,  e  da 
costoro  poi  ricuperato  con  strage  de'  nemici  (an. 
1323,  lug.  19),  355,  42-43  ;  356,  42-43  ;  360,  2-8;  par- 
lamento ivi  tra  il  legato  Del  Poggetto  e  Giovanni  di 
Lussemburgo  o  di  Boemia  (an.  1331,  apr.  15),  421, 
15-18  e  V.  note  4  e  6,  e  v.  Giovanni  di  Boemia  ;  ven- 
gono ivi  esiliati  Brandeligi  ed  altri  Gozzadini  (an. 
1337).  474,  28;  475,  14;  vi  .si  reca  Taddeo  Pepoli 
(an.  1338,  gen.  o  febb.  17),  480,  23-26;  483,  34,  35; 
vi  si  reca  Giovanni  Pepoli  per  incontrare  il  re  d'Un- 
gheria (an.  1347),  567,  15-21;  568,  8-11;  570,  32-34. 
Castellano,  v.  Andalò  C;  Beccaria  C;  Gozzadini  C^; 
Piantavigne  C. 

Castellaro  [Chastellaro]  presso  Sassuolo  e  Modena  ; 
tenuto  dai  conti  di  Panico,  demolito  dal  Comune  di 
Bologna  (an.  1325),  362,  6-10;  363,  31-32;  tolto, 
dal  sig.  di  Modena  [Passarino  Bonaccossi],  a  messer 
Sassuolo  (an.  1325),  363,  38-39  ;  vi  muore  detto 
messer  Sassuolo  (an.   1326),  370,  27-28,  7-12- 

Castell'Arquato  [Castello  Archoado]  occupato  da  Al- 
berto Scotti  (an.  1307),  290,  2,  e  notai  ;  che  vi  si 
rifugia  cacciato  da  Piacenza  (an.   1310),  316,    6-19. 

Castel  Leone  [Castello  Leom  ;  Castello  Liom  ;  Castrum 
Leonis;  Castrum  Leonem]:  vi  perdono  il  carroccio  i 
milanesi,  in  guerra  con  i  cremonesi  (an.  1213)  77, 
32-33;  demolito  (an.  1224),  89,  9-11,  1-2;  ricostruito 
dai  modenesi  (an.  1227),  93,  3-4,  27-28;  preso  dai 
bolognesi  (an.  1237),  106,  11-25,  38-39,  107,  28-29; 
108,  7-9;  notizia  di  un  disegno  del  detto  castello,  107) 
9  ;  pegno  della  pace  tra  bolognesi  e  modenesi  (an. 
1249),  127,  29-31;  tolto  ai  bolognesi  (an.  1275),  191, 
28-192,  3  ;  ritorna  ai  bolognesi  (an.  1276),  193.  26- 
27  ;  con  Belvedere,  Monteforte  e  Montespecchio  ven- 
gono in  possesso  dei  bolognesi  (an.  1276),  194,  33-34; 
ambasciatori  cremonesi  ivi  (an.  1311),  v.  Enrico  VII  ; 
fu  distrutto;  e  sorgeva  presso  Castel  Franco,  421, 
5  e  nota  6. 

Castelli  Gherardo,  v.  Gherardo  da  Castello. 

Castello,  v.  Pertegone  da  C.  ;  Ubaldini  C.  ;  v.  anche 
Castro. 

Castello  Archoado,  v.  Castell'Arquato. 

Castello  Barcho,  v.  Castelbarco. 

Castello  della  Felicità  [Castro  Felicitatis],  in  Umbria, 
patria  del  pp.  Celestino  II,  v    Città  di  Castello. 

Castello  di  Foiano,   v.  Foiano  (Castello). 

Castello  Novello,  presso  il  ponte  di  Sant'Ambrogio 
verso  Modena,  edificato  dai  bolognesi  (an.  1305), 
267,  16-18,  n-12;  268,  41,  42;  269,  13-15,  29-33; 
270,  35-36. 

Castello   Sam  Piero,  v.  Castel  San  Pietro. 

Castel  Nuovo  [Castello  Novo]  :  paci  fatte  ivi  ed  altrove 
fra  i  cittadini  (an.  1207),  69,  2-15,  32-34;  vi  si  ritira 
Giberto  da  Correggio  (an.  1316),  339,  28  e  nota  3; 
V.  anche  Castelnuovo  Rangone  ;  Castro  0  Castro  Nuovo  ; 
V.  Bartolomeo  da  C.  ;  Baruffaldino  da  C.  ;  Carbone 
da  C;  Ghiberto  da  C. 

Castelnuovo  Rangone  [Castel  Novo]  bruciato  dai  bo- 
lognesi (an.  1325,  lug.  29),  365,  36  e  nota  3;  v.  an- 
che Castro  Nuovo. 

Castel  San  Colombano   [Castrum  Columbani  ;  Castrum 
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Sancii  Columbani  ;  san  Columbam]  poscia  Piumazzo, 
V.  Piumazzo. 

Castel  San  Paolo  [Chastello  de  Sancio  Polo;  Chastelo 
Sam  Polo  ;  Castrum  Sancii  Pauli]  presso  Reggio 
Emilia,  cominciato  ad  edificare  (an.  1217),  80,  17- 
18;  terminato  (an.  12x8),  81,24,  29;  notizia  di  un 
disegno  relativo  al  castello  stesso,  81,  3;  espugnato 
dalle  milizie  di  Obizzo  II  d'Este  (an.  1345),  521, 
19  e  noia  3. 

Castel  San  Pietro  [Casiello  sam  Piero;  Chastello  San 
Piero;  Castelo  san  Piero]  costruito  (an.  1200,  alias 
1218),  63,  36-64,  11,  26,  33;  81,  9-10;  notizia  di 
un  disegno  di  castello  col  nome  Castel  s.  Pietro, 
64,  4;  assalito  dai  bolognesi  (an.  1296,  sett.  3-4;  o 
1297,  ott.  3-4),  245,  24;  osteggiato  dal  Comune  di 
Bologna  (an.  1307,  sett.),  282,  19;  284,  25;  287, 
33  ;  osteggiato  di  nuovo  dai  bolognesi  (an.  1308), 
297,  33  ;  fa  pace  col  comune  di  Bologna  e  con  i  ro- 
magnoli (an.  1308,  ago.  26,  o  sett.  2),  301,  31-33; 
302,  38-39;  di  nuovo  assediato  dai  bolognesi  (an. 
1310,  giù,  25),  312,  11-12;  313,  36-37;  mercato  ivi 
(an.  1311),  320,  31-34;  un  suo  cittadino  fatto  milite 
in  Rimini  (an.  1323,  giù.  3),  358,  6-7;  vi  sono  esiliati 
i  Bianchi  (an.  1337),  474,  28-29;  475,  15;  vi  si  legge 
diritto  civile  e  canonico  (an.  1338,  apr.  16,  o  27),  483, 
9-14;  484,  28-30;  vi  si  concentrano  i  quartieri  bo- 
lognesi di  p.  Stieri  e  p.  san  Procolo,  ed  altre  mili- 
zie, per  marciare  contro  la  Gran  Compagnia  (an. 
1342,  ottob.  14),  510,  42-511,  28;  512.  19-28  e  v. 
Gran  Compagnia  ;  patria  di  Cino  Cattaui  fatto  cav. 
da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli  (an.  1345,  ott.  15, 
o  16),  534,  21-24;  537,  38;  538,  4;  vi  passa  Luigi 
re  d'Ungheria  accompagnato  da  Jacopo  Pepoli; 
e  detto  re  vi  fa  cavaliere  Matteo  fig.  di  Gerra  Pepoli 
(an.  1347,  die.  13),  568,  10-13;  571,  33-35;  576.  36- 
38;  580,  2-8;  vi  si  reca  Giovanni  Pepoli  per  accom- 
pagnare il  detto  re  d'Ungheria  ivi  incontrato  anche 
da  Francesco  Ordelaffi  (an.  1347),  568,  13-15;  occu- 
pato dal  conte  di  Romagna  (an.  1350),  601,  19-20, 
e  V.  Conte  di  R.;  che  vi  fa  prigioniero  Paolo  Cattaui, 
20-22;  V.  Jacopo  di  fra  Mattiolo  di  C.  s.  P. 

Castel  San  Polo,  v.  Castel  san  Paolo. 

Castel  Sant'Angelo,  v.  Angelo  [Castel  Sani'). 

Castel  Tedaldo,  attiguo  a  Ferrara,  v.  Tedaldo  (castello). 

Castelvecchio  :  battaglia  ivi  (an.   1235),  105,  2-5. 

Castelvetro  [Chastel  Viedre]  tolto  da  Verzuso  ai  mode- 
nesi (an.    1326,  mar.   2),  372,  34-35. 

Castiglia  (Re  di),  v.  Re  di  Castiglia. 

Castiglione  di  Forlì  preso  e  bruciato  da  bolognesi  e 
faentini   (an.    1201,  ottob.    io),  65,  27-28. 

Castiglioni  [Castigliom']  famiglia  di  Milano  dalla  quale 
nacque  pp.  Celestino  IV,  v.  Celestino  IV. 

Castracane,  V.  Inlerminelli  Francesco. 

Castro  o  Castro  Nuovo  [Castrum  alias  Chastrum  No- 
vum]  derubato  dai  conti  di  Panico  (an.  1307),  279, 
31-280,  2;  e  V.  Casaglia;  preso  dal  re  Federico  II 
d'Aragona  (an.  1325,  lug.),  365,  33;  v.  anche  Castel, 
Castello  e  loro  composti. 

Castro  Nuovo  (di),  v.  Tebaldo  da  Castronuovo. 

Castruccio,   V.   Inlerminelli  C. 

Castrum,  v.  Castel,  Castello,  Castro. 

Castrum  Baldum,  v.  Castel  Baldo. 

Castrum  Episcopi,  v.  Castel  del  Vescovo. 

Castrum  Leonem,  v.  Castel  Leone. 


Castrum  Novum,  v.  Castro  0  Castro  Nuovo. 

Castrum  Plebis,  v.  Città  della  Pieve. 

Castrum  Sancti  Columbini,  v.  Piumazzo. 

Catabuoi,  v.  Cavalcato. 

Cataia,  v.  Casaglia. 

Cataio  e  Persia  [Chataio]  regioni  ove  avviene  una 
pioggia  di  vermi  e  serpenti  di  fuoco  con  fumo,  causa 
di  pestilenza  portata  poi  da  navi  genovesi  e  siciliane 
a  Costantinopoli,  quindi  in  Italia  ed  altrove  (an. 
1347-1348),  583,  22-585,  4;  584,  29-585,  34;  589,  36- 
590,  36;    e  v.   anche  Mortalità. 

Catalani  o  Mugavari  (Compagnia  dei)  [Catelani  o 
Chatelani,  o  Guasconi,  0  Sguarugli,  0  Sgarugli,  0  Sga- 
rigli]  del  Ceruglio  (?)  con  Carlo  II  d'Angiò  contro 
Pistoia  (an.  1305),  268,  26-29;  con  Azzo  VIII  d'Este 
in  aiuto  dei  cremonesi  contro  i  mantovani  (an.  1307, 
ago.-sett.),  284,  37-286,  33;  287,  22-31;  col  loro 
maresciallo  Diego  della  Ratta  muovono  contro  Imo- 
la (an.  1308,  giù.  13),  294,  10-15,  297,  37-39;  298, 
28-33;  301,  12;  in  aiuto  di  Fresco  o  Francesco  d'Este 
(an.  1308,  ago.),  302,  36;  con  Diego  della  Ratta  in 
Arezzo  ove  fanno  stragi  (an.  1310,  febb.  26),  313, 
35-314,  28;  in  Ferrara  (an.  1310,  lug.  22),  315,  34- 
316,  27;  di  nuovo  in  Ferrara  (an.  1317),  341,  21- 
342,  37  ;  con  i  veneziani  in  guerra  contro  i  genovesi 
(an.  1350,  sett.),  604,  21-24;  609,  27-28;  v.  Mugavari. 

Catalano,  v.  Malavolii  C. 

Catalano  (fra)  di  Guido  detto  Ostia  o  di  donna  Ostia 
[fraier  Cathelanus  Guidonis  diete  H ostie  ;  frater  Ca- 
tellanus  domine  H ostie  ;  fraier  Catelanus],  con  fra 
Loderingo  Andalò  ed  altri,  incaricati  della  riforma 
dello  stato  di  Bologna  (an.  1265),  163,  20-164,  7, 
25-27;  con  detto  Loderingo,  eletti  podestà  di  Fi- 
renze da  pp.  Clemente  (an.   1266),  167,  36-37. 

Catalogna  [Chatalogna]  ;  vi  cadono,  dal  cielo,  tre  grosse 
pietre  (an.   1348),   585,  31-33,  586,  2-6;   591,   29-30. 

Catani  o  Catanio,  v.  Cattani. 

Catania  [Catanensis  civitas]  qaasi  distrutta  dal  terre- 
moto (an.   1180),    32,  31-33,  4;  v.  Raimondo  da  C. 

Catanii,  v.  Cattani  F.  ;  Cattani  P. 

Catanzaro  (Conte  di)  [Conte  di  Chatanzano,  o  Catar- 
zano]  accompagna  a  Firenze  Carlo  duca  di  Calabria 
(an.    1326,  lug.  30),  369,  27,  3. 

Catarzano,   v.   Catanzaro. 

Catelani,  v.   Catalani;  v.   Catellani. 

Catelanus  (frater),  v.  Catalano  (fra). 

Catellani  [Chatelani]  famiglia  del  partito  guelfo  di 
Bologna  (an.  1280),  202,  10,  16;  loro  torre  in  Bolo- 
gna percossa  dal  fulmine  (an.  1309),  307,  30-31;  v. 
C.  Dalmasio;   e  vedi  anche  Catalani. 

Catellani  Dalmasio  [Dalmasio  Cathelani;  messer  Dal- 
masio; Dalmaxius]  con  Azzo  Vili  d'Este  in  Ferrara 
fa  as.sassinare  Francesco  d'Este  (an.  1312,  ago.), 
325.  9-17;  (o  an.  1313,  ago.  24),  327.  12-16;  328,  2-8; 
v.  Dalmasio  (messer). 

Catellano  [Cathelano,  Chatellano,  Chastelano]  e  Girardo 
Capinsacco  di  Firenze  eletti  podestà  di  Bologna 
(an.    1212),  75,  11-13,   16-17,  23. 

Catellanus   (frater),   v.   Catalano   (fra). 
Caterina,  v.  Bentivogli  C. 

[Caterina  d'Austria]  sorella  del  duca  d'Austria  sposa 
[Carlo  duca  di  Calabria]  figlio  di  Roberto  re  di  Na- 
poli e  viene  a  Ferrara  (an.  1316,  sett.),  ove  il  conte 
Diego   [della  Ratta]    ivi    luogotenente  di  detto  re. 
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crea  due  cavalieri;  e  poi,  accompagnata    da    bolo- 
gnesi e  fiorentini,  prosegue  per  Napoli,  339,  2-9. 
Caterina   {dì  di   Santa  [nov.  25])  [Katherina];  in  quel 
giorno  si  fece  l'elezione   di   Nicola    III    a  pp.    (an. 
1277),  196,  24-26. 
Caterina   (Monastero  di  Santa)   [Santa  Katerina],  in 

Ferrara,  brucia   (an.  1345,  lug.  24),  541,  9-12. 
Cathelanus  (frater),  V.  Catalano  {fra). 
Catone  (Monte),  v.  Monte  Catone. 

Cattani  Cino  [Cina  Captanio;  C.  Catania']  da  Castel 
san  Pietro  assieme  al  fratello  Paolo  fatti  cav.  da 
Jacopo  e  Giovanni  Pepoli  (an.  1345,  ott.  15,  o  16), 
534.  21-24;  537,  38;  538,  4;  preso  prigioniero  a  So- 
larolo,  assieme  a  Giovanni  Pepoli  ed  altri,  dal  conte 
di  Romagna  (an.  1350),  601,  13-14;  603,  35. 
Cattani  di  Castel  d'Aiano  [li  Caiani  da  /ano]  ospitano 
Benino  Restani,  esiliato  da  Bologna;  ma  ricondu- 
cono poi  a  Bologna  detto  Restani  che  viene  giu- 
stiziato (an.  1321,  lug.  17),  319,  41-42. 
Cattani  Fulcirolo  [Fulcirolo  Chatanio  0  Catania  :  Fol- 
cirolo  Cattanio]  ucciso,  in  Medicina,  da  quelli  dalla 
Nave  (an.  1337,  febb.  20)  ;  470,  39-40;  471,  2-4,  18, 
1-2  ;  per  la  sua  morte  viene  disfatto  Ganzanigo  (mar. 
8),  471.  15-19,  31-32. 
Cattani  Michele  [Michele  Captanio;  Migollo  Catania], 

V.  Cattani  Raniero  di  Michele  (an.   1350). 
Cattani  Paolo  [Polo  Captanio:  Catanii  da   Castello    s. 
Pietro]  di  Castel  s.  Pietro,  fatto   cav.    da    Jacopo  e 
Giovanni  PepoU  (an.  1345,  ott.  15,  o  16),  534,  23-24, 
2-3  ;  537,  38  ;  538,  4  ;  preso  prigioniero  a  Castel  San 
Pietro  dal  conte  di  Romagna  (an.  1350),  601,  20-22. 
Cattani  Raniero  di  Michele  [Raynero  di  Michele  Cap- 
tanio ;  R.  di  Migallo  Catania;  Rainera  Catania]  da 
Castel  san  Piero,  decapitato  (an.  1350,  giù.  16),  599, 
37-39;  600,  19-31;  601,  32-35;  605,  22-28. 
Catto,  v.  Bonacatti  C. 

Cavagli  Bettino  di  Conte  [Belino,  a  Biiino,  0  Bittino 
di  Conte  de    Cavagli   0  da    Chavagli]  proconsole  dei 
notai  di  Bologna  (an.  1327),  379,    14-15    (ove   però 
erroneam.    leggesi    console);    386,    33;    384,     19-20; 
assieme  a  Carlo  fig.  di    Pono  Gozzadini,    tenta,   al 
tempo  del  proconsole  Ferino  Galluzzi.di  far  rientrare 
gli   Scacchesi  [o  Pepoli]  in  Bologna,  e  prendono  le 
armi  correndo  la  città  con  Pietruccio  Ricci  ;  ma  non 
trovando  seguito,  si  ritirano;   e   Bettino,   citato    a 
comparire,  fugge  ed  è  bandito;   mentre  detto  Pie- 
truccio   e  Bertolo  di  Venturola   Albiroli  col  figlio, 
trovati  in  casa  di  Mino  Beccadelli,   vengono  deca- 
pitati (an.  1327,  sett.  13;  alias  ott.  20;  370,  36-372, 
37;  379,  12-22;  384,  19-385,  24;  386,  33-389,  41  ;  rie. 
394,  10-13. 
Cavagli  (Castello)  [Cavaglisi,  Chavagli,  Cavalgi],  pos- 
seduto dal  marchese  Azzo  Vili  d'Este,  viene  occu- 
pato e  bruciato  dai  bolognesi  (an.  1296),  244,  17-20, 
31-32;   245,   2-5,   35-36;    alias   (an.    1297),  250,     5-6; 
riedificato  dal    comune  di  Bologna  (an.  1297),  248, 
14-16,  37;  249,  37;  notizia  di  un  antico  disegno  di 
detto  castello,  249,  i. 
Cavagli  Conte,  v.  Cavagli  Bettino  di  Conte. 
Cavaione  [Cavaiono]  :  vi  si  accampa  Alberto  Scotti  (an. 

1302,  giù.   15),  261,  2,  ;,  e  nata  2. 
Cavalcabò  Jacopo  [Jacamo  di  Cavalchabuò,  a  Chavalca- 
buò.  0  de  Catabuoi,  o  Cavalcaboi]  podestà  di   Parma 
(an.   1308,  mar.  26),  297,  13-17;  signore  di  Cremona 


s'impadronisce  di  Brescia  (an.   1316,  gen.),  338,  18- 
26;  fa  pace  con  gh  Amati  e  rinuncia  la  signoria  di 
Cremona   (an.  1316),  338,  27-35,  1-2. 
Cavalcabò  (marchese)   [Cavalchabò,  Chavalcabò]  di  Cre- 
mona riceve  onorevolmente  Azzo  [Vili]  d'Este  (an. 
1299),  254,  38-255,  12;  toglie    Cremona   alla  sogge- 
zione imperiale  (an.   1312),   322,  38-323,    20;  viene 
ucciso  presso  Soncino,  mentre  il  capitano  di  Milano 
occupa  Piacenza  ;  e  perciò  i  bolognesi  mandano  aiuti 
ai  cremonesi  (an.  131 2,  mar.),  323,  25-28;  v.  Caval- 
cabò Jacopo;  V.  anche  Corte  e  Cavalcabò. 
Cavalcaconte  contro  i  bolognesi   a  san    Cassiano    (an. 
II 75,   febb.  6,  o    7),  39,  12-20;  39,  29-40,  24;  39,  38- 
40,   36. 
Cavalcanti  Guelfo   [Guelfus  de  Chavalcantibus]  di  Fi- 
renze podestà  di  Bologna  (an.  1300,   o  1301),   259, 
18,  29-30. 
Cavaliera  (via)  [Chavallara],  in  Bologna  rie.  (an.  1339), 

493,  26;  494,   37. 
Cavalieri  della  Donna  (Ordine  dei)   istituito  da  pp. 

Urbano  IV   (an.   1261),  158,  18-21,  34-36. 
Cavalieri  francesi  in  Bologna  (an.   1324),  361,  18-362, 

3,  35-36. 
Cavaliero,  v.  Ansaldini  C. 
Cavallo  (Monte),  v.  Monte  C. 

Gavazza  Pietro  e    Leone    [Petra  e   Leone  Chavaza]  di 

Ferrara,    traditori    della    Patria,     nella    guerra    tra 

Bertrando  Del  Poggetto  e  Rainaldo  d'Este,  vengono 

impiccati  (an.  1333),  425,  25-31  ;  427,  28-428,  4. 

Gavazzi    [Cavazi]    famiglia   ghibellina   di   Bologna    (an. 

1280),  205,  10. 
Cavedoni    [Caveduni]    famiglia    ghibellina    di    Bologna 

(an.   1280),  204,  25. 
Cavreno  o  Capreno  [Crapreni ;  Chavereno],  castello  com- 
prato dai  bolognesi  e  venduto  da    Ubaldino  di  Mu- 
gello  (an.    1294),  238,  28-239,  5,   13-15,  25-26,  33-35; 
notizia  di  un  antico  disegno  di  detto  castello,  239,  5. 
Cavriago    [Churiago]   castello    parmense    presso   Reggio 
Emilia  rie.  (an.  1295),  242,  20;  espugnato  dalle  mi- 
lizie di  Obizzo  II  d'Este  (an.  1345),  532,  2,  e  nata  2  ; 
occupato  dai  Gonzaga  (an.   1346),  552,   29-553,  14; 
V.  Bernardina  da    C.  ;  Guglielma  da  C.  ;  Guida  da  C. 
Cavriana    [Chavriana]    danneggiata    da    Alberto    della 

Scala  (an.  1346,  febb.),  550,  31  e  nata  6. 
Caxerta,  V.  Caserta. 

Cazanemici  o   Cazanemixi,    v.    Caccianemici    e   Caccia- 
nemici  Piccoli. 
Cazani  Francesco   [Francesco   di   Zazavi  alias  Zagani] 
di  Perugia  rettore   di  Bologna   (a.   1329,   sem.   i»), 
411,  18-20,  33  e  1-2. 
Cazzanemixi,  v.  Caccianemici. 
Cecano,  v.  Ceccano. 

Ceccano  (da)  [Cecano],  v.  Annibale  da  Ceccano. 
Cecco  d'Ascoli  [Cecho  d'Aschuli]  bruciato  come  astro- 
logo e  inquisitore  de'  Paterini  (an.  1327),  387,  18-21. 
Cecho  d'Aschuli,  v.  Cecca  d'Ascoli. 
Cecilia   o   Gilia,    v.    Rolando  di   madonna  C.    alias  G. 

(an.  1228). 
Cecilia  (Santa)  [Santa  Cicillia]  già  titolo  cardinalizio 
di  pp.  Martino  IV  (an.  1281),  209,  27-28;  poi  tit. 
cardinalizio  di  Giovanni  Cholet,  210,  22-23  ;  nel  suo 
dì  festivo  Mazzarello  da  Cuzzano  sposa  (an.  1335, 
nov.  22)  456,  42-43;  457,  2-5. 
Celestino  (?)    t  (an.   1164),  35,  23;  v.  anche  Celestino  \ 
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Celestino  !,   v.   Lucio   II. 

Celestino  II  pp.,  nativo  di  Città  di  Castello  in  Um- 
bria, muore  (an.  1144)  ed  è  sepolto  in  Laterano, 
22,  12-15. 

Cblestino  III  pp.  (an.  1191,  alias  1193),  di  origine  ro- 
mana, dà  a  Viterbo  il  nome  di  città  erigendone 
a  cattedrale  la  chiesa,  cui  aggrega  Toscanella,  Cen- 
tocelle  [Centumcelense]  e  Bieda  [Bledonie],  53,  5-17; 
56,  9-11,  e  V.  Viterbo;  rie,  53,  18-19;  muore  e  gli 
succede  Innocenzo  III  (an.  1199),  60,  18-20,  25; 
V.  anche  Celestino  III  !. 

Celestino  III  !  ma  IV,  pp.  (an.  1241),  116,  3-13,  e  v. 
Celestino   IV. 

Celestino  IV,  di  casa  Castiglioni  di  Milano,  suo  pontifi- 
cato di  diciotto  giorni  (an.  1241),  115,  28-33;  116, 
8-10,  i;  erroneamente  chiamato  Celestino  III,  116, 
3-13. 

Celestino  V  pp.  [Zelestino]  :  sua  origine,  suo  pontificato, 
sua  morte  (an.  1292),  236,  20-23  ;  v.  anche  Pietro 
da  Morrone. 

Cello,  v.  Triaghi  Nicolò. 

Cellola,  V.  Enrico  da  Zola. 

Cenci  Giovanni  [Johannes  Cinchii]  eletto  capitano  dei 
romani  (an.  1283),  218,  14-24;  offende  i  romani 
ed  è  sostituito,  24-32  ;  v.  anche  Cenci  Latino. 

Cenci  L.^tino  [Latinus  Cinchii  ;  Latinus  Hostiensis'] 
card.  vesc.  di  Ostia,  dell'ordine  dei  Predicatori, 
per  nomina  fatta  da  pp.  Nicolò  JII,  197,  8-14,  5', 
rie.  qual  fratello  Giovanni  capitano  di  Roma  (an. 
1283),  218,  22-23;  promuove  sacerdote  ed  incorona 
in  s.  Pietro  il  nuovo  pp.  Onorio  IV  (an.  1285),  226, 
7-13,  4. 

Centio   (de),   V.   Cimi. 

Cento  allagata  dal  Reno  (an.  1269),  178,  26;  con  Pieve 
invase  dai  march,  di  Ferrara  (an.  1334),  433,  15; 
V.  Giovanni  da  C.  ;  Guglielmo  Guaraldini  da  C.  ;  Lam- 
berto da  C;  Nerio  da  C. 

Centocelle  [Centumcelense]  aggregata  a  Viterbo  da  pp. 
Celestino  III,  53,  5-17. 

Centumcelense,   v.  Centocelle. 

Ceparanum  o  Ceperanum,  V.  Ceprano. 

Ceprano  [Ciperano  de  Puglia.  Ceparanum,  Ceperanum] 
concilio  ivi  celebrato  da  pp.  Pasquale  [II]  (an.  1115), 
7,  27-28;  vi  è  deposto  Landolfo  arciv.  di  Benevento 
(an.    HI 6),   8,  2-4;  v.   Patrimonio  di   S.   Pietro. 

Cerchi  [Chirisi,  Chirixi,  Richi  !,  Zirchi  !]  famiglia  di 
Firenze,  ivi  espulsa  da  Musato  e  Corso  Donati,  per 
ordine  di  Carlo  Senza  Terra,  con  rovine  in  città,  e 
morte  di  uno  dei  Cerchi  e  di  Simone  di  Corso  Donati 
(an.    1301),  259,   8-17,   3;  260,  22-26,  34-35. 

Cereta  !,  V.  Acerra. 

Cernoto,  V.  Amalrico  Cartusiense. 

Cerro  [Cereum]  ed  altri  castelli  occupati  da  Azzo  VIII 
d'Este   (an.    1294),   239,   5-7. 

Certosa  (Monastero  della)  [Certoxa  ;  Ciertosa]  di 
Bologna,  edificato  (a.  1334,  apr.  18),  438,  30-31; 
440,  11-13,  1. 

Ceruglio,  sui  monti  di  Vivinaia  e  Monte  Chiaro  :  ivi 
una  compagnia  di  tedeschi  ribellatasi  al  Bavaro, 
resta  asserragliata  (an.  1328),  409,  36-38,  7-19;  e 
la  compagnia  stessa  detta  poi  del  Ceruglio,  va  in 
Lombardia  con  Azzo  Visconti  e  col  barone  Porcaro 
alias  Burgravio  (an.  1329),  411,  24-32;  vi  sono  scon- 
fitti gli  Scaligeri    (an.    1336),  463,  29-464,  4. 


Cervase,  Cervaxe,  V.  Gervasio  [San). 

Cervensi,  V.  Cerviesi. 

Cervia  [Ciervia  ;  Zervia  :  Ziervia]  ottenuta  dai  bolognesi 
(an.  1248,  mar.  7),  125,  10,  19,  2;  assediata  dai 
bolognesi  (an.  1254),  135,  14-16,  25,  28-30,  1  ;  137, 
6-7;  perduta  dai  bolognesi  (an.  1275),  191,  23-27; 
occupata  dai  faentini  e  dai  bolognesi  esuli  (an.  1275), 
191,  23-27;  193,  31;  guerreggiata  da  Bertrando  Del 
Poggetto  (an.  1328)  si  accorda  col  medesimo  (an. 
1329,  mar.),  412,  29;  signoria  di  Ostasio  da  Polenta 
(an.  1333),  428,  31-33;  entra  nella  lega  formata  da 
Taddeo  Pepoli  contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342), 
508,  12  ;  ne  diventa  signore  Pandolfo  da  Polenta 
alla  morte  del  padre  Ostasio  (an.  1346,  nov.  14), 
559,  12-22  ;  vi  è  imprigionato  Bernardino  da  Polenta 
per  opera  di  detto  Pandolfo  (an.  1347,  apr.  3),  561, 
9-30;  566,  36-39;  ne  tornano  signori  i  tre  frateUi  da 
Polenta  dopo  fatta  la  pace  (giù.  14),  566,  16-567, 
7;  nel  suo  castello  sono  imprigionati  e  poscia  muoio- 
no, i  fratelli  Pandolfo  e  Lamberto  da  Polenta  per 
opera  di  detto  Bernardino  che  quindi  diventa  si- 
gnore di  Cervia  (sett.  7),  570,  40-571,  37. 

Cerviesi  [Cervensiuni,  Gerviensium]  con  ravennati  in 
Ferrara  (an.   1308),   303,  37. 

Cesareo  (Chiesa  di  san)  [ecclesia  sancii  Cesarei  o  Ce- 
sarli] in  Roma  ove  pp.  Eugenio  HI  è  eletto,  23, 
5,  22,  -2. 

Cesario  (Castello  di  San)  [Sam  Cexarium  :  Zexaro] 
distrutto  (an.  1x77),  43,  22-23;  vi  è  guerra  tra  bo- 
lognesi contro  modenesi,  parmensi,  riminesi,  e  pavesi 
(an.  1229),  96,  32-97,  20,  28-37;  preso  dai  bolo- 
gnesi (an.  1248,  mar.  7),  124,  26-27,  125,  12-13; 
preso,  dai  bolognesi,  per  pegno  della  pace  con  i 
modenesi  (an.  1249),  127,  29-31;  si  ribella  ai  bolo- 
gnesi che  vi  marciano  contro  (an.  1296,  o  1297,  ott. 
27),  246,  18-19,   39-10;  247,  11-14;  248,    30-249,    8. 

Cesena  [Cexena,  Zesena,  Zexena]  con  Faenza  ed  altre 
città  assalite  dai  bolognesi  (an.  1198),  60,  2-10; 
ottenuta  dai  bolognesi  (an.  1248,  mar.  7),  125,  2-10, 
31-:}8  suoi  castelli  e  relative  fosse  spianate  (an.  1283), 
223,  21  ;  con  Forlì  viene  governata  da  Guido  di 
Monforte  (an.  1284,  mar.  25),  223,  5-11,  34-35;  224, 
23;  Galasso  di  Cesena  conte  (an.  1296),  v.  Galasso 
di  C;  prende  Bertinoro  (an.  1307,  ago.  6),  284,  7; 
283,  32-35,  5;  scaccia  il  Polentani  e  chiama  Malate- 
stino  (an.  131 7),  340.  36-341,  3;  invasa  da  Francesco 
Ordelaffi  e  da  altri  (an.  1323),  359,  11-32;  il  suo 
signore.  Angelo  [Cinzi  o  Tinzi]  insidiato  da  Rinaldo 
Cinzi  (an.  1327),  376,  2-6,  31-32  e  nota  i;  invano 
soccorsa  dal  legato  Del  Poggetto  contro  gli  uomini 
della  terra  aiutati  da  Francesco  Ordelaffi  e  dal  conte 
di  Giazzolo  (a.  1333),  431,  10-14,  38-40;  in  potere  di 
detto  Ordelaffi  che  espelle  poi  detto  conte  di  Giaz- 
zolo 431,  15-16,  38-40;  investita  dalle  milizie  di  Tad- 
deo Pepoli  (an.  1341),  500,  16-24;  501,  21-24,  33-39; 
503,  16;  accoglie  la  Gran  Compagnia  diretta  contro 
Bologna  (an.  1342),  509,  13-16;  osteggiata  da  Ai- 
mericone  conte  di  Romagna  (an.  1344,  ott.),  522, 
29-33;  525,2-8;  vi  passa  Luigi  d'Ungheria  (an.  1347), 
580,  19;  V.  Galasso  da  C;  Spinello  da  C.  ;  Giazzolo 
[contino  di). 

Cesenati  [Cexenadighi,  Zexenadighi,  Secenatici]  contro  i 
bolognesi  a  San  Cassiano  (an.  1175,  febb.  6,  o  7),  39, 
12-20;  39,  29-40,  24;    39,   38-40,  36;    con    bolognesi 
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assediano  Sant'Arcangelo  (an.    1216),  78,   34;  79,  2- 
15,    28-30,  35-38. 

Cestello  (da),  v.  Bernardo  da  Citeaux  o  da  Castello. 

Cestello  (ordine  di)  [Cestello  :  Zestello  ;  Zistelo]  :  l'abate 
del  medesimo  nella  Spagna  fa  un  duello  con  il  re 
Saracino  Malsamuto  (an.  12 12),  76,  26-31  ;  vi  appar- 
tiene Benedetto  XII  prima  di  esser  pp.  (an.  1334), 
439,  40;  440,  10;  v.  Bernardo  da  Citeaux  o  B.  da 
Cestello. 

Ceula,   V.   Zola. 

Cevolle,  V.  Rosso  dalle  C. 

Cexario,  V.    Cesario    (Castello  di  San). 

Cexena,   V.   Cesena. 

Chà  deserta,  V.  Caserta. 

Chabrieli,  V.  Gabrielli  Jacopo. 

Chadino  (Monte),  v.  Montecaduni  o  Mantecatone. 

Chaduno  (Monte),  v.  Montecaduni  0   Montecatone. 

Chaffa,  V.  Caffa. 

Chalboli,  V.  Calboli. 

Chales,  V.  Calais. 

Challastron,  V.   Nane  Callastron. 

Chaloro  o  Chaluoro,  V.  Caloria  a  Carlo. 

Chami,  V.  Caen. 

Chamilla,   V.   Camilla. 

Chamino,  V.  Camino. 

Chaniacum,  V.  Cluny. 

Channeto,  V.  Canneto. 

Chanoli  o  Chanuli,  V.  Canedole  ;  Canali   [Torre  di). 

Chanosa,  x>.  Canossa:  Rolandino  da  Canossa. 

Chanpanea,   V.   Campagna  romana. 

Chantugo,   V.   Cantugo. 

Chanturiense  (arciv.),  V.  Tommaso  arciv.  di  Canterbury. 

Chaorsa,  V.  Caorsa  o  Cahors. 

Charavazo,  V.  Caravaggio. 

Charentana,  V.  Carinzia  [duca  di)  ;   Villach  in  Carinzia. 

Charmignano,  V.  Carmignano. 

Charo  (de),  V.  Carri  Bonifacio. 

Charocio,  V.  Carlo  a  Carlotta;  Caracia. 

Charolo,   V.   Carlo. 

Charrara,  V.  Carrara:   Nicola  da  Carrara. 

Chartagine,  V.  Cartagine. 

Chartexelle,  V.  Carticelle. 

Chartusio,   V.   Caorsa. 

Chasaglia,  V.  Casaglia. 

Chasale  Mazore.  V.  Casalmaggiore. 

Chasan,  V.  Aghinalfa  da  Cassano. 

Chastelano,  V.   Catellano. 

Chastellaro,   V.   Castellara. 

Chastello  Mazore,  v.  Casalmaggiore. 

Chastello  San  Piero,  v.  Castel  San  Pietro. 

Chastronovo   (de),   V.   Tebaldo  da  Castranuovo. 

Chastrum  novum,  V.  Castra  Nuova. 

Chataglia,  V.  Cantaglia. 

Chataio,  V.  Cataio. 

Chatalogna,  V.  Catalogna. 

Chatanio,  li.  Cattani  F. 

Chatanzano,  V.  Catanzaro. 

Chatelani;  Chatelano,  v.   Catellani,  0  Catellano. 

Chatursio,  V.  Caorsa. 

Ch  a  VAGLI,   V.   Cavagli. 

Chavalcabò  o  Chavalcabuò,  V.  Cavalcato. 

Chavalcanti,   V.    Cavalcanti. 

Chavalero,  i'.  Cavaliere. 

Chavallara,   v.   Cavaliera. 


Chavaza,  V.  Cavazza. 

Chavereno,  v.  Cavreno  0  Capreno. 

Chavo  d'Istria,   v.   Capodistria. 

Chavriana,  V.  Cavriana. 

Chaxaleghio  de  Riminaldo,  V.  Casalecchio  di  Limidalto. 

Chazanemisi,  V.  Caccianemici. 

Checchino,   V.   Bentivogli  C.  ;  Orgogliosi  C.  ;  Zava  C. 

Checchino  de  Superbo   [Ckechina  de  S].  v.    [Orgogliosi} 

Franceschino  di  Superbo. 
Cheche  (da),  V.  Andrea  da  C. 
Chechino,  V.  Checchino. 
Cherubino,  v.  Ghirandacci  C. 
Chiagnano,  V.  Pietro  da  Ciagnano. 

Chiara  (Santa)  entra  nel  Monastero  (an.   1211),  74,  7; 
dell'ord.  di  S.  Damiano,  fu  santificata  da  pp.  Ales- 
sandro IV  (an.   1254),   136,  4-5. 
Chiaramonte,  V.  Chiaramante. 

Chiaravalle,  in  Lombardia,  assediata  dalle  milizie  mer- 
cenarie licenziate  dai  veneziani  dopo  la  pace  con  gli 
Scaligeri  ed  assoldate  da  Lodrisio  Visconti  [re  Layse  !] 
contro  il  cugino  Azzò  Visconti  e  contro  Milano  (an. 
1339).  490,  22-31. 
Chiarisini  o  Chiarissimi,  v.  Clarissimi. 
Chiaromonte   (Conte  di)    [Chiaramonte}  accompagna  a 
Firenze  Carlo  di  Calabria  (an.  1326,  lug.  30)   369,  26. 
Chiarissimi,  v.  Clarissimi  N. 
Chibellini,  V.  Ghibellini. 

Chiesa   Romana   [Chiesia  R.  ;  Ecclesia  R.  ;   Ghiexia   R.  ; 
Gliexia  R.]  :   se   ne  interessa  Taddeo  Pepoli   per   un 
accordo  con  Bologna  (an.  1337,  nov.  13),  478,  42-44; 
479,  8-12;  V.  anche  Papi;  Patrimonio  di  S.  Pietro;  Le- 
gati pontifici  ;  Re  di  Sicilia  [cioè  di  Napoli)  ;  Brescia. 
Chiese  di  Bologna,  v.  Bologna  [Cappelle,  Chiese  e  Mo- 
nasteri). 
Chiese  di  Ferrara,  v.  Francesco  [Chiesa  di  San). 
Chiese  di  Milano,  v.  Ambrogio  [Chiesa  di  San):  Dome- 
nicani [chiesa  dei). 
Chiese  di  Modena,  v.  Pietro  [ch.  di  San). 
Chiese  di  Perugia,  v.  Lorenzo  [ch.  di  San). 
Chiese  di  Ravenna,  v.   Ravenna. 
Chiese  di  Roma,  v.  Roma  (chiese). 
Chiese   di   Ronzano,  t;.   Ronzano. 
Chioczo,  v.  Chiazzo. 

Chiodello  de  Architidinis  [Claudellus  de  Architidinis] 
esule  di  Cesena,  tenta  di  rientrarvi  e  viene  ivi  ucciso 
(an.  1323,  ago),  359,  23. 
Chioggia  [Chioza]  :  la  sua  flotta  naufraga  nel  porto  (an. 
1257,  alias  1258),  143,  12-15;  146,  2-7;  vietata  agli  esi- 
liati di  Bologna  (an.  1334),  444,  40;  447,  28;  mortalità 
ivi  causata  dalla  peste  (an.   1348),  587,  9;  592,  29. 
Chioggiotti    [Glocensens]    assediano  Ferrara   (an.   1240), 
113,  19-20;  cacciati  da  Ferrara  (an.  1308),  304,  35-39. 
Chioza,  v.  Chioggia. 

Chiozzo    da   Cuzzano   [Chioczo  da  Chuzana,  Chiazza  da 
C]  :  suoi  figli,  fra  i  quali  Gualtirello  o  Gualtirolo,  uc- 
cisi    da    suo    fratello    Mazzarello    da    Cuzzano   (an. 
1335  mar.  3),  454,  23-455,  2;  454,  34-36. 
Chirisi,   o  Chirixi,  v.  Cerchi. 

Chiusi  [Clusia  civitate  Tuscie  ;  Clusa:  Classe  in  Toscana] 
patria  del  monaco  Graziano,  autore  del  Decreto,  della 
quale  poi  egli  fu  fatto  vescovo  da  pp.  Eugenio  III 
(an.  1150,  o  1151),  21,  33-34,  e  nota  5;  22,  2-9,  1. 
Chiusina  (Chiesa)  [elusine  ecclesia  ;  Clusinem  eccl.]  :  suo 
vescovo  il  monaco  Graziano;  v.  Graziano. 
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Cholet  Giovanni    [G.   Colet]  eletto  card,   di  S.  Cecilia 

(an.    1281),   210,    22-23,    12. 
Chollecchio,    V.    Collecchio. 
Cholo  da  Gragnana,  V.  Nicola  da  Gragnano. 
Cholornio,    V.   Colorno. 
Chonfaloniero,  V.  Gonfalonieri  Arduino. 
Choradino  dalla  Torre,  v.  Corradino  d.  T. 
Chorado  re,  V.  Corradino  di  Svevia. 
Chorneglio,  V.  Corveglio  0  Corneglio. 
Chorso   Alberto,   v.   Orso  A. 
Christiani,  V.  Cristiani. 
Christina    (sancta),    v.    Cristina   (Santa). 
Christus,  V.  Cristo  ;  Domini  [officiiim  sanguinis)  ;  Gesù  C. 
Chronicon  Cantinelli  cit.,  144,   9  e  passim  nelle  note. 
Chronicon  Estense  cit.,  3,  4  e  passim  nelle  note. 
Chronicon  Lollinianum  cit.,  146,  nota  4. 
Chrustolo,  li.  Crostalo. 
Chuluora,  V.  Pietracolora. 
Chunio,  t;.  Cunio. 
Churiago,  V.  Cavriago. 
Churtatone,  V.  Curtatone. 
Chuzano,   V.   Cazzano  ;  v.   Ghiozzo   da   C.  ;    Gualtirello  o 

Gualtirolo  da  C,  Mazzarello  da  C. 
CiAGNANO,  V.  Ciano;  Pietro  da  C. 
Ciano  o  Ciagnano  [Cigliano.  Cignano,  Cilglano]  castello 

modenese  rie.  (an.  1178),  43,  29  e  nota  4;  (an.  1235), 

104,  16-30;   (an.    1238,  sett.    14),  108,  28;  109,   12-21. 
CiCANO  [Cichano],  v.  Ceccano. 
CiCHANo,  V.  Ceccano. 
Cicilia,  v.  Sicilia;  Napoli. 
CiciLLiA,  V.  Cecilia  {Santa). 
Cicillie,  V.  Rolando  di  madonna  Cecilia,  alias  duca  Ci- 

cillia,  alias  Gillia. 
Ciertosa,  V.  Certosa. 
ClERViA,  V.  Cervia. 

Cigliano  o  Cignano,  v.  Ciano  0  Ciagnano. 
Cignano,  v.  Giano  o  Ciagnano. 
CiGRiGNA  DA  Tomba   [Cigrigna  de  Tomba^  dominante  in 

Fano,  ivi  decapitato  (an.   1322),  352,  28-39. 
Cilglano,  v.  Ciano  o  Ciagnano. 
CiLLiNO,  V.  Ezzelino  da  Romano. 
CiNCHii  Giovanni,  v.  Cenci  G. 
Cingoli  (da),  v.  Lamberto  da  C. 
Cinguidotto  (da),  V.  Guidotto  da  C. 
Ci  NO,  V.  Beccadelli  C.  ;  C  ottani  C. 
Cinzi  o  Tinzi  Angelo  [Angelo  di  Cinzi,  Angello  de'  Tinzi] 

sig.  di  Cesena,  insidiato  da   Rinaldo  Cinzi,   o  Tinzi 

(an  1327),  376,   2-6,  31-32  e  nota  i. 
Cinzi  o  Tinzi  Rinaldo  [Raynaldo  de  Centio,  o  di  Cimi 

o  de'   Tinzi]  di  Cesena,   fatto  milite    in   Rimini  (an. 

1323,  giù-  3),  358,  4-5;  tenta  di  tradire  Angelo  Cinzi 

o   Tinzi   sig.   di   Cesena;    ma   viene   decapitato    per 

ordine  di  Almerico  Roberti  conte  di  Romagna  (an. 

1327),  376,  2-6,  31-32,  e  nota  i. 
CiONE   [Zom],  V.   Tebaldi  Cione. 
CiPADA,   presso   Mantova,    espugnato   da   Mastino   della 

Scala  (an.   1346,  apr),  551,  36-37;  552,  15-19. 
CiPERANo,  V.  Ceprano. 
Cipriano    (Ponte    San)    e    Germano    (ponte    San)   in 

Puglia  rie.  (an.  1266),  166,  5. 
Cistercensi   (Abati)   [Cisteriensis  ;  Cisterciensis]  spediti 

da  pp.    Innocenzo  III  a  predicare  contro  gli  Albi- 

gesi  (an.   1207),  68,  16-19,  2. 
Cita  de  Chastello,   v.  Città  di  Castello. 


CiTADELLA,  V.  Cittadella. 

CiTANOVA,   V.   Cittanova. 

CiTEAUX  (da),  V.  Bernardo  da  C. 

Cittadella  [Citadellà]  presso  Padova,  presa  dai  vene- 
ziani (an.  1337,  mar.  13),  471,  24-25,  35,  9-10;  vi 
giunge  Luigi  d'Ungheria  onorato  da  Jacopo  da 
Carrara   (an.   1347,  ^ic.  3),  579,  24-27. 

Città  della  Pieve  [Castrum  Plebis]  :  vi  giunge  e  vi  di- 
mora il  pp.  [Martino  IV]  (an.  1283,  dal  martedì 
dopo  s.  Giov.  Battista  fino  al  4  ott.),  220,  31-221, 
2;   221,    14. 

Città  di  Castello  [Castro  Felicitatis  ;  Cita  di  Chastello], 
patria  di  Celestino  II  pp.,  22,  12-15;  osteggiata  dal 
vesc.  di  Arezzo  (an.  1323,  ott.  2),  356,  38-357,  4; 
tenuta  dai  Ghibellini  vien  presa  dai  perugini  (an. 
1335,  ott.    i),   456,   12-15,  34-35. 

Cittanova  [Citanova],  borgo  di  Modena,  preso  ed  incen- 
diato da  Verzusio  [di  Landò]  (an.  1326,  lug.  2-27), 
371,    27-31;   373,   38'39. 

Clarissimi  Nanne  [Nanne  de  Chiarissimi  ;  Nanne  Chia- 
risini]  eletto  Anziano  di  Bologna  per  porta  San 
Procolo  (an.    1334),  439,  32;  441,  14. 

Claromonte,    V.    Clermont   e   Reims. 

Clarontane  (duca  di)  ed  il  fratello  del  duca  d'Austria 
vanno  a  Padova  dicendo  di  venire  da  parte  della 
Chiesa,  e  di  voler  liberare  le  città  soggette  a  Cane 
della  Scala  e  Passerino  [Bonaccossi]  di  Mantova  ; 
ma  in  effetti  per  estorcere  denaro  alle  medesime 
(an.    1323),  358,  15-35. 

Claruccio  dalla  Fontana  [Claruzzo  da  la  Fontana], 
assieme  ad  Antoniolo  e  Lancellotto  dalla  Fontana 
traditori  di  Ferrara,  .sono  Wi  decapitati  (an.  1315, 
ago.),  337,  13-338,  17. 

Classe  in  Toscana,  v.  Chiusi. 

Claudellus,  V.  Chiodello. 

Clemente  ITI  pp.,  notizie  della  sua  origine  [Indus  0 
Romanus)  e  del  suo  pontificato:  fa  in  Roma  il  chio- 
stro di  San  Lorenzo  fuori  le  mura  (an.  11 88- 11 90), 
50,  8-13,  1;  52,  22-53,  4;  notizia  della  morte  di  lui 
(an.    1193),   56,    6-7. 

Clemente  IV,  di  Sant'Egidio  in  Provenza  pp.  notizie 
di  lui  (an.  1264),  161,  15-20;  già  vesc.  di  Pois,  poi 
arciv.  di  Narbona  e  quindi  card.  vesc.  di  Sabina 
162,  4-7;  spedito  da  pp.  Urbano  IV  in  Inghilterra, 
viene  eletto  pp.  in  Perugia,  7-14;  stando  in  Viterbo 
canonizza  Edvige  già  duchessa  di  Polonia,  15-23  ; 
nomina  i  podestà  di  Firenze  (an.  126C),  167  36-37; 
168,  11-19;  muore  ed  ò  seppellito  in  Viterbo  nella 
chiesa  dei  Predicatori;  notizie  di  lui  (an.  1269),  161, 
19-20,  4:  177,   8-24. 

Clemente  V  [Clemente  di  Guascogna;  già  Benedetto  ar- 
civ. di  Bordella  ;  Burdilensis  episcopus]  notizie  della 
origine  di  lui,  della  sua  elezione  in  Perugia,  del  suo 
pontificato  (an.  1305).  267,  25-269,  3;  268,  30-34; 
270,  6-271,  8;  scioglie  l'ordine  dei  Templari  (an. 
1305  !).  268,  11-18  (ma  an.  1308),  295,  16-24  (ed 
an  131 2),  323,  36-38;  stabilisce  la  corte  pontificia 
oltre  monti  [in  Avignone]  (an.  1305),  271,  4-8; 
manda  Arnolfo  [cioè  Arnaldo  Pelagrue]  come  legato 
per  la  guerra  contro  Ferrara  (an.  1308,  sett.  26), 
294,  16-21;  298,  37-299,  37;  302,  40-42;  303,  15-27; 
nel  Concilio  presso  Vienna  ordina  lo  scioglimenLo 
dei  Templari  (an.  1308),  295,  16-24;  incorona  Ro- 
berto d'Angiò   re   di   Sicilia    [1.    Napoli]    (an.  1310), 
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315,  30-33;  riceve  ambasciatori  tra  i  quali  Bertolino 
da  Parma  (an.  1311,  genn.  24),  318,  20-24;  scrive 
all'imp.  notificandogli  che  Bologna  è  camera  papale 
riservata  (an.  131 1),  318,  24-25;  scioglie  l'ordine  dei 
Templari  (an.  1312),  323,  36-38;  fa  pace  con  i  ve- 
neziani (an.  13 13,  aprile),  327,  19-21;  cancella  i  pro- 
cessi di  Enrico  VII  contro  detto  re  Roberto,  e  no- 
mina costui  vicario  generale  di  tutte  le  terre  cismon- 
tane (an.  1314,  genn.  14),  331,  29-32;  muore  in  Avi- 
gnone ed  il  corpo  di  lui  è  trasportato  in  Guascogna 
(an.  1313  !),  327,  16-328,  8;  (alias  an.  1314,  apr.  19), 
331,   36-37;   (alias  an.    1315),  335,   22-33,   3. 

Clemente  VI  pp.  dell'ordine  di  San  Benedetto,  già  car- 
dinal Piero  di  Ruggieri  :  notizie  della  sua  elezione 
(an.  1342),  505,  15-23,  1-2;  fa  pace  con  Obizzo  [II] 
d'Este  march,  di  Ferrara  a  condizione  che  costui 
gli  paghi  alcuni  censi  annui  oltre  il  censo  all'arcivesc. 
di  Ravenna  per  Argenta  ed  annullando  cosi  tutti  i 
processi  di  pp.  Giovanni  XXII  (an.  1344,  febb.  22), 
521,  14-522,  19;  conferma  il  Delfino  di  Vienne, 
Uberto,  duce  e  capitano  di  tutti  i  Cristiani  diretti 
in  Terra  Santa,  dandogli  tre  bandiere  differenti  (an. 
1345,  di  di  Pentecoste),  536,  26-537,  4,  e  nota  3; 
conferma  imp.  Carlo  IV  fig.  di  re  Giovanni  di  Boemia 
in  opposizione  di  Lodovico  il  Bavaro  mai  confermato, 
ma  per  il  quale  optavano  Germania  e  re  d'Inghil- 
terra e  d'Ungheria  in  opposizione  del  re  di  Francia 
e  dei  baroni  di  Pugha  (an.  1346,  nov.  7),  551,  22- 
29;  558,  37-559,  37;  558.  39-559,  39;  (alias  an.  1347), 
560,  4-15,  564,  35;  565,  38;  572,  36;  apre  il  Giubileo 
(an.  1350),  599,  28-600,  8;  599,  34-36,  1;  nella  lite 
tra  Venezia  e  genovesi,  dichiara  il  mare  essere  co- 
mune   (an.   1350),  613,  25-28. 

Clemente  di  Guascogna,  v.  Clemente  V  pp. 

Clemente  (San)  in   Ferrara,  rie.   (an  1317),  342,  36-42. 

Clermont  e  Reims  [Claromonte  e  Remis']  :  vi  si  celebrano 
concilii  da  pp.  Innocenzo  [II]  (an.  1130),  15,  16. 

Cluniacum,  V.  Cluny. 

Clunino,  V.    Cluny. 

Cluny  (Monastero  di)  [Chaniacum;  Cluniacum;  Clu- 
nino] :  vi  è  sepolto  pp.  Gelasio  [II]  (an.  11 18),  8,  25; 
10,  9;  vi  è  eletto  pp.  Cahsto  [II]  (an.  1119),  9,  22-23. 

Clusa,  o  Clusia,  V.  Chiusi  in  Toscana. 

CocE  !  Coperta,  v.  Croce  Coperta. 

CoDOGNOLA,  V.  Cotignola. 

Coencio,  V.  Coenzo. 

CoENZO  [Coencio]  presso  Parma:  vi  si  ritirano  Feltrino 
e   Filippino  Gonzaga   (an.    1346),    553,   19  e  nota  2. 

Cola,  v.  Orsini  C. 

CoLACCio,  V.  Beccadelli  Colaccio. 

Cola  di  Rienzo  [Nicola  da  Roma  ;  Nicola  tribuno  de 
Roma;  Nichola];  eletto  tribuno  di  Roma  (an.  1347, 
mag.  21),  567,  21-30;  571,  38-39;  scaccia  dalla  città 
i  nobili;  manda  lettere  ai  comuni  d'Italia  chiedendo 
ambasciatori  a  parlamento  in  Roma  per  il  1°  ago- 
sto; e  comanda  a  Prefetto  di  Vico  e  ad  altri  castel- 
lani del  contado  di  presentarsi  a  Roma  (an.  1347, 
giù.),  568,  2-25;  fa  incarcerare  Giordano  e  Rinaldo 
Orsini  ed  altri  romani,  per  confiscare  i  loro  beni  che 
distribuisce  al  popolo,  26-33  ;  manda  un  esercito  a 
Viterbo  contro  Prefetto  di  Vico  non  presentatosi,  il 
quale  chiede  perdono  ed  è  perdonato  e  rimandato 
previa  occupazione  di  Rocca  Respampani  e  Vetralla, 
569,  11-31  ;   gh  si  sottomettono  Giovanni   Orsini  si- 


gnore di  Viterbo  ed  altri  castellani  del  contado, 
569,  32-570,  6;  è  fatto  cav.  in  San  Giovanni  in  La- 
terano,  nella  conca  battesimale  di  Costantino  (an . 
1347,  ago.  i),  570,  7-13;  con  decreto  dichiara  Roma 
capo  di  tutti  i  cristiani  e  dell'impero  romano;  tutti 
gl'italiani  essere  cittadini  romani  ;  e  cita  a  comparire 
in  Roma  Lodovico  duca  di  Baviera,  Carlo  di  Boemia 
imp.,  il  conte  Palatino,  il  duca  di  Sassonia,  il  mar- 
chese di  Brandeburgo,  l'arciv.  di  Magonza,  l'arciv. 
di  Treviri,  e  l'arciv.  di  Colonia,  570,  13-571,  25;  fa 
benedire  4  gonfaloni  con  4  stemmi  differenti,  il  1° 
per  Perugia,  il  2°  per  Firenze;  il  3"  per  Siena,  il  4° 
per  Todi  (2  ag.),  571,  25-572,  20;  fa  confezionare 
una  tavola  con  una  iscrizione,  che  fa  collocare  nella 
chiesa  di  santa  Maria  di  Ara-Coeli  sul  Campidoglio, 
572,  20-28  ;  riceve  la  signoria  di  Arezzo  dai  suoi 
ambasciatori,  e  vi  nomina  signore  Guido  da  Isola 
nob.  romano,  572,  29-34  ;  incoronato  nella  chiesa  di 
Santa  Maria  Maggiore  (ag.  15),  573,  2-6;  Colonnesi, 
Orsini  e  Savelli  tentano  di  farlo  assassinare,  ma 
vengono  scoverti  e  condannati  a  morte,  ed  all'ul- 
timo momento  graziati  ed  esiliati  ;  costoro  però,  ap- 
pena fuori  le  porte  di  Roma,  fuggono  ai  loro  castelli 
(an.  1347),  576,  19-577,  12;  manda  l'esercito  a  Ma- 
rino contro  Giordano  Orsini  ivi  fortificatosi,  e  discac- 
cia il  cardinal  legato  di  Napoli  parente  di  detto  Or- 
sini venuto  a  Roma  ad  intercedere  per  costui  (an. 
1347).  577,  13-30;  fa  incarcerare  Prefetto  di  Vico 
ed  un  suo  figlio  venuti  in  Roma  per  trattare  la  pace 
tra  il  medesimo  tribuno  ed  i  Colonnesi,  Orsini  e 
Savelli  (an.  1347),  577,  31-578,  6;  e  poi,  con  i  sol- 
dati e  parte  del  popolo  diviso  in  tre  schiere  coman- 
date la  i"  da  Cola  Orsini,  la  2"  da  Giordano  dal 
Monte  degli  Orsini  e  la  3°  da  lui  medesimo,  sconfigge, 
a  porta  San  Lorenzo,  i  nobili  romani  ribelli  ivi  ac- 
corsi per  ucciderlo,  e  che  invece,  in  gran  parte  ivi 
muoiono  (an.  1347,  nov.),  578,  7-34;  rientra  trion- 
fante in  Roma,  e  tributa  lodi  di  valore  ai  detti 
Giordano  dal  Monte  e  Cola  Orsini,  35-42. 

Colet  Giovanni,  v.  Cholet  G. 

Colla  Ballo  da  Gavi[gnano  ?]  nobile  romano  ribelle 
a  Cola  di  Rienzo,  combatte  contro  di  costui  in  Roma 
a  p.  San  Lorenzo,  ove  muore  (an.  1347,  novem.), 
578,  30,  e  V.  Cola  di  R. 

CoLLACiNO,    V.    Beccadelli    Colaccino. 

C0LLAZI0,  V.  Beccadelli  Colaccio. 

C0LLECCH10  [Chollecchio  ;  Culliculo]  presso  Parma  :  vi  si 
ricovera  Matteo  Visconti  dopo  la  pace  con  Alberto 
Scotti  (an.  1302,  mar.),  261,  22,  e  nota  4  ;  vi  è 
sfidato  a  battaglia  Francesco  d'Este,  poscia  non 
avvenuta  (an.    1345,  lug.  26),   540,   15-27. 

Collina,  v.  Lorenzo  in  Collina   (San). 

Collo,   v.  Triaghi  C. 

Colombano  (monastero  di  San)  [Monastiero  de  Santo 
Columbano  ;  M.  di  s.  Colonbano]  in  Bologna,  sop- 
presso (an.   1332),  423,  2,  40. 

Colombano  (san)  [castrum  santi  Columbini  ;  castrum  Co- 
lumbani  ;  san  Columbam]  poi  Piumazzo,  v.  Piumazzo. 

CoLONA,    V.    Colonna    Sciarra. 

CoLONESi  o  CoLONixi,  V.  Colonna  (famig.). 

Colonia  :  il  suo  arciv.  Rodolfo  al  tempo  dell'imp.  Fede- 
rico I,  vi  trasporta  i  corpi  dei  3  Magi,  28,  33-29,  3  ; 
l'arciv.  è  citato  da  Cola  di  Rienzo  a  comparire  in 
Roma  (an.  1347,  ago.   1°),  571,  21. 
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Colonna  o  Colqnnesi  [Colonesi,  Colonixi  ;  Columnensii] 
famiglia  romana,  privata  di  benefici  e  dignità  eccle- 
siastiche fino  alla  4°  generazione  (an.  1296  e  1297), 
245,  9-13;  248,  21-249,  14;  segue  il  partito  di  Enri- 
co VII  (an.  1313),  326,  7-8;  assieme  agli  Orsini  im- 
prigionati in  Roma  dal  senatore  Giacomo  Gabrielli  di 
Gubbio  (an.  1338).  483,  21-484,  3,  34-36;  ed  altri  ten- 
tano far  assassinare  Cola  di  Rienzo  (an.  1347),  576, 
24;  577,  36;  v.  Agapito  C.  ;  Cantillo  C;  Giacomo 
C;  Giovanni  C;  Pietro  C;  Sciarra  C;  Stefano  C. 

Colonna  e  Nepi  [Colonna  e  Neppe]  castelli  dei  Colon- 
nesi  occupati  da  Bonifacio  Vili  (an.  1297),  249,  10. 

Colonna  Agapito,    v.  Colonna   Pietro  di  Agapito. 

Colonna  Camillo  [Camillo  de  la  CoIona]  nobile  romano 
ribelle  a  Cola  di  Rienzo,  muore  combattendo  contro 
di  lui  a  Porta  San  Lorenzo  (an.  1347,  nov.),  578,  31. 

Colonna  Gananzano,  v.  Colonna  Stefano  di  G. 

Colonna  Giacomo  [Jacobus  de  Columna]  card,  col  titolo 
di  S.  Maria  in  Via  lata,  eletto  da  pp.  Nicola  III, 
[1277-1280],  197,  20-21,  e  V.  Nicola  III;  assieme  a 
Pietro  Colonna  privati  del  cappello  da  pp.  Boni- 
facio Vili  (an.  1297),  245,  9-13;  248,  21-29;  268, 
9-11  ;  vengono  riabilitati  da  pp.  Clemente  V  (an. 
1305),  268,  9-11. 

Colonna  Giacomo  di  Stefano,  cardinale,  affigge  in 
Roma,  alle  porte  di  S.  Marcello,  il  processo  contro 
Lodovico  il  Bavaro  e  fugge  in  Palestrina  (an.  1328, 
apr.  22),  398,  40-399,  15. 

Colonna  Giovanni  [Zan  CoIona],  v.  C.  Stefano  e  fig. 
Giovanni. 

Colonna  Pietro  assieme  a  Giacomo  Colonna  privati 
del  cappello  cardinalizio  da  pp.  Bonifacio  Vili  (an. 
1297),  245.  9-13;  248,  21-29;  268,  9-11;  vengono 
riabilitati  da  pp.  Clemente  V  (an.   1305).  268,  9-11. 

Colonna  Pietro  di  Agapito  [Petra  de  Agabito  de  la 
CoIona]  nobile  romano  ribelle  a  Cola  di  Rienzo, 
muore  combattendo  contro  di  lui  a  porta  San  Lo- 
renzo (an.  1347,  nov.),  578,  28. 

Colonna  Sciarra  [Sarra  dalla  CoIona,  0  Columna]  in- 
sulta Bonifacio  Vili  in  Anagni  (an.  1302,  alias 
1303!  sett.),  262,  18-263,  12,  23-30;  264.  15-29; 
scomunicato  va  pellegrino  per  il  mondo  (an.  1302). 
263.  13-16;  V.   Colonna  Stefano  alias  Sciarra. 

Colonna  Stefano  [Steffano  da  la  CoIona]  e  suo  fig. 
Giovanni  nobili  Romani,  ribelli  a  Cola  di  Rienzo 
muoiono  combattendo  contro  di  lui  a  Porta  San 
Lorenzo  (an.   1347.  nov.),  578,  26-27,  3. 

Colonna  Stefano  di  Gananzano  [Stefanus  de  Ganan- 
zano de  domo  Columna  o  Columnensii]  conte  di  Ro- 
magna catturato  dai  cittadini  di  Ravenna  e  spo- 
gliato   (an.    1288),   230,   26-29.    /. 

Colonna  Stefano  alias  Sciarra  [Collona  Stefano  alias 
Sarra],  eletto  capitano  dai  romani  (an.  1327).  381. 
16-25;  incorona  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328.  gen. 
17),  391.  23-2r>;  393,  4-6;  v.  Colonna  Sciarra,  Colonna 
Stefano  di  Gananzano. 

C0LONNESI    [Columnensii],  v.  Colonna  o  Colonnesi. 

Colora  (Pietra),  v.  Pietracolora,  Gualando  da  Pietracolora, 

C0L0RETA   [Color edo],  v.  Monte  C. 

Colorno  [Cholornio,  Colorino]  presso  Parma,  tenuto 
dai  Rossi,  si  rende  agli  Scaligeri  aiutati  dai  bo- 
lognesi capitanati  da  Alamanno  Obizzi  di  Lucca 
e  dai  fiorentini  (an.  1334,  ott.  24),  430,  2-11  ;  447. 
31-37;  449,    37-450.   16,    e  v.    Mastino   della   Scala; 


se  ne  allontanano  le  truppe  di  Luchino  Visconti 
costrettevi  dallo  straripamento  dei  fiumi  vicini  (an. 
1345,  dopo  il  29  ottob.),  542,  6-11. 

CoLUMBAM,  o  CoLUMBANO,  o  CoLUMBiNO  (San),  V.  Co- 
lombano (san). 

CoLUORA    (Preda),   v.   Pietracolora. 

CoMACCio  [Comazio;  Comacchio],  v.  Galluzzi  C. 

CoMAZio  o  CoMAZiNo,    V.    Comaccio. 

CoMESTORE  Pietro  [Petrus  dictus  Comestor  ;  Petra  Man- 
giatore], viv.  in  Francia  al  tempo  dell'imp.  Federi- 
co I,  autore  della  Scolastica,  29,  9-12;  45.  nota  2; 
47.  6-9. 

Cometa:  apparsa  (an.  ino),  5,  17-22  e  nata  6;  di  color 
rosso  (an.  1222  o  1223).  85.  10-11.  27;  86,  17-18; 
(an.  1264  lug.-sett.),  160.  12-17;  161,  4-9,  26-28; 
(an.    1300,   ott.),  258,   7-9. 

CoMMAS.   V.    Coma. 

CoMNENi   [Cumnannum],  v.   Alesio  C.  ;   Geminiano  C. 

Como  [Commas  ;  Cumas  ;  Chomo]  ;  ivi  presso  è  ucciso 
Pietro  da  Verona  poscia  santificato  da  pp.  Inno- 
cenzo IV  (an.  1243-1254),  118,  27-119,  5,  1;  vescovo 
ivi  nominato  da  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327),  384, 
7-8;  in  possesso  di  Azzo  Visconti  (an.  1339),  491,  5, 
35;  il  suo  vescovo  Beltrame  va  in  Bologna  per  no- 
minare Taddeo  Pepoli  vicario  pontificio  ed  eccle- 
siastico (an.  1340,  sett.),  497.  16-499,  7;  497,  33-35, 
9;   498,   26-38;  499.  36-37;    v.    Giovanni   da  Lucina. 

Compagnia,  v.  Armi  (compagnia  delle). 

Compagnia   (Grande),  v.  Gran  Compagnia. 

Compagnie  d'Arte,  v.  Arti  (società  delle). 

Compagnia   dei   Battuti,   v.   Battuti    (società  dei). 

Compagnia  dei  Lombardi  [Compagnia  de  Lombardia: 
a  di  Lonbardi]  in  Bologna  (an.  1174),  v.  Lombardi 
(Società  dei). 

Compagnia  DI  Ettore  da  Panico  (an.  1342),  v.  Ettore  da  P. 

Compagnone,    v.    [Paltroni]  C. 

CoMPiLATio  Chronologica  Ricobaldi  cit.,  3,  2  e  pas- 
sim nelle   note. 

Compostella:  suo  vescovo  da  pp.  Calisto  [II]  elevato 
ad  arciv.  con  la  soggezione  di  tutta  la  provincia 
Emirtana  (an.   1112  e).  7.   2-5. 

CoMPTEssA.   V.   Costanza   [d'Aragona]. 

CoMRADo    DI   SvEViA.   V.   Corradino  di   S. 

CoMSTANTiNOPOLis,  v.  Costantinopoli. 

Comune   di  Bologna,  v.  Bologna  (comune). 

Conca  de  Rame  (da),  v.  Manfredino  da  C.  di  R. 

CoNCiLii,  V.  Ceprano ;  Clermont  e  Reims  ;  Francia:  Late- 
rano :  Lione:  Ravenna:  Reims:  Roma  (città)  ;  Tours; 
Vienna;    Vienne;  v.  anche  Papi. 

Concordanze  Bibliche  :  autore  di  esse  il  card.  Ugo 
detto  Teuderio,  v.   Ugo  Cardinale. 

CoNDOLiNO  !   [de  Mandello],  v.  OttoUno  da  Mandello. 

Gonfalone,   v.   Gonfalone 

Confaloneriis   (de),  V.  Gonfalonieri. 

Gonfalonieri  Alberto  [Albertus  de  Confaloneriis  :  Uber- 
to di  Confaloneri]  di  Piacenza,  podestà  di  Bologna 
(an.  1302,  sem.  2»),  260,  C;  261,  29;  262,  30. 

Gonfalonieri  Arduino  [Confalaniero  de  Piasenza;  Ar- 
doynus  Confalonerius :  Ardoino  o  Ardovino  Chonfala- 
niero],  di  Piacenza,  podestà  di  Bologna  (an.  1244), 
119.   13-15,   26,   31,   3-4. 

Gonfalonieri  Bernabò  [Bernabò  de  Confaloneriis]  po- 
destà di  Bologna  (an.  1303,  sem.  i"),  263,  32,  35; 
264,  8-9. 
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Gonfalonieri  Giacomo  o  Jacopo  [Jacomo  di  Cofalu- 
neri]  di  Piacenza,  podestà  di  Bologna  (an.  1325, 
seni,    jo),  363,  26. 

Gonfalonieri  Raniero  [Rainiero  Gonfalonieri,  Rainero, 
Confalonero  ;  Rainiero  Confaloniero  ;  Raynerius  Con- 
faloneriis]  decapitato  (an.  1253),  133,  34-35,  39-40; 
134,  2-3,   30. 

Gonfalonieri  Uberto,  v.  Confalonieri  Alberto. 

Gonforti  Bartolomeo  [Bertolomeo  di  Conforti]  anziano 
di  Bologna  per  p.  Stieri  (an.  1334),  439,  23;  441,  4. 

Gonforti  Gherardo  [Ghirardo  di  Gonforti]  dato  con 
altri  in  ostaggio  al  conte  di  Romagna  per  il  rila- 
scio di  Giovanni  Pepoli  (an.  1350),  602,  21  ;  605,  40. 

Gonio,   v.   Gunio. 

G0N0SCENTE  Alberto  [Alberto  di  G ogno scenti  :  Alberto 
de  Gonosente]  eletto  arbitro  per  p.  Stieri  da  Gua- 
sta di  Radicofani  (an.   1326),  370,  16;  373,  21. 

G0NRAD0,  V.  Gorrado. 

GoNRADO  di  Svevia,  V.  Corradino  di  Svevia. 

GoNRADO  (figliolo  Di),  V.  Corrodino  di    Svevia. 

G0NSANDOLO  [Gonsaldoli  :  Gonsandali]  :  fossa  scavata  tra 
il  medesimo  e  Argenta,  per  cura  di  Obizzo  di  Este 
(an.  1280),  206,  38-207,  3;  contro  il  medesimo  mar- 
ciano i  quartieri  di  p.  Ravegnana  e  p.  Stieri,  cat- 
turandovi Nicolò  d'Este  che  imprigionano  in  Bologna 
(an.  1333,  apr.  8),  424.  24-425,  7;  424,  38-425,  36; 
e  V.  Nicolò  d'Este:  assediato  da  Rainaldo  ed  Obizzo 
d'Este    (an.   1334.  genn.  20).  431,  20-23. 

GoNSELiCE    [Selexe],    v.  Imola  0  Gonselice  {canale  di). 

G0NSELMINI  BuvALELLo  [Buvalello  di  Gonsolmini],  pro- 
console dei  notai  dopo  la  cacciata  del  legato  Del 
Poggetto  (an.  1334,  sem.  1°),  443,  30-31;  446,  2-5; 
va  con  Taddeo  Pepoli  ed  altri,  a  consiglio  a  Ferrara 
(an.  1336,  febb.  16),  459,  31-33;  eletto  savio  per  la 
compagnia  degli  Anziani  (an.  1336),  463,  20;  465,31. 

Conservatore  [Gonservadore]  nome  dato,  alcuna  volta, 
a  Taddeo  Pepoli  (an.   1339),  489,  26,  45. 

Consiglio  del  popolo  di  Bologna,  v.  Bologna  {consigli). 

Consigli  !  o  Tusinglis  (de),  v.  Rosso  della  Tosa. 

Consoli  di  Bologna,  v.  Bologna  {consoli). 

CoNSOLOMiNi,  V.   Gonselmini. 

Gonstancia,  V.  Gostanza. 

Constantiniana  (Basilica),  v.  Giovanni  in  Laterano 
{chiesa  di  San). 

Conte,  v.  Conte  Testa;  Compagnoni  C.  ;  Ramponi  C; 
Triaghi  G. 

Conte  Alensonense,  v.   [Pietro]  conte  A . 

Conte  Altisiodorense,  v.  Pietro  conte  A. 

Conte  Atrebatense  o  Atrobatense,  v.  Roberto  d'Artois. 

Conte  Bogeno,  v.  Bogeno  {conte). 

Conte  camerlengo,  v.  Ratta  {della)  Diego. 

Conte   d'Absburgo,   v.   Rodolfo  d'Austria  conte  d'Ab. 

Conte  da  Camino,  v.  Bernardino  da  Camino. 

Conte  d'Alemagna,   v.   Adolfo  di  Nassau. 

Conte   Dammartino,   v.   Danimartino   {conte). 

Conte  d'  Analdo,  v.  Analdo  {conte  d'). 

Conte   d'Anticorte,   v.   Anticorte   {conte  d'). 

Conte  d'Antisiodoro,  v.  Pietro  conte  Altisioderense. 

Conte  d'Armagnac,  v.    [Jacopo]  d'Armagnac  {conte). 

Conte   d'Armano,   v.  Armano  {conte  d'). 

Conte  d'Artois,  v.  Roberto  d'Artois. 

Conte  d'Asper,   v.  Asper  {conte  d'). 

Conte  d'Austria,  v.  Rodolfo  d'Asburgo  0  d'Austria. 
Conte  Dego,  v.  Ratta  {della)  Diego. 


Conte  di  Acerra,  v.  Acerra  {conte  di). 

Conte  di  Anguillara,  v.  Anguillara  {conte  di). 

Conte  di  Bagnacavallo,  v.  Bagnacavallo  {conte  di). 

Conte  di  Bari,  v.  Bari  {conte  di). 

Conte  di  Bolonia,  v.  Bolonia  {conte  di). 

Conte  di  Borgogna,  v.  Otelino. 

Conte  di  Broxi,  v.  Broxi  {conte  di). 

Conte  di  Caprara,  v.  Caprara  {conte  di). 

Conte  di  Caserta,  v.  Caserta  {conte  di). 

Conte  di  Catanzaro,  v.  Catanzaro  {conte  di). 

Conte  di  Cesena,  v.  Galasso  di  Cesena. 

Conte  di  Chiaromonte,  v.  Ghiaromonte  {conte  di). 

Conte  di  Gunio,  v.  Gunio. 

Conte  di  Fiandra,  v.  Baldovino  I  imp.  di  Costantino- 
poli: Luigi  conte  di   F.:  Uberto  fìg.  del  conte   di  F. 

Conte  di  Ghiaggiuolo,  v.  Malatesti  U.  co.  di  Giaggiolo. 

Conte  di  Goni,  v.  Goni  0  Vigniaco  {conte  di). 

Conte  di  Gorizia,  v.  Alberto  d'Austria  o  d'Asburgo; 
Gorizia  {conte  di)  ;  Ronimberg  {conte). 

Conte  di  Hainaut,  v.  Analdo  {conte  d'). 

Conte  di  Jaziolo  o  Jazolo,  v.  Giazzolo  {conte  di). 

Conte  di  Lancaster,  v.  Lancaster   {conte  di). 

Conte  di  Lanffuri,  ;;.  Lanffuri  {conte  di). 

Conte  di  Lanzone,  v.  Lanzone  {conte  di). 

Conte  di  Lavagna,  v.  Innocenzo  IV  pp. 

Conte  di  Lussemburgo,  v.  Enrico  VII  di  L. 

Conte  di  Mangona,  v.  Alberti  Alberto  conte  di  M. 

Conte  di  Marchone,  v.  Morcone  {conte  di). 

Conte  di  Milano,  v.  Conte  Milanese. 

Conte  di  Minervino,  v.  Minervino  {conte  di) 

Conte  di  Modigliana,  v.  Modigliana  {conte  di). 

Conte  di  Morcone,  v.    Morcone  {conte  di). 

Conte  di  Montefeltro,   v.  Guido  di  Montefeltro. 

Conte  di  Nasie,  v.  Adolfo  di  Nassau. 

Conte  di  Ottinghe,  v.  Alemagna  (an.   1328). 

Conte  di  Panico,  v.  Panico  {conte  di). 

Conte  di  Pavia,  v.  Enrico  co.  di  P.  ;  Filippo  co.  di  P. 

Conte  di  Piacenza,  v.  Conte  Testa  da  Piacenza. 

Conte  di  Pisa,  v.  Pisa  {conte  di). 

Conte  di  Provenza,  v.  Carlo  di  Provenza    {conte). 

Conte  di  Raggiolo,  v.  Malatesti  Umberto  co.  di  Giaggiolo. 

Conte   di   Remelingo,   v.   Remelingo   {conte  di). 

Conte  di  Romagna,  v.  Aimericone;  Astorgio  di  Durfort; 
A  zzo  ;  Colonna  Stefano  di  N azzano  Romano  ;  Giovanni 
d'Apia;  Guasconi  Raimondo;  Orsini  Bertoldo  ;  Roberti 
Aimerico  ;    Romagna  {conte  di). 

Conte  di  Romania,  v.  Giuliano  conte  di  R. 

Conte  di  Rovigo,  v.  Azzo   V  d'Este. 

Conte  di  San  Bonifacio,  v.  Bonifacio  {conte  di  San)  ; 
Ricciardo  {conte  di  San  B.). 

Conte    di  Sangineto,    v.  Filippo  di  Sanguineto  {conte). 

Conte  di  San  Severino,  v.  Severino  {conte  di  San)  ; 
Roberto  da  San  Severino. 

Conte  di   Santafiora    v.  Fiora  {conte  di  Santa). 

Conte  di  Sant'Angelo,  v.  Angelo  {conte  di  Sant'). 

Conte  di  Savoia,  v.  Savoia  {conte  di). 

Conte  di  Squillace,  v.  Squillace  {conte  di). 

Conte  di  Terlizzi,  v.  Cassone  di  Dinisiaco. 

Conte  di  Tirolo,  v.   Tirolo  {conte  di). 

Conte  di  Tripoli,  v.  Roberti  Gherardo  conte  di  T. 

Conte  di  Verona,  v.   Verona  {conte  di). 

Conte  d'Olanda,   v.  Guglielmo  conte  d'Olanda. 

Conte  d'Ottinghe,  v.  Ottinghe  {conte  di). 

Conte  Fazio,  v.  Donar atico  {di)  Fazio  {conte). 
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Conte  Filippone,  v.  Filippo  conte   e   signore   di   Pavia. 
Conte   Galvagno,   v.   Galvano  [conte). 
Conte   Gherardo,    v.    Gherardo    {conte). 
Conte  Giordano,  v.  Giordano  {vicario  e  conte). 
Conte  Giovanni  Paolo,  v.  Giovanni  Paolo  (conte). 
Conte  Lodovico,  v.  Lodovico  [conte). 
Conte  Malvexino,  v.   Malvisino  [conte). 
Conte  Manfredo,  v.  Cunio. 

Conte  Milanese  [dominum  comitem  Mediolanenseni] 
eletto  card,  prete  col  t.  dei  santi  Marcellino  e  Pie- 
tro, da  pp.  Martino  IV,  (an.   1281),  210,  23-25. 

Conte  Novello,  v.  Bertrando  Del  Balzo  0  co.  Novello. 

Conte  Palatino  citato  da  Cola  di  Rienzo  a  comparire 
in  Roma  (an.   1347,  ago.   i),  571,  16. 

Conte  Palatino-Lateranense  [conte  del  palazzo  late- 
ranense]  si  assenta  da  Roma  durante  l'incoronazione 
di  Lodovico  il  Bavaro,  e  da  costui  vien  sostituito 
con  Castruccio  Castracani  (an.   1328),  393,  16-21. 

Conte  Piero,  v.  Piero  [conte). 

Conte  Romano  di  Nola  e  di  Fondi  accompagna  a  Fi- 
renze Carlo  di  Calabria  (an.   1326,  lug.  30),  370,   4. 

Conte  Roninberg  di  Gorizia  [conte  Ro7tinberg  de  Gu- 
ricia],   V.   Roninberg  di   G.    [conte). 

Conte  Rosso,  suocero  di  Guido  da  Montefeltro,  muore 
(an.   1283),  220,  10-12. 

Conte  Ruggiero  [Ruziero],  v.  Ruggiero  [conte). 

Contesino,  v.  Malatesti  C. 

Contessa  !,  v.  Costanza   [d'Aragona]. 

Contestabili   [Contestabigli],  v.  Bologna  [contestabili). 

Conte  Testa,  o  Gotintesta  da  Piacenza,  o  Conte  da 
Piacenza  pod.  di  Bologna  (an.  1202),  66,  6-7,  24,  34. 

Conti  (Famiglia)  baroni  romani,  93,  1-2;  v.  Alessandro 
IV  pp. 

Contino  di  Jazolo  o  Jazzolo,  v.  Giazzolo  [conte  di). 

Continuatio  Pontificum,  rie,  198,  11,  e  passim  nelle 
note. 

CoNTORBiA,  V.   Tommaso  da  Canterbury. 

C0PAR0  Berardino,  V.  Cospero  Bern. 

CoRADO,  V.  Corrado. 

CoRADO  DE  Storic,  V.  Corrodino  di   Svevia. 

CoRADO  DI  SvEViA,  v.  Corradino  di  5.;  Corrado  IV  di  S. 

CoRANDiNO,  V.  Corradino  di  Svevia. 

Corsola  [Corbole]  presso  Rovigo:  vi  giunge  il  conte 
d'Analdo  (an.  1343,  ago.  29),  521,  2. 

CoRBOLARi;  famiglia  guelfa  di  Bologna  (a.  1280),  203,  29. 

Cordova  [Corduba],  presa  dal  re  di  Castiglia  (an.  1228), 
96,  24-28. 

CoREczo,  o  CoREXo,  o  CoREZZO,  V.  Guido  da  Correggio; 
Mattia  da   C. 

CoREZARi,  V.   Correggiari. 

CoRiANO,  rie.  (an.  1314),  330,  37;  i;.  Pieve  di  Sant'Andrea. 

CoRiNO,  V.  Bernardo  da  Corniglio  0  da  Cornio. 

CoRNACHiNA   (TORRE)  distrutta  (an.   1257),   144,  32. 

CoRNEDA,    V.    Rocca   Cometa. 

CoRNEGLio    [Chorneglio],    v.    Corniglio   0    Corveglio. 

CoRNETA,  V.  Pietro  da  C.  ;  Rocca  C. 

CoRNETo  [Cornetum]  devastato  dai  romani  (an.  1283), 
215,  31-35;  convegno  ivi  di  Pietro  II  d'Aragona  re 
di  Sicilia  e  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328),  408,  2-19. 

Corniglio  (da),  v.  Bernardo  da  C. 

CoRNio,  V.  Bernardo  da  Corniglio  0  da   Cornio. 

Corpo  di  Cristo  o  Corpus  Domini  (Festa  ed  Ufficio 
del)  istituiti  da  pp.  Urbano  IV  (an.  1261),  158, 
17-20;  162,  33-35;  v.    anche   Domini  [Officium  .  .  .  .). 


Corradino  della  Torre  [Coradeno  dalla  Torre,  Chora- 
dino  de  la  Torre]  licenziato  da  Bologna  (an.  1338), 
483,  4;  484,  25. 

Corradino  di  Svevia  o  Corrado  II  in  Italia  [Conrado 
0  Comrado  nepote  de  Frederico  imp.;  figliolo  de  Con- 
rado (IV  in  Germania,  I  in  Italia)  ;  re  Chorado  ; 
regem  Coradum  de  Storic;  Corandino]  dichiarato  mor- 
to da  Manfredi  che  ne  agognava  la  corona,  135, 
14-21;  viene  dalla  Germania  in  Verona  (an.  1267, 
ott.  20,  alias  II,  alias  ago.  31),  168,  23-20,  31-32; 
171,  8-20;  per  Pavia,  Pisa,  Genova,  Lucca,  Siena, 
Val  d'Arno  ove  combatte  (mar.  7),  Roma  (giug.  21), 
giunge  in  Puglia  (!),  ove  in  una  pianura  presso  Aqui- 
la (?)  sul  fiume  Verde  (!)  è  sconfìtto;  (ago.  23),  171, 
21;  173,  5;  171,  36-173,  35;  torna  in  Roma  (!)  [ma 
fugge  ad  Astura  presso  Roma]  ove  viene  tradito  dai 
Frangipane  e  consegnato  a  Carlo  d'Angiò  (ott.  18), 
173.  3-17;  173,  35-174,  35;  175,  5-176,  5;  decapitato 
con  altri  in  Napoli,  nella  località  campo  dei  giudei, 
poi  chiesa  dei  Carmelitani  (an.  1268,  ott.  21,  o  27,  o 
28;  o  1269,  ott.  3),  173,  17-22,  40-41  e  nota  i;  174,  36- 
38  e  nota  2  ;  176,  5-24  e  nota  i  ;  178,  29-31  e  nota  3. 

Corrado,  v.  Cancellieri  C;  Malabranca  C. 

Corrado  (II  in  Italia),  v.  Corradino. 

Corrado  II  !  di  Svevia  (ma  III,  in  Germania)  [Coradus, 
Conradus]  eletto  imp.  alla  morte  di  Lotario  [III]  di 
Sassonia  (an.  1128),  13,  23;  (an.  1132),  16,  8-9;  (an. 
1138),  18,  2-3;  riceve  la  croce  da  S.  Bernardo  a  Vran- 
keout;  e  con  Luigi  [VII]  re  di  Francia  va  oltre  mare 
ossia  in  Terra  Santa  passando  per  Iconio  (an.  1139, 
alias  1147),  18,  19-21  ;  20,  6-i9,  2-.-Ì  e  nota  4;  21,  2-9; 
sconfìtto  in  Damasco  torna  con  pochi  soldati,  e 
muore  dopo  15  anni  di  regno  (an.  1151,  alias  1152), 
20,  18-21,  19;  22,  9-10;  e  gh  succede  il  nipote  Fede- 
rico I  imp.   (an.   1152),  22,   11-13,  e  v.  Federico  I. 

Corrado  IV  di  Svevia  [Coradus;  Cunradus]  (IV  in  Ger- 
mania, I  in  Italia)  figlio  dell'imp.  Federico  II  di  Sve- 
via va  in  Germania  (an.  1243),  118,  5;  succede  al 
padre  (an.  1250,  die.  13),  129,  18;  viene  in  Puglia 
(an.  1251),  130,  15-17;  alias  (an.  1255  !,  ma  1251), 
138,  7-9,  1-2  ;  prende  Napoli  e  poi,  tornato  in  Puglia, 
ivi  muore  (an.   1254),  136,  25;  138,  7-14  e  nota  i. 

Corrado  detto  Pocaterra  [Corado  qui  dicebatur  Po- 
chaterra]  fìg.  di  Federico  I  di  Svevia  va  con  costui 
a  Bologna  (an.  1185),  48,  4-10,  29-30,  34;  49,  22-23, 
30-31. 

Corrado  di  Monferrato  figlio  del  march,  di  Monfer- 
rato, combatte  con  Cristiano  cancelliere  imperiale 
e  lo  prende  prigioniero  (an.  1179),  44,  8-13,  28-30, 
37-38. 

Corrado  di  Montemagno  podestà  di  Bologna  (an.  1288), 
203,   35-36. 

Corrado  di  San  Miniato  [Corado  de  Samignalo  o  San 
Mignato]  capitano  di  Bologna  (an.  1336,  sem.  2°), 
466,  18-19,  41;  podestà  di  Bologna  (an.  1342,  sem. 
1°),  503,  5-7,  25,  1-2. 

Correggiari  [Corezari]  famiglia  ghibellina  di  Bologna 
(an.  1280),  203,  29;  204,  29. 

Correggio  [Coreczo,  Corexo,  Corezo]  :  suo  contado  dan- 
neggiato dalla  Gran  Compagnia  (an.  1343,  febb.  4), 
516,  18-21. 

Correggio  (da)  [Quilli  da  Corezo,  qui  da  Chorezo]  tol- 
gono Parma  agli  Scaligeri  (an.  1341,  mar.  i),  499, 
20-22;  500,  28-.30;  501,  40-41  ;  501,  40-41  v.  Azzo  da  C.  ; 


[Correggio  (cia)-Cr emona.] 
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Gagnolo  Giovanni  da  C.  ;  Giberto  da  C.  ;  Giovanni  o 
Gagnolo   G.    da.    C;   Guido  da    C.  ;    Matteo    da  C; 
Rinaldo  da  C.  ;  Uberto  da  C. 
Corso,  v.  Donati  C. 

Corte  e  Cavalcabò  difendono  Reggio  (an.  1305),  268,  2-9. 
CoRTENUOVA  o  CoRTE  NuovA  :   vi  sono  sconfitti  i  mila- 
nesi da  Federico  II  (an.  1237,  nov.  15),  107,  7-9,  30-31. 
Corte   papale   trasferita   oltremonti    [in   Avignone]   ove 
resta  per  sessantadue   anni    (an.    1304),  267,    28;    o 
(an.   1305),  271,  4-8. 
Cortesia  di  Casalalto  assieme  a  Rainaldo  di  Marcaria, 
Duccio  o  Dusio  di  Giramonti  ed  altri,  e  con  Fresco 
o  Francesco  d'Este,  fugano  il  popolo  di  Ferrara  ri- 
bellato   al   detto  Fresco  (an.   1308,   ago.),   302,  3-4. 
Corton.\  !,  V.   Tortona. 

Corvara  d'Imola  [Crovara  d'Imola]  preso  e  bruciato  dai 
bolognesi   (an.  1198,   o  1199,  apr.),  60,  33;  61,  15-21. 
CoRVARO,  V.  Pietro  da  C. 

CoRVEGLio  o    CoRNEGLio    [CkomegHo,]  :    combattimento 
ivi  tra    bolognesi  ed  imolesi   che  sono  sconfitti   (an. 
1221),  83,  24;  84,  36;  85,  4-5. 
Corvi  famiglia  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  203,  11- 
Corvi  Paolo   [Polo  di  Corvi]  ed  altri  esiliati  da  Bologna 
(an.  1306),  275,  8-15,  33-35;  graziati  dal  legato,  rim- 
patriano (an.  1328,  gen.   23,  o  mar.  22),  391,  34-36; 
392.   30-32.    33-34;   393,    31-32;   394,   35-36;   396,    18- 
397,  3. 
Cosa,  v.  Cossa. 

Cosina  [Cosine],  castello  distrutto  dai  bolognesi  in  aiuto 
di  Ravenna  e  contro  Faenza  (an.  1202),  66,  25-26, 
e  v.  Faenza. 
CospERi  Bernardino  [Berardino  Cosparo  ;  B.  Cospero 
B.  C aparo]  ed  altri  esortano  i  bolognesi  a  presidiare 
Lugo  (an.  1307),  280,  22;  283,  10,  2;  284.  32. 
Cossa  [del  Cossa;  del  Cosà]  ed  altri  banditi  da  Bologna 

(an.  1322),  350,  25,  34;  v.  Bianchi  Bianco  del  C. 
Costasi,    v.   Costabili  Drago;   C.   Sarra;  C.    Tebaldo;  C. 

Tromfo ;  C.    Ugo;  C.   Uguccione. 
Costabili  Bartolaccio,  v.   C.    Tagliaferro  e  Bartolaccio. 
Costabili   Drago    [Drago    di  Costabi],   di  Ferrara,  cat- 
turato a   Rivalta  presso   Reggio  Emilia    (an.    1344, 
die.  7),  527,  20,  e  v.  Costabili  Ugo  fig.  di  Drago. 
Costabili  Sarra  [Sarra  di  Costabi]  di  Ferrara,  preso  a  Ri- 
valta (presso  Reggio  Emilia)  (an.  1344,  die.  7),  527,  13. 
Costabili    Tagliaferro   e    Bartolaccio   [Bartholacio  e 
Taiaferro  di  Costabelli]  di  Ferrara,  e  tre  cugini,  ven- 
gono   ivi    decapitati   per    tradimentto    contro    Azzo 
d'Este   (an.    1306),  279,   11-18. 
Costabili    Tebaldo    [Thibaldo   di    Costabi]    di   Ferrara, 
portato   prigioniero    in    Bologna    durante    la   guerra 
tra  il  legato  Del  Poggetto  e  Rainaldo  d'Este,  viene 
riscattato  con  gli  altri  prigionieri  ferraresi  (an.  1333), 
427,  14-19. 
Costabili  Tolomeo   [Tolomeo  di  Costabili]  istiga  il  po- 
polo   di    Ferrara    a    richiamare    Rinaldo,  Obizzo    ed 
Azzo  d'Este   (an.   1317),  341,  21-342,  37. 
Costabili   Tromfo    [Tromffo  di   Costabili   o  di   Costabi] 
di   Ferrara,   traditore   della  patria   nella   guerra   tra 
il   legato    Del    Poggetto    e    Rainaldo    d'Este,    viene 
impiccato   (an.    1333),  425,   25-31;    427,    28-428,  4. 
Costabili  Ugo  [Ugo  di  Drago  di  Costabi]  ed  altri  assa- 
liscono   Galeazzo   de'    Medici   a   Maiero    (an.    1344), 
523,  24. 
Costabili  Uguccione  [Ugozone  di  Costabi]  ed  altri  as- 


saliscono  Galeazzo  de'  Medici  a  Maiero   (an.   1344), 
523,  23. 
Costantina,  V.  Costanza. 

Costantino  imp.  romano  :  sua  conca  battesimale  in  San 
Giovanni  in  Laterano  nella  quale  Cola  di  Rienzo  si 
proclama  cav.  (an.  1347,  ago.  i),  570,  7-13. 
Costantinopoli  [Gomstantinopolis]  :  suoi  imperatori  (an. 
Ili 8),  V.    Allessio    e  Geminiano    Commeno:    Eliseo  e 
Gallo  Giovane  ;  Fiandra  [conte  di)  ;  vi  passano  i  Cro- 
ciati   (an.   1147),  20,  11;  vi  erano  conservati  i  corpi 
dei  tre  magi  trasportati  poi  a  Milano  dal  b.  Eustor- 
gio,  28,  23-29.   3;   28,  9-10;  presa  dai  Francesi,  da 
Nicolò  I   alias  Enrico  Dandolo  doge  di  Venezia,  dal 
march.  Bonifacio  da  Baldoino.  dal  conte  Lodovico, 
dal   conte  Bonifacio   di   San   Bonifacio  e   da   Alesio 
Moncifero  tutti  capitanati  da  Baldovino  conte  di  Fian- 
dra, diretti  in  Terra  Santa,  il  qual  conte  Baldovino 
è  proclamato  imperatore  di  Costantinopoli  (an.  1200), 
64,  28-29;   (o  an.   1203,  domenica  d.  palme),  66,  31; 
(o  an.  1204),  67,  2-13;  alias:  presa  dai  soli  Italiani 
testé  detti  (an.  1205),  68,  4-10,  30-32;  ne  è  nominato 
imperatore    Pietro   [di  Courtenay],  nipote   del  re  di 
Francia   (an.  1216),  78,  32-33;  79,  2-5,  32-33;  ripresa 
da  Paleologo  imperatore  greco  (an.  1259),  148,  15-18, 
1-2;   o   ceduta  (an.    1261),    158,  21-22,   e  v.  Baldovi- 
no II;  e  detto  Pietro  di  Francia,  scacciato  dall'im- 
pero, torna  a  Bologna   (an.   1262),  158,  37-159,  35; 
peste  ivi  portata,  dicesi,  da  navi  genovesi  (an.  1348), 
585,  4-10;  590,  30-31;  v.  Germano  patriarca  dei  Greci 
0  di  Costantinopoli. 
Costanza  [Constancia]  hg.  di  Filippo  [I]  re  di  Francia  mo- 
glie di  Boemondo  d'Antiochia  (an.  1105),  4,  2-4;  col 
fig.   Boemondo  succede  a  detto  Boemondo  d'Antio- 
chia fratello  di  Ruggiero  duca  di  Puglia  e  rispettivo 
marito  e  padre  (an.  11 13),  7,  19-20. 
Costanza   (d'Aragona]    [regina  Contessa  !;  regina  Com- 
plessa \]  (prima  mog.  di  Federico  II  di  Svevia)  ospi- 
tata in  Bologna  (an.   1215,  o  1216),  78,  14-15,  30-31; 
79,   16-17,  31;  muore  (an.  1222),  84,  17-85,  2,  8-9,  26. 
[Costanza]    della    Scala    fig.    di    Alberto,    di    Verona, 
[seconda]   sp.   di   Obizzo   I  d'Este   (an.    1289),  231, 
31-232,  4. 
Costanza  [Normanna]  sp.  Enrico  [VI]  imp.  (an.  1191), 

55,  10-11. 
C0TIGNOLA   [Codognola]  :  i  suoi  difensori  si  arrendono   al 
conte  Bernardino  da  Camino  impossessatosi  di  Ba- 
gnacavallo  (an.   1308,  lug.   23),  300,  30-31    e  noia  2. 
Courtenay   (di),   v.   Pietro  di  G. 
CoxENA  rie.    (an.    1280),  209,  37. 
C0ZADINI,  V.  Gozzadini  Brandeligi. 
Cracovia,  v.  Stanislao  di  Cracovia  {san). 
Crapreni,   V.  Cavreno    0  Gapreno. 

Crema  edificata  da  Federico  I  imp.  (an.  1158),  31.  2-6; 
vi  si  ferma  Azzo    [VIII]   d'Este   (an.    1299),  253,  8- 
254,   32;   sotto   Azzo   Visconti    (an.    1339),   491,   13, 
43;  V.  Giovanni  di  Crema;  Guidone  da  G. 
Cremense,  V.  Guidone  da  Crema;  Pasquale  antipp. 
Creminenses.  V.  Riminesi  (an.   1307). 
Cremona  distrutta  da   Federico  I  imp.   (an.   1158),  31, 
2-5  ;  con  Milano  e  Piacenza  contro  Pavia,  e  concorre 
a    fondare   Alessandria   (an.    1160),    33,    5-10;  par- 
lamento    ivi    fra    bolognesi    e    l'imp.    Federico    II 
(an.   1226,  mar.    28),  91,    9-10,   30-31  ;  suo   contado 
danneggiato  dalle  pioggie  (an.  1230),  98,  8-23,  37-38; 


678 


INDICE  ALFABETICO 


[Cremona-Cristiani] 


vi  torna  Federico  II  di  Svevia  (an.  1243),  e  vi  ri- 
toma '  (an.  1247,  o  1248),  V.  Federico  II:  assieme 
ai  milanesi  a  Laude  (Lodi  ?)  (an.  1251),  131,  22- 
23;  suo  partito  ecclesiastico  discaccia  il  partito  im- 
periale con  Buoso  da  Doara  e  riacclama  Amatino 
degli  Amati  (an.  1267),  168,  25-169,  10;  vi  si  co- 
struisce un'alta  torre  (an.  1293),  238,  11;  vi  giunge 
Azzo  d'Este,  e  poi  vi  ritoma,  ma  ricevuto  ostil- 
mente, la  abbandona  (an.  1299),  253,  8-255,  15; 
con  Piacenza  ed  altre  città  lombarde  forma  una 
lega  capitanata  da  Alberto  Scotti  (a.  1302,  giù.  15,  o 
an.  1305),  260,  10;  261,  28;  269,  4-9;  caccia  il  vi- 
cario di  Enrico  VII  e  chiede  invano  a  Bologna  un 
podestà  (an.  131 1),  319,  26-28;  saccheggiata  da  En- 
rico VII  (an.  1311),  318,  10-319,  22;  318,  39- 
319,  22;  tenendosi  dall'imp.  e  dai  Ghibellini,  e  per 
essi  dal  figlio  del  capitano  di  Milano,  vien  presa 
dal  march.  Cavalcabò  di  Cremona,  e  suoi,  con  aiuti 
bolognesi  (an.  1312),  322,  38-323,  20,  21;  paci  ivi 
fatte  tra  Amati  e  Cavalcabò,  con  la  rinuncia  della 
signoria  da  parte  di  Jacopo  Cavalcabò  (an.  1316), 
338,  27-35  ;  elegge  per  capitano  Giberto  da  Cor- 
reggio (an.  1316),  338,  35-339,  3;  suo  contado  de- 
vastato da  Cane  della  Scala  e  Passerino  Bonaccossi 
di  Mantova  che  s'impadroniscono  di  Casalmaggiore 
(an.  1316),  339,  3-9;  cinta  di  assedio  da  Guido  No- 
vello da  Polenta  (an.  1316),  340,  22-24;  rie.  (an. 
1317),  341,  18-19;  ne  diviene  signore  Giberto  da  Cor- 
reggio (an.  1319),  344,  14-16;  suo  vescovo  nominato 
da  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327),  384,  5-8;  il  quale 
verso  di  essa  si  dirige  (an.  1327,  sett.),  386,  14-15; 
e  di  nuovo  vi  toma  (an.  1329),  413,  24-29;  assediata 
da  Azzo  Visconti,  dal  march,  di  Ferrara,  da  Mastino 
della  Scala  e  da  Filippo  Gonzaga,  chiede  una  tre- 
gua; ma  prima  che  questa  scada,  Azzo  entra  in  città 
(an.  1334,  aprile-lug.  15),  436,  2-438,  4;  la  quale 
in  detto  giorno  gli  vien  consegnata  da  Ponzino  Pon- 
zini  (an.  1334,  lug.  metà),  443,  42-444,  30;  446, 
26-447,  6;  ancora  in  potere  di  Azzo  Visconti  (an. 
1339).  419,  9,  39;  assieme  a  Brescia,  e  con  aiuti  di 
Luchino  Visconti  avendo  domandato  (an.  1348,  mag. 
24),  ma  invano  la  restituzione  di  castelli  e  for- 
tezze con  relative  rendite,  a  torto  in  possesso  di 
mantovani,  ricupera,  a  forza,  Casalmaggiore,  Asola, 
Monte  Chiaro,  ed  i  rimanenti  castelli  tranne  Solfe- 
rino; quindi  assedia  Borgoforte  nel  Mantovano  di 
cui  danneggia  il  contado;  ma  poscia  detto  Lu- 
chino viene  sconfitto  da  Filippino  Gonzaga  (an.  1348 
sett.  30),  .582,  6-583,  12;  582,  note  1-2;  .583,  note  i-z; 
591,  8-.592,   18;   V.   anche   Cremonesi;  Guidone  di  C. 

Cremonense,  V.  Giovanni  €.;  Guidone  C.  ;  Pasquale  an- 
tipp. 

Cremonesi  [Acremonenses]  in  aiuto  dei  bolognesi  as- 
sediati a  S.  Cassiano  (an.  1175),  40,  4-14,  24-29, 
37-41;  danneggiati  dai  milanesi  (an.  1212,  o  1213, 
o  1218),  75,  35-.38;  77,  10-13,  .32-33,  36;  81,  11-13, 
30-31  ;  passano  il  fiume  Scoltenna,  combattono  con 
i  bolognesi,  quindi  fanno  pace  (an.  1229),  97,  30-32; 
sconfiggono  i  parmigiani  (an.  1250,  ago.),  129,  25-27; 
con  Alberto  Pallavicino  a  Mantova  (an.  1256),  140, 
19-20;  ed  a  Brescia  (an.  1259).  147,  9-149,  4;  con- 
tro re  Carlo  d'Angiò  in  viaggio  per  l'Italia,  in  aiuto 
della  Chiesa  contraria  a  re  Manfredi  (an.  1265),  165, 
?-24;  cacciano   il  loro  podestà   Uberto  Pallavicno  e 


fanno  rettore  Buoso  da  Doara  poscia  eziandio  di- 
scacciato (an.  1266),  166,  8-12,  33-34;  167,  38-40; 
168,  11-19;  168,  36-169,  35-36;  con  bergamaschi  e 
piacentini,  cavalieri  milanesi  e  bolognesi  assediano, 
ma  invano,  Buoso  da  Doara  in  un  suo  castello  (an. 
1267,  lug. -ago.),  169,11-25;  stando  a  Ponte  Vavario 
contro  Maffeo  Visconti  di  Milano  e  credendo  di 
essere  traditi  da  Azzo  [VIII]  d'Este  march,  di  Fer- 
rara giunto  a  Cremona  in  loro  aiuto,  tornano  in 
patria  ove  tentano  uccidere  detto  march,  (an.  1299), 
252,  24-255,  15;  con  piacentini,  pavesi,  ed  altri, 
capitanati  da  Alberto  Scotti  di  Piacenza,  vanno  con- 
tro Matteo  Visconti  capitano  di  Milano  (an.  1302, 
giù.  15),  260,  2-261,  22,  25-28,  9-15:  262,  28-29; 
alias  (an.  1305),  269,  4-9;  mentre  invadono  il  bre- 
sciano, il  loro  territorio  viene  saccheggiato,  e  vari 
loro  castelli  incendiati  dai  mantovani  e  da  altri  (an. 
1307,  ago.  24,  e  sett),  284,  17-285.  25;  286,  25-27; 
chiamati  in  aiuto  milanesi  e  altri  amici  di  Lombar- 
dia, si  difendono  dai  mantovani,  veronesi  e  bresciani 
e  vincono  a  Perladena  e  sullo  Oglio;  quindi  inva- 
dono il  territorio  parmense  e  ricevono  aiuti  di  Az- 
zo [Vili]  d'Este  e  di  Bologna  che  invia  il  mare- 
sciallo del  duca  figlio  di  re  Carlo  [Il  d'Angiò]  con 
le  milizie  dei  Catalani  o  Sguarugli;  mentre  Azzo 
prende  Serravalle-Po  e  fa  bottino,  ed  il  castello  di 
Ostiglia  viene  incendiato  dai  custodi  (an.  1307  ago.- 
sett.),  286,  27-289,  36;  e  v.  anche  Carlo  II  d'An- 
giò e  Cremona  ;  assieme  ai  mantovani  sono  espulsi 
dalle  loro  città  (an.  1310),  313,  20-22;  guerreggiati 
dalla  lega  d'Italia  contro  Enrico  VII  (aa.  131 1,  o 
1312),  321,  37-38;  322,  25-27;  322,  17-24,  323,  2-6, 
15-19;  vanno  con  i  parmigiani  a  Piacenza  (an.  1313), 
328,    26-28;    V.  anche  Cremona. 

Cremonina  fa  edificare  la  chiesa  di  Ronzano,  18,  10-13. 

Crhscenzi  Matteo  e  Pizom  [Mathio  e  Pizom  di  Cre- 
senti  0  Crescentii]  fatti  prigionieri  a  Zappolino  (an. 
1325,  nov.   15),  366,  25-26,  4,  e  v.  Zappolino. 

Crkscenzi  Pizom,  v.  Crescemi  Matteo  e  Pizom. 

Cresenti,   o  Crescentii,   v.   Crescemi. 

Crespellano  [Crespolano]  :  sua  torre  disfatta  da  mode- 
nesi ed  altri,  dopo  la  vittoria  di  Zappolino  (an.  1325, 
nov.  15),  367,  14-15;  368,  29. 

Crestina   (Sancta),  v.  Santa  Cristina. 

Crevalcore  [Allegralcore,  Crevalcoris,  Crevacorio]  :  ca- 
stello edificato  (an.  1231),  99,  .32,  5;  con  Piumazzo, 
assediati  e  presi  da  Federico  II  (an.  1238,  o  1239), 
109,  24;  110,  9-12;  v.  anche  Federico  II. 

Crimonense,  t;.   Guidone   di  Cremona;  Pasquale   antipp. 

Cristiani,  loro  strage  in  Gerusalemme  (an.  1187),  49, 
9-50,  4,  15-16;  prendono  Acri  (an.  1207),  69,  2-4  ;  Da- 
masco e  Damiata  (an.  1217,  o  1218,  o  1219,  o  1222), 
80,  14-81,8;  82,  5-7;  84,  2-17;  vinti  dai  Saraceni 
(an.  1250),  128,  21-129,  4;  (an.  1251),  130,  10-16; 
bolognesi  ed  italiani  in  Terra  Santa  (an.  1290),  233, 
31-234,  4;  partono  da  Venezia  per  Ognissanti,  per 
combatterei  turchi  (an.  1344-1346),  527,  44-45;  528, 
2-5;  ed    hanno   per  duce  il  Delfino   di   Vienne    (an. 

1345,  dì  di  Pentecoste),  536,  26-.32;  bolognesi,  oltre 
quaranta,  vanno  contro  i  turchi  (an.  1345),  549,  35- 
36;  bolognesi,  oltre  sessanta,  eziandio  contro  i  turchi 
(an.  1346,  genn.  22),  549,  33-550,  4,  32-34  ;  bolognesi, 
oltre  cento,  o  centoventi,  ancora  contro  i  turchi  (an. 

1346,  apr.  6),  5.50,  14-23;  551,  34;  552,   32;    pren- 
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dono  Smirne  (an.  1346),  550,  21-23;  incolpati  di  aver 
portata  la  peste,  iniziata  nel  Cataio  ed  in  Persia,  pri- 
ma in  Costantinopoli  e  Pera,  poi  in  Italia  (an.  1348), 
583,  13-584,  22;  583.  ;;  e  v.  Peste;  Terra  Santa. 
Cristiano  cancelliere  dell'imp,  [Federico  I  di  Svevia] 
assedia  i  bolognesi  a  San  Cassiano  (an.  11 75,  febb. 
6  e  7),  39.  12-20,  39,  29-40,  24;  39,  38-40,  36;  noti- 
zia di  un  suo  probabile  ritratto,  40,  1;  sconfitto  dai 
bolognesi  (an.  1177),  43,  22;  preso  prigioniero  (an. 
1179),  44,  8-13,  28-30,  37-38. 
Cristina   (castello  e  lago  di  Santa)  comprati  da  pp. 

Adriano  IV,  30,  20-22. 
Cristina   [sul  Renazzo]  (Santa)  {Santa  Christina:  San- 
cta  Crestina]  presso  Imola:  vi  combattono  i  bolognesi 
(an.  1308,  giù.   13),  294,  7;  296,  36;  301,  4. 
Cristo  [Christus]  rie.  63,  4,  e  passim  nel  testo;  v.  Corpo 
di  Cristo;  Gerusalemme  ;  Gesù  Cristo;  Sepolcro  (Santo). 
Crivelli    Simone  ucciso  (?,  forse  ferito)  suU'Adda    (an. 
1322,  febb.   23),  351,    19-26;    con  Lodrisio   Visconti 
cacciano    Galeazzo    Visconti    da   Milano    (an.    1323, 
nov.  7),  354,  10-13. 
Croazia  o  Schiavonia  [Crovatia  cioè  Sclavonia  0  Schla- 
vonià];  vi  predica  il  vesc.  di   Alba    (an.    1154),    24, 
18-19;  rie.    (an.    1350),  602,   nota  2. 
Croce  (Chiesa  si  Santa),  in  Roma,  rinnovata  dal  card. 
Caccianemici  poi  pp.  Lucio  II   ivi  poscia  seppellito 
(an.   1145)  19,  17-22. 
Croce  Coperta  alias  Ponte  Santo    [Crose  ;  Coca  !]  :   vi 
fanno    scorrerie    i    bolognesi    (an.    1307),  282,   23    e 
nota  i;  287,   35  e  nota  3;  290,  31-32  e  nota  3;  rie. 
(an.  1310,  giù.  30),  315,  24-25. 
Croce  dei  Santi   [crux  Sanctorum;  Santa  Croxe]  in  Bo- 
logna,  verso  porta  San  Procolo:  da  detta  croce  fino 
al  trebbo  dei  Carbonesi  si  combatte  tra  i  Carbonesi 
ed  i  Galluzzi  e  fra  Lambertini,  Scannabecchi  e  Ram- 
poni (an.   1260,  di  di  Pasqua  di  risurrez.),  149,  25- 
29;    150,    7-12;    nell'inizio  della  via  che  va   a  detta 
croce  si  comincia  a  costruire  la    loggia   nuova    (an. 
1339.   apr.   3),  493,  8-12,  40. 
Croce   marmorea   in   Bologna   già   in   Via   Galliera,  poi 
trasportata  avanti   la  chiesa   di   Santa   Maria  Mag- 
giore  (an.    1208),  69,  28-31. 
Croce  (Santa),  v.  Croce  {Chiesa  di  Santa). 
Croce  (Via  di  Santa),  in  Bologna,  v.   Croce  dei  Santi. 
Crociali  [Crosati]  località  nel   suburbio  di  Bologna  rie. 

(an.  1343),  519,  21,  4-5. 
Crociata  contro  i  Saraceni  (an.   1147),  20,  6-19;  contro 
Ezzelino  da   Romano   (an.    1256),    139,    29-140,   25; 
141,  9-11. 
Crociati:  ingannati  dai  Greci    (an.   1139,  o   1147),    18, 
20-21  ;  21,  11-14;  bolognesi  in  Terra  Santa,  v.  Bologna 
{cittadini  notàbili),  e  v.   anche  Bolognesi  (aa.    1285  e 
1 290)  ;  forniti  dalla  Fiandra,  Lorena  ed    Inghilterra 
(an.   1147)    20,   5-6;  passano  per  Costantinopoh,  20, 
Il  ;  forniti  dai  Frisoni  (an.  1270),  v.  Frisoni  ;  in  num. 
di  diecimila  italiani  riprendono  Acri  (an.  1290),  233, 
31-234.  4. 
Crociferi   (Ospedale   dei)   in   Bologna  rie.    (an.    1308), 

297,  30. 
Cronaca  A  :  cambia  sistema  di  narrazione  a  datare  dal 
tempo  di  pp.  Clemente  IV  (an.  1264),  162,  24-163,  3. 
Cronaca  di  Bazzano,  v.  Bazzano  {Cr.  di). 
Cronaca  Villola:  figura  della  sua  carta  36  a,  originale 
ms.,   riprodotta  in  fototipia,   50-51. 


Crosati,  V.  Crociali. 
Crose  Coperta,   v.   Croce  Coperta. 

Crostolo    [Grestolo,   Chrustolo,   Crustolo]   presso   Parma  : 
vi   giungono   i    bolognesi    (an.    1250,   o    1251),   129, 
2-3,  26-27;  130,  8-10,  29-31. 
Crovatia,  v.  Croazia. 
Crustolo,  v.  Crostolo. 
CuLLicuLO,  V.  Collecchio. 

CuLUORA  (Preda),  v.   Pietracolora :  Guatando  di  Pietrac. 
CuMAS,   V.   Como. 
CuMNANNUM,  V.  Comneni. 

CuNio  [Chunio;  Curio]  distrutto  dai  bolognesi  (an.  1257), 
143,  34-35;  suoi  conti  espulsi  da  Faenza  (an.  1295). 
242,  17-19;  i  medesimi  (o  i  conti  di  Panico  ?)  tol- 
gono Lugo  ad  Ostasio  da  Polenta  ;  ed  il  conte  Man- 
fredi lo  dona  a  Taddeo  Pepoli  (an.  1340,  lugl.  io, 
o  fine),  498,  2-12  e  nota  i  ;  497,  10-15,  30-32;  v.  Ber- 
nardino da  C.  :  Giordano  da  Luchino  di  C.  ;  Manfredo 
co.   di  C. 

CuNRADUS,  V.  Corrado  IV  di  Svezia. 

CuRiAGO  [Churiagó],  v.  Cavriago  :  Bernardino  da  C.  ; 
Guglielmo   da   C.  ;   Guido   da   C. 

Curio,  v.  Cunio. 

CuRSio,  V.  Donati  Corso  o  C. 

Curtarolo  [Churtarolo],  v.  Pietro  da  C. 

Curtatone  [Churtatone;  Curtarone]  nel  Mantovano  dan- 
neggiato da  Mastino  d.  Scala  (an.  1348,  giugno), 
593,  6,  i  e  nota  5. 

CuRZOLA  :  ivi  presso  i  genovesi  sconfiggono  i  veneziani 
(an.  1298,  o  1299),  251,  14-16;  252,  15-23. 

CussANo,  V.  Cuzzano. 

CuzANo,  V.   Cuzzano. 

CuzzANo  \Cussano,  Cuzano],  v.  Gualtirello  0  Gualtirolo 
C;  Guelfo  da  C;  Guido  da  C.  ;  Mazzarello  da  C. 

Da  Baiso,  V.  Baisi. 

Dacia  [Datia],  suoi  soldati  assieme  a  quelli  di  Boemia 
vanno  in  aiuto  di  pp.  Alessandro  [III],  26,  27,  6; 
V.  Alessandro  III. 

Dacorum  !,  V.  Enrico  re  dei  Danesi. 

Dalfini,  V.  Delfini   {famig.). 

Dalfino  o  Dalffino,  V.  Delfino  Priore,  0  Del  Priore; 
Uberto  Delfino   di    Vienne. 

Dalmasio,  V.  Catellani  D. 

Dalmasio  (Chiesa  di  San)  [Santo  Dalmase  ;  san  Dal- 
maxe]  in  Bologna  :  ivi  pressso  è  ucciso  Giovanni  da 
Sala  (an.  1336,  giù.    i8),  463,  2;  464,  41. 

Dalmasio  (Messer)  [maser  Dalmasio  ;  Dalmaxius]  con 
Azzo  [Vili]  d'Este  ed  altri  invade  il  Mantovano 
(an.  1307,  sett.),  287,  17-18;  rie.  (an.  1311),  318,  25- 
26;  essendo  governatore  di  Ferrara  per  il  papa,  fa 
ammazzare  Francesco  march.  d'Este,  e  fa  imprigio- 
nare e  poi  rilasciare  il  fratello  Aldobrandino  d'Este 
(an.  1312),  325,  25-28;  fa  appiccare,  in  Ferrara, 
Americo  Sbuga,  Accodo  da  Padova,  Giglio  da  Cam- 
padello  di  Ferrara  (an.  1313),  328.  9-17  ;  consegna 
Ferrara  ad  Aginolfo  vicario  di  re  Roberto,  e  parte 
per  Venezia  (an.  1313  apr.),  327.  24-26;  v.  Catellani  D. 

Dal  Monte,  v.  Giordano  Dal  Monte. 

Da   Loiano  (famiglia),  v.   Loiani  0  Da  Loiano. 

Dalphini,   V.   Delfìni  ;  Delfinis. 

Damasceno  Giovanni  [Damasceni  Johannis]  :  suo  libro 
[in  greco]  tradotto  in  latino  (an.  11 17),  21,  22-23, 
6,  e  nota  3. 

Damasco,  vi  è  sconfitto  Corrado  II  (!).  ma  III  (in  Ger- 
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[Datnasco-Doffo  da  Panico] 


mania)  che  poi  muore  dopo  quindici  anni  di  regno 
(an.  1151,  o  1152),  20,  18-21.  19;  22,  9-10;  cade  per 
terremoto  (an.  1160,  o  1180),  32,  27-31  ;  (o  an.  11 78), 
43,  12-16  ;  osteggiata  dal  Soldano  di  Babilonia, 
perchè  occupata  dai  cristiani  sotto  il  comando  di 
Giovanni  re  di  Gerusalemme  (an.  1210,  o  1217, 
o  1218,  o  1219),  74.  10-20. 

Dami  ATA  presa  dai  cristiani,  e  poi  ricuperata  dai  sara- 
ceni (an.  1217.  o  1218.  o  1219.  e  1222),  80.  14-81. 
8;  82,  5-7;  84,  2-17;  presa  da  Luigi  IX  e  poi  da 
lui  restituita  ai  saraceni  che  la  distruggono  (an. 
1249,  o  1250,  o  1251).  127,  12-20;  128,  11-129,  t; 
130,  10-16;  131,  31;  ripresa  dal  detto  Luigi  (an. 
1258).  144.  21-145,  3. 

Dammartino  (conte)  [comes  dompni  Martini']  viene  dalla 
Francia  in  Puglia  (an.   1283),  216,  12. 

Damnamus  :  Decretale  di  pp.  Innocenzo  III  per  la  con- 
danna del  libro  "  Peri  phiseon  ,,  di  Amalrico  Cartu- 
siense,  62,  12. 

Dandello  o  Dandollo  Fantuzzi,  V.  Fantuzzi  D. 

Dandolo  Andrea,  di  Sant'Apollinare,  eletto  doge  dei 
veneziani  (an.    1343,   genn.  4).  516,    2-6,  26-28. 

Dandolo  Enrico  [Enriquo  o  Eniquo  Bandaio  alias  Ni- 
colò !  Dandolo']  doge  dei  veneziani,  a  Costantinopoli 
(an.   1204),  67,  5-6;  (o  an.   1205),  68,  4-io,  30-32.  ;. 

Dandolo  Fantuzzi  [Fantuzo  Dandello,  F.  Dandollo],  v. 
Fantuzzi  D. 

Dandolo  Giovanni  [Zanetaro  Bandaio;  Zandecanis  Dan- 
doli :  Zani  da  chà  Dandalo ;  Zanino  Dandolo;  Zanetus 
Dandolus]  podestà  di  Bologna  (an.  1266  e  1267). 
165,  25-26.  31,  36.  ;;   168,   20-21,  30,  7. 

Dandolo  Nicolo  !  ma  Enrico,  v.  Dandolo  Enrico. 

Danesi,  t;.  Enrico  re  dei  D.  ;   Abele  fratello  di  Enrico. 

Danorum,  r.  Enrico  re   dei  Danesi. 

Dante,  v.  Alighieri  D. 

Danubio,  r.  Passan  sul  D. 

Dardagna  (torrente)  affluente  del  Leo.  e  questo  del 
Panaro  o  Scoltenna,  immesso  nel  Reno  (an.  1333, 
ago.    28),   428,   6-10.   3-4;  429,   35-.H6. 

Da  Sesso,  v.  Sesso;  Giglio  da  Sesso;  Guglielmo  da  Sesso. 

Dataro,  V.   Mercurio  del  D. 

D.vzio   sui   panni    (in    Bologna  ?)    (an    1314),  331,    8-lo- 

Decollato,   v.   Giovanni  D.    (San). 

Decretali  (libro  delle)  [volumen  Decretaltum]  con  altri 
libri  compilati  da  pp.  Innocenzo  III  (an.  1198-1216), 
61,  7-8;  66,  20-21;  compilate  da  pp.  Onorio  III 
(an.  1216-1227),  73,  il;  alias  compilate  da  Rai- 
mondo di  Pennafort  e  dette  poi  di  pp.  Gregorio  IX 
(an.  1227-1241),  93,  22-26,  2  e  nota  6;  ev.  Raimondo 
di  Pennafort. 

Decreto  (libro  detto  il)  [Decretum]  compilato  da  Gra- 
ziano monaco  di  Chiusi  in  Toscana  (an.  1150,  o  1151), 
21,  33-34,  nota  5;  22,  2-9. 

Dego,   V.   Ratta   {della)   Diego. 

Del  Balzo  (Amelio)  accompagna  a  Firenze  Carlo  di  Ca- 
labria (an.    1326,   lug.  30),  369,  18. 

Delceti  Michele  decapitato  in  Bologna  per  la  morte 
di  Guido  Sarti,  ed  ivi  sepolto  in  S.  Giuseppe,  ove 
fece  miracoli   (an.   1225),  90,   22-24. 

Delfini  [Dalphini]  famiglia  di  Bologna,  fa  pace  con  la 
famig.  Malatacchi  (an.  1244).  120,  20-23;  del  par- 
tito guelfo  di  detta  città   (an.   1280),  202,  19,  23. 

Delfini  Jacopo  [lacobus  domini  Dalphini  prioris  de 
Dalphinis;  miser  Jachomo  di    Dal  fini  ;   misser  I.   de' 


Dal  fini;   lacomo  di  Dal  firn  ;  miser  lachomo   di  Blan 
chi  !],   capitano  de  bolognesi  (an.    1306),  277,  16-17 
eletto  savio  del  comune  di  Bologna  (an.  1334),  450 
38;  451,  12;  fatto  cav.  da   Jacopo  e  Giovanni  Pepoli 
(an.  1345,  ott.   15,  o   16),  534,  7  ;  537,   27;  545,   43. 

Delfino  di  Vienne  o  di  Francia,  v.  Uberto  Delfino 
di   V.,  0  di    F. 

Delfino  Priore  o  Del  Priore  [Delfino,  Dalphino  Priore] 
fatto  cav.  dal  conte  di  Romagna  (an.  1281),  209, 
9,  21  ;  210,  32-34  ;  ucciso  dai  conti  di  Panico  presso 
le  case  o  le  volte  dei  Savignano  (an.  1297),  248.  17- 
19;  149,  38-39;  250,  7-9,  33-34;  t;.  anche  Delfini  Ja- 
copo ;  Panico  (conti  di). 

Della  Ratta  Diego,  r.  Ratta  (Della)  D. 

De  Misera  Conditione  humani  generis,  alias  Della 
miseria  del  presente  mondo,  libro  composto  da 
pp.  Innocenzo  III  [an.  1198-1216],  61,  8-9;  66,  21-22. 

De  unitate  seu  essentia  Trinitatis,  opuscolo  dell'ab. 
Gioacchino  contro  Pietro  Lombardo,  condannato  da 
pp.  Innocenzo  III,  62,  8-10  e  nota  j. 

Deriforte,  V.  Hereford. 

Derivazione,  v.  Liber  Derivationis. 

Dertona,  V.   Tortona. 

Desio  [Adesio]:  vi  muore  Francesco  della  Torre  (an. 
1280),  V.  Fr.  d.  Torre. 

De  Summa  tit.  dell'Extravagante  di  pp.  Innocenzo  III, 
per  la  condanna  del  libro  "  Peri  phiseon  ,,  di  Amal- 
rico Cartusiense,  62,   12-23. 

Detiglerio  da  Loiano  ucciso  (an.   1251),  131,  24-25. 

Deus,  v.  Dio. 

DiDACus.  V.  Diego  Meoniense. 

Diego,  v.  Ratta  (della)  D. 

Diego  Meoniense  [Didacus  Meoniensis  o  Oxomensis] 
vesc,  assieme  a  S.  Domenico  predica  contro  gli 
Albigesi  (an.   1207).   68.  20-24,  4. 

Diluvio   d'acqua,   v.   Pioggie   dirotte. 

Dinadano.  i'.  Simopizzoli  D. 

D1NARELL0.  V.  Ghisilieri  D. 

D1NAZAN0  Romano  (Stefano  da)  [Stephano  de  Dinazano 
Romano],  v.   Stefano  di  N azzano  R. 

DiNisiACO  (di),  V.  Cassone  di  Dinisiaco. 

Dino,   v.  Ghisilieri  D.  ;  Pegolotti  D. 

Dino  Della  Rocca,  di  Pisa,  si  fa  signore  della  città; 
ma  il  popolo  lo  discaccia  e  gli  brucia  le  case  (an. 
1347,  die.  23),  579,  2-17. 

Dio   [Deus]  rie,  62,  19  e  passim  nel  testo. 

Dionisio,  v.  Maranesi  D. 

Dispensiero,  V.   Spenser   Ugo. 

DoADOLA,  t;.  Ruggiero  da  Dovadola. 

Doara  (Da),  V.  Buoso  da  D.  ;   Isacco  da  D. 

Doccia,  v.  Dozza. 

DocTi,  V.  Dotti. 

Dodici  Apostoli  (chiesa  dei),  in  Roma,  titolo  del  card. 
Gherardo  dell'ordine  dei  Minori  al  tempo  di  pp.  Ni- 
cola III    [an.   1277-1280],  197,  15-16. 

Dodici  Apostoli  in  Sabinense:  vi  è  promosso  il  card. 
Gherardo,  da  pp.  Martino  IV  (an.  1281,  X  Kal.  apr.), 
210,   14-16 

DoFFO  DA  Panico  (conte)  contro  i  bolognesi  a  Sasso 
di  Glossina  (an.  1306),  275,  7-l0  (v.  anche  Adolfo  e 
Rodolfo  da  P.)  ;  con  Turdino  assediati  dai  bolognesi, 
a  Stagno,  lo  incendiano  e  fuggono  (an.  1309),  307, 
7-11;  preso  a  Baggiovara,  e  decapitato  a  Bologna 
(an.  1312),  .324,  36-42;  v.  anche  Dotti  o  Doffo  Guidotto. 


[Dofin-Duca  d'Atene] 
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DoFiN  !,  o  doe  fiate,  ossia  due  volte,    473,  41  ;  474,  23. 

Dogi  di  Venezia  [duxe  de  Venecia],  v.  Dandolo  Enrico; 
Dandolo  Nicola  !  ;  [Sorami  Giovanni']  ;  Tiepolo  Jacopo. 

DoGiNVALLE  GozzADiNi,  V.  Gozzadini  Donzevalle. 

DoLciNo  (fra)  e  Margherita  di  Novara  [frater  Dulci- 
nns  et  Malgarita  de  Novara]  :  loro  setta  in  Lombar- 
dia distrutta  (an.  1305),  269,  16-25,  2-3. 

D0MAC0  [Doma]  :  il  suo  vescovo  [Enrico],  dell'ordine 
dei  Carmelitani,  consacra  in  Bologna  la  chiesa  dei 
frati  Armeni  (an.  1342),  506,  35-36;  507,  18;  v.  Ar- 
meni  (frati) . 

Domenicani  (Ordine  dei  frati),  v.  Predicatori  (ordine 
dei  frati). 

Domenico  (Ch.  e  Mon.  di  San)  in  Bologna;  lapide  con 
lettere  d'argento  ivi,  rie,  127,  1-2;  consacrata  da 
pp.  Innocenzo  IV  (an.  1250),  129,  8-10,  31-32  ;  130, 
25-26;  131,  21;  vi  è  sepolto  Raimondo  Guasconi 
(an.  1313,  febb.  12),  327,  17-18;  vi  si  completa  la 
tribuna  sopra  l'altare  di  S.  Nicola  (an.  1313),  329, 
39-40;  Lamberto  da  Cingoli  inquisitore  di  Bologna 
pubblica  in  detta  chiesa  lettere  scritte  da  pp.  Bene- 
detto XII  (an.  1336,  genn.  7),  458,  21-26,  36-37;  459, 
28-29;  vi  dimora  l'arciv.  d'Embrun  legato  (an.  1336, 
die.  4-20),  468,  9-21;  al  pari  di  tutte  le  altre  ch. 
di  Bologna,  interdetta  e  poscia  riaperta  al  culto 
(an.  1338,  mar.  alias  apr.  3-ott.  21),  480,  35-36; 
485,  25-486,  11,  31-36;  vi  è  sepolto  Romeo  Pepoli 
[di  Taddeo]  (an.  1339,  lug.  6);  494,  15-21;  495,  27- 
30;  ivi,  o  nel  vescovado?,  dimora  Uberto  delfino  di 
Vienne  proveniente  dalla  Toscana  e  diretto  a  Fer- 
rara e  Venezia  per  andare  in  Terra  Santa  (an.  1345, 
ott.  10-18),  531,  4-532,12;  537,  10-12  ;  vi  si  fanno 
dei  lavori  rimovendo  per  poco  la  tomba  di  re  Enzo 
con  grandi  funzioni  religiose  (an.  1346,  sett.  6),  550, 
24-31;  552,  33-553,  33;  vi  è  sepolto  Taddeo  Pepoli 
[di  Romeo]  (an.  1347),  566,  16-18,  567,  33-34;  575, 
25-29;  V.   anche  Predicatori  (ordine  dei  frati). 

Domenico  da  Gorgognano  [Dom.  da  Gargognano]  e 
due  suoi  figli  uccisi  dall'arcipr.  di  Loiano  (an.  1336), 
462,  23-25;  464,  39-40. 

Domenico  (san)  [Sancio  Dominico]  assieme  al  vescovo 
Diego  Meoniense,  predica  contro  gli  Albigesi  (an. 
1207),  68,  20-24;  sollecita  da  pp.  Onorio  III  il  ri- 
conoscimento dell'Ordine  dei  Predicatori  (an.  1216), 
73,  15;  79,  16-80,  13;  79,  2;  muore  (an.  1221,  o 
1222,  o  1226  !,  ago.  6),  83,  17  e  nota  8;  84,  19;  91, 
20-22,  1-2  ;  canonizzato  da  Onorio  III  !  (an.  1224  !), 
88,  23-24,  1-3;  alias  da  Gregorio  IX  in  Rieti  (an. 
1227),  94,  15-18,  (an.  1232),  101,  21-22;  104,  4-5,  suo 
corpo,  in  Bologna,  tolto  dalla  tomba  terragna,  per 
riporlo  in  un'arca  marmorea  (an.  1233,  mar.  24), 
101,  29-30;  102,  6-13,  35-38;  arca  marmorea  fatta  e 
col  corpo  di  lui  posta  nel  mezzo  della  chiesa  verso 
nona  (an.   1265),  164,  30-31;  (o  an.    1267),   171,   25. 

Domine,  v.  Amco  (Domine). 

Domini  (Officium  Sanguinis)  fatto  da  pp.  Urbano  IV, 
162,  33-35,  s;  o  da  Tommaso  d'Aquino,  184,  14-16; 
V.  anche  Corpo  di  Cristo  (festa  del). 

Domo,  capitano  di  Gentile  da  Mogliano,  sconfitto  a  San 
Severino  Marche  (an.   1348,  nov.   14),  595,   12-13. 

Donati  Corso  o  Cursio,  v.  Donati  Musato  e  C. 

Donati  Musato  e  Corso  o  Cursio  [M.  e  C.  di  Donati]  cac- 
ciano da  Firenze  la  famigha  Cerchi  (an.  1301),  donde 
poi  rovine  e  morti  ivi,  259,  8-17,  8;  260,  22-26,  34-35. 


Donato  (Porta  di  San)  [Sam  Donadó]  in  Bologna  : 
la  corrispondente  gabella  data  agli  Eremitani  (an. 
1313),  330,  30-33. 

Donato  (Strada  di  San)  [Sam  Donado]  in  Bologna  ; 
incendii  ivi  ed  in  altre  strade  (an.  1210),  72,  2-8; 
ricordata  per  esservi  la  chie.sa  di  San  Giacomo  (an. 
1331),  421,  21-22;  vi  avvengono  ruberie  ed  incendii, 
principiando  da  casa  Bianchetti  (an.  1334),  433,  40- 
41;  435,  19-23. 

Donatuccio  da  Campeggio  [Donaduzo  da  Campezo] 
viene  esiliato  da  Bologna  (an.  1334,  gi*^-  2),  437,  39; 
439,  21. 

Dongevalle   [Dongenvalle],  v.  Gozzadini  D. 

Donna  (Cavalieri  della),  v.  Cav.  d.  D. 

Donna  :  notizia  di  una  figura  disegnata  nei  codd.  82,  3. 

Donna  Ostia  [Domina  Hostia],  v.  Catalano  (fra)  di  Gui- 
do detto  Ostia  o  di  donna  O. 

Donoratico  (di)  Fazio  (conte)  [conte  Facio]  fatto  capi- 
tano di  Pisa  (an.  1329),  414,  28-32,  e  v.  Pisa,  e  Vi- 
sconti Marco;  s'interessa  di  far  togliere  la  scomunica 
su  Pisa  da  Giovanni  XXII,  al  quale  manda  eziandio 
l'antipp.  Nicola  V  da  detto  Fazio  custodito  in  un 
castello  della  Maremma  (an.  1329),  418,  20-35  e 
nota  2. 

Donzivalle,  v.  Gozzadini  Dongevalle. 

D'Oria   [Orii],  v.  Oria  (D'). 

Dorino,  v.  Preti  Dorino  0  Barino. 

DosoLO  [Duosolo]  incendiato  da  mantovani  ed  altri 
(an.  1307,  ago.  24-sett.),  285,  10,  e  nota  2. 

Doti,  v.  Dotti. 

Dotti  Ducinello  o  Dudinello  o  Dutinello  o  Uti- 
nello  di  Nicolò  [Dudinello  di  Duotti;  Ducinello 
di  Nicholò  di  Dotti;  Dutinelo  di  Duoli;  Utinello 
de  Nicholò  di  Doti]  interviene  nella  congiura  contro 
Taddeo  Pepoli  (an.  1338),  481,  40-482,  4;  483,  7-8; 
484,  26. 

Dotti  o  Doffo  Guidotto  [Guidoto  di  Dotti  ;  Doffo.  .  .  .  da 
Panegó]  esiliato  da  Bologna,  assieme  a  Tordino  da 
Panico  ed  altri  (an.  1306),  273,  38-39;  274,  17;  279, 
41;  281,  34-35;  v.  anche  Doffo  da  Panico. 

Dotti  Muzzolo  [Muzolo  Dodi]  fatto  milite  in  Rimini 
(an.  1323,  giù.  3),  358,  2-3. 

Dotti  Nanne  [Nanne  di  Dotti;  N.  di  Duotti]  congiura 
con  altri  contro  il  legato  Del  Poggetto,  ed  è  impri- 
gionato, alias  decapitato  (an.  1329),  411,  35-36;  412, 
12;  e  v.  Bertrando  Del  P. 

Dotti  Nicolò,  v.  Dotti  Ducinello  .  ...  di  Nicolò. 

Dovadola  (da),  v.  Ruggiero  da  D. 

Dovara  o  Dovera  (da),  V.  Buoso  da  Doara;  Isacco  da 
Doara. 

Do  za,  V.  Dozza. 

DozzA  [Doza ;  Doccia;  Dutia;  Dutié]  con  altri  castelli, 
danneggiato  dai  bolognesi  (an.  1198),  59, 19-21  ;  preso 
da  costoro  (an.  1248),  125,  6,  34;  e  dai  medesimi 
distrutto  (an.  1291),  235,  36;  (o  an.  1292),  237,  5, 
34;  osteggiato  dal  comune  di  Bologna  e  da  altri 
(an.  1307,  sett.),  282,  8;  290,  17;  perviene  con  altri 
castelli,  al  detto  comune  (an.  1310),  313,  4;  315, 
26,  38  e  nota  4;  (an.  1314),  330,  nota  3;  preso  dalle 
milizie  del  conte  di  Romagna  (an.  1350,  lug.  13), 
601,  23  e  nota  i;  608,  9-14. 

Drago,  v.  Costabili  D. 

Duca  d'Atene  [Ducha  de  Tenes],  v.  Gualtieri  di  Brienn& 
duca  d'A. 
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[Duca  d'Austria-Enrico  II] 


Duca  d'Austria,  v.  Alberto  d'Austria,  Enrico  d'Austria, 

Federico  d'Austria. 
Duca   de   Tenes,   v.  Gualtieri   di  Brienne  duca  d'Atene. 
Duca  di  Baviera,  v.  Lodovico  duca  di  B.  o  L.  il  Bavaro. 
Duca  di  Boemia,  v.  Boemia  (duca  di). 
Duca  di  Borgogna,  v.  Borgogna  (duca  di). 
Duca  di  Brettagna,  v.  Brettagna  (duca  di). 
Duca  di  Calabria,  v.  Carlo  d'Angiò  duca  di  C. 
Duca  di  Carinzia,  v.  Carinzia  (duca  di). 
Duca  di  Clarontane,  v.  Clarontane  (duca  di). 
Duca   di    Durazzo,    v.    Carlo   d'Angiò   duca  di   Durazzo. 
Duca  di  Firenze,  v.  [Gualtieri  di  Brienne]  duca  d'Atene. 
Duca  di  Lorena,  v.  Lorena  (duca  di). 
Duca  di  Sassonia,  v.  Sassonia  (duca  di). 
Duca  di  Sicilia,  v.  Enrico  duca  di  Sicilia  alias  Slesia. 
Duca  di  Turingia,  v.  Luigi  langravio  o  duca  di  Turingia. 
Duca  figlio  di  re  Uberto,  v.  Carlo  duca  di  Calabria 

fig.   di  re  Roberto  d'Angiò. 
Ducato   [di  Benevento],  v.  Benevento. 
Duccio  o  Dusio  di  Giramonti  [Duse  di  Giramenti  ;  Duxe, 
o  Duce,  0  Duisi  di  Gravamonti,  Duxio  di  Garnamonti], 
di  Ferrara,  fuga  i  ferraresi  ribellati  a  Fresco  d'Este 
(an.  1308,  ag.),  302,  3-5,  e  v.  Fresco  d'Este;  vince  sul 
Polesine  di  Sant'Antonio  le   milizie   del   legato    Del 
Poggetto  (an.   1333,  apr.    14),  427,  2,  e  v.  anche  Ber- 
trando Del  P.  ;  ed  è  fatto  cav.,  427,  2;  v.  Giramonti. 
Duce,  v.  Duccio  o  Dusio  di  Giramonti. 
DucHA,  V.  Duca  di  .  .  . 
Duchessa  di  Polonia,  v.  Edvige  (santa). 
Ducinello,  V.  Dotti  D. 
Dudinello,  v.  Dotti  Ducinello  o  Dudinello. 
Duera  (da),  V.  Buoso  da  Doara  :  Isacco  da  Doara. 
Dugliolo  [Duiolum  :  Duiolo]  guerreggialo  dai  bolognesi 

(an.   1211),  73,  6-7,    23,  27   e   nota  7;  74,  27-28. 
Duiolo,  v.  Dugliolo. 

Duisi  di  Gravamonti,  v.  Duccio  o  Dusio  di  Giramonti. 
Dulcino,  V.  Dolcino. 
D'Umbrun  o  D'Unbrun  (cardinale),  V.  Enibrun  0  En- 

brun  (cardinale  d'). 
Dlndeo,  V.  Antigrati  D. 
Duosolo,   V.   Dosolo. 
Duotti,  V.  Dotti. 
Duoxo,  V.  Pont edu zzo. 

Durante  o  Duranti  Guglielmo  [Speculalor]  autore  dello 
Specuhtm  Juris,  f  in  Bologna  ed    è   sepolto  in  San 
Pietro  maggiore  (an.  1178),  43,  8-11,  30-31  e  nota  i. 
Durazzo  (duca  di),  v.  Carlo  d'Angiò  duca  di  D. 
DuRFORT,  v.  Astorgio  di  Durfort. 

Duse  o  Dusio  di  Giramonti,  v.  Duccio  0  Dusio  di    G. 
DuTiA,  V.  Dozza. 

Dutinello,  V.  Dotti  Ducinello  o  Dutinello. 
Duxe  di   Gravamonti,  v.  Duccio  0  Dusio  di  Giramonti. 
Duxio  DI  Garnamonti,  v.  Duccio  0  Dusio  di  Giramonti. 
Duzzo   (ponte),   v.  Ponteduzzo. 
Ebelli   (de),  V.  Martino  di  Ebelli. 
EccLissi,  V.  Luna;  Sole. 

Edessa  o  Arath,  presa  dal  re  di  Alapia  (an.  1x55),  24, 
18-19;  suo  arciv.  col  clero,  e  francesi  ivi   decapitati, 
25,  9-13  e  nota  ^e  j;  altre  stragi  ivi  commesse,  13- 
21  ;   vi  predicò    l'apostolo   Tommaso,  17-19. 
Edeviga,  V.  Edvige  (santa). 

Edmondo  (San)  [Emundum  ;  Enudum]  già  arciv.  di  Can- 
terbury, canonizzato  da  pp.  Innocenzo  IV  (an. 
1243),    118,    25-27,   8-9. 


Edoardo  re  d'Inghilterra,  v.  Odoardo, 

Edvige  (Santa)  [Egduida  :  Edeviga]  già  duchessa  di  Po- 
lonia canonizzata  in  Viterbo  da  pp.  Clemente  IV 
[aa.  1265- 1268],  162,  15-23,  4. 

Egano,  v.  Lambertini  E. 

Egduida,  v.  Edvige  (santa). 

Egidio  (Sant),  in  Provenza,  patria  di  pp.  Clemente  IV 
(an.   1204),  161,   15-20. 

Egubio  (de),  V.  Gabrielli  Bino  da  Gubbio;  G.  Filippo  da 
G.;  G.  Giacomo  da  G. 

Elemania,  V.  Alemagna. 

Elisabetta  d'Ungheria  (santa)  [Helisabet  ;  Helizabeth] 
figlia  di  [Andrea  II],  re  d'Ungheria  e  moglie  di 
[Luigi]  Langravio  o  duca  [di  Turingia]  :  sua  vita 
e  suoi  miracoli  (an.  121 1),  72,  11-12,  1-3;  74,  2-7; 
canonizzata  da  pp.  Gregorio  IX  (an.  1227),  93,  11- 
14,  4. 

Eliseo,  [Elixeo],  v.   Moncifero  Alesio  o  E. 

Eliseo  [Elixeo]  imp.  di  Costantinopoli,  muore  (an. 
II 18),  e  gli  succede  il  fìgho  Gallo  Giovene,  9,  15-17 
e  14. 

Elixeo,  v.  Eliseo. 

Ellera  (vesc.  d'),  V.  Gherardo  vesc.  di  Aleria. 

Eltedo,  V.  Altedo. 

Emanuel  [Hemanuel]  imp.  di  Costantinopoli  rie.  (an. 
iii8),  31,  12-13;  muore  (an.   1182),  46,  2-3. 

Emanuele  dalla  Fontana  [Manoello,  0  Manovello,  0 
Manoelo  da  Fontana]  di  Piacenza  podestà  di  Bolo- 
gna (an.  1326,  sem.  2,  dal  5  ago.),  374,  26-27;  ri- 
confermato (an.  1338,  mar.  i),  481,  15-17;  ricon- 
fermato (an.  1339,  sem.  2°),  486,  37-38,  3;  494,  5-7, 
39,  1;  riconfermato  (an.  1350,  sem.  i»),  599,  26-27, 
32-33. 

Embrun  o  Enbrun  (arcivescovo  di;  cardinale  di) 
[arcevescho  d'Onbrun  o  d'Ambrun;  car denaie  d'Un- 
brun  0  d'Umbrun]  (Pasteur  de  Sarrats)  :  arciv.,  era 
in  liologna  al  tempo  della  cacciata  del  legato  Del 
Poggetto  (an.  1334,  marz.  27,  o  28),  467,  45-46; 
468,  9-11;  vi  torna  ed  è  ricevuto  con  grandi  onori. 
e  pernotta  nel  convento  dei  Domenicani  (an.  1336, 
die.  4),  e  poi  parte  per  Faenza  (die.  20),  467,  45-468, 
34;  468,  9-22;  cardinale,  passa  per  Bologna,  per  la 
"  via  di  Toscana  (an.  1348,  olt),  585,  24-586,  3;  587, 
31-32. 

Emeritana,   v.   Emirtana. 

Emilia,  ed  altre  regioni  d'Italia,  colpite  da  terremoto 
(an.   Il  17),  8,  9-13. 

Emirtana  (provincia)  [Emeritana]  sottoposta  all'arci- 
vesc.  di  Compostella  (an.   1112  e),  7,  2-5,  2. 

Emphitetarum,   v.   Margherita   E. 

Empvretarum,  V.   Margarita  Emphitetarum. 

Emundum,  v.  Edmondo  (san). 

E.Mzo,  V.  Enzo. 

Eniquo,  V.  Enrico. 

Enbrun,  v.  Embrun. 

Enrichetto,  V.  Rogati  E. 

Enrico,  v.  Bernarducci  E.  ;  Calandrino  E.  ;  Dandolo  E.  ; 
Lucio  (di)  E.  ;  Mezzovillani  E.  ;  Prandi  E.  ;  Rolan- 
dino  di  E. 
Enrico  II  re  d'Inghilterra  [Henricus  :  Giricus]  fa 
uccidere  Tommaso  arciv.  [di  Canterbury]  (an.  1148, 
o  1171),  23,  26-28  e  V.  Tommaso  (arciv.);  e,  procla- 
mandosi innocente,  invia  nunzii  a  pp.  Alessandro  III 
promettendogli  di  andare  in  Terra  Santa  con  due- 
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cento  soldati,  29,  13-28  ;  promette  aiuti  al  re  di  Fran- 
cia  [Luigi  VII]   (an.   1155),  27,   2-3. 

Enrico  III  [ma  IV  di  Franconia]  imp.  rie.  (an.  1106), 
4,  11-12;  è  imprigionato  dal  fig.  Enrico  IV  [ma  V] 
e  muore  (an.   1106),  15-16. 

Enrico  IV  [ma  V  di  Franconia]  [Henricus  ;  Enricus, 
Henrio],  fig.  di  Enrico  III  [ma  IV]  imp.   (an.  no6), 

14,  13-14,  e  3-4;  (an.  ino)  5,  15-16;  impera  an.  15, 
4,  14-15;  imprigiona  suo  padre,  alias  suo  figlio,  e  lo 
fa  morire  in  carcere  15-16;  18,  14  e  nota  7;  dan- 
neggia Novara  ed  Adarezo  e  prende  il  pp.  [Pasqua- 
le II]  ed  i  cardinali  (an.  iiio-iiii),  5,  23;  6,  2-8; 
quindi  maltratta  e  fa  uccidere  il  detto  pp.  (an.  un), 
al  quale  succede  Gelasio  II,  6,  4;  rinuncia  a  pp. 
Calisto  i  diritti  per  le  investiture  dei  vesc.  e  resti- 
tuisce e  fa  restituire  i  beni  ecclesiastici  alienati  o 
usurpati,  6,  9-33;  7,  2-4;  non  avendo  eredi,  gli  suc- 
cede Lotario  duca  di  Sassonia  (an.  un)  [ma  1123], 
7,  8-12;  conferma  ai  bolognesi  tutti  i  privilegi  e 
perdona  le  offese,  specie  per  la  distruzione  della 
rocca  [di  Galliera]  (an.  11 16),  8,  2-10,  28-30;  muore 
(an.  1121,  alias  1135)  [ma  1123,  o  I125]:  suo  epitaf- 
fio, 11,  27-28,  4;  12,  2-4;  17,  27  e  nota  4;  18,  14 
e   noia  7. 

Enrico  V  di  Franconia,  v.  Enrico  IV  [ma  V  di  Franconia]. 

Enrico  V  [ma  VI]  di  Hohenstaufen  o  di  Svevia  re  di 
Germania  poi  imp.,  fig.  di  Federico  I  imp.,  va  con- 
tro Venezia  (an.  1155-1156),  27,  6-28,  3;  suo  fratello 
Filippo  rie.  (an.  1155),  28,  16-17;  49,  25-26;  52,  12; 
con  Corrado,  altro  figlio  di  detto  Federico,  entra  in 
Bologna  (an.  1186),  49,  29;  succede  a  suo  padre 
Federico  (an.   1188),  50,  26;  {alias  a,n.  1 190),  52,  13- 

15,  27-28;  deposto  come  imp.  da  pp.  Innocenzo  III 
(an.  1189!,  ma  1194),  52,  30-31;  58,  2-6;  fa  pace 
con  i  lombardi,  e  vende  Borgo  San  Donino  per  fomen- 
tar guerra  tra  piacentini  e  parmigiani,  50,  27-29; 
i  suoi  fratelli  Corrado  e  Filippo  muoiono,  29-32  e  v. 
anche  Ottone  imp.  ;  ordinato  imp.  dal  pp.  Celestino 
III  (an.  1191),  53,  9-10,  33-34;  visita  Bologna  cui 
concede  diritto  di  batter  moneta  (an.  1191),  53,  5-11, 
28-30;  54,  9-15,  31-32,  35;  muove  per  la  Puglia  (an. 
1191,  aprile),  54,  24-26;  s'impadronisce  di  Frascati  e 
lo  dà  ai  romani,  26-28;  va  contro  Napoli  (an.  1191), 
55,  4-9;  sposa  Costanza  fig.  del  re  [Guglielmo  II] 
di  Sicilia  (an.  1194),  55,  10-11;  57,  6-9;  deposto  come 
imp.  (an.  1 194) ,  v.  qui  sopra  ;  gli  nasce  il  figlio  Rug- 
giero (an.  1195),  58,  16-17,  28,  37;  va  in  Puglia,  cat- 
tura Tancredi  fig.  di  re  Tancredi  !  [ma  naturale  di 
re  Ruggiero  II]  di  Sicilia  e  la  madre  Margherita  Em- 
phitetarum,  e  conduce  entrambi  in  Germania,  57, 
8-14  ;  e  poscia  lasciando  erede  il  fig.  Federico,  muore 
in  Palermo,  (an.  1194  0  (tlio-s  muore  in  Messina  (an. 
1197,  o  1198),  58,  32;  59,  2-13,  16-20,  26,  i-J  e  nota  3; 
60,  31  e  nota  5;  alias  muore  (an.  1200),  64,  6-7;  v. 
Ruggiero  di  Enrico    VI. 

Enrico  VI  di  Hohenstaufen  o  di  Svevia,  v.  Enrico  V 
[ma   VI]  di  Hohenstaufen. 

Enrico  VI  [ma  VII]  conte  di  Lussemburgo  poi  imp. 
[Henricus  comes  de  Lucinburgo  de  Allamanea;  Erigo; 
Herigo  imp.  ;  Henrico  sexto  !  imp.]  :  la  sua  elezione 
imperiale  confermata  da  pp.  Clemente  V  (an.  1305), 
268,  19-20;  assedia  Brescia  difesa  da  Tebaldo  Bru- 
sati;  e  la  prende  dopo  5  mesi  di  assedio  (an.  1310), 
314,  2-5  ;  (o  an.  1311,  v.  qui  appresso);  nomina  Giber- 


to da  Correggio  vicario  di  Reggio,  e  gli  dà  la  signo- 
lia  di  Parma  (an.  1310),  314,  18-21;  va  a  Genova 
ove  gli  muore  la  moglie  (an.  1310),  315,  2-6;  gli  si 
ribella  il  detto  Giberto,  e  con  lui  Cremona,  Parma 
e  Reggio  (an.  1310),  7-14;  gli  si  ribellano  i  pado- 
vani (an.  1310),  15-16;  il  suo  vicario  in  Treviso  Ric- 
cardo da  Camino,  viene  ammazzato  (an.  1310),  315, 
17-316,  3;  gli  si  ribella  il  conte  Filippone  sig.  di 
Pavia  (an.  1310),  316,  4-5;  viene  a  Milano  e  pacifica 
tutte  le  terre  della  lombardia  (an.  1310),  316,  36- 
39  ;  pacifica  Matteo  o  Maffeo  Visconti  ed  i  Dalla 
Torre  di  Milano,  ove  fa  eziandio  rientrare  tutti  gli 
esuli  (an.  131 1),  316,  20-317,  7,  1;  lascia  nella  si- 
gnoria della  città  Guido  Dalla  Torre  ;  quindi  s'inco- 
rona con  la  corona  di  ferro,  e  fa  molti  cav.  (an.  1311, 
gen.  6),  317,  2-12;  riceve  ambascerie  dalla  lombar- 
dia, ma  non  da  Bologna;  ed  espelle  i  Dalla  Torre 
dopo  derubate  le  loro  case  (an.  1311),  317,  2-21,  29- 
34,  36-38;  318,  19-32;  fa  pace  con  Parma  nominan- 
dovi vicario  imp.  Guido  da  Cavriago,  riammettendo 
gli  esuli,  e  discacciando  i  Rossi  (an.   1311),  317,  23- 

318,  9  ;  per  un  suo  vicario  discacciato  da  Cremona 
ne  ammazza  gli  ambasciatori  chiedenti  pace  e  trat- 
tenuti a  Castel  Leone  ;  e  quindi  saccheggia  ed  incen- 
dia   la  città    (an.   131 1),   318,    10-319,   22;  318,  39- 

319,  22;  per  altro  suo  vicario  discacciato  da  Brescia, 
marcia  contro  di  essa  che  però  resiste,  non  ostante 
la  cattura  di  Tebaldo  Brusati,  finché,  venuti  tre  car- 
dinali da  Avignone,  si  fa  pace  (an.  131X,  apr.  24  e 
seg.),  319,  23-321,  22;  320,  22-27;  321,  27,  33-34, 
e  V.  anche  Brescia;  con  aiuti  mantovani  e  veronesi 
toglie  Vicenza  ai  padovani  (an.  1311),  319,  29-30; 
323,  7-14;  dai  quali  ottiene  anche  denaro  (an.  1311), 

321,  22-322,  11;  da  Brescia  torna  a  Milano,  alias 
a  Pavia,  quindi  va  a  Genova  (an.   131 1),  321,  35-36; 

322,  12-16,  riceve  lettere  dal  papa  che  Io  avvertono 
essere  Bologna  camera  papale  riservata  (an.  13 11), 
318,  24-25,  32-33;  lega  italiana  contro  di  lui  la 
quale  muove  guerra  ai  cremonesi  (an.  1311),  321, 
37-38;  322;  25-27;  alias  (an.  1312),  322,  17-24;  323, 
2-6,  15-19,  39-41  ;  va  da  Genova  a  Pisa,  quindi  a  Vi- 
terbo e  poi  a  Roma  non  ostante  la  resistenza  degli 
Orsini,  di  Giovanni  d'Angiò  fratello  di  re  Roberto,  del 
maresciallo  di  Firenze  e  di  milizie  bolognesi  ;  (an. 
1312),  323,  15-17,  39-41  ;  ed,  occupata  la  città  tranne 
il  Trastevere,  si  fa  incoronare  in  San  Giovanni  in  La-, 
terano  17-19;  324,  2-5,  20-24;  alias,  non  ostante  la 
resistenza  degli  Orsini,  e  col  favore  dei  Colonna,  si 
fa  incoronare  in   San   Pietro   (an.    1313  ?),   325,   18- 

326,  13  ;  tornando  in  Toscana,  danneggia  Todi  e 
Perugia,  quindi  va  in  Arezzo  e  muove  per  Firenze 
(an.  1312),  324,  8-18;  325,  29-31;  dicevasi  volesse 
minacciare  Forlì  (an.  131 2),  325,  31-33;  ottiene  Mon- 
tevarchi e  San  Giovanni  Valdarno;  poscia,  evitando 
i  fiorentini  accampati  ad  Incisa  di  Valdarno,  punta 
a  Firenze,  ove  però  gli  si  oppongono  i  fiorentini 
rientrati  ed  aiutati  da  lucchesi  e  pistoiesi  con  la 
lega  toscana,  e  da  bolognesi  e  romagnoli;  e  perciò 
dopo  lunga  sosta  a  Santa  Margherita,  muove  per 
Pisa  (an.  1312,  sett.),  325,  34-41;  e  durante  il  viag- 
gio, si  ferma  a  San  Cassiano  presso  Firenze,  Barbe- 
rino, Poggibonsi  ove  raccoglie  i  Bianchi  ed  i  Ghi- 
bellini  di  Toscana  (an.   1313),  326,  28-30;  326,  14- 

327,  3;  da  Poggibonsi  va  a  Pisa  combattendo  con- 
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tro  i  lucchesi,  e  prendendo   Pietrasanta,  Sarzana   e 
Pontremoli  ;    mentre    i    lucchesi    vanno    verso    Ca- 
maiore  e  molti  soccombono  a   Motrone    (an.    1313, 
giug.),  327,    31-36  e    note    3-6;   329,    2-8;    da    Pisa, 
alias  da  Poggibonsi  parte  per    la    Puglia  ;    ma,   mi- 
nacciando Siena  difesa  dai  fiorentini  e  dal  vicario  di 
re  Roberto  d'Angiò,  muore  a   Buonconvento  presso 
Siena,  avvelenato,  dicesi,  da  un  frate  dell'Ordine  dei 
Predicatori  alias  dei  Minori;   ed  è  sepolto   in    Pisa, 
alias    è    trasportato    in    Germania    (an.    1313,    ago. 
24),    325,  18-326.   14;    328,   33-43  e  2-3;  329,   17-21; 
329,  9-330,  6  ;  era  odiato  dai  guelfi   bolognesi,  322, 
12-13;  329,   19-21,  V.  Giovanni  di  Lussemburgo. 
Enrico  VII,  v.  Enrico  IV,  ma  VII. 
Enrico    (conte    di    P.wia)    [Henrico   conte   de    Pappia] 
podestà  di  Bologna  (an.  1218,  o  1219),  81,  9-10,  27. 
Enrico  da  Cellola,  v.  Enrico  da  Zola. 
Enrico  da  Gorzano  [Rigo  da   Garzano]  aiuta  Giovanni 
di  Nicola  Predi  ritiratosi  in  Gorzano,    a    far  guerra 
a  Modena   (an.    1346,   febb.   24),  550,  5-9. 
Enrico  da  Monza  o  da  Mora  [Henrico  da  Mora  ;  Merigo 
da    Monza;    Hericus    de    Mora;   Arigo    da    Monza'] 
podestà  di  Bologna  (an.   1252),   131,   2-5,   28,  32,  1  e 
nota  I. 
Enrico  da  Mora,  v.  Enrico  da  Monza  e  da  M. 
Enrico    [d'Aragona]   [Henrigho  o  Merigo,  o  Arigho  fra- 
tello del  re  di  Spagna  ;  Menrico  fratello  del  re  de  Ca- 
sliglià]  fratello  del  re  di  Spagna  o  di  Castiglia  eletto 
senatore  di  Roma  (an.  1267),  169,  7-13,  37;  contrario 
a  re  Carlo  d'Angiò  (an.   1268),   172,   18-24;  si  asso- 
cia a  Corradino    contro    Carlo    d'Angiò   (an.    1268), 
173,   2-4  ;   combatte  nella   battaglia  dei   Campi   Pa- 
lentini  ov'è  catturato,  174,  6-175,  4. 
Enrico  d'Austria  (duca)   va  a  Brescia    chiamatovi  da 
pp.  Giovanni  XXII  (an.    1322,   apr.   5),  351,    29-30. 
Enrico  da  Zaco  [Arigo  de  Zacho]  decapitato  in  Verona 
per  ordine  di  Ezzelino  da  Romano  (an.   1243),  119, 
29-30. 
Enrico  da  Zola   [Henrigho  da  Cellola]  e  gli  uomini  di 
Savignano  di  danno  al  comune  di  Bologna  (an.  1144), 
20,  22-23  e  nota  6. 
Enrico  I   [della  Fratta]   [Erigo]  vescovo    di    Bologna 
succede  a  Vittore  (an.    1128,    alias  1139),  14,  30-31; 
18.    7-11. 
Enrico    II    della    Fratta    [Menrico  de    Fracta;    Merigo 
della    Fracta  ;  Henrigo  ;   Herico    de    Francia  !]  eletto 
vescovo  di    Bologna    (an.    1213),  77,    7-12,   30-31;    in 
discordia  col  comune  di  Bologna  (an.   1231),  99,  11- 
18;  scomunica  i    bolognesi    (an.    1231),  99,  30-31;  fa 
pace  con  i  medesimi,   100,  29-30;   rinunzia  al  vesco- 
vato,   e    gli  succede  Ottaviano  alias  Antonio  [Ubal- 
dini]    (an.    1240,  febb.  21),  113,  15-17,  34-36,   1;  114, 
33-35;  115,  8-11  ;  muore  presso  San  Vittore  (an.  1241), 
115,  25. 
Enrico  (di),  v.  Ramponi  (.')  Rolandino  di  Pietro,  alias  Ro- 

landino  di  Pietro  di  Enrico  ? 
Enrico  di  Svevia  re  di  Alemagna   [Henricus   rex  Ale- 
mannie]  figlio  di  Federico  II  si  ribella  al  padre,  ed 
è  preso  in  Puglia  e  soffocato  in  carcere  (an.    1223). 
86,    21-87,    4;   86,    .5;  alias    (an.    1230),    99,  2-6;  v. 
Enzo. 
Enrico  di  Francia  !,  v.  Enrico  II  della  Iratta. 
Enrico  di  Lucio   [Rigo  de  Lucio],  v.  Lucio  (di)    E. 
Enrico    duca    d'Austria,   v.   Enrico   d'Austria    (duca). 


Enrico  duca  di  Sicilia  alias  Slesia  resta  ucciso  dai 
Tartari  (an.   1239),  112,  32-113,  5,  1, 

Enrico  Langravio  [Henrigho  angravió]  re  dei  romani 
muore   (an.   1247,  giù.  29),  123,  12-14. 

Enrico  Langravio  di  Turingia  [Antigratus  ossia  Lan- 
gravio] eletto  imperatore  al  posto  di  Federico  II, 
muore  nell'anno  stesso  (an.  1227),  87,  5-15;  92,  29- 
30;  V.  anche  Filippo  di  Svevia. 

Enrico  Luzole,  di  domine  Ugolino  degli  Albergetti 
[Henricus  filius  domini  Ugolini  de  Luzole  de  Alber- 
gitis]  di  Faenza,  muore  (an.  1257),  144,  28-29,  e  v. 
Alberghetti;  Faentini. 

Enrico  re  dei  Danesi  [Henricus  rex  Danorum  o  Daco- 
rum]  ucciso  dal  fratello  Abele  alla  sua  volta  ucciso 
dai  Frisoni  (an.   1249),  128,  5-10,  1-2. 

Enrico  re  di  Sardegna,  v.  Enzo. 

Enrico  vescovo  di  Bologna,  v.  Enrico  della  Fratta. 

Enrico  vesc.  di   Domaco,  v.  Domaco. 

Enudum,  V.  Edmondo   [san). 

Enverardo  (frate)  dell'ordine  dei  Predicatori  predica 
a  Brescia  ed  al  suo  signore  Griffolino,  in  favore 
dei   padovani   prigionieri    (an.    1257),   143,    11-18. 

Enza  [Lenza],  fiume,  straripa  per  la  gran  pioggia  (an. 
1345,  dopo  il  29  ott).  542,  2. 

Enzius,   V.   Enzo. 

Enzo  re  di  Sardegna  e  di  Gallura  [Encio:  Encius; 
Enzius;  Hentio;  Henzo;  Emzo  re  de  Sardegna  et  de 
Ghaluxia  ;  Erigo  ;  Herico  detto  Menzo  ;  Henrigho]  fig. 
di  Federico  II,  assedia  Roncarello  castello  dei  piacen- 
tini (an  1242),  116,  27;  117,  11-12;  assedia  Quinciano 
castello  di  Brescia  (an.  1246),  121,  8-11;  caccia  da 
Parma  il  partito  di  Bernardo  Rossi,  e  va  contro 
Piacenza  (an.  1246),  121,  11-12;  122,  18-19;  con 
Ezzelino  da  Romano,  invano  soccorre  Bazzano  (an. 
1247),  122,  16-123,  6,  e  v.  Bazzano;  preso  prigioniero 
dai  bolognesi  al  ponte  di  S.  Ambrogio  presso  Modena 
(an.  1249,  mar.  26),  126,  2-127,  3;  126,  2,  4,  5\ 
muore  in  Bologna  ed  è  sepolto  nella  chiesa  di  San 
Domenico  (an.  1272,  mar.  4,  o  15,  o  18),  185,  35- 
186,  17,  25-26,  29-35;  la  tomba  di  lui  momentanea- 
mente rimossa  (an.  1346,  sett.  6),  550,  24-31;  552, 
33-553,  33. 

Enzola  [Unzola]  presso  Poviglio,  e  detto  Poviglio,  en- 
trambi castelli  presso  Parma,  si  ribellano,  aiutati 
da  Giberto  da  Correggio  (an.    1308),  297,  19-20,  7-8. 

Epa  (da),  v.  Giovanni  d'Apia. 

Epifania  [Piffania]  :  in  detto  giorno  Lotario  re  festeggia 
tutti  i  Santi   (an.   1136),  17,  34-35. 

Episcopi  (Castrum),  v.  Castel  del  vescovo. 

Eppa    (da),   V.   Giovanni  d'Apia. 

Equi,  v.   Liequi. 

Erc,  o   Erec,  o  Rec,  v.  Reco   dalla  Torre. 

Erec,   V.   Reco  dalla   Torre. 

Eremitani  (frati)  [Romitani,  Rumitani]  ottengono  l'ospe- 
dale di  S.  Giacomo  di  Ydice,  con  l'obbligo  di  mante- 
nere il  ponte  Ydice,  e  la  gabella  della  p.  san  Donato 
(an.  1313),  330,  30-33;  fanno  la  tribuna  della  chiesa 
di    san    Giacomo  in  Bologna  (an.   1343),  520,  13-15; 
521,  25-26,  e  V.  Giacomo  (chiesa  e  monastero  di  San). 
Eretii,  V.  Arezzo. 
Erigho  (vesc),  v.   Enrico. 
Erigo  (re),  v.  Enzo  re  di  Sardegna. 
Erminia  !,  v.    Ungheria  (an.   1300). 
Esi,  V.  Iesi. 
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Est,  V.  Este;  Estensi;  Francesco  d' E.  (an.  1191);  Obizzo 
d'E.   (an.    1308)  ;  Rinaldo  d'E.   (an.    1308). 

Este  [Adeste  :  Est]  castello  padovano  occupato  da  Ez- 
zelino da  Romano  (an.  1249),  127,  21-23;  con  Ca- 
laone  e  Cerro,  altri  castelli  padovani,  occupati  dal 
march.  Azzo  Vili  d'Este  (an.  1294),  239,  5-7;  alias 
distrutti  dai  padovani  (an.  1294),  239,  21-22;  vi 
muore  detto  Azzo,  in  casa  di  Nicolò  di  Lucio  (an. 
1308),  292,  14-293,  22;  vi  si  rifugiano  Francesco 
d'Este  ed  il  nipote  Rinaldo  d'Este  dopo  il  com- 
battimento di  Fratta  (an.  1308),  295,  16-26;  preso 
e  devastato  da  Cangrande  della  Scala  (an.  131 7  die), 
343,  7-10. 

Este  (marchesi  d',  o  casa  d'),  v.  Estensi. 

Estensi  [marchiones  Estenses  de  Ferraria;  marchese  d'Est: 
marchixi  ;]  sempre  nemici  dei  Salinguerra,  già  To- 
relli, di  Ferrara,  35,  12-17  ;  diventano  grandi  e  met- 
tono piede  in  Ferrara  col  matrimonio  di  [Azzo  V, 
alias  Obizzo!]  con  Marchesella  (an.  e.  1182),  46, 
16-47,  7;  alias  (an.  1191),  54,  21-23;  in  contrasto 
con  Salinguerra  II  [Torelli]  (an.  1207),  69,  5-7;  (o 
an.  1208),  70,  2-3;  sconfitti  da  detto  Salinguerra 
(an.  1222),  85,  3-4,  28;  a  parlamento  a  Ferrara  con 
pp.  Onorio  III  ed  altri  (an.  1223),  86,  25-26,  31-32; 
88,  9-13;  in  guerra  con  i  bolognesi  (an.  1290),  234, 
7-9;  Bazzano  si  offre  ad  essi  (an.  1290),  234,  10-12; 
dichiarano  guerra  ai  bolognesi  (an.  1298),  250,  19- 
20;  con  sentenza  di  pp.  Bonifacio  Vili  fanno  pace 
con  Bologna  (an.  1302),  260,  4-5;  il  loro  castello 
Sant'Alberto  distrutto  dai  ravennati  per  via  del  le- 
gato Del  Poggetto  (an.  1331),  420,  25-29;  cavalcano 
ad  Argenta  (an.  1333),  427,  4-5;  di  nuovo  contro 
Bologna,  e  danneggiano  le  ville  di  Galliera  e  San- 
t'Alberto (an.  1333,  fine  di  ott.),  430,  23-431,  5. 
34-35  ;  tentano  avere  Imola  (an.  1334),  431,  23-432, 
3;  occupano  Argenta  (an.  1334,  mar.  i,  o  8),  431, 
24-432,  7,  34-35  ;  437,  42  ;  le  loro  genti  danneg- 
giano il  contado  di  Bologna  che  manda  contro  di 
esse  i  quartieri  di  porta  Ravegnana  e  porta  San  Pie- 
tro; alias:  in  segreto  accordo  con  i  bolognesi  per 
allontanare  i  soldati  dalla  città  e  quindi  poter  cac- 
ciare il  legato  [Del  Poggetto]  (an.  1334),  432,  14- 
435,  15,  e  V.  Gozzadini  Bvandeligi  ;  con  Azzo  Visconti 
a  Cremona,  danneggiando  Casalmaggore,  Modena, 
Reggio  e  Parma  (an.  1334),  436,  2-437,  13,  e  v. 
Cremona,  Modena;  sospettati  di  trattare  con  Ga- 
leotto di  Francesco  Lambertini  ai  danni  di  Bologna 
(an.  1334,  primi  di  die),  451,  26-34,  42-45;  contro 
Modena  (an.  1335),  454,  41-455,  3,  11-18;  ricevono 
aiuti  di  17  bandiere  da  Bologna  per  terminare  la 
bastia  in  Modena,  (an.  1335,  metà  sett.),  456,  44- 
457,  31,  6-11  ;  ottengono  la  città  di  Modena  (an.  1336), 
457,  24-458;  27;  461,  16-25;  462,  36-463,  36;  trat- 
tano, in  Ferrara,  una  lega  con  Taddeo  Pepoli  ed  altri 
(an.  1336),  459,  4-17,  31-33,  e  v.  Ferrara;  s'incon- 
trano a  Castel  Franco  con  Taddeo  Pepoli  (an.  1338, 
gen.  o  febb.  17),  480,  23-26;  483,  34-35;  assieme  ad 
altri,  inviano  aiuti  ad  Azzo  [Visconti]  per  la  guerra 
contro  Ferrara  (an.  1339),  491,  24-29;  inviano  aiuti 
ai  fiorentini  in  guerra  con  i  pisani  per  il  possesso 
di  Lucca  (an.  1341-1342),  500,  8;  501,  14,  31;  503, 
37-504,  37  ;  504,  33  ;  505,  2-3,  6  ;  mandano  aiuti  agli 
Scaligeri  in  guerra  con  i  Gonzaga  (an.  1341),  502, 
14-503,  4;  502,  28-32;    vanno    in  aiuto  di    Taddeo 


Pepoli  contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342),  510, 
'35;  512,  5,  e  v.  Pepoli  T.,  e  Gran  C.  ;  con  Mastino 
della  Scala  e  gente  di  Taddeo  Pepoli  vanno  contro 
Parma  (an.  1343,  gen.  21),  515,  31-516,  10;  516, 
23-517,  3  ;  la  quale  città  poscia  si  detiene  da  Lu- 
chino Visconti  per  conto  di  detti  marchesi  (an.  1345, 
giù.  5),  533,  39-40  ;  abbandonano  Reggio  e  si  riti- 
rano a  Modena  (an.  1345,  ott.),  541,  13-29  ;  539, 
38-40;  uno  di  loro  tiene  a  battesimo  un  neonato  di 
Luchino  Visconti  ;  ed  in  tale  occasione  dà  Parma 
al  detto  Luchino  (an.  1346,  sett.),  541,  4-14;  v.  Al- 
dobrandino I  d'Este;  Aldobrandino  II  d'E.;  Alisia 
d'E.;  Azzo  V  d'E.;  Azzo  VI  d'E.;  Azzo  VII  d'E.; 
Azzo  VII  d'E.;  Azzo  di  Francesco  d'E.;  Bastardino 
d'E.;  Beatrice  d'E.;  Bertoldo  d'E.;  Francesco  d'E.; 
Fresco  d'E.  ;  Nicolò  I  d'E.  ;  Obizzo  d'E.  ;  Rinaldo  d'E. 

Estimi  fatti'  in  Bologna  per  la  prima  volta  (an.  1235), 
105,  27;  fatti  di  nuovo  (an.  1327),  380,  34-38;  381, 
6-13;  382,  12-17,  33-36;  bruciano  i  nuovi  ed  i  vecchi 
(an.    1327,   lug.    27),  383,  8-9;  384,  28. 

Estore,  V.  Astorgio  di  Durfort  conte  di  Romagna. 

Esuli,  v.  Fuorusciti. 

Ethor  o  Ethore,  V.  Ettore  da  Panico. 

Etor,  V.  Ettore  da  Panico. 

Ettore,  v.  Obizzi  E. 

Ettore  da  Panico  [Hettore  0  Hettor  da  Panegho,  Retore 
o  Heior  da  Panigo,  Etor  da  P.,  Ethore  da  P.,  Gero  da 
Panico,  Toro  0  Tor  da  Panego,  conte  de  Panigho] 
rettore  a  Modena  (an.  1328),  393,  29-30,  1-2;  397,  35; 
per  aver  congiurato,  con  altri,  contro  il  legato  Del 
Poggetto  fugge  da  Bologna  (an.  1329),  412,  20  ;  417. 
35-36;  e  non  torna  con  gli  altri  esuli  (an.  1330),  419, 
27;  fatto  cav.  alla  corte  di  Mantova  (an.  1340), 
495,  25,  26,  2;  496,  27-28;  era  fratello  di  Galeotto, 
V.  Galeotto  da  P.  ;  con  Mazzarello  da  Cuzzano  e  con 
milizie  licenziate  dai  pisani  dopo  espugnata  Lucca, 
forma  una  compagnia  ed  entra  in  segreta  intesa  con 
la  Gran  Compagnia  contro  Bologna  (an.  1342,  sett.), 
508,  36-509,  35;  509,  20-510,  20  ;  510,  1-2;  e  tenta 
unirsi  con  detta  Gran  C.  che  fa  al  contado  di  Rimini 
un  danno  maggiore  di  quello  fatto  da  Malatestino, 
o  Ferrantino  (an.  1342,  ott.  11),  509,  35-510,  28; 
510,  21-511,  5;  ma  nel  passare  per  la  Toscana  è 
arrestato  a  Laterina  dal  duca  d'Atene  che  poscia  lo 
fa  rilasciare  per  mezzo  di  Gordo  di  Barzi  (an.  1342, 
nov.),  509,  20-510,  16;  ma  resta  deluso  in  ogni  suo 
disegno  contro  Bologna,  per  la  pace  sopraggiunta  tra 
detta  Gran  C.  e  la  lega  diretta  da  Taddeo  Pepoli 
(an.  1342,  die.  6-8),  514,  37-39;  515,  11-13;  con  Fi- 
lippino Gonzaga,  assale,  a  Rivalta,  Obizzo  d'Este 
ed  altri  collegati  reduci  da  Parma,  e  li  sconfigge  e 
deruba  (an.  1344  die.  7),  526,  23-33;  523,  2-9;  524, 
35-36;  525,  35;  523,  31-36;  524,  37-38;  contro  di  lui 
e  contro  il  detto  Filippino,  Taddeo  Pepoli  aveva 
richieste  milizie  a  Firenze  (an.  1345,  genn.),  v.  Fi- 
renze ;  con  detto  Filippino  sono  a  capo  delle  mi- 
Hzie  di  Luchino  Visconti  contro  Obizzo  d'Este,  ai 
danni  del  quale  vanno  fin  presso  Ferrara  (an.  1345 
genn.),  529,  7-14,  32-33;  528,  33-35;  5;  viene  ucciso 
da  Nicolò  da  Gragnano  mentre  trovavasi  in  Toscana, 
alias  in  Garfagnana,  presso  il  ponte  di  Bazzano,  con 
milizie  dei  Gonzaga  e  di  Luchino  Visconti,  le  quali 
per  retrocedere  fanno  la  via  della  riviera  di  Genova 
(an.  1345,  mar.  o  apr.  o  mag.);    origine   e  pregi   di 
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lui,  529,  15-27,  3:  530,  31-531.  25;  532,  39-40;  536, 
7-10;  V.  Galeotto  da  Panico. 
Eugenio  III  [Eiigenius  terchis]  da  Pisa,  eletto  pp.  (an. 
II 28  !),  13,  23;  ma  (an.  11 45)  20,  2-3  e  nota  3;  col 
beato  Bernardo  [da  Citeaux]  esorta  l'imp.  Corra- 
do rill]  ed  il  re  di  Francia  Luigi  [VII]  a  partire,  con 
una  crociata,  per  Terra  Santa  (an.  1147),  20,  6-19; 
riceve  il  "  Decreto,,  di  monaco  Graziano  (an.  1150,  o 
1151),  e  costui  è  fatto  vesc.  di  Chiusi,  21,  33-34  e 
nota  5;  22.  2-9  ;  dà  la  croce  ai  Templari  (an.  1152),  23i 
2-4;  scacciato  da  Roma,  va  in  Gallia  preceduto  dal 
monaco  Bernardo  da  Citeaux  (an.  1132),  22,  18-23; 
muore  in  Tivoli  (an.  1153,  o  1157)  e,  trasportato 
in  Roma,  è  sepolto  in  San  Pietro,  22,  18-20;  22; 
23,  2-4,  29-31;  era  abate  di  Sant'Anastasio;  fu 
eletto  in  San  Cesareo;  si  trasferì  in  Farfa;  andò  in 
Francia  e  tenne  il  concilio  di  Reims,  23,  5-22. 
EuGUBio,  V.  Gubbio. 

Eustachio  (chiesa  di  sant")  in  Roma,  titolo  del  card. 
Giordano  Orsini  fratello  di  pp.  Nicolò  III  [aa.   1277- 
1280],  197,    19-20. 
EusTASio  DA  Polenta,  v.  Ostasio  da  P. 
EusTORGio  (beato)  [sancto  Staggio]  trasporta  da  Costan- 
tinopoli a  Milano  i  corpi  dei  3  magi,  28,    23-29,   3; 
28,  9-10. 
Exio   (da),  V.   Tano  di  Iesi. 
Extravagante  di   pp.    Innocenzo   III    (an.    1198-1216), 

V.  De  Summa. 
EzoLiNO,  V.  Ezzelino  da  Romano. 

Ezzelino  da  Romano  [Celino.  Cillino,  A  Cellino,  A  colino , 
Icelino.  Ycelino,  Izolino,  Ezolino]  entra  in  guerra  con 
Azzo   VI   d'Este   (an.    1207),   67,    7-21;   s'impossessa 
di  Verona  (an.   1225),  90,  7-9;  va  a  Verona  e  tiene 
prigione  il  conte  di  San  Bonifacio  che    non  rilascia 
neppure  a  preghiera  dei  padovani,  e  perciò  ne  viene 
una  guerra   (an.   1231),  99,  17-100,  22   e  nota  i  ;    fa 
lega  con  l'imp.  Federico  (an.  1232),  100.  23-101,    4; 
prende  Vicenza  e  riceve  Padova,  Treviso  ed  Azzo  VII 
d'Este   [ossia  Verona]   (an.   1236),  105,  17-21;  (o  an. 
1237),  106.  2-18,    26-27;   ottenuta  Padova  fa  impri- 
gionare i  cittadini  principali   che   consegna   all'imp. 
Federico  II  il  quale  li  manda  a  morire  in  Puglia  (an. 
1237),  106.  11-18;  discaccia  da  Montagnana  il  march. 
Azzo  VII  d'Este.  ma  costui  riprende  Este  (an.  1237), 
108.  2-5;  era  fratello  di  Alberico  da  Romano,    111. 
29-33,  fa  decapitare  il  conte  Bonifacio  da  Panico  ed 
Enrico  da  Zaco  i    quali  erano  in  Verona  (an.   1243), 
119.    29-30;    con   Federico    II  di  Svevia    va   contro 
Parma  (an.    1247,    o   1248),  v.  Federico  II;  in  aiuto 
di  Bazzano  (an.   1247),  123,  22-24,  35-36;  124,  11-13; 
toglie  Este  e  tutti  gli  altri  castelli  al   march.    Azzo 
[VII    d'Este]    (an.   1249),     127.  21-23;   sue  crudeltà 
e     ruberie  (an.    1252),    132,    14-133,    32;   fa   impri- 
gionare e  quindi   morire    il    fratello  Giramonte   ed 
una  nipote,  ed  i  figli  e  nipoti  di  Guglielmo  Cartari 
(an.    1252,    o  1255),   132,    36-37;    1.33,    12-15;    138, 
29-30;  era  sig.  di  Verona,  Vicenza,  Padova,    Treviso, 
Trento  e  relativi  contadi  e  castelli  ;  ed  ottiene  per 
il  suo  partito  Brescia   che  rifiuta  di  riceverlo,  eleg- 
gendo GriffoUno  (an.  1252),  133,  15-32;  gli  si  ribella 
Trento  (an.  1255),  137,  14-16;  138,  29;  assedia  Man- 
tova  ov'erano  i  cremonesi    con    Oberto  Pallavicino 
ed  i  padovani,  ma  non  prende  la  città  per  i  soccorsi 
di  Azzo   [VII  d'Este],  march,  di  Ferrara  e  dei  bolo- 


gnesi    (an.    1256),    138,   15-17;  140.   17-141,    4;   fa 
uccidere  dodicimila  padovani  in  Verona  ed  altrove; 
quindi  va  contro  Padova  tenuta  dal  legato  [Filippo 
arciv.  di   Ravenna]    e  la  riprende  (an.    1256),    138, 
20-139,  53;    141,  32-35;    142,    7-28;  crociata    contro 
di  lui  formata  dagli   esuli  di   Verona,    Vicenza,   Pa- 
dova, Marca   di  Treviso,  aiutati  dai  bolognesi  e  ve- 
neziani, e  da  Filippo  arciv.  di  Ravenna  e  legato  pon- 
tificio   (an.    1256),    140,    18-22;  141,  7-142,    6;  il  suo 
partito  in  Brescia,  imprigonato  (an.   1258),  144,   19- 
24;  con  i  cremonesi,  sconfigge  i  bresciani  e   fa  pri- 
gioniero  detto  legato   Filippo  arciv.   di   Ravenna,  il 
vesc.   di    Verona,    il    podestà    di    Mantova    ed    altri 
(an.    1257!,   ma    1258  o   1259),  143,  20-22;   144,   36- 
145.  39;  146,  30-31;  147,  2-5;   147.   9-149.  4;  tenta 
d'impadronirsi   di  Milano,  di  Monza  e  di  Trezzo,  ma 
ne  lo  impedisce  Mastino  della  Torre  (an.  1260),  149, 
12-150,   20;    catturato    con  tutta   la    sua   gente  sul- 
l'Adda,    a    Cassano   pr.    Milano,   viene    ammazzato; 
alias  muore  a  Soncino  per  una  ferita  riportata  pr. 
il    ponte    di    Palazzuolo   suU'Oglio,    per    opera    del 
march.  Azzo  d'Este  e  degli  altri  collegati  (an.  1259, 
alias    1260!,    ott.    i),   147,    32-33;    147,    36-148,     36; 
148,  19-153,  23  e  nota  i;  149,  2-4. 
Faba  Aliprando,  V.  Fava  A. 

Fabriano  :  alcuni  suoi  cittadini  presenti  all'espugnazione 
di  Urbino  (an.  1323),  158,  41;  suo  cittadino  fra  Ni- 
cola chiama  il  procuratore  di  pp.  Giovanni  XXII 
avanti  a  Lodovico  il  Bavaro  in  Roma  (an.  1328, 
mar.  12),  397,  13-20;  e  dal  detto  imp.  è  fatto  card, 
(mar.  15),  400,  24;  vi  passa  Luigi  d'Ungheria  (an. 
1347),  580,  20-21;  Nicola  da  F. 
Facio,  V.   Donoratico   Fazio   (conte). 

Faentini     [Fantini,    Faventini,    Fantinenses]  combattuti 
dai  bolognesi    (an.    1168,  o  1169,  o  1170),   37,  2-14, 
19-33;  38,  16-19;  con  altri  assediano  i  bolognesi  a  S. 
Cassiano  (an.   1175,  febb.  6,  o  7),  39,  12-20;  39,  29- 
40,  24;  39,   38-40,  36;  con  i  bolognesi  contro   Forlì 
(an.  1201),  65,  2-5,  17-18,  22,  25-26;  con  imolesi,  reg- 
giani e   bolognesi  contro  pistoiesi  (an.  1212),  75,  2- 
6;  75,   12-76,    7;   in    guerra  civile,  a    cui   accorrono 
alcuni  bolognesi,  ma  vi  perisce  Enrico  fig.  di  domine 
Ugolino   Luzole,    degli  Alberghetti  (an.    1257),  144. 
28-29;  vi  accorrono  i  ferraresi  in    servizio  degli  Al- 
berghetti, ma  retrocedono  per  timore   dei  bolognesi 
avanzatisi   fino  al  ponte  di  San  Procolo,   29-31  ;  as- 
sieme ai  bolognesi  marciano  contro   Forlì   (an.    1282 
e  1283),  213,  14;  215,  4  e  6;  216,  33  e  35;  con  for- 
livesi ed  imolesi  in  aiuto  di  Bagnacavallo  (an.  1308, 
giù.  o  lug.  20,  23,  24),  300,  25;  con  l'aiuto   di  for- 
livesi, si  ribellano    al   conte    di    Romagna,   il    quale 
perciò   fortifica    il   ponte   di    s.    Procolo    sul    Senio, 
e  saccheggia  il  contado  (an.  1310,  giug.),  314,  29-35; 
con  imolesi  e  bolognesi  a  Casalecchio  di  Limidalto 
(an.    1326  mar.  23),  372,  25-29  e  nota  4. 
Faenza    [Favencia  ;    Fenza],    assediata    dai    bolognesi    e 
ravennati  (an.    1170),  37,  7-14;   di    nuovo   assediata 
dai  bolognesi   (an.    1180),  45,    7-8,  20,  26;  con  altre 
città   as.salite  dai  bolognesi  (an.    1198),  60,  2-10;  in 
guerra  con  Ravenna,  con  la  distruzione  del  castello 
di   Cosina    (an.    1202),   66,  25-26;    paci  fatte   ivi    ed 
altrove    trai    cittadini  (an.    1207),  69,  2-15,    32-34,;; 
contro  il  castello  di  Gonzaga  (an.  1208),  69,  26,  35-:i7; 
70,  2-9  ;    lottano  ivi    Guido  di    Raule  e  Alberghetto 
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di  Ugo  Rogati  (an.  1238),  108,  20-109,  il,  32-35; 
soccorsa  dai  comune  di  Bologna  percliè  assediata 
dai  romagnoli  e  da  Aginolfo  conte  di  Modigliana, 
dal  conte  di  Bagnacavallo  e  da  cittadini  di  Ravenna 
(an.  1239),  110,  13-111,  17;  viene  in  potere  dell'imp 
Federico  II  che  vi  fa  ammazzare  vari  cittadini  (an. 
1240,  o  1241),  113,  32-33,  9;  114,  40-41;  115,  20-116, 
Set;.  Federico  II  ;  in  potere  dei  bolognesi  (an.  1248), 
125,  11,  38;  occupata  dai  Manfredi  (an.  1249),  128, 
23-24;  il  fossato  delle  sue  mura  spianato  dai  bolognesi 
(an.  1255),  137,  26;  138,  2-3,  5-6,  33;  e  detti  Man- 
fredi discacciano  messer  Accarisio  [Accarisi]  ed  il 
suo  partito  (an.  1256.  gen.  i),  138,  7-9;  139,  10-12; 
i  suoi  cittadini  si  affidano  a  Bonaccorso  da  Sore- 
sina,  il  quale  fa  spianare  il  fossato  delle  mura  di 
sopra  (an.  1256),  138,  11-17;  139,  13-21;  il  fossato 
delle  sue  mura  spianato  ancora  dai  bolognesi  (an. 
1258),  146,  32;  147,  6-8,  35;  concorre  con  i  bolognesi 
a  spianare  fossati  e  serragli  di  Imola  (an.  1263), 
159,  19-160,  11,  17-22,  28-33;  e  v.  Imola;  vi  giungono 
i  Ghibellini  di  Bologna  (an.  1270),  179,  13-18,  1-2; 
suo  signore  Tebaldino  Accarisi  (an.  1270),  179,  17-19; 
vi  si  rifuggiano  i  Lambertazzi  (an.  1274),  188,  30- 
190,  31;  as.sediata  invano  dai  bolognesi  (an.  1274), 
189,  20-21  ;  190,  26-31,  35;  aiutata  dai  forlivesi  ca- 
pitanati da  Guido  da  Montefeltro  combatte  e  vince, 
al  ponte  di  san  Procolo,  i  bolognesi  capitanati  da 
Malatesta  da  Rimini  (an.  1275,  apr.  7,  o  24  e  giug. 
13)  190,  32-192,  18;  191,  33-34;  192,  30-35;  193. 
29-30;  i  Lambertazzi  ivi  (an.  1279;  1280;  1281),  v. 
Lambertazzi;  ottenuta  dai  bolognesi  (an.  1281,  ago. 
23),  208,  9-19;  209,  29-35;  rie.  244,  i\  vi  giunge  Mai- 
nardo  Ordelaffi  (an.  1296,  ott.  o  sett.),  247,  7-10; 
246,  34-38  (ove  però  leggesi  Maghinardo  da  Susena- 
na)  ;  il  quale  Ordelaffi  divenutone  signore  poscia  vi 
muore  (an.  1302,  die),  262,  8-10,  31  (nella  quale 
riga  leggesi  solo:  Maghinardus  ci  vis  Favencie)  ;  261, 
31  ;  260,  6-8  (nelle  quali  due  pag.  leggesi  Maghinardo 
da  Susinana  :  e/,  anche  Ordelaffi  Mainardo  ;  Pagani 
Maghinardo  da  S.)  ;  assalita  e  danneggiata  dai  cit- 
tadini di  Lugo  aiutati  dai  bolognesi  (an.  1307,  ago. 
4),  280,  20-281,  8;  283,  2-24;  284,  30-36;  con  i 
forlivesi  contro  Bertinoro  (ago.  6) ,  284,  10-16  ;  guer- 
reggiata da  Bertrando  Del  Poggetto  che  la  ottiene  e 
che  vi  manda  per  rettore  Guidesto  di  Guiduccio 
Boatieri  (an.  1328,  lug.),  393,  25-28;  396,  34-35; 
401,  27-29  ;  alias  :  tenuta  da  Alberghettino  di  Fran- 
cesco Manfredi,  si  arrende  al  legato  (an.  1329,  lug. 
6-31),  416,  23-417,  4;  ivi  esiliati  i  Beccadelli  pa- 
renti di  Colacelo  Beccadelli  (an.  1335),  453,  25-26, 
35;  vi  si  dirige  da  Bologna  l'arciv.  d'Embrun  (an. 
1336),  468,  21-22,  32-34;  suo  contado  danneggiato 
dal  capitano  di  Forlì  (an.  1339  lug.  22),  487,  14-19; 
il  sagrestano  ivi  dei  Minori  deruba  Rizzardo  Man- 
fredi e  fugge  a  Forlì  ove  il  capitano  trattiene  il  de- 
naro e  rompe  la  strada  di  comunicazione  con  Faenza 
(an.  1340,  mar.  13),  496,  14-21,  34-38;  caccia  En- 
richetto  Rogati  sospettato  di  volersene  insignorire 
(an.  1340),  498,  17-22;  499;  23-25,  4;  vi  si  fermano 
le  milizie  della  lega  di  Taddeo  Pepoli  ed  altri,  contro 
la  Gran  Compagnia  (an.  1342),  508,22-23;  510,  35- 
36  ;  512,  6-7  ;  vi  giunge  il  cardinal  Aimerigo  che  ri- 
ceve la  signoria  della  città  da  Francesco  Manfredi  il 
quale  poscia   muore   (an.   1343,  marzo),  518,   2-6,  31- 


33  ;  522,  30-31  ;  vi  giunge  Gualtieri  di  Brienne  duca 
d'Atene  dopo  l'espulsione  di  lui  da  Firenze  (an. 
1343,  ago.  5),  V.  Gualtieri  di  Brienne;  vi  torna  il 
suo  signore  Aimericone  conte  di  Romagna  dopo  la 
guerra  mossa  contro  Forlì  e  Cesena,  e  dopo  essere 
stato  sconfitto  dai  forlivesi  (an.  1344  ott.-nov.),  525, 
2-8  ;  novità  ivi  avvenute  tra  il  detto  conte  di  Ro- 
magna e  Giovanni  d'Alberghettino  ed  i  figli  di  Ric- 
ciardo [Manfredi]  (an.  1346,  giù.),  551,  38-39;  e  con- 
trasti ivi  tra  detto  conte  e  Giovanni  Manfredi  fig. 
naturale  di  Ricciardo  (an.  1347),  573,  7-33;  vi  giunge 
Luigi  re  d'Ungheria  (an.  1347,  die.  14),  580,  5-19; 
vi  giunge  il  conte  di  Romagna  (an.  1348,  genn), 
581,  25-27;  congiura  contro  il  detto  eonte  (an.  1348, 
giù.)  593,  17-594,  10;  che,  assieme  ad  altri,  vien 
discacciato  dalla  città  da  Giovanni  Manfredi  di  Ric- 
ciardo e  dai  cittadini  (an.  1350,  febb.  17),  599, 
31-600,  8,  12-15,  37-38;  il  qual  Giovanni  Manfredi 
se  ne  fa  signore  600,  9-10  ;  vi  torna,  per  osteggiarla, 
il  detto  co.  di  Romagna,  601,  6-11;  v.  Manfredi 
A  Iberghettino  da  F.  ;  Manfredi  Giovanni  da  F.;  e  v, 
Gattara  pr.   F. 

Fafi,  V.   Fava. 

Faggiola  (Della),  v.  Francesco  della  F.;  Nerio  della  F.; 
Uguccione  della  F. 

Fagnano  {^Fagnan,  Flagnani]  sotto  Imola,  non  fu  patria 
di  Onorio  [II]  (an.  1124),  13,  3-4  e  v.  Fiagnano  del 
Sillaro  :  preso   dai  bolognesi   (an.   1248),  125,  6,  34. 

Fagnanum  Selaris,  V.  Fiagnano  del  Sillaro. 

Faiola   (della),  V.   Nerio  della  Faggiola. 

Falconi  Giacomo  [Giacomo  di  Falconi]  difensore  in 
Bologna  rie.    (an.    1307),  282,  25-26. 

Fali  (di),  V.  Bonifacio  da  Sala  e  Salii;  Bonifacio  de 
Cari,  o  de  Fali,  0  de  Sali. 

Fame,    v.    Carestia  e   Fame. 

Famiglie  di  Bologna,  v.  Bologna  (famig.  di). 

Fano,  oppressa  dai  Malatesta,  si  sottomette  a  Pandolfo 
Malatesta  col  consenso  del  march,  governatore  pon- 
tificio della  Marca;  e  Bolognino  Cassaro  e  Cigrigna 
da  Tomba  ivi  dominanti  vengono  decapitati  (an. 
1322),  352,  28-39;  un  suo  cittadino  n.  n.  fatto  milite 
in  Rimini  (an.  1323),  358,  5-6;  si  ribella  a  Mala- 
testa  Malatesti  s.  di  Pesaro,  per  opera  di  Teresino 
di  Guido  da  Carignano,  del  march,  della  Marca  e  di 
alcuni  cittadini  di  Fano  ;  ma  è  riconquistata  da 
Pandolfo  fig.  di  detto  Malatesta  e  poi  dal  Malatesta 
istesso  (an.  1342,  die.  13),  510,  18-511,  19;  v.  Ca- 
sali Jacopo  da  F. 

Fanti  Giglio  [Zilio  di  Fanti]  di  Ferrara  ed  altri  sot- 
traggono detta  città  dal  governo  di  re  Roberto  e 
richiamano  Rinaldo,  Obizzo  ed  Azzo  d'Este  (an. 
1317).  341,  21-342,   37. 

Fantinenses,  Fantini,  v.  Faentini. 

Fantino,  v.  Galluzzi  F. 

Fantolini  Ugolino  morto  a  Forlì  (an.  1282,  o  1283), 
213,   28-29,  39-40. 

Fantuzzi  Dandolo  [Dandello  F.;  DandoUo  F.],  notaio 
nominato  sindaco  (an.  1338,  mar.  29),  484,  4-10; 
485,  28-30. 

Fardo  Umberto,  v.  Sordi  U. 

Farfa   (Monastero  di)  ospita  pp.   Eugenio  III,  23,  9. 

Faro  (Stretto  del,  o  di  Messina)  :  doveva  attraver- 
sarlo re  Carlo  I  d'Angiò  per  andare  da  Reggio  a 
Messina  (an.   1283),  220,  3-4. 
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[Fava-Federico  II  di  Svevia] 


Fava  [Fa/i]  famiglia  bolognese  di  Strada  San  Donato, 
viene  a  contesa  con  Bartolomeo  Guidozagni,  e  tutti 
vengono  multati  (an.   1250),  130,  18-19. 

Fava  Aliprando  [Aliprando  Faba]  podestà  di  Bologna 
(an.    1229),  96,  32-33;  97,   27. 

Fazio,  v.  Donoratico  (Di)  F.,  Galluzzi  F. 

Fazola,  V.   Uguccione  della  Faggiola. 

Fedeli  [fldeli]  ossia  schiavi  liberati  dai  bolognesi  (an. 
1256),  141,  2-9. 

Federico  I  di  Svevia  (Imperatore)  [Federicus  ;  Frederi- 
cus]  depone  pp.  Alessandro  (III  ?  ;  o  Innocenzo  II  ?) 
(an.  1143  !),  ed  in  sua  vece  nomina  tre  antipp.  (an. 
1143  !-ii6i),  19,  27-28  e  nota  io;  succede  allo  zio 
Corrado  II  [ma  III  in  Germania]  al  tempo  di  pp. 
Eugenio  III  (an.  1152),  22,  11-13;  viene  in  Italia  e 
distrugge  Tortona  (Cortona  !),  Spoleto,  e  giunge  a 
Roma,  ove  in  San  Pietro  viene  incoronato  imp.  da 
pp.  Adriano  IV  (an.  1144  !  ma  1155),  20,  21  e  noia 
8;  24,  20-25,  6,26-31;  26,  33;  fa  riedificare  Tivoli, 
26,  4-5;  ha  cattivi  rapporti  con  pp.  Alessandro  [HI], 
26,  22-23  ;  tornando  nel  suo  accampamento  posto  sul 
prato  di  Nerone,  i  familiari  imperiali  vengono,  a  porta 
S.  Angelo,  assaliti  dai  romani  che  sono  puniti  (an. 
1155),  26,  8-20;  distrugge  Cremona  e  fa  edificare  Lodi, 
Crema,  e  Chiara  d'Adda  (an.  1158),  31,  2-6;  assedia 
Milano  (an.1158,  o  1159),  31,  13-18,  25.  30,  e  nota 
6-7  ;  distrugge  Milano  vessandone  eziandio  i  cittadini 
(an.  1152  !  ma  1162),  22,  26;  33,  27-34,  8,  19-20, 
26-27;  richiamato  a  concordia  da  pp.  Alessandro  III, 
32,  17-20,  6;  va  contro  Bologna  (an.  1163),  34,  9-11, 
21-22,  28  e  nota  5  ;  torna  a  Roma,  ove,  ma  erronea- 
mente, dicesi  morto  e  seppellito  (an.  1165,  o  1166,  o 
1167,  o  1168),  36,  9-11,  32-33  e  4;  35,29  e  notaio; 
36,  20,  e  nota  3,  28;  i  suoi  alemanni,  acquartierati 
in  Ponte  Porco  presso  Frascati,  sconfiggono  i  ro- 
mani (an.  1165,  alias  1182),  35,  5-10;  46,  13-15; 
fa  guerra  ai  lombardi  (an.  11 66),  36,  13-14;  incen- 
dia Verona  (an.  1172),  38,  25;  va  contro  Alessan- 
dria, Milano  ed  Asti  (an.  1174),  39,  4-9,  25-27,36- 
37;  sconfitto  dai  lombardi  a  Valeggio  (an.  11 76, 
lug.  4),  42,  11-17,  25,  34-36;  fa  pace  con  pp.  Ales- 
sandro (III)  in  Venezia  (an.  1177).  26,  6-28,  3; 
42,  18-19,  29,  37;  e  con  i  lombardi  (an.  1180),  44, 
8-9,  21,  26;  va  col  fig.  Corrado  detto  Pocaterra,  in 
Bologna  (an.  1185),  48,  4-10,  29-30,  34;  49,  22-23, 
30-31  ;  va  con  una  Crociata,  in  Terra  Santa  e,  in 
Edessa,  (egli  o  il  re  di  Alapia  ?)  imprigiona  e  am- 
mazza i  Francesi  ivi  trovati,  e  fa  decapitare  l'arci- 
vescovo con  tutto  il  clero,  25,  7-21  e  nota  3;  muore 
in  Armenia  nel  fiume  Fero  (an.  1186,  o  1188,  o  1190), 
28,  4-15;  49,  25-27,  32-33  e  noia  5  e  6  ;  52,  2-12,  25- 
26  e  noie  3  e  6;  trasportato  dal  figlio  in  Tiro,  è  ivi 
sepolto,  mentre  il  fig.  muore  poi  combattendo  con- 
tro Tolemaide,  28,  18-21,  e;  notizie  del  zio  di  lui 
Corrado,  29,  29;  e  dei  figli  al  num.  di  quattro,  alias 
due,  49,  25-27;  52,  2-12;  28,   16-17. 

Federico  II  di  Svevia  (Imperatore)  [Federicus:  Fre- 
dericiis  ;  Frederio  ;  Rugiero  Federico  ;  Federigho  e  Ro- 
ziero  !]  ha  per  tutore,  Innocenzo  III,  e,  per  custodi, 
Bartolomeo  arciv.  di  Palermo,  Matteo  arciv.  di  Ca- 
pua,  e  Gualtiero  vcsc.  di  Troia  (an.  1199),  61,  3-8; 
succede  al  padre  Enrico  [VI]  (an.  1200),  64,  6-7;  i 
baroni  si  ripartiscono  le  città  e  terre  del  suo  regno, 
61,  9-13;   va   in    Germania,    ov'è   eletto    e  coronato 


imper.  (an.  1211),  72,  9-14;  incoronato  imper.  in 
Roma,  in  San  Pietro,  da  pp.  Onorio  III  (an.  1220), 
73,  11-13,  4;  83,  5-10;  alias  da  pp.  Adriano!  (an. 
1220),  83,  27-28;  va  a  Ferrara,  a  parlamento  con  re 
Giovanni  ed  il  march.  d'Este  per  la  Crociata  (an. 
1223),  86,  8-11,  24-25,  31-32;  ed  anche,  ivi,  con  pp. 
Onorio  III  (an.  1223),  86,  25-26,  31-32;  88,  9-13; 
contro  di  lui  è  proposto  imp.  Guglielmo  co.  d'Olanda 
(an.  1223!,  o  an.  1243)  v.  Guglielmo  co.  d'Olanda; 
interdice  lo  studio  di  Bologna,  ed  ordina  agli  scolari 
di  trasferirsi  a  Napoli  (an.  1225),  90,  2-6,  20-21  ; 
va  in  Lombardia  e  quindi  in  Milano,  passando  per 
Ravenna,  Imola,  Medicina,  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto,  san  Martino  fino  a  Nonantola  (an.  1226,  mar- 
zo), 91  2-4;  10-16,  23-24,  36-38;  a  parlamento  con  i 
bolognesi  in  Cremona  (mar.  28),  91,  9-10,  30-31  ;  passa 
per  San  Giovanni  in  Persiceto  (an.  1226);  91,  13;  30- 
31  ;    impropriamente  chiamato  Federico  e  Ruggiero, 

91,  36;  scomunicato  da  pp.  Gregorio  [IX]  (an.  1223!; 
1227,  alias  1230!),  86,  13-20;  92,  28-30;  93,  5-7;  98, 
26  ;  parte  per  Terra  Santa  [an.  1227];  e,  durante  il 
viaggio,  in  Germania  eleggono  imp.  [Enrico]  langravio 
di  Turingia  e  poi  Guglielmo  d'Olanda,  i  quali  però 
muoiono  poco  dopo  (an.  1223  !  [ma  1227]),  87,  5-15; 

92,  29-30;  durante  l'assenza  di  lui,  pp.  Gregorio  [IX] 
occupa  la  Puglia  ;  ma  subito  Federico  torna  e  la  ri- 
cupera (an.  1228),  96,  6-23;  fa  incarcerare  il  figlio 
Enrico  sospettato  di  segreti  maneggi  con  detto  pp. 
Gregorio  ;  e  detto  Enrico  muore  in  carcere  (an. 
1223  !;  an.  1230),  86,  21-87,  4;  99,  2-6;  va  a  Raven- 
na, indi  a  Venezia  e  ad  Aquileia,  pensando,  ma  in- 
vano, a  danneggiare  i  lombardi  ;  e  quindi  torna  in 
Puglia  (an.  1231),  99,  2-10;  di  qui,  per  mare,  va  in 
Istria,  Venezia,  Friuli,  quindi  fa  lega  con  Ezzelino  da 
Romano  contro  il  march.  d'Este,  il  conte  di  San 
Bonifacio  e  la  Lombardia  ;  e  poscia  va  in  Germania 
(an.  1232),  100,  23-101,  4;  concede  a  Bologna  il 
permesso  di  battere  monete  d'argento  (an.  1236), 
105,  10-12,  31,  36-37;  va  a  Verona  (an.  1236),  105, 
14-16.  32;  riceve  Ferrara  da  Salinguerra  [Torelli]  e 
dai  ferraresi  (an.  1236),  105.  18-20;  106,  26-27,  34-35; 
occupa  Montechiaro  (an.  1237),  106,  6-7;  con  tede- 
schi, cremonesi,  parmigiani  e  reggiani  in  Lombardia 
contro  i  milanesi  ed  i  bresciani,  all'assedio  del  ponte 
di  Vico  nel  distretto  di  Brescia  :  e  sconfigge  i  mi- 
lanesi a  Corte  Nuova,  catturando  il  loro  capitano 
fig.  del  doge  Tiepolo,  e  prende  eziandio  il  carroccio 
che  manda  a  Roma  con  poesie  d'occasione  (an.  1237, 
nov.  15),  106,  15-107,  24,  30-33,  2-s;  assedia  Mon- 
techiaro (an.  1237),  100,  31;  108,  23;  convoca  a 
parlamento,  in  Ferrara,  il  conte  di  Verona  ed  il 
march.  d'Este,  i  quali  non  intervengono  (an.  1237), 
108,  12-18,  26-27.  29-31  ;  assedia  invano  Brescia  ac- 
campandosi presso  la  Mella  (an.  1237  o  1238),  107, 
26-27;  108,  18-109,  3,  22,30-31;  assedia  Crevalcore 
ed  altri  castelli;  e,  con  l'aiuto  dei  bolognesi,  toglie 
Montetortore  ai  modenesi,  e  brucia  i  borghi  di  Mo- 
dena (an.  1238),  109,  24-25;  o  (an.  1239),  109,  24- 
25;  110,  5-12;  scomunicato  da  Gregorio  IX  (an. 
1239),  110,  15-19,  36-37;  111,  19-25,  35;  112,  37,  e  v. 
Gregorio  da  Montelongo;  contro  Piumazzo  (an.  1239), 
110,  5-12;  111,  29-31,  36-37;  e  contro  Crevalcore, 
prendendo  e  bruciando  entrambi  (an.  1239),  105,  5- 
12,  28;  111,  36-37;  112,  7-16;  prende  stanza  a  Padova 
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(an.  1239),  111,  27-28;  rie.  112, 1-3;  contro  Ravenna, 
ov'era  morto  Paolo  Traversar!  ;  e  poi  contro  Faenza, 
ove  fa  aramazzare  Guglielmo  di  Paolo  Traversar!,  i 
da  Polenta,  i  figli  di  Salandino,  Spinello  di  Cesena, 
Guglielmo  e  Fulcieri  con  figli,  mandando  Salandino  in 
Puglia  (an.  1240,  ago.  8,  o  1241),  113,  18-19,  32-33; 
114,  39-41  ;  114,  15-115,  7  ;  115,  20-116,  3;  contro  Pe- 
saro che  prende,  indi  contro  Roma  senza  prenderla 
(an.  1240),  115,  12-16;  alias  (an.  1241).  115,  29;  116, 
2-4,  14-16;  imprigiona  in  Pisa  il  vescovo  di  Ostia 
legato  del  pp.  ed  il  vesc.  di  Palestrina  con  molti 
altri  prelati,  i  quali  andavano,  per  mare,  al  pp. 
(an.  1241),  115,  26,  34-36,  4  e  v.  Ostia  (vesc.  di)  ; 
scomunicato  alias  deposto  da  pp.  Innocenzo  IV  nel 
Concilio  di  Lione  (an.  1243,  o  1245),  117,  26-29;  120, 
15-121 ,  4  ;  va  a  Milano  e  minaccia  di  andare  a 
Lione,  ma  poi  torna  a  Cremona  (an.  1243),  118,  2- 
6  ;  torna  a  Verona  col  pretesto  di  sposare  la  sorella 
del  duca  d'Austria  [Federico],  in  effetto  per  prendere 
Brescia  (an.  1245),  120,  26-27;  entra  in  Firenze  (an. 
1245),  121,  24-25;  si  prepara  contro  Milano  (a.  1245), 
121,  26;  contro  i  perugini  (an.  1246),  121,  8-10,  33- 
34;  122,  17-26;  perde  Parma  soccorsa  da  detto  Mon- 
telongo  (an.  1246),  121,  5-122,  3,  i;  gli  si  arrendono  i 
fiorentini  (an.  1246)  122,  23  e  nota  3  ;  con  Ezzelino  da 
Romano  va  contro  Parma,  e  vi  costruisce  una  citta- 
della, che  chiama  Vittoria  ;  ma  è  costretto  a  fuggire  a 
Cremona  o  a  Borgo  San  Donnino  (an.  1247,  o  1248, 
febb.  16),  122,  9-123,  21,  27,  28,  31-34;  124,  20-21; 
125,  17-23,  31-33;  (o  an.  1258!),  145,  4-146,  4;  muore 
a  Ferentino  [presso  Lucerà]  (an.  1250,  die.  13),  la- 
sciando il  fig.  Corrado  re,  due  figli  di  Enrico  altro 
figlio  di  lui  già  ricordato  e  morto  in  prigione,  il  re 
Enzo  prigioniero  in  Bologna,  e  Manfredi  bastardo, 
128,  30;  129,  8-130,  7;  145,  4-19;  notizia  di  persone 
elette  dopo  la  morte  di  lui  per  succedergli  nel  trono, 
al  quale  però  non  giunsero,  134,  23-135,  13  ;  sepol- 
tura di  lui  in  Ferentino  presso  Lucerà  ;  e  succes- 
sione di  Manfredi  (an.  1250)  poi  contrastata  da  Carlo 
conte  di  Provenza,  145,  4-19  ;  poesie  in  morte  di 
detto  Federico,  145,  20-28,  e  8-10  ;  v.  anche  Ruggiero 
Federico  ! 

Federico  II  d'Aragona  (re  di  Sicilia)  [Federico  da 
Ragona]  sconfitto  a  Gaeta  da  Carlo  II  d'Angiò  (an. 
1300,  giù.  14),  256,  10-21,  31-32,  35;  257,  33-34, 
40-42;  prende  il  castello  di  Castro  ai  pisani  (an. 
1325,  lug.),  365.  33;  spedito  a  Trento,  dalla  lega 
dei  Ghibellini  di  Toscana,  a  chiamare  Lodovico  il 
Bavaro  (an.  1327,  mar.),  377,  9-378,  16;  assalito 
dalla  flotta  di  re  Roberto  (an.  1327),  385,  4-9;  non 
manda  al  Bavaro  l'armata  e  le  somme  promessegli 
(an.   1328),  402,    24-29. 

Federico  da  Lavello-Longo  podestà  di  Bologna  (an. 
1230),  99,  28,  35. 

Federico  da  Montefeltro  [Federicus  de  Monte  feretro'] 
rinnegato  da  Urbino,  viene  ucciso  e,  dei  suoi  figli. 
Guido  Tigna  viene  decapitato,  ed  altri  due  piti  pic- 
coli imprigionati  (an.  1322),  353,  11-28,  e  v.  Urbino. 

Federico  d'Austria  (duca)  [duxe  de  Austerich  ;  duxe 
de  Storiche  ;  duce  de  A  ustria]  :  la  sorella  di  lui  desi- 
derata in  isposa  dall'imp.  Federico  II  di  Svevia 
(an.  1245),  120,  26-27;  accompagna  Corradino  in 
Italia,  e,  con  lui  è  decapitato  in  Napoli  (an.  1268, 
ott.  21,  o  27;  o  an.  1269,  ott.    3),  175;  6,  176,   10. 


Federico   di   Sicilia,   v.   Federico  II  d'Aragona. 

Federico  e  Ruggiero  imp.  !  [Federigho  e  Roziero]  erro- 
neamente così  chiamato  Federico  II  imp.  (an.  1226), 
91,  36. 

Federico  il  bello  duca  d'Austria  o  d'Asburgo  [F. 
dux  Austrie  vel  Sturiche],  eletto  imp.  di  Germania, 
da  una  parte  degli  elettori,  dopo  la  morte  di  Enrico 
VII  (an.  1313,  o  1315,  ma  1314),  327,3-4;  333,31- 
32;  in  guerra  con  Lodovico  il  Bavaro  o  di  Baviera 
che  lo  prende  prigioniero  (an.  1322),  352,  20-27;  ma 
poi  lo  fa  liberare  (an.    1325),  368,  3-7. 

Fegara,  V.  Agata  del  Santerno  (Sanf). 

Felice  (chiesa  e  cappella  di  San)  [capella  de  sam  Fe- 
lixe]  in  Bologna;  a  due  notai  appartenenti  a  detta 
parrocchia  o  cappella  si  taglia  la  lingua  (an.  1328), 
393,  17-19. 

Felice  (Porta  di  San)  [San  Filixe  ;  Santo  Felixe; 
Sam  Felise]  in  Bologna  :  per  essa  giunge  in  Bologna 
il  cardinale  Del  Poggetto  (an.  1327,  feb.  2-5),  378, 
37;  379,  7-8,  e  v.  Bertrando  Del  P.  ;  munita  di  ponte 
(an.  1334),  451,  23-25;  per  essa  giunge  in  Bologna 
Luigi  re  d'Ungheria  (an.  1347,  die.  io,  o  12),  579, 
34-39;  V.  Felice  {strada  San). 

Felice  (strada  San)  :  vi  corrono  il  pallio  i  modenesi 
dopo  la  vittoria  di  Zappolino  (an.  1325,  nov.  15), 
367,  16-17;  368,  30-31;   v.  Felice  (porta  di  san). 

Felice  sul  Panaro  (san)  [San  Felixe;  san  Felise;  sam 
Felixe  in  Masa],  castello  nel  contado  di  Modena,  si- 
gnoria di  Manfredo  Pio  :  vi  si  accampano  Rinaldo 
d'Este  e  Alberto  della  Scala  contro  detto  Manfredo 
aiutato  da  Carlo  [IV]  di  Boemia  fig.  di  re  Giovanni 
e  vincono  detto  Manfredo  (an.  1331,  sett.  26),  420, 
30-421,  10;  alias  (an.  1332),  421,  23-422,  10;  uno  dei 
Sala,  di  detto  castello,  annega  in  Reno,  presso  San 
Giovanni  in  Persiceto  (an.  1335,  gen.  20),  453,  11-13, 
29  ;  vi  soggiorna  Obizzo  d'Este  march,  di  Ferrara 
(an.  1344,  sett.  13),  524,  20-22;  tolto  al  march. 
Obizzo  d'Este  (an.  1346,  ago.  17),  553,  25-28;  resti- 
tuito a  detto  Obizzo  (an.  1346,  nov.),  559,  2-5  e  v. 
Obizzo  II  d'E.  ;  Gherardo  Ghisilieri  ed  il  canonico 
Galluzzi  fanno  ivi  raccolta  di  armati  per  imporre 
un  abate;  e  feriscono  la  famiglia  del  podestà  (an. 
1348),  586,  4-15. 

Feliciani  [Filiziani,  Filiciani]  famig.  ghibellina  di  Bo- 
logna (an.  1280).  203,  31  ;  204,  42. 

Felicità  (castello  della),  v.  Castello  della  Felicità. 

Felino  [Fillino]  castello  presso  Parma  ;  battaglia  ivi 
tra  le  truppe  di  Luchino  Visconti  e  quelle  di  Fran- 
cesco d'Este  (an.    1345,  ago.   19),  541,  2-8. 

Felixe  o  Felixp  in  Masa  (Sam),  v.  Felice  sul  Panaro 
(san)  ;  v.  Felice  (chiesa  e  cappella  di  San)  ;  Felice 
(porta  di  San)  ;  rie.  e  cancell.,  529,   2. 

Feltre  :  vengono  ivi  catturati  Francesco  Menabuoi  ed 
altri  esuli  ferraresi,  poscia  impiccati  in  Ferrara  (an. 
131.5.  ago,),  337,  13-338,  17;  signoria  di  Cangrande 
della   Scala  (an.   1329),  396,  24;  411,   17. 

Feltrino,  v.  Gonzaga  F. 

Fenza,  V.  Faenza. 

Feraboschi  Razzante,  v.  Foraboschi  Razzante. 

Ferampigora;  Ferapiegora;  Ferapigora,  v.  Ferrape- 
cori   Simone. 

Ferandi,   V.   Ferdinando. 

Feranti,   V.   Ferranti. 

Ferantino,  V.  Ferrantino. 
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f  Ferara-Ferrara^ 


Ferara,    V.    Ferrara. 

Ferarisi  o   Ferarixi,   V.  Ferraresi. 

Ferdinando  [III  di  Castiglia]  re  [tempore  Ferandi; 
t.  regis  Ferdinandi]  :  a  tempo  di  lui  [1246],  in  Toledo 
(Spagna)  si  trova  un  libro  sacro  dentro  un  sasso, 
107.  14-108,  6;  107,  3-4;  108,  1. 

Ferentino  [Fiorentinum ;  Florentinnm]  presso  Lucerà: 
vi  muore  e  vi  è  sepolto  l'imp.  Federico  II  (an.  1250), 
129,  8-18;  145,  4-19. 

Feri,  v.   Fero. 

Ferino,  v.  Galluzzi  F. 

Fermani  vanno  all'espugnazione  di  Urbino  (an.  1323), 
358,  41  ;  ottengono  Monte  Rubbiano  (an.  1325,  mag. 
5),  367,   25-368.   3. 

Fermo  :  il  suo  signore,  Mercenaro,  ucciso  dai  cittadini, 
che  poi  proclamano  il  governo  popolare,  il  qual 
Mercenaro  era  in  lega  con  Malatestino  Malatesta, 
forlivesi  e  ravennati  (an.  1340),  495.  20-26;  496, 
4-8,  .30;  il  suo  signore  Gentile  da  Mogliano  viene  a 
guerra  con  il  sig.  di  Rimini,  ma  è  sconfitto  a  San 
Severino  Marche  (an.  1348),  594,  22-595,  18;  v.  Giu- 
stinello  da  F. 

Fero  [Feri;  Ferum]  fiume  dell'Armenia  nel  quale  annega 
l'imp.  Federico  I  (an.  1186,  o  1188,  o  ii9o),28,  14-17; 
52,  7-10  e  nota  2;  v.  Federico  I  imp. 

Ferrandi,  V.  Ferdinando. 

Ferranti  [Feranti]  di  Bologna  :  loro  case,  assieme  a 
quelle  dei  Soresini  derubate  (an.  1334.  lug.  0),  443. 
32-34;  446,  6-11. 

Ferrantino  [Ferantino],  v.  Malatesti  Malatestino  detto 
Ferrantino. 

Ferrapecori  Simone  [Simone  di  Ferampigora  0  Fera- 
piegora  o  Ferapigora,  o  Firampigora]  di  Parma, 
podestà  di  Bologna  (an.  1306,  sem.  i"),  271,  9-12, 
28-33,  34,  1. 

Ferrara   (capitano  di),   v.   Obizzo  d'Este. 

Ferrara  (città)  [Ferara  ;  Ferraria],  assediata  dalla 
cont.  Matilde  (an.  noi),  3,  2-3,  i;  vie  portato  il 
corpo  del  beato  Romano  (an.  1103),  11-12;  se  ne  in- 
titola principe  o  signore  Guglielmo  Marchesella  il 
quale  vi  fa  costruire  il  vescovato,  e  poi  muore  senza 
lasciar  figli  (an.  1154),  22,  16-17;  46,  16-19;  culla 
dei  Salinguerra  già  Torelli  (an.  1165).  35,  11-17; 
vi  mettono  piede  e  vi  s'ingrandiscono  gli  Estensi 
col  matrimonio  di  Azzo  V  [erroneamente  detto  Obiz- 
zo !]   con   Marchesella  di  Taldegardo  (an.   e.    1182), 

46,  16-47,    7;  se  ne  intitolano  marchesi  gli    Estensi, 

47,  2-5;  suo  vescovo  Uguccio  ai  tempi  di  Celestino 
III  [an.  1 191-1198],  53,  18-19;  suo  signore  Francesco 
d'Este  (an.  1191),  54,  21-23;  contro  di  essa  muo- 
vono Sosinello  e  Gigliolo  di  Guicciardo  col  partito 
di  Salinguerra  e  la  tolgono  ad  Azzo  [VI]  d'Este 
(an.  1209),  70,  29-31;  71.  31-32;  ne  esce  fuori  il 
partito  dei  Salinguerra  (an.  1211,  mar.  i),  72,  9-10; 
vi  giunge  l'imp.  Ottone  IV  (an.  1211),  73,  14-17; 
ospita  pp.  Onorio  III,  Federico  II  e  Giovanni  re  di 
Gerusalemme  chiamati  a  parlamento  dagli  Estensi 
(an.  1223),  86.  25-26,  31-32;  88.  9-13;  vi  giungono 
contro  i  Salinguerra  ivi  dominanti,  il  march.  d'Este 
ed  il  conte  [Ricciardo]  di  San  Bonifacio  con  l'eser- 
cito veronese  che  molesta  le  donne,  perciò  viene  in 
parte  trucidato  ed  in  parte  di.scacciato  (an.  1223), 
87,  19-23;  89,  12-34;  danneggiata  dalla  pioggia  (an. 
1230),  98,  8-23,  37-38;  in  potere  di  Federico  II  di  Sve- 


via  (an.  1236),  v.  Federico  II  ;  mancato  abboccamento 
ivi  fra  il  detto  Federico  II,  il  co.  di  Verona,  ed  il 
march.  d'Este  (an.  1237),  v.  Federico  li;  assediata  da 
veneziani  col  doge  Jacopo  Tiepolo,  bolognesi,  manto- 
vani, milanesi,  chioggiotti,  da  Gregorio  legato  di  pp. 
Gregorio  [IX],  dal  march.  d'Este,  da  Paolo  Tra- 
versari,  dal  conte  di  S.  Bonifacio  e  da  Alberico  da 
Romano,  \nene  presa  ;  Salinguerra  principe  di  Ferrara 
è  deportato  a  Venezia,  ed  Ugo  Ramberti  rettore 
confinato;  e  così  Azzo  [VI]  d'Este  ottiene  la  signoria 
di  Ferrara  (an.  1240,  febb.  o  giù.  3),  113,  18-115, 
19;  suo  ve.scovo  Filippo  (an.  1244),  119.  13-120,  6; 
ospita  pp.  Innocenzo  IV  (an.  1250,  ott.  4),  128,  11- 
13  ;  vi  giunge  Filippo  dalla  Fontana  arciv.  di  Ra- 
venna (an.  1256),  140,5-15;  vi  congiurano  Giacomo 
Trotti  e  Nicolò  Cas.sari  contro  Azzo  [VII]  d'Este, 
ma  muoiono  i  principali  congiurati  (an.  1262),  158, 
23-159,  8;  il  suo  popolo  accoglie  e  si  associa  all'eser- 
cito di  Carlo  d'Angiò  in  aiuto  della  Chiesa  e  contro 
Manfredi  (an.  1265).  165,  2-24;  ne  è  espulso  Aldighiero 
dalla  Fontana  (an.  1270),  180,  20-30;  vi  è  ammazzato 
Ubaldino  dalla  Fontana  (an.  1273,  lug.  31),  188, 
22-27  ;  vi  passa  la  figlia  dell'imp.  Rodolfo  sposa  al 
fig.  di  Carlo  [1°  d'Angiò]  re  di  Puglia  (an.  1280),  207, 
3-7;  suoi  soldati  con  Giovanni  d'Apia  contro  Forlì  (an. 
1282),  V.  Giovanni  d'Apia;  vi  giunge  Giovanna  Or- 
sini di  Roma  sposa  di  Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1282,  o 
1283),  214,  26-30;  222,  36-38;  vi  si  costruisce  la  torre 
del  palazzo  del  podestà,  con  le  pietre  del  ribelle 
Buonguadagno  (an.  1284),  224.  2-9;  vi  avviene  un 
duello  tra  un  francese  per  i  guelfi  di  Forlì  e  Gio- 
vanni Popini  restato  vincitore  (an.  1286),  227,  36-37; 
vi  è  ferito  Obizzo  [I]  d'Este  da  Lambertazzo  o  Ram- 
berto  di  Nicolò  Bacellieri  di  Bologna  (an.  1288, 
o  1289).  229.  25-230,  28;  232,  11-14;  233,  32-33;  e 
perciò  il  detto  Obizzo  se  ne  allontana,  230.  28-33  ; 
vi  torna  Obizzo  [I]  d'Este  (an.  1289,  lug.).  232,  2-3; 
vi  s'incendiano  le  beccherie  (an.  1292),  237,  21-24; 
minacciata  da  Botticella  [Bonaccossi]  sig.  di  Man- 
tova ed  altri  contro  Azzo  [VIII]  d'Este  (an.  1306), 
278,  9-22;  vi  si  fanno  giustizie,  per  tradimenti  con- 
tro Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1306),  278,  23-279,  22; 
Diego  [della  Ratta]  vi  è  fatto  conte  e  vicario  di  re 
Roberto  (an.  1307),  288.  15-22;  suoi  aiuti  ai  bolo- 
gnesi (an.  1308,  giù.  13).  294,  lO-li;  297,  37;  301, 
9;  vi  è  trasportata  la  salma  di  Azzo  [Vili]  d'Este 
che  viene  ivi  sepolta  nella  chiesa  dei  Predicatori 
(an.  1308,  feb.  2.  o  gen.  31),  293,  20-294.  2.  25- 
27  ;  si  ribella  a  Fresco  d'Este  figlio  naturale  di 
detto  Azzo.  fattosi  signore  della  città  (an.  1308, 
ago),  301.  14-302,  32;  301.  34-302,  37;  strada 
San  Romano  e  bocca  San  Romano  ivi  rie.  (an. 
1308),  302,  6-14;  vi  è  decapitato,  in  piazza,  Jaco- 
po Borhimpani  per  ordine  di  Fresco  d'Este  (an. 
1308,  ago.),  302,  30-32,  e  37;  viene  assediata  dal 
card.  Arnaldo  Pelagrue  legato  di  pp.  Clemente  V 
mandato  contro  detto  Fresco,  ed  accompagnato  da 
Lamberto  da  Polenta,  cittadini  di  Ravenna.  Fran- 
cesco march.  d'Este,  padovani,  esuli  ferraresi,  Fon- 
tanesi.  bolognesi  dei  quartieri  di  porta  Stieri  e  Ra- 
vegnana;  il  qual  legato  entra  in  città  dopo  l'esodo 
di  detto  Fresco  (an.  1308,  sett.  26),  294.  10-295. 
15;  298.  37-301,  38;  ,302.  40-303.  35;  303,  1.5-.304, 
9;  e    Bernardino  da   Polenta   ivi  podestà,  entrato  in 
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città  con  ravennati  e  cerviesi,  fa  rompere  il  ponte 
per  impedire  che  entrino  anche  i  bolognesi  (an.  1308) 

303,  35-304,  34;  ma  Fresco  d'Este  uscito  dalla  città 
temendo  perderla  vende  la  medesima  ai  veneziani  e 
si  ritira  nell'attiguo  castel  Tedaldo,  ove  ricevuti  aiuti 
dai  veneziani,    continua  le  molestie  (an.    1308,  die), 

304,  10-305,  19;  e  Bernardino  da  Polenta  espelle 
dalla  città  veneziani  e  chioggiotti  venuti  in  aiuto 
di  Fresco  (an.  1308),  304,  35-39;  e  costui  viene  a  patti 
(an.  1308,  die),  305,  23-27;  ed  il  marchese  Fran- 
cesco d'Este,  fratello  di  Azzo  Vili,  espugna  la  città 
e  poscia  vi  rientra  (an.  1308),  304,  39-44;  e  si  dice 
pure  che  i  legati  pontifici  spediti  contro  Fresco,  in 
Ferrara,  fossero  due,  302,  40-304,  44;  la  porta, 
san  Giorgio  ivi  rie,  (an.  1308),  302,  41-42;  torre 
Portenaria  ivi  rie.  (an.  1308),  305,  23-27;  nuovi  ru- 
mori   in  città  tra    ferraresi    e    veneziani   (an.    1309), 

305,  20-306,  19;  il  podestà  di  Ferrara,  cittadino 
veneziano,  e  tutti  i  prigionieri  tra  i  quali  Marche- 
sino  Mainardi,  costretti  a  rifugiarsi  nel  castel  Te- 
daldo (an.  1309  apr.),  307,  9-15;  perciò  vi  tornano 
i  bolognesi  di  porta  Stieri  e  porta  san  Procolo  che 
si  accampano  presso  detto  castel  Tedaldo  (an.  1309, 
lug.  2),  306,  9-21;  306,  34-307,  29;  307,  39-309, 
43  ;  e  poi  vi  giungono  anche  milizie  della  Marca 
d'Ancona,  di  Toscana,  Romagna,  Lombardia  e  della 
Marca  Trivigiana,  le  quali,  scacciati  i  veneziani, 
lasciano  la  città  al  card,  legato  (an.  1309,  lug.  2-ago. 
28),  306,  10-310,  35;  308,  28-311,  32;  309,  43- 
45;  porta  s.  Marco  ivi  rie.  (an.  1309),  307,  20;  casa 
Gioiosa  ivi  rie.  (an.  1309),  307,  23;  porta  s.  Biaso 
ivi  rie.  (an.  1309),  307,  23-24;  308,  4;  Dalmasio  [Ca- 
tellani]  ivi  vicario  pontificio  rie.  (an.  1309),  307,  25- 
308,  2;  Francolino  rie.  (an.  1309),  308,  20,  25-26;  la 
Stellata  ivi  rie.  (an.  1309),  309,  14  ;  borgo  sopra  San 
Giovanni  ivi,  rie.  (an.  1309)  309,  30-31  ;  muoiono  ivi, 
nella  detta  battaglia,  Rinaldo  da  Marcarla,  Galvano 
Garaffi  da  Mantova,  Marchesino  Mainardi,  ser  Gavar- 
do  e  molti  altri  veneziani  che  formavano  un  monti- 
cello  detto  Motta  di  Gavardo  (an.  1309),  310,  10-27  ; 
sedizione  popolare  capitanata  da  Salinguerra,  Ram- 
berto,  e  Francesco  Menabuoi,  contro  le  autorità  la- 
sciatevi dalla  Chiesa,  i  Guasconi  ivi  residenti,  ed  il 
march.  [Francesco]  d'Este  il  cui  palazzo  viene  bru- 
ciato; ed  altre  ruberie  (an.  1310,  lug.  22),  313,  11- 
314,  4;  315,  34-36;  316,  23-27;  vi  accorrono,  mandati 
dal  legato  Pelagrue,  i  bolognesi,  il  march.  Francesco 
[d'Este]  da  Rovigo  con  genti  di  Rovigo  e  di  Padova, 
che,  con  Onofrio  legato  in  Ferrara,  stando  ivi  nel 
Castel  Tedaldo,  ricevono  i  ferraresi  chiedenti  pace 
con  i  relativi  ostaggi;  ma  poi,  parte  di  costoro  impri- 
gionano e  parte  ammazzano,  essendo  i  detti  Mena- 
buoi  in  precedenza  fuggiti  (an.  1310),  314,  5-316, 
4,  24-29;  vi  è  assassinato  il  march.  Francesco  d'Este 
ivi  poscia  sepolto  in  San  Domenico,  ed  Aldobran- 
dino d'Este  è  imprigionato  e  poi  rilasciato  (an.  1312, 
ago.),  325,  9-17,  25-27;  alias  (an.  1313,  ago.  24),  327, 
12-16;  328,  2-8;  ivi  Giglio  di  Campadello  è  impic- 
cato (an.  1313),  328,  9-17  ;  consegnata  ad  Aginolfo  vi- 
cario di  re  Roberto,  da  detto  Dalmasio  che  quindi 
l'abbandona  e  va  a  Venezia  (an.  1313,  apr.),  327,  24- 
26  ;  il  suo  vicario  conte  camerlengo  va  contro  Forlì 
estorcendo  denaro  agli  Ordelaffi  e  poi  ya  a  Firenze 
conducendo  prigioni  il  march.   Azzo  d'Este    [fig.    di 


Francesco]  ed  altri  (an.  1315),  328,  17-18;  336,  16- 
337,  6;  vi  giunge  il  nuovo  vicario  Pino  della  Tosa  (an. 
1315),  337,  7-12;  minacciata  invano  da  Francesco 
Menabuoi  ed  altri,  parte  dei  quali  col  priore  di  san 
Lazzaro  sono  poi  ivi  giustiziati  (an.  1315,  ago.),  337, 
13-338,  17;  vi  giunge  la  nuora. di  re  Roberto,  Ca- 
terina d'Austria  (an.  13 16),  339,  2-9;  si  sottrae  dal 
governo  di  re  Roberto  per  la  Chiesa,  il  cui  vicario 
era  ivi  Diego  della  Ratta;  e,  durante  la  mischia,  la 
guarnigione  di  Catalani  o  Guasconi  fugge  a  castel 
Tedaldo;  quindi  tornano,  richiamati,  Rinaldo,  Obiz- 
zo  [II]  ed  Azzo  d'Este  residenti  in  Rovigo,  e  fatti 
signori  e  cittadini  di  Ferrara  ;  mentre  i  Catalani  ven- 
gono presi  ed  uccisi  (an.  1317),  341,  21-342,  37; 
bruciano  le  case  di  Via  grande,  dalle  beccherie  di 
San  Clemente  fino  alla  contrada  di  San  Michele  (an. 
1317).  342,  36-42;  vi  muore  Azzo  d'Este  [di  Fran- 
cesco], ed  è  ivi  sepolto  nella  chiesa  di  San  Gio.  Bat- 
tista dei  Predicatori  (an.  1318,  giù.  24),  343,  12-16; 
vi  si  ricovera  Romeo  Pepoli  scacciato  dai  bolognesi 
(an.  1321),  347,  38-40;  vi  muore  Jacopo  Griffoni 
(an.  1322),  350,37-38;  351,  2-5,  1;  i  suoi  marchesi, 
ed  altri  collegati,  vincono  i  bolognesi  a  Zappolino, 
(an.  1325,  nov.  15),  368,  21-22;  373,  8-9;  vi  è  tra- 
sportato, e  seppellito  nella  chiesa  dei  Minori,  Aldo- 
brandino d'Este  morto  in  Bologna  (an.  1327,  giù.), 
376,  11-14;  la  sua  piazza  allagata  dal  Po  che  dan- 
neggia anche  il  Polesine  di  Ferrara  ed  Argenta  (an. 
1328),  405,  26-29;  si  toglie  l'interedetto  (an.  1329, 
mar.  22),  412,  20-23;  assediata  da  milizie  bolognesi 
mandate  dal  legato  [B.  Del  Poggetto],  esse  sono  di- 
sfatte ed  in  parte  catturate  dal  march.  Rinaldo  d'Este 
con  aiuti  milanesi,  fiorentini,  scaligeri  e  mantovani 
(an.  1333.  apr.  14),  424,  24-425,  8;  425,  23-426,  31; 
426,  43-427,  44  e  V.  Albergati  Tomolo;  Mainardo  Gala- 
fasi  ferrarese  traditore  della  patria  (an.  1333),  425, 
25-31;  427,28-428,  4;   ponte  di  san  Giorgio  ivi  rie, 

426,  3;  suoi  prigionieri  in  detta  guerra  col  legato, 
condotti  a  Bologna,  cioè  Nicolò  d'Este,  Tebaldo 
Costabili  e  Giacomo  Aldighieri,  vengono  riscattati 
col  cambio  del  camerlengo  di  detto  legato  (an.  1333), 

427,  14-19;  incendii  nelle  vicinanze  del  vescovato 
(an.  1334,  ott.),  438,  21-24;  vi  passa  [Giacomo]  in- 
fante di  Maiorca  (an.  1334),  439,  13-19;  una  (o  otto) 
sue  bandiere  di  cavalieri  mandate  a  Bologna  (an. 
1334).  435,  36;  437,  12-13;  vi  toma  malato  Rinaldo 
d'Este  (an.  1335),  452,  15-16;  che  ivi  muore  ed  è 
sepolto,  assistendo  ai  suoi  funerali  anche  molti  bo- 
lognesi (an.  1336,  gen.  2),  457,  29-458,  10;  458,  28- 
31  ;  vi  si  riuniscono  a  consiglio  Taddeo  Pepoli,  Bor- 
nio Samaritani,  Brandeligi  Gozzadini,  e  Buvalello 
Conselmini  (an.  1336,  febb.  16),  459,  31-33;  ne  parte 
Obizzo  d'Este  per  recarsi  a  Modena  allora  ottenuta 
(an.  1336,  mar.  11),  457,  24-  458,  27;  vi  tornano 
detti  Taddeo  Pepoli  e  compagni  per  un  trattato 
con  Azzo  Visconti,  veneziani  e  fiorentini,  i  march. 
[d'Este],  i  bolognesi,  il  march.  [Gonzaga]  di  Man- 
tova che  avevano  formato  lega  (an.  1336,  febb. 
16),  459,  34-36  ;  vi  convengono  di  nuovo  a  consi- 
glio Obizzo  d'Este,  Guido  Gonzaga  di  Mantova, 
Giov.  Pepoli  di  Bologna,  Manfredo  Pio  di  Modena, 
jamquilico  di  Parma,  ed  altri  non  nom.  per  trattare 
la  pace  tra  veneziani  e  Mastino  della  Scala  ;  ed  al- 
l'uopo, detto  Obizzo  si  reca  poi  di  persona  a  V^ene- 
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zia,  ma  ritorna  a  Ferrara  restando  collegato  con  i 
veneziani  (an.  1336,  nov.-i337  genn.),  461,  20-462, 
25;  minacciata  da  Azzo  Visconti  con  aiuti  di  Taddeo 
Pepoli  e  d'altri  (an.  1339),  491,  24-28;  492,  37-39; 
si  termina  la  tribuna  del  vescovato  (an.  1340),  497, 
12-13  ;  vi  convengono  a  parlamento  Taddeo  Pepoli 
e  detti  Mastino  ed  Obizzo  con  altri,  e,  dicesi  an- 
che, gli  ambasciatori  di  Firenze  (an.  1342,  lug.  8), 
507,  24-508,  12,  28-30;  509,  6-11;  vi  giungono 
Taddeo  e  Giov.  Pepoli,  Mastino  della  Scala,  Ostasio 
da  Polenta  e  Bertolazzo  da  Bertinoro,  per  trattare 
col  march.  Obizzo  [d'Este]  sopra  i  fatti  della  Gran 
Compagnia  (an.  1343,  febb.  5-6),  516,  25-517,  19; 
vi  giunge  Guarnieri  d'Urslingen  capit.  d.  Gran  Comp. 
costretto  a  restituire  il  denaro  in  precedenza  estorto 
(an.  1343,  mar.  apr.),  517,  38-518,  38.;  vi  giunge 
il  duca  d'Atene  scacciato  da  Firenze  (an.  1343,  lug. 
26),  519,  9-13;  vi  avvengono  incendii,  in  strada 
San  Francesco  (an.  1344,  sett.  12),  524,  16-19;  ne 
parte  per  Modena  il  march.  Obizzo  (an.  1344,  sett. 
13),  524,  20-23;  vi  torna  da  Modena  il  march. 
Obizzo  e  vi  riceve  a  parlamento  Mastino  della  Scala, 
Malatesta  di  Rimini,  Ostasio  da  Polenta,  Giovanni 
Pepoli  ed  ambasciatori  pisani  (an.  1345,  genn.  4), 
528,  7-20  ;  brucia  ivi  il  monastero  di  Santa  Cate- 
rina (an.  1345,  lug.  2),  541,  9-12;  vi  giunge  Uberto 
delfino  di  Vienne  con  moglie  e  soldati  diretti  in  Terra 
Santa  contro  i  Turchi  ;  ed  è  regalato  da  detto  Obiz- 
zo (an.  1345,  ott.),  534,  25-29;  538,  7-16,  e  v.  Uberto 
d.  di  V.;  ne  parte  e  vi  ritoma  Obizzo  [II]  d'Este 
nel  suo  viaggio  a  Milano  (an.  1346,  sett.  25-ott.  3), 
558,  25;  vi  giungono  Obizzo  ed  alcuni  Pepoli  con  Ric- 
ciarda  da  Camino  (an.  1349),  597,  17-22;  vi  muore 
il  vesc.  Guido  Baisi  ed  è  sepolto  nel  vescovado  (an. 
1349,  apr.  21),  597,  2,i-27;  vi  avvengono  incendii  nelle 
contrade  Bocca  di  Canali  e  Borgo  Ricco  (an.  1349, 
apr.   24),  597,  28-30;  v.  Ferraresi;  v.  Jacopo  Goliardi. 

Ferrara    (march,    di),   v.   Este   {march,   di). 

Ferrara  (vescovi),  v.  Filippo  vesc.  di  F.;  Uguccio  vesc. 
di  F. 

Ferrarese  (contado)  inondato  dal  Po  (an.  1280),  207, 
23-33. 

Ferraresi  [Ferarisi;  Ferarixi  ;  Ferarienses  ;  Fraresi; 
Frarixi]  prendono  .\rgenta  (an.  1170),  37,  15-16; 
vanno  in  aiuto  dei  bolognesi  assediati  a  S.  Cassiano 
(an.  1175),  40,  4-14,  24-29,  37-41;  bruciano  Argenta 
(an.  1200),  64,  12-13  ;  assieme  ai  modenesi  vanno 
contro  Rubiera  (an.  1202),  66,  6-14,  36-.'ì7;  assieme 
ai  mantovani  sono  assaliti  dai  bolognesi,  ma  fuggono 
(an.  1205),  67,  30;  prendono  Argenta  (an.  1213), 
77,  26-27;  con  SaUnguerra,  si  danno  all'imp.  Fede- 
rico II  (an.  1236).  105,  18-20;  106.  26-27,  34-35; 
vanno  a  Vignola  contro  i  bolognesi  (an.  1239,  sett., 
o  ott.  2),  112,  28-31;  rie.  (an.  1240),  113,  6;  ac- 
corrono ai  faentini  (an.  1257),  144,  29-31;  con  i 
mantovani,  incendiano  Trezzo  (an.  1267,  lug.  ed 
ago.),  169,  26-170,  11,  37-39;  171,  26-27;  con  i 
ravennati,  distruggono  il  castello  veneziano  di  Santo 
Alberto  [Marcabò  o  Marcamo]  (an.  1309,  sett.  25), 
311,  33-35,  6-9;  occupano  Argenta  (an.  1324,  ott.  31), 
362,  4-5,  37;  .sconfitti  a  Borgo  San  Donnino  (an. 
1325),  364,  37-38;  in  lega  con  Bologna  ed  altri  con- 
tro gli  Scaligeri    (an.    1337,  giù),  472,   19-25,    32-35. 

Ferraria,  V.  Ferrara. 


Ferro  Antonio  podestà  del  Frignano  (an.  1297),  249, 
33-34. 

Ferum,  V.  Fero. 

F1ACCAL0SS0  (di),  V.  Minozzo  di  F. 

Piagnano  del  Siulkro  {Fiegnan  :  Fiagnano  :  Fragnano; 
Fagnanum  Selaris  ;  Flagnanum  Selaris]  presso  Casal- 
fiumanese,  patria  di  pp.  Onorio  [II]  (an.  11 24),  13, 
2-4;  danneggiato  dai  bolognesi  (an.  1198),  59,  19-21; 
.  assediato  dai  bolognesi  (an.  1307),  282,  30,  9;  vi  è 
catturato  Alberto  Galluzzi  che  ivi  presso  aveva 
commesso  alcuni  delitti  (an.  1313,  o  1314),  330, 
20-331,  2  e  nota  i;  330,  36-39;  occupato  dalle  mi- 
lizie del  conte  di  Romagna  [Astorgio  di  Durfort] 
(an.  1350,  lug.  io),  608,  9-10,  3;  e  v.  anche  Fagnano. 

Fiamminghi  [Flamenghi,  Framengi,  Flamengi,  Flamingi] 
combattuti  da  Filippo  VI  di  Valois  re  di  Francia 
(an.   1328),  406,  26-407,  29. 

Fiammingo  Nicolò  [N.  Fliamengo]  eletto  anziano  di 
Bologna  per  p.  Stieri  (an.   1334),  439,  27;  441,  8. 

Fiandra  [Flandria],  Lorena  ed  Inghilterra  forniscono 
Crociati  per  Terra  Santa    (an.   1147),  20,  5-6. 

Fiandra  (conte  di)  [Conte  de  Fiandra],  in  compagnia 
dei  veneti  prende  Costantinopoli  e  se  ne  intitola 
imperatore  (an.  1200),  64,  28,  e  v.  Baldovino  I  di 
Fiandra:  suo  fig.  Roberto  o  Uberto  viene  in  aiuto 
di  Carlo  di  Provenza  (an.  1265),  163,  13-18;  164, 
5-165,  24  ;  164,  ;  ;  v.  Roberto  o  Uberto  di  F.  ;  Luigi 
di  F. 

FiCAROLO  [Figaruolo,  Figarollo],  castello  presso  Rovigo, 
perduto  da  Azzo  [VIII]  d'Este  (an.  1306),  277,  24; 
il  suo  contado  danneggiato  dal  Po  (an.  1339,  nov.), 
488,  27  e  nota  4;  fondato  per  cura  di  Obizzo  [II] 
d'Este    (an.    1349,    giù.),   598,   22-24. 

FiDELi,  V.  Fedeli. 

FiEGNAN,    V.    Fiagnano. 

FiEscHi  Isabella  [Ysabella  del  Fiesco]  di  Genova,  mog. 
di  Luchino  Visconti,  gli  partorisce  due  figli  bat- 
tezzati a  Milano  (an.  134O,  sett.  14),  551,  4-8;  557, 
15-28. 

FiESCHi  Luca  (card.)  [Luca  del  Fiesco]  libera  pp.  Boni- 
facio VIII  prigioniero,  in  Anagni,  di  Sciarra  Colonna 
e  discaccia  detto  Sciarra  (an.   1302),  263,  7-12. 

FiESCHi  Sinibaldo  (card.)  [Sinibaldo  Fiescho  o  dal  Fie- 
sco] dei  conti  di  Lavagna  di  Genova  eletto  pp.  (an. 
1241,  o  1243),  116,  12-15;  118,  7-119,  12,  2.1-34; 
118,   ;  ;  e  7^   Innocenzo  IV  pp. 

Fiesco  (del),  v.  Fieschi  Isabella;  F.  Luca;  F.  Sini- 
baldo 0  Innocenzo  IV  pp. 

F1ESS0  ;  vi  accade  un  omicidio  ;  e  l'omicida,  mentre  è 
trasportato  in  Bologna,  fugge  con  la  connivenza 
di  Jacopo  Bianchi,  e  perciò  i  Gozzadini  aggredi- 
scono i  Bianchi  salvati  con  l'intervento  dei  Pepoli 
(an.    1337,   lug.   6),  472,   40-473,   31,   13-25. 

Figaruolo,  v.  Ficarolo. 

FiLiciANi    o    FiLiziANi,    V.    Feliciani. 

Filippino,  v.  Gonzaga  F. 

Filippo,  v.  Asinelli  F.  ;  Baroni  F.  ;  Benigni  F.  ;  Benlivo- 
gli  F.  ;  Gabrielli  F.  ;  Pepoli  F.  ;  Ramponi  F.  ;  Ugoni 
F.  :  Vergelensi  F. 

Filippo  dalla  Fontana  arciv.  di  Ravenna,  nominato, 
da  Alessandro  IV,  legato  in  Lombardia,  Marca  e  Ro- 
magna, va  a  Ferrara  (an.  1256),  140,  .5-15;  predica  la 
crociata  contro  Ezzelino  da  Romano,  e  quindi  con- 
voca gli  esuli  di  Verona,  Vicenza,  Padova,  Marca  Tri- 


[Filippo  d.  Fontana-Filippo  di  Svevia]  INDICE   ALFABETICO 


693 


vigiana,   Bologna  e  Venezia  ;  e  poi  va  contro  Pieve 
di   Sacco  e  Padova,  che    prende,    e    contro   Vicenza 
(an.  1256),    141,  7-142,  6;    138,  18-139,  5,  29;  140, 
25-26;  ordina  il  trasporto  dell'arca  santa  della  chiesa 
di  Ravenna  nella  chiesa   di  San  Spirito  (an.   1257), 
143,   16-22;  va  da  Mantova  a    Brescia  (an.    1257    e 
1258),    143,    18-23;    144,    19-145,  4;  con    i  bresciani 
ed  alcuni   mantovani   va  contro  il   march.   [Oberto] 
Pallavicino  che,  con    l'aiuto   dei  cremonesi,  assedia 
due  castelli  bresciani  posti  sull'Oglio  (an.  1259),  147, 
9-149,  4;  assalito    da  Ezzelino,  si  ritira  nel   castello 
di    Gambarara;   ma  i  bresciani,   desiderosi    di  com- 
battere, vengono  sopraffatti  ;  e  detto  legato,  il  vesc. 
di    Verona,    il   podestà   di    Mantova   ed    altri   nobili 
vengono  imprigionati  in  Brescia,    restata   in    potere 
di  Ezzelino   (an.    1257  !   ma  1258,   o  1259),  147,  15- 
148,  13,  e  V.  Ezzelino  da  R.  ;  fugge  dalle  prigioni  di 
Brescia  dopo  conosciuta  la  morte  di  Ezzelino  e  la 
ostilità  eziandio   del   Pallavicino  cui   Brescia  si  era 
data;  e  va  a  Mantova  (an.  1260),  153,  5-23;  muore 
(an.   1270),  184,  4-5;  era  fratello  di  Aldighiero  dalla 
Fontana,   5-7. 
Filippo   [I   Capeto]  re  di  Francia  concede   la   fìg.    Co- 
stanza a  Boemondo  di  Antiochia  (an.   1105),  4,  3-4; 
muore  [an.  1108]  dopo  quarantotto  anni  di  regno,  e 
gli  succede  il  fìg.  Luigi   [VI],  16-18. 
Filippo   [II  Capeto]  re  di  Francia  va  con  Riccardo  re 
d'Inghilterra  e  molti  altri,  in  Terra  Santa  (an.  1155), 
28,   22-24;  a  lui  è  inviato  Brunoro  Griffoni  ed  altri, 
come  ambasciatori  di  Bologna  (an.  1168),  36,  21-27; 
in  guerra  con  l'imp.  Ottone  [IV]  (an.  I2i4),73,  19-21. 
Filippo   [III  Capeto]  re  di  Francia,   viene  in  Bologna 
(an.   1271,  ago.),   180,  31-32;  181,  33-34;  183,   34-35; 
si  prepara  per  entrare  in  Aragona  (an.   1283),  222, 
39-40;    conduce    l'esercito   in    Aragona  e    muore  ivi, 
a  Propignano  (an.  1285,   ott.  5),  225,  28-226,  8. 
Filippo   [IV  Capeto]   re   di   Francia,   succede   al  padre 
Filippo  III   (an.    1285),   227,    2-4;    deruba   i  giudei 
del  suo  regno  (an.   1305),  268,    15-16;    ordina  la  di- 
struzione dei  Templari  (an.  1308),  295,  16-24;  muore 
e  gli  succede  Luigi  [X]   (an.   1316),  338,  21-29. 
Filippo    [V  Capeto]   re  di   Francia  succede  al   fratello 

Luigi  [X]  (an.  1316),  338,  32-33;  rie.  406,  14. 
Filippo  [VI]  di  Valois  [Philippo  di  Valesa,  Ph.  di  Va- 
losa,  Philipo  de  Valois]  fìg.  di  Carlo  di  Valois,  406, 
5-6,  o  Carlo  Senza  terra,  dalla  Francia  viene  in  Lom- 
bardia per  impadronirsene  ;  ma  regalato,  da  Galeazzo 
Visconti,  torna  in  Francia  (an.  1320),  345,  19-346, 
6;  diviene  re  di  Francia,  succedendo  al  cugino  Car- 
lo IV  (an.  1328),  V.  Carlo  IV  Capeto  ve  di  Francia; 
ed  è  incoronato  in  Reims,  406,  17-20;  richiesto  da 
Luigi  conte  di  Fiandra,  cui  si  erano  ribellati  i  cit- 
tadini di  Brugia  e  gli  altri  della  Marina,  marcia  con- 
tro i  Fiamminghi  i  quali  prendono  il  sopravvento  sui 
Francesi  ;  ma  poi  sono  sconfìtti  per  opera  dei  conti 
d'Analdo  e  di  Bari,  in  modo  che  Brugia  resta  ai 
Francesi,  ed  il  conte  di  Fiandra  viene  imposto  ai 
Fiamminghi  (an.  1328,  ago.  24),  406,  21-407,  29; 
rie.  (an.  1336),  458,  18  e  5  ;  suo  figlio  Giovanni  fa 
guerra  con  Odoardo  re  d'Inghilterra  (an.  1339),  488, 
7-15  e  V.  Odoardo  III  re  d'I.  ;  ma  è  sconfitto  da  [Gio- 
vanni di  Boemia]  fig.  dell'imp.  [Enrico  VII  di  Lus- 
semburgo] e  dal  re  d'Inghilterra  (an.  1340,  giù.  29). 
497,  7-9,  23-26;   (an.   1346,  ago.    26),  488,  7-15;  554, 


20-555,  34  ;  557,  40-41  ;  559,  39-560,  37  e  v.  Gio- 
vanni di  Valois  re  di  Francia,  e  Odoardo  III  re 
d'Inghilterra  ;  fa  istanza  al  re  di  Scozia  perchè  in- 
vada l'Inghilterra  (a:n.  1346),  559,  22-35;  soccorre,  ma 
invano,  Caen  presa  poi  da  Odoardo  III  (an.  1346), 
554,  12,  e  V.  Odoardo  III. 

Filippo  conte  e  signore  di  Pavia,  detto  anche  Filip- 
pone,  va  contro  Alberto  Scotti  (an.  1309),  311,  18-19; 
si  ribella  all'imp.  (an.  1310),  316,  4-5  ;  va  contro 
Piacenza  ma  è  preso   (an.    1313,    ago.),   328,    26-28. 

Filippo  d'Angiò  despota  di  Romania,  v.  Filippo  d'An- 
giò   [principe  di  A  caia]. 

Filippo  d'Angiò  [principe  di  Acaia],  despota  di  Ro- 
mania e  fratello  di  re  Roberto,  va  con  suo  fratello 
Pietro  e  con  Carlo  o  Carlotto  fig.  di  detto  Filippo, 
a  Firenze,  in  aiuto  dei  Guelfi  di  Toscana  e  di  Bologna, 
e  con  aiuti  bolognesi  marciano  contro  Montecatini 
occupato  dai  pisani  ;  ma  venuti  a  battaglia,  Filippo 
è  costretto  a  fuggire,  e  Montecatini  resta  ai  Pisani 
(an.  1315,  ago.  27  o  29),  332,  27-335,  21;  333,  40- 
43  ;  334,  33-44  ;  335,  36-39  ;  e  v.  anche  Uguccione  della 
Faggiola;  erroneamente  detto  anche  principe  di  Ta- 
ranto (an.  1315),  333,  6-7;  col  titolo  di  despota  di 
Romania,  accompagna  Carlo  duca  di  Calabria  a  Fi- 
renze (an.   1326,  lug.   30),  369,   15. 

Filippo  d'Angiò  di  Taranto  \fig.  di  Filippo  princ.  di 
Acaia];  erroneamente  detto  anche  princ.  di  Taranto: 
suo  figlio  !  [ma  fratello  primog.  Roberto  principe 
di  Taranto]  accompagna  a  Firenze  [il  cugino]  Carlo 
duca  di  Calabria  (an.  1326,  lug.  30),  369,  23  ;  e  v. 
Carlo  d'Angiò  du.  di  C;  e  v.  [Roberto  d'Angiò]  prin- 
cipe di  Taranto;  sposa  Maria  sorella  della  regina  Gio- 
vanna I,  V,  Giovanna  I  ;  assieme  al  duca  di  Duraz- 
zo  [Carlo  I  di  Angiò  di  D.]  reclamano  da  Giovanna  I 
gli  assassini  d'Andrea  d'Ungheria,  ed  all'uopo  le 
mandano  come  ambasciatore  il  conte  Novello  Ber- 
trando Del  Balzo  maestro  giustiziere,  Roberto  San- 
severino  conte  di  Sanseverino,  e  l'ammiraglio  (an. 
1345),  547,  5-16  e  note  1-4  ;  ed  avuti  detti  assas- 
sini, e  carceratili,  per  giudizio  del  conte  Novello, 
parte  fanno  bruciare,  parte  impiccare  e  parte  avve- 
lenare, 547,  32-548,  26;  e  si  dice  pure  che  fosse  il 
detto  duca  il  mandante  dell'assassinio  di  Andrea, 
540,   39-40. 

Filippo  de  Baronibus,  v.  Baroni  F. 

Filippo  degli  Ugoni,  v.    Ugoni  F. 

Filippo  del  Trufa  o  Truffa  padre  di  Bonifacio,  v. 
Bonifacio  del  T. 

Filippo  di  Federico  imp.,  v.  Filippo  di  Svevia. 

Filippo  di  Pavia,  v.  Filippo  conte  e  sig.  di  Pavia. 

Filippo  di  Sangineto  o  Sanguineto  (conte)  fig.  del 
conte  di  Catanzaro  accompagna  a  Firenze  Carlo 
duca  di  Calabria  (an.  1326,  lug.  30),  370,  2,  i  ;  e  poi 
resta  ivi  qual  luogotenente  di  detto  duca  (an.  1327), 
388,  14-17;  suo  stipendio  ivi,  e  suo  contrasto  con 
i  fiorentini  per  il  vettovagliamento  di  Pistoia  e  di 
Santa  Maria  in  Monte   (an.    1328),  395,  13-24. 

Filippo  di  Svevia  duca  di  Sassonia  [Philippus  dnx 
Sassonie  alias  Suavie  ;  Lantreguio  ;  altigravo]  fig.  di 
Federico  I  imp.  e  fratello  di  Enrico  [VI],  28,  16-17; 
49,  25-26;  52,  12  e  nota  3;  duca  di  Sassonia  si  con- 
trappone all'imp.  Ottone  [IV  di  Brunswich]  (an. 
1194),  57,  14-20,  7-&;  avversato  da  pp.  Innocenzo  [III] 
(an.    1194),  57,  22-28;    ma  ottiene  la  maggior  parte 
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dell'Alemagna,  58,  4-6,  i-s;  muore  ucciso  da  Antigra- 
do o  Atingrado  Orvige  [Ottone  II  di  Wittelsbach] 
(an.  1187  !,  ma  1208),  50,  30-32;  57,  14-20  e  7-s  ;  e 
V.   [Ottone  II  di  W.]. 

Filippo  di  Taranto,  v.  Filippo  d'Angiò  di  T. 

Filippo  di  Valois,  v.  Filippo  VI  di  Valois  re  di  Francia. 

Filippo  Gonzaga,   v.  Gonzaga  F. 

Filippo  vescovo  di  Ferrara  va  in  Germania  e  fa  eleg- 
gere imperatore  il  Langravio  di  Turingia  il  quale 
combatte  e  vince  Corrado  [IV]  fig.  di  Federico  II 
(an.   1244),  119,   13-120,   6. 

FILIPPONE,  V.  Filippo  conte  e  sig.  di  Pavia. 

FiLiXE  (Porta  di  San),  v.  Felice  {p.  di  S.):  Felice  (San). 

FiLiziANi,   V.   Feliciani. 

FiLLiNO,  V.  Felino. 

Finale,  il  suo  territorio  guastato  dai  bolognesi  (an.  1296, 
ago.  i),  245,  38-39;  occupato  dall'arcipr.  Guidetti  di 
Modena  (an.  1307),  281,  10-12;  contro  di  esso  mar- 
ciano Rinaldo  e  Nicola  fratelli  d'Este  che  ivi  presso 
fanno  costruire  un  forte   (an.    1335),  452,   14. 

Fiora  (conte  di  Santa)  [comes  Sancte  Flore]  assale  la 
Toscana  (an.   1283),  220,  17. 

Fiorano  [Fiorano]    castello  del   modenese,    v.  Fogliano. 

Fiorentini  [puovelo  de  Fiorenza:  Floremtini ;  Fiorcntiti] 
assieme  ai  lucchesi,  pratesi,  or\'ietani  ed  aretini  fanno 
guerra  ai  senesi  che  restano  sconfitti  (an.  1230),  98, 
2-13,  34-36;  si  arrendono  all'imp.  Federico  II  (an. 
1246).  122,  23  e  nota  io  ;  combattono  coi  senesi 
a  Montaperti  (an.  1259,  ott.  4),  147,  23-148,  11- 
29;  alias  (an.  1260,  ott.  4),  150.  32-39;  153,  24- 
154,  8;  ma  restano  sconfitti  e  riparano  a  Lucca 
(an.  1260),  150,  38-39;  153,  37-.38;  154.  5-8;  vincono 
gli  aretini  presso  Bibbiena  (an.  1289).  233,  34;  man- 
dano aiuti  ai  bolognesi  (an.  1296).  244.  10-17,  28; 
245,  33-34  :  247,  22-24  ;  con  i  lucchesi  assediano  e 
prendono  Pistoia  (an.  1302).  261,  24  ;  alias  (an.  1305), 
268,  26-29;  alias  (an.  1306,  apr.  io),  275,  16-21; 
fanno  lega  con  i  bolognesi  (an.  1306,  apr.  5).  273,  11- 
17;  27.5,  29-31;  marciano  contro  il  castello  di  Mon- 
taccenico  che  ottengono  da  Gerra  e  Francesco  Ubal- 
dini  mediante  denaro  ed  altri  benefizi  (an.  1306),  277, 
2-11;  con  lucchesi,  senesi  e  perugini  contro  Arezzo; 
ma  sono  sconfitti  (an.  1307),  286,  2-287,  10;  con  bolo- 
gnesi contro  Imola  (an.  1308),  294,  12-1.5;  297,  .38- 
39;  298,  28-31;  301,  12-13;  entrano  nella  lega  ita- 
hana  contro  Enrico  VII  (an.  1311,  alias  I3i2),321. 
37;  .322,  21;  con  bolognesi,  accompagnano  a  Napoli 
la  nuora  di  re  Roberto  [Caterina  d'Austria]  (an.  1316), 
339,  2-9;  aiutati  da  500  cavalli  francesi  (an.  1324), 
361,  18-362,  3,  35-36;  sconfitti  da  Castruccio  ad  Al- 
topascio,  chiamano  per  loro  signore  Carlo  d'Angiò 
duca  di  Calabria  per  difendersi  dai  Ghibellini  di  To- 
scana e  Lombardia  (an.  1325),  ,363,  11-16;  alias  (an. 
1326),  369,  2-371,  20;  370,  4;  chiamano  in  Firenze  il 
legato  pontificio  per  la  Toscana  (an.  1326),  370,  20- 
22;  con  bolognesi,  mandano  aiuti  al  legato  Del  Pog- 
getto  a  Parma  contro  Passerino  (an.  1326).  371, 
5-9;  .373,  27-28;  mandano  aiuti  al  detto  legato  (an. 
1327,  apr.  22),  ,381,  .36;  aiutati  dai  bologne.si  pren- 
dono Pistoia  (an.  1328,  genn.  20,  o  23,  o  27),  .391, 
31-.32;  .392,  5-8;  394,  18-21  ;  contrastano  con  Filippo 
di  Sangineto  (an.  1328),  .395,  13-24  ;  escono  in  campo 
con  aiuti  bolognesi  mandati  dal  legato  (an.  1328, 
lug.    12),  .392,   13-16,   28-29;  invano,  avendo  aiutato 


Pistoia  contro  Castruccio,  danneggiano  Pisa  (an. 
1328),  394,  14-2:i;  400,  43;  401,  37-38;  402,  40-41; 
prendono  la  signoria  di  Pistoia  ad  essi  offerta  (an. 
1329),  414,  23-24;  si  accordano  con  i  figli  di  Castruc- 
cio (an.  1329,  apr.),  417,  33-31,  mandano  aiuti  a 
Rinaldo  d'Este  in  Ferrara,  per  difendersi  dal  legato 
Del  Poggetto  (an.  1333,  apr.  14),  425,27-28;  427, 
33-34;  mandano  aiuti  al  comune  di  Bologna  (an. 
1334-  ago-  14).  444,  38;  447,  24-25;  partecipano  al- 
l'assedio di  Colorno  (an.  1334,  ott.  24),  447,  36;  450, 
13;  trattano  di  una  lega  con  Taddeo  Pepoli  ed  altri, 
in  Ferrara  (an.  1336),  459,  15,  35;  richiesti  di  aiuto 
dai  veneziani  contro  gli  Scaligeri  nella  guerra  per  le 
saline  di  Padova  (an.  1336,  sett.  6-ott.),  460,  10-12, 
25-30;  461,  2-17;  463,  5-10,  e  464,  43-45;  con  peru- 


gini,   bolognesi   e 


romagnoli    vanno    contro    Arezzo 


(an.  1336),  462,  10-13;  contro  Lucca  tenuta  dagh 
Scaligeri  i  quali,  per  impedire  il  passaggio,  escono 
fuori  sul  Ceruglio  ma  sono  sconfitti  (an.  1336),  463, 
29-464.  4;  465,  37-39;  fanno  parte  della  lega  detta 
dei  4  cavalieri  (an.  1336),  464,  33-35;  466,  29-30; 
vanno  contro  Lucca  (an.  1336,  nov),  463,  29-464. 
4  ;  di  nuovo  contro  Lucca  e  prendono  Arezzo,  o 
Reggio?  (ali.  1337.  mar.  8),  468.  23-29,  1-2:  469, 
2-5;  471,  20-23;  in  lega  con  Bologna  ed  altri  contro 
gli  Scaligeri  (an.  1337,  giù.),  472,  19-25,  32-.35;  com- 
prano Lucca  da  Mastino  ed  Alberto  della  Scala,  ma 
vengono  a  guerra  con  i  Pisani  aiutati  da  Luchino 
Visconti  per  il  possesso  di  detta  città  (an.  1340,  ott.), 
499.  9-16;  alias  (an.  1341,  lug.  i),  500,25-501,  10, 
25-29;  502,  2-18;  33-38;  con  aiuti  bolognesi  mandati 
da  Taddeo  Pepoli,  di  Mastino  della  Scala,  e  di 
Obizzo  d'Este  march,  di  Ferrara,  di  perugini  e  se- 
ne.si,  e  capitanati  da  Malatcsta  Malatesti,  di  Rimini, 
tentano,  ma  invano,  di  vettovagliare  Lucca  già 
occupata,  perchè  assediata  sempre  dai  pisani  e  loro 
collegati;  e  si  limitano  a  molestare  i  castelli  pisani 
(an.  1341.  ott.  2).  499,  17-500.  26;  501,  11-502, 
13;  501,  30-.502,  27,  39-41;  .503,  37-504,  38;  504, 
5-11;  505,  2-10;  504,  24-.505,  25;  tentano  di  nuovo, 
ma  invano,  di  vettovagliar  Lucca;  e  perciò  tornano 
contro  i  pisani  insistenti  nell'assedio  di  detta  città 
retta  da  Giberto  da  Fogliano  sempre  per  conto  dei 
fiorentini  (an.  1342),  504,  4-505,  13;  e  fanno  nuove 
scorrerie  nel  pisano  (an.  1342),  505,  14-18;  vanno 
per  rifornire  Firenzuola,  ma,  tornando  indietro,  ven- 
gono aggrediti  dagli  Ubaldini  che  poi  espugnano  e 
demoliscono  l'irenzuola,  mentre  i  fiorentini  combat- 
tono invano  con  i  pisani  per  il  possesso  di  Lucca  ; 
e  perdono  anche  Tirli  (an.  1342,  mar.  3),  .506,  21- 
507,  15,  26-27,  32-.34,  e  v.  Ubaldini;  difendono  Arezzo 
contro  il  capitano  di  Forlì  (an.  1342,  giù.  7),  507, 
29-33;  508,  2-9;  perdono  Lucca  (an.  1342,  lug.  6-8), 
507,  36-508,  27  ;  508,  13-509,  2  ;  danno  la  signoria 
di  Firenze  al  duca  d'Atene  (an.  1342,  ago),  507, 
40-41  ;  515,  14-15;  506,  5-14;  fanno  pace  con  i  pisani 
ed  Ubaldini  ;  e  si  bandisce  libera  la  strada  tra  Bo- 
logna e  Firenze  già  interrotta  dagli  Ubaldini  (an. 
1342.  ott.),  506,  16-20;  508,  38-.39;  perdono  Pistoia, 
Volterra,  Arezzo,  Prato  ed  altri  castelli  (an.  1343, 
lug.),  519,  15-520,  5,  34-35;  riprendono  Prato  (an. 
1350,   lug.    27),  612,  5-6. 

Fiorenzuola.   V.    Firenzuola. 

Fiorino    da    Poncarale    [Florinus   da    Ponte    Carario; 
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Fiorino  da  Ponte  Chararo,  o  Pontecarino,  o  da  Ponte- 
chario],  di  Brescia,  podestà  di  Bologna  (an.  1295), 
240,   26,   32;   241,   7-8,    1. 

FiRAMPiGORA,  V.  FerrapecoH  Simone. 

Firenze  [Florentia,  Fiorenza,  Florencie,  Florencia]  :  vi 
entra  l'imp.  Federico  II  (an.  1245),  121,  24-25;  in 
potere  di  re!  Carlo  (an.  1259),  147,  11-13;  vi  sono 
nominati  due  podestà  da  pp.  Clemente  IV  (an.  1266), 
167,  36-37  ;  ne  escono  i  Ghibellini  per  timore  dei 
Guelfi  (an.  1267),  168,  20-24,  33-35;  il  suo  cittadino 
Stoldo  Rossi  va  podestà  in  Bologna  (an.  1277),  197, 
27-31;  199,  23-24;  e  di  nuovo  podestà  di  Bologna 
(an.  1281),  208,  2-3,  31,  35;  suoi  soldati  con  Gio- 
vanni d'Apia  contro  Forlì  (an.  1281,  giù.  19),  208, 
21-209,  5.  10-17,  36-38;  alias  (an.  1282,  giù.  7),  212, 
33-213,  36;  suo  podestà  Guido  da  Polenta  (an.  1289), 
233,  3-6  ;  la  famiglia  Cerchi  cacciata  dalla  città,  ove 
avvengono  rovine  con  morte  di  uno  di  essi  e  di  Simo- 
ne di  Corso  Donati  (an.  1301),  259,  8-17,  s;  260, 
22-26,  34-35  ;  rumori  ed  incendii  in  città  per  causa  di 
parte  Bianca  ivi  tornata,  che  quindi  viene  espulsa  con 
l'aiuto  dei  lucchesi  (an.  1304,  giù.),  265,  15-266,  5, 
29-32;  assalita  da  bolognesi,  aretini  e  romagnoli  ve- 
nuti con  la  detta  parte  Bianca  (an.  1304,  lug.  20), 
265,  17-266,  20,  25-28,  33-55;  267,  26-28;  ivi  pres- 
so si  accampa  Enrico  VII  contro  le  milizie  fiorentine 
(an.  131 2),  323,  15-17,  39-41  ;  il  suo  maresciallo  va  in 
Roma  per  resistere  con  altri  ad  Enrico  VII  (an. 
1312),  323,  41  ;  e  2^.  Enrico  VII  ;  vi  giunge  [Aginolfo] 
vicario  di  re  Roberto  in  Ferrara  (an.  13 15),  336,  16- 
337,  6;  vi  giunge  Filippo  [d'Angiò]  (an.  1315),  333, 
8-14,  40;  manda  aiuti  a  Raimondo  Cardona  (an.  1323), 
356.  14-15;  contro  Pistoia  (an.  1325),  368.  12-14;  ri- 
ceve il  vicario  del  duca  [Carlo  di  Calabria]  per  com- 
battere Castruccio  degl' Inter minelli  signore  di  I-ucca 
(an.  1326,  mar.  22),  371.  10-15;  373,  29-30;  accoglie 
anche  detto  duca  (an.  1326,  lug.  30),  369,  2-11  ;  372, 
4-6;  374,  23-24;  alias  (lug.  29),  369,  37-39,  e  nota  5; 
vi  manda  in  aiuto  quattrocento  cavalli  il  duca 
d'Atene  (an.  1326),  370,  13-14;  vi  giungono  Piero 
Galluzzi  e  Giglio  Foscherari  ambasciatori  di  Bologna 
al  detto  duca  (an.  1326),  374,  16-17,  1  ;  375,  31-32; 
abbandonata  da  detto  duca  che  vi  lascia  un  luogote- 
nente (an.  1327),  388,  7-21  ;  aiutata  da  milizie  bolo- 
gnesi mandate  dal  legato  [Del  Poggetto]  e  capitanate 
da  Goroncello  da  Sala  e  Muzolo  Triaghi  (an.  1327), 
391,  27-28;  commemora  solennemente  la  morte  del 
duca  di  Calabria,  ed  inaugura  il  reggimento  popolare 
(an.  1328,  nov.  g),  410,  18-28;  vi  giunge  e  ne  riparte 
Marco  Visconti  per  trattare  la  vendita  di  Lucca 
(an.  1329,  lug.)  414,  36-415,  8;  il  suo  vescovo  con 
sei  bandiere  di  cavalieri  va  in  Bologna  e  prende  in 
consegna  il  castello  di  Galliera  residenza  del  legato 
Del  Poggetto  (an.  1334),  436,  12-18;  vi  si  trasferisce 
detto  legato  (an.  1334),  437,  2-8;  manda  ambascia- 
tori a  Taddeo  Pepoli  in  favore  dei  ravennati  (an. 
1338),  485,  13-15;  486,  24-25;  ottiene  quattro  castelli 
di  Lucca,  nella  pace  con  gli  Scaligeri  (an.  1339),  490, 
14-16,  40-41  ;  con  l'aiuto  di  Taddeo  Pepoli,  espelle 
Bardi  e  Frescobaldi,  ma  perde  Baragazza  e  Bruscoli 
(an.  1340,  nov.  1),  498,  23-499,  8,  26-30,  5-8;  suoi 
ambasciatori  si  dice  andassero  a  Ferrara  (an.  1342, 
lug.  8),  508,  29-30;  509,  9-11;  vi  è  proclamato  si- 
gnore  il    duca    d'Atene    (an.    1342)   v.   Gualtieri    di 


Brienne  ;  sua  strada  per  Bologna,  già  interrotta  dagh 
Ubaldini,  viene  riaperta  (an.  1342,  ott.),506,  16-20; 
508,  38-39;  il  duca  d'Atene  vi  fa  arrestare  Galeotto 
fratello  di  Ettore  da  Panico,  Malerba  tedesco  e  Berto 
BaceUieri  di  Bologna  diretti  a  raggiungere  la  Gran 
Compagnia  (an.  1342),  509,  26-510,  6;  vi  giunge 
Jacopo  Pepoli  (an.  1343,  febb.  18),  517,  9-15,  33-35; 
vi  giunge  il  card.  leg.  Aimerigo  (an.  1343,  febb.  21), 
e  riparte  dopo  tre  giorni,  517,  16-18;  518,  26-27;  scac- 
cia il  duca  d'Atene  ed  il  suo  conservatore  o  podestà 
(an.  1343,  lug.  26),  517,  21-519,  8;  518,  2.5-519,  15,  27- 
33;  518,  40-519,  39;  vi  straripa  il  fiume  per  pioggie 
dirotte  la  notte  di  S.  Sisto  (an.  1343,  ago.),  520. 
6-10;  vi  si  fanno  le  elezioni  dei  priori  grandi  e  di 
quelli  del  popolo  o  piccoli  (an.  1343,  sett.  15).  520. 
2-12.  29-31;  521.  23-24;  richiesta  di  aiuto  da  Taddeo 
Pepoli  contro  Filippino  Gonzaga  ed  Ettore  da  Pa- 
nico, risponde  negativamente  (an.  1345,  genn.),  525, 
15-22;  528,  35-529,  36;  vi  soggiorna  Uberto  delfino 
di  Vienne  diretto  in  Terra  Santa  (an.  1345),  535, 
35-40;  537,  4-5;  un  gonfalone  alla  medesima  desti- 
nato da  Cola  di  Rienzo  (an.  1347,  ago.  2),  572,  6- 
14  ;  vi  giungono  ambasciatori  dei  [Pepoli]  sig.  di 
Bologna,  per  interessarla  ad  intavolare  trattative 
tra  detta  città  ed  il  conte  di  Romagna  (an.  1350), 
604,  9-17;  608,  35-39;  v.  Giovanni  della  Tosa. 
Firenze  (duca  di),  v.  Gualtieri  di  Brienne. 

—  (maresciallo  di)  [M areschalcus  Florentie]  va  in  Ro- 
ma per  resistere  ad  Enrico  VII  (an.    1312),  323,  41. 

—  (strada  di)  diretta  a  Bologna  già  rotta  dagli  Ubal- 
dini, si  riapre  (an.  1342,  ott.),  506,  16-20;  508,  38-39. 

Firenzuola,  o  Fiorenzuola  (d'Arda)  ?  [Fiorenzolla]  oc- 
cupata da  Alberto  Scotti  (an.  1307),  290,  3;  occupata 
di  nuovo,  assieme  a  Bobbio,  dal  medesimo  Scotti 
(an.  1310),  316,  16-19;  contrastata  ai  fiorentini  dagli 
Ubaldini,  che  poscia  la  demoliscono  (an.  1342),  503. 
35-37;  504,    15-23;   505,    28-29;  506,  2-17;    507,  2-4. 

Fis.\GNA   (da),  V.   Fissiraga  Antonio. 

Fissiraga  Antonio  [Ant.  da  Fixaragola,  o  da  Fixaracho, 
o  da  Fixaraco,  0  da  Fixarco,  0  da  Fosarago,  o  da  Fi- 
xagora,  0  da  Fisagna]  di  Lodi,  podestà  di  Bologna 
(an.  1289),  231,  30-33,  35,  36,  5;  rifiuta  di  stare  a 
sindacato  e  ne  nascono  disordini  per  parte  del  po- 
polo detto  senza  brache  (an.  1289),  232,  2-7,26-38; 
233,  7-27,  35-37  ;  di  nuovo  podestà  di  Bologna  (an. 
1291),    235,    16-17;   40,   i. 

Fiumenese  (Casal),   v.  Casalfiumanese. 

Fiume  verde  !,  v.  Campi  Palentini. 

FixAGORA,  o  Fixaracho,  o  Fixaragola  (da),  v.  Fis- 
siraga  Antonio. 

Flagnani,   V.  Fagnano  ;  Piagnano. 

Flagnanum  Selaris,   V.  Piagnano  del  Sillaro. 

Flamenghi,   o   Flamengi,  o   Flamingi,   V.  Fiamminghi. 

Flaminia  ed  altre  regioni  d'Italia  colpite  da  terremoto 
(an.    1117),   8,   9-13. 

Flaminio,  v.  Pellegrini  F. 

Flandia,  Flandra,  Flandria,  V.   Fiandra. 

Fliamengo,  V.  Fiammengo  N. 

Flora  (conte  di  Santa),  v.  Fiora  (conte  di  S.). 

Florano.    V.  Fiorano. 

Floremtini,  V.  Fiorentini. 

Florentia,   v.   Firenze. 

Fogacci  Ugoiino  [Ugolino  Fogazzo,  Fogacii,  de  Fogazo ; 
Fogacio  ;  Fogazo,  Fugazo],  assoluto  dal   capitano  di 
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[Fogacci  UgoUno-Forli] 


Bologna,  provoca,  in  città,  una  rivolta  di  calzolai 
(an.    1295),  241,   13-15,  33,   39. 

FoGAZO  o  FoGAZZO  o  FoGACii,  V.  Fogucci  U. 

Foglia  !,   ma   Cittadella  :   v.   Cittadella 

FoGLiANi  o  DA  FOGLIANO  [FugUani  ;  qiiilH  da  Fogliano  : 
qui  da  Fidano;']  tornano  con  i  Roberti,  a  Reggio 
(an.  1290,  lug.),  234,  6-9  ;  con  detti  Roberti  ed  altri 
fanno  pace  con  i  Canossa  (an.  1308,  mar.  30),  295, 
25-26;  298,  15-299,  6;  essendo  signori  di  Reggio, 
perdono  la  città  (an.  1335),  455,  28-31,  40-41  ;  v. 
Alberto  da  Fogliano;  Bertolino  da  F.;  Giberto  da 
F.  ;  Guglielmino  da  F.  ;  Guglielmo  da  F.  ;  Guido  Rizzo 
da  F.;  Lodovico   da  F. 

Fogliano  [Foiano;  Fiorano;  Fuiano]  vicino  a  Fiorano, 
castello  nel  modenese  e  anche  nel  Reggiano  :  occu- 
pato da  Passerino  [Bonaccossi]  (an.  1325),  362,  12; 
363,  40;  il  suo  rettore  Angelo  da  Sant'Elpidio  ucciso  ; 
ed  in  sua  vece  andatovi  Raniero  fig.  di  Bornio  Sa- 
maritani  (an.    1327).  383,  30-32. 

Fogliano  (da),   v.  Fogliani. 

FoiANO,  V.  Fogliano. 

FoLCERO,   V.  Fulcieri  da  Calboli. 

Folco,  v.  Paci  Folco. 

FoLGiERO,  V.  Fulcieri. 

FoLGOSi  Giovannino  [Zohannino  Folgosi]  di  Piacenza, 
rettore  di  Bologna  (an.  1333),  430,  4-12,  44-45,  ;; 
(an.    1334),  431,   20-22;   432.   25-26. 

Foligno  [Fulegno]  devastato  dai  perugini  (an.  1283), 
215,35-216,  6;  vi  passa  Luigi  d'Ungheria  (an.  1347), 
580,  21. 

FoLZERO  o    FoLZiERO,   V.  Fulcteri  da  Calboli. 

Fontana  (dalla),  v.  Albertino  dalla  F.;  Alberto  dalla  F.  ; 
Aldighiero  della  F.;  Anioniolo  dalla  F.  ;  Claruccio 
dalla  F.  ;  Emanuele  dalla  F.  ;  Filippo  dalla  F.  ; 
Lancellotto  dalla  F.  ;  Ubaldino  dalla  F.  ;  v.  anche 
Fontanesi. 

Fontana    (quelli    da),    v.    Fontanesi. 

Fontanesi  [quelli  o  quigli  da  Fontana,  Fontanixi,  Fon- 
texani]  con  bolognesi  ed  altri  marciano  contro  Fer- 
rara (an.  1308).  294,  23-295,  2;  299,  38;  e  con  Ar- 
naldo Pelagrue  legato  di  pp.  Clemente  [V],  ed  altri, 
rientrano  in  Ferrara  (an.  1308,  sett.  26),  295,  Il  ; 
301,  38;  decapitati  in  Ferrara,  (an.  1315),  338,  10-17; 
V.  anche  Fontana  {dalla). 

Fontanixi,  v.  Fontanesi. 

F0NTEXANI,   V.  Fontanesi. 

Foraboschi  Razzante  [Razante  di  Foraboschi  ;  Azante  di 
Feraboschi]  di  Firenze,  podestà  di  Bologna  (an.  1320, 
sem.   2"),  345,  41  ;  riconfermato  (an.   13^1),  347,  4-5. 

Forabotti  Rinaldo  [Raynaldus  de  Forabottis]  capitano 
di    Bologna    (an,    1303),  263,   33-3». 

Forbici  (dalle)  Giuliano,  v.  Giuliano  dalle  F. 

Forlì  [Furlì  ;  Furlivii  ;  Forili  ;  Forlio  ;  Forlivio  ;  Forli- 
vium]  con  Faenza  ed  altre  città  assalite  dai  bolo- 
gnesi (an.  1198),  60,  2-10;  assediata  dai  bolognesi 
(an.  1201),  65.  2-5,  17-18;  paci  ivi  fatte  (an.  1207), 
69,  2-15,  32-34;  ottenuta  dai  bolognesi  (an.  1248), 
125,  9,  35  ;  assieme  ad  altre  città  di  Romagna,  giura 
di  obbedire  a  Bologna  (an.  1256,  mar.  6),  138,  19- 
139,  10;  140,  2-8;  assediata  dai  bolognesi  (an.  1273), 
187,  20-188,  14;  ottiene  Cervia  (an.  1275).  191, 
23-27;  assalita  dai  bolognesi  e  da  Giovanni  d'Apia 
conte  di  Romagna  (an.  1281,  giug.  19),  209,  10-17; 
213,  34;  e  costui,  entrato  in  città,  vi   fa  vari  caw.. 


209,  3-10,  17-22;  210,  32-34;  di  nuovo  assalita  da 
bolognesi,  imolesi,  ravennati,  bagnocavallesi,  mode- 
nesi, reggiani,  parmigiani,  faentini  e  cav.  francesi 
uniti  al  detto  co.  di  Romagna,  avendo  i  forlivesi 
per  capitano  Guido  da  Montefeltro;  ed  ivi  muoiono 
Ugolino  Fantolini,  [Zambrasi]  Tibaldello  di  Gara- 
tone.  Guido  Accarisi  ed  Ugolino  di  Mezzo,  mentre  il 
conte  di  Romagna  scampa  a  Bologna  con  la  fuga 
(an.  1282,  giù.  7),  212,  31-214,  5;  213,  32-214,  37; 
212,  36-213  41,  e  V.  anche  Lambertazzi  ;  di  nuovo  assa- 
lita da  detto  conte  e  da  altri;  ma  è  sconfitto  e  fugge 
(an.  1283,  mar.  i),  214,  33-215,  21,  37-39;  216,  33-36; 
217,  32-35  ;  218,  34-35  ;  si  dà  alla  Chiesa  che  manda 
Guido  da  Montefeltro  anche  per  Cesena  (an.  1284, 
mar.  25),  e  poi  manda  un  cardinal  legato  che  fa 
spianare  fosse  e  castelli  e  bandisce  i  Ghibellini  (an_ 
1284,  ott),  223,  5-25,  34-35;  224,  23-30;  223,  37- 
224,  36  ;  i]  suo  signore  Mainardo  Ordelaffi  muore 
(an.  1302,  die),  262,  8-10,  31,  (neUa  quale  riga  leggesi 
solo:  Maghinardus  civis  Favencie);  261,  31-262,  32, 
e  260,  6-8,  (ove  però  leggesi  :  Maghinardus  de  Susi- 
nano  :  cf.  anche  Pagani  Maghinardo  da  Susinana)  ; 
spianata  da  bolognesi,  mugavari  e  da  un  nuovo 
conte  di  Romagna  (an.  1311),  320,  35-36;  si  dice 
minacciata  da  Enrico  VII  e  perciò  i  bolognesi  la 
presidiano  (an.  1312,  sett.),  325,  29-33;  osteggiata 
da  [Aginolfo]  vicario  di  re  Roberto  in  Ferrara 
(an.  1315),  336,  16-337,  3;  vi  rientrano,  a  tradi- 
mento, Calboli,  Ordelaffi  e  Ghibellini,  e  ne  escono 
gli  Orgogliosi  (an.  1315),  334,  16-20;  335,40;  336, 
33-34;  tentano  occuparla  Calboli,  Polentani  e  Man- 
fredi, ma  sono  costretti  a  fuggire  (an.  131 7),  340, 
25-34  ;  chiama  a  signoreggiarla  Malatestino  Malate- 
sti  (an.  1317),  341,  3-4;  vi  rimangono  gli  Ordelaffi 
ghibelhni,  che  espellono  i  Calboli  (an.  1317),  341, 
4-17;  aiuta  Guido  [Novello]  da  Polenta  a  ricuperare 
Ravenna;  ed  ospita  detto  Guido  (an.  1323,  giù.  17), 
354,  22-355,  5;  il  suo  capitano  imparentato  con 
Ostasi©  da  Polenta  (an.  1325),  363,  30;  in  lega  con 
Ravenna  e  Bagnacavallo,  combattuta  però  dal  le- 
gato Del  Poggetto  con  milizie  di  Bologna  (an.  1328), 
393,  38;  395,  23-396,  6;  403,  24-405,  4;  406,  46- 
408,  40;  si  accorda  con  detto  legato  (an.  1329,  mar), 
411,  6-10;  412,  28-35;  viene  in  possesso  del  medesimo 
legato  (an.  1331),  422,  11-12,  37;  se  ne  impossessa 
Francesco  Ordelaffi,  che  teneva  la  città  per  detto 
legato,  essendo  rettore  Tommaso  Formaglini  poscia 
licenziato  (an.  1333,  sett.  28),  428,  19-26;  430,  24- 
27;  se  ne  impadronisce  Fulcieri  da  Calboli  dopo 
cacciato,  da  Bologna,  il  legato  Del  Poggetto  (an. 
1333!  ma  1334),  431,  17-19,  41-42,  3-4;  il  capitano 
della  città  Francesco  [Ordelaffi]  danneggia  il  contado 
di  Faenza  (an.  1339,  lug.  22),  487,  14-19;  ma  è  scon- 
fitto dai  Calboli  aiutati  da  Taddeo  Pepoli  (an.  1339), 
488,  2-5;  accoglie  il  sagrestano  dei  Minori  di  Faen- 
za recante  denaro  rubato  a  Ricciardo  Manfredi,  ed 
interrompe  la  strada  per  Faenza  (an.  1340,  mar. 
13),  496,  lJ-21,  .14-.38  ;  detto  suo  capitano  assaliscc 
le  milizie  mandate  da  Taddeo  Pepoli  in  aiuto  di 
Ferrantino  Mala  testa  (an.  1341,  lug.  8),  501,  35-36; 
503,  12-16;  e  poi  va  contro  -brezzo  tenuto  dai  fioren- 
tini senza  prenderlo  e  guadagnando  l'inimicizia  degli 
amici  dei  fiorentini  (an.  1342,  giù.  7),  507,  29-33; 
508,  2-9  ;  domanda  aiuto  alla  Gran  Compagnia  con- 
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tro  Bologna  (an.  1342),  509,  38-40,  512,  35-40;  513, 
29-514,  5,  e  V.  Gran  C.  ;  osteggiata  da  Aimericone 
conte  di  Romagna  che  però  è  sconfitto  dai  forlivesi 
(an.  1344,  ott.  6-nov.),  522,  29-33;  525,  2-8;  vi  giunge 
Luigi  d'Ungheria  incontrato  da  Francesco  Ordelaffi 
che  vien  fatto  cav.  con  due  suoi  figli  (an.  1347),  580, 
10-17;  568,  13-17;  danneggiata  da  Astorgio  di  Durfort 
conte  di  Romagna  (an.  1348,  mar.  i),  588,  29;  593, 
27-28;  V.   Castiglione  di  Forlì. 

FoRLiMPOPOLi  [Forlì  in  popolo;  Forlì  in  puovolo]  con 
Faenza  ed  altre  città  assediate  dai  bolognesi  (an. 
1 198),  60,  2-10;  paci  fatte  ivi  ed  altrove,  tra  i  cit- 
tadini (an.  1207),  69,  2-15,  32-34;  ottenuto  dai  bolo- 
gnesi (an.  1248,  mar.  7),  125,  9,  36;  assieme  a  Forlì  ed 
altre  città  di  Romagna,  giura  di  obbedire  a  Bologna 
(an.  1256,  mar.  6),  138,  19-139,  10;  140,  2-8;  guer- 
reggiato, ma  invano,  dal  legato  Del  Poggetto  (an. 
1328,  ago.  25),  393,  39  ;  403,  34. 

Forlì  in  popolo,   o  in  puovolo,  v.  Forlintpopoli. 

FoRLio,  V.  Forlì. 

FoRLLÌ,  V.  Forlì. 

Forlivesi  [Forlivixi  ;  ForlDixi"]  contro  i  bolognesi  a  San 
Cassiano  (an.  1175,  febb.  6-7),  39,  12-20;  39,  29-40, 
24;  39,  38-40,  36;  assaliti  dai  bolognesi  (an.  1235), 
104,  8-13,  33-37;  sconfitti  dai  bolognesi  (an.  1259); 
147,  9-10;  capitanati  da  Guido  di  Montefeltro,  com- 
battono i  bolognesi  a  Faenza  (an.  1275,  apr.  7,  o 
24,  e  giù.  13),  190,  32-192,  18,  26-27,  33-35;  193, 
29-30  ;  aiutati  da  Faenza,  riprendono  Bertinoro  (an. 

1307,  ago.  6),  283,  25-284,  16;  283,  32-35;  con  faen- 
tini ed  imolesi  vanno  in  aiuto  di  Bagnacavallo  (an. 

1308,  giù.,  o  lug.  20,  23,  24),  300,  24-27;  vanno  in 
aiuto  dei  faentini  che  si  ribellano  al  conte  di  Romagna 
(an.  1310,  giù),  314,  29-35;  i  cittadini  Francesco  ed 
i  figli  di  Vano  ed  altri,  accompagnano  il  vescovo 
di  Arezzo  contro  Città  di  Castello  (an.  1323,  ott.  2), 
356,  38-357,  4;  ottengono  il  rettore  (an.  1329), 
411,  21-23;  in  lega  con  Mercenaro  sig.  di  Fermo 
ed  altri  (an.  1340),  495,  24-26;  496,  7-8;  sconfig- 
gono Aimericone  co.  di  Romagna  (an  1344,  nov.), 
522,  29-33;  525,  2-8;  v.   Vano  F. 

FoRLivii,  V.  Forlì. 

FoRLivixi,  V.  Forlivesi. 

FoRLoixi,  V.  Forlivesi. 

FoRMAGLiNi  [Formagnini]  e  loro  amici,  esiliati  da  Bolo- 
gna (an.  1337),  474,  30-31;  475,  20-21. 

FoRMAGLiNi  Tommaso  [Thomaxo  di  Formagnini]  torna 
in  Bologna  da  Avignone,  ambasciatore  al  pp.  (an. 
1332),  422,  28;  423,  38;  rettore  di  Forlì  poscia  licen- 
ziato da  Francesco  Ordelaffi  (an.  1333,  sett.  28), 
428,  19-26;  430,  24-27. 

FoRMiGiNE  [Formigene  ;  Formizene  ;  Fornigene  ;  Forve- 
zini;  Furmignano]  castello  nel  modenese,  rie.  (an. 
1201),  65,  12,  34;  66,  2;  bruciato  dai  bolognesi  (an. 
1325)  ;  365,  36;  e  noia  2;  bruciato  dalle  milizie  del 
legato  [Del  Poggetto]  capitanate  da  Verzusio  di 
Landò  (an.  1326),  369,  24-25;  espugnato  da  Obizzo  II 
d'Este    (an.   1345),    532,   4,   e  nota  3. 

Formizene,  v.  Formigine. 

Fornace  [Fornaxe  ;  Fornaxi]  contrada  del  contado  di 
Bologna  presso  S.  Giov.  in  Persiceto  rie.  (an.  1335), 
452,  41;  453,   10. 

Fornaci  (via  delle),  presso  San  Giovanni  in  Persiceto, 
rie,  v.  Giovanni  in  Persiceto  (San). 


Fornigene,  v.  Formigine. 

Foro  (di),  v.  Gozza  di  Foro. 

Forvezini,    V.    Formigine. 

Fosarago,   V.   Fissiraga  Ant. 

FoscARDi  [Foschardi]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  203,  19;  204,  7. 

Foscarini  Bianco.  [Foscharino  Blancho  ;  Fuscharino  B.], 
V.    Foscarini    Marco   alias   E. 

Foscarini  Marco  alias  Bianco  [Foscharino  ;  Fuscharino'], 
di  Venezia,  podestà  di  Bologna  (an.  1348,  sem.  1°), 
580,  38-40  e  nota  i  ;  581,  33-34. 

Foschardi,  v.  Foscardi. 

FoscHARiNi,    v.   Foscarini. 

Foscherari  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  203, 
8,   35. 

Foscherari  Foscheraro  [Foschararo  de  Foscharari]  fatto 
cav.    (an.    1273),   187,    6-7. 

Foscherari  Giglio  [Gilio  di  Foscharari,  0  di  Fosscharari] 
ambasciatore  a  Firenze  al  duca  di  Calabria  per  il 
comune  di  Bologna  (an.   1326),   374,  17,  i;  375,  32. 

Foschararo,   v.   Foscherari  Foscheraro. 

Fossa  Cavallina  (porta  di),  in  Bologna,  rie.  (an.  1322), 
350,   14,   22-23. 

Fossa."  v.  Fossalta;  Fossanuova;  Stellata  di  Fossa. 

FossALTA  [Fossa  alta]:  i  bolognesi  ivi  (an.  1235),  104,  30. 

Fossanuova  [Fossa  Nuova],  presso  Ferrara:  Bertrando 
Del  Poggetto  vi  manda  due  quartieri  di  Bologna 
(an.  1333,  genn.  25-giu.  18),  424,  32  e  nota  4;  425, 
2-29. 

Fosscharari,  v.  Foscarari   G. 

Frachus  !,  v.  Fresco  d'Este. 

Fracta,  V.  Fratta. 

Framengi,  v.  Fiamminghi. 

Francescani  (Frati)  istituiti  (an.  1207),  63,  24  ;  v.  Fran- 
cesco  (chiesa  di  San)  ;  v.   Minori   (Ordine  dei  frati). 

Franceschi,  v.  Francesi. 

Franceschino,  v.  Orgogliosi  F. 

Franceschino  da  Mantova  [Franceschino  da  Mantoa] 
va,  con  i  bolognesi,  contro  Rodiano  ed  ivi  muore 
(an.   1334,  ago.  24),  445,  36;  448,  20-21. 

Francesco,  v.  Bardi  F.  ;  Bentivogli  F.  ;  Bernardeschi  F.  ; 
Bonaccossi  F.  ;  Buvalelli  alias  Buvalini  F.  ;  Campo- 
rini  Bernardo  alias  Francesco  di  B.;  Cazani  F.; 
Fresco  0  Francesco  d'Este  ;  Ghisilieri  F.  ;  Guastavillani 
F.  ;  Interminelli  F.  ;  Lambertini  F.  ;  Leonardeschi  F.  ; 
Liazari  F.  ;  Lucio  (di)  F.  ;  Manfredi  F.  ;  Medici 
F.  ;  Menabuoi  F.  ;  Mezzovillani  F.  ;  Ordelaffi  F.  ;  Pi- 
pino F.  ;  Pretoni  0  Pritoni  F.  ;  Quartigiani  F.  ;  Ro- 
zano  F.  ;  Rotis  (de)   F.  ;  Traversari  F.  ;  Ubaldini  F. 

Francesco    capitano    di  Forlì,  v.  Ordelaffi  Francesco. 

Francesco  (Chiesa  di  San)  in  Bologna,  edificata  (an. 
1221),  83,  18-19;  84,  18,  33;  consacrata  da  pp.  In- 
nocenzo IV  (an.  1250),  129,  5-20,  31-32;  alias  (an. 
1351,  ott.  15),  130,  23-24;  vi  cadono  le  volte  poscia 
ricostruite  col  concorso  del  comune  (an.  1254),  135, 
17-136,  15,  26-30;  137,  8-11,  29-30;  vi  si  costruisce 
il  campanile  (an.  1261)  158,  27;  vien  completata  (an. 
1263),  159,  17-18,  38;  160,  2-3,  1  ;  rie.  (an.  1306), 
273,  21-274,  2. 

Francesco  da  Ignano  [Francesco  de  Ignano  ;  France- 
sco da  Ygnano]  esiliato  da  Bologna  (an.  1334),  437, 
29  ;  439,   9. 

Francesco  dalla  Torre  [Franciscus  de  la  Ture]  di 
Milano,  ucciso  a  Desio   (an.    1280),  206,  22-30. 
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Francesco  dalla  Torre  [Francisco  de  la  Ture]  iuniore, 
va  contro  Alberto  Scotti  a  Piacenza  (an.  1309),  311, 
2-21;  accompagna  Raimondo  Guasconi  (an.  1313, 
febb.  12),  326,  35. 

Francesco  da  Valle  [misser  Francesco  ;  Francescho  da 
Valle  ;  mesere  Francexc]  sconfitto  e  catturato  presso 
Modena  (an.   1330,  apr.   22),  420,  2-8,  33-35. 

Francesco  della  Faggiola,  di  Uguccione,  prende  parte 
alla  battaglia  di  IMontecatini  ove  muore  (an.  1315, 
ago.  27,  o  29),  334,  14-335,  4;  335,  36-37. 

Francesco  della  Mirandola  [Francesco  di  Mirandoli], 
vicario  dell'imp.  in  Modena,  preso  a  Baggiovara  (an. 
1312),  324,  40-41;  capitano  di  Modena,  consegna 
la  città  a  Passerino  Bonaccossi  (an.  13 19),  343,  36- 
344,  4;  suo  figlio  ammazza  il  fig.  ed  il  nipote  di 
detto  Passerino  (an.  1328,  ago.  16),  401,  30-402,    13. 

Francesco  della  Serra  [Francescho  dalla  Serra]  di  Gub- 
bio, podestà  di  Bologna  (an.  1334,  die.  8-1335,  die. 
31),   452,    4-7,   29-31.    1. 

Francesco  d'Este  [Francesco  da  Est]  diviene  signore  di 
Ferrara  (an.    1191),    54,    21-23. 

Francesco  d'Este  di  Azzo   [Vili],   v.  Fresco. 

Francesco  d'Este  di  Obizzo  [marchese  Francescho] 
fratello  di  Azzo  [Vili]  e  costui  fatti  cavv.  da  Ghe- 
rardo da  Camino  (an.  1294),  239.  19-22;  in  guerra 
con  detto  Azzo  presso  Ferrara  (an.  1306),  277,  16-278, 
22;  fa  pace  (an.  1308),  293,  10-12;  assieme  al  fratello 
Aldobrandino  sono  lasciati  eredi  testamentari  di  detto 
Azzo  nella  signoria  di  Ferrara  che  però  viene  contra- 
stata da  Fresco,  fig.  naturale  dell'istesso  Azzo  (an. 
1308),  293,  12-20;  va  a  Rovigo  con  Manfredino  da 
Conca  di  rame  ed  ottiene  la  città  (an.  1308,  sett.), 
303,  2-14;  si  accompagna  ad  .\rnaldo  [Pelagrue]  le- 
gato pontificio  con  milizie  bolognesi,  contro  Fresco 
d'Este  impadronitosi  di  Ferrara  e  rientra  in  Ferrara 
(an.  1308,  sett.  26),  295,  8-12;  300,  37-301,  38;  304. 
39-41  e  V.  Fresco  d'Este;  con  Galeazzo  Visconti  e 
Dalmasio  [Catellani]  vicario  [pontificio]  in  l'errara, 
combatte  ivi  contro  i  veneziani  (an.  1309),  307,  25- 
28;  ,308,  2-4;  accorre  da  Rovigo  a  Ferrara  ove  erano 
state  bruciate  e  derubate  le  case  di  lui,  e  che  erasi 
ribellata  al  legato  (an.  1310,  lug.  22),  313,  11-314, 
12;  315,  34-316,  27;  con  ferraresi  e  padovani  va 
ad  assediare  Torri  di  Quartesolo  nel  contado  di  Vi- 
cenza, ove  sconfigge  Cane  della  Scala  (an.  1313  ?) 
327,  5-12  ;  ammazzato  in  Ferrara  dai  Mugavari  o 
Catalani,  per  mandato  di  detto  Dalma.sio,  e  .seppel- 
lito ivi, in  San  Domenico  (an.  1312,  ago.),  325,  0-17, 
25-27;  alias  (an.  1313,  ago.  24),  327,  12-16;  328. 
2-8  ;  lascia  un  figlio  a  nome  Azzo,  328,  17-18. 

Francesco  d'Este  di  Rinaldo,  fatto  cav,  (an.  1333), 
426,  37  ;  reprime  e  punisce  i  rivoltosi  di  Parma  contro 
il  dominio  estense  (an.  1345,  apr.  4),  534,  24-535, 
17  ;  da  Parma  va  a  Collecchio  a  fronteggiare  le  truppe 
di  Luchino  Visconti  (an.  1345,  lug.  26),  540,  8-27; 
torna  a  Parma  e  fa  vari  cav.  (an.  1345,  lug.  o  ago.), 
540,  27-36;  e  vince  a  Felino  le  truppe  di  Luchino 
Visconti   (ago.    19),  .541,   2-8. 

Francesco  di  Bernardo  de  Camporini,  v.  Camporini  F. 

Francesco   de   Liazari,   v.   Liazari  F. 

Francesco  de  M.  [misser  Francescho  de  M.]  notato. 
383,  .5. 

Francesco  di  Lucio  [Francesco  de  Lucio],  v.  Lucio  (di)  F. 

Francesco  di  Medisi,  v.  Medici  F. 


Francesco   di  Mirandoli,   v.  F.  della  Mirandola. 

Francesco  di  Pretunio  Prituni,  v.  Pretoni  F. 

Francesco  e  i  Figli  di  Vano,  forlivesi  accompagnano  il 
vescovo  di  Arezzo  contro  Città  di  Castello  (an.  1323, 
ott.  2),  356,  39-40. 

Francesco  (messer),  v.  Francesco  da   Valle. 

Francesco   Rozano,   v.   Rozano  F. 

Francesco  (san)  [Franciscus],  fondatore  dell'ordine  dei 
Minori  (an.  1207),  chiamavasi  prima  Giovanni,  63, 
21-28;  predica  in  Bologna  (an.  1223),  86,  27-28;  88, 
14-16;  muore  (an.  1226),  91,  22-23,  29;  v.  Francescani  ; 
V.  Francesco  [chiesa  di  San)  ;  v.  Minori  [Ordine  dei 
frati). 

Francesco  (Strada  di  San)  in  Ferrara,  rie.  (an.  1344). 
524,   16-19. 

Fr.\ncesi  [quelli  de  Franza,  Franceschi,  Francischi  ;  Ga- 
lensi  ;  Calici  :  Gallici],  decapitati  in  Edessa  (an.  1155), 
V.  Edessa  ;  assieme  ad  altri  prendono  Costantinopoli 
(an.  1204),  67.  5-6;  vengono  a  contesa  con  gli  orvie- 
tani (an.  1281),  211,  14-30,  8;  con  bolognesi  ed  altri 
vanno  contro  Forlì  (an.  1282),  213,  15-28,  38-39; 
alias  (an.  1283),  215,  5,  40-216,  35;  in  guerra  con 
gl'Inglesi  (an.  1283),  215,  16-17;  temuti  e  non  amati 
dai  napoletani  (an.  1283),  222,  6-7,  i  ;  passano  per 
Bologna,  in  aiuto  dei  fiorentini  (an.  1324),  361,  18- 
362,  3,  35-36. 

Francexe   (mesere),  V.   Francesco  da   Valle. 

Francia  [Franza,  Gallia]  suo  re  Filippo  I,  e  sue  notizie 
(an.  H05)  V.  Filippo  I;  vi  giunge  pp.  Gelasio  II, 
ove  muore;  ed  è  sepolto  in  Cluny  (an.  1118,  o  1119), 
V.  Gelasio  II;  vi  è  gran  siccità  (an.  1120),  12,  10-14; 
(an.  1122),  21-24;  (an.  1138),  18,  16-17  e  nota  8;  vi 
giunge  pp.  Innocenzo  II  (an.  1130),  15,  14-15;  vi 
giunge  pp.  Eugenio  III  e  vi  tiene  concilio,  in  Reims, 
23,  5-22;  vi  giunge  pp.  Innocenzo  IV  e  vi  tiene 
un  concilio  [in  Lione]  (an.  1243),  117,  23-26;  alias 
(an.  1245,  o  1246),  120,  11-19;  il  suo  re  Luigi  IX 
va  in  Terra  Santa  (an.  1249),  127,  12-20;  alias 
(an.  1250),  128,  11-129,  4;  alias  (an.  1251),  130.  10- 
16;  131,  31  ;  patria  di  pp.  Martino  IV  (an.  1280),  207, 
34-35  ;  209,  25  ;  patria  di  Giovanni  d'Apia  conte  di 
Romagna  (an.  1282),  213,  3-33;  vi  muore  pp.  Cle- 
mente V  sepolto  in  Guascogna  (an.  131 3),  327,  16- 
328,  8;  vi  si  inizia  la  guerra  con  l'Inghilterra  (an. 
1339).  durata  poi  fino  al  1360,  con  la  prigionia  di 
Giovanni  di  Valois  re  di  Francia,  e  del  suo  figlio 
minore  Filippo  ;  e  con  la  morte  di  re  Giovanni  di 
Boemia  e  di  molti  conti  e  nobili  cavalieri,  488,  7-15; 
battaglia  ivi  tra  Odoardo  III  re  d'Inghilterra  e  detto 
Giovanni  re  di  Francia  (an.  1346,  ago.  26),  554. 
20-555,  34  ;  557,  40-41  ;  559,  39-560,  37  e  v.  Odoardo 
III  ;  mortalità  ivi  causata  dalla  peste  (an.  1348), 
592,  27-30,  e  V.  anche  Aix;  Avignone;  Borgogna; 
Bosco  (H  Boulogne  ;  Caen  ;  Calais  ;  Citeaux  ;  Clermonte 
e  Reims  ;  Cluny  ;  Guascogna  ;  Lione  ;  Marsiglia  ;  Nar- 
bona  :  Normandia  ;  Parigi  ;  Pois  ;  Provenza  ;  Reims  ; 
Saint-Cermain  en  Laie;  S.  Egidio;  Sciampagna;  Sen- 
na;  Tours  ;    Vienne    di  Francia;  v.   Re   di    Francia. 

Francia  (di),  v.  Enrico  II  della  Fratta. 

Franco,    v.  Castelfranco. 

Francolino  [Francholino]  in  Ferrara,  rie.  (an.  1309), 
308,  20,  26. 

Francuccio  della  Rocca  e  Guercio  da  Cuzzano  ca- 
pitani dei   bolognesi   (an.    1306),  277,   18-19. 
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Frangigena,  V.  Roberto  il  Guiscardo. 
Frangipane  o  Frangipani  [Frangepani  ;  Francipani  ; 
Frangepanenses]  :  loro  abitazioni  invase  dall'antipp. 
Anacleto  (an.  1130),  14,  28,  6;  signori  [di  Astura], 
fermano  Corradino  e  lo  consegnano  a  Carlo  d'Angiò 
(an.  1268  ott.  21,  o  27),  175,  29-176,  5;  173,  37-40; 
V.   Latino  F. 

Frankenvort,  V.   Vrankeuot. 

Frarixi,    V.    Ferraresi. 

Frascati  [Toscholo;  Tusculum  ;  Tusculanum  regnutn; 
Tusculanus  0  Thusculanus  dominus]  :  battaglia  ivi 
tra  romani  e  tedeschi  (an.  1165,  o  1182),  35,  5-10; 
46,  13-15;  preso  dall'imp.  Enrico  [VI]  e  dato  ai 
romani  che  lo  distruggono  (an.  iigi,  apr.),  54,  26-28; 
suo  signore  intimato  per  lettera  dal  re  di  Navarra, 
182,  2-3,  /. 
Frata,  V.  Fratta. 

Frati,  t^.  Eremitani;  Francescani;  Minori;  Predicatori; 
Serviti. 

Fratta  [Qui  da  la  Fracta  o  Frata]  famig.  ghibellina  di 
Bologna  (an.  1280),  204,  18;  v.  Enrico  della  F.; 
Nicolò  della  F.  ;  Raniero  della  F. 

Fratta  Polesine  [Fracta,  Frata]  castello  nel  contado 
di  Rovigo  ed  Arquà  polesine,  posseduto  da  Salin- 
guerra  [Torelli],  distrutto  dal  march.  Azzo  [VI] 
d'Este  (an.  1189,  o  1204),  67,  19-21,  1,  e  nota  2;  oc- 
cupato da  Aldobrandino  [II]  e  Francesco  d'Este,  e  da 
Rinaldo  ed  Obizzo  fig.  di  detto  Aldobrandino  i  quali 
combattono  ivi  contro  Fresco  d'Este  ;  e  vi  restano 
annegati  Regeto  Medici  di  Ferrara,  Porcatesa  Bec- 
cadelli  di  Bologna,  Bastardino  d'Este  e  Bagarotto 
di  Bologna  ;  e  prigioniero  Rinaldo  da  Marcarla  ;  e 
poscia  detti  Francesco  e  Rinaldo  d'Este  fuggono  ad 
Este,  alias  nel  contado  di  Padova  (an.  1308),  294, 
6-295,  15;  V.  Enrico  della  Fratta;  Nicolò  della  F.  ; 
Raniero  della  F. 

Frè  (da),  V.  Eredi,  o  da  Freto  Giovanni. 

Freddo  (gran),  v.  Bologna  [città  e  contado)  (an.  1234); 
Lombardia  (an.   1234);  Po  (an.  1234). 

Fredericus  o   Frederico,   V.  Federico  I  e  II  di  Svevia. 

Eredi  o  da  Freto  Giovanni  [Zoanne  da  Frè;  Giovanni 
de  Frè;  Giovanni  de  Nicolò  da  Fredo]  figlio  di  Ni- 
colò, va  ambasciatore  modenese  al  legato  (an.  1327), 
382,  39  ;  ribelle  ad  Obizzo  d'Este,  con  200  uomini  si 
parte  da  Reggio  e  va  a  Gorzano  presso  Modena  ;  e 
con  Enrico  da  Gorzano  anche  ribelle,  fa  guerra  a  Mo- 
dena (an.  1346,  febb.   24),  549,  35-550,  9. 

Fredi  Nicolò  [Nicolò  de  Fredo],  v.  Eredi  Giovanni  di  N. 

Fregnano,    V.    Frignano. 

Fresco  o  Francesco  d'Este  [meser  Francesco  ;  dominus 
Freschus,  dominus  Frachus  !]  fig.  naturale  di  Azzo 
[Vili]  d'Este  march,  di  Ferrara,  assieme  a  Obizzo 
da  Paroabba,  Galvano  Gaffarisi,  Bastardino  d'Este, 
Jacopo  da  Baldaria  ed  altri  del  partito  di  Azzo 
d'Este,  presi  prigonieri  in  Modena  (an.  1306),  271, 
20-272,  5;  va  in  aiuto  dei  bolognesi  contro  Imola 
(an.  1307),  285,  29;  alla  morte  del  padre  e  con  aiuti 
bolognesi,  s'impadronisce  della  signoria  di  Ferrara 
(an.  1308,  febb.  i),  292,  14-71;  294,  2-5;  contra- 
stato dagli  zii  Aldobrandino  [II]  e  Francesco  e  dai 
cugini  Rinaldo  ed  Obizzo  fig.  di  detto  Aldobran- 
dino, i  quali  occupano  Arquà  Polesine  e  Fratta  ;  ma 
vengono  combattuti  da  Fresco,  con  la  morte  di  alcuni 
del  seguito,  e  la  prigionia  di  altri,  dopo  il  qual  com- 


battimento Fresco  fa  pace  con  i  mantovani  ed  altri, 
per  potersi  poi  difendere  da  detti  suoi  zii  (an.  1308), 
292,  6-296,  20;  292,  25-33  e  nota  7;  293,  24-294, 
29  ;  gli  si  ribella  il  popolo  di  Ferrara,  ma,  con  aiuti 
di  Cortesia  da  Casalalto,  Rinaldo  di  Marcarla,  Duccio 
o  Dusio  di  Giramonti  ed  altri  fedeli,  e  con  milizie 
bolognesi  e  catalane  o  mugavari,  doma  il  detto  po- 
polo (an.  1308,  ago.),  301,  14-302,  32;  301,  34-36;  302, 
33-37;  assalito  dal  card.  Arnaldo  Pelagrue,  legato  di 
pp.  Clemente  V,  assieme  a  ravennati  ed  altri  si 
ritira  nel  caste!  Tedaldo  attiguo  alla  città,  la  quale 
vende  ai  veneziani  ;  e,  ricevuti  aiuti  da  costoro, 
resiste  al  detto  Arnaldo  (an.  1308),  295,  2-8;  304, 
10-305,  19,  e  V.  Arnaldo  P.,  e  v.  Ferrara;  alias  viene 
espulso  dalla  città,  304,  42  ;  consegna  al  comune  di 
Bologna  la  torre  Portonaria,  e  promette,  ma  in- 
vano, Castel  Tedaldo,  per  ottenere  la  pace  col  detto 
legato  (an.  1308),  308,  23-25  ;  torna  in  Ferrara  (an. 
1308,  ott.),  305,  26-27;  si  fa  la  detta  pace  (an.  1308, 
die),  305,  18-19. 

Frescobaldi    [Freschobaldi],  famiglia,  v.  Bardi   (famig.). 

Frescobaldi  Alberto  [Alberto  di  Freschobaldi  o  de'  E.] 
di  Firenze,  podestà  di  Bologna  (an.  1343,  sem.  i), 
515,  31-33,  38-40,  1. 

Frescobaldi  Tiglxa  [Teglia,  0  Tegli,  o  Tegle  di  Frescobal- 
di] di  Firenze,  podestà  di  Bologna  (an.  1297,  sem. 
i),  248,  31-33,  35;  249,  35-250,  2  ;  249,  2-3. 

Freto   (Da),  v.  Fredi  0  Da  Freto  Giovanni. 

Frignano  [Eregnano,  Frigno]  comprato  dal  comune  di 
Bologna  (an.  1234),  103,  27-28,  34;  dà  a  Bologna  23 
castelli  i  quali  giurano  alla  medesima  di  aiutarsi 
reciprocamente  (an.  1225),  104,  6-9;  105,  6-9;  detto 
anche  montagna  di  vai  di  Reno,  ne  vien  fatto  capi- 
tano Ugolino  da  Panico  che  vi  ammassa  soldati,  fa 
prigioniero  il  capitano  Antonio  Ferro,  e  si  impadro- 
nisce di  castelli  (an.  1296),  247,  28-29;  248,  7-13  ; 
alias  (an.  1297),  249,  30-34;  i  partiti  ivi  di  Manfre- 
dino  Rastaldi  e  di  Guidinello  da  Montecuccoli  fanno 
pace  nel  palazzo  del  comune  di  Bologna  (an.  1308. 
giù.  24),  301,  21-24;  danneggiato  dai  bolognesi  (an. 
1335),  455,  19-21,  34-35;  ivi  viene  distrutta  parte  dei 
soldati  della  Gran  Compagnia  (an.  1343,  mar.  apr.), 
517,  37-38;  V.  Azzo  da  E.;   v.    anche    Val  di  Reno. 

Frignano  della  Scala,   v.  Frignano  di  Mastino  d.   S. 

Frignano  di  Mastino  della  Scala  fatto  cav.  (an. 
1345.  ago.   19),  540,  30-31. 

Frigno,    v.    Frignano. 

Frisoni  [Frisones  ;  Frixoni  ;  Grisoni]  uccidono  Abele 
fratello  di  Enrico  re  dei  Danesi  (an.  1249),  128, 
5-10  ;  prendono  parte  alla  spedizione  in  Terra  Santa 
capitanata  da  Luigi  [IX]  re  di  Francia  (an.  1270), 
183,  20,  6. 

Friuli  [Eriulle]:  vi  giunge  Federico  II  di  Svevia  (an. 
1232),  V.  Federico  II  ;  viene  ivi  ucciso  il  patriarca  di 
Aquileia  (an.    1350),  605,  10. 

Friulle,    v.   Friuli  ;    Udine. 

Frixoni,  v.  Frisoni. 

Frulano  Nicolò,  v.  Eurlani  N. 

Frumento,  ed  altre  mercanzie  :  loro  prezzo  in  Bologna 
(an.  1245),  120,  30;  (an.  1258),  146,  33;  (an.  1326), 
376,  25-27;  (an.  1327),  376,  33-34;  (an.  1336),  459, 
25-460,   5,    31-35. 

Fucci  o  Fussi,  o  Fuzzi  [Eufissi]  famig.  ghibellina  di 
Bologna  (an,  1280),  205,  7. 
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[Fucecchlo-Galliera  (rocca  di)] 


FucECCHio  [Fusello  ;  Fucello]  vi  è  sconfitto  Castruccio 
Interminelli   (an.   1324,  genn.),  361,  6-16,  l. 

Fucello,  v.  Fucecchio. 

FuFissi,  V.  Fucci. 

FuGAZo  Ugolino,  v.  Fogacci  U. 

FuGLiANi,   V.   Fogliani. 

FuiANi,    V.   Fogliani. 

FuiANO,  V.  Fogliano. 

FuLCiERi  [Folgiero]  (da  Calboli  ?)  e  figli,  di  Faenza,  fatti 
ammazzare  dall'imp.  Federico  II  (an.  1241),  115, 
2-3;  V.  anche  Fulcieri  da  Calboli. 

FiTLCiERi  DA  Calboli  [Fulgiero  da  Chalbulo;  Fulcerius 
de  Chalbulo;  Folziero  di  Calboli,  o  da  Chalvolli; 
Folcero  0  Fohero  da  Chalbulli]  di  Forlì,  capitano 
di  Bologna,  festeggia  la  vittoria  di  Gaeta  (an.  1300), 
257,  2-18,  37-38;  ed  altri  prendono  Bertinoro  (an. 
1307),  284,  6;  283,  33;  capitano  di  Bologna  contro 
Imola  e  Castel  San  Pietro,  ove  tra  Croce  Coperta 
e  Imola  sconfigge  gl'imolesi  ;  quindi  contro  Linaro 
e  Manzolino  (an.  1307),  284,  24-285,  29;  di  nuovo 
capitano  di  Bologna  (an.  132 1),  347,  4-6,  42;  con- 
duttore delle  milizie  contro  Osimo  e  presidente  della 
provincia  (an.  1322),  353,  6-10;  di  nuovo  capitano 
di  Bologna  (an.  1325),  367,  39;  contro  Forlì  (an. 
1333'.   ma^   1334).  431,  41-42;  V.  anche  Fulcieri. 

FuLCiROLO,   V.   Cattarti   F. 

FuLEGNO,  V.  Foligno. 

Fumana  (da),  v.  Maghinardo  da  F. 

Fumanti  in  Bologna,  fatti  (ao.  1282),  213,  22-23;  rie. 
(an.  1326),  371,  21-24;  373,  34-35;  374,  32-36;  esen- 
zioni dalla  qualità  di  f.  in  Bologna  (an.  1350),  603, 
18-23. 

Fumone  [Arx  Funionis  0  Fumonis],  prigione  di  Burdino 
antipp.   (an.   1119),   9,  29-34,  .5-6;  11,  31. 

Funionis  (.\rx),   v.  Fumone. 

FuoRBESE  (dalle)  GIULIANO,   V.  Giuliano  dalle  Forbici. 

Fuorusciti  bolognesi  :  rimpatriano  col  permesso  dei  Vi- 
sconti sig.  di  Bologna  (an.  1350.  nov.),  605,  32- 
606,  4;  610,  39-611,  33;  v.  anche  Bolognesi;  Ghibel- 
lini in  ....  ;  Guelfi  in  ... . 

Furlani  famig.  guelfa  di  Bologna    (an.   1280),  202,  35. 

FuRLANi  Nicolò  [.V.  Furiano]  punito  per  una  congiura 
contro  il  legato  Del  Poggetto  (an.  1329),  411,  35-36; 
412.  13. 

FurlI,  V.   Forlì. 

Furmignano,  v.   Formigine. 

Fuscarini,   V.   Foscarini. 

Fussi,  V.  Fucci. 

FuzELLo,  V.   Fucecchio. 

Fuzzi,  V.  Fucci. 

G.  ed  altri  a  parlamento  a  Palazzolo  (an.   1323),  357,  27. 

Gabella  del  Molino  in  Bologna,  raddoppiata  (an. 
1338).  484,   17-19. 

Gabrielli  Bino  [Binus  de  Cabrielis]  di  Gubbio  eletto 
podestà  di  Bologna,  ma  non  accetta  (an.  1312), 
322,  29-31 

Gabrielli  Filippo  [Philippus  de  Cabrielis]  di  Gubbio 
eletto  capitano  del  popolo  di  Bologna  (an.  1313, 
ott).  329,  25-26. 

Gabrielli  Jacopo  [Jacomo  Gabrielli,  o  Gabrielli,  0  de 
Gabrielli  ;  Jachomo  di  Chabrieli]  di  Gubbio,  eletto 
podestà  di  Bologna,  ma  non  accetta  (an.  1336),  460, 
22-27,  3;  461,  34-36;  nominato  senatore  in  Roma  vi 
fa  imprigionare  quattordici  dei  principali  Colonnesi 


ed  Orsini  (an.    1338),  483,  21-484,  3,  34-36;  483,  5. 

Gabriotto  da  Canossa  [Gabrioto  da  Chanossa]  capo  delle 
milizie  di  Obizzo  d'Este  contro  Filippino  Gonzaga, 
fa  rompere  le  mura  di  Reggio  (an.  1345,  giù.  26), 
538,  31-539,  2;  fatto  cav.  da  Francesco  d'Este  [di 
Rinaldo]  (an.   1345,  lug.),  540,  35. 

Gaciolisi,  V.  Gattalusi. 

Gaeta  [Gaietta;  Gagleta;  Gaetia;  Gaieta]  patria  di  pp. 
Gelasio  [II]  (an.  11 18),  8,  20,  2;  10,  12;  battaglia 
navale  ivi  fra  Carlo  [II]  d'Angiò  re  di  Puglia  vin- 
citore e  Federico  d'Aragona  re  di  Sicilia;  e  relative 
feste  in  Bologna  (an.  1300,  giugno  14),  256,  10-24, 
31-32,  35;  257,  33-43;  258,  22-25. 

Gaetani  Guido  [Guido  Gkaytano  o  Gaytano]  podestà 
di  Bologna  (an.   1349,  sem.  2),  596,  21-22,  40. 

G.\ETTA,  V.  Gaeta. 

Gaff.\risi  Galvano  [Galvano  di  Gaffarisi]  preso  prigio- 
niero in  Modena,  assieme  a  Fresco  d'Este  ed  altri 
(an.   1306),  271,  25. 

Gagleta,  v.  Gaeta. 

Gaietta   o   Gaieta,   v.    Gaeta. 

G.\lafasi  Mai  nardo  [Alainardo  di  Galafasi]  di  Ferrara, 
traditore  della  patria  nella  guerra  tra  il  legato  Del 
Poggetto  e  Rinaldo  d'Este  (an.  1333),  425,  25-31; 
427.  28-428,  4. 

Galasso  di  Cesena  (conte)  [conte  Galasso  de  Cexena, 
Galaso  de  Cexena]  ed  altri  prendono  Imola  (an.  1296, 
apr.    I),  243,  14-244,  5,  33-37. 

Galazo  di  Medisi,  v.  Medici  {De)  Galeazzo. 

Galeata  [Galiata,  Galegatà],  v.  Ilario  di  G.;  Maestro  alias 
Maso  di  G. 

Galeazzo,  v.  Artenisi  G.;  Medici  (De)  G.;    Visconti    G. 

Galegari  (di),  V.  Buccio  di  G. 

Galensi,  V.  Francesi. 

Galeotto,   v.  Lambertini  G.  ;  Malatesti  G. 

Galeotto  da  Panico  [Galoto  da  Panigo],  fratello  di  Et- 
tore, ed  altri  arrestati  a  Firenze  vestiti  da  frati  (an. 
1342),  509,  26-510.  6. 

Galer.\,    V.    GalUera. 

Gales,  V.  Calais. 

Galiaco,  V.  Visconti  Galeazzo. 

Galiata,  v.  Ilario  di  Galeata;  maestro  alias  Maso  di  G. 

Galiazo.    V.     Visconti    Galeazzo. 

Galici  o  Gallici,  v.  Francesi. 

Galiera,  V.  GalUera. 

Galisisio   (de),  V.  Ghello  di  Galisisio. 

Galleaso  o  Galleazzo,  V.    Visconti  Galeazzo. 

Gallia.  Gallici,  v.   Francia;  Francesi. 

Galliera,  comune  presso  Bologna,  458,  nota  2  ;  v.  Gal- 
Uera (villa). 

Galliera  (porta)  [Galera;  Galiera,  Galleria;  Ghaliera; 
Ghalliera]  :  in  Bologna,  presso  la  rocca  omonima:  v. 
Galliera  (rocca);  rie.  (an.  1330),  419.  30. 

Galliera  (rocca)  [Castello  a  la  porta  de  Galiera,  0  Galera] 
presso  la  porta  omonima  già  edificata  da  Enrico  IV, 
viene  distrutta  dai  bolognesi  (an.  11 16),  8,  7-10  e 
nota  2  ;  demolita  (an.  1257),  143.  3-10,  32-33,  36- 
38;  riedificata  (an.  1330),  419,  25-33,  41-42,  1,  2, 
3;  vi  sono  imprigionati  Taddeo  Pepoli  ed  altri  per 
opera  del  legato  Del  Poggetto  (an.  1332),  424,  4-13; 
presa  in  consegna  dal  vesc.  di  Firenze  (an.  1334), 
436,  12-18;  assediata  da  Brandeligi  Gozzadini  ed 
altri,  V.  Brandeligi  Gozzadini  ;  vi  si  fortifica  il  detto 
legato  (an.  1334),  435,    17-22  e  nota  i. 
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Galliera  (via)  già  via  Solaria  e  sua  croce  marmorea  (an. 
1208),  69,  29-30. 

Galliera  (villa)  assieme  alla  villa  di  Sant'Alberto,  en- 
trambe nel  bolognese,  danneggiate  dai  marchesi  [di 
Este]  (an.  1333,  ott.  fine),  430,  23-431,  5,  34-35  ;  vi 
giunge  Obizzo  [II]  d'Este  diretto  a  Modena  e  vi  è 
ricevuto  da  Jacopo  Caccianemici  (an.  1336),  458, 
15-20,  e  nota  2  ;  vi  si  radunano  alcuni  esiliati  contro 
i  quali  va  l'anziano  Vinciguerra  Ansaldini,  che  è 
respinto;  ma,  sopraggiunto  il  capitano,  dà  il  guasto 
alla  medesima  (an.  1336,  lug.  20-23),  464,  12-28; 
465,  44-466,  26. 

Gallo  Giovene  [Galo-Iohannes]  succede  al  padre  Eliseo 
imp.   di  Costantinopoli   (an.    1118),  9,   15-18,  e  14. 

Gallucci;  Galluciis  (de);  Galluzi  (de),  v.  Galluzzi. 

Gallura  [Ghalluxia]:  suo  re  Enzo,  fig.  spurio  dell'imp. 
Federico  II  di  Svevia,  preso  prigioniero  dai  bolognesi 
(an.   1249),  126,  6-7. 

Galluzzi  (famiglia)  [Gallucii,  Galluciis  [de),  Galuci,  Gal- 
luzi (De) ,  Ghalluzzi]  di  Bologna,  fa  pace  con  i  Carbo- 
nesi  (an.  1244),  120,  20-23  ;  in  guerra  con  i  Carbonesi  a 
porta  san  Procolo  (an.  1258),  145,  32-34;  146,  7-12, 
19-24;  147,  34;  loro  torre  elevata  (an.  1259),  148, 
33  ;  di  nuovo  in  guerra  con  i  Carbonesi  a  porta  san 
Procolo  o  trebbo  dei  Carbonesi,  fino  alla  Croce  dei 
Santi  (an.  1260,  di  di  pasqua  di  risurrez.),  149,  26-27; 
150,  7-18  ;  perciò  le  loro  case  e  torri  sono  multate 
150,  29-31;  151,  28;  153,  39-40;  loro  famiglia  anno- 
verata tra  i  guelfi  di  Bologna  (an.  1280),  202,  5,  8; 
in  discordia  con  i  Rodaldi,  per  l'elezione  dell'abate 
di  S.  Procolo  (an.  1311),  320,  28-29;  avvelenati  (an. 
1321),  347,  3-^,  e  V.  Galluzzi  Antonio;  alcuni  di  loro 
richiamati   in    Bologna    (an.    1328),  392,  19-20,  2. 

Galluzzi  Alberico  ed  Antonio  [Galuzi  Alberigo  ed  An- 
tonio] arcipreti  di  Sant'Isaia  in  Bologna,  ed  altri,  esi- 
liati dalla  città  (an.   1307),  280,  9-17. 

Galluzzi  Alberto  di  Azzone  [Albertus  Azonis  de  Gal- 
luciis, A.  Azzi  de  Galuciis;  A.  Azzonis  de  G.]  ban- 
dito per  delitti  commessi  nel  contado  di  Bologna 
specie  in  Gesso,  preso  poi  in  Pieve  di  Sant'Andrea 
in  Coriano  presso  Piagnano  del  Sillaro  da  detto  Azzo- 
ne e  da  Albizzo  Galluzzi,  viene  decapitato  in  Bolo- 
gna (an.  1313,  o  1314),  330,  17-331,  7;  330,  22-29, 
36-39,  2-3,  e  nota  3;  331,  nota  i. 

Galluzzi  Albizzo  [Albizo  de  Galluciis]  con  Maghinardo 
Galluzzi,  ammazzano  Usbergo  giudice,  ma  si  dà  il 
guasto  alla  case  di  detti  Galluzzi  (an.  1293),  238,  19- 
25;  prende  Alberto  Galluzzi  (an.  1313,  o  1314),  330, 
38;  331,  3;  fa  cacciare  Romeo  Pepoli  da  Bologna 
(an.  1321),  346,  19. 

Galluzzi  Antonio  con  Alberico  Galluzzi  esiliati  dalla 
città  (an.  1307),  280,  9-17;  i  suoi  figli  avvelenati  in 
Medicina  (an.  1321),  321,  39-42;  347,  15-22;  348,  25-36. 

Galluzzi  (arciprete)  di  San  Lorenzo  in  Collina,  e  figli, 
richiamato,  con  i  figli  di  Ubaldino  [Galluzzi],  in  Bolo- 
gna (an.  1328,  mar.  5,  o  22),  391,  36;  392,  17-19, 
30-31  ;  396,  26  ;  imprigionato  e  morto,  assieme  al 
figlio,  nelle  carceri,  per  una  congiura  contro  il  legato 
(an.  1329),  411,  35-36;  412,  15-17,  37-39;  e  v.  Bertr. 
Del  Poggetto;  e  v.  Galluzzi  Alberico  ed  Antonio. 
Galluzzi  Azzo  o  Azzone  padre  di  Alberto  G.,  v.  Galluzzi 
Alberto  (an.  1313,  o  1314);  ammazza  sua  moglie  fig.  di 
Mino  di  Benno  Beccadelli,  ma  poscia  viene  ucciso  (an. 
1327),  384,  10-16;  alias:  sua   moglie  si  ammazza,  ed 


egli  fugge,  ma  viene  preso  ed  ammazzato,  385,  36-38. 
Galluzzi  Bianco  [Blanchus  de    Galuziis]  fatto  cav.  (an. 

1301),  258,  21  ;  259,  6,  32-33;  260,  32. 
Galluzzi  Brunino     [Brunino    di  Galluzi  0  Galluci]    ci- 
tato dagli  anziani    di  Bologna  a  presentarsi   ad  essi 
(an.  1336,  nov.  princ),  467,  20,  38. 
Galluzzi   (canonico)   [Calonego  Ghalluzi,  0  Galuzi,  0  Ga- 
luzo]  giustiziato  assieme   a  Gherardo  Ghisilieri  (an. 
1348),  578  43-44;  586,  5,  1-2. 
Galluzzi  Comaccio   [Comazo,  o  Comazino  0  Comazio   di 
Galluzi  0  Galuzi  ;  o  Comaechio  de'  Galuzzi]  capitano 
del  popolo  di  Bologna  (an.    1269),  177,   28-30,   4-5; 
178,    9-14,  35-36;  muore  avvelenato  (an.   1321),  321, 
40-42;   347,    19. 
Galluzzi  Comazino  [Comazino  di  Galuzi] ,  v.  G.  Comaccio. 
Galluzzi  Fantino,  v.  Galuzzi  Fazio. 
Galluzzi  Fantino  o   Fazio     [Patio  di    Galuci,  o  Ghal- 
luzzi ;   Pantino  di    Galuzi],  crociato    in    Terra  Santa 
(an.  1188)  51,  12,  24-25,  2,  8. 
Galluzzi  Ferino,   [Perino  di   Galluzi],  proconsole,  ban- 
dito (an.  1327),  384,  20;  386,   33,  e  v.   Cavagli  Bet- 
tino; con  Calorio  Gozzadini  richiamato  in  patria  (an. 
1328,  ago.  4),  394,  10-13;    399,  41-42;  eletto   savio 
del  comune  di  Bologna    (an.   1334).   450,    37;  451, 
11  ;  inviato  ambasciatore  al  papa  (an.  1335,  mar.  28), 
453,  41;  454,  12;  va,  con  molti  altri  di  Bologna,  a 
Ferrara,  per  i  funerali  di  Rinaldo  d'Este  (an.   1336), 
458,  6,  29  ;  V.  Galluzzi  Giovanni  di  Perino. 
Galluzzi  Giovanni   [Zohanne  di    Galluzzi]  va  incontro 
al  legato  Del  Poggetto  (an.   1327),  377,  12  ;  v.  Gal- 
luzzi Gio.  di  Perino. 
Galluzzi   Giovanni   di   Ferino   [Zohanne  de  Perino  de 
Galluzi]  fatto  cav.    da    Jacopo  e    Giovanni  Pepoli 
(an.  1345,  ott.  15,  o  16),  534,  9-10;  537,  29;  542,  34. 
Galluzzi    Lambertino    o    Lombardino    di    Comaccio 
[Lambertinus    Comacii  ;    de    Galuciis    Lombardim    di 
Galuzi,  Lambertino  di  Galucii]  fatto  cav.  da  Odoardo 
re  d'Inghilterra  (an.    1273),    187,    2-3;  fatto  cav.  da 
Azzo    [VIII]  d'Este  (an.  1294),  239,  10;  240,  30. 
Galluzzi  Lombardino,  v.  Galluzzi  Lambertino. 
Galluzzi  Maghinardo  ed  Albizzo  ammazzano  il  giudice 
Usbergo  (an.   1293),  238,  19-25;  v.  Galluzzi  Albizzo. 
Galluzzi  Mino  [Mino  di  Galuci,  o  Gallucci]    va  crociato 

in  Terra  Santa  (an.   1188),  51,  28-29. 
Galluzzi  Muzzolo  [Muzolo  Galuci]  ucciso  da    un  fante 

(an.  1324,  nov.  17),  362,  38-39. 
Galluzzi  Pellegrino  [Pelegrinus  de  Galuzis]  fatto  cav. 

(an.  1301),  258,  20;  259,  7,  32;  260,  32. 
Galluzzi  Piero  [Piero  di  Galluzi  0  Galuzi]  ambasciatore 
a  Firenze  al  duca  di  Calabria  per  il  comune  di  Bolo- 
gna (an.  1326),  374,  16;  375,  31-32;  esiliato  da  Bolo- 
gna (an.  1334),  437,  27;  439,  7. 
Galluzzi  Rolandino    [Rolamdino    di  Galluzi]    torna  in 
Bologna  da  Avignone  ambasciatore  al  pp.  (an.  1332), 
422,  27;  423,  37. 
Galluzzi  (torre  dei)  (an.  1259),    v.  Galluzzi  [famig.). 
Galluzzi  Toniolo  [Tuniolo  G.]   avvelenato,  non  muore, 
e  torna  a  Bologna  (an.    1321),    321,  41-42;  347,   20; 
348,  31. 
Galluzzi   Ubaldino  [Ubaldino  di  Galuzi]  muore  avvele- 
nato (an.   1321),  321,  40-42;  347,  19. 
Galo  Johannes,  v.  Gallo  Giovene. 
Galuci,  Galuzi  o  Galuzzi,  v.  Galluzzi. 
Galvano  (conte)   [e.  Galvagno]  di  Puglia  ed    il  figlio  di 
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lui  decapitati  con  Corradino    in  Napoli     (an.    1268, 

ott.  21),  173,  40-41;  176,  13. 
Galvano,  v.  Gaffarisi  G.  ;  Garaffi  G.  ;  Lancia  G. 
Gambarara,  presso  Brescia,    vi    si   rifugia  Filippo  dalla 

Fontana  arciv.  di  Ravenna  e  legato  pontificio    (an. 

1257  !,  ma  1258,  o  1259).  147.  15-148,  13,  v.  Filippo 

dalla  Fontana   {arciv.). 
Gamdone,  V.  Gandoni  Gandone. 
Gananzano,   V.   Colonna   Stefano  di   Ganan:ano. 
Ganbiera,  V.  Guastavilìani  Francesco  Ganbiera. 
Gandone,  v.  Gandoni  Gandone. 
Gandoni  G.andone   [Gamdone  di  Gamdiini]  gonfaloniere 

di  Bologna  (an.    1326),   375,    22-23.  2:  376,    27;   v. 

Gandoni  Jacopo. 
Gandoni   Jacopo   di   Gandone     [Jachomo  di   Ghandone 

di   Ghanduni  :  Jacomo  di   Gandone  Ganduni]  esiliato 

da  Bologna  (an.  1337).  474,  42;  476,  9-i0.  2. 
Ganzanigo     [Ghanzanigho  :     Ganzanigho]      disfatto     dal 

comune  di  Bologna  per  ordine  del  conte  di  Romagna 

in  seguito  alla  morte  di  Fulcirolo  Cattani  (an.  1337, 

mar.  8),  471,  15-U),  31-32  ;  v.  Cattani  F. 
Gapti  Rodolfino.  i'.  Gatti  Rodolftno. 
Gar.adone  Z.\mbrasi.  t'.  Zatnhrasi  Garattone. 
Garaffi    Galvano    [Galvano    di    Garaffi]    di    Mantova, 

muore  in  Ferrara  (an.  1309),  310,  11. 
Garattone,  v.  Accarisi  G.;  Zambrasi  G. 
Garbugnani   G.aspare    [Gitasparo   da   Milano,     Guaspa- 

rinus   de    Mediolano;  Gnasparo     da   Garbugnano]   di 

Milano,   podestà    di   Bologna   (an.     1298,     sem.    1°), 

250.    10-12,   35-36.    39. 
Garfagnana  [Grafagnana]  :  vi  è  ucciso  Ettore  da  Panico 

(an.  1345,  mar.  o  apr.  o  mag.),  536,  7-10,  e  v.  Ettore 

da  P. 
G.ARGOGNANO,  V.  Gorgognano. 
Garisendi    [Garisenti]    famig.    guelfa     di     Bologna     (an. 

1280),   202.    14. 
Garisendi  Lancia  [Lama  de    Garixendis],  con  altri  cav. 

va  ambasciatore  del  comune  di     Bologna    al   re  di 

Francia  (an.  ii68),  36,  21-27. 
Garisendi    Lancia    [Lama  di  Garisendi  ;    L.   di  Ghari- 

sendi]   iuniore,  regge  le  redini  al    cavallo  del    legato 

Del  Poggetto  (an.   1327),   378,    2;  eletta   anziano    e 

consigliere  di  Bologna    (an.   1334),  440,  35;  442,  23. 
Garisendi  Piero  [Piero  di  Gharisendi]  console  di  Bologna 

(an.   1174-75),  38,  13,  15,  .5;  39,  22,  32-33. 
Garisendi  Piero   [Pieri   di,  o    del    Gharisendi]   iuniore, 

eletto  anziano  di   Bologna  per    p.    san    Pietro   (an. 

1334),  438,  39;  441,  2. 
Garisendi  Scappa  [misser  Scappa  di  Gharisendi  :  messer 

di  S.  Garixendi]    crociato  in  Terra  Santa  (an.    ii88), 

51,    13,    25. 
Garisendi    Ugolino  [Ugolino  Gharisendi]   fatto  cav.  da 

Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1294).  239,  «,  30. 
Garisenti,  v.  Garisendi  (famig). 
Garnaglione,  V.  Granaglione. 
Garnaiun,     V.    Granaglione. 

Garnamonti    (di),   V.   Dusio,   o  Duccio   Giramonti. 
Garsia  (re  di)  ed  altri  guidano  i  Saraceni  nella  Spagna 

(an.  1212),  75,  8-76,  33;  75.  i-s. 
Garsoni,  V.  Grassoni. 
Garzoni,  v.  Grassoni  0  Garzoni. 
Gaspare,    v.    Garbugnani   G. 
Gasperino,   V.    Visconti  G. 
Gassose  di  Dinisiaco  conte  di  Terlizzi   [Gassoni    di 


Dinisiaco  conte  di  Trelizi  o  Trilezi],  uno  degli  assassini 
di  Andrea  d'Ungheria  (an.  1345),  544,  28  e  nota  i; 
pone  il  laccio  al  collo  di  detto  Andrea,  545,  31-37; 
muore  impiccato,  548,  20-22. 

Gatiolisi,   V.   Gattalusi   Luchetto. 

Gattalusi  Luchetto  [Lncheto  di  Gatiolisi:  0  Gaciolisi : 
Luchato  da  Gattaluxe  :  Luticus  de  Zenna],  ài  Genova, 
podestà  di  Bologna   (an.    1272).  185,  35-36,  7,  39-40. 

G.ATTALUXE,    V.    Cattai Hsi. 

Gat^tara  (?)  [Sazara]  castello  presso  Faenza:  vi  si  ri- 
covera Giovanni  d'Alberghettino  [Manfredi  ?]  (an. 
1348,  giù.).  593,  17-594,  10. 

Gatti  Rodolfino  [Redolphin  Gatto:  Rodolfinus  Gapti] 
muore  nella  presa  di  ponte  Navicello  (an.  1327), 
106.  8-10,  32-33;  108,  nota  3. 

Gatti  Silvestro  [Silvestro  di  Gatti],  signore  di  Viterbo, 
da  lui  retta  tirannicamente,  muore  per  mano  di  un 
figlio  del  prefetto;  e  Viterbo  torna  alla  Chiesa  (an. 
1329,  sett.).  417,  20-26. 

Gaufredum,  V.  Goffredo. 

Gavardo  (ser)  [ser  Sguarardo  :  ser  Sgavardo]  muore  in 
battaglia  a  Ferrara  (an.  1309),  310,  13,  2;  v.  Motta 
di  Gavardo. 

Gavi[gnano  ?]  (da)    Colla    Ballo,  v.  Colla  Ballo  da  G. 

Gavtano,  V.  Gaetani  Guido. 

Gelasio  [II]  [Gelaxio]  pp.,  già  Giovanni  da  Gaeta,  can- 
celliere di  S.  R.  C,  succede  a  pp.  Pasquale  [II]  (an. 
mi),  6,  2-5;  ma  l'imp.  fa  eleggere  antipp.  Burdino, 
6,  6-7;  8,  24-27;  9,  2-11;  partendo  da  Gaeta  patria 
di  lui,  va  in  Francia,  ove  muore  e  vien  sepolto  in 
Cluny  (an.  11 18),  8,  19-25;  (o  an.  11 19),  10,  8-15;  gli 
succede  Calisto  [II],  6,  8-9. 

Gelffo  di  Girandim,  V.  Guelfo  di  Girardino. 

Gelo  (gran),  v.  Italia. 

Gemignano  (castello  di  San),  v.  San  Gimignano,  0  San- 
giminano  (Castello  di). 

Geminiano  Comneno  imp  di  Costantinopoli,  v.  Alessio 
e   G.    Comneno. 

Genico,   v.    Monte   G. 

Geno,  v.  Zeno  Andrea  :  Zeno  Piero  ;  Zeno  Raniero. 

Genova  [Zenoa,  Zenua,  Janua,  Genoa,  Gienova,  Gienoa]  ; 
suo  vesc.  fatto  arciv.  e  tolto  dalla  soggezione  dello 
arciv.  di  Milano  (an.  1130),  15,  19-20;  vi  giunge  pp. 
Innocenzo  IV  (an.  1243),  v.  Innocenzo  IV ;  patria  di 
Luchetto  Gattalusi  podestà  di  Bologna  (an.  1272), 
185,  35-36,  39,  r;  patria  di  pp.  Adriano  V  (an.  1276), 
193,  6-10;  195,  11-27;  ruberie  ed  omicidi  ivi  per 
opera  dei  Grimaldi  e  D'Oria  (an.  1309),  312,  2-7; 
vi  giunge  Enrico  VII  (an.  1311),  321,  35-36;  322, 
15  ;  e  ne  parte  (an.  1312),  323,  16;  ingrandita  (an. 
1322),  351,  16;  i  suoi  fuorusciti  intervengono  al  par- 
lamento di  Palazzolo  (an.  1324),  360,  29;  alcuni  suoi 
esuli  spediti  a  Trento  dalla  lega  dei  Ghibellini  toscani, 
a  chiamare  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327  mar.), 
378,  7,  ;;  ma  poi  non  mandano  a  costui  la  somma 
promessagli  (an.  1328),  402,  27-28;  si  dichiara  ghi- 
bellina (an.  1335,  mar.  princ),  4.53,  27-28,  36,  2; 
la  sua  riviera  percorsa  dalle  milizie  dei  Gonzaga 
e  di  Luchino  Visconti  capitanate  da  Ettore  da  Panico 
in  Toscana,  costrette,  alla  morte  di  costui,  a  tornare 
in  patria  (an.  1345),  529,  24;  531,  24;  peste  ivi 
(an.  1348),  .583,  13-15;  .584,  29-30;  58.5,  17-19;  590, 
35,  V.  Fieschi  Isabella,  Luca  e  Sinibaldo  ;  Gattalusi 
Luchetto   da  G.;  Genovesi:  v.  Raimondo  da  G. 
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Genova  (arciv.  di),  v.  Genova  {città). 
Genovesi  [Genoyxi,  Gienouesi,  Zenovisi]  fanno  pace 
con  i  pisani  per  interessamento  di  pp.  Gregorio 
Vili  (an.  1190),  52,  16-21;  esortati  a  pacificarsi  con 
pisani  e  lombardi,  a  cura  di  pp.  Innocenzo  III,  per 
andare  in  soccorso  di  Terra  Santa  (an.  1198),  61, 
26-62,  2  ;  loro  flotta  sconfìtta  presso  Acri,  già  To- 
lemaide,  dai  veneziani  guidati  da  Lorenzo  Tiepolo 
(an.  1257,  o  1258),  143,  23-26;  145,  15-30;  Lan- 
franco Usumari  eletto  podestà  di  Bologna  (an.  1260), 
149,  25,  31;  150,  5-6;  sconfiggono  i  pisani  per  mare, 
(an.  1282,  o  1285),  214,  16-25;  225,  24-27;  sconfig- 
gono i  veneziani  presso  Curzola  (an.  1298,  o  1299), 
251,  16-24;  252,  15-23;  fanno  pace  con  i  pisani  (an. 
1298),  251,  25-26;  rompono  una  montagna  sopra- 
stante alla  città,  aggregando  a  questa  i  cittadini  che 
prima  erano  dalla  medesima  separati  (an.  1322,  febb. 
17),  351,  14-18;  le  loro  navi,  e  dicesi  anche  quelle 
siciliane  e  d'altre  parti,  incolpate  di  aver  portata 
la  peste,  incominciata  nel  Cataio  e  nella  Persia  (an. 
1347),  prima  a  Costantinopoli  e  Pera,  e  poi  in  Italia, 
ed  altrove  in  tutto  il  mondo  (an.  1348).  584,  2-585, 
34  ;  590,  30-36  ;  richiesti  di  aiuto  da  Luigi  di  Taranto 
re  di  Napoli  contro  Luigi  d'Ungheria,  mandano  12 
navi  armate,  ma  domandano,  in  compenso,  Venti- 
miglia,  prima  promessa,  e  che  ottengono  dopo  una 
rappresaglia  (an.  1350),  602,  30-604,  9;  loro  contrasto 
con  i  Tartari  di  Tana  (an.  1350),  612,  22-613,  14  ; 
in  guerra  con  veneziani  (e  dicesi  anche  con  Catalani), 
per  aver  contravvenuto  ai  patti  stabiliti,  e  cioè,  che 
nessuna  delle  due  parti  doveva  recarsi  in  Tana  o 
Azof  (an.  1350),  613,  14-33;  il  loro  territorio,  la 
loro  città  e  quella  di  Pera  danneggiata  dai  veneziani 
(an.  1350),  613,  33-614,   5. 

Gentile  da  Mogliano  signore  di  Fermo,  viene  a  bat- 
taglia con  Malatesta  e  Galeotto  [Malatesti]  signori 
di  Rimini,  presso  San  Severino  sul  fiume  Potenza 
nelle  Marche;  ma  è  sconfitto  e  preso  con  Domo  suo 
capitano,  e  poscia,  dietro  patti,  rilasciato  (an.  1348, 
nov.  14),  594,  22-595,  18. 

Gentile  alias  Giovanni  da  Montefiore  (Frate)  [Frate 
Zentile  da  Montefiore  ;  fr.  Z.  da  Montefiori  ;  fr.  Gio- 
vane da  Montefiore'],  cardinale  e  legato  di  pp.  Clemente 
V,  passa  per  Bologna  diretto  in  Ungheria  (an.  1307, 
die.  24),  284,  12;  291.  31-292,  5;  291,  37-38,  5. 

Georgio  (san),  V.  Giorgio  [san). 

Gerardus,  V.   Scannabecchi  Gherardo. 

Gerardinis  (unus  de),  V.  Gherardini. 

Gerardo,  v.  Gherardo. 

Geremei  [Zeremei,  parte  Geremia]  o  guelfi,  in  Bologna, 
uccidono  Giuseppe  Oseletti  e  Tommaso  Toschi, 
nella  casa  del  Comune  (an.  1194,  lug.  i),  56,  21-57, 
3,  33-34;  in  discordia  con  i  Lambertazzi  (an.  1258), 
145,  32-34  ;  governando  il  comune  di  Bologna,  man- 
dano aiuti  ai  cremonesi  ed  altri  contro  Buoso  da 
Doara  (ab.  1267),  169,  14-25,  1  ;  contrastano  i  Lam- 
bertazzi che  mandano  milizie  contro  Forlì  (an.  1273), 
186,  16-188,  14  ;  ed,  essendo  guelfi,  aiutati  dai  lom- 
bardi, cacciano  da  Bologna  i  Lambertazzi  (an.  1274), 
188,  30-190,  31;  fanno  pace  con  i  Lambertazzi  (an. 
1278),  200,  14-17,  35-36;  (ed  an.  1279),  16-17;  di 
nuovo  in  guerra  con  i  Lambertazzi  (an.  1280),  v. 
Lambertazzi;  in  discordia  con  i  Ghibellini  (an.  1306), 
272,  34-40;  273,  10-274.  36. 


Geremia,   v.  Malavolti   G. 

Germain-en-Laye,  v.  Saint  G.  e.  L. 
[Germania],    v.    Alemagna. 

Germania  (imperatori  di)  [Theutonia ;  Alemania :  Ale- 
magna],  V.  Enrico  IV  di  Franconia  ;  Enrico  V  di 
Franconia  :  Lotario  II  di  Sassonia,  Corrado  III  di 
Hoenstaufen  o  di  Svevia  ;  Federico  I  di  Hoenst.  o 
di  Svevia;  Enrico  VI  di  Hoenst.  o  di  Svevia;  Fi- 
lippo di  Svevia;  Ottone  IV  di  Britnswich  ;  Federico 
II  di  Svevia;  Corrado  IV  (in  Germania,  I  in  Italia) 
di  Svevia  ;  Corrado  II  0  Corradino  di  Svevia,  Rodolfo 
I  d'Absburgo ;  Adolfo  di  Nassau;  Alberto  I  d'Absbur- 
go  ;  Enrico  VII  di  Lussemburgo;  Lodovico  IV  di 
Lussenburgo  o  di  Baviera  ;  Federico  il  bello  duca  di 
Austria  ;  Carlo  IV  di  Lussemburgo;  v.  anche  Alemagna. 

Germano  patriarca  dei  Greci  o  di  Costantinopoli 
ed  arciv.  di  Nicea  [Grecorum,  scilicet  Germanus 
Constantinopolitanus  patriarcha,  archiepiscopus  Ni- 
cenus]    perisce  nel  mare,   184.  30-185,   1  ;  184.  8. 

Germano  (Ponte  San)  in  Puglia,  presso  Benevento  ;  ed 
ivi  battaglia  e  sepoltura  di  re  Manfredi  (an.  1266), 
166,  3-167,  6. 

Germano  (san),  v.  Saint-Germain-en-Laye . 

Gero,  v.  Gerra. 

Geronimo  (card.),  v.  Girolamo  {card.). 

Gerosolimitani  (Ordine  dei  cav.)  ottiene  i  beni  dello 
Ordine  dei  Templari  (an.  1305),  268.  11-18;  alias 
(an.   1312).  323,  36-38. 

Gerra,  v.  Gozzadini  G.;  Matteo  di  G;  Passipoveri  G.; 
P epoli  G.  ;  Ubaldini  G. 

Geruculo,   V.    Verucchio. 

Gerusalemme  [Jerusalem  ;  Jherusalem,  Yerusalem,  Jero- 
loxima]  presa  da  Goffredo  Buglione  che  ne  diventa  re, 
5,  26  ;  suo  re  Baldovino  I  Buglione  fig.  di  detto  Gof- 
fredo (an.  Ilio),  5,  26-28;  vi  hanno  origine  i  Templari 
e  l'Ordine  di  San  Giovanni  (an.  1123),  12,  25-27; 
(an.  mi  circa),  6,  16-19;  (o  an.  11 29),  13,  13-17;  suo 
re  Baldovino  II  da  Rubaia  fig.  di  detto  Baldovino  I 
(an.  1118),  9,  13-14;  vanno  ivi  i  Templari  (an.  1137), 
18,  15  ;  strage  ivi  di  Cristiani  e  presa  della  detta  città 
e  di  altre  (an.  1187,  lug.  15),  49.  9-50,  4,  15-16;  in 
potere  di  Saladino  (an.  1191),  54,  2-3;  presa  dai  Sa- 
raceni (an.  1244),  120,  2-8;  se  ne  intitola  re  Carlo 
I  d'Angiò,  216.  7-8,  2  ;  assieme  al  sepolcro  di  Cristo 
tolto  al  Soldano  di  Babilonia  dal  re  dei  Tartari  (an. 
1300),  255,  20-25,  32-35,  37;  256,  33-34;  dicevasi  con- 
cessa ai  Giudei  dal  detto  Soldano  (an.  1315  giù.),  333, 
2-4,  36-37;   v.  Re  di  Gerusalemme. 

Gervasio  [Gervaxium]  eletto  cardin.  di  San  Martino 
da  pp.  Martino  IV  (an.  1281).  210.  20-21. 

Gervasio  (Monastero  si  San)  [Santo  Cervase;  Santo 
Cervaxe]  monastero  di  Bologna  soppresso  (an.  1332), 
423.  3. 

Gervensi  o  Gerviensi,  v.  Cerviesi. 

Gesso  (da)  [dal  Zesso]  :  famig.  ghibellina  di  Bologna 
(an.  1280),  203,  30;  204,  40;  v.  Gesso  o  Gesso  del 
Crostolo  ;  Gesso  di  Zola  Predosa  0  di  Bologna. 

Gesso  o  Gesso  del  Crostolo  [Zesso;  Sesso]  distrutto 
assieme  ai  beni  di  Laigone  da  Gesso,  perchè  Alberto 
fig.  di  detto  Laigone  aveva  ammazzato  Toraassino 
da  Gesso  (an.  1290),  234,  13-18  ;  occupato  dai  Canossa 
di  Reggio  (an.  1308).  298.  15-20  ;  assediato  da  Luchino 
Gonzaga  (an.  1343),  521.  8-13;  v.  Alberto  da  Gesso; 
Laigone   da  G.  ;   Tomassino  da   G. 
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Gesso  di  Zola  Predosa  o  di  Bologna  [Zesso;  Gissi] 
castello  preso  dai  bolognesi  (an.  1164,  o  1165,  die. 
14),  35,  14-15,  25;  vi  commette  delitti  Alberto  Gal- 
luzzi    (an.    1313,  o   1314),   330,   19,  23- 

Gesù  Cristo:  notizia  di  una  sua  lettera  a  re  Agato,  25, 
14-15,  1;  la  lancia,  che  ferì  il  costato  di  lui,  rinve- 
nuta in  Antiochia  (an.  1181,  o  1182),  46,  9-12,  26- 
29;  suo  sepolcro  in  Gerusalemme  rie.  (an.  1300), 
255.   20-25,   32-35;  256,   33-34,  v.  Cristo. 

Ghaleazo,  V.    Visconti  Galeazzo. 

Ghaliera,  V.    Galliera. 

Ghalluzzi,    V.    Galluzzi. 

Ghaluxia,  V.  Gallura. 

Ghanduni,    V.    Gandoni. 

Gharisendi  o  Gharisenti,   V.   Garisendi. 

Ghayt.^no,   V.   Gaetani   Guido. 

Ghanzanigho,  V.  Ganzanigo. 

Ghebilini,   V.   Ghibellini. 

Ghello  di  G.alisisio  [Ghetto  de  Galisisio]  fatto  milite 
in  Rimini   (an.   1323,  giù.   3),  358,  4. 

[Gherardesca]  (della),  V.  Gherardo  [della  G.]. 

Gherardini  (uno  dei)  [Unus  de  Gerardinis]  preso  (o 
morto  ?)  in  Arezzo  (an.  1310,  feb.  26),  314,  28. 

Gher.\rdo  [Ghirar;  Ghirardo :  Gerardo:  Girardo  ;  Ze- 
rardo],  v.  Ariosti  G.  ;  Bisdomini  G.;  Bostichi  G.  ; 
Capinsacco  G.  ;  Conforti  G.  ;  Ghiselli  G.  ;  Ghisilieri  G.  ; 
MutiG.;  Rangoni  G.  ;  Roberti  G.  :  Visdomini  G.; 
Scannabecchi  G.  ;  Zambeccari  G. 

Gherardo  (card  )  [Gerarduni]  eletto,  col  titolo  dei  XII 
Apostoli,  da  pp.  Nicola  III  (an.  1277).  197,  15-16; 
promosso  vescovo  dei  SS.  Apostoli  in  Sabinense  da 
Martino  IV  (an.   1281),  210,  14-16. 

Gherardo  (conte)  [conte  Gerardo],  v.  Gherardo  [della 
Gherardesca]  di  Pisa. 

Gherardo  da  Camino  [Gerardo  o  Girardo  de  Camino, 
o  da  Caminio]  s'impadronisce  di  Treviso  scacciando 
Gherardo  da  Castello  (an.  1283,  o  1284),  223,  2-3, 
26-31  ;  fa  cav.  i  fratelli  Azze  [Vili]  e  Francesco 
d'Este    (an.    1294),   239,    19-22. 

Gherardo  da  Castello,  o  Castelli  Gherardo  [Gerardo 
di  Castelli]  scacciato  da  Treviso  (an.  1284),  223,  26-28. 

Gherardo   da   Pisa,   v.   Gherardo  della   Gherardesca. 

Gherardo    da    Savignano    [Gerardo    da    S]  fugge  dalle 

carceri  di   Modena   (an.    1310,   febb.),  313,   32-33. 
Gherardo    [della    Gherardesca]    (conte)    [conte    Ge- 
rardo]   di  Pisa,   compagno   di   Corradino   di    Svevia, 
preso  e  con  costui   decapitato  in  Napoli    (an.    1268, 
ott.  21),  173,  39-174,  38;  176,  il,  2;  alias  (an.  1269), 
178,  29-31  e  nota  j  ;  e  i'.  Corradino  di  Svevia. 
Gherardo  vescovo  di  Aleria  [G.  vescovo  d'Ellero]  consa- 
cra in   Roma  l'imp.    Lodovico  il   Bavaro   (an.    1328, 
genn.   17),  393.  29  e  nota  5. 
Ghiaggiuolo  (Conte   di),  v.  Malatesti   Umberto  conte  di 

Giaggiolo  0   Ghiaggiolo  0  Giazzolo. 
Ghiara    d'Adda     [Gliara    d'Ada:    Gerardada]    edificata 

dall'imp.  Federico  l  (an.   1158),  31,  2-6. 
Ghiara  di   Reno  [gliara  de  Reno],  v.  Reno  (fiume),  (an. 

1274)- 
Ghiara  di   Parma    [Giara  Parmae]   rie.    (an.    1244),   119, 

34;  120,  19. 
Ghibelline  (famiglie)  di    Bologna  elencate  (an.    1280), 

203,  10-204,  5. 
Ghibellini   in   Barberino    (an.    1313),   v.   Ghibellini   in 

Toscana. 


Ghibellini  in  Bologna  [Chibellini  :  Ghebellini  :  Gebelini; 
Ghebilini:  Gibilini,  Gibellini:  Ghabellina  {parte);  Ghi- 
belli  ;  Jebelini]  :  cacciati  dalla  città  vanno  a  Faenza 
(an.  1270),  179,  13-18,  1-2;  rie,  201,  3;  messi  in  libertà 
(an.  1284),  223,  23-25;  224,  34-35;  vengono  a  con- 
trasto con  i  Geremei  (an.  1306),  272,  34-40;  273, 
10-274,  36;  banditi  assieme  ai  Lambertazzi,  dal 
tempo  di  Bonincontro  (an.  1334),  443,  7-18,  3.5-39, 
3;  446,  12-25,  2-3;  assieme  ai  Maltraversi  costretti 
ad  una  prestanza  (an.  1334,  ago.  4),  444,  36-37;  447, 
19-23;  e  sottoposti  a  cedole  (an.  1336),  466,  10-17, 
37-39,  2-3,  e  v.  Carticelle;  v.  Lambertazzi;  Maltraversi. 

—  in  Città  di  Castello  perdono  la  città  presa  dai 
perugini  (an.    1335,  ott.    i),  456,   13-15,  34-35. 

—  in  Iesi  (an.  1329),  v.  Ghibellini  in  Marca  [d' Ancona]. 

—  IN  Faenz.\  (an.   1270),  v.  Ghibellini  in  Bologna. 

—  IN  Firenze  danno  la  città  all'imp.  (an.  1248), 
124,  17-19,  24-25,  29,  4;  esulano  per  timore  dei 
guelfi  (an.  1267),  168,  20-24,  27-169,  4;  v.  Ghi- 
bellini  in    Toscana. 

—  IN  Forlì,  banditi  (an.   1284,  ott.).  223.  22-23. 

—  IN  Genova,  dichiarano  ghibellina  la  città  (an.  1335, 
mar.    princ),    453,    27-28,    36,    2. 

—  IN  Lombardia,  minacciano  i  fiorentini  (an.  1325,  o 
1326),  364,    14-16;  371,  13-16. 

—  IN  Marca  [d'Ancona]  sconfitti  da  Malatesta  Mala- 
testi  (an.  1326),  372,  2-3;  373,  40-41  ;  prendono 
Jesi   (an.    1329),  411,   2-5. 

—  IN  Modena  scacciati  dalla  città  (an.  1264),  v.  Grisolfi. 

—  IN   Orvieto  espulsi  dai  guelfi  (an.   1313),  328,  38-39. 

—  IN  Orzinuovi  (an.  1327),  v.  Ghibellini  di  Toscana. 

—  IN  Parma  scacciati  assieme  a  Giberto  da  Correggio 
(an.  1308,  mar.  26),  297,  4-5. 

—  IN  Piacenza,   scacciati  (an.   1307),  286,  23-24. 

—  in  Pistoia  esulano  per  timore  dei  Guelfi  (an.  1267), 
168,  20-21,  27-169,  4. 

—  IN  Poggibonsi  (an.    1313),  v.  Ghibellini  in   Toscana. 

—  IN  Romagna,  confinati  (an.   1284),  224,  28-29;  34-35. 

—  in  Toscana,  dall'imp.  Enrico  VII  concentrati  in  Bar- 
berino e  Poggibonsi  (an.  131 3),  326,  28-30;  minacciano 
i  fiorentini  (an.  1325),  363,  14-16;  alias  (an.  1326), 
371,  13-16;  formano  lega  che  manda,  a  Trento,  Fede- 
rico II  d'Aragona  ed  esuli  di  Genova,  per  chiamare 
il  Bavaro  (an.  1327),  377,  9-378,  16;  intervengono 
ad  Orzinovi  al  parlamento  indettovi  dal  Bavaro  (an. 
1327),  383,   12  e  nota  i;  v.   Ghibellini  in  Firenze. 

Ghiberto  da  Castelnovo  [G.  da  Castello  novo]  fig.  di 
Carbone,  ammazzato  (an.  1243,  sett.    14),  117.  13-17. 

Ghiberto  da  Fuiano,  v.  Giberto  da  Fogliano. 

Ghiberto    de   Corigio,   v.    Giberto  da   Correggio. 

Ghiberto  Guglielmino  da  Fugliano,  v.  Giberto  da 
Fogliano. 

Ghidino,  V.  Guidino. 

Ghilino,  v.  Papazoni  G. 

Ghinolfo   da  Casan,   V.   Aghinolfo  da  Cassano. 

Ghinolfo   da  Modegliana,  V.  Aghinolfo  da   Modigliana. 

Ghirar,  v.  [Roberti]  Gherardo  di  Tripoli. 

Ghirardacci  Cherubino  scrittore  bolognese  del 
sec.  XVI,  422,  e. 

Ghirardo,   v.  Gherardo. 

Ghisela,  V.  Gisella. 

Ghiselibegli  Zohanne,  V.  Giovanni  di  Ghiselabella. 

Ghiselli  Gherardo  [Girardo  de  Ghisello],  v.  [Scannabec- 
chi] Gherardo  di  Ghisello. 


[Ghisello-Giberto  da  Correggio]  INDICE   ALFABETICO 
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Ghisello,  V.  Scannabecchi  G. 

Ghisilieri  [Ghixilieri  ;  Ghixilleri],  famig.  guelfa  di  Bolo- 
gna (an.  1280),  202,  21,  24;  uno  della  medesima 
ivi  decapitato  (an.  1322),  350,  18-19,  31  ;  alcuni 
della  stessa  feriscono  i  famig.  del  capit.  Giovanni 
della  Tosa   (an.    1336),  460,   9-21,   36-39;  461,   32-33. 

Ghisilieri  Dinarello  o  Dino  [Dinarello  di  Ghixelleri  ; 
Vinarello  di  Ghixilieri;  Dino  de  Ghixilieri],  eletto 
anziano  di  Bologna  per  p.  Stieri  (an.  1334),  439, 
24;  441.  5;  fatto  cav.  da  Jacopo,  e  Giovanni  Pepoli 
(an.  1345,  ott.  15,  o  16),  534,  4;  537,  26;  539,  37; 
538,  36. 

Ghisilieri  Dino,  v.  Ghisilieri  Dinarello. 

Ghisilieri  Francesco  [Francescho  0  Franceschino  di 
Ghislieri  ;  Franceschino  Ghixilieri ,  o  Ghixelleri^  ed 
altri  trattano  con  Mazzarello  da  Cuzzano  per  uc- 
cidere Taddeo  Pepoli  e  figli  (an.  1338),  480,  18- 
481,  10;  482,  3,  36-483,  30,  40;  rimpatria  con  altri 
fuorusciti  (an.  1350,  nov.  2),  606,  13-25;  611,  38- 
612,  30. 

Ghisilieri  Gherardo  [Ghirardo,  0  Gherardo  di  Ghixi- 
lieri 0  Guisiliero],  assieme  al  canonico  Galluzzi  giu- 
stiziati in  Bologna,  l'uno  in  piazza,  l'altro  al  Pava- 
glione,  per  ordine  di  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli, 
perchè  avevano  fatto  raccolta  di  armati  in  San  Fe- 
lice per  imporre  un  abate,  e  perchè  avevano  ferito 
i  famig.  del  podestà  (an.  1348),  586,  4-15,  /;  576, 
37-578,  44. 

Ghisilieri  Mengo  o  Mengozzo  [Mengozo  de'  Ghixilieri  ; 
M.  de  Ghixelieri  ;  AI.  di  Ghixelleri  ;  Mengo  di  Ghi- 
silieri ;  Guisiliero']  arrestato  per  una  congiura  ordita 
contro  Taddeo  Pepoli,  vien  decapitato  (an.  1338, 
marzo  28-30),  481,  18-482,  20;  481,  39-483.  38;  483, 
31-35;  482.  2. 

Ghisilieri  Parte  [Parte  di  Ghixelleri  0  Ghixilleri]  eletto 
savio  del  comune  di  Bologna  (an.  1334),  449,  43; 
451,  9;  inviato  ambasciatore  al  pp.  (an.  1335,  mar. 
28),  454,  15,  30;  rieletto  savio  (an.  1336),  463,  19; 
fatto  cav.  da  Obizzo  [II  d'Este]  (an.  1337,  nov.  11). 
478,  40-41;  479,  3-7. 

Ghisilieri  Ubertino  [Ubertino  di  Ghixilieri,  o  Guisilieri] 
crociato  in  Terra  Santa  (an.   1188),  51.  28;  52,  3,  1. 

Ghisilieri  Vinarello,  v.  G.  Dinarello. 

Ghixellalegli,  V.   Giovanni  di  Ghiselabella. 

Ghixelleri  o  Ghixilieri,  v.  Ghisilieri. 

Ghorom  preso  (an.  1269),  179.  3. 

Ghottolo,  V.  Sardelli  Gotolo. 

Ghozadini,   V.   Gozzadini. 

Ghuglielmino,  V.  Ghiberto  Guglielmino  da  Fogliano. 

Ghuido,  V.  Guido. 

Ghuzzo,  V.  Tolomei  Guzzo  0  Guado. 

G1ACCANI  Simone  [Simon  de  Zaganis  ;  Simone  di  Zaza- 
ni],  di  Perugia,  podestà  di  Bologna  (an.  1310,  sem. 
2°),  312,  40-313.  24-25. 

Giacobino,   v.  Jacopino  da  Poncarale. 

GiACOMAZZO  [lacomazo],  v.  Trotti  G. 

Giacomello  (di)  o  Giacomo  (di),  v.  Giovanni  di  G. 

Giacomo,  v.  Balduini  G.;  Boccadiferri  G.;  Butrigari  G.; 
Cantelmo   G.  ;    Colonna  G.  ;   Gonfalonieri  G.  ;  Delfini 
G.;  Falconi  G.  ;  Gabrielli  G.  ;  Griffoni  G.;  Trotti  G. 
Giacomo,  v.  Jacopo. 

Giacomo  card,  di  Palestrina  [Jacobus  Penestinus  o 
Penestrinus]  ed  altri  prelati  reduci  in  Roma,  presi 
prigionieri  dai  pisani,  86,  16-20.  3. 


Giacomo  (Chiesa  e  Monastero  di  San)  :  sua  fondazione 
in  Bologna  (an.  1285).  225.  17-21;  rie.  (an.  1331), 
421.  21;  vi  si  fa  la  tribuna  (an.  1343),  520,  13-15; 
521,  25-26;  e  viene  consacrata  dal  vesc.  di  Novara 
(an.  1344.  mar.  2).  522,  4-11.  24-27;  presso  la  sua 
porta,  il  cronista  osserva  notevoli  fenomeni  conco- 
mitanti la  morte  per  fame  (an.  1347),  564.  4-9;  v. 
Eremitani  {frati). 

Giacomo  da  Casali,   v.   Casali  Jacopo. 

Giacomo  da  Fano,  v.  Casali  Jacopo. 

Giacomo  da  Pirovano   [Jacomo,  0  Jacobus  de  Pirovallo] 
,    V.  Jacopo  da  P. 

Giacomo  d'Idice  (Ospedale  e  ponte  di  San),  in  Bo- 
logna   (an.    1313),    330,    30-33. 

[Giacomo]  infante  di  Maiorca  [Infante  de  Maiolicha] 
passa  per  Ferrara  ricevuto  onorevolmente  dai  mar- 
chesi di  Ferrara  (an.  1334  ott.),  439.  13-19;  diviene 
terzo  marito  della  regina  di  Napoli  [Giovanna  l], 
568,  6;  573.  35. 

Giaggiolo  [Glazolo ;  Jaziolo;  J azoto],  v.  Malatesti  Um- 
berto conte  di  Giaggiolo  0  Ghiaggiuolo  0  Giazzolo. 

Giandonato.  V.  MalavoUi  G. 

GiANQUiRico  ?  V.   Janquilico  o  Gianquirico  ? 

Gianvilla  Goffredo  [Guifredo  de  Gianvilla]  accompa- 
gna, a  Firenze,  Carlo  duca  di  Calabria  (an.  1326 
lug.  30),  369.  19. 

Giazzolo  o  Giaggiolo  o  Ghiaggiuolo  (contino  di)  [con- 
texino  da  Jazolo  0  Jazzolo]  prigioniero  a  Ferrara  (an. 
1333).  426,  24;  427,  42;  aiuta  i  cittadini  di  Cesena 
contro  il  legato,  ma  poi  è  espulso  da  Francesco 
Ordelaffi  (an,  1333),  431,  10-16,  38-40;  v.  anche 
Cesena. 

Gibellini,  V.  Ghibellini. 

Giberto  o  Alberto  da  Fogliano,  v.  Giberto  da  F.  (an. 
1342),  508,  1. 

Giberto  da  Correggio  [Giberto  da  Corezo;  G.  da  Co- 
rezzo;  Ghibertus  de  Corigio],  a  capo  della  lega  contro 
Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1305),  267,  13;  va  a  Reggio 
e  vi  lascia  per  podestà  Matteo  da  Correggio  (an. 
1306),  272,  10-19;  con  i  piacentini  va  contro  Alberto 
Scotti,  ma  retrocede  a  Roncarolo,  e  poi  torna  a  Par- 
ma (an.  1307),  289,  24-29;  dopo  otto  anni  di  signo- 
ria in  Parma  viene,  assieme  ai  Ghibellini  di  Parma, 
cacciato  dalla  città  per  opera  dei  Rossi  della  città 
stessa,  dei  Lupi  di  Soragna,  e  di  molti  esuli  ivi  col- 
pevoli di  misfatti;  nel  qual  tempo  era  podestà  e 
capitano  del  popolo  Salus  da  Sassuolo  di  Modena; 
ed  invece  di  lui  viene  eletto  podestà  Jacopo  Caval- 
cabò  (an.  1308,  mar.  26),  294,  30-35;  296,  21-297, 
17  ;  accorre  a  difendere  Anzola  e  Poviglio  ribellatisi 
a  Parma,  sconfiggendo  il  podestà  e  l'esercito  di  Parma 
ivi  accorsi;  e  poi,  per  l'interessamento  di  Anselmo 
da  Marano  abate  di  San  Giovanni,  fa  pace  con  la 
città  che  poscia  discaccia  i  Rossi  ed  il  loro  partito 
(an.  1308),  297,  18-298,  14;  297,  7-9;  299,  25-33, 
301,  25-30;  nominato  vicario  di  Reggio  e  signore  di 
Parma  dall'imp.  Enrico  VII  (an.  1310),  314,  18-21  ; 
si  ribella  a  detto  imp.  (an.  1310),  315,  7-14;  ed  entra 
nella  lega  italiana  contro  di  lui  (an.  1311,  alias  13 12), 
321,  38;  322,  20  ;  oppresso  in  Parma  dai  suoi  nemici 
di  Borgo  San  Donnino,  di  Piacenza  e  di  Milano, 
chiede  aiuto  a  Bologna  (an.  1313),  326,  31-34;  pa- 
cifica in  Cremona  Amati  e  Cavalcabò  ;  ed  è  nominato 
capitano   in   detta   città    (an.  13 16),  338,  27-339,  3; 
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scacciato  da  Parma  per  opera  di  suo  genero  Jamqui- 
lico,  suo  cognato  Rolando  Rosso,  Obizzo  da  Anzola, 
suo  cognato  Paolo  Aldighieri,  e  Guglielmo  da  Ca- 
vriago,  fugge  a  Castelnuovo  in  precedenza  fortificato 
al  pari  di  Campegine  e  Guardasene;  ed,  aiutato  da 
bolognesi,  padovani  e  napoletani,  fa  guerra  a  Parma, 
e  poscia,  fatta  la  pace,  rientra  in  città  (an.  1316, 
lug.  25-1317),  339,  11-340,  14;  339.  nota  3  e  4:  ot- 
tiene la  sig.  di  Cremona  e  molti  castelli  del  Bre- 
sciano (an.  1319),  344,  14-16;  i  suoi  figli  concor- 
rono nell'espulsione  di  Jamquilico  da  Parma  (an. 
1322),  V.  Jamquilico;  suo  figlio  Guido  capitano  delle 
milizie  del  legato  [B.  Del  PoggettoJ  in  Bologna  (an. 
1327),  V.  Guido  da  Correggio;  i  figli  di  lui  ed  altri 
in  segreta  intelligenza  con  la  Gran  Compagnia  di- 
retta contro  Bologna  (an.  1342),  509    24-510,  9. 

Giberto  da  Fogliano  [Ghiberto  da  Fuiano  :  Giberto  alias 
Alberto  da  Foiano;  Ghiberto  Ghuglielmino  da  Fuglia- 
no  :  messer  Giberto]  regge  Lucca  per  i  fiorentini  nel 
contrasto  tra  costoro  ed  i  pisani  (an.  1342),  504, 
22-23;  si  rende  ai  pisani  (an.  1342,  lug.  6-8),  508, 
20-22;  507,  36-508,  25;  era  stato  inviato  a  Lucca 
dai  sig.  della  Scala  (an.  1342),  508,  20-22,  25;  capi- 
tano dell'esercito  di  Taddeo  Pepoli  e  collegati  in 
Rimini,  contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342,  ott.  8), 
508,  19.  /;  510,  38;  512,  1I-12,  e  v.  Pepoli  T.,  e 
Gran  C;  inviato  con  milizie  a  Parma,  da  Obizzo 
d'Este  (an.  1344,  ott.  23),  523,  23-27;  catturato  a 
Rivalta  presso  Reggio,  assieme  al  fig.  Lodovico,  ed 
al  nipote  Bertolino  (an.  1344,  die.  7),  526,  21-33; 
527.  6-7. 

Giberto  da  Lucca  [Zibetto  da  Luchà]  muore  sotto  le 
rovine  della  casa  .\sinelli  (an.  1201),  65,   12,  31. 

Giberto  da  San  Vitale  [Giberto  da  Sanato  Vidale]  re- 
prime i  rivoltosi  di  Parma  (an.  1345.  apr.  4),  535, 
6-7;  signore  di  Noceto  (an.  1345,  lug.  17),  540,  5-7; 
accompagna  da  Ferrara  a  Milano,  Obizzo  [II]  d'Este 
(an.   1346,  sett.  6-25),  556.  22-557,  7. 

Gibilini,  t;.  Ghibellini. 

Gienoa.  o  Gienova.  V.  Genova. 

Gienonesi,  V.  Genovesi. 

Giero  o  Gierra.  V.  Pepoli  Gerra  ;  Ubaldini  Gerra. 

Gigante  portentoso  rie.  (an.  1136),  17,  28-30  e  nota  5, 
e   V.   anche   Ramponi   Giovanni. 

Giglio,  v.   Fanti  G.;  Foscherari  G.;  Turchi  G. 

Giglio  da  Campadello  [Zilio  da  Campadello]  di  Fer- 
rara, ivi  fatto  impiccare  da  Dalmasio  (an.  1313), 
328,  9-17. 

Giglio  da  Sesso  o  Gigliolo  da  Sasso  [Gilio  da  Sesso; 
Gilliolus  de  Sasso:  Giliolo  de  Seso]  di  Reggio;  podestà 
di  Bologna  (an.  1208,  o  1209),  70,  10-11,  33  e  nota 
6;  71,   27. 

Gigliolo   di   Guicciardo,   v.   Sosinello  e   Gigliolo   di  G. 

GiLiA,  V.  Rolando  di  Madonna  Cecilia  0  Gilia. 

Giliberto  ed  altri  lasciano  uccidere  Marsilietto  da  Car- 
rara (an.   1345,  apr.  8).  533.  6-20. 

Gilia,  v.  Cecilia  o  Gilia. 

GiLio  e  Giliolo,  v.  Giglio  e  Gigliolo. 

GiMiGNANO,  v.  Roselli  G. 

Gioacchino  [Joachim]  ab.  in  Calabria,  predice  poco  pro- 
fitto a  Filippo  [II]  re  di  Francia  ed  a  Riccardo  re 
di  Inghilterra  partenti  per  Terra  Santa  (an.  1155), 
28,  25-32  ;  autore  del  libro  "  De  unitale  seu  essentia 
trinitatis  »  contro  Pietro  Lombardo,  62,  8-10  e  nota  3. 


Giocoliere  [Zugolaro]  giunto  in  Bologna  (an.  1326), 
374,  25. 

Gioiosa  (casa)   in  Ferrara  rie.  (an.  1309),   307,  23. 

Giordano,  i;.  Boccadiferri  G.;  Orsini  G.;  Orsini  dal 
Monte   G.  ;   e   v.   anche   Bianchi   Giorgina. 

Giordano  (card.),  v.  [Orsini]  Giordano  (card.). 

Giordano  (padre),  dell'ord.  dei  Domenicani,  va  oltre 
mare  e   muore    (an.    1223),   86,   8-12. 

Giordano  (vicario  e  conte)  [Zordano]  vicario  per  Man- 
fredi a  Montaperti  (an.  1259,  o  1260  ott.  4),  147, 
26-27;  150,  33-34;  153,  29-30;  prigioniero  alla  bat- 
taglia di  Benevento   (an.   1266),  167,   23-168,   3. 

Giordano  dal  Monte  comandante  della  seconda  schiera 
di  armati,  capitanati  da  Cola  di  Rienzo  contro  i 
nobili  romani,  a  porta  San  Lorenzo  (an.  1347,  nov.), 
578,  7-34;  lodato  da  Cola  di  Rienzo,  35-42. 

Giordano  di  Luchino  [Zordino  de  Lochino  da  Chunio  ; 
Giardino  de  Luchin  da  Cunio  ;  Jordanum  de  Buzano 
de  Cunio  ;  Zordano  de  Luchino  da  Churio]  di  Cunio, 
primo  capitano  del  popolo  di  Bologna  (an.  1255), 
137,   20-22,  27-28,   32-33,   4-5. 

GioRGiNO  [Zordino],  v.  Bianchi  G.;  v.  anche  Giordano  di 
Luchino. 

Giorgio,  v.  Tebaldeshi  G. 

Giorgio  di  Piano  (san)  occupato  dal  conte  di  Roma- 
gna [Astorgio  di  Durfort]  (an.  1350,  nov.  28),  606, 
29-30;  612,  33,  e  v.  Astorgio  di  Durfort. 

Giorgio  (ponte  di  s.\n)  in  Ferrara,  rie.  nella  guerra  tra 
il  legato  Del  Poggetto  e  Rinaldo  d'Este  (an.  1333), 
426,  3. 

Giorgio  (porta  san)  in  Ferrara,  rie.  (an.  1308),  302, 
41-42. 

Giorgio  (san)  [Sam  Zorzo  o  Georgia]  ;  nel  suo  giorno 
festivo  ha  inizio  la  riedificazione  di  Milano  (an.  1167), 
36,   2-4,  i;  v.  Sangiorgio  (famiglia). 

Giovane  da  Corezo,  v.  Giovanni  da  Correggio. 

Giovane  dalla  Tavola,  v.  Giovanni  dalla   Tavola. 

Giovane  di  Malatesti,  v.  Malatesti  Giovanni. 

Giovane   di   Pepoli,   v.   Pepoli  Giovanni. 

Giovanna,  v.  Orsini  G. 

Giovanna  I  d'Angiò  [Zohanna;  Johanna]  fig.  di  Carlo 
duca  di  Calabria,  erede  dell'avo  re  Roberto,  sposa 
di  Andrea  d'Ungheria,  diviene  regina  di  Napoli 
(an.  1343),  501.  8-12;  sua  sorella  [Maria]  sposa 
[Filippo  d'Angiò]  princ.  di  Taranto  (terzo  marito), 
501,  13-15;  fa.  in  Aversa.  assassinare  detto  Andrea, 
dal  conte  di  Terlizzi,  dal  gran  siniscalco,  da  Carlo 
Artus  fig.  [naturale]  di  re  Roberto,  Beltrame  fig. 
di  detto  Carlo,  due  signori  di  Leonessa.  Tommaso 
e  Masolo  figli  di  Pase  da  Bologna,  il  conte  di  Morcone 
e  moglie,  donna  Sancia  e  donna  Sanciarella,  Caraf- 
fello  fig.  di  Caraffa  e  Raimondo  da  Napoli  (an.  1345 
sett.).  544,  20-545,  39;  richiesta  dalla  balia  di  detto 
Andrea  ove  costui  fosse  ;  e,  trovatone  il  cadavere, 
lo  fa  trasportare  e  seppellire  in  Napoli,  e  poi  essa 
si  fortifica  in  un  castello,  545,  40-546,  31  ;  proibisce 
di  portare  armi  in  Napoli,  ove  si  rumoreggia  per 
detto  assassinio  ;  ed  all'uopo  incarica  detto  Raimondo 
da  Napoli,  546,  32-42  ;  riceve  e  fa  imprigionare  il 
conte  Novello,  il  conte  di  Sanseverino  e  l'ammiraglio 
ambasciatori  del  popolo  e  ricercatori  degli  assassini, 
547,  5-20;  a  richiesta  di  altri  ambasciatori  e  per  ti- 
more del  princ.  di  Taranto  e  del  duca  di  Durazzo, 
consegna   detti   assassini  tranne  Carlo   Artus  e   suo 
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fig.  Beltrame,  547,  21-548,  13;  era  incinta  alla  morte 
di  detto  Andrea,  580,  44-581,  3;  582,  33-34;  fugge 
con  Luigi  di  Durazzo  !  [ma  Luigi  di  Taranto]  in 
Avignone,  dal  pp.  (an.  1347),  poscia  sposa  detto 
Luigi,  e  successivamente  sposa  [Giacomo]  infante  di 
Maiorca;  ed  in  ultimo  sposa  Ottone  di  Brunswich, 
567,  26-568,  7;  567,  /;  573,  34-36;  574,  18-575,  4; 
alias,  intesa  la  partenza  di  Luigi  d'Ungheria  da 
Benevento  verso  Napoli,  e  l'arrivo  di  lui  ad  Aqui- 
la, gli  scrive  (an.  1347,  die.  fine),  580,  18-37;  ma 
avute  risposte  negative,  parte  da  Napoli  e,  per  mare, 
va  ad  Aix  (an.  1348,  genn.  15),  581,  13-22;  582,  37- 
583,  37;  la  segue  detto  Luigi  con  Nicolò  Acciaiuoli 
di  Firenze  (genn.  17),  581,  22-582,  12;  583,  36-585, 
39;  giunge  in  Avignone  preceduta  dal  medesimo  Lui- 
gi, entrambi  ospitati  nel  palazzo  pontifìcio  (an.  1348, 
mar.  14-15),  590,  8-17;  594,  31-34;  torna,  con  detto 
Luigi,  a  Napoli  riottenendo  la  signoria  della  città 
(an.    1348),   591,    2-7;  594,   39-595,    25. 

Giovanni  [Joannes  ;  Johannes  ;  Zoanne  ;  Zohanne],  v. 
Battuti  G.  ;  Bonvicini  G.  ;  Broardi  G.  ;  Gagnolo  G.  ; 
Cenci  G.;  Chalet  G.;  Colonna  G.;  Damasceno  G.; 
Dandolo  G.  ;  Francesco  (san)  già  G.  ;  Predi  G.  ; 
Galluzzi  G.  ;  Gozzadini  G.  ;  Griffoni  G.  ;  Guatani 
G.  ;  Magnani  G.  ;  Malatacchi  G.  ;  Malatesti  G.; 
Malavolti  G.;  Malvezzi  G.;  Manfredi  G.  ;  Mazzetti 
G.  :  Moronti  G.  ;  Odo f redi  G.  ;  Orsini  G.  ;  Pepoli  G.  ; 
Pupini  G.;  Ramponi  G.;  Sanuto  G.;  Savelli  G.;  Si- 
tnopizzoli  G.  :  [Soranzo}  G.;  Strumenense  G.  ;  Torelli 
G.  ;  Visconti  G. 

Giovanni,  v.  Gelasio  II  pp.  ;  Gentile  o  Giovanni  da  Mon- 
tefiore  (card.)  ;  Guidone  o  Giovanni  di  Cremona  o  di 
Crema. 

Giovanni  (abate  di  san),  v.  Anselmo  da  Marano. 

Giovanni  [Johannes]  cancelliere  di  S.  R.  C.  poi  pp.  col 
nome  di  Gelasio  II   (an.   mi),  6,  2-5. 

Giovanni  padre  di  pp.   Innocenzo   [II],  14,   18-19. 

Giovanni   vesc.   di   Bologna,    muore    (an.    1187),  50,   21. 

Giovanni  XXI  pp.,  notizie  d.  sua  origine,  d.  suo  ponti- 
ficato e  d.  sua  morte  in  Viterbo  (an.  1276),  194, 
19-25;   195,   28-196,   23. 

Giovanni  XXII  pp.,  di  Caorsa  o  Cahors  [Zohanne 
XXII  ;  Giovanni  de  Chatursio,  o  Cartusio  ;  Jacomo 
de  Caorsa  o  Chaorsa,  Casa  Orsa]  eletto  in  Avignone  : 
notizie  d.  sua  elezione  e  pontificato  (an.  1315,  sett. 
i,  o  1316,  ago.),  328,  6-8;  335,  33-336,  8;  335,  4; 
338,  18-20;  chiama  Enrico  duca  d'Austria  (an.  1322), 
351,  29-30;  manda  lettere  al  comune  di  Bologna 
contro  Passarino  Bonaccossi  (an.  1325,  lug.  24),  362, 
22-363,  16;  364,  39-365,  29;  rie.  (an.  1327,  febb. 
5),  377,  4,  2;  esortato  dai  romani  a  lasciare  Avignone 
e  tornare  a  Roma,  altrimenti  avrebbero  acclamato 
Lodovico  il  Bavaro,  li  avverte  che  detto  Lodovico 
è  scomunicato;  ed  intanto  sollecita  l'istesso  Lodovico 
e  re  Roberto  di  prendere  Roma  e  tenerla  ognuno 
perse  (an.  1327),  382,  2-10;  col  nome  di  Jacopo  da 
Caorsa  dichiarato  eretico  da  detto  Lodovico,  in  Roma 
in  S.  Pietro,  per  non  aver  combattuto  i  Saraceni  in- 
vadenti l'Armenia,  e  per  aver,  invece,  mandato  con- 
tro i  Siciliani  le  forze  preparate  dal  re  di  Francia 
contro  detti  Saraceni  ;  per  non  aver  ascoltate  le 
medesime  lagnanze  dei  frati  di  S.  Maria  d'Alemagna, 
e  per  aver  cancellata  l'elezione  imperiale  (an.  1328), 
397,  7-398,  36;  397,  3.  0;  398,  1;   e   v.  Lodovico  il 


B.;  fa  affiggere  sulla  porta  di  San  Marcello  in  Roma 
un  processo  contro  detto  Lodovico  (an.  1328,  apr. 
22),  398,  40-399,  15;  dichiarato  decaduto,  e  dal  me- 
desimo Lodovico  sostituito  con  fra  Pietro  da  Cor- 
varo,  col  nome  di  Nicola  V  (an.  1328,  mag.  12,  o 
20),  394,  24-30,  5-7;  399,  15-400,  30;  manda  le  pa- 
ghe ai  suoi  soldati  in  Lombardia  ;  ma,  presso  Pa- 
via, la  somma  in  parte  è  rubata,  in  parte  resta  in 
mano  dei  cassieri  che  fuggono  (an.  1328),  407,  30- 
36;  si  riconcUia  con  Azzo  Visconti  (an.  1329,  sett.), 
418,  10-13;  accetta  la  rinuncia  al  cardinalato  di  Gio- 
vanni Visconti  e  lo  fa  vesc.  di  Novara;  e  leva  l'in- 
terdetto su  Milano  (an.  1329),  418,  14-19;  assolve  i 
pisani  dalla  censura,  per  interessamento  di  Fazio 
Donoratico,  dal  quale,  ha  nelle  mani  anche  l'antipp. 
Nicolò  V  (an.  1329),  418,  20-35;  chiama  Giovanni 
di  Lussemburgo  (an.  1330,  ott.),  420,  12-24;  fa  an- 
nunziare, a  Bologna,  il  desiderio  di  recarsi  colà  (an. 
1332),  421,  26-422,  7;  421,  34-422,  35;  muore  in  Avi- 
gnone ed  ivi  è  sepolto,  e  gli  succede  Benedetto  XII 
(an.  1334,  die.  2),  438,  40-439,  40;  440,  5-10;  451, 
46-48;  451,  35-452,   3. 

Giovanni   re   di   Boemia,   v.    Giovanni  di   Lussemburgo. 

Giovanni  re  di  Francia,  v.  Giovanni  di  Valois. 

Giovanni  re  di  Gerusalemme  ;  contro  Damiata  (an. 
1210),  74,  10-20;  alias  (an.  1217-1219),  80,  14-81,  8; 
82,  5-7  ;  84,  2-17  ;  a  parlamento  in  Ferrara  con  Fede- 
rico II  ed  Onorio  III  (an.  1223),  86,  25-26,  31-32;  88, 
9-13;  va  in  Bologna  (an.  1124),  88,  31-34;  89,  2-5,  e 
quivi  gli  muore  la  fig.  Bianca  che  vien  sepolta  in 
San  Pietro  (an.  1226),  90,  29-30;  91,  2-7,  16-20,  34-35. 

Giovanni  Andrea  [Zoane  Andrea],  v.  Giovanni  d'Andrea. 

Giovanni  Battista  (Chiesa  di  San)  in  Bologna,  detta 
anche  dei  frati  Armeni  o  Ermini,  ivi  incominciata  a 
costruire  fuori  porta  S.  Mamolo  (an.  1303),  265,  8- 
14,  34-35  ;  consacrata  da  [Enrico]  vesc.  di  Domaco  dei 
Carmelitani  (an.  1342,  mar.  7),  506,  35  ;  507,  16-19. 

Giovanni  Battista  (Chiesa  di  San)  in  Ferrara:  vi  è 
sepolto  Azzo  d'Este  [di  Francesco]  (an.  1318),  343, 
12-16. 

Giovanni  (Borgo  sopra  San),  in  Ferrara,  rie.  (an.  1309), 
309,  30-31. 

Giovanni  da  Bisano  [Zoanne  da  Bixiano,  0  Bixano,  0 
Biasana]  ed  altri  fanno  cacciare  Romeo  Pepoli  da 
Bologna  (an.  1321,  lug.  17,  o  27),  318.  34-36;  346, 
10-23,  5-6  ;  fa  pace  con  i  Tettacapra  (an.  1325,  lug. 
24),  365,  30-31  ;  esiliato  da  Bologna,  non  ritorna 
con  gli  altri  esuli  (an.  1330),  419,  26-27;  v.  Siviero 
di  Giov.  da  B. 

Giovanni  da  Cento  :  suo  figlio  ed  i  fig.  di  Nicolò  Spilli 
si  feriscono,  in  Bologna,  reciprocamente,  provocando 
gravi  provvedimenti  dagli  anziani  (an.  1337),  472, 
5-18. 

Giovanni  da  Correggio  [Giovane  da  Corezo],  v.  Gagnolo 
Giovanni  da  C. 

Giovanni  da  Frè,  v.  Predi  0  da  Freto  G. 

Giovanni  da  Ignano  [Zoanne  da  Ignano  ;  Zohanne  da 
Lignano],  di  Bologna,  capitano  del  popolo  di  Roma 
(an.  1305),  267,  2-9,  5  &  io;  268,  36-37. 

Giovanni  d'Alberghettino  [Giovanni  d'Albergentino  da 
Faenza;  Zohane  d'Albergetino;  Giovane  d'A.  da  F.] 
a  parlamento  in  Modena  (an.  1344,  ott.  6,  nov.),  524, 
29  ;  525,  33  ;  sue  novità  col  eonte  di  Romagna  in 
Faenza    (an.    1346,    giù.),   551,    38-39;  dicesi  avesse. 
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con  altri,  tentato  di  uccidere  il  conte  di  Romagna  ;  e 
perciò  fugge  e  Sazara  (Gattara  ?)  mentre  Guglielmo 
Bonzanini  di  Faenza  viene  decapitato;  ma  poi  rifa 
pace  con  detto  conte  (an.  1348,  giug.),  593,  17-594, 
10  e  noia  i  ;  e  col  medesimo  è  scacciato  da  Faenza 
(an.   1350,  febb.  17).  600,    6-7. 

Giovanni  da  Lignano  [Zoanne  da  Lignanó],  v.  Giovanni 
da  Ignano. 

Giovanni  dalla  Tavola  [Giovane  d.  T.]  con  Nicolò 
dalla  Tavola  catturati  a  Rivalta  (an.  1344,  die.  7), 
527,  24-25. 

Giovanni  da  Lucino  [Johannes  de  Lticino  :  Zohanne 
da  Lucino]  di  Como,  podestà  di  Bologna  (an.  1294), 
238,  26-27. 

Giovanni  da  Montefiore,  v.  Gentile  alias  Giov.  da 
Montefiore. 

Giovanni  d'Andrea  [Zohanne  de  Andrea:  Zoane  An- 
drea} :  una  sua  parente  è  causa  di  un  processo  contro 
uno  scolaro  poscia  giustiziato,  il  che  produce  l'esodo 
dei  compagni  da  Bologna  ad  Imola  (an.  1321),  346, 
9-14,  31-33;  va  ambasciatore  al  pp.  (an.  1328),  393, 
6,  36;  rie.  (an.  1332),  422,  9,  35-36;  muore  in  Bolo- 
gna ed  era  dottore  (an.  1348),  585,  20-23,  3;  suo 
fig.  Bonincontro  decapitato  in  Bologna  (an.  1350, 
giù.  16),  599,  37;  600,  21-22;  601,  32-33;  605,  24-25. 

Giovanni  [d'Angiò]  [Bianni  !]  fratello  di  re  Roberto 
nella  lega  contro  Enrico  VII,  va  in  Roma  contro 
detto  imp.  (an.  131 1.  o  1312),  322,  25-27;  323,  18- 
19,  39-41  ;  col  titolo  di  principe  di  Morea,  accompa- 
gna Carlo  duca  di  Calabria  a  Firenze  (an.  1326  lug. 
30),  369.  14;  cacciato  da  Roma  (an.   1327),  385,  41. 

Giovanni  da  Pescarolo  [Giovanni  de  Pescara  !  0  Pi- 
scarola]  podestà  di  Bologna  (an.  1283,  o  1284),  223, 
5-6,   33,   36,   1. 

Giovanni    d'Apia    [Zoanne  de   Eppa,    Johannes   de  Epa] 
nominato  conte  di  Romagna  per  combattervi  Guido 
da  Montefeltro   (an.    1281),  211,  5-13;  con  bolognesi 
ed  altri  contro  Forlì  ed  i  Lambertazzi  ivi  (an.  1281 
giù.  19),  208,  21-209,  5,  10-17,  36-38;  alias  (an.  1282 
giù.  7),  212,   33-213,   21;    stando  in    Fodl  crea  cav 
Tommaso    Lambertini    o    Lambertazzi,    Nicola    Ba 
cellieri.  Delfino   Priore   e  Alberto  Sabadini   o   Sala 
dini   (an.    1281),   209.   3-10,    17-22;    210,    32-34;    d 
nazione    francese    viene    a    Bologna    con   truppe    d 
Campagna,    di    re    Carlo,    di    Firenze,    di    Siena,    d 
Prato,  di   Pistoia,  di  Parma,  di  Reggio,  di  Modena 
di  Perugia,  di  Gubbio,  di  Lucca,  di  Arezzo,  di  Imola 
di  Ferrara,   di   Bologna   tutte  reduci   dall'incursione 
contro  Forlì  (an.   1282),  213,  32-37;  214.  35-37  e  v. 
Forlì;  con  francesi,  provenziali  ed  altri  va  di  nuovo 
contro   i    Lambertazzi  ricoverati   in    Forlì    e   contro 
altri  ivi,  ove  però  viene  sconfitto  e  fugge  (an.  1283. 
mar     i»),  214,  33-215.  21,  37-40;  216,  33-36;  217,  32- 
35;   218,  34-35. 

Giovanni  da  Polenta  sig.  di  Ravenna  (an.  1275).  193, 
19-22;  alias  (an.  1276),  194,  25-28,  e  v.  Guido  da 
Polenta. 

Giovanni  d'Arlotto  (messer),  romano,  fatto  cardinale 
dallantipp,  Nicola  V  (an.   1328),  400.  20. 

Giovanni  da  Roma  [Frate  Giovanni  da  Roma],  v.  Savelli 
Giov. 

Giovanni  da  Sala,  amico  dei  Loiani,  ammazzato  dai 
fanti  di  Brandeligi  Gozzadini  (an.  1336,  giù.  18),  462, 
26-463,  4;  464.  40-42. 


Giovanni  da  San  Ruffillo  [Zohanni  da  San  Ruphello  : 
Johanne  de  Sancto  Rofello  ;  Zoanne  de  San  Ruffelo] 
orefice,  e  Giuliano  dalle  Forbici  fabbro,  ammazzati 
in  Bologna  presso  le  case  dei  Lambertini  (an.  1306. 
mar.    i),  274.   25-36;  275.   2-5,   25-28,  33-35. 

Giovanni  da  Scornazzano  [Vanne  da  Schorna~ano]  di 
Padova,  preso  prigioniero  a  Vicenza  da  Cane  della 
Scala  (an.   1314),  332,  20. 

Giovanni  da  Vicenza,  v.  Giovanni  (fra)  da  V. 

Giovanni  Decollato  (san)  [Sancti  Johanis  Indegola- 
cii],  ossia  29  agosto,  giorno  anniversario  della  bat- 
taglia di  Montecatini,  rie.  (an.  1315).  334,  38  e  nota  i. 

Giovanni  de  Crema,  v.  Guidone  di  Cremona,  0  Giovanni 
di  Crema. 

Giovanni  della  Tosa  [Zohanne,  o  Zoanne  de  la  Tosca, 
Giovanni  dalla  Tosa],  di  Firenze,  capitano  di  Bolo- 
gna (an.  1335,  sem.  2°),  456,  9-11,  33,  ì;  i  suoi  fa- 
migli feriti  da  alcuni  Ghisilieri,  ed  i  feritori  propo- 
sti per  l'esilio  (an.  1336).  460.  9-21,  36-39;  461.  32- 
33;  confermato  capitano  (an.  1336,  apr.  i),  460. 
28-30;  461,  37-38;  podestà  di  Bologna  (an.  1341. 
sem.    1°),  499,   17-19,   ;;  500,   27-28. 

Giovanni  del  signore  [Zohanne  del  signore]  (cioè  Gio- 
vanni fig.  di  Taddeo  Pepoli  sig.  di  Bologna)  :  fon- 
dazione del  suo  palazzo  (an.  1345,  giù.  5),  530, 
2-4;    531,  26-27. 

Giovanni  di  Boemia,  v.   Giovanni   di   Lussemburgo. 

Giovanni  di  Broardo  [Giovanni  Broardi  ;  Joannes  Broar- 
di  ;  Johannes  domini  Broardi]  di  Sassoferrato  ;  eletto 
podestà  di  Bologna  (an.  131 2  ?),  322.  17-19,  1  e  nota  i  ; 
oppure  (an.  1313,  sem.  2),  327.  37-38;  v.  anche  Ver- 
nacci  Pino  ;  fa  murare  una  gabbia  di  ferro  fuori 
il  palazzo  del  comune  di  Bologna,  e  vi  fa  imprigio- 
nare Ugolino  fig.  di  Reguccio  monaco  di  S.  Stefano 
e  bandito  (an.  1312  ?  o  1313,  lug.  14),  322,  20-323. 
6;  327,   39-328,   19-22. 

Giovanni  di  Ghiselabella  [Zoanne  di  Ghixellalegli,  0 
Zohanne  di  Ghiselibegli]  esiliato  da  Bologna  (an.  1334). 
437.  28;  439.  8. 

Giovanni  di  Giacomello  o  di  Giacomo  [Zohanne  de 
Jacomello  o  de  Jacomo]  muratore,  esiliato  da  Bologna 
(an.    1337).  475,  36;  476,  19. 

Giovanni  di  Lussemburgo  re  di  Boemia  [Johannes 
rex  Boemiae  :  Zohanne  da  Lucinhorgho],  fig.  di  Enrico 
VII  chiamato  da  pp.  Giovanni  XXII,  viene  in  Lom- 
bardia, ed  a  Brescia  è  fatto  sig.  della  città  (an.  1330. 
ott.),  420.  14-24;  va  a  Parma,  ove  è  fatto  sig.  della 
città  (an.  1331,  mar.).  420,  25-30;  421,  2-3;  poi  va  a 
Castel  Leone  già  presso  Castel  Franco,  a  colloquio 
con  B.  Del  Poggetto  (an.  1331.  apr.  15)  ;  e  poi  torna 
a  Parma  e  vi  lascia  il  fig.  Carlo  (an.  1333).  421,  4-11, 
15-18,  e  note  2-4  e  6;  425,  8-11,  38-39;  va  a  Borgo 
Panigale  e  quindi  a  Bologna,  ove  prende  a  prestito 
15  mila  fiorini  (an.  1333).  425,  17-22;  426,  40-42;  le 
sue  genti  in  Bologna  alloggiano  per  cinque  giorni 
nel  borgo  di  Strada  Maggiore  ;  e  poscia  partono  per 
la  Lombardia  (an.  1333.  giug.  11).  427.  6-11;  428. 
35-37;  va  a  Lucca  (lug).  427,  17-18;  429,  24;  va  a 
Bologna  a  parlamento  col  legato  (sett.  8),  428,  IS- 
IS; 429.  38-40;  suo  figlio  torna  in  patria  (an.  1333). 
428.  11-12;  429,  37;  muore  nella  battaglia  del  Bosco 
di  Boulogne  tra  Filippo  VI  re  di  Francia  e  Odoar- 
do  III.  re  d'Inghilterra  (an.  1346,  ago.  26),  488.  14- 
15;  555.  20. 


[Giovanni  di  Nicola-GIogina] 
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Giovanni  di  Nicola  di  Predo,  v.   Predi  Giovanni. 
Giovanni  di  Valois  re  di  Francia,  col  fig.  minore  Filippo 
prende  parte  (an.  1346-1350),  alla  guerra  con  Odoar- 
do  III  re  d'Inghilterra  (an.  1339-1360),  488,   7-15; 
e  V.  Odoardo  III  ;  è  sconfitto  e  fatto  prigioniero  nella 
battaglia  avvenuta  al  Bosco  di  Boulogne  (an.  1346, 
ago.  26)  ove  resta  prigioniero  il  detto  Filippo;  men- 
tre vi    muoiono    Giovanni   re  di    Boemia  (padre  di 
Carlo)  e  vari  conti  e  nob.   cav.   554,  29-556,   21  ;  e 
V.  Filippo  VI  di  Valois  re  di  Francia,  e  Odoardo   III 
re   d'Inghilterra. 
Giovanni  (Fra)  da  Vicenza   [fra  Zohanne  da  Vizenza  ; 
fra  Gioanne  da  Vicenza"]  predica  in  Bologna,  ed  una 
croce  gli  appare  sulla  fronte  (an.  1233  mar.  14),  101, 
18-103,  7  ;  102,  4  ;  va  poi  in  Lombardia  conchiudendo 
paci   fra   nemici,    102,    13-16,   39-41;  103,    8-13. 
Giovanni  Guatani,  v.  Orsini  G.  G. 
Giovanni  in  Laterano  (chiesa  e  palazzo  di  San)  [San- 
to lohanne  Laterano  ;  Basilica  Lateranensis  que  voca- 
batur  Costantiniana,  o  Constantiana]  in  Roma  :  vi  è 
incoronato    Lotario   [III]    (an.    1120),    11,    2-9;   vi    è 
sepolto   pp.    Innocenzo    [II]    (an.    1130),    15,    26-28; 
concilio  celebratovi  da  pp.  Innocenzo  III  (an.    1198, 
nov.   17),  61,  16-24,  5;  vi  è  sepolto  pp.  Innocenzo  V 
(an.  1275,  o  1276),  193,  5;  195,  9-10;  brucia,  e  poscia 
è  ricostruita  (an.   1307),  279,  23-27;  vi  è  incoronato 
Enrico  VII  (an.  1312),  324,  2-3,  22;  se  ne  allontana 
il  conte  del  palazzo  lateranense  al  momento  della  in- 
coronazione di  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328,  genn.), 
393,   16-17;    ed  invece  di  lui,  è   fatto  conte    latera- 
nense Castracelo  [degli  Interminelli]  duca  di  Lucca, 

393,  21-23;  vi  si  ritirano  Lodovico  il  Bavaro  e  mo- 
glie  dopo   l'incoronazione   in    S.    Pietro  (an.    1328), 

394,  11-12;  vi  è  fatto  cav.  Cola  di  Rienzo  (an.  1347, 
ago.   1),  570,  7-13. 

Giovanni  in  Persiceto  (San)  [San  Zohanne  in  Per- 
sexeda,  0  Persexedo,  Sam  Zohanne  in  Percesedo  ;  san 
Zoane  in  Persexe]  vi  passa  Federico  II  (an.  1226), 
91,  13,  30-31;  brucia  (an.  1255),  137,  18-138,  4, 
31-32;  insorge  per  l'arrivo  di  cavalieri  lombardi,  ed 
espelle  il  partito  contrario  ai  Pepoli  del  quale  nel 
passaggio  del  Reno,  a  Via  delle  fornaci,  annegano 
fra  gli  altri  Guiduccio  di  Monteveglio  ed  uno  dei 
Sala  di  San  Felice  (an.  1335,  genn.  20),  452,  23-453, 
13;  452,  35-453.  29;  vi  giunge  Jacopo  di  Taddeo 
Pepoli  che  invece  aveva  potuto  passare  detto  fiume 
(an.  1335,  gen.  20),  453,  13-15;  452,  39-453,  30;  vi 
passa  Obizzo  [II]  d'Este  march,  di  Ferrara  diretto 
a  Modena  (an.  1336,  mar.),  458,  20-21;  la  sua  pieve 
domandata  dal  detto  Pepoli  per  un  suo  amico,  al 
vesc.  Alberto  Acciaioli  vicario  del  vesc.  di  Bologna 
(an.   1336,  ago.  20),  459,  21,  40;  465,  11. 

Giovanni  [Normanno]  figlio  di  Boemondo  detto  di  An- 
tiochia e  fratello  di  Boemondo  iuniore,  f  bimbo,  4,  3-8. 

Giovanni  (Ordine  di  San)  in  Gerusalemme  (an.  1123), 
12,  25-27. 

Giovanni  Paoio  (conte),  v.  Giovanni  Paolo  [torre  del 
conte). 

Giovanni  Paolo  (torre  del  Conte)  in  Roma,  fatta 
costruire  da  pp.  Innocenzo  III  (an.  1203),  66,  16-19; 
63,   29-30. 

Giovanni  Strumonense  [lohannes  Strumonense,  0  Sire- 
mense']  poi  Calisto  antipp.,  v.  Calisto  antipp. 

Giovanni   Valdarno    (san)    [castrum   Sancii  Johannis]  : 


se  ne  impadronisce  Enrico  VII   (an.  1312),  325,  35- 
36  e  nota  6. 
Giovannino  [Johanino]  padre  di  Guido  detto  Botticella, 

V.  Guido  detto  Botticella. 
Giovannino,  v.  Folgosi  G. 
GiovENE,   V.   Gallo  Giovene. 

Giraldini  da  Cento,  v.  Guaraldini  Guglielmo  da  C. 
Giramonti   [Ziramonte]  fratello  di   Ezzelino  da  Romano 
da  costui  fatto  morire    (an.   1252,  o  1255),  133,  12- 
15;  138,  29-30. 
Giramonti  Dusio,  v.  Duccio  0  Dusio  Giramonti. 
Girardino,  v.  Guelfo  di  G. 
Girardo,  V.  Gherardo. 
Girardo  da  Camino,  v.  Gherardo  da  C. 
Girardo  (o  Guido  .■')  caporale  di  gente  d'arme  in  Bolo- 
gna, cade  presso  San  Tommaso  e  muore  (an.  1327), 
381,  2-4. 
GlRicus,  V.  Enrico  II  re    d' Inghilterra. 
Giro,  v.  Tiro. 
Girolamo,  v.  Tiraboschi  G. 

Girolamo  (card.)  [Iheronimus ;  Jeronimus;  Iherominus] 
dell'Ordine  dei  Minori;  eletto  col  titolo  di  S.  Pu- 
denziana  da  pp.  Nicola  III  (an.  1277),  197,  17-18, 
5-6  ;  promosso  vescovo  di  Palestrina  da  Martino  IV 
(an.  1281),  210,  16-18,  9-10;  poi  pp.  Nicolò  IV,  v.  Ni- 
colò IV. 
Gisella  [Ghisela]  mog.    di  Nicolò  Bacellieri,  uccisa  (an. 

1255),  138,  23-24. 
GiSLA  Girardo,  v.  Ghiselli  Gherardo. 
Gissi,  v.  Gesso. 

Giubileo  [lubileo,    Perdonanza]  :  (an.    1300),    v.  Bonifa- 
cio  Vili;  (an.   1350),  v.  Clemente   VI. 
Giudea  [Yudea]  :   strada  ivi  fatta  costruire  da  re  Albo- 

casen  (an.  1348),  591,  31-32. 
Giudei  derubati  da  re  Filippo  [IV]  di  Francia  (an.  1305), 
268,  15-16;  vanno  oltre   mare   per   ricercare  Zachia  ; 
e  dicevasi  che  il  Soldano  aveva  loro  concesso  Geru- 
salemme (an.   1315,  giù.),  332,  27-333,  4,  36-37. 
Giuliano,  v.  Cambii  G.;  Malvezzi  G.;  Ramenghi  G. 
Giuliano    conte   di    Romania    muore   in    Ravenna    (an. 

1221),  83,    13-14. 
Giuliano   dalle  Forbici    [Zuliano  dalle  Fuorbese  ;  Ju- 
lianum  de  Forvicibus  ;  Juliano  dalla  Forbisse]  fabbro, 
e   Giovanni   da  San  RufiUo   orefice,    ammazzati  (an. 
1306,  mar.   1),  274,  25-36;  275,  2-5,   25-28,   33-35. 
Giuliano  da  Vado   [Giuliano  o   Zanolino  da   Vado]  con 
Michele  da  Vado,  della  famiglia  del  podestà  di  Bolo- 
gna Antonio  Fissiraga  (an.   1289),  233,  25-27. 
Giuseppe,  v.  Oseletti  G.  ;  Toschi  G. 

Giuseppe   [Joxep]  console  di  Bologna  (an.   1194),  75,  30. 
Giuseppe  (Chiesa  di  San)  in    Bologna:  vi  è   seppellito 
Michele    Delceti    (an.   1225),  90,  22-24;    interdetta  e 
poi  riaperta  al  culto  al  pari  delle  altre  chiese  di  Bo- 
logna (an.   1338),  V.  Bologna  (chiese). 
Giustinello  da  Fermo   [Zustinello  da  Fermo;  Justinello 
da   Fermo]   podestà  di  Bologna  (an.   1321,  sem.   1°), 
446,  7-8,  1,  30. 
GiusTiNiAN  Marco  [Marcho  Justiniano]  capitano  di  Zara, 
ordina  il  disarmo  (an.  1346,  die),  e  fa  decapitare  al- 
cuni nob.  cittadini  contravventori  all'ordinanza  (an. 
1347,  gen.  i),  543,  22-37. 
Glazolo,    V.    Malatesti    Umberto   conte   di    Giazzolo. 
Glocenses,   V.  Chioggiotti. 
Glogina  o  Glossina   (Sasso  di),  v.  Sasso  di  Glossina. 
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[Gloria  (<//)-Gordo  di  Barzi] 


Gloria  (di),  v.  Naso  di  Gloria. 

Goffredo,   v.   Gianvilla  G. 

Goffredo  Buglione  [Gottofredo  Borgognone]  muore 
(an.  Ilio);  era  originario  di  Sassonia;  sconfisse  i 
Saraceni  ;  prese  Gerusalemme  e  ne  fu  re  ;  e  gli  suc- 
cesse il  fig.  Baldo\'ino  [I],  5,  26-28. 

Goffredo  da  Pirovano  [messer  Guidofredo,  Guai f redo 
di  Pirodani  ;  Guifredus  de  Pirovallo]  podestà  di 
Bologna   (an.    1221),    83,   17-18,   30;  84,   27,   32. 

Goffredo  da  Sesso  [Gotifredo  da  Sesso],  di  Reggio, 
podestà  di  Parma   (an.    1335,  giù.   22),  453,   19-21. 

Goffredo  di  Borgogna  [Gaufredum  Btirgundinense  o 
Burgundum],  eletto  card,  di  Santa  Susanna  da  pp. 
Martino  IV  (an.  1281).  210.  21-22. 

Goffredo  d'Inghilterra  [Gualfredus  Anglicus]  scrive 
una  poesia  a  pp.  Innocenzo  III  intitolata  «  Papa 
stupor  mundi  »,  63,  31-33  e  nota  $. 

GoiDiNO,  V.    Rangoni    Guglielmo. 

Gonfalone   dei   cavalieri   rie.  (an.    1337),   474,  8-9. 

Gonfalone  della  Giustizia,  in  Bologna,  consegnato  alla 
compagnia  delle  spade  per  le  armi,  ed  alla  società 
dei  notai  per  le  arti  (an.  1334,  apr.  8),  436,  36-38; 
438,    16-24,    e    V.    anche    Bologna    (comune). 

Gonfalone  delle  sbarre  (an.  1337),  v.  Sbarre  (società 
delle). 

Goni  o  Vigniaco  (conte  di)  ammazzato  nell'assedio 
contro  gli  Urbinati  (an.  1283),  221,  7-11,  1. 

Gontardi,   i;.  Goliardi. 

Gonzaga  [Gonzaghà]  castello  nel  Mantovano,  assalito 
dai  bolognesi  assieme  ad  imolesi  e  faentini,  in  ser- 
vigio dei  reggiani  (an.   1208),  69.  26,  35-37;  70.  2-9. 

Gonzaga  (march.)  [QuilU  da  Ghonzaga,  qui  da  Gonzacha, 
Quel  da  Mantoa]  ammazzano  Passarino  Bonaccossi 
(an.  1328,  ago.  16),  394,  31-395,  5;  394,  /-2;  ma  v. 
Bonaccossi  Passarino  :  sig.  di  Mantova  ottengono 
Reggio  (an.  1335,  lug).  455,  28-31,  40-41;  fanno  in 
Ferrara,  una  lega  con  Taddeo  Pepoli  ed  altri  (an. 
1336,  febb.  16),  459,  4-17;  461,  2-5,  e  v.  Ferrara; 
fanno  feste  e  cav.  in  Mantova  (an.  1340),  495.  23- 
496,  3.  27-28;  aiutati  da  Luchino  Visconti,  fanno 
guerra  agli  Scaligeri  (an  1341,  giù.  28).  500,  5-8, 
32-33,  38-40;  e  scorrerie  nel  Veronese;  e  poi.  avendo 
Taddeo  Pepoli  mandato  aiuti  agli  Scaligeri,  mostrano 
voler  scendere  contro  Bologna  (an.  1342),  503,  8- 
19,  26-31  ;  in  segreta  intelligenza  con  la  Gran  Com- 
pagnia diretta  contro  Bologna  (an.  1342),  507,  4-5; 
fanno  decapitare  in  Mantova,  Mazzarello  da  Cuz- 
zano  (an  1345,  febb.  2),  529,  25-530,  18;  loro  mi- 
lizie in  Toscana  guidate  da  Ettore  da  Panico  (an. 
1345,  mar,  o  apr,  o  mag).  529.  15-27;  530.  31-34; 
531.  24-25;  e  contro  Parma  difesa  dal  march.  [Obizzo 
II  d'Este]  e  da  altri  (an.  1345,  ott.  metà).  530,  5-8; 
531,  28-29;  già  in  aiuto  di  Luchino  Visconti,  vengono 
da  costui  guerreggiati  ;  però  al  fine  lo  sconfiggono 
(an.  1348,  sett.  30),  583,  4-12;  592,  10-13;  v.  Man- 
tova, Gonzaga  Feltrino,  G.  Filippino.  G.  Guido:  G. 
Luchino:  G.  Luigi  0   Lodovico. 

Gonzaga  Feltrino  [Feltrino  de  Gonzaga]  di  Mantova  ; 
si  associa  a  Filippino  Gonzaga  in  alcune  sue  imprese 
(an.   1346,    giù.),  V.  Gonzaga  Filippino. 

Gonzaga  Filippino  o  Filippo  [Philippino  de  Gonzaga, 
Philipo  da  Gonzaga]  di  Mantova;  in  aiuto  di  Azzo 
Visconti  contro  Cremona,  danneggia  Casal  maggiore, 
Reggio  e  Modena  (an.    1334),   436,   2-437,    13,   e  v. 


Visconti    A.  :    va    a    presidiare    Parma    (an.    1340), 
496,    24-497,    4;    sconfitto   da    Mastino   della    Scala 
(an.  1341,  giù.),  501,  16-20;  aiuta  i  pisani  assedianti 
Lucca,  contro  i  fiorentini  e  loro  collegati  (an.  1341, 
ott.  2),  500,  2-3  e  V.  Pisani  ;  in  segreta  intelligenza 
con   la    Gran    Compagnia    (an.    1342),   507,    4-5;   in- 
vitato da   alcuni  parmigiani   a  prendere   la   signoria 
della   città    (an.  1344.  ott.  fine),  525,  9-17;  con  Et- 
tore   da    Panico    assalisce,    presso    Rivalta,    Obizzo 
d'Este  e  suoi  collegati  reduci  da  Parma,  e  li  deruba 
e  sconfigge   (an.   1344.  die.    7),  526,  23-33;  523,  2-9; 
534,   35-36;  525,    35;  523,  31-36;  524,  37-38;    contro 
di  lui  e  contro  il  detto  Ettore,  Taddeo  Pepoli  aveva 
richieste    milizie    da   Firenze   (an.    1345,    genn.),  v. 
Firenze;  col  detto  Ettore    capitano   delle    milizie    di 
Luchino   Visconti  contro  Obizzo  d'Este,  va  danneg- 
giando, nel  contado  di  Verona  alla  torre  della  Scala 
e  poi  a  Melara  presso  Rovigo  ed  a  Bergantino  castelli 
estensi  fino  a  Pontelagoscuro  presso  Ferrara  e  quindi 
a  Quarantoli  ove  si  ferma  (an.  1345.  genn.),  529,  7-14, 
32-33;  528,  33-35;  quindi  va  a  Reggio  e  poi  in  Toscana 
sperando  aver  Pistoia,  poi  a  Pisa  danneggiandone  il 
contado,  e  fa  decapitare  Mazzarello  da  Cazzano  (an. 
1345,  febb.    2),   529,  25-530.  18;  trovandosi  capitano 
delle  milizie  di  Luchino  Visconti  nel  Pisano,  fatta  la 
pace  tra  il  Visconti  ed  i  pisani,  va  a  Piacenza  e  poi  a 
Milano,  e  poi  a  Mantova  ove  raccoglie  le  dette  mi- 
lizie (an.   1345,  apr.),  536,  17-25;  respinge  a  Reggio 
le   truppe  invadenti  di  Obizzo  d'Este  capitanate  da 
Gabrioto  da  Canossa  (an.  1345,  giugno  fine),  538,  19- 
539,  15;  con   Feltrino  Gonzaga,  signori  di  Mantova, 
vanno  nel  contado  di  Parma  contro  Borzano  castello 
dei  Manfredi,   e  San  Martino  in  Rio  castello  dei  Ro- 
berti, famiglie  amiche   di  Obizzo  d'Este    (an.    1346 
giug.),  552,4-15  e  note  2-3;  occupano  Cavriago  (an 
1346).  552,    29-553,  14;  fuggono   da  Scandiano  e  si 
ritirano  a  Coenzo    (an.    1346,    lug.    25),   553,    15-19 
sconfigge  Luchino  Visconti  (an.   1348,  sett.  30),  583, 
4-12;  592,    10-13. 

Gonzaga  Guido  [Guido  da  Gonzaga]  di  Mantova,  va  a 
consiglio  a  Ferrara  per  conchiudere  la  pace  tra  vene- 
ziani e  Mastino  della  Scala  (an.  1336,  nov.),  461,  26- 
27;  in  segreta  intelligenza  con  la  Gran  Compagnia 
(an.  1342),  507,  4-5;  fa  pace  con  Mastino  della  Scala 
(an.  1346,  giug.  2x),  552,  22-23;  va  a  Castelbarco  a 
colloquio  con  Carlo  IV  di  Boemia  ed  altri  (an.  1347, 
mar.    io),  .564,   14-19. 

Gonzaga   Lodovico,   i;.   Gonzaga  Luigi  o   Lodovico. 

Gonzaga  Luchino  [Luchino  da  Gonzaga]  sig.  di  Man- 
tova e  Reggio  ;  gli  si  ribellano  i  signori  di  Canossa, 
ed  egli  assedia  Gesso  del  Crostolo  (an.  1343),  521, 
8-13. 

Gonzaga  Luigi  o  Lodovico  [Aloixe  da  Gonzaga:  Lodo- 
vigho  da  Gonzaghà]  ammazza  Passarino  Bonaccossi 
e  suo  figlio  e  nipote  (an.  1328,  ago.  16),  394,  31- 
395,  5  e  nota  i;  401,  30-402.  20,  e  v.  Bonaccossi 
Passarino. 

Gonzaga  Ugolino  [Ugolino  da  Gonzaga,  Ugholino  da 
Mantoa]  conduce  gli  aiuti  di  Mantova  a  Jacopo  Pe- 
poli contro  il  co.  di  Romagna  (an.  1350),  601,  30- 
602,  10,  e;  604,  36-605,  35;  609,  2-13. 

Gordino,   V.   Bianchi   Giorgina. 

Gordo  di  Barzi,  di  Firenze,  libera  Ettore  da  Panico  a.s- 
sediato  a  Latcrina  (an.   1342,  nov),  510,  7-16, 
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Gorgognano  (da)  Domenico,  v.  Domenico  da  G. 

GoRiciA,  V.  Gorizia. 

Gorizia  (Conte  di)  [Conte  de  Goricia],  o  duca  d'Austria, 
a  Padova,  contro  Cane  della  Scala  (an.  1318,  o  1320), 
343,  17-33;  344,  17-345,  18;  minaccia  il  march,  di 
Brandeburgo  (an.  1348,  mar.),  581,  20-24;  590,  3-7; 
594,  29-30;  V.  Alberto  d'Austria  0  d'Absburgo  (duca); 
Ronimberg  (conte). 

GoRO  DA  Panico   [G.  da  Panego],  v.    Ettore    da    Panico. 

GoRONCELLO  DA  Sala  [Gruoncello  0  Gruuncello  da  Sala, 
Goronzello  da  Sala'],  assieme  a  Muzzolo  Triaghi,  va 
con  le  milizie  mandate  dal  legato  [Del  Poggetto]  in 
aiuto  di  Firenze  (an.  1327),  391,  27-28;  esiliato  da 
Bologna  (an.  1334),  437,  34;  439,  16. 

G0RZAN0  sulle  colline  a  sud  di  Modena  :  vi  si  ritira  Gio- 
vanni di  Nicola  Predi  per  far  guerra  a  Modena  (an. 
1326,  febb.  24),  549,  33-550,  9;  v.  Enrico  da  G.; 
Manfredino  da  G. 

GoTiNTESTA  DA  PIACENZA,  V.  Conte  Tcsta  alias  Gontin- 
testa  da  P. 

GoTOLO,  V.  Sardelli  G. 

GoTTARDi  Jacopo  [Jacomo  Gontardi  0  Gottardi]  di  Ferrara, 
traditore  della  patria  nella  guerra  tra  il  legato  Del 
Poggetto  e  Rinaldo  d'Este,  viene  impiccato  (an. 
1333),  425,  25-31;  427,  28-428,  4. 

GoTTiFREDi  Salinguerra  [Dominus  Salinguerra  de  Gu- 
tufredis],  di  Bologna  (?),  fatto  cav.  in  Pavia  (an. 
1148),  21,  27-30. 

GoTTiFREDO,  GoTTOFREDO,  V.   Goffredo. 

Gotto,  v.  Lambertini   Gotto. 

GoTTOLLo,  V.  Sardelli  Gotolo. 

Governo,  v.  Governalo. 

GovERNOLO  [Governo]  nel  Mantovano;  danneggiato  da 
Alberto  della  Scala  (an.  1346,  febb.),  551,  3  e  nota  4; 
il  suo  ponte  danneggiato  da  un'armata  navale  di  Ma- 
stino della  Scala  e  di  Obizzo  d'Este  (an.  1348,  ago. 
26),  593,  13  e  nota  7. 

GozA,  GozANO,  V.  Gozza;  Gozzano. 

GozADiNi,  V.  Gozzadini. 

GozzA  DI  Foro  [Goza  de  Foro]  di  Brescia,  podestà  di 
Bologna  (an.  1318,  sem.  1°),  343,  38-39. 

GozzADiNi  [Gozadini  ;  Ghozadini]  :  famiglia  guelfa  di  Bo- 
logna (an.  1280),  202,  11;  banditi  da  Bologna  (an. 
1322),  350,  24-25,  34-35;  rie.  (an.  1325),  363,  15;  con 
Pepoli  ed  altri  contro  il  vescovo  di  Bologna  Alberto 
Acciainoli  (an.  1336,  ago.  20),  460,  4-8;  462,  39-41; 
466,  2-5.  1  ;  minacciosi,  in  Bologna,  contro  i  Pepoli 
per  la  morte  di  Verio  Sassuni  (an.  1337),  469,  9-16, 
3  ;  aggrediscono  i  Bianchi  per  la  loro  intromissione  a 
favore  di  un  omicida  di  Flesso  (an.  1337,  lug.  6), 
473,  21-25,  30-31  ;  cacciati  da  Bologna  (an.  1337, 
lug.  7),  468,  41-42;  473.  26-474,  3  ;  alias  le  loro  case 
vengono  incendiate  e  derubate  ed  essi  fuggono  da 
Bologna  (an.  1337,  lug.  9),  468,  41-42;  470,  8-471,  24. 

Gozzadini  Bartoluccio  detto  Becarodello  (o  Bec- 
CARo  DELLA  CASA  Gozzadini)  [Bartoluzo  detto  Becha- 
rodella  de'  Gozadini,  0  Becharo  della  (chà)  di  Goza- 
dini] segue  Brandeligi  Gozzadini  nella  cacciata  del 
legato  da  Bologna  (an.  1334,  mar.  17),  434,  12-13, 
24  25,  3-4;  e  V.  Gozzadini  Brandeligi. 

Gozzadini  Becarodello,  v.  Gozzadini  Bartoluccio. 

Gozzadini  Bongenrale,  v.  Gozzadini  Dongevalle. 

Gozzadini  Brandeligi  [Brandelixe  de'  Ghozadini  ;  Bram- 
delixe  di  Gozadini  ;  Brandolixe  di  Gozadini  ;  Brande- 


lise  di  Gozadini,  Cozadini]  assieme  ad  altri  imprigio- 
nato per  ordine  del  legato  nel  castello  di  Galliera, 
e  poi  rilasciato  (an.  1332,  die),  424,  4-21;  rettore  di 
Rimini  viene  imprigionato  dai  Malatesta  al  loro  ri- 
torno in  Rimini  (an.  1333,  sett.  22),  428,  32-429,  11; 
430,  31-36;  riceve  ordine  dal  giudice  Francesco  Ro- 
zano  di  partire  per  il  campo  di  Argenta  contro  i 
march,  di  Ferrara,  ma  si  rifiuta,  e  chiama  il  popolo 
a  rivolta  ;  e  quindi,  seguito  da  Colacelo  Beccadelli, 
Bartoluccio  detto  Beccaro  Gozzadini  ed  altri,  incen- 
dia la  casa  della  Biava  (an.  1334,  mar.  17);  alias 
corrono  ad  assediare  il  castello  di  Galliera  residenza 
del  legato  e  cercano  aiuti  ai  march,  di  Ferrara  come 
per  trattato  segreto,  433.  12-435,  4;  433,  31-434.  28, 
2-3;  eletto  savio  del  comune  di  Bologna  (an.  1334), 
450,  41;  451.  16;  va,  con  molti  altri  di  Bologna,  a 
Ferrara,  ai  funerali  del  march.  Rinaldo  [d'Este]  (an. 
1336),  458.  7,  29;  con  Taddeo  Pepoli  interviene  a 
consiglio  a  Ferrara  (an.  1336,  febb.  16),  459.  31-33; 
i  suoi  fanti  ammazzano  Giovanni  da  Sala  amico  dei 
Loiani  (an.  1336,  giù.  18),  462,  26-463,  4;  462,  i; 
464.  40-42  ;  stando  nella  casa  dei  notari.  viene  a  con- 
trasto con  Taddeo  Pepoli  per  il  ferimento  di  Verio 
da  Sassuni  (an.  1337.  gen.  20),  469.  9-470.  4;  per  i 
rumori  e  conseguenti  esilii  relativi  a  detto  ferimento 
egli  ed  il  suo  partito  vengono  incolpati  di  essersi  vol- 
tati, 470,  5-19;  era  il  maggiore  cittadino  di  Bologna 
dopo  Taddeo  Pepoli  ;  ma  era  geloso  di  costui,  470, 
7-17;  vien  espulso  da  Bologna  perchè  scende  in  piaz- 
za col  suo  seguito  e  viene  alle  mani  con  i  Bianchi  se- 
guaci dei  Pepoli  ;  ma  sopravviene  Taddeo  Pepoli  che 
lo  allontana  con  buone  parole  dalla  mischia  ;  e  poi 
gli  anziani  mandano  a  confine  i  Gozzadini  a  Castel 
Franco,  ed  i  Bianchi  a  Castel  San  Pietro,  con  l'esilio 
di  altri  cittadini  (an.  1337,  lug.  7).  473,  26-475.  21  ; 
473,  32-474,  31,  1-7;  alias:  viene  alle  mani  con  i 
Bianchi  ed  i  Bentivogli  ;  ma  sopravviene  Taddeo  Pe- 
poli ed  il  fratello  Gerra,  ai  quali  si  aggiungono  Jaco- 
po e  Giovanni  fig.  di  detto  Taddeo  poscia  apparta- 
tisi ;  e  mentre  gli  stessi  Taddeo  e  Gerra  allontanano 
con  buone  parole  detto  Brandeligi,  i  Loiani  ed  altri 
del  partito  dei  Pepoli  incendiano  e  derubano  le  case 
dei    Gozzadini,    i  quali   fuggono    (an.    1337,  lug.   9), 

468,  41-42;  470,  8-471,  24;  scumunicato  dal  pp.  as- 
sieme ad  altri  capi  di  Bologna  (an.  1338,  genn.  6), 
480,  5-22,  e  V.  Benedetto  XII  ;  si  tenta  farlo  rientrare 
in  Bologna  con  la  congiura  contro  Taddeo  Pepoli 
(an.  1338,  mar.  28)  482,  11-12;  483,  36. 

Gozzadini  Busolino  [Bussolino  de'  Ghozadini  0  de  Goza- 
dini] ferisce  Verio  Sassuni  :  quindi  rumori  in  Bologna 
(an.  1337,  gen.  20),  469,  2-470,  19; '468,  39-470,  34; 

469,  1-3  ;  esiliato  da  Bologna  (an.   1337),  470,  9,  28. 
Gozzadini  Caloro,  o  Caluoro,  o  Chaloro,  o  Chaluoro, 

v.  Gozzadini  Carlo. 
Gozzadini  Carlo  o  Calorio,  di  Pono  [Chaluoro  di  Pono 
Gozadini  ;  Chaloro  de  Pom  0  de  Pan  di  Ghozadini  ; 
Chaloro  di  Ghozadini  0  Gozadini  ;  Caloro  Gozadino] 
assieme  a  Bettino  Cavagli  ed  altri  capeggia  una 
sommossa  a  favore  degli  Scacchesi  [Pepoli],  e  va 
in  esiho  (an.  1327,  sett.  13;  alias  ott.  20),  384.  19- 
385,  24;  386.  33-387,  40;  amnistiato  (an.  1328,  ago. 
4),  394,  10-13;  di  nuovo  esihato  (an.  1332,  nov.  4), 
423.  19-31  ;  eletto  anziano  di  Bologna  per  porta  Ra- 
vegnana  (an.   1334).  439,  36;  441,   19. 
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GozzADiNi  Castellano,  v.  Gozzadini  Giovanni  di  Castel- 
lano. 

Gozzadini  (de')  Dogenvalle,  o  Doginvalle,  v.  Gozza- 
dini Dongevalle. 

Gozzadini  Dongevalle  [Ser  Bongenrale  de'  Ghozadini; 
Dogenvalle  de  Gozadini  ;  Donzevalle  o  Donzivalle 
de'  Gozadini  ;  Doginvalle  di  Gozadini  ;  Donzivale  Go- 
zadino]  proconsole  (an.  1336),  457,  27-28,  40;  ordina 
il  bando  dei  Zovenzoni  (an.  1336,  febb.  24),  459, 
18-24,  37-39,  4. 

Gozzadini  Donzivalle,  v.  G.  Dongevalle. 

Gozzadini  Gerra  [Ziero  di  Gozadini]  torna  in  Bologna 
(an.  1328),  391,  36-392,  33. 

Gozzadini  Giovanni  di  Castellano  [Zoanne  de  Chastel- 
lano  di  Gozadini]  proconsole  dei  notai  (an.  1337), 
472,  37;  473,  6-7;  474,  32;  sostituito  con  Nicolò  di 
Giovanni  Magnani,  474.  32;  475,  22-25. 

Gozzadini  Napoleone  fatto  cav.  (an.    1273),    187,   3-4. 

Gozzadini  Pino  [Pino  di  Ghozadini,  Pino  Gozadino]  as- 
sieme ad  Azzo  Ramenghi  delegati  dal  comune  di 
Bologna  per  risolvere,  con  gli  ambasciatori  di  re  Ro- 
berto, la  vertenza  con  la  Chiesa  (an.  1334,  ago.  6-25), 
444,  42-445,  31;  448,  2-II,  ;;  inviato  ambasciatore 
al  pp.   (an.   1335,  mar.   28).  454.  13.  28. 

Gozzadini  Pono  [Pon,  0  Poni  Gozadini],  v.  Gozzadini 
Carlo  di  P. 

Gozzadini  Testa  [Testa  di  Gozadini]  va  crociato  in  Terra 
Santa  (an.   1188),  51.  30,  ». 

Gozzadini  Testa  [Testa  de  Gozadinis]  ;  iuniore,  fortifica  il 
monte  di  Pietracolora  (an.  1315).  336.  37-38,  e  no- 
ta j  ;  guida  il  partito  di  Romeo  Pepoli  contro  Bolo- 
gna (an.   1322).  349.  31-35;  350.  6-36 

Gozzano  (da),  i'.  Tommaso  da  Gozzano. 

Grafagnana,  V.  Garfagnana. 

Gragnano  (da),  V.  Nicola  da  G. 

Graidani  famiglia  guelfa  di  Bologna  (an.  1280).  202,  26. 

Granaglione  [Garnaioni  ;  Carnagione]  conteso  tra  bolo- 
gnesi e  pistoiesi    (an.    1211),   72,   15-73.    4.  1.5-16. 

Gran  Compagnia  di  Guarnieri  dUrslingen  [la  Gran 
Compagnia],  d'accordo  con  Luchino  Visconti.  Filip- 
pino e  Guido  Gonzaga.  Ubertino  da  Carrara.  France- 
sco Ordelaffi  cap.  di  Porli,  e  Pisa,  va  contro  Bologna 
(an.  1342),  50().  22-.507.  18;  va  in  aiuto  di  Ferrantino 
Malatesti.  e  giunge  nel  contado  di  Rimini  che  dan- 
neggia (an.  1342).  .507.  25-,508.  4;  509.  38-40;  pro- 
segue per  Cesena,  509.  13-16;  in  segreta  intelligenza 
con  i  figli  di  Giberto  da  Correggio  ed  altri  (an.   1342), 

509.  21-510.  0;  è  osteggiata  dalla  lega  formata 
da  Taddeo  Pepoli  ed  altri  per  la  difesa  di  Bologna, 
e  che,  capitanata  da  Giovanni  e  Jacopo  Pepoli.  da 
Faenza.  Sant'Agata  e  Lugo.  danneggiava  il  nemico 
a  Cesena    ed  a   Forlì    (an.    1342,  ott.    8-10  e    seg), 

510.  29-513.  41;  512,  19-514,  5;  tenta  di  raggiun- 
gerla con  altri  Ettore  da  Panico  che.  però,  nel  pas- 
sare dalla  Toscana  nel  contado  di  Rimini,  è  arre- 
stato, a  Laterina,  dal  duca  d'Atene,  e  poscia  rila- 
sciato (an.  1342,  nov),  509,  20-510,  16;  tenta  ezian- 
dio di  raggiungerla  il  fratello  di  detto  Ettore.  Ga- 
leotto, con  alcuni  compagni  vestiti  da  frati,  che 
però  vengono  arrestati  a  Firenze  (an.  1342),  509,  26- 
510,  6  ;  fa  pace  con  detta  lega  a  cui  dà  ostaggi  tra- 
sportati a  Bologna  e  ricevendo  denaro  a  mezzo  di 
Malatesta  (an.  1342,  die.  6-8),  511,  22-515,  30;  noti- 
zia sulla  durata  della  guerra  del  1342,  514,    40-43; 


515,  14-22;  passa  dietro  le  mura  di  Bologna  da  porta 
Maggiore  a  porta  San  Stefano  e  porta  Sant'Isaia,  e 
sotto  la  direzione  di  Guido  Riccio  da  Fogliano  e  di 
Guarnieri,  va  a  Borgo  Panigale  e  poi  a  Modena  ed  a 
Correggio  che  danneggia  ;  e  da  Reggio,  impedita  di 
tornare  verso  Bologna,  si  allontana  (an.  1343.  genn. 
26  e  seg.),  516,  7-22,  29-33,  36;  517,  26-27;  e  cioè 
prosegue  per  Mantova  danneggiandola  (an.  1343, 
mar.  9),  e  torna  in  sua  patria  passando  per  Fer- 
rara, ove  il  Guarnieri  è  costretto  a  rilasciare  il  de- 
naro intascato,  mentre  una  parte  della  compagnia 
stessa  direttasi  a  Lucca  vien  disfatta  nel  Frignano 
(an.  1343,  mar.  9-aprile),  516,  13-517,  19,  36-38; 
518,  38-39;  V.  anche  Guarnieri  d'Urslingen. 

Gran  Compagnia  di  Lodrisio  Visconti,  formata  con  le 
milizie  licenziate  dai  veneziani  dopo  la  pace  con  gli 
Scaligeri,  viene  sconfitta  a  Parabiago  (an.  1338, 
febb.),  479,  13-481.  9;  alias  viene  sconfitta  a  Milano 
(an.  1339.  febb.  21).  492,  2-13. 

Grandi,  Ghibellini  e  Maltraversi  :  provvedimenti 
contro  di  loro  in  Bologna  (an.  1336,  sett.),  466,  10- 
17,  37-39. 

Grandine  di  grossezza  straordinaria,  caduta  (an.  1189), 
52.  29. 

Grangnana  (da),  V.  Nicola  da  Gragnana. 

Gran  Selva,  v.  Abate  della  Gr.  S. 

Graso,  V.  Grasso. 

Grasoni,  V.  Grassoni. 

Grassini,  i'.  Grassoni  Rodolfo. 

Grasso  (o  Grassi)  Michele,  che  stava  presso  sant'Omo- 
bono,  esiliato  da  Bologna  (an.  1337),  475,  33;  476, 
15-16. 

Grasso  Ruffino,  v.  Guaschi  Ruffino. 

Grasso  (vescovo)  [Grassus,  Graso]  vesc.  di  Bologna, 
muore  (an.    1165,  ago.  8),  35,  5-6,  18-19,  28,  31. 

Grassone,   v.  Grassoni  G. 

Grassoni,  o  Garzoni  [Garsoni],  famiglia  guelfa  di  Mo- 
dena, assieme  a  quelli  da  Sassuolo  ed  altri,  contra- 
stano ai  bolognesi  l'occupazione  di  Modena,  ed  im- 
prigionano i  traditori  (an.  1307,  febb.  22).  281,  6; 
assieme  ad  altri  guelfi  discacciati  da  detta  città  (an. 
1310),  316,  30-32. 

Grassoni  Grassone  ed  altri  di  Modena  tentano  d'impa- 
dronirsi, ma  invano,  di  detta  città  (an.  1287),  227, 
2.5-22«,  17. 

Grassoni  Nicola  [Garsoni  N.]  occupa  Spilamberto  (an. 
1310).  316.  31-.32. 

Grassoni  Rodolfo  [Ridotto  Grassini  ;  Grasoni  ;  Garzone] 
di  Modena,  podestà  di  Bologna  (an.  1334),  436,  33- 
34;  438.  10-11,  2,  nota  3;  anziani  consiglieri  al  num. 
di  quattro,  con  lui  residenti,  440,  39;  443,  5-6. 

Gratiano,  V.  Graziano. 

Gratiole  (domine)  rie,  45,  it. 

Gratom,  V.  Accarisio  0  Zambrasi  Tebaldello  di  Garattone. 

Gravamonti,  V.  Duccio  o  Dusio  di  Giramonti. 

Graziano  (moi>iaco)  [Gratiano]  di  Chiusi  in  Toscana,  com- 
pone in  Bologna,  nella  chiesa  di  San  Felice,  il  De- 
creto; ed  (■  fatto  vesc.  della  chiesa  Chiusina  da  pp. 
Eugenio  III  (an.  1150,  o  1151),  21,  33-34  e  nota  5; 
22,    2-9. 

Greci  ingannano  i  Crociati  diretti  in  Terra  Santa,  me- 
scolando la  calce  alla  farina  (an.  1139.  o  1 147).  18, 
20-21  ;  21.  11-14;  loro  patriarca,  v.  Germano  pat.  dei 
G.  o  di  Costantinopoli  :    promettono    di    tornare    nel 
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grembo  della  chiesa  romana,  185,  3-7  ;  v.  Martino 
Paleologo  imp.  dei  G. 

Greco  (dal),  v.  Alberto  di  G. 

Gregorio,  v.  Bisanelli  G. 

Gregorio  Vili  pp.  (an.  ii86):  origine  di  lui  e  notizia 
del  suo  pontificato  e  della  sua  morte,  49,  2-8;  51, 
2-3;  consacra  la  chiesa  di  s.  Maria  maggiore  in  Bo- 
logna (an.  1187,  die.  15),  50,  17-19,  25,  33;  conclude 
la  pace  tra  pisani  e  genovesi,  e  muore  (an.  1190).  52, 
16-21 . 

Gregorio  [IX],  già  Ugolino  vesc.  Ostiense,  eletto  pp. 
(an.  1227),  74,  4-6,  2;  92,  17-19,  25;  conferma  la 
scomunica  contro  Federico  II  (an.  1223!,  o  1227,  o 
1230!),  86,  13-20;  92,  28-30;  93,  5-7;  98,  26;  notizie 
dell'origine  e  pontificato  di  detto  pp.,  93,  18-94,  18; 
sue  Decretali  raccolte  da  Raimondo  di  Pennafort, 
93,  22-26  e  nota  3;  canonizza,  in  Rieti,  s.  Domenico 
(an.  1227),  94,  15-18,  e  v.  anche  Onorio  III;  occupa 
la  PugUa  (an.  1228),  96,  6-23;  scomunica  di  nuovo 
Federico  II  (an.  1239),  110,  15-19,  36-37;  111,  19-25, 
35;  muore  (an.    1241),    115,   28,  33;  116,  2-6. 

Gregorio  X  pp.,  di  Piacenza,  di  casa  Visconti  (an.  1271, 
o  1272),  181,  14-15;  184,  17-185,  19;  184,  s-e;  186, 
28;  era  arcidiacono  Leodiense  e  fu  eletto  dai  cardi- 
nali in  Viterbo,  184,  20-24;  tiene  concilio  in  Lione 
(an.  1273),  184,  29-185,  17;  passa  per  Bologna,  ove 
è  ospitato  in  S.  Michele  in  Bosco  (an.  1273,  sett.), 
187,  12-14,32-33;  188,  16-17,35;  192,  23-25;  muore 
in  Arezzo  ed  ivi  è  sepolto  (an.  1271,  ma  1275),  185, 
25,  e  gli  succede  Innocenzo  V,  v.  Innocenzo  V  ;  aveva 
mandato  in  Francia  Simone  card,  di  S.  Cecilia  poi 
pp.  Martino  IV  (an.   1281),  280,  4-5,  2-3. 

Gregorio  antipp.,  v.  Burdino. 

Gregorio  da  Montelongo  [Gregorio  de  Montelongo]  le- 
gato pontificio  contro  l'imp.  Federico  II  (an.  1239), 
111,  19-25;  va  in  aiuto  di  Parma  contro  detto  Fe- 
derico (an.    1246),  121,  18-19. 

Gregorio  (san),  v.  Lagari  e  Gregorio  (Santi). 

Grestolo,  V.  Crostolo. 

Griffi  (cav.)  capitano  del  popolo  di  Bologna  (an.  1295), 
241,    7-8,    40-41. 

Griffolino  eletto  signore  di  Brescia  (an.  1252),  133,  23- 
32  ;  rilascia  i  padovani  prigionieri,  mercè  le  preghiere 
di  fra  Enverardo  (an.   1257),  143,  11-18. 

Griffoni  (I)  [Grifoni']  fanno  costruire  in  Bologna  l'ospe- 
dale di  S.  Bernardo  in  cappella  di  S.  Margherita 
(an.  1199),  61,  31-32;  fanno  pace  con  gli  Andalò 
(an.  1244),  120,  20-23;  fanno  pace  con  i  Panzoni 
(an.    1288),  230,  37-38. 

Griffoni  Alberto  [Albertus  de  domo  Griffonorum]  sacer- 
dote, ucciso,  in  Bologna,  sull'altare  nella  chiesa  di 
S.  Margherita,  dicesi  da  due  della  famiglia  Andalò 
alla  lor  volta  uccisi  dalla  famig.  di  detto  Alberto 
nella  corte  dei  Bulgari  (an.  1173),  38,  27-30. 

Griffoni  Andalò  [Andalò  di  Griffuni]  imprigionato  e 
poi  rilasciato   (an.    1332),  424,   4-21. 

Griffoni  Antonio  di  Sandro  [Antonio  de  Sandro  di 
Griffuni]  prigioniero  a  Zappolino  (an.  1325,  nov.  15), 
367,  3. 

Griffoni  Branca  [Branca  de  Griffoni  0  de  Griffonibus, 
0  Grifoni]  uccide  Albarino  Scannabecchi  nella  piaz- 
za di  Bologna  (an.  1152,  o  ii6i),  22,  24-25;  33, 
15-24,  7. 

Griffoni    Brunoro    [Brunorio  de    Grifonibus]    ed    altri 


vanno  ambasciatori  del  comune  di  Bologna  al  re 
di  Francia  [Filippo  II  Capeto]  (an.  1168),  36,  21-27. 

Griffoni    Giacomo,  v.  Griffoni  Jacopo,  0  Giacomo. 

Griffoni  Giovanni  [Giovanni  de  Griffuni]  sua  torre  rie. 
(an.   1120),  11,  8-10. 

Griffoni  Guido  crociato  in  Terra  Santa  (an.  1188),  .51, 
7-9,  8. 

[Griffoni]  Guiduccio  di  Bonifacio  ucciso  (an.  1243, 
ago.  6)  ;  e  perciò  viene  decapitato  domino  Amco  ; 
e  quindi  i  loro  partiti  esiliati  da  Bologna  ai  confini 
di  Milano,  117,  34-118,  30. 

Griffoni  Jacopo  o  Giacomo  [Jacomo  di  Griffuni,  o 
Grifoni]  di  Bologna;  muore  in  Ferrara  (an.  1322), 
350,  37-38;  351,  2-5,  1. 

Griffoni  Matteo  [Mattheus  de  Griffonibus]:  suo 
"  Memoriale  historicum  ,,  cit.,  143,  nota  7  e  passim 
nelle  note. 

Griffoni  Sandro  [Sandro  di  Griffuni]  padre  di  Antonio, 
V.  Griffoni  Ani. 

Griffonibus  (de),  v.  Griffoni  Matteo. 

Griffuni,  v.  Griffoni. 

Grifoni,   v.  Griffoni. 

Grilli  Pietro  ed  Alamanno  della  Torre  podestà  di  Bo- 
logna  (an.   1253),  133,  36-37. 

Grimaldi,  di  Genova,  provocano  ivi  ruberie  ed  omicidi 
(an.    1309),  312,  2-7. 

Grisolfi  [Grisulfi]  partito  [ghibellino]  di  Modena  scac- 
ciato dalla  città  (an.   1264,  sett.   15),  161,  2-6,  10-14. 

Grisonum,  V.  Frisoni. 

Grosseto  :  vi  si  ferma  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328), 
408,  24-26. 

Grossimo   (Sasso  di),  v.  .Sasso  di  Glogina,  o  di  Glossina. 

Grota  Roberto  [Hubertus  de  Grota]  di  Bergamo,  pode- 
stà di  Bologna  (an.  1303,  sem.  2°),  263,  33;  264, 
nota  3. 

Gruoncello  da  Sala,  v.  Goroncello  da  S. 

Gruuncello  da  Sala,  v.   Goroncello  da  S. 

Guala  (fra)  [Gualla]  favorisce  la  pace  tra  bolognesi  e 
modenesi  (an.   1229,  die.  io),  97,  14-25,  32;  98,  31-33. 

Gualando  da  Pietracolora  [Guatando  de  Preda  Cu- 
luora]  rende  Pietracolora  ai  bolognesi  (an.  1276,  mar- 
zo 27),  193,   15-24,  e  V.  Pietracolora. 

GuALFREDi  Simone  [Simon  de  Ingelfredis]  di  Padova, 
podestà  di  Bologna  (an.  1304,  .sem.  2°),  266,  22-23, 
29;   (o  an.   1305,  sem.    i»),  267,  30-31  e  7-10. 

GuALFREDO  DI  PiRODANi,  V.  Goffredo  da  Pirovano. 

GuALFREDUS  Anglicus,  V.  Goffredo  d'Inghilterra. 

GuALFREDUCCi  [Gualfreduci]  ed  altri  offrono  la  signoria 
di  Pistoia  ai  fiorentini   (an.    1329),  414,  23-24. 

GuALLA,  V.  Guala. 

Gualtieri  [Gualtero],  castello  presso  Guastalla  posseduto 
da  Obizzo  d'Este,  espugnato  dai  signori  di  Mantova 
per  conto  di  Luchino  Visconti,  il  quale  se  ne  impa- 
dronisce (an.   1345,  die),  549,  20-29  e  nota  3. 

Gualtieri  di  Brienne  duca  d'Atene  [Ducha  de  Tenes  ; 
duca  di  Firenze],  manda  quattrocento  cavalieri  in 
aiuto  di  Firenze  (an.  1326),  370,  13-14;  proclamato 
signore  di  Firenze  (an.  1342,  ago.),  505,  14-18,  26; 
507,  40-41;  508,  26-27;  509,  2-5;  va  contro  i  pisani 
(an.  1342),  505,  27;  in  aiuto  di  Giovanni  e  Taddeo 
Pepoli  a  Faenza  contro  la  Gran  Compagnia  (an. 
1342),  510,  35-36;  512,  6-7,  e  v.  Gran  C.  e  Giovanni 
Pepoli  ;  fa  arrestare  Ettore  da  Panico,  a  Laterina, 
ma  poi    lo    fa    rilasciare    (an.    1342,   nov.),  509,   20- 
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510,  16;  fa.  arrestare,  in  Firenze,  Galeotto,  fratello 
di  detto  Ettore,  ed  altri,  vestiti  da  frati,  e  diretti  a 
raggiungere  la  Gran  Compagnia  (an.  1342),  509,  26- 
510,  6;  suoi  nipoti  riaccompagnano  a  Bologna  Ja- 
copo Pepoli  di  Taddeo  (an.  1343,  febb.  18),  517, 
13-15,  33-35;  discacciato  dalla  signoria  di  Firenze 
avendo  avuto  salva  la  vita  per  le  preghiere  del  conte 
Simone  di  Poppi;  mentre  un  figlio  di  lui  ed  un  giu- 
dice vengono  uccisi  (an.  1343,  lug.  26),  517,  21-519, 
8;  518,  25-519,  15,  27-33;  518,  40-519,  39;  parte  e 
giunge  a  Poppi  e  poi  a  Faenza,  quindi  a  Bologna, 
ricevuto  da  Taddeo  Pepoli  (an.  1343,  ago.  5),  519, 
9-23,  1-2;  520,  24-28. 

Gualtiero  vescovo  di  Troia,  uno  dei  custodi  di  Fede- 
rico II  durante  la  sua  minore  età  (an.  1199),  61,  3-8. 

GuALTiEROTTO,  r.   Alaca^natii  G.  ;  Marchesi  G. 

Gualtirello  o  Gualtirolo  da  Cuzzano  e  fratelli,  figli 
di  Ghiozzo  e  nipoti  di  Mazzarello  da  Cuzzano,  uc- 
cisi da  costui  (an.  1335,  mar.  3),  4.54,  23-455,  2  ; 
454,   34-36. 

GuARALDiNi  Guglielmo  [Guglielmo  de  Guaraldini,  Giral- 
dini  da  Cento]  di  Cento,  ammazzato  da  Ramberto 
Bacelheri   (an.   1285),  227,   14-20,  2. 

Guardia  [Qui  dalla  Guarda^  famig.  guelfa  di  Bologna 
(an.   1280),  203,  25. 

GuARDASONE  castcllo  fortificato   (an.   1316),  339,   30-31. 

GuARiNi  famig.  ghibeUina  di  Bologna  (an.  1280),  205,  23. 

GuARiNi  o  Ramponi  (Rolando)  [Rolando  De  Guarini  o 
De  Gurini]  console  di  Bologna  (aa.  1174-75),  38,  10, 
12;  39,  21.   32. 

Guarnieri  d'Alemagna,  V.  Guarnieri  d'Urslingen. 

GuARNiERi  d'Urslingen  [Guarnieri  d'Alemagna]  capo 
della  Gran  Compagnia  diretta  contro  Bologna  :  no- 
tizie delle  loro  gesta  (aa.  1 342-1 343),  v.  Gran  Com- 
pagnia ;  licenziato  con  molti  altri  tedeschi  dal  re 
d'Ungheria  nella  spedizione  contro  Napoli,  va  verso 
Roma  danneggiando,  e  giunge  ad  Anagni  devastan- 
dola (an.  1348),  587,  11-588,  24;  .592,  33-593,  25; 
richiesto  di  aiuto  da  Giovanni  di  Ricciardo  Manfredi 
di  P'aenza,  e  da  Francesco  Ordelaffi  di  Forlì  contro 
il  conte  di  Romagna  (an.  1350,  mag.  7),  600,  30-33; 
richiesto  d'aiuto  da  Jacopo  Pepoli  e  da  Bologna 
contro  il  conte  di  Romagna  minacciante  Bologna 
(an.   1350),  609.  10-13. 

Guaschi  Ruffino  [Guasco  Roffino  :  Guaschus  Rufinus  : 
Grasso  Ruffino]  podestà  di  Bologna  (an.  1237),  106, 
2-3,   29,  36-37. 

Guascogna  [Vasconia.  Guaschogna]:  vi  è  sepolto  pp.  Cle- 
mente V  (an.  1313).  .328,  3;  guerra  ivi  tra  il  re  di 
Francia  [Carlo  IV  Capete]  ed  il  re  d'Inghilterra 
[Odoardo  II]  (an.  1327),  388,  22-30;  rie.  (an.  1346), 
354,  9;   V.   Benedetto  di   G.  0  Clemente    V. 

Guasconi  Raimondo  marchese  di  Ancona  e  già  conte 
di  Romagna,  da  Bologna  passando  per  il  contado 
modenese  accompagnato  da  vari  fra  i  quali  Fran- 
cesco dalla  Torre,  viene  dai  modenesi  ammazzato 
e  derubato  di  sessantamila  fiorini  d'oro  destinati  al 
pp.  ;  ed  il  corpo  di  lui  vien  sepolto  in  Bologna,  in  S. 
Domenico  (an.   1313,  febb.   12),  326,  35-327,  18. 

Guasconi  o  Catalani,  v.  Catalani. 

Guasta  di  Radicofani  [Guasta  da  Redecofano,  o  Rede- 
cofanno]  capitano  di  Bologna:  suoi  proponimenti  per 
Caprara  e  contro  i  conti  di  Panico  che  perciò  fuggono 
da  Caprara  (an.   1326,   mar.  4,  o  apr.   i),  370,  2-371, 


1;  372,  30-33,  12-14;  elegge  arbitri,  con  hii,  Misotto 
Sabadini  per  porta  s.  Pietro  ;  Alberto  Conoscente  per 
porta  Stieri,  Folco  Buregli  per  porta  S.  Procolo  ;  e 
Giacomo  di  Berto  Artenisi  per  porta  Ravegnana  (an. 
1326),  370,  10-21;  373,  20-23;  concentra  cavalieri  in 
Bologna  con  timore  dei  Maltra versi  (an.  1326,  mar. 
4),  370,  22-371.  4;  373,  24-26;  muore  ed  è  sepolto, 
in  Bologna,  presso  i  Frati  Minori  (an.  1326,  sett.  4), 
373,  9-17;  374,  39-42. 

Guastalla  presa  dai  mantovani  e  da  altri  (an.  1307, 
ago.  24-sett.),  285,  8;  V.  anche  Gualtieri. 

GuASTAViLLANi  [GuastavUani]  famig.  ghibellina  di  Bolo- 
gna (an.  1280),  203,  24;  204,  29. 

GuASTAViLLANi  FRANCESCO  Ganbiera  [FrancBsco  Gan- 
biera  di  GuastavUani]  ed  altri,  esiliati  da  Bologna 
(an.  1306),  275,  8-15,  33-35;  graziati  dal  legato,  rim- 
patriano (an.  1328,  gen.  23,  o  mar.  22),  391,  34-36; 
392,  30-32,  33-34;  393,  31-32;  394,  35-36;  396,  18- 
397,  3. 

Guastavillani  Luca  [Lucha  di  GuastavUani]  torna  in 
Bologna  (an.   1328),  391,  35;  396,  24. 

Guastavillani  Masolino  [Masolino  de'  Guastavillani] 
con  altri  congiura  contro  il  legato,  ed  è  decapitato 
(an.  1329),  412,  14,  e  v.  Bertrando  del  P. 

Guatani  Giovanni  (card.),  v.  Orsini  Giovanni  Guatani. 

Gubbio  [Eugubio,  Ugubio]  :  suoi  soldati  con  Giovanni 
d'Apia  contro  Forlì  (an.  1282).  213,  37;  v.  Branca 
da  G.;  Gante  da  G.;  Francesco  della  Serra  di  G.; 
Gabrielli  Bino  di  G.  ;  Gabrielli  Filippo  di  G.;  Ga- 
brielli Jacopo  di  G.  ;  Malabranchi  Piero  di  G.  ;  Mano 
della  Branca  di  G.  ;  Nato  de'  Guelfi    da   G. 

Guelfe  (famiglie)  di  Bologna:  loro  nomi  (an.  1280), 
202,  6-203,  9. 

Guelfi   (de),  v.  Nalo  de'  Guelfi. 

Guelfi:  in  Bologna,  esuli  da  Firenze  (an.  1248),  124, 
17-19,  2^;  odiamo  Enrico  VII  di  Lussemburgo,  322, 
12-13;  329,  19-21;  v.  Geremei  0  Guelfi  ;v.  Guelfe  {fa- 
miglie). 

—  IN  Ferrara,  ma  di  Forlì  (an.   1286),  227,  36-37. 

—  IN  Firenze  espulsi  dalla  città  (an.  1245),  121,  24; 
123,  26;  esulano  a  Bologna  (an.  1248),  124,  17-19, 
29;  rimpatriano  (an.  1250),  129,  21;  rimpatriano  di 
nuovo  (an.    1266),  166,  27;  v.  Guelfi  di  Toscana. 

—  in  Forlì,   v.  Guelfi  in   Ferrara. 

—  IN    Imola  espulsi   (an.    1315),  327,  38-42. 

—  IN  Lombardia  rientrano  in  Brescia  (an.  1313),  329, 
33-35. 

—  IN  Modena  espulsi  (an.  1319),  344,  4-5;  di  nuovo 
espulsi  (an.  1329,  mar.),  412,  24-26;  v.  Grassoni 
{famig.). 

—  IN  Orvieto,  chiamano  Guido  da  Montefeltro  (an. 
1283),  221,  17-23. 

—  IN  Piacenza  discacciano  i  Ghibellini  e  chiamano 
Alberto  Scotti   (an.    1307),  286,   23-24. 

—  in  Pistoia   (an.   1305),   v.  Guelfi  in  Toscana. 

—  IN  Poppi,  combattono  contro  il  vesc.  di  Arezzo  (an. 
1288,  giù.   Il),  231,  12-23. 

—  IN  Romagna  espulsi  da  Imola  (an.  1315),  327,  38- 
42;  espulsi  da  Modena  (an.  1319),  344,  5-6;  di 
nuovo  espulsi  da  Modena  (an.  1329  mar.),  412,  24-26. 

—  IN  Toscana  [Guelfi  de  Toschana;  pax  Guelforum  de 
Tusia]  cacciano  i  Sesso  da  Reggio  E.  (an.  1265, 
mar.  6),  163,  7-10,  .30-33;  164,  8-14;  in  battaglia, 
contro  il  vescovo  di  Aiezzo,  a  Poppi  (an.  1288,  giù. 
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II),  231,   12-23;   assediano  Pistoia  (an.    1305),  268, 

26;  V.  Guelfi  di  Firenze. 
Guelfi  in  Venezia  espulsi  dalla  città  (an.  13 io,    giù.), 

315,  29. 
Guelfo,  v.  Cavalcanti  G. 
Guelfo  di  Girardino   [Gelffo  di  Girardim],   di  Firenze, 

fatto  cav.  da  Francesco  d'Este  (an.   1345,  ago.  19), 

540,   36. 
Guercio  da  Cuzzano,  v.  Francuccio  della  Rocca  e  Guer- 
cio da  Cuzzano. 
Guerra  Guido,  v.   [Guidi]  Guidoguerra. 
GuEzzoLO  DA  Caminio  ed  Alberico  da  Romano  fratello 

di  Ezzelino,  occupano  Treviso  e  discacciano  Jacopo 

di  Morra  (an.   1239),  111,  29-33. 
Guglielmi  [Guilielmi']  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an. 

1280),  205,  33. 

GUGLIELMINO    (?)    e    GIBERTO    DA    FOGLIANO    [missev    GM- 

berto  [e  ?]  Ghuglielmino  da  Fugliano  ;  miser  Ghi- 
berto,  missey  Guielmino  da  Fuiano]  in  aiuto  di  Tad- 
deo Pepoli  contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342), 
512,  12  ;  510,  38,  e  v.  Giberto  da  F.  ;  Guglielmo  da  F. 

Guglielmo,  v.  Bolle  G.;  Bonzanini  G.;  Caccianemici  G.; 
Capetta  G.  ;  Cartari  G.  ;  Duranti  G.  ;  Guaraldini  G.  ; 
Guidozagni  G.  ;  Magarotti  G.  ;  Malavolti  G.  ;  Manfredi 
G.;  Marcheselli  G.  ;  Marescalchi  G.  ;  Novello  G.; 
Ossa  G.;  O stendardo  G.;  Pellizzoni  G.;  Ramponi  G.; 
Rangoni  G.  ;  Stendardo  G.;  Traversari  G. 

Guglielmo  [I  Normanno]  [Guglielmus  rex  Scicilie  ;  Guil- 
lelmus]  re  di  Sicilia,  scomunicato  e  poi  assolto  da 
pp.  Adriano  IV,  cui  regala  terreni,  30,  12-15;  rie. 
(an.  1158).  31,  13-14; 

Guglielmo  [II  Normanno]  [rex  Guglielmus,  0  Guillel- 
mus],  re  di  Sicilia,  riceve  pp.  Lucio  III  (an.  1182), 
46,  2-12,  4. 

Guglielmo  [Guiglielmus  ;  Guillelmus']  di  Ruggiero  duca 
di  Puglia  alias  di  Sicilia  (an.  1106),  4,  27-28,  s; 
gli  succede  (an.  1112),  7,  14-15;  riceve  l'investitura 
del  ducato  da  pp.  Pasquale  [II],  (an.  1115),  25-27; 
va  a  Benevento,  da  pp.  Calisto  [II]  e  riceve  da  costui 
novella  investitura  del  ducato  (an.  11 20),  10,  24-26. 

Guglielmo  conte  d'Olanda  [Guglielmus  comes  Olan- 
die  ;  Guillelmus  Diandre  0  Holandre  o  Hollandie] 
proposto  come  redi  Germania  contro  l'imp.  Federico 
II,  dopo  la  morte  del  Langravio  di  Turingia  (an. 
1223  !),  87,  5-15,  5;  (o  an.  1243),  118,  24-25,  7-8; 
134,24435,  4;  134,  ir.  135,  1. 

Guglielmo  da  Borra  podestà  di  Bologna  (an.  1224), 
88.  23-24,  30,  33. 

Guglielmo  [da  Calboli  ?]  fatto  ammazzare  dall'imp. 
Federico  II  (an.  1241),  111,  2-3. 

Guglielmo  da  Canossa  podestà  di  Bologna  (an.  1188), 
50,  5-6,  22,  33. 

Guglielmo  da  Castelbarco  sig.  di  Castelbarco  discac- 
ciato dai  figli  dalla  signoria  di  Castelbarco,  nella 
quale   essi   si   sostituiscono    (an.    1349),   599,     18-25. 

Guglielmo  da  Cavriago  [Gulielmo  da  C]  ed  altri  di- 
scacciano da  Parma  Giberto  da  Correggio  (an.  1316), 
339,  21. 

Guglielmo  da  Fogliano  [Guillielmo  da  Foyano],  pri- 
gioniero dei  baroni  di  Ungheria  in  Aversa,  rila- 
sciato sulla  parola  (an.   1349,  apr.  5),  598,  15,  2. 

Guglielmo  da  Monterenzio,  v.  Gulinello,  o  G.  da  M. 

Guglielmo  da  Posterla  [Guillielmus  de  Posteria],  di- 
Milano,  podestà  di   Bologna   (an.   1203),  60,   16-17, 


30;  (an.  1211),  72,  25;  74,  21-22;  (an.  1220),  82, 
ll-i2,   33-34.' 

Guglielmo  da  Posterla  iuniore,  di  Milano,  podestà  di 
Bologna  (an.   1274),  188,  28-29,  32,  36,  1. 

Guglielmo  da  Sesso  [Guielmo  da  Sesso;  Guillielmus 
da  Sasso  !]  di  Reggio,  e  Filippo  Benigno  di  Vene- 
zia podestà  di  Bologna  (an.  1265),  163,  7-9,  22-23, 
30,  2-3  ;  col  detto  collega,  abbandona  l'ufficio  ;  ed 
in  loro  vece  è  rieletto  il  detto  Benigno  (an.  1165), 
164,  28-29. 

Guglielmo  d'Assisi  conservatore  o  podestà  del  duca 
d'Atene  in  Firenze,  ed  un  figlio  di  detto  Guglielmo, 
quivi  uccisi  (an.  1343,  lug.  26),  518,  22-519,  15, 
27-.33;  518,  40-519,  36. 

Guglielmo  de  Loxa,  v.  Ossa  G. 

Guglielmo  di  Bolle,  v.  Bolle  G. 

Guglielmo  di  Santo  Amore:  suoi  libri  riprovati  e  proi- 
biti da  pp.  Alessandro  IV  (an.   1254),    136,  4-20. 

Guglielmo  di  Zuzo,  v.  Andrea  detto  Guglielmo  di  Z. 

Guglielmo  d'Olanda,  v.  Guglielmo  conte  d'Olanda. 

Guglielmo  vesc.  o  arciv.  Cartusiense  [Guielmo  ve- 
schovo  0  arcevescvo,  de  Carnotense,  o  Carnontense] 
legato  di  Romagna,  viene  in  Lombardia  trattando 
paci  e  percependo  denari  da  varie  persone  ;  quindi 
passa  per  Bologna  (an.  1345,  apr.  5),  528,  20-529, 
3,  28-31;  530,  23-531,  5;  530,  nota  2;  531,  35-36. 

Gui  DE  Rau,  V.  Guidone  di  Rau. 

Guicciardino    [Guizardino],   v.    Triaghi   G. 

GuicciARDO    (di),    V.    Sosinello  e    Gigliolo  di  Guicciardo. 

Guicciardo  da  Retildesco  [Guizardo  de  Retildesco]  ed 
altri  catturano  Ezzelino  da  Romano  (an.  1259), 
148,  28;  V.  anche  Ezzelino  da  R. 

GuiDESTO  DA  PoNCARALE  [Guidestu  de  Ponte  Charalli  ; 
Guidest  de  Pontezario  ;  0  de  Ponte  Carario  ;  Guideto 
da  Ponte  Chararo]  capitano  del  popolo  di  Bologna 
(an.  1268),  174,  33;  podestà  di  Bologna  (an.  1273), 
186,  18-19;  187,   29,   35-36. 

GuiDESTO,  V.  Boatieri  G. 

[Guidi]  Guidoguerra  con  Cristiano  cancelliere  dell'imp. 
ed  altri,  assediano  i  bolognesi  a  San  Cassiano  (an. 
II 75,   febb.  6-7),  39,  12-20;   29-40;   39,  38-40,   36. 

[Guidi]  Marcovaldo  [Marchoaldo]  (quinto  figlio  di 
Guidoguerra  e  padre  di  Ruggiero  da  Do- 
V  ad  ola);  sue  terre  distrutte  dai  bolognesi  (an.  iigS, 
o  1199),  60,  2-10,  34-35  e  note  J  e  6;  61,  15-22  e 
nota  4. 

GuiDiNELLO  DA  MoNTECUCCOLO  [Guìdincluni  de  Monte- 
cucoli]  fa  pace  con  Manfredino  Rastaldi  (an.  1308, 
giù.  24),  301,  21-24  ;  osteggiato  dai  bolognesi  (an. 
1335).  454,  7-8,  3-4. 

Guidino,  v.  Rizzi  G. 

GuiDisBocco  o  Guidistocho  castello  inglese  ora  detto 
Kenilworth  ?  :  ivi  venne  relegato  re  Odoardo  II 
(an.  1327),  391,  2,  e  nota  i;  e  v.  Isabella  reg.  d'In- 
ghilterra. 

Guidistocho,  v.  Guidisbocco. 

GuiDizAGNi,   V.    Guidozagni. 

Guido  [Ghuido],  v.  Accarisi  G.;  Asazadore  G.;  Baisi  G.; 
Borgognone  G.;  Buvalelli  G.;  Caccianemici  G.  ;  Ca- 
milla G.;  Gaetani  G.;  Gonzaga  G.;  Griffoni  G.  ;  Guer- 
ra G.;  Guidoni  G.;  Lambertini  G.;  Mascarini  G.; 
Periegoni  G.  ;  Preti  G.  ;  Ramponi  G.;  Roberti  G.; 
Sabadini  G.  ;  Sarti  G.;  Savina  G.;  Spontoni  G.;  Tar- 
lati G.;  Visconti  G. 
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Guido,  antico  nome  di  pp.   Calisto  II,   v.  Calisto  II. 

Guido   (caporale)   o  Girardo  ?,   v.   Girardo  o   Guido? 

Guido  da  Baise,   v.   Baisi   Guido. 

Guido  da  Canossa,  primo  podestà  di  Bologna  (an.  1164, 
o   II 65),  34,  24-25;  35,  7-9,  20,  25,  30. 

Guido  da  Carignano,  v.  Teresino  di  Guido  da  Cari- 
gnano. 

Guido  da  Cavriago  [Guido  da  Curiago]  vicario  di  En- 
rico VII  in  Parma  (an.  131 1),  317.  23-318,   3. 

Guido  da  Chuzano,  v.    Guido  da   Cuzzano. 

Guido  da  Correggio  {Guido  da  Corezo]  di  Parma,  po- 
destà di  Bologna  (an.  1270),  179,  5-6,  30,  32. 

Guido  da  Correggio  iuniore,  fig.  di  Giberto  capitano 
delle  milizie  del  legato  [Del  Poggetto]  in  Bologna 
(an.  1327),  383,  5-7;  384,  26-27;  è  presente  in  Imola 
ai  moti  del  popolo  per  espellere  Ricciardo  [Manfredi] 
(an.  1327).  383.  17-384,  9,  32-34;  con  gli  aiuti  giunti 
da  Bologna  reprime  detti  moti  ;  ma  Imola  resta 
saccheggiata;  e  detto  Guido  è  deposto  (an.  1327), 
383,  18-384,  9.  e  r.  Imola;  ambasciatore  a  Bologna 
per  gli  Scaligeri  (an.  1336),  462,  4-22  ;  463.  37-464. 
37  :  assieme  ai  suoi  figli,  toglie  Parma  a  Mastino 
ed  Alberto  della  Scala  figli  della  sorella  di  detto 
Guido  (an.  1340.  mar.).  496,  11-24;  (o  an.  1341, 
mar.  fine),  499.  20-500.  4.  29-31;  con  Azzo  [da  Cor- 
reggio] tratta  con  Obi  zzo  d'Este  per  consegnargli 
Parma;  ed  all'uopo  si  reca  a  Modena  ove  s'incontra 
con  Malatesta  e  Mastino  della  Scala  col  quale  fa 
pace  (an.    1344.  ott.   23),  522.  34-39. 

Guido  da  Curiago,  i'.  Guido  da  Cavriago. 

Guido  da  Cuzzano  [Guido  da  Chu:ano]  e  di  suoi  tìgli 
ed  amici  presi  in  Samoggia.  ed  in  parte  con  lui  de- 
capitati in  Bologna  (an.  1291),  235,  18-29;  (o  an. 
1202),  236.    20-28,  31-35,  39-40. 

Guido  da  Fogliano,  v.  Guido  Riccio  da  Fogliano. 

Guido  da  Isola  [Guido  da  Ysola]  fatto  sig.  di  Arezzo 
da  Cola  di  Rienzo  (an.   1347),  572,  32-34. 

Guido  dalla  Torre  [Guidone  de  la  Ture]  sig.  di  Milano, 
manda,  a  Piacenza,  il  fratello  Francesco  e  Filippone 
sig.  di  Pavia,  contro  Alberto  Scotti  che  però  li  re- 
spinge (an.  1309),  311,  2-30;  rinuncia,  o  è  rimosso 
dalla  signoria  di  Milano,  per  ordine  di  Enrico  VII 
(an.  131 1).  317,  2-4;  ed  entra  nella  lega  contro  di 
costui  (an.  131 1),  321,  37-322,  25. 
Guido  da  Modigliana  col  conte  di    Romagna  etl  altri 

contro  Forlì  (an.  1283),  215.  9;  216,  31. 
Guido  da  Montefeltro  [Guido  Montis  Feltri,  o  de  Mon- 
te feltri,  0  da  AI  onte  forte,  0  de  Manforte,  0  Monte  For- 
ti], conduce  i  forlivesi  a  P'aenza  contro  i  bolognesi 
(an.  1275,  giù.  13),  191,  14-15,  26-27;  192,  33-35,  e 
V.  Faenza;  inseguito  da  Giov.  d'Apia  conte  di  Roma- 
gna (an.  1281),  211,  8-13;  capitano  dei  forlivesi  con- 
tro i  bolognesi  minaccianti  la  città  (an.  1282,  o  1283), 
213,  14-15;  215;  13-14;  e  v.  Forlì;  sconfigge  il  conte 
di  Romagna  a  Forlì  (an.  1283).  215,  8-15;  inviato  in 
Romagna  dal  pp.  (an.  1283),  217,  15-30,  4,  S,  12;  s'im- 
padronisce di  Urbino  (an.  1283).  217.  31-218.  5;  va  in 
Toscana  per  difenderla  dagli  assalti  del  conte  di  San- 
ta Fiora  (an.  1283),  220,  12-18;  contro  il  conte  di  An- 
guillara  (an.  1283).  220,  18-30;  chiamato  dai  Guelfi 
di  Orvieto  per  espellere  il  capitano  Riniero  dalla 
città  (an.  1283).  221,  17-23,  .5;  d'accordo  con  forlivesi, 
cesenati  e  Lambertazzi  di  Bologna,  fa  compromesso 
col  pp.  il   quale  lo  manda  a  Cesena  ed  a  Forlì  (an. 


1284,  mar.  25),  223.  5-25,  34-36;  224,  23;  223,  37' 
224,  32;  preso  prigioniero  nella  battaglia  del  golfo 
di  Napoh  (an.  1287  !  [ma  1285]).  228,  30;  era  conte, 
ed  era  stato  capitano  di  Forlì  e  di  Pisa;  entra 
poi  nell'ordine  dei  Frati  Minori  (an.  1295),  243,  8-11. 

Guido  da  Montfort,   v.    Guido  da  Montefeltro. 

Guido  da  Pirodano.  v.  Guido  da  Pirovano. 

Guido  da  Pirovallo,  v.  Guido  da  Pirovano. 

Guido  da  Pirovano  [G.  da  Pirovallo;  G.  da  Pieovallo ; 
G.  da  Pirodano]  podestà  di  Bologna  (an.  1208),  69, 
22-23,    25,  35,    1. 

Guido  da  Polenta  il  vecchio  [Guidóne  da  Polenta  ; 
Guido  il  vecchio]  assieme  a  Giovanni  da  Polenta  e 
con  aiuti  di  Rimini,  si  fanno  signori  di  Ravenna 
(an.  1275),  193,  19-22;  (o  an.  1276),  194,  25-28; 
fatto  podestà  di  Firenze  (an.  1289),  233,  3-6;  i  suoi 
figli  Ostasio  e  Lamberto  incarcerano  Stefano  di  Naz- 
zano  Romano  conte  di  Romagna  (an.  1289),  232, 
24-233.  6;  fa  pace  con  i  conti  Traversari  ed  altri 
nob.  di  Ravenna  (an.  1295),  240,  17-241,  4;  muore 
(an.  1310.  genn.  23),  313,  9-10;  v.  Guido  Novello 
da  Polenta. 

Guido  da  Valbona  [Guido  de  Valbona]  ed  altri  solle- 
citano i  bolognesi  a  presidiare  Lugo  (an.  1307),  280, 
23-24;  283.  12;  284,  32-33;  capitano  di  Bologna  (an. 
13 io).  313.  23.  25,  36. 

Guido  da  Vimercate  [Guido  da  Vimerchado,  0  Vilmer- 
chato,  o  Vilmercado],  podestà  di  Bologna  (an.  1195), 
58,    13-15,   26-27,   35-36. 

Guido  detto  Botticella  [Guido  dictus  Butixella],  pri- 
mogenito di  Giovannino  primogenito  di  Pinamonti; 
capitano  del  popolo  di  Mantova  (an.  1298).  251,  28- 
252,  4  ;  aiutato  da  Alberto  II  della  Scala,  251,  30- 
252,  2. 

Guido  detto  Ostia  o  di  donna  Ostia  padre  di  fra  Ca- 
talano, V.   Catalano  (fra)  di  Guido. 

Guido  di  Montfort  [Guido  da  Monte  Forti  ;  o  da  Mon- 
teforle ;  0  de  Manforte;  o  di  Monforti],  v.  Guido  da 
Montefeltro. 

Guido  di  Penna,  v.  Malatesii  G. 

Guido  di  PI,  v.  Pio  Guido. 

Guido  di  Raule  [Guido  di  Rani,  o  Rau,  o  de  Ran,  0  Rauli, 
Guido  Rangon],  di  Faenza,  eletto  podestà  di  Bologna 
(an.  1234),  103,  32,  36;  occupa  Faenza,  caccia  fuori 
il  partito  avversario,  e  guasta  case  o  torre  di  Alber- 
ghctto  di  Ugo  Rogati  ;  ma,  rientrato  costui,  prende 
detto  Guido  ed  altri  (an.  1238),  108.  20-109,  11,  32-35. 

Guido  di  Raule  [Guido  Ram  o  Ran,  o  Raul  ;  Gui  de  Rau] 
iuniore,  ed  altri  fanno  presidiare  Lugo  dai  bolognesi 
(an.  1307),  280,  21  e  nota  5;  283,  9;  284,  31-32;  con 
Francesco  Manfredi  e  Bernardino  da  Camino  parte- 
cipa la  notizia  della  presa  di  Bagnacavallo  e  Coti- 
gnola  a  Bologna  (an.  1308),  300.  32-34;  fa  pace  con 
Francesco  Manfredi  (an.  1326.  ago.  6),  375,  24-25. 
Guido  Novello  da  Polenta  [Guido  Novellus  de  Polenta] 
(li  Ravenna,  succede  a  Lamberto  da  Polenta  (an. 
13 16),  340,  12-18;  suoi  rapporti  con  Cane,  manto- 
vani, parmigiani,  e  con  le  città  di  Lombardia  ;  as- 
sedia Cremona  (an.  1316),  340,  22-24;  va  contro  Ba- 
gnacavallo (an.  1320),  344,  24-25;  capitano  del  po- 
polo di  Bologna  (an.  1322).  349.30;  350,  2-3;  353. 
40-41  ;  egli  e  suo  fratello  Rinaldo  perdono  il  dominio 
di  Ravenna  (an.  1322),  353,  34-39;  con  l'aiuto  di 
Porli,    tenta    di    ricuperare    Ravenna    invadendo    il 
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borgo  di  porta  Adriana,  ma  è  respinto  e  si  rifugia  a 
Forlì  (an.  1323,  giù.  17),  354,  22-355,  5;  muore  (an. 
1330),  420,  9-10;  V.  anche  Guido  da  Polenta  il  Vecchio. 

Guido  Riccio  da  Fogliano  [Guido  Rizo  da  Foiano]  e 
Guarnieri  d'Urslingen,  conducono  la  Gran  Compagnia 
da  Bologna  a  Modena  ed  a  Correggio  danneggian- 
dolo (an.  1343,  gen.  27),  516,  13-24,  e  v.  Gran 
Compagnia. 

Guido  Scarpetta,  v.  Ordelaffi  G.  S. 

Guido  Tigna  da  Montefeltro  fig.  di  Federico,  deca- 
pitato in  Urbino,  e  due  altri  fratelli  di  detto  Guido 
imprigionati  (an.   1322),  353,  11-28,  e  v.   Urbino. 

GuiDociNO,  V.  Guiduccino. 

GuiDOFREDO  (messer),  V.  Goffredo  da  Pirovano. 

Guidogagni,  V.  Guidozagni. 

Guidoguerra,  V.   {Guidi']  Guidoguerra. 

Guidone,  v.   Troncadura  G. 

Guidone  di  Cremona  o  di  Crema,  o  Giovanni  di 
Crema  [Guidone  Crimonense  o  Cremense  ;  Giovanni 
de  Crema]  originario  nome  di  Pasquale  antipp.  (an. 
1160.  o  1164),  32,  2-11,  2;  34,  11-18;  e  v.  Pasquale 
antipp. 

Guidone  di  Raule  v.  Guido  di  R. 

Guidoni  (I),  di  Modena,  respingono  Manfredino  dalla 
Rosa  o  da  Sassuolo  ed  altri  modenesi  che  tentano 
di  entrare  ed  impadronirsi  della  città  (an.  1287),  227, 
25-228,  17. 

Guidoni  Guido  ed  altri  consegnano  Modena  ad  Obizzo 
d'Este  march,  di  Ferrara  (an.  1287,  o  1288),  229, 
12-29. 

Guidotino   de   la   Torre,   t;.  Guidottino   dalla  Torre. 

Guidotinus  de  Pistorio,    V.  Guidocino  da  Pistoia. 

Guidotti  (arciprete),  di  Modena,  prende  Finale  (an. 
1307),  281,  10-12. 

Guidotti  (I),  con  i  Savignani,  di  Modena,  trattano  con 
i  bolognesi  per  dar  loro  la  città  (an.  1307,  febb.  22), 
281,  4. 

Guidottino  dalla  Torre  [Guidotino  de  la  Torre],  con- 
testabile di  Bologna,  nella  congiura  ordita  contro 
Taddeo  Pepoh  (an.  1338,  mar.  28),  482,  14;  483,  32. 

Guidotto,  V.  Guiduccio  0  Guidotto  ;  v.  anche  Dotti  G. 

Guidotto  da  Cinguidotto,  di  Bologna,  scampa  dalla 
prigione,  avendo  con  altri  tentato,  sembra,  di  uc- 
cidere i  Pepoli  (an.   1346,  ago.),  553,  34-35. 

Guidozagni  [Guidezagni]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an. 
1280),  202,   15. 

Guidozagni  Bartolomeo  [Bertolameo  Guidozagni  ;  Bar- 
tolomeus  de  Guidogagni]  in  contesa  con  i  Fava  (an. 
1250),  130,  18-19;  ucciso  in  Bologna  (an.  1267), 
170,   29. 

Guidozagni  Bartolomeo  di  Guglielmo  [Bertolomeus  de 
Guidozagnis]  podestà  di  Reggio  (an.  I3i2),324,  27-28; 
fatto  cav.  in  Bologna  (an.  1312),  28-29. 

Guidozagni  Guglielmo  [Guilielmo  di  Guidizagni  Guiel- 
mo  di  Guidizagni;  0  de  Guidozagnis],  bandito,  con 
altri,  da  Bologna  (an.  1303,  apr),  264,  11-12;  265. 
4-7,  30-33  ;  e  v.  Bologna  [comune]  ;  capitano  dei  bolo- 
gnesi diretti  a  Roma  contro  Enrico  VII,  muore  in 
Orvieto  (an.    1312),   324,    25-26. 

Guidozino   da  Pistorio,   v.   Guiduccino  da  Pistoia. 

Guiduccino  di  Artusio  da  Monzuno  [Guiducino  di  Tuxo 
da  Munzuno],  del  contado  di  Bologna,  assassinato 
dai  cugini  bastardi  Bettinello  e  Tebaldo  di  Nicola 
da  Monzuno  (an.   1326,  ago.   11),  372,  7-373,  3;  374, 


28-31  e  7  ;  suoi  bambini  nel  consiglio  del  popolo  (an. 
1326),  372,  14-18;  374,  32-36;  v.  anche  Guiduccio  0 
Guidotto  da  Monzuno:  Artusio  da  Monzuno. 

Guiduccino  da  Pistoia  [Guidocino  da  Pestoia  ;  Guidotinus 
de  Pistorio;  Guidozino  da  Pistoia],  podestà  di  Bo- 
logna (an.  1195),  58,  7-15. 

Guiduccio,  v.  Boatieri  G.;  Griffoni  G.;  Malavolti  G.; 
Ramponi  G. 

Guiduccio  da  Monteveglio  [Guiduzo  da  Monte  Vie- 
glio;  G.  da  Monte  Veglio]  annega  nel  Reno  (an. 
1335.  gen.   20),  452,  41-453,    29;  453,  12. 

Guiduccio  o  Guidotto  da  Monzuno  [Guiduzo  da  Mun- 
zuni],  capitano  della  montagna,  ritoglie  Pieve  di 
Barbarolo  a  coloro  che  l'avevano  occupata  (an  1321),. 
347,  23-32,  e  V.  Barbarolo  {Pieve  di)  ;  v.  anche  Gui- 
duccino di  Artusio  da  Monzuno. 

Guiduccio  di  Bonifacio,  v.  [Griffoni]  Guiduccio  di  Boni- 
facio. 

Guiduzo,   v.   Guiduccio. 

Guielmo,   v.   Guglielmo. 

GuiFREDO  de   Pirovallo,   V.  Goffredo  da  Pirovano. 

GuiGLiA  (da),  V.    Bertuccio  da  G. 

Guiglielmus,  V.  Guglielmo. 

GuiiA  (da),  V.   Bertuccio  da  Guiglia. 

Guilielmi,  V.  Guglielmi  [famig.). 

Guillelmus,   V.  Guglielmo. 

Guillielmo,  V.  Guglielmo  da  Fogliano;  Guglielmo  da 
Posteria. 

GuiRiNi,  V.  Guarini. 

Guiscardo    [Guischardo],  v.   Roberto   G. 

GuisiLiERi  o  GuisiLERio  o  GuisiLiERO,  V.   Ghisilieri . 

GuiZARDiNo,  V.  Triaghi  Guicciardino. 

Guizardo  DE   Retildesco,  V.   Guicciardo  da  R. 

GuLiELMO,   V.  Guglielmo. 

Gulinello  o  Guglielmo  da  Monterenzio  [Gulinello 
da  Monterenzoli,  Guilielmo  o  Gulielmo  da  Monteren- 
cio]  ed  altri,  contro  la  Pieve  di  Barbarolo  (an.  1321), 
347,    23-32  ;  348,  11-24  ;    e    v.    Barbarolo  (Pieve  di). 

GuRiciA,  V.  Ronimbcrg  di  Gorizia  [conte). 

Gutufredis  (de),  V.  Gotti f redi  Salinguerra. 

Guzzo,  v.  Tolomei   G. 

Hainaut  (conte  di),  V.  Analdo  [conte  d'). 

Hanibali,  o  Hanibaldenses,  V.  Annibaldi. 

Helisabet  o  Helizabeth,  V.  Elisabetta. 

Hemanuel,  V.  Emanuele. 

Henrico,  o  Henrigho,  V.  Enrico. 

Hentio,  V.  Enzo. 

Henzo,  V.  Enzo. 

Herec,  V.  Reco  dalla  Torre. 

Hereford  [Deriforte]  castello  inglese  nel  quale,  per  or- 
dine della  regina  Isabella,  viene  decapitato  Ugo 
Spenser  (an.    1327),  391,  4-7  e  nota  2. 

Herico  detto  Henzo,  v.  Enzo. 

Herico,  o  Herigo,  V.  Enrico. 

Heringeria,  ossia  arengo  del  comune  di  Bologna,  v.  Bo- 
logna (Palazzo  del  Comune  0  del  Podestà). 

Herminenses,  ossia  Riminesi  (an.   1307),  383,  7-8. 

Herminia,  V.  Armenia. 

Hetor  o  Hetore,  V.  Ettore  da  Panico. 

Hettor  o  Rettore,  v.  Ettore  da  Panico. 

Hildegardis,  V.   Ildegarda. 

HisPANiA,  V.  Spagna. 

Historia  imperat.   Ricobaldi  cit.,  74,  nota  6. 

Ristori  A  Miscella  rie,  3,  14-15  e  passim  nelle  note. 
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HoHENSTAUFEN,  V.  EnHco  V  di  H.  ;  Federico  I  e  II  di  H. 
0  di  Svevia. 

HoLLANDiA,  V.  Olanda. 

Homo,  signore  di  Iesi,  sconfitto  e  discacciato  da  Mala- 
testa  Ungaro  Malatesti  (an.   1349),  596,  21-29. 

HoMOBON   (San),   v.   Grasso  Michele. 

HoNiA  E  Santi,  v.  Ognissanti. 

HoNiASANTi,  V.  Ognissanti. 

HoNOFRio,  V.  Onofrio. 

HoNORius,  V.  Onorio. 

Hopizo   d'Este,   V.   Obizzo  d'Este. 

HosiLLiNi,  V.   Uccellino. 

HosTASio  DE  Polenta,  v.  Ostasio  da  P. 

HosTiA,  V.  Ostia;  v.  anche  Guido  detto  Ostia  o  di  donna 
Ostia. 

H0STIENSE,  V.  Ostiense  ;  Ugolino  Ostiense. 

HosTiLiA,  V.  Ostilia. 

H0XELIN0,  V.   Uccellino. 

HUGHO,   V.    Ugo. 

HUGOCIO,    V.    Ugo. 

Mugolino,  v.   Ugolino. 

HuGUTio,  V.   Uguccio  e  Ugucciom. 

Huspinelli  Buvalelo,  V.  Spinelli  Buvalello. 

Hyspania,  V.   Spagna. 

Icelino,   V.   Ezzelino. 

Iconio  [Iconium],  vi  giunge  l'imp.  Corrado  III  ed  i  cro- 
ciati (an.   1147),  21.  9. 

Idese,  2'.  Idice. 

Idexe,  V.  Idice. 

Idice  [Idexe;  Idese;  Ydice]  fiume  presso  il  quale  si  riti- 
rano i  bolognesi,  in  guerra  con  Cristiano  cancel- 
liere dell'imp.  [Federico  I],  41,  3-6,  24,  30:  ospedale  e 
ponte  ivi  presso  (an.  1313),  v.  Eremitani  {frati);  oc- 
cupato dal  co.  di  Romagna  (an.  1350),  601,  26  e 
nota  3;  604,  33  e  nota  4. 

Ignano  (da),  V.  Francesco  da  I.;  Gicwanni  da  I.;  Luca 
da  I. 

Iherominus  !  V.  Girolamo. 

Iherusalem,  V.  Gerusalemme. 

Ilario  (castello  di  Sant')  [Ilaro;  Yllaro]  preso  dai 
Guelfi  di  Firenze,  e  da  re  Carlo  [d'Angiò]  (an.  1267, 
lug),  170,  6-9,   12-17. 

Ilario  di  Galeata  (monastero  di  Sant')  [Monasterio 
Sancii  Illarii  de  Galiata],  presso  Reggio  Emilia,  ab- 
battuto dal  terremoto  (an.    1277),   199,  20-21. 

Ilaro,  v.  Ilario  (castello  di  Sant). 

Ildegarda  [Hildegardis  ;  Hildegardus]  monaca  in  Ale- 
magna,  sepolta  in  Prìagli  sul  Reno  (an.  11 17),  23, 
23-25,  6-7. 

Illario  de  Galiata,  v.  Ilario  di  Galeata. 

Imeldina   [Ymeldina]  e  Morbia  bruciate  (an.  1255),  138, 

23-24. 
Imola  [Ymola;  Ymolla],  brucia  (an.  1142),  19,  10-11, 
30  e  nota  12;  espugnata  dai  bolognesi  (an.  1144I, 
ma  1153,  o  1154),  20,  20-21,  e  nota  5;  23,  29-32, 
n;  24,  7-10,  e;  ripresa  dai  bolognesi  (an.  1179), 
44,  2-5,  12-18,  31-33,  34-35;  notizia  di  un  disegno  del 
suo  castello,  59,  4-5;  paci  ivi  fatte  tra  cittadini  per 
opera  di  Alberto  da  Mantova  (an.  1207),  69,  2-15, 
32-34;  contro  il  castello  di  Gonzaga  (an.  1208),  69, 
35-37;  70,  2-9;  guerreggiata  dai  bolognesi  (an.  1220), 
82,  11-12,  20-21;  83,  2-3,  31;  rie.  94,  6;  vi  passa 
l'imp.  Federico  II  (an.  1226),  91,  12  ;  presa  dai  bo- 
lognesi (an.    1248),  125,  2-20,  34-39;  multaU  dal  po- 


destà di  Bologna  per  aver  incendiato  Monte  Catone 
(an.  1257),  144,  26-27;  danneggiata  da  Piero  Pagano 
(an.  1263),  159,  22-24;  160,  28-32;  ripresa  dai  bolo- 
gnesi che  vi  mandano  quattro  podestà  (an.  1263), 
159,  19-160,  11,  18-26,  28-33;  soggetta  al  comune  ed 
al  podestà  di  Bologna  (an.  1264),  160,  14-161,  12, 
24-25,  32-33;  rioccupata  dai  bolognesi  (an.  1274), 
189.  20-21  ;  190,  26-28,  35  ;  suoi  soldati  con  Giovanni 
d'Apia  contro  Forlì  (an.  1282),  213,  32-214,  35;  di 
nuovo  occupata  dai  bolognesi  (an.  1290),  234,  19- 
21  ;  data  ai  bolognesi,  da  Azzo  conte  di  Romagna 
(an.  1291),  236,  2-14;  suo  podestà  Guiduccio  Ma- 
lavolti  (an.  1294).  239,  18-20;  rie.  (an.  1295),  242, 
29-243,  4;  si  sottrae  alla  signoria  di  Bologna  (an. 
1296,  apr.  i),  243,  14-244,  5;  danneggiata  dai  bo- 
lognesi (an.  1296,  apr.  i),  243,  14-244,5;  245,  22- 
25,  31-32;  246,  16-248,  6;  di  nuovo  assalita  dai  bolo- 
gnesi, dal  co.  Galasso  di  Cesena  e  da  altri  (an.  1297). 
248,  30-249,  23  ;  il  suo  signore  Mainardo  Ordelaffi 
muore  (an.  T302,  die),  260,  6-8;  262,  8-10;  261,  31- 
262,  32;  vi  si  rifugia  il  card,  legato  Napoleone  Or- 
sini male  accolto  in  Bologna  (an.  1306),  276,  16,  32; 
vi  fanno  scorrerie  i  bolognesi  (an.  1307),  281,  2;  283, 
14;  osteggiata  dai  bolognesi  e  da  Fresco  d'Este  (an- 
1307),  284,  24-285,  29;  di  nuovo  aggredita  dai  bolo- 
gnesi con  Diego  [della  Ratta]  maresciallo  dei  ca- 
talani, e  dai  fiorentini  (an.  1308,  giù.  13),  293,  20- 
294,  15;  295,  38-39;  296,  34-36;  297,  37-39;  297,  32- 
298,  36  ;  299,  23-24  ;  300.  14-301,  13;  il  suo  territorio 
devastato  dai  bolognesi  (an.  13 io,  giù.  28),  312, 
8-19;  313.  36-.37;  314,  36-39;  315,  21-23;  minac- 
ciata invano  da  quei  di  Sassatello  e  da  altri  (an. 
1315),  327,  38-42;  vi  si  trasferiscono  gli  studenti  di 
Bologna  (an.  1321),  346,  9-14,  31-33;  vi  è  traslo- 
cato lo  studio  di  Bologna  (an.  1325),  364,  14-19; 
366,  31-33;  caccia  Ricciardo  Manfredi  ed  è  saccheg- 
giata presente  Guido  da  Correggio  per  il  legato  (an. 
1327).  383,  17-384,  9,  32-34;  a  richiesta  di  detto 
Guido,  riceve  aiuti  da  Bologna  e  combatte  contro 
le  milizie  pontificie  ;  ma  è  sopraffatta  ed  occupata 
dal  legato:  quindi  vi  è  nominato  rettore  Jacopo 
di  Berto  Artenisi,  che  rifiuta,  ed  in  sua  vece,  Ni- 
grisolo;  e  detto  Guido  è  allontanato  (an.  1327, 
sett.  8),  384,  32-385,  35;  386,  5-11;  vi  giunge  il  le- 
gato [del  Poggetto]  (an.  1328,  mar.  9),  395,  28;  ten- 
tano di  averla  i  march,  di  Ferrara  a  mezzo  di  Nor- 
dolo  Nordoli  (an.  1334,  gen.  5),  431,  23-432,  3,  27-30; 
vi  prende  dimora  e  signoria  Lippo  Alidosi,  cacciando 
il  partito  dei  Nordoli  (an.  1334),  436,  29-32;  suo 
vesc.  fatto  conte  di  Romagna  (an.  1339),  487,  24- 
25;  vi  muore  e  vi  è  sepolto  detto  conte  di  Roma- 
gna il  quale  lascia  Meldola  a  Taddeo  Pepoli  (an. 
134 1),  500,  9-12,  34-35;  vi  giunge  il  card.  Almerico 
(an.  1343,  mar.  6),  517,  22-25,  29-20;  suo  signore 
Aimericone  conte  di  Romagna  (an.  1344,  ott.-nov.), 
525,  2-3;  vi  giunge  Luigi  d'Ungheria  (an.  1347  die. 
14),  580,  5-9;  vi  si  rifugia  il  conte  di  Romagna  cac- 
ciato da  Faenza  (an.  1350),  600,  12-18,  il  (]uale  poi 
riparte  per  tornare  contro  Faenza  (an.  1350,  mag), 
601,  0-11;  vi  sono  imprigionati  Giovanni  Pepoli  ed 
altri,  presi  a  tradimento,  in  Solarolo,  dal  conte  di  Ro- 
magna (an.  1350,  ago.  6,  7,  o  9),  603,  42;  607,  20-25. 
Imola  o  Conselice  (canale  di):  ivi  presso,  i  bolognesi 
vengono  a  battaglia  contro  Imola  e  Castel  S.   Pietro 


[Imola  (ca«a/e)-Interlati] 


INDICE  ALFABETICO 


719 


(an.   1308.   giù.    13),  293,  20-24;  295,  38-39;  298,  24; 
300,  17-18,  e  nota  i. 
Imolesi  [Imolixi  ;  Ymolisi,  Ymolenses]  contro  i  bolognesi 
a  S.  Cassano  (an.   1175,  febb.  6,  o  7),  39,  12-20;  39, 
29-40,    24;  39,  38-40,    36;    con    bolognesi  e  faentini 
contro  il  castello  di  Gonzaga  (an.   1208),  69,  26,  35- 
37;  70,  2-9;  con  faentini  ed  altri  contro  pistoiesi  (an. 
1212),  76,  6;  contro  i  bolognesi  a  Corveglio  (an.  1221), 
83.  24;  84,  36;  85,  4-5;  al  numero  di  oltre  mille  ven- 
gono a  Bologna  flagellandosi  (an.  1260),  151,   30-31; 
vanno  con  bolognesi  ed  altri  contro  Forlì   (an.    1282, 
giù.    7),  213,  15;  214,  35;  con  forlivesi  e  faentini  in 
aiuto    di    Bagnacavallo    (an.   1308),  300,  24-25;   con 
faentini  e  bolognesi  a  Casalecchio  di  Riminaldo  (an. 
1326,  mar.  23),  372,  25-29,  e  nota  4;   entrano  nella 
lega  di  Taddeo  Pepoli  contro  la  Gran  Compagnia  di 
Guarnieri  (an.   1342),  508,  9. 
Imperatori  dei  Romani,  v.  Lodovico  di  Baviera. 
Imperatori  di  Costantinopoli  o  d'Oriente.-  v.  Alessio 
e  Geminiano  ;  Baldovino  di  Fiandra  ;  Emanuel  ;  Pietro 
conte  Altisiodorense   0  Pietro    [di   Courtenay]. 
Imperatori  di  Germania,  v.  Corrado  III,    IV :  Enrico 
IV,  V,  VI,  VII  ;  Federico  I,  II  ;  Lodovico  di  Baviera; 
Lotario  II  :  Ottone   IV  di  Brunsvick;    Rodolfo  d'Ab- 
sburgo. 
Imperatori  d'Oriente,   v.  Imp.  di  Costantinopoli. 
Incisa  di  Valdarno  [Lacisa]  :  vi  si  accampano  i  Fioren- 
tini contro  Enrico  VII  (an.  1312),  325,  36  e  nota  7. 
Indegolacii,  V.  Giovanni  Decollato  (San). 
India  [Yndia]  :  strada  ivi  fatta  costruire  da   re   Alboca- 

sen  (an.   1348),  586,  7-11. 
Indus,   V.   Clemente   III  pp. 
Infante  di  Maiorca,  v.  Giacomo  infante  di  M. 
Ingelfredis  (de),  v.  Gualfredi  Simone. 
Ingelmaro  sig.  del  Tirolo  [Ingelmavo  sig.  di  Tirlo]  fatto 
prigioniero  e  poi  ucciso  dal  march,  di  Brandeburgo 
(an.  1348,  mar.),  581,  4-24  e  note  2-3;  589,   13-590, 
7;  593,  34-594,  30;  notizie  di  suo  fratello  Otto  sig. 
di  Rendena    (an.   1348),   581,  4-24,  e  note   2-3;  589, 
13-590,  7;  593,  34-594,  30. 
Ingeltera,  o  Ingiltera,  v.  Inghilterra. 
Inghilterra   [Anglia;  Ingiltera;  Ingeltera];  ne  partono 
crociati  per  Terra  Santa  (an.   1147),  20,  5-6;  patria 
di  pp.   Adriano  IV  (an.  1154),  24,  16;  29,  37-30,  2; 
vi  è  spedito  il  cardinale   vesc.  di  Sabina  che  poi  fu 
pp.  Clemente  IV,  162,  7-14;  v.  Goffredo  d'I.  ;  Isabella 
regina  d'I.  ;  Odoardo   II  e  III  re  d'I.  ;  Spenser  Ugo 
governatore  d'I.;    Ugone  d'I.;    Inglesi;  v.  anche    Fi- 
lippo  VI  di    Valois. 
Inglesi   [Anglici]  in  guerra  con   i    Francesi    (an.    1283), 
215,    16-17;    attaccati  invano  dal  re   di    Scozia  (an. 
1346),  559,  22-35;  v,  Inghilterra. 
Ingramo  di  Bertoldo  da  San  Miniato  [Ingrame  0  Inn- 
grame  de  misser  Bertoldo   da  San   Miniato]  capitano 
del  popolo  in  Bologna  (an.   1324),  360,  9-11,  34. 
Inngrame,  V.   Ingramo. 

Innocenzo  [II]  pp.    [Innocentius  ;  Innocencius]  viene  in 
Roma  con  l'imp.  Lotario   [III]   (an.   1120),  10,  26-11 
9;  rie,  13,  26;  notizie  della  sua  origine,  del  suo  pon 
tifìcato  e  della  sua  morte  e  sepoltura  in  S.  Giovanni 
in  Laterano    (an.    1144),  14,   17-15,  29;  18,  2-9,  27 
19,    14-16,    nota   7;  20,    19;  era   stato  deposto    dal- 
l'imp.    Federico    I    di  Svevia    (an.    1143),   19,  27-28 
(e  nota  io,  ove  però  leggesi  il  nome  di  Alessandro  II, 


che  sembra  errore;  v.  anche  Alessandro  III),  e  v. 
Federico  I  di  Svevia. 
Innocenzo  [III]  pp.  succede  a  Celestino  III  (an.  iigi,  o 
1199),  60,  18-23  ;  notizie  della  origine  di  lui  e  del  suo 
pontificato,  60,  22-61,  17;  alcuni  fatti  principah  del 
pontificato  di  lui,  62,  8-63,  28;  66,  16-22;  depone 
l'imp.  Enrico  [VI]  e  corona  Ottone  duca  di  Sassonia 
[poi  Ottone  IV  imp.]  (an.  1189  !  ma  1194)  privato 
poi  della  corona  da  Innocenzo  IV,  52,  30-31  ;  58, 
2-6;  rapporti  di  lui  con  Filippo  di  Svevia  ed  Ot- 
tone imp.  (an.  ii94),57,  20-23;  tutore  di  Federico  II, 

61,  3-8;  erroneamente  chiamato  Innocenzo  V,  60,  25; 
ospedale  di  S.  Spirito  da  lui  edificato,  61,  5-6;  sue 
Decretale  ed  Extravagante,  e  libri  scritti  da  lui,  61, 
7-8  ;  66,  20-21  ;  esorta  i  genovesi,  i  pisani  ed  i  lom- 
bardi ad  andare  in  Terra  Santa   (an.   1198),  61,  26- 

62,  2  ;  concilio  da  lui  celebrato  in  Roma  nel  palazzo 
Laterano  (an.  1198,  nov.  17),  61,  16-24;  fa  costruire 
in  Roma  la  torre  detta  del  conte  Giovanni  Paolo 
(an.  1203),  66,  16-19;  63,29-30;  manda  dodici  abati 
Cistcrciensi  a  predicare  contro  gli  Albigesi  (an.  1207), 
68,  16-24,  2-3  ;  consacra  imp.  e  poi  depone.  Ottone 
fig.  del  duca  di  Sassonia  (an.  1208)  70,  12-27  ;  altro 
concilio  da  lui  celebrato  in  Roma  nel  palazzo  Late- 
rano (an.  1214,  o  1215),  78,  18,  26-27;  muore  in  Pe- 
rugia   ed  ivi  è  sepolto,  61,  25-62,  5;  77,  24-27. 

Innocenzo  IV  pp.  già  Sinibaldo  Fieschi  dei  conti  di 
Lavagna,  di  Genova  (an.  1241,  o  1243)  ed  altre 
notizie  del  suo  pontificato,  116,  12-15;  118,  7-119, 
12,  23-24  ;  118,  1  ;  crea  dieci  card.,  fra  i  quali  mes- 
ser  Ottaviano  (an.  1244,  dì  di  Pasqua),  119,  27-28, 
31-32;  da  Roma  va  a  Genova  e  quindi  sul  Rodano; 
e,  nel  concilio  di  Lione,  scomunica  Federico  II,  pro- 
cura di  far  eleggere  re  di  Alemagna  il  Langravio 
di  Turingia,  e,  morto  costui,  Guglielmo  conte  di 
Olanda  ;  e  canonizza  Edmondo  già  arciv.  di  Can- 
terbury (an.  1243,  o  1244,  o  1245),  117,  23-118, 
6;  120,  9-121,  4;  120,  26,  34;  torna  in  Italia,  e  va 
a  Ferrara  (an.  1250,  ott.  4),  120,  11-13;  con  sette 
card,  va  a  Bologna  ove  libera  di  prigionia  Buoso 
da  Doara  incarcerato  con  re  Enzo,  e  consacra  le 
chiese  di  S.  Francesco  e  S.  Domenico,  quindi  va  a 
Perugia  (an.  1250,  o  1251),  128,  31-33;  129,  5-20, 
31-32;  130,  22-28;  131.  21;  stando  in  Perugia  fa 
la  canonizzazione  di  Pietro  da  Verona,  118,  27-119, 
5  ;  e  poi  in  Assisi  fa  la  canonizzazione  di  Stanislao 
vescovo  di  Cracovia,  119,  5-8;  chiede  Martino  di 
Ebelli  catturato  assieme  a  re  Enzo  (an.  i25i),131, 
26  ;  va  in  Puglia  ove  riceve  il  giuramento  di  fedeltà 
da  re  Manfredi  che  poi  gli  si  ribella  (an.  1252),  131, 
11-132,  11;  119,  10-12;  muore  in  Viterbo  ed  è  se- 
polto nella  chiesa  di  S.  Lorenzo  (an.  1254.  die.  13), 
137,  2-3;  135,  14-16;  136,  22-23;  alias  muore  in  Na- 
poli e  vi  è  sepolto,  119,  11-12. 

Innocenzo  V  [erroneamente  detto  VI  !]  pp.  [Innocentius  ; 
Innocencio]  di  Tarantasia  in  Borgogna,  dell'ordine 
dei  Predicatori,  muore  in  Roma  ed  è  sepolto  nel 
Laterano  (an.  1275,  o  1276),  192,  26-193,  5;  194, 
29-195,  10;  confuso  anche  con  Innocenzo  III  (an. 
1198),  60,   25,   V.   Innocenzo   III. 

Innocenzo  VI  (!),  v.  Innocenzo  V. 

Innocenzo  antipp.  già  nominato  Lamdone  o  Landone 
(an.  1160),  32,  2-11,  3. 

Interlati    (figlio   di)    [Interlati  fìlius],    v.  Interlato. 
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[Interlato-Jacopo] 


Interlato:  suo  figlio  muore  in  Arezzo  (an.  1310), 
314,  27. 

[Interminelli]  Arrigo  di  Castruccio  [Rigo  di  Ca- 
struzó],  morto  il  padre  lo  seppellisce  a  Lucca,  e  si 
presenta   a  Pisa  (an.   1328).  404,    5-38,  e  nota   i. 

Interminelli  Castruccio  [Castruzins  de  Interniinellis  ; 
Chastrtizo  signore  de  Lucha:  Castruzzo]  padre  di  Ar- 
rigo, 404.  31-35;  sig.  di  Lucca,  interviene  al  parla- 
mento di  Palazzolo  (an.  1324),  360,  11-28;  con  mi- 
lizie di  Pistoia  e  di  Carmignano  sconfitto  a  Fucecchio 
(an.  1324),  361,  6-16;  sconfitto  dagli  aiuti  di  Bolo- 
gna mandati  ai  fiorentini  (an.  1325,  sett.  23),  364,  4- 
13,  2:  365,  39-41;  366,  27-28;  toglie  Sambuca  ai 
pistoiesi  (an.  1325,  febb.  24),  363,  28-29;  prende 
Pistoia  (an.  1325,  mar.  4),  363,  33  ;  duca  di  Lucca, 
sig.  di  Pisa,  di  Lucca  e  di  Pistoia,  entra  in  Pisa  (an. 
1325,  mag.  5),  367,  23-24;  sconfigge  i  fiorentini  ad 
Altopascio,  e,  per  tale  vittoria,  fa  correre  un  pallio 
in  Firenze  (an.  1325,  sett.),  362,  6-363,  10;  365, 
2-12;  366,  38-42;  ostile  a  Firenze  (an.  1326),  371, 
10-15  ;  tratta  con  frode  la  pace  col  duca  di  Cala- 
bria sig.  di  Firenze,  e  col  legato  in  armi  contro  di 
lui,  e  contemporaneamente  raccoglie  ghibellini  ;  per- 
ciò viene  scomunicato  assieme  al  suo  consigliere 
il  vesc.  di  Arezzo  (an.  1326),  371,  10-20;  spedito  a 
Trento  dai  Ghibellini  toscani  a  chiamare  il  Bavaro 
(an.  1327,  mar.),  378,  9-l0;  si  presenta  in  Pontre- 
moli  al  Bavaro  (an.  1327),  386,  12-21;  da  cui  ottiene 
titoli  di  duca  di  Lucca  e  contado,  del  vescovado  di 
Luni,  Pistoia  e  Volterra  con  l'arma  imperiale,  387, 
10-16;  e  lo  accompagna  a  Roma  ove  è  fatto  conte 
del  palazzo  Laterano,  cav.,  senatore  di  Roma,  e 
luogotenente  imperiale  (an.  1328,  genn.  17),  391, 
23-25;  393,  22-24  ;  394,  8-10;  motto  scritto  sulle  vesti 
di  lui  (an.  1328).  394,  25-29;  sentendo  che  i  fiorentini 
avevano  preso  Pistoia,  si  congeda  dall'imp.  (an.  1328, 
febb.  I),  torna  a  Pisa  (febb.  8),  e  va  contro  Pistoia 
che  prende  per  fame  (an.  1328,  marzo  23-ago.  3). 
394,  16-396,  16;  395,  36;  400,  43;  desideroso  di  pos- 
sedere Pisa,  penetra  nella  città,  e  se  ne  fa  eleggere  si- 
gnore senza  riguardo  ai  diritti  ivi  dell'imperatrice 
[mog  di  Lodovico  il  Bavaro]  (an.  1328,  apr.  28), 
400,  31-401,  10  ;  ammala  e  muore  in  Lucca,  ov'è  se- 
polto dal  fig  Arrigo  (an  1328,  sett.  3-10),  396,  17- 
19;  404,  5-38;  la  sua  vedova  ed  i  figli  esiliati,  dal 
Bavaro,  a  Pontremoli  (an.  1328),  409,  14-18;  i  suoi 
figli  si  accordano  con  i  fiorentini  (an.  1329,  apr), 
417,  33-34;  e  poi,  in  Lunigiana,  trattano  con  Lu- 
chino Visconti  desideroso  del  possesso  di  Pisa  (an. 
1345,    feb.),    530,  35-36,  e  v.   Visconti  L. 

Interminelli    Francesco    Castracane  [Francescho  Ca- 
stracane   de    li    Terminelli]    nominato    vicario    dello 
imp.  Lodovico  il  Bavaro  in  Lucca  (an    1329),  413, 
14-16 
Isabella,  v.    Fieschi   I. 

Isabella  regina  d'Inghilterra,  sorella  del  re  di  Fran- 
cia [Carlo  IV  Capeto,  il  bello],  col  figlio  Odoardo 
(poi  O.  Ili)  va  in  Francia,  e  conchiude  la  pace  fra  il 
marito  Odoardo  II,  e  detto  re  di  Francia,  dopo 
la  guerra  di  Guascogna  (an.  1327),  388,  22-30;  si 
lagna  dell'amore  che  il  marito  portava  ad  altre 
donne,  fra  le  quali  la  mog.  di  Ugo  Spenser  gover- 
natore d'Inghilterra,  e  fig.  di  una  sorella  di  detto 
re,   388,  31-389,   7;  ammoglia  il  figlio  Odoardo  alla 


figlia  del  conte  d'Analdo;  ed,  aiutata  anche  da 
costui,  con  una  flotta  olandese  capitanata  da  Gio- 
vanni fratello  del  detto  conte  (an.  1327,  sett.),  fiin- 
gendo  di  andare  in  Scozia,  sbarca  a  Londra  ac- 
clamata dal  popolo  (ott.  15),  389,  31-390,  24;  in- 
segue il  re  fuggitivo  e  detto  Ugo  fino  a  Coerfilly  ove 
costoro  vengono  presi  dal  conte  di  Lancaster  che  im- 
prigiona il  re  a  Guidistocho  (ora  Kenilworth  ?)  e 
fa  decapitare  Ugo  a  Hereford,  390,  29-391,  7;  re- 
spinta sempre  dal  re,  si  ritira  a  vita  come  vedovile 
(an.  1327,  sett.-ott.),  391,  12-22. 

Isacco  [Ysaac],  patriarca,  rie,  62,  23. 

Is.ACCO  DI  Doara  [Isacho  da  Doara:  Ysach;  Ysacho] 
podestà   di    Bologna    (an.    1206),   68,    11-12,   26,   29. 

Isaia  (porta  e  strada  sant')  [Santa  Isaya;  Sant'  Isaya] 
in  Bologna  rie.  (an.  1343),  516,  14  e  32,  e  v.  Bologna 
(città). 

Isaya,  v.  Isaia. 

Isola    (da),   v.   Guido  da  I. 

IsPANiA,    V.    Spagna. 

Istria:  vi  giunge  Federico  II  di  Svevia  (an.  1232),  v. 
Federico  II;  v.  Capo  d'Istria. 

Italia:  varie  sue  regioni  colpite  da  terremoto  (an.  1117), 
8,  9-13;  carestia  e  fame  ivi  dominante  (an.  1120), 
10,  24-25;  con  mortalità  (an.  131 2),  324,  30-33; 
325,  4-8;  (an.  1329),  411,  29-412,  4;  413,  36;  414, 
40-41;  (an.  1340),  499,  9-15,  32-35;  (an.  1347),  563, 
36-564,  9;  565,  12-30;  567,  31-32,  40-41;  570,  35-37; 
terremoto  (an.  1348,  genn.  25),  581,  28-582,  5;  mor- 
talità per  la  peste  in  varie  città  (an.  1348),  v.  Mor- 
talità. 

—  gran  caldo  ivi  dominante  (an.  1264),  161,  13-14,  34; 
dopo  un  gran  gelo  (an.  1333,  giugno),  427, 12-14;  428, 
40-41. 

—  gran  freddo  ivi  dominante  (an.  1223),  88,  5-6;  gela 
anche  il  Po  (an.  1234),  103,  14-24;  prima  di  un  gran 
caldo  (an.    1333,   giù),  427,  12-14;  428,  40-41. 

—  inondazioni  ivi   avvenute  (an.   1268),  174,  3-4. 
Italiani  :  in  numero  di  oltre  diecimila  vanno  in  soccorso 

di  Acri  assediata  dal  Soldano  di  Babilonia  ;  ma  Acri 
è  da  costui  presa  a  tradimento  (an.  1290),  233,  31- 
234,  4;    234,    21-235,    15;  234,  38-39. 

Jabobo  da  Panico  [Jabobus  de  Panico]  padrone  di 
Zambono  (an.   1289),  232,  32. 

Jacobus,  V.  Jacopo. 

Jacobus  Penestinus  o  Penestrinus,  V.  Giacomo  card, 
di  Palestrina. 

Jachomo,    V.  Jacopo;  Giacomo. 

Jacomazo,   V.  Giacomazzo. 

Jacomino,  V.  Jacopino. 

Jacomo,  V.  Jacopo:  Giacomo. 

Jacopa,   V.  Pepoli  J. 

Jacopino,  v.  Amati  J.;  Panzacchi  J.;  Prendiparte  J.; 
Rangoni  J.  :  T ebaldi  J .  :    V italiani  J . 

Jacopino  da  Carrara,  v.  Jacopo  da  C.  iuniore. 

Jacopino  da  Poncarale  [Jacobinus  de  Ponte  Carati] 
di  Brescia,  podestà  di  Bologna  (an.  1314,  sem.  2"), 
331,  41  e  nota  6. 

Jacopo  [lachomo.  lacobus]  v.  Alberti  J.;  Aldighieri  J .  ; 
Artenisi  J.;  Bacellieri  J.;  Beccadelli  J.;  Belviso  J.; 
Bentivogli  J.;  Bianchi  /.  ;  Bochimpani  J .  ;  Boncambi 
J.;  Buondelmonti  J.;  Caccianemici  J.;  Casali  J.: 
Castagnoli  J.;  Cavalcabò  J.;  Gabrielli  J.;  Condoni 
J.  :  Gontardi  J.  :  Magnani  J .  :  Orsi  J .  ;  Papazzoni  J.  ; 
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Pegolotti  J.  ;  Pelacani  J .  ;  Pellizzoni  J.  ;  Pepali  J.  ; 
Prendiparte  J .  ;  Ramenghi  ].;  Rossi  J.;  Sommaripa 
J.  :  Tavernieri  J.  ;  Tebaldi  J .  ;  Tiepolo  J .  ;  Zanzoni 
J .  :  Zavatta  J .  ;  Zovenzoni  J.  ;  v.  anche  Giacomo. 

Jacopo  da  Baldaria  [/.  de  Baldaria,  o  Baldatia]  preso 
prigioniero  con  Fresco  d'Este,  in  Modena  (an.  1306), 
271,  20-  272,  3,  1. 

Jacopo  Da  Caorsa  [Jacomo  de  Caorsa  o  Casa  Orsa]  così 
chiamato  pp.  Giovanni   XXII,  v.  Giov.  XXII. 

Jacopo  Da  Carrara  [Jacomo  da  Carara;  Jacobus  de  Ca- 
raria]  [primo  sig.  di  Padova]  :  con  altri,  fa  pacificare, 
in  Este,  Azzo  d'Este,  morente,  con  fratelli  e  nipoti 
(an.  1308),  292,  21-293,  12;  proclamato  sig.  di  Pa- 
dova (an.  1314),  330,  7-331,  4;  marcia  contro  Vicen- 
za, ma  è  fatto  prigioniero  da  Cane  della  Scala  ac- 
corso in  difesa  di  detta  città  (an.  1314),  331,  7-332, 
22;   (o  an.  1316),  339,  18-32. 

Jacopo  da  Carrara  (iuniore)  e  Jacopino  da  Carrara 
[Jacomo  e  Jacomino  da  C]  figli  di  Ubertino  (an. 
1337)-  474,  5-7;  alias  figli  di  Nicolò,  ma  succedono 
a  detto  Ubertino,  dopo  aver  ucciso  Marsilietto  da 
Carrara  fig.  del  medesimo  Ubertino  (an.  1345,  mar., 
o  apr.  27),  528,  9-13;  532,  9-534,  14;  532,  37-38; 
eletti  e  riconosciuti  sig.  di  Padova  da  varie  famiglie 
fra  le  quali  la  famig.  di  Lucio  (an.  1345,  apr.  11), 
534,  14-19;  congiura  contro  di  essi  ordita  da  Enrico, 
Francesco  e  Nicolò  di  Lucio,  di  Padova  ;  e  conse- 
guenti punizioni  (an.  1345,  die.  7-14),  549,  4-19;  alias 
detta  congiura  fu  solo  contro  Jacopo  da  Carrara,  fu 
ordita  dalla  famig.  dell'Ozo,  e  fu  seguita  dalla  de- 
capitazione di  quaranta  congiurati  (an.  1345,  nov.), 
541,  36-542,  38;  accoglie,  a  Cittadella  presso  Padova, 
Luigi  d'Ungheria  (an.   1347,  die.   3),  579,  24-27. 

Jacopo  da  Casali,  v.  Casali  J. 

Jacopo  Da  Fano,  v.  Casali  J .  da  F. 

Jacopo  o  Jacomo  da  Gubbio,  v.  Gabrielli  Jacopo,  di  G. 

Jacopo  Da  Pirovano  [lacomo,  0  lacobus  de  Pirovallo], 
di  Milano,  capitano  di  Bologna  (an.  1298),  250,  19- 
29;  251,  38. 

[Jacopo]  d'Armagnac  (conte)  [conte  d' Armignacha ;  con- 
te d'Armenac,  0  d'Arminac ;  e.  d'Arminach]  imprigio- 
nato a  Bologna  e  poi  rilasciato  (an.  1333),  425,  12- 
16;  426,  38-39;  prigioniero  a  Ferrara  nella  guerra  tra 
il  legato  Del  Poggetto  e  Rinaldo  d'Este  (an.  1333), 
426,  27-29;  427,  43-44,  e  v.  Bertrando  Del  P.;  prigio- 
niero, ad  Aversa,  dei  baroni  d'Ungheria,  è  rilasciato 
sulla  parola  (an.  1349,  apr.  5),  598,  12. 

Jacopo  dell'Ospedale  [Jacomo  dal  Spedale]  ed  altri 
esiliati  da  Bologna  (an.  1306),  275,  8-15,  33-35;  gra- 
ziati dal  legato  [Del  Poggetto]  rimpatriano  (an.  1328, 
genn.  23,  o  mar.  22),  391,  34-36;  392,  30-32,  33-34; 
393,  31-32;  394,   35-36;  396,  18-397,  3. 

Jacopo  de'  Magnani,  v.  Magnani  J. 

Jacopo  di  Berto  degli  Artenisi,  v.  Artenisi  J. 

Jacopo  di  Gante  da  Gubbio  [Jacomo  da  Ugubio],  pode- 
stà di  Bologna,  deposto  (an.  1327),  376,  29-30;  379, 
20-380,  4  ;  cancellato  per  non  voler  giurare  al  legato 
[Del  Poggetto],  379,  36-38;  v.  Gabrielli  Jacopo,  di  G. 

Jacopo  di  fra  Mattiolo  di  Castel  San  Pietro  [Ja- 
como de  fra  Matiolo  da  Castello  Sam  Piero]  fatto 
cav.  dai  Malatesti  (an.   1324),  360,  20-21,  40. 

Jacopo  di  Gandone  Gandoni,  v.  Gandoni  Jacopo. 

Jacopo  di   Liuni  o  Lionni,  v.   Leoni  Jacopo. 

Jacopo  Di  Morra  luogotenente  dell'imp.  [Federico  II]  in 


Treviso,   discacciato  dalla  città  (an.  1239),  111,  29-33. 

Jacopo   Di   Prendiparte,   v.  Prendiparte  J. 

Jamquilico  o  GianvJuirico ?  [Janquilicho;  Zamguilitus], 
di  Parma,  genero  di  Giberto  da  Correggio,  ed  altri, 
cacciano  costui  da  Parma  (an.  1316,  lug.  25),  399, 
17;  fa  lega  con  Cane  della  Scala,  Passarino  Bonac- 
cossi  e  Matteo  Visconti,  e  resiste  a  detto  Giberto 
(an.  1316-1317),  339,  33-340,  2;  scacciato  da  Parma 
per  opera  dei  Rossi  e  dei  figli  di  Giberto  da  Correg- 
gio alias  per  opera  dei  ghibellini  di  Parma  (an.  1322, 
sett.  20),  351,  15-19;  353,  44-46;  va  a  Ferrara,  a 
consiglio,  per  conchiudere  la  pace  tra  veneziani  e 
Mastino  della  Scala  (an.    1336),  461,  30. 

Janazo,   V.   Salimbeni  Zanazzo. 

Jano  (da),  V.  Cattarli  di  Castel  d'Aiano. 

Janquilico,  V.  Jamquilico  0  Gianquirico. 

Janua,  V.  Genova. 

Japhet  rie.  (an.  1338),  482,  27-28. 

Jazolo  o  Jazzolo  (contino  di),  V.  Giazzolo  (contino  di). 

Jebelini,  V.  Ghibellini. 

Jeronimus,  V.  Girolamo. 

Jerusalem,  V.  Gerusalemme. 

Jesi  [Exium ;  Jese ;  Jexe;  Esi]:  suo  podestà  Enrico 
Mezzovillani  (an.  1305),  270,  37;  presa  dai  Ghibel- 
lini della  Marca  che  catturano  Tano  da  Jesi  e  figli 
e  lo  decapitano  (an.  1329,  mar.  9),  411,  2-5;  se  ne 
impadronisce  Malatesta  Ungaro  Malatesti  che  scon- 
figge e  discaccia  Homo  signore  di  detta  città  (an. 
1349),  596,  11-29  3;  V.  Nicola  0  Nicoluzzo  da  /.; 
Tano  da  J. 

JoACHiM  ABATIS  LiBELLUM,  V.  De  Unitale  seu  essentia 
Trinitafis. 

JoHANiNo,  V.  Giovannino. 

Johannes,  v.  Giovanni;  Longo  Giovanni  Minii. 

JoRDANEM,  o  JoRDANUM,  V.  Giordano. 

Joxep,  V.  Giuseppe. 

JuBiLEO,  V.  Giubileo. 

JuGuci  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),  204,  41. 

JuLiANO,  V.  Giuliano. 

JuRicuLLo  (da),  V.  Malatesti  Malatesta  da   Verucchio. 

JuscHO  Da  Ponte  Charario,  v.  Ardizzone  Losco  da  Pon- 
carale. 

Justiciano  da  Forlì  resta  ucciso  in  Cesena  (an.  1323, 
ago.),  359,  29-30. 

Karolo  o  Karulo,  v.  Carlo,  Carlotto. 

Katherina,  V.  Caterina. 

Kenilworth  [Guidistochd]  castello  inglese  nel  quale  è 
imprigionato  re  Odoardo  II  per  opera  della  moglie 
(an.  1327),  391,  2  e  nota  i;  e  v.  Isabella  regina  di 
Inghilterra. 

Labante  [Llabanto]  :  ivi  presso  Azzo  di  Bonaccorso  da 
Frignano  fa  ammazzare  Ghiberto  e  Baruffaldino  di 
Carbone  da  Castelnovo  (an.  1243,  sett.),  117,  19;  de- 
rubato dai  conti  di  Panico  (an.  1307),  v.  Panico 
[conti  di)  ;  un  chierico  di  colà  ha  rapporti  con  Maz- 
zarello  da  Cuzzano   (an.  1328),  395,  31-33,  e  nota  4. 

[Lacedonia],  V.  [Aquilonia], 

Lacisa,  V.  Incisa  di  Valdarno 

Lagari  e  Gregorio  (santi)  :  loro  festa  (an.  1312),  323,  22. 

Lagoscuro,  V.  Pontelagoscuro. 

Laigone,  V.  Baciacomari  L. 

Laigone  da  Gesso  [Laygum  da  zesso]  :  suoi  beni  in 
Gesso  del  Crostolo  distrutti  dai  bolognesi  (an.  1290), 
234,  13-18;  V.  Alberto  di  L.  da  G. 
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[Laixi-Lamberto  da  Cingoli] 


Laixi  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.   1280),  205,  21. 

Lalecto  o  Laletto,  V.  Lamberto  Del  Paggetto. 

Lamandini  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  203,  5. 

Lambertacci,  V.  Lambertazzi. 

Lambertazzi  [Lambertacci  ;  Lambertacii  ;  Lambertaci  ; 
Lambertazi]  in  discordia  con  i  Geremei  (an.  1258), 
145,  35-36,  e  con  gli  Scannabecchi  (an.  1260  giorno 
di  Pasqua),  153,  39-40;  con  i  Ghibellini,  cacciati  da 
Bologna,  vanno  a  Faenza  (an.  1270),  179,  13-18, 
2-3  ;  ma  combattono  con  i  Guelfi,  vincono,  e  rien- 
trano in  città,  19-28;  dispongono  perchè  l'esercito 
bolognese  vada  contro  Modena,  ma  vi  si  oppongono 
i  Geremei,  che  mandano  detto  esercito  contro  Forlì 
(an.  1273),  186,  18-188,  14;  sono  ghibellini,  e  perciò 
vengono  espulsi  da  Bologna  per  opera  dei  Geremei 
guelfi;  e  si  ricoverano  a  Faenza  (an.  1274),  188, 
30-190,  31  ;  contro  i  bolognesi  al  ponte  di  S.  Pro- 
colo presso  Faenza  con  faentini  e  forlivesi  (an.  1275, 
apr.  7,  o  24  e  giù.  13),  190,  32-192,  18;  191,  33-192, 
35;  tolgono  ai  bolognesi  Castel  Leone,  Sesto,  Bisano, 
Loiano  ed  altre  terre  (an.  1275),  191,  28-192,  3; 
presi  prigionieri  in  Pietracolora  imprigionati  poscia 
nel  palazzo  del  podestà  nella  camera  poi  detta  di 
Pietracolora  (an.  1276),  193,  18-25  ;  fanno  pace  con 
i  Geremei  (an.  1278),  200,  14-17,  35-36;  ed  (an.  1279), 
16-17;  ricondotti  dal  podestà  Bertoldo  Orsini,  tor- 
nano da  Faenza  a  Bologna  (an.  1279,  o  1280,  sett. 
28),  201,  7-13,  33-34,  38-39,  8-10  ;  208,  32-38;  di  nuovo 
a  guerra  civile  con  i  Geremei,  però,  sconfitti,  esu- 
lano a  Faenza  (an.  1280,  die.  21),  201,  12-30;  202, 
41-44;  203,  42-46;  annoverati  fra  le  famig.  ghibelline 
di  Bologna  (an.  1280),  203,  22,  39;  in  ostaggio  a 
Roma  condotti  da  Bertoldo  Orsini  (an.  1281,  ottob.), 
208,  4-9;  espulsi  da  Faenza  (an.  1281,  nov.  13),  208, 
10-18;  in  Forlì  ove  sono  assediati  da  Giovanni 
d'Apia  co.  di  Romagna  per  ordine  di  pp.  Martino  IV 
(an.  1282),  213,  6,  34;  fanno  un  compromesso  col 
papa  (an.  1283),  223.  10-13;  ordini  contro  di  essi  e 
loro  discendenti  (an.  1295),  2-11,  27-242,  3,  34-35; 
quelli,  fra  di  loro,  esuli  da  Bologna,  vanno  a  parla- 
mento ad  Argenta  con  Azzo  d'Este  (an.  1295),  242, 
29-31  ;  loro  capitano  e  duce,  in  Pietracolora,  Raniero 
da  Panico  (an.  1296.  mar.),  193,  14:  nuove  provvi- 
sioni contro  i  medesimi  (an.  1306,  febb.  28),  272, 
18-273,  10;  espulsi  dai  casali  di  Bologna  (an.  1311), 
317,  13-23,  3;  i  beni  dei  loro  partigiani,  già  confi- 
scati dal  Comune  di  Bologna  e  distribuiti  ad  alcuni 
cittadini,  vengono  ricuperati  (an.  1313),  328,  23-25; 
bandi  contro  di  essi  e  contro  i  Ghibellini  in  Bolo- 
gna   (an.    1334),  443,   35-39;   446,    12-15,   2-3. 

Lambertazzi  Azzolino  [domtnus  Azohnus  de  Lamberta- 
ciis]  podestà  di  Imola  (an.   1263),  160,  24-25. 

Lambertazzi  o  Lambertini  .■>  Tommaso,  v.  Lambertini  T. 

Lambertazzo,  V.  Bacellieri  Ramberto  0  Lamberto  0  Lam- 
ber  tazza. 

Lamberti  Tom  asino  [Tomassino  di  Lamberti]  di  Fer- 
rara, tenta,  con  alcuni  modenesi,  di  entrare  in  Mo- 
dena (an.  1287),  227,  25-228,  17. 

Lambertini  fanno  pace  con  gli  Scannabecchi  (an.  1244), 
120,  20-23  ;  in  guerra  con  gU  Scannabecchi  a  porta  S. 
Procolo  (an.  1258),  145,  32-34;  146,  7-12;  (an.  1260), 
144,7-12;  149,  29;  150,29;  perciò  condannati  a  1600 
lire  di  multa,  150,  31-151,  28;  ammazzano  Scanna- 
becco  de'   Scannabecchi,  e  le  loro  case  sono  distrutte 


(an.  1265),  164,  15-18,  32-33;  di  nuovo  in  guerra  con 
gli  Scannabecchi  (an.  1267),  170.  28-30;  noverati  fra 
i  Guelfi  (an.  1280),  202,  6,  9  ;  preso  le  loro  case 
vengono  ammazzati  Giovanni  da  S.  Rufillo  e  Giu- 
hano  delle  Forbici  (an.  1306,  mar.!),  274,  25-36; 
275,  2-5,  25-28,  33-35  e  v.  Giovanni  da  s.  Rufilla  ; 
uno  di  essi  ucciso  in  battaglia  contro  i  conti  di  Pa- 
nico (an.  1306),  275,  21-22  ;  loro  palazzo  adibito  ad 
uso  degh  Anziani  (an.  1336,  ott.),  466,  20-467,  3,  29-30. 

Lambertini  (cantone  dei),  in  Bologna,  rie.  (an.  1337), 
473,   38-39;   474,   16-17. 

Lambertini  Egano  e  Francesco  intervengono  alla 
formazione  della  corte  dei  Malatesti  in  Rimini  (an. 
1324),  360,  30-31  ;  361,  33-34  ;  e  detto  Egano  va 
ambasciatore,  a  Firenze,  al  duca  di  Calabria,  per 
il  comune  di  Bologna  (an.  1326),  374,  19  ;  375,  32  ; 
V.   Lambertini   Guido  di  Egano. 

Lambertini  Fr.\ncesco  [Francesco  de  Lanbertinis]  va 
per  ambasciatore  a  re  Roberto,  ed  è  da  costui  fat- 
to milite  (an.  1315,  apr.),  333,  33-34  ;  con  Egano 
Lambertini  interviene  in  Rimini  alla  formazione 
della  corte  dei  Malatesti  (an.  1324),  360,  30-31  ; 
361,  33-34;  preso  prigioniero  a  Zappohno  (an.  1325, 
nov.  15),  366,  21  ;  368,  24-25  ;  va  incontro  al  legato 
Del  Poggetto  (an.  1327),  377,  15  ;  v.  Lambertini  Ga- 
leotto  di   Francesco. 

Lambertini  Galeotto  di  Francesco  [Ghaleotto,  0  Ga- 
loto,  0  Gallaoto  di  Francesco  Lambertino  alias  Sabet- 
tino]  preso  prigioniero  a  Ferrara  (an.  1333),  426, 
5-6  ;  427,  37  ;  sospettato  di  trattare  col  march,  di 
Ferrara  [Obizzo  II  d'Este]  ai  danni  di  Bologna  (an. 
1334,  die,  primi),  451,  26-34,  42-45;  con  MazzareUo 
da  Cuzzano  tenta  di  uccidere  Taddeo  Pepoli,  di  cui 
è  sinisccdco,  e  figU  (an.  1338,  mar.  18),  481,  18- 
26;  482,    7-10,  35-39.  1-2;  483,  26-30. 

Lambertini  Gotto  [Ghotto  0  Gozzo  di  Lambertini,  Godo 
de    Lambertinis],    v.    Lambertini    Lambertino   e    Gotto. 

Lambertini  Guido  di  Egano  prigioniero  a  Ferrara 
(an.  1333),  426,  10  ;  427,  38  ;  fatto  cav.  da  Jacopo 
e  Giov.  Pepoli  (an.  1345,  ott.,  15,  o  16),  534,  16-17  ; 
537,  23,  39  ;  544,  40. 

Lambertini  Lambertino,  Gotto  e  Simone  fatti  cavv. 
da  Azzo  d'Este  (an.  1294),  239,  10-12,  27-30;  240, 
9-10,  23-31  ;  e  detto  Lambertino  (?)  fatto  cav.  da  Ja- 
copo e  Giov.  Pepoh  (an.   1345,   ott.  16,  o  17),  537,  3. 

[Lambertini]  Mambilia  o  Manbilia  mog.  di  Ugolino 
Lambertini,  v.  Lambertini   U. 

Lambertini  Misina  fonda  un  monastero  di  monache 
in  Bologna,  in  Strada  Maggiore  (an.  1324,  ott.  21), 
361,    9-17;    362,    31-.34  ;    e    v.     Bologna    [monasteri). 

Lambertini  Ottaviano  fatto  cav.  (an.  1273),    187,  4-5. 

Lambertini  Simone,  v.  Lambertini  Lambertino  e  Simone. 

Lambertini  o  Lambertazzi  (?)  Tommaso  [Tomaxe  di 
Lambertini  ;  Thomaso  di  Lambertazzi  ;  Tomaxe  Lam- 
bertaxi]  fatto  cav.  dal  co.  di  Romagna  (an.  1281), 
209,  7-19  ;  210,  33. 

Lambertini  Ugolino  Caprezio  ammazza  la  mog.  Mam- 
bilia  (an.   1255).   137,   17-19;   138,  27-28. 

Lambertino,  v.  Galluzzi  L.  ;  Lambertini  L.  ;  Pepoli  L.  ; 
Ramponi   L. 

Lamberto,   v.  Bacellieri  L.  ;  Zanzoni  L. 

Lamberto  da  Cento  [Lanbeio  da  €.],  v.  Merio  di  L.  da  C. 

Lamberto  da  Cingoli  inquisitore  di  Bologna,  pubblica 
ivi,  nella  chiesa  di  S.  Domenico,  lettere  di  Benedetto 
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XII,    per   una   crociata   in    Terra   Santa   (an.    1336, 
genn.    7),   458,  21-26,   33-37;   459,  26-29. 

Lamberto  ed  Ostasio  da  Polenta  [Ramberto  ed  Eu- 
stasio  da  Polenta]  fig.  di  Guido  [il  vecchio],  impri- 
gionano il  conte  di  Romagna  Stefano  di  Nazzano 
Romano  (an.  1288),  230,  26-29,  ;;  o  (an.  1289). 
232,  24-233,  6;  e  detto  Lamberto  va  in  aiuto  dei 
bolognesi  (an.  1296),  247,  24-248,  3;  col  legato  Ar- 
naldo Pelagrue,  i  bolognesi  ed  altri,  va  contro  Fer- 
rara (an.  1308),  294,  16-295,  3;  298,  37-38;  299,  37- 
39;  300,  36-37;  301,  37-38;  podestà  di  Ravenna  (an. 
1309).  307,  5-6  ;  muore  in  Bologna  ed  è  sepolto  in 
Ravenna  in  S.  Maria  in  Porto  ;  e  gli  succede  Guido 
Novello  da   Polenta   (an.  1316,   giù.   22),  340,   12-18. 

Lamberto  da  Polenta  [Ramberto  da  Polenta]  iuniore, 
terzogenito  di  Ostasio,  alla  morte  di  costui  resta  sotto 
la  tutela  dei  fratelli  perchè  minorenne  (an.  1346, 
nov.  14),  559,  12-21  ;  dichiarato  ferito  in  Cervia 
presso  il  fratello  Pandolfo  (an.  1347,  apr.),  561,  16-21  ; 
fatto  cav.  da  Pandolfo,  nella  pace  generale  dei  fra- 
telli resta  con  essi  sig.  di  Ravenna  e  di  Cervia  (an. 
1347,  giù.  14),  566,  30-567,  7;  570,  40-571.  37; 
imprigionato  e  morto  assieme  a  detto  Pandolfo,  in 
Cervia,  per  opera  del  fratello  Bernardino  (an.  1347, 
sett.  7),  566,  8-19;  572,  37-38;  v.  Pandolfo  da  Polenta. 

Lamberto  del  Poggetto  [Laledo  o  Laletto  0  Lamberto 
da  Poggietto],  di  Cahors,  o  Cadurcense  o  Bituricense 
nipote  del  legato  Bertrando  Del  Poggetto,  fatto  vesc. 
di  Bologna  alla  morte  del  vesc.  Agonetto  (an.  1332, 
ott.),  422,  13-19,   38-40,    4-6. 

Lamberto  di  Tebaldo  o  Tedaldo,  v.  [Zanzoni]  Lam- 
berto di  Tebaldo  0  Tedaldo. 

Lamdone  o  Landone,  V.  Innocenzo  antipp.  già  Lamdone. 

Lame  (porta)  di  Bologna,  munita  di  ponte  (an.  1334), 
451,  24,   40. 

Lamo  o  Lemo,  V.  Baccadelli  Azzo  di  L. 

Lamone  (Fiume)  \_A  mone]  presso  Faenza  :  ivi  presso  Gio- 
vanni Pepoli  fa  costruire  una  bastia  o  fortezza 
(an.   1342),  509,  5-8  e  nota  2;  rie,  511,   nota  i. 

Lana  (Arte  della)  e  quella  della  seta,  in  Bologna,  fa- 
vorite di  immunità   (an.   1231),  99,   33. 

Lanbertini,  V.  Lambertini  Francesco. 

Lanberti,  V.  Lamberto  da  Cento. 

Lancaster  (conte  di)  \conte  di  Lanchastro]  imprigiona 
il  re  d'Inghilterra  Odoardo  II  ed  il  governatore  Ugo 
Spenser,  relegando  il  re  a  Kenilworth,  e  facendo  de- 
capitare Ugo  in  Hereford  (an.  1327),  390,  29-391,  7. 

Lancellotto  dalla  Fontana  [Lanzaloto  0  Lancilotto 
da  la  Fontana  ;  Lancialoto  da  Fontana]  ed  altri,  tra- 
ditori di  Ferrara,  sono  ivi  decapitati  (an.  1315), 
337,  13-338,  17,  1  ;  337,  1-2. 

Lancellotto  di  Santo  Alberto  [Lancelotto  di  Santo 
Alberto,  Lanzallotto  da  Sant'Alberto]  ed  altri,  dati  in 
ostaggio  al  conte  di  Romagna  [Astorgio  di  Durfort] 
per  il  rilascio  di  Giovanni  Pepoli  (an.  1350),  602,  23  ; 
606,  33. 

Lancia,  v.  Garisendi  L. 

Lancia  Galvano  [Galvano  Lancea]  vicario  (pontificio  ?) 
nella  Marca  (an.  1237),  107,  2-3. 

Lancialunga  Corso  [C.  Lanzalungha]  capitano  del  po- 
polo di  Bologna  (an.   1272),    185,  40-186,  29. 

Lancillotto,  v.  Anguissola  L. 

Landea  (de),  V.   Verzusio  di  Landò. 

Landgravio,    v.  Langravio. 


Landò,  v.  Beccadelli  L.  ;  Buvalelli  L.  ;  Nordoli  L.  ;  Ver- 
zusio di  L. 

Landolfi  Landolfo,  v.  Landolfi  Pasquale  alias  L. 

Landolfi  Pasquale  alias  Landolfo  [Pasquale  di  Lan- 
dolfo ;  Landolfo]  usuraio  di  Bologna  rie.  (an.  1232), 
101.  5,  23  ;  (o  an.  1233),  102,  17-19,  42. 

Landolfo,  v.  Landolfi  Pasquale  alias  Landolfo. 

Landolfo  arciv.  di  Benevento  deposto  nel  concilio  di  Ce- 
prano  di  Puglia  (an.  iiió),  e  poscia  riabilitato,  8,  2-7. 

Landone,   v.   Innocenzo   antipp.   già   Landone 

Lanfranco,  v.  Maloselli  L.  ;  Rangoni  L.  ;   Usumari  L. 

Lanfuri  (conte  di)  [co.  di  Lanffuri]  muore  alla  bat- 
taglia del  Bosco  de  Boulogne  tra  Filippo  VI  re  di 
Francia  e  Odoardo  III  re  d'Inghilterra  (an.  1346, 
ago.  26),  55,  23. 

Langravio  di  Turingia  [Angravio,  Landgravio,  Langra- 
nio,  Lantgravium  o  Lantragniiim  Turingie],  v.  Enrico 
langravio  ;  Enrico  langravio  di  Turingia  ;  [Luigi]  lan- 
gravio di  T.  ;  [Ottone  II  di  Wittelsbach]  langravio  di 
T.  ;    Turingia  {Langravio  di) . 

Lansonia,  V.  Lione. 

Lanzalungha,  v.  Lancialunga  Corso. 

Lantreguio,  v.  [Ottone  II  di  Wittelsbach]  0  L. 

Lanzaloto  o   Lanzallotto,  v.   Lancellotto. 

Lanzone  (conte  di)  muore  alla  battaglia  del  Bosco  di 
Boulogne  tra  Filippo  VI  re  di  Francia  e  Odoardo 
III  re  d'Inghilterra  (an.  1346,   ago.  26),  555,  21. 

Laterano  e  Lateranense  basilica,  v.  Giovanni  in 
Luterano  {chiesa  e  palazzo  di  san)  ;  Calisto  II  pp. 

Laterina,  presso  Arezzo:  ivi  la  milizia  del  duca  d'Atene 
circonda  Ettore  da  Panico  e  suoi  compagni  diretti  a 
raggiungere  la  Gran  Compagnia  nel  contado  di  Rimi- 
ni (an.  1342),  509,  20-510,  26;  ma  giuntovi  poi  Gordo 
di  Barzi  di  Firenze,  fa  rilasciare  Ettore  e  suoi  per 
ordine  di  detto  duca  (an.  1342,  nov.),  510,  7-16. 

Latino,  v.  Cenci  L. 

Laude   (an.   1251),  131,  22-23  e  5-6;  v.  Lodi. 

Laurentii  in  Lucina,  v.  Lorenzo  in  L.  {chiesa  di  S.). 

Lavagna  (conte  di)  [Lavania],  v.  Fieschi  Sinibaldo 
co.  di  L.;  Innocenzo  IV  pp.,  di  L. 

Lavello  Longo,  v.  Federico  da  Lavello  Longo. 

Lavino  (valle  di),  v.   Val  di  Reno  0  di  L. 

Laygono  o  Laygum,  V.  Baciacomari  Laigone  ;  Laigone 
da  Gesso. 

Lazari  Paolo  o  Polo,  v.  Liazari  P. 

Lazaro,  V.  Lazzaro. 

Lazera  o  la  Zera,  V.  Acerra. 

Lazzaro  (Priore  di  san)  [Sancto  Lazaro],  in  Ferrara,  im- 
piccato per  tradimento  contro  la  patria  (an.  1315. 
ago.),  337,  13-338,  17  e  nota  2. 

Lazzaro  (San)  [Sam  Lazaro,  Sanctum  Lazarum]  presso 
Modena  :  ivi,  o  al  Ponte  di  Sant'Ambrogio,  re  Enzo 
è  preso  prigioniero  dai  bolognesi  (an.  1249),  126,  16. 
31  ;  i  bolognesi  vi  fanno  scorrerie  (an.  1296,  o  1297, 
sett.   29),  248,  14-20,  e  v.   Bolognesi. 

Lega  dei  bolognesi  e  d'altri  contro  Azzo  [Vili]  di 
Este  (an.  1305),  267,  15;  con  i  Guelfi  toscani  (an. 
1306),  273,  11-17;  275,  29-31. 
—  DEI  Ghibellini:  di  Toscana  e  dei  sig.  di  Milano,  in- 
viano vari  ambasciatori  per  chiamare,  da  Trento, 
l'imp.  Lodovico  [il  Bavaro]  contro  Carlo  duca  di 
Calabria  e  sig.  di  Firenze,  ed  il  partito  pontificio  in 
Lombardia  ;  (an.  1327  mar.),  377,  9-378,  16  ;  di  Forlì, 
Ravenna  e  Bagnacavallo  combattuta  dal  legato  Del 
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Poggetto  (an.  1328.    ago.  25),   393.  38-394,  38  ;  403, 
24-404,  4. 
Lega  dei  Mantovani  e  di  altri  contro  Cremona  (an.  1307 
ago.  24),  284,  17-285,  25;  284,  22-23;  286,  25-289,  36. 

—  DEI  QUATTRO  CAVALIERI,  cloè  re  Roberto,  fiorentini, 
senesi,  perugini,  cui  accede  anche  Bologna  (an.  1336), 
464,    33-35;   466,  29-30. 

—  DI  Alberto  Scotti  con  parmigiani  ed  altri  (an. 
1309),  311,  2-30. 

—  di  Bologna  tra  i  sig.  di  Romagna  cioè  Malatesti, 
Ostasio  [da  Polenta]  e  Lippo  Alidosi  (an.  1336),  461, 
2-5;  462,  29-30;  con  veneziani  e  fiorentini  (an.  1337, 
ago.  3),   475,  42-43;  477,  4-7. 

—  DI  Ferrara  tra  Taddeo  Pepoli,  Azzo  Visconti,  ve- 
neziani, fiorentini,  march.  d'Este,  bolognesi  e  [Gon- 
zaga] da  Mantova  (an.  1336,  febb.  16),  459,  4-17, 
34-35;  461,  2-5;  di  Ferrara  e  Verona,  tra  il  detto 
Taddeo  e  Giovanni  Pepoli,  Obizzo  II  d'Este,  Ma- 
stino della  Scala,  imolesi,  faentini,  signori  di  Ra- 
venna, Rimini  e  Cervia,  capitanata  da  Guido  da 
Foghano,  per  combattere  la  Gran  Compagnia  (an. 
1342),  507,  24-508,  12  e  v.  Ferrara;  Rimini;  fa  pace 
con  la   Gran  Compagnia,  v.   Gran  Compagnia. 

—  DI  fiorentini  e  d'altri  contro  Arezzo  (an.  1307), 
286,  2-287,  10;   v.  anche  Lega  di  Bologna. 

—  di  Giberto  da  Correggio  e  d'altri  contro  Azzo 
[Vili]  d'Este  (an.  1305),  267,  13. 

—  DI  perugini  e  di  altri  contro  Arezzo  (an.  1336), 
462,   10-13. 

—  DI  Piacenza  e  di  altre  città  di  Lombardia,  capita- 
nata da  Alberto  Scotti  contro  Matteo  Visconti  di 
Milano  (an.  1302).  260,  2-261.  22,  25-28;  262,  28- 
29;  alias  (an.  1305),  269,   4-9. 

—  DI  Verona,   v.  Lega  di  Ferrara. 

—  italiana  contro  l'imp.  Enrico  VII  (an.  1311,  alias 
1312).  321.  37-38;  322.  25-27;  322,  17-24;  323,  2-6, 
15-19. 

—  lombarda  contro  l'imp.  Federico  I  (an.  ii6o),  33, 
5-9;  (o  an.  1167),  36.  5-8,  31;  rie.  (an.  1173,  o  1174), 
39,  2-4  e   no'a  i. 

—  toscana  contro  Enrico  VII  (an.  1312  sett.),  325, 
34-41. 

—  DI  Veneziani,  v.  Lega  di  Bologna. 
Legapasseri    Pietro  [Petro  di  Ligapassari]  ed  altri,   di 

Bologna,  vanno  crociati  in  Terra  Santa  (an.  1188), 
51,  29. 

Legati  pontifici.-  v.  Aimerico  (card.);  Annibale  da  Cec- 
cano;  Arnolfo  ;  Bertrando  Del  Paggetto  ;  Cardona  Rai- 
mondo; Filippo  della  Fontana  arciv.  di  Ravenna:  Gen- 
tile alias  Giovanni  di  Montefiore  ;  Giovanni  Visconti 
di  Matteo  (per  l'antipp.  Nicolò  V)  ;  Gregorio  da  Mon- 
telongo  :  Guglielmo  vesc.  Cartusiense  ;  Onofrio  ;  Orsini 
Giovanni  Guatani  ;  Orsini  Napoleone  ;  Pelagrue  Ar- 
naldo :  Pietro  da  Biperno  ;  Ugolino  vesc.  Ostiense  ;  v. 
anche  Vicari  pontifici;  Romagna  {conti,  0  governatori, 
o  rettori). 

Legiensi  o  Legionensi  (parochia)  o  Laterano,  rie,  10, 
2-3  e  nota  i. 

LXgnago  [Lignago]  :  parlamento  ivi  tra  Giovanni  Pepoli 
di  Taddeo  e  Mastino  della  Scala  (an.  1344),  527, 
26-35  ;  vi  giunge  Obizzo  [II]  d'Este  e  fa  pace  con 
Guido  Gonzaga  (an.  1346,  ott.  23),  558,  26-36  ;  [alias 
giug.],  552,  35-36;  v.  Porto  e  Legnago  ;  Rota  di  L. 

Lbgro,  V.  Br usati  Negro. 


Lello,  v.  Guglielmi  Lello. 

Lemo  o  Lamo,   V.  Azzo  di  L.  ;  Beccadelli  L. 

Lendinara  [Lendenara;  Lendenarie],  castello  occupato 
dai  padovani  (an.  1294,  o  1295),  v.  Padovani:  Al- 
berico da   L. 

Lenza   (fiume),   v.    Enza. 

Lenzo,  V.  Bonacatti  L.  ;  Spavaldi  L. 

Leo  (torrente)  affluente  del  Dardagna,  v.  Dardagna 
{torrente). 

Leodiense  (arcidiacono)  poi  pp.  Gregorio  X,  v.  Gre- 
gorio X. 

Leonardeschi  Francesco  di  Leonardo  alias  Bernar- 
deschi  Francesco  di  Bernardo  [Francesco  Lunar- 
dischi  di  Lunardo,  alias  Bernardischi  di  Bernardo']  di 
Norcia,  podestà  di  Bologna  (an.  1336,  sem.  2°),  463, 
23-26,  2-3;  465,  34-35. 

Leonardeschi  Leonardo,  v.  Leonardeschi  Francesco  di  L. 

LvEONRDO,  V.  Leonardeschi   L.  ;  Loiani   L. 

Leonardo  (Borgo  San)  [Sanclo  Lunardo],  in  Ferrara 
bruciato  nella  guerra  tra  il  legato  Del  Poggetto  e 
Rinaldo  d'Este  (an.   1333),  426,   19-20. 

Leonardo  Da  Loiano  [Lunardo  da  Logliano]  con  Zen- 
colo,  torna  in  Bologna  (an.  1328),  392,  33  ;  396, 
31  ;  fatto  cav.  (an.  1345),  534,  25. 

Leonardo  [da  Villola]  rie,  21,  8,  e  passim  sotto  il  testo 
della  Cronaca  di   Floriano  da    Villola. 

Leone,  v.  Castel  L.  ;  Pietro  di  L. 

Leonessa  (signori  di)  [segnori  de  Lonissd]  ed  altri  as- 
sassinano Andrea  d'Ungheria  (an.  1345),  544,  32,  e 
V.  Andrea  d'U. 

Leoni  Jacopo  [Jacomo  di  Liuni,  J.  di  Lionni]  decapitato 
in  Bologna  per  essere  andato  ivi  col  partito  di  Ro- 
meo PepoU  ostile  alla  città  (an.  1322),  350,  28-29, 
35-36. 

Lestate,  Este  ?  (an.  1308),  292,  9. 

Leucci  o  Luzzi  [Liucci]  famig.  ghibellina  di  Bologna 
(an.  1280),  205,  3. 

LiAZARi  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  202,  28,  29. 

L1AZARI  Francesco  [Francesco  de  Liazari]  va  incontro 
al  legato  Del  Poggetto  (an.  1327),  377,  7. 

Liazari  Paolo  [Polo  de'  Lazari,  Polo  di  Liazari]  ed 
altri,  vanno  ambasciatori  al  pp.  (an.  1327,  apr. 
27),  483,  18;  484,  32;  e  rimane  in  Avignone  alla 
partenza  del  collega  Macagnano  (ago.  27),  484,  11- 
13  ;  485,  31  ;  torna  con  detto  Macagnano  in  Bolo- 
gna  (sett.  3),  485,  6-7,  39. 

Liazari  Rosso  [Rosso  dei  Liazari]  catturato  dai  bolo- 
gnesi reduci  da  Finale,  ed  appiccato  (an.  1296,  ago.  i), 
245,  4-8,  15-18;  246,  2-7;  245,  18-20.  38-39;  246, 
26-29. 

Liazari  Ugolino  [Ugolino  de  Liazaris],  destinato  po- 
destà di  Reggio,  fatto  milite  presso  S.  Nicola  degli 
Albari  (an.  1314),  331,  27-29. 

Lisandro,  v.  Nicolò  di  Libanoro. 

LiBER  Derivationis  composto  dal  vesc.  Uguccio  (an. 
1191),  53,   18-19. 

Libri  (autori  di),  v.  Alberto  Tedesco  {Alberto  Magno?); 
Alighieri  D.;  Allah.  Hermannus;  Amalrico  Cartu- 
siense; Antoniusì;  Aquino  {d')  T.  ;  Belv.  Vinc.  (21, 
nota  I  e  passim  nelle  note);  Bouquet  (12,  nota  4  e 
passim  nelle  note);  Calindri  S.;  CantineUi;  Cecco 
d'Ascoli;  Comestore  alias  Mangiatore  P.;  Damasceno 
Gio.  ;  Durante  Gug.  ;  Eusebius,  Hist.  Eccl.  (25,  nota  5, 
e  passim  nelle  note)  ;  Ghirardacci  ;  Gioacchino  {abate)  ; 
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Goffredo  d'Inghilterra;  Gravina  (544,  nota  4);  Gra- 
ziano (monaco)  ;  Gregorio  IX  pp.  ;  Griffoni  M.  ;  Gu- 
glielmo di  Santo  Amore;  Innocenzo  III  pp.  ;  Lombardo 
P.  ;  Mangiatore,  v.  Comestore  ;  Martino  Polono  o  Op- 
paviensis;  Morano;  Muratori;  Onorio  III  pp.;  Pel- 
legrini F.  ;  Pipino  F.  ;  Polono  M  ;  Primas  ;  Raimondo 
di  Pennafort;  Ramponi  (cod);  Raselli  O.;  Repetti; 
Ricobaldo;  Romoaldo;  Rasetti;  Sandonnini  T.;  Sor- 
belli  e  Frati  ;  Speculator  ;  Tassoni  ;  Teuderio  ;  Tira- 
boschi;  Ugo  detto  Teuderio;  Uguccio  vesc.  di  Ferrara; 
Uguccione  da  Pisa  ;  Vicini  e  Bertoni;  Villani;  Vischi 
L.  ;  Watterich;  Weiland;  v.  anche  Libro;  Arndt,  11, 
nota  9. 

Libri  dei  maleficii  [Libri  Malleffactorum,  di  malefficii, 
de'  sbandezadi],  in  Bologna  bruciati  (an.  1232),  100, 
25,   33,    36-37;    101,  11-12. 

Libro  scritto  da  Pietro  Lombardo,  21,  24-26;  composto 
dal  vesc.  Uguccio  (an.  1191),  53,  18-19;  composto 
da  pp.  Innocenzo  III,  61,  8-9  ;  66,  21-22,  composto 
dall'ab.  Gioacchino  contro  Pietro  Lombardo,  62,  8-10; 
composto  da  Amalrico  Cartusiense  e  condannato  da 
pp.  Innocenzo  III,  62,  10-63,  9;  trovato  in  Toledo, 
dentro  un  sasso  (an.  1237),  107,  14-108,  6;  v.  anche: 
Annales;  Atti  e  memorie  d.  R.  Dep.  di  Storia  Patria 
per  le  Prov.  di  Romagna;  Chronicon;  Compilatio 
Chronologica  ;  Concordanze  Bibliche  ;  Continuatio  Pon- 
tificum  ;  Cronaca  ;  Decretali  ;  Decreto  ;  De  misera  condi- 
tione  humani  generis  {61,  G-9)  ;  De  rebus  in  Apulia  ge- 
stis  (544,  nota  4);  De  Unitale  seuessentia  Trinitatis; 
Gesta  Adriani  (30,  nota  7);  Gesta  Alexandri  (33,  no- 
ta 2)  ;  Gesta  Eugenii  (23,  nota  5)  ;  Historia  ;  Liber 
derivationis  ;  Libro  delle  sentenze  ;  Memoriale  ;  Monu- 
menta Germaniae  Scriptores  ;  Papa  stupor  mundi  ; 
Peri  phiseon  ;  Poesie  ;  Pontiftces  Romani  ;  Registro 
Grosso  ;  Registro  Nuovo;  Scolastica;  Sermones  (61,  8)  ; 
Serventese  ;  Speculum  Juris  ;  Spicilegium  Ravennatis 
historiae  ;    Versi  ;  v.  anche  Libri  (autori  di) . 

LiEQUi  o  li  Equi,  castello  :  vi  si  fortificano  Luchino 
ed  Azzo  Visconti  (an.    1327),    384,    13-16,    3  e  nota  2. 

LiExio  MoNZiFERo,  V.  Moncifcro  Alessio  0  Eliseo. 

LiGAPASSARi,  V.  Legapasseri. 

LiGNAGO,  V.  Legnago  ;  Porto  e  Legnago. 

LiGNANO  (Da),  V.  Giovanni  da  Ignano. 

LiGUAci,  V.  Ligucci. 

LiGUCci  [Liguaci],  famiglia  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  205,  6. 

LiMiDALTO  (di),  V.  Casalecchio  di  L. 

LiNARi  o  LiNARO,  Castello,  distrutto  (an.  1291),  235,  34- 
236,  2  ;  237,  2-15,  34-38  ;  vi  fanno  scorrerie  i  bolo- 
gnesi  (an.   1307),  283,  4-5;  287,  37;  291,  4-5. 

LiNONiA,  V.  Livonia. 

LiODUNi  o  LiOGUNi,  V.  Ugoni  Filippo. 

LioM   (Castello),   v.   Castel  Leone. 

Lione  [Lugduni,  Lugidinio  ;  Lugduno  ;  Lugdini  ;  Lan- 
sonia],  concilio  ivi  (an.  1243),  117,  23-118,  6,  5-6;  alias 
(an.  1244),  120,  9-18,  34;  alias  (an.  1245),  120,  26;  (an. 
1273),  184,  29-185,  17;  184,  7;  187,  16-19;  suo  arciv. 
era  stato  il  pp.  Innocenzo  V,  195,  5,  2  ;  v.  anche  Ro- 
dolfo  I  d'Absburgo   0  d'Austria. 

LiONNi,  v.  Jacopo  di  Liuni  0  Lionni. 

LiPPO,  v.  Alidosi  L.  :  Mantici  L.  ;  Pepali  L. 

LiRGAM,  V.   Bergamo. 

[LiRi]  (fiume),  V.   Verde  !. 

Liucci,  V.  Leucci  a  Luzzi. 


Liuni,  v.  Leoni  Jacopo. 

[Liuzzi  (De')]  Mondino  [maestro  Mondino]  medico  di 
Bologna,  muore  ivi  ed  è  sepolto  nella  eh.  di  S.  Vi- 
tale (an.   1326),  369,    14-17;  370,  34-35. 

LivoNiA  [Linania]  convertita  in  parte  alla  fede  ai  tempi 
di  pp.  Innocenzo  III,    61,  14-15,  3. 

Llabanto,   V.    Labante. 

LocHA,  V.  Luca  di  Ronco. 

Lochino,  v.  Giordano  di  Luchino. 

LoDDi,  V.  Lodi. 

LoDERENGO  o  LoDERiNGO,  V.  Andalò  L.;  Martinengo  L. 

Lodi  [Loddi,  Laude]  ;  distrutta  dall'imp.  Federico  I  (an. 
1156),  29,  36  ;  riedificata  da  lui  (an.  1158),  31,  2-6;  ivi 
trovavasi  il  carroccio  dei  bolognesi  (an.  1251),  131, 
22-23,  e  5-6  ;  con  Piacenza  ed  altre  città  della  Lom- 
bardia nella  lega  di  Piacenza  capitanata  da  Alberto 
Scotti  (an.  1302,  giù.  15,  o  an.  1305),  260,  11;  sotto 
Azzo  Visconti  (an.  1339),  491,   12,  42. 

Lodovico,  v.  Gonzaga  L.  ;  Nasini  L.  ;  Ordelaffi  L.  ;  v. 
anche  Luigi. 

Lodovico  [IV,  o  V]  il  Bavaro  o  di  Baviera  [o  di  Wit- 
telsbach]  [Ludovicus  dux  Bayverie]  erroneamente 
detto  fratello  del  duca  di  Baviera  (an.  1315),  326, 
22  ;  eletto  imper.  assieme  al  duca  d'Austria  Federico 
[n  Bello],  alla  morte  di  Enrico  VII  (an.  1313),  326, 
20-327,  7,  326,  1-2  ;  (o  an.  1315  !  ma  1314),  333,  31-32; 
suoi  ambasciatori  a  Milano  (an.  1322,  mar.  22),  351, 
27-28  ;  viene  a  battaglia  col  detto  duca  d'Austria  e  lo 
fa  prigioniero  (an.  1322),  352, 20-27  ;  eletto  imp.  e  re  dei 
Romani  (an.  1324),  360,  9-16  ;  fa  scarcerare  detto  Fe- 
derico tenuto  prigioniero  per  trentun  mesi  (an.  1325), 
368,  3-7;  chiamato  dalla  lega  dei  Ghibellini  di  To- 
scana, dai  sig.  di  Milano  e  da  altri,  muove  da  Trento 
per  scendere  in  Italia  (an.  1327  max.),  377,  9-378,  21  ; 
viene  in  Lombardia  ed  entra  in  Milano  ricevuto  da 
Galeazzo  Visconti  (apr.),  378,  16-21;  381,  17-20,  27-28; 
incoronato  imp.  in  Milano  (mag.  21)  per  mano  di 
Guido  Tarlati  vesc.  deposto  di  Arezzo,  essendosi  as- 
sentato l'arciv.  di  Milano,  380,  2-15  ;  non  vedendo 
quivi  il  denaro  promessogli  a  Trento,  fa  imprigionare 
Galeazzo  Visconti  e  suo  fig.  Azzo,  Giovanni  o  Marco, 
e  Luchino  Visconti,  e  nomina  un  suo  barone  vicario 
di  Milano,  riscuotendo  taglie,  382,  12-383,  9,  35-40; 
col  detto  Castruccio  va  verso  Pisa,  che  però  chiude 
loro  le  porte,  ma  poscia  si  arrende  al  Bavaro  (an. 
1327,  set.  ott.,  8,  o  9),  V.  Pisa;  convoca  un  parla- 
mento ad  Orzinuovi,  ove  interviene  assieme  a  Cane 
della  Scala,  Passerino  Bonaccossi  da  Mantova,  Rinal- 
do d'Este  ed  i  GhibelUni  di  Toscana,  e  dove  nomina 
un  vesc.  per  Cremona,  un  altro  per  Como,  ed  un 
terzo,  il  Tarlati,  per  Città  di  Castello;  quindi  parte 
per  la  Toscana;  ma  Luchino  e  Marco  Visconti  gli 
sfuggono,  e  dal  castello  di  Liequi  o  li  Equi  fanno 
guerra  a  MUano,  383,  9-384,  16  ;  383,  nota  i  ;  384, 
nota  2  ;  va  a  Cremona  (sett.),  quindi  a  Parma  e  poi 
a  Pontremoli  ove  riceve  Castruccio  ;  poi  va  verso 
Lucca  fermandosi  a  Pietrasanta,  ed  assedia  Pisa  che 
gli  si  arrende  (ottob.  8,  09),  prende  Lucca,  e  nomina 
Castruccio  duca  di  Lucca  e  contado,  col  vescovado 
(?  forse  contado)  di  Luni  e  Pistoia,  e  contado  di 
Volterra,  donandogli  eziandio  l'arma  imperiale  ;  quin- 
di torna  a  Pisa  e,  per  la  Maremma  diretto  a  Roma, 
si  ferma  a  Viterbo  (die.  15),  383,  10-16;  384,  17-18, 
29-31;  385,  39-40;  386,   12-387,  17,  22-30;  entra  in 
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[Lodovico  il  Bavaro-Loiani] 


Roma  (an.  1328,  genn.  7),  391,  29-30  ;  e  quivi,  da 
s.  Maria  Maggiore  si  reca  a  s.  Pietro,  o\-'è  incoronato 
da  Sciarra  Colonna,  Buccio  di  Processo,  Orsino  Orsini 
e  Pietro  di  Montenero,  presenti  il  prefetto  di  Roma 
ed  altri,  ma  senza  il  conte  del  palazzo  Laterano  as- 
sentatosi, e  sostituito  col  detto  Castruccio  ;  e  poi  si 
fa  consegnare  (?,  393,  27  ;  forse  consacrare)  da  Jacopo 
Alberti  vesc.  di  Venezia,  e  da  Gherardo  vesc.  di  Ale- 
ria  ;  fa  coronare  la  moglie  ;  fa  tre  decreti  ;  va  a  pranzo 
a  piazza  Ara  Coeli  ;  fa  senatore  e  luogotenente  imp. 
detto  Castruccio  ;  e  toma  in  S.  Giovanni  in  Laterano 
(genn.  17)  ;  e  finalmente  ricupera  ai  romani  i  ca- 
stelli tenuti  da  re  Roberto  d'Angiò,  391,  23-392,  5, 
17-394,  14;  391,  1-3:  393,  note  465;  in  piazza 
s.  Pietro,  previa  chiamata  di  eventuale  presente  pro- 
curatore di  pp.  Giovanni  XXII,  fatta  da  fra  Nicola 
da  Fabriano,  dichiara,  per  mezzo  di  un  abate  di  Ale- 
magna,  che  Jacopo  di  Caorsa  o  Giovanni  XXII  pp., 
debba  dirsi  eretico,  397,  7-398,  36;  processo  contro 
di  lui  affisso  in  Roma  alla  porta  di  S.  Marcello  dal 
card.  Jacopo  Colonna  di  Stefano  subito  fuggito  in 
Palestrina  ed  inseguito  invano  (apr.  22),  398,  40-399, 
15;  fa  una  legge  che  impedisce  al  pp.  di  allontanarsi 
da  Roma  (apr.  23)  ;  e  poi  elegge  pp.  fra  Pietro  da 
Corvaro  o  da  Cometa  !  negli  Abmzzi,  col  nome  di 
Nicolò  V  (mag.  12,  o  20)  dal  quale  si  fa  incoronare 
imp.  romano,  394,  24-30,  5-7;  399,  15-400,  30;  co- 
stretto a  partire  da  Roma  per  non  aver  ricevute  le 
somme  promesse  da  Federico  [II  d'Aragona  re]  di 
Sicilia  e  dagli  esuli  di  Genova,  per  l'avvicinarsi  di  re 
Roberto,  e  perchè  cacciato  dai  romani,  giunge  a  Vi- 
terbo accompagnato  dall'antipp.  (ago.  6),  395,  6-8, 
37;  396,  36-37;  402,  24-403,  7;  404,  39;  al  tempo 
di  lui  dicevasi,  che  pp.  Giovanni  XXII  avesse  in 
viato  un  esercito  francese  contro  i  siciliani,  398,  21- 
22;  concede  Pisa  all'imperatrice  che  vi  manda  per 
suo  vicario  il  conte  d'Ottinghe  d'Alemagna  (an.  1328), 
400,  31-401,  10;  entra  in  Todi  contro  ogni  accordo 
taglieggiandola,  mentre  detto  antipp.  Nicolò  V  de- 
mba  anche  le  gioie  della  .statua  di  s.  Fortunato 
(log.  ?).  403,  14-23  ;  a  Cometo  si  abbocca  con  Pie- 
tro fig.  del  detto  re  di  Sicilia,  il  quale  gli  annunzia 
l'aiuto  eziandio  di  navi  di  Savona  408,  2-19;  quindi 
prende  Grosseto,  e  con  detto  Pietro  si  trova  a  Pisa 
che  in  precedenza  aveva  dovuto  riaccettare  la  signo- 
ria di  Castruccio  e  figli,  ed  i\'i  nomina  vicario  imp. 
Tarlatino  Tarlati  di  Arezzo  (sett.  25)  ;  408,  19-409. 
14;  alias  (an.  1329),  413,  11-14;  e  poi  va  a  Lucca 
(nov.  8),  ovunque  taglieggiando;  e  poscia  avuto  nelle 
mani  la  vedova  ed  i  figli  di  Castruccio  li  esilia  e 
Pontremoli,  409,  14-23;  gli  si  ribella  una  compagnia 
di  tedeschi  asserragliatcìsi  poi  nel  Cemglio  sui  monti 
di  Vivinaia  e  Monte  Chiaro,  e  contro  di  quella  invia 
Marco  Visconti  che  promette  alla  medesima  di  con- 
durla in  Lombardia,  409,  7-410,  17;  fa  nominare 
Giovanni  Visconti  cardinale  dall'antipp.  Nicolò  V 
(an.  1329.  genn.  29),  411,  2-17;  conferma  ad  Azzo 
Visconti  la  sig.  di  Milano,  17-21  ;  manda  in  Lom- 
bardia parte  delle  bande  del  Ceruglio  col  barone 
Porcaro  (alias  Burgravio)  ;  ma  è  ingannato  da  Azzo 
Visconti  sig.  di  Milano  e  dal  detto  Porcaro  (o  Bur- 
gravio), il  quale  con  le  bande  torna  in  Alemagna  (an. 
1329).  411,  22-32;  con  l'antipp.  Nicolò  V  chiama  il  po- 
polo a  parlamento  in  Pisa  contro  Giov.  XXII  ;    ed  il 


maresciallo  imperiale  che  raduna  il  popolo,  muore  (an. 
1329,  febb.  28),  412,  2-19  ;  da  Lucca,  o  da  Pisa,  muove 
per  Milano,  lasciando  suoi  vicari  (?)  in  Pisa  Tarlatino 
Tarlati,  in  Lucca  Francesco  Castracane  degl'Inter- 
mineUi  (an.  1329),  408,  26-32;  411,  24-25;  413.  2- 
16;  presso  Milano,  minaccia  Azzo  Visconti  che  gli  ne- 
gava una  somma  convenuta  e  trattava  con  pp.  Gio- 
vanni XXII  (apr.  Il),  412,  36;  413.  16-20;  perciò 
danneggia  il  contado  di  Milano  ed  ottiene  Pavia 
(fine  giù.),  20-24;  e  poi  va  verso  Cremona;  ma  perde 
Parma,  Reggio  e  Modena  datesi  al  legato  Del  Pog- 
getto  (giù.  25-lug.  6),  413.  25-414,  7;  da  Parma  va  a 
Trento  a  parlamento  con  baroni  alemanni  e  sig.  di 
Lombardia  per  una  futura  spedizione  contro  Bolo- 
gna e  la  Romagna  (die.  9),  413,  37;  418.  2-9;  ca- 
pitolo contro  di  lui  inviato  dal  pp.  a  Bologna  (an. 
1339).  488.  13-14;  col  fig.  march,  di  Brandeburgo. 
da  Trento  si  prepara  a  discendere  in  Italia,  quivi 
favorito  da  Mastino  della  Scala  ed  altri,  ed  ostaco- 
lato da  Luchino  Visconti  (an.  1346),  551,  16-19; 
quantunque  eletto  dai  baroni  di  Germania  fin  dal 
1324,  e  sostento  dal  re  d'Inghilterra  [Odoardo  III] 
e  dal  re  d'Ungheria,  pure,  pp.  Clemente  VI,  d'accor- 
do col  re  di  Francia  ed  i  bar.  di  PugUa,  si  rifiuta  di 
riconoscerlo  e  confermarlo  imp.,  ed  in  sua  vece  con- 
ferma Carlo  IV  fig.  di  Giovanni  di  Boemia  (an.  1346, 
nov.  7),  551,  22-29;  558,  37-559.  37;  558.  39-559,  39; 
alias  (an.  1347),  560,  4-15;  564.  35-565,  38;  572,  36; 
conosciuta  detta  conferma,  convoca  a  parlamento, 
in  Passan,  sul  Danubio,  Alberto  duca  d'Austria  e  due 
vesc.  per  il  re  d'Ungheria,  ed  altri  nob.  di  Germania 
per  sopprimere  detto  Carlo  (an.  1347,  febb.  2).  560, 
16-32;  citato  da  Cola  di  Rienzo  a  comparire  in  Roma 
(ago.  i),  571,  11-13;  muore  a  Monaco  di  Germania 
[di  Baviera]  (ottob.  11),  576,  2-7;  572,  35-36. 

Lodovico  [Capeto]  re  di  Francia,  v.  [Luigi  VI  il  Grosso; 
Luigi  VII  il  Giovane  ;  Ltiigi  Vili  il  Leone  ;  Luigi 
IX  il  Santo;  Luigi  X]. 

Lodovico  (conte)  [Lodoixio,  Lodovixio]  a  Costantinopoli 
(an.  1204),  67,  8;  68,  7. 

Lodovico  da  Armi  [Ludovigho  da  Arni]  podestà  di  Bo- 
logna (an.   1349.  sem.   i),  596.  2-4.  30-31. 

Lodovico  da  Fogliano  [Lodovico  da  Foyano]  fig.  di  Gi- 
berto, catturato  as.sieme  al  padre  in  Rivalta  (an. 
1344,  die.  7).  520,  21-33  ;  527,  6-7. 

Lodovico  duca  di  Baviera,  v.  Lodovico  il  Bavaro. 

Lodovico  fratello!  del  duca  di  Baviera,  v.  Lodovico  il 
Bavaro. 

Lodovico  princ.  di  Taranto,  v.  Luigi  di  T. 

Lodovico  re  di  Napoli,  v.  Luigi  di  Taranto  ;  Luigi 
d' Ungheria. 

Lodovico  re  di  Puglia,  v.  Luigi  di  Taranto. 

Lodovico  re   d'Ungheria,   v.   Luigi  re  d'U. 

Lodrisio,  V.   Visconti  L. 

LoGLiANO,  V.  Loiani  ;  Loiano. 

LoiANi  [Da  Logliano,  Qui  da  Logliano,  da  Luiano,  0  da 
Loiano]  famig.  Ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
203.  27;  204.  36;  perdono  e  poi  ricuperano  la  Pieve 
di  Barbarolo  (an.  1321).  347.  23-32;  348.  11-24.  2; 
amici  di  Giovanni  da  Sala  (an.  1336),  462,  28;  pre- 
senti al  tumulto  ed  all'espulsione  di  Brandeligi  Goz- 
zadini  (an.  1337,  lag.  9).  471.  16-24  ;  due  di  essi 
muoiono  a  porta  s.  Lorenzo  in  Roma,  tra  i  nob.  ro- 
mani ribelli,    combattendo   contro    Cola   di    Rienzo 
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(an.    1347,    nov.),    578,  32;  v.   Detiglerio   da    Loiano. 

LoiANi  Leonardo  [Lunardo  da  Logliano  :  L.  da  Loiano] 
fatto  cav.  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli  (an.  1345, 
ott.  15,  o  16),  534,  25  ;  538,  37  ;  546,  45. 

Loiano  [Loyam,  Logliano,  Loyano.  Loianum],  castello 
tolto  ai  bolognesi  (an.  1275),  192,  2;  comprato  dai 
bolognesi  (an.  1276,  giù.  4),  193,  28-194,  5;  con  Bi- 
sano  distrutti  dai  bolognesi  di  porta  Stieri  e  porta 
S.  Procolo  (an.  1276,  giug.),  193,  25-194,  17,  31-38; 
195,  31-34  ;  196,  30-33  ;  il  suo  arciprete  uccide  (?) 
Domenico  da  Gorgognano  e  due  suoi  figli  (an.  1336), 
462,  23-25;  464,  39-40;  V.  Detiglerio  da  L.  ;  Leonardo 
da  L.  :  Tomolo  da  L.  ;  Ubaldino  da  L.  ;  Zencolo  da  L. 

LoLLiNiANUM,  V.  Chronicon  L. 

Lombardi  [Longobardi  !]  temuti  daU'imp.  Federico  I 
di  Svevia,  28,  4-8,  1  ;  in  guerra  col  detto  imp.  (1166), 
36,  13-14;  formano  lega  (an.  1167),  36,  7-8,  18-19; 
o  (an.  1173,  o  1174),  39,  2-4  e  nota  i  ;  sconfiggono 
detto  imp.  a  Valeggio  (an.  1176,  lug.  4),  42,  11-17, 
25,  34-36;  fanno  pace  con  lui  (an.  1180),  44,  8-9, 
21,  26  ;  esortati  a  pacificarsi  con  genovesi  e  pisani 
a  cura  di  pp.  Innocenzo  III  (an.  1198),  61,  26-62,  2; 
richiesti  a  Roma  dal  pp.  (an.  1226,  die),  91,  16-19; 
in  aiuto  dei  Gcremei  giungono  alla  Chiara  di  Reno 
(an.  1274),  189,  38;  a  parlamento  a  Palazzuolo  (an. 
1323,  gennaio  15),  357,  23;  360,  17-18;  non  pos- 
sono entrare  in  Bologna  per  lo  straripamento  del 
Reno   fuori    la   città  (an.  1335),  453,  5-15. 

Lombardi  (Società  dei)  [Compagnia  de'  Lombardia  0 
di  Lombardi]  notizia  della  sua  origine,  sua  cappella 
e  sepoltura  in  Bologna  (an.  1174),  39,  2-4,  1-4;  presta 
il  giuramento  al  podestà  Gherardo  Rangoni  (an.  1226, 
mar.  28),  90,  36-91,  30;  91,  6-8;  confermata  dai 
bolognesi  (an.  1230),  99,  11-13;  v.  Lega  lombarda:  Ma- 
ria dei  Lombardi  {santa). 

Lombardia  [Lonbardià]  :  terremoto  ivi  (an.  1223),  86, 
12-16;  87,  24-25,  29-31;  88,  17-22,  25;  vi  passa  l'imp. 
Federico  II  (an.  1226),  v.  Federico  II;  gran  freddo 
ivi  (an.  1234),  103,  21-104,  3;  carestia  ivi  (an.  1244), 
120,  32-33;  vi  giunge  la  compagnia  dei  battuti  (an. 
1260),  152,  34-35;  vi  giunge  Roberto  o  Uberto  conte 
di  Fiandra  (an.  1265),  164,  5-165,  24;  lega  di  alcune 
città  capitanata  da  Alberto  Scotti  contro  Matteo 
Visconti  di  Milano  (an.  1302,  o  an.  1305),  v.  Lega 
di  Piacenza  ;  sue  milizie  con  cremonesi  resistono  ai 
mantovani  a  Perladena  (an.  1307),  286,  25-30  ;  suo 
legato  Arnaldo  Pelagrue  (an.  1309),  v.  Pelagrue  Ar- 
naldo; vi  passa  Roberto  d'Angiò  re  di  Napoli  in- 
coronato re  di  Sicilia  e  promosso  governatore  di 
Romagna  da  pp.  Clemente  V  in  Avignone  (an.  1310), 
V.  Roberto  d'Angiò  re  di  Napoli;  ambasciatori  all'imp. 
Enrico  VII  (an.  1311).  317,  7-8;  sue  città  con  Cane 
della  Scala  ed  altri  contro  Cremona  (an.  1316),  340, 
18-24;  suo  legato  Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1323), 
V.  Bertrando  Del  Poggetto  ;  vi  giunge  Lodovico  il 
Bavaro  (an.  1327),  378,  16-21  ;  381,  27-28;  paghe 
dei  suoi  soldati  rubate  presso  Pavia  (an.  1328), 
407,  30-36;  vi  tende  Marco  Visconti  con  la  Compa- 
gnia del  Ceruglio  (an.  1328),  410,  8-17;  vi  giunge 
il  barone  Porcaro  o  Burgravio  con  Azzo  Visconti 
(an.  1329),  411,  22-32  e  nota  11;  suoi  signori  a  Trento, 
a  parlamento  con  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1329),  418, 
6  ;  vi  tornano  le  truppe  di  re  Giovanni  di  Boemia 
(an.  1333),    427,  8-11  ;  suoi  cavalieri  passano    per  il 


contado  di  Bologna  (an.  1335),  452,  23-25  ;  invasa 
da  locuste  (an.  1339),  488,  20-22  ;  sue  città  tiranneg- 
giate da  Azzo  Visconti  (an.  1329),  v.  Azzo  Visconti; 
suoi  signori  a  parlamento  in  Venezia  con  Giovanni 
Pepoli  (an.  1337,  die.  9),  v.  Venezia  ;  vi  è  disfatta 
la  Gran  Compagnia  di  Lodrisio  Visconti  (an.  1339, 
feb.  21),  492,  2-13  ;  vi  giunge,  qual  legato,  Guglielmo 
vesc.  Cartusiense  (an.  i345apr.  5),  530,  23-531,  5;  530, 
nota  2;  V.  Compagnia  di  Lombardia;  Valenza  in 
Lombardia;   Lega  lombarda. 

L0MBARDIM  DI  Galuzi,  V.  Galluzzi  Lambertino  0  Lom- 
bardino. 

Lombardino,   V.    Galluzzi    L. 

Lombardo  Pietro  nato  nella  dioc.  di  Novara;  viv.  an. 
1147  ;  scrisse  il  Libro  delle  Sentenze;  e  fu  vesc.  di 
Parigi,  21,  24-26;  rie.  (an.  1182),  46,  4-7;  contro 
di  lui  scrisse  l'ab.  Gioacchino  l'opuscolo  "De  Unitate 
seu  essentia  Trinitatis  ",  62,  8-10,  e  nota  3. 

L0NARD0  da  Loiano,  v.  Loiani  Leonardo. 

LoNBARDiA,  V.  Lombardia. 

Londra  .■  vi  approda  la  flotta  olandese  in  aiuto  della 
regina  Isabella,  assieme  a  costei  (an.  1327,  ott.  15), 
388,  13-15  ;  il  suo  popolo  acclama  detta  regina  e 
perseguita  il  re  ed  i  suoi  partigiani,  390,  14-29. 

[Longevo]  di  anni  trecentosessantuno,  v .  Ramponi  Gio- 
vanni. 

Longino  [Lungino]  ed  altri  lasciano  uccidere  Marsilietto 
da  Carrara  (an.  1345,  apr.  8),  533,  6-20. 

Longino  (corpo  di  s.),  trovato  in  Mantova  (an.  1156), 
30,  26-27. 

LoNGO  o  Giovanni  Minii  [Longo,  lohannes  Minii],  nobile 
aragonese,  favorisce  l'invasione  dei  francesi  in  Ara- 
gona (an.  1283),  218,  6-13,  3. 

Longobardi  I,  v.  Lombardi. 

Lonissa,  V.  Leonessa. 

Lorem,  V.  Lorena. 

Lorena  [Lothoringia  ;  Lottar ingi a],  con  Fiandra  ed  In- 
ghilterra danno  crociati  pei  Terra  Santa  (an.  1147), 
20,  5-6. 

Lorena  (duca  di)  [Ducha  de  Lorem]  muore  a  Bois  de 
Boulogne  (an.  1346,   ago.  27),  555,  37-556,  15. 

Lorenzo,  v.   Foschi  L.  ;   Tiepolo  L. 

Lorenzo  (chiesa  di  S.)  in  Perugia  :  vi  è  sepolto  il  pp. 
Innocenzo  III   [an.   1216],  62,  3-4. 

Lorenzo  (Chiesa  di  San)  in  Viterbo;  vi  muoiono  e  vi 
sono  sepolti  i  pp.  Alessandro  IV  (an.  1261),  158,  9-12, 
25;  Giovanni  XXI  (an.  1276).  194,  19-25;  195,  28^ 
196,    23. 

Lorenzo  fuori  le  mura  [o  al  Verano]  (chiesa  di  s.), 
in  Roma:  il  suo  chiostro  fatto  da  pp.  Clemente  III 
(an.  1190),  52,  22-53,  4  ;  ivi,  da  pp.  Onorio  III,  è 
incoronato  imp.  di  Costantinopoli  Pietro  [di  Cour- 
tenay]  (an.  1211),  72,  13-73,  4;  alias  (an.  1220), 
83,  10-12;  restaurata  da  detto  pp.,  73,  4-7. 

Lorenzo  da  Todi  (fra)  va  a  Bologna  per  la  pace  tra 
Geremei  e  Lambertazzi  (an.  1278),  199,  25-200,  8, 
20-23,   29-31. 

Lorenzo  in  Collina  (chiesa  di  S.)  in  Bologna  :  il  suo 
arciprete,  di  casa  Galluzzi,  e  suo  figlio,  posti  in  pri- 
gione, ed  ivi   morti  (an.   1329),  412,   15-16. 

Lorenzo  in  Lucina  (chiesa  di  S.)  [Laurentii  in  Lucina] 
in  Roma,  titolo  card,  di  Ugone  d'Inghilterra  datogli 
da   pp.    Martino   IV    (an.    1281),  210,  19-20. 

Lorenzo  (porta  di  San)  in   Rorna:  combattimento   ivi 


728 


INDICE   ALFABETICO  [Lorenzo  {j>orta  di  5a«)-Lucìo  II] 


fra  le  milizie  di  Cela  di  Rienzo  ed  i  nobili  romani  a 
costui  contrarii,  i  quali  vi  restano  sconfitti  (an.  1347, 
nov.),  578.  7-34. 

Losco,  V.   Anioniolo  del  L.\   Ardizzone  L.   da  Poncarale. 

Lotario  [II]  [Loiarius,  Lotharius  dux  Sassonie  o  Saxo- 
nie  ;  Rotano  !  Ltderius]  duca  di  Sassonia  succede 
all'imp.  Enrico  IV  [ma  V  di  Franconia]  (an.  mi), 
[ma  1120,  o  1121,  o  1123],  7,  8-12,  4\  10,  26,  27; 
12,  6-12  ;  viene  in  Roma  con  pp.  Innocenzo  [II]  ;  ed 
imprigionato  Pietro  di  Leone  o  antipp.  Anacleto,  col- 
loca detto  Innocenzo  in  Laterano,  ove  da  costui,  è 
incoronato  imper.  (an.  1120),  10,  26-11,  9,  10,  3; 
(alias,  ine.  imp.  an.  1121,  da  Onorio  II  !),  12,  6-12; 
impera  undici  anni,  11,  9,  5-6  ;  va  contro  i  Boemi, 
con  strage  dei  suoi  (an.  1120),  11,  19-22  ;  e  contro 
Ruggiero  [Normanno]  invasore  del  regno  di  Sicilia  e 
minacciante  detto  Innocenzo  ;  e,  con  costui,  scaccia 
Ruggiero  dalla  Puglia  in  Sicilia,  creando  duca  di 
Puglia  Raymone  (an.  1120),  11,  23-12,  4;  muore  (an. 
1128,  o  1132,  o  1138),  13,  25;  18,  26;  e  gli  succede 
Corrado  II  (ma  III  di  Svevia)  (an.  1132),  16,  5-8; 
V.   Lotario  [re). 

Lotario  (re)  [Loterio]  festeggia,  in  Roncaglia,  tutti  i 
santi  nel    giorno  dell'Epifania  (an.  1136),   17,  34-35. 

Loterio,  v.  Lotario  re. 

LoTHORiNGiA,  t^.  Loretta. 

Lottoringia,  V.  Lorena. 

LovATiNO,  V.  Spavaldi  L. 

LoxA,  V.  Ossa  Guglielmo. 

Loxo,  V.   Ossa  Guglielmo. 

LoYAM  o  LoYANO,  V.  Loiatio. 

LoYSE  o  LoYXE   (RE  !),  V.    Visconti  Lodrisio. 

Luca,  v.  Fieschi  L.,  Guastavillani  L.  ;  Salomone  di  L. 

Luca  da  Ignano  [Lucha  da  /.]  torna  in  Bologna  (an. 
1328),  391.  35:  396,  25. 

Luca  da  Panico  [Lucha  da  Panigo]  torna  in  Bologna 
(an.   1328).  391.  35;  302.  30;  396,  23. 

Luca  di  Ronco  [Locha  de  Ronco]  console  di  Bologna 
(an.  1190),  53,  21. 

Lucana  [di  Lucca  ■>]  (chiesa)  decorata  di  pallio  da  pp. 
Calisto  [II]  (an.  mi  !,  ma  11 19).  7.  6-7. 

Lucca  [Lucha]  :  gli  abitanti  del  contado  vanno  in  Bo- 
logna (an.  1256),  139,  17-19;  vi  giungono  i  grandi  di 
Firenze  dopo  la  battaglia  di  Montaperti  (an.  1259, 
ott.  4),  148,  10-14;  (o  an.  1260,  ott.  4).  150.  38-39; 
154,  5-8;  suoi  soldati  con  Giovanni  d'Apia  contro 
Forlì  (an.  1282),  213,  37;  aiutata  dai  bolognesi 
contro  Enrico  VII  (an.  131 2),  323,  23-24,  27-28;  vi 
giungono  i  pisani  e  ne  incendiano  il  borgo  di  S.  Pie- 
tro (an.  1313),  329,  27-32;  con  alcuni  suoi  castelli, 
occupata  dai  pisani  (an.  1314),  331,  38-40;  suo  signore 
Uguccione  della  Faggiola  (an.  1315),  v.  Uguccione  del- 
la Faggiola;  espelle  Uguccione  della  Faggiola  e  suo 
figlio  [Nerio]  (an.  1316),  339,  10-17;  il  suo  .signore 
Castruccio  degl'lnterminelli  rie.  (an.  1324),  360,  28; 
vi  si  dirige  Lodovico  il  Bavaro  che  ne  fa  un  ducato 
per  detto  Castruccio  (an.  1327),  387.  10-15;  vi  meuor 
il  medesimo  Castruccio  ivi  sepolto  (an.  1328,  sett.  3- 
10).  396,  17-19;  404,  5-38;  vi  torna  Lodovico  il  Ba- 
varo, la  riprende  e  la  taglieggia  (an.  1328,  nov.  8), 
409,  14-18;  tenuta  dai  tedeschi,  414,  16-19;  vi  giunge 
Marco  Visconti  con  la  Compagnia  del  Ceruglio  (an. 
1329.  lug.  29),  20,  23;  il  quale  la  pone  in  vendita,  a 
prò   di   Firenze  che  non  la  compra  (an.  1329),  414, 


36-415,  9;  vi  giunge  re  Giovanni  [di  Boemia]  (an. 
1333.  lug).  427,  17-18;  429.  24;  vi  entra  Mastino 
[della  Scala]  sig.  di  Verona  (an.  1335),  456,  27-28,  41  ; 
asscQita  dai  fiorentini  che,  sul  Ceruglio,  sconfìggono 
gli  Scaligeri  (an.  1336),  463,  29-464,  4  ;  di  nuovo  as- 
salita dai  fiorentini  (an.  1336,  nov.),  468,  6-8;  467, 
44  ;  alcuni  suoi  castelli  ceduti  a  Firenze  che  doveva 
avere  Lucca  (an.  1339),  490,  14-18,  40-41  ;  venduta  ai 
fiorentini  da  Mastino  della  Scala;  quindi  causa  di 
guerra  tra  pisani  e  fiorentini  aiutati  dai  senesi  (an. 
1340.  ott),  499,  9-16;  500.  25-501.  10;  (o  an.  1341, 
lug.  i),  501,  25-29;  502.  2-18.  33-38;  e  durante  detta 
guerra  vien  governata,  per  i  fiorentini,  da  Giberto 
da  Fogliano  (an.  1342),  504,  22-23;  ne  parte  l'esercito 
dei  fiorentini  (an.  1342,  mar.  o  mag.),  506,  34;  507, 
11-15  ;  si  rende  ai  pisani  (an.  1342,  lug.  6-8),  507. 
36-508.  27;  508.  13-509.  2;  parte  dei  soldati  della 
Gran  Compagnia,  già  ivi  con  detti  pisani,  tentano 
tornarvi,  ma  vengono  distrutti  nel  passare  per  il  Fri- 
gnano (an.  1343,  apr.),  517,  37-38;  minacciata  da  Lu- 
chino Visconti  (an.  1344,  apr.).  521.  18-21,  29-30; 
gran  mortalità  ivi  causata  dalla  peste  (an.  1348), 
583,  13-15;  584,  20-21.  29-30;  586,29;  v.  Alamanno 
degli  Obizzi;  Ettore  degli  Obizzi  ;  Giberto  da  L.;  Sala- 
monccUi  Andrea  da  Lucca;  Salomone  da  Lucca;  v. 
anche  Lucchesi  ;   Motrone. 

Lucca  [?)  (chiesa  di),  v.  Lucana. 

[Lucca  (ducato  di),  v.  Monte  Carlo]. 

Lucchesi  [Luchixi  ;  Lucensi  ;  puovelo  de  Lucha]  in  bat- 
tagha  con  i  pistoiesi  (an.  1228),  95,  16-96,  4,  37-38; 
con  i  fiorentini  ed  altri  contro  i  senesi  (an.  1230), 
98.  2-7  ;  sconfiggono  i  pisani  nella  contrada  denomi- 
nata Vuseglia  (an.  1250),  129,  28;  con  i  fiorentini 
contro  Pistoia  (an.  1302,  o  1305,  o  1306),  261,  24,  5, 
e  V.  Pistoiesi  ;  con  fiorentini  ed  altri  contro  Arezzo 
(an.  1307),  286,  2-287,  10;  entrano  nella  lega  italiana 
contro  Enrico  VII  (an.  1312),  322,  23;  con  fiorentini 
contro  Enrico  VII  (an.  1312,  sett.),  325,  34-41  ;  di 
nuovo  contro  Enrico  VII,  nei  pressi  di  Pietrasanta  e 
Sarzana  fino  a  Camaiore,  con  molte  stragi  a  Motrone 
(an.  1313,  giù.),  327.  31-36,  e  note  3-6;  329,  2-8; 
assaliti  dai  pisani  (an.  1313).  329.  27-32  ;  restituiscono 
Serravalle  ed  altri  castelli  ai  pisani  (an.  1314),  331. 
38-40  ;  favoriti  da  Mastino  della  Scala  nella  guerra 
contro  i  fiorentini  (an.  1336),  461.  14-15;  v.  anche 
Lucca. 

Lucensi.  v.  Lucchesi. 

Lucerà  in  Capitanata  [Luceria;  Lucha  in  Capita- 
niatum  Apulie]  assediata  e  presa  da  Ruggiero  [Il 
Altavilla  o  Normanno]  duca  di  Puglia  (an.  1106),  4. 
13-15  ;  ed  ivi  presso,  a  Ferentino,  muore  ed  ò  .sepolto 
l'imp.    Federico  II   (an.    1250),  129.   8-18;    145,  4-19. 

Luceria,  v.  Lucerà. 

Lucha,  v.  Lucca. 

Lucha    in    Capitaniatum    Apulie,   v.    Lucerà. 

Luchara.  V.  Luzzara. 

Luchetto.  V.  Galtalusi  L. 

Luchino,    v.   Giordano  di  L.  ;  Gonzaga   L.  ;    Visconti    L. 

Luchino  Novello,  v.    Visconti  L.  N. 

LuciMBORGO  (da),  V.  Lusscmburgo. 

LuciNo,  V.  Giordano  da  L.  ;   Giovanni  da  L. 

Lucio  II  [Lulio  secundo  Chazanemisi  ;  Lucio  Cazzani- 
nicio  ;  Celestinus  !]  di  Alberto  Orso  Caccianemici 
di  Bologna,  già  card,  di  S.  Croce,  fatto  pp.  (an.  1145, 
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o  1146),  muore  dopo  undici  mesi  e  quattro  di,  ed 
è  sepolto  in  Laterano,  19,  17-23  e  note  5  e  8  ;  20, 
23  e  noia  7. 

Lucio  III  [Luiius],  di  origine  toscana  {lusculanus  !  ma 
tuscus)  fig.  di  Alberto  Orso  detto  poi,  in  Bologna, 
dei  Caccianemici,  fatto  pp.  (an.  1182),  45,  16-18, 
s;47,  28-32;  48,  17-19,  31-33;  essendo  occupato  da- 
gli scismatici  quasi  tutto  il  Patrimonio  di  s.  Pietro, 
tranne  Orvieto,  Terracina,  Anagni  ed  Acquapen- 
dente fino  a  Ceprano,  va  in  Francia  e  vi  celebra  il 
Concilio  di  Tours;  e  poi,  tornando  a  Roma,  si  ferma 
a  Messina  ricevuto  da  re  Guglielmo  (an.  11 82),  46, 
2-12  ;  versi  contro  di  lui,  47,  11-19  ;  conferma  l'arciv. 
di  Ravenna,  22-22  ;  consacra  la  chiesa  di  s.  Pietro  in 
Bologna  (an.  1184),  47,  28-32;  48,  15-27,  31-33;  muore 
ed  è  sepolto  in   Verona  (an.    1186),  48,   11-13. 

Lucio  (di)  [Quelli  de  Lucio']  famig.  di  Padova  ed  altre, 
amiche  di  Jacopo  e  Jacopino  da  Carrara,  ricono- 
scono la  signoria  di  costoro  in  detta  città  (an.  1345, 
apr.),  534,  5-19. 

Lucio  (di),  Enrico  [Rigo  de  Lucio']  con  Francesco  e 
Nicolò  Di  Lucio  figli  di  altro  Nicolò  (seniore)  tutti 
di  Padova,  e  con  altri  loro  amici,  congiurano  contro 
Jacopo  e  Jacopino  da  Carrara  (an.  1345,  die.  7  ?)  ma 
sono  scoperti  ;  ed  alcuni  decapitati,  altri  impiccati 
tranne  Nicolò  che  si  salva  con  la  fuga  (an.  1345,  die. 
7-14),  549,  6-19. 

Lucio  (di)  Francesco  [Francesco  de  Lucio']  congiura 
insieme  ad  Enrico  di  Lucio  ed  altri  (an.  1345,  die. 
7-14),  549,  4-19. 

Lucio  (di)  Nicolò  [Nicolò  de  Lucio]  congiura  assieme 
ad  Enrico  di  Lucio  ed  altri  (an.  1345,  die.  7-14). 
549,  4-19. 

Lucio  (di)  Nicolò  seniore:  nella  sua  casa,  in  Este, 
muore  Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1308,  feb.  2,  o  gen. 
31),  292,  14-293,  22  ;  con  altri,  fa  pacificare  detto 
Azzo  con  i  fratelli  e  nipoti  (an.  1308),  292,  21-293, 
12  ;  padre  di  Enrico,  Francesco  e  Nicolò  (iuniore), 
V.    costoro. 

Lucio  (di)  Rigo,  v.   Lucio   {di)  Enrico. 

Ludovico,   v.    Lodovico. 

Lugdinio,    Lugdum,    o    Lugduno,   V.  Lione. 

LUGHO,  V.  Lugo. 

LuGiDiNio,  V.  Lione. 

Luco  [Lugho],  presidiato  dai  bolognesi  ad  istanza  di  Gui- 
do Raule,  Bernardino  Cosperi,  Bernardino  da  Cunio , 
e  Guido  da  Valbona  nemici  di  Faenza,  Imola  e 
Forlì,  danneggia  Faenza  (an.  1307),  280,  20-281,  8  ; 
283,  2-24  ;  284,  30-36  ;  sue  mihzie  col  co.  Bernardino 
da  Camino  contro  Bagnacavallo  (an.  1308,  giù.  o  lug. 
20,  23,  24)  ;  299,  35-36  ;  300,  22-31  ;  si  custodisce 
da  Zaffone  fratello  bastardo  di  Ostasio  da  Polenta 
(an.  1340,  lug.  io),  498,  2-9  ;  i  conti  di  Panico  (o  di  Cu- 
nio ?)  lo  tolgono  ad  Ostasio  da  Polenta,  ed  il  conte 
Manfredo  lo  dona  a  Taddeo  Pepoli  (an.  1340,  fine 
lug.,  o  mag.  io),  497,  10-15,  30-32  ;  498,  2-12,  ove 
però  leggesi  «  conti  di  Cunio  »  ;  vi  si  concentra  parte 
della  milizia  destinata  contro  la  Gran  Compagnia 
(an.  1342),  511,  30  ;  513,  2;  e  i;.  Gran  C.  /conquistata 
dalle  milizie  dal  conte  di  Romagna  (an.  1350  lug. 
12),  601,  28-29  ;  604,  35  ;  608,  9-12. 

LuiANO,  V.  Loiano. 

Luigi,  v.  Gonzaga  L. 

[Luigi  VI  il  Grosso,  Capeto]  [Lodovico  re  di  Francia]  suc- 


cede a   Filippo  [I]  re  di   Francia  (an.  1108),  4,  16-18. 

[Luigi  VII  il  Giovane,  Capeto]  [Lodovico  re  di  Francia 
Ludovico]  chiama  in  Francia  pp.  Eugenio  III  dal 
quale  riceve  la  croce,  e  va  in  Terra  Santa  (an.  1147), 
23,  18-19,  5;  20,  6-19;  passa  per  l'Ungheria,  21, 
10  ;  aiutato  dal  re  d'Inghilterra  [Enrico  II]  (an.  1155), 
27,  2-3  ;  ospita  pp.  Alessandro  [III],  26,  24-28  ;  con 
Riccardo  re  d'Inghilterra  e  loro  eserciti  vanno  oltre 
mare  (an.  1x87),  51,  2-3. 

[Luigi  Vili  il  Leone,  Capeto]  [Lodovico  re  di  Francia] 
muore  e  gli  succede  Luigi  IX  il  santo  (an.  1223), 
86.   20-22. 

[Luigi  IX  il  Santo,  Capeto]  [Lodovico  redi  Francia], 
succede  a  Luigi  Vili  (an.  1223),  86,  20-22  ;  parte 
per  Terra  Santa  e  prende  Damiata  in  Egitto  (an. 
1249),  127,  12-20;  ma,  poscia,  suo  fratello,  conte 
Roberto,  viene  ucciso,  ed  egli,  circondato  dai  Sara- 
ceni, per  liberarsi  restituisce  Damiata,  e  poi  torna  in 
Francia  (an.  1250),  128,  11-129,  4;  (o  an.  1251), 
130,  10-16;  131,31;  torna  in  Terra  Santa  e  riprende 
Damiata,  ma  è  fatto  prigioniero,  poscia  liberato  (an. 
1258),  144,  22-145,  3  ;  riparte  per  Terra  Santa  accom- 
pagnato da  due  figli,  da  Tebaldo  re  di  Navarra, 
Odoardo  I  re  d'Inghilterra,  Carlo  re  di  Sicilia,  ed  il 
card.  Albanese  legato  del  pp.  ;  ma,  giunto  a  Tunisi, 
o  Cartagine  presso  Tunisi,  muore  con  la  maggior 
parte  dell'esercito  (an.  1270),  179,  16-180,  19;  181, 
4-182,  15  ;  santificato  da  Bonifacio  VIII  (an.  1296), 
245,  14-16. 

[Luigi  X  il  superbo  Capeto]  [Lodovico  re  di  Francia], 
succede  al  padre  Filippo  [IV]  (an.  1315)  ;  e  muore 
(an.  1316)  ;  e  gli  succede  [Giovanni]  figlio  postumo, 
vissuto  pochi  giorni,  e  poi  il  fratello  Filippo  [V], 
338,   29-33  ;  rie.  406,  14,  v.  Postumo  {II). 

Luigi  conte  di  Fiandra  [Alvise  conte  de  Fiandra,  el 
conte  de  Fiandra]  sollecita  Filippo  VI  di  Valois  re 
di  Francia,  a  marciare  contro  i  Fiamminghi  ;  e, 
rimastone  vincitore,  a  Cassel,  diventa  loro  signore 
(an.  1328,  ago.  24),  406,  21-407,  29,  e  nota  i  ;  muore 
nella  battaglia  del  Bosco  di  Boulogne  (an.  1346,  ago. 
26),  555,  26. 

Luigi  di  Durazzo  !  [Alvixe  da  Durazo  ;  Luixe  da  D.] 
(err.  per  Luigi  di  Taranto)  sp.  Giovanna  I,  v.  Luigi 
di    T. 

Luigi  di  Taranto  [Lodovico  principe  de  Taranto  ;  Luigi 
di  Napoli  re  di  Puglia  ;  Alvixe  0  Luixe  da  Durazo  !] 
suo  fratello  [Filippo]  principe  (!)  di  Taranto  sposa 
[Maria]  sorella  di  Giovanna  I  regina  di  Napoli  (an. 
1341,  o  1342),  501,  13-15,  e  nota  2;  erroneamente 
detto  vendicatore  di  Andrea  d'Ungheria  [il  vendica- 
tore fu  Filippo  di  Taranto  cf.],  sposa  la  cugina  Gio- 
vanna I  regina  di  Napoli  (an.  1347,  lug.),  574,  18- 
26;  573,  34-35;  va  alla  riconquista  di  Aquila  ribella- 
tasi a  detta  regina  per  darsi  al  re  [Luigi]  d'Ungheria, 
ma  è  sconfitto  (an.  1347),  574,  30-575,  4  ;  una  sua 
figlia  (?)  sposa  un  figlio  (?)  di  detta  Giovanna  I  (an. 
1347,  lug.),  574,  26-29;  fugge  con  la  detta  regina  in 
Avignone  e  poi  la  sposa  (an.  1347),  567,  29-568,  3; 
573,  34;  574,  18-26;  alias:  fugge  due  giorni  dopo  di 
detta  regina,  accompagnato  da  Nicolò  Acciaiuoli  di 
Firenze,  e  con  costui  approda  al  porto  di  Talamone 
(an.  1348,  gen.  17)  di  dove  prosegue  fino  a  Valdepesa 
o  Val  de  Fessa  [Pescia  ?]  in  contado  di  Firenze; 
quindi  retrocede  e,  rimbarcatosi  nel  detto  porto,  va 
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in  Provenza  (an.  1348.  genn.).  581,  22-582,  12;  583, 
36-585,  39;  giunge  in  Avignone  (an.  1348,  mar.  14), 
ove  lo  raggiunge  detta  Giovanna  (mar.  15),  ed  en- 
trambi sono  ospitati  nel  palazzo  pontificio,  590,  8-17  ; 
594,  31-34  ;  con  Giovanna  torna  a  Napoli  e  di  nuovo 
ottiene  la  signoria  della  città,  585,  11-14;  591,  2-7; 
587,  26-27;  594,  39-595,  25;  il  card,  legato  Annibale 
di  Ceccano  tenta  concordarlo  con  Luigi  re  d'Ungheria 
(an.  1349),  597,  7-12;  va  contro  Aversa  presidiata 
dai  baroni  di  detto  Luigi  d'Ungheria,  ma  è  sconfitto 
(an.  1349,  apr.  5),  597,  31-598,  21  ;  al  riavvicinarsi 
del  re  di  Ungheria  contro  Napoli,  chiede  aiuto  ai 
genovesi  che  inviano  galee  armate  (an.  1350),  602, 
30-603,  3;  promette,  a  detti  genovesi,  \'entimiglia, 
603,  3-11  ;  che  poi  non  consegna;  epperò  vedesi  seque- 
strate sue  navi  nel  porto  di  Genova,  rilasciate  alla 
consegna  di  Ventimiglia  (an.  1350),  603,  11-604,  9- 
Luigi  d'Ungheria  [Lodovico  de  Ungarià]  intesa  la 
morte  del  fratello  Andrea  o  Andreasso  méirito  di 
Giovanna  I  regina  di  Napoli,  si  prepara  per  vendi- 
carlo (an.  1345),  548,  29-549,  3  ;  toglie  Zara  ai  vene- 
ziani (an.  1346),  550,  37-38;  suoi  ambasciatori  ad 
Obizzo  d'Este  in  Ferrara  per  ottenere  il  passaggio  ivi 
(an.  1347,  apr.  24),  563,  2-10  ;  e  poi  vanno  fino  ad 
Aquila,  in  Abruzzo,  e  la  prendono,  11-15;  cioè,  avendo 
ricevute  assicurazioni  di  favore  dai  pugliesi,  16-19;  va 
in  aiuto  di  Zara  la  quale  era  stata  rioccupata  dai  ve- 
neziani (an.  1347),  564,  16-20;  parte  per  Napoh,  564, 
20-23;  giunge  ad  Udine  nel  Friuli  (die.  i),  579, 
18-24  ;  quindi  a  Cittadella  pr.  Padova  onorato  da 
Giov-anni  da  Carrara  (die.  3),  24-27  ;  poi  a  Vicenza 
onorato  da  Alberto  della  Scala  (die.  4).  27-29  ;  poi 
a  Verona  (die.  5),  fermandovisi  vari  giorni,  29-30  ; 
poi  ad  Ostiglia  e,  passato  il  Po,  giunge  a  Mirandola, 
e  poi  a  Modena  ricevuto  con  onore  da  Obizzo  II 
d'Este,  30-34;  accompagnato  dal  march.  Obizzo  d'E- 
ste fino  a  Ponte  di  s.  Ambrogio  sul  Panaro,  prosegue 
per  Bologna  e  vi  entra  per  porta  S.  Felice  ivi  ricevuto 
con  onore  da  Jacopo  PepoU,  e  si  ferma  al  vescovado 
(die.  12,  o  io),  34-39;  dal  medesimo  Pepoli  è  accom- 
pagnato da  Castel  Franco  a  Castel  S.  Pietro,  567, 
15-21;  568.  8-11;  570,  32-34;  e  quivi  fa  cav.  Matteo 
di  Gerra  Pepoli  (die.  13),  580.  2-5;  568.  10-13;  571. 
33-35;  573.  36-38;  quindi  va  alle  fosse  d'Imola  e  di 
Faenza  (die.  14),  580.  5-9;  e  poi  a  Forlì  incontrato 
con  onore  da  Francesco  Ordelaffi,  fatto  cav.  assieme 
a  due  suoi  fig.  ed  alla  presenza  di  Malatesta  sig.  di 
Rimini,  di  Bernardino  da  Polenta  e  degli  Ubaldini, 
580.  10-17;  568.  13-17;  573.  38-574.  37;  qumdi  passa 
per  Cesena,  Rimini,  Urbino,  Fabriano.  Foligno  e 
giunge  ad  Aquila  degli  Abruzzi,  ove  riceve  ambascia- 
tori e  lettere  da  Giovanna  I  cui  risponde,  580,  18-37  ; 
prosegue  per  Sulmona  che  ottiene  senza  resistenza 
(an.  1348.  genn.),  580,  34-581.  5.  36-37  ;  prosegue,  ma 
non  potendo  passare  il  Volturno  [a  Capua  ?]  per  la 
presenza  dell'esercito  nemico,  devia  per  Benevento, 
e  di  là  volge  per  Napoli,  .S-12,  38;  582,  35-37;  e  men- 
tre Giovanna  e  poi  Luigi  di  Taranto  fuggono  da 
Napoli,  egli  giunge  ad  Aversa  ov'era  stato  assassi- 
nato Andreasso  (genn.  18),  582.  13-16;  585.  39-586. 
38  ;  ed  ove  riceve,  facendoli  incatenare,  gli  amba- 
sciatori di  Giovanna,  Carlo  d'Angiò  duca  di  Durazzo, 
l'ammiraglio  ed  altri  della  corte  di  Napoli  (genn.  20), 
582,  16-22;  586,  38-40;  saputo  da  detto  duca  il  posto 


ove  fu  ammazzato  Andreasso,  con  un  cortello  taglia 
il  naso  al  medesimo  duca  che  poscia  è  ucciso  dagli 
Ungheresi  presenti  (genn.  23),  582,  22-583,  12;  568, 
18-23;  580,  41-581,  3;  574,  37-575,  36;  586,  31-32, 
40-588,  34  ;  giunto  presso  Napoli  si  arma  e  rifiuta 
ogni  accompagnamento  di  cittadini;  e  parole  di  lui 
a  costoro;  ed  entrato  in  città,  s'impadronisce  dei  beni 
dei  detti  cortigiani  e  li  dona  ai  suoi  baroni,  mentre 
spedisce  in  Ungheria  tutti  i  cortigiani  già  imprigio- 
nati in  Aversa,  583,  14-584,  5  ;  588,  34-589.  32  ;  alias 
entra  in  Napoh  (genn.  20),  581,  35-582,  33;  licenzia  il 
duca  Guarnieri  e  molti  altri  tedeschi,  587,  11-21  ;  592, 
31-33  ;  e  poi,  per  causa  della  peste  ivi,  abbandona 
la  città  lasciandovi  un  vicario;  e  torna  in  Ungheria, 
590,  18-28;  594,  35-38;  584,  23-24;  il  cardinal  legato 
Annibale  da  Ceccano  tenta  concordarlo  con  Luigi 
di  Taranto  (an.  1349).  7-12;  i  suoi  baroni  lasciati 
in  Aversa,  combattuti  da  Luigi  di  Taranto  ch'essi 
sconfiggono  (apr.  5),  597,  31-598,  21;  riparte  dal- 
l'Ungheria diretto  in  Italia  (1350,  apr.  26)  e  s'imbarca 
a  Segna  o  Zeng,  porto  della  Schiavonia  o  Croazia, 
e  sbarca  a  Manfredonia,  quindi  va  a  Trani  e  procede 
verso  Napoli,  602,   13-29. 

[Luigi]  Langravio  o  duca  di  Turingia,  marito  di  S. 
Elisabetta   d'Ungheria,  v.   Elisabetta  d'Ungheria  (S.). 

LuisiANA  [Lulixana]  presso  Pavia;  ne  diventa  sig.  Lu- 
chino  Visconti   (an.    1346),  560,   2-3. 

Lulixana,  v.  Luisiana. 

Luna  sue  ecclissi  (an.  1117),  8.  14-15;  sue  visioni  porten- 
tose (an.  1144),  20,  25  (o  an.  1155).  25.  25-26.  2.  29; 
(an.  1183),  47,  2-5  ;  (an.  1208,  febb.  3),  70,  8-9,  13-14, 
36;  oscuramento   di  essa  (an.   1215),  78,   9-10.  28. 

Lunardeschi  Francesco,  v.  Leonardeschi  F. 

LuNARDO,  V.  Leonardeschi  Leonardo:  Leonardo  [Borgo 
san)  ;  Leonardo  da  Loiano. 

Lungino.  V.  Longino. 

Luni  .•  suo  vescovado  {?)  dato  dal  Bavaro  a  Castruccio 
degl'Interminelli    (an.    1327).   387,    10-15. 

Lunigiana  [Lunixana]  :  vi  giungono  truppe  di  Luchino 
Visconti  contro  Pisa  (an.  1345,  febb.),  530,  35-36. 

LuNiZANO,  V.   Bonifacio  da  L. 

Lupi  di  Soragna  famig.  di  Parma,  con  Rossi  ed  altri 
scacciano  Giberto  da  Correggio  dalla  città  (an.  1308, 
mar.  26),  294,  30-34  ;  296,  2-297.  12. 

Lupi  di  Soragna  Lupo  con  Alberto  Scotti  tra  i  banditi 
di  Piacenza  e  di  Parma  (an.  1307),  289.  17-18. 

LuPiDio,   V.   Angelo  da  sant' Elpidio. 

Lupo.  v.  Lupi  L. 

LuscHUS,  V.  Antoniolo  del  Losco,  Ardizzone  Losco  da  Pon- 
carale. 

Lussemburgo,  v.  Enrico   VI  [ma  VII]  di  L.  :  Giovanni 

di  L. 

LuTERius.  V.  Lotario  [II]  imp. 

LuTicus,  V.  Gattalusi  Luchelto. 

LuzoLE.  V.  Enrico  Lnzole  di  domine  Ugolino  degli  Alber- 
ghetti. 

Luzzara  [Luchara;  Luchiara]  presa  ed  incendiata  dai 
mantovani  e  da  altri  (an.  1307  ago.  24).  285,  11-25 
e   nota   3. 

Luzzi,  V.  Leuzzi  0  Luzzi. 

M.  V.  Francesco  de  M .  ;  Ricciardo  di  M. 

Macagnani  o  Maccagnani  [Machagnani]  famig.  ghibel- 
lina di   Bologna  (an.  1280),  204,  5. 

Macagnani  Gualtierotto  [Gualtirotto  de'  Machagnani: 
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Gualtirolo   di   Machagnan]   ed  altri,  crociati  in  Terra 
Santa  (an.  1188),  51,  16,  26,  3. 
Magagnano,   v.  Azzoguidi  M. 

Macaruffi  o  Maccaruffi  [Macharuffi]   espulsi    da  Pa- 
dova ed  in  parte  anche  uccisi  (an.   1314),  330,  7-18. 
[Macaruffi]    Macaruffo    [Alackaruffo  o   Marcharuffo], 
confederato  con  Cane  della  Scala,  e  catturato  in  bat- 
taglia presso  Padova,  ed  ivi  ucciso  (an.  1318),  343, 

17-33. 
Macaruffi    Marino    [Marino   Macharuffó]  di    Padova, 
catturato  a  Rivalta  presso  Reggio  (an.  1344.  die.  7), 
526,  21-33  e  nota  i  ;  527,  14. 
Macaruffi    Nicolò    [Nicolò  di   Macharuffi']   assieme   ai 
march,    di    Ferrara,    assedia   e     danneggia    Argenta 

(an.  1333),  429,  2-19. 
Macaruffi  Ottaviano   [Oclaviano  di  Macharuffi]  cat- 
turato a   Rivalta  presso   Reggio   (an.   1344,    die.   7), 
526.  21-33  ;  527.  15. 
Macaruffo  [Macharuffó,   Marcharuffo],  v.  Macaruffi  M. 
Machagnani,  V.  Macagnani. 
Macharuffi,  v.  Macaruffi,  Macaruffo. 
Machinardo,  V.  Maghinardo. 
Macimcollo    o    Macincollo,    V.   ManzoUno. 
Maddalena,    11.    Maria   Maddalena  {cappella  di  Santa). 
Madii,  V.  Maggi  Maffeo. 

Madonna  Bolognese,  v.   Spedaletto  di  Madonna  B. 
Maero,  V.  Maiero. 
Maestro   alias  Maso  di   Galeata    [Maestro  alias  Mase 

di  G  alegata]  ed  altri  contro  Pieve  di  Bar  barolo  (an. 

1321),  347,   23-32. 
Maffeo,    v.    Maggi    Matteo    o    Maffeo ,     Visconti    Matteo 

o  Maffeo. 
Maffeo  di  Brescia  [Meser  Maffeo  da  Bressa]  duce  delle 

milizie  di  Obizzo  II  d'Este  contro  Reggio  (an.   1345, 

giù.  26),  538,  25. 
Magagnolo    Piero    [Piero    Maghagnolo]    eletto    anziano 

di  Bologna  per  porta  s.  Pietro  (an.    1334),  438,  37; 

440,  23. 
Magaloti,  V.  Magarotti. 
Magarotti    [Magaloti]   famig.    ghibellina  di  Bologna    (an. 

1280),   204,   12,  33. 
Magarotti   Guglielmo    [Guielmo  di  Magharoti]  ed  altri, 

crociati  in  Terra  Santa   (an.    1188),  51,   30. 
Maganza,  V.  Magonza. 
Maggi  [Mazi]  famig.  espulsa  da  Brescia  (an.  13 16,  genn.), 

338,   18-26. 
Maggi  Maffeo  o  Matteo   [Maffeo  di  Madii  ;  Matheus  de 

Madiis  :  Mafìo  di  Mazi  ;  Mafeo  di  Manzi]  di  Brescia 

podestà    di    Bologna    (an.    1285),    225,    5-6,   34,  35; 

capitano  del  popolo  di  Bologna  (an.   1291),  235,  41. 
Maggio   (Monte)    [Monte  Maghe]   o  Monte  dei  Cappuc- 
cini, V.  Monte  Maggio. 
Maggiore    (chiesa    di  S.    Maria),    v.    Maria    Maggiore 

(chiesa  di   Santa). 
Maggiore   (porta)  in  Bologna  demolita  (an.    1257),  143, 

6,    32,  37  ;  rie.  nel  passaggio  della  Gran  Compagnia 

di    Guarnieri   d'Urslingen    (an.    1343),  516,  9-10,    30- 
Maggiore    (Strada)    [Strà    Maore  :    strata    Malori]    ora 

via  Mazzini    in  Bologna:  scontri    ivi  (an.   1202),  66, 

25;  mura  ivi  fatte  sopra  il  fossato   (an.    1206),  68, 

13-14,   27,    33-34   e  nota  I  ;   incendii   ivi   ed   in  altre 

strade  (an.   1210),  72,  2-8;  rie.  per  la  porta  tra  detta 

strada  e  quella    di  S.    Stefano   (an.    1223),    87,    28; 

torneo  ivi  fatto  (an.   1307  gen),  280,  27-28;  ricordata 


per  la  ivi  prossima  porta  di  Fossa  Cavallina  (an. 
1322),  V.  Fossa  Cavallina;  monastero  di  suore  ivi 
costruito  a  cura  di  Misina  Lambertini  (an.  1324),  361, 
10  ;  362,  31  ;  vi  si  accampano  le  genti  di  re  Giovanni 
di  Boemia  (an.  1333),  427,  6-11;  428,  35-37;  ricor- 
data nel  passaggio  della  Gran  Compagnia  di  Guar- 
nieri d'Urslingen  (an.  1343),  516,  9-10,  30;  vi  si  tra- 
sferiscono i  frati   Serviti  (an.  1345),  549,  30-32. 

Maghinardo,  v.  Galluzzi  M  ;  Ordelaffil  M.  ;  Pagani  M. 
da   Susenana. 

Maghinardo  Da  Fumana  [Machinardo  da  F.]  capitano 
dei  bolognesi  (an.   1290),  234,   7-9. 

Maghinardo  Da  Panico  [Machinardo  0  Maginardo  da 
Panegho]  ;  ucciso  dai  Monzuno,  alla  Pieve  di  Valle 
sul  Sambro  (an.   1279),  200.  15-201,  5,  35-36. 

Maghinardo  Da  Panico  [Machinardo  da  Panego  o  Pa- 
nico] iuniore  giura  fedeltà  alla  parte  guelfa  (an.  1289), 
232,  8-10;  suoi  figli  banditi  da  Bologna  (an.  1306), 
276,  11-13  ;  V.  Mostarda  da   Panico    di    Maghinardo. 

Maghinardo   Da   Susinana,   v.    Pagani  M.   da   S. 

Maghinardo  Di  Baragazza  [Maginardo  di  Bargacia]  ; 
suoi  figli  banditi  da  Bologna  (an.  1306),  276,  11-14 
e   nota  i. 

Magho    (Monte),    v.    Monte    Maggio. 

Maginardo,    v.    Maghinardo. 

Magione  o  Masone  (Chiesa  della)  [Mansionem  ;  tem- 
plum  M asiani  s]  in  Bologna,  occupata  da  Dundeo 
Antigrati  per  conto  della  Chiesa  Romana  (an.  1308, 
ago.  24),  305,  29-32,  6-7;  occupata  da  un  nipote  del- 
l'abate di  Nonantola  (an.  1312,  lug.  22),  v.  Nonantola. 

Magnani  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),  203, 
16;    205.    42. 

Magnani  Jacopo  [lacomo  di  Magnani]  gonfaloniere  di 
Bologna  (an.  1327),  379,  18-19,  27-28;  bargello  di 
Bologna    (an.    1335),   455,    26-27,   38-39. 

Magnani  Giovanni,  v.  Magnani  Nicolò  di  Giovanni. 

Magnani  Nicolò  Di  Giovanni  [Nicholò  di  Zohanne  di 
Magnani]  proconsole  de'  notai  (an.  1337),  474,  32- 
33;  475,  22-25;  ambasciatore  al  pp.  (an.  1339),  490' 
8,     37. 

Magno,  v.  Alberto  Tedesco  [Alberto  Magno  ?]  ;  Carlo 
Magno. 

Magonza  [Maganza]  :  il  suo  arciv.  citato  da  Cola  di  Rien- 
zo a  comparire  in  Roma  (an.  1347,  ago.  i),  571,  19. 

Magre  A,   v.   Magreta. 

Magreta  (da)  [Qui  da  Magrea]  :  due  di  essi  muoiono  nella 
presa  di  Castellare  (an.   1325),  363,  39. 

Mai  Batolomeo  [Bartolomeo  di  Mai  0  Maii],  di  Brescia, 
podestà   di    Bologna   (an.    1286),  227,    21-22,  2-3. 

Maiero  [Maero],  presso  Ferrara  ;  vano  assalto  ivi  dato  a 
Galeazzo  de'  Medici  da  Uguccione  Costabili  ed  altri 
che  sono  poi  sbanditi  da  Obizzo  d'Este  (an.  1344), 
523,  16-524,  15. 

Mainardi  (Famig.)  :  loro  case  in,  Bertinoro  occupate  da 
Lodovico  Manfredi    (an.    1350),    600,    10-15. 

Mainardi  Albertino  [Albertino  di  Mainardi]  decapitato 
in  Ferrara  per  tradimento  contro  la  città  (an.  1315, 
ago),  337,  13-338,  17. 

Mainardi  Marchesino  [Marchesino  di  Mainardi],  di 
Ferrara,  ed  altri,  imprigionati  ivi,  nel  Castel  Tedaldo^ 
(an.  1309),  307,  9-15  ;  muore  (an.  1309),  310.  12. 

Mainardo    [Maynardo],   v.   Galafasi  M.  ;  Ordelaffi  M. 

Maio,  v.  Carbonesi  Mario  0  Maio. 

Maiolica,  v.  Maiorca. 
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[Maiorca-Malatesti  M  ] 


Maiorca  [Maiolica],  v.  Giacomo  infante  di  AI.  ;  Re  di 
Aragona  :  Re  di  Maiorca. 

Malabranca  Corrado  di  Piero  [Covado  di  Pier,  o 
Piero  Malahrancha,  o  Mallabrancha],  di  Gubbio, 
podestà  di  Bologna  (an.  1337,  sem.  1°),  468,  23-25, 
35-36,  1-2. 

Malabranca  Piero  [Piero  de'  Malabranchi  :  Piero  di 
Mallabranchi]  di  Gubbio,  podestà  di  Bologna  (an. 
1347,  sem.  1°),  564,  10-12,  30-31  ;  v.  Malabranca 
Corrado  di  P. 

Malaspina  Morello  [Morellus  marchio  Mallaspine  ; 
Marcelo  marchexe  Malaspina  ;  march.  Marjiello  Ma- 
laspina] podestà  e  capitano  generale  di  guerra  in  Bo- 
logna (an.   1297,   sem.  2),  248,  31-34,35-37;  250,  3-4. 

[Malaspina]  Spinetta  [Marchese  Spineto]  in  aiuto  di 
Taddeo  Pepoli  contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342), 
510,  36;  512,  8. 

Malatacchi  [Malatacos  :  Mallatachi],  famig.  di  Bologna, 
fa  pace  con  i  Delfini  (an.  1244),  120,  20-23  ;  anno- 
verata  tra   le   famig.    ghibelline   (an.   1280),   205,32. 

Malatacchi  Giovanni  [Giovanni  Malatacha],  prigioniero 
dei  baroni  d'Ungheria  in  Aversa,  rilasciato  sulla 
parola  (an.  1349,  apr.  5),  598,  16. 

Malatesta,  V.  Malatesti  M. 

Malatesta    Ungaro,    V.    Malatesti    Malatesta  Ungaro. 

Malatesti  [illi  de  Malatestis;  Malatesti  di  Penna,  0  di 
Verucchio,  0  di  Rimini]  originati  da  un  milite  del  Ca- 
stello di  Penna  nel  contado  di  Montefeltro,  venuto 
in  Verucchio,  ove  acquista  beni  nel  castello  di 
Trivi,  capostipite  di  Guido  e  Malatesta  di  Penna, 
i  quali  s'impadroniscono  di  Rimini  e  si  dicono  Ma- 
latesti (an.  1249),  127,  12-24;  tolgono  Rimini  dal 
partito  imperiale  o  ghibellino,  ed  accolgono  i  guelfi 
(an.  1268),  173,  23-26;  prendono  Sogliano  sul  Ru- 
bicone (an.  1312),  323,  34-35;  s'impossessano  di 
Urbino  dopo  la  morte  di  Federico  da  Montefeltro  e 
l'imprigionamento  dei  suoi  (an.  1322),  353,  11-28 
e  V.  Urbino;  alcuni  bastardi  di  loro  famiglia  uccidono 
Umberto  Malatesti  (an  1323),  357,  5-17;  perdono 
Urbino  occupato  da  Speranza  Montefeltro  ed  altri 
(an.  1323),  358,  36-359,  10  ;  tengono  Cesena  che 
viene  invasa  da  Francesco  OrdelafS  (an.  1323,  ago.), 
359,  11-23;  formano  la  loro  corte  con  sette  caw. 
dei  loro,  cinque  di  Romagna,  due  di  Bologna;  e 
nizzardo  Manfredi  di  Faenza,  fatto  cav.,  fa  cav. 
Pandolfo,  e  poscia  costui  fa  cav.  im  altro  ;  e  poi 
l'uno  fa  cav.  l'altro  (an.  1324,  giù.  3),  360,  15-361, 
8;  360,  37-361,  41;  offrono  Ravenna!  [ma  Rimini] 
al  legato  Del  Poggetto  (an.  1327),  381,  14-16,  26, 
7-8  ;  e  poi  vanno  contro  Rimini  tenuta  dal  detto  le- 
gato e  catturano  Brandeligi  Gozzadini  rettore  della 
città  (an.  1333),  428,  2-5;  429,  33-34;  430,  31-36  e 
V.  Riniini;  si  separano  e  divengono  fra  loro  nemici 
(an.  1334),  438,  27-29;  440,  6-10 ;  perdono  Fano 
ribellatosi  per  le  manovre  di  Tcresino  di  Guido  di 
Carignano  e  di  altri,  ma  poi  lo  riprendono  (an. 
1342,  die),  510,  17-511,  19,  V.  Fano;  mandano  aiuti 
a  Jacopo  Pepoli  contro  il  conte  di  Romagna  (an. 
1350).  602,  2-4;  604,  36-37;  609,   2-8. 

Malatesti  Contessino  ed  altri  prendono  Bertinoro  (an. 
1307),    283,   25-284,    4;    283.    32-33. 

Malatesti  Ferrantino  [Ferantino  Malatesta]  nominato 
arbitro  di  Bologna  per  un  mese  (an.  1309,  mag.  23), 
307,   32-33,  2;  confermato   poi  come  podestà  di  Bo- 


logna (an.  1309.  die.  29),  305,  35-38;  306,  25-26; 
311.  36-41;  V.  anche  Malatesti  Malatestino  detto  Fer- 
rantino. 

Malatesti  Galeotto  [Galeotus,  0  Galocto  Malatesta] 
con  altri  Malatesti  fatti  militi  in  Rimini  (an.  1323. 
giù.  3),  357,  44-358,  14  ;  assieme  al  fratello  Mala- 
testa  prigionieri  a  Ferrara  (an.  1333),  426,  13-14; 
rientrano  in  possesso  di  Rimini  (an.  1333),  428,  27- 
30  ;  cacciano  gli  altri,  e  fanno  morire  Malatestino 
Malatesti  (an.  1334),  438,  27-29;  440,  7-10;  diviene 
sig.  di  Ascoli  (an.  1348,  mag.),  592,  19-23;  in  bat- 
taglia con  Gentile  da  Mogliano  (an.  1348,  nov.  14), 
594,  22-595,  18. 

Malatesti  Giovanni  [Giovane  di  Malatesti]  catturato  a 
Rivalta  presso   Reggio   (an.    1344,   die.    7),  527,   9. 

Malatesti  Malatesta  I  da  Verucchio  [Mallatesta  de 
Juricullo  ;  Malatesta  de  A  rimino  ;  messer  Malatesta 
vecchio]  capitano  [del  popolo]  di  Bologna  (an.  1275), 
191,  31,  10;  duce  dei  bolognesi  contro  Faenza  (an. 
1275,  apr.  7,  o  24.  o  giug.  13).  191,  12;  muore  all'as- 
sedio di  Osimo  (an.  1347  !  [ma  1312],  mag.),  565, 
18-25. 

Malatesti  Malatesta  II  [messer  Malatesta]  iuniore,  scon- 
figge i  ghibellini  della  Marca,  e  poi  fa  compagnia 
con  i  medesimi  (an.  1326).  372,  2-3;  373,  40-41; 
assieme  al  fratello  Galeotto,  signori  di  Rimini,  pri- 
gionieri a  Ferrara,  nella  guerra  tra  Bertrando  Del 
Poggetto  e  Rinaldo  d'Este  (an.  1333),  426,  13-14; 
col  medesimo  Galeotto  rientrano  in  possesso  di  Rimini 
(an.  1333),  428.  27-30;  si  separano  dal  resto  di  fa- 
miglia (an.  1334).  438.  27;  440,  6-7;  e,  dopo  cacciati 
gli  altri,  fanno  morire  Malatestino  Malatesti  (an.  1334). 
438,  27-29  ;  440,  7-10;  riceve  un  aiuto  di  tre  bandiere 
dal  comune  di  Bologna  (an.  1335),  457,  18-23,  35-37; 
con  Ostasìo  [da  Polenta]  e  Lippo  Alidosi,  ed  in  rap- 
presentanza anche  di  altri,  va  a  Bologna  per  la  lega 
(an.  1336).  461,  2-5;  462,  29-30;  capitano  delle  milizie 
fiorentine  nella  guerra  contro  i  pisani  per  il  possesso  di 
Lucca  (an.  1342),  500,  13-26;  504,  7-505,  7;  504,  24-35; 
in  aiuto  di  Taddeo  Pepoli  contro  la  Gran  Compagnia, 
(an.  1342),  510,  37;  512,  10,  e  v.  Pepali  T.,  e  Gran 
C.  ;  corrompe  con  denaro  il  capo  di  detta  Gran  Com- 
pagnia (an.  1342),  513,  43-44;  514,  25-30;  avendo 
ricevuto  molto  danno  da  detta  Gran  Compagnia, 
riceve  in  ultimo  adeguato  compenso  (an.  1342), 
515,  27-30,  36-37  ;  essendo  signore  di  Pesaro  gli  si 
ribella  Fano  poscia  riconquistato  (an.  1342,  die.  13), 
510,  18-511,  19;  a  parlamento  con  Obizzo  d'Este 
ed  altri  in  Modena  (an.  1344,  ott.  6),  524,  20-34; 
a  parlamento  col  medesimo  Obizzo  ed  altri  a  Fer- 
rara (an.  1345,  genn.  4),  528,  13;  a  sua  premura 
Pandolfo  da  Polenta  libera  il  fratello  Bernardino 
(an.  1347,  giù.),  V.  Pandolfo  da  Polenta;  presente  a 
Fiorii,  al  passaggio  di  Luigi  d'Ungheria  ed  alle  nomine 
di  caw.  da  costui  fatte  in  detta  città  (an.  1347,  die), 
568,  13-17;  580,  10-17;  viene  a  battaglia  con  Gentile 
da  Mogliano  (an.  1348,  nov.  14),  594,  22-595,  18; 
ottiene  Ancona  (die),  595,  18-23. 

Malatesti  Malatesta  Ungaro  [Malatesta  Ongaro]  fig. 
di  Malatesta  sig.  di  Rimini,  entra  con  gente  armata 
in  Iesi  (an.  1349),  596,  11-20,  3;  osteggiato  da  Homo 
sig.  di  detta  città,  lo  sconfigge,  restando  solo  si- 
gnore, 21-29. 

Malatesti     Malatestino     [Malatestino    da     Rimmcno  ; 
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Malatesiino  di  Malatesti]  prende  Bertinoro  (an.  1307), 
284,  4;  chiamato  alla  signoria  di  Cesena  (an.  1317), 
341,  2-3;  ed  al  principato  di  Forlì  (an.  1317),  341, 
3-4,  prigioniero  a  Zappolino  (an.  1325,  nov.  15),  368, 
25;  374,  6;  va  in  Bologna  (an.  1334).  437,  20-21; 
imprigionato  da  Malatesta  e  Galeotto  Malatesti,  muore 
in  prigione  (an.  1334),  440,  7-10. 
Malatesti  Malatestino  detto  Ferrantino  [Ferantino 
di  Malatesti  ;  Mallatestino  overo  Ferantino]  con  altri 
Malatesti  prendono  il  cingolo  militare  in  Rimini  (an. 
1323,  giù.  3),  357,  46;  fa  lega  con  Mercenario  sig. 
di  Fermo  ed  altri  (an.  1340),  495,  24-26;  496,  7-8; 
riceve  aiuti  da  Taddeo  Pepoli  (an.  1341),  503,  5-12; 
riceve  aiuti  dalla   Gran    Compagnia    (an.    1342,  ott.), 

509,  38-40,  e  V.  Gran  C.  :  con  la  quale  fa  gran 
danno,  nel  contado  di  Rimini,  contro  il  cugino  Ma- 
latesta, 511,  2-5;  V.  anche  Malatesti  Ferrantino. 

Malatesti  Nicolò  [Nicolò  di  Malatesti],  con  altri,  a 
parlamento    a  Modena  (an.  1344,  ott.  6),  524,   23-34. 

Malatesti  Pandolfo  [Pandulfo  de  Malatesti  ;  Pandolffo] 
fig.  di  Malatesta  sig.  di  Pesaro,  s'impadronisce  di 
Fano  (an.  1322),  352,  28-32;  assieme  a  Galeotto,  Fer- 
rantino, Ramberto  ed  altri,  fatti  militi  in  Rimini 
(an.  1323,  giù.  3),  357,  41-358,  14  ;  riconquista  il 
castello  di  Fano  ribellato  al    padre  (an.   1342,  die.    i), 

510,  18-511,  19. 

Malatesti  Ramberto  ed  altri  Malatesti,  fatti  militi  in 
Rimini  (an.  1323,  giù.  3),  357,  44-358,  14;  mentre 
tratta  con  Umberto  Malatesti  per  occupare  Rimini 
lo  fa  uccidere  a  tradimento  (an.  1323,  gen.  20),  357, 
5-17  e  nota  i- 

Malatesti  Umberto  conte  di  Giaggiolo  o  Ghiag- 
GiuoLO  [Ubertus  de  Malatestis  Comes  de  Glazolo] 
tratta  con  Ramberto  Malatesti  per  occupare  Ri- 
mini;  ma,  a  Zola,  vien  fatto  uccidere  a  tradimento 
da  detto  Ramberto,  a  mezzo  di  alcuni  bastardi  Ma- 
latesti ;  e  vien  sepolto  a  Mercato  de  Brandis  (an. 
1323,  genn.    20),   357,    5-17    e   nota    l. 

Malatestino,  v.  Malatesta  M. 

Malatestino  [da  Polenta]  assieme  a  Ramberto  da 
Polenta,  va  in  aiuto  dei  bolognesi  (an.  1296),  247, 
24-248,  3. 

Malavolta  (via),  in  Bologna,  rie.  (an.  1343),  516, 11,  30-31. 

Malavolti  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  202, 
20,  22. 

Malavolti  Catalano  [Catalano  Malavolta]  fa  milite 
Bertolino  da  Sala   (an.    1315),  333,  28-29. 

Malavolti  Geremia,  v.  Malavolti  Giovanni  alias  Ge- 
remia. 

Malavolti  Giandonato  [Zamdonado  de'  Malavolti;  Zan- 
donado  di  Malavolti]  va  con  altri  crociati  in  Terra 
Santa  (an.   1188),  51,   18,  26,  4. 

Malavolti  Giovanni  alias  Geremia  [Zohanne  Malavolta  ; 
Germia  de  Mallavolta]  muore  in  Bologna  (an.  121 2), 
76,  39-40,  e  nota  i  ;  11,  2-4. 

Malavolti  Guglielmo  [Guglielmus  de  Malavolta]  eletto 
console  e  podestà  di  Bologna  assieme  ad  Arimondo 
Ramponi  (console),  Tommaso  Alberto  Rustigani  (con- 
sole e  podestà),  Oseletto  Scogozzapreti  e  Piero  Mi- 
lanzoli  ed  altri  (tatti  consoli)  (an.  1193),  55,  19-56, 
3;    fa   ardere   Soresina  (an.    1194,   lug.),  57,   3-5,  35. 

Malavolti  Guiduccio  fatto  cav.  da  Azzo  [VII]  d'Este 
(an.  1294),  239,  18-20  ;  va  per  podestà  ad  Imola 
(an.  1294),  239,  16-20. 


Malavolti  Tuccimanno  [Tuciumanum  di  Malavolti] 
assieme  a  Guiduzzo  Malavolti,  fatti  cav.  da  Azzo 
d'Este  (an.  1294),  239,  16-17. 

Malavolti  Ubaldino  [Ubaldino  de'  Malavolti,  o  di  Ma- 
lavolti ;  miser  Ubaldino  di  Mallavolti  ;  U.  di  Mala- 
voltii]  fatto  cav.  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli  (an. 
1345,  ott.  15,  o  16),  534,  5;  537,  30;  538,  37;  540, 
37  ;  preso  prigioniero  con  altri  a  Solarolo  dal  conte 
di  Romagna  (an.  1350,  lug.  6),  601,  11  ;  603,  33. 

Malconsigli,  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
204,  28. 

Malefici,  v.  Libro  dei   malefici. 

Malerba,  tedesco,  ed  altri  arrestati  in  Firenze  vestiti 
da  frati  (an.  1342),  510,  3-6. 

Malfi,   V.   Amalfi. 

Malgarita,  V.  Margherita  da  Novara  ;  Margherita  (santa). 

Malgrado  o  Malgrate,  ora  forse  Marano,  109,  nota  4  ; 
V.   Marano   di   Modena. 

Mallatachi,    V.    Malatacchi. 

Mall atesta  V.   Malatesta. 

Mallavolta,   v.  Malavolti. 

Malloxelli,  v.  Maloselli. 

Maloselli  Lanfranco  [Lanfranco  di  Maloxeli]  di  Ge- 
nova, podestà  di  Bologna  (an.   1271),  181,  28-32. 

Maloselli  Malosello  [Malloxello  di  Malloxelli]  di  Ge- 
nova, podestà  di  Bologna  (an.  1317,  sem.  2),  340, 
40-42. 

Malosello,   v.  Maloselli  M. 

Malpigli  Bertoldo  [Bertoldo  di  Malpigli;  Bertoldus 
de  Malpiglis],  di  San  Miniato,  podestà  di  Bologna 
(an.  1308,  sem.  2°),  292,  6-8,  24,  34-35, 1  ;  299,  34-35. 

Malsamuto,  o  Masamuto  (re)  duce  dei  Saraceni  che 
invadono  la  Spagna,  fa  duello  con  l'abate  dell'or- 
dine di  Cestello  (an.   1212),  75,  8-76,  33;  75,  1-3. 

Maltraversi,  o  ghibellini  di  Bologna,  intimoriti  per- 
ché il  capitano  Guasta  da  Radicofani  concentrava 
cavaUeri  in  città  (an.  1326,  mar.  4),  370,  22-371, 
4  ;  373,  24-26  ;  contrari  agli  Scacchesi  [partito  dei 
Pepoli]  (an.  1329),  412,  23-25  ;  417,  35-36  ;  hanno 
svantaggio  nella  espulsione  del  legato  (an.  1334, 
mar.  23),  436,  11  ;  tumultuano  in  Bologna  contro 
gh  Scacchesi  o  Guelfi,  e  sono  esiliati  (an.  1334,  gen.  ? 
2,  o  giug  ?  2),  440,  40-441,  29;  443,  7-18,  3;  e  co- 
stretti ad  una  prestanza  (ago.  4),  444,  36-37  ;  447, 
19-23  ;  tentano  rientrare  in  Bologna  per  segrete  intel- 
ligenze con  Ottaviano  di  Guido  Asazadore  (an.  1334, 
nov.  3),  447,  38-40  ;  450,  17-23  ;  contro  di  essi  si 
fanno  in  Bologna  nuovi  statuti  (an.  1336,  sett.), 
466,  10-17,  37-40,  2-3  ;  presenti  al  ferimento  dei 
figli  di  Nicolò  Spilli  e  di  altri,  in  Bologna  (an.  1337), 
472,   5-18. 

Malvexino,  V.  Malvicino. 

Malvezzi  [Malvizzi ,  Malvezi]  famig.  guelfa  di  Bologna 
(an.   1280),  202,  31,  34. 

Malvezzi  Giovanni  [Zohanne  Malvezo  ;  Zan  Malvezo], 
v.  Malvezzi  Vezzolo  di  G. 

Malvezzi  Giuliano  [Zuliano  di  Malvizi]  uomo  d'armi, 
muore  (an.  1326,  sett.  5),  373,  18-374,  4  ;  375,  26-28. 

Malvezzi  Paolo  [Paulo  di  Malvizi  o  Malvecii]  prigio- 
niero  a    Zappolino    (an.    1325,    nov.    15),   367,    4,  1. 

Malvezzi  Vezzolo  di  Giovanni  [Vezolo  di  Zohanne  Mal- 
vezo; V ezollo  di  Zan  Malvezo]  esiliato  da  Bologna 
(an.  1337),  470,  12,  31. 

Malvicino   [Malvexino]  contro  i  bolognesi  a  S.  Cassiano 


734 


INDICE   ALFABETICO  [Malvicino-Manfredi  Rizzardo] 


(an.    1175,   febb.   6,   o   7),  39,   12-20;  39,   29-40,    24; 
39,  38-40,  36. 

Malvicino  da  Bagnaca vallo  (conte)  [conte  Malvexino  ; 
Malvisinus  de  Bagnacavallo]  preso  prigioniero  a  Faenza 
dai  bolognesi  (an.  1239),  110,  13-111,  6,  e  v.  Faenza; 
le  fortificazioni  da  lui  fatte  in  Bagnacavallo  rie.  (an. 
1308),  300,  22-23. 

RIalvizi,  V.  Malvezzi. 

Mambilia  o  Manbilia,   V.   Lambertini   M. 

Mamolo  (porta  di  s.)  :  fuori  di  essa,  in  Bologna,  prendono 
stanza  i  frati  del  sacco  (an.  1256),  139,  12-15;  140, 
9-11,    34-35. 

Manbilia,  v.  Lambertini  Mambilia  0  Manbilia. 

Mandello  (da)  [Mandelo],  v.  Otto  da  M.;  Ottolino  da  M. 

Manfredi  di  Svevia  (re)  [Manfredus  .  .  .  naturalis  Fe- 
derici, 0  Frederici  imperatoris]  già  principe  di  Taranto, 
fig.  naturale  dell'imp.  Federico  II  di  Svevia,  130,  2- 
3;  145,  13-15;  giura  fedeltà  a  pp.  Innocenzo  IV,  e 
poi  gli  si  ribella  (an.  1252),  131,  11-132,  11;  àffenna 
morto  Corradino  nipote  di  detto  Federico  e  regna 
per  quello,  ma  è  scomunicato  e  combattuto  (an.  1254), 
135,  16-136,  2;  sconfigge  in  Puglia  le  milizie  della 
Chiesa  (an.  1254),  136,  24-25;  tradito  dai  cognati, 
conte  di  Acerra  e  conte  di  Caserta,  muore  a  Bene- 
vento nella  battaglia  contro  Carlo  I  d'Angiò  (an. 
1266,  marzo),  166,  2-7;  dicesi  morto  nell'an.  1265  I, 
163,  19. 

Manfredi  (I)  [Manfridi]  di  Faenza,  entrano  in  città  e 
perciò  gli  ufficiali  bolognesi  ivi  vengono  condannati 
(an.  1249),  128,  23-24;  cacciano  dalla  città  Accarisio 
ed  il  suo  partito  (an.  1256,  gen.  i),  138,  7-9;  139, 
10-12;  assieme  al  conte  di  Cunio  e  loro  amici  ven- 
gono espulsi  da  detta  città  (an.  1295),  242,  17-19;  as- 
sieme ai  Calboli  ed  ai  Polentani  tentano,  ma  invano, 
di  occupare  Forlì  (an.  1316),  430,  25-34  ;  mandano 
aiuti  a  Carlo  di  Calabria  sig.  di  Firenze  (an.  1326), 
371,  8;  il  loro  castello  di  Borzano  assalito  da  Fi- 
lippino Gonzaga  ed  altri  (an.  1346,  giù.),  552,  4-11, 
e  nota   2  ;   amici  di   Obizzo    [II]   d'Este,    14-15. 

Manfredi  Alberghettino  [Alberghitino  di  Manfridi;  Al- 
bergetino  di  Manfridà]  fig.  di  Francesco,  di  Faenza, 
caccia  il  padre  dalla  città  (an.  1327,  febb.),  380,  IS- 
IS, 27-28;  382,  18-21;  (o  lug.  8),  383,  33-34;  (o  lug. 
27),  381,  11-14;  consegna  Faenza  al  legato  e  fa  pace 
con  lui  (an.  1328,  lug),  393,  25-26;  396,  34;  401, 
27-29  ;  V.  anche  an.  seg.  ;  decapitato  in  Bologna  per 
aver  tentato  di  uccidere  il  detto  legato  (an.  1329), 
411,  35^12,  39,  5-10;  416,  23-417,  4,  e  nota  i;  419, 
11-15;  erroneamente  dicesi  decapitato  nell'an.  se- 
guente, 416,  37-417,  4,  e  nota  l;  419,  11-15;  un  suo 
fig.  catturato  a  Rivalta  presso  Reggio  (an.  1344, 
die.  7),  525,  37;  527,  5,  e  v.  Rivalta. 

Manfredi  Alberghetto  ucciso  assieme  ad  Alberto  Man- 
fredi  (an.    1295),  242,  21-26. 

Manfredi  Alberico  (fra)  [fra  Alberigho  di  Manfridi] 
presente  all'uccisione  di  Alberto  e  di  Alberghetto  Man- 
fredi (an.  1295).  242,  21-26. 

Manfredi  .\lberto  ed  Alberghetto  [Alberto  e  Alber- 
getto  di  Manfridi]  di  Faenza,  uccisi  da  UgoUno  e 
Francesco  Manfredi  in  presenza  di  fra  Alberico 
Manfredi  (an.  1295),  242,  21-26. 

Manfredi  Francesco  [Francesco  di  Manfredi]  con 
Ugolino  Manfredi,  uccidono  Alberto  ed  Alberghetto 
Manfredi    (an.    1295),  242,    21-26;    assieme    a    Guido 


di  Raule  e  Berardino  da  Camino,  partecipano  a  Bo- 
logna la  presa  di  Bagnacavallo  e  di  Cotignola  (an. 
1308),  300,  32-34;  fa  pace  con  i  fìgh  di  Guido  d. 
Raule  (an.  1326,  ago.  6),  375,  24-25  ;  oflFre  la  signo- 
ria di  Faenza  al  legato  Del  Poggetto  (an.  1327),  380, 
10-12,  23-24  ;  cacciato  da  Faenza  per  opera  di  suo 
fig.  Alberghettino  (an.  1327,  febb.),  380,  13-15,  27-28; 
382,  18-21  ;  (0  lug.  8),  383,  33-34;  (o  lug.  27),  381, 
11-14;  consiglia  detto  Alberghettino  a  consegnare  Faen- 
za al  legato  (an.  1329,  ma  1328),  416,  30-34,  e  v. 
Manfredi  A  Iberghettino  ;  minacciato  di  vedersi  tolta 
Faenza  da  Righetto  Righetti  (an.  1340),  v.  Righetti 
R.  ;  rie.  come  padre  di  Rizzardo  o  Ricciardo  (an. 
1340),  498,  21-22;  499,  24-25;  con  i  nipoti,  ospita  in 
Faenza  Giovanni  Pepoh,  mentre  costui  osteggia  la  Gran 
Compagnia  (an.  1342),  511,  32-33;  513.  7-10  e  v. 
Gran  Compagnia  ;  consegna  Faenza  al  card.  Alme- 
rico e  poi  muore  (an.  1343,  mar.  fine),  518,  2-6, 
31-33;  522,  30-31. 

[Manfredi  ?J  Giovanni  di  Alberghettino  di  Faenza  [ma- 
ser Zohane  d'Albergetino  da  Fenza  ;  Giovanne  d'Alber- 
getino  della  cita  di  Faenza]  va  con  Obizzo  [II]  d'Este 
ed  altri  a  parlamento  a  Modena  (an.  134  ^,  ott.  6), 
524,  29  ;  assieme  al  conte  di  Romagna  Astorgio  di 
Durfort,  cacciato  con  altri  da  Faenza  per  opera  di 
Giovanni  di  Rizzardo  Manfredi  (an.  1350,  febb.  17), 
599,  31-600,  10,  37-38;  601,  36-38  e  nota  8;  v.  Gio- 
vanni d' Alberghettino;  Manfredi   Alberghettino. 

Manfredi  Giovanni  di  Ricciardo  o  Rizzardo  (?) 
[Zohane  di  Manfredi  ;  Giovani  figliolo  naturale  de 
meser  Rizardo  di  Manfredi]  di  Faenza,  va  a  parla- 
mento a  Modena  (an.  1344,  ott.  6),  524,  28;  figlio 
naturale  di  detto  Ricciardo,  si  oppone  ad  Almerico 
conte  di  Romagna,  e  gli  ribella  ed  occupa  Bagna- 
cavallo ;  ma,  imprigionato  e  minacciato  di  morte 
suo  fratello  Guglielmo  Manfredi  dal  detto  conte,  ri- 
lascia Bagnacavallo  e  torna  a  Faenza  (an.  1347), 
573,  7-33  ;  assieme  al  fratello  Guglielmo,  e  col  favore 
di  Francesco  Ordelaffi  di  Forlì  e  di  altri  cittadini  di 
Faenza,  non  che  dei  Calboli  e  dei  conti  diModigliana 
discaccia  da  Faenza  Astorgio  di  Durfort  conte  di 
Romagna,  e  Giovanni  d'Alberghettino  [Manfredi  ?]  ed 
assume  la  signoria  di  detta  città  (an.  1350,  febb. 
17),  599,  26-600,  10;  temendo  la  rivincita  di  detto 
conte  di  Romagna,  d'accordo  col  medesimo  France- 
sco Ordelaffi  chiama  la  Gran  Compagnia  di  Guarnieri 
che  subito  accorre  (an.  1350,  mag.  7),  600,  27-33, 
e  V.    Durfort  A. 

Manfredi  Guglielmo  [Guillielmo  di  Manfredi]  fig. 
naturale  di  Ricciardo  o  Rizzardo  di  Faenza,  trat- 
tenuto prigioniero  e  minacciato  di  morte  da  Alme-. 
rico  conte  di  Romagna,  per  causa  ael  fratello  Gio- 
vanni Manfredi  (an.  1347),  573,  7-33  ;  assieme  a 
detto  Giovanni  ed  altri  discaccia  da  Faenza  Astor- 
gio di  Durfort  conte  di  Romagna  (an.  1350,  febb. 
17),   600,    12-15,    37-38;  601,    36-38. 

Manfredi  Pandolfo  [Pandolfo  di  Manfridi]  fatto  cav. 
da  Ricciardo  o  Rizzardo  Manfredi,  alla  corte  dei 
Majatesta,  fa  cav.  un  altro  (an.  1324  giù.  3),  361,  40. 

Manfredi  Paolo  [Polo  di  Manfredi],  di  Reggio,  prigio- 
niero dei  baroni  d'Ungheria  in  Aversa,  rilasciato  .sulla 
parola  (an.  1349,  apr.  5),  598,  17  ;  prigioniero  del 
conte  di  Romagna  a  Bagnacavallo  (an.  1350),  602,  9. 

Manfredi  Rizzardo  o  Ricciardo  [Rizardo  0  Rizzardo  0 


[Manfredi  R. -Mantova] 


INDICE  ALFABETICO 


735 


Rizzar  do  o  Ricardo  di  Manfridi  ;  o  di  Manfrida,  messer 
Rizardo  :  miser  Rizardo  de'  Manfrì],  di  Faenza,  fa 
milite  Pandolfo  Malatesta,  in  Rimini  (an  1323),  357, 
44-358,  14  ;  fa  cav.  Pandolfo  Manfredi,  alla  corte 
dei  Malatesta  (an.  1324),  361,  40;  fa  costruire  un 
castello  presso  Casalecchio  di  Limidalto  (an.  1326), 
372,  28-29  ;  rie.  372,  3  ;  cacciato  da  Imola  (an.  1327), 
383,  17-22  ;  prigioniero  a  Ferrara  nella  guerra  tra 
Bertrando  Del  Poggetto  e  Rinaldo  d'Este  (an.  1333), 
426,  15-16,  e  V.  Bertrando  Del  P.  :  viene  in  aiuto  di 
Bologna  (an.  1334),  436,  28;  437,  22-23;  la  sua  rocca 
di  Muzzo,  o  Nuzo,  occupata  da  Francesco  Ordelaffì 
(an.  1339,  giù.  30),  494,  8-14,  39-42  e  nota  2;  aiutato 
da  Taddeo  Pepoli  (an.  1339,  sett.),  v.  Pepoli  Taddeo; 
derubato  di  denaro  dal  sagrestano  dei  Minori  di  Faenza 
fuggito  poi  a  Forlì  (an.  1340,  mar.  13),  496,  14-21, 
34-38  ;  muore  (an.  1340),  ed  era  figlio  di  Francesco, 
498,  20-22  ;  499,  23-25  ;  i  suoi  figli  in  Faenza  provo- 
cano novità  col  conte  di  Romagna  e  Giovanni  d'Al- 
berghettino  [Manfredi  ?]  (an.  1346,  giù.),  551,  38-39  ; 
cioè,  suo  fìg.  Giovanni  ribella  Bagnacavallo  ad  Aime- 
rico  conte  di  Romagna  e  poi  glie  lo  restituisce  (an. 
1347),  573,  7-33,  2;  i  figli  di  lui  tolgono  Faenza  al 
conte  di  Romagna  ivi  governatore  per  la  Chiesa  il 
quale  fugge  quindi  ad  Imola  (an.  1350,  febb.  17), 
600,   12-18,  37-38;  e  v.  Faenza. 

Manfredi  Ugolino  e  Francesco  uccidono  Alberto  ed 
Albergetto  Manfredi   (an.    1295),  242,  21-26. 

Manfredino,   V.   Rastaldo  M. 

Manfredino  da  Conca  di  Rame  [Manfredino  da  Con- 
cha  de  Ramo]  va  a  Ro\'igo,  con  Francesco  d'Este 
(an.   1308).  303,  2-14. 

Manfredino  da  Gorzano  ambasciatore  dei  modenesi  al 
legato  (an.  1327),  383,  27. 

Manfredino  o  Manfredo  dalla  Rosa  o  da  Sassuolo 
ed  altri  tentano,  ma  invano,  entrare  in  Modena  (an. 
1287),  227,  25-228,  17  ;  con  suo  figlio  Sassuolo,  e  con 
Rinaldo  da  Marcarla  cugino  di  Azzo  [Vili]  d'Este, 
cacciano  da  Modena  il  partito  di  detto  Azzo  (an.  1306 
genn.  26),  271,  9-19;  v.  anche  Manfredo  da  Sassuolo. 

Manfredino  da  Sassuolo,  v.  Manfredino  0  Manfredo 
dalla  Rosa  0  da  S. 

Manfredo,  v.  Beccaria  M.  ;  Pio  M. 

Manfredo  conte  di  Cunio  ?  o  di  Panico  ?,  v.  Manfredo 
conte  di  Panico. 

Manfredo  conte  di  Panico  (o  di  Cunio  ?)  occupa  Lugo 
e  lo    dona  a  Taddeo  Pepoli  (an.  1340),  490,  2-12. 

Manfredo  da  Marengo  [Manfredus  de  Marrengo;  Man- 
fredi da  Martinengo\]  podestà  di  Bologna  (an.  1256), 
138,   34;  139,  6-7,   23,   1. 

Manfredo  da  Sassuolo  [Manfredus  de  Sasoh],  di  Mo- 
dena, podestà  di  Bologna  (an.  1277),  199,  35-36  ;  200, 
19-29;  V.  Manfredino  0  Manfredo  dalla  Rosa  0  da  S. 

Manfredo  de  Pus,  v.  Pio  Manfredo. 

Manfredonia  già  Monte  s.  Angelo,  v.  Monte  s.  Angelo; 
vi  sbarca  Luigi  d'Ungheria  (an.    1350),  602,  24. 

Manfrì,   v.  Manfredi  Rizzardo. 

Mangiatore  Pietro,  v.  Comestore  P. 

Mangona,  V.   Alberti  Alberto  conte  di  M. 

Manna  (villa),  v.   Villa  Manna. 

Manno,  v.   Mano. 

Mano  Della  Branca  [Mano  da  la  Brancha  ;  Manus 
de  la  Bramcha:  Manno]  di  Gubbio,  podestà  di  Bo- 
logna   (an.    1310,    sem.    i),  312,  8-10,  24-25,  39-40,  1; 


313,  24,  26;  capitano  di  Bologna  (an.  1311,  trim.   i), 
317,  27-28. 

Manoelo,  o  Manoello,  o  Manovello,  V.  Emanuele  dalla 
Fontana. 

Mansione  (chiesa  della),  v.  Magione   {chiesa  della). 

Manthexi,    V.    Mantici. 

Manticelli  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
205,  13. 

Mantici  [Manthaxi,  Mantixi],  famiglia  guelfa  di  Bologna 
(an.  1280),  202,  34;  203,  4;  fa  pace  con  i  Baciaco- 
mari  (an.  1328,  mar.  30),  393,  9-10;  395,  27. 

Mantici  Lippo  [Lippa  di  Mantisi,  0  Mantixi]  decapitato 
(an.    1324),  360,   12-14,  35-36,   3. 

Mantici  Zolo  [Zolo  di  Mantixi],  bandito  per  aver  dato 
Bazzane  a  Passerino,  al  tempo  della  sconfìtta  di  Zap- 
poUno,  vien  preso,  con  altri,  nel  contado  d'Imola  e 
decapitato  (an.  1327,   apr.    16),  381,  33-35;  382,  2-8. 

Mantova  [Mantoa]  :  vi  si  rinviene  il  sangue  di  Gesù  Cristo 
ed  il  corpo  di  S.  Longino  (an.  1156),  30,  25-27; 
nel  suo  contado,  il  castello  di  Gonzaga  è  assalito 
da  bolognesi  e  da  altri  (an.  1208),  69,  25-26,  35-37,  2-9  ; 
vi  si  ricovera  Ricciardo  da  S.  Bonifacio  scacciato 
da  Verona  (an.  1225),  90,  5-11;  vi  giungono  miUzie 
bolognesi  per  l'imp.  (an.  1226),  91,  11-15,  32-33;  ed 
altre  milizie  bolognesi  vi  si  appressano  in  aiuto  dei 
lombardi  (an.  1226),  27-28;  danneggiata  dalle  piogge 
(an.  1230),  98,  8-23,  37-38;  suo  sig.  il  conte  di  S.  Bo- 
nifacio, che  con  mantovani  va  in  aiuto  di  Parma 
contro  l'imp.  Federico  II  (an.  1246),  v.  San  Boni- 
facio (conte  di);  assediata  da  Ezzelino  (an.  1256), 
V.  Ezzelino  da  Romano  ;  suo  podestà  fatto  prigioniero 
da  Ezzelino  da  Romano  presso  Brescia  (an.  1259), 
148,  7-8  ;  aiuta  Carlo  d'Angiò  contro  re  Manfredi  (an. 
1265),  164,  5-165,  24;  costo  del  sale  ivi  (an.  1269), 
179,  2-4;  per  contrastili  partito  di  Obizzo  d'Este  è 
espulso  (an.  1273),  188,  18-21  ;  suo  capitano  Guido 
detto  Botticella  (an.  1298),  251,  28-252,  4;  ne  sono 
espulsi  i  fratelli  Taynoe  Bardellono  (an.  1298),  252, 
2-4  ;  in  lega  con  Giberto  da  Correggio  ed  altri  contro 
Azzo  [VIII]  d'Este  (an.  1305),  267,  17;  suo  contado 
invaso  da  Azzo  [VIII]  d'Este,  Diego  della  Ratta, 
ungheresi  ed  altri  (an.  1307),  v.  Azzo  Vili  d'Este; 
ne  vengono  espulsi  gli  esuli  tornativi  (an.  1310), 
313,  20-22  ;  accoglie  Uguccione  Della  Faggiola  e  fig. 
(an.  1316),  339, 10-17;  il  suo  signore  [Passarino  Bonac- 
cossi]  fa  pace  con  Modena  e  Reggio  (an.  1323),  354, 
6-9  ;  minacciata  da  bolognesi  dei  quartieri  di  porta 
S.  Procolo  e  porta  Stieri  (an.  1325,  sett.  14,  024), 
364,  19-27;  366,  34-37;  vi  è  ammazzato  Passarino 
detto  (an.  1328,  ago.  i6),  394,  31-395,  5,  nota  i; 
401,  30-402,  20;  va  in  aiuto  del  marchese  di  Fer- 
rara (an.  1333),  425,  28-29;  426,  43-427,  44;  i  suoi 
march,  trattano  della  lega,  in  Ferrara,  con  Taddeo 
Pepoli  ed  altri  (an.  1336),  459,  15-16,  35-36  ;  con  altri, 
in  aiuto  di  Azzo  [Visconti]  (an.  1339),  491,  24-29;  feste 
ivi  e  cavalierati  per  opera  dei  Gonzaga  (an.  1340),  495, 
23-496,  3,  27-28;  minacciata  dagU  Scaligeri  che  fanno 
scorrerie  nel  Mantovano  (an.  1341,  giù.  28),  500,  5-8, 
32-33,  39-40  ;  ove  giunge  poi  anche  la  Gran  Compa 
gnia,  danneggiando  (an.  1343,  marzo),  517,  13-15;  ne 
parte  per  il  s.  Sepolcro,  il  conte  Arnaldo  (an.  1343, 
ago.  25),  520,  12-521,  7;  ne  è  signore  Luchino  Gon- 
zaga (an.  1343),  521,  9-10;  vi  è  decapitato  JNIazzarello 
da  Cuzzano  per  aver  divulgato  un  trattato  di    Lu- 
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chino  Visconti  (an.  1345,  feb.  2),  529,  7-14,  34,  38-40; 
530,  13-18,  28-30  e  v.  Visconti  Luchino;  manda  aiuti 
in  Lunigiana  a  Luchino  Visconti  desideroso  di  aver 
Pisa  (an.  1345,  febb.),  530,  35-38;  vi  giunge  Filippino 
Gonzaga  con  le  milizie  di  Luchino  Visconti  (an.  1345, 
apr.),  536,  23-25;  ad  istanza  di  detto  Luchino,  manda 
ad  assediare  ed  espugnare  il  castello  di  Gualtieri  da 
lui  quindi  occupato  (an.  1345,  die),  549,  20-29  ;  vi 
giunge,  ma  non  osa  combatterla,  Alberto  della  Scala 
che  poi  ne  danneggia  il  contado  (an.  1346,  febb.),  550, 
11-551,  9;  suo  territorio  devastato  dai  veronesi  (apr.), 
550,  10-11  ;  551,  32,  36-37;  fa  tregua  con  ]Mastino  della 
Scala  (an.  1346),  551,  25-28;  il  suo  contado  danneg- 
giato dalle  milizie  di  Cremona  e  Brescia  (an.  1348), 
582,  6-583,  4;  591,  8-592,  10  ;  i  suoi  signori  [i  Gon- 
zaga] contro  Valeggio  presso  Verona,  ma  nel  tornare 
in  patria  l'esercito  vùen  distrutto  (an.  1349),  598,  34- 
599,  5;  manda  aiuti  a  Jacopo  Pepoli  capitanati  da 
Ugohno  da  Mantova  (an.  1350),  601.  30-602,  10;  604, 
36-605,  35;  609,  2-13;  v.  Alberto  (fra)  da  Mantova: 
Angelo  da  M.;  Franceschhio  da  M ;  Bonaccossi  Pas- 
sarino :  Bonifacio  (conte  di  San):  Gonzaga  (march.): 
Ugolino  da  M.  :  Mantovani. 

Mantova  (quel  da),  v.  Gonzaga  (march.). 

Mantova  (signori  di),  v.  Bonaccossi  ;  Bonifacio  (conte 
di  San);  Gonzaga  (march.). 

Mantovana   (Volta),   v.    Volta  M. 

Mantovani  [Mantoani  ;  Mantuani  :  Matuani']  catturati 
nella  valle  detta  Rota  di  Legnago  (an.  117O),  42, 
26  ;  assaliti  dai  bolognesi  in  servizio  di  Reggio,  fug- 
gono assieme  a  bresciani,  ferraresi  e  veronesi  (an. 
1205),  67,  21-68,  3;  67,  29-30;  con  modenesi  e  par- 
migiani contro  Salinguerra  [II  Torelli]  al  castello  di 
Ponteduzzo  (an.  1213),  77,  19-22;  78,  22-24  ;  comprano 
Altedo  (an.  1231),  99,  14-15  e  nota  5  ;  con  padovani  ed 
altri  muovono  guerra  ad  Ezzelino  (an.  1231),  99,  17- 
100,  22;  ricuperano  la  Marca  (an.  1237),  106,  4-5, 
29;  108,  22,  e  nota  5;  distruggono  Ostiglia  (an.  1237), 
107,  5-6  ;  col  conte  di  San  Bonifacio  ed  altri,  in 
aiuto  di  Parma  contro  l'imp.  Federico  li  (an.  1246), 
121,  5-122,  3;  col  card.  Ottaviano  [I  Ubaldini]  in 
soccorso  di  Brescia  (an.  1247),  124,  3-4;  col  legato 
pontifìcio  Filippo  [della  Fontana]  arciv.  di  Ravenna 
contro  Oberto  Pallavicino  presso  Brescia  (an.  1259), 
147.9-149,  4;  con  altri,  a  Soncino,  contro  Ezzelino 
da  Romano  (an.  1259,  o  1260),  149,  10-12,  e  v.  Ez- 
zelino da  Romano;  con  i  ferraresi  incendiano  Trezzo 
d'Adda  (an.  1267,  lug.  ed  ag.),  169.  26-170,  11,  37- 
39;  171,  26-27;  gnidati  da  Botticella  Bonaccossi,  e 
con  i  capitani  di  Parma  e  Verona,  il  popolo  di  Reg- 
gio, e  milizie  di  Modena,  marciano  contro  Cremona, 
occupano  Guastalla  ed  incendiano  Portiolo,  Dosolo, 
Luzzara  e  Casalmaggiore,  e  minacciano  Cremona,  fa- 
cendo gran  preda  portata  a  Serravalle  a  Po,  essendo 
i  cremonesi  accampati  nel  Bresciano,  sull'Oglio,  aiutati 
dal  duca  figlio  di  re  Carlo  [Il  d'Angiò],  e  dai  Ca- 
talani o  Sguarugli  o  Mugavari  (an.  1307,  ago.  24  e 
sett),  284,  17-285.  25;  284.  22-23;  286,  25-289.  36; 
fanno  pace  con  Fresco  d'Este  (an.  1308),  296,  11-13; 
294,  28-29;  con  altri,  in  lega  con  Alberto  Scotti  (an. 
1309),  311,  2-10;  assieme  ai  cremonesi  espulsi  dalle 
loro  città  (an.  1310),  313,  20-22;  assieme  ai  veronesi, 
e  con  aiuti  di  Enrico  VII,  tolgono  Vicenza  ai  pado- 
vani (an.  131 1).  319,  29-30;  323.  7-14;  il  loro  naviglio 


in  aiuto  di  Francesco  Menabuoi  e  d'altri  contro  Fer- 
rara (an.  1315,  ago.),  337,  13-338,  17  ;  con  Cane  della 
Scala  ed  altri  contro  Cremona  (an.  1316),  340,  19- 
24;  nella  sconfìtta  a  Borgo  san  Donnino  (an.  1325), 
364,  37-38;  in  aiuto  di  Rinaldo  d'Este  aggredito  dal 
legato  Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1333,  apr.  14), 
426,  28;  427,  34,  danno  il  guasto  al  Veronese,  e  per- 
ciò Taddeo  Pepoli  manda  aiuti  agli  Scaligeri  (an. 
1342,  mar.),  507,  20-25,  26-28  ;  derubano  Obizzo  [II] 
d'Este  (an.  1344),  523.  2-14  ;  saccheggiano  il  con- 
tado di  Ferrara  fino  a  Pontelagoscuro  (an.  1345).  529. 
4-6.  32-33  ;  il  loro  territorio  danneggiato  dai  veronesi 
(an.  1346.  apr.),  550,  10-11;  551,  32;  detengono  ca- 
stelli e  fortezze  del  Cremonese,  e  perciò  milizie  di 
Cremona  danneggiano  il  contado  di  Mantova  (an. 
1348,  sett.)  582,  6-583,  4;  591,  8-592,  lO;  aggrediti 
dall'esercito  di  Alberto  e  Cangrande  II  della  Scala, 
dopo  il    sacco  di  Valeggio    (an.  1349),  599,  4-18. 

Mantovano  (contado)  [Mantoana]  :  guerra  ivi  portata 
da  bresciani  e  cremonesi,  ad  istigazione  di  Luchino 
Visconti,  il  quale  è  ivi  alfine  sconfitto  da  Filippino 
Gonzaga  (an.  1348),  591,  8-592,  18;  591.  2-2;  altra 
guerra  ivi  portata  da  Mastino  della  Scala  associato 
poi  ad  Obizzo  d'Este  (giù.  ed  ago),  592.  24-593.  16; 
592,  1-2. 

Manus,  V.  Mano. 

Manzi  Maffeo,  v.  Maggi  Maffeo. 

Manzolino  [Mancinchollo  :  Macimchollo  :  Mazanchollo  : 
MazincoUo],  castello,  assediato  dal  conte  di  Romagna: 
quindi  disordini  in  Bologna  :  e  Giuseppe  Toschi  pre- 
fetto del  popolo  (an.  1228,  febb.  11),  94,  24-95,  15; 
94,  28-31;  95,  33-35  e  nota  3  ;  combattuto  invano  dai 
bolognesi  capitanati  da  Folcerio  da  Calboli  (an.  1307), 
284,  24-285,  29  ;  perviene,  con  altri  castelli,  al  comune 
di  Bologna  (an.  1310),  313,  6,  e  nota  6;  315,  26-28, 
37-39;  V.  Angelelli  Tommaso  da  Manzolino;  Martini 
Antoniolo  di  M. 

Maore   (stra),  V.  Maggiore  (Strada). 

Maranesi  [Maranixi]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  204,  34. 

Maranesi  Dionisio  [Dionisio  di  Maranixi],  va,  con  altri, 
crociato  in  Terra  Santa  (an.   1188),  51,  30. 

Marano  (Da)  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
203,  33;  205.  8. 

Marano  di  Campiglio,  v.  Marano  di  Modena  o  sul  Pa- 
naro. 

Marano  di  Modena  o  sul  Panaro  [Maran,  Malgrate, 
Marano  da  Campiglio]  minacciato  dai  bolognesi  (an. 
1235).  104.  16-30;  preso  e  bruciato  dai  bolognesi  e 
dai  cittadini  di  Crevalcore  e  .sant'Agata  (an.  1238), 
109,  24-25  e  nota  4;  (o  an.  1239,  lug.  3),  111,  18-23; 
e  suoi  prigionieri  condotti  a  Bologna  (di  della  dedi- 
cazione di  S.  Michele,  cioè  sett.  29  ?),  112,  21-24; 
battaglia,  ivi  tra  bolognesi  e  modenesi  (an.  1308,  mar. 
2-mag.),  292,  18-293,  15,  36-39;  294,  36-39;  295,  27- 
296,  32;  299,  7-300,  lO;  299.  e-r;  v.  Anselmo  da  M.  ; 
Brandeligi  da  M. 

Marano  nel  Tirolo,  castello  tenuto  da  Anna  mog.  del 
march,  di  Brandeburgo  e  difeso  contro  Carlo  IV  di 
Boemia  (an.    1347,   apr).  .562,   28-41. 

Marano   sul   Panaro,   v.   Marano  di   Modena. 

Marca  d'Ancona  [Marca  de  Anchona,  Marchia,  Marcha]: 
terremoto  ivi  (an.  1268).  v.  Terremoti;  suo  rettore 
nominato  ivi  da  pp.  Martino  IV  (an-   I28i).211,5; 
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suo  rettore  perla  Chiesa  rie.  (an.  1322),  352,  33-34; 
suoi  glibellini  seguaci  di  Speranza  e  Federico  di  Mon- 
tefeltro,  occupano  Urbino  (an.  1323,  ago.),  v.  Urbino; 
di  nuovo  terremoto  con  danni  a  Norcia  e  castelli 
(an.  1328,  die),  v.  Terremoti  ;  col  patrimonio  [di  S. 
Pietro]  torna  in  possesso  della  Chiesa  (an.  1329,  nov.), 
417,  20-32;  gran  carestia  e  fame  ivi  (an.  1340),  499, 
9-15,  32-35;  il  suo  marchese  e  Teresino  fig.  di  Guido 
da  Carignano  ribellano  Fano  a  Malatesta  sig.  di  Pesaro 
(an.  1342  die.  i»),  510,  18-511,  19;  v.  Marchigiani; 
ne  era  legato  il  card.  Almerico  (an.  1343),  522,  30-31  ; 
V.  Ancona;  Ghibellini  in  Marca  d'Ancona;  Marca  di 
Treviso. 

Marca  di  Treviso  [Marcha;  Marchia;  Marcharia ;  Mar- 
cha  trivixanà]  ricuperata  dai  mantovani  (an.  1237), 
106,  4-5,  29;  108,  22  e  nota  5;  residenza  del  vicario 
Galvano  Lancia  (an.  1237),  107,  2-3;  suoi  esuli  for- 
mano, con  altri  esuli,  una  crociata  contro  Ezzelino 
da  Romano  (an.  1256),  v.  Treviso;  suo  legato  Ar- 
naldo Pelagrue  (an.  1309),  v.  Pelagrue  Arnaldo;  vi 
giunge  il  duca  di  Clarontane  o  Carinzia  vessandola 
(an.  1323),  358,  15-35;  di  essa  Michele  Scotti  pro- 
fetizzava che  sarebbe  diventata  signoria  di  Can- 
grande  I  della  Scala  (an.  1329),  416,  5-9,  e  v.  Can- 
grande  I  alias  Cane  della  Scala  ;  altro  suo  legato  il 
card.   Aimerico  (an.    1343),  522,   30-31. 

Marca  (società  della)  [Compagnia  de  la  Marcha"]  ed 
altre,   confermate  in   Bologna   (an.    1231),   99,  11-13. 

Marcabò  o  Marcamo  [Marchamum'l.v.  Sant'Alberto  {Ca- 
stello di). 

Marcaria  (da),  V.  Rinaldo  da  M. 

Marcellino  e  Pietro  (chiesa  di  san)  titolo  cardinalizio 
di  Conte  Milanese,  datogU  dapp.  Martino  IV  (an.  1281), 
210,  24-25. 

Marcello  (chiesa  di  san),  in  Roma:  sulle  sue  porte  il 
card.  Giacomo  Colonna  affigge  il  processo  contro  Lo- 
dovico il  Bavaro  (an.  1328,  apr.  22),  398,  40-399,  15. 

Marcharia   (da),  v.  Marca  di    Treviso;  Rinaldo   da  M. 

Marcharuffo,  V.  Macaruffo. 

Marche,  v.  Marchigiani. 

Marchese  di  Brandeburgo,  v.  Brandeburgo  (march,  di). 

Marchese  di  Monferrato,  v.  Monferrato  (marchese  di) . 

Marchese  di,  v.    Marchesi  di. 

Marchesella,  v.  Marcheselli  M. 

Marcheselli  Guglielmo  [Guglielmus  de  Marchexella] 
principe  di  Ferrara  (an.  1151,  o  1141  ?),  22,  10-11; 
fa  un  viaggio  per  mare,  e  fa  costruire  il  vescovato  di 
Ferrara  (an.  1182),  46,  16-19;  muore  senza  fìgU  (an. 
1144?,  o  H46  ?),  22,  16-17  e  nota  4;  (o  an.  1182), 
46,  16-19 ;  V.  Macheselli  Marchesella;  Marcheselli  Tal- 
degardo. 

Marcheselli  Marchesella  [Marchexella]  fig.  di  Talde- 
gardo  e  nipote  (?)  di  Guglielmo  Marcheselh  sposa 
Azzo  V  d'Este,  46,  16-47,  7,  e  v.  Azzo  V  d'E. 

Marcheselli  Taldegardo  [Theldegardo]  padre  di  Mar- 
chesella, 46,  20,  5-6  e  V.  Marcheselli  Marchesella. 

Marchesi  Bastardino  [Bastardino  de'  Marchixi  ;  B.  di 
M.],  licenziato  da  Bologna  (an.  1338),  483,  5-484,  25-26. 

Marchesi  d'Este,  v.  Este  (march,  d')  ;  Estensi. 

Marchesi  di  Ferrara,  v.  Este  (marchesi  d')  ;  Estensi. 

Marchesi  di  Mantova,  v.  Gonzaga. 

Marchesi  di  Monferrato,  v.  Monferrato  (march,  di). 

Marchesi  Gualterotto  [Gualterotto  de  Marchixiis],  di 
Montecchio,  podestà  di  Bologaa  (an.  1315),  333,  25-27. 


Marchesino,  V.  Mainardi  M. 

Marchia,  v.  Marca. 

Marchigiani  assediano  Alberico  da  Romano  a  San  Zeno 
(an.  1258).  147,  16-22;  alias  (an.  1260),  149,  31-34; 
aJcuni  di  essi  seguono  il  Delfino  di  Vienne  diretto 
in  terra  Santa  contro  i  Turchi  (an.  1345),  531,  21- 
532,  3;  533,  34, 

Marchixiis  (De),  v.  Marchesi. 

Marchone,   V.   Marcane   (conte   di). 

Marcisso  !  padre  di  Tancredo  Normanno,   rie.   7,  21-23. 

Marco,   v.   Foscarini  M.  ;  Giustiniani  M.  ;    Visconti   M. 

Marco  (chiesa  di  San),  in  Venezia,  danneggiata  dal  ter- 
remoto (an.   1348,  gen.  25),  581,  28-582,  5. 

Marco  o  Martino  dell'Afosa  (chiesa  o  via  di  s.)  [Sam 
Marco  da  l'Avexa;  San  Martino  da  l'Avexa],  in  Bo- 
logna, rie.    (an.    1210),  72,   2-8. 

Marcovaldo  [Marchoaldo],  v.  [Guidi]  Marcovaldo. 

Mare  (ultra),  v.  Terra  Santa.  , 

Maremma  [Toscana]  :  vi  passa  Lodovico  il  Bavaro  diretto 
a  Roma  (an.  1327),  387,  22-30  ;  in  uno  dei  suoi  ca- 
stelli fu  custodito  l'antipp.  Nicolò  V  prima  che  venisse 
consegnato  a  pp.  Giovanni  XXII  in  Avignone  (an. 
1329),  418,  20-35;  V.  Toscana. 

Marengo  [Marrengo  ;  Martinengo],  v.  Manfredo  da  M. 

Marescalchi,  ossia  giudici  in  Bologna,  v.  Bologna  (Ma- 
rescalchi). 

Marescalchi  Guglielmo  [Guglielmo  marescalco  ;  Guilielmo 
Marschalco  ;  Guielmo  Mareschalcho]  muore,  in  Bolo- 
gna, sotto  le  rovine  della  casa  Asinelh  (an.  1201),  65, 
5-14,  30-32;  (an.   1202!),  66,  27-28  e  nota  4. 

Maresciallo  dei  Catalani,  v.  Ratta  (Della)  Diego. 

Maresciallo  del  re  Andrea  di  Puglia,  ossia  di  An- 
drea d'Ungheria,  ucciso  in  combattimento  dal  march, 
di  Monferrato  (an.  1345,  apr.  4),  535,  18-536,  6. 

Maresciallo  di  Firenze  [Mareschalcus  Florentié]  fa  resi- 
stenza, in  Roma,  ad  Enrico  VII  (an.  1312),  323,  41. 

Marescotti     [Marescoti]    famig.    ghibellina    di    Bologna 

(an.   1280),  204,  31. 
[Marescotti]  Marescotto  [Marischotio]  e  compagni,  con- 
soU  di  Bologna  (an.  11 79),  44,  7,  27. 

Marescotto,  v.  Marescotti  M. 

Margherita  (chiesa  e  cappella  di  santa)  ossia  par- 
rocchia, in  Bologna  :  vi  è  ucciso  Alberto  Griffoni  (an. 
1173),  38,  27-30;  ivi  i  Griffoni  fanno  costruire  l'ospe- 
dale di  S.  Bernardo  (an.  1199),  61,  31-32. 

Margherita  da  Novara  [Malgarita],  v.  Dolano  (fra)  e 
Margherita  da  N. 

Margherita  Emphitetarum  [M.  Empyretarum]  madre  di 
Tancredo  d'Altavilla  figlio  naturale  di  Tancredi  !  [ma 
di  Ruggiero  II  re]  di  Sicilia,  condotta,  col  figlio,  pri- 
gioniera in  Alemagna,  da  Enrico  VI  (an.  1194),  57, 
8-14,  4. 
Margherita  (santa)  [Santa  Malgarita]  castello  presso  Fi- 
renze :  vi  si  accampa  Enrico  VII  (an.  1312,  sett.), 
325,  40. 
Maria  d'Alemagna  (Monastero  di  Santa)  :  dicesi  che 
i  suoi  frati,  al  tempo  di  Lodovico  il  Bavaro,  avessero 
fatte  lagnanze  contro  pp.  Giovanni  XXII  (an.  1328), 
398,  22-25. 
[Maria  d'Angiò],  sorella  della  regina  Giovanna  I,  sposa  [in 
terze  nozze,  Fihppo  d'Angiò]  princ.  (!)  di  Taranto  (an. 
1341,  o  1342),  501,  13-15,  e  nota  2,  e  v.  Filippo  d'An- 
giò di  Taranto  ;  Giovanna  I  ;  Carlo  d'Angiò  duca  di 
Durazzo. 


T.  XVm,  p.  I,  voi.  II  —  47. 
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INDICE   ALFABETICO  [M.  d'Ara  Coeli-Martino  in  R.  (san)] 


Maria  d'Ara  Coeli  (Chiesa  di  Santa)  in  Roma  :  ivi  Cola 
di  Rienzo  fa  collocare  una  tavola  con  iscrizione  (an. 
1347),  572,  20-28;  V.  Ara  Coeli  (piazza  di). 

Maria  dei  Lombardi  (santa)  cappella  (ossia  altare)  con 
sepoltura  della  Società  dei  Lombardi,  in  Bologna, 
nella  chiesa  di  S.  Stefano,  rie,  39,  1-4- 

Maria  dei  Rusticani  (chiesa  di  santa),  in  Bologna 
demoUta  (an.    1286),  227,   7-13,  20-24,  29-30,  33-34. 

Maria  dei  Rusticani  (Piazza  di  Santa),  in  Bologna, 
ingrandita  (an.   1286),  227,  20-24,  29-30,  33-34. 

Maria  dei  Servi  (Chiesa  e  Monastero  di  Santa)  in 
Bologna,  in  Strada  maggiore:  \n  prendono  stanza  i 
frati  Serbiti  (an.  1345,  nov.  i),  543,  40;  549,  30-32. 

Maria  della  Carit.à.  (Chiesa  di  Santa),  in  Venezia: 
vi  si  rifugia  il  pp.  Alessandro  III  (an.  1155-1150), 
V.  Alessandro  III  pp. 

Maria  della  Porziuncola  (Chiesa  di  santa)  [santa  Ma- 
ria de  Portiuncula;  0  Portivincula],  presso  Assisi,  nella 
quale  s.  Francesco  istituisce  l'Ordine  dei  Minori  (an. 
1207),  63.  21-24,  9. 

[Maria  della]  Pugliola  (Chiesa  di  Santa),  in  Bologna, 
presso  porta  Stieri  :  vi  si  stabiliscono  i  frati  Minori 
(an.  1218  o  1219),  81,  11-13,  1:  82,  16-17,  29-30;  pri- 
ma messa  ivi  cantata    (an.   1221,  giù.    13),  84,    22. 

Maria  della  Rotonda  (chiesa  di  Santa)  [Maria  rotonda], 
in  Roma,  allagata  dal  Tevere  (an.  1277),  197,  3-8. 

Maria  del  Templo  (Ordine  di  Santa),  v.  Templari. 

Maria  di  Porta  Rav'Egnana  (Chiesa  di  Santa)  in  Bolo- 
gna, rifatta   (an.   1211),  73,  8-9,  28;  74,  30-31. 

[Maria]  di  Valois  mog.  di  Carlo  [d'Angiò]  duca  di  Ca- 
labria, lo  accompagna  a  Firenze  (an.  1326,  lug.  30) 
369,  2-11. 

Maria  in  Porto  (chiesa  di  Santa)  in  Ravenna  (an. 
1316),  t;.  Ravenna  (città). 

Maria  in  Strada  (Santa)  [5.  Maria  in  Strà]  :  battaglia  ivi 
tra  bolognesi  e  modenesi  (an.  1228),  94,  19-24  ;  95,  30. 

Maria  in  Trastevere  (chiesa  di  santa)  in  Roma,  con- 
sacrata, 61,  25-26. 

Maria  in  Via  L.\ta  (chiesa  di  Santa)  in  Roma,  titolo 
cardinalizio  di  Jacopo  Colonna  al  tempo  di  pp.  Ni- 
colò III,  197,   20-21. 

Maria  Maddalena  (Cappella  di  Santa)  [ossia  parroc- 
chia], in  Bologna,  rie.  (an.  1328),  394,  4-5;  v.  Tad- 
deolo  di  Biagio. 

Maria  Maggiore  (Chiesa  di  Santa]  [S.  Maria  Mazore  : 
s.  Maria  Maior]  in  Bologna,  edificata  (an.  1187,  lug. 
io),  49.  16-18,  4-5;  consacrata  dal  vose.  [Scannabecchi] 
Gherardo  di  Ghisello   (an.    11 87),  50.  5-7,  34-35. 

Maria  Maggiore  (Chiesa  di  Santa)  in  Roma,  derubata 
dall'antipp.  Anacleto  (an.  1130),  15,  8-10;  dalla  mede- 
sima Lodovico  il  Bavaro  muove  per  andare  a  S.  Pietro 
per  esservi  incoronato  (an.  1328),  392,  23-26;  vi  è  in- 
coronato Cola  di  Rienzo  (an.  1347,  ago.    15),  573,   2-6. 

Marini    famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),   205,  41. 

Marino,  presso  Roma  :  vi  giunge  l'esercito  romano  man- 
dato da  Cola  di  Rienzo  contro  Giordano  Orsini  ivi 
fortificato  (an.   1347),  .577,  12-30. 

Marino,  v.  Macaruffi  M. 

Mario,  v.  Carbonesi  M. 

Marittima,  presso  Montalto  [di  Castro]  :  vi  si  pesca  un 
pesce  mostruoso  portato  poi  ad  Orvieto  (an.  1281), 
211,  31-212,  9. 

Marmirolo  danneggiato  da  Alberto  della  Scala  (an.  1346, 
febb),  550,  23-551,  8. 


Marcelo,  v.  Malaspina  Morello. 

Marrengo,  V.  Marengo. 

Marsiglia  [Marsilia]  rimane  quasi  disabitata  per  la  peste 
(an.   1348),  590,  35-36. 

Marsilietto  da  Carrara  [Marsilieto  da  C],  fig.  di  Uber- 
tino, sig.  di  Padova  (an.  1345,  mar.,  o  apr.  27)  ;  uc- 
ciso dopo  quaranta  giorni,  alias  l'S  apr.,  da  Jacopo 
e  Jacopino  da  Carrara  fig.  di  Nicolò,  o  dai  fig.  di 
Jacopo  da  Carrara,  che  si  proclamano  sig.  di  Padova, 
528,  9-19,  28-32;  532,  37-38;  532,  9-534,  22;  Zani- 
bono  ed  altri  lo  lasciano  uccidere,   533,   6-20. 

Marsilio,  v.  Rossi  M.;  Tettacapra  M. 

Marsilio  da  Carrara  [M.  da  Charara],  assieme  ad  Uber- 
tino [da  Carrara]  consiglia  di  dare  Padova  a  Pietro 
Rossi  (an.  1337,  ^go-  3)-  469,  23-24;  475,  41-42  ;  477, 
3;  con  detto  Ubertino  aiuta  i  veneziani  a  prendere 
Treviso,  ed  ottiene  per  sé  e  per  Ubertino  la  signoria 
di  Padova  (an.  1337),  473,  15-474,  7;  muore,  rima- 
nendo Ubertino  sig.  di  Padova  (an.  1337),  474,  2-7, 
e  V.   Ubertino  da  C. 

Martinenghi  Loderingo  [Lodorigho  da  Martelengho]  po- 
destà di  Bologna  (an.  1323),  354,  36-37. 

Martinengo,  V.  Manfredo  da  Marengo. 

M.\RTiNi  Antoniolo,  di  Manzolino,  percosso  da  uno  della 
fam.  Principi  (an.  1262),  158,  30-31. 

Martino,  v.  Polono  0  Oppaviensis  M. 

Martino  IV  pp.  [Martino  de  Gallia,  Martinus  Gallicus. 
Martino  de  Tors,  Martinus  de  Tios]  di  origine  fran- 
cese [n.  a  Montpensier  in  Turenna;  poi  canonico  di 
Tours]  il  quale  chiamavasi  Simone,  ed  aveva  il  titolo 
card,  di  S.  Cecilia  (an.  1280,  o  1281),  207.  34-35;  209, 
24  e  sg.  ;  210,  37  ;  213,  2-21  ;  mandato  in  Francia 
prima  da  pp.  Urbano  IV  e  poi  da  Gregorio  X  pp.,  vi 
risiede  per  molti  anni,  210,  3-6,  2-3;  scomunica  Mar- 
tino Paleologo  imp.  dei  Greci,  6-9;  parte  da  Viterbo  e 
va  ad  Orvieto  per  farsi  incoronare,  9-12  ;  e  poi  fa  vari 
cardinali,  12-27  ;  viene  eletto  senat.  di  Roma  ;  ed  a  sua 
volta  elegge  il  re  di  Sicilia,  e  nomina  i  famigliari  di 
costui  per  rettori  d.  Patrimonio,  d.  Campania,  d.  Marca 
e  d.  Ducato  [di  Benevento]  ;  mentre  in  Romagna  no- 
mina conte  Giovanni  d'Apia  contro  Guido  di  Mon- 
tefeltro  (an.  1281),  210.  28-211,  10;  213,  2-21,  32- 
214,  35;  ordina  al  detto  G.  d'Apia  di  assediare  i 
Lambertazzi  a  Forlì  (an.  1282),  213,  6,  34;  si  ritira 
a  Montefiascone  (an.  1283),  215,  29-31  ;  da  Orvieto 
va  a  Penigia  (an.  1283),  220,  31-221,  6;  fa  un  com- 
promesso con  i  detti  Lambertazzi  ed  altri  (an.  1284, 
mar.  24),  223,  10-13;  muore  (an.  1283)  !  [ma  1285, 
mar.  28],  222,  12-35. 

Martino  (chiesa  di  san)  titolo  del  card.  Gervasio  datogli 
da  pp.  Martino  IV  (an.   1281),  210,  20-21. 

Martino  (san)  castello  presso  Ferrara,  ove  Bertrando  Del 
Poggetto  manda  due  quartieri  di  Bologna  (an.  1333, 
gen.   25-giu.    18),  424,  22-32. 

Martino  (Torre  di  San),  v.  Torre  di  Canoli  0  di  San 
Martino. 

Martino  dell'Afosa,  v.  Marco  0  Martino  dell' A. 

Martino  dalla  Torre,  di  Milano,  impedisce  che  detta 
città  cada  in  potere  di  Ezzelino  da  Romano  (an.  1260), 
149,  12-150,  20. 

Martino  di  Ebelli  [o  di  Eboli  ?]  [Martino  de  Ebelli], 
catturato  assieme  a  re  Enzo,  chiesto  da  pp.  Innocen- 
zo IV   (an.    1251),  131,  26. 

Martino    in    Rio    (san)    [Sancto    Martino]    castello    dei 
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Roberti,  minacciato  da  Filippino   e  Feltrino  Gonzaga 
(an.  1346,  giù.),  552,  4-15  e  nota  2-3. 

Martino  in  Spino  (San)  [Sani  Martino  in  Spi]  assediato 
dai  bolognesi,  che  ne  trasportano  gli  abitanti  a  Bolo- 
gna (an.  1239),  111,  24-30. 

Martino  Paleologo  imp.  dei  Greci  [Mariinus  Paliologus] 
scomunicato  da  pp.  Martino  IV,  210,  6-9. 

Martino  Polono  o  Oppaviensis,  v.  Paiono  Martino. 

Maruello,  V.   Malaspina   Morello. 

Marzaioli,   V.  Marzalogli  o  Marzaioli. 

Marzalogli  o  Marzaioli  Tommaso  [Tomax  de  Mavzalo- 
liis]   ucciso  (an.   1311),   320,  28-29. 

Marzano  (da),  V.  Tommaso  da  M. 

Masa  (Sam  Felixe  in),   v.  Felice  sul  Panaro  (san). 

Masamuto  (re),  V.  Malsamitto. 

Mascarini  Guido  [Guido  Masscharino  0  de  Mascharino] 
esiliato  da  Bologna  (an.   1334),  437,  40;  439,  22. 

Mascheroni  [Mascharuni]  famig.  di  Bologna  ed  altre  esi- 
liate  (an.    1334,   ott.   25),  446,  36-40;  449,   21-31. 

Mase  (castrum),  V.  Massa  presso  Imola. 

Mase    di   Galegata,   V.   Maestro   alias   Maso   di   Calcata. 

Masemadico,  V.  Mass  limati  co. 

Masena  (Pian  di),  v.  Matilde  [contessa). 

Masi  Paolo  [Polo  de  Maxe],  schiavo  della  famig.  Bu- 
valelh,  dicesi  avesse  reciso  la  querciola  del  trebbo 
de'  Beccadelli  (an.  1335,  apr.  5),  454,  18-22,  32-33; 
V.  anche  Paolo  di  Masio  THaghi. 

Masimadegho,   V.  Massumatico. 

Masio,  v.   Tr laghi  M. 

Masionis  [templum]  V.  Magione  0  Musone  [Chiesa)  ;  No- 
nantola. 

Maso,  v.  Maestro  alias  Maso  ;  Triaghi  M. 

Masolino,  V.  Guastavillani  M. 

Masolo  di  Pase  di  Bologna,  v.  Tommaso  e  Masolo 
di  P.  di  B. 

Massa  (Da)  [Qui  dalla  Massa]  famig.  guelfa  di  Bologna 
(an.  1280),  203,  36. 

Massalombarda,  V.  Massa  presso  Imola. 

Massa  presso  Imola  [Massa  di  Lombardi  ;  castrum  Mase] 
(ora  Massalombarda),  consegnata  al  com.  di  Bologna 
(an.  1296,  ago.  i),  244,  14-21,  29-30;  245,  35-36;  as- 
sediata da  Maghinardo  [Pagani]  da  Susenana  che  poi 
se  ne  allontana  per  timore  dei  bolognesi  minaccianti 
Imola  (an.  1296,  sett.  4),  245,  22-27;  246,  34-38; 
(o  an.  1297,  ott.  4),  248,  21-29  e  nota  i,  e  v.  anche 
Ordelaffi  Mainardo;  tenta  impadronirsene  Nordolo 
Nordoli  (an.   1298),  250,  13-18,  38;  251,   31-32,   39-40. 

Massa  superiore  [Massa]  perduta  da  Azzo  [VITI]  d'Este 
(an.   1306),  277,  22  e  nota  2. 

Massumatico  [Masemadico ;  Masimadegho]:  vi  muore  Jaco- 
po Boncambi  vesc.  di  Bologna  (an.  1260),  151,  18-20; 
allagata  dal  Reno  (an.   1269),  178,  25. 

Mastino  della  Scala  [Mastino  da  la  Schala],  col  fra- 
tello Alberto  [II]  della  Scala  succede  allo  zio  Cangran- 
de  [I]  (an.  1329),  415,  18-22;  signore  di  Brescia  con- 
trastato, ma  invano,  da  Obizzo  II  d'Este  (giù.  20), 
423,  2-12  ;  aiuta  Rinaldo  d'Este  invadente  il  Modenese 
e  contro  Manfredo  Pio  e  Carlo  fig.  del  re  Giovanni 
di  Boemia  (an.  1332,  nov.  25),  422,  16-22,  e  v.  Man- 
fredo Pio,  Rinaldo  d'Este  ;  contro  il  legato  Del  Pog- 
getto  nella  guerra  di  Ferrara  (an.  1333,  apr.  14),  426, 
26;  425,  28;  427,  34;  aiuta  Azzo  Visconti  contro  Cre- 
mona, ed  entrambi  danneggiano  Casalmaggiore,  Reg- 
gio e  Modena  (an.   1334),  436,   10  ;  aiutato  dai  bolo- 


gnesi, prende  Colorno  presso  Parma,  non  ostante  i 
Rossi  sig.  di  Parma  si  fossero  mossi  contro  di  lui 
(an.  1334,  ott.  24),  439^  2-11,  e  v.  Colorno  ;  Rossi  ; 
con  Alberto  della  Scala  eletti  sigg.  di  Parma  (an. 
1335.  giù).  452.  23-453,  21;  454,  39-40;  455.  7-9;  sig. 
di  Verona,  entra  con  le  sue  truppe  in  Lucca  (an.  1335), 
456,  27-28;  manda  a  far  sale  nelle  saline  di  Padova; 
quindi  guerra  con  i  veneziani  che  perdono  Mestre  e 
richiedono  i  fiorentini  per  aiuto  (an.  1336,  sett.  6- 
ott.),  460,  10-12,  25-30;  461,  2-17,  e  v.  Veneziani; 
favorisce  lucchesi  e  pisani  contro  i  fiorentini  (an.  1336), 
461.  14-15;  con  detto  Alberto  perdono  Parma  tolta 
da  Guido  da  Correggio  e  fìg.  (an.  1340,  mar.).  496. 
11-24;  (o  an.  1341,  mar.  fine),  499,  20-500,  4,  29-31; 
501,  40;  col  medesimo  Alberto  erano  figli  di  una  so- 
rella dei  Da  Correggio,  500,  2-4,  30-31,  e  v.  Guido  Da 
Correggio  ;  col  detto  Alberto  vendono  Lucca  ai  fioren- 
tini (an.  1340,  ott.),  499,  9-16  e  nota  3;  ma  (an.  1341, 
lug.),  500,  25-501,  10,  25,  26;  502,  2-18,  33-35;  aiu- 
tano i  fiorentini  in  guerra  con  i  pisani  per  il  possesso 
di  Lucca  (an.  1341),  500,  12;  501,  14-]5,  31-32; 
vanno  contro  Mantova  e  il  Mantovano  (an.  1341. 
giù.),  500,  32-33,  39-40;  sconfigge  Filippo  Gonzaga 
(an.  1341,  giù.),  501,  17-20;  suoi  soldati  derubati  da- 
gli Ubaldini  (an.  1342,  mar.  3),  503,  35-504,  38; 
504,  15-23;  a  parlamento  a  Ferrara  (an.  1342,  lug.  8), 
507,  24-508,  12,  28-30;  509,  6-11;  in  aiuto  di  Taddeo 
Pepoli  contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342),  510,  34- 
35;  512,  2-4,  e  v.  Pepoli  T.  :  col  march.  [d'Este]  di 
Ferrara  va  a  Bologna  per  marciare,  con  Taddeo  Pepoli. 
contro  Parma,  per  riaverla,  ma  invano  (an.  1343,  genn. 
21),  515,  31-516,  10;  516,  23-517,  3;  si  accorda  con 
Taddeo  Pepoli  ed  altri,  per  deviare  da  Bologna  la 
Gran  Compagnia  (gen.  27),  v.  Pepoli  Taddeo;  a  par- 
lamento in  Ferrara  con  Obizzo  [II]  d'Este  ed  altri 
(an.  1343,  febb.  5-6),  516,25-517,  19;  si  accorda  con 
il  sig.  di  Milano  (an.  1343,  apr.),  517,  19-21;  518,  28,  e 
V.  Milano;  un  suo  famiglio  annega  nel  Po  (an.  1343). 
V.  Po;  con  Luchino  Visconti  ed  altri  contro  Pisa  (an. 
1344,  apr.),  523,  5-10;  va  a  Parma  ove  fa  pace  con 
Azzo  Da  Correggio  e  Guido  Da  Correggio  (an.  1344, 
ott.  fine),  522,  24-39  ;  a  parlamento  in  Modena  con 
Obizzo  d'Este  ed  altri  (an.  1344,  nov.),  525,  28-526,  4; 
a  parlamento  in  Legnago  con  Giovanni  di  Taddeo  Pe 
poli  (an.  1344),  527.  26-35;  a  parlamento  in  Ferrara 
con  Obizzo  d'Este  ed  altri  (an.  1345,  genn.  4),  528,  7- 
20  ;  a  parlamento  in  Bologna  con  Taddeo  Pepoh  ed  altri 
(an.  1345,  lug.  2),  530,  21-531,  3;  532,  30-33;  533,  36- 
38;  539,  16-30;  e  v.  Pepoli  T.  ;  manda  aiuti  ad  Obizzo 
d'Este  contro  Reggio;  ma  poi  li  ritira  (an.  1345,  ago. 
19-ott.  15),  541,  13-29,  e  V.  Obizzo  II  d'E.;  va  contro 
Cipada  presso  Mantova  danneggiando  (an.  1346,  apr.), 
551,  36-37;  552,  15-19;  fa  tregua  con  gli  Estensi  ed  i 
Gonzaga  (giù.)  552,  35-36  ;  e  poi,  (giù.  21),  va  a  Noga- 
role  di  Rocca  presso  Verona,  ove  fa  pace  con  Guido 
Gonzaga  a  condizione  di  poter  aiutare  Obizzo  d'Este,  e 
lasciando  a  detto  Gonzaga  libertà  di  aiutare  Luchino 
Visconti,  552,  19-28  e  nota  4;  manda  aiuti  ad  Obizzo 
d'Este  per  difendere  Cavriago  assediato,  e  poi  occupato, 
da  Filippo  e  Feltrino  Gonzaga  (an.  1346),  552,  29-553. 
14  ;  conchiude  a  Legnago  la  pace  tra  Obizzo  [II] 
d'Este  e  Guido  Gonzaga  (an.  1346,  ottob.  23),  558. 
26-36;  [alias  giù.),  552,  35-36;  alias  fa  tregua  con  i 
[Gonzaga]    signori   di   Mantova,    e   manda  milizie   in 
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aiuto  di  Vico  da  Caldonazzo  e  dei  sig.  di  Castelbarco, 
amici  del  Bavaro,  per  far  guerra  a  Trento  ed  alle  truppe 
di  Luchino  Visconti  ivi  concentrate  contro  detto  Ba- 
varo preparato  a  discendere  in  Italia  (an.  1346),  551, 
25-552,  3;  551,  3;  a  colloquio,  in  Castelbarco,  con 
Carlo  IV  di  Boemia  ed  il  vesc.  di  Trento  e  con  Guido 
Gonzaga  (an.  1347,  mar.  io),  564,  14-19;  la  nipote 
di  lui  passa  per  Bologna  diretta  a  Pisa,  sposa  al  conte 
di  Pisa,  ed  è  onorata  da  Taddeo  Pepoli  (an.  1347, 
giù.  5),  566,  2-7  ;  col  suo  esercito  va  nel  Mantovano 
e  danneggia  Bigarello,  Canneto,  Belforte,  Volta  Man- 
tovana, e  si  accampa  a  Curtatone  (an.  1348  giù.),  592, 
24-593,  9  ;  e,  con  Obizzo  d'Este,  manda  un'armata 
navale  a  Govemolo  e  ne  danneggia  il  ponte  ;  ma  poco 
dopo  lo  abbandona  (an.  1348,  ago.  26),  593,  10-16; 
manda  aiuti  al  conte  di  Romagna  contro  Giovanni 
di  Ricciardo  Manfredi  ed  altri  (an.  1350),  600,  25-26; 
sua  figlia  [Beatrice]  sposa  Bernabò  Visconti  (an.  1350), 
603.  2-9;  607.  31-34. 

Matelda,  V.  Matilde. 

Mathelda,  V.  Matilde. 

Mathio  o  Matio,  V.  Matteo. 

Matilde  (contessa)  [Mathelda  ;  Matelda"]  assedia  Ferrara 
(an.  noi),  3,  2-3;  sua  notizia  e  morte  (an.  1106,0 
1115,  o  mi,  o  1116),  4,  2  -12  ;  5,  29  ;  6,  35-36  ;  8,  31- 
32  ;  sepolta  nel  monastero  di  S.  Stefano  di  Musignano 
in  Pian  di  Macina  in  contado  di  Bologna  (o  in  con- 
tado di  Mantova),  monastero  già  da  lei  fatto  edificare. 
4,  2-9,  29;  6.  35;  aveva  fatto  edificare  anche  varie 
fortezze.  3-5  e  1-3  ;  aveva  sostenuto  pp.  e  cardin. 
contro  Enrico  III  [IV],  10-11  ;  era  fig.  del  march.  Bo- 
nifacio e  di  Beatrice  dell'imp.  Enrico  HI  [!  ;  di  Fe- 
derico duca  di   Lorena],  5,   29;  6,  34-36  e  nota  6. 

Matio,  v.  Matteo  da  Correggio. 

Matteo  [Matio,  Mattio,  Matheo  Mathie,  Mathio],  v.  Bian- 
chetti M. ,  Crescenzi  M.  :  Griffoni  M.  ;  Maggi  M.  ; 
Orsi  M.  ;  Pepali  M.  ;  Ramponi  M.  ;  Tencarari  M.  ; 
Torelli  M.  ;    Visconti  M. 

Matteo  arciv.   di   Capua,   v.    Capua. 

Matteo  podestà  di  Bologna  (an.   1198),  59,  25. 

Matteo  (san),  sua  vigilia  il  22  febb.  (an.  131 1),  319,  25. 

Matteo  da  Correggio  [Matio,  Matheo,  Mathio  0  Mathie 
da  Corezo],  di  Parma,  podestà  di  Bologna  (an.  1196, 
o  1197).  58,  15-22.  30,  1;  59.  29-30;  di  nuovo  podestà 
di  Bologna  (an.    1213),  77,   7-8. 

Matteo  da  Correggio  [Matheo  o  Mathio  da  Corezo  ;  Ma- 
teo  da  Coregio  ;  Mattio  da  Careggio]  iuniore,  di  Parma, 
podestà  di  Bologna  (an.  1261),  157,  23-24,  29,  ;;  di 
nuovo  podestà  di  Bologna  (an.  1282),  212,  31-32,  10; 
podestà  di  Reggio  (an.  1306),  272,  10-19. 

Matteo  d'Acquasparta  [Matheus  di  Acquasparta]  [card] 
giunge  in  Bologna  (an.  1300),  258,  5-6. 

Matteo  di  Gerra,  v.  Pepoli  M.  di  G. 

Mattia  (chiesa  di  san),  presso  Ferrara  :  ponte  ivi  per 
il  passaggio  dell'esercito  di  Carlo  d'Angiò  (an.  1265), 
155.  2-24. 

Mattiolo  (fra),  V.  Jacopo  di  fra  M. 

Matuani,  V.  Mantovani. 

Maxe,    V.   Masi  Paolo  ;   Triaghi  Masio. 

Maynardo.  V.   Mainardo. 

Mazancollo,  >Lvzincollo,  V.  MamoHno. 

Mazi.  V.   Maggi. 

Maziati  o  Maziciti,  V.  Mazzetti  Giovanni. 

Ma2zar£llo    da   Cozzano    [Mazzarella    da    Chuzan,  Ma- 


zarello  da  Cuzam  ;  Mazarelo  da  Chuzano]  arrestato 
per  aver  avuto  rapporti  col  chierico  di  Labante. 
e  poi  rilasciato  per  grazia  del  legato,  ma  con  la  per- 
dita di  SassateUo  e  Montevecchio  (an.  1328),  393, 
11-16  ;  395,  31-33,  e  8-10  ;  va  in  aiuto  dei  bolognesi 
alla  cacciata  del  legato  (an.  1334.  mar.  17),  432. 
38-433.  42;  435.  16-23;  uccide  GualtireUo  o  Gual- 
tirolo  suo  nipote  con  due  suoi  fratelli  nel  mercato 
di  MortevegJic.  figU  di  Ghiozzo  suo  fratello,  e  fa 
ammazzare  tre  uomini  di  Savignano  o  Savigno  (an. 
1335.  mar.  3),  454,  23-455,  6  e  noia  i  ;  454,  34-38 
e  nota  3  ;  sposa  una  fig.  di  Gerra  Pepoli  (an.  1335, 
nov.  22),  456,  42-43  ;  457,  2-5.  1  ;  bandito  dagli 
anziani  di  Bologna  (an.  1336,  nov.  princ),  467, 
12-14,  34-35  ;  con  Galeotto  fig.  ai  Francesco  Lamber- 
tini  rientra  in  Bologna  per  uccidere  Taddeo  Pepoli 
e  figU  (an.  1338.  mar.  28),  481,  18-26;  482,  2;  481. 
39-483.  38  ;  si  ritira  con  alcuni  dei  congiurati  e  si 
afiorza  in  Savigno  che  poi  abbandona  (an.  1338,  apr. 
3),  482,  19-27;  484,  23-24;  alias  si  ritira  a  Mon- 
teveglio,  483.  38-484.  39;  che  gli  viene  tolto  da  Tad- 
deo Pepoli  (an.  1338).  v.  Monteveglio;  si  associa  con 
Ettore  da  Pai  ico,  e  cerca  di  unirsi  alla  Gran  Compa- 
gnia che  danneggia  il  contado  ai  Rimini  e  tende  a 
Bologna  (an.  1342),  509,  20-510,  16,  1-2;  decapitato  a 
Mantova  per  ordine  dei  Gonzaga,  perchè  rivelava  i 
trattati  al  march.  [d'Este]  di  Ferrara,  il  quale  aveva 
promesso  di  farlo  tornare  in  patria  (an.  1345,  febb.  2), 
529,  7-14,  34,  38-40,  2;  530,  13-18,  28-30,  e  v.  Vi- 
scanti  Luchino. 

Mazzetti  Giovanni  [Zohanne  de  Maziati,  0  di  Mazi- 
citi], di  Borgo  san  Sepolcro,  podestà  di  Bologna  (an. 
1345,  sem.    i),  528,    6-8,   27. 

Mazzini  (Via),  in  Bologna,  v.  Maggiore  {strada). 

Medecina,  o   Medesina,  o  Medexina,   V.   Medicina. 

Medici  (De')  Francesco  [Fiancesco  di  Medisi]  ed  altri, 
in  Ferrara,  durante  la  rivoluzione  contro  la  Chiesa  e 
la  fuga  dei  Catalani  o  Guasconi  (an.  1317),  342,  6-11  ; 
e  V.  Ferrara. 

Medici  (De')  Galeazzo  [Gnleazo  di  Medisi],  di  Ferrara,  as- 
saUto  a  Maiero  (an.  1344),  523,  16-524,  15  ;  catturato 
a  Rivalta  presso  Reggio  (an.   1344,  die.  7),   527,   12. 

Medici  (De')  Righetto  [Regeto  di  Medici],  di  Ferrara,  ed 
altri,  muoiono  annegati  a  Fratta  Polesine,  presso  Ro- 
vigo (an.   1308),  294,  6-295,  2. 

Medicina  [Medesina  ;  Medexina  ;  Medecina]  i  soldati  di 
Cristiano  cancelUere  dell'imp.  ivi  residenti,  bruciano 
Caselle  e  Pizzicai  vi,  ma  vengono  respinti  dai  bolo- 
gnesi a  Quaderna  (an.  1175),  40,  16-41,  21  ;  40,  30- 
41,  27,  30-37  ;  vi  passa  l'imp.  Federico  II  (an.  1226), 
91,  12;  dal  conte  di  Romagna  data  ai  bolognesi  (an. 
1291).  236,  2-14;  (an.  1292),  237,  2-15;  i  suoi  capita- 
ni minacciano  invano  Imola  (an.  1315),  327,  38-42; 
i  figli  di  Antonio  Galluzzi  vengono  ivi  avvelenati 
(an.  1321).  321,  39-42;  347,  15-22;  .348,  25-36;  Ful- 
cirolo  Cattani  ivi  ucciso  (an.  1337,  febb.  20),  470,  39- 
40;  471,    2-4,  18. 

Mediollanum,  V.  Milano. 

Megivillani,  V.  Mezzovillani. 

Melara  [MeWaya],  presso  Rovigo,  perduto  da  Azzo  [VIII] 
d'Este  (an.  1036),  277,  23  e  nota  3;  vi  straripa  il  Po 
(an.  1339,  nov.),  488,  23-27,  .5-9;  danneggiato  da  Fi- 
lippino Gonzaga  ed  altri  (an.    1345,  genn  ),  529,  9- 

Meldola  [Ymeldola],  nel  contado  di  Forlì,  assediata  dal 
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conte  di  Romagna  (an.  1282),  215,  20-21,  e  218,  36; 
dal  detto  conte  lasciata  a  Taddeo  Pepoli  (an.  1341), 
500,  9-12,  34-35,  e  note  163. 

Melegotti  [Meligotti]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an. 
1280),  203,  22. 

Meligotti,  v.  Melegotti. 

Mella  (La)  presso  Brescia  ;  vi  si  accampa  l'imp.  Fe- 
derico II  (an.  1237,  o  1238),  107,  26-27;  108,  18- 
109,  3,  22,  30-31. 

[Meloria]  :  battaglia  ivi  (an.   1284,   ^  1285),  v.   Pisani. 

Memoriale  di  Matteo  Griffoni,  (.  Griffoni  M. 

Memoriali  (Ufficio  dei),  in  Bologna,  istituito  (an.  1260), 
150,   19-20. 

Menabuoi  Francesco  [meser  Francencho  di  Menabuoi] 
di  Ferrara  con  Salinguerra  e  Ramberto  Menabuoi, 
fanno  ribellare  detta  città  alla  Chiesa  (an.  1310,  lag. 
22),  313,  H-314,  4;  315,  34-36;  316,  23-27;  ma  fug- 
gono all'arrivo  dei  rinforzi  pontificii  (an.  1310),  314, 
5-315,  4,  24-29;  torna  contro  detta  città  sperando  di 
averla  per  tradimento;  ma  respinto  fvgge:  quindi 
impiccagioni  e  decapitazioni  in  città  (an.  1315,  ago.), 
337,  13-338,  17;  337,  1. 

Menabuoi  Ramberto,  v.  Menabuoi  Francesco. 

Menabuoi   Salinguerra,  v.  Menabuoi  Francesco. 

Menerbino,  V.  Minervino. 

Mengo,  V.  Ghislieri  M. 

Menoreto  o  Minorecto  rie.  (an.  1335,  giù.  15),  454,  40; 
455,   9-10. 

Menori,  V.  Minori  (Ordine  dei  frati). 

Meoniense,  V.  Diego  M. 

Mercati  montani  non  soppressi  dal  Comune  di  Bolo- 
gna (an.  1311),  320,  31-34; 

Mercato  (campo  del)  [Campus  fori],  in  Bologna,  ordi- 
nato (an.  1219),  81,  15-16;  vi  è  bruciato  il  corpo  di 
una  certa  suor  Chiara  (an.  1311),  320,  30-321,  34; 
V.  Mercato  di  mezzo. 

Mercato  de  Brandis  :  nome  della  contrada  ove  è  sepolto 
Umberto  Malatesti    (an.    1323,   genn.   20),  357,   5-17. 

Mercato  della  Biava,  in  Bologna,  trasportato  nel  campo 
del  mercato  (an.    1337,  die.  9),  479,  25-30,   41-43. 

Mercato  di  mezzo  [Via  de  Mezo  ;  Via  de  Foro  medii] 
[ora  Via  Rizzoli],  in  Bologna,  rie.  (an.  1105),  3, 
23;  o  (an.  1120),  11,  15-16,  lO-ll,  e  note  4  e  5;  bru- 
cia, assieme  ad  altre  strade  (an.  1210,  lug.  4),  72, 
4-9  e  nota  i;  v.  anche  Mercato  (campo  del);  Mezzo 
(via  di). 

Mercenaro  [Merzenaro]  sig.  di  Fermo,  già  collegato  con 
i  ravennati,  ivi  ucciso  (an.  1340),  495,  20-26;  496, 
4-8,  30;  e  v.  Fermo. 

Mercharo,  V.  Mercurio  del  Dataro. 

Mercurio  del  Dataro  [Mercharo,  Merchuro  del  Dataro] 
esiliato  da  Bologna  (an.  1337),  475,  30;  476,  12. 

Merlini  famig.  guelfa  di   Bologna  (an.   1280),  203,  34. 

Merloni  fam.  lambertazza  [o  ghibellina]  di  Boi.  (an.  1280), 
204,  17. 

Merloth  (sig.  di)  accompagna  a  Firenze  Carlo  duca  di 
Calabria  (an.  1326  lug.  29,  o  30),  370,  7. 

Merzenaro,  v.  Mercenaro. 

Mesana,   Messana,  V.  Messina. 

Messina  [Messane  ;  Messana  ;  Mesana  ;  Mesanensis  civitas] 
vi  approda  pp.  Lucio  III  (an.  1182),  46,  2-12;  ivi  Pie- 
tro I  d'Aragona  tiene  prigioniero  il  principe  di  Salerno 
fig.  del  re  di  Napoli  Carlo  I  d'Angiò  (an.  1283),  219, 
14-34,   9;    e  V.  anche  Carlo  II  d'Angiò;    vi    si  dirige 


detto  Carlo  I,  219,  34-220,  9,  /;  gran  mortalità  ivi 
causata  dalla  peste  (an.  1348),  585,  13-15;  590,33; 
V.  Faro  (stretto  del). 

Mestrali,  V.  Arti  (Società  delle)  (an.  1338). 

Mestre  presa  ai  veneziani  da  Mastino  della  Scala  (an. 
1336,  sett.  6-ott.),  460,  25-461,  17. 

Mezivillani,  V.  Mezzovillani. 

Mezo,  v.   Ugolino  di  Mezzo. 

Mezovillanis  (de),  v.  Mezzovillani. 

Mezzascala  Bartolomeo  [Bartholomeo  Mezascala]  fatto 
cav.  da  Francesco  d'Este  (an.  1345,  ago.  19),  540,  33. 

Mezzo  (via  di)  [Via  di  Mezo],  (ora  Via  Rizzoli),  brucia 
(an.   1210,  lug.  4),  V.  Bologna    (città);    Mercato  di  M. 

Mezzo,  v.  Ugolino  di  Mezzo. 

Mezzovillani  [Megivillani]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an. 
1280),  203,  9,  37. 

Mezzovillani  Enrico  [Henricus  de  Mezovillanis]  podestà 
di  Reggio  (an.  1286),  227,  31;  la  casa  di  lui,  in  Bo- 
logna, brucia  (an.  1290,  lug.  31),  234,  35;  podestà  a 
Jesi  (an.  1305),  270,  37;  podestà  a  Spoleto  (an.  1306), 
275,  32. 

Mezzovillani  Francesco  [Francesco  de  Mezovilani]  eletto 
anziano  di  Bologna  per  porta  Ravegnana  (an.  1334), 
439,  34;  441,  17. 

MG.,  SS.,  V.  Monumenta  Germaniae  Historica,  Scriptores. 

Miazolo,  V.  Bruzellino  M. 

Michele,  v.  Cattaui  M.  ;  Delceti  M.  ;  Grasso  M.  ;  Mo- 
rosini  M.  ;  Paleologo  M.  ;  Scotti  M. 

Michele  da  Argelata  [Michele  da  Argelada  ;  M.  de 
Argelada]  eletto  anziano  di  Bologna  per  porta  Stieri 
(an.  1334),  441,  7  ;  449,  26. 

Michele  da  Vado,  con  Giuliano  da  Vado  ed  altri,  della 
famiglia  del  podestà  di  Bologna  Antonio  Fissiraga, 
sono  allontanati  dalla  città  fino  al  ponte  di  Reno 
(an.  1289),  233,  25-27,  35-37- 

Michele  (Porta  San),  in  Parma,  rie.  (an.  1340),  496,  13. 

Michelino,  v.  Bentivogli  M. 

Milanese   (conte),   v.    Conte  Milanese. 

Milanesi  [Quelli  da  Milano],  con  duecento  militi  Bris- 
sori  (?),  prendono  e  distruggono  Pavia  (an.  1157),  30, 
28-34  ;  con  altri  aiutano  i  bolognesi  assediati  a  S. 
Cassiano  (an.  1175),  40,  4-14,  24-29,  37-41;  del  par- 
tito dell'imp.  Ottone  [IV  di  Brunswich],  in  bat- 
taglia, al  ponte  sul  Taro,  contro  i  cremonesi  del  par- 
tito dell'imp.  Federico  II  ;  ma  perdono  il  carroccio 
(an.  1212,  o  1213,  o  1218),  74,  35-38;  75,  35-38;  77, 
10-15,  32-33,  36  ;  81,  11-13,  30-31  ;  con  bresciani,  di- 
fendono il  ponte  di  Vigo,  presso  Brescia,  assediato 
da  Federico  II  e  da  altri  (an.  1236),  106,  15-20; 
con  piacentini  ed  altri,  discacciano  il  partito  del- 
l'imp. Federico  II  da  Parma  (an.  1246),  121,  5-122, 
3;  aiutati  dai  bolognesi  (an.  1251),  131,  22-23;  con 
cremonesi  ed  altri,  assediano  invano  Buoso  da  Doara 
in  un  suo  castello  (an.  1267,  lug. -ago.),  169,  11-25; 
fanno  pace  con  Novara  (an.  1290),  234,  16-19;  contro 
la  lega  di  Alberto  Scotti  (an.  1302,  giù.  15),  260, 
2-261,  22,  25-28,  9-15;  262,  28-29;  capitanati  da  Al- 
berto Scotti  contro  Maffeo  [o  Matteo  Visconti]  capi- 
tano del  popolo  dei  milanesi  (an.  1305),  269,  4-9,  e 
nota  2  ;  danneggiano  Modena,  Reggio  e  Parma  (an. 
1334).  440,  27-30;  442,  4-12;   v.  anche  Milano. 

Milano  [Mediolanmn  ;  Mediollanum  ;  Millano]  :  il  suo  ar- 
civ.  sovrasta  al  vesc.  di  Genova  (an.  1130),  15,  19- 
20  ;   distrutto    dall'imp.    Federico  I  di  Svevia   (an. 
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1152),  22,  26;  ivi  S.  Eustorgio  trasporta,  da  Costan- 
tinopoli, i  corpi  dei  tre  re  magi,  28,  33-29,  3;  28, 
9-10;  assediata  dall'imp.  Federico  I  (an.  1158,  o  1159), 
29,  34-35  ;  31, 15-18.  25,  30.  e  nota  ó-y  ;  con  Cremona 
e  Piacenza  contro  Pavia,  e  fondano  Alessandria  (an. 
1160),  33,  5-10;  presa  e  disti-utta  dall'imp.  Fede- 
rico I  che  ne  vessa  i  cittadini  (err.  an.  1152  !),  22, 
26;  ma  (an.  11Ó2).  33,  27-34,  8,  19-20,  26-27;  in- 
cominciata a  riedificare  (an.  1167,  festa  di  san  Gior- 
gio [23  apr.]),  36,  2-4,  18-19,  29,  j;  vi  giunge  l'imp. 
Federico  II  di  passaggio  per  la  Lombardia  (an. 
1226),  V.  Federico  II;  ivi  presso  è  ucciso  Pietro  da 
\'erona  poi  santificato  da  pp.  Innocenzo  IV  (an. 
1250,  o  1251),  118,  27-119,  5;  assieme  a  Bergamo, 
Verona,  Mantova  e  Ferrara,  va.  con  Carlo  d'Angiò, 
in  aiuto  della  Chiesa  contro  re  Manfredi  (an.  1265), 
164,  5-165,  24  ;  ne  sono  espulsi  i  Dalla  Torre  (an. 
1277),  199,  15-16;  ne  è  nominato  comandante  Al- 
berto Scotti  che  entra  in  città  (an.  1302),  v-  Scotti 
Alberto;  ne  è  espulso  Matteo  Visconti  per  causa  di 
una  donna  di  Soresina  (an.  1302),  v.  Soresina,  e 
Scotti  Alberto;  e  vi  ritornano  i  Dalla  Torre  (an. 
1302),  261,  15-22;  se  ne  impadroniscono  i  Dalla  Torre 
(an.  1305),  269,  12-14;  vi  s;iuni,'e  Enrico  VII  (an. 
1310),  316,  36-38,  che  poscia  vi  torna  e  xì  s'incorona 
con  l'imperatrice,  e,  per  un  tumulto,  espelle  i  Della 
Torre  (an.  1311),  317,  2-21,  29-34  ;  318,  30;  il  fig.  del 
capitano  della  città  fa  residenza  in  Cremona  (an. 
1312),  323,  21  ;  molesta  Parma  con  Giberto  da  Cor- 
reggio (an.  1313),  326,  31-34;  il  .suo  vicario  imp. 
prende  prigioniero  .Alberto  Scotti  (an.  I3i3),328.  29- 
31  ;  s'impossessa,  a  tradimento,  di  Pavia  e  costringe 
i  Dalla  Torre  a  tornare  a  Milano  (an.  13T5),  336,9- 
15;  vi  giungono  ambasciatori  del  re  d'Alemagna  (an. 

1322,  mar.  22),  351,  27-28;  vi  giungono  le  milizie  del 
legato  del  pp.,  e  ne  occupano  i  borghi  (an  1322), 
351,  35-38;  suoi  vicarii  (i  Visconti  ?)  al  gran  consi- 
glio di  Palazzolo  (an.  1323.  genn.  15),  357,  18-27  ; 
alias  (an.  1324,  genn.),  360,  11-361,  5;  vi  giungono 
milizie  di  Raimondo  Cardona  legato  della  Chiesa  ro- 
mana,  e  s'impadroniscono  dei   borghi    (an.    1322.  o 

1323,  giù.  15).  351.  35-39;  355,  6-356,  37,  e  v.  Car- 
dona R.  ;  alias  detto  Cardona  è  imprigionato  (an.  1323, 
giù.),  354,  2-11  ;  ne  è  espulso  Galeazzo  Visconti 
(an.  1323,  nov.  7),  354,  10-13;  ma  vi  ritorna  subito, 
19-21;  vi  giunge  l'imp.  Ix)dovico  il  Bavaro  (an.  1327, 
apr),  378,  16-21,  381,  17-20,  27-28;  il  quale  vi 
è  incoronato  (mag.  21)  da  Guido  Tarlati  [vesc. 
deposto  di  Arezzo]  per  essersi  assentato  l'arciv. 
di  Milano,  380,  2-15;  imprigionato  Galeazzo  ed  altri 
Visconti,  vi  è  nominato  vicario,  da  detto  imp  ,  un 
suo  barone  ed  è  taglieggiata  (an.  1327),  382,  22-383, 
9,  35-40;  guerreggiata  da  Luchino  e  Marco  Visconti 
fortificatisi  a  Liequi  o  Li  Equi  (an.  1327),  384,  13- 
16,  3  e  nota  2  ;  l'abate  di  S.  Ambrogio  fatto  card, 
dall'antip.  Nicolò  V  (an.  1328).  400,22;  vi  torna 
Azzo  Visconti  d'accordo  col  Bavaro  (an  1329).  411. 
17-21  ;  guerregK'iata  dal  Bavaro  perché  detto  Azzo  gli 
nega  una  somma  convenuta  (an.  1329),  413,  16-20; 
vi  giunge  festeggiato  Marco  Visconti,  che  però  vien 
poi  ucciso  a  tradimento,  dopo  un  pranzo  presso  il 
detto  Azzo  (an.  1329),  415,  11-28;  vi  è  tolto  l'inter- 
detto per  concessione  di  pp.  Giovanni  XXII  (an. 
1.329).  418,  14-19;  suo   arciv.   Giovanni  Visconti  di 


Matteo  (an.  1339),  v.  Visconti  Giovanni  di  Matteo; 
manda  aiuti  a  Rinaldo  d'Este  a  Ferrara  contro  il 
legato  ed  i  bolognesi  (an.  1333,  apr.  14),  425,  27;  427, 
33;  in  lega  con  Bologna  ed  altri  contilo  gli  Scaligeri 
(an.  1337,  giù.),  472,  19-25,  32-35;  con  altre  città  di 
Lombardia,  sotto  la  signoria  di  Azzo  Visconti  (an. 
1339),  490,  32-491,  23,  32-43;  492,  29-36;  vi  è  sconfitta 
la  Gran  Compagnia,  cioè  le  truppe  mercenarie  già 
sotto  i  veneziani  e  poi  contro  Chiara  valle  con  re  (!) 
Lodrisio  Visconti,  venuto  contro  Azzo  Visconti  (an. 
1339.  febb.  2i),  492,  2-13;  vi  muore  Azzo  Visconti, 
e  gli  succede  lo  zio  arciv.  Giovanni  Visconti,  che 
afìida  il  governo  della  città  a  Luchino  altro  zio  di 
Azzo  (an.  1339),  486,  13-487.  12  ;  combattuta  da  Lo- 
drisio Visconti,  che  però  vi  è  sconfìtto  (an.  1339, 
febb.  21),  V.  Vibranti  Lodrisio;  il  suo  capitano  va  in 
aiuto  dei  Gonzaga  contro  gli  Scaligeri  (an.  1341.  giù. 
28),  500,  5-8,  32-33,  38-40;  il  suo  sig.  [il  detto  Gio- 
vanni, o  il  detto  Luchmo?]  fa  convenzione  con  Ma- 
stino della  Scala  (an.  1343,  aprilo,  princip.),  517,  19- 
21  ;  518,  28;  tempesta  ivi  con  danni  anche  alla  chiesa 
dei  Domenicani  (an.  1343,  giù.  24),  518,  7-14,  34-37; 
vi  giunge  Filippino  Gonzaga  (an.  1343,  apr.),  536,  23; 
vi  giungono  Obizzo  II  d'Este  ed  altri,  onorevol- 
mente incontrati  a  Cassano  d'Adda  da  Giovanni 
Visconti,  ed  in  tale  circostanza  vi  si  fa  il  battesimo 
dei  neonati  di  Luchino  Visconti  (an.  1346,  sett.  14), 
V.  Visconti  Luchino;  vi  muore  Luchino  Visconti,  e 
gli  succede  nella  signoria  il  fratello  arciv.  Giovanni 
(an.  1340).  ,596,  2-20.  35-39;  vi  giunge  Giovanni 
Pepoli  per  un  parlamento  con  Giovanni  Visconti 
(an.  1349,  ott.),  596,  26-29  ;  597,  36-37  ;  manda  aiuti 
a  Jacopo  Pepoli  contro  il  conte  di  Romagna  (an. 
1350),  601,  30-602,  10;  604,  36-005,  35;  609,  2-10; 
vi  si  tiene  corte  per  le  nozze  di  Galeazzo  [II]  Vi- 
sconti ed  una  fig.  del  conte  di  Savoia  [Bianca  di 
Aimone  di  Savoia],  e  di  Bernabò  Viscrmti  fratello  di 
detto  Galeazzo  con  una  fig.  di  Mastino  della  Scala 
[Beatrice,  0  Regina]  ;  ed  in  tale  circostanza  si  fanno 
molli  cavv.  (an.  1350),  607,  31-34;  vi  si  fanno  le 
trattative  tra  il  detto  arciv.  e  Giovanni  Pepoli  per 
la  compra-vendita  di  Bologna  (an.  1350),  v.  Pepoli 
Giovanni;  vi  si  ritira  Giovanni  Pepoli,  dopo  aver 
venduto  Bologna  all'arciv.  di  Milano  (an.  1350),  OOO, 
38;  vi  torna  malato  Galeazzo  II  Visconti  (an.  1350), 
V.  Visconti  Galeazzo  II;  v.  Bcltramino  da  AL;  Ga- 
sparo da  M.;  Guglielmo  da  Posteria;  Oddo  da  M.  : 
Visconti  Azzo,  Bernabò,  Bruzo,  Galeazzo,  Gasperino, 
Giovanni  Guido,  Lodrisio,  Luchino,  Luchino  Novello, 
Maffeo  0  Matteo,  Marco,  Matteo,  Ottone,  Stefano,  Teo- 
baldo,   Uberto;  v.  anche  Milanesi. 

Milano  (signore  di),  v.  Milano  (an.  1343,  apr.);  ed 
(an.    1349). 

MiLANzoLi  Pietro  [Petrus  Milanzolo  0  Mìllanzoli]  ed  altri, 
eletti  consoli  e  podestà  di  Bologna  (an.  1193),  55, 
19-56,  3,   22. 

MiLLANO  (villa  Di),  p.csso  IJcrtinoro,  danneggiata  dai 
bolognesi   (an.    119S,   apr.    7),  60,   6-7;   v.   Milano. 

Mìllanzoli,  v.  Milanzoli. 

[Mincio],  v.    V aleggio  sul  Mincio. 

MiNERBio  [Minervia]  (già  Valle  di  Cunti),  unitamente 
ad  Altedo  conces.sc  a  famiglie  di  lombardi  (an.  1231), 
99,  19-24,  34  ;  100,  27-28. 

Mine.^vino  (conte  di)  [conte  di  Menerbino]  accompagna 


[Minervino  (conte  rfi)-Modena] 
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a  Firenze  Carlo  duca  di  Calabria  (an.  1326,  lug. 
29,  o  30),  370,  5. 

Miniato  (san),  v.  Corrado  di  S.  M.  ;  Ingramo  ....  di  S. 
M.  ;  Moronti  Giovanni;  Pelagli  Alberto. 

MiNii,    V.  Longo,   0  Longo  Giovanni  Minti. 

Mino,  v.  Beccadelli  M.  ;  Galluzzi  M. 

MiNORCA,  V.  Re  d'Aragona. 

MiNORECTO,  V.  Menoreto. 

Minori  (Ordine  dei  frati)  \Ordo  fratrum  Minorimi,  0 
dei  fra'  Menuri]  istituito  da  S.  Francesco  in  Assisi 
nella  chiesa  di  S.  Maria  della  Porziuncola  (an.  1207), 
63,  21-24;  confermato  da  pp.  Onorio  HI  (an.  1216), 
80,  11-13;  loro  congregazione,  in  Bologna,  nella  [chie- 
sa di  s.  Maria  della]  Pugliola  in  porta  Stieri  (an. 
1218,  o  1219  e  1221),  81,  11-13,  1:  82,  16-17,  29-30; 
83,  18-19;  84,  18,  33;  campanile  della  loro  chiesa  in 
Bologna  costruito  (an.  1261),  158,  27;  e  la  loro  chiesa 
terminata  (an.  1263),  159, 17-18,  38;  160,  2-3;  hanno 
dai  Saraceni  il  permesso  di  predicare  nel  regno  di 
Tunisi  (an.  1270),  183,  9-1.5  ;  in  Bologna  rie.  (an. 
1306),  273,  21-274,  2,  e  v.  Francesco  {chiesa  di  San)  ; 
incolpati  (essi,  o  i  Predicatori  ?)  d'aver  avvelenato, 
a  Buonconvento,  l'imp.  Enrico  VII  (an.  1313,  ago. 
24),  325,  18-20;  328,  40-43  e  2-3;  329,  9-l5;  in  Ra- 
venna, ove  nella  loro  chiesa  è  sepolto  Dante  Ali- 
ghieri (an.  1320  [ma  1321],  sett.),  344,  21-23;  in 
Ferrara  ove,  nella  loro  chiesa,  vien  seppellito  Aldo- 
brandino d'Este  (an.  1327),  376,  11-14;  ed  ov'è  se- 
polto Rinaldo  d'Este  (an.  1336,  genn.  2,  6  die.  31, 
1336  (?)),  V.  Rinaldo  d'Este;  in  Padova,  ove,  nella 
loro  chiesa  vengono  seppelliti  Marsilio  e  Pietro  Rossi 
di  Parma  (an.  1337,  ago.  8),  472,  11-21;  475,  44- 
476,  33;  477,  17-18;  in  Faenza,  ove  il  loro  sagre- 
stano deruba  Rizzardo  Manfredi;  mentre  essi  non 
toccano  denaio  (an.  1340),  496,  17,  34,  36;  in  Fer- 
rara, nella  loro  chiesa  si  seppellisce  Nicolò  d'Este 
(an.  1344,  mar.  i,  o  2),  521,  22-522,  3,  20-23;  523, 
2-4;  in  Ravenna,  ove,  nella  loro  chiesa,  è  sepolto 
Ostasio  da  Polenta  (an.  1346,  nov.  14),  559,  6-11  ;  555, 
38-39;  556,  37-38;  v.  Francescani  (frati);  Bentivenga 
(fra)  card.  tese,  di  Albano;  Girolamo  (fra)  card,  di  S. 
Pudenziana. 

MiNOZZO  DI  F1ACCALOSSO  [Minozzo  di  Fiachalossi  ;  Minozo 
di  Fiachalosi]  beccaio  di  Bologna,  ivi  decapitato 
assieme  ad  altri  beccai,  tutti  della  cappella  di  S. 
Maria  Maddalena  (an.  1328,  lug.  8),  394,  2-9  ;  397, 
35-36  ;  398,  44-46. 

Miracoli  di  S.  Petronio  in  Bologna,  v.  Petronio  (San). 

Mirandola  :  vi  giunge  Luigi  d'Ungheria  (an.  1347),  579, 
32  ;    V.   Francesco   della  M.  ;  Paolo   della  M. 

Mirapesse,  V.  Mirepoix. 

MiREPOix  (vescovo  di)  [Mirapesse^]  torna  in  Bologna 
da  Avignone  ov'era  stato  ambasciatore  al  pp.  (an. 
1332),  422,  25;  423,  25. 

MiRiGHUM,  V.  Aimericone. 

Miscella  Bononiensis  rie.  59,  nota  3. 

Misericordia,  in  Bologna,  fuori  strada  Castiglione;  ivi 
presso  è  impiccato  Paganino  [da  Panico  ?]  ed  altri 
(an.  1350),  607,  39-609,  36. 

Misina,  V.  Lambertini  M. 

MisoTTO,    V.    Sabadini    M. 

Modena  [Mxitina,  Modona]  giura  al  Comune  di  Bologna 
di  non  più  molestare  l'abate  di  Nonantola  (an.  1135), 
17,  31-32  ;  suo  podestà  Alberico  da  Lendenara  di  Ve- 


rona (an.  1201),  65,  9-66,  5;  rie,  97,  4;  106,  3;  suo 
contado  devastato  dai  bolognesi  (an.  1235),  104,  21- 
23  ;  il  suo  borgo  presso  la  chiesa  di  S.  Pietro  bruciato 
(an.  1239,  ago.  4),  110,  5-12,  25-26,  30;  111,  32-112. 
3  ;  ne  vengono  espulsi  i  Rangoni  accolti  in  Bologna 
(an.  1247),  V.  Rangoni;  assediata  dai  bolognesi  (an. 
1249,  sett.),  126,  33-127,  26,  5-10,  32-33;  vi  giunge 
la  Compagnia  dei  battuti  (an.  1260,  ott.  19),  152, 
34-38,  e  V.  Battuti  [Compagnia  d.)  ;  il  partito  dei 
Guelfi  espulso  (an.  1263),  160,  23  e  nota  2;  il  par- 
tito dei  Rangoni,  aiutato  dai  Guelfi  di  Toscana  e  di 
Ferrara,  scaccia  il  partito  dei  Grisolfì,  con  la  morte 
di  Tommaso  di  Gozzano  (an.  1264,  sett.  15),  161,  2-6, 
10-14,  e  nota  4;  ed  ì  Rangoni  stessi  in  lotta  con  i 
Da  Sesso  di  Reggio  (an.  1265),  163,  7-15,  30-33; 
164,  8-14,  23-24  ;  i  castelli  del  suo  contado  distrutti 
dai  bolognesi  (an.  1271),  181,  2-4;  182,  32-35;  185, 
26-28;  ha  ostili  i  Lambertazzi  di  Bologna  (an.  1273), 
V.  Lambertazzi  ;  suoi  soldati  con  Giovanni  d'Apia 
contro  Forlì  (an.  1282),  213,  37;  tentano  d'impa- 
dronirsene,  ma  invano,  Manfredino  e  Tomasino 
fratelli  dalla  Rosa  o  da  Sassuolo,  ed  altri  modenesi 
(an.  1287),  227,  25-228,  17;  il  suo  vesc.  Lanfranco 
Rangoni  e  Guido  Guidoni  la  consegnano  ad  Obizzo 
d'Este  march,  di  Ferrara  (an.  1287,  o  1288),  229,  12- 
29  ;  vi  si  trasferisce  Obizzo  [I]  d'Este  e  vi  celebra 
le  nozze  di  suo  figlio  Aldobrandino  con  Tibia  Ran- 
goni (an.  1288),  230,  28-231,  il;  nel  suo  territorio 
fanno  scorrerie  i  bolognesi,  prendendo  Savignano  (an. 
1296,  o  1297,  sett.  29),  246,  8-15,  30-33;  248,  14-20; 
e  V.  Bolognesi;  e  vi  è  catturato  anche  Ugolino  da 
Savignano,  v.  Ugolino  da  Savignano;  pacificata  con 
Bologna  a  cura  di  Bonifacio  VIII  (an.  1300,  die.  24), 
257,  2-258,  4,  26-35;  rie,  258,  2;  visi  ferma  Carlo 
Senza  terra  diretto  a  Roma  (an.  1301),  258,  17-18; 
la  sua  porta  Albareda  o  d'Albareto  rie.  per  esservi 
giunti,  per  la  via  di  ponte  S.  Ambrogio,  i  bolognesi 
in  lega  con  Giberto  da  Correggio  ed  altri  contro 
Azzo  [VIII]  d'Este  (an.  1305,  ott.  23),  268,  10-269, 
11  ;  per  opera  di  Manfredino  o  Manfredo  dalla  Rosa 
o  da  Sassuolo  e  d'altri,  discaccia  dalla  città  il  partito 
di  detto  Azzo  (an.  1306,  genn.  26),  271,  9-19;  e  prende 
prigionieri  alcuni  parenti  e  partigiani  di  detto  Azzo, 
rilasciati  poi  contro  la  liberazione  dei  Savignani 
(an.  1306),  271,  20-272,  9,  e  nota  i;  assalita  invano 
dai  bolognesi,  a  tradimento  e  con  segrete  intelli- 
genze con  Savignani  e  Guidotti  (an.  1307,  febb.  22), 
280,  23-281,  17;  discordie  ivi  tra  Boschetti  e  Savi- 
gnani che  dicevansi  Guelfi,  e  con  i  bolognesi  per 
causa  di  Nonantola  a  costoro  vendutasi  (an.  1307, 
mar.  17),  281,  24-29;  281,  20-282,  6,  35-37;  sue  mi- 
lizie con  mantovani  ed  altri  danneggiano  il  cremo- 
nese (an.  1307),  284,  17-285,  6;  284,  22-23;  di- 
scaccia domine  Sassuolo  [da  Sassuolo],  i  Grassoni, 
Bonifacio  da  Lunizano  ed  altri  Guelfi  eccetto  i  Bo- 
schetti (an.  1310),  316,  30-32  ;  vi  è  nominato  vicario 
imp.  Francesco  della  Mirandola  (an.  1312),  324,  40- 
41  ;  il  ponte  di  S.  Ambrogio,  ivi,  occupato  dai  bo- 
lognesi (an.  131 2),  324,  42-44  ;  vi  si  rifugia  Uguc- 
cione  della  Faggiola  e  fig.  [Nerio]  (an.  13 16),  339, 
10-17;  consegnata,  dal  suo  capitano  Francesco  della 
Mirandola,  a  Passarino  [Bonaccossi]  di  Mantova  esi- 
liando i  Guelfi  (an.  1319),  343,  36-344,  4;  vi  è  no- 
minato capitano  Francesco  fig.  di  detto  Passerino  (an. 
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1322,  sett.  i),  353,  31-32;  col  sig.  di  Mantova  [Pas- 
serino Bonaccossi]  fa  pace  con  Reggio,  essendo  ivi 
legato  Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1323,  ott.  9),  354, 
6-9;  vi  marciano  contro  le  milizie  bolognesi  dei 
quartieri  di  porta  s.  Pietro,  porta  Ravegnana  e  porta 
Stieri  (an.  1325),  363,  19-24;  364,  19-27;  il  suo  sig. 
[Passerino  Bonaccossi]  toglie  Castellaro  a  Sassuolo 
da  Sassuolo,  che  però  lo  ricupera  poco  dopo  (an. 
1325).  363,  38-39;  e  poi  prende  Fogliano  ;  e  perciò  è 
danneggiata  dai  bolognesi  andati  a  Sassuolo  contro 
detto  Passerino  (an.  1325,  giù.  29),  362,  11-21;  363, 
40-364,  34;  minacciata  dai  bolognesi  del  quartiere 
di  porta  s.  Procolo  (an.  1325,  lug.  29),  365,  34- 
37;  vince  i  bolognesi  a  Monteveglio  e  Zappolino  (an. 
1325.  nov.  15).  366,  12-367,  19;  368,  21-38;  372,9- 
374,  8;  372,  j:  assediata  da  Verzusio  di  Landò  che 
prende  il  borgo  detto  Città  nova  (an.  1326.  lug.  2- 
27),  371,  27-31;  373,  38-39;  suo  rettore  Ettore  da  Pa- 
nico (an.  1328),  393,  29-30;  erroneamente  vi  si  dice 
ammazzato  Passarino  Bonaccossi  (an.  1328,  ago.  16), 
395,  2-3,  e  nota  i  ;  il  suo  vesc.  fatto  card,  dall'antipp. 
Nicolò  V  (an.  1328),  400,  27;  essendo  podestà  il 
detto  Ettore,  scaccia  il  partito  Guelfo  (an.  1329,  mar.), 
412,  24-27  ;  con  Parma  e  Reggio  si  arrende  al  legato 
Del  Poggetto  (an.  1329),  413,  32-414,  7;  con  Reggio 
si  ribella  al  detto  legato  ed  elegge  per  sig.  Manfredo 
Pio  di  Carpi  (an.  1329),  417,  5-19;  ivi  presso  ven- 
gono sconfitti  e  presi  Beltrando  o  Beltramone  del 
Balzo  ed  altri  (an.  1330,  apr.  22).  419,  33-420,  8, 
33-35  ;  suo  contado  invaso  da  Alberto  della  Scala  e 
Rinaldo  d'Este  (an.  1331,  sett.  26),  o  (an.  1332),  v. 
Alberto  della  Scala;  Rinaldo  d'Este;  con  Reggio  e 
Parma  viene  danneggiata  dagli  Scaligeri,  milanesi, 
march,  di  Ferrara  e  tedeschi,  diretti  contro  Cremona 
(an.  1334  mag.),  436,  10;  440,  27-30;  442,  4-12,  e  v. 
Mastino  della  Scala;  Visconti  A  zzo;  vi  giungono  cav. 
(an.  1334),  443,  39-41;  446,  22-25;  priva  del  com- 
mercio con  Bologna  (an.  1334),  446,  27-30;  4  19,  2-9  ; 
suo  contado  danneggiato  da  Rinaldo  e  Nicolò  d'Este 
(an.  1335,  giù. -ott.),  452,  2-21;  assediata  dal  march. 
di  Ferrara  con  aiuti  di  Bologna  capitanati  da  Jacopo 
di  Taddeo  Pepoh  (an.  1335).  454,41-455,  33;  455, 
11-18;  bastia  nel  suo  territorio  rifornita  di  milizie 
estensi  (an.  1335,  sett.  metà,  o  die),  45(>,  44-457,  31  ; 
457,  6-11  ;  si  arrende,  mercè  l'interessamento  di  Mun- 
fredo  Pio,  ad  Obi  zzo  e  Nicolò  d'Este,  presenti  anche 
soldati  di  Bologna  capitanali  da  Giovanni  di  Taddeo 
Pepoli  (an  1336,  mar.  13-apr  ).  457,  24-458,  27;  461, 
16-25;  462,  36-463,  36;  suo  podestà  Nicolò  dalla  Ta- 
vola, di  Ferrara  (an.  1336),  459,  2-4;  riacqui.sta  il 
commercio  con  Bologna  (an.  1336),  461,  6-11;  462, 
31-33  ;  suo  contado  danneggiato  dalla  Gran  Compa- 
gnia (an.  1343).  516,  18-20,  36;  517,  26;  Obizzo  II 
d'Este  vi  riceve  a  parlamento  Aimericone  conte  di 
Romagna,  Ostasio  da  Polenta,  Giovanni  Manfredi, 
Giovanni  d'Albierghettino  di  Faenza,  Nicolò  Mala- 
testi  e  Bertolazzo  da  Bertinoro  (an.  1344,  ott.  6), 
524,  23-34;  e  poscia  vi  riceve  Mastino  della  Scala, 
Jacopo  di  Taddeo  Popoli,  Giovanni  d'Alberghcttino 
di  Faenza,  Ricciardo  Alidosi  di  Imola,  Malatesta  di 
Rimini,  Ostasio  da  Polenta,  Giovanni  Gagnolo  da  Cor- 
reggio (an.  1344,  nov.),  525,  28-.Ó26,  4;  ne  parte  per 
andare  a  prendere  il  possesso  di  Parma  e  poi  vi  ritor- 
na detto  Obizzo  (an.   1344,  nov.   ii-dic.  24),  526,  8, 


38  ;  difesa  di  Modena  per  parte  del  sig.  di  Bologna, 
526,  34  ;  ne  parte  detto  Obizzo  per  andare  a  parla- 
mento a  Ferrara  (an.  1345,  genn.  4),  528.  7-10;  ne 
partono  le  milizie  estensi  ivi  stanziate,  e  vanno  a 
Reggio  (an.  1345,  mar.  16),  ove,  con  altre  milizie 
provenienti  da  Parma,  procedono  all'espugnazione 
di  castelli  di  quel  contado  (an.  1345),  v.  Reggio;  ma, 
poco  dopo,  dette  sue  milizie  vi  ritornano,  v.  Reggio; 
suo  contado  devastato  da  Giovanni  Predi  ribellatosi 
ad  Obizzo  II  d'Este,  ed  impadronitosi  di  Gorzano 
(an.  1346,  febbraio.  24),  549,  33-560,  9;  vi  giunge 
Luigi  d'Ungheria  ricevuto  da  detto  Obizzo  con  onore 
(an.  1347),  579,  30-34;  v.  Grassoni  (fam.)  :  Grassoni 
Grassone  da  AI.;  Grassoni  Rodolfo  da  A/.;  Rangoni; 
Salus  da  Sassuolo;  v.  Modenesi. 
Modenesi  [Modenixi,  Mutinensses,  Mutinenses  ;  Modenisi, 
Modonesi]  in  guerra  con  bolognesi  in  Val  di  La- 
vino, alias  Val  di  Reno,  alias  Monte  Vallaro  (an. 
1142),  19,  5-9,  24-26,  31-32  ;  in  aiuto  dei  bolognesi 
assediati  a  S.  Cassiano  (an.  11 75),  40,  4-14,  24-29, 
37-41  ;  contro  i  reggiani,  e  vengono  sconfitti  restando 
prigione  anche  il  podestà  Alberico  da  Lendinara 
(an.  1201),  65,  9-66,  5  ;  con  ferraresi  contro  Rubiera 
(an.  1202),  66,  6-14,  36-37  ;  fanno  pace  con  i  reg- 
giani (an.  1202,  ago.),  66,  10-11,  14-15,  38;  fanno 
pace  con  i  bolognesi  (an.  1204),  67.  14-15,  1  ;  con  i 
quali  appongono  i  termini  nel  confine  reciproco, 
24-25;  sconfitti  da  Salinguerra  [II  Torelli]  a  Ponte- 
duzzo,  si  collegano  con  Aldobrandino  d'Este,  parmi- 
giani e  mantovani,  e  colà  tornano  contro  detto  Sa- 
linguerra (an.  1213,  ott.),  77,  14-25,  37-38;  78,  22-24; 
fanno  riedificare  Castel  Leone  (an.  1227),  93,  3-4;  in 
guerra  con  i  bolognesi  a  Bazzano  (an.  1228),  94,  19- 
24,  33-34;  95,  21-31;  assieme  a  parmigiani,  rimine.si 
e  pavesi,  in  guerra  a  S.  Cesario  contro  i  bolognesi 
(an.  1229),  97,  2-13,  con  i  quali  fanno  tregua  mercè 
i  buoni  uffici  del  vesc.  di  Reggio  e  di  fra  Guala 
(an.  1229,  die.  ro),  97,  14-25,  32  ;  98,  31-33  ;  rom- 
pono detta  tregua  (an.  1230),  98,  27-28  ;  (o  an.  1234), 
98,  nota  2;  vendono  il  Frignano  ai  bolognesi  (an. 
1234),  103,  27-28,  34;  sconfiggono  a  Vignola  i  bo- 
lognesi (an.  123X),  109,  26  e  nota  6;  alias  (an.  1239, 
ott  2),  110,  4-6.  23;  111,  8-10;  112.  21-31;  i 
quali  biTiciano  ivi  il  borgo  presso  s.  Pietro  (an. 
1239,  ago.  4).  110.  5-12,  25-26,  30;  111,  32-112,  3,  e 
nota  i;  perdono  Montetortore  (an.  1238,  o  1239), 
V.  Montetortore  ;  scambiano  i  prigionieri  con  i  bologne- 
si (an.  1246).  121,  14-17;  122,  6-8,  20-21,  29-30;  com- 
battono contro  i  bolognesi  al  Ponte  di  sant'Ambrogio, 
ma  vengono  assediati  in  città,  e  quindi  fanno  pace  e 
patti  con  relativo  istrumento  rogato  da  Salatico  (an. 
1249,  mar.  26),  126,  2-127,  11,  25-34;  i  loro  castelli, 
dallo  Scoltenna  in  giù,  distrutti  dai  bolognesi  (an. 
1271),  185,  26-28;  con  bolognesi  ed  altri  contro  Forlì 
(an.  1282,  giù.  7).  212.  31-214,  5;  213,  34-214,  37; 
212,  36-213,  41  ;  alcuni  di  essi  tentano  impadronirsi 
della  città  (an.  1287).  227,  25-228.  17;  assieme  ad  altri 
fanno  pace  con  l'rosco  d'Hste  (an.  1308),  296,  11-18; 
fortificano  Marano  da  Campiglio  (ora  Marano  di  Mo- 
dena, o  sul  Panaro),  ed  esortati  invano  dai  bolo- 
gnesi ad  allontanarsene,  vengono  da  costoro,  poscia 
accorsi,  assaliti  e  fugati,  ed  in  parte,  imprigionati 
(an.  1308).  292,  22-293,  15  ;  295,  27-35  ;  296,  26-33  ; 
297,  24-32  ;  con  altri,  in  lega  con  Alberto  Scotti  (an. 
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1309),  311,  2-14;  esuli  dimoranti  a  Sassuolo,  con  aiuti 
bolognesi,  devastano  Baggiovara  e  prendono  France- 
sco da  Mirandola  vicario  imperiale  in  Modena  ed  il 
conte  Dofio  di  Panico  poscia  decapitato  in  Bologna 
(an.  1312),  324,  36-44;  ammazzano  e  derubano,  nel 
loro  contado.  Raimondo  Guasconi  (an.  1313,  feb.  12), 
326,  35-327,  18;  al  numero  di  ventfsette  saccheg- 
giano Rodiano,  e  vengono  impiccati  in  Bologna  (an. 
1322),  351,  9-11  ;  352,  41  ;  tolgono  ai  bolognesi  Castel- 
franco che  poi  riperdono  (an.  1323,  lug.  19),  355,  42- 
43;  356,  42-43;  360,  2-8;  in  guerra  con  i  bolognesi 
per  Fogliano  (an.  1325),  362,  11-12.  e  v.  Passerino 
Bonaccossi  ;  Bolognesi  ;  il  loro  territorio  devastato  dai 
bolognesi  (an.  1325,  lug.  27-sett.  14),  365,  34-37  e  noie 
1-3,  366,  34-37;  con  Rinaldo  d'Este  ed  Azzo  Visconti 
sconfiggono  i  bolognesi  a  Zappolino  (an.  1325,  nov.  15), 
366,  12-367,  19;  368,  21-38;  372,  9-374.  8;  ed  occu- 
pano il  Ponte  di  Reno,  v.  Reno  {ponte  di)  ;  fanno  pace 
con  i  bolognesi  (an.  1326),  369,  31  ;  (o  an.  1327,  gen.), 
376,  2-9  ;  perdono  Castelvetro  preso  da  Verzusio  di 
Landò  (an.  1326,  mar.  2),  372,  34-35;  espellono  gli 
ufficiali  di  Passarino  Bonaccossi  (an.  1327),  378,  22- 
379,  4  ;  si  accordano  con  i  bolognesi  per  prendere  ca- 
pitano e  podestà  dalla  Chiesa,  ed  impedire  agli  Scac- 
chesi  di  impadronirsi  di  Bologna  (an.  1327,  giù.  2), 
379,  6-22  ;  fanno  pace  col  legato  pontificio  [Del  Pog- 
getto]  in  Bologna  e  gli  mandano  ambasciatori  (an. 
1327,  giù.   14),  382,   37-383,  29;  v.  Modena. 

Modenesi  (Cronache)  rie.  5,  13  e  passim  nelle  note. 

MoDiGLiANA  (Conti  di)  [Conti  da  Mudegliana]  aiutano 
Giov.  e  Guglielmo  Manfredi,  per  cacciare  il  co.  di  Ro- 
magna da  Faenza  (an.  1350),  601,  35-38  ;  v.  Aghinolfo 
da  M. 

MoDONA,   V.   Modena. 

MoDONESi,  V.  Modenesi. 

Mogli  ANO  (Da),  v.  Gentile  da  M. 

MoLiNELLA  (Via  di)  [Mulinella],  percorsa  dai  bolognesi 
di  porta  Stieri  per  aiutare  Argenta  (an.  1334,  gen.  20, 
o  21),  432,  4-9,  31-33. 

MoLiNi  di  Bologna  costruiti  (an.  1191),  53,  31-32;  54, 
16-20;  costruiti  sul  Naviglio  (an.  1218,  o  1219),  81, 
2-3,  22. 

MoNACHO  DE  Alemagna,  V.  Monaco  di  Baviera. 

Monaco  (un)  ingabbiato  in  Bologna  (an.  1312,  o  1313), 
V.    Ugolino  fig.  di  Reguccio. 

Monaco  di  Baviera  [Monacho  de  Alemagna']  vi  muore 
Lodovico  il  Bavaro  duca  di  Baviera  ed  imp.  (an. 
1347,  ott.  Il),  576,  2-7;  572,  35-36. 

Monasteri  di  Bologna,  v.  Bologna  {Cappelle,  chiese  e 
monasteri). 

Monastero  di  monache  fondato,  in  Bologna,  in  strada 
Maggiore,  da  Misina  Lambertini  (an.  1324,  ott.  21), 
361,  9-17;  362,  31-34,  e  v.  Bologna  {monasteri). 

Monastero  di  S.  Caterina,  in  Ferrara,  v.  Caterina 
{Monastero  di  Santa). 

Monastero  di  s.  Stefano,  v.  Stefano  {chiesa  e  mona- 
stero di  san). 

Moncelice,  V.  Monselice. 

MoNciFERO  Alessio  o  Eliseo  [Aliesio  Moncifero,  Elixeo 
M onci ff ero  ;  Liexio  Monzifero  0  Montiferro]  ed  altri 
prendono  Costantinopoli  (an.  1204),  67,  2-13  ;  (o  an. 
1205),  68,  4-10,  30-32,  /, 

Mondino,  v.  Liuzzi   {de')  Mondino. 

Mondo:  fame  in  tutto  il  medesimo  (an.  1133),  16,  17-19; 


(an.  II 35),  17,  2-3;  mortalità  grande  nel  medesimo 
(an.  1339),  488,  17-18;  altra  mortalità  ivi  causata 
dalla  peste  (aa.  1347-1348),  i'.  Mortalità. 

Moneta  :  coniata  in  Bologna  per  concessione  di  Enrico 
VI  (an.  1191,  mar.  o  mag.  7),  53,  5-11,  28-30;  54, 
9-15,  31-32,  35  ;  coniata  ivi  in  argento  per  conces- 
sione di  Federico  II  (an.  1236),  105,  10-13,  31,  36-37; 
detta  nuova,  ordinata  da  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli 
(an.  1330).  600,  9-11;  altra,  ordinata  da  Galeazzo  II 
Visconti  (an.  1350),  607,  7-9;  ma  questa  viene  fal- 
sificata, dicesi   a  Reggio,  10-12. 

Monferà,  V.  Monferrato. 

Monferaro,  V.   Nicolò  da  Monferrato. 

Monferrato  (march,  di)  [Marchio  Montisferati  ;  march, 
de  Monferà]  [della  famig.  dei  Paleologi],  preso  dai 
cittadini  di  Alessandria,  muore  in  carcere  (an.  1288, 
o  1289),  230,  24-25;  232,  20-23;  v.  anche  Paleologo 
Martino. 

Monferrato  (march,  di)  [Marchio  Montisferati;  o  di 
Monferaro  o  di  Monferà]  iuniore  [della  fam.  Paleo- 
logi], va  con  altri  suoi,  a  Palazzolo,  a  parlamento 
(an.  1323,  gen.  15),  357,  18-22;  uccide  in  battagliali 
maresciallo  o  marescalco  di  Andrea  d'Ungheria  re  di 
Napoli,  per  differenze  in  Provenza  (an.  1345,  apr.), 
535,  18-536,  6  ;  con  Obizzo  [II]  d'Este  ed  altri  va  a 
Milano,  per  il  battesimo  dei  neonati  di  Luchino  Vi- 
sconti (an.  1346,  sett.  14),  557,  7-28;  554,  38-555,  39; 
ad  istanza  di  detto  Luchino,  assedia  Alba  ;  e  l'ottiene 
a  condizioni  (an.  1347,  giugno),  565,  28-566,  14  ;  aiu- 
tato dal  medesimo  Luchino,  entra  in  guerra  col  princ. 
di  Morea  alla  sua  volta  aiutato  dal  conte  di  Savoia 
e  dal  duca  di  Borgogna,  il  qual  princ.  resta  vinci- 
tore (an.  1347,  lug.),  574,  2-17  ;  v.  Bastardino  di 
M.  ;    Corrado   di    M.,  Nicolò  di  M. 

Monforte,  V.  Guido  di  Montefeltro. 

Monreale  [Mons  Regalis],  v.  Pietro  di  M. 

MoNS  Cadini,  V.  Monte  Catone. 

Mons  Cavalinus,  v.   Monte  Cavallo. 

Monschio,   o  Marschiom  V.   Sambucone   e  Morschione. 

Monselice  [Castrum  Montis  Silicis  ;  Monsellexe  ;  Monse- 
lese  ;  Moncelice],  presso  Bassanello  nel  padovano,  viene 
in  potere  di  Azzo  d'Este  (an.  1257),  143,  25-144,  5; 
occupato  da  Cane  della  Scala  (an.  1317,  o  1318,  die). 
343,  29-30;  344,  17-345,  18,  2;  vi  muore  in  battaglia 
Piero  Rossi  (an.  1337,  ago.  8),  472,  2-17;  475,  44- 
476,  32  ;  477,  7-16. 

Monsevero  [Mons  Siverius  ;  Monsiniero]  preso  ed  arso 
dai  bolognesi   (an.   1175),  42,  4-7,  21-22,  30-31.   1. 

Mons  Regalis,  v.  Pietro  di  Monreale. 

Mons  Varghi,  v.  Montevarchi. 

Monso,  V.  Asinelli  M. 

Montaccenico  [Monte  Genico]  :  vi  marciano  contro  i  fio- 
rentini e  l'ottengono  per  denaro  ed  altro  (an.  1306), 
277,  2-14  ;  e  v.  Fiorentini. 

Montagna  di  Val  di  Reno,  v.  Frignano. 

Montagnana  [Montagne  castrum]  si  dà  a  Cane  della 
Scala  (an.   1317),  341,   32  37  e  nota  2. 

MoNTALCiNO  [Monte  Alcino  0  Alzino],  in  contado  di  Siena: 
suo  vettovagliamento  causa  della  rotta  dei  fiorentini 
a  Montaperti  (an.  1259,  ott.  4),  147,  23-148,  14;  (o 
an.   1260  ott.  4),  150,  32-39;  153,  24-154,  8. 

Montalto  [di  Castro]  [Monte  Alto],  v.  Marittima  ; 
Monte  Alto. 

Montanaro  (tombe  del),  v.  Tombe. 
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MoNT APERTI  :  battaglia  ivi  tra  i  fiorentini,  pistoiesi  e  luc- 
chesi, i  quali  tutti  andavano  a  vettovagliare  Mon- 
talcino,  e  vengono  sconfitti  dai  senesi,  dai  ghibellini 
esuli  da  Firenze  e  da  Giordano  vicario  di  re  I\Ian- 
fredi  con  pugliesi  ed  alemanni  (an.  1259,  ott.  4),  147, 
23-148,  14,  29;  (o  an.  1260.  ott.  4),  150,  32-39; 
153,  24-154,  8, 

Monte,  v.  Monza. 

Monte  Alcino  o  Alzino,  v.  Montakino. 

Monte  Alto,  preso  dai   bolognesi  (an.  1247),  123,  7-11. 

Monte  Angelo  :  ivi  gli  Ubaldini,  o  i  figli  di  Ubaldino 
vengono  sconfitti  dai  fiorentini  (an.  1251),  131, 
24-25. 

Monte  (dal)  Orsini  (degli),,  v.  Giordano  dal  Monte  degli 
Orsini. 

Montebeni  [Montisbeni  mons]  fortificato  dai  bolognesi 
(an.  1313,  apr.),  327,  22-23. 

Montecadino,  V.   Montecaduno  o  Mantecatone. 

Montecaduno,  o  Montecatone  [Monte  Chadino  :  Mon- 
tecadune ;  Monte  Chaduni],  presse  Imola;  assieme  a 
Corvara  e  Sassatello  presi  e  bruciati  dai  bolognesi 
(an.  1198,  o  1199,  apr.),  60,  33;  61,  15-21;  incendiato 
dai  cittadini  di  Imola  (an.  1257),  144,  26-27  ;  di 
nuovo  preso  dai  bolognesi  (an.  1291),  235,  34-;i7; 
(o  an.  1292),  237,  2-7,  34-36;  con  altri  castelli  per- 
viene al  comune  di  Bologna  (an.  1310),  313,  3,  5, 
e  noie  i  e  5;  315,  26.  38;  v.   anche  Imola. 

[Monte  Carlo  tra  il  Granducato  di  Toscana  ed  il  Du- 
cato di  Lucca]  :  ivi  presso  sorgeva  la  rocca  del  Ce- 
ruglio,  409,  nota  i.   e  v.  Ceruglio. 

Montecatini  [Montechatino :  casirum  Montis  Catini;  0 
Chatini]:  battaglia  ivi  tra  Uguccione  della  Faggiola 
che  lo  assedia,  e  Filippo  d'Angiò  princ.  [d'Acaia] 
fratello  di  re  Roberto  (an.  1315,  ago.  29),  332,  27- 
334,    15;  333,  40-335,  39 

Montecatone,  v.  Montecaduno  o  M. 

Monte  Ca\allo  [Mons  Cavalinus^,  nell'odierno  comune 
di  Teodorano  (prov.  di  Forlì),  espugnato  e  poi  ri- 
fortificato  da  Speranza  di  Montefeltro  ed  altri  (an. 
1323.  ago),  358,  41-359,  2;  358,  nota  i;v.  Oddone 
di   Bernardino. 

Montecchi  (I),  di  Verona,  discacciano  dalla  città  il  conte 
Ricciardo  di  San  Bonifacio  ed  il  suo  partito  (an. 
1225),  90,  5-7. 

MoNTEccHio  [Monticulum,  Monlechio]  :  se  ne  impadro- 
nisce Azzo  VI  d'Este  (an.  1207),  67,  7-21  ;  vi  sog- 
giorna Obizzo  d'Este  nell'andare  a  l'arma  (an.  1344, 
nov.  Il),  526,  5-14;  e  nel  ritornare  (die.  6),  526, 
15-22  ;  V.  Marchesi  Guallerotto. 

Monte  Chadino  o  Monte  Chadune,  v.  Montecaduno  o 
Montecatone. 

Monte  Chiaro,  o  Monte  Chiari,  assediato  da  Federico  II 
(an.  1237),  106.  6-7,  31;  108,  23;  casolare  presso 
Monte  Carlo,   v.  Monte   Carlo. 

Montechiarugolo  [Monte  Zirugolo]:  vi  si  accampa  l'e- 
sercito di   Obizzo  [II]  d'Este   (an.    1346),   553,   20-24. 

Monte  Coloreta  [Monte  Coloredo],  sopra  P'irenzuola,  preso 
dagli  Ubaldini  (an.   1342),  .508,  31  ;  .")09,  12-14, 

Mo.n'TEcuccoli,  V.   Guidinello  da   M ontecuccolo . 

Monte  (dal),  v.  Giordano  dal  Monte,  0  Orsini  dal  Monte 
Giordano. 

Monte  dei  Cappuccini,  v.  Monte  Maggio  o  Monte  dei 
Cappuccini. 

Monte  del  Re  [Mons  regis],    presso  Dozza;   i   bolognesi 


vi  si  dispongono  a  battaglia,  poi  mancata  (an.  1307), 
282,  30-32  e  nota  3;  e  v.  Bolognesi. 

Monte  Falchone,  v.  Monte  fi  ascone. 

Montefeltro  [Montef eretro],  v.  Federico  da  M.  ;  Guido 
da  M.  ;  Guido  Tigna  da  M.  ;  Speranza  di  M.  [conte). 

Monteferetro,  V.   Montefeltro. 

Montefi.\scone  [Monte  Flascone  ;  Monte  Falchone]  :  vi  si 
reca  il  pp.  [Martino  IV]  (an.  1283,  giù.  24),  215, 
29-31  ;  vi  si  rifugia  il  card,  legato  di  Napoli,  dopo 
discacciato  da  Cola  di  Rienzo  (an.   1347),  577,  21-30. 

Montefiore  (Da),   v.  Gentile  alias  Giovanni  da  M. 

Monteforte  [Montiforti]  castello  del  Frignano,  restituito 
ai  bolognesi  (an.  1276),  193,  27,  e  v.  Castel  Leone; 
con  Montese  ed  altri  castelli  presi  da  Ugolino  da 
Panico  (an.  1296),  248,  7-13  e  nota  2;  v.  anche  Gui- 
do da  Montefeltro. 

Monte-Forti,  i'.   Guido  da  Montefeltro. 

Monte  Genico,  i;.  Montaccenico. 

Monteleone  [Monieleuni  0  Montelenni]  patria  di  Angelo 
Tiberti,  v.   Tiberti  A. 

MoNTELONGO   (Da),   V.   Gregorio  da  M. 

Monte  Maggio  o  Monte  dei  Cappuccini  [Monte  Magho] 
presso  Bertinoro,  minacciato  dai  faentini  (an.  1307, 
ago.  6),  284,  12-13  e  nota  i,   e  v.  Bertinoro. 

Montemagno  (Di),  v.  Corrado  di  M. 

Montenero,  V.  Pietro  di  M. 

Monte  Regale,  v.  Pietro  di  Monreale. 

Monterenzio  (Da),  v.  Gulinello  0  Guglielmo  da  M. 

Monte  Rubbiano  [Mons  Ribianus]  preso  dai  fermani 
(an.  1325,  mag.  5),  367,  25-368,  3. 

Monte  sant'Angelo  [Monte  de  Sancto  Angiolo  0  Angelo] 
[ora  Manfredonia],  assalito  e  preso  da  Ruggiero 
[II]  Normanno  (an.  1105),  3,  14-16,  i;  v.  anche  Man- 
fredonia. 

Monte  Santo,  castello  presso  Norcia,  danneggiato  dal 
terremoto  (an.  1328),  410,  37-38  e  nota  2. 

Montese  ed  altri  castelli  del  Frignano,  presi  da  Ugolino 
da  Panico  (an.  1296),  248,  7-13  e  nota  2. 

Montespecchio  [Montespiecho]  restituito  ai  bolognesi 
(an.  1276),  193,  27,  e  v.  Castel  Leone. 

Montesperelli  Averardo  [Averardo  da  Alante  Sperello], 
di  Perugia,  podestà  di  Bologna  (an.  1346,  sem.  i), 
550,  12-13;  551,  33. 

Montespiecho,  v.  Montespecchio. 

Montetortore  [Mante  Tortore  ;  M.  Turlure  ;  M.  Tur- 
tore  ;  M.  Turino]  tolto  ai  modenesi  dall'imp.  Fe- 
derico II  (an.  1238,  o  1239),  110,  5-12;  preso  e  bru- 
ciato dai  bolognesi  (an.  1239,  ago.  12),  110,  5-12,  25, 
29;    112,  4-7. 

Monte  Turino,  v.  Montetortore. 

Monte  Turture,  v.  Montetortore. 

Monte  Vallaro,  o  Val  di  Lavino,  o  Val  ui  Reno, 
V.  Val  di  Reno. 

Montevarchi  [Mons  Varghi]:  se  ne  impadronisce  En- 
rico VII  (an.  1312),  .325,  34-41,  e  nota  5. 

Montkvecchio  [Monticulo  ;  Mante  vechio]  in  potere  di 
Azzo  [VI]  d'Este  (an.  1207),  67,  7-21  ;  assieme  a  S.as- 
satello,  tolti  a  Mazzarello  da  Cuzzano  (an.  1328), 
393,  11-16;  395,  31-33,  8-10. 

Monteveglio  [Montevieglio  ;  Monte  Vieglio  ;  Monte  Veio  ; 
Montem  Viglium;  Montis-Belli  (mercatum)]  ed  altre 
fortezze  fatte  edificare  dalla  cont.  Matilde,  4,  2-4,  e 
2-3;  incendiato  dai  bolognesi  (an.  1179),  44,  2-4,  7-8, 
25-27,  36;   suo   mercato  ivi   conservato  dal  Comune 
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di  Bologna  (an.  1311),  320,  31-34;  occupato  dai  Ghi- 
bellini esuli  dal  medesimo,  e  che  invano  i  bolognesi 
tentano  di  riconquistare  (an.  1325,  sett.  29),  365,  20- 
27;  367,  30-35;  369,  i\  riceve  vettovaglie  da  Passerino 
Bonaccossi,  le  quali  i  bolognesi  tentano  di  impedire, 
ma  anche  invano  (an.  1325,  ott.  15),  366,  6-11  ;  367, 
40;  368,  19-20;  ivi  le  milizie  di  Modena  vincono  i 
bolognesi  del  quartiere  di  S.  Procolo  (an.  1325,  nov.), 
V.  Modena  ;  Procolo  {porta  e  quartiere  di  san)  ;  alias 
occupato  da  detto  Passerino  (an.  1326,  nov.),  372,  9-17, 
nota  2  ;  restituito  ai  bolognesi  che  lo  presidiano  (an. 
1326,  febb.  2),  369,  6-7,  35-36;  370,  25-26;  Mazzarello 
da  Cuzzano  vi  fa  uccidere  alcuni  nipoti  (an.  1335, 
mar.  3),  454,  23-455,  6,  e  nota  i  ;  454,  34-38  e  nota  3  ; 
tolto  a  detto  Mazzarello  ritiratosi  ivi  (o  in  Savigno  ?) 
da  Taddeo  Pepoli  (an.  1338),  482,  13-21  ;  483,  38-484, 
39  ;  V.    Guiduccio  da  M. 

MoNTEVEGLio  (ARCIPRETE  Di)  [MonttsbelU]  Ottiene  la  chie- 
sa di  S.  Ambrogio  in  Bologna  (an.   1250),  129,  29-30. 

Monte  Veio,  v.  Monteveglio. 

MoNTEVEzzANO  [Monte  Vezano,  Mons  Vezani]  :  combatti- 
mento ivi  tra  bolognesi  e  soldati  di  Cristiano  can- 
celliere dell'imp,    (an.    1175),   42,  5-10,    23,    32-33. 

Monte  Vieclio,  v.  Monteveglio. 

Monte   Zirugolo,   v.   Montechiaruggolo. 

MoNTFORT  (da),  V.  Guido  da  Montefeltro. 

Monti  CHIARI  [Montem  Clarum;  Montichiaro]  assediato 
dall'imp.  Federico  II  (an.  1237),  106,  6-7;  vi  giunge 
l'esercito  di  Carlo  d'Angiò  (an.  1265),  165,  2-24; 
ivi,  e  cioè  sul  Ceruglio,  si  ritira  una  compagnia  di 
tedeschi  (an.  1328),  409,  36-38,  7-16;  ricuperato  da 
Cremona    (an.   1348,  sett.  30),  582,  27-28  ;   592,   4-5. 

Monticulo,  V.  Montecchio. 

MoNTiFERRO,    V.    Moncifero. 

Montisbelli,  Montis  Belli,  v.  Monteveglio  {arcip.  di)  ; 
Monteveglio  (mercato  di). 

Montisbeni   (montem),  V.   Montebeni. 

Montis  Silicis  (castrum),  v.  Monselice. 

[Montpensier,  in  Turenna],  patria  di  pp.  Martino  IV, 
V.  Martino  IV  pp. 

Monumenta  Germaniae  Historica,  Scriptores  {MG. 
SS.'],  cit.,  163,   nota  i. 

Monza  [Monte,  Mora,  Aloza]  assaltata  invano  da  Ezzelino 
da  Romano  (an.  1260),  150,  13-16;  incendiata  dai 
Della  Torre  (an.  1323),  354,  14-21  ;  vi  risiede  Rai- 
mondo Cardona  diretto  contro  Milano  e  gli  è  teso 
un  tradimento  da  cui  esce  salvo  (an.  1323),  355, 
6-356,  37, 1  ;  occupata  da  Galeazzo  Visconti  (an.  1323), 
359,  41-46  ;  vi  è  imprigionato  detto  Galeazzo  per  or- 
dine di  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327),  383,  12-13  ; 
sotto  Azzo  Visconti  (an.  1339),  491,  16;  492,  31  ;  vi 
giunge  Obizzo  II  d'Este  con  altri  (an.  1346,  sett.  25), 
558,  8-12;  V.  Enrico  da  Monza  0  da  Mora. 

MoNZiFERO  LiExio,  V.  Moncifevo  Alessio  0  Eliseo. 

Monzuno  (Da)  [Monzune;  Munzum  ;  quitti  da  Munzuni] 
ammazzano  Maghinardo  da  Panico  (an.  1279),  200, 
15-201,  5,  35-36;  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
202,  22,  25;  V.  Artusio  da  M.;  Bettinello  da  M .;  Gui- 
dotto  da  M.  ;  Guiduccino  di  Artusio  da  M.  ;  Guiduccio 
da  M.;  Nicolò  da  M.;  Segurano  da  M.;  Tebaldo 
da  M. 

Mora  (da),  v.  Enrico  da  Monza  0  da  Mora. 

Morano  (Cronaca)  rie,  5,  13,  e  passim  nelle  note. 

MoRBiA  ed  Imeldina  bruciate  in  Bologna  per  aver  fatto 


morire  Gisela   mog.  di  Nicola  Bacellieri  (an.    1255), 
138,  23-24. 

MoRcoNE  (conte  Di)  [con.te  Morchone],  e  sua  moglie, 
assassinano  Andrea  d'Ungheria  (an.  1345),  544,  37, 
e  nota  5. 

MoREA  (PRINCIPE  Di)  nou  soccorre  Alba  (an.  1347,  giù.), 
565,  28-566,  14;  vince  il  march,  di  Monferrato 
(an.   1347,  lugl.),  574,  2-17;  v.  Giovanni  d'Angiò. 

Morello,  v.  Malaspina  M. 

MoRONE,  V.  Pietro  da  Marrone. 

MoRONTi  Giovanni  [Zoanne  0  Zokanne  di  Moronti  o  Mo- 
runti]  di  S.  Miniato,  podestà  di  Bologna  (an.  1335, 
sem.  2),  455,  22-24,  36-37,    2-3. 

Morosini  Michele  [Michael  de  Murisinis  ;  M.  de  Nuri- 
sinis}  podestà  di  Bologna  (an.  1304,  sem.  i^),  265 • 
15-16  ;   266,   21-22. 

Morra   (di),   v.   Jacopo  di  M. 

Morrone,  V.  Pietro  da  M. 

M0RSCH10NE  [Morschiom  ;  Monschio]  fortificato  dai  bolo- 
gnesi (an.  1309),  307,  12-14,  e  nota  4:  312,  21-22 
e  nota  3;  e  v.   Sainbucone. 

Mortalità:  nei  buoi,  in  Bologna  (an.  1283),  223,  4; 
negli  uomini  in  Italia  (an.  1312),  v.  Italia;  nel  mondo 
(an.  1339),  488,  17-18;  (an.  1348),  589,  33-590,  36; 
in  Bologna  e  nella  Cristianità  (an.  1347  e  1348),  v. 
Bologna  (città)  ;  in  tutto  il  mondo  per  causa  della 
peste,  la  quale,  incominciata  nel  Cataio  e  nella  Per- 
sia, portata  dai  Cristiani,  viene  in  Italia,  e  quivi  spe- 
cialmente infierisce  a  Genova,  Pisa,  Lucca,  Vene- 
zia; inoltre  in  Avignone,  Marsiglia,  Sicilia,  Trapani; 
e  relativi  aneddoti  portentosi  (aa.  1347-1348,  febb.- 
giu.),  583,  13,  i-584,  22,  29-586,  30;  589,  33-590, 
36;  589,  3;  in  Parigi,  in  Venezia,  in  Chioggia  (an. 
1348),  587,  2-10;  592,  27-30. 

MoscACHiA,   V.   Mucino  della  Moscaccia. 

MosÈ  Vercellense  o  Vercellese  [Moyses  Vergelensis] 
arciv.    di  Ravenna  (an.   1182),  47,  20-22,   3-5. 

Mostarda  da  Panico,  di  Maghinardo,  preso  a  Casa- 
glia  e  fatto  decapitare  in  Bologna,  da  Artusio  da 
Monzuno  (an.  1307,  genn.  29),  280,  3-22;  281,  22-23, 
34-38;  282,  33-34. 

Mostri  partoriti,  v.  Prodigii. 

Mota  di  Sgavardo,  v.  Motta  di  Gavardo. 

Motrone  [Mutrone]  (fraz.  di  Pescaglia,  prov.  di  Lucca)  : 
vi  combattono  i  lucchesi  contro  Enrico  VII  (an.  1313, 
giù.),  327,  36  e  nota  6. 

Motta  di  Gavardo  [Mota  di  Sgavardo]  monte  presso 
Ferrara  formato  con  i  cadaveri  dei  veneziani  fattivi 
trasportare  dal  legato  Arnaldo  Pelagrue  nella  guerra 
contro  di  essi  in  Ferrara  (an.  1309),  310,  24-26;  v. 
Gavardo  (ser)  ;  Pelagrue  Arnaldo. 

Motti:  Saco  Saco  pronunziato  dai  bolognesi  (an.  1256), 
140,  29-31;  di  Luigi  IX  re  di  Francia,  182,  6-14;  o 
discorso  di  Bertoldo  Orsini  a  Geremei  o  Guelfi  in 
guerra  civile  con  Lambertazzi  o  Ghibellini  (an.  1279, 
o  1280),  201,  15-206,  21  ;  A  noi,  signori,  pronun- 
ziato da  Berto  Baruffati  (an.  1324),  v.  Baruffati  B.; 
di  Castruccio  Interminelli  (an,  1328),  394,  25-29;  v. 
anche    Versi . 

Moza,   v.   Monza. 

Mucino  Della  Moscaccia  [Mucinus  de  Moscachia;  Mo- 
zino  de  Moschaglia]  ed  altri,  uccisi  in  battaglia, 
presso  Panico,  contro  i  conti  di  Panico  (an.  1306), 
275,  20,  e  nota  3  ;  276,  2-5,  37-39  e  nota  2 . 
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[Mudiana-Naso  di  Gloria] 


MuDiANA,  V.  Aghinolfo  da  Modigìiana. 

MuGAVARi  (Compagnia  dei)  {Mungavaii.  sive  Catalani, 
site  Chatelani,  sive  Sguartigli;  Mitgavarf],  con  Carlo 
II  d'Angiò  in  aiuto  dei  fiorentini  contro  Pistoia  (an. 
1305).  268.  26-29;  in  aiuto  dei  cremonesi  contro  man- 
tovani (an.  1307  ago-sett.),  287,  22-31  ;  inviati  dal 
comune  di  Lucca  in  aiuto  di  Bologna  contro  Imola 
(an.  1307,  mar.  30,  o  sett.  ?),  281,  31-32;  282,  5-283. 
8  ;  il  loro  maresciallo,  stando  in  Bologna,  fa  ese- 
guire un  torneo  da  strada  Maggiore  fino  alla  an- 
drona  di  S.  Stefano  ;  ed  a  Borgo  nuo\o  si  fece 
la  Stellata  (an.  1307),  280,  26-29;  del  comune  di 
Bologna  contro  Piumazzc  (an.  1308,  mar.  2),  'J?C 
18-293.  15,  36-39;  294,  36-39;  299,  7-300,  10;  di  re 
Carlo  di  Puglia  [Carlo  II  d'Angiò]  in  aiuto  dei  bo- 
lognesi contro  Imola  (an.  1308,  giù.  12,  o  13),  293, 
20-294,  15;  297,38-39;  297,  32-298,  33:  300,  14-301, 
13;  due  di  essi  giostrano  in  Bologna  (an.  1311, 
ago.   i),  320,  37-38;  i'.   Catalani  0  Guasconi. 

MuLiNELLA,  V.  MoUnella. 

MuLLi  (I)  ed  altri  offrono  la  sig.  di  Pistoia  ai  fiorentini 
(an.  1329),  V.  Pistoia. 

MuNGAVARl,    i'.    Mugavari. 

MuNSO,  t'.  Prendiparte  Prendiparte  di  Monso. 

Muratori,  RR.  II.  SS.;  Annales;  citt.,  4,  nota  i,  e  pas- 
sim nelle  note. 

MuNzuNi  o  MuNZUN  (DA),  V.  Momuìio;  V.  Segurano  da 
Monzuno. 

MuRisiNis  (De),  i'.  Morosini. 

MusARELLO  :  la  sua  donna  muore  per  la  caduta  della 
casa  d.  Asinelli  in  Bologna  (an.  1201,  mar.  7),  65, 
6-8,  11,  31. 

Musato,  t'.  Donati  M. 

Musato  (sere),  di  Padova,  preso  prigioniero  a  Vicenza 
da  Cane  della  Scala  (an.  1314),  332,  21. 

Musello,  I'.  Ubaldino  da  Mugello. 

Musho,  !•.   Prendiparte  Prendiparte   di  Monso. 

Musignano,  V.  Matilde  (contessa). 

Muso,  v.  Prendiparte  Prendiparte  di  Monso. 

Musocto,    i'.   Sabadini  0  Sabatini   Musotlo. 

MusoTTO,  r.  Sabadini  M. 

Mussolini  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.    1280),  203,  9. 

Muti  Gherardo,  capitano  di  Stagno:  i  fig.  di  lui  esiliati 
per  aver  consegnato  detto  castello  ai  conti  di  Pa- 
nico (an.  1306).  274,  23-275,  3;  277,  30-32. 

Mutina,  V.  Modena. 

MuTiNENSES,  V.  Modenesi. 

MuTRONE,  V.  Motrone. 

MuxELLO,  V.   Ubaldino  da  Mugello. 

MuzoLiNO,  V.   Muzzolino. 

MuzoLO,  V.    Triaghi  Muzzolo. 

Muzzo,  V.   Nuzo  0  Muzzo. 

Muzzolino  [Muzolino'],   v.  Bacellieri    A/.;  Raisi  M. 

MuzzoLO,  V.  Dotti  M.;  Galluzzi  A/.;  Triaghi  M. 

N.  N  figlia  di  Roberto  Guiscardo  e  moglie  di  Costan- 
tino [Duca]  imperatore  di  Costantinopoli,   4,   23-26. 

N.  N.  nob.  di  Puglia,  vicario  di  Roma,  espulso  dalla 
città  (an.   1283),  218,  14-24. 

N.  N.,  V.  haciacomari  N.  iV.  ;  Beccadelli  N.  N. 

Nadale,  V.  Natale. 

Nallo  de'  Guelfi,  di  Gubbio,  podestà  di  Bologna  (an. 
1312,    giù.    28),   324,    34-35,    42,    4. 

Nane,  v.  Nanne. 

Nania,  V.  Anagni. 


Nanne,  v.  Bisilieri  N.;  Callastvon  N.;  Clavissimi  N.; 
Dotti  N.;  Remolo  N. 

Nanne  da  Casola  [Nane  da  Chaxolla']  notaio  degli  am- 
basciatori bolognesi  al  pp.  in  A\-ignone  (an.  1338, 
apr.  27),  483,  20;  484,  33. 

Napoleone,  v.  Gozzadini  N.  ;  Orsini  N. 

Napoletani  [Regnicoli]  :  dopo  la  morte  di  re  Carlo  I 
d'Angiò  rispettano  i  francesi  più  per  timore  che  per 
fedeltà  (an.  1283),  222,  6-7,  ;;  mandati  da  re  Roberto 
d'Angiò  in  aiuto  di  Giberto  da  Correggio  (an.  1316, 
lug.   25-1317),  340,  3-9. 

Napoli  (citt.\.  e  regno)  [Napiilli  :  Neapolt]  assediata 
da  Enrico  imp.  (an.  1191),  55,  4-9  ;  vi  si  trasferi- 
scono gli  studenti  di  Bologna  per  ordine  dell'imp. 
Federico  II  (an.  1225),  90,  20-21  ;  vi  muore  e  vi  è 
sepolto  pp.  Innocenzo  IV  (an.  1254),  119,  11-12,  v. 
Innocenzo  IV ;  presa  da  Corrado  IV,  che  ne  fa  de- 
molire le  mura  (an.  1154),  138,  7-11;  tenta  di  inva- 
derlo Pietro  I  d'Aragona  re  di  Sicilia  (an.  1283), 
219,  2-13;  nel  suo  golfo  si  viene  a  battaglia  tra  il 
detto  re  Pietro  e  Carlo  principe  di  Puglia  poi  Car- 
lo II  d'Angiò  (an.  12S5,  o  an.  1287  !),  v.  Pietro  I  d'A- 
ragona ;  vi  giunge  Giberto  da  Correggio  in  cerca  di 
aiuti  (an.  1316),  340,  6-9;  vi  giunge,  da  Ferrara, 
Diego  della  Ratta  (an.  1318),  341,  25-26;  vi  accorre 
da  Firenze  Carlo  duca  di  Calabria  che  temeva  un'in- 
vasione di  Ludovico  il  Bavaro  già  giunto  in  Roma 
(an.  1327,  die.  27),  388,  9-21  ;  vi  muore  Carlo  duca 
di  Calabria  che  viene  sepolto  in  S.  Chiara  (an.  1328, 
nov.  9),  410,  18-28  ;  vi  giunge  il  card,  legato  Alme- 
rico per  incoronare  Andrea  d'Ungheria,  ciò  che  però 
non  avviene,  per  l'opposizione  dei  baroni  di  Puglia 
(an.  1344,  apr.),  521,  34-35  e  nota  4  (ove  leggesi 
«  Aimericone  (?)  o  Almerico»);  523,  11-15;  vi  doveva 
giungere  il  patriarca  di  Venezia  per  incoronare  il 
detto  Andrea  che  nel  frattempo  viene  ucciso  (an. 
1345),  532,  22  ;  vi  è  portato  e  seppellito  il  cadavere 
di  Andrea  d'Ungheria  strangolato  in  Aversa  (an. 
1345).  546,  26-28;  rumori  ivi  e  giustizie  per  la  morte 
di  detto  Andrea  (an.  1345  e  1346),  546,  32-548,  28- 
550,  5-9,  e  V.  Andrea  d'U.  e  Giovanna  I ;  ne  parte 
per  Roma  il  card,  legato,  per  intercedere  da  Cola  di 
Rienzo  a  favore  di  Giovanni  Orsini  fortificatosi  in 
Marino  contro  detto  Cola;  ma  da  costui  discacciato 
fugge  a  Montcfiascone  (an.  1347),  577,  13-30;  ne 
fuggono  per  Aix  ed  Avignone  Giovanna  1  e  Luigi  di 
Taranto  (an.  1348,  genn.  15-17),  581,  13-22;  582,  37- 
583,  37;  suoi  ambasciatori  a  Luigi  d'Ungheria  in 
Aversa  ove  però  vengono  imprigionati  (an.  1348, 
genn.  20),  582,  16-22;  586,  38-40;  vi  giunge  Luigi  re 
d'Ungheria  e  fa  le  vendette  per  la  morte  di  detto 
Andrea  (an.  1348,  genn.  20),  581,  13-22;  33,  ci;.  An- 
drea d'Ungheria;  Luigi  re  d'U.;  Raimondo  da  N.; 
V.  Re  di   N. 

Napulli,  V.  Napoli. 

Narbona  (arciv.  di)  [Narbone],  v.  Clemente  IV  pp.  già 
arciv.  di  N . 

Nascentore  (domino),  sua  mano  incisa  da  Alberto  Orsi 
(an.  1181),  45,  25,  il. 

Nasie  (conte  di),  V.  Adolfo  di  Nassau. 

Nasini  Lodovico  [Lodovigho  N.]  va,  con  altri,  crociato 
in  Terra  Santa  (an.   1188),  51,  31. 

Naso  di  Gloria  [Naso  de  Gloria]  mal  uomo,  muore 
(an.  1194),  57,  32. 
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Nassau,  v.  Adolfo  di  N. 

Natale  [Nadale]  :  sua  festa  in  Parma  rie.  (an.  1344), 
526,  36. 

Navarese  (ponte)  [Ponte  Navarexe  0  Naverexe],  forse  il 
ponte  Navicello,  presso  Nonantola,  preso  dai  bolognesi 
(an.  1305),  269,  16-25  e  nota  6,  e  v.  Navicello  (ponte). 

Navarra  (regno  di)  [Navara  0  Navarra]  :  invaso  dai  Fran- 
cesi (an.  1283),  218,  6-13,  2  ;  suo  re,  v.  Tebaldo  re  di  N. 

Nave  (dalla)  [quilli  da  la  Nave  ;  qui  dalla  N.]  uccidono 
Fulcirolo  Cattani,  in  Medicina  (an.  1337,  febb.  20), 
470,  39-40  ;  471,   2-4,  18,  2. 

Naverexe  (ponte),  v.  Navarese  (ponte)  ;  Navicello  (ponte). 

Navexelle   (ponte),  V.  Navicello  (ponte). 

Navicello  (ponte)  [j>onte  de  le  Navexelle,  0  Navicxelle. 
o  Naverese,  o  Navarexe],  preso  dai  bolognesi  (an. 
1237),  106,  8-10,  32-33,  36-37  ;  108,  10-11  e  nota  3, 
e  v.  Navarese  (ponte). 

[Naviglio],  ramo  del  Reno,  condotto  a  Bologna  (an. 
1208),  69,  27-28;  70,  10-11,  35;  v.  anche  Molini  di 
Bologna. 

Navixelle,   V.  Navicello  (ponte). 

Neapoli,  V.  Napoli. 

Negro,  v.  Brusati  N. 

Nello  [Nelo],   v.  Tolomei  N. 

Nelo,  V.  Nello. 

Nepi  [Neppe]  e  Colonna,  castelli  dei  Colonnesi,  presi  da 
Bonifacio  Vili  (an.   1297).  249,   10. 

Neppe,   v.  Nepi. 

Nerdinis,  V.  Nerone. 

Nerio  di  Lamberto  da  Cento  [Nero  da  Cento,  Nero  di 
Lanbeto  da  Cento]  con  altri  due  fanti,  esiliato  da  Bo- 
logna  (an.    1337),    470,    13-14,   32;   474,    36;    476,   2. 

Nerio  di  Uguccione  della  Faggiola  [Nerio  /ilio  Ugu- 
tionis  de  Paiola]  col  padre  espulsi  da  Pisa  e  da  Luc- 
ca, si  ricoverano  in  Mantova  (an.  1316),  339,  10-17; 
accompagna  il  vesc.  di  Arezzo  contro  Città  di  Castello 
(an.  1323,  ott.  2),  356,  38-357,  4,  e  v.  Uguccione  della 
Paggiola. 

Nerone  (prato  di)  [Nerdinis  p.],  presso  Roma  :  accam- 
pamento, ivi,  di  Federico  I  di  Svevia  (an.  1155),  26, 
12,  4-5. 

Nersia,  V.  Norcia. 

Nevicata:  in  Bologna  (an.  1199,  ago.),  60,  21-22;  62, 
24-35;  grande  (an.  1236),  105,  22-24;  (an.  i3ii),318, 
31;  (an.  1327,  apr.),  381,  21-22,  30;  (an.  1342,  febb. 
25-26),    503,    19-504,  2,  32-34. 

Nicea  (arcivesc.  di)  [Archiepiscopus  Nicenus  o  Ni- 
censis],  V.  Germano  patriarca  .  .  .  ed  arciv.  di  N. 

NicHOLA,  V.  Nicola. 

NicHOLAUs,  V.  Nicolò. 

Nicola,  v.  Acciaiuoli  N.;  Asinelli  N.;  Caracciolo  N.; 
Grassoni  N.  ;  Orsini  N.  ;  Pierleoni  N.  ;  v.  anche  Ni- 
colò;  e   Cola. 

Nicola  (altare  di  san),  nella  chiesa  di  S.  Domenico  in 
Bologna:  tribuna  ivi  terminata  (an.  1313),  329,  39- 
40  ;  ivi  Umberto  delfino  di  Vienne  fa  cavv.  Giovanni 
e  Jacopo  Pepoli  (an.  1345,  ott.  15,  o  16),  v.  Pepali 
Jacopo. 

Nicola  da  Fabriano  (fra)  chiama  il  procuratore  di 
pp.  Giovanni  XXII  avanti  a  Lodovico  il  Bavaro 
in  Roma  (an.  1328),  397,  13-20;  fatto  card,  dallo 
antipp.  Nicolò  V  (an.  1328),  400,  24. 

Nicola  da  Monzuno,  padre  di  Bettinello  e  di  Tebaldo, 
V.  Bettinello  da  M.;  Tebaldo  da  M. 


Nicola  da  Roma  [Nichola,  0  Cola  da  Roma],  v.  Cola  di 
Rienzo. 

Nicola  in  Carcere  Tulliano  (chiesa  di  san)  in  Roma, 
tit.  card,  di  domine  Benedetto  ivi  promosso  diacono 
da  pp.   Martino  IV  (an.  1281),  210,  25-27. 

N1COLAZZO,    V.  Nicolò   0  Nicoluzzo,   0  Nicolazzo   da  Jesi. 

Nicolò,  v.  Atabiala  N.;  Bacellieri  N.;  Baciacomari  N 
Beccadelli  N.  ;  Bonzanini  N.  ;  Cassati  N .  ;  Dandolo  N 
Dotti  N.  ;  Fiammengo  N.  ;  Predi  N.  ;  Purlani  N. 
Lucio  (di)  N.  ;  Magnani  N.  ;  Malatesti  N.  ;  Pagani 
N.;  Pepoli  N.;  Rodaldi  N.;  Taccoli  N.;  Triaghi 
N.  ;  v.    anche  Nicola. 

Nicolò  III  pp..  Orsini;  notizie  della  sua  origine,  della  sua 
elezione  al  pontificato  (an.  1277,  dì  di  s.  Caterina 
[nov.  25]),  e  della  sua  morte  (an.  1280),  196,  24-198, 
16;  196,  8-9;  elegge  vari  card.,  197,  8-21  ;  si  elegge 
senatore  a  vita,  198,  4-9;  muore  in  Soriano  presso 
Viterbo  (an.  1280  sett.  i),  198,  10-16;  207,  22-25; 
novità  nel  governo  di  Roma  dopo  la  morte  di  lui, 
198,  17-199,  7. 

Nicolò  IV  pp.,  di  Ascoli,  già  nominato  Girolamo  :  sua 
origine  e  suo  pontificato  (an.  1288),  230,  15-18;  231, 
26-30  ;   V.   Girolamo  card,   di   s.   Pudenziana. 

Nicolò  V,  v.  Nicolò  antipp.  chiamatosi  Nicolò   V. 

Nicolò  antipp.  chiamatosi  Nicolò  V,  già  Pietro  da  Cor- 
varo  alias  da  Cometa I,  dei  Minori,  eletto  pp.  da 
Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328,  mag.  12,  o  20),  alla  sua 
volta  elegge  sette  card.  (an.  1328,  mag.  15),  e  poi  in- 
corona detto  Lodovico,  imp.  dell'impero  romano  (di 
di  Pentecoste),  394,  24-30,  5-7  ;  397,  7-400,  30;  con 
detto  Lodovico  va  a  Viterbo,  e  poi  a  Todi  ove  deruba 
le  gioie  della  statua  di  S.  Fortunato  (an.  1328),  403, 
20-23  ;  va  a  Pisa  (an.  1329,  gen.  3)  e  fa  card.  Giovanni 
Visconti  di  Matteo  poscia  legato  di  detto  antipp. 
Nicolò  in  Lombardia  e  sig.  di  Milano  per  detto  imp. 
(genn.  18),  411,  2-21  ;  assiste  al  parlamento  tenuto  in 
Pisa  da  detto  imp.  (an.  1329,  feb.  28),  412,  2-5;  affi- 
dato al  conte  Fazio  Donoratico  di  Pisa,  e  da  costui  cu- 
stodito in  un  castello  della  Maremma  [Toscana],  è, 
dal  detto  Fazio,  inviato  in  Avignone  a  pp.  Gio- 
vanni XXII  (an.    1329),  418,  20-35. 

Nicolò  da  Carrara  [Nicholò  da  Charara]  podestà  di 
Bologna  (an.  1322,  sem.  i),  349,  26-350,  2;  compare 
di  Pollone  Beccadelli,  ammazzato  dai  padovani  (an. 
1325),  365,  13-19;  366,  43-367,  29;  i  suoi  figli  ammaz- 
zano Marsilietto  da  Carrara  sig.  di  Padova,  e  tolgono 
per  loro  la  detta  signoria  (an.   1345),  528,  14-19. 

Nicolò  da  Gragnano  [Nicholò  da  Grangnano;  Cholo  da 
Gragnana]  uccide  Ettore  da  Panico  (an.  1345),  529, 
15-18;  530,  31-32;   532,   39-40;  536,  7-10. 

Nicolò  o  Nicoluzzo  o  Nicolazzo  [Balugani]  da  Jesi 
[Nicholaus  0  Nicholuzo  de  Esi,  0  de  Esio,  0  de  Exio,  0 
de  Iesi]  podestà  di  Bologna  (an.  1275),  190,  32-33  ; 
191,31,35;  di  nuovo  podestà  di  Bologna  (an.  1283), 
214,  31-32,  2;   215,  36-37,  39. 

Nicolò  dalla  Tavola  [N.  da  la  T.]  di  Ferrara,  podestà 
di  Modena  (an.  1336),  459,  2-4;  catturato  a  Rivalta 
(an.  1344,  die.  7),  527,  25. 

Nicolò  da  Monferrato  [Nicholò  da  Monf eraro],  esiliato 
da  Bologna  (an.  1337),  474,  37  ;  476,  3. 

Nicolò  da  Monzuno  [Nicholò  da  Monzuni]  padre  di  Betti- 
nello e  di  Tebaldo,  v.  Bettinello  da  M.;  Tebaldo  da  M. 

Nicolò  da  Spilli  [Nicolò  da  Spili]:  i  suoi  fìg.,  ed  i  fìg. 
di  Giovanni  da  Cento,  mugnai,  si  feriscono  recipro- 


750 


INDICE  ALFABETICO  [Nicolò  da  Spilli-Notai  {Socieih  dei)] 


camente  in  presenza  dei  Maltraversi  ;  quindi  con- 
danne inflitte,  in  Bologna,  dagli  Anziani  col  parere 
dei  Savii  (an.  1337),  472,  5-18. 
Nicolò  da  Treviso  [Nichoìaus  de  Trevixio],  dei  Predicato- 
ri, poi  pp.  Benedetto  XI  (an.  1303),  v.  Benedetto  XI. 
Nicolò   da   Villola    (chiesa   di    san),  in  Bologna,   rie. 

(an.    1276),  194,  22. 
Nicolò  degli   Albari  (San)   [Sanctus  Nicol aus  de  Alba- 
ris\  :    ivi    presso  Ugolino   Liazari    vien   fatto    milite 
(an.    1314),  331,  27-29. 
Nicolò    della   Fratta   catturato   a   Rivalta    (an.    1344, 

die.  7),  527,  23. 
Nicolò  Della  Scala  [Nicholò  da  la  Scala]  ed  altri  Sca- 
ligeri vanno  a  Mantova  alle  feste  dei  march.  Gon- 
zaga (an.  1340),  495,  26-496,  3,  27-29. 
Nicolò  [I]  d'Este  fig.  di  Aldobrandino  [II]  march,  di  Fer- 
rara, rie.  (an.  1288),  231,  5-11  ;  con  Rinaldo  ed  Obiz- 
20  d'Este  occupano  Argenta  (an.  1323,  ott.  30,  o 
23),  o  (an.  1324),  V.  Rinaldo  d'Este;  catturato  a  Con- 
sandolo,  alias  a  Grassali,  ed  imprigionato  a  Bologna 
(an.  1333),  424,  24-425,  7;  424,  38-40;  425,  34-37, 
e  V.  Bertrando  Del  Poggetto  :  riscattato  assieme  agli 
altri  prigionieri  di  Ferrara  (an.  1333),  127,  17;  col 
fratello  Rinaldo  va  nel  contado  di  Modena  danneg- 
giandolo fino  a  Finale  ;  e  poi  entrambi  tornano  a 
Ferrara  (an.  1335,  ott),  452,  2-21;  con  suo  fratello 
Obizzo  [II]  ottiene  Modena  mercè  l'interessamento 
di  Manfredo  Pio  (an.  133O,  mar.  11-15,  o  apr.  ?), 
457,  24-458,  27;  457.  nota  2;  e  t'.  Obiz:o  JI  d'Este; 
muore  ed  è  sepolto  in  Ferrara,  nella  chiesa  dei  Mi- 
nori (an.  1344,  mar.  i,  o  2),  521,  22-522,  3,  20-23; 
523,  2-4. 
Nicolò  di  Baldino,  di    Siena,  podestà    di  Bologna  (an. 

1317,  sem.  i»),  340,  40-41. 
Nicolò  di    Libanoro    [Nicholò  de  Libanoro]     esiliato   da 

Bologna  (an.    1337),  474,  41;   476,  8. 
Nicolò  di  Lucio   [Nicholò  de  Lucio],  v.  Lucio  (di)  N. 
Nicolò  di  Pagani,  v.  Pagani    N. 
Nicolò  (San)  :   contrada  di  Bologna,  v.  Procolo  (porta  e 

quartiere  di  San). 
Nicoluzzo,   V.  Nicolò,  0  Nicoltuzo,  o  Nicolazzo  da  Jesi. 
KiGRisoLo    (messer)     [Nigrizolo]    eletto    rettore    d'Imola 

(an.   1327),  385,  33. 
N1ZZOLA    [Nuzola]    bruciata    dai    bolognesi    (an.     1323), 

.365,    34-37. 
Noce  (La)  [La  Noxe],  casolare  presso  Castel  S.  Pietro  rie. 

(an.  1342),  511,  26;  512,  24  e  nota  i. 
Noceto  [Noxeto]  castello  presso  Parma,  di  Giberto  da 
S.  Vitale,  occupato  dai  soldati  di  Luchino  Visconti 
(an.  1345,  lug.  17),  540,  4-8. 
Nogarole  di  Rocca  [Nogarola]  presso  Verona  :  vi  con- 
vengono e  fanno  pace  Mastino  della  Scala  e  Guido 
Gonzaga  (an.  1346,  giù.  21),  ,5.52,  21. 
Nonantola  [Nonantula,  Nonantulla],  con  Bazzano  e  Mon- 
teveglio  ed  altre  fortezze,  fatte  edificare  dalla  cont. 
Matilde,  4,  2-4  e  2-3;  il  suo  abate  ottiene,  per  mezzo 
di  Bologna,  di  non  esser  più  molestato  da  Modena 
(an.  1135),  17,  31-32;  minacciata  dai  bolognesi  (an. 
1235),  104,  16-30;  presa  dai  bolognesi  (an.  1248, 
mar.  7);  124,  26-27;  125,  12-13;  ivi  presso,  il  Ponte 
Na\arese  preso  dai  bolognesi  (an.  1305),  v.  Novarese 
(ponte);  minacciata  dai  bolognesi  (an.  1305),  267, 
19-24;  269,  17-23,  34-36,  .32-270,  35;  di  nuovo  minac- 
ciato   (an.  1307,  febb.  22)  e  poscia  da  costoro  com- 


prata (mar.  17,  o  18),  280,  2.3-281,  17;  281,  24-29; 
282,  35-37;  ivi  un  nipote  dell'abate,  della  famiglia 
Baratti  [De  Baratis]  di  Parma,  fatto  frate  dell'Or- 
dine di  S.  Giovanni,  entra  nel  possesso  del  tempio 
della  Magione,  di  Bologna  (an.  131 2,  lug.  22),  324, 
45-325,  22  ;  vi  passa  Obizzo  [II]  d'Este  di  Ferrara 
diretto  a  Modena  (an.  1336,  mar.),  458,  20-22;  assie- 
me a  Crevalcore  restano  signoria  di  Giovanni  Pe- 
poli,  dopo  la  vendita  di  Bologna  fatta  da  lui  all'ar- 
civ.  di  Milano;  ma  successivamente  eziandio  per- 
duti dal  Pepoli  (an.  1350),  v.  Pepali  Giovanni;  v. 
Nonantolani. 
Nonantolani  si  danno  a  Bologna  (an.  1131),   16,  2-3,  24, 

I  :    V.  Nonantola 

Norcia  [Nursia  ,  Nersia]  danneggiata  dal  terremoto  (aa. 
1328),  410,  29-34,  5-S  ;  patria  del  podestà  Leonarde- 
schi Francesco  alias  Bernardeschi  Francesco  (an. 
1336),  463,  23-26;  465,  34-35;  v.  anche  Monte  Santo; 
Preochie  (presso  Norcia). 

NoRDOGLi,  V.  Nordoli. 

Nordoli  (famig.)  [illi  de  Nordolis]  espulsi  da  Imola  (an. 
1315),  337,  40-41  ;  di  nuovo  espulsi  da  Lippo  Ali- 
dosi  (an.  1334),  436,    30-32;  438,5-9. 

Nordoli  Landò  [Landò  de  Nordolo  di  Nordogli],  fig. 
di  Nordolo,  giudicato  in  Bologna  per  aver  tentato 
di  dare  Imola  al  march,  di  Ferrara  (an.  1334,  genn.  5), 
431,  23-132,  3,  27-30. 

Nordoli  Nordolo  [Nordogìio  di  Nordogli],  di  Imola, 
decapitato  in  Bologna  per  aver  tentato  ai  togliere 
Massalombarda  ai  bolognesi  ed  impadronirsene  (an. 
I2C)8),  250,  13-18,  38;  251.  31-32,  39-40;  la  .sua  famig. 
banilita  da  Imola,  ad  eccezione  di  Nordolo  [iuniore] 
e  fratello  (an.  1315),  327,  38-42,   e  v.    Sassatello. 

Nordoli  Nordolo  [Nordogìio  di  Nordogli]  iuniore,  padre 
di  Landò,  v.  Nordoli  L.  ;  viene  eccettuato  dall'espul- 
sione dei  Nordoli  da  Imola  (an.  1315),  337,  38-42; 
capitano  di  Bologna  (.an.  1334),  436,  29-30,  33-34; 
438,  4-5  ;  suo  partito  espulso  da  Imola  per  opera  di 
Lippo  Alidosi  (an.  1334),  438,  6-9;  confermato  capi- 
tano di  Bologna  (an.  1334),  438,  12  ;  cessa  ivi  di  es- 
sere capitano  ed  ò  fatto  podestà  (an.  1334),  444,  31  ; 
447,  7-9. 

Nordolo,  v.  Nordoli  N. 

Normandia,  vi  si  dirige  Odoardo  III  re  d'Inghilterra 
(an.  1346),  V.  Odoardo  IH  re  d'Inghilterra. 

[Normanni],!;.  Boemondo  [Normanno]  detto  di  Antiochia; 
Boemondo  [N.]  di  Boemondo  ;  Costanza  [N.]  ;  Giovanni 
[N.]  di  Boemondo  ;  Guglielmo  I  e  II  N.  ;  Riccardo 
Altavilla  0   N.  ;   Roberto   il  Guiscardo  ;  Ruggiero   I  e 

II  Altavilla  o  Normanno  :  Ruggiero  Altavilla  0  N.  ; 
Simone  di  Ruggiero  I  N.;  Tancredi  d'Altavilla  ; 
Tancredi  ! 

[Norvegia],  v.   Vorinantia. 

Nostro  Signore,  cosi  anche  chiamato,  in  Bologna,  Tad- 
deo Pepoli   (an.  1337),  478,   42. 

Notai  (Società  dei)  [compagnia  dei  notai],  in  Bologna: 
due  di  essi,  di  cappella  s.  Felice,  privati  di  lingua 
per  aver  sparlato  del  legato  e  del  pp.  (an.  1328),  393, 
17-19  ;  alcuni  di  essi  mandati  a  confine  (an.  1332, 
nov.  4),  423,  7-31,  43-424,  35  ;  ricevuto  il  gonfalone 
della  giustizia  va  nel  palazzo  del  comune  (an.  1334, 
apr.  8),  436,  36-4:i7,  25  ;  438,16-24;  rie.  (an.  1335), 
4.52,  18-19,  .33;  ed  (an.  1337),  168,  38;  v.  Angelelli 
Piero;   Buregli   Folco;  Cavagli  Bettino;    Preti  Tom- 
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maso  ;  Spavaldi  Lenza  e  Lovantino  ;  Bologna  (notai)  ; 
Bologna  {proconsoli   dei  notai). 

Nova  (porta),  v.  Nuova  (p.). 

Novara  [Navarra],  assieme  ad  Adarezo,  guaste  da  Enrico 
IV  [ma  V]  (an.  mi),  5,  23-6,  8;  fa  pace  con  milanesi 
e  piacentini  (an.  1290),  234,  16-19  ;  con  Piacenza 
ed  altre  città  della  Lombardia,  fanno  lega  capita- 
nata da  Albeito  Scotti  (an.  1302,  giù.  15,  o  an.  1305), 
260,  13;  sotto  Azzo  Visconti  [fig.  di  Galeazzo  I] 
(an.  1339),  491,  7,  37  ;  vi  è  nominato  vesc.  Giovanni 
Visconti  da  pp.  Giovanni  XXII  (an.  1329),  418, 
14-19;  il  suo  vesc.  consacra  la  chiesa  di  S.  Giacomo 
in  Bologna  (an.  1344),  522,  4-11,  24-27,  e  nota  i  ;  v. 
Novariense   (dioc). 

NovARiENSE  o  DI  NovARA  (DIOCESI)  :  vi  nasce  Pietro 
Lombardo  (viv.  an.  1147),  21,  24-26. 

NovATE  Milanese,  forse  già  Novato  ;  v.  Novato. 

NovATO  (castello),  ora  forse  Novate  Milanese  :  vi  passa 
Obizzo  [II]  d'Este  con  altri  nel  suo  viaggio  a  Mi- 
lano, ricevuto  da  Maffeo  e  Bruzo  Visconti  di  Lu- 
chino ivi  residenti  (an.  1364,  sett.  6-13),  556,  22-32  e 
nota  3. 

Novello  (castello),  v.  Castello  Novello. 

Novello  (conte),  v.  Bertrando  Del  Balzo  0  Conte  N. 

Novello  Guglielmo  alias  Paltronieri,  v.  Paltronieri 
Guglielmo  Novello. 

NovuM  (Castrum),  V.  Castro,  o  Castro  Nuovo. 

NoxE,  V.   Noce. 

NoxETO,  V.   Noceto. 

NuNCio,  V.  Preparato  Nuncio. 

Nuova  (Corte),  v.  Cortenuova. 

Nuova  (porta)  [porta  Nova]  in  Bologna,  dà  il  nome  ad 
uno  dei  quartieri  di  detta  città  (an.  1223),  88,  26-28; 
e  ad  una  delle  strade  della  medesima  (an.  1336, 
nov.  primi),  467,  43;  468,  4;  rie.  (an.  1350,  die.  5,  o  6), 
607,  20  ;  613,  42. 

Nuova  (strada   di  porta),  v.  Nuova  (porta). 

NuRisiNis   (de),   v.   Morosini  Michele. 

NuRSiA,  V.  Norcia. 

Nuzo,  o  Muzzo  [rocha  de  Muzzo,  0  de  Nuzo],  nel  contado 
di  Faenza,  guardata  dai  Calboli,  viene  occupata  da 
Francesco  Ordelaffi  (an.  1339,  giù.  30),  494,  8-14, 
39-42  e  nota  2. 

Nuzola,    V.    Nizzola. 

O.,  V.  Raselli  O. 

Obaldini,    V.    Ubaldini. 

Oberti,  V.   liberti  Pietro. 

Oberto,  V.   Uberto:  v.  Pallavicino   O. 

Obici,  v.  Obizzi. 

Obizo,  V.  Obizzo. 

Obizzi  (degli)  Alamanno  [Alamano  dii  Obizi ;  Allamanno 
di  i  Opizi  0  Obizi;  Allamanno  dii  Oppizi  0  Oppizzi,  o 
dei  Opizi]  di  Lucca,  podestà  di  Bologna  (an.  1332, 
.sem.  1),  421,  23-25,  3;  prigioniero  a  Ferrara  (an.  1333), 
426,  26  ;  427,  42-43  ;  capitano  -di  pace  in  Bologna 
(an.  1334),  436,  35;  438,  13-15  ;  con  i  bolognesi  al- 
l'assalto di  Rodiano  ove  gli  muore  il  nipote  (an. 
1334,  ago.  24),  445,  36-37;  448,  22-23  ;  e  contro  Colorno 
(an.  1334,  ott.  24),  447,  31-37  ;  449,  37-450,  16;  pa- 
dre di  Ettore,  v.  Obizzi  (Degli)    E. 

Obizzi  (degli)  Ettore  [Hetore  dii  Obizi  ;  Hetorre  degli 
Opezi  ;  Etor  dei  Opizi  ;  Hetore  di  Alamanno  degli  Opi- 
zi] fìg.  di  .\lamanno,  di  Lucca,  contestabile  o  capi- 
tano di  cavalli  in  Bologna,  prende  parte  alla  congiura 


contro    Taddeo  Pepoli  (an.  1338,    mar.   28),  482,   8, 
14-15  ;  483,  32,    37. 

Obizzo,   v.  Pepoli  0. 

Obizzo  [Opizo]  arciv.  di  Ravenna  muore  in  Orvieto;  no- 
tizie di  lui  (an.  1303,  gen.  21),  263,  17-22,  i\  e  v. 
Ravenna  (arciv.). 

Obizzo  da  Anzolla  [O.  da  Anzola]  ed  altri  cacciano 
da  Parma  Giberto  da  Correggio  (an.  1316),  339, 
19  ;  V.  Anzolla. 

Obizzi  da  Ferara,  v.  Obizzo  II  d'Este. 

Obizzo  da  Paroabba  preso  prigioniero  con  Francesco 
d'Este  ed  altri,  in  Modena   (an.   1306),  271,  24. 

Obizzo  da  Peola  [Obizzo  da  la  Peghola  ;  Oppizum  de 
Peula;  Oppezino  dalla  Peulla,  o  Puella]  fatto  cav.  da 
Azzo  Vili  d'Este  (an.  1294),  239,  15,  30;  240,  8,  30. 

Obizzo  [I]  d'Este  [Obizo  0  Opizzo  o  Opizzo  de  Esto  ; 
Hopizo  da  Este  ;  Obizzo  Ferrara]  conte  di  Rovigo  !  [ma 
Azzo  V  d'Este]  (an.  1182),  v.  Azzo  V  d'Este;  Rovigo  ; 
fìg.  di  Rinaldo,  succede  all'avo  Azzo  [VII]  (an.  1266), 
168,  9-10;  osteggiato  in  Ferrara  dai  parenti  di  Aldi- 
ghiero  dalla  Fontana,  dal  partito  Fontanese  e  dalla 
famg.  Turchi  (an.  1270,  lug.  festa  di  S.  Eliseo),  180, 
20-30;  suo  partito  scacciato  da  Mantova  (an.  1273), 
188,  18-21  ;  insultato  da  Ubaldino  dalla  Fontana  (an. 
1273,  lug.  31),  188,  22-27;  in  guerra  con  Bonifacio 
arciv.  di  Ravenna  (an.  1280),  206,  31-38;  aiuta  i  pa- 
dovani contro  Verona  (an.  1280),  207,  16-21;  ottiene 
Modena  per  mezzo  di  Lanfranco  Rangoni  e  di  Guido 
Guidoni;  e  manda  colà,  per  vicario,  il  cognato  conte 
Ciucilo  (an.  1287,  o  1288,  genn.  16),  228,  34-35  ;  229, 
12-28,  31-32  ;  ferito,  in  Ferrara,  da  Lambertazzo  o 
Lamberto,  o  Ramberto  di  Nicolò  Bacellieri  di  Bologna 
(an.  1288,  o  1289),  229,  25-230.28;  232,  11-14;  233, 
32-33  e  nota  2  ;  passando  per  Bologna  e  Peola,  con 
Tiso  di  Camposampiero  si  trasferisce  in  Modena  ove 
il  fig.  Aldobrandino  sp.  Tibia  Rangoni  (an.  1288),  230, 
28-231,  11;  sposa  [in  seconde  nozze.  Costanza]  fig.  di 
Alberto  [I]  della  Scala,  e  va  a  Ferrara  (an.  1289, 
lug.),  231,  31-232,  4;  ottiene  Reggio  (an.  1290,  lug.), 
233,  28-234,  9  ;  muore,  e  gli  succede  nella  sig.  di 
Ferrara  il  figlio  Azzo  Vili  (an.  1293,  feb.  13),  238, 
5-16;  (o  an.  1294,  febb.),  240,  2-3;  v.  anche  Estensi; 
march,  di  Ferrara;   Ferrara. 

Obizzo  [II]  d'Este  [Obizzo  da  Est  0  da  Ferrara,  0  da 
Farerara  ;  Opizzo]  fig.  di  Aldobrandino  [II]  e  fratello 
di  Rinaldo  rie,  231,  5-11,  e  v.  Aldobrandino  [IT]  d'E.; 
torna  in  Ferrara  (an.  1317),  342,  14-25;  sposa  Jacopa 
di  Romeo  Pepoli  e  la  conduce  a  Rovigo  (an.  13 17, 
mar.),  340,  25-30  ;  342,  38-42  ;  tenta  di  prendere  Ar- 
genta, occupata,  invece,  dai  veneziani  (an.  1321), 
348  37-349,  22;  con  Rinaldo  e  Nicolò  d'Este  occu- 
pano Argenta  (an.  1323,  ott.  30,  o  23),  o  (an. 
1324),  V.  Rinaldo  d'Este;  spedito  a  Trento  dalla 
lega  dei  Ghibellini  di  Toscana  e  da  altri,  per  chia- 
mare il  Bavaro  (an.  1327,  mar.),  377,  20  ;  si  op- 
pone, ma  invano,  a  Mastino  della  Scala  che  si  im- 
padronisce di  Brescia  (an.  1332),  423,  2-12  ;  con 
Rinaldo  d'Este,  gli  Scaligeri  ed  altri  resiste  al  legato 
Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1333,  gen.  25-giu.  18), 
424,  22-425,  12;  426,  43-427,  35;  fatto  cav.  (an.  1333), 
426,  35  ;  con  Rinaldo  d'Este  contro  Argenta  (an. 
1334.  gen,  20-21),  V.  Argenta;  sospettato  di  trattare 
con  Galeotto  Lambertini  ai  danni  di  Bologna  (an. 
1334,  die.  primi),  451,  26-34,  42-45;  ottiene  Modena 


752 


INDICE  ALFABETICO  [Obizzo  [il]  d'Este-Obizzo  dì  m.  P.] 


(an.  1336,  mar.,  o  apr.)  mercè  l'interessamento  di 
Manfredo  Pio;  e  da  Ferrara  (mar.  11),  passando  per 
Galliera  ov'è  ricevuto  da  Jacopo  Caccianemici,  per 
S.  Giovanni  in  Persiceto  e  Nonantola,  giunge  a  Mo- 
dena" e  vi  nomina  podestà  Nicola  della  Tavola 
(mar.  15),  458,  5-27;  461,  16-19;  462,  36-37;  459, 
2-4;  riunisce  un  consiglio  a  Ferrara  (an.  1336  nov.), 
461,  23;  va  a  Venezia  (an.  1336),  462.  4-25;  fa  cav. 
Parte  Ghisilieri  (an.  1337),  478,  40-41  ;  479,  3-7;  sue 
truppe  guidate  da  Brandeligi  da  Marano  contro  la 
Gran  Compagnia  di  Lodrisio  Visconti  a  Parabiago 
(an.  1338,  febb.),  v.  Parabiago  ;  aiuta  i  fiorentini 
contro  i  pisani  per  il  possesso  di  Lucca  (an.  1341), 
500,  8,  1,  e  V.  Fiorentini  ;  va  a  parlamento  a  Fer- 
rara (an.  1342,  lug.  8),  508.  7,  28-30;  509,6-11; 
manda  le  sue  milizie  e  quelle  di  Mastino  della  Scala 
e  di  Taddeo  Pepoli  fino  a  Parma,  sperando  di 
averla  (an.  1343.  genn.  21),  515,  21-516,  10;  a  par- 
lamento in  Ferrara  con  Mastino  della  Scala  ed  altri 
(febb.  5-6),  516.  25-517,  19;  fa  pace  con  pp.  Cle- 
mente VI  che  gli  riconosce  la  signoria  di  Ferrara,  ma 
gravata  di  tributo,  ed  altro  (an.  1344,  febb.  22),  521, 
14-522.  19;  (erroneamente  chiamato  Azzo)  interviene 
con  Luchino  Visconti  ed  altri  contro  Pisa  (apr.),  523, 
5-10;  parte  da  Ferrara  e  va  a  s.  Felice  e  quindi  a 
Modena  (sett.)  ove  riceve  a  parlamento  .\imericone 
conte  di  Romagna  ed  altri  (ott.  0),  524,  20-34;  e 
poscia  vi  riceve  Mastino  della  Scala  ed  altri  (an. 
1344,  nov.).  525,  28-526,  4;  avendo  ottenuto  Parma, 
visita  la  città  :  ma  nel  tornare  a  Modena  è  derubato 
dai  mantovani  e  costretto  a  retrocedere  a  Panna  ove, 
da  Taddeo  Pepoli  e  da  altri,  riceve  aiuti  e  guardie 
(an.  1344),  523.  2-14  e  v.  Parma;  ed  in  tale  occasione 
visita  Montecchio  (an.  1344,  ^^^-  ^i.  ^  die.  0),  526, 
3-22;  di  nascosto  torna  a  Modena  (an.  1344),  526, 
36-38;  a  parlamento  in  Ferrara  con  Mastino  della 
Scala  ed  altri  (an.  1345,  genn.  4),  .528,  7-20;  contro 
di  lui,  a  Pontelagoscuro,  marciano  Filippino  Gonzaga 
ed  Ettore  da  Panico  con  milizie  di  Luchino  Visconti  ; 
e  perciò  Taddeo  Pepoli  manda  a  chiedere  aiuti  a 
Firenze  (an.  1345,  genn),  v.  Pepali  Taddeo;  Visconti 
Luchino;  le  sue  milizie  in  l'arma  vanno  verso  Reggio 
(mar.  16),  ove  unitesi  ad  altre  milizie  venute  da  Mo- 
dena, espugnano  San  Paolo,  Quattro  Castella,  Cavria- 
go,  Formigine,  ed  altri  due  ca.stelli  del  contado  di 
Reggio,  .531,  9-5.32,  7;  le  dette  milizie,  guidate  da 
Maffeo  da  Brescia.  Carlotto  da  Piacenza,  il  conte 
.•\spfcr  ed  Arnoldo  de  Bache,  espugnano  ed  in  parte 
occupano  Reggio  tenuto  da  Filippino  Gonzaga;  ma 
vengon  in  ultimo  respinte  con  la  morte  del  fig.  di 
Alberto  Fogliani  (giù.  26.  o  lug.  26),  538,  19-539,  15; 
534.  37-39  ;  a  parlamento  in  Bologna  con  Taddeo  Pe- 
poli ed  altri,  per  mettersi  d'accordo  con  Luchino  Vi- 
sconti (lug.  2),  539,  16-30,  e  V.  Bologna  (città)  ;  Pepoli 
Taddeo;  perde  Soragna  occupato  da  Luchino  Visconti 
(lug.  17),  540.  4-8;  dette  milizie  capitanate  dal  nipote 
Francesco  d'Este  vanno  incontro  alle  milizie  di  Luchi- 
no Visconti  a  Collecchio,  ove  però  retrocedono  senza 
più  venire  a  battaglia  (lug.  26).  540,  8-27;  e  combat- 
tono invece  a  Felino  (agosto),  541,  2-8;  le  sue  truppe 
poi,  assieme  ad  aiuti  di  Mastino  della  Scala,  assediano 
Reggio  e  lo  circondano  di  una  fossa  (ago.  ig)  ;  ma, 
abbandonate  dagli  Scaligeri  (otto.  15),  abbandonano 
l'assedio  di  Reggio   e   tornano  a  Modena,  541,  13-29; 


alias,  va  di  nuovo  a  Parma  per  difenderla  dalle  mi- 
nacce dei  Gonzaga;  e,  con   gli  aiuti  di   Taddeo  Pe- 
poli  e  di  Mastino  della  Scala,  si  ferma,  presso  Reg- 
gio,  per   tre    mesi    e   poi   riparte    per    l'avvicinarsi 
delle  milizie  di  Lucchino   Visconti  (ott.,  metà),  530- 
5-17;  531,  28-532,  28;  539,  38-40;  dette  sue  truppe 
vanno  contro  Rubiera    (ott.    29),  ma  anche   ivi   son 
costrette  a  togliere  l'assedio  per  lo  straripamento  del 
Po,  Taro,  Parma,  Enza   e    Secchia,  541,   30-542,   6; 
perde  Gualtieri  espugnato  da  [Guido  Gonzaga]    sig. 
di  Mantova  a  favore  di  Luchino  Visconti  (die),  549, 
20-29  ;  amico  dei  Manfredi  e  dei  Roberti  (an.  1346), 
552,  14-13;  gli  si  ribella  Giovanni  Fredi  che  occupa 
Gorzano  e  devasta  il  contado  di  Modena  (an.  1346, 
febb.),  549,  33-550,  9;  le  sue  truppe,  aiutate  tardiva- 
mente da  Mastino  della  Scala,  non  riescono  ad  impe- 
dire a  Filippo  e  Feltrino  Gonzaga,  d'impadronirsi  di 
Cavriago   (an.  1346),  552,  29-553,  14  ;  a  Scandiano, 
ove  i  detti  nemici  si  ritirano,  e  vanno  a  Coenzo  (lug. 
25),  553,  15-19  ;  a  Cavriago  che  non  riescono  a  ripren- 
dere, e  poi  a  Montechiarugolo  ove  si  accampano,  553, 
20-24  ;  perde  per  tradimento  il  castello  di  S.  Felice  sul 
Panaro  toltogli  da  Luchino  Visconti  (ago.  17),  553,  25- 
28  ;  552,  37-38  ;  con  Ostasio  da  Polenta  e  Giberto  da  S. 
Vitale,  di  Ferrara,  e  per  Rovigo,  Verona,  va  al  castello 
di  Novato,  ove  la  comitiva  incontra  Maffeo  e  Bruzo 
Visconti  fìg.  naturali  di   Luchino,  e  poscia  prosegue 
per  Cassano  [d'Adda],  ove  incontra  Giovanni  Visconti 
arciv.  di  Milano  e  fratello  di  detto  Luchino  (sett.  6- 
13),  556,   22-557,  7;  556,  nota  3;  557,  nota  i;  con 
detta  comitiva  e  detto  arciv.  va  a  Milano,  residenza 
del  medesimo  Luchino,  ove  incontra  anche  il  march, 
di  Monferrato  e  Castellano  Beccaria  sig.  di  Pavia,  i 
quali   assieme   a  detti  Obizzo   ed    Ostasio  tengono  a 
battesimo  i  neonati  Luchino  Novello  e  Giovanni  (sett. 
14),  557,  7-28;  554,  38-555,  39;  ed  in  tale  circostanza 
fa    pace    con    Luchino   cedendogli  Parma  (sett.  22), 
557.  29-558,  7  ;  556.    35-36  ;  va    a   Monza   e   poi   a 
Trezzo,    accompagnato    da    detti    Maffeo    e    Bruzo  ; 
(}uindi,  per  Verona,  torna   a    Ferrara  (an.  1346,  sett. 
25-ott.    3),  558,  8-25  ;  va   a  Legnago,  ove,  per  inte- 
ressamento di  Mastino  della  Scala,  fa  pace  con  Guido 
Gonzaga  ;    e   poi   ognuno   torna   in   patria  (ott.  23), 
558,26-36  ;  (alias  giù.),  552,  35-.36  ;  ritorna  in  possesso 
di   s.    F'elice   sul  Panaro  restituitogli  da   Paolo  della 
Mirandola   (nov.),  559,   2-5  ;   riceve   ambasciatori    di 
Luigi  re  d'Ungheria    per  ottenere  il  passaggio  per  la 
Puglia  (an.  1347.  apr.).  563,  2-10;  riceve  in  Modena 
detto  re  Luigi  che  poscia  accompagna  fino  al  ponte  di 
S.  Ambrogio  sul  Panaro  verso  Bologna  (die.  12),  579, 
33-36  ;    sue     navi,   assieme   a  navi   di   Ma.stino  della 
Scala,  danneggiano  il  ponte  di  Governolo  nel  Manto- 
vano (an.  1348,  ago.  2O),  ,593,  10-16  ;  riceve  nel  suo 
palazzo,  in  Ferrara,    Ricciarda  da  Camino   sposa  di 
Andrea  Pepoli  (an.  1349,   apr.),  597,  21;  fonda  Fica- 
rolo  (giù.),  598,  22-24;  manda  aiuti  al  conte  di  Ro- 
magna [Astorgio  di  Durfort]  contro  Giovanni  di  Ric- 
ciardo Manfredi  di  Faenza  ed  altri  (an.   1350),  600, 
24-25;  V.  anche  Estensi  march,  di  Ferrara  ;   Ferrara. 

Obizzo  D'Este  !  [Opizzo  Estensis]  ma  [Azzo  V  d'Este] 
(an.  e.    1x82),  V.   [Azzo   V  d'E.]. 

Obizzo  ih  messer  Pietro  \Obizo  de  meser  Pietro]  abate, 
istiga  il  popolo  di  Ferrara,  a  richiamare  Rinaldo 
Obizzo  ed  Azzo  d'Este  (an.  1317),  341,  21-342,  37. 
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OcTAViANO,  V.  Ottaviano. 

OcTOFRiDi,  V.  Odofredi  Raniero. 

Oddo,  Oddone,  v.  Ottone. 

Oddofredo,   V.   Odofredi  Odofredo. 

Oddone  Arnio  di  Bernardino,  di  Urbino,  fatto  milite 
in  Rimini  (an.  1323,  giù.  3),  358,  3-4. 

Oddone  di  Bernardino  esule  di  Urbino,  dimesso  nella 
fortezza  di  Monte  Cavallo,  per  opera  di  Speranza 
conte  di  Montefeltro  impossessatosi  di  Urbino  (an. 
IJ23),  358,  36-359,  10;  v.  Oddone  Arnio  di  B. 

Odo,   V.   Ottone. 

Odoardo  I  RE  d'Inghilterra  [Oduardo  re  d'AngUa,  Odo- 
rido,  Odovardo,  Odoardus,  Edoardus]  parte  per  Terra 
Santa,  con  Luigi  [IX]  di  Francia  e  sbarca  a  Tunisi 
(an.  1270),  179,  25;  181,  8-9;  e  poi  va  contro  i  Sa- 
raceni in  Terra  Santa  ove  resta  tre  anni  (an.  1273), 
179,  16-180,  16;  181,  2-183,  26,  5;  torna  in  Inghil- 
terra passando  per  l'Italia,  ove,  presso  Forlì,  fa  vari 
cavv.  (an.  1273),  180,  14-19;  186,  21-187,  9,  30-31, 
37-38;   188,   4-14. 

Odoardo  II  re  d'Inghilterra  [Adoardo]  :  sue  vicende 
coniugali  con  la  mog.  Isabella,  v.  Isabella  reg.  d'In- 
ghilterra; idi  pace  col  re  di  Francia  Carlo  IV  mercè  lo 
interessamento  di  detta  Isabella  sorella  di  Carlo  (an. 
1327),  388,  22-30,  3;  .suo  figlio  Odoardo  III  incoronato 
re   (an.   1327),  391,  16-18;  muore  (an.  1328),  18-22. 

Odoardo  III  re  d'Inghilterra  [Adoardo]  :  suo  matri- 
monio con  la  figlia  del  conte  d'Hainaut  (an.  1327), 
389,  31-33  ;  succede  al  padre  Odoardo  II  (an.  1327- 
1328),  391,  16-22;  sostiene  l'elezione  del  Bavaro  ad 
imper.  di  Germania,  v.  Lodovico  il  Bavaro  ;  fa  guerra 
al  re  di  Francia  dal  1339  al  1360,  488,  7-15  ;  col  fig. 
dell'imp.  [Carlo  fig.  di  Giovanni  di  Lussemburgo] 
sconfigge  il  re  di  Francia  [Filippo  VI  di  Valois]  (an. 
1340,  giù.  29),  497,  7-9,  23-26  ;  e  poi,  in  Francia 
affermando  di  marciare  per  un  barone  di  Guasco- 
gna ribelle  al  re  di  Francia,  si  dirige  invece  in  Nor- 
mandia ed  espugna  Caen  e  danneggia  Parigi  (an. 
134*^)'  553,  29-554,  19  ;  osteggiato  dal  re  di  Francia 
[Filippo  VI  di  Valois]  sulla  Senna  va  a  Saint  Ger- 
main  en  Laie  e  poi  al  Bosco  di  Boulogne,  ove  viene  a 
battaglia,  sconfigge  i  Francesi,  e  fa  prigioniero  Gio- 
vanni di  Valois  e  suo  fig.  Filippo  (an.  1346,  ago.  26), 
554,  20-555,  34  ;  557,  40-41;  559,  39-560,  37;  mentre 
resta  ivi  ucciso  tra  gli  altri,  Giovanni  [di  Lussembur- 
go] re  di  Boemia,  padre  di  Carlo  [IV]  imp.  [e  re  di 
Boemia],  488,  14-15  ;  555,  20-34;  alias  viene  a  batta- 
glia ad  Abbeville  presso  Amiens  (ago.  26),  551,  15-21, 
4-5  ;  557,  37-39  ;  e  retrocedendo  prende  Calais  (an. 
1346),  556,  16-21,  nota  i  ;  alias  (an.  1347,  ago.), 
575,  5-24  ;  il  suo  regno  invaso  dal  re  di  Scozia  che 
resta  sconfitto  (an.  1346),  559,  22-35. 

Odofredi  Giovanni  di  Odofredo  [Odofridi  Zohanne 
di  Odofredo  ;  Giovane  degli  Otofridi  ;  miser  Zoanne 
de  miser  Odofredo  dii  Odofridi  ;  Zohane  digli  Ottofridi] 
fatto  cav.  (an.  1345,  ott.  15,  o  16),  534,  11-12;  537, 
34  ;  542,  35  ;  538,  39. 
Odofredi  Odofredo  [Odofredo  di  i,  0  de  li  Odofridi, 
misser  Odofredo  :  miser  Oddofredo  di  i  Odofridi  ;  mi- 
ser Odofredo']  ;  presente,  in  Rimini,  alla  formazione 
della  corte  dei  Malatesta  (an.  1324),  361,  2-3,  35; 
duce  degli  aiuti  mandati  dal  comune  di  Bologna  ai 
fiorentini  contro  Castruccio  Interminelli  a  Carmigna- 
no  e  ad  Altopascio    (an.  1325,    sett.  23),  364,  4-13  ; 


365,   39-41  ;    366,    27-28  ;   muore  in  Altopascio,  365, 
2-8,  1, 
Odofredi    Odofredo    di    Raniero   [misser   Odofredo    de 
misser    Raynero   digli   Odofridi  ;    miser    Odofredo   de 
miser  R.  dii  O.  ;  uno  digli  Ottofridi]  fatto  cav.   (an. 
1345,  ott.   15,  o  i6),  534,  13-14;   543,  38;  538,  38. 
Odofredi   Paolo   [Polo  dii  Odofridi]  va  incontro  al  le- 
gato Del  Poggetto  (an.  1327),   377,   13. 
Odofredi    Raniero    di  Odofredo    [Raynero   digli    Odo- 
fridi ;    0   di  Odofridi]    capitano   degli  aiuti    mandati 
dal  comune  di  Bologna  al  duca  di  Calabria  in  Firenze 
(an.    1326),  373,  4-8;    374,  37-38;  fatto  cav.,    in  Fi- 
renze, da  detto    duca  (an.     1326,  ott.  6),    375,    2-4, 
34-35,  7  ;  regge  le  redini  del  cavallo  del  legato   Del 
Poggetto   (an.   1327),  378,   3;   prigioniero  a  Ferrara 
(an.    1333),   426,    4  ;  427,  36-37  ;    padre   di  Odofredo 
Odofredi,  v.   Odofredi  Odofredo  di  Raniero. 
Odofredo,  v.  Odofredi  O. 
Odolino,  V.  Ottolino  da  Mandello. 
Odorido,  V.  Odoardo  I  re  d'Inghilterra. 
Odovardo,  v.  Odoardo  I  re  d' Inghilterra. 
Oduardo,   v.   Odoardo  I    re  d'Inghilterra. 
Oglio  (fiume)    rie.  (an.    1259),    147,  15-20;  149,  21;   ivi 
presso   combattono    bresciani    contro   cremonesi  (an. 
1307,  ago.-sett.),  286,  29-287,  22. 
Ognissanti   [Honia  e  santi  ;  Honiasancii]  :   per  il  mede- 
simo partono  da  Venezia,  i  cristiani  diretti  a  com- 
battere  i  Turchi  (an.  1344-1346),  527,  44-45  e  nota  3  ; 
■    528,  2-5;  V.  Santi  {tutti  i). 
Oguni,  V.  Ugoni  Filippo. 

Olam:  vi  giungono  i  bolognesi  (an.  I3i3,apr.),  327,  22-23. 
Olanda  [Olandia  :  Hollandia;  Olandre],  v.  Guglielmo   d'O., 

Verzusio  di  Landò. 
Olandra    (d'),  V.  Verzusio  di  Landò. 
Oliveto  [Olivedo]  rie.  (an.   1326),  370,  29-31,  13-H. 
Oltre  mare  o  Ultra  mare,  v.   Terra  Santa. 
Omobono  (Chiesa  o  Cappella  di  Sant')  [San  Homohon] 
in  Bologna  :  ivi  presso  stava  Michele  Grasso  (an.  1337), 
475,  33;  476,  15-16. 
Onbrun,  V.  Embrun. 
Ongaria,  i'.  Ungheria. 
Ongaro,  V.  Malatesti  Malatesta   Ungaro. 
Onofrio  [Honofrio,  Ornofius]  legato  pontificio  in  Ferrara, 
si  ritira   in  castel  Tedaldo,  a  causa  di  una  sedizione 
popolare   (an.   1310),  314,   12-14;  316,   27-29. 
Onorio  [II]  pp.  [Honorio]  incorona  il  duca  di  Sassonia  Lo- 
tario (el.  imp.  an.  1121),  12,  6-8  ;  era  di  origine  bolo- 
gnese  (di  Piagnano  dal  Sillaro,  e  non  di  Fagnano), 
13,   2-4,   10-11,  2-4;  el.  pp.  (an.  1125),   13,  2-4  e  no- 
ta 6;  alias   [an.   1124],  13,  10-11;  rie.   26;   14,  2-12; 
va  in  Aquila  di  Puglia  per  toglierla  a  Ruggero  duca 
di  Puglia,  ma  si  accorda  con   costui  investendolo  del 
ducato    (an.    1125),    13,    2-11;    14,   2-12    e  nota    3; 
depone   ivi  due  card,   ed   i  patriarchi    di    Aquileia  e 
di  Venezia,  12-14,  o  di  Grado,  14,  16  ;  istituisce  l'Or- 
dine dei    Templari,    13,    15-17;   muore  (an.     1130,  o 
1140  !),  14, 17-19  ;  18.  23  e  nota  12  ;  19,  29  e  nota  11. 
Onorio  III  pp.  :  notizie  della  sua  origine,  della  sua  elezione 
papale  (an.  1211  ?),  del  suo  pontificato,  della  sua  morte 
e  sepoltura,  e  del  suo  successore  Gregorio,  72,  13-74, 
3  ;  72,   nota  4  ;   conferma  l'Ord.  dei  Predicatori  e  dei 
Minori  (an.    1216),   73,  15;    79,  16-80,  13;  in  S.  Lo- 
renzo fuori  le   mura,  in  Roma,   incorona  imp.  di  Co- 
stantinopoli Pietro  [di  Courtenay]   conte  di  Antisic- 
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doro  (an.  1220),  73,  2-4;  83,  10-12;  restaura  S.  Lo- 
renzo fuori  le  mura  e  la  basilica  Sancta  Sanctorum, 
73,  4-7  ;  ricostruisce  in  parte  S.  Paolo,  7-8;  fa  la 
casa  di  Casamari  e  ì'aborio  (?)  di  S.  Pietro  in  Bo- 
logna, 8-9;  riedifica,  in  Roma,  S.  Bibiana,  10;  com- 
pila le  Decretali,  11;  ed  incorona  imp.  dei  Romani, 
in  S.  Pietro,  Federico  II  redi  Sicilia  (an.  1220),  11- 
13;  83,  5-10;  a  parlamento  in  Ferrara  con  l'imp.  Fe- 
derico II,  Giovanni  re  di  Gerusalemme  ed  il  march. 
d'Este,  sul  fatto  della  Croce  (an.  1223),  86.  25-26, 
31-32;  88,  9-13;  86,  6-7;  canonizza  S.  Domenico  (an. 
1224),  88,  23-24;  e  v.  anche  Gregorio  IX  ;  muore  ed  è 
sepolto  in  Roma  in  S.  Alaria  Maggiore  (an.  1226,  o 
1227),  92,  11-15,  25;  93,  15. 
Onorio  [I\T  pp.  [Honorius  ;  Papa  de'  Sabelli]  di  casa 
Savelli:  notizie  della  sua  origine,  del  suo  pontificato  e 
della  sua  morte  (an.  1285),  225,  32-226,  26,  i;  muore 
ed  è  sepolto,  in  Roma,  in  S.  Pietro  ;  e  gli  succede  Ni- 
colò IV  (an.  1288),  226,  21-26;  231.24-25. 
0.\osT.\  D.\LLA  Torre  eletto  senatore  di  Roma  (an.  1305), 

268,  24-25. 
Opezi,  V.  Obkzi  Ettore. 
Opici.  V.  Obizzi  Alamanno. 
Opizi,  V.  Obizzi  Alamanno. 
Opizo,  V.  Obizzo. 

Oppaviensis,  V.  Polono,  o  Oppavien^s  Martino. 
Oppezino,  V.  Obizzo  da  Peola. 
Oppizi  o  Oppizzi,  V.  Obizzi  Alamanno. 
Oppizo,  V.  Obizzo  da  Peola  :  Obizzo  d'Este. 
Orbetani,  V.  Orvietani. 
Orbino   (popolo  di),  v.  Orvietani;  Urbino. 
Orbivatani,  V.  Orvietani. 
Orci,  v.  Orzinuovi. 

Ordelaffi  (gli)  rientrano  proditoriamente  in  Forlì  (an. 
1315).  334,  16-18:  335.  40-336,  33;  espellono,  con 
frode,  i  Calboli  da  Forlì,  e  vi  rimangono  (an.  1317). 
341.  4-17 
Ordelaffi  Francesco  [Ciccits  de  Ordilaflis,  Francescho 
dii  Ordelaffi],  con  milizie  di  Forlì  ed  esuli  di  Cesena, 
invade  Cesena  tenuta  dai  Malatesti  di  Rimini  (an. 
1323.  ago.),  359,  11-23;  sig.  di  Forlì,  resta  prigioniero 
a  Ferrara  nella  guerra  tra  Bertrando  Del  Poggetto 
e  Rinaldo  d'Este  (an.  1333).  426.  19-20,  e  v.  Bertrando 
del  P.  :  s'impadronisce  di  Forlì  (an.  1333,  sett.  28), 
428.  19-26  :  430.  24-27  ;  e  poi  s'impadronisce  di  Ce- 
sena, ed  espelle  il  conte  di  Giazzolo  (an.  1333).  431. 
10-14,  38-40;  manda  una  bandiera  di  cav.  a  Bologna 
(an.  1334),  436.  26;  437,  17-19;  capitano  di  Forlì 
sconfitto  dai  Calboli  (an.  1339),  488,  2-5;  toglie  la 
fortezza  di  Mazzo  o  Nuzo  tenuta  da  Ricciardo  Man- 
fredi sig.  di  Faenza  e  guardata  dai  Calboli  forse  per 
muover  guerra  a  Faenza  (an.  1339,  giù.  30),  494, 
8-14,  40-42  ;  va  contro  Calboli  tenuto  da  Ricciardo 
Manfredi  di  Faenza  ;  ma  costui,  con  aiuti  di  Taddeo 
Pepoli,  sconfigge  l'oste  nemico  capitanato  da  Parci- 
tadino  Parcitade  che  è  catturato  e  condotto  in  Bolo- 
gna, ove  viene  rilasciato  (an.  1339,  sett.  6),  495, 
4-19,  36-42  ;  in  segreta  intelligenza  con  la  Gran  Com- 
pagnia di  Guarnieri  per  andare  contro  Bologna  (an. 
1342),  506.  22-507,  18;  in  aiuto  di  Obizzo  d'Este  e 
suoi  collegati  tornati  a  Parma  dopo  di  essere  stati 
derubati  presso  Rivalta  da  Filippino  Gonzaga  ed  Et- 
tore da  Panico  (an.  1344,  die  24),  527,  35-38;  e  fa 
pace  con  i  suoi  nemici  (an.  1344),  527,  3.5-38;  riceve 


Luigi  d'Ungheria  che  lo  fa  cav.  assieme  a  due  suoi 
figli  (an.  1347),  580,  10-17;  568.  13-17;  trovandosi 
a  Napoli  col  re  d'Ungheria,  apprende  che  Astorgio 
[di  Durfort]  conte  di  Romagna  danneggia  Forlì  per 
via  del  censo  non  pagato  ;  e  perciò  torna  a  Forlì  e 
fa  pace  con  detto  conte  (an.  1348,  mar.  i),  588,  25- 
589,  12;  593,  26-33  ;  aiuta  Giovanni  di  Ricciardo  Man- 
fredi ad  espellere  da  Faenza  il  conte  di  Romagna  e 
Giovanni  d'Alberghettino  [Manfredi  ?]  (an.  1350),  599, 
31-600,  7  ;  suo  fig.  Lodovico  occupa  il  borgo  di  Ber- 
tinoro  e  le  case  di  Mainardi  (an.  1350),  600,  10-15; 
con  detto  Giovanni  di  Ricciardo  Manfredi  chiama  la 
Compagnia  di  Guarnieri  d'Urslingen  (an.  1350),  600, 
34-601.  5. 
Ordelaffi  Guido  Scarpetta  [Guido  Scarpecta  de  Orde- 
laffis]  caro  a  re  Roberto  d'Angiò  (an.  1317),  340, 
25-28  ;  V.  Ordelaffi  Scarpetta. 
Ordel.\ffi    Lodovico    fig.    di    Francesco    (an.    1350),  v. 

Ordelaffi  F. 
Ordelaffi  Mainardo  [Mainardo  0  Maynardo  degli  Or- 
delaffi] a  parlamento  ad  Argenta  con  Azzo  d'Este 
ed  altri  (an.  1295),  242,  22-243,  7  ;  con  l'aiuto  del 
conte  Galasso  di  Cesena,  di  Alidosio  degli  Alidosi, 
di  Azzo  d'Este  march,  di  Ferrara,  e  di  altri,  pren- 
dono Imola  (an.  1296,  apr.),  243.  14-244,  5;  ac- 
campato a  Massalombarda,  vede  Imola  incendiata 
dai  bolognesi,  e  perciò  va  a  Faenza  (an.  1296,  ott., 
o  set.),  247,  2-10,  1  ;  245,  22-27,  e  246,  34-38  (nelle 
quali  due  pag.  però  leggesi,  Maghinardo  da  Susi- 
nana)  ;  muore  essendo  sig.  di  Forlì,  Faenza  ed  Imola 
(an.  1302.  die),  262,  8-10,  31  (nella  quale  riga  leggesi 
solo  :  Maghinardus  civis  Favencie);  261,  31-262,  32; 
e  260,  6-8  (ove  però  leggesi  Maghinardo  da  Susinana  ; 
cf.  anche   Pagani   Maghinardo  da  Susinana). 

Ordelaffi  Scarpetta  [Scarpetta  de  Ordelaffis],  di  Forlì, 
domina  la  Romagna,  ed  è  imprigionato  da  [Diego 
della  Ratta]  conte  camerlengo  e  vicario  di  re  Roberto 
(an.  1311-1315),  318,  .vg;  319,  37-38;  3.36,  16-.3.37, 
6;  V.  Ordelaffi  Guido  Scarpetta. 
[Ordeonio]  [episcopus  Tusculanus]  nominato  card,  da 
pp.   Nicolò  III,  197,  8-13. 

Orgogliosi  [Argoglio.^i  ;  Argoglosi  ;  Argoglusi  ;  Argoiusi  ; 
Argoliosi;  De  Argoiosis]  espellono  da  Forlì  i  Calboli 
(an.  1314),  332,  40;  escono  da  Forlì  (an.  1315),  334, 
19-20;  tentano  scacciarli  da  Forlì,  Calboli,  Polentani 
e  Manfredi  (an.   1317),  340,  25-34. 

[Orgogliosi]  Franceschino  di  Superbo  [Chechino  de 
Superbo]  catturato  a  Rivalta  (an.  1344,  die.  7). 527.  22. 

Orgogliosi  Ramberto  [Rambcrto  de  Argogluxiis  0  Ar- 
goiosis] di  Forlì,  capitano  di  Bologna  (an.  1313), 
326,  25  ;  fatto  cav.   (an.   1313),  329,  36-38. 

Orgogliosi    Superbo,    v.    Orgogliosi  Franceschino    di    S. 

Oria  (D')  [Orii],  di  Genova,  causa  ivi  di  ruberie  ed  omi- 
cidii  (an.   1309),  312,  2-7. 

Oriente  (imp.  di),  v.  Costantinopoli;  Imperatori  di  Co- 
stantinopoli  o  d'Oriente. 

Orii,  v.  Oria  (D'). 

Orimilino,  o  Ormilino  re  dei  Saraceni  che  invadono  la 
Spagna  (an.    1212),  75.  12;  76,  9;  75,  1-3. 

Oringi  Piero  (messer)  fatto  card,  da  Nicola  V  antipp. 
(an.   1328),  400.  25. 

Orlando,  v.  Rossi  Orlando. 

Ormilino,  h.  Orimilino 

Ornofius,  V.  Onofrio. 
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Orsa  (casa),  v.  Caorsa. 

Orsi  castello  presso  Brescia,  v.  Orzinuovi. 

Orsi,  famig.  toscana  detta  poi,  in  Bologna,  Caccianemici, 
da  cui  nacque  pp.  Lucio  III,  v.  Lucio  III. 

Orsi  Alberto  [A  Iherto  Ursii  o  de  Ursiis  ;  A .  Chorso  !] 
incide  la  mano  di  domine  Nasintore  (an.  ii8x) 
45,  25,  11-12;  padre  di  Lucio  III  (an.  1182),  47 
30-32  ;  48,  17-19,  32-33  ;  padre  di  Jacopo,  v.   Orsi  J 

Orsi  Jacopo  [lacomo  d' Alberto  Urso  ;  lacobus  Alberti  Ursi 
di  gli  Ursi,  o  de  Ursis]  figlio  di  Alberto,  console  di 
Bologna  (an.  1179),  44,  6,  27,  1,  3;  combattuto  dai 
consoli  di  Bologna  ;  sua  torre  demolita  ;  giura  fedeltà 
ai  medesimi  (an.   1194),  56,  3-10,  24-26,  34-36,  3. 

Orsi  Matteo  [Mathio  di  gli  Ursi  ;  Matheo  digli  Ursi  ; 
Matio  degli  Ursi  ;  niiser  Mateo  dii  Ursi  ;  Mateo  digli 
Urssii]  presente  in  Rimini  alla  formazione  della  corte 
dei  Malatesti  (an.  1324,  giù.  3),  361,  7-8,  39;  fatto 
cav.  (an.  1345,  ott.  15,  o  16),  533,  24;  537,  25;  538, 
35,   36. 

Orsini  [Ursini]  dopo  la  morte  di  pp.  Nicolò  III  e  di 
accordo  con  gli  Annibaldi,  si  proclamano  senatori  di 
Roma  e  vi  nominano  un  loro  vicario  (an.  1277  [ma 
1280]),  198, 17-29  ;  il  loro  partito  si  ritira  a  Palestrina 
inseguito  dagli  Annibaldi  (an.  1281),  212,  21-30;  nella 
lega  contro  Enrico  VII,  all'arrivo  di  costui  occupano 
le  fortezze  di  Roma  (an.  1311,  o  1312),  322,  25-27; 
323,  17-19;  e  sono  ostili  al  detto  imp.  (an.  1311), 
322,  26-27  ;  alias  (an.  1312),  323,  17-19  ;  imprigionati 
in  Roma,  dal  senat.  Jacopo  Gabrielli  di  Gubbio  (an. 
1338),  483,  21-484,  3,34-36;  tentano  far  assassinare 
Cola  di  Rienzo   (an.    1347),  576,  19-577,  12. 

Orsini  Bertoldo  [Bertholdo  deli  Ursini:  B.  de  li  Ursi; 
Bertoldo  degli  Ursini  conte  de  Romagna  ;  Bertoldus 
de  Ursinis  de  Roma  ;  Bertoldus  de  Romandiola]  capo 
degli  aiuti  pontifici  a  Bologna  (an.  1270),  179,  26-27  ; 
con  l'aiuto  dei  tiburtini  sconfigge  i  viterbesi  a  Valle- 
rano  dopo  la  morte  del  pp.  Nicolò  III  (an.  1277)  [ma 
1280]),  199,  2-7;  podestà  di  Bologna  (an.  1280),  201, 
6-8,  10-11,  31,  37,  2-3;  203,  45  ;  206,  19-21  ;  riconduce 
a  Bologna  i  Lambertazzi  residenti  a  Faenza  esortan- 
doli alla  pace  con  i  Geremei  (an.  1279  o  1280,  sett. 
28),  201,7-13,33-34,  38-39,  8-10;  208,  32-38;  si  reca 
a  Roma  portando  seco  ostaggi  dei  Lambertazzi,  e 
restituendo  gli  ostaggi  dei  Geremei  (an.  1281,  ott.), 
201,  4-9;  208,  2-7. 

Orsini  Bertoldo,  iuniore,  fatto  senatore  di  Roma  dopo 
la  cacciata  del  Bavaro  (an.  1328,  ago.   4),  403,  4-7. 

Orsini  Cola  [Cola  degli  Ursini]  comandante  della  prima 
schiera  di  Romani  a  porta  s.  Lorenzo  in  Roma,  diretti 
da  Cola  di  Rienzo  contro  i  nobili  romani  ribelli  ed 
ivi  sconfitti  (an.   1347,  nov.),   578,  17-18. 

Orsini  Gianni,  v.  Orsini  Giovanni  Guafani. 

Orsini  Giordano  [magisirmn  Jordanem,  0  lordanum]  fra- 
tello di  pp.  Nicolò  III,  da  costui  fatto  card.,  col 
titolo  di  S.  Eustachio,  197,  19-20,  8 

Orsini  Giordano  [Zordano  degli  Orsini'],  iuniore  forti- 
ficatosi in  Marino,  si  prepara  a  resistere  all'esercito 
romano  ivi  mandato  da  Cola  di  Rienzo  ;  ma  poscia 
chiede  perdono  a  costui,  che  invece  discaccia  anche 
il  legato  del  pp.  in  Napoli,  venuto  come  interces- 
sore in  Roma    (an.    1347),  577,  12-30. 

Orsini  dal  Monte  Giord.\no  o  Dal  Monte  degli  Or- 
sini G.  [Zordano  dal  Monte  degli  Ursini]  comandante 
della  seconda  schiera  di  armati  a  porta  s.  Lorenzo,  in 


Roma,  diretti  da  Cola  di  Rienzo  contro  i  nobili  romani 
ribelli  ed  ivi  sconfitti  (an.  1347,  nov.),  578,  18-19; 
lodato  da  Cola  di   Rienzo,  35-42. 

Orsini  Giovanna  [Zokanna  de  Ursinis]  di  Roma,  va  in 
Ferrara  moglie  ad  Azzo  VIII  d'Este  fig.  di  Obizzo 
(an.  1282,  o  1283),  214,  26-30;  222,  36-38. 

Orsini  Giovanni  signore  di  Viterbo  ed  altri  castellani  del 
contado  di  Roma,  si  sottomettono  a  Cola  di  Rienzo 
(an.    1347),   569,  32-570,  6. 

Orsini  Giovanni  Guatani  [Gianni  Giiatani  degli  Ursini] 
card,  legato  di  Toscana  respinto  dai  romani  (an. 
1327).  385,  16-386,  4  ;  va  a  Viterbo  e  riconquista 
alla  Chiesa  il  Patrimonio  [di  s.  Pietro]  e  la  marca 
d'Ancona  (an.  1329,  nov.),  417,  20-32. 

Orsini  Napoleone  [Napoleonus  de  Ursinis,  0  Ursino]  car- 
dinale, viene  qual  legato  in  Bologna,  ma  è  male  ac- 
colto, perchè  ostile  ai  Guelfi  ivi  dominanti,  e  favo- 
revole ai  co.  di  Panico  (an.  1306),  273,  18-274,  12; 

276,  6-15,  24-31;  273,  3-4  ;  fugge  ad  Imola  ed  è  deru- 
bato per  la  strada,  a  Traversara,  da  quelli  di  Varigna- 
na,  274,  12-14  ;  275,  31-34;  da  Imola,  spinge  i  roma- 
gnoli contro  Bologna  che  interdice  privandola  dello 
studio  e  del  vescovado.  274,  17-22  ;  276.  17-23,  34-36  ; 

277,  34-35  ;  278,  38-39  ;  con  faentini  in  aiuto  di  Arezzo 
assalita  da  fiorentini  ed  altri  (an.  1307),  286,  2-287, 10. 

Orsini  Nicola,  v.  Nicolò  III  pp.  :  Orsini  Cola. 

Orsini  Orsino  [Orsino  degli  Orsini]  incorona  imp.,  in 
Roma,  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328),  393,  8. 

[Orsini]  Orso  [Ursxim]  podestà  di  Viterbo  e  nipote  di 
pp.  Nicolò  III,  espulso  dopo  la  morte  di  costui  (an. 
1277  [ma  1280]),   198,  29-32,  9-10. 

Orsini  Rinaldo  [Rainaldo  degli  Ursini],  di  Roma,  in- 
carcerato, e  suoi  beni  distribuiti  al  popolo  per  ordine 
di  Cola  di  Rienzo  (an.  1347),  568,  26-33. 

Orsino,  v.  Orsini  O. 

Orso,   v.  Caccianemici  O.  ;  Orsini  O. 

Orvietani  [puovelo  de  Orbino,  Orbivatani,  Urbevetani,  Or- 
betani,  Orbinitani,  Urbentani,  Urbevetanenses]  con  fio- 
rentini ed  altri  contro  i  senesi  (an.  1230),  98,  2-13, 
34,  36,  1,  e  nota  3  ;  vengono  a  contesa  con  le  genti 
di  re  Carlo  d'Angiò  (an.  1281),  211,  14-30,4;  loro 
capitano  Riniero,  18-30,  8  ;  mandano  aiuti  a  Carlo 
di  Calabria  sig.  di    Firenze  (an.   1326),  371,   7. 

Orvieto  [Urbe  V etere  o  V eteri  0  Veterana  ;  Urbivetere  o 
Urbevetana  ;  0  Urbemveterem]  ed  altre  città,  nel  Patri- 
monio di  S.  Pietro,  non  occupate  da  scismatici  (al 
tempo  di  Lucio  III)  [el.  1181  t  1185],  46,  2-6,  1  ;  vi 
è  incoronato  pp.  Martino  IV  (an.  1281,  X  Kal.  apr.), 
210,  10-12  ;  vi  risiedono  alcuni  famigli  del  re  di  Sicilia 
[Carlo  d'Angiò],  i  quali  da  pp.  Martino  IV  vengono 
assunti  per  il  governo  del  Patrimonio,  della  Campa- 
nia, della  Marca,  e  del  Ducato  (an.  1281),  211,  2-5; 
lite  ivi  insorta  tre  le  genti  [francesi]  di  re  Carlo  di 
Angiò  e  gli  orvietani  (an.  1281),  211,  14-30  ;  pesce 
mostruoso  ivi  portato  da  Marittima,  211,  31-212,  9; 
suo  capitano  Riniero  (an.  1281),  211,  18-26,  8;  il 
quale  ne  viene  espulso  (an.  1283),  220,  32-33  ;  221, 
12-23,  3;  vi  muore  Obizzo  arcivescovo  di  Ravenna  (an. 
I303'  geo.  21),  263,  17-22,  1-2;  ivi  i  Ghibellini  ven- 
gono espulsi  dai  Guelfi  (an.  1313),  328,  38-39. 

Orzinuovi  [Orci,  Orsi,  Orzzi,  Vezi],  castello  presso  Orzi- 
vecchi  e  Chiari  (Brescia)  fedele  alla  Chiesa  (an.  1259), 

148,  19-22  ;  assalito  da  Ezzelino  da  Romano  (an.  1259), 

149,  9  ;    parlamento    ivi   convocato  da    Lodovico   il 
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Bavaro  (an.  1327),  383,  12,  2,  e  nota  i  ;  sotto  Azzo  Vi- 
sconti (an.  1339),  491,  15,  e  nota  2  ;  492,  30  e  nota  2. 

Orzivecchi,   V.  Orzinuovi. 

Orzzi,   V.  Orzinuovi. 

OsELETTi  [Oxellitti']  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
203,  3. 

OsELETTi  Giuseppe  [losep  di  i  Oselitti  ;  loxepe  dei  Oxeliti] 
ucciso,  in  Bologna,  nella  casa  del  Comune,  dai  Gere- 
mei  (an.  1194,  lug.  2).  56,  21-57,  3,  33. 

Oseletti  Uguccio  [Ugutio  de  Oxeletto  ;  Uguccio  a  Uxe- 
liti  :  Uguzone  dei  Oxeliti]  ed  altri  consoli  di  Bologna, 
ricc.   (an.   1191),  54,  5-8,  33,  34. 

Oseletto    [Auxeletto],   v.   Scogozapreti   O. 

OsELiNO  [Oxelino  :  Hosillino'],  v.    Uccellino. 

OsiMO  assediata  dalle  milizie  del  march.  [Obizzo  II  d'Este] 
capitanate  da  Fulcieri  da  Calboli  (an.  1322),  353,  6- 
10;  vi  muore  Malatesta  il  vecchio,  o  Malatesta  I,  da 
Rimini,  che  l'assediava  (an.  1347  I  [ma  1312]  mag.), 
565,  18-25. 

Ospedale,  v.  Jacopo  dall'Ospedale. 

—  DEI   B.\TTUTi   [spedale    de'    battudi]    in    Bologna,   rie 
(an.  1350),  607.  23. 

—  DEI   Crociferi,  in  Bologna,  rie.  (an.  1308),  297,  30. 

—  DI  S.  Giacomo  di  Idice.   in   Bologna,   concesso   agli 
Eremitani  (an.   1313),  330,  30-33. 

—  DI  S.  Bernardo  costruito  in  Bologna  (an.  1199),  61, 
31-32. 

—  di  S.  Spirito,  in  Roma,  edificato  da  pp.  Innocenzo 
III  (an.  1203),  66.  16-20;  61.  5-6. 

Ossa  Guglielmo  [Guglielmo  de  Loxa  :  Guillielmo  de  Loxo: 
Gttilielmiim  de  Loxa  ;  Guielmo  de  Loxa]  podestà  di  Bo- 
logna (an.   1194),  57.  4-7,  31,  36. 

Ostasio  da  Polenta  [Eustasio  da  Polenta]  assieme  al 
fratello  Lamberto,  fig  di  Guido,  incarcerano  il  conte 
di  Romagna  Stefano  di  Nazzano  Romano  (an.  1288), 
230.  26-29.  ;;  o  (an.  1289),  232.  24-233,  6. 

Ostasio  da  Polenta  [Hoslaxe  de  Polenta  ;  Ostasius  de  P.  ; 
Ostaxano  de  P.  ;  Osiaxius  de  P.  ;  Ostaxe  de  P.  ;  Ho- 
stase  de  P.]  iuniore,  sig.  di  Cervia,  padre  di  Ber- 
nardino, V.  Bernardino  da  P.  ;  s'impadronisce  di  Ra- 
venna (an.  1322),  351.  2-13;  353.  34-39;  gli  nasce 
il  figlio  Pandolfo  (an.  1322).  v.  Pandolfo  da  Polenta; 
sua  parentela  col  capitano  di  Porli  (an.  1325).  363.  30; 
restituisce  Ravenna  alla  Chiesa  romana,  e  per  essa  al 
legato  Del  Poggetto  (an.  1329.  mar.  14).  411.  6-10; 
sig.  di  Ravenna,  prigioniero  a  Ferrara  nella  guerra 
tra  detto  Bertrando  e  Rinaldo  d'Este  (an.  1333),  426, 
17-18.  e  V.  Rinaldo  d'E.  ;  s'imf)Ossessa  di  Cervia,  Ber- 
tinoro,  e  di  Ravenna  che  teneva  per  il  legato  ;  espelle 
il  rettore  Paolo  Aldighieri  di  Parma  ;  e  fa  ammazzare 
i  nipoti  (an.  1333),  428,  31-33;  430,  13-22;  431,  29-33 
manda  una  bandiera  di  cavv.  a  Bologna  (an.  1334) 
436,  25  ;  437,  14-16  ;  va  a  Bologna  per  la  lega  prò 
mossa  da  Taddeo  Pepoli  (an.  1336).  461,  2-5;  462 
29-30  ;  danneggiato  dalla  cavalleria  comandata  da  Ja 
copo  di  Taddeo  Pepoli  (an.  1338,  sett.  22),  485,  8-12 
40-42  ;  486,  22-23  ;  perde  Lugo  toltogli  dai  conti  di 
Panico  (o  dai  conti  di  Cunio  ?)  (an.  1340,  fine  lug., 
o  mag.  IO).  497,  10-13,  30-31  ;  498,  2-9;  in  aiuto  di 
Taddeo  Pepoli  contro  la  Gran  Compagnia  (in.  1342), 
510.  37-38;  512,  10-11  ;  a  parlamento  in  Ferrara  con 
Obizzo  II  d'Este  ed  altri,  sopra  i  fatti  della  Gran 
Compagnia  (an.  1343,  febb.  5-6).  516,  25-517,  19; 
a  parlamento  in  Modena  con  detto  Obizzo  ed  altri  (an. 


1344,  ott.  6,  e  nov.),  525,28-526,  24;  a  parlamento 
col  medesimo,  di  nuovo  in  Ferrara  (an.  1345,  genn. 
4),  528,  7-20;  a  parlamento  in  Bologna  con  Taddeo 
Pepoli  ed  altri  (an.  1345,  lug.  2),  539,  16-30;  accom- 
pagna Obizzo  [II]  d'Este  nel  suo  viaggio  a  Milano, 
per  la  via  Rovigo,  Verona,  Novatc,  Cassano  [d'Adda  ?] 
(an.  1346,  sett.  6-13),  556,  22-557,  7;  tiene  a  battesimo 
uno  dei  neonati  di  Luchino  Visconti  (an.  1346,  sett. 
14),  557,  7-28;  551,  9;  con  detto  Obizzo  ed  altri  da 
Milano  va  a  Monza  ed  a  Trezzo,  ove,  per  un  braciere 
acceso  in  camera,  rischia  di  morire  (an.  1346,  sett.  26), 
558,  8-23  ;  muore  in  Ravenna  ed  è  ivi  sepolto  nella 
chiesa  dei  Minori  (an.  1346,  nov.  14),  559,  6-11  ;  555, 
38-39  ;  556,  37-38  ;  lascia  tre  fig.,  Bernardino  sig.  di 
Ravenna,  Pandolfo  sig.  di  Cervia,  e  Lamberto  mino- 
renne sotto  la  tutela  dei  fratelli,  559,  12-21. 

Ostendardo   Guglielmo,   v.  Stendardo  G. 

Ostia  [Hostia]  presso  Roma:  suo  vesc.  Ugolino  poi  pp. 
Gregorio  IX  (an.  1227).  74,  4-6,  2;  92,  17-19;  il  suo 
vescovo,  legato  del  pp.,  e  molti  chierici,  presi  pri- 
gionieri in  Pisa  dall'imp.  Federico  II  (an.  1241),  115, 
34-36;  117,  5-8;  n'era  stato  vesc.  pp.  Ales.sandro  IV, 
136,  22-23;  e  poi  pp.  Innocenzo  IV,  195,  6;  suo  vesc. 
Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1323  e  seg.),  v.  Bertran- 
do del  P.  ;  danneggiata  da  navi  genovesi  a  servizio  di 
re  Roberto  (an.  1327),  385,  10-16;  v.  Catalano  {fra) 
di  Guido  detto  Ostia;  Ostiense  {vesc);  Ostiglia. 

Ostiense  (vesc.)  [Hostiense],  v.  Alessandro  IV  pp.  già 
vesc.  di  O.  ;  Bertrando  Del  Poggetto  card.  vesc.  O.  ; 
Gregorio  IX  pp.  già  vesc.  O.  ;  Innocenzo  IV  pp.  già 
vesc.  di  O.  ;  Latino  Cenci  card.  vesc.  di  O.  ;  Ugolino 
vesc.  di  O.  ;  v.  Ostia. 

Ostiense    Ugolino,  v.  Ugolino  vesc.  Ostiense. 

Ostiglia  [Ostilia,  Ostia,  Hostia  ;  Hostiglia,  Ustiglie],  ca- 
stello presso  Verona,  costruito  (an.  1119),  9,  36;  di- 
strutto dai  mantovani  (an.  1237),  107,  5-6;  incendiato 
dai  suoi  custodi  (an.  1307,  sett.),  289,  33-35,  3  ;  ivi 
presso  il  Po,  cresciuto,  rompe  l'argine  (an.  1339. 
nov.),  488,  23-27,  5-9  ;  ed  ivi  pure  annegano,  nel  Po, 
due  famigli  del  co.  Analdo,  mentre  egli  si  salva  (an. 
1343).  520,  16-23;  vi  giunge  Luigi  d'Ungheria  (an. 
1347).  579,   30-31. 

[Otelino]  conte  di  Borgogna,  viene  dalla  Francia  in  Pu- 
glia  (an.    1283).  215,   13-16. 

Otofridi,  V.  Odofredi. 

Ottaviano  imp.  (?)  [Otaviano]  depone  Alessandro  III  pp. 
(an.  1153,  o  1159,  o  1160),  24,  22  e  nota  7/31,  19 
e  nota  i. 

Ottaviano:  v.  Assaggiatore  O.;  Bel  forti  O.  ;  Lambertini  O.  ; 
Macaruffi  O.  ;  Ubaldini  O.  (card.)  ;  Ubaldini  O.  I  e 
II    {vesc.   di   Bologna). 

Ottaviano  [I]  o  Antonio  Ubaldini,  v.  Ubaldini  Otta- 
viano I  o  Antonio. 

Ottaviano  di  Giovanni  Maledetto  [Otavianus  0  Ot- 
tavianus  lohannis  Maledicti]  poi  Vittore  antipp.  (an. 
1x58,  o  1160,  o  1164),  V.  Vittore  antipp. 

Ottaviano   (messbr),  v.  Ubaldini  Ottaviano  I  e  II. 

Ottinghe  (conte  di)  d'Alemagna,  nominato  vicario  del- 
l'imperatrice [mog.  di  Lodovico  il  Bavaro]  in  Pisa 
(an.  1328),  400,  31-401,  10. 

Otto  cardinale  ed  altri  prelati  reduci  in  Roma  presi  pri- 
gionieri dai  pisani  (e.  an.  1223).  86,  16-20. 

Otto  sig.  di  Rendena.  fratello  di  Ingelmaro  conte  del 
Tirolo,    richiesto,    dal   march,    di    Brandeburgo.    del 
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cast,  di  Rendena  (?)  (an.  1348,  mar.),  581,  4-24  e  note 
2-3  ;  589,  13-590,  7;  593,  34-594,  30. 

Otto  da  Mandello  [Oddo  da  Mandela]  di  Milano,  po- 
destà   di    Bologna    (an.    1241),    115,     20-21,    23,    30. 

[Ottocaro  II]  re  di  Boemia,  è  vinto  dall'imp.  di  Germania 
[Rodolfo  I  d'Asburgo];  e  [Venceslao  Premyzsls], 
fig.  di  detto  Ottocaro,  riottiene  generosamente  il 
regno,  e  sposa  [Giuditta]  fig.  di  detto  Rodolfo  (an. 
1274),  188.  28-189,   14. 

Ottofridi,  V.  Odofredi 

Ottolino  da  Mandello  [Ottolino  de  Mandello;  dominus 
Otolinus;  Antoliniis]  podestà  di  Bologna  (an.  1 184),  47, 
28-30,  5;  48,  16;  v.  anche  Otto  da  Mandello. 

Ottolino  da  Mandello  [Ottoino  ;  Odolinus  de  Mandlelo, 
Odolino  da  Mandela;  Condolino]  iuniore,  di  Milano, 
podestà  di  Bologna  (an.  1293),  238,  12-13,  30-33;  di 
nuovo  podestà  (an.   1299,  sem.  2°),  252,  5-7,  1. 

Ottone  [Oda;  Oddo],  v.  Visconti  O. 

[Ottone  II  di  Wittelsbach]  [Antigradus  Orvige,  0  Atin- 
gradus,  a  Altigravus,  0  Lantreguio']  Langravio  [di  Tu- 
ringia]  uccide  Filippo  [di  Svevia]  fig.  di  Federico  I 
imp.  (an.  1187,  [ma  1194,  o  1208]),  50,  30;  57,  14- 
20,  7-8  ;  ed  è  ucciso  da  Enrico  Calandrino  marescalco 
di  detto  Filippo,  30-32. 

Ottone  IV  di  Brunswich  [Odo;  Oddone]  duca  di  Sas- 
sonia, eletto  imp.  dopo  la  morte  di  Enrico  [VI]  ed 
in  contrasto  di  Filippo  [di  Svevia]  ucciso  da  [Ottone 
II  di  Wittelsbach]  Langravio  (Antigrado  Orvige  o 
Lantreguio)  (an.  1187  ?,  o  1194),  50,  30;  57,  14-20, 
7-8  ;  suoi  buoni  rapporti  col  pp.  Innocenzo  III  (an. 
1194),  57,  23-28;  è  incoronato  re  di  Germania  in  Aqui- 
sgrana  (an.  1194),  58,  2-6;  e  dicesi  incoronato  anche 
nel  1189  !,  52,  30;  ma  perchè  spergiuro,  e  perchè  fa- 
ceva spogliare  i  pellegrini  che  andavano  a  Roma, 
vien  deposto  da  detto  pp.  (an.  1208,  o  1209,  ott.  11), 
che  poi  [an.  1211,  o  1220]  consacra  Federico  [II 
di  Svevia],  70,  12-27,  34;  71,  2-14,  19-24,  27-30  e  no- 
te 2  ;  va  in  Puglia  (an.  1211,  o  1210),  73,  10-12,  17- 
21  e  nota  6;  29-30;  74,  32-34;  tornando  in  Germa- 
nia passa  per  Ferrara,  ove  conclude  la  pace  tra  Sa- 
linguerra  [Torelli]  ed  il  march.  d'Este  (an.  121 1), 
73,  15-17;  va  in  Bologna  (an.  1212),  75,  20-22;  76, 
34-38;  fa  eseguire  un  giuoco  nella  piazza  di  Bologna; 
e  conferma  i  privilegi  della  città,  70,  16-19;  71,  21-26; 
aiutato  dai  milanesi  contro  i  cremonesi  (an.  12 12), 
V.  Milanesi  ;  ma  in  Germania,  nella  guerra  contro 
Filippo  [II  Capeto]  re  di  Francia,  viene  sconfitto  (an. 
1211),  73,  17-21  e  nata  6;  deposto  dal  pp.,  75,  20-22; 
76,  34-39;  muore   (an.    1215),  78,  29. 

Ottone  di  Brunswich  [Otta  di  Bruychi,  Otto  di  Brosoich] 
iuniore,  quarto  marito  di  [Giovanna  I]  regina  di  Na- 
poli, rie,  568,  6-7;  573,  36. 

Ottone  duca  di  Sassonia  [Odone]  coronato  da  Inno- 
cenzo III  (an.  1 189  !),  prende  il  nome  di  Ottone  IV, 
52,  30;  alias  (an.  1194),  58,  2-6;  v.  Ottone  IV  di 
Brunswich;  v-   Sassonia  [duca  di). 

OxEGLi,   V.  Roselli  G. 

Oxeletto  (de),  o  Oxeliti,  o  Oxellitti,  V.  Oseletti  0  Uc- 
celletti. 

Oxelino,  V.   Uccellino. 

OxoMENSis,  V.  Diega  Meoniense. 

Ozana,  V-  Ozzana. 

Ozo  [Quitti  da  l'Oza]  famig.  di  Padova  :  congiurano  contro 
Jacopo  da   Carrara  ;    ma    vengono  scoperti  e  deca- 


pitati (an.  1345,  nov.),  541,  36-542,  38  e  v.  Iacopo 
da  C. 

OzzANO  (Villa  di)  [villa  d'Ozam,  Ozana,  Ugiani],  ivi  i  bo- 
lognesi combattono  contro  i  soldati  di  Cristiano  can- 
celliere dell'imp.  (an.  1175),  41,  7,  26,  36,  e  nota  2; 
conquistato  dal  conte  di  Romagna  [Astorgio  di  Dur- 
fort]   (an.   1350,  lug.    io),  601,  26;  604,  33. 

Pace,  v.  Boccacci  P.  ;  Paci  P. 

Paci  Folco  [Folcho  de  Pacibus,  a  di  Paxi,  0  Paxii],  di  Bo- 
logna, fatto  milite,  e  dott.  di  leggi  (an.  1314,  nov.  9), 
332,  41;  prigioniero  a  Zappolino  (an.  1325,  nov.  15), 
366,  25,  3;  368,  25. 

Paci  Pace  [Pax  de  Pacibus]  podestà  di  Padova  (an.  1305), 
268,  23. 

Paderno  (da),  v-  Pellegrina  da  P. 

Padi  (rupxa),  V.  Po. 

Padov.\  [Padoa  ;  Padua]  danneggiata  dalle  piogge  (an. 
1230),  98,  8-23,  37-38;  si  dà  ad  Ezzelino  da  Romano  (an. 
1236),  105,  20-21;  (oan.  1237),  106,  2-5,  27;  vi  prende 
stanza  l'imp.  Federico  II  (an.  1239),  111,  27-28;  cru- 
deltà ivi  di  detto  Ezzelino  (an.  1252),  132,  14-133,  19; 
132,  36-37  ;  presa  dai  suoi  esuli  assieme  ad  altri,  e  da 
Filippo  [della  Fontana]  arciv.  di  Ravenna  (an.  1256), 
138,  18-139,  5;  141,  7-142,  6;  ed  invano  assediata  dal 
medesimo  Ezzelino  (an.  1256),  138,  15-17;  140,  17-141, 
4  ;  vi  perviene  Pietro  Paolo  Ramponi  come  podestà  (an. 
1265),  164,  19-22;  suo  podestà  Paci  Pace  (an.  1305), 
268,  23;  sborsa  denari  ad  Enrico  VII  (an.  1311),  321, 
22-322,  11;  caccia  i  Macaruffi  ed  Altichini  uccidendo 
anche  Pietro  Altichini  con  un  suo  figlio,  e  Ronco  di 
Ronco  con  un  suo  figlio;  e  proclama  sig.  della  città 
Jacopo  da  Carrara  (an.  1314),  330,  7-331,  4;  fa  guerra, 
e  poi  pace  condizionata  con  Cane  della  Scala  (an.  1317), 
341,  37-41;  vi  sono  destinati  come  podestà  i  nobili 
di  Verona,  342,  10-11  ;  ivi  presso,  a  porta  Sarracina, 
si  accampa  Cane  della  Scala,  ma  è  sconfitto  dal  duca 
d'Austria  o  conte  di  Gorizia  (an.  1318),  343,  17-33; 
o  (an.  1320),  344,  17-345,  18;  nel  suo  contado  muore 
Uguccione  della  Faggiola  sepolto  poi  a  Verona  (an. 
1319),  344,  8-13;  vi  giunge  il  duca  di  Clarontane  o 
di  Carinzia,  vessandola  (an.  1323),  358,  15-35;  mi- 
nacciata da  Cane  della  Scala,  riceve  aiuti  dal  duca  di 
Carinzia  e  fuga  lo  Scaligero  (an.  1327),  387,  31-388,  6  ; 
ma  poi  si  dà  a  costui  (an.  1328,  sett.  8),  395,  16-19; 
405,  2-19,  35-36;  le  sue  saline  vuotate  da  gente  di 
Mastino  della  Scala,  quindi  guerra  con  i  veneziani 
(an.  1336,  sett.  6-ott.),  v.  Mastino  della  Scala;  tolta 
ad  Alberto  della  Scala  da  Pietro  Rossi  capit.  dei  ve- 
neziani per  consiglio  di  Ubertino  e  Marsilio  da  Car- 
rara (an.  1337,  ago.  3),  469,  8-470,  6;  475,  40-43; 
476,  26-477,  4;  vi  sono  trasportati,  e  nella  chiesa 
dei  Minori  seppelliti,  Pietro  e  Marsilio  Rossi  (an. 
1337),  472,  11-22;  475,  44-476,  33;  477,  7-18;  l'ot- 
tengono Marsilio  e  Ubertino  da  Carrara  con  l'aiuto 
dei  veneziani  (an.  1337  e  1339),  473,  15-474,  7;  ed, 
alla  morte  di  Marsilio,  resta  solo  signore  Ubertino 
detto,  474,  2-5;  490,  18-19,  41-42;  ed  alla  morte  di 
Ubertino  (an.  1345,  mar.  25,  o  apr.  !),  è  proclamato 
sig.  Marsilietto  da  Carrara  (an.  1345,  mar.  27),  528, 
9-13;  532,  9-23;  il  qual  Marsilietto  vi  è  ucciso  da 
Jacopo  e  J acopino  di  Nicola  da  Carrara  che  si  pro- 
clamano sig.  di  Padova  (apr.  8,  o  40  gior.  dopo  la 
morte  di  Ubertino),  528,  9-19,  28-32;  532,  37-38;  532, 
9-534,  22;  e  detto  Ubertino  è  ivi  sepolto  nella  chiesa 
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dei  Predicatori,  532,  15-19;  suo  podestà  costretto  a 
giurare  obbedienza  a  detti  Jacopo  e  Jacopino  (an. 
1345,  apr),  533,  20-534,  5;  e  le  famig.  di  Lucio,  da 
Praga,  ed  altre  principali  di  Padova,  costrette  a  ri- 
conoscere la  signoria  dei  da  Carrara,  534,  5-14;  men- 
tre Enrico  e  Francesco  di  Lucio  sono  ivi  decapitati, 
Nicolò  di  Lucio  costretto  a  fuggire,  ed  altri  otto  im- 
piccati (an.  1345,  die.  7-14).  549,  4-19,  e  v.  anche  Ozo; 
manda  aiuti  a  Jacopo  Pepoli  contro  il  co.  di  Romagna 
(an.  1350),  601,  30-602,  3;  604,  36-37;  v.  Accodo  da 
P.;  Antonio  di  P.  {sant');  Musato  (sere);  Paltronieri 
Guglielmo  Novello. 

Padovani  [Padoani  ;  Padttani]  in  aiuto  dei  bolognesi  per 
liberarne  il  presidio  assediato  a  S.  Cassiano  (an.  1175), 
40,  4-14,  24-29,  37-41  ;  occupano  la  torre  di  Badoe  o 
Baibe  (an.  1214,  o  1215),  78,  2-3,  9-13;  con  altri, 
muovono  guerra  ad  Ezzelino  da  Romano  per  il  rila- 
scio del  co.  Ricciardo  di  S.  Bonifacio,  e  danneggiano 
Porto  e  Legnano  (an.  1230,  o  1231),  99,  17-100,  22  e 
nota  I  ;  danno  Padova  a  Ezzelino  (an.  1236),  105,  20- 
21  ;  imprigionati  da  Ezzelino  e  consegnati  a  Federico  II 
che  li  manda  a  morire  in  Puglia  (an.  1237),  106,  11- 
18;  contro  Alberico  da  Romano  a  S.  Zeno  (an.  1258), 
147,  16-22;  (o  an.  1260),  149,  31-34;  155.  40-156,  33; 
aiutati  da  Obizzo  [I]  d'Este  contro  Verona  (an.  1280), 
207,  16-21;  assediati  e  decimati  in  Mantova  dal  detto 
Ezzelino  (an.  1256),  138,  15-17;  141.  16-21;  costrui- 
scono Castel  Baldo  sull'Adige  (an.  1292,  o  1293),  238, 
2-4;  in  guerra  con  Azzo  d'Este,  distruggono  Este, 
Callaone  e  Cerro  (an.  1294),  238,  28-239,  11,  21-22; 
occupano  Pago,  Abbadia  e  Lendinara  (an.  1294,  o 
1295),  239,  7-9;  241,  5-6;  incominciano  ad  avere  selve 
(an.  1296),  245,  13;  marciano  col  legato  Arnaldo 
[Pelagrue]  ed  altri  contro  Ferrara  (an.  1308,  sett.  26), 
303.  31;  di  nuovo  contro  Ferrara  (an.  1310),  314,  9- 
12;  perdono  la  sig.  sopra  Vicenza  (an.  1310),  314, 
13-15;  si  ribellano  all'imp.  Enrico  MI  (an.  1310),  315, 
15-16;  e  poi,  per  timore,  gli  danno  denaro  (an.  1311), 
321,  22-322,  14;  con  Jacopo  di  Carrara  vanno  con- 
tro Vicenza  e  quivi  combattono  contro  Cane  della 
Scala,  e  vi  muore  il  conte  di  S.  Bonifacio  di  Verona  ; 
e  poi  fanno  pace  per  interessamento  dei  veneziani 
(an.  1314.  o  1316,  o  1317),  331.  7-332.  26;  31-37; 
339,  37,340,  11;  340.  31-341,  19,  e  v.  Can^fande  della 
Scala:  aiutano  i  ferraresi  a  catturare  alcuni  traditori 
di  Ferrara  (an.  1315.  ago.),  337,  13-338,  17;  aiutano 
Giberto  da  Correggio  (an.  1316,  lug.  25-1317),  340, 
3-9  ;  ammazzano  Polione  Bectadelli  loro  podestà  e  sua 
famiglia  (an.  1325),  365.  13-19;  366.  43-367,  29;  con- 
sigliati anche  da  Marsilio  ed  Ubertino  da  Carrara, 
danno  la  città  a  Pietro  Rossi  capitano  di  un  esercito 
di  veneziani  e  fiorentini  (an.  1337,  ago.  3),  469,  9- 
470,  6;  475,  30-43;  476,  26-477.  7. 

Padu.  V.  Po. 

Padua,  V.  Padova. 

Paduani,  V.  Padovani. 

Paduanorum.  V.  Cararia  P. 

Pagani  [ossia  Saraceni]  in  guerra  con  -^Vi  Aragonesi  a 
Tunisi   (an.    1283),  215,    18-22;  v.  anche  Saraceni. 

Pagani  Maghinardo  da  Susinana  [Maghinardo  da  Su- 
sina ;  Maghinardo  de  Susinana  :  Maghinardus  de  So- 
senana  ;  Machinardo  de  So.nnà,  Maghinardo  de  Piero 
Pagano  da  Sosenà,  Maginardo  da  Suxignano  :  Mainardo 
degli   Ordelaffi  !]    signore   di    Faenza,  fortifica    detta 


città,  e  poi  si  fa  sig.  di  Forlì,  Cesena  e  Bagnacavallo 
(an.  1291),  236,  14-19  e  nota  i  ;  (o  an.  1292).  237, 
16-20,  31-33  ;  assieme  agli  Accarisi  e  Zambrasi,  espel- 
lono da  Faenza  i  Manfredi  e  i  conti  di  Cunio  (an. 
1295),  242,  17-20  ;  con  l'aiuto  dei  Lambertazzi  toglie 
Imola  alla  signoria  di  Bologna  (an.  1296,  apr.  i), 
243,  27-244,  5  ;  243, 14-24  (ove  però  leggesi  Mainardo 
degli  Ordelaffi)  ;  22-23,  33-37  (ove  però  leggesi  "  messer 
Maghinardo,,);  assedia  Massalombarda  e  poi  sene 
allontana  per  timore  dei  bolognesi,  minaccianti  Imo- 
la (an.  1296,  sett.  4),  245,  22-27;  247,  34-38;  alias 
(an.  1297),  248,  27-29;  muore  essendo  sig.  di  Forlì, 
Faenza  e  Imola  (an.  1302,  die),  260,  6-8;  261,  31- 
262,  32;  262,  8-10,  (ove  però  leggesi  "  Mainardo  Orde- 
laffi) ,,  31  (nella  quale  riga  leggesi  solo  :  "  Maghinar- 
dus civis  Favencie  ,,)  (e/,  anche  Ordelaffi   Mainardo). 

Pagani  Nicolò  [Nicolò  di  Pagani]  ed  altri,  in  Ferrara, 
durante  la  rivoluzione  contro  la  Chiesa,  e  la  fuga 
dei  Catalani  o  Guasconi  (an.  1317),  342,  6-11;  e  v. 
Ferrara. 

Paganino  assieme  ad  Andrea  da  Cheche  impiccato  [in 
Bologna]  fuori  strada  Castiglione,  rimpetto  alla  Mi- 
sericordia (an.  1350),  607.   39-609,  36. 

Paganino  da  Panico  [Paganinus  de  Panico,  Paghanino 
da  Panegho,  o  de  Panigo]  esiliato  assieme  a  Tordino 
da  Panico  ed  altri  (an.  1306),  273,  25-26,  38-39; 
274,  15-19;  279,  41  ;  280.  34-37;  281,  33-39;  si  forti- 
fica a  Casaglia  (an.  1307),  279.  23-280,  9;  279.  41- 
280.  37;  281.  33-38;  con  altri,  preso  prigioniero  nel 
combattimento  di  Marano  di  Modena  o  del  Campi- 
glio (an.  1308),  297.  24-27  ;  v.  Rodolfo  Paganino  da  P. 

Pagano  Piero,  di  Imola,  caccia  dalla  città  il  partito 
a  lui  contrario,  danneggiando  case  e  torri  (an.  1263). 
159.  22-24  ;  160.  28-29. 

Pagano  da  Pietrasanta  podestà  di  Bologna  (an.  1230). 
98.   25. 

Pago,  con  Abbadia  e  Lendinara,  castelli  occupati  dai 
padovani  (an.  1294,  o  1295),  239,  7-9;  241,  5-6. 

Palatini  !  (Campi),  v.  Campi  Palentini. 

Palatino  (conte),  v.  Conte  Palatino  ;  Conte  Palatino 
Lateranense. 

Palavesini,  Palavicino  o  Palavisino,  o  Palavixino,  V. 
Pallavicini. 

I'alazolo,  V.  Palazzolo  0  Pala.zzuolo. 

Palazzi    di    Bologna,    v.    Bologna    (palazzi). 

I'alazzolo  o  Palazzuolo  sull'Oglio,  castello  nel  distret- 
to di  Brescia  :  presso  il  suo  ponte  sull'Adda  viene 
ferito  Ezzelino  da  Romano  che  poco  dopo  muore 
a  Soncino  (an.  1260,  alias  1259  !  ott.  i),  149.  16-1,52, 
15;  153.  nota  /;  147.  32-33;  147.  36-148,  36;  149, 
2-4;  vi  giunge  l'esercito  di  Carlo  d'Angiò  (an.  1265). 
165,  2-24  ;  gran  consiglio  ivi  (an.  1323.  genn.  15). 
357,  18-27;  (o  an.  1324,  gcnn.),  360.  11-361.  5. 

Palenta.  v.  Caccianemici  Guido  P. 

Palentini.  v.  Campi  P. 

[Paleologi],  v.   Monferrato  (march,  di). 

Paleologo  Michele  ?  imp.  dei  Greci  [Martinus  Palio- 
logus,  o  Paliegus.  o  Paleologus]  ricupera  Costanti- 
nopoli (an.  1259),  148.  15-18,  2-3;  scomunicato  da 
pp.  Martino  IV   (an.    1281).  210.  6-9. 

Palermo  [Pandelborne;  Panormi]  vi  muore  l'imp.  Enrico 
VI  Hoenstaufen  (an.  1294!  ma  1197,  o  1 198  ed  in 
Messina  ?  ;  o  an.  1200).  57.  13-14.  ,5  ;  58,  32  ;  59.  12- 
13,  16-20,  26  e  nota  3  ;  60,    31  e    nota  5  ;  64,  6-7;  il 
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suo  arciv.  Bartolomeo  nominato  custode  di  Federico 

II  minorenne,  61,  3-8. 

Palestrtna  [Pelestrina  ;  Penestre  ;  Penestinus  o  Penestri- 
ntts  (card.)]  :  il  suo  vesc.  preso  prigioniero  dall'imp. 
Federico  II  (an.  1241),  115,  26,  4;  suo  card,  e  vesc. 
fatto  da  pp.  Nicolò  III,  197,  8-12,3-4;  vi  si  rifugia 
il  partito  degli    Orsini  dopo   la  morte  di  pp.  Nicolò 

III  (an.  1281),  212,  21-30  ;  vi  si  rifugia  il  card.  Gia- 
como Colonna  al  tempo  di  Lodovico  il  Bavaro  (an. 
1328),  399,  9-11  ;  V.  Giacomo  card,  di  P.  ;  Girolamo 
card,  di  P. 

Paliegus  o  Paliologus,  V.  Palcologo. 

Pallavicini  Beltramino  vesc.  di  Bologna,  v.  Beltra- 
mino  da   Milano. 

Pallavicini  Oberto  [Uberto  Palavisino,  o  Palavìxino  0 
Palavicino  ;  marchio  Pallavixino]  ed  altri  assediati  a 
Mantova  da  Ezzelino  da  Romano  (an.  1256),  140, 
2-21  ;  governa  la  Lombardia  per  l'imp.,  ma,  divenuto 
tiranno,  il  suo  governo  vien  discacciato  da  Pavia  e 
da  Piacenza  (an.  1257),  144,  6-12;  ed  altri  catturano 
detto  Ezzelino  (an.  1259),  148,  19-149,  4;  con  milizie 
cremonesi  va  ad  assediare  due  castelli  di  Brescia  sul- 
rOglio  (an.  1259),  147,  12-15 ;  ricupera  Piacenza  (an. 
1261),  158,  28;  contrasta  il  passaggio  a  Roberto  co. 
di  Fiandra  duce  dell'esercito  di  Carlo  d'Angiò  ve- 
niente in  aiuto  della  Chiesa  contraria  a  re  Manfredi 
(an.  1265),  164,  21-165,  24;  cacciato  dai  cremonesi 
(an.    1266),  166,  8-12,  33-34;  168,  11-19. 

Pallavicino  (visconte)  [il  veschonte  Palavesini],  con 
Lancillotto  Anguissola  entrambi  abati,  nominati 
rettori  e  capitani  di  Piacenza  alla  cacciata  di  Al- 
berto Scotti  (an.  1307),  289,  6-11;  e  vanno  contro 
Bardi,  12-14;  fuggono  al  ritorno  dello  Scotti,  290, 
10-11. 

Paltena,  V.  Caccianemici  Guido  Palenta. 

[Paltroni]  Compagnone  di  Pontremoli  [Campagnonus 
de  Poltriinolli]  ed  Uberto  Sordi  alias  Fardo  podestà 
di  Bologna  (an.  1236),  105,  29-30,  e  v.  anche  Sordi 
alias  Fardo  U . 

Paltronieri  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  202,  18. 

Paltronieri  Guglielmo  Novello  [Guglielmo  Novello  da 
Padoa  :  Guillielnms  de  Paltronerii  ;  Guielmo  Novelo  da 
Padoa],  di  Padova,  podestà  di  Bologna  (an.  1305, 
seni.  1°  (?)  e  2»),  267,   2-3,  31,  34,  e  nota  i. 

Pamdemiglio,   V.   Pandimiglio. 

Panaro  o  Scoltenna  (fiume)  rie.  (an.  1333,  ago.  28), 
428,  nota  I  ;  v.  Marano  sul  P.;  San  Felice  sul  P. 

Panciatichi  ed  altri  offrono  la  sig.  di  Pistoia  ai  fiorentini 
(an.  1329),  414,  23-24. 

Pandelborne,  V.  Palermo. 

Pandimiglio  Alberghetto  [Albergetto  Pamdemiglio  ; 
Ahrerghetus  Pandemiglio  ;  Albr egetto  Pandemiglio]  di 
Treviso,  podestà  di  Bologna  (an.  1217,  o  1218),  80, 
14-16;  81,  23,  28:  v.  anche  Guido  da  Canossa  iuniore 
80,  34,  36;   Enrico  di  Pavia. 

Pandolfo,  V.  Malatesti  P.  ;  Savelli  P. 

Pandolfo  da  Polenta,  fìg.  di  Ostasio,  nasce  (an.  1322), 
353,  42-43;  era  secondogenito  di  detto  Ostasio;  ed  alla 
morte  di  costui  diviene  sig.  di  Cervia  (an.  1346,  nov. 
14),  559,  12-22;  stando  con  Lamberto,  suo  fratello 
minore,  in  Cervia,  chiama  quivi  il  primogenito  Ber- 
nardino sig.  di  Ravenna,  dicendogli  con  inganno  che 
Lamberto  era  ferito,  e  trattiene  prigioniero  detto 
Bernardino;  e  poi,  con  Balzo  servo  di  detto  Bernar- 


dino, si  presenta  a  Ravenna  e  se  ne  proclama  sig., 
assi  curando  esser  morto  Bernardino  (an.  1347,  apr.  3), 
561,  9-562,  10;  566,  36-39;  a  premura  di  Malatesta 
Malatesti  [iuniore]  di  Rimini,  libera  detto  Bernardino 
fatto  poi  cav.  dal  Malatesta,  e  l'istesso  Bernardino  fa 
cav.  detto  Pandolfo,  e  costui  fa  cav.  Lamberto,  e 
cavv.  vengon  fatti  anche  due  figli:  e  si  fa  pace  gene- 
rale, restando  i  tre  fratelli  egualmente  sig.  di  Ravenna 
e  di  Cervia  (an.  1347,  giù.  14),  566,  16-567,  7;  570, 
40-571,  37;  preso  prigioniero  assieme  a  Lamberto,  dal 
fratello  Bernardino;  ed  imprigionati  in  Cervia,  ivi 
muoiono  (an.   1347,  sett.   7),  566,  8-19;  572,  37-38. 

Panego,  V.  Panico. 

Panico  (castello)  [terra  Panici  ;  o  Panci]  assalito  e  di- 
strutto dai  bolognesi  che  vi  perdono  Tommaso  Ram- 
poni e  Mucino  della  Moscaccia  (an.  1306),  275,  3-277, 
19;  278,  31  e  nota  3;  v.  Panico  {conti  di). 

Panico  (conti  di)  [cunti  da  Panego  0  Panigo  :  conti  da 
Panegho  ;  quilli  de  Panego]  famig.  ghibellina  di  Bolo- 
gna (an.  1280),  203,  41;  205,  29;  uccidono  Delfino 
[Del  Priore]  presso  le  volte,  o  case,  dei  Savignano 
(an.  1297),  248,  17-19;  249,  38-39;  250,  7-9,  33-34; 
trattano  col  legato  per  impadronirsi  del  governo  di 
Bologna,  ma  vengono  banditi  (an.  1306),  274,  3-12; 
tolgono  Stagno  ai  bolognesi  (an.  1306),  274,  23-275,  3; 
in  guerra  con  i  bolognesi  per  causa  di  detto  castello 
di  Stagno  (an.  1306),  v.  Stagno;  occupano  Casio  (an. 
1306),  276,  18-19;  combattono  con  i  bolognesi  a 
Sasso  di  Glosina  o  di  Grossimo,  e  fra  gli  altri,  ucci- 
dono in  battaglia  uno  dei  Lambertini,  uno  dei  Viz- 
zani  e  molti  altri  (an.  1306),  275,  4-22  e  note  i  e  4; 
vanno  a  Castelnuovo  di  Labante  e  lo  derubano  e 
poi  al  monte  Casaglia  di  Caprara  (?)  e  vi  si  fortifi- 
cano (an.  1307),  279,  31-280,  7  e  note  1-2;  il  loro 
Castellaro  distrutto  dal  comune  di  Bologna  (an.  1325), 
362,  6-10;  con  i  modenesi  a  Zappolino  contro  i  bolo- 
gnesi (an.  1325,  nov.  15),  367,  18-19;  368,  34;  erano 
ghibellini  antichi,  367,  19;  368,  34;  fuggono  da  Ca- 
prara (an.  1326),  372,  32-33;  373,  25-26;  richiamati 
in  Bologna  (an.  1328),  392,  16-17,  30,  2;  esiliati  da 
Bologna  (an.  1334,  mar.  3),  433,  24;  436,  10;  oc- 
cupano Rodiano  (an.  1334,  giù.  26,  o  lug.  26),  435, 
37;  438,  13-14;  444,  32;  447,  lO-ll;  tolgono  Lugo  ad 
Ostasio  da  Polenta;  ed  il  co.  Manfredo  lo  dona  a 
Taddeo  Pepoli  (an.  1340,  fine  lug.,  o  mag.  io),  497, 
10-15,  30-32;  498,  2-12;  (ove  però  leggesi  «conti  di 
Cunio  »)  (cf.)  ;  alcuni  di  essi,  assieme  ad  altri  fuorusciti 
rimpatriano  col  permesso  dei  Visconti  nuovi  sig.  di 
Bologna  (an.  1350,  nov.  2),  606,  13-25;  611,  38-612, 
30;  V.  Adolfo  da  P.  ;  Bonifacio  da  P.;  Doffo  da  P.; 
Ettore  da  P.  ;  Galeotto  da  P-  ;  Goro  da  P.  :  Jabobo  da 
P.  ;  Luca  da  P.  ;  Maghinardo  da  P.  ;  Manfredo  co.  di 
P.  ;  Mostarda  da  P.  ;  Paganino  da  P.  ;  Pellegrino  da 
P.  ;  Raniero  da  P.  ;  Rodolfo  da  P.  ;  Rodolfo  Paganino 
da  P.  ;  Tordino  da  P.  ;  Toro  da  P.  ;  Ugolinazzo  da 
P.  :   Ugolino  da  P. 

Panigale,  V.  Borgo  Panigale. 

Panigho,  V.  Maghinardo  da  Panico  iuniore- 

Panigo,  v.  Ettore  da  Panico. 

Pannonia  [Panonia]:  vi  passano  i  Crociati,  20,  10;  in- 
vasa e  devastata  dai  Tartari  (an.  1239,  o  1241,  o 
1242),  V.  Tartari. 

Panonia,   v.   Pannonia. 

Panormi,  V.  Palermo. 
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[Panzacchi  Jacopino-Parma] 


Panzacchi  Jacopino  [lacotnino  Panzachia:  Panzaglia  da 
Ronchastaldi]  fumante  di  Roncastaldo  (an.  1-76),  194, 
6-8;  mediatore  per  la  vendita  di  Loiano  ai  bolo- 
gnesi e  per  tal  motivo  da  fumante  fatto  cittadino 
(an.  1276,  giù.  4),  193,  28-194,  11  ;  196,  31-33. 

Panz.\glia  da  Ronchastaldo,  V.  Panzacchi  Jacopino,  di 
Roncastaldo. 

Panzano,  nel  Modenese,  minacciato  dai  bolognesi  (an. 
1235),  104,  28-29  ;  e  da  costoro  poscia  occupato 
(an.  1248),  124,  32  ;  125,  4  ;  e  tenuto  come  pegno 
della  pace  con  i  modenesi  (an.  1249),  127,  30;  v. 
Bazgano. 

Panzoni  [Panzuni  ;  De  Panzonibus]  famig.  guelfa  di  Bo- 
logna (an.  1280),  203,  33  ;  fanno  pace  con  i  Grif- 
foni (an.  1288),  230,  37-38. 

Paolo  [Polo'],  v.  Albiroli  P.  :  Aldighieri  P.  ;  Caitani  P. 
Corvi  P.  :  Lazari  P.  ;  Malvezzi  P.  :  Manfredi  P. 
Masti  P.  :  Odofredi  P.  ;  Traversati  P.  ;  Zambrasi  P. 
V.   anche  Giovanni  Paolo   (Torre   del  co.). 

Paolo  (abate  di  san)  reclama  il  convento  di  sant'A- 
nastasio (an.  1160),  32,  12-16. 

Paolo  (Castel  san),  v.  Castel  san  Paolo. 

Paolo  (chiesa  di  san)  [Sani  Polo],  in  Bologna,  v.  Pietro 
e   Paolo   o   Paolo    (chiesa   di   san). 

Paolo  (chiesa  di  san)  in  Roma,  parzialmente  fatta  edi- 
ficare da  pp.  Onorio  III,  73,  7-8. 

Paolo  della  Mir.\ndola  restituisce  il  castello  di  san 
Felice  ad  Obizzo  [II]  d'Este  (an.  1346,  nov.),  559, 
2-5. 

Paolo  (messer)  [misser  Paulo]  consegna  Pietro  Traversari 
di  Ravenna  ai  bolognesi,  e  fa  alleanza  con  costoro 
(an.   1239),  112,  17-20 

Paolo  (misser)  [misser  Polo]  iuniore,  con  Macagnano 
Azzoguidi  tornano  dalla  corte  [di  Avignone]  (an. 
1338,  sett.   3).   485,  6-7,  39. 

Paolo  (san)  e  Pietro  (san)  :  loro  immagini  poste  sulla 
porta  della  chiesa  di  s.  Pietro  in  Bologna  (an.  1223), 
87,  26-27. 

Papa  stupor  mundi,  tit.  di  una  novella  poetica  scritta 
da  Goffredo  d'Inghilterra  e  mandata  al  pp.  Inno- 
cenzo ITI  (an.    1190),  63,  31-33. 

Pap.\zzoni  [Papazuni]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
202.  36;  203.  10. 

Papazzoni  Ghilino  [Gilino  e  Ghillino  Papazuni],  v.  Pa- 
pazoni  Iacopo  di  Ghilino. 

Papazzoni  Jacopo  di  Ghilino  [lacomo  di  Gilino  0  Ghil- 
lino Papazuni]  licenziato  da  Bologna  (an.  1338),  483, 
6;  484.  26. 

Papi,  v.  Adriano  JV;  Adriano  V  :  Alessandro  III  :  Ales- 
sandro IV  :   Anastasio  IV  :  Benedetto  XI  ;  Benedetto 
XII  ;  Benedetto  XIII  \:  Bonifacio   Vili;  Calisto  II 
Celestino  II  :  Celestino  III  ;  Celestino  IV  ;  Celestino  V 
Clemente  III  ;  Clemente  IV :  Cletnente  V ;  Clemente  VI 
Eugenio  III:  Gelasio   II:  Giovanni    XXI:  Giovanni 
XXII  :  Gregorio   VIII  :  Gregorio  IX  :  Gregorio  X  :  In- 
nocenzo II  :  Innocenzo  III  :  Innocenzo  IV :  Innocenzo 
VI   [ma   V]:  Lucio  II :  Lucio  III:  Martino  IV;  Ni- 
colò   III:    Nicolò  IV  :   Onorio  II  :  Onorio  III  :  Ono- 
rio IV  :  Pasquale   II  :   Urbano  III  :  Urbano  IV. 

Papia,  V.   Pavia. 

Pappia,  V.  Enrico  di  Pavia. 

Parabiago  [Parabiano]  :  battaglia  ivi  tra  I^xlrisio  Vi- 
sconti capitano  della  sua  Gran  Compagnia  soccom- 
bente, contro  le  milizie  di  Azzo    Visconti  capitanate 


da  Luchino,  e  quelle  di  Obizzo  d'Este  capitanate  da 
Brandeligi  da  Marano  (an.  1338,  febb.),479,  31-481,  9; 
479,  nota  2. 

Parcitade  Parcitadino  capitano  delle  milizie  di  Fran- 
cesco Ordelaffi,  è  preso  prigioniero  a  Calboli  ;  ma  è 
liberato  a  Bologna  da  Taddeo  Pepoli  (an.  1339  sett. 
6),  495.  4-19,  36-42  e  note  1-2. 

Parcitadino,   v.   Parcitade  P. 

Parigi  [Parise,  Parixi]  :  vi  fiorisce  Ugo  di  San  Vittore 
(an.  mi),  v.  Ugo  di  San  Vittore;  suo  vesc.  Pietro 
Lombardo  viv.  1147,  21,  24-26;  danneggiata  da 
Odoardo  III  re  d'Inghilterra  (an.  1346),  554,  15-19; 
mortalità  ivi  causata  dalla  peste  (an.  1348),  592, 
27-30. 

Parisio  Amalrico  [Anialricus  Parisiusl,  v.  Amalrico 
Cartusiense. 

Parma  ammazza  il  podestà  ;  ed,  aiutata  da  Gregorio  da 
Montelongo  legato  del  pp.,  da  milanesi,  piacentini, 
conte  di  san  Bonifacio  e  mantovani,  discaccia  il  par- 
tito dell'imp.  Federico  II  (an.  1246),  121,  5-122,  3; 
rumori  ivi  (an.  1247),  123,  15-16;  minacciata  dai 
bolognesi  (an.  1247),  123,  28-30;  124,  5-7;  riceve 
biava  dai  bolognesi  (an.  1250,  o  1251),  129,  3-4; 
130,  9-10,  30-31  ;  ne  viene  espulso  il  partito  impe- 
riale (an.  1266),  167,  35;  costo  del  sale  ivi  (an.  1269), 
179,  2-4;  suoi  soldati  con  Giovanni  d'Appia  contro 
Forlì  (an.  1282),  213,  36;  ne  sono  discacciati  il  suo 
vesc.  e  gli  altri  amici  di  Azzo  [Vili]  d'Este  in  pos- 
sesso di  Cavriago  ;  donde  guerra  col  detto  Azzo  (an. 
1295),  242,  13-22;  riceve  aiuti  dai  bolognesi  contro 
Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1295),  242,  22-24;  fa  pace 
con  Azzo  d'Este  (an.  1298),  250  10-11;  suo  antico 
vescovo  Obizzo,  poi  arciv.  di  Ravenna,  muore  in 
Orvieto  (an.  1303,  gen.  21),  263,  17-21  ;  in  lega  con 
Giberto  da  Correggio  ed  altri  contro  detto  Azzo  [Vili] 
d'Este  (an.  1305),  267,  9;  di  nuovo  in  guerra  contro 
Azzo  d'Este  (an.  1306),  278,  3;  il  suo  capitano  con 
mantovani  ed  altri  danneggia  il  territorio  di  Cre- 
mona (an.  1307),  284,  21  ;  il  suo  territorio  danneg- 
giato dai  cremonesi,  287,  22-24;  suoi  esuli,  ed  esuli 
di  Piacenza  residenti  a  Roncarello,  rientrano  in  Pia- 
cenza (an.  1307),  290,  4-9;  per  opera  dei  Rossi,  Lupi 
di  Soragna,  ed  altri  esuli,  caccia  Giberto  da  Correg- 
gio ed  i  Ghibellini,  ed,  al  posto  di  Salus  di  Sassuolo 
di  Modena  podestà  e  capitano  del  popolo,  elegge 
Jacopo  Cavalcabò  (an.  1308,  mar.  26),  294,  30-35; 
296,  21-297,  17;  fa  pace  con  Giberto  da  Correggio 
che  rientra  in  città  (an.  1308),  298,  6-9;  299,  30-33; 
ne  esula  il  partito  di  Ugolino  Rossi  (an.  1308),  301, 
25-30;  in  attrito  con  gli  esuli  con  i  quali  viene  a 
guerra  civile  presso  Borgo  san  Donnino  (an.  1310), 
.'{13,  27-31;  fa  pace  con  Enrico  VII,  che  vi  nomina 
signore  Gilberto  da  Correggio  (an.  1310),  314,  18- 
21;  e  discaccia  i  Rossi  (an.  1311),  317,  23-318,  9; 
danneggiata  dal  vicario  imp.  di  Milano  (an.  1313), 
326,  31-34;  328,  29-31;  caccia  Giberto  da  Correggio, 
e,  sotto  la  direzione  di  Jamquilico  e  di  altri,  resiste 
a  detto  Giberto,  che,  dopo  un  anno,  rientra  in 
città  (aa.  1316-1317),  339,  11-340,  14;  suo  podestà 
Branca  da  Gubbio  (an.  1317),  340,  9-14  ;  e.spelle  Jam- 
quilico per  opera  dei  Rossi  e  dei  figli  di  Giberto 
da  Correggio,  alias  per  opera  dei  Ghibellini  di  Parma 
(an.  1322,  sett),  351,  15-19;  353,  44-46;  guasta  dal 
sig.  di  Milano   [Galeazzo  Visconti]  (an.    1325),   363, 
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37  ;  governata  dai  Rossi  e  minacciata  da  Azzo  Vi- 
sconti (an.  1325,  mag.  20),  368,  8-11;  ivi,  da  fioren- 
tini e  bolognesi,  sono  inviati  cavalieri  destinati  al 
legato  Del  Poggetto,  contro  Passerino  Bonaccossi 
(an.  1326),  371,  5-9;  373,  27-28,  31-32;  per  il  suo  con- 
tado passa  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327),  386,  12-16; 
con  Reggio  si  rivela  (?)  al  legato  (an.  1328,  ago.  i), 
400,  42-43  ;  con  Reggio  e  Modena  ribellatesi  al  Ba- 
varo, si  dà  al  detto  legato  (an.  1329),  413,  25-414, 
7  ;  si  ribella  al  detto  legato  che  aveva  imprigionato 
Orlando  Rossi  e  Giberto  da  Correggio  (an.  1329  ago. 
25),  417,  5-19;  riceve  re  Giovanni  di  Boemia  e  lo 
proclama  suo  sig.  (an.  1331,  mar.),  420.  25-421,  3; 
vi  rimane  Carlo,  fig.  di  detto  re  Giovanni,  al  ritorno 
di  costui  in  Boemia  (an.  1331,  mar.),  420,  25-30  ; 
421,  2-3;  alias  (an.  1333),  425,  8-11,  38-39;  ne  viene 
espulso  il  suo  concittadino  Paolo  Aldighieri  rettore 
di  Ravenna,  per  ordine  di  Ostasio  da  Polenta  (an. 
1333).  430,  13-22;  431,  29-33;  tenuta  dai  Rossi,  viene, 
assieme  a  Modena  e  Reggio  danneggiata  dagli  Scali- 
geri ed  altri  diretti  contro  Cremona  (an.  1334),  440, 
27-30;  442,  3-12;  perde  Colorno  (an.  1334,  ott.  24), 
447,  31-32;  449,  37-450,  4;  vi  entrano,  richiesti,  come 
signori  Mastino  ed  Alberto  della  Scala  (an.  1335, 
giù.  15),  452,  23-453,  21;  454,  39-40;  455,7-9;  suo 
podestà  Goffredo  da  Sesso  di  Reggio  (an.  1335,  giù. 
22),  453,19-21;  essendo  podestà  Bonetto  da  Verona 
per  Mastino  della  Scala  vi  avviene  un  tumulto  not- 
turno nel  quale  muoiono  trenta  cittadini  (an.  1340, 
mar.),  496,  2-10;  ne  insorge  il  popolo  capitanato  da 
Guido  da  Correggio  e  figli,  occupa  la  porta  s.  Michele, 
e  fuga  le  milizie  scaligere  accorse  col  podestà,  e  rende 
libera  la  città  (an.  1340),  496, 11-24  ;  (oan.  1341  mag.), 
499,  20-500,  4  ;  501,  40-41  ;  vi  giunge  e  la  presidia  Fi- 
lippino Gonzaga  di  Mantova  (an.  1340),  496,  24-497, 
4;  tolta  dai  Correggio  agli  Scaligeri  (an.  1341),  499, 
20-22;  500,  28-30;  501,  40-41;  vi  giungono  genti 
di  Obizzo  [II]  d'Este  e  d'altri,  sperando  di  averla, 
ma  invano  (an.  1343,  gen.  21),  515,  31-516,  10;  516, 
23-517,  3,  28-29  ;  vi  giunge  Mastino  della  Scala  che 
fa  pace  con  Azzo  e  Guido  da  Correggio;  e  vi  sor- 
gono dissensi  per  darla  ad  Obizzo  d'Este,  o  a  Lu- 
chino Visconti,  o  a  Filippo  Gonzaga  (an.  1344,  ott. 
fine),  522,  24-39;  525,  9-17;  ma,  per  le  trattative 
di  Azzo  e  Guido  da  Correggio,  la  ottiene  detto 
Obizzo  che  vi  manda  Giberto  da  Fogliano  con  mili- 
zie, a  presidiarla  (ott.  23,  o  29),  525,  18-27;  522, 
19-21,  34-41  ;  523,  29-30  ;  e  poi  vi  giungono  detto 
Obizzo  ed  altri  suoi  collegati  partendo  da  Modena 
e  passando  per  Montecchio  (nov.  11),  526,  5-14; 
524,  35;  ne  partono  Obizzo  e  detti  per  tornare 
a  Modena  ripassando  per  Montecchio  (die.  6),  526, 
15-22  ;  ma  vi  ritornano  tosto  perchè,  giunti  a  Ri- 
valta,  presso  Reggio,  vengono  assaliti  e  derubati, 
ed  in  parte  catturati,  da  Filippino  Gonzaga  sig.  di 
Mantova  e  Reggio,  e  da  Ettore  da  Panico  di  Bologna 
(die.  7),  526,  23-33;  523,  2-9;  524,  35-36;  525, 
35;  523,  31-36;  524,  37-38;  ne  ripartono  (die.  21), 
dopo  aver  ricevuto  aiuti  da  Taddeo  Pepoli,  Mastino 
della  Scala,  Francesco  degli  Ordelaffi  ;  e  tornano  a 
Modena  (die.  24),  527,  26-43;  523,  9-14;  525,  35- 
526,  35;  festa  di  Natale  ivi  rie.  (an.  1344),  526, 
36;  ne  partono  le  milizie  estensi  ivi  stanziate  e 
vanno  a  Reggio  (an.   1345,  mar.    16),  per  procedere. 


unite  ad  altre  milizie  venute  da  Modena,  all'espu- 
gnazione di  castelli  dei  relativi  contadi  (an.  1345), 
531,  9-532,  7;  tenta  sollevarsi,  ad  istigazione  dei 
Rossi,  contro  gli  Estensi  ;  ma  la  reprimono  il  march. 
Francesco  di  Rinaldo  d'Este  nipote  di  detto  Obizzo, 
Giberto  da  san  Vitale  e  Bernardino  da  Cavriago,  il 
podestà  ed  il  capitano  (apr.  4),  534,  24-535,  17  ;  si 
detiene  da  Luchino  Visconti  per  il  march,  di  Fer- 
rara (an.  1345,  giù.  5),  533,  39-40  ;  vi  si  fanno  dei 
cav.  da  Francesco  d'Este  (lug.  o  ago.),  540,  27-36  ; 
ceduta  da  Obizzo  II  d'Este  a  Luchino  Visconti 
(an.  1346,  sett.  22),  556,  35-36;  557,  36-558,  7;  v. 
Parma  (contado)  ;  Parma  (fiume)  ;  Parmigiani  ;  Ber- 
tolino da  P-  ;  Noceto  presso  Parma  ;  Rossi  (famig.)  di 
Parma;  Tavernieri  Jacopo  di  Parma. 

Parma    (contado)    [Parmesana'\  :   fatti  ivi  avvenuti  per 
opera  di  Luchino  Visconti  e  del  march.  d'Este   (an. 
1345).  539,  31-540,  8  ;  539,  3. 
—  (fiume)  straripa  per  la  gran  pioggia  (an.    1345,  ott. 
dopo  il  29),  542,  2;  v.  Chiara  di  P. 

Parmesana,  V.  Parma  (contado). 

Parmigiani  [Parmensses  ;  Parmexani]  in  aiuto  dei  bo- 
lognesi assediati  a  s.  Cassiano  (an.  1175),  40,  4-14, 
24-29,  37-41  ;  con  modenesi  e  mantovani  contro  Sa- 
linguerra  [II  Torelli]  (an.  1213,  ott.),  77,  18-22;  78, 
22-24;  a  s.  Cesario  contro  i  bolognesi  (an.  1229),  97, 
11,  29,  36;  con  l'imp.  Federico  II  a  Ponte  di  Vigo 
(an.  1236),  106,  15-20;  sconfiggono  i  bolognesi  presso 
Vignola  (an.  1238!),  109,  26;  ma  (an.  1239,  ott.  2), 
110,  4-6,  23,  38-39;  111,  8-10;  112,  21-31;  scambiano 
i  prigionieri  con  i  bolognesi  (an.  1244),  119,  33-34; 
120,  19;  prendono  Vittoria  ed  il  carroccio  di  Cremo- 
na; e  l'imp.  Federico  II  è  costretto  a  fuggire  a  s. 
Donnino  (an.  1248),  125,  17-23,  31-33;  145,  29-146, 
4;  debellati  dai  cremonesi  (an.  1250,  ago.),  129,  25-27; 
cacciano  da  Reggio  il  partito  dei  Da  Sesso  (an.  1265), 
163,  6-14,  30-33;  164,  8-14,  23-24;  con  bolognesi  ed 
altri  contro  Forlì  (an.  1282,  giù.  7),  213,  11,  36;  in 
lega  con  altri  contro  Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1305), 
267,  9;  con  mantovani  ed  altri  danneggiano  il  Cre- 
monese (an.  1307,  ago.  24  e  sett.),  284,  17-285,  25; 
284,  22-23;  286,  26-30;  assieme  ad  altri,  fanno  pace 
con  Fresco  d'Este  (an.  1308),  296,  16;  con  altri,  in 
lega  con  Alberto  Scotti  (an.  1309),  311,  9;  fanno  pace 
con  gli  esuli  (an.  1310),  313,  27-29;  subito  dopo 
espulsi,  29-31  ;  entrano  nella  lega  italiana  contro  En- 
rico VII  (an.  1312),  323,  3;  con  cremonesi  a  Pia- 
cenza (an.  1313),  328,  26-28;  con  Cane  della  Scala  ed 
altri  contro  Cremona  (an  1316),  340,  19-24;  con 
reggiani  aiutano  Manfredo  Pio  contro  Rinaldo  d'Este 
(an.  1332),  422,  24;  contro  Mastino  della  Scala  asse- 
diante  Colorno  (an.  1334),  439,  2-11;  v.  Colorno; 
eleggono  per  sig.  di  Parma  e  contado  Mastino  ed  Al- 
berto della  Scala,  che  ivi  si  recano  (an.  1335,  giu- 
gno 16),  452,  25-453,  19;  454,  39-45;  455.  7-10;  v. 
Parma. 

Paroabba,  V.  Obizzo  da  P- 

Parte,  v.  Ghisilieri  P.  ;  Prendiparte  P. 

Parto  mostruoso  nella  Spagna,  v.  Spagna. 

Pascale  o  Paschale,  v.  Pasquale. 

Pascepoveri,  V.  Passipoveri  Passipovero. 

Pase  da  Bologna,  v.   Tommaso  e  Masolo  di  Pase  da  B. 

Pasepoveri    di  Pasepovero,  V.  Passipoveri  Passipovero. 

Pasquale,  v.  Landolfo  P. 
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Pasquale  [II]  pp.  [Pascale;  Paschalc  papa]  con  Ruggiero 
[II  AltaviUa  o  Normanno]  duca  di  Puglia  assedia 
Benevento  (an.  1102),  3,  10-12;  la  prende  e  tiene  per 
sé,  12-13;  è  preso  prigioniero  da  re  [ma  imp.]  En- 
rico [V,  di  Franconia]  (an.  ino),  5,  25;  ucciso  dal 
detto  imp.  (an.  un)  [ma  an.  11 18],  6,  2-3,  9-33; 
gli  succede  Giovanni  cancelliere  di  S.  R.  C.  col  nome 
di  Gelasio  [II],  6,  4;  aveva  dato  l'investitura  del 
ducato  di  Puglia  a  Guglielmo  (an.  11 15),  7,  25-27; 
aveva  celebrato  il  concilio  di  Ceprano  di  Puglia  (an. 
II 15),  7,  27-28;  fu  seppellito  in  [s.  Giovanni]  Late- 
rano,  8,   19-22. 

I'asquale  antipp.,  già  Guidone  o  Giovanni  Cremonense 
(an.    1160,  o  1164),  32,   2-11;  34,  11-18. 

Pasquale  di  Landolfo,  alias  Landolfo,  v.  Landolfi 
Pasquale  alias  Landolfo. 

Passan  sul  Danubio  {Passan  sopra  el  fiume  Donoya]  : 
parlamento  ivi  di  Lodovico  il  Bavaro  ed  altri  con- 
tro Carlo  IV  imp.  e  re  di  Boemia  (an.  1347,  febb.  2), 
560,  16-32. 

Passarino,  V.  Bonaccossi  Passerino. 

Passavanti  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
204,  38. 

Passepoveri,  V.  Passipoveri. 

Passeri  [Passarf]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
204.  24. 

Passerino,  v.  Bonaccossi  Passerino. 

Passerino,  guardiano  degli  Anziani,  in  Bologna,  depo- 
sto quando  Taddeo  Pepoli  vien  gridato  sig.  di  Bolo- 
gna (an.  1337,  ago.  28),  476,  35-43;  477.  21-478,  8. 

Passipoveri  [Passepoveri],  famig.  guelfa  di  Bologna  (an. 
1280).  202,  39;  203,  15. 

Passipoveri  Gerra  [Gerra  di,  0  de'  Passipoveri]  dato  con 
altri  in  ostaggio  al  conte  di  Romagna,  per  il  rilascio 
di   Giovanni   Pepoli    (an.    1350),   002,   22;   606,   32. 

Passipoveri  Passipovero  [Pascepoveri  ;  Pasepovero  di 
Pasepoveri  ;  Passipovero  di  Passipoveri]  muore  (an. 
1198),  60,  15-18,  28,   4 

Passipovero,   v.  Passipoveri  P. 

Paterini  .•  loro  inquisitore  Cecco  d'Ascoli  (an.  1327),  387, 
18-21. 

Patriarca  dei  Greci,  v.  Germano  patriarca  dei  G.  o  di 
Costantinopoli. 

P.\TRi.\RCA  DI  Costantinopoli,  v.  Gmnano  p.  di  C- 

Patriarca  di  Nicea,  v.  Germano  patriarca  .  .  .  ed  arciv. 
di  Nicea. 

Patriarca  di  Venezia,   v.   Venezia. 

Patrimonio  di  san  I^etro  occupato  da  Scismatici, 
tranne  Orvieto,  Terracina,  .\nagni  ed  Acquapendente 
fino  a  Ceprano,  al  tempo  di  Lucio  III  [aa.  1181- 
1185],  46.  2-6,  2-ì\  suo  rettore  nominato  da  pp.  Mar- 
tino IV  (an.  1281).  211.  1;  torna,  con  Viterbo,  alla 
Chiesa  (an.   1329),  417,  20-32. 

Pavesi  [puovelo  de  Pavia,  quili  da  Pavia,  Papienses]  a 
s.  Cesario  contro  i  bolognesi  (an.  1229).  97,  12,36; 
ccn  cremonesi  ed  altri  vanno  contro  Matteo  Visconti 
capitano  di  Milano  (an.  1302,  giù.  15),  260,  2-261, 
22,  25-28.  9-/5;  262,  28-29;  alias  (an.   1305),  269,  4-9. 

Pavia  [Papia:  Pappia  ;  Ticinium]  :  ivi  Azzo  Torelli  e  Ra- 
niero della  Frata,  di  Bologna,  e  Salinguerra  [Torelli] 
di  Goffredo  fatti  cavv.  vanno  poi  a  giostrare  in  Bo- 
logna (an.  1148),  21,  27-30;  suo  contado  devastato 
dai  milanesi  (an.  1157),  30,  28-34;  suo  vescovo  pri- 
vato di  pallio  e  croce  (an.  1160),  33.  10-14;  discac- 


cia la  signoria  di  Oberto  Pallavicini  (an.  1257),  v. 
Pallavicini  O.  ;  si  dà  a  Manfredo  Beccaria,  e  mette 
in  fuga  i  Dalla  Torre  (an.  1290),  234,  11-19;  con  Pia- 
cenza ed  altre  città  di  Lombardia  forma  lega  capita- 
nata da  Alberto  Scotti  (an.  1302,  giù.  15),  260,  12;  o 
(an.  1305),  269,  4-9;  il  suo  conte  e  sig.  Filippo  o  Fi- 
lippone  va  contro  Alberto  Scotti  (an.  1309),  311,  18- 
19;  e  poi  si  ribella  ad  Enrico  VII  (an.  1310),  316, 
4-5;  vi  giunge  Enrico  VII  (an.  1311),  321,  35-36; 
presa  a  tradimento  da  Matteo  o  Maffeo  Visconti  che 
fa  ammazzare  Ricciardino  dalla  Torre,  e  altri  dalla 
Torre  fa  deportare  a  Milano  (an.  1315),  336,  9-15; 
ivi  presso  vengono  derubati  quelli  che  pp.  Giovan- 
ni XXII  spediva  con  le  paghe  per  i  soldati  di  Lom- 
bardia (an.  1328),  407,  30-36;  cade  in  potere  del 
Bavaro  (an.  1329,  fine  giù.),  413,  20-24;  v.  Enrico 
conte  di   P.  ;    Filippo  co.  e  sig.  di  P. 

Pa viola  :  ivi,  la  flotta  dei  veneziani  contro  Ferrara, 
fugge  e  torna  a  Venezia  (an.  1309),  310,  27-30. 

Pavirani  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),  205,  4. 

Paxi  o  Paxii,  V.  Paci  Folco. 

Pedrazzo,  V.  Pieraccio. 

Pedruzo,  V.  Pietruccio. 

Peghola,  V.  Peola. 

Pegholotti,  V.  Pegolotti. 

Pegola,  f.  Peola. 

Pegolotti  [PegAo/o/<i]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280). 
202,  40. 

Pegolotti  Dino  padre  di  Jacopo,  v.  Pegolotti  Jacopo. 

Pegolotti  Jacopo  di  Dino  [lacomo  di  Dino  de'  Pegholotti] 
con  Zolo  bastardo  della  famig.  Mantici,  banditi,  ven- 
gono presi  nel  contado  d'Imola  e  decapitati  per 
aver  dato  Bazzano  a  Passerino,  a  tempo  della  scon- 
fìtta di  Zappolino  (an.  1327,  apr.  16),  381,  31-35; 
382,  2-8. 

Pelacani  Andreolo,  v.  Pelacani  Jacopo  di  A. 

Pelacani  Jacopo  di  Andreolo  posto  in  gabbia  (an. 
1276,   giù.),   194,   17-24. 

Pelagio  (card.)  con  Giovanni  re  di  Gerusalemme  contro 
Damiata  (an.   1217),  80,  14-22. 

Pelagli  Alberto  [Berto  di  Pellagni]  di  s.  Miniato,  po- 
destà di  Bologna  (an.  1324,  sem.  2),  362,  24. 

Pelagli  Berto  [Bertus  de  Pelaglis]  nipote  di  Pelaglio 
Pelagli,   v.   Pelagli   Pelaglio. 

Pelagli  Pelaglio  [Pelaglitis  de  Pclagliis  0  Pelaglis]  di 
Sangimignano,  capitano  di  Bologna  muore  (an.  1314), 
331,  33-34;  e  gli  succede  suo  nipote  Berto  che  com- 
pleta il   servizio  del  zio,   34-35. 

Pelaglio.  v.  Pelagli  P. 

Pelagorga,   V.   Pelagrue  Arnaldo. 

Pelagrana,   V.   Pelagrue   Arnaldo. 

Pelagrue  Arnaldo  [tnesser  Arnolfo,  Ramaldo  Pelagorga 
o  Pellagorga  o  Pella  gorozza,  0  Pelagrana  ;  Raynaldo 
Pelagrana,  dominus  Arnaldus]  legato  di  pp.  Clemen- 
te V:  con  lui,  France.sco  d'Este,  Salinguerra  [III  To- 
relli], Ramberto  Ramberti,  i  Fontanesi  ed  altri  rien- 
trano in  Ferrara  (an.  1308),  294,  20-295,  12;  298,  37- 
301,  38;  legato  per  la  Romagna,  Toscana,  Lombardia 
e  Marca  Trivigiana,  viene  in  Bologna  per  indurla  ad 
andare  a  Ferrara  contro  i  veneziani  invasori  (an. 
1309,  giù.  12),  305,  20-21.  1.  306.  2-6;  305,  38-306. 
38;  307,  39-40;  308,  40-41;  309,  43-45;  307,  17-23, 
35-38  ;  va  a  Ferrara  per  sorvegliare  la  guerra  contro 
i  veneziani  (an.   1309,  ag.   18).  309,  34-41;  ed  otte- 
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nuta  vittoria  dà  per  compenso  denari  ed  indulgenze 
a  chi  gli  porta  cadaveri  di  veneziani  per  riempire 
le  fosse  scavate  per  difendere  la  città  (ago.  28), 
309,  41-311,  32;  310,  14-26,  e  v.  Motta  di  Gavardo; 
fa  distruggere  Marcabò  o  Marcamo  ora  Castel  S.  Al- 
berto (an.  1309,  sett.  25),  306,  19-307,  3;  311,  33-35, 
6-9  ;  invita  di  nuovo  i  bolognesi  contro  Ferrara  ri- 
bellataglisi  (an.  1310),  314,  5-316,  4,  24-29. 

Pelavacche  [Pelavachi]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  204,  27. 

Pelestrina,   V.    Palestrina. 

Pellagorga,   V.  Pelagrue. 

Pella  gorozza,   V.  Pelagrue. 

Pellegrini  Flaminio  pubblica  il  Serventese  dei  Lam- 
bertazzi  e  Geremei,  204,    nota  i. 

Pellegrino,  v.  Galluzzi  P. 

Pellegrino  Da  Paderno  ammazzato  da  Jacopo  Pela- 
cani (an.  1276),  194,  19-20. 

Pellegrino  Da  Panico  ed  altri  esiliati  da  Bologna  (an. 
1307),  280,  10-17;  281,  34-38. 

Pelli  (dalle)  famiglia  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
205.  27. 

Pellizzone  Guglielmo,  v.  [Caccianemict]  Guglielmo  Pel- 
Uzzo  ne. 

Penestinus  o  Penestrinus,  V.  Giacomo  card,  di  Pale-- 
strina;   Girolamo  card,  di  P.;  Palestrina  (card.  di). 

Penestre  o  Penestrum,  V.  Palestrina. 

Penna,  castello  nel  contado  di  Montefeltro,  paese  di  ori- 
gine dei  Malatesti,  127,  12-24;  v.  Guido  di  P.,  o  Ma- 
latesti  G.  di  P. 

Pennafort,  V.   Raimondo  di  Pennafort. 

Peola  [Pegola,  Peghola,  Penìa;  Penila;  Puella],  presso 
Bologna:  vi  alberga  Obizzo  [I]  d'Este  diretto  a  Mo- 
dena (an.   1288),  230,  33;  v.  Obizzo  da  P. 

Pepogli,  V.  PepoU. 

Pepolesche  [Pepolexe  ;  Pepolese ;  Pepulese],  nome  delle 
nuove  monete  di  Bologna  ordinate  da  Taddeo  Pepoli 
(an.  1338),  481.  36-38,  1. 

Pepoli  [Pepuli  ;  Pepugli]  famig.  di  Bologna  :  fa  pace 
con  i  Tettalasini  (an.  1242,  die.  13),  117,  30-31  ;  ap- 
partiene ivi  al  partito  guelfo  (an.  1280),  202,  11  ; 
notizia  di  un  antico  disegno  del  loro  stemma,  273,  5  ; 
344,  5  ;  476,  3  ;  partigiani  di  Romeo  Pepoli  (an. 
1322),  V.  Pepoli  Romeo;  il  partito  ad  essi  contrario, 
espulso  da  S.  Giovanni  in  Persiceto  (an.  1335),  452, 
23-453,  13  ;  452,  35-453,  29  ;  con  Gozzadini  ed  altri 
tentano  uccidere  il  vesc.  di  Bologna  Alberto  Acciaiuoli, 
e  derubano  ed  incendiano  il  vescovado  (an.  1336,  ago. 
20),  459,  13-460,  8;  465,  2-466,  9,  1;  e  v.  Acciaiuoli 
A.;  rie.  462,  i;  minacciosi  in  Bologna  contro  i  Goz- 
zadini per  la  morte  di  Verio  Sassuiii  (an.  1337), 
469,  9-16,  3  ;  congiura  contro  i  medesimi  alias  contro 
Taddeo  P.  (an.  1338),  482,  9,  2;  dicesi  che  alcuni  della 
famig.  Bianchi  volessero  ucciderli,  e  perciò  sono  arre- 
stati (an.  1346,  ago.),  553,  34-36;  Pepoli  o  Bentivo- 
gli  ?  non  nominato,  v-  Bentivogli   0  Pepoli  ?;    Raisi. 

Pepoli  Andrea  col  fratello  Obizzo,  figli  di  Jacopo,  e 
con  Giovanni  Pepoli,  vanno  a  Ferrara  (an.  1349, 
apr.  19),  e  poi  a  Verona,  e  con  Ricciarda  da  Camino, 
di  Ricciardo,  mog.  di  detto  Andrea  tornano  a  Fer- 
rara presso  Obizzo  d'Este,  e  poi  a  Bologna,  597, 
13-24. 

Pepoli  Bettino  di  Bettino,  v.  Pepoli  Lambertino  0 
Bettino   di   Bettino. 


Pepoli  Bornxno  muore  in  Bologna  (an.   1347),  565,  25. 

Pepoli  Colò,   v.  Pepoli  Nicolò. 

Pepoli  Filippo  [Pkilippo  Pepogli  0  Pepuli]  eletto  an- 
ziano di  Bologna  per  porta  Ravegnana  (an.  1334), 
439,  35;  441,  18;  v.  anche  Pepoli  Lippo. 

Pepoli  Gerra  [Gierra  0  Zerra  de  Pepuli]  :  una  sua  fìg. 
sposa  Mazzarello  da  Cuzzano  (an.  1335),  456,  42-43  ; 
457.  2-5. 

Pepoli  Giacomo,  v.  Pepoli  Jacopo. 

Pepoli  Giovanni  di  Taddeo  [Zohanne  o  Zoanne  di  Ta- 
deo  di  Pepuli  ;  Giovane  o  Giovanni  di  Pepoli]  assie- 
me a  Tarlato  Pepoli  ed  a  tutti  gli  Scacchesi  torna 
a  Bologna  (an.  1328,  giù.),  401,  25-26,  4-5  ;  capitano 
dei  bolognesi  presenti  nella  resa  di  Modena  ad  Obiz- 
zo [II]  d'Este  (an.  1336),  461,  16-25;  462,  37-38;  a 
consiglio  a  Ferrara  per  la  pace  tra  veneziani  e  Ma- 
stino della  Scala  (an.  1336,  nov.),  461.  28;  presente 
al  tumulto  ed  all'espulsione  di  Brandeligi  Gozzadini 
(an.  1337),  471,  6-24;  riceve  una  particolare  bandiera 
dal  padre  (an.  1337,  die  4),  479,  13-18,  36-39;  va  a 
Venezia,  a  parlamento  con  altri  sig.  di  Lombardia 
(die.  9),  479,  19-24,  39-40;  va  col  fratello  Jacopo 
e  col  padre  alla  cerimonia  della  fondazione  del  pa- 
lazzo attiguo  a  quello  della  biava  (an.  1339,  giù.  25), 
493.  19-494.  4,  34-38  ;  col  padre  Taddeo  va  a  Ferrara 
ed  a  Verona  per  formare  la  lega  con  Obizzo  d'Este. 
Mastino  della  Scala,  Imola,  Faenza,  Ravenna,  Rimini 
e  Cervia,  contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342),  507, 
24-508,  12  ;  con  l'esercito  dei  detti  collegati  capita- 
nato da  Giberto  da  Fogliano,  va  in  Romagna  contro 
detta  Gran  Compagnia  ;  e  stando  a  Faenza,  dan- 
neggia il  contado  di  Forlì  e  Cesena  (an.  1342,  ott.  8), 
508,  13-24  ;  sempre  in  Faenza  riceve  aiuti  dal  duca 
d'Atene  (an.  1342),  509,  2-5  ;  fa  costruire  una  bastìa 
presso  il  Lamone  (an.  1342),  509,  5-7  ;  lascia  Faenza 
e  va  verso  Forlì  diretto  a  Rimini  stanza  della  Gran 
Compagnia  (an.  1342,  ott.  15),  509,  8-12  ;  stando  a 
Cesena  procede  contro  l'oste  nemico,  ma  è  contra- 
riato da  una  tempesta  (an.  1342),  512,  41-44;  514, 
6-14  ;  in  detta  guerra  contro  la  Gran  Compagnia,  è 
accompagnato  dal  fratello  Jacopo  (an.  1342,  ott.  8- 
10  e  seg.),  510,  29-513,  41  ;  512,  19-514,  5  ;  col  padre 
ed  altri,  va  a  Ferrara  (an.  1343),  516,  25-517,  11,  30- 
31,  1-2  ;  a  parlamento  in  Legnago  con  Mastino  della 
Scala  (an.  1344),  527.  26-35  ;  a  parlamento  con  Obizzo 
d'Este  in  Ferrara  (an.  1345,  gen.  4),  528,  7-20; 
inizia  la  fondazione  del  suo  palazzo  (an.  1345,  giù.  6), 
530.  2-4  ;  531,  26-27  ;  accompagna  il  Delfino  di  Vienne 
da  Bologna  a  Ferrara  (an.  1345,  ott.  18),  534,  25-29; 
538,  6-11;  547,  39-40;  col  fratello  Jacopo  fatti  cavv. 
da  detto  Delfino,  fanno  alla  loro  volta  altri  \entuno 
o  ventidue  cav.  (an.  1345,  ott.  15,  o  16),  533,  2- 
534,  25  ;  537,  13-538,  5  ;  535,  30-546.  45  ;  536,  37- 
538,  39  ;  fa  cav.  due  figli  di  Macagnano  Azzoguidi 
(an.  1347,  ago.),  566,  8-15  ;  col  fratello  Jacopo  suc- 
cede al  padre  nella  signoria  di  Bologna  (an.  1347. 
sett.  30),  566.  24-29;  568.  34-36;  575,  34-36;  riceve 
Luigi  re  d'Ungheria  (an.  1347,  die  io,  o  12),  567.  15- 
21  ;  568.  8-11  ;  570,  32-34;  d'accordo  col  detto  Jacopo, 
fa  giustiziare  Gherardo  Ghisilieri  ed  il  canonico  Gal- 
luzzi (an.  1348),  586,  4-15;  576,  37-578,  44;  con  Obizzo 
ed  Andrea  Pepoli  fìg.  di  Jacopo,  va  a  Ferrara  ed  a 
Verona  e  poi  a  Bologna,  per  Ricciarda  da  Camino 
■(an.  1349,  apr.  19  e  seg.),  597,  7-12;  va  a  Milano  a 
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parlamento  con  l'arciv.  Giovanni  Visconti  sig.  di 
Milano  (an.  1349,  ott.),  596,  26-29  ;  597,  36-37  ;  d'ac- 
cordo col  fratello  Jacopo  fa  coniare  per  Bologna  una 
nuova  moneta  (an.  1350),  600,  9-11,  35-36  ;  va  a  col- 
loquio in  Solarolo,  a  richiesta  del  conte  di  Romagna, 
[Astorgio  di  Durfort]  che,  a  tradimento,  trattiene 
detto  Giovanni  assieme  ad  altri  bolognesi  (an.  1350, 
lug.  6,  o  7.  o  9),  601,  2-17,  r,  602,  34-604,  39;  606, 
21-607,  25;  richiesto,  ivi,  per  il  suo  riscatto,  di  cedere 
la  sig.  di  Bologna  a  favore  del  detto  co.  di  Romagna; 
e  pari  richiesta  fatta  a  Jacopo  Pepoli  per  il  riscatto 
di  suo  figlio  (?)  (an.  1350),  608,  24-609,  2;  però,  rila- 
sciato dai  Tedeschi  con  promessa  di  denari  e  con 
ostaggi,  fra  i  quali  tre  figli  di  lui,  torna  a  Bologna 
(an.  1350,  ago.  29),  602,  14-25;  605,  36-38;  606,  34- 
35  ;  e  V.  Romagna  (conte  di)  ;  va  a  Milano  a  parla- 
mento con  l'arciv.  e,  dicesi,  per  vendere  Bologna, 
conservando  la  signoria  di  Crevalcore  e  Nonantola, 
oltre  s.  Giovanni  in  Persiceto  e  s.  Agata  per  il  fra- 
tello Jacopo  (an.  1350,  ott.  23,  o  24-29),  602,  29-604, 
20;  605,  13-17;  606,  37-38;  605,  41-607,  39;  610,  21- 
611,  23;  610,  30-32;  col  fratello  Jacopo  manda  am- 
basciatori ai  fiorentini,  fingendo  cosi  di  voler  trattare 
col  co.  di  Romagna  (an.  1350),  604,  10-17;  con  detto 
Jacopo,  biasimati  per  la  vendita  di  Bologna  all'ar- 
civ.  di  Milano,  605,  3-12;  si  ritira  a  Milano  e  perde 
detti  suoi  castelli  (an.  1350),  609,  38;  v.  anche  Pepoli 
Jacopo. 

Pepoli  J.\cop.\,  di  Romeo,  sposa  di  Obizzo  II  d'Este,  vien 
condotta  a  Rovigo  (an.  1317,  mar),  340,  25-30;  342, 
38-42. 

Pepoli  J.\copo  di  Taddeo  [lacomo  de  miser  Tadeo  di 
Pepoli]  con  molti  soldati  devasta  ed  incendia  le  case 
dei  Sabadini  o  Sabbatini  a  strada  s.  Vitale,  nel  tu- 
multo provocato  in  Bologna  dagli  Scacchesi  o  guelfi 
(an.  1334,  giù.  2),  dopo  la  cacciata  del  legato,  441, 
36-39  ;  444,  10-14  ;  passa  il  Reno  in  piena,  e  va  a  s. 
Giovanni  in  Persiceto  (an.  1335),  453,  14-15,  29-30; 
capitana  gli  aiuti  di  Bologna  al  march,  di  Ferrara 
contro  Modena  (an.  1335),  454,  41-455,  33;  455,  11-18, 
7-2;  ferito  dal  vesc.  di  Bologna  'Alberto]  Acciainoli, 
e  perciò  è  devastato  il  palazzo  vescovile  (an.  1336, 
ago.  20),  457,  41-462,  41  ;  4.59,  13-460,  8;  465,  2-466, 
9;  presente  al  tumulto  ed  all'espulsione  dei  Gozzadini 
(an.  1337),  471,  6-24;  con  venti,  o  dieci  bandiere  va 
contro  Ravenna  danneggiandola  (an.  133H,  sett.  22), 
485.  8-12.  40-42;  486,  22-23;  fa  pace  con  Ravenna, 
485,  13-15,  41-42;  col  fratello  Giovanni  e  col  padre, 
va  alla  cerimonia  della  fondazione  del  palazzo  attiguo 
a  quello  della  biava  (an.  1339  giù.  25),  403,  19-494, 
4,  34-38;  col  fratello  Giovanni  marcia  contro  la  Gran 
Compagnia  (an.  1342,  ott.  8-10  e  seg.),  510,  29-513, 
41  ;  512,  19-514,  5;  va  a  Firenze,  e  con  lui  tornano  ivi 
due,  o  tre  nipoti  del  duca  [d'Atene]  (an.  1343,  febb. 
18),  517,  9-15,  33-35;  a  parlamento  con  Obizzo  d'Este 
ed  altri  in  Modena  (an.  1344,  nov),  525,  28-526,4; 
525.  2-3;  si  pone  la  prima  pietra  di  fondazione  del 
suo  palazzo  (an.  1345,  giù.  6),  530,  2-4;  531,  26- 
27;  riceve,  a  Roncastaldo,  Uberto  delfino  di  Vien- 
ne, e  lo  accompagna  a  Pianoro  e  poi  a  Bologna  (an. 
1345),  53.5,  3.5-40;  537,  4-10,  e  v.  Uberto  delfino  di 
Vienne;  assieme  al  fratello  Giovanni,  è  fatto  cav. 
da  detto  Delfino,  in  Bologna,  in  s  Domenico,  nell'al- 
tare ivi  di  s.  Nicola  ;   ed  entrambi  detti  Pepoli,  alla 


loro  volta,  fanno  altri  ventidue,  o  ventuno  cavv.  (an. 
1345,  ott.  15,  o  16),  533,  2-534,  25;  537.  13-538,  5; 
535,  30-546,  45;  536,  37-538,  39;  assieme  a  detto  Gio- 
.  vanni,  fanno  esiliare  "^ei  uomini  della  famig.  Bianchi 
per  alcuni  rumori  in  casa  di  costoro  (an.  1347,  mar. 
11),  564,  20-565,  6;  col  fratello  Giovanni  succede  al 
padre  nella  signoria  di  Bologna  (sett.  30),  566,  24-29  ; 
568,  34-36;  575,  30-34;  riceve  in  Bologna  Luigi  d'Un- 
gheria che  poi  accompagna  fino  a  Castel  san  Pietro 
(die.  IO,  o  12),  567,  15-21;  568,  8-11;  col  fratello 
Giovanni  fa  giustiziare  Gherardo  Ghisilieri  ed  il  cano- 
nico Galluzzi  (an.  1348),  586,  4-15;  576,  37-578,44; 
con  detto  Giovanni  fa  coniare  una  nuova  moneta 
simile  ai  bolognini  vecchi  e  grossi  (an.  1350),  600, 
9-11,  35-36;  catturato  suo  fratello  Giovanni  a  Sola- 
rolo, per  opera  del  conte  di  Romagna,  riceve  aiuti  da 
Giovanni  Visconti  di  Milano,  da  Ugolino  Gonzaga  di 
Mantova,  da  Padova  e  dai  Malatesta,  e  dalla  Gran 
Compagnia  di  Guarnieri  (an.  1350),  601,  30-602,  10; 
604,  36-605,  35;  609,  2-13;  e,  nel  trattato  fatto  dal 
fratello  Giovanni,  per  la  vendita  di  Bologna  all'arciv. 
di  Milano,  ritiene  i  castelli  di  san  Giovanni  in  Persi- 
ceto  e  s.  Agata,  e  per  il  detto  fratello,  Crevalcore  e 
Nonantola  (an.  1350,  ott.  23,  o  24-29),  603,  30-604, 
7;  605,  13-17;  605,  41-607,  39;  610,  30-31;  611,  14-23; 
mentre  col  detto  Giovanni  manda  ambasciatori  ai  fio- 
rentini, fingendo  di  voler  trattare  col  conte  di  Ro- 
magna (an.  1350),  604,  10-17;  ma  con  l'istesso  Gio- 
vanni sono  biasimati  per  detta  vendita,  605,  3-12; 
trova  ostilità  in  detti  suoi  castelli  ;  le  quali  danno 
luogo  a  giustizie  (an.  1350),  607,  39-609,  36;  si  ritira 
a  Trezzo  nel  milanese,  e  perde  detti  castelli,  609, 
36-37. 

Pepoli  L.\mbertino  o  Bettino  di  Bettino  [misser  Lam- 
bertino  de  misser  Dittino  [Pepoli];  Belino  di  Pepoli; 
miser  Bitino  de  miser  Bitino  ;  Belino  di  Pepoli]  fatto 
cav.  (an.  1345,  ott.  15,  o  lò),  533,  18;  537,  22,  36, 
39,  3. 

l'EPOH  LiPPO  [Lippo  0  Philippo  di  Pepoli]  tra  i  morti 
e  prigionieri  di  Zappolino  (an.  1325,  nov.  15),  374, 
5-6,  1  ;  padre  di   Ugolino,  v.  Pepoli   Ugolino. 

Pepoli  Matteo  di  Gerra  [Matio  fig.  del  Zera,  o  Gora 
o  Gerra  di  Pepoli]  incontra,  in  Castel  san  Pietro 
il  re  Luigi  d'Ungheria;  ed  è  da  costui  fatto  cav. 
(an.  1347,  die.  13),  .580,  2-5;!568,  10-13;  571,  33-35, 
e  V.  Luigi  d'U. 

Pepoli  Nicolò  di  Andrea  [Cholo  di  Pepoli  ;  miser  Nicholò 
de  miser  Andrea  ;  Cholo  di  Pepoli;  Nicholò  di  Pcpn- 
gli]  fatto  cav.  (an.  1345,  ott.  15,  o  16),  533,  17; 
537,  20,  35,  39;  suo  figlio  dato,  con  altri,  in  ostaggio 
al  co.  di  Romagna  per  il  rilascio  di  Giovanni  Pepoli 
(an.    1350),   602,    19;    605,    37-38. 

Pepoli  Obizzo  ed  Andrea  fig.  di  Jacopo,  con  Giovanni 
vanno  a  Ferrara  (an.  1349.  apr.  19),  a  Verona  e  poi 
tornano  a  Bologna  conducendo  con  loro  Ricciarda  fig. 
di  Ricciardo  da  Camino  mog.  di  detto  Andrea,  597, 
13-24. 

Pepoli  Romeo  [Romio  Piepugli  o  di  Pepuli,  o  de  Pepali], 
imprigionato  con  Bornio  Samaritani,  e  poi  rilasciato 
(an.  1306),  273,  22-37;  274,  8-15;  sua  figlia  Jacopa 
sposa  Obizzo  II  d'Este  (an.  131 7),  v.  Obizzo  II  d'Este; 
cacciato  da  Bologna  con  figli  e  i  partigiani  di  lui  dalle 
famiglie  Beccadelli,  Boatieri,  Triaghi,  Sabadini  ed  al- 
tre; mentre  Jacopo  Castagnoli  viene  ucciso,  il  podestà 
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Jacopo  o  Albizzo  Buondelmonti  di  Firenze  fugge,  e  Be- 
nino Restani  esiliato  viene  poi  giustiziato  dal  bargello 
Gregorio  Bisanelli  (an.  1321,  lug.  17),  318,  34-320,  42; 
346,  18-28,  35-36;  fuggendo  per  l' Aposa,  va  da  casa 
Piantavigne  alla  casa  del  bargello  Gregorio  Bisanelli 
suo  compare,  dalla  moglie  del  quale  è  discacciato;  e 
poi  va  alla  casa  di  Alberto  Sabadini  contrario  ai 
Pepoli,  ove  è  tenuto  nascosto  per  tre  mesi  ;  e  quindi 
si  reca  a  Ferrara  (an.  1321,  lug.  17-ott.),  347,  12-40; 
il  suo  partito,  capitanato  da  Testa  Gozzadini,  va  da 
Ferrara  contro  Bologna  ;  ed  arriva  a  spezzare  la  porta 
di  fossa  Cavallina  fuori  strada  maggiore  ;  ma  poi  fugge 
lasciando  prigionieri,  tra  i  quali  un  Ghisilieri,  poscia 
decapitati  e  sospesi  al  torrazzo  di  detta  fossa  (an. 
1322,  mar.  9)  ;  e  frattanto  vengono  banditi  Gozzadini, 
Bianchi,  Cossa,  Preti,  Buvalelli,  Rodolfo  Ramponi  ed 
altri,  oltre  Jacopo  Leoni  decapitato  (an.  1322),  349, 
31-35;  350,  6-36;  muore  in  Avignone  (an.  1322,  ott. 
i),  351,  12-13,  2;  352,  42. 

Pepoli  Romeo  di  Taddeo  [Romeo  de  misser  Tadeo  di 
Pepuli  nostro  signore  ;  Rumeo  de  miser  Tadeo  di  Pe- 
pagli n.  s.]  muore  in  Bologna  ed  è  sepolto  in  S.  Do- 
menico  (an.    1339,   lug.   6),  494,    15-21;   495,   27-30. 

Pepoli  Taddeo  [Tadio  Pepuli]  va  crociato  in  Terra  Santa 
(an.    1188),  51.   7-9,   9. 

Pepoli  Taddeo  di  Romeo  [Tadeo,  o  Tadio  Pepuli  o  de' 
Pepuli  de  Romio  :  Thadeo  Pepogli  ;  Tadio  di  Scachisi] 
dottorato  in  legge,  e  relative  feste  in  Bologna  (an. 
1320),  344,  26-345,  7;  344,  34-345,  40;  344,  i;  con  i 
fratelli  già  esiliato  da  Bologna,  nella  località  Tombe, 
viene  richiamato  (an.  1328,  gen.  23,  o  mar.  5,  o  22), 
391,  34-36;  392,  21-26,  32,  3;  394,  35-36;  396,  27;  im- 
prigionato per  ordine  del  legato  Del  Poggetto  e  poi  ri- 
lasciato per  le  proteste  del  popolo  (an.  1332),  423,  32- 
424,  21  ;  eletto  savio  del  comune  di  Bologna  (an.  1334), 
450,  40;  451,  15;  va,  con  altri  bolognesi,  in  Ferrara, 
ai  funerali  del  cognato  Rinaldo  d'Este  (an.  1336, 
die.  31),  458,  5,  2-3,  e  V.  Rinaldo  d'E;  manda,  in 
due  volte,  persone  a  Ferrara  per  trattare  una  lega 
tra  bolognesi,  Azzo  Visconti  di  Milano,  veneziani, 
fiorentini,  march,  [di  Ferrara  e]  di  Mantova  (an.  1336), 
459,  4-17,  34-35;  461,  2-5;  alias  va  egli  stesso  con 
altri,  per  il  medesimo  scopo,  459,  31-36  e  v.  Ferrara; 
suoi  consigli  amichevoli  a  Brandeligi  Gozzadini,  in 
contrasto  con  i  Bianchi  per  le  ferite  di  Verio  Sas- 
suni  (an.  1337,  gen.  20),  471,  2-6;  474,  24-25;  475, 
2-8,  1;  col  fratello  Gerra,  i  fig.  Jacopo  e  Giovanni  ed 
altri  del  partito,  procurano  l'espulsione  di  Brandeligi 
Gozzadini  da  Bologna  (an.  1337),  471,  6-24  ;  gridato 
sig.  di  Bologna  dai  soldati,  mentre  il  popolo  abbassa 
i  pennoni  del  bargello  Michelino  Bentivogli,  di  Pas- 
serino guardiano  degli  anziani  e  degli  stessi  anziani, 
e  col  nome  di  sig.  vien  condotto  nel  palazzo  degli 
anziani  medesimi  (an.  1337,  ago.  28),  469,  40-41; 
471,  25-27;  476,  35-43;  477,  21-478,  8;  477,  1-2;  con- 
fermato in  detta  signoria  venendo  contemporanea- 
mente rinnovati  anziani,  procon.sole  e  bargello  (an. 
1337,  dopo  ag.  28),  477,  35-45;  478,  9-35;  col  titolo 
di  signore,  fa  riunire  il  consiglio  per  la  nomina  di 
un  sindaco  per  trattare  la  vertenza  tra  Bologna  e  la 
Chiesa  (an.  1337,  nov.  13),  478,  42-44;  479,  8-12; 
in  una  mostra  di  soldati,  fa  dare  una  bandiera  dei 
medesimi  con  l'arme  di  lui  e  di  Bologna,  al  fig.  Gio- 
vanni (an.  1337,  die.  4),  479,  13-18,  36-39;  ordina  che 


si  eleggano  quattro  mestrali  (?)  per  ogni  compagnia 
d'arte  (an.  1338),  479,  35-480,   4.  31-32;  scomunicato 
dal  pp.    [Benedetto    XII]    con   molti   altri  cittadini 
di  Bologna,  per  l'espulsione  del  card,  legato  (an.  1338, 
genn.  6,   16),  480,  5-15;  482,  33-483,  34;  e  v.  Bolo- 
gna {città)  ;  a  Castel  Franco,  a  parlamento  col  march, 
di  Ferrara   (an.  1338,  gen.,  o  febb.   17),  480,  23-26; 
483,  34-35;  sue  nuove  monete,  dette  Popolesche  (an. 
1338),  480,    27-481,    5;  483,  36-38;  congiura    contro 
di  lui  e  versioni  differenti  della  medesima  (an.  1338, 
mar.  28),  481,    18-483,   8;   481,    30-483,  38;   manda 
Toniolo  da  Loiano  contro  alcuni  dei  congiurati  riti- 
ratisi in  Monteveglio,  fortezza  di  Mazzarello  [da  Cuz- 
zano]  al  quale  viene  ritolta    (an.    1338),  482,  13-21  ; 
483,  38-484,  39  ;  società  d.  arti   da  lui   ordinate   in 
Bologna    (an.   1338),   479,    35-480,    4,    31-32;    manda 
il  fig.   Jacopo  contro  Ravenna,  e  poscia  riceve  am- 
basciatori   di    Venezia    e   Firenze    per    ristabilire   la 
pace  (an.  1338),  485,  8-15,  41-42;  486,  24-25;    aiuta 
i  Calboli  a  sconfiggere  il  capitano  di  Forlì  [Francesco 
Ordelaffi]  (an.   1339),  488,2-5;   interviene  nel  ricevi- 
mento del  cappellano  inviato  dal  pp.  [Benedetto  XII], 
ed  alla  lettura  dei  capitoli  inviati  dal  pp.  per  l'accordo 
con  Bologna  (an.   1339),  486,  15-489,  26;  487,  26-489, 
45;  prende  il  titolo  di  conservatore  (an.   1339),  489, 
26,  45;  con  altri,  manda  aiuti  ad  Azzo  Visconti  contro 
Ferrara  (an.  1339),  491,  24-28;  492,  37-39;  fa  vestire 
i  messi  che  portano  la  notizia  della  disfatta  della  Gran 
Compagnia  di  Lodrisio  Visconi  a  Milano  (an.    1339, 
febb.  21),  492,    2-13,  40-43;  493,   28-29;  manda  mili- 
zie in  aiuto  degli  Scaligeri  le  quali  tornano  poco  dopo 
(an.    1339),  492,  20-23;  493,  33-34;  fa  allogare  la  ca- 
valleria  alla  nuova  loggia  di  prospetto  al  palazzo  del 
Comune  (an.  1339),  492,  24-493,  15,  35-43;  494,  32-33; 
con  i  fig.  Jacopo  e  Giovanni,  si  reca  a  porre  la  fonda- 
zione del  palazzo  attiguo  a  quello  della  biava   (an. 
1339.   giù.   25),  493,   19-494,4,34-38;   manda  aiuti  a 
Ricciardo  Manfredi  contro  Francesco  Ordelaffi,   per 
liberare  il  castello   di  Calboli;  e  prende  prigioniero 
il  capitano  Parcitadino  Parcitade,  che  poi   libera  in 
Bologna  (an.   1339,  sett.    6),   495,  4-19,  36-42;  riceve 
dal  pp.  i  patti  per   togliere   l'interdetto   su  Bologna 
(an.    1340,    giù.  24),  496,  22-497,  3,  16-21,  27-28;  496, 
39-40;  prende  Lugo  dai  conti  di  Panico  (an.  1340,  fine 
lug.,  o  mag.   io),  497,  10-15,30-32;  498,  2-12;  nomi- 
nato vicario  pontificio  ed  ecclesiastico  (an.  1340,  sett.), 
497,  16-499,  7;  497,  33-35,   9;  498,  26-28,   7-2;  499, 
36-37;  manda  aiuti  a  Firenze   per   espellere    Bardi  e 
Frescobaldi,  e  prende  per  sé  Baragazza  e  Bruscoli  (an. 
1340),  498,  23-499,  8,  26-30,  5-8  ;  lodato  per  la  sua  pre- 
vigenza nella  general  carestia  del  1340,  499,  15,  34-35  ; 
si  riceve  Meldola  dal  conte  di  Romagna   (an.    1341), 

500,  9-12,  34-35  e  note  i  e  2;  manda  soldati  in  Ro- 
magna a  Malatestino  Malatesti  detto  Ferranti  no  con- 
tro Rimini  e  Cesena,  che  avrebbe  avute  se  bene  gui- 
dati; ma,  sconfitti  anche  dal  capitano  di  Forlì,  sono 
richiamati  per  la  guerra  tra  pisani  e  fiorentini,  per 
il  possesso  di  Lucca  (an.    1341,    lug.    8),   500,  16-24  ; 

501,  21-24,  33-39;  503,  5-504,  3;  e  v.  Fiorentini: 
manda  aiuti  agli  Scaligeri  in  guerra  con  i  Gonzaga 
(an.  1341),  502,  14-503,  4;  502,  28-32;  e  poi  si  pre- 
para contro  i  Gonzaga  ed  il  capitano  di  Milano  che 
minacciano  di  scendere  contro  Bologna  (an.  1341), 
503,  8-19,   26-31  ;    manda   il   fig.    Jacopo   contro   gli 
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Ubaldini  (an.  1342,  mar.  3),  v.  Ubaldini  ;  aiuta  i  fioren- 
tini contro  i  pisani  per  il  detto  possesso  di  Lucca  (an. 
1342  ott.  2),  501,  11-15,  30-32;  503,  37-504,  38;  504, 
28-29;  505,  2-10;  prepara  rifornimenti  per  Firenzuola 
che  intanto  viene  espugnata  e  diroccata  dagli  Ubal- 
dini (an.  1342,  mar.  io),  507,  4-10;  e  v.  Ubaldini; 
in  aiuto  degli  Scaligeri  aggrediti  dai  mantovani  (an. 
1342),  507,  20-25,  26-28 ;  col  fig.  Giovanni  va  a  Fer- 
rara ed  a  Verona  e  forma  una  lega  con  Obizzo  d'Este, 
Mastino  della  Scala,  imolesi,  faentini,  sig.  di  Raven- 
na, di  Rimini  e  di  Cervia  per  combattere  la  Gran 
Compagnia  (an.  1342),  507,  24-508,  12,  e  v.  Ferrara; 
e,  aiutato  da  Mastino  della  Scala,  manda  milizie  ca- 
pitanate da  Giovanni  e  Jacopo  contro  la  Gran  Com- 
pagnia diretta  a  Bologna,  mentre  fa  corrompere  Guar- 
nieri  capo  di  detta  Compagnia  (an.  1342),  510,  34- 
35;  512.  2-4;  513,  41-514,  37;  514,  22-515.  8,  e  v.  Gran 
C-  :  manda  le  sue  genti  in  aiuto  di  quelle  di  Obizzo 
d'Este  e  di  Mastino  della  Scala,  verso  Parma,  spe- 
rando di  averla  (an.  1343,  genn.  21),  515,  31-516,  10; 
516,  23-517,  3:  si  accorda  col  march,  di  Ferrara,  Ma- 
stino della  Scala,  Imola,  Faenza,  Ravenna,  Cervia  e 
Rimini,  e  Guarnieri  capo  della  Gran  Compagnia,  ac- 
ciò questa  si  allontani  per  Borgo  Panigale,  il  contado 
di  Modena  e  di  Reggio  (an.  1343,  genn.  27),  515,  41-516, 
36;  col  fig.  Giovanni  ed  altri  va  a  Ferrara  (an.  1343, 
febb.  5),  516,  25-517,  il,  30-31;  va  incontro  al  duca 
d'.\tene  fino  all'ospedale  dei  Crociali  (ago.  5),  519, 
9-23;  5'20.  24-48;  in  aiuto  di  Obizzo  d'Este  e  suoi 
collegati  in  Parma  e  derubati  a  Rivalta,  quindi  fa 
perlustrare  il  contado  di  Bologna  (an.  1344,  die.  24), 
527,  26-43;  .'>23,  9-14;  .')25,  35-526,  35;  all'avvici- 
narsi di  Filippino  Gonzaga  e  di  Ettore  da  Panico  con 
milizie  di  Luchino  Visconti  contro  Obizzo  d'Este, 
manda  Bonromeo  da  Soresina  a  chiedere  aiuti  a  Fi- 
renze cl.o  li  nega  al  sig.  di  Bologna  ;  e  li  promette 
alla  città  se  governata  dal  popolo  (an.  1345,  genn.), 
529,  15-22;  528,  35-529,  36;  pone  ai  bolognesi  una 
grande  colletta  (an.  1345),  529,  20-24,  36-37;  teme 
che  le  genti  di  Luchino  Visconti  e  di  Mantova  di- 
rette contro  Pisa,  non  facciano  guerra  a  Bologna 
(an.  1345.  febb  ).  530,  38-531,  32;  riceve  a  parlamento 
Obizzo  d'Este,  Mastino  della  Scala,  Ostasio  da  Po- 
lenta ed  Azzo  da  Correggio  per  metterli  d'accordo 
con  Luchino  Visconti  (lug.  2-4),  530,  21-531,  3;  532, 
30-33;  533,  36-38;  539,  16-30,  e  v.  Bologna  (ciltà)  ;  in 
aiuto  di  Obizzo  d'Este  a  Parma  (ott.  metà),  530, 
5-17;  531,  28-532,  28;  non  compreso  nella  pace  tra 
Luchino  Visconti  ed  altri  (an.  1346  sett.),  555,  40- 
41;  suo  bando  a  favore  dei  debitori  (an.  1347,  mar. 
9,  o  19),  564,  24-28;  565,  33-35;  riceve  onorevol- 
mente la  nipote  di  Mastino  della  Scala  che  va  sposa 
al  conte  di  Pisa  (an.  1347,  giù.  15),  566,  2-7;  muore 
in  Bologna,  ed  è  sepolto  in  S.  Domenico  (an.  1347, 
ott.  I,  o  sett.  30),  e  gli  succedono  i  fig.  Jacopo  e 
Giovanni,  566,  16-.567,  14,  33-35;  566,  2-3;  568,  34- 
569,  37;  571,  40-41;  575,  25-39. 

Pepoli  Tarlato,  assieme  a  Giovanni  Pepoli,  ed  a  tutti 
gli  Scacchesi  tornano  a  Bologna  (an.  1328,  giù.),  401, 
25-26. 

Pepoli  Ugolino  di  Lippo  fatto  cav.  (an.  1345.  ott.  15, 
o  16),  534,  2;  537.  21,  36,  39. 

Pepoli,  o  Bentivogli  ?  non  nominato  si  oppone  al  po- 
polo di  Bologna  (an.   1350,  ott.  20),  603,   1.5-17,  1-2. 


Pepuli,  V.  Pepoli. 

Pera  presso  Costantinopoli;  peste  ivi  portata,  dicesi,  da 
navi  genovesi  (an.  1348),  585,  4-10;  590,  30-31  ;  città 
genovese  danneggiata  dai  veneziani  (an.  1350),  612, 
36-614,  3. 

Peradelli,  o  Peradello,  V.  Pradello. 

Persecedo,  V.  Giovanni  in  Persicelo   [san). 

Perdonanza,  V.  Giubileo. 

Peri  Phiseon  [Perififeron]  libro  di  Amalrico  Cartusiense, 
62,  10-63,  9;  62,  5-7;  63,  3;  v.  Amalrico  Cartusiense. 

Perladena.  V.  Piadena  (?). 

Perosa,  V.  Perugia. 

Perosini,  o  Peroxini,  V.  Perugini. 

Perpign.\n  [Propignano]  sui  Pirenei:  vi  muore  Filippo 
III  [Capeto],  mentre  col  suo  esercito  andava  in  Ara- 
gona (an.  1285.  ott.  5),  225,  28-226,  8;  226,  32- 
227.  4. 

Persexe,  V.  Giovanni  in  Persicelo  {san). 

Persia  e  Cataio.  notizia  di  una  pioggia,  ivi,  di  fuoco  e 
fumo  pestilenziale  (an.  1347  e  1348).  583.  22-26;  584, 
21-585,  4;  e  V.  anche  Cataio;   Tartari. 

Persiceto,   V.  Giovanni  in  P.   {san). 

Perside:  ivi  l'imp.  Federico  I  prende,  ^  e  trasporta  a 
Costantinopoli,  i  corpi  dei  tre  magi,  che  s.  Eustor- 
gio  trasporta  poi  a  Milano,  28,   33-29,  3;  28,  9-10. 

Perteghom,  o  Pertegom,  o  Pertegon.  o  Pertegone, 
o  Perticone,  v.    Perticone. 

Perticone  da  Castello  [Perteghom  da  Castello;  Perte- 
gon da  Castello]  va,  con  altri,  crociato  in  Terra  Santa 
(an.  1188).  51,  19,  27.  4-5. 

Perticoni  Guido  [Guido  Pertegom  o  Pertegone;  Guidone 
Pertigone]  console  di  Bologna  (aa.  1174-1175).  38, 
9.  11.  3;   39,  21,  32. 

Perticone,  i'.  Perticoni  Guido. 

Perugia  [Perosa;  Perusii ;  Pentxium ;  Perusinis]  vi  muore 
pp.  Innocenzo  III,  ivi  eziandio  sepolto  nella  chiesa 
di  S.  Lorenzo  [an.  1216],  62,  3-4;  77,  24-26;  vi  si 
tiene  conclave  per  l'elezione  del  nuovo  papa  Ono- 
rio III  (an.  1216).  62,  6-7,  a;  77,  26-27,  e  nota  7; 
ospita  pp.  Innocenzo  IV  che  ivi  fa  la  canonizzazione 
(li  Pietro  da  Verona  (an.  1250,  o  1251),  v.  Innocenzo 
IV;  vi  giunge  la  compagnia  dei  battuti  (an.  1260), 
150,  21-22;  151,  30-37;  156,  34-39;  vi  è  eletto  pp.  Cle- 
mente IV  (an.  1264).  162,  9-10;  suoi  soldati  con 
Giovanni  d'Apia  contro  Forlì  (an.  1282),  213,  37; 
vi  giunge  pp.  Martino  IV  e  toglie  la  scomunica  ai 
cittadini  (an.  1283,  ott.  4),  221,  2-6;  vi  è  eletto  pp. 
Onorio  IV  (an.  1285,  apr.  2).  225,  32-226,  3;  visi 
trasferisce,  vi  muore  e  vi  è  sepolto  pp.  Benedetto  XI 
(an.  1303,  o  1304,  lug.  7),  266,  24;  o  (an.  1305),  270, 
2-5;  vi  si  fa  l'elezione  di  pp.  Clemente  V  (an.  1305), 
270,  6-17;  .suo  contado  danneggiato  da  Enrico  VII 
(an.  1312),  324,  8-10;  325,  29-30;  patria  di  Tebaldo 
da  Castronuovo  podestà  di  Bologna  (an.  1315),  333, 
5-6,  38-39,  1  ;  patria  di  Averardo  Montesperelli  podestà 
di  Bologna  (an.  1346),  550,  12-13;  551,  33;  gonfalone 
alla  medesima  destinato  da  Cola  di  Rienzo  (an.  1347, 
ago.  2),  571,  25-572,  6. 

Perugini  [Perosini,  Peroxini,  Perusini]  sconfitti  dall'imp. 
Federico  II  (an.  1246),  121,  8-10,  33-34;  122,  17,  26, 
2;  devastano  Foligno  e  vengono  scomunicati  (an. 
1283),  215,  35-216,  6;  con  fiorentini  ed  altri  contro 
Arezzo  (an.  1307),  286,  2-8;  mandano  aiuti  a  Carlo 
di  Calabria  sig.    di   Firenze   (an.    1326),  370.  22-371, 
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5;  prendono  Città  di  Castello  tenuta  dai  Ghibellini 
(an.  1335,  ott.  i),  456,  12-15,  34-35;  in  lega  con  fio- 
rentini, bolognesi  e  romagnoli  all'assedio  di  Arezzo 
(an.  1336),  462,  10-13;  nella  lega  dei  quattro  cav. 
(an.  1336),  464,  33-35;  466,  29-30;  aiutano  i  fiorentini 
contro  i  pisani  per  il  possesso  di  Lucca  (an.  1341,  ott. 
2).  500,  9. 

Pesaro  si  rende  a  Federico  II  (an.    1240),   115,    12-14. 

Pe SCAGLIA,  V.  Matrone. 

Pescara  !,  v.  Pescatolo. 

Pescarolo  [Pescara  !],  11.  Giovanni  da  P. 

Pescherie  [Pescharie],  contrada  di  Bologna  rie.  (an.  1339), 
493,  3,   37. 

Pescia:  vi  muore  miseramente  Galeazzo  I  Visconti  (an. 
1328),  V.  Galeazzo  I  Visconti. 

Peste    [Pestilenza  ;  Pistilentia;    Pistolenza},  v.  Mortalità. 

Pestoglia  e  Pestora,   v.  Pistoia. 

Pestorisi,   V.  Pistoiesi. 

Petrasanta,  V.  Pietrasanta. 

Petri  de  Leonibus,  V.  Pierleoni. 

Petro,  V.  Pietro. 

Petronio  (chiesa  di  san)  in  Bologna  :  vi  accorrono  in- 
fermi, sperando  miracoli  per  guarire  (an.  1307),  280, 
13-17;  282,  7-24,  27-28. 

Petronio  (San):  notizia  di  suoi  miracoli  in  Bologna  (an. 
1307),  282,  7-24,  27-28,  38;  283,  36-40. 

Peula  o  Peulla,  V.  Peola. 

Philippo,   V.    Filippo,   e   Lippa. 

Pi   (Di),   v.  Pia  Guido. 

Piacentini  :  con  altri  in  aiuto  dei  bolognesi  assediati  a 
S.  Cassiano  (an.  1175),  40,  4-14,  24-29,  37-41;  in 
aiuto  di  Parma  contro  l'imp.  Federico  II  (an.  1246), 
121,  5-122,  3;  con  cremonesi  ed  altri  assediano  in- 
vano Buoso  da  Doara  in  un  suo  castello  (an.  1267), 
169,  11-25;  fanno  pace  con  Novara  (an.  1290),  234, 
16-19;  con  cremonesi  ed  altri,  vanno  contro  Matteo 
Visconti  capitano  di  Milano  (an.  1302,  giù.  15),  260, 
2-261,  22,  25-28,  9-15;  262,  28-29;  alias  (an.  1305), 
269,  4-9;  minacciati  da  Alberto  Scotti  (an.  1310), 
V.  Scotti  Alberta;  Piacenza. 

Piacenza  [Piasenza;  Pliaxenza:  Piaxenza;  Placencia]  con 
Milano  e  Cremona  contro  Pavia,  e  concorre  a  fondare 
Alessandria  (an.  1160),  33,  5-10;  discaccia  il  governo 
di  Oberto  Pallavicini  (an.  1257),  144,  6-12;  vi  torna 
il  march.  Pallavicini  (an.  1261),  158,  28;  vi  tornano 
i  fuorusciti  (an.  1266),  166,  13-167,  38-40;  patria  di 
Gregorio  X  eletto  pp.  (an.  1271,  o  1272),  181,  14-15; 
184,  20-24  ;  con  altre  città  di  Lombardia  in  lega  ca- 
pitanata da  Alberto  Scotti  contro  Matteo  Visconti  di 
Milano  (an.  1302,  giù.  15,  o  1305),  260,  2-261,  22, 
6;  e  V.  Piacentini  :  in  guerra  contro  Azzo  d'Este  (an. 
1306),  278,  4;  ivi  i  Guelfi  scacciano  i  Ghibellini  e 
chiamano  Alberto  Scotti  (an.  1307),  286,  23-24;  di- 
scaccia lo  Scotti  ;  e  nomina  rettori  e  capitani  il  Viscon- 
te Pallavicini  e  Lancillotto  Anguissola,  ma  lo  Scotti . 
rientra  in  città  (an.  1307);  suoi  esuli  e  quelli  di  Parma 
invadono  Castel  d'Arda,  v.  Scatti  Alberto  e  Giberto 
da  Carreggia  ;  e,  riespulso  lo  Scotti,  costui  la  guerreg- 
gia (an.  1310),  316,  6-19;  occupata  dal  capitano  di 
Milano  (an.  1312),  323,  26;  molesta  Parma  con  Giberto 
da  Correggio  (an.  1313),  326,  31-34;  minacciata  da 
Filippo  alias  Filippone  sig.  di  Pavia,  da  cremonesi 
e  parmigiani,  egli  però  vien  catturato  (an.  1313),  328, 
26-28;   vi  è  catturato   Alberto   Scotti  dal   vicario    di 


Milano  (an.  1313),  328,  29-31;  occupata  da  Verzusio 
di  Landò  e  sottratta  al  dominio  di  Azzo  o  di  Ga- 
leazzo [Visconti]  (an.  1322,  o  1323  ott.  9),  351,  21- 
27;  354,  2-5;  occupata  da  Verzusio  di  Landò  aiutato 
dal  vicario  pontificio  Raimondo  Cardona  e  da  genti 
di  re  Roberto  d'Angiò  (an.  1322,  o  1323,  ott.),  351, 
21-27;  354,  2-5;  manda  venticinque  cavalieri  al  le- 
gato [Bertrando  Del  Poggetto]  (an.  1328),  395,  29- 
30;  si  rende  ad  Azzo  Visconti  (an.  1335,  lug.),  456, 
2-4,  29-30;  che  la  possiede  (an.  1339),  491,  11,  41; 
vi  giunge  Filippino  Gonzaga  con  milizie  di  Luchino 
Visconti  (an.  1345,  apr.),  536,  17-25;  v.  Alberto  o  Uber- 
to da  Piacenza;  Carlotta  da  P.;  Canfalanieri  Arduino 
da  P.  :  Conte  Testa,  a  Gotintesta  da  P.  ;  Uberto  da  P.  ; 
Ugoni  Filippa  da  P.  ;  Zanazzo  Salimbeni  da  P. 

Piadena  ì  [Perladena]  :  combattimento  ivi  fra  cremonesi 
e  mantovani  (an.   1307,  ago.-sett.),  286,  27-30. 

P1ANCALD01.1  [Pianchaldoli  :  Pianchaldolo  ;  PlancaldoW]  ed 
altri  castelli  pervengono  al  comune  di  Bologna  (an. 
1310),  313,  9-11;  315,  26-28,  37-39  e  nota  5;  occupato 
dalle  milizie  del  conte  di  Romagna  [Astorgio  di  Dur- 
fort]  (an.   1350,  lug.   11),  608,  9-11. 

Pian  di  Macina  [P.    di  masena],  v.   Matilde  (contessa). 

Pianeti  celesti  in  congiunzione   (an.  1232),  101,  7-8. 

Piano  (di),  v.  Giorgio  di  Piano  (san). 

Pianoro  [Planorii],  mercato  ivi  conservato  dal  Comune 
di  Bologna  (an.  131 1),  320,  31-34;  vi  giunge  Jacopo 
Pepoli  in  compagnia  di  Uberto  delfino  di  Vienne 
(an.   1345),  535,  35-40;  537,  4-10  e  nota  2. 

Piantavigne  famig.  di  Bologna  rie.  (an.  1321),  347, 15-16. 

Piantavigne  Castellano  [Chastellano  de'  Piantavigni] 
di  Bologna,  ivi  decapitato  per  ordine  del  Comune 
(an.    1303,  apr.  4),  264,   2-10,  21-265,  3;  265,  30-31. 

Piasenza,  v.  Piacenza. 

Piastelli,  V.  Plastelli. 

Piatesi  [Piatixi]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
203,  23. 

Piatesi  Pietro  [Petrus  de  Platixiis],  ambasciatore  del 
comune  di  Bologna  a  re  Roberto,  è  da  costui  fatto 
cav.   (an.   1313),  327,  27-28. 

Piatesi  Ramondina  [Ramundina  de'  Piatixi]  fa  costruire 
in  Ronzano  la  chiesa  della  Trinità  (an.  1209),  70,  28-30. 

Piazze  di  Bologna,  v.  Bologna  (piazze). 

Picciolo,  v.   Prendiparte  Jacapino  Picciolo. 

PiccoLOMiNi  Brandeligi  [BrandcUxe  de'  Picolomini  0  di 
Picollomini;  a  de'  Pizalomini],  di  Siena,  rettore  di 
Bologna  (an.  1331),  420,  31;  421,  13-14;  e  poi  po- 
destà (an.   1347,  sem.   2),  565,  9-11  ;  566,  35. 

PiciCHALVi,  V.  Pizzacalvo. 

Picigotti,  V.  Pizzigotti. 

PicovALLO,  V.  Pirovano. 

Pi  (Di),  V.  Pio  Guido. 

PiERACCio,  V.  Baciacomari  P. 

Pierleoni  Nicola  [N .  Petri  de  Leonibus']  gonfaloniere 
del  popolo,  ferito  dal  Raimondino  di  Genova  (an. 
1258),    146,  13-18,  26-29. 

Piero,  v.  Angeletti  P.  ;  Asinelli  P.;  Baciacomari  P.;  Bardi 
P.  :  Bonpieri  P.  ;  Galluzzi  P.  ;  Garisendi  P.  ;  Maga- 
gnala P.  :  Oringi  P.  :  Pagano  P.  ;  Pizzigotti  P.  ;  v.  an- 
che  Pietra. 

Piero  (Castel  San),  v.  Castel  San  Piero. 

Piero  di  Ruggiero  [P.  di  Rugieri]  antico  nome  di  pp. 
Benedetto  XIII!   [ma  XII],  505,  1-2. 

Pietracolora  [Preda  Culuara;  Frieda  Chuluora,  Frieda 
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Coluora]  presso  Gaggio  Montano,  assediata  e  presa 
dai  bolognesi  che  vi  fanno  prigionieri  i  Lambertazzi 
(an.  1276),  193,  11-21,  36;  194,  31-37;  suo  capitano 
(capello  ?)  e  duce  Raniero  da  Panico  per  i  Lam- 
bertazzi (an.  1296,  mar.  i),  193,  14;  il  suo  monte 
fortificato  da  Testa  Gozzadini  (an.  1315),  336,  37-38, 
e  nota  3;   v.  Gttalando  da  P. 

PiETRASANTA  [Petrasanto]  presa  da  Enrico  VII  (an.  1313. 
giù.),  327,  31-32  e  noia  4;  329,  7;  vi  si  accampa 
Lodovico  il  Bavaro  diretto  a  Lucca  ed  a  Pisa  (an. 
1327),  386,  24-25;   V.  Pagano  da  Pietrasanta. 

Pietre  cadute  dal  cielo  in  Catalogna  (an.  1348),  v.  Ca- 
talogna. 

Pietro  [Petro],  v.  Alensoniense  P.;  Altechini  P.  ;  Altisio- 
dorense,  0  Antisiodorense  [0  di  Courtenay]  P.  ;  Asineìli 
P.  :  Baisi  P.  :  Beccavi  P.  ;  Gavazza  P.  ;  Colonna  P.  ; 
Comesiore  P.  ;  Grilli  P.  ;  Ligapasseri  P.  ;  Lombardo  P.  ; 
Malabranca  P.  ;  Milanzoli  P.  ;  Ohizzo  di  P.  ;  Piatesi 
P.  :  Ramponi  P.  :  Rolandino  di  P.  ;  Rossi  P.  ;  Scan- 
nabecchi  P.  ;  Tempesta  P  ;  Traversar!  P.  ;  liberti  P.  ; 
Zeno  P.  :  V.   anche  Piero. 

Pietro  abate  [tneser  Pietro  abbate]  ed  altri,  in  Ferrara, 
durante  la  rivoluzione  contro  la  Chiesa  e  la  fuga 
dei  Guasconi  (an.   1317),  342,  6-11,   e  .'.    Ferrara. 

Pietro  (borgo  ni  S.)  in  Roma  (an.  1327),  t^.  Roma  (città). 

Pietro  (Castel  san),  v.  Castel  san  Pietro. 

Pietro  (Chiesa  di  san)  [Sancto  Pietro  :  San  Piero  ;  chiesia 
chatedrale  ;  san  Piero  Mazore;  ghiexia  de  sancto  Pietro 
del  vescovato;  miser  San  Piero]  in  Bologna;  brucia 
(an.  1130,  ago.  i,  o  1131,0  1141),  14,  32  e  nota  8; 
16,  2-4  e  nota  2.  23  e  nota  7.  28-29;  18,  24-25  e 
nota  13  ;  19.  2-4  e  nota  j  ;  e  di  nuovo  s'incendia 
(an.  1147,  dom.  delle  palme),  20,  4-5.  2,  30;  detta  an- 
che S.  Pietro  Maggiore,  e  vi  è  sepolto  Guglielmo  Du- 
rante autore  dello  "  Speculum  Juris,,  (an.  1178),  43, 
8-11,  30-31  e  nota  i,  chiamata  anche  s.  Pietro  del 
vescovato,  e  consacrata  da  pp.  Lucio  III  (an.  1184), 
47,  28-32;  48,  15-27,  31-33;  reliquie  di  Santi  ivi  poste 
(an.  1184),  48,  21-27;  rinnovata  da  pp.  Innocenzo  III 
(aa.  1108-1216),  61,  6-7  ;  vi  si  fa  la  campana  grande 
(an.  1210),  71,  17-18;  72,  17;  pp.  Onorio  III  vi  fa 
costuire  l'aborium  (?),  73,  9;  mastro  Ventura  vi  fa  la 
porta  di  marmo  detta  dei  leoni  (an.  1220),  82,  13-13, 
1-2:  cade  la  sua  volta  (an.  1222,  die.  25),  8.5,  5-9,  29- 
30;  86,  2-7,  29-30  ;  sulla  sua  porta  di  marmo,  si  pone  la 
pietra  con  l'immagine  del  Salvatore  e  dei  santi  Pietro 
e  Paolo  (an.  1223),  87,  26-27;  vi  si  fa  di  nuovo  la 
campana  grande  (an.  1227),  92,  6-8,  21,  24;  vi  cade 
il  tetto  (an.  1228),  94,  21-22,  27;  95.  2-3.  32;  ter- 
mina la  ricopertura  del  tetto  (an.  1234),  103,  25-26, 
33  ;  si  fa  la  sua  ruota  o  finestra  di  marmo  sulla  porta 
(an.  1252),  131,  4-10,  29-30;  132.  38-39;  il  suo  cam- 
panile ricoperto  di  piombo  (an.  1254).  13(),  16-17; 
137.  12-13,  31;  suo  altare  riconsacrato  (an.  1261),  158, 
6-11;  derubata;  ed  il  suo  sagrestano  ammazzato  (an. 
1262),  159.  2-12;  vi  si  fa  cav.  Bornio  Samaritani  (an. 
1325,  sett.  29),  367,  33-34;  vi  si  ferma  il  card,  legato 
Bertrando  Del  Poggetto  nel  suo  primo  arrivo  in  Bo- 
logna (an.  1327,  feb.  5),  379,  23-24;  vi  si  ricelebra 
la  prima  messa  dopo  l'interdetto  (an.  1338,  ott.  2i), 
480,  35-36;  485,  25-486,  il,  31-36;  v.  anche  Pietro  e 
Paolo,  0  Paolo  (chiesa  di  san)  in  Bologna. 
Pietro  (chiesa  di  san)  in  Modena,  rie.  (an.  1239,  ago.  4). 
110,    5-12,   25-26,   30;    111,    32-112,    3. 


Pietro  (Chiesa  di  san),  in  Roma:  derubata  dall'antipp. 
Anacleto  (an.  1130),  15,  3;  rinnovata  (o  s.  Sisto?) 
da  pp.  Innocenzo  ITI,  61,  6-7,  2;  vi  è  incoronato  imp. 
dei  Romani  Federico  II  re  di  Sicilia  da  pp.  Onorio  III, 
73,  11-13;  83,  5-10;  vi  è  incoronato  pp.  Onorio  IV 
(an.  1285),  226,  8-13;  vie  incoronato  Lodovico  il  Ba- 
varo (an.  1328),  391,  23-392,  5;  392,  17-394,  14. 

Pietro,  v.  Marcellino  e  Pietro  (chiesa  di  san). 

[Pietro]  conte  Alensonense,  fratello  del  re  di  Francia, 
viene  dalla  Francia  in  Puglia  (an.  1283),  216,  10-11, 
e  nota  2;  v.  anche  Pietro    [di  Courtenay]. 

Pietro   conte  Altisiodorense,   v.  Pietro  [di  Courtenay]. 

Pietro   conte  di  Antisiodoro,  v.  Pietro  [di  Courtenay]. 

Pietro  da  Biperno  card,  e  legato  pontificio  in  Romagna 
(an.   1297),  249,  2-4. 

Pietro  da  Ciagnano  [Piero  da  Chiagnano;  Piero  da 
Cangnano]  esiliato  da  Bologna  (an.  1337),  475,  31  ; 
476.  13. 

Pietro    DaCorneta!,  v.  Pietro  da  Corvara. 

Pietro  da  Corvara  [Petrus  de  Cometa  I  ;  Petro  da  Cor- 
vara  de  Bruzi],  abruzzese,  dei  Minori,  eletto  pp.  da 
Lodovico  il  Bavaro,  prende  nome  Nicola  V  (an.  1328. 
mag.    II.   o  20),  394,  24-30,  5-7;  399,  37-400.  30. 

Pietro  da  Curtarolo  [Pietro  da  Churtarolo]  ed  altri, 
lasciano  uccidere  Marsilietto  da  Carrara  (an.  1345. 
apr.    8),  533,   6-20. 

Pietro  da  Morrone  [Petrus  de  Morone],  eletto  pp.  col 
nome  di  Celestino  [V]  rinuncia  nell'anno  stesso,  e  gli 
succede  Bonifacio  Vili  (an.  1292),  236,  20-23;  o  (an. 
1294),  240,  22-24;  la  sua  rinuncia  causa  di  rumori  in 
Roma  (an.   1295),  241,  9-11  ;  v.  anche  Celestino  V  pp. 

Pietro  da  Verona  (san)  [Petrus  natione  Veronensis]  del- 
l'ordine del  Predicatori  ;  ucciso  dagli  eretici  tra  Como 
e  Milano,  canonizzato  in  Perugia,  da  pp.  Innocenzo  IV, 
118,   27-119,  5. 

Pietro  da  Viterbo  [Piero  da  Biterbo]  ucciso  dalla  fami- 
glia Preti   (an.    1336,  lug.    18),  464,  7-11  ;  465,41-43. 

Pietro  I  d'Aragona  re  di  Sicilia  [III  di  Aragona] 
[Pietro  di  Ragona  o  d'Arragona],  avendo  già  prepa- 
rata una  flotta  (an.  1277),  199,  8-9  ;  è  proclamato  re 
di  Sicilia  (an.  I28i).212.  10-20;  o  (an.  1282),  214,  6-15; 
cerca  aiuti  per  il  regno  di  Aragona  invaso  dai  Fran- 
cesi (an.  1283).  218.  6-13;  con  un  esercito  spagnolo 
tenta  invadere,  per  mare,  il  regno  di  Napoli  (an. 
1283),  219,  2-13;  sua  sfida  con  Carlo  I  d'Angiò  re 
di  Napoli  ;  ma  poi  non  s'incontrano  a  Bordeaux,  in 
Francia  (an.  1283,  o  1284),  216,  18-217,  14;  216,  «; 
224,  10-225.  4;  viene  a  battaglia  con  Carlo  principe 
di  Puglia,  poi  Carlo  lì  d'Angiò,  nel  golfo  di  Napoli 
e  lo  fa  prigioniero  e  lo  tiene  prigioniero  in  Messina 
(an.  1285),  225,  7-12;  (o  an.  1287!),  228,  18-31;  219, 
14-34,  9;  v.  Carlo  II  d'Angiò;  fa  pace  con  detto 
Carlo  II  (an.  1297  I.  ma  1285);  ed  erroneamente  di- 
cesi che  la  detta  pace  fu  fatta  da  pp.  Bonifacio  VIII. 
249,  15-18;  muore  (an.   1285),  225,  30-31;  226,  9-11. 

Pietro  II  d'Aragona  re  di  Sicilia,  fig.  di  Federico,  va 
verso  Roma  in  soccorso  del  Bavaro,  con  ottantaquat- 
tro navi  che  in  parte  erano  di  Savona;  e,  trovando 
che  costui  era  partito,  si  abbocca  con  lui  a  Corneto; 
e  poi  per  Gros.seto  va  a  Pisa,  ove  coadiuva  l'imp. 
a  ristabilire  la  sua  signoria  (an.  1328,  sett.  21),  408, 
2-32;  tornando  in  Sicilia  con  dette  navi,  queste  in 
parte  affondano,  in  parte  sono  disperse  da  una  tem- 
pesta. 408.  33-409,  6. 
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Pietro  III  d'Aragona,  v.  Pietro  I  d'Aragona  re  di  Si- 
cilia (III  d'Aragona). 

Pietro  di  Benedetto  [Piero  di  Benedetto,  o  de  Bene- 
decto],  giudice  esiliato  da  Bologna  (an.  1337),  474,  43; 
476,  11. 

Pietro  [di  Courtenay]  [Petrus  comes  Altisiodorensis,  0 
Altisiodonen;  Pietro  conte  di  Antisiodoro ;  Piero 
nevodo  del  re  de  Pranza;  Petrus  nepos  regis  Francie] 
incoronato  imperatore  di  Costantinopoli  da  pp.  Ono- 
rio III  in  Roma,  in  s.  Lorenzo  fuori  le  mura  (an. 
121 1),  72,  13-73,  4,  1;  (o  an.  1220!),  83,  10-12;  era 
nipote  del  re  di  Francia  e  viene  in  Bologna  (an. 
1216),  78,  32-33;  79,  2-5,  32-33;  scacciato  da  detto 
impero,  toma  in  Bologna  (an.  1262),  158,  37-159, 
35;   V.  anche  Pietro  conte  Alensoniense. 

Pietro  di  Leone,  v.  Anacleto  già  Pietro  di  L. 

Pietro  di  Monreale  (arciv.)  [Petrus  Montis  Regalis] 
conte  di  Romagna  (an.   1295),  241,  2-4. 

Pietro  di  Montenero  ed  altri  incoronano,  in  Roma, 
Lodovico  li  Bavaro  (an.  1328),  391,  23-392,  5;  392. 
17-394,  14. 

Pietro  di  Riccadonna  [Piero  di  Ricadonii]  uccide  Ja- 
copo Zovenzoni  ed  è  decapitato  (an.  1326,  febb.  28), 
371,   32-33. 

Pietro  di  Ruggiero  [Piero  di  Rugieri],  poi  pp.  Clemen- 
te VI,  .505,  15-23,  1-2,  e  V.  Clemente    VI. 

Pietro  e  Paolo,  o  Paolo  (Chiesa  di  San)  [Santo  Piero 
Polo,  0  Sam  Polo]  in  Bologna,  [presso  s.  Stefano], 
rie.    (an.    1343),  516,   15-16,  32. 

Pietro  Lombardo,  v.  Lombardo  P. 

Pietro,  nipote  del  re  di  Francia,  v.  Pietro  [di  Courtenay]. 

Pietro  (porta  e  quartiere  di  san),  in  Bologna  :  dà  il 
nome  ad  uno  dei  quartieri  della  città  (an.  1223),  88, 
26-28;  le  sue  milizie  assieme  a  quelle  di  porta  Ra- 
vegnana,  vaimo  contro  il  castello  di  Pietracolora  (an. 
1276),  193,  36-194,  35,  e  V.  Pietracolora  :  e  poi  mar- 
ciano contro  Modena  (an.  1325),  363,  19-24;  e  contro 
Passarino  Bonaccossi  a  Monteveglio  (an.  1325,  nov. 
15),  366,  6-11;  Misotto  Sabadini,  del  detto  quartiere, 
eletto  arbitro  da  Guasta  di  Radicofani  capitano  di 
Bologna  (an.  1326),  370,  10-14;  due  nobili  cittadini 
del  suo  quartiere  vanno  a  Firenze,  per  ambasciatori  a 
Carlo  d'Angiò  duca  di  Calabria  (an  1326),  374,  5-22; 
375,  29-33;  ed  altri  due  vanno  incontro  al  legato  Del 
Poggetto  portando  una  bandiera  (an.  1327,  febb. 
2-5),  377,  5-7;  378,  11-12;  le  milizie  del  suo  quar- 
tiere con  quelle  di  porta  Ravegnana  vanno  contro 
il  march,  di  Ferrara  (an.  1334),  432,  14-21  ;  quattro 
cittadini  del  detto  quartiere  eletti  anziani  (an.  1334), 
438,  36-39;  440,  21-441,  2;  ed  un  altro  cittadino  del 
medesimo  quartiere  eletto  per  il  consiglio  del  podestà 
(an.  1334),  440.  31-35;  442,  13-23;  ed  altri  tre  citta- 
dini eletti  per  savii  (an.  1334),  449,  38-40;  451,  2-5; 
un  savio  eletto  per  compagno  degli  anziani  (an.  1336), 
463,  15-22;  465,  28-35;  cav.  del  detto  quartiere  (an. 
1345).  533,  20-534,  2. 

Pietro   (meser  o  messer),   v.  Pietro  Tempesta. 

Pietro  (palazzo  di  san)  in  Roma,  ingrandito  da  pp. 
Nicolò  III  [an.  1277],  197,  21-198,  2. 

Pietro  (porta  di  san),  in  Ferrara,  rie.  nella  guerra  tra 
il  legato  Bertrando  Del  Poggetto  e  Rinaldo  d'Este 
(an.  1333),  426,  5. 

Pietro  re  di  Sicilia,  v.  Pietro  I  d'Aragona  re  di  S.  ; 
Pietro  II  d'Aragona  re  di   S. 


Pietro  Paolo,  v.  Ramponi  P.  P. 

Pietro  (San),  suo  altare  in  Bologna  consacrato  dal  vesc. 
Ottaviano  II  Ubaldini  (an.  1261),  157,  25-158,  13; 
V.  Bologna  (Cappelle,  Chiese  e  Monasteri)  ;  v.  Roma 
(Chiese);  v.  Paolo  (san)  e  Pietro   (san). 

Pietro  Tempesta  [meser  o  messer  Pietro  ;  Petrus  Ten- 
pesta;  P.  Tempesta]  fratello  di  Filippo  [d'Angiò  e  di 
Roberto  d'Angiò],  scompare  nella  battaglia  di  Mon- 
tecatini (an.  1315,  ago.  27,  o  29),  333,  10-335,  8,  36. 

PlETRUCCIO,    V.    Ricci    P. 

Pieve  (città  della)   [Castrum  plebis],  v.  Città  della  P. 

Pieve,  con  Cento  (presso  Ferrara),  invasa  dal  march,  di 
Ferrara   (an.    1334),  433,   15. 

Pieve  de  Sanerò  o  Pieve  de  Val  de  Sambro,  v.  Valle 
sul  Sambro   (Pieve  di). 

Pieve  di  Barbarolo,  v.  Barbarolo   (Pieve  di). 

Pieve  di  Sacco  presa  da  Filippo  [dalla  Fontana]  arciv. 
di   Ravenna  e  legato  pontificio  (an.   1256),  141,  21-22. 

Pieve  di  Sant'Andrea  in  Coriano,  o  Sant'Andrea, 
presso  Piagnano  del  Sillaro  :  ivi  vien  catturato  Alberto 
Galluzzi  (an.  1313,  o  1314),  330,  17-331,  7;  330,  35-36 
e  nota  j;  331,  nota  i. 

Pieve  di  Trebbio  [Pieve  de  Trebbo]  guerreggiata  dai  bolo- 
gnesi (an.  1235),  104,  24-26. 

Pieve  di  Valle  del  Sambro,  v.  Valle  sul  .Sambro  (Pieve  di) . 

PiFFANiA,  V.  Epifania. 

Pigli  (de),  v.  Pio  Manfredo. 

Pii  o  Pus   (de)    Manfredo,  v.    Pio  Manfredo. 

PiLAMEO  podestà  di  Bologna  (an.   1177),  43,  25-26. 

PiLizoNE,  V.  Caccianemici  Guglielmo  Pellizzone;  v.  anche 
Pellizzone. 

PiMAZo,  V.  Piumazzo. 

PiNGUlA,  V.  Priagli. 

Pino,  v.   Gozzadini  P.  ;  Rossi  P.  ;    Vernacci  P. 

Pino  della  Tosa,  di  Firenze,  vicario  di  Re  Roberto  in 
Ferrara,  fa  murare  la  città  (an.  1315),  337,  7-12;  fa 
impiccare  nove  ferraresi,  il  priore  di  S.  Lazzaro,  Al- 
bertino Mainardi,  ed  altri  (an.  1315,  ago.),  337,  13- 
338,  17. 

Pio  Guido  [Guido  di  Pi]  ambasciatore  modenese  al 
legato   (an.   1327),  382,  40,   e  v.  Modenesi. 

Pio  Manfredo  [Manfredo  de'  Pii  ;  Manfredus  de  Piis; 
Manfredo  de'  Pigli]  di  Carpi,  eletto  sig.  di  Modena 
e  Reggio  (an.  1329),  417,  5-19;  essendo  sig.  di  Mo- 
dena e  del  castello  di  S.  Felice  sul  Panaro,  assalito 
da  Rinaldo  d'Este,  Alberto  e  Mastino  della  Scala, 
viene  a  battaglia  presso  detto  castello  e  con  gli  aiuti 
di  Carlo  IV  di  Boemia  fig.  del  re  Giovanni,  e  d'altri, 
vince  (an.  1331,  sett.  26),  420,  30-421,  10;  alias  (an. 
1332),  421,  23-422,  22;  cede  Modena  ad  Obizzo  [d'E- 
ste] (an.  1336,  mar.  13-apr.),  457.  24-458,  27;  461, 
16-19;  462,  36-37;  va  a  Ferrara,  a  parlamento,  per 
conchiudere  la  pace  tra  veneziani  e  Mastino  della 
Scala  (an.  1337,  nov.),  461,  29;  catturato  a  Rivalta 
presso  Reggio  (an.  1344,  die.  7),  525,  37;  527,  4. 

Pioggia  dirotta:  v.  Avignone  (an.  1328  ott.)  ,•  Bologna  (cit- 
tà) :  (an.  1220,  ott.;  1258;  1294;  1309,  mag.  20);  Cre- 
mona (an.  1230);  Ferrara  (an.  1230;  1^28)  ;  Firenze 
(an.  1343,  ago.);  Mantova  (an.  1230);  Padova  (an.  1230). 

Piovale  da  Stufa  [Piuvale  dalla  Stua]  consegna  Cervia 
ai   forlivesi    (an.    1275),    191,    23-27. 

Pipino  (di),  v.  Carlo  Magno  di  Pipino. 

Pipino  Francesco,  Chronicon,  rie.  47,  nota  5  e  passim 
nelle    note. 


T.  XVm,  p.  I,  voi.  Il  —  49. 
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Pirenei  [Pireneorum  montes],  v.   Perpignan. 

PlRODANO    O   PlROVALLO,    V.    PivOVanO. 

PiROVANO  [Picovallo  ;  Pirodano;  Pirovallo],  v.   A  zzo  da  P.; 
Goffredo  da  P.  :  Guido  da  P.  ;  Jacopo  da  P. 

Pisa  [Pixa]  suo  naviglio  in  aiuto  del  pp.  (an.  1120),  12, 
4-6;  suo  arciv.  fatto  primate  della  Sardegna  (an.  1130), 
15,  20-21;  patria  di  pp.  Eugenio  III,  22,  18-19;  Fe- 
derico II  vi  fa  prigioniero  il  vesc.  di  Ostia  legato 
del  pp.  ed  altri  (an.  1241),  115,  34-36;  117,  5-8;  il  suo 
arciv.  Gerra  Ubaldini  muore  (an.  1295),  241,  16-21  ; 
242,  41-42;  sue  milizie  desiderate  da  Bologna  (an. 
1306),  272,  34-40;  273,  11-18;  ospita  Enrico  VII  (an, 
1312),  323,  16,  24;  che  poi  vi  è  sepolto  (an.  1313). 
326,  7-8;  329,  17-18;  e  che  erroneamente  fu  creduto 
sepolto  in  Siena,  329,  5  e  v.  anche  Enrico  VII  ;  mas- 
sacro ivi  di  frati  Domenicani  incolpati  (essi,  o  i  Mi- 
nori ?)  d'aver  avvelenato  detto  Enrico  VII,  326,  2-7; 
328,  42-329,  17;  328,  2-3:  suo  sig.  Uguccione  della 
Faggiola  (an.  1316),  v.  Uguccione  della  Faggiola; 
espelle  Uguccione  della  Faggiola  e  fìg.  Nerio  (an.  1316), 
339,  10-17;  vi  entra  Castruccio  degl'Interminelli  (an. 
1325,  mag.  5),  367,  23-24;  chiude  le  porte  all'imp. 
Lodovico  il  Bavaro  ed  a  Castruccio  ivi  diretti;  ma 
poscia  si  arrende  al  Bavaro  (an.  1327,  sett.-ott.  8,  o 
9),  383,  10-16;  384,  17-18.  29-31;  385,  39-40;  386,  12- 
387,  17,  22-30;  vi  giunge  Pietro  II  d'Aragona  in  aiuto 
del  Bavaro  (an.  1328),  408,  2-32;  e  vien  data  all'im- 
peratrice, la  quale  vi  manda  per  suo  vicario  il  conte 
d'Ottinghe  d'Alemagna  ;  ma  Castruccio  si  fa  rieleggere 
signore  della  città  (an.  1328,  apr.  28),  400,  31  401,  10; 
vi  torna  il  Bavaro,  la  rioccupa,  e  vi  nomina  vicario 
Tarlatino  Tarlati  di  Arezzo  (an.  1328,  sett.  25),  408, 
26-32;  alias  (an.  1329),  413,  11-14;  e  la  taglieggia 
(an.  1328),  409,  14-20;  danneggiata  dai  fiorentini 
(an.  1328),  394,  21-23;  vi  riuni.sce  un  parlamento  Lodo- 
vico il  Bavaro  (an.  1329),  412,  2-19;  chiama  Marco 
Visconti,  e  fa  suo  capitano  il  conte  Fazio  di  Donora- 
tico  (an.  1329),  414,  28-36;  in  segreta  inteUigenza  con 
la  Gran  Compagnia  di  Gualtieri  d'Urslingen  diretta 
contro  Bologna  (an.  1342),  507,  10;  508,  36-509,27; 
minacciata  da  Luchino  Visconti  ed  altri  (an.  1344, 
apr.),  .521,  18-21,  29-30,  36.38;  523,  5-10;  e  di  nuovo 
minacciata  da  lui  (an.  1345,  febb.),  530,  35-38;  giunge 
nel  suo  contado  Filippino  Gonzaga  con  Ettore  da  Pa- 
nico, e  vi  produce  danneggiamenti  (an.  1345).  530, 
7-12;  vi  giunge  il  patriarca  di  Venezia  (an.  1345,  febb.), 
5.32,  20-25;  534,  36;  vi  giunge  la  nipote  [nezza]  di 
Mastino  della  Scala  sposa  al  conte  di  Pisa  (an.  1347, 
giù.  5),  .566,  2-7;  se  ne  fa  signore  Dino  della  Rocca; 
ma  il  popolo  lo  discaccia  e  gli  brucia  le  case  (an. 
1347)'  579,  2-17;  vi  si  sviluppa  la  peste  (an.  1348),  e 
notizia  di  una  lettera  ivi  giunta,  contenente  la  storia 
di  detta  epidemia,  .583,  13-15;  .584,  13-20,  29-30;  .585, 
34;  586,  29;  .587,  10;  v.  Donoralico  {di)  Fazio;  Ghe- 
rardo da  Pisa;    Uguccione  [da  Pisa']. 

Pisa  (conte  di)  sposo  della  nipote  di  Mastino  della 
Scala  (an.    1347,  giù.  5),  566,  2-7. 

Pisani  [Pixani]  fanno  pace  con  i  genovesi  per  interessa- 
mento di  pp.  Gregorio  VIII  (an.  1190),  .52,  16-21; 
esortati  a  pacificarsi  con  genovesi  e  lombardi,  a  cura 
di  pp.  Innocenzo  III,  per  andare  in  Terra  Santa  (an. 
Ii98),61,  26-62,  2;  prendono  prigionieri  i  card.  Gia- 
como card,  di  Palestrina  e  Otto  reduci  per  mare,  in 
Roma  (an.  1223  e).  86,  16-20;  sconfitti  dai  lucchesi 


nella  contrada  Vuseglia  (an.  1250),  129,  28;  sconfitti 
dai  genovesi,  per  mare  [battaglia  di  Meloria]  (an. 
1282,  o  1285),  214,  16-25;  225,  24-27;  fanno  pace  con 
i  genovesi  (an.  1298),  251,  25-26;  dichiarano  di  non 
voler  fare  più  guerra;  ma,  aiutati  dai  bolognesi, 
assaliscono  Lucca  che  aveva  licenziato  le  sue  milizie 
(an.  1313),  329,  27-32;  occupano  Lucca  ed  alcuni 
suoi  castelli  (an.  1314),  331,  38-40;  capitanati  da 
Uguccione  della  Faggiola,  contro  Filippo  [d'Angiò] 
a  Montecatini  (an.  1315,  ago.  29),  332,  27-335,  21.  e 
V.  Filippo  d'Angiò;  fanno  pace  con  Roberto  d'Angiò 
re  di  Napoli  (an.  1316),  338,  34-35;  perdono  Castro 
[di  Sardegna  ^]  preso  da  Federico  li  re  d'Aragona  (an. 
1325),  365,  33;  alcuni  di  loro  spediti  a  Trento,  dalla 
lega  dei  Ghibellini  di  Toscana,  all'imp.  Lodovico  il 
Bavaro,  per  chiamarlo  (an.  1327  mar.),  .378,  6;  libe- 
rati dalla  scomunica  fulminata  da  pp.  Giovanni  XXII 
(an.  1329),  418,  20-35;  favoriti  da  Mastino  della  Scala 
nella  guerra  contro  i  fiorentini  (an.  1336),  461,  14-15; 
aiutati  da  Luchino  Visconti,  sconfiggono  i  fiorentini 
per  il  possesso  di  Lucca  (an.  1340,  ott.),  499,  9-16; 
aiutati  da  detto  Luchino,  da  Filippo  Gonzaga  e  da 
Ubertino  da  Carrara,  assediano  Lucca  occupata  dai 
fiorentini  aiutati  da  Obizzo  [II]  d'Este  e  dai  senesi, 
ed  impediscono  ai  fiorentini  di  vettovagliarla  (an. 
1341,  ott.  2),  499,  17-500,  26;  501,  11-502,  13;  501, 
30-.502,  27,  39-41;  504,  5-11;  506,  21-507,  15,  26-27, 
33-34;  loro  castelli  danneggiati  dai  fiorentini  (an. 
1341),  500,  22-26;  persistendo  nell'assedio  di  Lucca, 
vengono  attaccati  dai  fiorentini  che  tentano  di  nuovo, 
ma  invano,  di  vettovagliarla  e  di  nuovo  danneggiano 
il  contado  pisano  (an.  1342,  mar.),  504,  24-505,  27; 
prendono  Lucca  ed  il  suo  castello  (an.  1342,  lug.  6-8), 

505,  22-506,  3;  506,  37-38;  507,  36-39;  508,  25-27; 
508,  13-509,  5;  con  gli  Ubaldini  fanno  pace  con  i 
fiorentini;  e  si  bandisce  sicura  la  strada  tra  Bologna 
e  Firenze   già  interrotta   dagli    Ubaldini    (an.   1342), 

506,  16-20;  508,  38-39;  milizie  da  essi  assoldate  contro 
Lucca,  e  poscia  licenziate,  formano  la  Gran  Compa- 
gnia che  si  dirige  poi  contro  Bologna  (an.  1342),  508, 
36-509,  27;  in  guerra  con  Luchino  Visconti  (an.  1344, 
aprile),  521,  18-21,  29-30,  36-38;  523,  5-10;  loro  amba- 
sciatore a  parlamento,  in  Ferrara,  con  Obizzo  d'Este 
(an.  1345,  genn.  4),  528,  16;  fanno  pace  con  Luchino 
Visconti  (an.  1345,  apr),  531,  6-7;  532,  34;  536,  11-17. 

Pisis  (de),  compagnia  in  Arezzo  rie.  (an.  1310),  v.  Ratta 
(della)  Diego. 

Pistoia  [Pistorium  ;  Pistoro  ;  Pesioglia  ;  Pestora]  :  suo  po- 
destà, Salinguerra  di  Torello  Torelli  (an.  1228),  95, 
16-20;  96,  36-38;  ne  escono  i  Ghibellini  per  timore 
dei  Guelfi  (an.  1267),  168,  20-24,  33-35  ;  suoi  soldati 
con  Giovanni  d'Apia  contro  Forlì  (an.  1282),  213,  36; 
assediata  da  fiorentini  e  lucchesi  (an.  1302),  261,  24; 
o  assediata  dai  fiorentini  e  dal  duca  fig.  di  re  Carlo  II 
d'Angiò,  a  capo  di  un  esercito  di  Catalani  o  Mugavari 
(an.  1305),  268,  26-29;  presa  da  Castruccio  Intermi- 
nelli  (an.  1325,  mag.  4),  363,  33;  sue  milizie  mar- 
ciano con  detto  Castruccio  e  combattono  ad  Altopa- 
scio  contro  i  fiorentini  (an.  1325,  agosto  25),  362, 
9-17;  364,  7-9;  365,  41-366,  30;  assediata  dalle  truppe 
di  Firenze  (an.  1325,  giorno  di  S.  Barnaba),  368, 
12-14;  suo  vescovado  [o  contado?]  dato  dal  Bavaro 
a  Castruccio  (an.  1327),  387,  10-15;  presa  dai  fioren- 
tini (an.  1328  gen.  20,  o  23,  o  27),  391,  31-32;  392 
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5-8;  394,  18-21;  assediata  da  Castruccio  che  la  prende 
per  fame,  senza  che  i  fiorentini  potessero  soccorrerla 
(an.  1328,  mar.  3,  o  13,  o  23-ago.  5),  392,  11-12,  27; 
393,  20-21;  394,  14-23;  400,  43;  401.  37-38;  402,  40- 
41,  e  V.  Castruccio  Interminelli  ;  vi  muore  Galeazzo  [I] 
Visconti  (an.  1328),  395,  12-13;  396,  11-12;  v.  anche 
Pescia;  tenuta  da  Gualfreducci,  Vergelosi,  MuUi  e 
Panciatichi,  si  dà  ai  fiorentini  (an.  1329),  414,  23-28; 
con  altre  città  e  castelli  perduta  dai  fiorentini  (an. 
1343,  lug.),  519,  15-22;  520,  34-35;  desiderata  da  Fi- 
lippino Gonzaga  (an.  1345),  529,  25-530,  6;  v.  Guido 
da  Pistoia:  Guidocino  da  P. 

Pistoiesi  [Pestorisi,  Pestorixi,  Pistorienses]  :  contro  i  bolo- 
gnesi per  il  possesso  di  Granaglione  e  Succida  (an. 
1211),  72,  15-73,  4,  15-16,  1;  di  nuovo  contro  bolo- 
gnesi ed  altri  al  colle  della  Sambuca  (an.  1212),  75, 
2-76,  7  ;  fanno  pace  con  i  bolognesi  e  pongono  i 
confini  dei  loro  territori  (an.  12 18),  82,  8-10;  a  guerra 
con  i  lucchesi  (an.  1228),  95,  16-96,  4,  37-38;  pren- 
dono parte  nella  battaglia  di  Montaperti  (an.  1259, 
o  1260),  V.  Montaperti  ;  danno  la  loro  città  a  fioren- 
tini e  lucchesi  che  la  smantellano  (an.  1306,  apr.  io), 
275,  16-21  ;  in  lega  con  i  fioi"entini  contro  Enrico  VII 
(an.  1312),  325,  38  ;  perdono  Sambuca  Pistoiese  (an. 
1325.  febb.  23),  363,  28-29. 

PiSTORiUM,  V.  Pistoia. 

PiUMAZZo  [Plumaciwn;  Plumatium;  Piumato;  Piumazo, 
Pimazo]  già  Castel  s.  Colombano,  incominciato  ad  edi- 
ficare (an.  1203,  o  1204),  66,  20-22,  33, 1  ;  67,  26  ;  notizia 
di  un  disegno  relativo  a  detto  castello,  66.  rf;  ceduto 
per  tradimento,  da  Rolando  di  madonna  Cecilia  (an. 
1228),  95,  28;  96,  2-7;  assediato  da  Federico  II  (an. 
1238),  109,  24;  o  (an.  1239),  110,  9-12;  riedificato 
dal  comune  di  Bologna  (an.  1246),  121,  20-22;  ivi 
Azzo  [Vili]  d'Este  sfida  i  bolognesi  a  battaglia,  ma 
poi  retrocede  (an.  1298),  250,  18-28;  251,  33-37,  41-44; 
vi  giungono  le  milizie  bolognesi  con  Catalani  o  Mu- 
gavari  (an.  1308,  mar.  2),  292,  18-293,  15,  36-39;  294, 
36-39;  299,  7-300,  10;  v.  Colombano  (san). 

PiT.,VALK  DELLA  SxTjA,  V.  Piovttle  da  Stupa. 

PixA,   PixANNi,   V.   Pisa,    Pisani. 

PizocALVi,  7).   Pizzocalvo. 

PizoLo,    V.    Prendiparte   J acopino  Picciolo. 

PizoLOMiNi,  V.  Piccolomini. 

PizoM,  V.  Crescenzi  P. 

Pizzicotti  [Picigotti],  famiglia  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  205,  20. 

Pizzicotti  Piero  [Piero  Picigotto]  esiliato  da  Bologna  (an. 
1334).  438,  6;  440,  5. 

Pizzocalvo  [Pizichalvi;  Pizocalvi;  Puzicalbiilli  ;  Puzical- 
voli]  incendiato  assieme  a  Caselle  (an.  1175),  v.  Caselle. 

Placencia,  V.  Piacenza. 

Plancaldoli,    V.    Piancaldoli. 

Planorii,  V.   Pianoro. 

Plastelli  o  Piastklli  [Piasielli]  famig.  guelfa  di  Bologna 
(an.   1280),  202,  30. 

Platisi,  o  Platixi,  V.  Piatesi. 

Plebis  (castrum),  V.  Città  della  Pieve. 

Pliaxensa,  V.  Piacenza. 

Plumacium,  o  Plumatium,  o  Plumazio,  v.  Piumazzo. 

Po  [Padus;  rupia  Padi;  Padu;  Può]  gela  (an.  1266),  167, 
9-10;  vi  sono  sconfitti  i  veneziani  (an.  1270),  v.  Ve- 
neziani; cresce  ed  inonda  il  Ferrarese  (an.  1280),  207, 
26-33;  rompe  l'argine  presso  Villa  Manna  (an.  1288), 


230,  8-9;  vi  è  gettato  il  corpo  di  Uberto  da  Balda- 
r-a  decapitato  in  Ferrara  (an.  1308,  mar.),  295,  24- 
296,  11  ;  cresce  ed  allaga  la  piazza  di  Ferrara,  dan- 
neggia il  Polesine  ed  entra  in  Argenta  (an.  1328),  405, 
26-29;  di  nuovo  gela  (an.  1336,  gen.  17),  459,  6-11; 
cresce  e  rompe  l'argine  tra  Ostiglia  e  Melara,  e  dan- 
neggia il  contado  di  Ficarolo  e  Rovigo  (an.  1339, 
nov.),  488,  23-27,  5-9;  vi  annegano,  presso  Ostiglia,  un 
famiglio  del  conte  Analdo  ed  un  famiglio  di  Mastino 
della  Scala;  e  poi  vi  cade  detto  Analdo  (an.  1343), 
520,  16-23;  straripa  per  la  gran  pioggia  (an.  1345, 
ott.,  dopo  il  29),  541,  33;  lo  passa  Luigi  re  d'Unghe- 
ria (an.  1347,  die),  579,  31-32;  v.  Serravalle  a  Po. 

PocATERRA,   V.   Corrado  detto  Pocaterra. 

Pochaterra,  V.  Corrado  detto  Pocaterra. 

Podesterie,  dette  di  sacco  e  brevi,  per  il  consiglio  dei 
quattromila  in  Bologna  (an.  1282),  213,  28-214,  9, 
e  V.  Servi  riscattati  in  Bologna   (an.   1282). 

PoDiENSis  EPisc,  V.  Clemente  IV  pp.  già  vesc.  di  Pois. 

Poesie,    v.  Versi. 

PoGCETTo   (del),   v.   Bertrando  Del  P.  :  Lamberto  Del   P. 

PoGGiETTo,  v.  Lamberto  Del  Paggetto. 

PoGGiBONSi  [Poggio  Bonizo;  Pozo  Bonizo  :  Pozi  Bonici], 
assediato  da  Carlo  [I  d'Angiò]  re  di  Puglia  con  aiuti 
bolognesi,  si  arrende  (an.  1267,  il  gior.  di  s.  Andrea), 
170,  18-171,  7;  vi  si  accampa  Enrico  VII  (an.  1313), 
326,  22-327,  3;  326,  28-30. 

PoGcio  Bonizo,  v.  Poggibonsi. 

Pois  (vesc.  di)  [Podiensis  episc],  v.  Clemente  IV  pp.,  già 
vesc.  di  P. 

Polenta  (da)  [quilli  da  Polenta,  Polentexii]  fatti  deca- 
pitare dall'imp.  Federico  II  (an.  1240),  114,  30-32; 
con  altri  tentano  occupare  Forlì  tenuta  dalla  famig. 
Orgogliosi  (an.  1317),  340,  23-34;  espulsi  da  Cesena 
(an.  1317),  340,  38-341,  2;  v.  Bernardino  da  P.; 
Bernardo  da  P.  ;  Giovanni  da  P.  ;  Guido  da  P.  il 
vecchio  ;  Guido  Novello  da  P.  ;  Lamberto  da  P.  ;  Mala- 
testino  da  P.  :  Ostasio  da  P.  ;  Pandoljo  da  P.  ;  Ram- 
berto  da  P.  ;  Rinaldo  da  P.  ;  Roberto  da  P.  ;  Vanino 
da  P.  ;  Zaffone  da  P. 

P0LENTANI   [P olente xH],    v.  Polenta  [da). 

Polesine  di  Ferrara  [Polesine  de  Ferara]  danneggiato 
dal  Po  (an.  1328),  405,  26-29. 

Polesine  di  Sant'Antonio  di  Ferrara  [Polesem  de  Sancto 
Antonio  de  Ferara],  nella  guerra  tra  Bertrando  Del 
Poggetto  e  Rinaldo  d'Este,  rie.  (an.  1333),  427,  5-6; 
incendii  e  danni  ivi  (an.  1334,  notte  di  S.  Andrea), 
439,   21-440,   3;  v.   anche  Antonio  [Borgo  di  S.). 

Polione   [Poliom,  Pullione,  PtUliun],  v.  Beccadelli  P. 

Polnale  (santo),  V.  Apollinare  {sant'). 

Polo,  v.  Castel  san  Paolo;  Paolo;  Procolo. 

Polonia  invasa  e  devastata  dai  Tartari  (an.  1239,  o  1241, 
o  1242);  V.  Tartari]  sua  duchessa  Edvige  poi  cano- 
nizzata, V.  Edvige  [santa). 

Polono  o  Oppaviensis  Martino,  rie,  4,  13  e  passim 
nelle  note. 

PoM,  v.   Gozzadini  Carlo  di  Porto. 

PoN,  V.  Gozzadini  Carlo  di  Pono. 

PoNCARALE  (Da)  [Pontcchario  ;  Ponte  Chararo;  Pontezario], 
V.  Ardizzone  Losco  da  P.;  Fiorino  da  P.  ;  Guidesto  da 
P.  ;   Iacopino  da  P.  ;  Losco  da  P. 

Poncino,  V,  Ponzino. 

PoNO  [Pon,  Pom],  v.  Gozzadini  Carlo  di  Pono. 

[Ponte  Basso  sul  Secchia],   v.  Ponte   d'Acqua  lunga. 
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PoNTECHARio  o  PoNTE  Chararo,  V.  Poncarale. 

Ponte  Carario  (Luscus  de),  v.  Ardizzone  Tosco  da  Pon- 
carale. 

PoNTEccHio  (da)  [da  Pontechio]  famig.  ghibellina  di  Bo- 
logna (an.  1280),  203,  29;  204,  37. 

Ponte  d'acqua  lunga,  ora  Ponte  Basso  sul  Secchia  presso 
Modena:  ivi  Rinaldo  d'Este,  di  Ferrara,  si  accampa 
contro  Manfredo  Pio  sig.  di  Modena  (an.  1332),  422, 
2-3;  rie.  (an.  1334),  437,  4-5,  4. 

Ponte  di  Reno,  v.  Reno  [ponte  di). 

Ponte  di  Vigo,  v.   Vigo  (Ponte  di). 

Ponte  di  San  Giorgio,  v.  San  Giorgio   [Ponte  di). 

Ponte  di  San  Procolo,  v.  Procolo  [Ponte  di  San). 

Ponteduzzo  {Ponte  Ditzzo  ;  ponte  Duoxo  :  Ponteduzo],  ca- 
stello ove  i  modenesi  sono  sconfitti  da  Salinguerra 
[Torelli]  II,  e  vi  tornano  per  combattere  (an.  1213, 
O    1214),  77,  14-35,  37-38;  78.  22-24. 

Pontelagoscuro  [Lagoscuro]  presso  Ferrara:  vi  giungono 
Filippino  Gonzaga  ed  Ettore  da  Panico  ai  danni  di 
Obizzo  d'Este  (an.   1345,  gen.),  529,  10-12,  32-33. 

Pontenara  o  Pontonara  [Porionara'}.  :  torre  presso  Fer- 
rara ed  ivi  si  trasferisce  Rinaldo  d'Este  nella  guerra 
con  Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1333  gen.  25),  425, 
7  e  nota  j;  e  costui  ivi  presso  fa  costruire  una  for- 
tezza  (an.    1334,   mar.),  432,   14-16,   36-37;  433,  8-9. 

Ponte  Navicello,  i'.  Navicello  (ponte). 

Ponte  Porco,  presso  Tuscolo  [ora  Frascati]  :  ivi  gli  ale- 
manni fanno  strage  dei  romani  (an.  1165),  35,  5-10; 
o  (an.  1182),  46,  13-15. 

Ponte   Santo,   alias  Croce  coperta,   v.   Croce  coperta. 

Ponte   Vavari,   o   Vavario,   v.    Vavari    [ponte   e   borgo). 

P0NTEZAR10,   V.   Poncarale. 

PoNTREMOLi  [Pontremolo]  preso  da  Enrico  VII  (an.  1313, 
giù.),  329,  2-8;  vi  giunge  Lodovico  il  Bavaro  e  vi 
riceve  Ca.struccio  (an.  1327),  386,  12-21  ;  e  vi  sono 
esiliati  la  vedova  ed  i  figli  di  detto  Castruccio  (an. 
1328),  409.  20-23;  V.  [Paltroni]  Compagnone  di  Pon- 
tremoli. 

Ponzino,  v.   Amati   P.  ;   Panzoni   P. 

Ponzo,  v.  Pontoni  Pomino. 

Ponzoni  Ponzino  [Pancino  Ponzo;  Ponzino  Ponzo]  di 
Cremona,  consegna  detta  città  ad  .\zzo  Visconti  (an. 
1334.  lug.  metà),  413,  42-444.  30;  446,  26-447,  6. 

Popi.  v.  Poppi. 

PopiNi  Giovanni  [Giovanni  di  Poptni]:  suo  felice  duello 
con  un  francese,  in  Ferrara  (an     1286),  227,  36-37. 

Popolo  senza  brache,  cosi  detto  in  Bologna  (an.  1289), 
233,  16-17,  e  V.  Fissiraga  Antonio. 

Poppi  [Popi],  o  Bibbiena  presso  Arezzo,  battaglia  ivi 
[detta  anche  b.  di  Campaldino]  tra  il  vescovo  di 
Arezzo  ed  i  Ghibellini,  contro  i  Guelfi  della  Toscana  ; 
con  morte  di  detto  vescovo  (an.  1288,  o  1289  giù. 
II),  231.  12-23;  233,  34;  v.  Simone  conte  di  Poppi. 

Porcaro  [o  Burgravio]  (barone)  [Porcharo],  va  con 
Azze  Visconti,  in  Lombardia,  e  per  conto  dell'imp. 
Lodovico  il  Bavaro;  ma.  avuto  denaro  da  detto  Az- 
zo,  parte,  e  inganna  l'imp.  (an.  1329).  411,  22-32  e 
nota  5. 

PoRCATESA,  li.  Beccadelli  P. 

Porcello,  costo  del  medesimo,  due  o  tre  soldi  (an.  1339 
lug),  494,  22-24;  495.  31 

Porchetta.-  festa  della  medesima  (an.   1281),  209,  6,  /-2. 

Porco,  v.  Ponte  Porco. 

Porta  di  Fossa  Cavallina,  v.  Fossa  Cavallina. 


Porta  Nuova,  in  Bologna,  v.  Nuova  (Porta). 

Porta  Ravegnana,  in  Bologna,  v.  Ravegnana  (porta). 

Porta  s.  Mamolo,  in  Bologna,  v.  Mamolo   [porta  san). 

Porta  s.  Michele,  in  Parma,  rie.  (an.   1340),  496,  13. 

Porta  Saracina,  in  Padova  :  ivi  presso  si  accampa  Can- 
grande  della  Scala  (an.   1320),  344,  22. 

Porta  Stieri,  in  Bologna,  v.  Stieri  (porta). 

Porte  di  Bologna,  v.  Bologna  (porte)  ;  Bologna  [Quar- 
tieri  delle  porte). 

Portenti  celesti,  v.  Sole;  Luna;  Cometa. 

PoRTiOLo  [Portolo']  incendiato  dai  mantovani  (an.  1307, 
ago.  24-sett.).  284,  17-285,  9. 

Portiuncola,   v.   Maria  della   Porziuncola  (Santa). 

Porto   e   Cartagine,    v.    Cartagine. 

Porto  e  Legnago  [Porto  e  Lignago],  nel  contado  di  Ve- 
rona, guasti  dai  padovani  nella  guerra  contro  Ezzelino 
da  Romano  (an.   1231),  100,  13-22. 

Porto   (vesc.   di),   v.   Portuense   [vesc). 

Portolo,  v.  Portiolo. 

Portonara,   V.  Pontenara. 

Portuense  (card,  vesc),  v.  [Roberto  Inglese]  vesc.  card.  P. 

Porziuncola,  v.  Maria  della  Porziuncola  (Santa). 

PosTERLA  (da),  V.  Guglielmo  da  P.  ;  Visconti  Uberto  da  P. 

Postumo  (II)  [ftlìum  postiimum],  cioè  [Giovanni  Capeto] 
fig.  di  Luigi  X  re  di  Francia,  il  qual  Giov.  visse 
pochi  giorni  ;  e  perciò  al  detto  Luigi  X  successe  il 
fratello  Filippo  il  Lungo  (an.    13 16),  338,  28-33. 

PoTAZON  (messer)  podestà  di  Bologna  (an.  1279,  sem.  2), 
200,  34-35. 

PoTENCiANE,  v.  Pudenziana. 

Potenza  (fiume),  nelle  Marche:  battaglia  presso  il  me- 
desimo (an.   1348,  nov.   14),  595,  6-7. 

PoviGLlo  [Pupilio],  V.   Enzola  presso  Povigìio,  e   Poviglio. 

PozETo  (da),  V.  Bertrando  Del  Poggetto. 

Pozi  BoNici,  V.  Poggibonsi. 

Pozo  BoNizo,  V.  Poggibonsi. 

Pozzo  DI  sant'Agnese,  v.  Agnese  [pozzo  di  sant'). 

Pradello  o  Fratello  [Peradello],  borgo  di  Bologna, 
rie.  (an.  1191),  53,  31-32;  a  s.  Felice:  muro  ivi  ini- 
ziato (an.  1326),  371,  25-26,  e  v.  Bologna  (città);  mu- 
nito di  ponte  levatoio  (an.   1334),  451,  23-25,  40-41. 

Praga  (da),  famig.  di  Padova,  ed  altri,  amici  di  Jacopo 
e  di  Jacopino  da  Carrara,  riconoscono  la  signoria  di 
costoro  su  Padova  (an.   1345,  apr.),  534,  5-19. 

Prandi  Enrico  [Righo  di  Prandi  ;  Righo  Prandi],  v.  Ber - 
narducci    Enrico,   alias   Prandi   E. 

Pratesi  [pouvello  de  Prato]  con  fiorentini  ed  altri,  in 
guerra  con  i  sienesi  (an.  1230),  98,  2-8,  34-35;  in 
aiuto  dei  bolognesi  (an.  1296),  247,  22-24;  con  bo- 
lognesi e  fiorentini  contro  Imola  (an.  1308),  298, 
28-299,  24. 

Prato  :  suoi  soldati  con  Giovanni  d'Apia  contro  Forlì 
(an.  1282),  213.  36;  in  aiuto  dei  bolognesi  (an.  1308, 
giù.  13),  293.  20-294,  li;  287,  37-38;  300,  14-301, 
11  ;  con  altre  città  e  castelli  perduta  dai  fiorentini 
(an.  1343,  lug),  519,  15-520.  3,  34-35;  ripresa  dai 
fiorentini  (an.  1350,  lug.  27),  612,  5-6. 

Preda  Coluora,  o  Culuora,  o  Chuluora,  v.  Pietra' 
colora. 

Predicatori  o  Domenicani  (Ordine  dei  frati)  [Ordo 
fratrum  Predicatorum  ;  Fra  o  Frati  Predicaturi]  ;  isti- 
tuito (an.  1198,  o  1207),  63,  20;  68,  22-24;  confermato 
dapp.  Onorio  III  (an.  1216),  73,  15;  79,  16-80,  13; 
loro  congregazione  in  Bologna  nel  quartiere  di  s.  Pro- 
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colo,  o  a  piedi  di  S.  Nicolò  (an.  1218,  o  1219),  81, 
15-19,  2;  82,  16-17,  29-30;  nella  loro  chiesa,  in  Viterbo, 
è  sepolto  il  pp.  Clemente  IV  (an.  1269),  177,  8-12; 
ottengono  dai  Saraceni,  per  mezzo  del  re  d'Inghilterra, 
di  poter  predicare  nel  regno  di  Tunisi  (an.  1270),  183, 
9-15  ;  vi  apparteneva  Innocenzo  V  prima  di  esser  fatto 
pp.  (an.  1275,0  1276),  193,  2;  195,  2-3;  vi  apparte- 
neva Bonifacio  arciv.  di  Ravenna,  230,  19-20;  un  in- 
quisitore di  detto  Ordine,  fa,  in  Bologna,  un  pro- 
cesso a  molti  eremiti  e  li  condanna;  e  fa  esumare 
e  bruciare,  ntl  campo  di  mercato,  il  corpo  di  una  certa 
suor  Chiara  (an.  1311),  320,  39-321,  24;  incolpati 
(essi  o  i  Minori  ?)  di  aver  avvelenato,  a  Buonconvento, 
l'imp.  Enrico  VII  e  perciò  massacrati  in  Pisa  (an. 
1313),  326,  2-7;  328,  40-43,  2-3;  in  Bologna,  nella  loro 
chiesa  seppelliscono  Romeo  Pepoli  (an.  1339,  lug.  6), 
494,  19;  495,  28-29;  in  Ferrara,  nella  loro  chiesa  di 
S.  Giovan  Battista  seppelliscono  Azzo  d'Este,  di 
Francesco,  march.  d'Este  (an.  1318,  giù.  24),  343,  12- 
16  ;  in  Verona,  nella  loro  chiesa,  seppelliscono  Uguc- 
cione  della  Faggiola  morto  a  Padova  (an.  13 19), 
344,  8-13  ;  in  Milano,  la  loro  chiesa  vien  danneggiata 
da  una  tempesta  (an.  1343,  giù.  24),  518,  7-14,  34- 
37;  in  Padova,  nella  loro  chiesa  seppelliscono  Uber- 
tino da  Carrara  (an.  1345,  mar.  25,  o  apr.),  532,  15- 
19  ;  V.  Latino  Cenci  ;  Nicolò  da  Treviso  ;  Pietro  da  Ve- 
rona; Roberto  Inglese  ;  Domenico  [S.)  ;  Domenico  (Chie- 
sa di  S.)  ;  Nicola  {altare  di  5.). 

Prefetto  di  Vico,  v.   Vico  {prefetto  di). 

Premyzsls,  V.    Venceslao  Premyzsls. 

Prendiparte,  V.  Scogozzapreti  P. 

Prendiparte  [Prindiparte']  famig.  guelfa  di  Bologna  (an. 
1280),  202,  4,  7. 

Prendiparte  J  acopino  Picciolo  [lacobinus  Pizolus  de  Prin- 
dipartibus]  podestà  di  Imola  (an.  1263),  160,  24-26,  6. 

Prendiparte  Jacopo  [lacomo  di  Prendiparti;  lachobus  de 
Prindipartibus  ;  lacomo  di  Prindiparti]  assalisce  alcuni 
bolognesi  diretti  a  Ravenna,  ma  viene  da  costoro  pre- 
dato ed  ucciso  (an.  1277),  197,  6-19;  198,  34-199, 
25-34,    37-38. 

Prendiparte  Muso  o  Munso,  v.  Prendiparte  Prendiparte 
di  Monso. 

Prendiparte  Parte  [Parte  di  Prendiparte,  0  di  Prin- 
diparti],  va,  con  altri,  crociato  in  Terra  Santa  (an. 
1188),  51,  17,  26. 

Prendiparte  Picciolo,  v.  Prendiparte  Jacopino  Picciolo. 

Prendiparte  Prendiparte  di  Monso  [Prindeparte  di 
Prindiparti  ;  Prendiparte  de  Muso,  o  Musho,  o  de 
Munso  ;  Prindiparte  de  Primdiparti]  console  di  Bolo- 
gna (an.  1168),  37,  21-22;  (aa.  1174-75),  38,  11,  13, 
2,4;  39,  21,  32;  podestà  (an.  1185),  48,  8;  i  figli  di 
lui  cacciano  il  vesc.  Gherardo  [Scannabecchi  di  Ghi- 
sello]  dal  suo  palazzo  (an.    1193),  56,   10-14. 

Preneste,  V.  Palestrina. 

Prenestino  (card.),  V.  Palestrina  (card.  di). 

Preochie  castello  presso  Norcia,  danneggiato  dal  terre- 
moto (an.    1328),  410,  37. 

Preparato  (Nuncio)  ammazzato  da  ...  di  Bartolomeo 
Baciacomari,  che  viene  decapitato  (an.  1225),  90,  25-26. 

Presbiterri  Ugolino,  v.  Preti  Ugolino. 

Preti,  o  De  Pretis  [Prieti],  famig.  di  Bologna:  fa  pace  con 
i  Beccari  (an.  1258),  145,  35-36;  appartiene,  ivi,  al  par- 
tito guelfo  (an.  1280),  202,  29;  bandita  da  Bolo- 
gna (an.     1322),    350,  21,  34;    rie.   (an.    1325),  363, 


15;  ammazza  Matteo  e   Deglio  Tencarari  (an.   1335), 
457,  12-17;  ammazza  Pietro   da  Viterbo  (an.   1336), 
464,  7-11;  465,  41-43. 
Preti  Arardo   [Arai do  di  Preti]  ammazzato  (an.   1269), 

178,  5-6,  15-16,  38  ;  v.  anche  Preti  Tommaso  di  Car- 
nevale. 

Preti  Belvillano  [Belvillano  di  Preti]  proconsolo  dei  no- 
tari   (an.    1337),  468,  26-27,   38. 

Preti  Borino,  v.  Preti  Dorino  0  Borino. 

Preti  Carnevale,  v.  Preti  Tommaso  di  C 

Preti  Dorino  o  Borino  [Dorino,  0  Borino  di  Preti] 
eletto  savio  del  comune  di  Bologna  (an.  1334),  449, 
40;  451,  5. 

Preti  Guido  o  Guiduzzo  [Guido  di  Preti;  Guiduzo  di 
Preti,  0  di  Prietti]  fatto  cav.  (an.  1345,  ott.  15,  o 
16),  534,  2;  537,  24;  537,  39-538,  36;  539,  35. 

Preti  Tommaso  [Thomaso  di  Preti]  eletto  savio  (an.  1336), 
463,  22;  465,  33. 

Preti  Tommaso  di  Carnevale  [Thomaso  de  Carnevale 
di  Preti;  Tomaxe  de  Carnelvare]  ed  altri,  notai  di 
Bologna,  imprigionati  e  poi  mandati  a  confine  (an. 
1332,  nov.  4-n),  423,  9,  43;  424,  23-25;  tornano  dal- 
l'esilio (an.   1333,  ago.  23),  427,  27-29;  429,  29-30. 

Preti  Ugolino  ammazzato  in  Bologna  (an.  1231),  99,  29. 

Pretoni  o  Pritoni  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
203,  31. 

Pretoni  o  Pritoni  Francesco  [Francesco  di  Pretuni 
o  Prituni]  fatto  cav.  dai  Malatesta  (an.  1324,  giù.  3), 
360,  15-19,  37-39. 

Priagli  sul  Reno  [Priagli,  Pinguia]  :  vi  è  sepolta  la 
monaca  Ildegarda  (an.  11 17),  23,  23-25,  7-8. 

Prieda  Coluora  o  Choluora,  V.  Pietracolora. 

Prieti,  V.  Preti. 

Primadicci  (I)  [Primadizi;  Primadici]  uccidono  l'arci- 
prete di  Saletto  ;  ed  i  loro  beni  vengono  devastati  (an. 
1337,  febb.   27),  471,  9-14,  28-30,  2-3. 

Primaro  [Prunaro],  presso  Ravenna:  ivi  i  bolognesi  co- 
struiscono un  castello  contro  i  veneziani  (an.    1270), 

179,  5-15,  31,  34;  180,33-36;  che  vengono  ivi  scon- 
fitti dai  bolognesi  (an.  1271),  181,  6-13;  182,  36-37; 
183,  36-37;    184,  34-36;  185,  29-32. 

Primas  (poeta),  rie.  (an.   1182),  47,  23. 

Prindiparte,   v.  Prendiparte. 

Principe  di  Ferrara,  v.  Marcheselli  Gug.  ;  Torelli  Sa- 
linguerra  II. 

Principe  di  Morea,  v.  Morea  (principe  di)  ;  v.  Giovanni 
d'Angiò. 

Principe  di  Puglia  precedente  titolo  di  re  Carlo  II 
d'Angiò,  v.  Carlo  II  d'Angiò. 

Principe  di  Salerno  precedente  titolo  di  re  Carlo  II 
d'Angiò,  V.  Carlo  II  d'A. 

Principe   di  Taranto,   v.   Roberto  d'Angiò  princ.   di   T. 

Principi  (uno  della  famig.)  [quidam  de  Principibus] 
condannato  dal  podestà  di  Bologna  Andrea  Zeno  per 
aver  percosso  domine  Antoniolo  Martini  di  Manzolino 
(an.  1262),  158,  30-31  ;  famig.  ghibellina  di  Bologna 
(an.  1280),  203,  15;  204,  4. 

Principi  Rosino  [Dominus  Rosinus  de  Principibus]  pro- 
clamato, in  Bologna,  dottore  (an.   1262),  159,  30. 

Prindipartibus,   v.   Prendiparte. 

Priore,  v.  Delfino  del  P. 

Priori  grandi,  e  piccoli  o  del  popolo  eletti  in  Firenze, 
dopo  la  cacciata  del  duca  d'Atene  (an.  1343,  sett.  15), 
520,   2-12,   29-31;  521,   23-24. 
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[Pritoni-Puglia] 


Pritoni,  V.  Pretoni. 

Processo  (Di),  v.  Buccio  di  P. 

Procolo  (abate  di  san)  in  Bologna  :  viene  ucciso  ;  indi 
questioni  per  la  nuova  elezione  di  esso,  tra  Galluzzi 
e  Rodaldi  (an.   131 1),  320,  28-29. 

Procolo  (chiesa  di  san),  in  Bologna  :  viene  ivi  sepolto 
Bulgaro  dei  Bulgari  (an.  1166),  35,  18-21  ;  36,  15-16; 
vi  dimora  per  tre  giorni  Obizzo  II  d'Este,  giunto  colà 
a  parlamento  con  Taddeo  Pepoli,  ed  altri  (an.  1345, 
lug.  2-4),  V.  Bologna  (città)  ;  Procolo  (porta  e  quartieri 
di  san). 

Procolo  (Ponte  di  san)  {San  Progolo  ;  Sanctus  Proculus] 
sul  Senio,  presso  Faenza:  battaglia  ivi  tra  bolognesi 
e  faentini  (an.  1168),  37,  20,  25,  29;  rie.  (an.  1257), 
144,  30-31  ;  e  di  bolognesi  contro  Lambertazzi  e  Ghi- 
bellini esuli  in  Faenza  (an.  1270),  179,  13-18;  e  tra 
bolognesi  contro  faentini,  forlivesi  e  Lambertazzi  esuli 
(an.  1275,  apr.  7,  o  24,  o  giù.  13),  190,  32-191,  21; 
191,  33-192,  35;  fortificato  dal  conte  di  Romagna 
[Roberto  d'Angiò]  (an.  1310,  giù.).  314,  29-35;  occu- 
pato dalle  milizie  di  Bertrando  Del  Poggetto  (an. 
1328,  giù.  o  mag),  393,  22-24;  396,  32-33;  397,  4-6; 
401,  11-24;  occupato  dal  conte  di  Romagna  [Astor- 
gio  di    Durfort]  (an.    1350,   mag.   14),  601,  6-11. 

Procolo  (porta  e  quartiere  di  san)  [porta  sam  Progolo  ; 
p.  sam  Polo;  sam  Progulo;  san  Pruogolo;  san  Progollo; 
sam  Proculo]  dà  il  nome  ad  uno  dei  quartieri  di  Bo- 
logna (an.  1223),  88,  26-28;  nel  quale,  o  a  piedi  di 
s.  Nicolò,  prendono  dimora  i  Predicatori  o  Dome- 
nicani (an.  I2i8,  o  1219),  V.  Predicatori;  e  col  quar- 
tiere di  porta  Ravegnana,  va  contro  l'orli  in  aiuto  di 
Faenza  (an.  1235),  104,  8-13,  33-36;  presso  detta  porta 
vengono  a  guerra  civile  le  famig.  Carboncsi  e  Gal- 
luzzi. Artenisi  e  Da  Castel  de'  Britti,  Lambcrtini  e 
Scannabecchi,  ed  altre  (an  1258),  145,  32-34;  146, 
7-9.  e  nota  2,  19-24;  147.  34;  alias  (an.  1260),  149, 
25-29;  150,  7-12;  le  milizie  di  detto  quartiere  con 
quelle  di  porta  Stieri  distruggono  Loiano  e  Bisano 
(an.  1276,  giù.).  V.  Slitri  (porta  e  quartiere);  le  mi- 
lizie di  detto  quartiere  con  quelle  di  porta  Rave- 
gnana vanno  contro  Azze  [Vili]  d'Este,  in  Modena 
(an  1305.  ott.),  269.  29-31  ;  e  con  le  milizie  di  porta 
Ravegnana  vanno  contro  Marano  Modenese  o  Ma- 
rano del  Campiglio  (an.  1308),  295.  35;  le  milizie  del 
detto  quartiere  contro  Ferrara  (an.  1309,  lug.  2-ago. 
28).  306.  7-14;  307.  16-27;  307.  39-40;  e  contro  Castel 
s.  Pietro  (an.  1310,  giù.  25),  e  contro  Imola  (giù.  28), 
312.  8-18;  313.  36-314,  39;  314,  36-315,  23.  3;  e  contro 
Modena  (an.  1325,  lug  20).  .'i6ó,  3-1-37;  e  contro  Man- 
tova (sett.  14.  o  24).  364,  19-27;  366.  34-37;  e  contro 
Passarino  Bonaccossi  a  Monteveglio  (an.  1325.  nov. 
15).  366,  6-11;  il  proconsole  Folco  Buregli,  di  detto 
quartiere  eletto  arbitro,  per  il  quartiere  stesso,  da 
Guasta  di  Radicofani  capitano  di  Bologna  (an.  1326), 
,370,  17-19;  e  due  nob.  cittadini  del  quartiere  vanno 
a  Firenze  per  ambasciatori  a  Carlo  d'Angiò  duca  di 
Calabria  (an.  1326),  374,  15-17;  ed  altri  due  vanno 
Incontro  al  legato  Del  Poggetto  portando  una  ban- 
diera (an.  1327,  febb.  2-5).  377,  11-13;  378,  14-15; 
anziani  del  quartiere  (an.  1334).  439,  28-32;  441,  9-14; 
ed  un  altro  cittadino  del  medesimo  quartiere  eletto 
per  il  consiglio  del  podestà  (an.  1334),  440,  37;  442, 
26-27;  ed  altri  tre  cittadini  eletti  per  savi  (an.  1334), 
l.')0,  37-39;  4.}1 ,   JO-13;  ed  un  savio  eletto  per  com- 


pagno degli  anziani  (an.  1336),  463,  15-22  ;  465,  28-33; 
le  milizie  del  quartiere  contro  la  Gran  Compagnia 
(an.  1342,  ott.  14),  510,42-43;  512,  19-22;  cav.  del 
detto  quartiere  (an.    1345),  534,  6-14. 

Proconsoli  dei  notai,  di  Bologna,  v.  Bologna  (proconsoli 
dei  net.). 

P  R  o  D I G 1 1  :  parto  mostruoso  avvenuto  nella  Spagna 
(an.  1120),  11,  10-13;  12,  14-20;  muore  Giov.  Ram- 
poni di  trecentosessantun  anni  (an.  1136,  o  1138), 
V.  Ramponi  Giov.  ;  fanciulle  unite  per  l'ombelico,  nel 
contado  di  Bologna  (an.  1234,  o  1239).  103,  14-19; 
113,  13-14  ;  libro  trovato  in  Toledo  dentro  un  sasso 
(an.  1237),  107,  14-108,  6;  viti,  ed  alberi  fruttiferi 
rigermogliati  in  Bologna  (an.  1324,  dopo  i»  nov.), 
362,  29-30;  fuoco  apparso  nel  cielo,  da  levante  a 
ponente  (an.  1348,  die.  25),  585,  22-586,  2;  590.  27- 
38;  prodigi  astronomici,  v.  Comete,  Luna,  Sole;  v. 
anche  Gigante  portentoso  ;  Giacomo  (Chiesa  di  San)  ; 
Petronio   (San);   Mortalità;   Pietre;  Persia  e  Cataio. 

Progolo,  o  Progulo,  v.  Procolo. 

Propignano,  V.  Perpignan. 

Provenza,  causa  di  guerra  tra  il  march,  di  Monferrato 
e  Andrea  d'Ungheria  (an.  1345  apr.  4),  535,  18-536, 
6  ;  ivi  diretti  Giovanna  I  e  Luigi  di  Taranto  (an. 
1348.  genn.  15-17),  v.  Giovanna  f;  Luigi  di  T.  ; 
Carlo  di  Provenza;  Clemente  IV. 

Provenzali  (cavalieri)  [Provinciali]  ed  altri,  con  Gio- 
vanni d'Apia  contro  i  Lambertazzi  ricoverati  in  Forlì 
(an.    1283,  mar.    i).  215,  38-217,  35. 

Prudentiana.  v.  Pudenziana. 

Prunaro,  V.   Primaro. 

Pruogolo,  v.   Procolo. 

Ptolomaide  ora  Acri.  v.  Acri. 

Pudenziana  (chiesa  di  santa)  [Prudentiana  ;  Polenciana], 
v.  Girolamo  card,  di  S.  Pudenziana  poi  pp.  Nicolò  IV. 

Puella,  V.   Peola. 

Puglia  [Apulia,  0  Apullia]  vi  giunge  Boemondo  (an. 
1105),  3,  18-4,  2;  conquistata  da  Roberto  Guiscardo 
(an.  1106  [ma  1059]),  4,  23-26;  se  ne  intitola  duca 
Ruggiero  Normanno  [poi  ;  Ruggiero  II  re  di  Sicilia] 
(an.  1102),  3,  10;  ivi  detto  Ruggiero  viene  assalito 
diill'imp.  Lotario  [III],  e  dal  pp.  Innocenzo  [II]  (an. 
ii.;o),  11,  19-28;  12,2;  n'è  fatto  duca  Raymone  (an. 
1120),  12,  2-4;  vi  giunge  l'imp.  Enrico  [VI]  (an. 
1191  apr.),  54,  24-26;  vi  si  dirige  Ottone  IV  di  Brun- 
swich  (an.  1210,  o  1211),  v.  Ottone  IV  di  B.;  ivi  con- 
finati e  morti  i  padovani  imprigionati  da  Ezzelino  da 
Romano  e  consegnati  da  Federico  II  (an.  1237),  106, 
11-18;  vi  è  relegato  mcsscr  Salandino  da  Faenza  (an. 
1240.  ago.  8,  o  1241),  V.  Salandino;  vi  giunge  pp. 
Innocenzo  IV  (an.  1252),  131,  17-20;  119,  9-11;  vi 
giunge  Corrado  fig.  di  Federico  II  (an.  1251,  o  1255  !), 
V.  Corrado  IV  di  Svevia;  truppe  ivi  dirette,  sconfitte 
da  [Manfredi]  fig.  dell'imp.  Federico  (an.  1254),  136, 
24-25.  10  ;  vi  giunge  [Otelino]  conte  di  Borgogna  (an. 
1283),  215.  13-16;  vi  giunge  dalla  Francia  il  conte  Ro- 
berto d'Artois  (an.  1283),  216,  il.  4  e  nota  j  ;  un  nobile 
della  medesima,  vicario  di  Roma,  espulso  dalla  città 
(an.  1283),  218,  14-24;  suo  conte  e  camerlengo  [Diego 
della  Ratta]  residente  in  Ferrara  (an.  1317),  341,  25- 
28;  ,'{42,  18-21;  i  suoi  baroni  [ma  bar.  di  Napoli]  si 
oppongono  in  Napoli  all'incoronazione  di  Andrea  di 
Ungheria  (an.  1344,  apr.),  523,  11-15;  ivi  diretto  il 
card.  Annibale  da  Ceccano  (an.   1349),   597,   7-12,  e 
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V.  re  di  Napoli  ;  re  di  Puglia  ;  Carlo  princ.  di  P.  ;  Aqui- 
la di  Puglia;  Napoli. 

Pugliesi  si  dichiarano  disposti  a  ricevere  Luigi  re  di 
Ungheria  (an.   1347),  563,  15-19. 

PuGLiOLA,  V.    [Maria  della]   P.   {chiesa  di  Santa). 

PuGNETo,   V.   Bertrando   Del  Paggetto. 

PuNGETO,  V.  Bertrando  Del  Paggetto. 

Può,  V.  Serravalle  a  Po. 

PupiLio,  V.  Poviglio. 

PusTERLA,   i'.    Porteria. 

PuTAGLiA  RoLANDiNO  [Rolandinus  Puzaglus]  podestà  di 
Bologna  (an.  1274),  190,  34. 

PuzAGLus,  V.  Putaglia. 

PUZICALLBULLI   O    PuZICALVOLI,     V.    PizZOCalvO. 

QuADERN.\:  ivi  i  bolognesi  respingono  le  milizie  di  Cri- 
stiano cancelliere  dell'imp.  ;  ma  poi  sono  costretti  a 
retrocedere  (an.  11 75),  40,  16-41,  10:  40,  30-41.  24: 
41,   30-32. 

QuARANTOM  [Quurantola]  :  vi  si  soffermano  Filippino  Gon- 
zaga ed  Ettore  da  Panico  diretti  contro  Obizzo  d'Este 
(an.   1345,  genn.   23),  529,  7-1  i;  528,  33-35. 

QuARTEsoLO  (ToRRi  Di)  [Quartesole]  assediate  da  Fran- 
cesco d'Este  [di  Obizzo],  che  ivi  sconfìgge  Cane  della 
Scala  (an.  1313),  327,  5-12. 

Quartieri  di  Bologna,  v.  Bologna  {quartieri). 

QuARTiGiANi  Francesco  [Francesco  de  Quartigana]  uc- 
ciso  sull'Adda  (an.   1322,  febb.  22),  351,  19-26. 

Quattro  castella  [Quatro  castelle],  presso  Reggio,  espu- 
gnato dalle  milizie  di  Obizzo  II  d'Este  (an.  1345), 
531,  21   e  nota   4. 

Qu.^ttropani  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
204,  32. 

QuERciE,  V.   Ugolino  dalle  O. 

Ouinzano  [Quinciano],  castello  di  Brescia,  assediato  da 
Enzo  di  Federico  II  (an.   1246),  121,  8-11. 

Radicofani  fortificata  da  pp.  Adriano  [IV],  30,  18-20;  v. 
Guasta  da  R.  ;  Raniero  da  R. 

Radulphus,  V.  Rodol/o  arciv.  di  Colonia. 

R.\GAZZA  (dalla)  [Ragazi]  famig.  ghibellina  di  Bologna 
(an.  1280),  205,  35. 

Ragione  (sede  o  Palazzo  della)  [ossia  Palazzo  di  Giu- 
stizia], in  Bologna,  in  casa  di  Bulgaro  dei  Bulgari 
(an.  1196,  o  1197),  58,  17-18,  20-22,  31;  59,  29-30,  no- 
ta 3  e  6;  nel  palazzo  comunale  detto  della  Ragione 
allora  costruito  (an.  1201),  64,  21-23;  65,  19,  23;  66, 
27;  vi  si  appongono  le  panche  (an.  1203),  66,  32; 
s'incendia  (an.  1322,  ago.  io),  351,  6-8,  40-41;  v.  Bo- 
logna {Palazzo  del  Comune  0  del  Podestà). 

Ragona,   V.   Pietro  d'Aragona;  re  d'Aragona. 

Raimondina,  V.  Piatesi  R. 

Raimondino  da  Genova  [Raimundinus,  o  Raymundinus 
de  lanua],  scolaro  in  Bologna,  decapitato  per  aver 
ferito  Nicola  Pierleoni  gonfaloniere  del  popolo  (an. 
1258,  apr.  5),  146,  13-18,   26-29. 

Raimondo,  v.  Cardana  R.  ;  Guasconi  R.  ;  Ramponi  R. 

Raimondo  !  ma  Rinaldo  d'Este,  a  Vavari  (an.  1323), 
357,  37  e  V.  Rinaldo  d'Este. 

Raimondo  Da  Catania,  v.  Raimondo  da  Napoli  o  da  C. 

Raimondo  da  Napoli  o  d.a  Catania  uno  degli  assas- 
sini di  Andrea  d'Ungheria  (an.  1345),  545,  3;  preso, 
confessa  la  congiura,  da  Giovanna  I  reg.  di  Napoli 
e  mog.  di  detto  Andrea  ordita,  per  assassinarlo,  546, 
42-547,  5  ;  detto  anche  Rainaldo,  546,  2  ;  impiccato 
assieme  agli  altri  assassini,  548,   20-22. 


Raimondo  Da  Valle  [Raymondo  da  Valle,  o  da  Vale]  col 
fratello  Francesco  ed  altri,  sono  sconfìtti  e  catturati 
presso  Modena  (an.  1330,  apr.  22),  419,  33-420,  2-8, 
33-35. 

Raimondo  [di  Pennafort]  [Raimondus]  compila  i  libri 
delle  Decretali,  dette  di  Gregorio  IX,  93,  22-26  e  nota  3. 

Raimondo  (messer)  vicario  pontifìcio,  v.  Cardana  R. 

Rainaldi  Tommaso  di  Bevagna,  podestà  di  Bologna  (an. 
1322,  sem.   2),  351,  39. 

Rainaldo,  v.  Rinaldo;  Cinzi  a  Timi  Rinaldo;  [Sabatier  o 
Sabbatieri]  Arnaldo  ;  Cardana  Raimondo  detto  anche 
Rinaldo  !  ;  Raimondo  da  Napoli  ....  detto  anche  Rai- 
naldo, 546,  2;  Rinaldo  d'Este. 

Rainero  o  Rainiero,  V.  Raniero;  Cardona  Raimondo. 

Rainier,  V.   Zeno  Riniero. 

Raisi  [Raixi]:  uno  d'essi,  di  Bologna,  sembra  avesse  ten- 
tato di  uccidere  i  Pepoli  ;  e  scampa  dalla  prigione  (an. 
1346,  ago.),  553,  34-35. 

Raisi  Bastiano  [Bastiano  di  Raysi],  v.  Raisi  Sebastiano. 

Raisi  Muzzolino  [Muzolino  di  Rayxi;  a  di  Raysim]  esi- 
liato da  Bologna  (an.  1334).  437,  37;  439,  19. 

Raisi  Sebastiano  [Bastiano  di  Raysi]  va,  con  altri  bo- 
lognesi, crociato  in  Terra  Santa  (an.   1188),  51,  29-30. 

Ram,  o  Ran,  o  Rangon,  o  Rau,  o  Raul,  o  Raule,  v. 
Guido  di  Raule. 

Ramberti  Ramberto  [Ranhertus  de  Rambertis],  di  Fer- 
rara, capitano  di  Bologna  (an.  1305),  268,  23-24;  eletto 
podestà  di  Bologna  (an.  1306,  genn.  i-i8),271,  28-33; 
parte  da  Bologna  (an.  1306),  273,  33-34;  in  guerra 
contro  Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1306),  278,  5;  rientra 
in  Ferrara  per  interessamento  del  legato  Arnaldo  Pe- 
lagrue  (an.   1308),  295,   11;  301,  37-38. 

Ramberti  Ugo  [Ugo  di  Ramberti],  rettore  di  Ferrara 
quando  questa  viene  in  possesso  di  Azzo  [VII]  d'Este 
(an.  1240,  febb.  o  giù.  3),  113,  18-115,  19. 

Ramberto,  v.  Bacellieri  R.;  Malatesti  R.;  Menabuoi  R.; 
Orgogliosi  R.  ;  Ramberti  R.;  e  v.  anche  Lamberto  da 
Polenta. 

Ramenghi  Azzo  [Azzo  di  Ramenghi]  con  Pino  Gozzadini 
delegati  dal  comune  di  Bologna  a  trattare  la  vertenza 
con  la  Chiesa  (an.  1334,  ago.  6-25),  444,  42-445,  31  ; 
448,  2-11. 

Ramenghi  Bezanne  [Bezane  de  Ramenghis]  fìg.  del  bar- 
gello, e  funzionante  bargello  in  Bologna  (an.  1312, 
lug.   24),  325,  23-24. 

Ramenghi  Giuliano  [Giuliano  de  Ramenghi]  rieletto  bai"- 
gello  in  Bologna  (an.   1307,  giù.),  282,  29. 

Ramenghi  Jacopo  [lacomo  di  Ramenghi  a  di  Raminghi] 
bargello  di  Bologna  (an.  1334,  giù.  28),  443,  28-29; 
445,   27-29. 

Ramgun,  V.  Rangoni. 

Raminghi,  v.  Ramenghi  Jacopo. 

Ramisini  [Ramixini]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  205,  35. 

Ramondina,  V.  Piatesi  Ramondina. 

Ramponi  [Rampuni]  :  loro  torre  compita  in  Mercato  di 
Mezzo  (an.  1105),  3,  23;  (o  an.  1120),  11,  14-16,  io- 
li e  note  4  e  5;  un  loro  cod.  rie,  38,  nota  i  ;  la  loro 
famig.  apparteneva  al  partito  guelfo  di  Bologna  (an. 
1280),  202,  9;  203,  13. 

Ramponi  Arimondo  [daminus  Arimundus  de  Ramponibus] 
eletto  console  di  Bologna  (an.  1193),  55,  24,  5;  padre 
di  Scannabecco  Ramponi  (an.  1194),  v.  Ramponi  Scan- 
nabecco. 
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Ramponi  Baruffaldino  del  fu  Rodolfo  [Baruffaldinus 
quondam  Roduf fi  de  Ramponibus,  o  di  Rampimi'],  am- 
mazza Nicola  Asinelli  ed  è  perseguitato  (an.  1161, 
giù.),  33,    19-25,    7-S. 

Ramponi  Baruffaldino  [Baruffaldim  di  Rampimi],  iu- 
niore,  padre  di  Conte  (an.    1325).  v.  Ramponi  C. 

Ramponi  Becco,  v.  Ramponi  Raimondo  di  B- 

Ramponi  Br.\nca  [Brancha  di  Rampuni]  fatto  cav.  (an. 
1273),    187,    5-6. 

Ramponi  Conte  di  Baruffaldino  [Conte  fiolo  de  misser 
Baruffaldim  di  Rampuni]  preso  prigioniero  a  Zappo- 
lino  (an.  1325,  nov.  15),  366,  23-21;  capo  (?)  di  oltre 
quaranta  bolognesi,  parte  contro  i  Turchi  (an.  1345). 
535,  5-8,  4-7. 

Ramponi  Conte  di  Lambertino  va  a  governare  Imola 
(an.  1291),  235,  6-10. 

Ramponi  Filippo  ferito  (an.   1297),  249,  20-21. 

Ramponi  Filippo  di  Scannabecco  prigioniero  a  Ferrara 
(an.  1333).  426,  7-8;  i'.  Anche  Ramponi  Raimondo  e 
Filippo. 

Ramponi  Giovanni  [Giovanni  de  Ramponibus.  o  Bucadei 
0  de  Temporibus  !]  di  anni  trecentossessantuno  sol- 
dato già  di  Carlo  Magno,  muore  (an.  1136,  o  11 38, 
O   1139).  17.  2-5  e  nota  2;  18,  4-6,  18.  1-2  e  nota  9. 

Ramponi  Guglielmo  di  Matteo,  v.  Ramponi  Matteo. 

Ramponi  Guido  [Guido  di  Rampuni]  va,  con  altri,  cro- 
ciato in  Terra  Santa  (an.   1188),  51,  14,  25,  3 

Ramponi  Guiduccio  [Guiduzzo  di  Rampuni,  Guiducius 
Ramponus]  eletto  podestà  di  Siena  (an.  1259).  147, 
14-15.  ;. 

R.\MPONi  Guiduccio  di  Matteo,  r.  Ramponi  Matteo. 

Ramponi  Lambertino  [Lambertino  di  Ramponi]  procura 
una  tregua  di  tre  mesi  tra  i  litiganti  di  Bologna  (an. 
1258),  146,  19-22;  eletto,  dai  bolognesi,  arbitro  sul 
buono  stato  della  città  (an.  1265),  163,  20-164,  7. 
25-27;  era  dottore;  e  muore  (an.  1269),  178,  10-15; 
era  fratello  di  Tomassino,  v.  Ramponi  T.  ;  e  padre 
di  Conte,  v.  Ramponi  C.  ;  e  padre  di  Tommaso,  v. 
Ramponi  T. 

Ramponi  Matteo  [Matheus  de  Ramponibus]  muore  lascian- 
do i  figli  Guiduccio  e  Guglielmo  (an.  1313).  326, 15-19. 

Ramponi  Pietro,  v.  Ramponi  ?  Rolandmo  di  Pietro,  0 
Rolandino  di  Pietro  di  Enrico  ? 

Ramponi  Pietro  Paolo,  fatto  milite  dal  re  di  Francia, 
va  per  podestà  a  Padova  (an.    1265),  164.  19-22. 

Ramponi  Raimondo  di  Becco  [misser  Raimundo  de  mis- 
ser Becho  di  Rampuni]  condottiero  dei  bolognesi  (an. 
1297).  249.  5-6. 

Ramponi  Raimondo  e  Filippo  di  Scannabecco  di  Ari- 
mondo  [Raymondo  e  Philippo  di  Schanabecho  di  Ary- 
mondo  di  Rampuni]  arrestati  per  ordine  del  legato 
[Bertrando  Del  Poggetto  ?]  ;  ma  poi  rilasciati  (an. 
1327).  38.5.  19-24;  e  detto  Raimondo,  trovandosi  nel 
castello  di  Gualtieri  in  compagnia  di  detto  legato, 
viene  da  costui  congedato  (an.    1334).  435.  12-14. 

Ramponi  Rodolfo  [Rodulfns  de  Ramponibus]  padre  di  Ba- 
ruffaldino, i;.  Ramponi  Baruffaldino. 

Ramponi  Rodolfo  di  Scannabecco.  ferito  e  preso,  in 
Ravenna,  da  Guido  Accarisi  (an.  1277),  199,  29-34; 
bandito  da  Bologna  (an.  1322,  mar.  9),  349,  31-35; 
350,  6-36 

Ramponi  Rodolfo  (canonico)  porta  alcune  lettere  di  pp. 
Giovanni  XXII  al  comune  di  Bologna  (an.  1325), 
363.  11-16. 


Ramponi  Rolandino  di  Pietro,  o  Rolandino  di  Pie- 
tro DI  Enrico  ?  [Rolandino  di  Piero  di  Rampimi  ; 
Rolandino  de  Piero  de  Rigo  ;  Rolandinum  Petri  Erici  ; 
Rolandino  di  Piero  de  Righo]  console  di  Bologna  (an. 
1174),  38,  8,  10,  e  nota  i;  38.  32-39,  21,  31  ;  v.  Ram- 
poni Rolando. 

Ramponi  Rolando  [Rolandum  de  Ramponibus]  console  di 
Bologna  (an.   1174),  39.  21;  v.  Ramponi  Rolandino. 

Ramponi  Scannabecco  di  Arimondo  [Schanabecho  di 
Arimondo  di  Ramponi]  ferito,  assieme  a  Petro  Scan- 
nabecchi,  in  Bologna  (an.  1194,  lug.   i),  56.  15-20. 

Ramponi  Scannabecco  padre  di  Raimondo  e  Filippo  (an. 
I333^>  ^'-  Ramponi  Raimondo  e  Filippo. 

Ramponi  Scannabecco  padre  di  Rodolfo  (an.  1277),  t;. 
Ramponi  Rodolfo. 

Ramponi  Tommasino,  fratello  di  Lambertino.  dottore, 
muore  (an.  1275).  192,  4-7. 

Ramponi  Tommaso  di  Lambertino,  capitano  dei  bolo- 
gnesi, muore  a  Sasso  di  Glogina  o  di  Grossino,  com- 
battendo contro  i  conti  di  Panico;  ed  è  sepolto  in 
Bologna  (an.  1306),  275,  10-15,  22-23;  276.  2-8.   37-39. 

Ran,  V.  Guido  di  Raule. 

Ranberti,   V.   Ramberti   Ramberto. 

Rangon  Guido,  v.  Guido  di  Raule. 

Rangone,   V.   Castelnuovo  Rangone. 

Rangoni  [Arigoni;  Ranguni;  Raingun,  Aigum]  diModena: 
espulsi  da  detta  città,  sono  accolti  in  Bologna,  ove 
ottengono  Savignano  (an.  1247),  122,  31-33;  123. 
17-20,  25;  il  loro  partito,  aiutato  dai  Guelfi  di  To- 
scana e  di  Ferrara,  scaccia  da  Modena  il  partito  dei 
Grisolfi  con  la  morte  di  Tommaso  da  Gorzano  (an. 
1264,  sett.  15),  161.  2-6.  10-14  e  nota  4;  con  altri, 
cacciano  i  Da  Sesso  da  Reggio  (an.  1265,  mjur.  6). 
163.  7-15.  30-33;  164,  8-14,  23-24;  respingono  Man- 
fredino  Dalla  Rosa  ed  altri  modenesi  che  tentano  im- 
padronirsi della  città  (an.  1287).  227,  25-228,  17; 
danno  Modena  ad  Obiz/o  [I]  d'Este  (an.  1288),  229, 
25-29,  e  V.  Rangoni  Lanfranco. 

Rangoni  Gherardo  [Ghirardo  Ramgone]  di  Modena,  po- 
destà di  Bologna  (an.  1226),  90,  15-16,  28.  34;  91, 
2-3;  riceve  il  giuramento  della  Società  dei  lombardi 
(an.  1226.  mar.  28),  90,  36-91.  30,  6-10;  va  con  i 
bolognesi  a  Cremona,  per  Argelata  e  s.  Giovanni  in 
Persiceto,  a  parlamento  con  l'imp.  Federico  II,  91. 
9-10,  30-31;  rie.  tra  i  morti  e  prigionieri  di  Zappo- 
lino  (an.   1325,  nov.   15),  374,  6-7. 

Rangoni  Goidino.  v.  Rangoni  Guglielmo. 

Rangoni  Guglielmo  [Goidino  Rangone  ;  Cuillielmus  Ran- 
gonus;  Guielmo  Rangon],  di  Modena,  eletto  podestà 
di  Bologna  (an.  1201),  64.  19-20.  31;  65,  23-24;  di 
nuovo  podestà  di   Bologna    (an.   1215).  78,  20-21,  26. 

Rangoni  Jacopino  [lacomo  o  Giacobino  Rangoni,  Iacopino 
di  Rangoni]  di  Modena,  capitano  di  Bologna  (an. 
1258),  145,  31  ;  podestà  di  Bologna  (an.  1259),  147, 
31,  36;  podestà  di  Firenze  (an.  1260),  154.  35;  rie. 
tra  i  morti  e  prigionieri  di  Zappolino  (an.  1325,  nov. 
15).  374,  5. 

Rangoni  Lanfranco  vesc.  di  Modena,  ed  altri,  danno  la 
città  a  Obizzo  [I]  d'Este  (an.  1287.  o  1288).  229. 12-29. 

Rangoni  Tibia  sp.  in  Modena  Aldobrandino  II  fìg.  di 
Obizzo  I  d'Este  (an.   1288),  230,  28-231.  U. 

Ranguni.  7).  Rangoni. 

Ranieri  Busino  [Buxinus  Raynerii],  proconsole  dei  no- 
tai in  Bologna,  festeggia  l'espulsione  del  partito  di 
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Azzo  [Vili]  d'Este,  da  Modena  (an.  1306),  271,  20- 
25;  272,  25-28. 

Raniero,  v.  Bornio  R.  ;  Carderia  Raimondo;  Caitani  R.; 
Gonfalonieri  R.;Odofredi  R.  :  Samaritani  R.;  Zeno 
Riniero. 

Raniero  Bornio  di  domina  Samartana,  v-  Samaritani 
Raniero  Bornio. 

Raniero  Da  Panico  [Rayniero  da  Panego]  capitano  e  du- 
ce di  Pietracolora  per  i  Lambertazzi  (an.  1296,  mar. 
I).  193,  14. 

Raniero  Da  Radicofani  [Raynero  da  Redecofano]  fratello 
di  Guasta,  capitano  di  balia  in  Bologna  (an.  1326), 
375,  13-15,   41. 

Raniero  Da  Reggio  [Rainero  da  Rezó],  giudice,  catturato 
a  Rivalta  presso  Reggio  (an.  1344,  die.  7),  526,  21- 
527,  16. 

Raniero  Della  Fratta  [Raynerius  de  la  Frata]  ed  altri, 
fatti  caw.  in  Pavia  (an.  1148),  21,  27-30. 

Raselli  O.,  rie,  5,  14- 

Rasso  (De),  V.   Veneti  de  Rasso  (an.  1305). 

Rastaldi  Manfredino  ed  il  suo  partito  fanno  pace  con 
Guidinello  da  Montecuccolo  ed  il  suo  partito,  tutti  del 
Frignano,  nel  palazzo  del  comune  di  Bologna  (an. 
1308,  giù.  24),  301,  21-24. 

Ratta  (Della)  Diego  [Messer  Dego  ;  conte  Dego  ;  Degus 
de  la  Rata;  marischalco  di  Catelani,  o  Mugavari,  o 
Sguarugli]  con  Azzo  [Vili]  d'Este  invade  il  manto- 
vano (an.  1307),  287,  11-288,  22;  285,  30;  fatto  conte, 
camerlengo,  e  poi  vicario  del  re  Roberto  d'Angiò  in 
Ferrara  (an.  1307),  288,  15-22;  maresciallo  dei  soldati 
Catalani  o  Sguarugli  stipendiati  dai  fiorentini,  va  con 
i  bolognesi  contro  Imola  (an.  1308,  giù.  13),  293, 
20-294,  15;  295.38-39;  296,34-36;  297,  27-39;  297, 
32-298,  36;  299,  23-24;  300,  14-301.  13;  maresciallo 
di  detto  re  Roberto  con  la  detta  compagnia  stipen- 
diarla dei  fiorentini,  stando  nel  contado  di  Arezzo 
viene  insultato  dagli  aretini,  che  però  restano  sconfitti 
con  la  morte  del  fig.  di  Interlati,  cattura  di  uno  dei 
Gheraldini,  uno  della  compagnia  de  Pisis  e  di  altri 
(an.  1310,  febb.  26),  313,  35-314,  28;  va  contro  Forli 
ed  estorce  danaro  da  Scarpetta  Ordelaffi  e  famig.  e 
poi  va  a  Firenze  conducendo  prigione  il  march.  Azzo 
d'Este  di  Francesco  ed  altri  (an.  1315.  o  1314).  336, 
16-337,  6  e  nota  i  ;  fa  due  cav.  in  Ferrara,  in  onore 
di  Caterina  d'Austria  (an.  1316),  339,  2-9;  conte  e 
camerlengo  di  Puglia  nonché  vicario  di  re  Roberto 
in  Ferrara  (an.  1317),  341.  25-26;  342,  18-21;  da  Fer- 
rara va  a  Napoli  (an.   1318),  341,  25-26. 

Rau,  o  Raul,  o  Raule,  v.  Guido  di  Raule. 

Ravegnana  (porta  e  quartiere  di  porta)  [porta  Ravi- 
gnana]  rie.  (an.  1119),  10,  22;  la  contrada  ivi  adia- 
cente, o  attigua  alla  chiesa  di  S.  Bartolomeo,  brucia 
assieme  alle  strade  limitrofe  (an.  1210),  71,  15-72,  8, 
21-23,  28-31  ;  dà  il  nome  ad  uno  dei  quartieri  della 
città  (an.  1223),  88,  26-28;  il  quale  col  quartiere  di 
porta  s  Procolo  va  contro  Forlì  in  aiuto  di  Faenza 
(an.  1235),  104,  8-13,  35-36;  e  poi  col  quartiere  di 
porta  S.  Pietro  va  contro  il  castello  di  Pietracolora 
(an.  1276),  193,  36-194.  35.  e  v.  Pietracolora;  e,  di 
nuovo  col  quartiere  di  porta  s.  Procolo,  va  contro 
Azzo  [Vili]  d'Este  in  Modena  (an.  1305,  ott.),  269, 
29-31;  e  poi,  col  quartiere  di  porta  Stieri,  va  contro 
Ferrara  e  Fresco  o  Francesco  d'Este  (an.  1308,  sett. 
26),  294,  16-19;  298,  37-38;  304,  3-5;  e,  col  quartiere 


di  porta  s.  Procolo,  va  contro  Marano  Modenese  o 
Marano  del  Campiglio  (an.  1308),  295,  35;  va  in 
aiuto  di  Fresco  o  Francesco  d'Este  sig.  di  Ferrara 
(an.  1308),  302,  35-36;  con  i  quartieri  di  porta  S.  Pro- 
colo e  porta  Stieri,  va  contro  Castel  san  Pietro  ed 
Imola  (an.  1310,  giù.  25-27),  312,  10-15;  314,  37; 
314,  36-315,  21  ;  col  quartiere  di  porta  Stieri  a  Sas- 
suolo contro  Passerino  Bonaccossi  (an.  1325,  giù.  29), 
364,  31-34;  e  successivamente,  coi  quartieri  di  porta 
s.  Pietro  e  di  porta  S.  Procolo,  va  contro  Passerino 
Bonaccossi  a  Monteveglio  (an.  1325,  ott.  15),  366, 
6-11;  367,  40;  368,  19-20;  Jacopo  di  Berto  Artenisi 
di  detto  quartiere  eletto  arbitro  per  il  quartiere  stesso 
da  Guasta  di  Radicofani  capitano  di  Bologna  (an. 
1326),  370,  20-21;  373,  22;  e  due  nob.  cittadini  del 
quartiere  vanno  a  Firenze  per  ambasciatori  a  Carlo 
d'Angiò  duca  di  Calabria  (an.  1326),  374,  18-20;  375, 
30-33  ;  ed  altri  due  vanno  incontro  al  legato  Del  Pog- 
getto  portando  una  bandiera  (an.  1327,  febb.  2-5), 
377,  14-16;  378.  16-17,  29-30;  le  milizie  del  quartiere 
assieme  a  quelle  di  porta  Stieri  vanno  ad  Imola  in 
aiuto  di  Guido  da  Correggio  (an.  1327),  383,  24-25; 
384,  35-36;  assieme  al  detto  quartiere  di  porta  Stieri, 
va  contro  Consandolo  (an.  1333),  424,  24-29,  e  nota  2; 
col  quartiere  di  porta  s.  Pietro  va  contro  le  genti  del 
march,  di  Ferrara  (an.  1334).  432,  14-21;  anziani  del 
quartiere  (an.  1334),  439,  33-37;  441,  15-20;  ed  un 
altro  cittadino  del  medesimo  quartiere  eletto  consi- 
gliere del  podestà  (an.  1334),  440,  38;  443,  2-3;  ed 
altri  tre  cittadini  eletti  per  savii  (an.  1334),  450,  40- 
42;  451,  14-17;  ed  un  savio  eletto  per  compagno  degli 
anziani  (an.  1336),  463,  15-22;  465.  28-33;  il  mercato 
che  anticamente  facevasi  nel  trivio  di  detta  porta  rie. 
(an.  1337.  die.  9),  479,  29-30,  33;  cav.  del  quartiere 
(an.  1345),  534,  13-15;  v.  Maria  di  porta  Ravegnana 
(chiesa  di  Santa). 
Ravenna  (Arcivescovo)  :  di  nome  Obizzo,  già  vesc.  di 
Tripoli  e  poi  di  Parma,  muore  in  Orvieto  (an.  1303, 
genn.  21),  263,  17-22  e  nota  i  ;  possessore  di  Argenta 
(an.  1323,  ott.  30,  o  23),  359,  33-40;  riottiene  Argenta, 
in  precedenza  occupata  dai  ferraresi  (an.  1330),  420, 
14-15;  V.  Bonifacio  arciv.  di  R.  ;  Filippo  dalla  Fontana 
arciv.  di  R.  ;  Mosè  Vercellense  arciv.  di  R.  ;  Obizzo  arciv. 
di  R.;  Rinaldo  da  Correggio  arciv.  di  R.;  Roberti  Al- 
merico arciv.  di  R. 
—  (città)  [Ravenna]  contro  Faenza  con  la  distruzio- 
ne del  castello  di  Cosina  (an.  1202),  66,  25-26;  in 
potere  di  Pietro  Traversari  (an.  121 1),  74,  8-9;  vi 
muoiono  Giuliano  conte  di  Romania  o  Ugolino  co.  di 
Romagna,  e  Pietro  Traversari  (an.  122 1),  83,  13- 
16;  84,  23;  sua  pineta  disseccata  per  il  gelo  (an. 
1223),  88,  5-6;  vi  passa  l'imp.  Federico  II  (an. 
1226),  91,  12;  vi  muore  Paolo  Traversari  (an.  1240, 
ago.  8,  o  prima),  114,  15-16;  presa  da  Federico  II 
(an.  1240,  ago.,  o  1241),  113,  18-19,  9;  114,  15-115, 
17;  in  potere  dei  bolognesi  (an.  1248,  mar.  7),  125. 
2-10,  34-38;  il  suo  arciv.  Filippo  [dalla  Fontana]  con 
aiuti  bolognesi  e  d'altri,  va  contro  Ezzelino  da  Roma- 
no, prende  Padova  e  marcia  verso  Vicenza  (an.  1256), 
141,  7-142,  6;  e  l'istesso  arciv.  ordina  il  trasporto 
dell'arca  santa  dalla  chiesa  di  Ravenna  nella  chiesa 
di  S.  Spirito  (an.  1257),  143,  16-22;  nel  suo  distretto 
i  veneziani  costruiscono  il  castello  di  Sant'Alberto 
o  Marcamo  (an.   1257,  o  an.    1260),  v.  Sant'Alberto; 
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e  poi  l'arciv.  medesimo  è  fatto,  con  altri,  prigioniero 
da  detto  Ezzelino  (an.  1257!,  o  1258,  o  1259),  143. 
20-22;  144,  36-145.  39;  146,  30-31;  147,  2-149,  4;  il 
cit.  arciv.  con  quello  di  Bari,  il  card.  Ottaviano  [II] 
Ubaldini  ed  altri  tredici  vesc.  riconsacrano  l'altare  di 
S.  Pietro  in  Bologna  (an.  1261),  158,  6-13;  ivi  presso 
i  bolognesi  costruiscono  il  castello  di  Primaro  contro 
i  veneziani  (an.  1270),  v.  Primaro;  il  suo  arciv.  Fi- 
lippo dalla  Fontana  muore,  ed  Aldighiero  dalla  Fon- 
tana fratello  di  lui  viene  espulso  da  Ferrara  (an.  1270), 
180,  20-30;  184,  4-7;  in  sedizione,  viene  in  potere  di 
Guido  Novello  da  Polenta  (an.  1275),  192.  19-22; 
o  (an.  1276),  194.  25-28;  terremoto  ivi,  con  danni 
(an.  1277),  V.  Terremoto;  bolognesi  colà  diretti  assa- 
liti da  Jacopo  Prendiparte  (an.  1277),  v.  Prendiparte 
Jacopo;  il  quale,  poi  è  ivi  ammazzato  da  Guido 
Accarisi  che  ferisce  e  prende  anche  Rodolfo  Ram- 
poni di  Scannabecco,  199,  29-34;  il  suo  arciv.  Bo- 
nifacio muove  guerra  ad  Obizzo  d'Este  march,  di 
Ferrara  e  poi  fa  pace  con  costui  (an.  1280),  206, 
31-38;  e  poi  vi  tiene  un  concilio  (an.  1288),  230,  19- 
23;  i  suoi  cittadini  catturano  Stefano  Colonna  e  lo 
spogliano  (an.  1288),  230,  26-29;  o  (an.  1289),  232. 
24-233,  6;  vi  muore  il  detto  suo  arciv.  Bonifacio 
(an.  1295,  die.  25),  240,  12-16;  vi  si  fa  la  pace  tra 
Guido  Novello  da  Polenta  e  i  Traversari  (an.  1295), 
240,  17-241,  4  ;  il  suo  eirciv.  Obizzo  muore  in  Or- 
vieto (an.  1303),  263,  17-22;  vi  si  fanno  gli  Estimi 
(an.  1309),  307,  4-5;  vi  giunge  il  legato  di  pp.  Cle- 
mente V,  a  nome  Arnaldo  [Pelagrue] ,  diretto  con- 
tro Fresco  d'Este  sig.  di  Ferrara;  il  qual  legato, 
dopo  aver  ricevuto  Francesco  d'Este  [fratello  di  Azzo 
d'Este],  ed  accompagnato  da  Lamberto  da  Polenta, 
dai  cittadini  di  Ravenna,  e  da  altri,  marcia  contro 
Ferrara  (an.  1308),  303,  15-304,  9;  ne  vien  fatto  pode- 
stà Lamberto  da  Polenta  (an.  1309),  307.  5-6;  vi  si 
pesca  una  gran  balena  (an.  1313,  sett.),  329.  22-24; 
sua  chiesa  Ursiana  costruita  (an.  1314.  ago.),  330, 
7-11  ;  suo  arciv.  Rinaldo  da  Correggio  rie.  (an.  1314), 
330,  10-11;  vi  è  sepolto  Lamberto  da  Polenta,  nella 
chiesa  di  S.  Maria  in  Porto  (an.  1316,  giù.  22),  340, 
12-18:  muore  il  detto  arciv.  Rinaldo  (an.  1320).  344. 
17-20;  vi  muore  Dante  Alighieri  ed  è  sepolto  nella 
chiesa  dei  Minori  (an  1320  [ma  1321],  sett  ),  344, 
21-23;  so  ne  impadronisce  Ostasio  da  Polenta  sig.  di 
Cervia,  togliendola  ad  un  suo  zio  arcidiacono  ;  alias, 
togliendola  a  Rinaldo  e  Guido  Novello  fratelli  da  Po- 
lenta; e  detto  zio,  o  Rinaldo,  viene  ucciso,  trovandosi 
detto  Guido  capitano  in  Bologna  (an.  1322  sett.),  351. 
2-13;  353.  34-41  ;  tenta  di  nuovo  impadronirsene  detto 
Guido;  ma  è  respinto  (an.  1323),  354.  22-355,  5;  il 
suo  arciv.  conte  di  Romagna  perde  Argenta  (an.  1323), 
3.Ó9.  33-40  e  v.  Argenta:  dicesi,  ma  erroneamente,  fosse 
offerta  al  legato  Del  Poggetto  [mentre  gli  fu  offerta  Ri- 
mini] (an.  1327),  381,  14-16,  26  e  nota  i;  guerreggiata 
dal  detto  legato  (an.  1328,  giù.,  o  mag),  393,  22-24; 
396,  32-33;  397,  4-6;  401,  11-20;  in  lega  con  Forlì  e 
Bagnacavallo,  vien  guerreggiata  rial  detto  legato  (an. 
1328.  ago.  25).  :ì93,  38;  403,  24-32;  si  accorda  con 
detto  legato  (an.  1329,  mar),  411.  6-10;  412.  28-30; 
restituita  alla  Chiesa  da  Ostasio  da  Polenta  (an.  1329, 
mar.  14),  411,  6-10;  vi  si  costruisce  un  castello  a  Torre 
dei  Preti  (an.  1330),  420,  11-13;  il  suo  arciv.  rientra  in 
possesso  di  Argenta  (an.  1330),  420,  14-15;   rientrain 


possesso  di  Riperia  di  Po  (an.  1331),  421,  11-12;  il 
suo  arciv.  Aimerico  Roberti  di  Reggio,  muore  in  Bo- 
logna, ed  è  sotterrato  nella  chiesa  di  s.  Francesco  dei 
Minori  (an.  1333,  sett.  25),  429,  12-15;  430,  37-38; 
se  ne  impos.sessa  Ostasio  da  Polenta,  espellendone  il 
rettore  Paolo  Aldighieri  di  Parma  (an.  1333),  428. 
31-33;  430,  13-22;  431,  29-33;  danneggiata  da  Jacopo 
Pepoli  di  Taddeo  con  venti  o  dieci  bandiere  (an.  1338, 
sett.  22),  485,  8-12,  40-42;  486,22-23;  ma  giungono 
poi.  in  Bologna,  ambasciatori  di  Venezia  e  di  Fi- 
renze, e  si  fa  pace  tra  Taddeo  Pepoli  e  i  ravennati 
(an.  1338),  485.  13-15,  41-42;  entra  nella  lega  di  Gio.  e 
Taddeo  Pepoli  ed  altri,  non  che  Imola  ed  altre  città, 
contro  la  Gran  Compagnia  di  Guarnieri  (an.  1342), 
510,  29-38;  si  accorda  con  Taddeo  Pepoli  ed  altri 
per  deviare  da  Bologna  la  Gran  Compagnia  (an.  1343, 
genn.  27),  v.  Pepoli  Taddeo;  il  suo  arciv.  per  mez- 
zo di  pp.  Clemente  VI,  ottiene  da  Obizzo  [II]  d'E- 
ste la  promessa  del  pagamento  di  un  annuo  censo 
per  Argenta  (an.  1344  febb.  22),  522,  12-16;  vi  muore 
Ostasio  da  Polenta  ivi  sepolto  nella  chiesa  dei  Minori 
(an.  1346,  nov.  14),  559,  6-11  ;  555,  38-39;  556,  37-38; 
ed  ivi  gli  succede  il  primogenito  Bernardino,  559, 
12-18;  vi  è  riconosciuto  sig.  Pandolfo  da  Polenta  se- 
condogenito di  detto  Ostasio,  trovandosi  Bernardino 
subdolamente  trattenuto  prigione  in  Cervia  dal  detto 
Pandolfo  (an.  1347,  apr.  3),  562,  8-10;  ne  sono  di- 
chiarati sig.  i  tre  fratelli  Bernardino.  Pandolfo  e  Lam- 
berto da  Polenta,  al  momento  della  scarcerazione  di 
detto  Bernardino  e  della  pace  di  detti  fratelli  (an. 
^347'  gì"-  14)'  566,  16-567,  7;  ma  ne  resta  solo  sig. 
Bernardino,  dopo  la  cattura  di  Pandolfo  e  Lamberto 
detti,  per  opera  del  medesimo  Bernardino  (sett.  7), 
567,  7-19;  572,  37-38;  V.  Traversari  {conti)  di  Raven- 
na;  Traversari  Guglielmo;   Traversari  Pietro. 

Ravennati  [Ravegnani;  Ravignani;  Ravenatenses ;  qui  da 
Ravenna]  :  per  essi  i  bolognesi  vanno  contro  Faenza 
(an.  1168),  37,  19-20;  o  (an.  1169),  24-25,  28-30;  o 
(an.  1170),  7-11;  con  Giovanni  d'Apia,  bolognesi  ed 
altri  contro  Forlì  (an.  1282,  giù.  7),  212,31-213,  7; 
e  di  nuovo  contro  Forlì  (an.  1283,  mar.  i),214,  33- 
215.  8,  37-39;  216,  33-36;  217,  32-35;  con  i  ferraresi 
distruggono  il  castello  di  Marcabò  (ora  Castello  di 
sant'Alberto)  dei  veneziani  (an.  1309,  sett.  25),  306. 
19-307.  3;  311.  33-35,  e-o;  ottengono  il  rettore  (an. 
1329).  411,  21-23;  distruggono  il  detto  Castello  di  S. 
Alberto  (an.  1331),  420,  25-29;  in  lega  con  Mercenaro 
sig.  di  Fermo  (an.  1340),  495,  24-26;  496.  7-8. 

Ravmone  fatto  duca  di  Puglia  dall'imp.  Lotario  [II]  e 
da  pp.  Innocenzo  [II]  (an.  1120),  12,  2-4. 

Ravmundus  !,  V.   Rinaldo  d'Este. 

Raynaldo,  V.  Rainaldo;  Rinaldo;   Arnaldo  da  Carusio. 

Ravneri,   V.   Ranieri  Susino. 

Raynero,  v.  Rinievi  Zeno. 

Raysi,   o   Rayxi,   v.   Raisi. 

Razante,  V.  Foraboschi  R. 

Razvolo,  V.  Reggiolo. 

Re  1,1;.  Re  Loyse. 

Re  dei  Belamari,  v.  Albocasen. 

Re  dei   Franchi,  v.   Rodolfo   I  d'Absburgo  o  d'Austria. 

Re  dei  Romani,  v.   Rodolfo  I  d'Absburgo  o  d'Austria. 

Re  di  Alapia,  v.  Alapia  (re  di). 

Re  di  Alemagna,  v.  Enrico  di  Svevia;  v.  Imperatori  di 
Germania. 
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Re  di  Aragona  [Re  di  Ragona]  prende,  ai  Saraceni,  Ma- 
iorca, Minorca  e  Valenza  (an.  1228),  96,  28-31  ;  v.  Fe- 
derico II  d'Aragona  ;  Pietro  III  d'Aragona  (I  in  Si- 
cilia); Pietro  II  d'A.  (II  in  Sicilia). 

Re  di  Boemia,  f.  Carlo  IV  di  Lussemburgo  ;  Giovanni  di 
Lussemburgo;   [Ottocaro  II];  v.   Boemia  (re  di). 

Re  di  Castiglia  prende  Siviglia  e  Cordova,  e  caccia  i 
Saraceni  dalla  Spagna  (an.  1228),  96,  24-28;  v.  Enrico 
[d'Aragona']  fratello  del  re  di  C. 

Re  di  Francia  [Rex  Francie]  :  suo  consigliere  Clemente  IV 
prima  di  esser  pp.,  162,  2-3;  v.  Carlo  [IV]  Capeto ; 
Carlo  magno:  Filippo  [II,  III,  IV,  e  V]  Capeto; 
Filippo  [VI]  di  Valois;  [Giovanni  Capeto]  il  Postur- 
mo\  Giovanni  di  Valois;  Luigi  [VI,  VII,  Vili,  XI 
e  X]   Capeto. 

Re  di  Germania,  v.  Rodolfo  I  d'Absburgo  o  d'Austria; 
Imperatori  di  G. 

Re  di  Gerusalemme,  v.  Baldovino  I  Buglione  ;  Baldo- 
vino  II  Buglione  ;  Goffredo  Buglione. 

Re  di  Maiorca  [re  di  Maiolica]  :  suo  figlio  Giacomo  in- 
fante di  Maiorca  va  a  Bologna,  e  poi  a  Ferrara  (an. 
1334,  ott.  25),  446,  41-42;  449,  32-36. 

Re  di  Napoli,  v.  Carlo  I  d'Angiò;  Carlo  II  d'Angiò; 
Corradino  di  Svevia;  Corrado  I  di  Napoli,  0  IV  di 
Svevia;  Enrico  VI  di  Svevia;  Federico  II  di  Svevia; 
Giovanna  I  d'Angiò;  Giovanna  II  d'Angiò;  Luigi 
d'Ungheria;  Manfredi  ;  Roberto  d' Angiò  ;  Ruggiero  II 
Normanno;  v.  anche  Re  di  Puglia. 

Re  di  Navarra,  v.  Tebaldo  re  di  Navarra. 

Re  d'Inghilterra,  v.  Enrico  II;  Odoardo  I,  II,  e  III  ; 
Riccardo. 

Re  di  Puglia,  v.  Andrea  d'Ungheria  re  di  Napoli  detto 
anche  re  di  P.  ;  Roberto  re  di  Napoli  detto  anche  re 
di  Puglia;  v.   anche   Re  di  Napoli. 

Re  di  Sardegna,  v.  Enzo. 

Re  di  Sicilia:  ne  diviene  tributario  il  re  di  Tunisi  (an. 
1270),  183,  16-17;  V.  Carlo  I  d'Angiò;  Federico  II 
d'Aragona;  Guglielmo  I  e  II  Normanno  ;  Pietro  I  di 
Sicilia  (III  d'Aragona);  Pietro  II  di  Sicilia  (d'Ara- 
gona) ;  Ruggiero  II  Normanno. 

Re  di  Scozia,  ad  istanza  del  re  di  Francia  [Filippo  VI 
di  Valois],  muove  guerra  agl'Inglesi  per  allontanarli 
dalla  Francia,  ma  resta  sconfitto  (an.  1346),  559, 
22-35;  V.  Scozia. 

Re  di  Spagna,  v.  Alfonso  X;  Enrico  [d'Aragona]  fratello 
del  re  di  Spagna  e  di  Castiglia  ;  Ferdinando  III  di 
Castiglia. 

Re  di  Tunisi,   v.   Tunisi. 

Re  d'Ungheria  [re  d'Ongaria],  v.  Luigi  re  d'U. 

Rec,  V.  Recco. 

Recanati  incendiata  (an.  1322),  352,  40-353,  5. 

Rech,    V.   Reco. 

Recco  Dalla  Torre  [Rec  da  la  Torre;  Rech;  Archa  da 
la  Torre  ;  A  rcho  da  la  Tore  ;  Erec  ;  Ere  de  la  Ture  ; 
miser  Herec,  0  Herec  della  Ture],  podestà  di  Bologna 
(an.  1267),  168,  21-22,  30,  33;  di  nuovo  (an.  1268), 
171,  21-23,  34-45,  1,  e  nota  i;  172,  26-27. 

Redecofano,  V.  Guasta  da  R.;  Guido  da  R.;  Raniero 
da  R. 

Redolfo.   V.   Rodolfo. 

Redonie,   V.   Rendena. 

Refredo,  V.   Rifredo. 

Regati,   V.   Rogati  Enrichetto. 

Recato,  o  Reghatto  (de),  v.  Rogati  Albergherò. 


Regeto,  v.    Medici  Righetto. 

Regheto,  v.  Rogati  Enrichetto. 

Reguccio,  v.  Ugolino  di  R. 

Reggiani  [Regini,  Bergini,  puovelo  de  Rezo]  ossia  cittadini 
di  Reggio  Emilia;  con  altri  in  aiuto  dei  bolognesi 
per  liberare  s.  Cassiano  assediato  dal  cancelliere  Cri- 
stiano (an.  1175),  40,  4-14,  24-29,  37-41;  sconfiggono 
i  modenesi  e  prendono  prigioniero  il  loro  podestà 
(an.  1201),  65,  6-66,  5;  e  poi  fanno  pace  con  essi 
(an.  1202,  ago.),  66,  10-11,  14-15,  38;  contro  Gon- 
zaga (an.  1208),  69,  35-37;  70,  2-5;  con  i  faentini  ed 
altri  contro  i  pistoiesi  al  monte  della  Sambuca  (an. 
1212),  75,  2-76,  7;  con  l'imp  Federico  II  ed  altri  a 
Ponte  di  Vigo  (an.  1236),  106,  15-20;  con  bolognesi 
ed  altri  contro  Forlì  (an.  1282,  giù.  7),  212,  31-213, 
11  ;  con  mantovani  ed  altri  danneggiano  il  cremonese 
(an.  1307,  ago.  24,  e  sett.),  284,  17-285,  3;  284,22- 
23;  con  altri,  fanno  pace  con  Fresco  d'Este  (an.  1308), 
296,  11-17;  con  altri  in  lega  con  Alberto  Scotti  (an. 
1309),  311,  2-13;  entrano  nella  lega  italiana  contro 
Enrico  VII  (an.  1311  alias  1312),  321,  38  e  nota  2; 
323,  2;  con  parmigiani  aiutano  Manfredo  Pio  contro 
Rinaldo  d'Este  (an.  1332),  422,  22-25  ;  v.  Reggio 
Emilia. 

Reggio  Calabria  [Regnum  in  Calabria  ;  Regiam]  :  vi  si 
dirige  re  Carlo  I  d'Angiò  (an.  1283),  219,  40-42,  li; 
vi  combatte  [Roberto]  conte  d'Artois,  219,  42-220,  3. 

Reggio  Emilia  [Rezo  ;  Rego  ;  Regium]  :  aiutato  dai  bolo- 
gnesi contro  i  mantovani  (an.  120^),  v.  Bolognesi  ;  il 
suo  vesc.  e  fra  Guala  procurano  una  tregua  tra  bo- 
lognesi e  modenesi  (an.  1229,  die.  io),  v.  Bolognesi; 
ivi  i  Roberti  ed  altri  cacciano  il  partito  dei  Da  Sesso 
(an.  1265,  mar.  6),  163,  7-10,  30-33;  164,  8-14,  23- 
24;  suoi  soldati  con  Giovanni  d'Apia  contro  Forlì  (an. 
1282),  213,  37;  suo  podestà  Enrico  Mezzovillani  (an. 
1286),  227,  31  ;  vi  rientrano  i  Roberti  e  Fogliani  (an. 
1290,  lug.),  234,  6-9;  suo  podestà  Matteo  da  Correggio 
(an.  1306),  272.  10-19;  sue  milizie  (o  d'Arezzo?)  desi- 
derate in  Bologna  (an.  1306),  272,  34-40;  273,  11-18, 
4;  n-;  viene  espulso  il  partito  di  Azzo  VIII  d'Este 
(an.  1306),  272,  2-4,  28-29;  con  detti  Roberti  e  Fo- 
gliani e  con  i  Da  Sesso,  fa  pace  con  i  Canossa  im- 
possessatisi di  Gesso  e  Canossa  e  già  espulsi  col 
march.  d'Este  come  suoi  amici  (an.  1308,  mar.  30), 
295,  25-26;  298,  15-299,6;  vi  è  nominato  Giberto  da 
Correggio  vicario  di  Enrico  VII  (an.  1310),  314,  18-21  ; 
suo  podestà  Bartolomeo  Guidozagni  [di  Guglielmo]  (an. 
13 12),  324,  27-28;  suo  podestà  Ugolino  Liazari  (an. 
1314),  331,  27-29;  i  suoi  borghi  ed  il  suo  contado  in- 
cendiati da  Cane  [della  Scala],  Passerino  Bonaccossi  e 
suo  figlio  Francesco  capitano  di  Modena  (an.  1322, 
sett.  i),  353,  29-33;  fa  pace  col  sig.  di  Mantova  [Pas- 
sarino  Bonaccossi]  (an.  1323),  354,  6-9;  ne  è  detto 
vesc,  ma  erroneamente,  Guido  Tarlati  (an.  1327),  380, 
2-8,2;  caccia  il  partito  della  Chiesa  romana  (an.  1328, 
ago),  402,  21-23;  con  Parma  si  ribella  (?)  al  legato 
Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1328,  ago.  i),  400,  42- 
43;  richiesto  di  arrendersi  al  detto  legato  (an.  1329, 
mar.),  411,  6-10;  412,  28-35;  poi  si  arrende  (giù.  25), 
413,  32-414,  3  ;  e  poscia  con  Modena  gli  si  ribella  ed 
elegge  suo  sig.  Manfredo  Pio  di  Carpi  (an.  1329),  417, 
5-19;  con  Modena  e  Parma  danneggiato  da  Azzo  Vi- 
sconti, Scaligeri,  ed  altri,  diretti  contro  Cremona  (an. 
1334  mag.),    440,   27-30;   442,   3-12;  già   tenuto  dai 
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Fogliani,  si  rende  ai  Gonzaga  sig.  di  Mantova  (an. 
I335'  lug).  455,  28-31,  40-41;  Reggio  detto,  o  Arez- 
zo ?,  preso  dai  fiorentini  (1337  mar.),  468,  24-25,  1-2; 
nel  suo  contado  soggiorna  la  Gran  Compagnia  che  poi 
ne  parte  per  andare  a  Mantova  (an.  1343,  mar.  9), 
517,  11-15;  ivi  presso,  a  Rivalta,  Obizzo  II  d'Este  e 
collegati  vengono  derubati  (an.  1344  die.  7),  v.  Ri- 
valta; vi  giunge  Filippino  Gonzaga  con  Ettore  da 
Panico  (an.  1345),  529,  25-530,  4;  vi  giungono  le  mi- 
lizie estensi  di  Parma  e  Modena  per  procedere  all'espu- 
gnazione di  San  Paolo  e  Quattro  Castella,  in  quel 
contado  (an.  1345,  mar.  16),  531,  9-532,  7,  3;  assalito 
dalle  milizie  estensi  che  penetrano  in  parte  nella  città 
per  una  breccia  aperta  da  Gabriotto  da  Canossa,  e  poi 
ne  vengono  respinte  con  la  morte  di  un  fig.  di  Alberto 
da  Fogliano  (an.  1345,  giù.  26),  538,  19-539,  15;  534, 
37-39;  di  nuovo  assalito  da  dette  milizie  estensi  con 
aiuti  di  Mastino  della  Scala  (an.  1345,  ago.  19)  ;  ma, 
abbandonate  da  detti  aiuti  e  per  l'arrivo  delle  mili- 
zie di  Luchino  Visconti  (ott.  15),  quelle  si  ritirano  a 
Modena,  541,  13-29;  539,  38-40;  ne  parte  Giov.  di 
Nicolò  Fredi  e  si  ritira  a  Gorzano  per  far  guerra  a 
Modena  (an.  1346,  febb.  4),  549,  33-550,  9;  incolpato 
d'aver  falsificato  la  nuova  moneta  ordinata  dai  Vi- 
sconti sig.  di  Bologna  (an.  1350),  607,  10-12;  v.  Ra- 
niero da  Reggio;  Roberti  Aimerico  di  R.;  Roberti 
Guido  di  R.  ;  Savina  Guido  da  Reggio  ;  Goffredo  da 
Sesso;  v    anche  Reggiani;  Rivalta  presso  Reggio. 

Reggiolo  [Razuolo]  vi  si  ricovera  Azzo  [Vili]  d'Este  (an. 
1299),    255,  12-15,  e    nota  i. 

Reghatto  (de),  V.  Rogati  Alberghetto. 

Regheto,  V.  Righetti  Righetto. 

Regiam,  V.  Reggio  Calabria. 

Regina  di  Napoli,  v.  Giovanna  I. 

Regini,  V.  Reggiani. 

Registri  Grosso  e  Nuovo,  dell'archiv.  di  Bologna, 
rie,  8.  «■ 

Regium.  i'.  Reggio  Emilia. 

Regnicoli,  v.  Napoletani 

Reco,  v.  Reggio  Emilia 

Reguccio,  V.  Ugolino  fig.  di  R 

Reims  [Rens]:  concilio  ivi  tenuto  da  pp.  Eugenio  III, 
23,  5-22  ;  e  Filippo  VI  di  Valois  vi  è  incoronato  re 
di  Francia  (an  1328),  406,  17-20;  v.  Chiaromonte 
e  Reims. 

Regnum  in  Calabria,  v.  Reggio  Calabria. 

Re  !  LovsE  o  Lovxe  [miser  lo  re  Loyse  ;  miser  re  Loyxe  ; 
Lodoysitis    Vicecome<],  v.  Visconti  Lodrisio  (an.    1339). 

Reliquie  di  santi,  in  Bologna,  poste  nella  chiesa  di  s. 
Pietro  da  pp.   Lucio  111  (an.   1184),  48,  21-27- 

Remelingo  (conte  di)  muore  alla  battaglia  del  Bosco 
di  Boulogne  (an.    134O,  ago.  26),  555,  18-25 

Remis,  i'.  Chiaromonte  e  Reims. 

Remolo  Nanne  [Nane  del  fra  dal  Remollo,  o  dal  fra  dal 
Remolo]  esiliato  da  Bologna  (an.  1337).  475,  35; 
476,  18. 

Renazeo  (fiume  o  canale)  [Renazo]  presso  Imola;  vi 
giungono  i  bolognesi  (an.  1308,  giù.  16),  294,  2-6  ; 
206.  34-35:  300,  20-301,  7 

Rendena  (?)  [Redonie]:  castello  presso  Trento,  ove  il  mar- 
chese di  Brandeburgo  conduce  il  prigioniero  Ingelmaro 
sig.  del  Tirolo,  per  cercare  di  scambiare  costui  con 
detto  castello  posseduto  da  Otto  fratello  del  medesimo 
Ingelmaro  (an.    1348,  mar),  .581,  4-20,  e  note  263; 


589,   13-590.  7;  593.    34-594,    30;  v.  Otto   sig.  di  R- 

Renerio,  V.  Riniero. 

Reno  (fiume)  [Rheno]  presso  Bologna:  un  ramo  del  me- 
desimo [il  Naviglio]  condotto  a  Bologna  (an.  1208), 
69,  27-28;  70,  10-11.  35;  cresce  ed  inonda  il  bolo- 
gnese (an.  1269),  177,  19-23,  3-4;  178,  17-179.  4;  vi 
giungono  i  lombardi  in  aiuto  dei  Geremei  (an.  1274), 
189.  38;  riceve  il  torrente  Dardagna  (an.  1333,  ago. 
28),  428,  6-10,  3-4;  429,  35-36,  e  v.  Dardagna;  cresce 
e  rompe  le  strade  fuori  di  Bologna  impedendo  ai 
lombardi  di  entrare  in  città  (an.  1335),  453,  5-15; 
vi  annegano,  presso  s.  Giovanni  in  Persiceto,  alcuni 
cittadini  (an.  1335,  genn.  20),  452,  39-453,  30;  453, 
5-15;  V.   anche  Bologna  [città),   (an.  1218). 

Reno  (ponte  di)  :  ivi  i  bolognesi  accompagnano  il  pode- 
stà Antonio  Fissiraga  ed  i  suoi  famigli  (an.  1289), 
233.  35-37  ;  occupato  dai  modenesi  e  da  altri  dopo 
la  vittoria  di  Zappolino  (an.  1325,  nov.  15),  367, 
13-14  ;  368.  29. 

Reno  (Val  di),  v.  Val  di  Reno. 

Reno  (Volta  di),  v.  Volta  di  Reno. 

Rens,  v.  Reims. 

Repetti,  Dizionario  corografico,  cit.,  409,  nota  i,  e  pas- 
sim nelle  note. 

Restani  Benino  [Benino  o  Binino  de  Restano],  del  par- 
tito di  Romeo  Pepoli,  esiliato  da  Bologna  (an.  1321, 
lug.  17),  319,  41-42  ;  va  in  casa  dei  Cattaui  di  Castel 
d'Aiano  che  lo  riconducono  a  Bologna,  ove  però  il 
podestà  Artusio  da  Monzuno  si  rifiuta  di  farlo  giu- 
stiziare; ma  vien  poi  giustiziato  dal  bargello  Gregorio 
Bisanelli  (an.  1321,  lug.  26),  319,  42-320,  42;  347. 
7-11;  348.  39-41. 

Retildesco,  V.  Guicciardo  da  Retildesco. 

Rettore  del  Patrimonio  di  s.  Pietro,  v.  Patrimonio 
di  5.  Pietro;  v.   anche  Martino  IV. 

Rettore  di  Bologna,  v.   Bologna  {Rettori). 

Rettore  di  Ravenna,  v.  Paolo  Aldighieri  di  Parma. 

Rettore  di  Rimini,  v.  Brandeligi  Gozzadini. 

Rettore  di  Romagna,  v.  Roberto  d'Angiò;  Romagna. 

Rettore  pontificio  della  Marca,  v.  Marca. 

Revero,  v.  Riniero. 

Rezo.  V.  Reggio  Emilia. 

Rheno.  v.  Reno. 

RiBiANUS  (MoNs),  j'.   Monte  Rubbiano. 

RlCADONii.  V.  Piero  di  Riccadnnna. 

Ritardo,  v.  Riccardo  di  S.    Vittore. 

Riccadonna.  V.  Pietro  di  R. 

Riccardina  [Richardina]  :  vi  è  esiliato  Colaccio  Beccadelli 
(an.    1335),  453.  16-26,  31-35.  e  nota  i. 

Riccardo  (?)  [Altavilla  o  Normanno]  padre  di  Rug- 
giero rie.   (an.    11 14),  7,  23-24;   (an.    1119).  9,  20-25. 

Riccardo  Da  Saliceto  [Rizardo  o  Ricardo  da  Salexe]  ed 
altri  vanno  per  ambasciatori  di  Bologna  al  pp.  (an. 
1335.  mar.  28),  454.  14.  29. 

Riccardo  da  san  Vittore  [Ricardus  de  Santo  Vittore] 
viv.   (an.    1147),  21,   20-21. 

Riccardo  re  d'Inghilterra  e  Filippo  [II]  re  di  Francia 
vanno  con  molti  altri  in  Terra  Santa  (an.  1x55),  28, 
23-24;  col  medesimo  redi  Francia  ed  i  loro  eserciti, 
vanno  oltre  mare  (an.    1187),  51,  2-3. 

Riccardo,  v.  Ricciardo. 

Richardina.  v.  Riccardina. 

Ricci  Pietruccio  [Pedruzo  di  Rizi  0  di  Rizzi]  tenta  di  .sol- 
levare Bologna  per  far  rientrare    gli    Scacchesi  ;  ma 
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non  trovando  seguito,  si  ritira  (an.  1327,  sett.  13,  o 
ott.  20),  372,  37  ;  385,  4;  387,  36;  388,  36  e  v.  anche 
Scacchesi;  preso  è  decapitato  in  Bologna  (an.  1327, 
sett.  13),  379,  20-22:384,  14. 

RicciARDA  DA  CAMINO  DI  RICCIARDO  [Rizardu  .  .  .  di  Ri- 
zar  do  da  Chamino],  sposa  di  Andrea  Pepoli,  passa 
per  Ferrara  (an.   1349),  597,  18-19;  v.  Ricciardo  da  C. 

RicciARDiNO  Dalla  Torre  [Ricardino  da  la  Torre]  am- 
mazzato in  Pavia  (an.   1315),  336,  13-14. 

Ricciardo,  v.  anche  Rizzardo. 

Ricciardo,  o  Rizzardo  (messer),  v.  Manfredi  R. 

Ricciardo  o  Rizzardo  conte  di  San  Bonifacio  [comes 
de  Santo  Bonifacio;  Rizardo  conte  de  Sancto  Bonifa- 
cio :  Ricardo  conte  de  Santo  Bonifatio  ;  Rizardo  conte 
de  Sancto  Bonifatio  ;  conte  de  sam  Bonifacio]  con  vero- 
nesi ed  Azzo  [N'^II]  d'Este  a  Ferrara,  contro  Salin- 
guerra  [Torelli]  (an.  1223),  87,  19-20;  (o  an.  1224), 
89,  13,  17-18,  28;  ma  è  abbandonato  da  molti  nobi- 
li che  seguono  detto  Salinguerra  (an.  1225),  90,  2-5; 
discacciato  da  Verona  per  causa  dei  Montecchi,  si 
ricovera  a  Mantova,  mentre  Verona  viene  in  potere 
di  Ezzelino  da  Romano  (an.  1225),  90,  5-11;  fa  pace 
con  i  suoi  nemici,  11-12;  col  suo  partito  è  imprigio- 
nato in  Verona,  dai  suoi  nemici,  i  quali,  con  Ezze- 
lino a  capo,  non  vogliono  rilasciarlo  neppure  a  pre- 
ghiera dei  padovani,  che  quindi  con  i  mantovani 
ed  Azzo  [VII]  d'Este  muovono  guerra  a  detto  Ez- 
zelino, veronesi,  conte  di  Tirolo  e  Salinguerra  Torelli  ; 
i  quali  in  fine  lo  rilasciano  (an.  1230,  o  1231),  99, 
17-100,  22  e  nota  i;  v.  anche  San  Bonifacio  {conte  di). 

Ricciardo  o  Rizzardo  Da  Belvedere  o  Belvaro  [Ri- 
zardo da  Belvaro  ;  Rizardus  de  Belvario  ;  Ricardo  da 
Belvaro]  di  Borgogna,  sig.  di  Durfort  podestà  di 
Bologna  (an.  1276),  193,  6-10,  33,  35-36. 

Ricciardo  o  Rizzardo  da  Camino  [Richardo  0  Rizardo 
da  Chamino]  sig.  di  Treviso,  va  in  aiuto  del  Comune 
di  Bologna  (an.  1307,  mar.  30  o  sett.),  282,  5-15; 
286,  34-37;  290,  13-20;  soldati  veneziani  a  lui  diretti 
trucidati  in  Ferrara  .sono  causa  di  nuova  guerra  dei 
veneziani  contro  Ferrara  (an.  1309,  apr.),  307,  3-15  ; 
ucciso  mentre  era  vicario  imperiale  (per  l'imp.  En- 
rico VI,  ma  VII)  in  Treviso  (an,  1310),  315,  17- 
316,  3;  aZias  ucciso  da  un  villico,  dicesi  per  manda- 
to, o  del  fratello  di  detto  Ricciardo,  o  di  Cangrande 
[della  Scala]  di  Verona  (an.  1312,  apr.),  323,  31-33  ; 
padre  di  Ricciarda,  v.  Ricciarda  da   C. 

Ricciardo  o  Rizzardo  da  Villa  [Rizardus  de  Villa] 
podestà  di  Bologna  (an.  1250),  v.  Antonio  0  Ric- 
ciardo da  Villa;  (an.  1251),  130,  29  e  nota  7  ;  di  nuovo 
eletto  podestà  di  Bologna  (an.  1255),  137,  25,  32  ; 
capitano  del  popolo  di  Bologna,  sostituito  con  Co- 
maccio  Galluzzi  (an.  1269),  177,  24-178,  4,  6-14, 
34-37. 

Ricciardo  di  M.  cavaliere  giostratore  in  Bologna  ed  in 
Toscana  (an.  1340,  apr.  5),  496,  3. 

Riccio,  v.  Guido  Riccio  da  Fogliano. 

RiCHi!   (famiglia),  V.  Cerchi. 

RicoBALDo  ne,  74,  6;  v.  Compilatio  Chronologica  Rico- 
baldi  :  Historia  imperai.  R. 

Rienzo  (di),  v.  Cola  di  R. 

RiFREDO  [Refredo]  fraz.  di  Firenzuola  (Firenze)  :  ivi  gli 
Ubaldini  sconfiggono  i  fiorentini  (an.  1342),  505,  8- 
10,   38-39. 

RiGHETo  o   RiGHECTo,  v.  Rogati  Enrichetto. 


Righetto  !,  ma  Ruggiero  [II  Altavilla  o  Normanno]  re  di 
Sicilia,  37,  nota  4. 

RiGHiTTi  (de),  v.  Rogati  Enrichetto. 

RiGHO  DI  Prandi,  v.  Prandi  Enrico. 

Rigo,  v.   Arrigo,   Enrico. 

Rigo  di  Castruccio,  v.  Interminelli  Arrigo  di  C. 

Rigoletto,  V.  Beccadelli  R. 

Rimene  o  Rimeno,  v.  Rimini. 

RiMiNALDO,  V.  Casalecchio  di  Limidalto. 

RiMiNESi  [Ariminisi :  Armenixi :  Creminenses  ;  Acremonen- 
ses  :  Herminenses]  :  con  Cristiano  cancelliere  dell'imp., 
assediano  il  castello  di  s.  Cassiano  occupato  dai  bolo- 
gnesi (an.  1175,  febb.  6,  o  7),  39,  12-20;  39.  29-40, 
24;  39,  38-40,  36;  contro  i  bolognesi  a  s.  Cesario  (an. 
1229),  96,  32-97,  11,  28-37;  Malatestino  e  Contesino 
Malatesti  [riminesi]  ed  altri  occupano  Bertinoro  (an. 
1307,  ago.  6),  283,  25-284,  5;  prendono  parte  all'as- 
sedio di   Urbino  (an.  1323),  358,  36-359,  7. 

RiMiNi  [Arimino,  Arimini,  Rimine,  Rimmeno,  Rimene, 
Rimeno]  se  ne  impadroniscono  i  Malatesti  (an.  1249), 
127,  12-24;  Guelfi  ivi  richiamati  (an.  1268),  v.  Ma- 
latesti :  terremoto  ivi  (an.  1307),  279,  28-30;  ten- 
tano occuparlo  Ramberto  ed  Umberto  Malatesti  (an. 
1323,  gen.  20),  357,  7-15  ;  ivi  Pandolfo  Malatesti, 
ed  altri  di  detta  famig.,  nonché  d'altre  famiglie 
ottengono  il  cingolo  militare  (an.  1323,  giug.  3),  357, 
44-358,  14;  si  offre  al  legato  Del  Poggetto  (an.  1327), 
381,  14-16,  26,  7-S\  al  quale  la  contrastano  i  Malatesti 
(an.  1333),  428,  2-5;  429,  33-34;  che  quindi  la  occu- 
pano catturando  il  suo  rettore  Brandeligi  Gozzadini 
(an.  1333,  sett.  22),  428,  27-429,  11;  430,  31-36;  vi 
giungono  tre  bandiere  di  Bologna  capitanate  da  Paolo 
Albiroli  (an.  1335),  457,  18-23,  35-37;  con  Cesena  in- 
vestite dalle  milizie  di  Taddeo  Pepoli  (an.  1341),  500, 
16-24;  501,  21-24,  33-39;  503,  5-23;  entra  nella  lega 
di  detto  Pepoli  contro  la  Gran  Compagnia  che  dan- 
neggia il  contado  riminese  (an.  1342),  507,  25-509, 
16,  38-40;  vi  giunge  Giovanni  Pepoli  per  combat- 
tere detta  Compagnia,  ma  questa  ripara  a  Cesena  (an. 
1342,  ott.  15),  509,  7-18;  in  accordo  con  Taddeo 
Pepoli  ed  altri,  per  deviare  da  Bologna  la  Gran 
Compagnia  (an.  1343,  gen.  27),  v.  Pepoli  Taddeo; 
vi  passa  Luigi  di  Ungheria  (an.  1347),  580,  14-23;  v. 
Malatesti;  Malatesti  Contesino,  Ferrantino,  Galeotto, 
Giovanni  Malatesta,  Malatesta  Ungaro,  Malatestino, 
Nicolò,  Pandolfo,  Ramberto,   Umberto. 

Rimmeno,  v.  Rimini. 

Rinaldo  [Raynaldo],  v.  Bochimpani  R.  ;  Cancellieri  R.; 
Cinzi  o  Tinzi  R.  ;  Forabotti  R.  ;  Orsini  R.  ;  Pelagrue 
Rinaldo  0  Arnaldo;  Sabatier  0  Sabatieri  Rinaldo  0 
Arnaldo;   V aceri  R.;   v.  Rainaldo. 

Rinaldo  da  Correggio  arciv.  di  Ravenna  (an.  1314), 
330,  10-11;   muore  (an.    1320),  344,  17-20. 

Rinaldo  Da  Marcaria  [Rainaldo  de  Marcharia]  con  Man- 
fredino  o  Manfredo  dalla  Rosa  o  da  Sassuolo  ed  altri 
cacciano  da  Modena  il  partito  di  Azzo  [VIII]  d'Este 
(an.  1306,  genn.  26),  271,  9-19;  preso  prigioniero  a 
Fratta  e  condotto  a  Castell'Arquato  (an.  1308),  294, 
6-295,  15  ;  ed  ivi  posto  in  libertà  avendo  giurato  di 
vendicarsi  con  Uberto  di  Baldaria  (an.  1308),  295, 
6-15;  fa  decapitare  in  Ferrara  detto  Uberto,  e  lo  fa 
trascinare  fino  al  ponte  di  S.  Giorgio,  e  quindi  gettare 
nel  Po  (an.  1308,  mar.),  295.  24-296,  11  ;  assieme  a 
Cortesia  di  Casalalto  ed  altri,  e  con  Fresco  o  Francesco 
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d'Este  fugano  il  popolo  di  Ferrara  ribellato  (an.  1308, 
ago.),  302,  4;  muore  in  Ferrara  (an.  1309),  310,  8-10. 

RiN.\LDO  Da  Polenta  [Raynaldus  de  Polenta]  arcidiacono 
e  sig.  di  Ravenna,  assieme  a  Guido  Novello  da  Po- 
lenta, perdono  la  signoria  di  Ravenna  ;  e  detto  Ri- 
naldo viene  ucciso  (an.  1322),  351,  2-13;  353,   34-40. 

Rinaldo  Da  Staffolo  [Raynaldo  da  Stafolo  0  Stajollo  ; 
Rinaldo  da  Stafolo;  Raynaldo  da  Stafalh]  rettore  di 
Bologna  (an.  1333,  sem.  1°  e  2«),  424,  22-24,  36-37,  ;; 
427,  15-16;  429,  23;  podestà  di  Bologna  (an.  1343, 
sem.  2°),  518,  15-17,  37. 

Rinaldo  d'Este  [Raynaldo  d'Este  ;  Raymundus  !]  primo 
fig.  di  Aldobrandino  [II]  (an.  1288),  231,  5-11;  con 
Obizzo  [II]  ed  Azzo  d'Este  vengono  richiamati  in 
Ferrara  (an.  1317,  ago.  5),  342,  17-20;  va  a  parla- 
mento con  altri  a  Palazzuolo  (an.  1323,  gen.  15  ;  o 
an.  1324).  357,  18-27;  360,  11-361,  15;  egli,  o  Rai- 
mondo Gardena  ?,  con  genti  della  Chiesa,  sconfitto  a 
ponte  Vavari  sull'Adda.  da  Galeazzo  Visconti  e  fra- 
telli (an.  1323,  febbr.  27),  357,  28-41;  con  Obizzo  [II] 
e  Nicolò  d'Este  occupano  Argenta  (an.  1323  ott.  30, 
o  23),  359.  33-40;  (o  an.  1324,  ott.  31),  362,  4-5,  37; 
con  Obizzo  d'Este  vincitori  a  Zappolino  (an.  1325, 
nov.  15),  366,  12-15;  368.  31-33;  372,  15-373,  9: 
ad  Orzinuovi,  al  parlamento  indetto  da  Lodovico  il 
Bavaro  (an.  1327),  383,  9-24;  con  Alberto  [II]  della 
Scala  invade  il  Modenese,  e  si  accampa  a  Ponte  d'Ac- 
qua lunga  (ora  Ponte  Basso  sul  Secchia)  ;  e  manda 
detto  Alberto  ad  assediare  il  castello  di  s.  Felice  sul 
Panaro  (an.  1331,  sett.  26),  420,  30-421.  10;  (o  an. 
1332).  421,  23-422,  10;  ma,  a  preghiera  di  Manfredo 
Pio  sig.  di  Modena  ritiratosi  detto  Alberto,  vengono 
in  sua  vece  le  milizie  del  fratello  Mastinf);  però  detto 
Rinaldo  è  alfine  sconfitto  per  gli  aiuti  parmigiani, 
reggiani  e  di  Carlo  fig.  di  Giovanni  re  di  Boemia 
sopraggiunti  a  detto  Manfredo  (an.  1331.  nov.  25), 
421,  6-10:  (o  an.  1332.  nov  23),  422,  10-31,  s;  si 
ritira  in  torre  Pontenara  o  Pontonara  presso  Ferrara 
(an.  1333,  mar.),  425.  7  e  nota  j;  riceve  aiuti  da 
Milano  per  combattere  il  legato  Del  Poggetto  ed  i 
bolognesi  (an.  1333.  apr.  14),  v.  Milano  ;  aiutato  da 
Obizzo  [lì]  d'Este  sconfigge  in  Ferrara,  e  poi  nel 
Polesine  di  s.  Antonio  di  Ferrara,  i  bolognesi  mandati 
dal  legato  Del  Poggetto  (an.  1333).  424,  24- 125,  7; 
425,  23-426.  31  ;  427,  5-6  ;  fatto  cav.  fa  alla  sua  volta 
altri  cavv.  (an.  1333),  426.  .32-427,  3;  va  contro  Ar- 
genta (aa.  1333- 1334)  che  poi  ottiene  (mar.  i,  o  8), 
431,  24-432.  7,  34-35;  437,  42;  col  fratello  Nicolò  va 
contro  il  contarlo  di  Moflena  danneggiandolo  fino  a 
Finale,  ove  fa  costruire  un  forte  ;  ma  cade  malato,  e 
toma  a  Ferrara,  ove  poi  torna  anche  il  fratello  Nicolò 
(an.  1335,  giug -ott).  452,  2-21;  muore  in  Ferrara  ed 
è  sepolto  nella  chiesa  di  S.  Francesco  in  presenza  del 
cognato  Taddeo  Pepoli,  di  Ferino  Galluzzi,  Brandeligi 
Gozzadini  ed  altri  (an.  1336.  gen.  2),  457.  29-4.58,  10; 
4.58,  28-31  ;  alias  muore  (an.  1336,  o  1335  ?,  die.  31). 
460,  14-23;  aveva  sposato  una  sorella  di  Taddeo  Pe- 
poli, 458,  8-10,  31-32,  1-3;  V.  anche  Estensi  march,  di 
Ferrara;  Ferrara. 

Rimerò,  v.  Zeno  R. 

Rimerò  [Renerio,  Reverusl,  Reverius  !]  capitano  di  Orvieto 
rie.  (an.  ii8il,  211.  18-20,  fi;  espuls^j  da  Orvieto  (an 
1283),  220,  32  33;  221,    12-23 

RiNiMBERC,  V.  Runinherf. 


Rio,  V.  Martino  in  Rio  {san). 

Ripa  alta,  v.  Rivalla. 

RiPERiA  DI  Po  restituita  a  Ravenna  dal  legato  Bertrando 
Del  Poggetto  (an.  1331),  421,  11-12. 

RispUGNANO,  V.  Rocca  Respampani. 

Riva  (quelli  di)  con  messer  Sassuolo  non  compresi  nella 
restituzione  dei  prigionieri  di  Zappolino  fatta  da  Pas- 
sarino  Bonaccossi  (an.  1326),  369,  31-32  ;  con  messer 
Sassuolo  muoiono  a  Castellaro  (an.  1326),  370,  27- 
28,  7-12. 

RiVALTA  [Ripa  aitai  presso  Reggio  [Emilia]  :  ivi  Obizzo  II 
d'Este  e  suoi  collegati,  tornando  da  Parma  a  Modena, 
vengono  derubati  da  Filippino  Gonzaga  sig.  di  Reg- 
gio, e  da  Ettore  da  Panico  (an.  1344,  die.  7),  526, 
21-33  e  nota  i;  527,  2-25,  e  v.  Parma;  restandovi 
eziandio  catturati  Manfredo  Pio  ed  altri  ventuno  dei 
detti  collegati,  527.  2-25;  525,  37-39. 

RiZARDA,  V.  Ricciarda. 

RiZARDO,  V.  Rizzardo. 

Rizi,  V.  Ricci  ;  Rizzi. 

Rizzardo,  v.  Alido'n  R.  ;  Artenisi  R.;  Cancellieri  R.  ; 
Manlredi  R.  ;  v.  anche  Ricciardo  0  Rizzardo. 

Rizzi  [Rizi]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  203,  17. 

Rizzi  Benvenuto  [Benviomido  di  Rizi]  eletto  anziano  di 
Bologna  per  porta  Stieri  (an.   1334),  441,6;  449,  25. 

Rizzi  Guidino  [Ghidino  di  Rizi,  o  de  li  Rizfi]  malfattore, 
giudicato  (an.  1335,  ott.).  4.56,  20-24,  38-39,  2. 

Rizzoli  (Via),  in  Bologna,  già  Mercato  di  mezzo,  11, 
nota  5,  e  v.  Mercato  di  tn.  ;  o  Via  de  foro  medii, 
72,  noia  i. 

Robe  ri  A,  v.  Rubiera. 

Roberti  (fam.),  di  Reggio,  ed  altre  cacciano  i  Da  Sesso 
dalla  città  (an.  1265,  mar.  G),  163,  7-10,  30-33;  164, 
8-14,  23-24;  con  Fogliani,  rientrano  in  Roggio  (an. 
1290.  lug.),  234,  6-9;  con  detti  Fogliani  ed  altri  fanno 
pace  con  i  Canossa  (an.  1308).  295,  25-26;  298,  15- 
299,  6;  sig.  di  San  Martino  in  Rio,  ed  amici  di  Obizzo 
[li]  d'Este  minacciati  da  Filippino  e  Feltrino  Gon- 
zaga (an.  1346,  giù.),  552,  4-15,  e  note  2-3;  v.  Roberti 
Aimerico   {arciv);  R.  Gherardo:  R.  Guido. 

Roberti  Aimeuico  [.4yvierit;ho  di  Roberti],  di  Reggio,  ar- 
civ. di  Ravenna,  conte  di  Romagna,  fa  decapitare 
Rinaldo  Cinzi  o  Tinzi  che  tentava  di  tradire  Angelo 
[Cinzi  o  Tinzi]  sig.  di  Cesena  (an.  1327),  376,  2-6, 
31-32,  e  nota  i:  va  a  Bologna  (an.  1327),  380,  31  e 
nota  2  ;  muore  in  Bologna  ed  è  sepolto  nella  chiesa 
di  s.  Francesco  dei  Minori  [in  Ravenna]  (an.  1333, 
sett.  25),  429,  12-15;  430,  37-38. 

[RoBRRTi]  Gherardo  conte  di  Tripoli  [Ghirardo,  di  qui 
da  Tripulli]  podestà  di  Bologna  (an.  1310,  sem.  2), 
344,  31. 

Roberti  Guido,  di  Reggio,  prigioniero  del  conte  di  Ro- 
magna a  Bagnacavallo  (an.  1350),  602,  10. 

Roberto,  v.  Grata  fi. 

Roberto  (conte),  v.  Roberto  d'Angiò  (conte). 

Roberto  o  Uberto  come  di  Fiandra,  o  fig.  del  co.  di 
Fiandra,  duce  dell'esercito  di  Carlo  d'Angiò,  venuto 
in  Italia  in  aiuto  della  Chiesa  e  contro  re  Manfredi, 
giunge  in  Lombardia  e  poi  in  Koma  (an.  1265),  164, 
5-165,  24;  guida  i  bolognesi  in  aiuto  di  Carlo  di  Pro- 
venza (an.  12O5),  163,  13-18,  26-28;  164,  .34-38;  è  preso 
prigioniero  in  una  battaglia  navale  (an.  J  287),  228,  29. 

Roberto  d'Angiò  re  di  Napoli  [Uberto;  re  Roberto  de 
Puglia;  Ubertus  natus  domini  Karuli  re^is  Sicilie  ;  Ro- 


[Roberto  d'Angiò-Rodaldi  TestaJ        INDICE   ALFABETICO 


783 


herius  rex  ex  genere  Carolotuni]  creato  rettore  della 
Romagna  da  pp.  Clemente  V  (an.  1305),  269,  2-3; 
nomina  Diego  della  Ratta  conte,  camerlengo  e  vicario 
in  Ferrara  (an.  1307),  288,  15-22;  sue  truppe  con 
detto  Diego,  vanno  contro  gli  aretini  (an.  1310), 
313,  35-314,  28;  gli  giurano  obbedienza  in  falsa  ma- 
niera i  faentini  che  poi  gli  si  ribellano,  ed  egli  fortifica 
il  ponte  di  s.  Procolo  (an.  1310,  giù.),  314,  29-35;  in- 
coronato re  di  Sicilia  in  Avignone,  e,  da  pp.  Clemen- 
te V,  promos.so  governatore  di  Romagna,  torna  in 
Sicilia  [1.  Napoli],  e  passando  per  la  Lombardia  e  la 
Toscana,  lascia  Nicola  Caracciolo  vicario  di  lui  in  Ro- 
magna (an.  i3io),315,  30-33;  rende  Guelfa  la  Roma- 
gna (an.  131 1),  318,  2-8;  suo  fratello  Giovanni  in  Roma 
resiste  ad  Enrico  VII  (an.  1312).  323,  15-19,  39-41  ; 
contro  re  Federico  [II]  d'Aragona  a  Trapani  ove  l'e- 
sercito perisce  (an.  1313),  327,  8-15;  l'altro  suo  vica- 
rio Aginolfo  prende  in  consegna  Ferrara  dal  gover- 
natore pontificio  Dalmasio  (an.  1313,  apr.),  327,  24- 
26;  fa  cav.  Pietro  Piatesi  ambasciatore  di  Bologna 
(an.  1313),  327,  27-28;  a.ssoluto  dal  pp.  Clemente  V 
per  tutti  i  processi  fattigli  dall'imp.  [Enrico  VII],  e 
nominato  vicario  generale  di  tutte  le  terre  cismontane 
(an.  1314,  genn.  14),  331,  29-32-  la  milite  Francesco 
Lambertini  (an.  1315  apr.),  333,  33-34;  suo  fratello 
Filippo  princ.  [d'Acaia]  combatte  con  Uguccione 
della  Faggiola  a  Montecatini  (an.  1315,  ago.  29),  v. 
Uguccione  della  Faggiola;  il  suo  vicario  e  camer- 
lengo [Diego  della  Ratta]  in  Ferrara  va  contro  Forlì, 
e  poi  a  Firenze  (an.  1315),  336,  16-337,  6;  la  pace 
con  i  pisani  (an.  1316),  338,  34-35;  suo  fig.  [Carlo] 
sp.  la  sorella  del  duca  d'Austria  [Caterina],  339,  2-9; 
manda  napoletani  in  aiuto  di  Giberto  da  Correggio 
(an.  1316,  lug.  25-1317),  340,  3-9;  va  a  Genova  e 
resta  ostaggio  degl'imperiali  (an.  1317,  lug.  22),  340, 
35-37;  aiuta  Verzusio  [di  Landò]  ad  impadronirsi  di 
Piacenza  (an.  1323,  ott.  9),  354,  2-5;  dà  aiuti  a  Rai- 
mondo di  Cardona  contro  Milano  (an.  1323),  355, 
9;  suo  figlio  il  duca  [Carlo  du.  di  Calabria]  eletto 
sig.  di  Firenze  (an.  1326),  370,  10-15;  sollecitato  dai 
romani  ad  impadronirsi  di  Roma  (au.  1327),  382, 
2-10;  va  verso  Roma,  per  cacciare  Lodovico  il  Ba- 
varo;  ma,  respinto  dai  romani,  procede  per  Viterbo 
che  danneggia  (an.  1327),  384,  20-385,  3;  suo  fra- 
tello Giovanni  cacciato  da  Roma  (an.  1327),  385, 
41  ;  manda  settanta  navi  contro  Federico  [d'Ara- 
gona] re  di  Sicilia  (an.  1327),  385,  4-9,  e  v.  Lodo- 
vico il  B.;  le  galee  genovesi  della  sua  armata  sac- 
cheggiano ed  incendiano  Ostia  (an.  1327),  385,  12- 
16;  perciò  i  romani  rompono  i  patti  con  lui,  e  si  op- 
pongono al  legato  del  pp.  che  voleva  entrare  in  Ro- 
ma per  riconciliarli  col  detto  re  (an.  1327),  385, 
6-386,  4;  perde  i  castelli  romani  ritoltigli  dal  Ba- 
varo  (an.  1328Ì,  391,  23-392,  5;  riceve  truppe  dal 
legato  Bertrando  Del  Poggetto  (an.  1328),  ,391,  33; 
392,  9-10;  suo  fig.  (o  nipote?,  o  cognato?)  Beltra- 
me o  Beltramone  del  Balzo  (?)  ed  altri  sconfitti  presso 
Modena  (an.  1330,  apr.  22),  419,  33-420,  8,  33-35  e 
note  1,2,  4;  suoi  ambasciatori  a  Bologna  (an.  1334, 
ago.  5-6),  444,  42-445,  31;  448,  2-11;  nella  lega  detta 
dei  quattro  cav.  (an.  1336),  464,  33-35;  466,  29-30; 
muore  lasciando  erede  la  nipote  Giovanna  fig.  di  Carlo 
duca  di  Calabria  maritata  ad  Andrea  di  Ungheria 
(an.   1341  [ma  1343]  gen.  15),  501,  2-12;  517,  7-8,  32; 


suoi  vicari:  v.  Aghinolfo  o  Aginolfo;  Diego  della  Ratta; 
Nicola  Caracciolo  ;  Pino  della  Tosa. 

Roberto  d'Angiò  (conte),  fratello  del  re  di  Francia  Lui- 
gi IX,  ucciso  dai  Saraceni  (an.  1250),  128,  11-17; 
o   (an.   1251),  130,  10-13. 

[Roberto  d'Angiò]  principe  di  Taranto,  accompagna 
a  Firenze  [il  cugino]  Carlo  duca  di  Calabria  (an. 
1326),  369,  23,  e  V.  Carlo  d'Angiò  du.  di  Calabria, 
e  Filippo  d'Ansio  di   Taranto. 

Roberto  Da  Polenta,  assieme  al  fratello  Bernardino, 
vengono  in  possesso  del  castello  di  Marcamo  (ora 
Sant'Alberto)  (an.  1309),  306,  20-307,  3. 

Roberto  d'Artois  (conte)  [conte  Atrobatense,  0  Atye- 
batense  o  Attrehatense]  viene  dalla  Francia  in  Puglia 
(an.  1283),  216,  11,  4,  e  nota  3;  viene  in  Calabria 
e  combatte  strenuamente  in  Reggio,  219,  16-220, 
3,  11  ;  soccorso  dal  pp.  [Martino  IV]  dopo  la  morte 
di  re  Carlo  I  d'Angiò  (an.  1283),  221,  36-222,  12; 
riceve  stipendio  ed  incoraggiamento  da  pp.  Ono- 
rio   IV  (an.    1285),  226,  13-20. 

Roberto  da  San  Severino  [Ruberto  da  San  Severino] 
conte  di  San  Severino,  ambasciatore  alla  regina  Gio- 
vanna I,  per  avere  gli  assassini  di  Andrea  di  Un- 
gheria, ma  è  da  costei  trattenuto  in  prigione  (an. 
1345),  547,  15-38;  prigioniero  dei  baroni  d'Ungheria 
in  Aversa,  vien  rilasciato  sulla  parola  (an.  1349, 
apr.   5),    598,   11  ;   v.    anche   Severino   (conte  di   san). 

Roberto  di  Fiandra,  v.  Roberto  0  Uberto  conte  di  F. 

Roberto   di   Stcilxa,    v.    Roberto  d'Angiò   re  di   Napoli. 

Roberto  Guiscardo  [Robertus  Guiscardus,  Guischardus. 
Frangigena]  al  tempo  di  Enrico  IV  [aa.  1056-1106] 
vince  Alessio  e  Geminiaiio  Comneni  imperatori  co- 
stantinopolitani, 4,  17-19,  4;  di  origine  francese,  viene 
in  Roma  ma,  respinto,  va  in  Puglia  ed  in  Sicilia 
che  conquista  (an.  1106  [ma  1059]),  4,  19-23;  notizie 
di  suo  fig.  Ruggiero  re  di  Sicilia  !  e  di  sua  figlia  [mo- 
glie] di  Costantino  [Duca]  imp.,  [di  Costantinopoli] 
madre  di  Federico  I  !  imp.,  4,  23-26;    [v.  Normanni]. 

[Roberto  Inglese]  [card.  vesc.  Portuense]  dell'ordine  dei 
Predicatori,  nominato  da  pp.  Nicolò  III,  197,  8-14,  5. 

RoBiERA,  V.  Ruhiera. 

Rocca  [Roccha],  v.  Dino  della  R.  ;  Francuccio  della  R.  ; 
Nogarola  dalla  R.  ;  Vigo  [Rocca  di). 

Rocca  Corneta  [Roccha  della  Comedo]  si  dà  al  comune 
di   Bologna  (an.    1197),  59,   22-23. 

Rocca  (della)  Andrea,  di  Assisi,  podestà  di  Bologna 
(an.  13 16),  338,  36. 

Rocca  Respampani  [Rispapano]  con  Vetralla,  occupate 
dall'esercito  dei  romani  (an.   1347),  569,  26-27. 

Roccha  da  Vicho,  v.  Vigo  {Rocca   di). 

RoDALDi  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  202,  7,  12; 
in  discordia  con  i  Galluzzi  (an.  1311),  320,  28-29; 
rie.  (an.  1327),  380,  25-26;  prende  parte  al  tumulto 
provocato  dagli  Scacchesi  (an.  1334,  genn.  o  giù.  2), 
440,  40-441,  40;  443,  7-18;  con  altre  famig.  va  in 
esilio,  441,  41  ;  444,  23-25;  con  altri  fuorusciti,  rimpa- 
tria (an.   1350,  nov.   2),  606,  13-25;  611,    38-612.    30. 

RoDALDi  Nicolò  [Nicolò  di  Rodaldi]  va,  con  altri,  cro- 
ciato in  Terra  Santa   (an.    1188),  51,  30. 

Rodaldi  Nicolò  [dom  Nicolò  0  Nicholò  di  Rodaldi]  iu- 
niore,  scarcerato  (an.  1333,  ago.  23),  427,  31-32;  429, 
31-32. 

Rodaldi  Testa  [Testa  di  Rodaldi]  capo  delle  spie  in 
Bologna,   riferisce  tenersi  convegno  di  Ghibellini   in 
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Verona  per  far  venire    l'imp.   [Lodovico  il    Bavaro] 
(an.    1327),  379,  30-32. 

Rodano  (fiume)  straripa  e  danneggia  Avignone  (an. 
1328,  ott.),  405,  20-25. 

RODiANO  [Rudiglian:  Rudiglano;  i?M'^naMo] ,  castello  presso 
Bologna  (ora  frazione  del  comune  di  Savigno),  deru- 
bato; e  ladri  modenesi  impiccati  in  Bologna  (an. 
1322),  351,  9-11  e  nota  i  ;  352,  41;  vi  entrano  i 
conti  di  Panico,  e  perciò  viene  assediato  dal  comune 
di  Bologna  che  vi  perde  Amorotto  Dalla  Torre  e 
Stefano  Balordo  (an.  1334,  giù.,  o  lag.  26Ì,  435, 
37-38;  43S,  13-19;  444,  32-33,  e  nota  i;  447,  10-14; 
alias  assediato  dal  comune  di  Bologna  che  vi  perde 
Amorotto  ?  dalla  Torre,  Franceschino  da  Mantova, 
Stefano  Balordo  da  Forlì,  un  nipote  di  Alemanno 
degli  Obi/zi  di  Lucca  (an.  1334,  ago.  24),  445,  33- 
38;  448,  14-26  (ove  però,  invece  di  Amorotto  della 
Torre  leggesi  «  la  rotta  de  quelli  della  Torre  »)  ;  rendesi 
ai  bolognesi  (an.  1334,  ott.  3).  446,  31-33;  449,  10-13. 

RoDiGio,   i'.   Rovigo. 

RoDOLFiNO,  V.  Gatti  R. 

Rodolfo,    u.   Borgognone   R.;   Graxioni  R.  ;  Ramponi     R. 

Rodolfo  I  d'Absburgo  o  d'Austria  [Rodiilpìms  comes 
de  Ausberg;  Rodulphus  XV  :  Rodolffo :  Redolto]  da 
conte,  fatto  imp.  alias  re  di  Germania  e  confermato 
da  pp.  Gregorio  X  in  Lione  TLansonia]  (an.  1271,  o 
1273.  o  1274),  185.17-18,  33-34:  187,  16-19;  188,  28- 
30  ;  re  dei  Romani  e  dei  Franchi,  con  molti  baroni  viene 
crocesegnato  per  aiuto  di  Terra  Santa,  185,  18-22  :  fatto 
imperatore.  33-34.  6-7  ;  sue  guerre  e  \ittorie  sul  re 
di  Boemia  [Ottocaro  II],  morto  il  quale  la  pace  col 
figlio  [Venceslao  Premyzsls]  rendendogli  il  regno  e 
dandogli  la  figlia  [Giuditta]  per  sposa  (an.  1274), 
188,  28-189,  14;  muore  in  Spira  (an.  1291,  lug.  16), 
187,  20-23;  alias  muore  e  gli  succede  Adolfo  di  Nassau 
(an.    1295!),  241.  23-242,  5.  e  v.  Adolfo    di    Nassau. 

Rodolfo  arciv.  di  Colonia  [Rodulfus  :  Radnlphus]  tra- 
sporta quivi  da  Milano,  al  tempo  dell'irap.  Federico  I, 
i  corpi  dei  tre  magi  già  dall'imp.  Federico  trasportati 
da  Perside  a  Costantinopoli,  e  da  s.  Eustorgio  tra- 
sportati a  Milano,  28.  33-29.  3;  28.  ». 

Rodolfo  da  Modena,  v.  Gras.-ioni  R. 

Rodolfo  da  Panico,  v.  Rodolfo  Paganino  da  P. 

Rodolfo  Paganino  Da  Panico,  fig.  di  Mostarda,  ag- 
gredisce i  bolognesi  a  Sasso  di  Glogina  o  Crossimo 
(an.  1306K  275.  17-18;  v.  Adolfo  da  P..  Doffo  da  P. 

Rodolfo  re  dei  Romani  e  dei  Franchi,  r  Rodolfo  I 
d'Asburgo  o  d'Austria. 

RoFELO.  V.  Giovanni  da  San  Rufillo. 

Roffeno  (castello)  [Rofene]  espugnato  dal  Comune  di 
Bologna  (an.  1243,  sett).  117.  14-21,  35-37;  ristau- 
rato,  118,  11-12,  31;  v.  Azzo  di  Bonaccorso  da  Fri- 
gnano. 

Rogati  Alberghetto  di  Ugo  [Albergeto  de  Ugo  de  Regalo  ; 
Alber getto  de  Ugo  de  Reghat/o],  di  Faenza,  lotta  ivi  con 
Guido  di  RauJe  e  prende  detto  Guido  ed  Accarisio 
[Accarisi]   (an.    1238).   108.  20-109.  7.  32-35  e  nota  7. 

Rogati  Enrichetto  [Righeto  de'  Righitti  :  Righecto  de' 
Righitti  :  Regheto  di  Regali]  cacciato  da  P^aenza  per- 
chè sospettato  di  volersi  insignorire  della  città  dopo 
la  morte  di  Rizzardo  o  Ricciardo  di  Francesco  Man- 
fredi (an.   1340).  498,    17-22;  499,  23-25. 

Rogati  Ugo,  v.  Rogati  Alberghetto  di  U. 

R0GERIUS,  v.  Ruggiero 


RoGERO,  V.  Ruggiero  Federico;  Federico  II  di  Svevia 
(an.    1211). 

RoGiERO,  V.  Ruggiero. 

Rolandino,  V.  Galluzzi  R.  ;  Putaglia  R.  ;  Ramponi  ?  R. 

Rolandino  Da  Canossa  [Rolandinus  de  Chanossa]  pode- 
stà di  Bologna  (an.  1279,  sem.   i»),  200,  14-15,  28,  34. 

Rolandino  di  Enrico,  v.  Rolandino  di  Pietro  di  E. 

Rolandino  di  Pietro  di  Enrico  alias  Rolandino  di 
Pietro  Ramponi  [Rolandino  di  Piero  di  Rigo  0  di 
Piero  Ramponi]  console  di  Bologna  (aa.  11 74- 11 7  5), 
38,  8,  10,  32;  39.  21,  31. 

Rolandino  di  Pietro  Ramponi,  v.  Rolandino  di  Pietro 
di  Enrico  alias  R.  di  P.  R. 

Rolando,  v.  Arduini  R.;  Guarini  alias  Ramponi  R.; 
Rossi  R. 

Rolando  di  Cecilia  [Rolando  di  madonna  Gilia  ;  R.  di 
m.  Cicilia:  Rolandus  ducha  Cicilhe ;  Rolando  di  ma- 
donna Zilla]  ammazzato  in  Bologna  dal  popolo,  per 
aver  abbandonato  Crevalcore  assediata  dallo  imp.  Fe- 
derico II  (an.  1228),  95,  17-21;  96,2-7,  34-35,39-40; 
e  per  aver  ceduto  Piumazzo  con  tradimento,  v.  Riu- 
nì azzo. 

RoLDO,  V.  Rossi  Rolando. 

Roma  (Chiese),  derubate  dall'antipp.  Anacleto  (an.  1130), 
15.  2-10;  donate  di  argenti,  per  farne  calici,  da  pp. 
Innocenzo  III  (aa.  1198-1216),  61,10-13;  v.  Anasta- 
sio (San)  ;  Bibiana  (Santa)  ;  Cecilia  (Santa)  ;  Cesareo 
(San):  Croce  (Santa);  Dodici  Apostoli  (SS.);  Eusta- 
chio (san)  ;  Giovanni  in  Laterano  (san);  Lorenzo  fuori  le 
mura  (san)  ;  Lorenzo  in  Lucina  (san)  ;  Marcellino  e  Pie- 
tro (santi);  Marcello  (san);  Maria  d'Ara  Coeli  (Santa); 
Maria  in  Trastevere  (Santa)  ;  Maria  in  Via  lata  (santa)  ; 
Maria  Maggiore  (Santa)  ;  Maria  della  Rotonda  (santa)  ; 
Martino  (San)  :  Nicola  in  Carcere  Tulliano  (San)  ; 
Paolo  (San)  ;  Pietro  isan)  :  Pudenziana  (santa)  ;  Sancta 
Sanctorum  :  Sisto  (San)  ;  Susanna  (santa). 
—  (città)  [Urbs]  assalita  da  Roberto  Guiscardo  (an.  1106, 
o  1107  [ma  1059]).  4.  20-23;  chiese  ivi  derubate  (an. 
1130),  15,  2-10;  concilio  ivi  tenuto  (an.  1130),  26-27; 
vi  è  incoronato  Federico  I  (an.  1144!,  ma  ii55),20, 
24  e  nota  8;  24,  20-25,  5,  26-31;  concilio  ivi  tenuto 
da  pp.  Alessandro  [III]  (an.  1178,  mar.),  43,  6-7,  34- 
35;  chiostro  ivi  fatto,  in  s.  Lorenzo  fuori  le  mura,  da 
pp.  Clemente  III  (aa.  1188-1190),  50.  8-13;  52,  22- 
53,  4;  concilio  ivi  tenuto  da  pp.  Innocenzo  III  (an. 
1198,  nov.  17),  61,  16-24;  vi  si  costruisce  la  torre  più 
alta  (an.  1198),  63,  29-30;  pp.  Innocenzo  III  vi  co- 
struisce la  torre  detta  del  conte  Giovanni  Paolo,  e 
l'ospedale  di  s.  Spirito  (an.  1197,  o  1198),  61,  5-6; 
(an.  1203).  66,  16-20;  si  rinnova  la  chiesa  di  s.  Pietro 
a  cura  di  pp.  Innocenzo  III,  61,  6-7;  altro  concilio  ivi 
tenuto,  a  pie  del  Laterano,  da  pp.  Innocenzo  III  (an. 
1214  o  1215),  78,  18,  26-27;  vi  giungono  bolognesi  e 
lombardi  chiamati  dal  pp.  (an.  1226),  91,  25-26;  ve- 
scovi ivi  diretti,  catturati  da  Federico  II  (an.  1241), 
t;.  Federico  II  :  assediata  dall'imp.  Federico  II  (an. 
1240),  115,  12-16;  alias  (an.  1241),  115,  29;  116,  2-4, 
14-16;  vi  è  nominato  senatore  Brancaleone  Andalò  (an. 
1252),  131,  7-9;  vi  è  nominato  senatore  Castellano  An- 
dalò (an.  1258),  146.  37  ;  147,  28  ;  castel  s.  Angelo  rie. 
per  la  prigionia  ivi  di  Castellano  Andalò  (an.  1259), 
148,  30-31;  (oan.  12O0),  151,  .35-.37;  1.57,  20-22;  Boni- 
facio Storlitti  capitano  ivi,  e  pro-vicario  con  Castellano 
Andalò,  muore  in  carcere  (an.   1259),    148,  30-32;   la 
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compagnia  dei  battuti  ivi  (an.  1260),  150,  22-151, 
7;  156,  40;  vi  giunge  Roberto  o  Uberto  conte  di 
Fiandra  per  combattere  re  Manfredi  (an.  1265),  164, 
5-165,  24;  palazzo  di  s.  Pietro  ivi  ingrandito  da  pp. 
Nicolò  III  (an.  1277),  197,  21-26;  Campidoglio  occu- 
pato dagli  Annibaldi  e  dagli  Orsini  dopo  la  morte  di 
pp.  Nicolò  III  (an.  1280),  198,  17-26;  ed  omicidi  ivi, 
26-29;  il  suo  vicario,  nobile  di  Puglia,  espulso  dalla 
città  ;  ed  in  sua  vece  eletto  capitano  Giovanni  Cenci 
(an.  1283),  218,  14-24;  rumori  ivi,  per  la  rinunzia 
di  pp.  Celestino  V  (an.  1295),  241,  9-11;  sede  vacante 
(an.  1303),  264,  6-7;  vi  giunge  l'imp.  Enrico  VII 
(an.  1312),  323,  17;  sue  fortezze  occupate  dagli  Orsini 
e  da  Giovanni  fratello  di  re  Roberto  d'Angiò,  all'ar- 
rivo dell'imp.  Enrico  VII  (an.  1312),  323,  18-19;  of- 
ferta dai  romani  a  Roberto  d'Angiò  re  di  Napoli,  ed 
a  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327),  382,  2-10;  minac- 
ciata da  detto  re  Roberto,  384,  5-385,  3  ;  giardino 
e  borgo  di  s.  Pietro  ivi  rie.  (an.  1327),  385,  26-28;  ne 
è  espulso  Giovanni  fratello  di  re  Roberto  d'Angiò 
(an.  1327),  385,  42;  vi  giunge  Lodovico  il  Bavaroi 
che  vi  si  fa  incoronare  e  fa  varie  altre  cose  (an.  1327, 
die.  15-1328,  ago.  6),  V.  Lodovico  il  Bavaro;  ivi,  quat- 
tordici dei  principali  Colonnesi  ed  Orsini  vengono  im- 
prigionati dal  senatore  Jacopo  Gabrielli  da  Gubbio 
(an.  1338),  483,  21-484,  3,  34-36;  ne  partono  pellegrini 
poscia  derubati  a  Firenzuola  dagli  Ubaldini  (an.  1342), 
505,  36-37  ;  506,  18-20  ;  Cola  di  Rienzo  eletto  ivi  tri- 
buno; e  notizia  delle  opere  di  lui  (an.  1347),  v.  Cola 
di  Rienzo:  il  suo  contado  danneggiato  da  Guarnieri 
d'Urslingen  (an.  1348).  587,  11-588,  24;  592,  33-593, 
25;  V.  Roma  (chiese);  R.  (cittadini  notabili);  R.  (fa- 
miglie); V.  [Astura']. 
Roma  (cittadini  notabili),  v.  Buccio  di  Processo;  Cenci; 
Cola  di  Rienzo  ;  Colonna  ;  Guido  da  Isola  ;  Jacopo 
Gabrielli  di  Gubbio  ;  Innocenzo  II  ;  Orsini  ;  Pietro  di 
Montenero  ;  e  V.  Romani. 

—  (coNciLii  di),  (an.  1178);  (an.  1198,  nov.  17);  e 
(an.  1214,  o  1215),  v.  Roma  (città). 

—  (da)   (o  de')  Cola,  v.  Cola  di  Rienzo. 

—  (famìglie  illustri);  v.  Annibaldi,  Cenci;  Colonna; 
Orsini;  Savelli. 

Roma  (palazzi)  :  di  s.  Pietro  ingrandito  da  Nicolò  III  (an. 
1277),  197,  21-26;  del  Laterano,  v.  Giovanni  in  Lute- 
rano (chiesa  e  palazzo)  ;  Roma  (città) . 

—  (papi),  V.  Papi;  Chiesa  Romana. 

—  (piazze),  V.  Ara  Coeli  (piazza  di). 

—  (porte),  al  tempo  di  Cola  di  Rienzo  rie.  (an.  1347), 
V.  Cola  di  Rienzo;  Angelo  (porta  di  Sani');  Lorenzo 
(porta  di  San). 

—  (sede  vacante)  rie.  (an.  1303),  364,  6-7. 

—  (senato  e  Senatori  di)  dall'imp.  Corrado  [di  Svevia] 
e  dal  pp.  Eugenio  (o  Onorio  II  ?)  deposto  e  poi  rie- 
letto (an.  1126),  13,  28-29;  rinnovato  (an.  1157),  22, 
21-22;  V.  Annibaldi;  Brancaleone  Andalò;  Carlo  I 
d'Angiò;  Castellano  Andalò;  Castruccio  Interminelli  ; 
Colonna  Stefano;  Enrico  d'Aragona  fratello  del  re  di 
Spagna;  Gabrielli  Jacopo  di  Gubbio;  Martino  IV ; 
Nicolò  III  ;  Onosta  dalla  Torre  ;  Orsini  ;  Orsini  Ber- 
toldo iuniore;  Redi  Sicilia  0  Carlo  I  d'Angiò;  Savelli 
Pandolfo;   Torelli  Giovanni   (senatori). 

—  (torre)  :  detta  del  conte  Giovanni  Paolo,  fatta  co- 
struire da  pp.  Innocenzo  III  (an.  1203),    66,  16-19. 

Romagna    [Romandiola,    Romuniola]  vi   passa  l'imp.  Fe- 


derico II  (an.  1226),  V.  Federico  II  ;  vi  cavalcano  i 
bolognesi  col  card.  Ottaviano  Ubaldini  (an.  1248, 
mag.),  125,  5-38;  giura,  in  Bologna,  di  obbedire  a 
detta  città  (an.  1254),  136,  21;  (o  an.  1256),  139, 
27;  140,  2-8,  32-33,  ;;  terremoto  ivi  con  danni  a 
Ravenna  (an.  1277),  v.  Terremoti  ;  diventa  provin- 
cia della  Chiesa  a  tempo  di  pp.  Nicolò  III  [aa.  1277- 
1280],  199,  10-11  ;  vi  è  nominato  conte  Giovanni  d'A- 
pia  (an.  1281),  211,  5-7,  i;  il  quale  vi  doveva  com- 
battere Guido  da  Montefeltro  che  l'aveva  occupata, 
8-14;  vi  giunge  un  card,  legato  (an.  1284),  233,  18- 
20;  suo  legato  pontifìcio  Pietro  da  Biperno  (an. 
1297),  249,  2-4;  vi  è  nominato  rettore  Roberto 
d'Angiò  re  di  Napoli  (an.  1305),  269,  2-3;  muove 
guerra  a  Bologna  (an.  1306),  304,  19-21;  suo  legato 
Arnaldo  Pelagrue  (an.  1309),  v.  Pelagrue  Arnaldo; 
pacificata  da  Nicola  Caracciolo  vicario  di  re  Roberto 
(an.  1310  nov.),  316,  33-35;  diviene  interamente 
guelfa  ed  espelle  tutti  i  ghibellini;  e  Scarpetta  Or- 
delaffi  di  Forlì,  che  la  domina,  è  incatenato  (an. 
1311),  318,  2-8;  319.  36-38;  ivi  il  legato  pp.  [Del 
Poggetto]  invia  due  quartieri  di  Bologna  (an.  1328), 

392,  35  ;  ivi  Bertrando  Del  Poggetto  muove  guerra 
contro   Faenza   e  Ravenna    (an.    1328,    giù.    o  mag.), 

393,  22-24;  396,  32-33;  397,  4-6;  401,  11-24;  suoi  cit- 
tadini prigionieri  in  Ferrara  (an.  1333),  426,  25;  427, 
42;  vietata  agli  esiliati  da  Bologna  in  Trento  (an. 
1334).  444,39-41;  447,  26-30;  suoi  signori  vanno  in 
Bologna  per  la  lega  (an.  1336),  v.  Malatesti  Mala- 
testa  II  ;  ne  ottiene  il  titolo  di  conte  il  vesc.  di 
Imola  (an.  1339,  mar.),  487,  24-25;  prima  divisione 
ivi  avvenuta  dopo  la  cacciata  del  legato  da  Bologna 
(an.  1339,  lug.  22),  487,  17-19;  vi  domina  carestia  e 
fame  (an.  1340),  499,  9-15,  32-35;  vi  giungono  soldati 
di  Taddeo  Pepoli  inviati  a  Malatestino  Malatesti  det- 
to Ferrantino  contro  Rimini  e  Cesena  (an.  1341,  lug. 
8),  V.  Pepoli  Taddeo;  vi  giungono  Giovanni  e  Taddeo 
Pepoli  ed  altri  formanti  la  Lega  contro  la  Gran  Com- 
pagnia (an.  1342),  508,  13-24;  ne  partono  uomini 
per  seguire  Uberto  delfino  di  Vienne  in  Turchia  (an. 
1345),  531,  4-532,  4;  .533.25-35;  attraversata  dal  re 
Luigi  d'Ungheria  per  andare  a  Napoli  (an.  1347),  568, 
8-11;  .571,  33-35;  573,38-574,  37;  vi  giunge  il  conte 
[Astorgio  di  Durfort  ?]  (an.  1348,  genn.),  581,  25-27; 
583,  32-33.  e  V.  Romagna  (conti,  0  governatori,  0  rettori)  ; 
Romagnoli. 

Romagna  (conte,  o  governatore,  o  rettore  di)  assedia 
Manzolino  (an.  1228,  feb.  11),  94,  24-95,  3;  94.  28-31; 
95,  33-35  e  nota  3;  assedia  Meldola  (an.  1282),  215, 
20-21;  218,  38  ;  fortifica  il  Senio  (an.  1310),  v.  Senio; 
con  milizie  bolognesi  va  contro  Forlì  (an.  i3ii),320, 
35-36;  ordina  al  Comune  di  Bologna  di  disfare  Gan- 
zanigo  (an.  1337),  471,  17,31-32;  muore  in  Imola  e 
vi  è  sepolto,  lasciando  Meldola  a  Taddeo  Pepoli  (an. 
1341),  500,  9-12,  34-35,  e  note  i  e  3;  va.  a  Faenza 
(an.  1348,  genn.),  581,  25-27;  583,  32-33;  minaccia 
Solarolo  (an.  1350,  mag.  15),  600,  17-18;  601,  12-19; 
riceve  aiuti  da  Obizzo  II  d'Este  e  da  Mastino  della 
Scala  contro  Giovanni  di  Ricciardo  Manfredi  di 
Faenza,  ed  altri  (an.  1350),  600,  24-25;  fa  prigio- 
niero Guido  Roberti  a  Bagnacavallo  (an.  1350),  602, 
10;  fuorusciti  bolognesi  militanti  con  lui  richiamati 
in  patria  per  ordine  di  Galeazzo  II  Visconti  (an. 
1350).  V-  Visconti  Galeazzo  II  ;  sue  milizie  occupano 


T.  XVIII,  p.  1,  voi.  II  —  so. 


786 


INDICE  ALFABETICO 


[Romagna  (con(e)-Rossì] 


Piancaldoli  (an.  1350,  lug.  11),  608,  9-11  ;  ed  occu- 
pano Volta  di  Reno  (an.  1350,  nov.),  v.  Volta  di  Re- 
no; r.  Aimerico;  Aldi ghieri  Paolo;  Astorgio  di  Durfort 
(aa.  1348-1350)  ;  Azzo  (aa.  1291-1292)  ;  Caracciolo  Ni- 
cola vicario  di  re  Roberto  (an.  1310);  Colonna  Stefano 
di  Gananzano  (an.  1288);  Giovanni  d'Apia  (an.  1281)  ; 
Giuliano  co.  di  Romania  (?)  (an.  1221)  ;  Guasconi 
Raimondo  (f  an.  1313)  ;  Pietro  di  Monreale  (an.  1295); 
Roberti  Aimerico  (an.  1327);  Roberto  d'Angiò  re  di 
Sicilia,  [di  Napoli]  (an.  1305)  ;  Stefano  di  Nazzano 
Romano  (an.  1289);  Ugolino  co.  di  R.  (an.  1221)  ; 
Vescovo  d'Imola  {■a.a..  1339-t  i34^);  ''^^di  anche  Legati 
pontificii . 

Romagna  (Signori  di),  v.  Lega  di  Bologna. 

R0M.A.GNA  (società  dell.\)  [compagnia  de  Romagna]  ed 
altre  confermate  in  Bologna  (an.  1231),  99,  11-13. 

RoM.\GNOLi  fanno  pace  col  comune  di  Bologna  (an.  130S, 
ago.  26.  o  sett.  2),  301,  31-33;  302,  38-39;  con  fio- 
rentini ed  altri  contro  Enrico  VII  (an.  1312,  sett.), 
325,  34-41  ;  fanno  lega  con  i  bolognesi  (an.  1335),  456, 
25-26,  40;  con  perugini,  fiorentini  e  bolognesi  contro 
Arezzo  (an.  1336),  462,  10-13;  v.  Romagna. 

RoMANDioi.\,  V.  Romagna. 

Romani  tentano  revocare  il  senato  (an.  1120),  12,  7-9; 
tumultuano  (an.  1 155),  26,  8-20;  combattono  con  ite- 
deschi  a  Ponte  Porco  presso  Frascati  (an.  1165),  35,  5- 
10;  (oan.  ii68),36,  9-11,32-33;  (o  an.  1182).  46, 13-15  ; 
distruggono  Frascati  (an.  1191,  apr.),  ,54,  26-28;  loro 
ostaggi  in  Bologna  trattenuti  da  Castellano  Andalò, 
liberati  da  Ottaviano  II  Ubaldini  (an.  1261),  157, 
25-158,  13;  in  guerra  civile,  tra  il  partito  degli  Orsini 
che  si  ritira  a  Palestrina,  e  quello  degli  Annibaldi  che 
lo  insegue  (an.  1281),  212.  21-30;  devastano  Corneto 
(an.  1283),  215.  31-33;  cacciano  il  nob.  di  Puglia  vica- 
rio della  città,  ed  invece  di  lui  nominano  capitano 
della  città  Giovanni  Cenci  (an.  12S3),  218,  14-24;  chie- 
dono un  capitano  del  popolo  a  Bologna,  che  invia 
Giovanni  da  Ignano  (an.  1305),  267,  2-9,  35  e  10; 
268,  36-37;  cacciano  i  nobili  e  fanno  loro  capitano 
Stefano  alias  Sciarra  Colonna,  ed  avvertono  pp.  Gio- 
vanni XXII  che,  non  tornando  da  Avignone,  avreb- 
bero acclamato  l'imp.  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327), 
381.  16-25;  ed  invitano  il  Bavaro  e  re  Roberto  d'An- 
giò, 382,  5-10;  avendo  re  Roberto  danneggiato  Ostia, 
rompono  i  trattati  con  lui,  e  respingono  Giovanni 
Guatani  Orsini  card,  legato  di  Toscana  venuto  per 
riappacificarli  con  detto  Roberto  (an.  1327),  385,  16- 
386,  4;  respingono  detto  re  (an.  1327),  384,  20-385, 
3;  e.  per  mezzo  del  Bavaro,  ricuperano  i  castelli  te- 
nuti da  detto  Roberto  (an.  1328).  392.  3-5;  cacciano 
il  Bavaro  dalla  città  (an.  1328,  ago  6),  v.  Lodovico 
il  Bavaro  ;  loro  esercito  occupa  Rocca  Respampani  e 
Vetralla  (an.  1347),  569,  26-27;  Colonnesi,  Orsini  e 
Savelli  congiurano  contro  il  Tribuno  [Cola  di  Rien- 
zo] e  sono  condannati  a  morte,  poscia  graziati  e  con- 
finati (an.  I3I7),  576.  19-577,  «,  31-39;  v.  Enrico  lan- 
gravio re  dei  Romani  ;  Roma. 

Romania,  v.  Filippo  d'A  ngiò  despota  di  R.,  Giuliano  co.  di  R. 

Romano,  v.  Alberico  da  R  ;  Bocca  di  San  R.  ;  Ezzelino  da  R.  ; 
Giramonti  R. 

Romano  (Conte),  :;.  Conte  Romano. 

Romano   (san)  :   strada  in  Ferrara   (an.  1308),  .302,  6-14. 

Romano  (santo):  .suo  corpo  in  Ferrara  rie.  (an.  1103),  3, 
11-12;  (an.  1117),  8,  16-18. 


Rom.anzi  [Romanci]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
202,  40  ;  203,  8. 

Rombolini  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.   1280),  203,  4. 

Ro.mei  [Romipedas ;  Romipetas],  ossia  pellegrini  diretti 
a  Roma,  fatti  spogliare  dall'imp.  Ottone  [IV]  di 
Brunswnch  (an.  1209),  70,  34-71,  20  e  nota  2;  reduci 
da  Roma,  derubati  dagli  Ubaldini  (an.  1342),  505, 
36-37;   506,    18-20. 

Romeo,  v.  Pepoli  R. 

Romen.a  [Romene]  :  vi  giunge  il  card,  legato  Napoleone 
Orsini  per  aiutare  Arezzo  (an.   1307),  286,  21-287,  3. 

RoMiT.ANi,  v.  Eremitani. 

R0MOALDO,  i'.  Annales  Romualdi. 

Romualdo,  v.  Romoaldo. 

Roncaglia  [Ronchalia]  :  ivi  re  Lotario  festeggia  tutti  i 
Santi  (an.  1136),  17,  34-35. 

Ronc.arello  [Ronchaiello  :  Roncharolo],  castello  dei  pia- 
centini, assediato  da  re  Enrico  (an.  1242),  116,  27; 
117,  11-12;  vi  retrocede  Giberto  da  Correggio  diretto 
contro  Alberto  Scotti  (an.  1307),  289,  24-27;  esuli  di 
Parma  e  Piacenza  ivi  residenti  rientrano  in  Piacenza 
(an.   1307).  290,  4-9. 

Roncastaldo  [Ronchabtaldi]  presso  Bologna  :  vi  giunge 
Uberto  delfino  di  Vienne  ricevuto  da  Jacopo  Pepoli 
(an.  1345,  ott.  io),  535,  35-40;  537,  4-10;  v.  Panzachi 
Jacopino  di  R. 

Ronchaiello,  v.   Roncarello. 

Ro.NCHAROLO,  V.  Roncarello. 

Ronchi,  v.  Loca  di  Ronco;  Ronco  di  Ronco. 

Ronco   (di),  v.  Loca  di  R. 

Ronco  di  Ronco  [Poncho  di  Ronchi]  e  suo  figlio  uccisi 
in  Padova  (an.   13 14),  330,  20. 

Roninberg  di  Gorizia  (conte)  [conte  Roninberg  de  Gu- 
ricia]  fa  ribellare  Capodistria  ai  veneziani  (an.  1348), 
594,  11-21;  V.   Runinberg. 

Ronzano,  presso  Bologna  :  chiesa  ivi  edificata  per  cara  di 
Cremonina,  18,  10-13;  chiesa  della  Trinità  ivi  edificata 
da  Ramondina    Piatesi   (an.    1209),   70,  28-30. 

Rosa  (dalla),  v.  Manfredino  dalla  R.  :  Tomasino  dalla  R. 

Rosegli,  v.  Ro selli. 

RosELLi  Gimignano  [Gimignano  dai  Oxegli  ;  Gimignano 
de'  Rosegli]  esiliato  da  Bologna  (an.  1337),  475,  32; 
476,  14. 

Robetti  cit.,  330,  nota  3. 

Rosino,  V.  Principi  R. 

Rossi  [/?Mssi]  famiglia  ghibellina  o  lambertazza  di  Bologna 
(an.  1280),  205,  15. 

Rossi  [Qui  da  Russi]  famiglia  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
202,  32. 

Rossi  [ffussi]  di  Parma,  con  Lupi  di  Soragna  ed  altri  cac- 
ciano Giberto  da  Correggio  dalla  città  (an.  1308,  mar. 
26),  294,  30-35;  296,  21-297.  17;  scacciati  da  Parma 
(an.  1380),  298,  9-14;  di  nuovo  discacciati  da  Par- 
ma per  ordine  di  Enrico  VII  (an.  131 1),  318,  5-8,  /  ; 
.scacciano  da  Parma  Jamquilico  (an.  1322,  sett.  20), 
351,  15-19,  ;;  353,  44-46;  tengono  Parma  minacciata 
da  Azzo  Visconti  (an.  1325),  368,  8-11  ;  assoldano  i 
tedeschi  già  collegati  di  Azzo  Visconti  nella  spedizione 
contro  Cremona  (an.  1334),  437,  13-17;  tengono  Par- 
ma, che,  però,  assieme  a  Modena  e  Reggio  viene 
danneggiata  dagli  Scaligeri  ed  altri  diretti  contro 
Cremona  (an.  1334),  440,  27-30;  442,  3-12;  vanno 
contro  Mastino  della  Scala  che  assedia  Colorno  (an. 
1334.  ott,  24),  439,  2-11;  447,  37;  450,  15-16;  ad  essi 
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Luchino  Visconti  voleva  restituire  Parma  (an.  1344), 
522,  39-41  ;  tentano  di  sottrarre  Parma  alla  signoria 
di  Obizzo  d'Este  (an.  1345,  apr.  4),  534,  24-535,  3; 
V.  Rossi  Bernardo;  Iacopo;  Marsilio;  Pietro;  Pino; 
Rolando;  Sioldo;   Ugolino. 

Rossi  Bernardo  [Bonardo  de  Russi]  e  suo  partito  espul- 
so da  Parma  da  re  Enzo  (an.  1246,  o  1247),  v.  Emo  (re). 

Rossi  Jacopo  [lacobus  de  Rubeis].  di  Firenze,  podestà  di 
Bologna  (an.  13 13,  sem.  1°),  326,  23-25. 

Rossi  Marsilio  [Maysilio  de  Russi]  di  Parma,  fratello  di 
Pietro,  rettore  di  Bologna  (an.  1327),  379,  39-380, 
21  ;  fa  ardere  un  carro  di  fieno  (an.  1327),  380,  32  ; 
cessa  dall'ufficio  ed  in  sua  vece  viene  eletto  Guido 
Savina  di  Reggio  [Emilia]  (apr.  25),  382,  30-34; 
muore  ed  è  sepolto  in  Padova,  nella  chiesa  dei  Mi- 
nori (an.   1337),  472,  18-21:  476,  33;  477,  17-18. 

Rossi  Orlando  assieme  a  Giberto  da  Correggio  impri- 
gionati dal  legato  in  Parma  (an.  1339,  ago.  25),  417, 
5-19. 

Rossi  Pietro  [Piero  di  Russi  ;  Pietro  Rosso]  di  Parma, 
fratello  di  Marsilio,  v.  Rossi  M.  ;  capitano  dei  vene- 
ziani (an.  1336),  463,  7-10;  464,  43-45;  dopo  aver 
danneggiato  Verona  e  Vicenza,  ottiene  Padova  col 
consenso  di  Marsilio  ed  Ubertino  da  Carrara,  toglien- 
dola ad  Alberto  della  Scala  che  vien  condotto  prigione 
a  Venezia  (an.  1337,  ago.  3),  469,  8-470,  6;  472,  2-17; 
475,  40-43;  476,  26-477,  4;  muore  alla  battaglia  di 
Monselice,  ed  è  sepolto  in  Padova  nella  chiesa  dei 
Minori;  e  giudizio  su  di  lui  (an.  1337,  ago.  8),  472, 
11-17;  475,  44-476,  32;  477,  7-16. 

Rossi  Pino  di  Stoldo,  o  Rossi  Stoldo  di  Pino  ?  [Pino 
de  misser  Sioldo  di  Russi  ;  Stoldus  domini  Pini  de 
Rubeis  ;  Stoldo  Russi]  di  Firenze,  (o  Bernardo  da  Ca- 
merino ?)  podestà  di  Bologna  (an.  1300),  festeggia  la 
vittoria  riportata  da  Carlo  II  d'Angiò  in  Gaeta  (an. 
1300.  giù.  14),  256.  22-257,  18,  37;  256,  1-2:  e  v.  Ber- 
nardo da  Camerino. 

Rossi  Rolando  [Roldoì  Rossi]  di  Parma,  podestà  di  Bo- 
logna (an.  1200),  64,  8-9. 

Rossi  Rolando  [Rolando  Rosso],  iuniore,  di  Parma,  ed 
altri,  cacciano  dalla  città  Giberto  da  Correggio  (an. 
1316,  lag.  25),  339,  11-18;  ostaggio  in  Bologna  (an. 
1326),  375,  8-12,  38-40. 

Rossi  Roldo,  V.  Rossi  Rolando. 

Rossi  Stoldo  di  Jacopo  [Stoldus  de  Rubeis;  Stoldo  de 
lacomo  di  Russi  ;  Stoldo  di  Rossi  ;  Stoldus  de  Floren- 
tia],  di  Firenze,  podestà  di  Bologna  (an.  1277),  197, 
27,  31;  199,  23-24;  (an.  1281),  208,  2-3,  31,  35;  era 
padre  di  Pino  (an.  1300),  v.  Rossi  P. 

Rossi  Ugolino  [Ugolinus  de  Parma;  Ugolinus  de  Ru- 
beis; Gitlino  di  Rusi],  di  Parma,  podestà  di  Bologna 
(an.  1287),  228,  33,  37;  il  suo  partito  in  Parma  esula 
dalla  città  (an.   1308),  301,  25-30. 

Rosso,   V.  Liazari  Rosso  ;  Rossi  Pietro  ;  Rossi  Rolando. 

Rosso  (conte),  V.  Conte  Rosso. 

Rosso  Dalle  Cipolle  [Rosso  dalle  Cevolle],  rie.  (an.  1325), 
363,  41  42. 

Rosso  de'  Liazari,  v.  Liazari  R. 

Rosso  Della  Tosa  [Russus  de  Tusinglis  ;  Rosso  di  Con- 
sigli], di  Firenze,  podestà  di  Bologna  (an.  1292),  236, 
30,   38-39. 

Rota  di  Legnago  [Rota  de  Lignago],  valle  ove  i  mantovani 
sono  catturati  (an.  1176),  42,  26. 

Rotario  1,  V.  Lotario. 


RoTis  (de)  Francesco  [Francisco  de  Rotis]  proconsole 
di  Bologna  (an.  1306),  273,  29-30. 

Rotonda,  v.  Maria  della  Rotonda  [chiesa  di  santa). 

Rovigo  [Roigho  ;  Rutigo;  Rodigio]  :  suo  conte  Obizzo  !  [ma 
Azzo  V]  d'Este  (an.  1182),  46,  16-47,  7;  vi  giunge 
Francesco  d'Este  e  l'ottiene  (an.  1308.  sett.),  303, 
2-14  ;  vi  soggiorna  Obizzo  II  d'Este  con  la  sposa 
Jacopa  Pepoli  (an.  1317,  mar.),  340,  25-30;  342,  38- 
42  ;  ne  vengono  richiamati  in  Ferrara  Rinaldo,  Obizzo 
[II]  ed  Azzo  d'Este  (an.  1317),  342,  15;  suo  con- 
tado danneggiato  dal  Po  (an.  1339,  nov.),  v.  Po; 
per  il  suo  contado  passa  Obizzo  II  d'Este  con  altri 
nel  suo  viaggio  a  Milano  (an.  1346,  sett.  7),  556,  29- 
30,  3  ;  V.  Fratta  Polesine  presso  Rovigo  ;  Melara  presso 
Rovigo. 

RozANO  Francesco,  di  Parma,  giudice  maggiore  del  le- 
gato Del  Poggetto  in  Bologna;  ordina  a  Brandeligi 
Gozzadini  di  partire  per  il  campo  contro  Argenta 
(an.   1334,  mar.   17),  433,  14-22,   31-36;  434,  2-3. 

RoziERo,  V.  Ruggiero,  0  Federico  II  detto  anche  Ruggiero 
Federico. 

RUBAiA  (de),  V.  Baldovino  II  Buglione  0  da  Rubaia  re  di 
Gerusalemme. 

RuBBiANO  (Monte),  v.    Monte  Rubbiano. 

Rubeis  (de),  v.  Rossi  Jacopo;  Rossi  Ugolino. 

Ruberti,   V.  Roberti  (tamig.)  di  Reggio  Emilia. 

Ruberto,  v.  Roberto  ;  Grata  Roberto. 

Rubicone,  v.  Sogliano  sul  R. 

Rubiera  [Arberia  ;  Arbiera;  Roberia  ;  Robiera]  assalita 
dai  modenesi  e  ferraresi  (an.  1202),  66,  6-14,  36-37; 
assediata  dalle  truppe  di  Obizzo  [II]  d'Este  costrette 
poi  ad  allontanarsene  per  lo  straripamento  dei  fiumi 
circostanti  (an.  1345,  ago.),  541,  30-542,  6. 

Rudiglian,  o  Rudiglano,  v.  Rodiano. 

RuDOLFiNo  .  .  .  Bergognon,  V.  Borgognone  Rodolfo. 

Ruffelo  (da),  V.  Giovanni  da  san  Rufillo. 

Ruffino,  v.  Grasso  R.  ;  Guaschi  R. 

Ruffo  (Abate  di  San),  v.  Anastasio  IV  già  abate  di  s.  R. 

Rufillo,  v.   Giovanni  da  san  R. 

Ruggiero,  v.  Guglielmo  di  Ruggiero;  Pietro  di  Ruggiero. 

Ruggiero  [I  Altavilla  o  Normanno]  [Rogiero,  duce 
Rugiero]  duca  di  Sicilia,  muore  (an.  noi),  3,  2,  7; 
lodato,  2-6;  gli  succede  il  fig.  Simone  che  muore  dopo 
pochi  giorni,   7. 

Ruggiero  [II  Altavilla  o  Normanno]  Re  di  Sicilia 
[Rogerius  rex  Cicilie;  Rogiero;  Righettus;  cornile  Ro- 
gerio  Siculo;  Rugiero  duce  de  Sicilia]  fig.  di  Rug- 
giero I,  succede  al  fratello  Simone  (an.  noi),  3,  9; 
va  col  pp.  Pasquale  [II]  ad  assediare  Benevento 
(an.  1102),  3,  10-11;  presa  la  città,  la  dona  al  pp.,  12- 
13  ;  assedia  e  prende  Monte  s.  Angelo  [ora  Manfredo- 
nia] (an.  1105),  14-17  e  nota  7;  assedia  e  prende  Lucerà 
(an.  1106),  4,  13-15;  assalito  in  Puglia  dall'imp.  Lo- 
tario [II]  e  dal  pp.  Innocenzo  [II],  fugge  in  Sicilia 
(an.  1120),  11,  25-28;  12,  2-4;  (an.  1130),  14,  21-23; 
già  conte  di  Sicilia  alias  duce  di  Sicilia,  fatto  duca 
di  Puglia  da  pp.  Onorio  II  in  Aquila,  alias  Aquila  di 
Puglia  (an.  1125),  13,  2-11;  14,  2-12  e  nota  3;  s'in- 
titola re  di  Sicilia  [an.  1 1 30] ,  e  poi  muore  (an.  1150! 
o  1170  !),  [ma  1154],  21,  32;  37,  17-18  e  nota  4;  pa- 
dre [naturale]  di  Tancredi  catturato  poi  da  Enrico  VI 
di  Hohenstaufen  o  di  Svevia,  57,  8-14,  (ove  però  erro- 
neamente leggesi  Tancretum  filium  Tancreti). 

Ruggiero  [Altavilla  o  Normanno]  cugino  di  Ruggiero 
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II,  muore  in  Salerno  e  gli  succede  il  fig.  Guglielmo 
(an.  II 12),  7,  6-15;  4,  27-28;  gli  muore  in  Canosa  il 
fratello  Boemondo  (an.  1112),  7,  17-18. 

Ruggiero  (conte)  [Ruziero,  Ro^iero]  preso  prigioniero  a 
Faenza  dal  comune  di  Bologna  (an.    1230),  110,  35; 

III,  4. 

Ruggiero  (conte)  iuniore  manda  aiuti  a  Carlo  duca  di 
Calabria  sig.  di  Firenze  (an.  1326),  371,  9. 

Ruggiero  D.\  Dovadola  [Rogiero  da  Doadola,  o  da  Doa- 
dclla]  prigioniero  a  Ferrara  (an.  1333),  426,  23;  427, 
41-42. 

Ruggiero  di  Enrico  VI  [Rogerius .  Ruziero]  alias  Rug- 
giero di  Federico  !,  [ma  Ruggiero  Federico,  o,  meglio. 
Federico,  che  fu  poi  l'imp.  Federico  II  di  Svevia] 
na.sce  (an.  1195),  58,  16-17,  28.  37,  e  v.  Ruggiero  Fe- 
derico. 

Ruggiero  di  Federico  !,  v.  Ruggero  di  Enrico  VI. 

Ruggiero  di  Riccardo  (?)  [Altavilla  o  Normanno]  ri- 
cev'e  il  governo  di  Antiochia  (an.  11 14),  7,  23-34; 
va  contro  i  Saraceni  che  assediano  Antiochia  e  muore 
ivi  (an.   II 19),  9,  27. 

Ruggiero  [Roziero],  v.  Federico  II  impropriamente  chia- 
mato anche  «  Federico  e  Ruggiero  »  (an.  1226),  01,  36. 

Ruggiero,  o  Ruggiero  Federico  [Rogiero  Federico:  Ro- 
gero]  di  Enrico  VI,  così  eziandio  chiamato  l'imp.  Fede- 
rico II  di  Svevia  (an.  1195),  58,  16-17,  28,  37;  (an. 
1211),  72,  9-13;  73,  30. 

RuGiERi  (di),  r.  Piero  di  Ruggiero. 

Rugiero,  t'.  Ruggiero  f/  Altavilla  0  Normanno]. 

RuiGO,  V.  Rovigo. 

Rumitani,  V.  Eremitani. 

RuNiNBERG  [Rinimberg]  :  colloquio  ivi  tra  il  march,  di 
Brandeburgo  fig.  di  Lodovico  il  Bavaro.  e  Carlo  IV 
imp  e  re  di  Boemia  (an.  1347).  ^ìlCy.  14-18,  1-2  ;  v. 
Roninberg. 

Ruphello  o  Ruphelo,  t'.  Giovanni  da  San  Rufillo;  Ro- 
ninberg. 

Russi,  v.  Rossi. 

Russi  Girardo,  v.  Ariosti  Gherardo. 

Russo,    V.   Rosso  della   Tosa. 

Rusticani  [Rustighani]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  203.  26;  204.   35. 

Rusticani,  v.  Maria  dei  R. 

Rustigani  Tommaso  Alberto,  o  Tommaso  di  Alberto 
[Thomaxto  Alberto  de  Rusttganis  ;  Tomaxe  de  Al- 
berto di  Rustigant]  eletto  console  e  podestà  (an.  1193). 
55,  22  ;  56.  32. 

Rustighi.  i'.  Servi. 

Ruziero,  r.  Ruggiero  di  Enrico  VI. 

Sabadini,  o  Sabbadini,  o  Sabbatini  famiglia  guelfa  di  Bo- 
logna (an.  1280).  202,  35;  203,  6;  fanno  espellere  Ro- 
meo Pepoli  da  Bologna  (an.  1321,  lag.  17,  o  27),  318, 
35;  34G.  17.  22;  divenuti  gbiliellini  o  maltravcrsi  in- 
tervengono al  tumulto  provocato  dagli  scacchesi  o 
guelfi  (an.  1334.  genn.  (?),  o  giù.  2),  441.  27;  443,  15; 
e  tentano  incendiare  le  ca.se  degli  Schiavi;  ma  ven- 
gono sopraffatti,  specie  per  opera  di  Jacopo  di  Tad- 
deo Pepoli  con  molti  soldati,  e  le  loro  case,  quasi 
accanto  alla  chiesa  di  San  Vitale,  vengono  incendiate. 
441,  29-40;  413,  18-444,  22,  e  perciò  vengono  esiliati, 
435.  38-39;  438,  5-7;  441.  41;  444,  23-24;  invitati, 
ritornano  in  patria  (an.  1350,  nov.  2),  606.  13;  Oli, 
39;  V.  Sabad^m  Alberto;  Sabadini  Guido:  Sabadini 
Musotto  ;    Vitale  (Chiesa  di   San) . 


Sabadini  Alberto  [mesere  Alberto  di  Sabadini  ;  m.  Al- 
berto di  Saladini  !],  fatto  cav.  dal  conte  di  Romagna 
Giovanni  d'Apia  (an.  1281),  209,  10,  22;  210,  32-34. 

Sabadini  Alberto  [megere  Alberto  di  Sabadini]  iuniore, 
nasconde  in  sua  casa,  per  tre  mesi.  Romeo  Pepoli 
bandito  da  Bologna  (an.  1321,  lug.  17-ott.),  347,  23-37. 

Sabadini  Guido,  o  Musotto  ?,  o  Guido  di  Musotto  ? 
[Guido  di  Sabbadini,  alias  ser  Muxoto  di  Sabadini: 
alias  Guido  di  Muxoto  di  Sabadini],  congiura  con  altri, 
in  Bologna,  contro  il  legato  Del  Poggetto,  e  cerca  di 
dare  la  città  a  Lodovico  il  Bavaro  ;  ma  vien  deca- 
pitato (an.  1329,  ago.  oott.).  411,  35;  412,  H  ;  418, 
4;   e  V.  Bertrando  Del  Poggetto. 

Sabadini  Misotto,  v.  Sabadini  Musotto  0  Misotto. 

Sabadini  Musotto  o  Misotto  [Musocto  di  Sabadini  :  Mu- 
sotto di  Sabadini  :  Misoto  di  Sabadini  :  Mixoto  di  Sa- 
badini] con  due  altri  di  sua  famiglia,  prigionieri  a 
Zappolino  (an.  1325,  nov.  15),  357,  2;  eletto  arbitro, 
per  porta  s.  Pietro,  da  Guasta  di  Radicofani  (an.  1326), 
370,  14;  373,  21  ;  va  ambasciatore  del  comune  di  Bo- 
logna a  Firenze,  a  Carlo  di  Angiò  duca  di  Calabria  (an. 
1326),  374.  11  ;  375,  31  ;  eletto  anziano  di  Bologna 
per  porta  s.  Pietro  (an.  1334),  440,  22;  v.  Sabadini 
Guido  o  Musotto  ?    0  Guido  di  Musotto  ? 

[Sabatier  o  Sab.\tieri]  Arnaldo,  da  Carusio  [Raynaldo 
da  Carusio]  eletto  vesc.  di  Bologna  (an.  1322),  350, 
5-6;  ottiene  da  Passerino  Bonaccossi  la  torre  di  Ca- 
noli  (an.  1327,  apr.  15),  381,  23-25,  31-32;  trasferito 
ad  altro  vescovato,  gli  succede  Stefano  Agonetto  (an. 
1330),  419,  16-22, 

Sabb.\dini,  V.   Sabadini   0  Sabbatini. 

Sabbatini,  v.  Sabadini  0  Sabbatini. 

Sabelli  o  Sabello  (de),  V.  Savelli  di  Roma;  Onorio  IV. 

Sabettino,  V.  Lambertini  Galeotto  di  Francesco  alias  Sabet- 
tino. 

Sabina  (card.  vesc.  di)  [Sabinensis],  v.  Clemente  IV  pp., 
già  card.   vesc.  di  S. 

Sacco  (Pieve  di),  v.  Pieve  di  S. 

Sago  saco:  e.sclamazione  dei  bolognesi  (an.  125O),  140, 
29-31 . 

Saena,  V.  Savena. 

Saglinbeni,  V.   Salimbeni  Zanazzo. 

Saglinguerra,  V.  Salinguerra. 

Sag.vinbeni,  V.  .Salimbeni  Stricca  :  Salimbeni  Zanazzo. 

Sagninguerre,  V.  Salinguerra. 

Saint  Germain  en  Lave  [San  o  Sam  Germano]  :  vi  giun- 
ge Odoardo  III  re  d'Inghilterra  (an.  1346,  ago.  26), 
5134,  27-28  e   nota  3. 

Sala  (da)  [Salta]  famig.  di  Bologna  in  rissa  con  i  Beccadelli 
(an.  1269),  178,  16-179,  4;  del  partito  guelfo  (an. 
1280),  202,  25-27;  uno  della  medesima,  del  castello 
di  s.  Felice  sul  Panaro,  annega  nel  Reno  presso  s. 
Giovanni  in  Persiceto  (an.  1335,  genn.  20),  453,  12- 
13,  29;  ed  alcuni  altri  di  loro,  già  esiliati,  rimpatriano 
(an.   1350,  nov.   2),  606,  22-25;  611,  41-612.  30. 

Sala  (da),  v.  Bertolino  da  S.  ;  Bonifacio  da  S.;  Giovanni 
da  S.  :  Goroncello  da  S. 

Saladini  !  ma  Sabadini,  v.  Sabadini  Alberto. 

Saladino  [Satani ino]  prende  il  sepolcro  e  la  croce  del  Si- 
gnore [Gesù  Cristo]  (an.  1155,  o  115O),  26.6-7,2-3; 
27,  38-39;  prende  Gerusalemme  (an.  1191).  53,  2-3;  v. 
Babilonia:  Soldano. 

Salamoncelli  Andrea  [misser  Andrea  de  Salatnoncelli, 
Miser  André  di  Sallamoncelli]  di  Lucca,    podestà  di 
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Bologna  (an.   1348,   sem.   2°),  585,  8-10;  587,    24-25. 

Salandino  [misser  Salandino]  di  Faenza,  relegato  in  Pu- 
glia dall'imp.  Federico  lidi  Svevia;  ed  i  figli  di  lui 
fatti  ammazzare  in  Faenza  (an.  1240,  ago.  8,  o  1241), 
114.  31-115,  4. 

Salantino,  V.  Saladino. 

Salargli  lamig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),  205,  25. 

Salatico  [notaio  ?]  roga  l'istrumento  per  la  pace  tra 
bolognesi  e  modenesi  (an.   1249),  127,  29-31. 

Saldelli,  V.  Sardelli. 

Sale:  suo  costo  in  Parma,  Cremona  e  Mantova  (an.  1269), 
179,   2-4. 

Salerno  :  vi  muore  Ruggiero  Normanno  [cugino  di  Rug- 
giero II  re  di  Sicilia]  (an.   1112),  7,  6-15;  4,  27-28. 

Salerno  (Principe  di),  v.  Principe  di  Salerno. 

Saletto:  il  suo  arciprete  ucciso  dai  Primadicci  (an.  1337, 
feb.  27),  471,  9-14,  28-30. 

Salexe,  V.  Riccardo  da  Saliceto. 

Saliceto  (da),  v.  Riccardo  da  S. 

S.^iLiMBENi  Stricca  [Stricha  di  Saiinbeni,  0  Salimbeni  ; 
Stricha  da  Sagninhenis  :  Stviacho  dei  Sagninbeni]  di 
Siena,  podestà  di  Bologna  (an.  1286),  227,  5-6,  28, 
32,   1. 

Salimbeni  Zanazzo  [Zanacius  de  Sagninbenis  ;  miser  la- 
nata di  Saglinbeni  ;  Zoanardo] ,  capitano  di  Bologna 
(an.  1296),  244,  27:  di  Piacenza,  podestà  di  Bologna 
(an.  1324),  360,  32-33,  5. 

Salinguerra,  V.  Gottifredi  S.  ;  Menabuoi  S-  :  Torelli  S. 

Salinguerra,  di  Ferrara,  già  Torelli,  v.  Torelli  S. 

Salis  (de),  V.  Bonifacio  da  Sala. 

Salla,  V.  Sala. 

Sallamoncelli,  V.  Salamoncein. 

Salmone,    v.    Sulmona. 

Salomone  Da  Lucca  [Salamon  de  Lucha]  viene  per  capi- 
tano in  Bologna  (an.    1307,   mar.  27),  281,  30. 

Salus  Da  Sassuolo  [Salus  de  Sassolo']  di  Modena,  po- 
destà e  capitano  del  popolo  di  Parma,  sostituito 
(an.   1308,  mar.  26),  294,  30-35. 

Saluzzo  (march,  di)  ed  altri  intervengono  a  parlamento 
in  Palazzuolo  (an.  1323,  gen.  15,  o  1324),  357,  18-27  ; 
360,  11-361,  5. 

Salvatore  (Immagine  del)  posta  sulla  porta  della  chiesa 
di  s.  Pietro  in  Bologna  (an.  1223),  87,  26-27. 

Salvatore  (monastero  di  San)  [San  Salvadore],  in  Bolo- 
gna, soppresso  (an.  1332),  422,  31-423,    6,  40-42. 

Samaritani  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280),  202,   13. 

Samaritani  Bornio  [Bornius  de  Samartanis  :  misser  Bor- 
nio di  Samaritani,  o  di  Samartani  ;  Barino  di  Sa- 
maritani] imprigionato  assieme  a  Romeo  Pepoli  e  poi 
rilasciato  (an.  1306  febb.  7),  273,  22-37  ;  274,  8-15; 
fatto  cav.  nella  chiesa  di  s.  Pietro  in  Bologna  (an. 
1325,  sett.  29),  367,  33-34;  va  ambasciatore  a  Firenze 
al  duca  di  Calabria  per  il  comune  di  Bologna  (an. 
1326),  374,  13;  375,  31;  va  ambasciatore  al  pp.  (an. 
1328),  393,  7,  37;  imprigionato  e  poi  rilasciato  (an. 
1332),  434,  4-21;  licenziato  dal  legato  Del  Poggetto 
(an.  1334),  434,  32;  435,  10;  eletto  anziano  consigliere 
(an.  1334),  442,  25;  eletto  savio  del  comune  di  Bo- 
logna (an.  1334),  449,  41;  451,  7;  con  Pepoli  ed  altri 
a  consiglio  in  Ferrara  (an.  1336,  febb.  16),  459,  31-33; 
con  Pepoli  ed  altri  contro  il  vescovo  Alberto  Ac- 
ciaiuoli  in  Bologna  (an.  1336),  460,  6;  462,  40;  466, 
3;  V.   Samaritani  Raniero. 

Samaritani   Raniero   [Raynero  di  Samaritani   0   Samar- 


tani :  Raynero  de  Samaritani]  fìg.  di  Bornio  ;  di  Bo- 
ic  gna,  fatto  cav.  in  s.  Pietro  di  Bologna  (an.  1325), 
366,  2-5;  367,  33-35;  presente  all'arrivo  del  legato 
Del  Poggetto  in  Bologna  (an.  1327),  377,  36;  378,  5; 
rettore  di  Fiorano  (an.  1327);  cav.;  muore  in  Bolo- 
gna (an.   1347),  565,  20-21. 

Samaritani  Raniero  Bornio  {Raynerius  Bornius  filius 
domine  Samartane]  muore  in  guerra  mentre  era  po- 
destà di  Cesena  (an.  1235),  105,  25-26. 

Samaritani  Taddeo  [Thadeo  di  Samaritani]  licenziato  dal 
legato  Del  Poggetto  (an.  1334),  434,  30-33;  435,  9-10. 

Samartani,  v.  Samaritani. 

Sambro  (torrente)  [Sandro]  nel  contado  di  Bologna, 
V.   Valle  sul  Sambro. 

Sambuca  (monte  della)  [Sanbughe  ;  Sanbuga]  :  i  bolo- 
gnesi ivi,  contro  i  pistoiesi  (an.  12 12),  75,  2-76,  7; 
V.  Sambuca  Pistoiese. 

Sambuca  [Pistoiese]  [Sanbuca;  Sambuga]  assediata  dai 
bolognesi  (an.  1309),  307,  12-14,  6-«;  312,  21-22,  5; 
tolta  ai  pistoiesi  da  Castruccio  deglTnterminelli  (an. 
1325,  febb.  23),  363,  28-29. 

Sambucone  [Sanbuchonem  ;  Sanbugone]  e  Morschione 
fortificati  dai  bolognesi  (an.  1309),  307,  12-14  e  nota  4; 
312,  21-22  e  nota  3. 

Samoggia  [Samuoza:  Samodia]  vi  è  catturato  Guido 
da  Cuzzano  (an.  1291),  235,  18-29;  (o  an.  1292),  236, 
20-28,  31-35,  39-40. 

Sampieri  [Qui  da  sam  Piero]  famig.  guelfa  di  Bologna 
(an.  1280),  202,  12-18. 

Sam  Piero,  v.  .Sampieri. 

Sam  Suciano,  v.  Soncino. 

Samuoza,  v.  Samoggia. 

Sam  Zohanne  in  Percesedo,  v.  Giovanni  in  Persicelo  (S.). 

Sam  Zorzo,  v.  Sangiorgio  {famig.). 

San  Bonifacio  (conte  di)  [conte  de  San  Bonifacio,  o 
de  santo  Bonifatio,  o  de  Sam  Bonifacio  da  Verona] 
signore  di  Mantova,  va  con  mantovani  in  aiuto  di 
Parma,  e  contro  l'imp.  Federico  II  (an.  1246),  121, 
22;  va  a  Brescia  (an.  1258),  144,  21-22;  richiamato 
dai  veronesi  (an.  1260),  152,  20-27;  fatto  prigioniero, 
in  Vicenza,  da  Cangrande  della  Scala,  ivi  muore 
(an.  1316),  340,  6-7;  (o  an.  1317),  341,  18-19,  e  v. 
Cangrande   della   Scala;   Padovani. 

Sanbonifacio,  V.  Bonifacio  conte  di  San  Bonifacio  ;  Ric- 
ciardo o  Rizzar  do  conte  di  San  Bonifacio;  v.  anche  Bo- 
nifacio {Castello   di  San). 

Sandro,  v.  Valle  sul  Sambro. 

.Sanbuca,  v.  Sambuca. 

Sanbucone,  V.  Sambucone. 

Sanbughe,  v.  Sambuca. 

San  Casciano  [Sancto  Castano  comitatus  Florentie]  pres- 
so Firenze:  vi  si  ferma  Enrico  VII  (an.  1313),  326, 
28-30. 

San  Cassiano  (Castello  di)  [Castello  de  Sam  Chassa- 
no  :  Chastro  Sancii  Chasiani]  tra  Bologna  e  Modena, 
occupato  dai  bolognesi  che  poscia,  assediati,  benché 
aiutati  dalla  contessa  Sofia,  sono  costretti,  da  Cri- 
stiano cancelliere  dell'impero,  riminesi  e  cavalleria 
della  Toscana,  a  lasciarlo,  incendiandolo  (an.  1175, 
febb.  6-7),  39,  12-20,  29-40,  9;  39,  29-40,  30;  39,38- 
41.  30. 

San  Cesario,  v.  Cesario  {Castello  di  San). 

Sancia  e  Sanciarella  (sorelle)  [Zanza  e  Zanzarella]  :  tra 
gli   assassini  di  Andrea  d'Ungheria    (an.  1345),  544, 
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38-39  ;  denudate  e  schernite,  548,  3-8  ;  e  poi  bruciate 
vive,  548,  22-23. 

Sanciarella,  V.  Sància. 

San  Cipriano,  v.  Cipriano  (Ponte  di  san). 

Sancta  Flora,  v.  Fiora  (conte  di  s.). 

Sancta  Sanctorum,  basilica  in  Roma,  restaurata  da  pp. 
Onorio  III,  73,  6-7. 

Sancte  Johannes,  v.  Giovanni  (san). 

Sancto  Castano,  v.  San  Casciano. 

Sancto  Chasiano,  o  S.  Chassano,  V.  San  Cassiano. 

Sancto  Zeminiano,  v.  Sangimignano. 

San  Donato,  v.  Donato  (San). 

Sandonnini  Tommaso,  rie.  5,  14. 

San  Donnino:  vi  si  rifugia  l'imp.  Federico  II  sconfitto 
dai  parmigiani  a  Vittoria  (an.  1248),  v.  Parmigiani; 
Borgo  San  Donnino. 

Sandro,  v.  Griffoni  S. 

Sandro  (torrente),  v.  Sambro. 

San  Felice  sul  Panaro,   -.'.  Felice  sul  Panaro  (San). 

San  Germano,  i'.  Germano  (Ponte  di  San)  ;  Saint-Germain- 
en  Laye. 

Sangimignano  o  Sangiminiano  [Sancto  Zeminiano']  pa- 
tria del  capitano  di  Bologna  Pelaglio  Pelagli  (an. 
I3I4).  331,    33-34. 

Sangineto  (conte  di),  V.  Filippo  di  Sangineto  (conte). 

Sangiorgio  [Da  Sam  Zorzo  :  Qui  da  San  Zorw]  famig. 
ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),  203,  34;  205,  11; 
V.  Giorgio  (san). 

San  Giorgio  (Ponte  di),  in  Ferrara:  ivi  fu  gettato  nel 
Po,  il  corpo  di  Uberto  da  Baldaria  decapitato  (an. 
1308.  mar),  295,  24-296,  11  ;  rie.   (an.   1333),  426,  3. 

San  Giovanni,  v.  Giovanni  (Chiesa  di  San)  ;  Giovanni  in 
Persicelo  (San). 

Sandro  (signore  di)  [segnare  de  Sanguino]  accompagna 
a  Firenze  Carlo  duca  di  Calabria  (an.  1326,  lug.  30), 
370,  8. 

Sanguine,  r    Sangro. 

Sangui NETO,    r.  Filippo  di  Sangineto  o  S. 

Sanguinis  Domini  (officium),  v.  Corpo  di  Cristo  o  Corpus 
Domini. 

San  Matteo,  v.  Matteo  (san). 

San  Miniato  [San  Mignolo],  v.  Alberto  Pelagli;  Corrado 
di  San  Mimato  ;  Giovanni  Morenti  ;  Ingramo.  .  .  di 
San  Miniato  ;  [Zanzoni]  Lamberto  di  Tebaldo  o  Te- 
daldo di   San  Miniato. 

San  Nicola,  v.  Nicola  in  Carcere  Tulliano  (Chiesa  di  san). 

San  Polo,  v.   Castel  San   Paolo. 

San  Romano,  v.  Romano  (San). 

Sanseverino  (conte  di),  V.  Severino  (conte  di  S.);  Roberto 
da   San   Severino. 

Sansogna  (duca  di),  V.  Sas'ionia  (duca  di). 

Santa  Cristina,  v.  Cristina  (Castello  e  lago  di  Santa)  ; 
Cristina    [sul  Renazzo]    (Santa). 

Santa  Fiora  (conte  di),  v.  Fiora  (conte  di  S.). 

Sant'Agata,  v.  Agata  (Sanf). 

Sant'Alberto  (castello  di)  [Castrum  sancii  Alberti  de 
ultra  Padum  :  Marcabò:  Marchamum],  costruito  dai 
veneziani  nel  distretto  di  Ravenna,  presso  il  Po,  a 
cinque  miglia  dal  mare  (an.  1257),  148,  19-21  ;  (o 
an.  1260),  154,  21-24  ;  assediato  dai  veneziani,  si  dà 
a  Roberto  e  Bernardino  da  Polenta,  ed  è  distrutto 
dai  ferraresi  e  ravennati  per  ordine  del  cardinale  lega- 
to di  Ferrara  [Arnaldo  Pelagrue]  (an.  1309,  settem. 
25),  306,  19-307,  3  ;  311,  33-35,  6-9  ;  ricostruito  dal 


marchese  [d'Este]  di  Ferrara  (an.  1326),  376,  23-24, 
10-11  ;  tenuto  dagli  Estensi,  viene  distrutto  dai  raven- 
nati per  ordine  del  card,  legato  Del  Poggetto  (an. 
1331).  420,  25-29. 

Santa  Margherita,  v.  Margherita  (Santa). 

Santa  Maria,  v.  Maria  d'Ara  Coeli  (chiesa  di  Santa); 
Maria  dei  Lombardi  (S.)  ;  Maria  dei  Rustigani  (chiesa 
e  piazza  di  S.)  ;  Maria  dei  Servi  (chiesa  e  monastero 
di  S.)  :  Maria  della  Carità  (chiesa  di  S.)  ;  Maria 
della  Porziuncola  (chiesa  di  S.)  ;  Maria  della  Pugliola 
(chiesa  di  S.)  ;  Maria  della  Rotonda  (chiesa  di  S.)  ; 
Maria  del  Tempio  (Ordine  di  S.)  ;  Maria  di  Porta 
Ravegnana  (chiesa  di  S.)  ;  Maria  in  Porto  (chiesa  di 
S.)  ;  Maria  in  Strada  (S.)  ;  Maria  in  Trastevere  (chie- 
sa di  S.)  ;  Maria  in  Via  lata  (chiesa  di  S.)  ;  Maria 
Maddalena  (Cappella  di  S.)  ;  Maria  Maggiore  (chiesa 
di  S.  .  .  .  in  Bologna)  ;  Maria  Maggiore  (chiesa  di 
S.  .  .  .  in  Roma). 

Sant'Ambrogio  (ponte  di),  v.  Ambrogio  (ponte  di  Sanf). 

Sant'Angelo  (Conte  di),  v.  Angelo  (conte  di  s.). 

Sant'Arcangelo,   v.  Arcangelo  (Sanf). 

Sant'Egidio,  in  Provenza,  patria  di  pp.  Clemente  IV, 
v.   Clemente    JV. 

Sant'Ilario,  v.  Ilario  (castello  di  Sanf). 

Santi  e  Sante,  ricc,  v.  Antonio  di  Padova  (S);  Chiara 
(S.a);  Domenico  (S.)  ;  Edvige  (S.a)  ;  Elisabetta  (S. a); 
Eliseo  [Alixeo  (S.)  80,  24;  Eustorgio  (S.)  ;  Fortunato 
(S.)  (v.  Todi)  ;  Francesco  (S.)  ;  Giacomo  (S.)  ;  Gio- 
vanni Damasceno  (S.);  Giovanni  Decollato  (S.);  Gre- 
gorio (S.)  ;  Lagari  e  Gregorio  (SS.)  ;  Lodovico  0  Luigi 
IX  re  di  Francia  (S.)  ;  Maria  (S.a)  e  Santa  Ma- 
ria ;  Matteo  (S.)  ;  Nicola  (altare  di  S.)  ;  Petronio  (S.)  ; 
Pietro  da  Verona  (S.)  ;  Pietro  (S.)  ;  Romano  (S.)  ; 
Ruffo  (abate  di  S.)  ;  Simone  da  Todi  (S.)  ;  Stanislao  di 
Cracovia  (S.)  ;  Tommaso  arciv.  di  Canterbury  (S.)  ; 
Tommaso  d'Aquino  (S.). 

Santi  (tutti  1)  festeggiati  da  Lotario  nel  giorno  della 
Epifania  (an.  1136),  17,  34-35;  v.  anche  Ognissanti; 
Reliquie  di  Santi. 

Santolino.  V.  Beccaddli   S. 

Santo  (Monte),  v.  Monte  Santo. 

Santo  Stefano  (monaco  di),  v.  Ugolino  fig.  di  Reguccio- 

Sanuto  o  Sanudo  Giovanni  [Zohanne  Sanuto  0  Sanudo] 
di  Venezia,  podestà  di  Bologna  (an.  1345,  sem.  2»), 
530,  18-20;  532,  29. 

San  Zexaro,  v.  Cesario  (castello  di  San). 

San  Zoane  in  Persexè,  v.  Giovanni  in  Persicelo  (san). 

San  Zorzo,  v.  Sangiorgio  (famig.). 

Sara,   v.   Colonna   Sciarra. 

Saraceni  [Sararni,  0  Saraene,  0  Sarraceni  :  Barbari]  scon- 
fitti da  Goffredo  Buglione  (an.  11 10),  5,  26-28;  contro 
Antiochia  (an.  ino).  9,  19-21,  2-J  ;  combattuti  da 
Ruggiero  di  Ricciardo  (?)  (an.  11 19),  9  27;  guidati 
dai  re  Malsamuto  ed  Ormilino,  dal  re  di  Garsia,  e  da 
altri  re,  duci  e  principi,  invadono  la  Spagna  dalla 
quale  vengono  poscia  di-scacciati  dopo  un  duello  tra 
Malsamuto  e  l'abate  del  Cestello  o  di  Citeaux  (an. 
1212),  75,  8-76,  33;  cacciati  dalla  Spagna  dal  re  di 
Castiglia  (an.  1228),  96,  24-28;  perdono  Maiorca, 
Minorca  e  Valenza  prese  dal  re  d'Aragona  (an.  1228), 
96,  28-31;  prendono  Gerusalemme  (an.  1244),  120, 
2-8;  rientrano  nella  Spagna;  ma  vi  sono  sconfitti 
(an.  1246),  122,  24-25;  vincono  i  Cristiani  in  Terra 
3anta   (an.   1250),  128.  11-129,  4;  o  (an.   1251),  130, 
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10-16;  di  nuovo  sconfitti  nella  Spagna  (an.  1266),  166, 
17-167,  3;  166,  2;  167,  1;  sconfitti  dai  Tartari  (an. 
1268),  174,  5-6;  176,  25-31;  combattuti  in  Tunisi,  dal 
re  di  Francia,  di  Sicilia,  di  Navarra  e  d'Inghilterra 
(an.  1270),  179,  16-180,  19;  182,  15-183,26;  permet- 
tono ai  frati  Domenicani  e  Minori  di  predicare  nel 
regno  di  Tunisi  (an.  1270),  183,  9-15 ;  prendono  Tri- 
poli (an.  1287).  229,  10-11,  29,  33;  o  (an.  1288,  mar. 
3),  230,  2-4;  o  (an.  1289),  232,  15-19;  invasori,  dicesi, 
dell'Armenia,  a  tempo  di  Lodovico  il  Bavaro  (an. 
1328),  398,  18-22;  V.  anche  Pagani. 

Saragozza  (porta),  in  Bologna,  munita  di  ponte  levatoio 
(an.  1334),  451,  23-25. 

Sardegna:  n'è  fatto  primate  l'arciv.  di  Pisa  (an.  1130), 
lo,  20-21  ;    V.  Enrico  0  Enzo  re  di  S. 

Sardelli  [Saldelli]:  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
202,  17,  21. 

Sardelli  Gotolo  [Gottolo  0  Ghotolo  di  SardegW]  eletto 
anziano  di  Bologna  per  porta  Ravegnana  (an.  1334), 
439,  37;  441,  20;  eletto  anziano  consigliere  del  po- 
destà (an.  1334),  440,  37;  443,  3;  eletto  savio  del 
comune  di  Bologna  (an.  1334),  450,  42;  451,  17. 

Sargana,  V.  Sarzana. 

Sarra,  v.  Colonna  Sciarra  :   Costabili  Sarra. 

Sarraceni,  V.  Saraceni. 

Sarracina  (porta)  in   Padova  (an.  1318),  v.  Padova. 

Sarti  Guido  muore  (an.  1225),  90,  22-24. 

Sarzana  [Sargana]  presa  da  Enrico  VIT  (an.  1313  giù.), 
327,  31-32  e  nota  4;  329,  7. 

Sasadello,  V.  Sassatello. 

Sasedela  o  Sasedenlo,    V.   Sassatello. 

Sasolo,  v.  Sassuolo   (famig.);   Sassuolo   (messer). 

Sasolum,  V.  Sassuolo. 

Sassatello  [Sasadello ;  Sasedenlo;  Sasadela;  Sassadello] 
(frazione  di  Casalfiumenese,  pr.  di  Bologna)  arso 
dai  bolognesi  (an.  1198,  o  1199,  o  1200,  aprile  2),  59, 
14-16,  27-28;  61,  15-22;  64.  2-3,  14-15,  35;  suoi  citta- 
dini, già  prima  espulsi  da  Imola,  minacciano  Imola, 
ma  invano;  e  per  tal  motivo  i  Nordoli,  eccetto  Nor- 
dolo  iuniore  ed  il  fratello,  molti  Guelfi  ed  altri  sono 
banditi  da  Imola  (an.  1313),  337,  38-42  e  nota  3; 
con  Montevecchio  tolti  a  Mazzarello  da  Cuzzano  (an. 
1328),  393,  11-16;  395,  31-33,  e  8-10. 

Sasso,  v.  Guglielmo  da  Sesso. 

Sasso  di  Glogina,  o  di  Glosina  o  di  Grossimo  [Sassum 
Crossimi]  :  battaglia  ivi  tra  i  bolognesi  ed  i  conti  di 
Panico  e  loro  aderenti  (an.  1306),  275,  10  e  nota  i; 
V.   anche  Doffo  da  Panico. 

Sassoferrato  patria  di  Broardo  e  di  Giovanni  di  Broardo 
(an.    1313),  V.  Broardo  da  S.  ;  Giovanni  di  B.  da  S. 

Sassolo,    v.  Sassuolo. 

Sassonia  (duca  di)  [D.  di  Sansogna]  citato  da  Cola  di 
Rienzo  a  comparire  in  Roma  (an.  1347,  ago.  i),  571, 
17;  V.  Filippo  di  Svevia  duca  di  S.;  Lotario  II  duca 
di  S.  ;  Ottone  duca  di  S. 

Sassum  Crossimi,  v.  Sasso  di  Glogina  0  Sasso  di  Grossimo. 

Sassuno  (da)  Verio  [Vero  da  Sassuni]  ferito  in  Bolo- 
gna da  Bussolino  Gozzadini  (an.  1337,  genn.  20),  468, 
8-469,  8;  468,  39-469,  29,  1. 

Sassuolo  [Sasolum]  :  vi  prendono  residenza  gli  esuli  mo- 
denesi (an.  1312),  324,  36-44;  ivi  i  bolognesi  combat- 
tono contro  Passerino  Bonaccossi  ed  altri  (an.  1325, 
giù.  29),  364,  31-34;  devastato  da  detto  Passarino 
(lug.),  363,   17-18;    365,  32;   tolto  a  Passarino  (an. 


1326),  369,  24-25;  V.  Manfredo  da  S.  ;  Manfredino 
dalla  Rosa  o  da  S.  ;  Salus  da  S.  ;  Sassuolo  da  S.  ; 
Tomassino  dalla   Rosa  0  da  S. 

Sassuolo  (Da)  [quilli  da  Sassuolo],  con  Grassoni,  ed  altre 
famiglie  di  Modena,  ne  contrastano  l'occupazione  ai 
bolognesi,  ed  imprigionano  i  traditori  (an.  1307,  febb. 
22),  280,  23-281,  9:  scacciati  con  altri  Guelfi  da  Mo- 
dena (an.    1310),  316,  30-32. 

S.\ssuoLo  DA  Sassuolo  (messer)  [miser  Sasuolo;  miser 
Sassolo  0  Sasolo  o  miser  Saxolo  da  Saxolo]  figlio  di 
Manfredo,  con  costui  ed  altri  scacciano  da  Modena  il 
partito  di  Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1306,  gen.  26),  271, 
9-19;  scacciato  da  Modena  (an.  1310),  v.  Modena; 
perde  Castellaro  e  poi  lo  ricupera  ;  e  vicende  di  lui 
nella  guerra  tra  modenesi  e  bolognesi  (an.  1325,  giù.), 
362,  20;  363,  38;  364,  33;  prigioniero  a  Zappolino 
(nov.  15),  368,  25;  374,  4-5,  1;  con  quelli  di  Riva  non 
viene  restituito  da  Passarino  Bonaccossi  nella  pace 
con  i  bolognesi  (an.  1326),  369,  31-32;  alias  (an. 
1327),  376,  2-9;  con  detti  Riva  muore  in  Castellaro 
(an.  1326),  370,  27-28,   7-12. 

Sassuolo  da  Sassuolo  [Sassolo  da  Sassola]  catturato  a 
Rivalta  presso  Reggio  (an.  1344,  die.  7),  526,  21-527, 
11;  V.  Manfredo  da  S. 

Sasuolo,  v.  Sassuolo  {messer). 

Saxolo,  v.  Sassuolo. 

Saxonia,  V.  Sassonia. 

Savana,  v.   Savena. 

Savelli  di  Bologna,  famig.  ghibellina  (an.  1280),  203,  39. 

Savelli  [Sabelli],  di  Roma,  ed  altri,  tentano  far  assas- 
sinare Cola  di  Rienzo  (an.  1347),  576,  19-577,  12;  v. 
Onorio   IV  pp. 

Savelli  Giovanni  [Zohanne  di  Sabelli,  frale  Giovanni  da 
Roma]  di  Roma,  eletto  ve.sc.  di  Bologna  (an.  1299), 
252,  8-12;  succede  al  vesc.  Schiatta  Ubaldini,  252, 
5-8;  e  gli  succede  il  vesc.  Uberto  da  Piacenza  (an. 
1302),  262.  4-7. 

Savelli  Pandolfo  [Pandulphus  de  Sabello]  eletto  vice 
senatore  di  Roma  (an.  1283),  218,  31. 

Savena  (fiume)  [Savana,  Saena],  in  Bologna,  ricoperto  in 
Via  S.  Vitale  (an.  1176),  42,  27;  suo  ramo  condotto  in 
Bologna  (an.  1221),  83,  20-21,  3;  (o  an.  1224),  88, 
35,  e;  89,  5-8,  35-38;  cresce  e  danneggia  (an.  1321, 
O  131 1  ?,  nov.),  320,  43-44;  347,  12-14;  349,  23-25. 

Savignani  [Qui  da  Savignano],  di  Bologna,  famiglia  del 
partito  guelfo  (an.  1280),  202,  39;  loro  case  rie. 
(an.    1297),  250,  9  e  v.  Panico  {conti  di)  ;    Savignano. 

Savignani,  di  Modena,  esiliati  a  Ferrara,  nella  rocca  di 
Castel  Tedaldo,  da  Azzo  Vili  d'Este  (an.  1305), 
269,  8-9;  rimpatriati  (an.  1306),  272,  5-10;  con  i 
Guidotti  trattano  con  i  bolognesi  per  dar  loro  Mo- 
dena (an.  1307,  febb.  22),  281,   4;  v.  Savignano. 

Savignano  [castrmn  Savignani;  omini  de  Savignano]  si 
arrende  ai  bolognesi  (an.  1144),  20,  22-23  e  nota  6; 
concesso  ai  Rangoui  (an.  1247),  122,  31-33;  123,  17- 
20,  25;  preso  dai  bolognesi  (an.  1247),  123,  7-11  ;  rie. 
(an.  1271),  181,  29;  rinforzato  da  Azzo  [Vili]  d'Este 
(an.  1296),  244,  24;  preso  dai  bolognesi  (an.  1296,0 
1297,  sett.  2q),  246,  8-15,  30-33;  248,  14-20;  senten- 
ziato da  Bonifacio  Vili  a  favore  di  Bologna  (an. 
1300),  257,  12;  258,  29;  259,  25;  v.  Savignano  o  Sa- 
vigno .>  :  Bonifacio  da  S.  ;  Gherardo  da  S.  :  Ugolino 
da  S. 


Savignano  o  Savigno  .^  ;  omicidi  ivi  avvenuti  ad  istiga- 
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[Savignano  o  Savigno-Scappa] 


zione  di  Ma/zarello  da  Cuzzano  (an.    1335).   151,  36- 
37  e  nota  3;  455,  3,  e  nota  i;  v.  Savigno. 

Sa  VIGNO  :  castello  di  Bologna  :  vi  si  afforza  Mazzarello 
da  Cuzzano  che  poi  lo  abbandona  (an.  1338,  apr.  3), 
482,  19-26;  484,  23-24;  v.  Savignano  o  Savigno?: 
Radiano. 

Sa  VII  eletti  in  Bologna,  tre  per  quartiere  :  Francesco 
Bentivogli,  Bartolomeo  di  Sant'Alberto,  Dorino  Preti, 
Bornio  Samaritani,  Jacopo  Butrigari,  Parte  Ghisilieri, 
Ferino  Galluzzi,  Jacopo  Delfini,  Jacopo  Balduini, 
Taddeo  Pepoli,  Brandeligi  Gozzadini,  Gotolo  Sardelli 
{an.  1334),  448,  38-43;  449,  38-43  ;  450,  37-42;  450, 
24-451,  17  ;  alcuni  di  essi  decidono  il  confino  dei 
Beccadelli  e  di  Colaccio  Beccadelli,  che  prima  non 
erano  stati  confinati  (an.  1335),  453,  16-26,  31-35  ; 
V.  anche  Bologna  (Savii). 

Savina  Guido,  di  Reggio,  capitano  del  popolo  di  Bologna 
(an.  1327,  apr.  iV  381,  29;  eletto  ivi  anche  podestà 
al  posto  di  Marsilio  Rossi  (an.  1327,  apr.  25),  382, 
30-32  ;  durante  la  sua  carica,  Bettino  Cavagli  tenta 
di  far  rimpatriare  gli  Scacchesi  (an.  1327),  386,  33- 
389,  41. 

Savioli  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),  205,  24. 

Savoia  (conte  di)  :  i  suoi  aiuti  aspettati  invano  dalla 
città  di  .\lba  (an.  1347,  giù.),  565,  28-566,  14;  fa- 
vorisce il  princ.  di  Morea  contro  il  march,  del  Mon- 
ferrato (an.  1347,  lug.),  574,  2-17;  v.  [Aimone]  conte 
di  Savoia  (an.   1350)  ;    [Bianca]  di  S. 

Savona  :  il  suo  vesc.  va  ambasciatore  al  pp.  (an.  1328), 
393,  5,  35;  le  sue  navi  con  Pietro  [ITI  d'Aragona  re 
di  Sicilia,  vanno  in  soccorso  del  Bavaro  (an.  1328), 
408,  9. 

Sazara,   V.   Gattara  (?). 

Sbarre  (società  delle)  in  Bologna  :  col  suo  gonfalone 
interviene  a  dare  il  guasto  alle  case  de'  Primadicci 
(an.    1337,   febb.   27),  471,   11  e  29. 

Sbuca  Americo  latto  impiccare  in  P'errara  da  messer 
Dalmasio  (an.  13 13),  328,  9-17;  v.  Antonio  e  Zaval- 
dina  di  Sbtigi. 

Sbugi   (da),  v.   Antonio  e  Zavaldino  di  Shugi. 

Sck  (dalla),  i^.  Scaligeri. 

Scacchesi  [Schachtxi,  Scachiii]  [ossia  partigiani  dei  IV- 
poli]:  rientrati  di  nascosto  in  Bologna,  tentano  d'iin 
padronirsene,  e  perciò  i  bolognesi  fanno  accordi  con  i 
modenesi  (an.  1327,  seti.  13).  370.36-372,  37;  379, 
6-22;  381.  19-385.  24;  384.  s:  386,  33-35;  perqui- 
site le  loro  case,  vengono  ivi  trovati  Berto  da  \'cn- 
turola  col  figlio  e  Pietruccio  Ricci  quindi  puniti, 
379,  15-22;  turnanoa  Bologna  (an.  1328).  401,  25-26; 
contrari  ai  Maltraversi  (an.  1329),  412.  21-25  ;  tumul- 
tuanti contro  i  Maltraversi  o  Ghibellini  (an  1334, 
genn.,  o  giù  2),  440,  41-141,  29;  443,  7-18,  :,';  v. 
Pepoli. 

Scacchesi  Taddeo,  v.  Pepali  T. 

Scala  (della),  v.  Scaligeri  ;  Alberto  della  S.  :  Cane  0 
Cangrande  I  e  II  della  S.  :  [Costanza]  della  S.  :  Fri- 
gnano della  S.  :  \fa<<tino  della  S.  ;  Nicolò  della  S.  ; 
Torre   della  S. 

Scali  [Schali]  :  compagnia  di  cambio  cosi  denominata  in 
Firenze,  ivi  fallisce  (an.  1326,  ago.),  371,  23-372,  5. 

Scaligeri  [domini  de  Scala,  quilli  da  la  Scala  ;  signuri 
da  la  Schala,  signuri  dalla  Scà]  loro  origine  al  tempo 
dell'imp.  Federico  II  di  Svevia,  128.  16-20;  divenuti 
signori  di  \'erona  vanno  in  aiuto  del  march,  di   Fer- 


rara [Obizzo  II  e  Rinaldo  d'Este],  ed  altri,  contro 
il  legato  Del  Poggetto  (an.  1333),  425,  28;  427, 
34;  danneggiano  Modena,  Reggio  e  Parma  (an.  1334), 
440,  27-30;  442,  3-12;  ottengono  Colorno  (an.  1334, 
ott.  24),  447,  31;  449,  37-450,  2;  mandano  Guido  da 
Correggio  a  Bologna  per  ottenere  il  passaggio  ad 
Arezzo  assediata  dai  perugini  in  lega  con  fiorentini, 
bolognesi  e  romagnoli,  ma  non  l'ottengono  (an.  1336), 

462,  4-22;  463,  37-464,  37;  in  guerra  con  i  veneziani 
per  le  saline  (an.  1336,  .sett.  6-ott.),  460,  25-461,  17; 

463,  5-10;  464,  43-45;  tentano  invano  di  fermare  i 
fiorentini  diretti  contro  Lucca  (an.   1336),  463,   29- 

464,  4;  465,  37-39;  assaliti  in  Verona  dalle  mili- 
zie di  Bologna  e  d'altri  (an.  1337,  giù.),  472,  19-25, 
32-35;  fanno  pace  con  i  veneziani  (an.  1339,  genn.), 
490,  9-10,  38;  ricevono  aiuti  da  Taddeo  Pepoli   (an. 

1339).  492,  20-23;  493,  33-34;  scacciati  da  Parma 
(an.  1340),  496,  2-24;  o  (an.  1341  mag.),  499,  20- 
500,  4;  501,  40-41;  marciano  contro  i  Gonzaga  di 
Mantova  (an.  1341,  giù.  28),  500,  5-8,  32-33,  38-40; 
mandano  aiuti  ai  fiorentini  in  guerra  con  i  pisani  (an. 
1341,  ott.  2),  500,  6-12;  501,  11-19;  501,  30-502,  22; 
505,  2-5;  504,  24-31  ;  con  Taddeo  Pepoli  e  march,  di 
Ferrara  si  battono  contro  i  Gonzaga  aiutati  da  Lu- 
chino Visconti  sig.  di  Milano,  e  poi  fanno  scorrerie 
nel  mantovano  (an.  1341),  502,  14-503,4;  502,  28- 
32;  aiutati  da  Taddeo  Pepoli  contro  i  mantovani 
(an.  1342),  507,  20-25,  26-28;  v.  Alberto  d.  Scala; 
[Beatrice]  di  Mastino  d.  Scala;  Cane  0  Cangrande  I 
e  II  d.  Scala;  [Costanza]  d.  Scala;  Mastino  d.  Scala; 
Torre  d.   Scala  ;    Verona. 

ScANABiCHi,   V.    Scannabecchi. 

Scandiano  [Schandiano]  :  vi  giungono  milizie  di  Obiz- 
zo [II]   d'Este  (an.  1346),  553,  15-16. 

Scannabecchi  [Scanabicos,  Scanabizzi,  Scanabici,  de  Sca- 
nabicis,  Scanabichi],  fanno  pace  con  i  Lambertini  (an. 
1244),  120,  20-23;  di  nuovo  in  guerra  con  i  Lam- 
bertini a  porta  S.  Procolo  (an.  1258),  145,  32-34;  147, 
31;  (o  nn.  1260),  149,  29;  150,29;  e  perciò  multati, 
151,  28-29;  in  guerra  con  i  Lambertazzi  (an.  1260, 
giorno  di  Pasqua),  153,  39-154,  37;  di  nuovo  in  di- 
scordia con  i  Lambertini  (an.  i2()7),  170,  28-30;  ap- 
partengono al  partito  ghibellino  di  Hologna  (an.  1280), 
203,   14;  204,  2. 

Scannabecchi  Albarino  [Albarinus  de  Scanabicis]  ucci.so 
nella  piazza  di  Bologna,  da  Branca  Griffoni  (an. 
H52,  o  1161,    giù.),  22,  24-25;  33,   15-24,  6. 

[Scannabecchi]  Gherardo  di  Ghisello  o  di  Gisla  [Ghi- 
rarda  de  Ghixella  o  Gisla  de'  Scanabici,  Gerarardus  I] 
podestà  di  Bologna  (an.  1187),  49,  14-15;  fatto  vesc. 
di  Jiologna.  consacra  la  chiesa  di  S.  Maria  Maggiore 
di  Bologna  (an.  1187),  50,  5-7,  34-35;  eletto  podestà 
di  Bologna  per  due  anni  (an.  1192),  55,  12-18,  27- 
28,  7'S  ;  combattuto  dai  consoli,  ed  espulso  dal  suo 
palazzo  dai  fig.  di  Prendiparte  Prendiparte  (an.  1193), 
.55.  24-56,  14;  muore  (an.  1198),  60,  11-12,  26-27,   6. 

[Scannabecchi]  Ghisello,  v.  [Scannabecchi]  Gherardo  di 
Ghisello. 

Scannabecchi  Pietro  [Piero  Schanabecha  ;  o  Scanabecho  ; 
Piero  di  Scanabichi]  ferito  in  Bologna  nella  corte  di 
s.  Ambrogio  (an.  1193,  o  1194,  lug.  i),  .56,  15-20, 
28,  37,  e  nota  4. 

ScANNABECco,  V.  Ramponi  S. 

Scappa,  v.  Garisendi  S. 
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Scappi:  faraig.  guelfa  di  Bologna  (an.   1280),  202,  30,  34. 

SCARCHALASINO  O  SCARCALASINO  O  SCAREGALASINO,  V. 

Scaricalasino . 

Scaricalasino  [Scarchalasino  o  Scavcalasino  :  o  Scarga- 
lasino  ;  Scavegallasino,  Scharegalaxeno]  :  castello  edi- 
ficato (an.  1246),  121,  7,  29,  35,  2,  7,122,  4-5;  no- 
tizia di  un  disegno  di  detto  castello,  121,  5- 

Scarpetta,  v.  Ordelaffi  S.,  Ordelaffi  Guido  S. 

Schala  (dalla),  V.  Scaligeri. 

ScHALi,  V.  Scali. 

ScHANDiANO,  V.  Scandiano. 

ScHANABiCHi,  V.  Scannabccchi . 

Scharegalaxeno,  v.  Scaricalasino. 

Schiatta,  v.   Ubaldini  S. 

Schiavi,  in  Bologna:  loro  case  minacciate  d'incendio  dai 
Sabatini  nel  tumulto  tra  Scacchesi  o  guelfi  e  Maltra- 
versi  o  ghibellini  (an.   1334),  441,  32;  444,  3. 

Schiavonia,  V.  Croazia  o  S. 

Schlavonia,  V.  Croazia  0  Schiavonia. 

ScHociA,  V.  Scozia. 

ScHORNAZANO,  V.  Giovanni  da  Scornazzano. 

ScHOTUM,  V.  Scotti  Alberto. 

Sciampagna  [Campagna  de  Calia  ;  Gallio]  patria  di  pp. 
Urbano  IV  (el.  an.  1261),  158,  14-16. 

SciARRA,  V.  Colonna  S. 

SciciLiA,  V.  Sicilia. 

Scisma  al  tempo  di  pp.  Alessandro  III,  32,  17-20. 

ScLAVONiA,  V.  Croazia  o  Schiavonia. 

ScoGozzAPRETi  o  Sgozzapreti  Oseletto  [Auxelctto  Sco- 
ghozaprevede  0  Scogozapresbiter  o  Scozaprevede]  eletto 
console  di  Bologna  (an.  1193),  56,  2,  i- 

Scogozzapreti  o  Sgozzapreti  Prendiparte  [Prindiparie 
Scogozapresbiter]  console  di  Bologna  (an.  1189),  52,  32. 

Scoltenna  (fiume)  :  ivi  presso  i  bolognesi  distruggono  i 
castelli  modenesi  (an.  1271),  181,  2-4;  182,  32-35; 
185,  26-28;  detto  anche  Panaro,  e  riceve  il  Leo  ed 
il  Dardagna,  428,  6-10,  3-4;  429,  35-36. 

Scornazzano  (da),  v.  Giovanni  da  S. 

Scotti  Alberto  [Alberto  Scotto;  Albertum  Schotum  ;  Scotti 
ed  Alberto  !],  di  Piacenza,  capitano  generale  di  una 
lega  di  varie  città,  invade  il  Milanese  e  si  accampa  a 
Cavaione  ove  gli  vanno  contro  Maffeo  o  Matteo  Vi- 
sconti e  fig.  Galeazzo,  i  quali  per  interposizione  dei 
veneziani,  fanno  pace  con  lo  Scotti  che,  nominato 
comandante  di  Milano,  entra  in  città  (an.  1302,  giù. 
15),  260,  2-261.  15.  25-28,  9-15  ;  262,  28;  aiuta  i 
Dalla  Torre  ad  espellere  da  Milano  Matteo  Visconti 
(an.  1302,  mar.),  261,  15-20;  capitano  della  lega 
formata  contro  detto  Maffeo  capitano  del  popolo 
dei  milanesi  (an.  1305),  269,  4-9  e  nota  2;  chia- 
mato in  Piacenza  (an.  1307),  286,  23-24;  scacciato 
da  Piacenza,  occupa  Borgotaro  e  Bardi,  mentre  Pia- 
cenza nomina  rettori  e  capitani  il  visconte  Pallavi- 
cini e  Lancillotto  Anguissola  che  marciano  contro 
Bardi  ;  ma  gli  esuli  di  Piacenza  e  Parma,  e  tra  essi 
Lupo  Lupi  di  Soragna,  invadono  Castel  d'Arda  mi- 
nacciato quindi  dai  piacentini  che  però  sono  scon- 
fitti, e  Giberto  da  Correggio  con  parmigiani  e  pia- 
centini per  Roncarello  torna  a  Parma,  mentre  lo 
Scotti  entrain  Castell'Arquato,  occupa  Firenzuola,  e 
poi,  con  gli  esuli  di  Roncarello,  rientra  in  Piacenza 
(an.  1307),  288,23-290,  12;  289,  4-6;  290.  4-12,  5-6; 
scaccia  da  Piacenza  il  podestà  postovi  da  Guido  della 
Torre  sig.  di  Milano;  e  fa  lega  con  parmigiani,  man- 


tovani, veronesi,  bresciani,  reggiani  e  modenesi  ;  e 
poscia  respinge  Francesco  dalla  Torre  fratello  di  detto 
Guido  e  messer  Filippone  sig.  di  Pavia  con  loro  mi- 
lizie inviate  dal  medesimo  Guido  ;  e  quindi  resta 
sig.  di  Piacenza  (an.  1309),  311,  2-30;  discacciato 
di  nuovo  da  Piacenza,  fugge  a  Castell'Arquato,  e, 
rioccupato  Firenzuola  e  Bobbio,  inizia  ostilità  ai  pia- 
centini (an.  1310),  316,  6-19  ;  preso  prigioniero  in 
Piacenza  dal  vicario  imperiale  di  Milano  (an.  1313), 
328,   29-31. 

Scotti  ed  Alberto  !.  v.  Scotti  Alberto. 

Scotti  Michele  [Michael  Scottus]  sue  notizie  (an.  1222), 
88,   2-4. 

Scotti  Michele  iuniore  profetizza  che  Cangrande  [I] 
della  Scala  sarebbe  diventato  sig.  di  tutta  la  Marca 
Trivigiana  (an.    1329),  416,  5-9. 

Scozaprevede,    v.  Scogozzapreti  Oseletto. 

Scozia  [Schocia]  indicata  come  destinazione  della  flotta 
olandese  allestita  in  aiuto  di  Isabella  regina  d'Inghil- 
terra, flotta  che  invece  va  poi  a  Londra  (an.  1327, 
ott.  15),  389,  31-390.  24;  v.  Re  di  Scozia. 

[Scurcola]  :  ivi  presso  è  la  contrada  Campi  Palentini, 
v.   Campi  Palentini. 

Sebastiano  [Bastiano],  v.  Raisi  S. 

Secchia  (fiume)  [Sechià]  :  battaglia  ivi  presso  dei  bolo- 
gnesi contro  Castelvecchio  (an.  1235).  105,  2-5;  rie. 
(an.  1343),  516,  19;  straripa  per  la  gran  pioggia  (an. 
1345,  dopo  29  ott.),  542,  2;  rie.  (an.  1346),  550,  4; 
V.  Ponte  Basso  sul  Secchia. 

Secenatici,    o  Secenaticum,  V.  Cesenati. 

Segna  o  Zeng,  porto  della  Croazia  o  Schiavonia  :  vi  si 
imbarca  Luigi  d'Ungheria  diretto  in  Italia  (an.  1350), 
602,  22-23,  nota  2. 

[Segni],  v.    Ugolino    [dei  conti    di  Segni]    vesc.  Ostiense. 

Segurano  Da  Monzuno  [Seguvano  da  Munzuni]  bandito 
dagli  anziani  di  Bologna  (an.  1336,  nov.  princ),  467, 
12-15,   34-35. 

Selexe,  V.  Conselice. 

Sellaro,  v.  Sillaro. 

Sena,  v.  Senna  [fiume). 

Senato  e  Senatori  di  Roma,  v.  Roma  [Senato  e  Senatori). 

Senaza,   v.  Aldighiero  della  S. 

Senesi,  v.  Sienesi. 

Senio  [Senno,  Sennum  ;  Seno;  Sevedus]  :  fiume  e  ponte 
relativo  presso  Faenza,  ove  i  bolognesi  combattono 
contro  i  faentini  (an.  1168,  o  1169,  o  1170).  37,  2- 
14,  19-33;  e  di  nuovo  vi  combattono  con  i  faentini 
(an.  1307,  ago.  4),  283,  30  e  nota  i;  viene  fortificato 
dal  conte  di  Romagna  contro  i  faentini  (an.  1310. 
gin.),  314,  29-35. 

Senna  (città),  v.  Siena. 

Senna  [Sena]  fiume  presso  Parigi  :  vi  giunge  il  re  di 
Francia  per  combattere  il  re  d'Inghilterra  Odoardo  III 
(an.  1346),  554,   20-24. 

Senno,  v.  Senio. 

Sentenze  (libro  delle)  di  Pietro  Lombardo,  v.  Lom- 
bardo P. 

Sepolcro  (santo):  preso  da  Saladino  (an.  1155.  o  1156), 
V.  Saladino;  vi  si  dirige  il  conte  Analdo  (an.  1343, 
ago.  25),  520,  12-521,  7;  v.  Cristo:  Gerusalemme;  Gesù 
Cristo;  Saldano  di  Babilonia;  Tartari. 

Septemsolium  o  Septisolium.  V.  Settesoli. 

Seraglio,  V.  Ceruglio. 

Seravalle  de  Mantova,  v.  Serravalle  a  Po. 
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Seraza,   V.   Aldighiero  della   Senaza. 

Sermona,  V.  Sulmona. 

Sermones:  opere  di  pp.  Innocenzo  III,  61,  8. 

Serra,  v.  Francesco  della  S. 

Serragli  o  porte,  v.  Bologna  (porte). 

Serravalle  a  Po  [Seravalle  de  Mantoana  o  de  Mantoa- 
nis  ;  Seravalle  sopra  el  Può]  :  il  suo  ponte  e  la  sua 
torre  sul  Po  occupati  da  Azzo  [VIIT]  d'Este  e  dai 
bolognesi  (an.  1307,  sett.),  281,  9-282,  4;  284,  37; 
286,  33;  287,  11-288,  14;  ivi  vien  concentrata  gran 
preda  fatta  ai  cremonesi  dai  mantovani  (an.  1307), 
284.  17-285,  19,  e  nota  5;  con  altri  castelli,  resti- 
tuito dai   lucchesi  ai  pisani  (an.    1314),   331.   38-40. 

Serventese  dei  L.ambertazzi  e  Geremei  cit.,204,  nota  i. 

Servi,  v.  Maria  dei  S.  (Chiesa  e  monasteto  di  Santa). 

Servi  [Ritstighi]  riscattati  in  Bologna  (an.  1256),  139, 
25-26;  141.  39,  i  ;  142,  29-33,  36-37;  (an.  1282),  213, 
22-214,  9;  213,  1. 

Servi  della  Donna,  v.  Serviti  (frati). 

Serviti  (Frati)  [Servi  della  Donna;  frati  di  madonna 
Sancia  Maria  di  Servi],  v.  Maria  dei  Servi  (chiesa  e 
monastero  di  santa). 

Sesso  (Da)  fazione  di  Reggio  [Emilia]  espulsa  dalla  città 
dal  partito  dei  Roberti  (an.  1265  mar.  6),  163,  7-10, 
30-33;  164,  8-14.  23-24;  con  Roberti  ed  altri  fanno 
pace  con  i  Canossa  (an.  1308,  mar.  30),  295,  23-26; 
298,  15-299.  6;  v.  Giglio  da  S.  ;  Goffredo  da  S.  ;  Gu- 
glielmo da  S. 

Sesto  [Serto]  con  altre  terre  e  castelli  tolto  ai  bolognesi 
dai  Lambertazzi  (an.   1275).  191,  28-192.  3. 

Seta  (arte  dellaV  in  Bologna,  favorita  d'immunità  (an. 
1231),  99.  33. 

Settefonti.  V.   Ui;ucciolo  da  Settefonti. 

Settesoli  o  Settizonio  [Scptisolium,  0  Septemsolium]  con- 
trada e  palazzo  di  Roma  :  ivi  viene  eletto  il  pp  Gre- 
gorio IX  (an.   1227),  93,  8-10,  ^. 

Seulva  Velia,  v.  Abbeville. 

Sevedus  (pons),  V.  Senio. 

Severino  (conte  di  san)  [co.  de  Sam  Severino]  accom- 
pagna a  Firenze  Carlo  di  Calabria  (an.  1326,  lug.  30), 
369,  25;  V.   Roberto  da  S.    Severino. 

Severino  Marche  (San):  battaglia  ivi  tra  Gentile  da 
Mogliano  sig.  di  Fermo  e  Malatcsta  e  Galeotto  Ma- 
latesti  sig.  di  Rimini  (an.  1348.  nov.  14),  594.  22- 
.595.  18. 

Sexto.  V    Sesto. 

Sgarigli  o  Sgaruglt,  o  Sguarugli,  o  Catal.\ni,  com- 
pagnia di  soldati  (del  Ceruglio  ?).  v.  Catalani  0  Mu- 
gavari  (compagnia  dei). 

Sgarugli,  V.  Catalani  o  Mugavari. 

Sgavardo  (Motta  di),  v.  Motta  di  Gavardo. 

Sgavardo  (sf.r).  V.  Gavardo. 

Sgozzapreti,  V.  Scogoziapreli. 

Sguarardo,  V.  Gavardo. 

Sguarugli  o  Catalani  o  Mugavari.  v.  Catalani  0  Mu- 
gavari. 

SiBiLiA,  V.   Siviglia. 

Siccità  grande  in  Francia  (an.  11 20.  1122  e  1138),  v. 
Francia;  in  Bologna  (an.    1235),  v.  Bologna   (citta). 

Sicilia  [Scicilia  ;  Cicilia  ;  Cicillia,  Sycilia  ;  Zizilia]  :  nel 
suo  regno  (!)  la  Puglia  è  conquistata  da  Roberto  il 
Guiscardo  [an.  1059],  4,  19-23,  7;  notizia  dei  suoi 
duchi  Ruggiero  [I  Altavilla  o  Normanno],  Simone, 
Ruggiero  [II  Normanno]  (an.  noi),  3,  2-9;  vi  si  rifu- 


gia il  detto  Ruggiero  II  (an.  1120),  e  notizia  di  un 
suo  conte  e  duca  (an.  1125),  e  del  suo  re  (an.  11 30), 
v.  Ruggiero  II  Altavilla  0  Normanno;  suoi  abitanti 
periti  in  Antiochia  per  terremoto  (an.  n6o,  o  1180, 
o  1178),  32,  27-33,  4;  43,  12-19;  .suo  (o  di  Slesia?) 
duca  Enrico  ucciso  dai  Tartari  (an.  1239),  112,  32- 
113,  5,  i;  vi  muore  Tebaldo  re  di  Navarra  (an.  1270), 
183,  33-184,  3;  ribellatasi  al  re  Carlo  d'Angiò,  am- 
mazza i  Francesi,  e  proclama  re  Pietro  d'Aragona 
(an.  1281),  212,  10-20;  o  (an.  1282),  214,  6-15;  ricu- 
perata da  Carlo  II  d'Angiò  (an.  1299),  255,  16-19; 
suo  re  Federico  II  d'Aragona  sconfitto  a  Gaeta  da 
Carlo  II  d'Angiò  (an.  1300,  giù.  14),  v.  Federico  II 
d'Aragona;  ne  è  incoronato  re,  in  Avignone,  Roberto 
d'Angiò  re  di  Napoli  tornato  poi  in  Sicilia  [leg.  Na- 
poli] (an.  1310),  315,  30-33;  danneggiata  dalla  flotta 
di  re  Roberto  d'Angiò  ivi  mandata  contro  Federico 
d'Aragona  (an.  1327),  385,  4-9;  le  sue  navi  con  Pie- 
tro II  d'Aragona  re  di  Sicilia  in  soccorso  del  Bavaro 
(an.  1328),  408.  2-32;  e  poi,  ritornando,  in  parte  affon- 
dano, in  parte  sono  disperse  da  una  tempesta,  408, 
33-409,  6;  mortalità  ivi  per  causa  della  peste  (an. 
1348).  584,  30;  585,  13-14;  590,  33;  v.  Enrico  duca 
di  Sicilia  alias  Slesia;  Federico  II  d'Aragona  re  di 
S.  ;  Re  di  S.  ;  Siciliani  ;  Catania;  Messina  ;  Trapani; 
Tunisi. 

Siciliani  :  contro  i  medesimi,  dicevasi  che  pp.  Giovanni 
XXII  avesse  inviato  un  esercito  francese,  al  tempo 
di  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328),  398,  21-22;  le  loro 
navi  incolpate,  a.ssieme  a  quelle  genovesi,  d'aver  por- 
tata la  peste  dal  Cataio  e  dalla  Persia,  prima  a  Co- 
stantinopoli e  poi  in  varie  città  d'Italia,  in  Francia 
ed  altrove  (an.  1348),  583,  13-15;  584,  2-13,  4-21, 
27-32;  590,  30-36;  v.    Sicilia. 

Siena  [Senna]  :  paci  fatte  ivi  ed  altrove  per  opera  di 
frate  Alberto  da  Mantova  (an.  1207),  69,  2-15,  32-34  ; 
suo  podestà  Guiduccio  Ramponi  (an.  1259),  147,  14- 
15;  suoi  soldati  con  Giovanni  d'Apia  contro  Forlì 
(an.  1282),  213,  35;  suo  podestà  Matteo  Bianchetti 
(an.  1295),  242,  27-28;  minacciata  da  Enrico  VII  (an. 
1313),  328,  33-37;  329,  9-12;  che  erroneamente  vi  si 
dice  sepolto,  329,  5  ;  suo  rettore  Bertolino  Da  Sala 
(an.  1315),  333,  28-29;  patria  di  Nicolò  di  Baldino 
podestà  di  Bologna  'an.  1317,  sem.  i),  340,40-41; 
gonfalone  alla  medesima  destinati»  da  Cola  di  Rienzo 
(an.  1347,  ago.  2),  571,  25.572,  16;  nel  suo  contado, 
cioè  nel  porto  di  Talamone,  approdano  Luigi  di 
Taranto  e  Nicolò  Acciaiuoli  fuggiti  da  Napoh  per 
andare  in  Provenza  (an.  1348  genn.),  582,  4-12;  585, 
35-39;  V.  Nicolò  di  Baldino,  di  S.  ;  Stricca  Salimbeni 
di   S.  ;   Tolomci  Guzzo  di    S.  ;   Tolomei  Nello  di   S. 

S1ENESI  contro  fiorentini  ed  altri  (an.  1230  festa  di  s.  Vito), 
98,  2-13,  34-36;  di  nuovo  contro  i  fiorentini  a  Mon- 
taperti  (an.  1259,  ott.  4).  147,  23-148,  14,  29;  alias 
(an.  1260,  ott.  4),  150,  32-39;  153,  24-154.  8;  mandano 
aiuti  a  Carlo  di  Calabria  sig.  di  Firenze  (an.  1326), 
370,  22-371,  9;  nella  lega  italiana  contro  Enrico  VII 
(an.  1312),  .322,  22;  nella  Lega  dei  quattro  cavalieri 
(an.  133O),  4()1,  33-35;  466,  29-30;  aiutano  i  fiorentini 
contro  i  pisani  per  il  possesso  di  Lucca  (an.  1341), 
.506.    21-507,  15,  26-27,  33-34. 

Sigifredo,  V.   Vergetesi    Sigifredo. 

Signore  (nostro),  v.  Nostro  Signore. 

Signore  di  Asgoli,  v.  Malalesti   Galeotto. 
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Signore  di  Bologna,  v.  PepoH  Taddeo;  Visconti  Ber- 
nabò; Visconti  Galeazzo  II;  Visconti  Giovanni;  v. 
anche  Bertrando  del  Poggetto;  Beltrame  vesc.  di  Como. 

Signore  di  Fermo,  v.  Gentile  da  Mogliano. 

Signore  di  Firenze,  v.  Gualtieri  di  Brienne. 

Signore  di  Jesi,  v.  Homo. 

Signore  di  Milano,  v.  Milano  (sii;.). 

Signori  dell'avere,  in  Bologna,  rie.  (an.  1334),  450,  44. 

Signori  di  Canossa,  v.  Canossa  (Castello  di). 

Signori  di  Castellabarco,  v.  Castelbarco  (sig.  di). 

Signori  di  Leonessa,  v.  Leonessa  (Signori  di). 

Signori  di  Lombardia,  v.  Lombardia. 

Signori  di  Mantova,  v.  Mantova. 

Signori  di  Padova,  v.  Padova. 

Signori  di   Parma,  v.  Parma  (1335);   Parmigiani. 

Signori  di  Romagna,  v.  Romagna. 

Sillaro  (fiume)   [Sellare]   rie.  (an.   11 78),  43,  28. 

Silva  Villa,  v.   Abbeville. 

Silvestro,  v.  Gatti  S. 

Silvestro  (chiesa  di  San)  in  Bologna,  v.  Tecla  (chiesa 
di  Santa)  già  s.  Silvestro  e  Tecla. 

Simolino,  v.  Beccadelli  S. 

Simone,  v.  Bozanchi  S.  ;  Crivelli  S.  :  Ferrapecori  S.;  Giac- 
cani  S.  ;  Gualfredi  S.  :  Lambertini  S.  ;  Martino  pp. 
IV  già  S. 

Simone  conte  di  Poppi  ottiene,  dal  popolo  di  Firenze, 
salva  la  vita  per  il  duca  d'Atene  che  conduce  a  Poppi 
(an.  1343,  lug.  26),  519,  5-14. 

Simone  dalla  Torre  annega  a  Va  vari  (an.  1323,  penult. 
febb.),  357,  28-41. 

Simone  Da  Todi  (beato),  frate  eremitano,  opera  miracoli 
in  Bologna  nella  chiesa  di  S.  Giacomo  in  strada  s.  Do- 
nato (an.   1331),  421,  19-22;   (o  an.   1332),  35-36. 

Simone,  di  Ruggiero  [I,  Normanno],  a  cui  succede  (an. 
noi),  3,  7-8;  muore  dopo  pochi  giorni,  8;  gli  succede 
il  fratello  Ruggiero  [II,  Normanno],  9- 

SiMOPizzoLi  Dinadano  [Dinadano  di  Simopizolli  ;  Dinadan 
de  Simopizuoli]  ed  altri  esiliati  da  Bologna  (an.  1306), 
275,  8-15,  33-35;  graziati  dal  legato,  rimpatriano  (an. 
1328.  genn.  23,  o  mar.  22),  391,  34-36;  392,  30-32, 
33-34;  393,  31-32;  394.  35-36;  396,  18-397,  3. 

SiMOPizzoLi  Giovanni  [Zohanne  di  Summopizoli]  ed  altri, 
vanno  crociati  in  Terra  Santa  (an.   1188),  51,  29. 

SiNiBALDO,  V.   Fieschi  S. 

SiNiRE,  V.   Smirne. 

Siria  :  terremoto  ivi  (an.  11 78),  43,  15. 

Sisto  (chiesa  di  san)  [ecclesia  s.  Syxti]  in  Roma  (o  chiesa 
di  S.  Pietro  ?)  rinnovata  da  pp.  Innocenzo  III,  61,  2 
e   6-7. 

Sisto   (notte  di   san)   rie.  (an.    1343,  ago.),  v.  Firenze. 

SivERius   (MoNs),   V.  Monsiviero. 

Sivero,    V.    Siviero. 

SiviERO  DI  Giovanni  Da  Bisano  [Sivero  de  Zohanne 
da  Bixano,  0  Zoanne  da  Bisano]  esiliato  da  Bologna 
e  poi  squartato  mentre  andava  in  esilio  (an.  1334), 
437,  32-33;  439,  12-15. 

Siviglia  [Sibilia]  presa  dal  re  di  Castiglia  (an.  1228Ì, 
96,  24-28. 

Slavonia  [Sclavonia]  rie.  (an.  1154),  24,  16-19. 

Slesia  [Slezia],  v.  Enrico  duca  di  Sicilia  alias  Slesia. 

Slezi  a,    v.    Slesia. 

Smire  o  Smirre,  v.  Smirne. 

Smirne?  [Smire;  Smirre;  Sinire]  presa  dalle  genti  del 
patriarca   e   di   Pietro   Zeno   di   Venezia    (an.    1345, 


febb.),  532,  13-19,  e  nota  i;  534,  35-535,  26;  presa 
dai  Cristiani  (an.  1346),  550,   21-23,  2. 

Società.-  v.  Armi  (soc.  d.)  ;  Arti  (soc.  d.)  ;  Battuti  (soc.  d.) 
Beccai  (soc.  d.)  ;  Calzolai  (soc.  d.)  ;  Fabbri  (soc.  d.) 
Lombardi  (soc.  dei)  ;  Marca  (soc.  d.)  ;  Notai  (soc.  d.) 
Romagna  (soc.  d.)  ;   Sbarre    (soc.  d.)  ;    Spade  (soc.   d.) 

Sofia  (contessa)  [contessa  Sophia;  conptise  Sofie]:  suoi 
soldati  in  aiuto  dei  bolognesi  assediati  a  S.  Cassia  no 
(an.    II 75),  40,   4-14,  24-29,  37-41. 

Sofredo,  V.    Vergelesi  Sigifredo. 

Sogliano  sul  Rubicone  [Sugliani]  assediato  e  preso  dai 
Malatesti  ed  altri  di  Romagna  (an.  1312),  323,  34-35. 

S0LARIA  (Via),  ora  Via  Galliera,  in  Bologna  rie  (an.  1208), 
69,  29-30. 

SoLAROLO  [Solorolo  ;  Solarollo]  presso  Faenza,  minacciato 
dai  bolognesi  (an.  1235),  104,  17;  minacciato  dal  conte 
di  Romagna  [Astorgio  di  Durfort]  (an.  1350,  mag. 
15,  o  mar.),  600,  17-18;  601,  12-19,  e  nota  7;  605. 
22-24,  2  ;  resiste  al  detto  conte  che  chiama  a  consulto 
i  Pepoli  ;  ed  andatovi  Giovanni  Pepoli,  il  detto  conte 
lo  ritiene  prigioniero  assieme  ad  altri  (an.  1350,  lug. 
6),  601,  2-17;  606,  21-607,  1. 

SoLDANO  DI  Babilonia,  v.  Babil.  (S.  di);  Saladino;  Turchi. 

Sole:  sue  visioni  portentose,  o  oscuramenti  (an.  1144), 
20,  25-26  e  nota  9  ;  (al  tempo  di  Federico  I  imp.)  [an. 
1155?],  25,  22-26,  3,  29-32;  (an.  1178.  febb.),  43, 
5-8.  25,  34-35;  (an.  1183),  47,  2-5;  (an.  1191),  54, 
29-39;  (an.  1193),  56,  13-14;  (an.  1239,  giù.  3),  110, 
20-111,  6,  12-17;  112,  35-36,  38-40;  (an.  1250),  128, 
14-15;  (an.  1310,  apr.  10),  313.  7-8;  (an.  1330,  lug. 
16),  420,  7-8,   10-12,  36. 

S0LFARIN0,  V.  Solferino. 

Solferino  [Solfarino]  castello  dei  cremonesi  occupato  dai 
mantovani  (an.   1348),  582,  31-583,  e  nota  i;  593,8. 

Solmona,  V.  Sulmona. 

Solorolo,   v.   Solarolo. 

Soma,  v.  Sommaripa. 

Sommaripa  Jacopo  [lacomo  da  Sommarivada;  lacobus  de 
Somoraia  ;  lacomo  Soverano;  lacomo  da  Soma,  o  Sor- 
nivano]  podestà  di  Bologna  per  tre,  o  sei  mesi  (an. 
1296),  243,  25-26,  32-33,  1,  5. 

Sommarivada,   v.    Sommaripa. 

Somoraia,  v.  Sommaripa. 

Soncino  [Sonzino  ;  Sam  Sudano,  Suncino,  Sulciano,  Sul- 
cinum]  presso  Cremona:  vi  si  accampano  i  cremonesi, 
mantovani  e  ferraresi  diretti  da  Azzo  [VII]  d'Este  ed 
in  lega  contro  Ezzelino  da  Romano  (an.  1260,  ma 
1259),  149,  10-12;  vi  muore  detto  Ezzelino  (an.  1259, 
alias  1260,  otto.  i),147,  32-33;  147.  36-148.  36;  149, 
2-4;  152,  18-20;  battaglia  ivi  contro  Roberto  co.  di 
Fiandra  duce  dell'esercito  di  Carlo  d'Angiò  (an. 
1265),  165,  5-24;  ivi  è  ucciso  il  march.  Cavalcahò  di 
Cremona  (an.  1312,  mar.).  323,  25-28;  sotto  Azzo 
Visconti  (an.  1339),  490,  32-491,  14;  491,  32-492,  29. 

Sonzino,  v.  Soncino. 

Soragna,  presso  Parma,  perduto  da  Obizzo  [II]  d'Este, 
ed  occupato  dalle  truppe  di  Luchino  Visconti  (an. 
1345,  lug.),  539,  31-540,  4;  v.  Lupi  Lupo  di  Soragna. 

[S0RANZ0  Giovanni]  doge  di  Venezia  muore  (an.  1328), 
396,  21. 

SoRBELLi  A.  E  Frati  L.  ricc,  20,  nota    5. 

Sordi  Uberto  [Uberto  Sordo  ;  Ubertus  Fardus]  podestà  di 
Bologna  (an.  1236),  105,  10-11,  29,  37,  e  v.  anche  Com- 
pagnone  di   Pontremoli. 
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[Soresina-Stefano  {strada  San)] 


SoRESiNA  [Sorexano  :  Sorexini  :  Surexina  ;  Surixano  ;  de  Su- 
risinis;  Sttrisini]  bruciata  per  ordine  del  console 
Guglielmo  Malavolti  (an.  1194,  lug.),  57  3-5,  35;  per 
causa  di  una  donna  di  colà  Matteo  Visconti  viene 
espulso  da  Milano  (an.  1302),  260.  16-261,  6;  262, 
28-29;  V.  Albertazzo  da  S.  ;  Bonaccorso  da  S.;Bon- 
routeo  da  S.  ;  Spino  da  S. 

Sorexano,  o  Sorexim,  v.  Soresina. 

Sorghi  [Surixi]  di  Bologna  ;  le  loro  case,  assieme  a 
quelle  dei  Ferranti,  vengono  derubate,  ed  i  ladri, 
che  rompono  anche  la  porta  di  S.  Vitale,  vengono 
esiliati  (an.  1334,  lug.  ò),  443,  32-34;  446,  6-11; 
V.   Spino  da  S. 

Soriano  [Suriano]  presso  Viterbo:  vi  muore  pp.  Nicolò 
III  (an.   1280),  198,  10,   2;  207.  22-25. 

SoRNivANO,  V.  Sommaripa  Jacopo. 

SosENANA.  V.  Pagani  Maqhinardo  da  Susinana. 

SovERANO.  V.  Sonimanpa  Jacopo. 

SovRAMONTE  cav.  Cremonese  istiga  i  cremonesi  contro 
Azzo   [A'III]   d'Este  (an.    1299),  253,   40-41. 

Spade  (Cgmp.xgnia  delle),  in  Bologna,  ricevuto  il  gon- 
falone della  giustizia,  va  nel  palazzo  del  comune  (an. 
1334.  apr.  8),  436,  36-437,  25:  4.38,    16-24 

Spagna  [Hispania  ;  Hyspania  ;  /i/Jawia]  ;  parto  mostruoso 
ivi  avvenuto  (an.  1120),  11,  10-13;  12,  14-20;  invasa 
dai  Saraceni  (an.  1212),  75,  8-76,  33;  ivi  i  Saraceni 
sono  sconfitti  (an.  1246),  122,  24-25;  e  di  nuovo  vi 
sono  sconfitti  (an.  1266),  166,  17-167.  3;  166.  1-3; 
V.  Siviglia  ;  Valenza  nella  S.  :  Toledo  nella  S.  :  v.  Re 
di  Aragona:  Re  di  Castiglia;  Re  di  Spagna. 

Spagnolis  (De)  Albertino  [dotninus  Albertinus  de  Spa- 
gnolis]  proclamato  dottore  in  Bologna  (an.  I2f)2),  159, 
30-31. 

Spavaldi  Lenzo  e  Lov.ktino  [Lenza  e  Lovatino  di  Spa- 
valdi o  del  Spavaldo],  notai  di  Bologna,  imprigionati 
e  poi  esiliati  (an.  1332,  nov.  4-11).  423.  9,  43;  424. 
33-35;  tornano  dall'esilio  (an.  1333.  ago.  z},),  \11 , 
-n-'^è.  429,  29-30. 

Spavaldi  Lovatino,  v.  Spavaldi  Lcnzo  e  L. 

Speculator,  V.  Dìirante  Guglielmo. 

Speculum  Ii'Ris  op.  di  Guglielmo  Durante,  v    Durante  G 

Spedale,  v.  Bonuontro  dell'Ospedale  :  Jacopo  dell'Ospedale. 

Spedaletto  di  Madonna  Bolognese  [Spedalccto  di  Ma- 
donna Bolognese  :  Spedatelo  de  Madona  Bolnexe],  loca- 
lità tra  riesso  e  Bologna,  rie.  (an.  1337.  lug.  6),  17.3. 
17.  27-28 

Spelti,  famig.  ghibellina  di   Bologna  (an.   1280),  20.5.   9. 

Spenser  Ugo  [Ugo  DÌ5pen.<;iero]  governatore  d'Inghil- 
terra, ruffiano  di  re  Odoardo  II  ;  preso  dal  co.  di 
Lanca.ster,  è  decapitato  a  Hereford  per  ordine  di  Isa- 
bella moglie  di  detto  Odoardo  (an.  1327),  388.  31-391, 
7;  un  suo  cugino  vescovo,  cziandir)  rlecapit.ito  dal 
popolo  di  Londra  (an.  1327).  390,  1819;  il  suo  partito 
perseguitato,  20-22;  suo  padre,  Ugo  anche  chiiimato, 
eziandio  impiccato,  27-29. 

Sper.^nza  di  Montefeltro  conte  di  Montefeltro.  ed  al- 
tri occupano  Urbino  ed  il  forte  di  Monte  Cavallo 
(an.  1323,  ago.),  358,  36-44.   e  nota  j  ;  v.   Urbino. 

Spicilegium  Ravennatis  Historiae  rie.  230.  io;  e  pas- 
sim nelle  note. 

Spilamberto  [Spilimberto,  Spilamberti]  e  Nonantola  mi- 
nacciate dai  bolognesi  (an.  1307,  febb.  22),  280.  23- 
281,  17,  2;  occupata  da  Nicola  Grassoni  (an.  1310), 
316,  31-32. 


Spili,  Spilli  (Da),  v.  Nicolò  da  Spilli. 

Spinelli  Buvalello  [Buvalello  de  Spinello  ;  Biivalcli  Hu- 
spinelli  :  messer  Buvalello']  ed  altri,  consoli  di  Bologna 
(an.    1191),  53.  14-19,  26,  1-2;  .54,  5-8,   33-34. 

Spinello,  v.  Carbonesi  S. 

Spinello  Da  Cesena  preso  in  Faenza,  ed  ivi  fatto  am- 
mazzare dall'imp.  Federico  II  (an.  1240,  ago.  8),  114, 
32-115.  2. 

Spinetta   (marchese),   v.    [Malaspina]   S. 

Spino,  v.   Martino  in  Spino   [san). 

Spino  Da  Soresina  [Spino  di  Surusini  ;  Spinus  de  Su- 
rexina] podestà  di  Bologna  (an.  1227),  92,  5-6,  23, 
31-32. 

Spira  [Spirensis  civitas]  :  vi  muore  l'imp.  Rodolfo  I  d'Ab- 
sburgo  (an.  1291,  lug.  16).  187,  20-23,  e  v.  Rodolfo  d'A. 

Spirensis  civitas,  v.  Spira. 

Spirito  (Ospedale  di  Santo)  in  Roma,  costruito  (an. 
1203).  66.  16-20;  61,  5-6. 

Spirito  santo  (Chiesa  dello)  in  Ravenna  rio.  (an.  1257), 
143,    16-22. 

Spoleto  [Spoletim,  Spuleto,  Spoliti],  distrutto  dall'imp. 
Federico  I  (an.  1145,  o  1155),  20,  27  e  nota  io;  24, 
20  25,  6  e  nota  i,  26-28  ;  26,  33;  suo  podestà  Enrico 
Mezzovillani  (an.   1306),  275.  32. 

Spontoni  Guido  va  crociato  in  Terra  Santa  (an.  1188), 
51,   7-9,  8-9. 

Spuleto,  v.  Spoleto. 

Squillace  (conte  di)  [conte  de  Squilaci]  accompagna  a 
Firenze  Carlo  d'Angiò  duca  di  Calabria  (an.  1326), 
369.  24. 

Stafallo,  Stafolo,  o  Stafollo,  V.  Rinaldo  da  Staffolo. 

Staffolo,  V.  Rinaldo  da  S. 

Stagno  (castello)  tolto  fraudolentemente  ai  bolognesi 
dai  conti  di  Panico  (an.  1306),  274.  23-275.  3;  277. 
30-32  ;  i  figli  del  suo  capitano  (Gherardo  Muti  esiliati 
per  ordine  del  comune  di  Bologna  (an.  1306).  274, 
23-275,  3;  277,  30-32;  più  volte  as.salito  dai  bolo- 
gnesi nella  guerra  contro  i  conti  di  Panico  (an.  1306), 
276,  18-'277,  9;  278,  37-279.  36;  di  nuovo  assahto  dai 
bolognesi  (an.  1308),  292.  9-10;  305,  28;  incendiato 
(an.    ijo.),  genn.    8),  306,  27-29;  307,  7-11. 

Stanislao  di  Cracovia  (san)  [Stani^laus  Cracovicnsis  cpi- 
scopus]  canonizzato  in  Assisi  da  pp.  Innocenzo  IV, 
119,  5-8. 

Stefano,  v.  Agonetlo  S.  ;  Balordo  S.  ;  Colonna  S.  ;  Vi- 
sconti S. 

Stefano  (androna  di  san),  strada  in  Bologna  rie.  (an. 
1307).  280.  28. 

Stefano  (chiesa  e  monastero  ni  san),  in  Bologna;  cap- 
pella ivi  di  s.  Maria  dei  Lombardi  dell'omonima  so- 
cietà, rie.  (an.  1174),  39,  2-4,  1-4;  vi  accorrono  in- 
fermi, sperando  miracoli  per  guarire  (an.  1307),  280, 
13-17;  282,  7-24,  27-28;  un  monaco  di  colà,  ingab- 
biato (an.  1312,  o  1313),  V.  Ugolino  fig.  di  Reguccio; 
rie.  (an.  1335),  452.  10;   v.  Bologna  (chiese). 

Stefano  [monastero  di  san]  in  Musignano,  nel  Pian  de 
Masena  del  contado  di  Bologna;  sepolcro  della  con- 
tessa Matilde  e  da  lei  fatto  edificare.  4.  2-9,  29; 
alias  in  contado  di  Mantova,  6,   35. 

Stefano  (porta  di  San)  [Sam  Stevam]  in  Bologna,  de- 
molita (an.   1257),  143,   3-10,  32-33,  36-38. 

Stefano  (strada  San)  [Sam  Steveam;  Sam  Stevan  ;  San 
Stevani]  in  Bologna,  brucia  (an.  1210),  72.  2-3,  22, 
30;  rie.  (an.   1223),  87,  28;     battaglia  ivi  fra  Artenisi 
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e  quelli  di  Castel  de'  Britti  (an.  1260),  150,  12-13; 
vi  si  ritirano  i  Beccadelli  nel  tumulto  tra  Scacchesi 
o  Pepoleschi  o  Guelfi,  e  Maltraversi  o  Ghibellini  (an. 
1334,  genn.  o  giù.  ?),  441,  29-40;  443,  18-444,  22;  rie. 
(an.   1343),  516,  12-13,   31. 

Stefano  di  Nazzano  Romano  alias  Colonna  Stefano 
DI  Gananzano  [Slephano  de  Dinazano  Romano  ;  Ste- 
fanus  de  Gananzano  de  domo  Columna,  0  Columnensi] 
conte  di  Romagna,  incarcerato  in  Ravenna  da  Ostasio 
e  Lamberto  di  Guido  da  Polenta  ivi  podestà  (an. 
1288),  2.30,  26-29,  1;  o  (an.  1289),  232,  24-233,  6; 
V.  anche  Colonna   Stefano  di  Gananzano. 

Stei,  V.  Stieri. 

Stella  Cometa,  v.  Cometa. 

Stellata,  giuoco  (?)  fatto  dai  Mugavari  in  Bologna,  v. 
Mugavari. 

Stellata  o  Stellata  di  Fossa  [Stellada]  castello  presso 
Ferrara,  perduto  da  Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1306), 
277,  25;  278,  11;  rie.  (an.  1309),  309,  14;  ivi  Ber- 
trando Del  Poggetto  cattura  Nicolò  d'Este  (an.  1333, 
febb.  6),  425,  10-19. 

Stemmi  .•  non  specificati  e  disegnati  ai  margini  dei  codd. 
delle  cronache:  201,  6;  326,  3;  375.  .3-4;  381,  5; 
383,5-6;  392,  4;  415,  5;  420,  4:  446,  4;  e  v.  Pe- 
pali. 

Stendardo  Guglielmo  [Gulielmo  Oslendaydo]  accompagna 
a  Firenze  Carlo  duca  di  Calabria  (an.  1326,  lug.  30), 

369,  17. 

Stevam,  o  Stevano,  V.  Stefano. 

Steri,  v.  Stieri. 

Steveam,  V.  Stefano  (san). 

Stieri  (porta  e  quartiere)  [Porta  Sieri  ;  p.  Stiero  ;  p. 
Stei],  in  Bologna,  rie.  (an.  1191),  53,  31-32;  ed  (an 
1206),  68,  14-27,  34;  dà  il  nome  ad  uno  dei  quartieri 
della  città  (an.  1223),  88,26-28;  demolita  (an.  1257) 
143,  3-10,  32-33,  36-39:  il  suo  quartiere  e  quello  d: 
porta  s.  Procolo  distruggono  Loiano  e  Bisano  (an 
1276,  giù.),  193,  25-194,  17,  31-38;  195,  31-34;  196 
30-33  ;  detto  quartiere  con  quello  di  porta  Ravegnana 
marciano  contro  Ferrara  e  Fresco  d'Este  (an.  1308,  sett. 
26),  294,  6-19;  298,  37-38;  304.  3-5;  e,  col  quartiere 
di  porta  s.  Procolo,  di  nuovo  in  Ferrara  contro  i  vene- 
ziani (an.  1309,  lug.  2-ago.  28),  306,  10-14;  .307,  24-27, 
40;  e  poi  contro  Castel  s.  Pietro  ed  Imola  (an.  1310, 
giù.  25-27),  312,  10-15;  314,  37;  314,  36-315,  21;  detto 
suo  quartiere  con  quello  di  porta  Ravegnana  va  a 
Sassuolo  contro  Passarino  Bonaccossi  (an.  1325,  giù. 
29),  364,  31-34;  e  poi  va  contro  Modena  e  Mantova 
(an.  1325,  sett.  24),  364,  19-27;  Alberto  Conoscente 
di  detto  quartiere  eletto  arbitro  per  il  quartiere  stesso 
da  Guasta  Radicofani  capitano  di  Bologna  (an.  1326), 

370,  14-15;  e  due  nobili  cittadini  del  quartiere  vanno 
a  Firenze  per  ambasciatori  a  Carlo  d'Angiò  duca  di 
Calabria  (an.  1326),  374,  13-14;  ed  altri  due  vanno 
incontro  al  legato  Del  Poggetto  portando  una  ban- 
diera (an.  1327,  febb.  2-5),  377,  8-10;  378,  12-13,  28- 
29;  le  milizie  del  quartiere  e  quelle  di  porta  Rave- 
gnana vanno  ad  Imola  in  aiuto  di  Guido  da  Correggio 
(an.  1327),  383,  24-25;  384,  35-36;  assieme  al  detto 
quartiere  di  porta  Ravegnana,  va  contro  Consandolo 
(an.  1333),  424,  24-29;  va  in  soccorso  di  Argenta  (an. 
1334,  gen.  20,  o  21),  432,  4-9,  31-33;  anziani  del 
quartiere  (an.  1334),  439,  23-27;  441,  3-8;  ed  un  altro 
cittadino  del  medesimo  quartiere  eletto  consigliere  del 


podestà  (an.  1334),  440,  36;  442,  24-25;  ed  altri  tre 
cittadini  eletti  per  savii  (an.  1334),  449,  41-43;  451, 
6-9;  ed  un  savio  eletto  per  compagno  degli  anziani 
(an.  1336),  463,  15-22;  465,  28-33;  detto  quartiere 
inviato  contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342,  ott.  14), 
510,  42-43,  512,  19-22;  cav.  del  quartiere  (an.  1345), 
534,  3-5. 

Stifunti,  V.    Ugucciolo  da  Settefonti. 

Stoldo,  V.  Rossi  S. 

Storgio,   V.  Eustorgio. 

Storlitti  [Storliti]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
204,  14. 

Storlitti  Bonifacio  [Bonijacius  de  Sturlitis],  di  Bolo- 
gna, capitano  in  Roma  e  provicario  con  Castellano 
Andalò,  muore  in  carcere  (an.    1259),  148,   30-32. 

Strada,  v.   Maria  in  Strada  (santa). 

Strada  da  Bologna  a  Firenze  (an.  1342),  v.  Bologna 
(strade),  e  Firenze. 

Strade  di  Bologna,  v.  Bologna  (strade). 

Striaco,  V.  Salimbeni  Stricca. 

Strigo  A,  v.  Salimbeni  S. 

Strumenense,  V.  Giovanni  S. 

Strumense,  V.  Giovanni  Strumenense. 

Stua,  V.  Piovale  da  Stiipa. 

Stufa,   v.   Piovale  da   S. 

Sturich,  v.  Austria  (casa  di). 

Sturlittis  (de),  V.  Storlitti. 

Suavie,  V.  Svevia. 

Succida  [Sucida]  contesa  fra  bolognesi  e  pistoiesi  (an. 
121 1),  72,   15-73,  4,  25-26. 

SuciANO  (Sam),  V.  Sonano. 

Sucida,  v.  Succida. 

SuGLiANi,  V.  Sogliano  sul  Rubicone. 

SuLciANO  o  SuLCiNO,  V.  Soncino. 

Sulmona  [Salmone  ;  Sermona]  :  vi  giunge  Luigi  d'Unghe- 
ria (an.  1348  genn.),  580,  38-581,  5;  erroneamente 
Solmona,  581,    note  4  e  8. 

Sultano,  v.  Babilonia  (Saldano  di). 

Summopizoli,  V.  Simopizzoli  Giovanni. 

SuNCiNO,  V.   Soncino. 

Superbo,  v.  Orgogliosi  S. 

Suresano;  Suresini;  Surexano;  Surexina,  v.  Soresina. 

Suriano,   V.    .Soriano. 

Surisina,  Surisini,   Surixano,  v.  Soresina. 

SuRixi,  V.   Sorghi. 

Surusini,  v.  Soresina. 

Susanna  (chiesa  di  Santa)  [Santa  Suxanna]  in  Roma, 
titolo  card,  di  Goffredo  di  Borgogna  creato  da  pp. 
Martino  IV,  210,  21-22. 

SusiNANA,  v.  Pagani  Maghinardo  da  S. 

SusiNELLO  E  GiGLiOLO  DI  GuicciARDO  [Suxinello  e  Zyliolo 
de  Guicardo]  vanno  con  Salinguerra  [Torelli]  a  Fer- 
rara, e  la  tolgono  ad  Azzo  [VI  d'Este]  (an.  1209), 
70,   28-.31;  71,    31-32. 

SuTRi  :  vi  si  ritira  Burdino  antipp.  (an.  iiii),0,  12;  e  vi 
è  preso  (an.  11 19),  9,  26-29;  e  poi  punito  da  pp.  Ca- 
listo II  (an.   II2I),  11,  15-25. 

Suxinello,  v.  Susinello. 

SvEviA  (casa  di)  [Suavia],  v.  Corradino  di  S.  ;  Corrado 
IV  di  S.  ;  Enrico  VI  di  S.  ;  Federico  I  e  II  di  S.  ; 
Filippo  di  S.  :  Manfredi  di  S. 

Sycilia,  v.  Sicilia. 

Syxti,  V.  Sisto  (chiesa  di  san). 

Tacchoghi  Niccolò,  v.  Taccoli  Nicolò. 
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Taccoli  Nicolò  [Nicholò  di  Taccko^hi]  capitano  del  po- 
polo di  Bologna  (an.   1327),  391,  26. 

Taddeo  [Tadeo,  Tadio],  v.  Azzogiiidi  T.:  Pepali  T;  Sa- 
maritani  T. 

Taddeo  [Tadeo],  medico  bolognese,  f  (an.  1293),  238, 
9-10. 

Taddeolo  di  Biagio  [Thadiolo  de  Biaxo]  ed  altri  beccai, 
della  cappella  di  S.  Maria  Maddalena,  decapitati  (an. 
132S,  lug.   8),  394,  2-9;  397,  35-36;  398,   44-46. 

Tadeo,  Tadio,  v.  Taddeo. 

[Tagliacozzo],  V.   Campi  Palentini    [presso    T.]. 

Tagliaferro,   v.   Costabili   T. 

Tal.\mone  (porto  di),  in  contado  di  Siena  :  vi  appro- 
dano Luigi  di  Taranto  e  Nicolò  Acciainoli,  fuggenti 
da  Napoli  in  Provenza  (an.  1348,  genn.  17),  582, 
4-12;   585,   35-39. 

Taldegardo  [Thedelgardo],  v.  Marcheselli  T. 

Tampenaro,  V.  Tavernieri  Jacopo. 

Tana,  v.  Azof. 

T.\NCREDi  !  d'Altavilla  [Tancretum]  [ma  Ruggiero  II], 
re  di  Sicilia,  padre  di  Tancredi  naturale,  57,  11. 

Tancredi  d'Altavilla  [Tancretum]  fig.  naturale  di  Tan- 
credi !  [ma  di  Ruggiero  II]  re  di  Sicilia,  preso  con 
la  madre  Margherita  Emphitetarum,  e  condotti  pri- 
gionieri in  Alemagna  da  Enrico  [VI]  imp.  (an.  1194), 
57,  8-14. 

Tancredo  fig.  di  Marcisso  !  dopo  che  gli  era  stato  rac- 
comandato il  governo  di  Antiochia  da  Boemondo, 
muore  (an.    11x4),  7,  21-23. 

Tanna,  v.  Azof. 

Tano  da  Jesi  [Tano  de  Erio]  decapitato  (an.  1329,  mar. 
9),  411,  2-5;  e  v.  Jesi. 

Tarabusi  [Tarabusi]  famiglia  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280).  205,  34. 

Tarafuogoli.    V.    Terrafocoli. 

Tarant.\sia  [Tharantasia.  Tatasia],  in  Borgogna,  patria 
di  Innocenzo  V  fatto  pp.  (an.  1275).  192.  26-193.  5; 
o  (an.  1276),  194.  29-195.  10;  194,  4. 

Taranto,  v.  Filippo  d'Angiò  di  T.,  Luigi  di  T.:  Manfredi 
di  Svevia  (re);  Roberto  d'Angiò  principe  di  Taranto. 

T.\rentina,  V.  Terracina 

Tarlati  Guido,  vescovo  di  Arezzo,  interviene  al  parla- 
mento di  Palazzolo  (an.  1323,  genn.  15),  350.  18-27; 
o  (an.  1324  genn.),  360,  11-27;  spedito  a  Trento, 
dalla  lega  dei  Ghibellini  di  Toscana  ed  altri,  a  chia- 
mare Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327,  mar),  377.  9- 
378,  5:  incorona  in  Milano  limp.  Lodovico  il  Ba- 
varo (an.  1327),  380,  2-15;  erroneamente  detto  vesc. 
di  Reggio,  [ma  vescovo  deposto  di  Arezzo],  380, 
2-8,  2;  è  nominato  vesc.  di  Città  di  Castello  (an.  1327). 
384,  5-10  ;  V.  Arezzo. 

Tarlati  Tarlatino  di  Arezzo,  nominato  vicario  in  Pisa 
da  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328),  408,  20-32;  alias 
(an.    1329),  413,  11-14. 

Tarlatino,   v.    Tarlati  T. 

Tarlato,  v.  Pepali  T. 

Taro  (fiume)  [Tharro,  Tarro]  presso  Parma:  vi  giungono 
i  milanesi  danneggiandone  il  ponte  (an.  1218),  81, 
30-31  ;  lo  passano  le  genti  di  Luchino  Visconti  per 
assediare  CoUecchio  (an.  1345,  lug.),  540,  12-15  ; 
cresce  e  straripa  (ott),  541,  33-.542.  2. 

Tarrabusi.  V.   Tarabusi. 

T.\rro,    V.    Taro. 

T.^rtari  :  origine  del  loro  regno  nell'India  (an.  1200),  63, 


34-64,  5  ;  con  Chumani  o  Humani,  dopo  occupate  le 
regioni  orientali  invadono  e  devastano  Ungheria,  Pan- 
nonia  e  Polonia,  ove  restano  uccisi  il  duca  Colomano 
fratello  del  re  d'Ungheria  ed  Enrico  duca  di  Sicilia  ! 
alias  Slesia  (an.  1239),  112,  32-113,  12  e  nota  1  ;  (o  an. 
1241,  o  an.  1242),  115,  30-32;  116,  17-21  e  nota  7; 
in  Persia  sconfìggono  i  Saraceni  e  prendono  Baldach 
(an.  1268),  174,  5-6;  176,  25-31;  loro  nunzii  interven- 
gono al  concilio  di  Lione,  185,  2-8,  1;  in  guerra  col 
Soldano  di  Babilonia  (an.  1283),  215,  23-28;  il  loro 
re  ed  altri  re  ad  i.stanza  del  re  di  Armenia  tolgono 
Geru.salemme  ed  il  sepolcro  di  Cristo  al  detto  Soldano 
(an.  1300),  255,  20-25,  32-35,  37;  256,  33-34;  loro 
contese  con  i  veneziani  nella  città  di  Tana  o  Azof 
(an.  1350),  V.    Veneziani;  Cane  sig.  dei  Tartari. 

Tassoni,  Cronaca,  rie.  17,  20  e  passim  nelle  note. 

Tatasia,  v.   Tarantasia. 

Tavernieri  Jacopo  [Iacopo  Tampenaro  ;  lacobiis  Taver- 
narius :  Jacomo  Taverniero],  di  Parma,  podestà  di  Bo- 
logna (an.   1263),  159,  17-18,  33,  36. 

Tavola    (Dalla),  v.    Giovanni   dalla    T.  ;    Nicola  dalla  T. 

Tavno  e  Bardellono  [Tayno  e  Bardeìono],  fratelli,  espulsi 
da  Mantova  (an.  1298),  252,  2-4. 

Tealdo,  V.   Tedaldo. 

Tebaldello,  V.  Accarisi  alias  Zambrasi   T. 

Tebaldeschi  Giorgio,  di  Ascoli,  podestà  di  Bologna 
(an.   1326.  sem.   i,  fino  al  3  ago.).   369,  28-30. 

Tebaldi  [Tibaldi]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
202,  9-14. 

Tebaldi  Cione  [Zam  di  Tebaldi],  di  Città  di  Castello, 
podestà  di   Bologna   (an.    1320),  344,  32-33. 

Tebaldi  Jacopino  [Iacopino  di  Tebaldi]  ucciso  assieme 
ad  Alberico  da  Romano  (an.  1259),  147,  16-22;  (o  an. 
1260),  149,  31-34. 

Tebaldi  Jacopo  [lacobus  de  Thebaldis;  lacomo  Tibaldi] 
fatto  cav.  (an.  1301),  259,  5,  24;  260,   31. 

Tebaldino,  V.  Accarisi  T. 

Tebaldo,  v.  Brusati  T.  ;  Costabili  T.  ;  Visconti  T.  ;  Zan- 
zoni  T.  a  Tedaldo. 

Tebaldo  re  di  Navarra  [Thebaldo  rege  Navare  0  Navar- 
re]  parte  per  Terra  Santa  con  Luigi  [IX]  re  di  Fran- 
cia ed  altri  (an.  1270),  179,  16-180,  7;  181,  4-11;  in- 
tima una  lettera  al  signore  di  Tuscolo  [Frascati],  182, 
3-4;  nel  ritorno  muore  in  Sicilia  (an.  1270),  183,  33- 
184.  3. 

Tebaldo  Da  Castronuovo  [Thcbaldus  de  Castronovo  a 
Chastranovo  ;  Tebaldo  de  Castra  novo]  di  Perugia,  po- 
destà di  Bologna  (aii.  1315,  sem.  2°).  333,  5-6,  38- 
39,  1. 

Tebaldo  Da  Monzuno  [Tibaldo  da  Monzuni],  di  Nicola, 
ed  il  fratello  Bettinello  assassinano  il  cugino  Guiduc- 
cino  (li  Artusio  da  Monzuno,  e  vengono,  l'uno  inqui- 
sito e  l'altro  decapitato  (an.  1326,  ago.  11),  372, 
7-373,  3;  374,  28-31,  7. 

Tebaldo  o  Tedaldo,  v.  [Zanzoni]  Lamberto  di  Tebaldo 
o  Tedaldo. 

Techia  (Santa),  v.  Tecla  (chiesa  di  Santa). 

Tecla  (Chiesa  di  Santa)  [s.  Techia]  in  Bologna,  fatta 
con  le  due  chiese  dei  .ss.  Silvestro  e  Tecla  (an.  1222), 
85,  12-15,  31-32;  rie.  (an.  1339),  493,  27-494,  2. 

Tedaldo,  v.  [Zanzoni]  Lamberto  di  Tedaldo  da  s.  Mi- 
niato :    [Zanzoni]  Tedaldo  a  Tebaldo  ;  Zom  di  Tedaldo. 

Tedaldo,  o  Tealdo  (Castello)  [Thealdo],  rocca  nella 
città  di  Ferrara  ove  Azzo  [VIII]  d'Este  esilia  i  Savi- 
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gnani  di  Modena  (an.  1305),  269,  4-11;  vi  sono  im- 
prigionati Giglio  Turchi  con  suoi  figli  e  nipoti  (an. 
1306),  278,  23-279,  22;  vi  si  ricovera  Fresco  d'E- 
ste  sig.  di  Ferrara  assalito  dal  legato  Arnaldo  [Pe- 
lagrue]  (an.  1308,  die).  304,  10-33;  vi  si  ricovera  il 
podestà  con  vari  prigionieri  (an.  1309I,  307,  9-15;  ivi 
attorno  bolognesi  e  ferraresi  combattono  contro  i  ve- 
neziani (an.  1309,  lug.  2-ago.  28),  306,  8-310,  7;  306, 
34-307,  29;  307,  24-308,  13;  308,  28-310,  38;  307, 
39-309,  45  ;  vi  si  ricovera  il  legato  Onofrio  per  una 
sedizione  popolare  (an.  1310),  314,  12-14;  316,  27-29; 
vi  si  ricoverano  i  Guasconi  nella  sollevazione  popo- 
lare di  Ferrara  (an.  1317),  342,  4-33;  disfatto  (an. 
1317),  342,  36-37. 

Tederisi  [Tedenxi  ;  Thoderisi]  famig.  di  Bologna  esiliata 
(an.    1334,   ott.   25),  446,   36-40;  449,  21-31. 

Tedeschi  [Teutoni;  Theotonici ;  Thodischi ;  Todeschi]  com- 
battono con  i  romani  a  Ponte  Porco  presso  Fra- 
scati (an.  1165),  35,  5-10;  (o  an.  1182),  46.13-15;  al 
servizio  di  Ezzelino  da  Romano,  sconfìtti  a  Bassano 
da  Azzo  [VII]  d'Este  (an.  1258),  145,  6-12;  con  l'imp. 
Federico  II  a  Ponte  di  Vigo  (an.  1236),  106,  15-20; 
concorrono  all'espulsione  di  Galeazzo  Visconti  da  Mi- 
lano (an.  1323,  nov.  7),  354,  13;  loro  capitano  rie, 
355,  18;  nella  spedizione  di  Azzo  Visconti  contro 
Cremona  con  danni  a  Modena,  Reggio  e  Parma  (an. 
1334),  437,  13-17;  assoldati  dai  Rossi  in  Parma  (an. 
1334),  437,  14-17;  in  zuffa,  a  Verona,  con  quei  cit- 
tadini (an.  1350,  mag.  i),  604,  11-605,  7;  rilasciano 
Giovanni  Pepoli  prigioniero  del  conte  di  Romagna 
[Astorgio  di  Durfort]  in  Solarolo,  con  promessa  di 
denari  (an.  1350,  ago.  29),  602,  14-25;  605,  36-38; 
606,  34-35;  V.  Alemanni;  Malerba  tedesco. 

Tedesco  Alberto,  v.  Alberto  Tedesco. 

Teglia,  v.  Frescobaldi  Tiglia. 

Tempest.\  Pietro,   v.  Pietro  T. 

Tempeste,  v.  Temporali. 

Templari  (ordine  dei)  [Templorum  Ordo;  Cavalieri  del- 
l'ordine de  Sancta  Maria  del  Tempio]  ;  sua  origine  e 
sede  in  Gerusalemme  nel  portico  del  Tempio  (an.  mi 
e),  6,  16-19;  istituito  da  pp.  Onorio  II  (an.  1129), 
13.  13-17;  riceve  la  croce  da  pp.  Eugenio  III  (an. 
1152),  23.  2-4;  disciolto  dal  pp.  [Clemente  V],  nel 
Concilio  tenuto  presso  Vienne  di  Francia  ;  ed  i  beni 
dei  cavalieri,  parte  trattenuti  dal  pp.,  parte  dati  ai 
re  di  Francia  ed  all'ordine  dei  Gero.solimitani  (an. 
1305),  268,  11-18;  (o  an.  1308),  295,  16-24;  (o  an. 
13 12),  323,  36-38;  e  concilio  in  Verona  per  detto  scio- 
glimento (an.  1312),  324,  19-325,  3. 

Templo  (quelli  di)  \illi  de  Tempio]  vanno  a  Gerusalem- 
me  (an.    1137),   18,   15;   v.    Templari. 

Temporali  [Tempesta],  nel  bolognese,  con  la  distruzione 
del  raccolto  (an.  1224),  89,  6-10,  12-16,  37-40,  2;  di 
nuovo  (an.  1324,  vigilia  di  S.  Giacomo),  362,  26  ; 
di  nuovo  (an.  1334,  apr.  27),  439,  38;  441,  21-22;  di 
nuovo  (an.  1335,  lug.  3,  18),  453,  23-454,  5;  di 
nuovo  (an.  1335,  ago.  7),  456,  5-8,  31-32;  di  nuovo 
(an.  1336,  lug.  31),  464,  29-32;  466,  27-28;  di  nuovo 
(an.  1337,  ago.  9),  476,  34;  477,  19-20;  di  nuovo  (an. 

1342,  ago.  9),  508,  32-35;  509,  15-21;    di  nuovo  (an. 

1343,  lug.  14),  518,  18-24;  519,  24-26,  40;  520,  32-33  ; 
di  nuovo  (an.  1348,  giù.  6),  586,  36;  in  Milano  (an. 
1343,   giù.    24),   518,    7-14,   34-37. 

Temporibus  !   (de)  Giovanni,  v.  Ramponi  Giovanni. 


Tencarari  [Tencharari]  famig.  guelfa  di  Bologna  (an. 
r28o),  203,  2,  32. 

Tenc.'ì.rari  Alberto  [Alberto  di  Tencharari]  va,  con  altri, 
crociato  in  Terra  Santa  (an.    1188),  51,  31. 

Tencarari  Deglio  assieme  al  fratello  Matteo,  ammaz- 
zati dalla  famiglia  Preti    (an.   1335),  457,  12-17. 

Tencarari  Matteo  [Mathio  di  Thencharari  :  Mateo  di 
Tencharari],  di  Bologna,  presente,  in  Rimini,  alla 
formazione  della  corte  dei  Malatesti  (an.  1324,  giù.  3), 
361,  5,  37;  podestà  di  Pistoia  (an.  1325,  mar.  4), 
363,  33-34;  eletto  anziano  in  Bologna  per  p.  Ra- 
vegnana  (an.  1334),  439,  33;  441,  16;  assieme  al 
fratello  Deglio,  ammazzati  dalla  famiglia  Preti  (an. 
1335)-  457.  12-17. 

Tenes  (duca  di),  V.   [Gualtieri  di  Brienne]  duca  d'Atene. 

Tenpesta,    V.   Pietro    Tempesta, 

Teodorano  (in  prov.  di  Forlì)  rie.  per  il  suo  Monte 
CavallO;  358,    nota  i. 

Tepoli,  V.  Tiepolo. 

Terdona,  V.  Tortona. 

Teresino  di  Guido  da  Carignano  fa  ribellare  Fano 
ai  Malatesti  (an.   1342,  die.   13),  510,  17-511,  4. 

Teriaghi,  V.  Triaghi. 

Tericinum,  V.  Tunisi. 

Terlizzi  (conte  di)  [Conte  di  Trelizi,  0  Trilezi],  v.  Cas- 
sone di  Dinisiaco  conte  di  T. 

Terminelli,  V.  Interminelli  Francesco. 

Terracina  [Tarentina  !]  nel  patrimonio  di  s.  Pietro,  v. 
Patrimonio  di  S.  P. 

Terrafocoli  [Tarafuogoli]  famig.  ghibellina  di  Bologna 
(an.    1289),  205,  31. 

Terra  Santa  [Terra  Santa:  Ultra  mare]:  cristiani  ivi 
andati  più  volte  per  la  liberazione  del  Santo  Se- 
polcro, V.  Cristiani:  nobili  ivi  andati,  e  poi  morti 
(an.  1155),  28,  21-24;  ed  (an.  1188),  51,  7-52,  6;  bo- 
lognesi ivi  diretti  (an.  1218,  o  1220  e  1240),  v.  Bo- 
lognesi; ivi  diretto  l'imp.  Federico  II  (an.  1223),  81, 
5-8;  (an.  1228),  96,  8-23;  ivi  i  Cristiani  sono  vinti 
dai  Saraceni  (an.  1250,  o  1251),  v.  Saraceni;  ricordata 
nel  Concilio  di  Lione  (an.  1273),  185,  14;  crociata  per 
colà  proposta  da  pp.  Benedetto  XII,  e  predicata  in 
Bologna  da  Lamberto  da  Cingoli  (an.  1336,  genn.  7), 
458,21-26,  33-37;  459,  26-29;  Uberto  delfino  di  Vien- 
ne ivi  diretto  (an.  1345,  ott.),  531,  4-532,  12;  537, 
10-12;  v.  Corrado  II  [ma  III]  di  Svevia:  Federico! 
e  II  di  Svevia:  Luigi  IX  re  di  Francia:  Odoardo  I 
re  d'Inghilterra:  Rodolfo  I  d'Absburgo  0  d'Austria; 
Tebaldo  re  di  Navarra;  v.  anche  Crociati. 

Terremoti:  in  Italia  (an.  1113),  7,  13-16  e  nota  3;  in 
Venezia,  Emilia,  Flaminia,  ecc.  (an.  1117),  8,  9-13; 
(an.  1160),  32,  12;  (an.  1174,  ago.  17),  39,  lO-ll,  35; 
in  Antiochia,  Damasco,  Tripoli,  ed  in  Catania  e  Si- 
cilia (an.  ii78),43,  12-19;  (an.  11 79),  44,  16-23;  (an. 
1180),  .32,  27-33,  4;  (an.  1184),  48,  20;  (an.  1190, 
quarta  nonas  aprilis),  53,  23;  (an.  1223,  die.  25); 
in  Bologna,  85,  5-9,  29-.30;  86,  2-7,  29-30;  ed  in  Bre- 
scia ed  in  Lombardia,  86,  12-16  ;  87,  24-25,  29-31  ; 
88,  17-22,  25;  nella  Marca  d'Ancona  (an.  1268),  173, 
27-174,  4;  176,  32-34;  in  Romagna  con  danni  a  Ra- 
venna (an.  1277),  199,  19-22;  a  Candia  ed  in  Adria- 
tico (an.  1302),  261,  7-14;  a  Rimini  (an.  1307),  279, 
28-30  ;  nella  Marca  con  danni  a  Norcia,  Preochie  e 
Monte  Santo  (an.  1328),  410,  29-34,  5-8;  (an.  1336, 
sett.  5),464,  5-6;  465,  40;  in  tutto  il  mondo,  ed  in 
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Italia  danneggia  Venezia    (an.   1348,  genn.  25),  581, 

28-582,5:584,  6-17;  583,  34-584,28:589,  33-36:  [in 

Italia]  (an.   1349-  sett.  9),  596,    23-25;  597,  35. 
Tertona,  V.  Tortona. 
Testa,  v.  Gozzadini   T.  ;  Rodaldi   T. 
Testa   da  Piacenza,   v.    Conte   Testa   0  Gotintesta  da  P. 
Tetacapri  o  Tetachavri,    V.    Tettacapra. 
Tetalaxini,  V.  Tettalasini. 
Tettacapra  (famiglia)  fa  pace  con  Giovanni   da  Bisa- 

no  (an.  1325),  v.  Giovanni  da  Bisano. 
Tettacapra  Marsilio  [Marsilio  di  Tetachavri]  esiliato  da 

Bologna  (an.  1334),  437,  30:  439,  10. 
Tettalasini    [Tetalaxini]    fanno   pace  con  i   Pepoli   (an. 

1242,  die.    13),   117,  30-31;    appartengono  al   partito 

ghibellino  di  Bologna  (an.  1280),  204,  11. 
Teuderio,  i'.   U%o  detto  T.  cardinale. 
Teutonici,  v.   Tedeschi;  Alemanni. 
Tevere   [Tiber,    Tvber]  straripa  ed  allaga  s.  Maria  della 

rotonda  (an.  1277),  197,  4-8,    /. 
Tezolo,  t'.  Trezzo. 
Thadiolo,  V.  Tadiolo. 
Tharantasia,  i'.  Tarantasia. 
Tharro,  V.  Taro. 
Thealdo,  V.  Tedaldo. 
Thebaldis  (de),  V.   Tebaldi. 
Thebaldo,  V.  Tebaldo. 
Thedaldo,  i'.  Zom  di  Tedaldo. 
Thedflcardo,  V.  Taldegardo. 
Thencarari  o  Thencharari,  V.  Tencarari. 
Theotonici,  t'.  Tedeschi  e  Tedesco. 
Theriaghi,  i'.   Trtaghi. 
Theutonia,  V.   Germania. 
Theutonici,   V.    Alemanni. 
Thiepoli,  V.  Tiepolo 
Thiriaghi.   I'.    Tria^hi. 
Thoderisi.  1;.   Tederisi. 
Thodischi,  I'.   Tedeschi. 
Tholomei,  V.  Tolomei. 
Thomari,  V.  Tamari. 
Thomas,  o  Thomaso,  v    Tommaso. 
Thomax,  f    Tommaso. 
Thoscana,  V.  Toscana. 
Thoxax,  i;.  Tommaso. 
Thunicium.  V.   Tunisi. 
Thuschi,  V.  Toschi. 
Thusculano,  V.    Frascati. 

TiBALDELLO,  V.  Accorìsi  alias  Zambrasi  Tebaldello. 
Tibaldi,  V.   Tebaldi 
Tiber,  v.   Tevere 
Tiberti  Angelo  [An^nelo  de  Tiberti  ;  .4gnello  di  Tiberli] 

di   .Monteleone,  podestà   di   Bologna  (an.    134&,  sem. 

2).  551,  2-5,  /  ;  554,  37. 
Tibia,   v.    Rangoni    Tibia. 
TiBURE,   V.   Tivoli. 
Tiburtina   (civitas),  v.    Tivoli. 

Tiburtini   aiutano  Bertoldo  Or.->ini  a  sconfiggere  i  viter- 
besi a   Vallerano,   dopo  la  morte   di  pp.   Nicolò  III 
(an.   1277  [ma  1280]),  199,  2-7;  v.   anche  Tivoli. 
Ticino,  v.  Pavia. 

Tiepolo  Jacopo  [lacobo  da  chà  Thiepoli  0  Tepoli,  o  Tiepoli] 
doge  di  Venezia  :  suo  figlio,  capitano  dei  milanesi  a 

Corte  Nuova,  viene  sconfitto  dall'imp  I-'ederico  II  ed 
impiccato  (an.  1237,  nov.  15),  107,  13-15,  /;  assedia 
Ferrara  (an.    1240,   febb.   o  giù.   3),  114,  3-115,  8. 


Tiepolo  Lorenzo  doge  dei  veneziani,  vince  presso  Acri, 
alias  Tolemaide,  la  flotta  dei  genovesi  e  l'armata 
Turense(?)  (an.  1257.  o  1258),  143,  23-26;  145, 
15-30. 

T1GLIA,  V.  Frescobaldi  T. 

Tigna,  v.  Guido  Tigna  da  Monteteltro. 

Tinzi,   V.   Cinzi. 

Tios  !,  Tors  !,  in  Francia,  patria  !  di  pp.  Martino  IV  (an. 
1280),  V.   Martino  IV. 

TiRABoscHi  Girolamo,  Dizionario  de-^li  Stati  Estensi  rie, 
369,  6-7. 

Tirestri  famig.    guelfa   di   Bologna  (an.   1280),   202,   18. 

Tirli,  presso  Grosseto,  e  Firenzuola,  contrastati  dagli 
Ubaldini  ai  fiorentini  (an.  1342,  mar.  3),  503,  35; 
504,  15-17:  505,  28-30;  506,  2-7  e  nota  l. 

Tirlo,  V.  Tirolo  {signore  di). 

Tiro  [Girn\]  presa  dai  Cristiani  (an.  1124),  13,2-4;  (o 
an.  1125),  13,  15. 

TiROLo  (conte  di)  [Tirollo]  con  Ezzelino  da  Romano 
e  altri  in  guerra  con  i  padovani  ed  altri  per  la  prigio- 
nia di  [Ricciardo]  conte  di  San  Bonifacio  (an.  1231), 
99,    17-100,  22  e  nota  i. 

TiROLO  (SIGNORE  Di)  [Ti rio  ;  Tirol],  v.  Ingelmaro  {sig. 
del   T.)  ;  Marano  nel  T. 

TisE,   V.    riso. 

Tiso  DA  Camposanpiero  [Ti.vo  0  Tise  da  Campo  San  Pie- 
ro], podestà  di  Ferrara,  si  trasferisce,  con  Obizzo  [I] 
d'Este,  in  Modena  (an.  1288),  230,  26-33;  fa  pacifi- 
care Azzo  [VIII]  d'Este  morente,  con  i  suoi  fratelli  e 
nipoti  (an.   1308),  292,  21-293,  12. 

TisoLiNO,  V.  Beccadelli  T. 

Tivoli  [Tibure  ;  Tybure  ;  civitas  Tiburtina]  :  vi  muore  pp. 
Eugenio  III  (an.  1125),  22,  23.  9;  riedificato  dal- 
l'imp. Federico  I  di  Svevia,  26,  4-5;  rie.  (an.  1271), 
V.  Anselmo  da  T.  ;   Tiburtini. 

TixANELO.  V.  Torranello. 

Tixo.   V.    Tiso. 

TixoLO,  V.  Buvalelli  T. 

TizzANO   Val    Parma,    v.    Anzolla  presso  Tizzano  V.  P. 

ToDERisi.  V.  Tederisi. 

Todeschi.  V.  Tedeschi. 

Todi:  vi  giunge  Enrico  VII,  che  con  i  todini  va  a  dan- 
neggiare il  contado  di  Perugia  (an.  1312).  325,  29-31  ; 
vi  giungono  Lodovico  il  Bavaro  che  la  taglieggia,  e 
l'antipp.  Nicolò  V,  che  deruba  le  gioie  della  statua 
di  S.  Fortunato  (an.  1328),  403.  14-23;  gonfalone  ad 
essa  destinato  da  Cola  di  Rienzo  (an.  1347,  ago.  2). 
571,   25-572,  16:  t^.  Lorenzo  da  T.;  Simone   da   T. 

ToDiNi,  con  Enrico  VII,  vanno  a  danneggiare  il  con- 
tado di  Perugia  (an.  1312),  325,   29-31. 

Todini  Benvenuto  [Benvenutus  o  Benevenutus  de  Tu- 
dinis]  di  Ancona;  eletto  pode.stà  di  Bologna;  ma  non 
accetta  (an.  1311,  sctt.  30),  321,  28-32;  (o  an.  1312), 
322,  29-31.    e  ;;.  Broardi  Giovanni. 

Toledo  (Spagna)  .•  ivi.  un  libro  sacro  vien  ritrovato 
nella  cavità  di  un  sasso  privo  di  aperture,  al  tempo 
di  re  Ferdinando  [III  di  Castiglia],  107.  14-108,  6; 
107,  .1-4. 

Tolemaide,  ora  Acri,  v.  Acri;  Tiepolo  Lorenzo. 

Tolomei  Bartolazzo  o  Bertolazzo  [Barlolazo  0  Berto- 
lazo  di  o  de'  Tolomei]  fatto  capitano  della  montagna 
di  Bologna  (an.    1320),  369,  11-13.   1  ;  370.  32-33. 

Tolomei  Guzzo  [o  Uguzzo]  [Ghuzzo  o  Guzo  Tholomei],  di 
Siena,  preso  prigioniero  a  Solarolo,  assieme  a  Giovan- 
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ni  Pepoli  ed  altri,  dal   conte  di   Romagna  [Astorgio 
di  Durfort]  (an.  1350),  601,  15;  603,  35. 

ToLOMEi  Nello  [Nello  de  Tholomei,  Nello  di  Tolomè;  Neh 
Tolomei]  di  Siena,  podestà  di  Bologna  (an.  1336,  sem. 
1),  457.  24-26,    39,   3-4. 

Tolomeo,  v.  Costabili  T. 

ToMARi  .•  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),  203, 
22;  214,  16. 

ToMASE  o  ToMAXE,  V.  Tommuso. 

ToMASiNO  DA  Gesso  ammazzato  (an.  1290),  234,  13-18, 
e  V.  Gesso  del  Crostolo. 

ToMASiNO  DALLA  RosA  o  DA  SASSUOLO  ed  altri  di  Mo- 
dena tentano  impadronirsi  della  città  (an.  1287), 
227,  25-228,  17. 

ToMASiNO  DA  Sassuolo,  v.  T.  dalla  Rosa  0  da  S. 

ToMASSiNO,  V.  Lamberti  T.  ;  Ramponi   T. 

Tomba   (da),  v.  Cigrigna  da  T. 

Tombe,  località  presso  Bologna,  forse  Tombe  del  Monta- 
naro :  ivi  Taddeo  Pepoli  e  fratelli  vengono  relegati 
(an.  1328),  392,  25  e  nota  3. 

Tommaso  [Thomas  ;  Thomax :  Thoxax;  Tomase;  Tomaxe], 
V.  Angelelli  T.  ;  Aquino  (d')  T.;  Beccadelli  T.  ;  Can- 
tone T.  :  Formaglini  T.  ;  Lambertazzi  T.  ;  Lamber- 
tini  T.  :  Marzalogli  T.  ;  Preti  T.  ;  Rainaldi  T.  ; 
Ramponi  T.  ;  Rusticani  T.  Alberto  ;  Sandonnini  T.  ; 
Torelli  T.  ;  v.  anche  Masio,  Maso,  Masolino. 

Tommaso  apostolo,  che  predicò  ad  Edessa,  rie.  25,  17-19. 

Tommaso  arciv.  di  Canterbury  [Thomas  archiepisco- 
pus  Carturbiensis  ;  Tomax  de  Conturbia  ;  Tomaxe 
de  Contorbia  :  Thomas  Chanturiensis  0  Cantuarensis  o 
Cantuariensis]  ucciso,  per  ordine  di  re  Enrico  [II] 
d'Inghilterra  (an.  1148,  o  1171),  23,  26-28,  S;  38, 
2-3,  20-23,   33;  santificato,  29,   4-8,   2-3. 

Tommaso  d'Aquino  (San),  v.  Aquino  (D')  Tommaso  (San). 

Tommaso  (chiesa  di  San)  in  Bologna  rie.  (an.  1327); 
381,  3. 

Tommaso  da  Gorzano  muore  in  Modena  (an.  1264,  sett. 
15),  161,  2-6,  10-14  e  nota  4. 

Tommaso   da  Manzolino,   v.   Angelelli   Tommaso  da  M. 

Tommaso  Da  Marzano  [Thomaso  da  Marzano]  accom- 
pagna a  Firenze  Carlo  duca  di  Calabria  (an.  1326, 
lug.  29,  o  30),  369,  16  e  nota  5. 

Tommaso  e  Masolo  fio.  di  Pace,  di  Bologna,  camer- 
lenghi di  Andrea  d'Ungheria  marito  di  Giovanna  I 
reg.  di  Napoli,  lo  assassinano  (an.  1345),  544,  33, 
34;  aprono  ai  congiurati  le  porte  della  stanza  da 
letto  di  detto  Andrea,  545, 13-16;  vengono  impiccati, 
548,  20-22. 

ToNALLo  o  TovALO,  beccaio,  esiliato  da  Bologna  (an. 
1337).  475,  34;  476,  17. 

ToNioLO,  V.  Albergati  T.;  Galluzzi  T. 

ToNiOLO  DA  LoiANO  [Tuniolo  da  Logliano],  mandato  da 
Taddeo  Pepoli,  s'impadronisce  di  Monteveglio  tenuto 
da  Mazzarello  da  Cazzano  (an.  1338),  482,  13-21  ; 
484,  37-39. 

Torchia,  v.  Turchia. 

ToRDiNO  DA  Panico  ed  altri,  esiliati  da  Bologna  (an. 
1306),  273,  25-26,  38-39;  274,  15-19;  279,  41;  280, 
34-37;  281,  33-39;  si  fortificano  a  Casaglia,  ma  ne 
vengono  scacciati  dai  bolognesi  (an.  1307),  279,  23- 
280,  9,  s;  279,  41-280,  37;  281,  33-38;  col  conte 
Doffo  [da  Panico]  incendiano  il  castello  di  Stagno 
ov'erano  assediati  dai  bolognesi  (an.  1309,  gen.  8), 
306,  27-29;  307,  7-11. 


Torelli,  famig.  di  Bologna,  fa  pace  con  gli  Andalò  (an. 
1244),  120,  20-23;  appartiene  al  partito  guelfo  di  Bo- 
logna (an.  1280),  203,  3-24. 

Torelli,  di  Ferrara,  poscia  detti  Salinguerra,  sempre 
nemici  di  casa  d'Este,  35,  12-17;  loro  partigiani  fan- 
no sedizione  contro  Azzo  VII  d'Este  (an.  1262), 
158,  23-159,  8. 

Torelli  Azzo  [Azzo  de  Torellis],  di  Bologna,  ed  altri, 
fatti  cav.  in  Pavia  (an.   1148),  21,  27-30. 

Torelli  Azzo  [Azzo  di  Torelli],  iuniore,  di  Bologna,  fatto 
cav.  da  Odoardo  I  re  d'Inghilterra  (an.  1273),  187,  4. 

Torelli  Giovanni  [Johannes  de  Torellis]  eletto  senatore 
di   Roma   (an.    1199),   61,   33. 

Torelli  Matteo  [Mathio  di  Torelli]  presente  all'ingresso 
del  legato  Del  Poggetto  in  Bologna  (an.  1327),  378,  4. 

[Torelli]  Salinguerra  I  [Meser  Saglinguerra  antiquo], 
di  Ferrara,  muore  (an.  1163,  o  1165,  die),  35,  11-12, 
1,  e  nota  6. 

[Torelli]  Salinguerra  II  [Salinguerra]  odiato  da  Pietro 
Traversari  di  Ravenna  (an.  1182  e),  46,  20-22;  pos- 
sessore del  castello  di  Fratta  Polesine  che  vien  di- 
strutto (an.  1204),  67,  19-21,  e  nota  2;  in  guerra  col 
march.  d'Este  (an.  1207),  69,  5-6;  (o  an.  1208),  70, 
2-3  ;  con  Susinello  e  Gigliolo  di  Guicciardo  vanno  a 
Ferrara  e  la  tolgono  ad  Azzo  [VI  d'Este]  (an.  1209), 
70,  28-31;  71,  31-32;  fa  pace  col  march.  d'Este  (an. 
1210),  72,  33;  (o  an.  1211),  73,  16-17;  il  suo  partito 
espulso  da  Ferrara  per  ordine  di  Azzo  [VI]  d'Este 
(an.  1211,  mar.  i),  72,  9-10;  74,  9-11;  fa  pace  con 
Azzo  d'Este  (an.  1211),  73,  15-17;  con  i  bolognesi 
contro  Dugliolo  (an.  1211),  73,  6-7,  23,  26;  74,  27-29; 
sconfigge  i  modenesi  a  Ponteduzzo,  i  quali  però,  col- 
legati con  Aldobrandino  [I]  d'Este  ed  altri,  tornano 
colà  contro  di  lui  (an.  1213,  o  1214),  77,  14-25,  37-38; 
78,22-24;  fa  pace  con  detto  Aldobrandino  (an.  1214), 
78,  2-8;  sconfigge  il  march.  d'Este  (an.  1222),  85, 
3-4,  28;  minacciato  in  Ferrara  dal  march.  [Azzo  VII] 
d'Este  e  dal  conte  Ricciardo  di  san  Bonifacio  con 
l'esercito  veronese,  egli,  per  trattare  la  pace,  fa  en- 
trare in  Ferrara  il  detto  conte  ed  i  veronesi  dei 
quali  fa  strage  (an.  1223),  87,  19-23;  89,  13-14;  po- 
destà di  Pistoia  (an.  1228),  95,  16-20;  con  Ezzelino 
da  Romano  ed  altri,  in  guerra  con  i  padovani  ed 
altri,  per  la  prigionia  del  conte  di  san  Bonifacio 
(an.  1231),  99,  17-100,  22  e  nota  i;  con  i  ferraresi, 
si  dà  all'imp.  Federico  II  (an.  1236),  105,  18-20; 
106,  26-27,  34-35;  assediato  in  Ferrara,  si  arrende 
e  va  prigione  in  Venezia  (an.  1241),  114,  6-115,  5; 
114,  36-38,  1-2:  e  muore  ivi  (an.  1244),  115,  5-6;  120, 
31  ;    dicevasi  anche  principe  di  Ferrara,   115,  6-7. 

Torelli  Salinguerra  III  [Saglinguerra  di  Torelli],  guer- 
reggia contro  Azzo  [VIII]  d'Este  (an.  1306),  278,6; 
con  altri  rientra  in  Ferrara  quando  vi  entra  il  card. 
Arnaldo  Pelagrue  (an.  1308),  295,  10;  301,  37;  305,  12. 

[Torelli]  Salinguerra  di  Goffredo  [Salinguerra  de 
Gutufredis]  ed  altri  fatti  cav.  in  Pavia  (an.  1148),  21, 
27-30. 

Torelli  Salinguerra  di  Torello  [Saglinguerra  de  Tau- 
rello,  de'  Tauregli]  podestà  di  Pistoia  (an.  1228),  95, 
15-96,  4,  37-38. 

Torelli  Tommaso  [Thomaso  di  Torelli]  prigioniero  col 
fratello  a  Zappolino  (an.   1325,  nov.   15),  367,  6. 

Torelli  Torello  [Torellus  de  Torellis  ;  Torello  di  To- 
relli], di  Bologna,   va,  con   altri   cav.,   come  amba- 
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sciatore  del  comune  di  Bologna  al  re  di  Francia  (an. 
1168),  36,  21-27;  va,  con  altri,  crociato  in  Terra 
Santa  (an.  1188),  51,  27;  52,  2,  1. 

Torelli  Torello,  di  Ferrara,  padre  di  Salinguerra,  v. 
Torelli  Salinguerra  di  T. 

Torello,  v.  Torelli  T. 

Torenello,    V.   Torranello. 

Torino  [Turino],  vi  giunge  Federico  II  (an.  1243,  o 
1244,  o  1245),  118,  2-6,  e  nota  3. 

ToRNAQUiNCi  Bi.\Gio  [Biasio  0  Blaxio  Tornaquinzi]  di  Fi- 
renze, rettore  di  Bologna  (an.  1329,  sem.  2),  411, 
26-28;  413,  35. 

Toro  da  Panico,  v.  Ettore  da  Panico. 

Torranello  [Torenello  ;  Toranelo  ;  Tixaneli]  per\'iene, 
con  altri  castelli,  al  comune  di  Bologna  (an.  1310), 
312,  19-313.  7,  e  nota  7;  315,  26-28,  37-39. 

Torre  (dalla),  o  Torriani  [Familia  illorum  de  Turri  ; 
illi  de  la  Torre  :  Turiani],  di  Milano,  espulsi  da  detta 
città  (an.  1277),  199,  15-16;  fugati  da  Pavia  (an.  1290), 
234,  11-19;  con  l'aiuto  di  Alberto  Scotti,  cacciano 
Matteo  Visconti  da  Milano,  e  vi  tornano  essi  (an. 
1302,  mar.),  261,  15-20;  e  s'impadroniscono  di  detta 
città  (an.  1305),  269,  12-14;  fanno  pace  con  detto 
Matteo  (an.  1311),  316,  20-317,  7;  per  un  tumulto, 
sono  espulsi  da  Milano  per  ordine  di  Enrico  VII 
(an.  1311),  317,  18-21;  318,  30;  da  Pavia  deportati 
a  Milano  (an.  1315),  336,  9-15;  invadono  Monza  e 
l'incendiano  (an.  1323,  nov.  15),  354,  14-21  ;  in  aiuto 
del  comune  di  Bologna  contro  Rodiano  (an.  1334 
lug.  26,  o  ago.  24),  438,  17-18:  445,  33-38;  448,  18- 
20,  (se  pure  non  si  tratta  di  famiglia  diversa)  ;  t'. 
Alamanno  dalla  T.  ;  Amoretto  dalla  T.  ;  Bertolino 
dalla  T.  ;  Corradtno  dalla  T.  :  Francesco  dalla  T.  : 
Guido  dalla  T.  ;  Guidottino  dalla  T.  :  Martino  dalla 
T.  :  Onesta  dalla  T.  ;  Reco  dalla  T.  ;  Ricciardino  dalla 
T.  :  Simone  dalla  T. 

Torre  dei  Preti  [Turris  f>resbiterorum]  in  Ravenna  :  vi 
si  costruisce  un  castello  (an.    1330),  420,  11-13. 

Torre  della  Scala  [Torre  da  la  Scala],  nel  contado  di 
Verona  :  vi  giungono  milizie  di  Luchino  Visconti  e 
d'altri,  contro  Obizzo  [II  d'Este]   sig.  di  Ferrara  (an. 

Torre  di  Canoli  [Torre  da  Canoli,  0  Canuli  ;  Torre 
da  Chanoli  o  da  Chanuli],  detta  anche  di  San  Mar- 
tino, presso  Modena,  restituita  ai  bolognesi  che  la 
presidiano  (an.  1326,  febb.  2),  369,  6-8,  35-36,  nota  2  ; 
370,  25-26;  ripresa  a  Passarino  Bonaccossi  dal  vesc. 
di   Bologna  (an.    1327,  apr.    15),  381,  23-25,  31-32. 

Torre  di  Giovanni   Paolo,  in   Roma,   i;.   Roma   (torri). 

Torre  di  san  Martino,  v.  Torre  di  Canoli. 

Torri  di   Bologna,  v.  Bologna  (torri). 

Torriani   [Turiani],  v.  Torre  (Dalla). 

ToRs  !  o  Tios  !,  in  Francia,  [ma  Montpensier  in  Turenna] 
patria  di  pp.    Martino  IV  (an.  1280),  v.  Martino  IV. 

Tortona  [Turonie  ;  Terdona  :  Dertona.  Cortona  \]  e  Spo- 
leto distrutte  dall'imp.  Federico  I  (an.  1145  !  o  1155), 
20,  27  e  nota  io.  24,  20-25,  2,  26-30;  26,  33;  29.  30-31 
e  noia  6;  ricostruita;  e  sua  lega  con  altre  città  (an. 
1167),  36,  5-8,  30. 

Tortore  (Monte),  v.  Montetortore. 

Tosa  [Toxa],  v.  Giovanni  della  T.  :  Pino  della  T..  Rosso 
della  T. 

Toscana  [Thoschana;  Toschà;  Tuscia]:  sua  cavalleria  in 
aiuto  di   Cristiano  cancelliere  dell'imp.  all'assedio  di 


s.  Cassiano  occupato  dai  bolognesi  (an.  1175,  febb. 
6-7),  V.  San  Cassiano;  fame  ivi  (an.  1256),  140,  12- 
17;  assalita  dal  conte  di  santa  Fiora  (an.  1283),  220, 
15-18;  suoi  partiti  (Guelfi  e  Ghibellini)  in  guerra  fra 
loro  a  Poppi  o  Bibbiena  [Campaldino]  con  la  di- 
sfatta dei  Ghibellini  e  morte  del  vesc.  di  Arezzo 
(an.  1288,  o  1289,  giù.  Il),  331,  14-23;  333.  34; 
suo  legato  Arnaldo  Pelagrue  (an.  1309),  v.  Pela- 
grue  Arnaldo;  vi  passa  Roberto  d'Angiò  re  di  Na- 
poli incoronato  re  di  Sicilia,  in  Avignone  (an.  13 io), 
V.  Roberto  d'Angiò;  vi  giunge  Enrico  VII  (an.  1312), 
324,  8;  lega  ivi  contro  di  costui,  325,  34-41;  accenno 
a  fatti  ivi  avvenuti  ma  non  specificati  (an.  1326),  372, 
6-7;  suo  legato  Giovanni  Guatani  Orsini  (an.  1327), 
V.  Orsini  Gio.  Guatani;  vi  risiede  la  compagnia  del 
Ceruglio  (an.  1329),  414,  10-11,  2;  vietata  agli  esiliati 
di  Bologna  (an.  1334),  444,  39-41;  447.  26-30;  vi  muo- 
re Ricciardo  di  M.  cav.  giostratore  già  in  Bologna 
(an.  1340  apr.  5),  496,  9-13,  31-33,  3;  vi  muore  ucciso 
Ettore  da  Panico  mentre  conduceva  milizie  dei  Gon- 
zaga e  di  Luchino  Visconti  (an.  1345,  mar.,  o  apr.,  o 
mag),  529,  15-26;  530,  31-531,  21;  532,  39-40;  536. 
7-10;  sue  genti  seguono  Uberto  Delfino  di  Vienne  di- 
retto contro  i  Turchi  (an.  1345,  ott.),  531,  23-532,  2; 
533,34;  vi  giunge  il  patriarca  di  Venezia  diretto  a 
Napoli  (an.  1345),  532.  20-25;  535,  27-29;  v.  Chiusi 
in  T.  ;  Maremma   T. 

[Toscana  (Granducato  di),  v.  Monte  Carlo]. 

ToscANELLA  ?  [Tuscano]  aggregata  a  Viterbo  da  pp.  Ce- 
lestino III  (an.   1191),  53,  13-17. 

Toscani  in  aiuto  di  Cristiano  cancelliere  dell'imp.  al- 
l'assedio di   s.  Cassiano,  v.    San  Cassiano;  Toscana. 

Toschi  [Thuschi]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
203,  32;  205.  2. 

Toschi  Giuseppe  [Uxeppus  de  Tuschis;  Uxeppo  o  Uxepo 
di  Tuschi,  Yxepe  di  Tuschi;  U.xepo  di  Toschi]  no- 
minato prefetto  del  popolo  di  Bologna  (an.  1228,  febb. 
Il),  94,  29-95,  26;  95,    5-17,   34-38. 

Toschi  Lorenzo  [Lorenzo  di  Tuschi]  fatto  cav.  (an.  1273), 
187.   9. 

Toschi  Tommaso  [Thomaxe  di  Tuschi  ;  Thomaso  de  To- 
schi] ferito  dai  Geremei  in  Bologna,  nella  casa  del 
Comune  (an.  1194,  lug.  2),  56,  21-57.  31,  33-34. 

ToscHOLO,  V.  Frascati. 

TouRS  [Turone ;  Turonis]:  concilio  ivi  celebrato  da  pp. 
Alessandro  111,32,  21-22,  «;  altro  concilio  ivi  cele- 
brato da  pp.  Lucio  III  (an.  1182).  46.  2-12,  3-4;  ivi 
era  stato  canonico  il  pp.  Martino  IV,  i;.  Marti- 
no IV  pp. 

T0VAL0,  V.  Tonallo  0  T ovaio. 

ToxA,  V.   Tosa. 

Toxo   DA   MuNZUM,  V    Artusio  da  Monzuno. 

Trani  [Trana]  :  vi  giunge  Luigi  d'Ungheria  diretto  a 
Napoli  (an.    1350),  602,  25-29. 

Trapani:  vi  giunge  Roberto  d'Angiò  re  di  Napoli  di- 
retto contro  Federico  II  d'Aragona  (an.  1313),  327, 
8-15,  e  V.  Roberto  d'Angiò;  gran  mortalità  ivi  per  causa 
della  peste  (an.   1348),  585,   16-17;  590,  34. 

Trasmondo  [Trasmimdo]  padre  di  pp.  Innocenzo  111,60, 
24-61,    2. 

Trastevere  [Trestephano]  [quartiere  di  Roma]  :  vi  nasce 
Giovanni  padre  di  pp.  Innocenzo  [II],  14,  19;  re- 
siste ad  Enrico  VII  (an.  1312),  324,  21,  e  nota  3; 
V.  Maria  in  Trastevere  (chiesa  di  Santa). 


[Traversara-Tiaghi  Zaccaria] 
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Traversara    [Traversaria]    [frazione    di    Bagnacavallo]  : 
vi  è  derubato  il  card,  legato  Napoleone  Orsini  (an. 
1306),  276,  32. 
Travbrsari  (conti),  di  Ravenna,  fanno  pace  con  Guido 

da  Polenta  (an.   1295),  240,   17-241,  4. 
Traversari  Francesco,  di  Pietro,  per  vendicare  suo  pa- 
dre,   uccide   Guglielmo    Pellizzone    [Caccianemici]    e 
suo  fig.  Jacopo  (an.  1288,   maggio),   230,  10-14. 
Traversari  Guglielmo,  di  Paolo,  fatto  ammazzare  dal- 

l'imp.   Federico   II    (an.    1240),    114,  28-115,  7. 
Traversari  Paolo  [Paulo  de  Piero  Traversare]  fa  allean- 
za con  i  bolognesi  (an.  1239),  112,  17-20;  muore  in 
Ravenna  (aii.  1240,  ago.  8,  o  prima),   114,   15  16;  suo 
fig.  Guglielmo  fatto  ammazzare  dall'imp.  Federico  II 
(an.   1240,  dopo  ago.   8),  114,  28-115,  7. 
Traversari    Pietro    [Petrus   Traversa/ius],   di   Ravenna, 
favorisce    il    matrimonio    di   Obizzo  I     [ma    Azzo   VJ 
d'Este  con  Marchesella    (an.  1182),  46,  16-47,  7;  odia 
Salinguerra  II  Torelli,  v.  Torelli  Salinguerra  II  ;  s'im- 
padronisce di    Ravenna   (an.    1211),   74,   8-9;   ed  ivi 
muore  (an.   1221),  83,  15-16;  padre  di  Paolo  T.,   v. 
Traversari  Paolo. 
Traversari  Pietro,  iuniore,  di  Ravenna,  consegnato,  da 
messer  Paolo,    ai    bolognesi    (an.    1239),    112,  17-20; 
ucciso,  è  vendicato  dal  fig.  Francesco  (an.  1288),  230, 
10-14;  V.  Traversari  Francesco. 
Trebbio,  o  Trebbo,  v.  Beccadelli  (trebbo  dei)  ;  Pieve   di 

Trebbio. 
Trelizi,  V.   Terlizzi. 

Trento   [Tridenlum]  :  si  possiede  da  Ezzelino  da  Romano 
(an.  1252),  133,  15-21  ;  a  cui  poi  si  ribella  (an.  1255), 
137,  14-16;  138,  29;  vi  dimora,  e  ne  parte  per  scen- 
dere in  Italia,  Lodovico  il  Bavaro  chiamato  dai  pisani 
e  dalla  Lega  dei   Ghibellini   di  Toscana   (an.    1327, 
mar.),  377,  9-378,  16;  (an.   1327),  377,  9-378,  21;  il 
quale  poi  vi  torna  a  parlamento  (an.  1329,  die.  9),  413, 
37;  418,  2-9;  con  Venezia,  Cliioggia,  Romagna  e  To- 
scana, vietati  agli  esiliati  da  Bologna  (an.  1334),  444, 
39-41;  447,    26-30;    vi   giungono    milizie  di   Luchino 
Visconti  per  opporsi,  assieme   a  (.juelle  del  vescovo, 
alla  discesa  di  Lodovico  il  Bavaro  in  Italia  (an.  1346), 
551,  10-25;  vi  giunge,  di  nascosto,  Carlo   IV  di  Boe- 
mia sperando  ottenerla,  ma  invano  (an.  1347,  febb.), 
560,  33-561,  8;  il  suo  vesc.  va  a  Castelbarco  a  col- 
loquio con  Carlo  IV  di   Boemia  e  con  Guido   Gon- 
zaga (mar.   io),  564,  14-19;  vi  entra  poi  detto  Carlo 
con  l'aiuto  di  Luchino  Visconti  (an.   1347,  mar.  27), 
562,  11-27;  alias  vi  si  rilugia  detto  Carlo  dopo  scon- 
fitto   a  Marano    nel   Tirolo    (apr.),   562,    28-41;    suo 
contado  danneggiato  dal  march,  di  Brandeburgo  (an. 
1348,  mar.),  581,  19-20;  590,  2-3;  594,  28-29;  si  ribella 
a  petizione  (?)  del  march,    di  Brandeburgo  e,  dicesi, 
per   ordine  di  Luchino  Visconti  (an.  1349),  597,  2-6. 
Trestephano,   v.   Trastevere. 

Treveri  [Trevere]  :  il  suo  arciv.  citato  da  Cola  di  Rienzo 
a  comparire  in  Roma  (an.  1347,  ago.  i),  570,  13- 
571.  20. 
Trevisani  [Trevixani;  Trivisani  ;  Trivixani;  popuhis  Tri- 
visamiS:]  contro  Alberico  da  Romano  a  s.  Zeno  (an. 
1258),  147,  16-22;  (o  an.  1260),  149.  31-34;  155,  40- 
156,  33;  fanno  lega  con  Cane  della  Scala  (an.  1317 
die  ),  342,  11-13. 
Treviso  [Trivixi;  Trevi^e]  si  dà  ad  Ezzelino  da  Romano 
(an.  1236),  105,  33;  106,  7;  cade  in  potere  di  Guez- 


°  lo  da  Camino  e  di  Alberico  da  Romano  che  di- 
scacciano Jacopo  di  Morra  luogotenente  dell'imp. 
[Federico  II]  (an.  1239),  111,  29-33;  si  possiede  da 
detto  Ezzelino  (an.  1252),  133,  20;  gli  esuli  della  sua 
Marca  formano,  con  altri  esuli,  una  crociata  contro 
detto  Ezzelino  (an.  1256),  140.  18-22;  141,  7-142,6; 
si  ritiene  da  Alberico  da  Romano  (an.  1258),  144, 
13-18;  che  vi  commette  scelleratezze,  154,  25-156,33; 
occupato  da  Gherardo  da  Camino  (an.  1283),  22.3,  2-3; 
(o  an.  12S4),  26-31;  suo  sig.  Ricciardo  o  Rizzardo 
da  Camino  (an.  1307),  v.  Ricciardo  .  ...  da  Camino; 
vi  è  ucciso  detto  Ricciardo  ivi  vicario  imperiale  (an. 
1310,  alias  an.  1312),  v.  Ricciardo  .  .  .  .  da  Camino; 
preso  da  Cane  della  Scala  (an.  1329,  lug.  19),  che  ivi 
muore  (lug.  22),  e  poscia  è  trasportato  a  Verona,  396. 
22-25;  411,  14-17;  415,  29-410,  17;  415,  2;  minacciato 
e  poi  preso  dai  veneziani  (an.  1337,  mar.),  473,  15-25; 
i  quali  fanno  pace  con  gli  Scaligeri  (an.  1339,  genn.), 
490,  9-14,  38-40;  desiderato  dai  veneziani  che,  al- 
l'uopo, rilasciano  Alberto  della  Scala  (an.  1339),  v. 
Veneziani;  Nicolò  da  Treviso;  Pandimiglio  Alber ghetto 
da  Treviso. 
Treviso  (Marca  di),   v.  Marca    di  T.  ;  v.  anche    Treviso 

{città  :  an.  1256). 
Trezo,  V.  Trezza. 

Trezzo   [Trezo  ;   Trezolo]  o  Trezzo  d'Adda  nel  milanese  : 
assalito   invano  da  Ezzelino    da  Romano  (an.   1260), 
150,  13-20;  assediato  da  mantovani  e  ferraresi  ed  in- 
cendiato (an.  1267,  lug.   ed  ago.),   169,  26-170,  11,  37- 
39;  171,  26-27;   vi  giungono  Obizzo  [II]  d'Este  ed  al- 
tri fra  i  quali  Ostasio  da  Polenta  che  ivi  è  sul  punto 
di  morire   asfissiato  (an.    1346,  sett.   26),  558,   8-25; 
vi  si  ritira  Jacopo  Pepoli    (an.    1350),  609,  37-38. 
Triaghi   famig.    guelfa    di   Bologna    (an.    1280),    202, 23, 
26;    fanno   cacciare  Romeo   Pepoli  da  Bologna    (an. 
1321,  lug.   17,  o  27),  318,  35;  346,  16,  22. 
Triaghi  Cello  o  Collo,  v.  T.  Nicolò. 
Triaghi  Conte    [Conte  di   Thiriaghi]  congiura  con  altri 
contro  il  legato  Del  Poggetto  e  perciò  è  costretto  a 
fuggire  da   Bologna   (an.    1329),  412,   21  ;    e   t;.   Ber- 
trando Del  P. 
Triaghi  Guicciardino,  di  Zaccaria  [Guizardino  fiolo  de 
Zacharia  di  Teriaghi  :    Giiizzardino   fiolo  de  Zacharia 
Thiriaghi]    ucciso    (an.    1334),   434,    39-40;    436,    7-8. 
Triaghi  Ma  so  o  Masio  [Maxe  Teriaghi]  e  Zaccaria,  tor- 
nano dall'esilio  in  Bologna  (an.   1333,  ago.  23),  427,  . 
30-32;   429,    31-32. 
Triaghi  M uzzolo   [Muzolo   Teriaghi  ;  0    di  Triaghi,  o  di 
Thiriaghi]  capitano  degli  aiuti  bolognesi  al  duca  di 
Calabria  in  Firenze  (an.  1326),  373,  4-8;  374.  37-38; 
con  Goroncello  da  Sala,  va  in  aiuto  di  Firenze  (an. 
1327),  391,  27-28;  congiura  con  altri,  contro  il  legato 
Del  Poggetto  e  perciò  è  costretto  a  fuggire  da  Bo- 
logna (an.   1329),  412,  22;  e  non  torna  con  gli  altri 
profughi  (an.   1330),  419,    23,  27-28;  esiliato  assieme 
al  fratello  Nicolò  (an.    1334),  434,   40-435,  24;  436. 
8-10. 
Triaghi  Nicolò   [Cello,  0  Collo    di    Thiriaghi]    imprigio- 
nato con  altri,  per   aver  congiurato  contro  il  legato 
Del  Poggetto  (an.   1329),  412,  17-19;   esiliato  col  fra- 
tello Mazzolo   (an.  1334),  434,  40-435,  24;  436,  8-9. 
Triaghi  Zaccari.\  [Zacharia  di  Teriaghi  0  Thiriaghi]  torna 
in  Bologna  dall'esilio  (an.    1333,  ago.  23),  427,  30-32; 
429,  31-32;  padre  di  Guicciardino,  v.    Triaghi    Guic. 
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[Tridenti-Ubaldini] 


Tridenti  o  Tridentum,  v.  Trento. 

Trieste   assediata   dai  veneziani   (an.    1289),  232,  5-13. 

Trilezi,  V.  Terlizzi  {conte  di). 

Trinità  (chiesa  della  SS.)  in  Ronzano,  presso  Bologna, 
fatta  costruire  da  Ramondina  Piatesi  (an.  1209),  70, 
28-30. 

Trino  [Trini],  [presso  Novara],  sotto  Azzo  Visconti  (an. 
1339).  490,  32-491,  19  e  nota  4;  492,  34. 

Tripoli  (conte  di),  v.  [Roberti']  Gherardo  conte  di  Tripoli. 

Tripoli  di  Siria  [Tripttli  :  Tripulli]  terremoto  ivi  (an. 
1160,  o  1180?),  32,  30;  ivi  di  nuovo  terremoto  (an. 
1178),  43,  14;  presa  dai  Saraceni  (an.  1287),  229, 
10-11.  29,  33,  6,  «;  o  (an.  128S,  mar.  3),  230,  2-4; 
presa  e  distrutta  dai  Saraceni  (an.  1289),  232,  15-19; 
suo  antico  vesc.  Obizzo,  poi  arciv.  di  Ravenna,  muo- 
re in  Orvieto  (an.  1303,  gen.  21),  263,  17-22;  v.  [Ro- 
berti] Gherardo  conte  di   Tripoli. 

Tripulli,  i'.   Tripoli. 

Trivellisi  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280),  205,  30. 

Trivi  (castello)  [Castro  Trivi],  presso  Verucchio  :  viene 
in  possesso  dei  Malatesti  (an.  prima  del  1249),  127,  18. 

Trivisani  o  Trivixani.  V.  Trevisani. 

Trivixi,  V.  Treviso. 

Trixo  da  Munzum,  V.  Artnsio  da  Monzuno. 

Troia:  vi  giunge  pp.  Calisto  II  (an.  1120),  11,  3-4;  suo 
vesc.  V.   Gttallieri   vesc.   di   Troia. 

Troncaduri  o  Troncatori  Arduino  di  Guidone  dà  .\r- 
genta  agli  Estensi  (an.  1323,  ott.  30,  o  23),  359,  33-40; 
o  (an.  1324,  ott.  31),  362,  4-5,  37. 

Troncaduri  Guidone,  v.  Troncaduri  Arduino  di  G. 

Tromfo  r.   Costabili   T. 

Trotti  Jacomazzo  [lacomazo  de  Trocti]  ed  altri  congiu- 
rano in  Ferrara  contro  Azzo  VII  d'Este  (an.  1262), 
158.  23-1.59,  8. 

Trufa  o  Truffa,  v.  Bonifacio  del  T.  ;  Filippo  del  T. 

Tuate  (Molini  delle)  [Turata]  in  Bologna,  rie.  (an. 
1245),  120,  28-29. 

Tuccimanno.   V.   Malavolti   T. 

Tudinis  (de),  V  Todini. 

Tunicio,   V.    Tunisi. 

TuNioLO.  V.  Toniolo. 

Tunisi  [Tunicio,  Tuiinicio:  Thunicium  :  Tericinum  ;  Barba- 
ria]  :  in  Africa,  presso  il  porto  di  Cartagine,  assediato 
da  Luigi  [IX]  re  di  Francia,  dal  fratello  Carlo  re  di 
Sicilia,  da  [Tebaldo]  re  di  Navarra,  e  da  Odoardo  [I] 
re  d'Inghilterra;  quindi  abbandonato  per  la  pe.ste  di 
cui  muore  il  re  di  Francia  e  poi  il  re  di  Navarra  (an. 
1270),  179.  16-180.  19  e  V.  Cartagine ,  il  suo  re  diviene 
tributario  del  re  di  Sicilia,  180,  9-10;  183,  16-17,  7; 
V.  Saraceni;  guerra  ivi  tra  Aragonesi  e  pagani  (an. 
1283),  215,  18-22,   ; 

Turchi,  catturano  molti  Cnx;iati  (an.  1147),  20,  6-16; 
contro  di  essi  partono  eserciti  Cristiani,  per  la  libera- 
zione del  S.  Sepolcro  (aa.  1344-1346),  527,  44-45;  528, 
2-5;  e  partono  anche  i  bolognesi  (an.  1345,  gen.  22), 
532,  5-8,  4-T.  549,  35-36;  (o  an.  1346,  gen.  22),  549, 
33-550,  4,  32-34  ;  e  fra  Venturino  da  Bergamo  pre- 
dica le  Indulgenze  all'uopo  largite,  v.  Venturina  da 
Bergamo  [fra)  ;  e  parte  anche  Umberto  delfino  di 
Vienne  (an.  1345),  v.  Uberto  delfino  di  Vienne;  v. 
anche  Babilonia   (Saldano  di)  ;  Ognissanti . 

Turchi,  famig.    di    Ferrara,  ed    altri,   ostili    ad    Obizzo 
d'Este  (an.   1270),  180,  20-30. 

Turchi  Giglio  [Zilio  di  Turchi]  di  Ferrara,  e  suoi  figli 


e  nipoti,  traditori  contro  Azzo  [Vili]  d'Este,  v.  Azzo 
d'Este  ;  imprigionati  ivi  nel  castello  Tedaldo  ove  muo- 
iono (an.    1306),  278,   23-279,   22. 

Turchia  [Torchia]  :  ivi  giunti  il  patriarca  [di  Venezia] 
e  Piero  Zeno,  prendono  Smirne  (an.  1345,  febb), 
532,  13-19  e  nota  i;  534,  35-536,   26  e  nota  3. 

TuRDiNO  DA  Panico,  v.  Tardino  da  P. 

Ture  (dalla),  v.  Bertolino  dalla  Torre:  Francesco  dalla 
Torre. 

[TuRENNA,  V.  Montpensier  in  Turenna]. 

Turense  (armata  navale)  sconfitta  presso  Tolemaide 
[ora  Acri]  dai  veneziani  (an.  1257,  o  1258),  143,  23- 
26;  145,    15-30. 

TuRiNGiA  (Langravio  di)  [Lantegravium  Thuringie;  Lant- 
gravium  ;  Lantragnium  ;  Lancravium  ;  Lantegranium] 
eletto,  dai  principi,  re  di  Germania,  contro  l'imp.  Fe- 
derico II  (an.  1223  !  [ma  1227]),  87,  5-15,  4;  proposto 
qual  re  di  Germania  da  pp.  Innocenzo  IV  [aa.  1243- 
1254],  118,  23-24,  7;  134,  25-29,  10;  alias  eletto  imp. 
di  Germania  da  Filippo  vesc.  di  Ferrara  combatte 
e  vince  Corrado  [IV]  fìg.  di  Federico  II  (an.  1244), 
119,  13-120,  6;  muore  (an.  1245),  120,  16-121,  3;  v. 
Enrico  langravio  di  Turingia;  [Lingi]  Langravio  di 
T.;  [Ottone  II  di  Wittelsbach]  Langravio  di  Turingia. 

Turino   (Monte),  t;.   Monti-tortore;    Torino. 

Turone,  v.   Tours. 

TuRONiE,  v.   Tortona. 

Turtore,  o  Turture  (Monte),  v.  Montetortore. 

TuscANA,   v.    Toscanella. 

TuscHi,  V.  Toschi. 

Tuscia,  v.  Toscana. 

TuscoLO  o  TuscuLO,  t'.  Frascati. 

TUSCULANUM     (REGNUM),     E     TUSCULANUS    (dOMINUS),      V. 

Frascati. 

TuscuLANUs  (card.),  V.  [Ordconio]  card.  T. 

TuscuLANus  per  Tuscus,  v.  Lucio  III  pp. 

TusiNGLis  (de),  V.  Rosso  della  Tosa. 

Tuso,  V.  Artuso  da  Monzuno. 

Tutinicio,  V.  Tunisi. 

Tutti  i  Santi,   v.  Santi  (tutti  i). 

TuvATA,  V.  Tuate. 

Tuxo,   V.   Artuso  da  Monzuno. 

Tyber,  V.   Tevere. 

TvBURE,   V.    Tivoli. 

Ubaldini,  o  figli  di  Ubaldino  [Obaldini  ;  filii  Ubaldini] 
sconfitti  dai  fiorentini  a  Monte  Angelo  ove  Detiglerio 
da  Loiano  resta  ucciso  (an.  1251),  131,  24-25;  appar- 
tengono al  partito  guelfo  di  Bologna  (an.  1280),  202, 
32;  temuti  dai  bolognesi  (an.  1313,  apr.),  327,  22-23; 
rie.  a  proposito  della  Pieve  di  Barbarolo  (an.  1321), 
347,  30;  contra.stano  Tirli  e  Firenzuola  ai  fiorentini; 
interrompono  la  strada  da  Bologna  a  Firenze;  e  deru- 
bano alcuni  soldati  di  Mastino  della  Scala  diretti  in 
aiuto  dei  fiorentini  ;  e  perciò  Taddeo  Pepoli  manda 
il  fig.  Jacopo  contro  detti  Ubaldini  (an.  1342,  mar. 
3),  .503,  35-37;  .504,  15-23  ;  505,  28-29;  506,  2-17;  de- 
rubano anche  i  pellegrini  reduci  da  Roma  (an.  1342), 
505,  36-37;  506,  18-20;  sconfiggono  i  fiorentini  a  Ri- 
fredo  (an.  1342),  505,  8-10,  38-39;  espugnano  e  de- 
moliscono Firenzuola  (an.  1342,  mar.  4-14),  .505,  11- 
13;  506,  21-507,  4;  506,  28-31;  con  i  pisani  fanno 
pace  con  i  fiorentini,  e  la  detta  strada  da  Bologna  a 
Firenze  viene  riaperta  (an.  1342,  ottob),  .506,  16-20; 
508,  38-39;  prendono   Monte  Coloreta   sopra   Firen- 
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zuola  (an.    1342),   508,   31;  509,    12-14;    presenti   a 
Forlì  al  passaggio  di  Luigi  d'Ungheria  ed  alle  nomine 
di  cav.  da  costui  ivi  fatte    (an.  1347),  580,  10-17. 
Ubaldini   Antonio,   v.    Ubaldini  Ottaviano  I  0  Antonio. 
Ub.\ldini  Castello   [Castello  de  Ubaldinis]   accompagna 
il  vescovo  di   Arezzo  contro  Città  di  Castello  (an. 
1323,  ott.  2),  356,  38-357,  4. 
Ubaldini  Francesco  [Francesco  degli  U.]  e  Gerra  conse- 
gnano Montaccenico  ai  fiorentini  (an.  1306),  277,  2-14. 
Ubaldini  Gerra  [Giero  0  Zero  degli  Ubaldini],  arciv.  di 

Pisa,  muore  (an.    1295),  241,  16-21;  242,  41-42. 
Ubaldini  Gerra  [Giero  degli  Ubaldini]  iuniore,  e  France- 
sco consegnano  Montaccenico  ai  fiorentini  (an.  1306), 
277,  2-14. 

Ubaldini  Ottaviano  [I]  o  Antonio  Ottaviano  [meser 
Otaviano  0  Ottaviano  ;  dominus  Otavianns  ;  miser  An- 
tonio Octavianus  cardinalis  de  filiis  Ubaldini],  eletto 
vesc.  di  Bologna,  succede  ad  Enrico  della  Fratta 
(an.  1240,  febb.  21),  113,  15-17,  34-36;  114,  33-35; 
115,  8-11  ;  eletto  card,  da  pp.  Innocenzo  IV  (an. 
1244,  di  di  Pasqua),  119,  27-28,  31-32;  con  i  man- 
tovani va  in  soccorso  di  Brescia  (an.  1247),  123,  28- 
29,  5;  124,  3-4;  in  compagnia  dei  bolognesi  prende 
Forlì  ed  altre  città  (an.  1248),  125,  2-23,  34-38;  pro- 
cura di  pacificare  bolognesi  e  modenesi  (an.  1249), 
127,   27-29. 

Ubaldini  Ottaviano  [II]  [Ottaviano  de  li  Ubaldini  ;  Ota- 
vianus  de  Ubaldinis  ;  Octaviano  degli  Ubaldini  ;  misser 
Ottaviano  cardenale  ;  meser  Octaviano  :  Ottaviano  degli 
Ubaldini]  eletto  vesc.  di  Bologna,  succede  a  Jacopo 
Boncambi  (an.  1260),  151,  16-20,  32  e  nota  3  ;  154,  19- 
20;  155,  45;  viene  in  Bologna  per  la  liberazione  de- 
gli ostaggi  romani  ;  poi  toglie  l'interdetto  ;  riapre  lo 
studio,  consacra  l'altare  di  s.  Pietro  e  concede  indulti 
(an.  1261),  157,  25-158,  13;  consacrato  vesc.  (an. 
1263),  159,  18-20,  27-28,  37eM0/a5;  160,  27;  muore, 
e  gli  succede  il  fratello  Schiatta  (an.  1295,  sett.  o 
nov.),  241,   16-21;  242,  39-42;  243,  28-29. 

Ubaldini  Schiatta  [Sclacta,  0  Chiatta,  o  Schiata  de  li 
Ubaldini],  eletto  vesc.  di  Bologna,  succede  ad  Otta- 
viano II  Ubaldini  (an.  1295),  242,  9-12,  41-42;  243, 
28-29  ;  muore  e  gli  succede  frate  Giovanni  Savelli  di 
Roma  (an.  1299),  252,   5-8. 

Ubaldxno:  suoi  figli,  v.  Ubaldino;  Galluzzi  U.;  Mala- 
volti    U. 

Ubaldino  dalla  Fontana  [Ubaldino  da  F.]  insulta,  in 
Ferrara,  il  march.  [Obizzo  I]  d'Este,  e  viene  ucciso; 
ed  i  figli  di  lui  fuggono  (an.  1273,  lug.  31),  188, 
22-27. 

Ubaldino  da  Loiano  [U.  da  Loyano,  Ubaldinus  de 
Loiano]  vende  Loiano  ai  bolognesi,  e  giura  fede  ai 
Geremei  o  Guelfi  (an.  1276,  giù.  4),  193,  28-194, 
10;  195,  32-34;   196,    30-31. 

Ubaldino  da  Mugello  [Ubaldino  de  Muxello,  0  de  Mu- 
sello]  vende  Cavreno  ai  bolognesi  (an.  1294),  238, 
28-239,  5,  13-15,  25-26,  33-35. 

Uberti  Pietro  [Pietro  degli  Ubarti  ;  Pietro  delli  Oberti] 
prigioniero  alla  battaglia  di  Benevento  (an.  1266, 
mar.),  167,  23-27. 

Ubertino,  v.  Ghisilieri  U. 

Ubertino  da  Carrara  [Ubertino  da  Charara]  dicesi  fosse 
padre  di  Jacopo  da  Carrara  (iuniore)  e  di  Jacopino 
da  Carrara  (an.  1337),  474,  5-7;  ma  v.  Jacopo  e  Jaco- 
pino da  Carrara;  con  Marsilio  da  Carrara  consiglia 


di  dare  Padova  a  Pietro  Rossi  (an.  1337,  ago.  3), 
469,  23-24;  475,  41-42;  477,  3;  con  detto  Marsilio, 
d'accordo  con  i  veneziani,  sono  riconosciuti  sig.  di 
Padova  (an.  1337),  473,  15-474,  7;  morto  detto  Mar- 
silio, resta  solo  sig.  di  Padova  (aa.  1337- 1339),  474, 
2-7  ;  aiuta  i  pisani  assedianti  Lucca  contro  i  fiorentini 
(an.  1341,  ott.  2),  499,  17-500,  5;  in  segreta  intelli- 
genza con  la  Gran  Compagnia  di  Guarnieri  d'Ur- 
slingen  (an.  1342),  506,  22-507,  7;  muore  (an.  1345, 
mar.  25,  o  apr.),  ed  è  sepolto  in  Padova  nella  chiesa 
dei  Predicatori;  e  gli  succede  il  fig.  Marsilietto  (an. 
1345,   mar.   27),  528,   9-13;  532,  9-23. 

Ubertino  da  Udine,  v.  Uberto  0  Ubertino  da  U. 

Uberto,  v.  Gonfalonieri  U.;  Sordi  U.;  Visconti  Uberto; 
V.  anche  Umberto. 

Uberto  da  Baldaria  [Uberto  de  Baldaria]  fatto  deca- 
pitare in  Ferrara  e  gettare  nel  Po  da  Rinaldo  da 
Marcarla    (an.    1308,  mar.),  295,  24-296,  11. 

Uberto  da  Correggio  [Uberto  da  Corezo :  0  de  Corigio, 
0  de  Chorezo]  podestà  di  Bologna  (an.  1238),  108, 
12-13,  25,   29. 

Uberto  o  Alberto  da  Piacenza  eletto  vesc.  di  Bologna, 
succede  a   Giovanni    Savelli  (an.  1302),    262,  4-7,  2. 

Uberto  o  Ubertino  da  Udine  [Oberto  de  Ucine  0  Ugine  ; 
mesere  Uzene]  podestà  di  Bologna  (an.  1223),  86,  24, 
32;   88,   7-8;    (an.    1254),  135,   24;  137,   4-5,  2. 

Uberto  delfino  di  Vienne,  o  di  Francia  [Dalfino  de 
Vienna  ;  lo  Dalfin]  nominato  da  pp.  Clemente  [VI] 
duce  e  capitano  dei  Cristiani  diretti  contro  i  Turchi 
per  conquistare  Terra  Santa  (an.  1345,  dì  di  Pente- 
coste), 536,  26-32  ;  all'uopo  regalato  di  bandiere  da 
detto  pp.,  536,  32-537,  4;  con  moglie  e  seguito  diretto 
in  Terra  Santa  contro  i  Turchi,  giunge  a  Firenze  e 
poi  a  Bologna  (an.  1345,  ott.  io),  531,  4-532,  12;  533, 
25-534,  34;  535,  35-40;  536,  37-38;  537,  4-12;  e  quivi, 
nell'altare  di  s.  Nicola  della  chiesa  di  s.  Domenico, 
fa  cav.  Giovanni  e  Jacopo  Pepoli  (ott.  16),  533,  2-10; 
535,  30-34;  536,  34-36;  537,  13-15;  e  riparte  (ott.  18) 
per  Ferrara  ov'è  regalato  da  Obizzo  d'Este,  e  poi  va 
a  Venezia,  534,  26-29,  4;  538,  6-18;  547,  39-40;  giu- 
dizio su  di  lui,  535,  3-4;  548,  41-42;  notizia  di  un 
disegno  rappresentante  due  delfini,  533,  3  ;  reduce  da 
Gerusalemme,  toma  a  Venezia,  fermandovisi  un  mese 
(an.  1347,  mag.),  565,   7-16;  572,  39-40. 

Uberto  di  Fiandra,  v.  Roberto  0   Uberto  conte  di  Fiandra. 

Uberto  re  di  Sicilia,  v.  Roberto  d'Angiò  re  di  Napoli, 
detto  re  di  Sicilia. 

Uccelletti,  v.   Oseletti    0  Uccelletti. 

Uccellino  [Oselino  ;  Oxelino  ;  Hosillini] ,  castello,  edifi- 
cato dal  comune  di  Bologna  (an.  1241),  116,  20-21  e 
nota  3;  (o  an.  1242),  116,  26,  31-32  e  nota  8;  117, 
9-10  e  nota  2  ;  notizia  di  un  disegno  di  detto  castello, 
116,  7. 

UcENE,  o  UciNE,  V.  Udine. 

Udene,  V.   Udine. 

Udine  [Ucene,  Ucine  ;  Udene  in  Frittile  ;  Ugine  ;  Uzene] 
vi  giunge  Luigi  d'Ungheria  (an.  1347,  die.  i),  579, 
18-24  ;  V.  Carnevale  da  U.  ;   Uberto,  0  Ubertino  da  U. 

Uerzza  (la),  V.  Aposa. 

Ugho,   V.    Uguccione  da  Pisa. 

Ugholino,  V.  Ugolino. 

Ugine,  v.  Udine. 

Ugo  [Ugho],  v.  Alberghetti  U.  Alberigo;  Costabili  U.  ; 
Ramberti  U.  ;  Rogati  U.  ;  Spenser  U. 


806 


INDICE  ALFABETICO 


[Ugo  detto  Leuterio-Uomo] 


Ugo  detto  Teuderio,  cardinale  e  primo  autore  delle 
Concordanze  bibliche   (an.   1253),  134.   12-22.  3-4. 

Ugo  d'Alberico,  v.  [Alberghetti]  Alberghetto  d'Ugo  Alberico. 

Ugo  di  San  Vittore  [Ugo  de  Sancto  Victore,  o  Vitore] 
fiorisce  a  Parigi  (an.  mi).  6,  14-15;  era  dottore; 
e,  mentre  muore,  avviene  un  miracolo  (an.  1137), 
17,  6-26,  1  e  nota  3. 

Ugolinazzo  da  Panico  [Ugolinazo  da  Panegho]  ed  il  conte 
[Jacopo]  d'Armagnac  imprigionati  (an.  1333),  425, 
12-16,  40;  i'.   Ugolino  da  Panico. 

Ugolino,  r.  Fogacci  U.  ;  Garisendi  U.  ;  Gonzaga  U.  ;  Lam- 
bertini  U.  ;  Liazari  U.  :  Manfredi  U.  ;  Ostiense  U.  ; 
Pepali  U.  :  Preti  U.  ;  Rossi  U. 

Ugolino  conte  di  Romagna  per  l'imp.,  muore  in  Raven- 
na (an.  1221),  84,  23  ;  v.  anche  Giuliano  conte  di  Ro- 
mania. 

Ugolino  dalle  Quercie  [Ugolino  da  le  Querze]  eletto 
anziano  di  Bologna  per  porta  s.  Procolo  (an.  1334), 
439,  30;  441,  12. 

Ugolino  da  Mantova,  v.  Gonzaga  U. 

Ugolino  da  Panico  (conte)  fatto  capitano  della  mon- 
tagna di  Val  di  Reno  o  Frignano,  va  contro  il  Fri- 
gnano e  prende  i  castelli  di  Montese  e  Monteforte, 
nonché  Antonio  Ferro  podestà  del  Frignano  (an. 
1296),  247,  28-29;  248.  7-13;  o  (an.  1297),  249.  30- 
34  ;  V.   Ugolinazzo  da  Panico. 

Ugolino  da  Savignano  [Ugolino  da  Savignam,  Ugoli- 
nus  de  Savignano,  Ugolino  da  Savigliano],  di  Mo- 
dena, catturato  dai  bolognesi  reduci  da  Finale,  ed 
imprigionato  (an.  1296,  ago.  1),  244,  21-246,  7  ;  245, 
18-20,  38-39  ;  246.  26-29. 

Ugolino  da  Savignano  iuniore,  catturato  a  Rivalta  pres- 
so Reggio  Emilia  (an.   1344,  die.   7),  526,  21-527,  19. 

Ugolino  di  Mezzo  [Mezo  Ugolino]  muore  all'assalto  di 
Forlì  fatto  da  bolognesi  ed  altri  (an.  1282),  212,  31; 
213,  31  ;  212,  36-213,  41. 

Ugolino  fig.  di  Reglccio  [Ugolintts  filius  Regulii]  mo- 
naco di  s.  Stefano  e  bandito,  posto  nella  gabbia  di 
ferro  (an.  1312,  o  1313.  lug.  14),  322,  20-323.  6;  327. 
39-328,  22 

Ugolino  [dei  conti  di  Segni]  vesc.  Ostiense  [Ugoltnus, 
o  Hugolinus  Hostiensis],  vescovo  di  Ostia  e  legato  del 
pp.,  entra  in  Bologna  col  patriarca  di  Aquileia  (an. 
1221),  84,  21-25;  eletto  pp.  ccl  nome  di  Gregorio  IX, 
r.   Gregorio   IX. 

Ugone  d'Inghilterra  [Ugone  anglico]  creato  card,  di  s. 
Lorenzo  in  Lucina  da  pp.  Martino  IV  (an.  1281),  210, 
19-20 

Ugont  Filippo  [Filippo  degli  Ugoni  o  Oguni,  0  Lioduni, 
0  Lioguni,  0  Angoni.  o  Agnni],  di  Piacenza,  o  di  Bre- 
scia, podestà  di  Bologna  (an.  1245).  120,  9-11,  25,  7; 
121.  30-31;  (an.   1249),  126.  2-3.  26.  34,  /. 

Ugozone,  V.  Costabili  Uguccione  ;  Ugticcione  dalla  Fag- 
giola. 

Ugozuni,  V.    Uguccioni   (famig.). 

Ugubbio.  V.  Gubbio. 

Uguccio.  V.  Oseletti  U. 

Uguccio  [Hugutio]  vescovo  di  P'errara  compone  il  Liber 
D$rivationxs  (an.   iiQi),  53,  18-19. 

Ugucciolo  da  Settefonti  [Ughizuolo,  0  Ughizolo,  0  Ugu- 
zolo  da  Stilunti]  esiliato  da  Bologna  (an.  1337).  474, 
39;  476,  6, 

Uguccione,  v.  Costabili  U. 

Uguccione   [da  Pisa]    [Ugho  ;  Hugocio]  l'opera  sua  sul 


Decreto  II.  q.  VI,  §  Forma  rie,  22,  9,  3  e  nota  i. 

Uguccione  della  Faggiola  [Uguzone  della  o  da  la  Fa- 
zola,  Ugutio,  Ugutione]  a  parlamento  ad  Argenta  con 
Azzo  d'Este  (an.  1295),  242,  27  ;  sig.  di  Pisa  e  di 
Lucca,  assedia  Montecatini  che  è  soccorso  da  Filip- 
po [d'Angiò]  di  Taranto  [ma  d'Acaia,  padre  del  princ. 
di  Taranto]  e  Pietro  detto  Tempesta  fratelli  di  re 
Roberto  e  da  Carlo  o  Carlotto  figlio  di  detto  Filippo  ; 
ma  costoro  sul  fiume  Bora  vengono  sconfitti  da  detto 
Uguccione  e  suo  fig.  Francesco,  con  la  morte  di 
detti  Carlotto,  Francesco  e  Pietro  (an.  1315,  ago. 
27,  o  29),  332.  27-335,  21;  e  v.  Filippo  d'Angiò; 
Montecatini;  col  fig.  [Nerio]  espulsi  da  Pisa  e  da 
Lucca,  si  ricoverano  a  Modena,  e  poi  sono  ricevuti 
in  Mantova  (an.  1316),  339,  10-17;  aiuta  Cane  della 
Scala,  contro  i  padovani,  ed  è  fatto  rettore  di  Vicenza 
(an.  1316),  339,  37-340,  11  e  nota  i;  muore  nel  con- 
tado di  Padova,  ed  è  sepolto  a  Verona  nella  chiesa 
dei  Predicatori  (an.  1319),  344,  8-13;  v.  Ncrio  della  F. 

Uguccione  di  Costasi  [Ugozone  di  Costabi],  v.  Costabili  U. 

Uguccioni  [Uguzuni]  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an. 
1280),  204,  20. 

Uguttio,  V.  Uguccio  ;  Uguccione  della  Faggiola. 

Ugutione,  v.  Uguccione. 

Ultra  Mare.  v.  Terra  Santa. 

Umberto,  v.  Malatesti  Umberto;    v.  anche  Uberto. 

Umbrun   o  Unbrun   (card,  d'),  V.  Embrun,  0  Enbrun. 

Umiliati  (Chiesa  degli)  [Ecclesia  fratrum  Umiliatorum] 
in  Bologna,  edificata  (an.  1218),  81,  25  e  noia  io,  e 
V.  anche  Carmelitani  (Chiesa  dei)  ;  notizia  di  un  di- 
segno relativo  a  detta  chiesa,  81,  4. 

Unbrun,  v.  Embrun. 

Ungaria,   i;.    Ungheria. 

Ungaro  [Ongaro],  v.  Malatesti  Malatesta  Ungaro. 

Ungheresi  (milizie)  [cavallieri  de  Ungaria]  con  Azzo 
[Vili]  d'Este  invadono  il  Mantovano  (an.  1307, 
sett),  "287,  11-288,  14. 

Ungheria  [Ongaria  ;  Ungaria,  Ungararia,  Erminia  !] . 
invasa  dai  Tartari  e  dai  Chumani  o  Humani,  rima- 
nendovi ucciso  il  duca  Colomano  fratello  del  re 
d'Ungheria  (an.  1239,  o  1241,0  1242),«.  Tartari;  il 
suo  re  aggredisce  il  re  di  Boemia  per  il  possesso  di 
alcune  terre;  ma  è  sconfitto  e  fa  pace  (an.  1260),  149. 
5-150,  3  ;  con  il  re  dei  Tartari  ed  altri  toglie  Gerusa- 
lemme ed  il  sacro  sepolcro  al  soldano  di  Babilonia 
(an.  1300),  255,  20-25,  32-35,  37;  256,  33-34;  vi  si 
dirige  Gentile  o  Giovanni  da  Montefìore  card,  e  legato 
del  pp.  (an.  1307),  281,  11-14,  il  suo  re  va  a  Zara  con- 
tro i  veneziani  che  restano  vittoriosi  (an.  1345),  542, 
12-543,  7,  7;  sostiene  l'elezione  di  Lodovico  il  Bavaro 
ad  imp.  di  Germania  (an.  1346),  v.  Lodovico  il  Ba- 
varo; due  suoi  vesc.  vanno  a  Passan  a  parlamento 
con  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1347,  febb.  2),  560, 
16-32;  vi  vengono  spediti  sotto  scorta  gli  amba- 
sciatori di  Napoli  fatti  imprigionare  in  Aversa  da 
Luigi  d'Ungheria  (an.  1348),  584,  3-5;  589.  31-32;  vi 
ritorna  Luigi  d'Ungheria  (an.  1348),  590,  27-28;  ,594, 
35-36;  V.  Andrea  d'Ungheria;  Elisabetta  d'U.;  Luigi 
d'U. 

Unzola,   t;.   Enzola. 

Unzole,    V.    Anzolla :   Obizzo  da   A. 

Uomo  di  trecentosessantun  anni  muore  (an.  1136,  o  1138, 
o  1139),  V.  Ramponi  Giovanni. 

Uomo,  ossia  notizia  di  figure  umane  disegnate  nei  codd.. 


[Uomo-Vavari  (ponte  e  borgo)] 
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53,  6-7;  83,  4-5-,  86,  7;  101,  2-3;  130,  2-3;  135,  ir, 
186,  7;  200,  5;  252,  4;  265,  4;  330,  <;  348,  5;  362,  3. 
Urbano  III  pp.  :  notizie  di  lui  (an.  1185,  o  ii86),48' 
11-13  e  nota  2  ;  49,  2-3;  muore  in  Ferrara,  ed  è  se- 
polto in  quella  cattedrale  (an.  1188),  50,  8-12. 
Urbano  IV  pp.  notizie  di  lui,  del  suo  pontificato,  e  della 
sua  morte  e  sepoltura  (aa.  1261-1264),  158,  14-22; 
162,  7-14,  33-35  ;  istituisce  la  festa  e  l'ufficio  del  Cor- 
pus domini  [sanguinis  Christi],  162,  33-35,  8;  e  v. 
anche  Tommaso  d'Aquino;  per  errore  chiamato  Ur- 
bano V,  210,  2;  promuove  al  cardinalato,  col  tit. 
di  s.  Cecilia,  Simone  poi  pp.  Martino  IV,  209,  27- 
210,  3. 

Urbano  V  !  ma  IV,  v.  Urbano  IV. 

Urbevetani,  V.  Orvietani. 

Urbe  Veterana  o   Urbemveterem,    v.  Ovviato. 

Urbinati  [Urbinaiensi]  assediati  dal  conte  di  Goni  o  Vi- 
gniaco,    lo   ammazzano    (an.    1283),   221,  7-11,  1. 

Urbino  [Orbino]  oppresso  dalla  guerra  dei  Malatesti,  si 
ribella  al  giogo  di  Federico  di  Montefeltro  e  lo  uc- 
cide catturandone  i  figli  ;  e  si  dà  ai  Malatesti  (an. 
1322),  353,  11-18;  è  occupato  violentemente  da  Spe- 
ranza conte  di  Montefeltro  e  da  uno  dei  figli  del 
conte  Federico,  con  i  Ghibellini  della  Marca  di  An- 
cona specie  di  Fermo  e  Fabriano  :  nonché  viene  espu- 
gnato e  quindi  rifortificato  anche  Monte  Cavallo  (an. 
1323,  ago.),  358,  36-359,  10,  e  nota  i;  vi  passa  Luigi 
d'Ungheria  (an.  1347),  580,  20. 

Urbs,  V.  Roma  (Città). 

Ursi,  V.  Orsi  Alberto;  Orsi  Matteo. 

[Ursiana]  (chiesa)  in  Ravenna,  costruita  al  tempo  del- 
l'arciv.  Rinaldo  da  Correggio  (an.  1314,  ago.),  330, 
7-11. 

Ursini,  V.  Orsini. 

Urbis  (de),  v.  Orsi  Iacopo. 

Urso,    V.    Orsi    Iacopo. 

Usbergo,  giudice,  ucciso  da  Maghinardo  ed  Albizzo  Gal- 
luzzi  (an.  1293),  238,  19-25. 

Usberti  [Usuberti],  famig.  guelfa  di  Bologna  (an.  1280), 
202,  38;  203,  14. 

UsEPPE  o  UsEppo,  V.  Toschi  Giuseppe. 

Usmaris,  V.  Usumari. 

Ustiglie,  V.   Ostiglia. 

Usuberti,  v.  Usberti. 

Usumari  Lanfranco  [Lanfrancus  Usmaris  0  Ususmaris] 
genovese,  podestà  di  Bologna  (an.  1260),  149,  25, 
31;   150,  5-6. 

Ususmaris,  v.   Usumari. 

Utinello,  V.  Dotti  Ducinello,  0  Dudinello,  0  Dutinello,  0 
Utin&llo. 

Uxeliti,  V.  Oseletti  Uguccio. 

UxEPPo,  V.  Toschi  Giuseppe. 

UzENE,  V.  Uberto  da  Udine. 

Vacero  Rinaldo,  maniscalco,  ossia  giudice  del  legato 
Del  Poggetto,  giudica  Landò  Nordoli  (an.  1334,  genn. 
5),  431,  23-432,  3,  27-30. 

Vado,  v.  Giuliano  da  V.  ;  Michele  da  V. 

Vadum  Valarii,  V.   Val  di  Reno,   0  Monte   Vallaro. 

Valarii  Vadum,  t;.   Val  di  Reno,  0  Monte  Vallaro. 

Valbona   (da),  V.  Guido  da   V. 

Valdarno,    V.    Giovanni    Valdarno    (San)  ;   Incisa   di    V- 

Valdepessa  o  Val  de  Fessa,  v.   Val  di  Pesa. 

Valdesambro,  V.  Valle  sul  Sambro  (Pieve  di). 

Valdetarro,   v.  Borgotaro. 


Val  di  Lavino,  v.  Val  di  Reno. 

Val  di  Nievole,  v.   Vivinaia. 

Val  di  Pesa  [  Valdepessa  ;   Val  de  Fessa]  presso  Firenze  : 

casa  Acciainoli  ivi,  t^.   Acciaiuoli    Nicola. 
Val  di   Reno,   o  val  di  Lavino,  o  Monte  Vallaro: 
ivi   i    bolognesi   combattono   e   vincono   i   modenesi 
(an.   1142),  19,  5-9,    24-26,  31-32;  v.  anche    Frignano. 

Valeggio  sul  Mincio  [Valexe,  Valnexe ;  Valezzo,  Va- 
/siro],  presso  Verona,  ivi  l'imp.  Federico  I  viene  scon- 
fitto dai  lombardi  (an.  1176,  lug.  4),  42,  11-17,  34-36; 
danneggiato  da  Alberto  della  Scala  (an.  1346,  febb.), 
550,  11-30;  preso  e  saccheggiato  dai  [Gonzaga]  sig. 
di  Mantova  (an.  1349).  598,  34-599,  4. 

Valentinense  (diocesi)  .•  chiesa  di  s.  Ruffo  ivi,  della 
quale  pp.  Anastasio  IV  era  stato  abate  (an.  1153), 
24,  15-16. 

Valenza,  in  Lombardia,  vi  giunge  Raimondo  Cardona 
vicario  pontificio  (an.   1322,  lug.  6),  350,  12. 

Valenza,  nella  Spagna,  presa,  ai  Saraceni,  dal  re  di 
Aragona  (an.  1228),  96,  28-31. 

Valeriano  (castello)  [odierno  Vallerano]  :  ivi  i  Viter- 
besi vengono  sconfitti  da  Orso  Orsini  e  dai  tibur- 
tini  (an.   1277   [ma  1280]),  199,  2-7;  e  v.  Orsini. 

Valesa  Filippo,  v.  Filippo  [VI]  di  Valois. 

Valexe,  o  Valezo,  o  Valezzo,  v.  Valeggio. 

Vallaro  (monte),  v.    Val  di  Reno  o  Monte   Vallaro. 

Valle  sul  Sambro  (Pieve  di)  [Pieve  de  Valdesambro, 
Pieve  de  Sanbro]  nel  contado  di  Bologna  :  viene  ivi 
ammazzato  Maghinardo  da  Panico  (an.  1279),  200, 
15-201,  5,  35-36. 

Valle  (da),  v.  Francesco  da  V.  ;  Raimondo  da  V. 

Valle  di  Cuntx,  v.  Minerbio. 

Vallerano,  v.    Valeriano. 

Valnexe,  v.  Valeggio. 

Valois,  v.  Carlo  di  V.;  Filippo  [VI]  di  V.;  Giovanni 
di   V.;   [Maria  di]  V. 

Valosa,  V.  Filippo  VI  di    Valois. 

Vandoli  condannato  per  malefizi  dal  podestà  di  Bolo- 
gna Andrea  Zeno  (an.   1262),  159,  29. 

Vangadizza  (monastero  di)  [  Vangadicce]  ;  viene  ivi  se- 
polto Azzo  VI  d'Este  (an.  1223  !  ma  1212),  87,  16-18. 

Vanino  da  Polenta  [Vaninus  de  Polenta]  muore  (an. 
1323,  mar.  9),  357,  42-43. 

Vanne,  v.  Giovanni  da  Scornazzano. 

Vano  forlivese  ed  altri  col  vesc.  di  Arezzo  contro  Città 
di  Castello  (an.   1323,  ott.  2),  356,  38-357,  4. 

[Vaprio  ?],  v.    V avari. 

Varano  (San)  [Sam  Varano:  Sanctum  Varanum]  località 
presso  Forlì  :  ivi  i  forlivesi  pongono  l'assedio  contro 
detta   città    (an.    1273),    186,    20-21;    187,30. 

Varghi   (Mons),  V.  Montevarchi. 

Varignana  .•  i  suoi  cittadini  derubano  il  card,  legato 
Napoleone  Orsini  in  fuga  verso  Imola  (an.  1306), 
274,  12-14;  276,  31-34;  presa  dal  contedi  Romagna 
[Astorgio  Durfort]  (an.  1350),  601,  25-27;  604,   33-34. 

Vasconia,  V.   Guascogna. 

[Vaticano],  v.   Pietro  (palazzo  di  San). 

Vavari  o  Vavario  (ponte  e  borgo),  [ora  Vaprio  ?]  sul- 
l'Adda,  nel  contado  di  Milano  :  vi  si  accampano  i  cre- 
monesi contro  Matteo  Visconti  ;  ma  poi  abbandonano 
il  campo;  ove  giunge  e  viene  a  battaglia  Azzo  [VIII] 
d'Este  che  vince  il  Visconti  (an.  1299),  253,  7-254, 
20  ;  vi  perisce  parte  delle  truppe  della  Chiesa  (an. 
1322,  apr.  20),  351,  31-34;  alias  battaglia  ivi  tra  Ri- 
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naldo  [d'Este?]  o  Raimondo  [Cardona  ?]  con  le  genti 
della  Chiesa  e  Galeazzo  [Visconti]  e  fratelli;  e  Si- 
mone della  Torre  vi  annega  (an.  1323,  penult.  febb.), 
357.  28-41. 

Vectore,  V.   Vittore  vesc.  di  Bologna. 

Vedrana  {Vederana;  Vederano  ;  Vedrane]  combattimento 
ivi  tra  bolognesi  ed  altri  soldati  di  Cristiano  can- 
celliere dell'imp.  [Federico  I]  (an.  1175),  41,  11-19, 
25,  35;  V.  Bernardo  da  V. 

Veggio,  fraz.  di  Grizzana  (Bologna),  v.  Viezani. 

Vegnola,    V.     Vignola. 

Veio  (monte),  V.  Monteveglio. 

[Venceslao  Premyzsls]  fig.  di  Ottocaro  II  re  di  Boemia 
sp.  [Giuditta]  figlia  di  Rodolfo  I  d'Absburgo  (an. 
1274),    188,  28;    189,  14. 

Veneti  [Venneti']  prendono  Costantinopoli  (an.  1200),  64, 
28  ;  V.   Veneziani. 

Veneti  de  Rasso,  moneta  mancante  di  peso  abusivamen- 
te spesa  in  Bologna,  rie  (an.  1305),  268,  35-269,  28. 

Venetico,  V.  Caccianemici   V. 

Venezia  [Venecia,  Venetia,  Venexia,  Vinesia  ;  Vinexia], 
ed  altre  regioni  d'Italia  colpite  da  terremoto  (an. 
.1117),  8,  9-13;  ospita  pp.  Alessandro  [III],  e  viene 
assalita  da  Enrico  di  Federico  [I,  imp]  che  fa  pace 
col  pp.,  il  quale  largisce  onori  e  grazie  al  doge  ed 
alla  città  (aa.  1155-1156),  27.  6-28,  3;  27,  2;  pa- 
tria di  Riniero  Zeno  podestà  di  Bologna  (an.  1232), 
V.  Zeno  R.  ;  vi  muore  Salinguerra  II  Torelli  ivi  pri- 
gioniero (an.  1244),  115,  5-6;  120,  31;  carestia  ivi 
(an.  1244),  120,  32-33;  le  sue  acque  s'innalzano  molto 
(an.  1285),  225.  22-23;  fa  guerra  a  Ferrara,  e  s'im- 
padronisce della  città  (an.  1309),  305,  20-306,  10; 
espelle  il  partito  guelfo  (an.  1310  giù.),  315,  29;  vi 
giunge  Dalmasio  (an.  13 13,  apr.),  327,  24-26;  il  suo 
vesc.  [Jacopo  Alberti]  consacra  {erroneamente  conse- 
gna) in  Roma  l'imp.  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1328), 
393,  26-29  e  nota  4  ;  ed  è  fatto  card,  dall'antipp. 
Nicolò  V  (an.  1328),  400,  21  ;  vietata  agli  esiliati  di 
Bologna  (an.  1334),  444,  39-41;  447,  26-30;  vi  giunge 
Obizzo  [II]  d'Este  con  altri  per  trattare  la  pace  tra 
veneziani  e  Mastino  della  Scala  (aa.  1336-1337),  462, 
4-25;  vi  è  condotto  prigione  Alberto  della  Scala  (an. 
1337.  ago.  3),  470.  2-6;  475.  40-43;  476,  26-477.  4; 
vi  giunge  Giovanni  Pepoli  di  Taddeo  a  parlamento 
con  altri  signori  di  Lombardia  (die.  9),  479,  19-24. 
39-40;  manda  ambasciatori  a  Taddeo  Pepoli  a  favore 
dei  ravennati  (an  1338),  485,  13-15;  486,  24-25;  vi 
giunge  il  conte  Analdo  diretto  al  s.  Sepolcro  (an.  1343, 
ago.  27),  .521.  5-7;  ne  partono  Cristiani  per  andare  a 
combattere  i  Turchi  (aa.  1344-1346),  527.  44-45;  528. 
2-5;  ne  parte  anche  il  suo  patriarca  con  Pietro  Zeno 
e  vanno  contro  i  Turchi,  prendono  Smirne  (?)  e  poi 
muoiono  4  (an.  1345  febb  ),  532, 13-19;  534,  35-.535. 
26  ;  il  quale  patriarca  per  la  Toscana  giunge  a  Pisa 
diretto  a  Napoli  per  incoronare  Andrea  d'Ungheria 
che  nel  frattempo  è  ucciso  (an,  1345).  532.  20-25;  535, 
27-29;  vi  giunge  Uberto  delfino  di  Vienne  o  di  Fran- 
cia, diretto  in  Terra  Santa  contro  i  Turchi  (an. 
'345  •  •  •)•  538.  17-18;  e  vi  torna,  reduce  da  Gerusa- 
lemme, fermandovisi  un  mese  (an.  1347.  mar),  .56.5, 
7-16;  terremoto  ivi,  con  danni  anche  alla  chiesa  di 
S.  Marco  (an.  1348,  gen.  25),  .581,  28-.582,  5;  mor- 
talità ivi  causata  dalla  peste  (an.  1348),  .583,  13-15; 
584,  20-21.  29-30;  .587,  8-10;  .500,  33;  .592,  27-30;   v. 


Dogi  di  V.\  Sanuto  Giovanni;  Zeno  Andrea;   Zeno 
Pietro  ;   Zeno   Riniero. 
Veneziani   [Viniciani,   Venncti  ;   Vevenet  !]  prendono  Co- 
stantinopoli (an.  1200),  64,  28,  4;  con  altri  espugnano 
Ferrara,  e  conducono  Salinguerra  [II  Torelli]   in  Ve- 
nezia (an.  1240,   febb.    o   giug.  3),  113,    18-115,  19; 
con  bolognesi   ed   altri,    convocati  da  Filippo  [della 
Fontana]   arciv.  di  Ravenna  e  legato  pontificio  per 
marciare  contro  Ezzelino,  prendono  Padova  e  vanno 
contro  Vicenza   (an.    1256),   141,   7-142,  6;  col  doge 
Lorenzo  Tiepolo  vincono  presso  Tolemaide,  la  flotta 
dei  genovesi  e  distruggono  una  loro  torre  (an.  1257, 
o  1258),  143,  23-26;  145,  15-30;  costruiscono  il  castello 
di  s.  Alberto  presso  il  Po  nel  distretto  di  Ravenna  a 
cinque  miglia  dal  mare,  chiamandolo  Marcabò  o  Mar- 
camo (an.  1257),  148,  19-21;  (o  an.   1260),  154,  21-24; 
cedono  Costantinopoli  (an.  1261),  158,  21-22;  sconfitti 
dai  bolognesi  a  Primaro  ed  oltre  Po  (an.   1270),  179, 
5-15,  33;  180,  35-36;  (o  an.  1 271),  181,  6-13;  182,  36- 
37;  184,  34-36;  185,  29,  32;  fanno  pace  con  i  bologne-si 
(an.  1273),  187,  10-11;  188,  15-16;  contro  gli  anconi- 
tani (an.   1277),  199,  17-18;  la  loro  flotta  contro  An- 
cona (an.  1280),  207,8-15;  accampati  contro  Trieste, 
fuggono    sentendo    l'arrivo    del    patriarca   d'Aquileia 
(an.   1289),  232,    5-14;   sconfitti,    in   Adriatico  presso 
Curzola,  dai  genovesi,  fanno  pace  (an.  1298,  o  1299), 
251,  16-24;  252,  15-23;  concludono  la  pace  tra  Alberto 
Scotti  e  Matteo  Visconti  (an.   1302,  giù.  15),  261,  6-8; 
in  aiuto  di  Fresco  d'Este  sig.  di  Ferrara  assalito  dal 
legato  Arnaldo  Pelagrue  e  da  altri  (an.  1308,  die),  304, 
10-305,  19;  aggrediscono  i  Ferraresi  (an.  1309),  305, 
20-306,  12,  23-307,  17;  il  loro  castello  di  Marcamo  o 
Marcabò  o  Sant'Alberto  bruciato  dai  ferraresi  e  raven- 
nati per  ordine  del  detto  card,  legato  (an.    1309,  sett. 
25),  306,  19-307,  3;  311,  33-35,  6-9,  e  v.  anche  Pela- 
grue A  rnaldo  ;  sconfitti  ]  resso  Castel  Tedaldo  da  bo- 
lognesi e  ferraresi  e  scacciati  da  Ferrara   (an.  1309), 
307,  16-310,  30;  308,  28-311,  32;  307,  39-309,  45,  e  v. 
anche  Pelagrue  Arnaldo;   la  loro  flotta  alla   Paviola, 
contro  Ferrara,  fugge  (an.    1309),   310,    27-30;    fanno 
pace  col  papa  [Clemente  V],  per  Ferrara  (an.  1313, 
apr.),   327,  19-21  ;  pacificano  padovani  e   Cane   della 
Scala  (an.    1316),  339,   32-36;  occupano  Argenta  (an. 
132 1),  349,    13-22;  trattano  di  una  lega,  con   Taddeo 
Pepoli  ed  altri  in  Ferrara  (an.  1336),  459,  4-17,  34-35; 
461,    2-5;    capitanati   da    Pietro    Rossi  di  Parma,  ed 
aiutati   dai   fiorentini,    guerreggiano    con   Mastino   ed 
Alberto  della  Scala  per  le  saline  del  contado  di  Pado- 
va,  e  perdono  Mestre  (an.   1336,  sett.   6-ottob.),  460, 
10-12,   25-30;  461,  2-17;  463,  5-10;  464,  43-45;   trat- 
tano in   Faenza   la   pace   con   Mastino    della   Scala, 
mercè  i  buoni  uffici  di  Jamquilico  e  di  altri,  461,  30; 
vanno  contro  Treviso  e  prendono  Cittadella  e  Campo 
san  Piero  (an.   1337,   mar.  13  e  17),  468,  23-28;  471, 
24-27;  in  lega  con  Bologna  ed  altri  contro  gli  Scali- 
geri (an.    1337),  472,   19-25,  32-35;  minacciano  e  poi 
ottengono  Treviso  con  l'aiuto  di  Ubertino  da  Carrara, 
al  quale  rilasciano  la  signoria  di  Padova  (an.    1337), 
473,  15-474,  7;  fanno  pace  con  gli  Scaligeri   per  cui 
ottengono  Treviso,  i  Carraresi  ottengono  Padova,  e 
Firenze  ottiene  alcuni  castelli  del  Lucchese  (an.  1339. 
genn.),  490,  9-10,  38-43;  rilasciano   Alberto  della  Scala 
per  ottenere  Treviso  ;  mentre  Firenze  ottiene  quattro 
castelli  di  Lucca  ;  e  Padova  resta  ad  Ubertino  da  Car- 
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rara,  10-21,  38-43;  fanno  loro  doge  Andrea  Dandolo 
(an.  1343.  gen.  4),  516,  2-6,  26-28;  contrastano  con  i 
Zaratini  ribelli  (an.  1345,  ago.),  542,  14-20;  assediano 
Zara  occupata  da  Luigi  d'Ungheria  (an.  1346,  mar.), 
550,  37-38;  riprendono  Zara  (an.  1347),  564,  13-20, 
32-34;  si  ribella  ad  essi  Capodistria  istigata  dal  co. 
Roninberg  di  Gorizia,  ma  è  poscia  riconquistata  (an. 
1348),  594,  11-21  ;  assieme  ai  Catalani,  fanno  guerra 
ai  genovesi  (an.  1350,  sett.),  604,  21-24;  609,  27-28; 
e  cioè  :  stando  con  i  genovesi  nella  città  di  Tana  (ora 
Azof),  nel  mar  Nero,  vengono  a  contesa  con  i  Tar- 
tari e  sono  costretti  a  ricoverarsi  in  Gaffa  ;  e  quindi, 
con  detti  genovesi  convengono  di  non  tornare  a  Tana 
(an.  1350),  612,  22-613,  14;  fanno  pace  separata  con 
il  Cane  dei  Tartari,  e  tornano  a  Tana  e  perciò  ven- 
gono aggrediti  dai  genovesi  per  mare  (an.  1350),  613, 
14-33;  vanno  contro  Genova  e  ne  danneggiano  il  ter- 
ritorio; quindi  contro  Pera,  dei  genovesi,  eziandio 
danneggiandola  (an.   1350),  613,  33-614,  5;  v.    Veneti. 

Venneti,  V.   Veneti. 

Ventimiglia  [Vintemiglia]  ceduta  ai  genovesi  da  Luigi 
di  Taranto  re  di  Napoli  (an.  1350),  603,  6-7;  604, 
4-6,   /. 

Ventura  (maestro)  fa  la  porta  di  marmo  di  s.  Pietro, 
in  Bologna  (an.  1220),  82,  13-15. 

Venturino  da  Bergamo  (fra)  [Vinturino  da  B.]  predica 
le  indulgenze  per  coloro  che  vanno  contro  i  Turchi 
(an.  1345),  532,  9-10;  534,  33-34,  5. 

Verano,  V.  Lorenzo  fuori  le  mura  {Chiesa  di  san). 

Verardo,  V.  Aquino  [d')   V. 

Verberancium   (sociETAS),   V.   Battuti    {Società  dei). 

Vercellense  o  Vercellese  Mosè  [Moyses  Vercellensis  o 
Vergelensis]  arciv.  di  Ravenna  (an.  1182),  47,  20- 
22,  3-5. 

Vercelli  [Verzelli,  Vercegli]  con  Piacenza  ed  altre  città 
di  Lombardia  in  lega  capitanata  da  Alberto  Scotti 
(an.  1302),  260,  2-14;  sotto  la  signoria  di  Azzo  Vi- 
sconti (an.   1339),  490,  32-491,  7.  32-38. 

Verde  !  (fiume)  [ma  Liri]  :  ivi  presso,  Corrado  II  di  Sve- 
via  detto  Corradino  viene  disfatto  (an.  1268,  ago. 
23),  172,  24. 

Vergelensis,  v.   Vercellense. 

Vergelesi  (famig.)  [Vergelosi]  ed  altre  offrono  la  signoria 
di   Pistoia  ai  fiorentini  (an.   1329),  414,  23-28. 

Vergelesi  Filippo  [Philipus  de  Vergelixius  ;  Filipo  di 
Verzelixi]  podestà  di  Bologna  (an.  1300,  sem.  2),  255, 
31,  36-37. 

Vergelesi  Sigifredo  [Sofredo  di  Verzelixi],  da  Pistoia, 
capitano  del  popolo  in  Bologna  (an.  1301),  259,  29-30. 

Verio,  V.  Sassuno  {da)    V. 

Vernacci  Pino  [Pinus  de  Vernaciis']  di  Cremona,  eletto 
podestà  di  Bologna,  muore  ivi  (an.  1312),  322,  32-37. 

Vero,  v.  Sassuno  {da)    Verio. 

Verona:  bruciata  dall'imp.  Federico  I  (an.  1172),  38, 
25;  vi  è  sepolto  il  pp.  Lucio  III  (an.  1186),  48,  11- 
13;  in  potere  di  Azzo  [VI]  d'Este  (an.  1207),  69,  7-21  ; 
discaccia  Ricciardo  da  San  Bonifacio  ed  il  suo  par- 
tito (an.  1225),  90,  5-11  ;  in  potere  di  Ezzelino  da 
Romano  (an.  1225),  90,  7-9;  nel  suo  contado  Porto 
e  Legnago  sono  danneggiati  dai  veneziani  (an.  123 1), 
100,  13-22;  vi  giunge  l'imp.  Federico  II  (an.  1236), 
105,  32;  vi  torna  detto  Federico  II  (an.  1245),  120, 
26-27;  si  possiede  da  Ezzelino  da  Romano  (an.  1252), 
133,  15-17;  suoi  esuli  ed  altri,  convocati  da   Filippo 


[dalla  Fontana]  arciv.  di  Ravenna  e  legato  pontificio 
per  marciare  contro  Ezzelino  da  Romano,  prendono 
Padova  e  vanno  contro  Vicenza  (an.  1256),  141,  7- 
142,  6;  il  suo  vesc.  imprigionato  da  detto  Ezzelino 
(an.  1259),  147,  9-148,  7;  il  suo  popolo  con  Carlo 
d'Angiò  e  la  Chiesa  contro  Manfredi  (an.  1265),  164, 
5-165,  24;  vi  giunge  Corrado  II  di  Svevia  o  Corra- 
dino (an.  1267),  168,  23-25,  31-32;  danneggiata  dai 
padovani  (an.  1280),  207,  16-21  ;  suo  capitano  Alberto 
[II]  della  Scala  (an.  1298),  251,  30-252,  2;  in  lega  con 
Giberto  da  Correggio  ed  altri,  il  suo  capitano  contro 
Azzo  [Vili]  d'Este  (an.  1305),  267,  9-16;  con  manto- 
vani ed  altri  danneggia  il  territorio  di  Cremona  (an. 
1307,  ago.  24-sett.),  284,  17-285,  17;  284,  22-23;  284, 
25-289,  36  ;  nel  suo  territorio  ed  in  quello  di  Mantova 
fanno  incursioni  Azzo"  [Vili]  d'Este  ed  i  bolognesi 
(an.  1307,  sett.),  281,  9-18;  284,  37-285,  35;  287, 11- 
288,  3;  vi  si  tiene  concilio  per  lo  scioglimento  dei 
Templari  (an.  1312),  324, 19-325,  3;  Cane  della  Scala 
finge  di  occuparla  (an.  1317),  341,  18-26;  ed  i  suoi 
nobili  destinati  a  podestà  di  Padova,  342,  10-11  ;  ivi, 
nella  chiesa  dei  Predicatori  è  sepolto  Uguccione  della 
Faggiola  morto  a  Padova  (an.  1319),  344,  8-13;  con- 
vegno ivi  di  Ghibellini  per  far  venire  l'imp.  [Lodo- 
vico il  Bavaro]  (an.  1327),  379,  30-32;  vi  toma  trion- 
fante Cane  della  Scala  dopo  presa  Padova,  e  vi  fa 
molti  cavv.  (an.  1328,  nov.  11),  395,  19-22;  vi  è  tra- 
sportato e  seppellito  Cangrande  della  Scala  morto  a 
Treviso  (an.  1329),  416,  13-17;  il  suo  signore  Mastino 
della  Scala  entra  con  le  sue  truppe  in  Lucca  (an.  1335), 
456,  27-28  ;  suo  contado  danneggiato  da  Pietro  Rossi 
(an.  1337,  ago.  3),  469,  8-14;  osteggiata  dalla  lega 
formata  da  Bologna,  ed  altri  capitanata  da  messer 
Luchino  [Visconti]  (an.  1337,  giù.),  472,  19-25,  32-35; 
vi  giunge  da  Ferrara  Taddeo  Pepoli  col  fig.  Giovanni 
per  formare  con  altri  la  lega  contro  la  Gran  Com- 
pagnia (an.  1342),  507,  24-508,  12;  nel  suo  contado, 
a  Torre  della  Scala,  giungono  milizie  di  Luchino  Vi- 
sconti e  d'altri  contro  Obizzo  II  d'Este  (an.  1345, 
genn.  20),  529,  8;  vi  passa  Obizzo  [II]  d'Este  con 
altri  nel  viaggio  a  Milano  (an.  1346  sett.  6),  556,  22- 
30;  558,  8-25;  vi  giunge  Luigi  d'Ungheria  (an.  1347, 
die.  5),  579,  29-30;  vi  giungono  Andrea  ed  altri  Pe- 
poli con  Ricciarda  da  Camino  (an.  1349),  597,  13-24; 
tedeschi  ivi  residenti  vengono  a  battaglia  con  i  cit- 
tadini, sedata  con  l'intervento  di  Alberto  [II]  e  Can- 
grande [II]  della  Scala  (an.  1350,  mar.),  604,  12-605,. 
7;  V.  Bonetto  di  Verona;  Ostiglia  presso  Verona;  Pie- 
tro da  Verona  {san)  ;  Veronesi  ;  Villafranca  {di  Ve- 
rona) . 

Verona  (conte  di),  convocato  a  parlamento  in  Ferrara 
dall'imp.  Federico  II  di  Svevia  (an.  1237),  108,  12-18, 
26-27,   29-31. 

Veronesi  [Veronenses,  Veronexi  ;  Veronixi]  vanno  in  aiuto 
dei  bolognesi  assediati  a  s.  Cassiano  (an.  1175),  40, 
4-14,  24-29,  37-41  ;  assieme  ai  mantovani,  assediti  dai 
bolognesi,  fuggono  (an.  1205),  67,  29-30;  il  loro  eser- 
cito con  Ricciardo  di  San  Bonifacio  ed  Azzo  VII 
d'Este  contro  Salinguerra  Torelli,  in  Ferrara  molesta 
quelle  donne  e  viene  punito  (an.  1223),  87,  19-23; 
opp.  (an.  1224),  89,12-29;  guerreggiati  da  padovani 
ed  altri  per  il  rilascio  di  Ricciardo  di  S.  Bonifacio 
(an.  1231),  V.  Ricciardo..,,  di  S.  Bonifacio;  di- 
struggono il  castello  di  s.  Bonifacio  (an.   1237),  107, 
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3-4  ;  essi  (o  i  vicentini  ?)  vanno  contro  Alberico  da 
Romano  e  lo  catturano  a  S.  Zeno  (an.  1260),  147, 
16-22;  149,  31-34;  155,  27-156,  33;  discacciano  le 
guardie  di  Ezzelino  da  Romano  appena  conosciuta  la 
morte  di  lui;  e  richiamano  il  conte  di  S.  Bonifacio 
egli  altri  esuli  (an.  1260),  152,  20-27;  in  lega  con 
manto^  ani  ed  altri,  danneggiano  il  territorio  di  Cre- 
mona ed  occupano  Guastalla  (an.  1307),  t'.  Mantova- 
ni; fanno  pace  con  Fresco  d'Este  (an.  1308),  296, 
11-14;  294,  28-29;  e  altri  in  lega  con  Alberto  Scotti 
(an.  1309),  311,  2-11;  con  mantovani  ed  aiuti  di  En- 
rico VII  tolgono  Vicenza  ai  padovani  (an.  131 1),  319, 
29-30;  323.  7-14;  sconfitti  a  Borgo  s.  Donnino  (an. 
13^5)'  364.  37-38.  3  ;  il  loro  territorio  danneggiato  dai 
mantovani  (an.  1342,  méir.),  507,  20-25,  26-28;  dan- 
neggiano il  territorio  dei  mantovani  (an.  1346,  apr.), 
550,  10-11;  551,  32,   36-37. 

Versi  :  per  la  morte  di  Tommaso  arciv.  di  Canterbury, 
38,  22-23;  dettati  contro  pp.  Lucio  111,47,  11-19; 
scritti  da  Goffredo  d'Inghilterra  per  pp.  Innocenzo  III 
(an.  1199),  63,  31-33;  perii  carroccio  milanese  preso 
dall'imp.  Federico  II  (an.  1237),  107,  16-25,  2-4\  incisi 
sulla  tomba  di  Dante  Alighieri,  344,  nota  2  ;  v.  anche 
Motti  ;  Serventese. 

Verucchio  [Geruciilutn  :  V^ertitulo]  :  vi  giungono,  da  Penna, 
i  Malatesti  poscia  trasferiti  a  Rimini  (an.  1249),  127, 
12-24,  i;.  Trivi  presso   Verucchio. 

Verutulo,  V.  Verucchio. 

\erzelixi,  V.  Vergetesi  Filippo  ;   Vergetesi  Sigifredo. 

Verzelli,  i'.   Vercelli. 

\erzusio  di  Landò  [Verzu  o  Verzuso  d' Diandra;  Ver- 
zuso  de  Landò  ;  Verzuso  de  Landea  ;  domine  Verzit]  : 
suo  fratello  ucciso  sull'Adda  (an.  1322),  351,  19-26; 
aiutato  dal  vicario  pontifìcio  Raimondo  Cardona  e 
da  genti  di  re  Roberto,  prende  Piacenza  sottraen- 
dola dal  dominio  di  Azzo  Visconti  di  Galeazzo  (an. 
1322,  ott.),  351,  21-27;  alias  (an.  1323,  ott.  9),  354, 
2-5  ;  con  le  milizie  del  legato  [Del  Poggetto]  marcia 
contro  Passarino  [Bonaccossi] ,  arde  Formigine  e  gli 
toglie  Sassuolo  (an.  1326,  mar.).  369,  22-27,  s;  372, 
22-24;  prende  Borgoforte  (an.  1326,  giug.  15),  371, 
16-20;  373,  33-34;  va  contro  Modena  ed  ivi  prende 
ed  incendia  il  borgo  detto  Cittanova  (an.  1326, 
lug.  2-27),  371,  27-31  ;  373,  38-39;  toglie  Castelvetro 
ai   modenesi    (an.    1326.    mar.    2).  372,  34-35. 

Veschonte,  o  Vesconte,  o  Vescunti,  V  .    Visconti. 

Veschontino,  V.   Viscontino. 

Vesconte,  v.  Visconti  Guido. 

Vescovi,  v.  Alba;  Albano;  Aleria  :  .brezzo;  Bologna 
(tese):  Como:  Domaco :  Ferrara;  Firenze;  Genova; 
Imola;  Mirepoix ;  Novara;  Ostia;  Palestrina ;  Parma; 
Pavia;  Porto;  Savona;  Trento;  Tripoli;  Troia;  Tu- 
sculano;  Ungheria;  Venezia;  Verona;  v.  Guglielmo 
vesc.  Cariusiense. 

Vescovo,  i'.  Castel  del  Vescovo. 

Vespri  Siciliani  rie,  (an.  1281),  212,  3;  (an.  1282),  214, 
8-15. 

Vetore,  V.  Vittore  vesc.  di  Bologna. 

Vetralla  [Vetrata],  v.  Rocca  Respampani  e  V. 

Veturini,  V.    Vittorini. 

Vevenet,  V.    Veneziani. 

Vbzi,    V.  Orzinuovi. 

Vezo,   V.    Vtzzani. 

Vezza  (la),  V.  Aposa. 


Vezzolo,  V.   Malvezzi    V. 

Via  n.  n.,  che  in  Bologna,  va  dalla  casa  di  Gerra  alla  casa 
dei  maestri  di  legname,  rie.  (an.  1337),  469,  23-26, 
35-36. 

Via  Lata,  v.  Maria  in   Via  Lata  {chiesa  di  santa). 

ViANESE,    V.    Baccellieri    V. 

Vicari  imperiali,  v.  Bozzo  (per  Federico  I  di  Svevia)  ; 
Jacopo  di  Morra  (per  Federico  II  di  Svevia)  ;  Fran- 
cesco della  Mirandola,  Giberto  da  Correggio,  Guido  da 
Cavriago,  Ricciardo  0  Rizzardo  da  Camino,  n.  ».  in 
Brescia,  n.  n.  in  Cremona,  n.  n.  in  Parma  (tutti  per 
Enrico  VI  o  VII  di  Lussemburgo)  ;  n.  n.  (0  Visconti 
Giovanni  ?)  in  Milano,  Castruccio  InterminelU,  Tar- 
latino  Tarlati,  Francesco  InterminelU  (tutti  per  Lo- 
dovico il  Bavaro)  ;  il  conte  d'Ottinghe  (per  l'impera- 
trice moglie  di  detto  Lodovico)  ;  e  Matteo  Visconti 
per  circa  trent'anni. 

Vicari  e  Pro-vicari  pontifici,  v.  Andato  Castellano; 
Cardona  Raimondo  ;  Lancia  Galvano  \  Pepali  Taddeo; 
Roberto  d'Angiò;  Storlitti  Bonifacio;  n.  n.  nobile  di 
Puglia  ;  e  v.  anche  Legati  Pontifici;  Rettori  Pontifici  ; 
Roma. 

VICARI!  REGII,  di  Roberto,  v.  Aginolfo  ;  Diego  della  Ratta; 
Nicola    Caracciolo;   Pino  della  Tosa. 

Vicario  degli  Orsini,  v.  Orsini. 

Vicario  di  Manfredi,  v.  Giordano  (vicario  e  conte). 

Vicario  Estense,  [di  Azzo  VIII],  v.  Fresco  d'Este  (an. 
1308),  292.  25-27;  di  Obizzo  I,  in  Modena,  il  conte 
Cinello  (an.  1287,  o  1288,  genn.  16),  v.  Obizzo  I 
d'Este. 

ViCECOMMES,  V.   Visconti  Guido. 

VicECOMES  o  VicEcoNTE,  V.  Visconti  Matteo. 

VlCENCIA,    O    VlCENDCIA,    O   VlCENTIA,  V.    VicenZCt. 

Vicentini  vanno  con  padovani  ed  altri  contro  Alberico 
da  Romano  a  s.  Zeno  (an.  1258),  147,  16-22;  (o  an. 
1260),  149,  31-34.  (ove  però  leggesi  veronesi,  non  vi- 
centini), 155,  27-156,  33;  discacciano  le  guardie  di 
Ezzelino  da  Romano  appena  conosciuta  la  morte  di 
lui   (an.   1260),  152,   27-31,   v.  Vicenza. 

Vicenza  [Vicentia;  Vicenda;  Vicendcia;  Vizenzà]  brucia 
(an.  1182),  47,  8-9;  presa  da  Ezzelino  da  Romano  (an. 
1236).  105.  17-18,  33-38;  e  suo  contado  si  possiede 
da  Ezzelino  da  Romano  (an.  1252),  133,  15-22;  mi- 
nacciata dai  suoi  esuli  e  da  altri,  convocati  da  Fi- 
lippo [dalla  Fontana]  arciv.  di  Ravenna  e  legato 
pontif.  per  marciare  contro  Ezzelino  da  Romano,  e 
che  prendono  Padova  (an  1256),  141,  7-142,  6;  si 
sottrae  alla  oppressione  dei  padovani  (an.  1310),  314, 
13-15;  o  (an.  1311).  319,  29-30;  o  (an.  1312),  323, 
7-14  ;  circondato  da  padovani  con  Jacopo  da  Carrara 
che  entrano  nel  borgo  di  s.  Pietro  (an.  1314),  331, 
7-332,  26,  31-37;  alias  (an.  131O),  339,  18-36;  vi  è 
preso  prigioniero  il  detto  Jacopo  e  ser  Musato,  di 
Padova  (an.  131 4),  332,  21;  ne  vengono  espulsi  i 
padovani  da  Cane  della  Scala  e  vi  muore  il  co.  di 
S.  Bonifacio  (an.  1316),  340,  6-7;  o  (an.  I3i7),340, 
31-341,  19;  e  ne  è  fatto  rettore  Uguccione  della  Fag- 
giola  (an.  1316.  o  1317),  339,  18-340,  11,  e  nota  i; 
ivi  Cane  della  Scala  concentra  soldati  (an.  1317,  die), 
341,  18-24;  il  suo  contado  danneggiato  da  Pietro 
Rossi  (an.  1337,  ago.  3),  469,  8-21;  vi  giunge  Luigi 
d'Ungheria  ben  ricevuto  da  Alberto  della  Scala  (an. 
1347,  die.  4),  579,  27-29;  v.  Giovanni  (fra)  da  Vicen- 
za; e  V.    Vicentini. 
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Vicho,  v.   Vigo  (Ponte  e  Rocca  di). 

Vicini  E.  P.  e  Bertoni  G.,  Nuova  edizione  del  Chronic. 
Est.  rie,  394,  nota  4. 

Vico,  V.  Vigo  {Ponte  e  Rocca  di). 

Vico  da  Caldonazzo  [Xicho,  o  Vico  da  Caldonazzo]  riceve 
aiuti  da  Mastino  della  Scala  (an.  1346),  551,  29-30,  3. 

Vico  (Prefetto  di),  castellano  anche  di  Vico  presso  Vi- 
terbo, chiamato  a  Roma  da  Cola  di  Rienzo,  non  viene 
(an.  1347,  giù.),  568,  18-24;  ma,  minacciato  da  mi- 
lizie romane,  corre  a  Roma,  chiede  misericordia  ed  è 
perdonato,  569,  11-31  ;  torna  a  Roma,  per  interce- 
dere a  favore  dei  nobili  romani  ribelli  ;  ma  è  impri- 
gionato da  Cola  di  Rienzo,  577,  31-578,  6. 

VicTORE,   i'.    Vittore   (santo). 

Victoria   o  Vitoria,  v.    Vittoria. 

ViDALE,  V.   Vitale  (chiesa,  porta,  e  strada  di  San). 

VlDO,   t'.    Vito. 

ViEDRE  (Castello),  v.  Castelvetro. 

ViEGLio   (Monte),   v.   Monteveglio. 

Vienna  in  Galia,  v.  Vienne  di  Francia. 

Vienne  (Delfino  di)  [Dalfino  de  Vienna],  v.  Uberto  del- 
fino di  V. 

Vienne  di  Francia  [Viena  in  Galia]  o  nel  Delfinato  :  ivi 
presso  pp.  Clemente  V  tiene  il  concilio  contro  i  Tem- 
plari (an.  1308),  295,  22;   (o  an.   1310),  314,  16-17. 

ViGLiUM  (Montem),  V.  Monteveglio. 

ViGNlACO,  V.   Goni  o   V. 

ViGNOLA  [Vegnola]  :  guerra  ivi  tra  bolognesi  e  modenesi 
(an.  1238),  109,  26  e  nota  6  ;  alias  (an.  1239,  ott.  2), 
110,  4-6,  23;   111,  8-10. 

ViGNOM,  o  ViGNONE,  V.  Avignone. 

Vigo  (ponte  di)  [ponte  de  Vicho],  nel  distretto  di  Brescia, 
difeso  da  bresciani  e  milanesi,  assediato  dall'imp. 
Federico  II  con  Tedeschi,  cremonesi,  parmigiani  e 
reggiani  (an.   1236),  106,  15-20. 

Vigo  (Rocca  di)  [Roccha  da  Vicho]  :  castello  occupato 
dai  bolognesi  (an.    11 78),  43,   29. 

ViGORso  in  guerra  con  Budrio  (an.   1245),  120,  12-14. 

Villa  (da),  v.  Antonio  da  V.  ;  Ricciardo  0  Rizzardo  da  V. 

Villach  o  Villacco  in  Carinzia  [Villach  in  Charentana 
o  Charantana]  danneggiata  dal  terremoto  (an.  1348, 
gen.    25),  584,  15-18,  e  wote  2;  589,  33-36,  e  nota  3. 

Villafranca  [Villafrancha]  di  Verona,  danneggiata  da 
Alberto  della  Scala  (an.  1346,  febb.),  551,  7  e  nota 
5  ;  l'esercito  di  Alberto  e  Cangrande  [II]  della  Scala 
ivi  residente,  parte  per  mettersi  in  agguato  al  pas- 
saggio dei  mantovani  dopo  il  sacco  di  Valeggio,  e  li 
distrugge  (an.  1349),  599,  4-18. 

Villa  Manna:  ivi  il  Po  rompe  l'argine  (an.  1288),  230, 
8-9. 

Villani,  rie,  391,  nota  i,   e  passim  nelle  note. 

Villanova  (da)  famig.  ghibellina  di  Bologna  (an.  1280), 
203,  38;  205,  19;  v.  Branca  da  V. 

ViLLOLA  (da),    V.   Leonardo  da   V.;  Nicolò  da   V. 

V1LMERCHAT0  o  Vilmercado,  V.  Guido  da   Vimercato. 

Vimercato  (da),  V.  Guido  da  V. 

ViNARELLO,  V.  GhisiHcri  Dinarello. 

Vinciguerra,  v.  Ansaldini  V. 

ViNESiA,  o  V1NEXIA,  V.    Venezia. 

ViNiciANi,  V.   Veneziani. 

Vino  e  Frumento  abbondanti  in  Bologna  (an.  1295), 
242,  4-8. 

Vintemiglia,  v.   Ventimiglia. 

ViNTURiNO,  V.  Venturino 


ViNTUROLA,   V.   Berto    da    V. 

Vischi  L.,  rie.  5,  14. 

Visconte,  v.  Pallavicini  V. 

Visconti,  di  Piacenza,  v.  Gregorio  X  di  casa   V. 

Visconti  Azzo  di  Galeazzo  I  [Azzo  di  Galiazo  di  Ve- 
schonte  ;  Azzo  de  Marchoì  Vescunti  0  di  Vesonti  \;  Azo 
Veschonte]  cacciato  da  Piacenza  (an.  1322,  ott.  9), 
351,  21-27,  e  V.  anche  Visconti  Galeazzo;  interviene  al 
Gran  Consiglio  di  Palazzuolo  (an.  1324),  360,  25;  con 
altri,  vince  i  fiorentini  ad  Altopascio  (an.  1325,  sett. 
23),  362,  23-363,  4;  365,  9-1 1  ;  366,  41-42;  erronea- 
mente detto  fig.  di  Marco,  365,  9-11  ;  366,  41-42  ;  com- 
batte contro  i  bolognesi  a  Zappolino  (an.  1325,  nov. 
15),  366,  12-16;  368,  21-23;  372,  15-373,  11;  entra 
in  Borgo  s.  Donnino  (an.  1325,  mar.  15),  367,  20-22; 
contro  Parma  governata  dai  Rossi  (an.  1325,  mag. 
20),  368,  8-11;  con  Marco  Visconti  ed  altri  spedito, 
dalla  lega  dei  Ghibellini  di  Toscana,  a  chiamare  Lo- 
dovico il  Bavaro  (an.  1327,  mar.),  377,  9-378,  16; 
imprigionato  e  poi  liberato  da  costui  (an.  1327),  382, 
22-383,  4,  35-40;  con  Luchino  Visconti  si  fortifica  nel 
castello  di  Liequi  o  di  li  Equi,  e  guerreggia  contro 
Milano  tenuta  dal  vicario  del  Bavaro  (an.  1327), 
384,  14-16  e  nota  2  ;  dall'antipp.  Nicolò  V,  e  dal- 
l'imp. Lodovico  il  Bavaro,  fa  eleggere  card,  e 
legato  in  Lombardia  Giovanni  Visconti  di  Matteo 
(an.  1329  gen.  29),  411,  2-17;  e  dall'istesso  imp.  si 
fa  eleggere  sig.  di  Milano,  17-21  ;  va  in  Lombardia 
col  barone  Porcaro  o  Burgravio,  e  con  parte  della 
Compagnia  del  Ceruglio  (an.  1329),  22-32;  guerreg- 
giato, in  Milano,  dal  Bavaro  (an.  1329,  fine  giug.), 
413,  16-24;  vedendo  accolto  trionfalmente  in  Milano 
Marco  Visconti  lo  invita  ad  un  pranzo,  con  Luchino  e 
Giovanni  Visconti,  e  poi,  segretamente  in  una  stanza, 
lo  fa  assassinare  e  precipitare  dalla  finestra  (an.  1329), 
415,  11-28;  si  pacifica  col  pp.  Giovanni  XXII  (an. 
1329,  sett),  418,  10-13;  s'impadronisce  di  Bergamo 
(an.  1332),  423,  14-16  ;  aiuta  Rinaldo  d'Este  in  Fer- 
rara assalito  dalle  truppe  di  Bertrando  Del  Pog- 
getto  (an.  1333,  giù.  18),  426,  20-25;  col  march. 
[d'Este]  di  Ferrara  ed  altri,  va  contro  Cremona  ove 
entra,  previa  una  tregua  (an.  1334,  apr.-lug.  15)  : 
ed  intanto  danneggia  Casalmaggiore  ed  i  contadi  di 
Reggio  e  Modena  fino  a  ponte  d'Acqualunga  sul  Sec- 
chia (ora  P.  Basso)  e  Brescello  (an.  1334  mag.),  436, 
2-438,  3;  443,  42-444,  30;  446,  26-447,  6;  ottiene 
Piacenza  (an.  1335),  456,  2-4,  29-30;  ti^atta  della  lega, 
con  altri,  in  Ferrara  (an.  1336),  459,  4-17,  34-36; 
461,  2-5;  espugna  Brescia  tenuta  dagli  Scaligeri, 
e  scaccia  il  loro  capitano  Bonetto  (an.  1337,  sett. 
IO,  o  ott.  13-nov.),  472,  24-473,  13;  478,  38-39;  478, 
37-479,  3  ;  sue  milizie  capitanate  da  Luchino  Visconti, 
combattute  a  Parabiago  dalla  Gran  Compagnia  di 
Lodrisio  Visconti  (an.  1338,  febb.),  v.  Visconti  Lo- 
drisio;  sig.  di  molte  città  di  Lombardia,  e  gran 
tiranno  (an.  1339),  490,  32-491,  23,  32-43;  492,  29-36; 
aiutato  da  Taddeo  Pepoli  contro  Ferrara  (an.  1339), 
491,  24-29;  492,  37-39;  sconfigge  in  Milano  la  Gran 
Compagnia  (an.  1339,  febb.  21),  492,  2-13;  ed  ivi 
muore,  e  gli  succedono  gli  zii  Giovanni  arciv.  e  Lu- 
chino (an.  1339,  ago.  12),  486,  13-487,  12;  494,  25- 
495,  3;  V.   Visconti  Azzo  di  Marcai 

Visconti  Azzo  di  Marco  !   [Azzo  fiolo  de  miser  Marcho 
di   Vescunti;  Azzo  de  miser  Marcho  de    Vesonti]   err. 
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per  Azzo  di  Galeazzo  I  Visconti  (an.  1325),  365,  9-11  ; 
366,  41-42;  V.    Visconti  Azzo  di  Galeazzo. 

Visconti  Bernabò  [di  Stefano]  sp.  [Beatrice]  fig.  di 
Mastino  della  Scala  (an.  1350),  603.  2-9  ;  607,  31- 
34;  col  fratello  Galeazzo  prendono  possesso  di  Bo- 
logna; e,  col  nome  di  signori  di  Bologna  s'insediano 
nel  palazzo  (an.  1350,  ott.  25),  605,  18-24;  viene  in 
Bologna  (an.  1350,  die.  29),  611,  24-30;  614,  6-7. 

Visconti  Bruzo,  v.   Visconti  Maffeo  e  Bruzo. 

Visconti  Galeazzo  I  di  Matteo  o  Maffeo  I  [Galeazo 
Vesconte  ;  Galiazo  V.  di  Maffeo  ;  yneser  Galiaco  ;  Gal- 
leaso]  con  suo  padre  Matteo  o  Maffeo  in  Cavaione 
contro  Alberto  Scotti  (an.  1302),  v.  Visconti  Matteo 
o  Maffeo  I;  fa  donativi  a  Filippo  r\'I]  di  Valois 
venuto  dalla  Francia  in  Lombardia  per  combatterlo 
e  che  quindi  retrocede  (an.  1320),  345,  19-346,  6; 
345,  2;  succede  al  padre;  ed  il  Cardona  gli  ricon- 
segna Bassignana  (an.  1322,  ago.),  350,  9-30  e  nota  2; 
352,  2-19;  espulso  da  Piacenza  (an.  1323),  354,  4-5, 
e  V.  anche  Visconti  Azzo;  espulso  da  Milano  per 
opera  di  Lodrisio  Visconti,  Simone  Crivelli  ed  al- 
cuni Tedeschi  (an.  1323,  nov.  7),  354,  10-13;  ma  vi 
ritoma  subito,  19-21;  con  Ottone  Visconti,  prepara, 
in  Milano,  un  tradimento  a  Raimondo  Cardona 
(an.  1323),  355,  6-356,  37;  interviene  al  Gran  Consi- 
glio di  Palazzuolo  (an.  1323,  gen.  15,  o  an.  1324),  357, 
18-24;  360,  11-361,  5;  prende  parte  alla  battaglia 
di  Vavari  (an.  1323,  penult.  febb.),  357,  28-41;  oc- 
cupa Monza  (an.  1323),  359,  41-46;  guasta  Parma 
(an.  1325).  363.  37;  riceve  trionfalmente  in  Milano 
Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327,  apr.),  378.  16-21; 
381,  17-20,  27-28;  con  Giovcinni,  Luchino,  Azzo,  e 
Marco  Visconti,  fatti  arrestare  da  detto  Lodovico, 
e  poi  fatti  imprigionare  a  Monza  (an.  1327),  382, 
22-383.  4,  35-40,  7;  muore  a  Pistoia  ov'era  in  aiuto 
di  Castruccio  Interminelli  (an.  1328),  395.  12-13; 
396.  11-12;  404.  40-41;  alias  muore  miseramente  a 
Pescia  in  servizio  di  detto  Castruccio  (an.  1328),  401, 
11-30. 

Visconti  Galeazzo  II  [di  Stefano]  [Ghaleazo  de'  Ve- 
scunti  ;  Galleazo  de  Veschontt,  Galiazo.  Galeazo  di  Ve- 
scunli]  sposa  [Bianca]  fig.  del  conte  [Aimone]  di  Sa- 
voia, con  feste  e  nomina  di  caw.  in  Milano  (an. 
1350).  605,  2-9;  607.  31-34;  va  a  prendere  possesso 
di  Bologna  (an.  1350,  ott.  23-29).  603.  24-604.  20; 
611,  2-14;  col  nome  di  sig.  di  Bologna,  va,  assieme 
al  fratello  Bernabò,  ad  insediarsi  nel  palazzo  (an. 
1350.  ott.  25),  605,  18-24  ;  610.  40-41  ;  612.  3-4  ;  quindi 
si  ordina  in  Bologna  la  consegna  delle  armi  (nov.), 
605,  28-30;  610.  37-38;  si  fa  elezione  di  anziani  e  savi 
a  lui  graditi,  605.  31-32;  tUO,  39;  e  si  bandisce,  per  i 
fuorusciti,  il  permesso  di  rimpatriare,  605.  32-606,4; 

610,  39-611,  33;  612,  7-21,  (ove  però  leggesi  che  detto 
permesso  fu  dato  dallo  arciv.  Giovanni  Vi.sconti)  ;  e 
si  ordina  di  tornare  dentro  cinque  giorni,  a  quelli 
che   militavano  col  conte   di    Romagna,    606,  5-25  ; 

611,  34-612,  30;  batte  nuova  moneta  che  viene  su- 
bito falsificata,  dicesi,  a  Reggio  (an.  1350,  die). 
607.  7-12;  612.  37-613.  38;  e  torna  malato  a  Mi- 
lano, essendo  stato  sostituito,  in  Bologna,  da  detto 
Bernabò  (an.  1350,  die.  29-31),  605,27-28;  611,24- 
30;   614.   6-8 

Visconti  Gasperino  [Ghasparino  de'  Vescunli  ;  Guaspa- 
nno  di   Visconti  ;  Guasparino  di    Veschunli]    podestà 


di  Bologna  (an.  1350,  ott.  25.  o  29),  605,  25-27  ;  610. 
35-36;  611,  31-612,  4. 

Visconti  Giovanni  e  Luchino  Novello,  di  Luchino  e 
di  Isabella  Fieschi,  tenuti  a  battesimo  in  Milano, 
da  Obizzo  [II]  d'Este,  il  march,  di  Monferrato.  Castel- 
lano sig.  di  Pavia  ed  Ostasio  da  Polenta  (an.  1346, 
sett.),  551.  4-8;   557,    15-28. 

\'iscoNTi  Giovanni  di  Matteo  o  Maffeo  [Zoanne  0 
Zohanne  Vescunti,  Zoano  di  Veschonti,  l'archivescovo 
de  Millano]  imprigionato  in  Milano,  da  Lodovico  il 
Bavaro  (an.  1327),  382,  22-383,  4,  (ove  leggesi  Marco), 
35-40;  fatto  card,  dall'antipp.  Nicolò  V,  e  legato  di 
detto  antipp.  in  Lombardia,  e  sig.  di  Milano  per  vo- 
lere di  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1329,  genn.  29),  411, 
2-21  ;  interviene  al  pranzo  dato  da  Azzo  Visconti 
quando  fa  strangolare  Marco  Visconti  (an.  1329),  415, 
11-28;  rinuncia  il  cardinalato,  ed  è  fatto  vesc.  di  No- 
vara da  pp.  Giovanni  XXII  che  leva  l'interdetto  a 
Milano  (an.  1329),  418,  14-19;  arciv.  di  Milano,  col 
fratello  Luchino  succede  al  nipote  Azzo,  ed  incarica 
detto  Luchino  di  governare  la  città  (an.  1339),  487, 
3-12;  494,  29-31,  3-4;  495,  34-35;  riceve  onorevolmente 
a  Cassano  [d'Adda]  Obizzo  [II]  d'Este  con  altri  nel 
suo  viaggio  a  Milano  (an.  1346,  sett.  13),  557,  2-7  e 
nota  j;  succede  al  fratello  Luchino  (an.  1349),  596, 
2-16.  35-37;  fa  parlamento  con  Giovanni  Pepoli  (an. 
1349,  ott.  5),  596.  26-29;  597,  36-37;  manda  aiuti 
al  conte  di  Romagna  contro  Giovanni  di  Ricciardo 
Manfredi  di  Faenza  ed  altri  (an.  1350),  600,  23-24;  e 
poi  manda  aiuti  a  Jacopo  Pepoli  contro  il  conte  di 
Romagna  (an.  1350),  601,  30-602,  10;  604,  36-605,  34; 
609,  2-5;  assieme  ai  nipoti  Galeazzo  e  Bernabò  riceve 
dal  popolo  di  Bologna  la  signoria  della  città  (an.  1350, 
ott.  23,  o  24),  604,  24-605.  3  ;  alias  compra  la  detta 
signoria  da  Giovanni  e  Jacopo  Pepoli,  e  manda  il 
nipote  Galeazzo  a  prender  posse.sso  della  città  (an. 
1330,  ott.  24-29),  610,  21-611,  23;  bandisce  il  per- 
messo di  rimpatrio  degli  esiliati  (an.  1350,  nov.  2), 
612,  7-21  ;  V.  anche  Milano. 

Visconti  Guido  [Ghuido  Veschonte  ;  Guido  Vesconte,  o 
Visconte,  0  Vicecomes]  podestà  di  Bologna  (an.  1247), 
122,  11-12,   28,  31. 

Visconti  Lodrisio  [Lodoysius  Vicecomes;  miser  re  Loy se 
o  Loyxe  ;  Loderise  Veschonte]  ed  altri  cacciano  Ga- 
leazzo [I]  Visconti  da  Milano  (an.  1323,  nov.  7), 
354,  10-13;  assolda  la  Gran  Compagnia  di  Tedeschi 
contro  Azzo  Visconti  e  sue  milizie  capitanate  da  Lu- 
chino Visconti,  non  che  aiuti  di  Obizzo  d'Este  capi- 
tanati da  Brandeligi  da  Marano;  e  li  combatte  a  Pa- 
rabiago,  ma  vi  rimane  sconfitto  (an.  1338,  febb.),  479, 
31-481,  9;  479,  noia  2;  alias  col  titolo  di  re  e  con 
la  compagnia  dei  cavalieri  già  presso  i  veneziani,  va 
contro  Chiaravalle  e  Milano  (an.  1339),  490,  22-31, 
44-46;  491,  30-32;  sconfitto  a  Milano  (febb.  21),  492, 
2-13. 

Visconti  Luchino  imprigionato  dal  Bavaro  e  poi  liberato 
(an.  1327),  382.  22-383,  4,  35-40;  fugge  con  Azzo 
Visconti  nel  castello  di  Lie<iui  o  li  Equi  e  guerreg- 
gia contro  Milano  tenuta  dal  vicario  di  Lodovico  il 
Bavaro  (an.  1327),  384,  13-16,  e  nota  2;  interviene 
nel  pranzo  dato  da  Azzo  Visconti  per  far  strango- 
lare Marco  Visconti  (an.  1329),  415,  11-28;  capitano 
di  una  lega  di  bolognesi,  milanesi  ed  altri  contro  gli 
Scaligeri  (an.    1337),  472,  19-25,  32-35;  capitano  delle 
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milizie  di  Azzo  Visconti,  resiste  a  Lodrisio  Visconti  a 
Parabiago  ed  alfine  lo  vince  (an.  1338,  febb.),  479,  31- 
481,  9;  succede  al  nipote  Azzo  (an.  1339).  486,13- 
487,  12;  494,  29-495,3;  governa  Milano  per  il  fra- 
tello Giovanni  (an.  1339),  487,  3-12;  495,  34-35;  aiuta 
i  pisani  in  guerra  con  i  fiorentini  per  il  possesso  di 
Lucca  (an.  1341),  499.  17-22;  501,  2-6,  26-27;  502, 
36-38  ;  manda  aiuti  ai  Gonzaga  in  guerra  con  gli 
Scaligeri  (an.  i34i),502,  14-18,  28-30;  in  segreta  in- 
telligenza con  la  Gran  Compagnia  di  Guarnieri  di- 
retta contro  Bologna  (an.  1342),  506,  22-507,  3;  con 
aiuti  di  Bologna  e  di  Azzo  !  [ma  Obizzo  II]  d'Este, 
e  di  Mastino  della  Scala,  inizia  la  guerra  con  i  pi- 
sani minacciando  Lucca  e  Pisa  (an.  1344,  apr.),  521, 
18-21,  29-30,  36-38;  523,  5-10;  esortato  da  alcuni  par- 
migiani ad  assumere  la  signoria  di  Parma  (an.  1344, 
ott.  fine),  525,  9-17  ;  propone  invece  che  vi  tornino 
i  Rossi  (an.  1344),  522,  39-41  ;  invia  ai  Gonzaga  di 
Mantova,  e  contro  Obizzo  [II]  d'Este  march,  di  Fer- 
rara, aiuti  capitanati  da  Filippino  Gonzaga  e  da  Et- 
tore da  Panico  (an.  1345,  gen.  20),  528,  23-529,  7,  e  v. 
Gonzaga  Filippino;  in  trattato  di  aver  Pisa  manda 
gente,  associata  ad  aiuti  di  Mantova,  in  Lunigiana 
ai  figli  di  Castruccio  ;  ma  nulla  ottiene,  perchè  il  detto 
trattato  viene  divulgato  da  Mazzarello  da  Cuzzano  ; 
e  perciò  danneggia  il  contado  pisano  (an.  1345, 
febb.),  530,  35-38;  e  le  milizie  destano  timori  a  Tad- 
deo Pepoli,  per  Bologna,  7).  Pepali  Taddeo  ;  fa  pace 
con  i  pisani  (apr),  531,  6-7;  532,  34;  536,  11-17; 
sue  milizie  con  Filippino  Gonzaga  giungono  a  Pia- 
cenza (apr.),  536,  17-25;  sue  milizie  contro  Parma, 
e  si  tiene  Parma  per  il  march,  di  Ferrara  (giù.  5), 
533,  39-40;  con  lui  pensano  di  accordarsi  Taddeo 
Pepoli,  Obizzo  d'Este  ed  altri  riunitisi  a  parlamento 
(lug.  2-4),  V.  Pepoli  Taddeo  ;  l'esercito  di  lui  scende  in 
campo  (lug.),  e  va  contro  il  castello  di  Soragna,  presso 
Parma,  posseduto  da  Obizzo  [II]  d'Este,  e  l'ottiene 
(lug.),  539,  31-540,  4;  e  poi  contro  il  castello  di 
Noceto  posseduto  da  Giberto  da  S.  Vitale,  e  l'ot- 
tiene (lug.  17),  540,  4-8  ;  quindi  lascia  Noceto  pre- 
sidiato, passa  il  Taro  e  va  verso  Collecchio  ove 
incontra  Francesco  d'Este  nipote  di  detto  Obizzo, 
con  milizie  di  Parma,  il  quale  vien  sfidato  a  bat- 
taglia che  però  non  ha  luogo,  perchè  ciascuno  dei 
belligeranti  torna  nel  proprio  quartiere  (lug.  26),  540, 
8-27  ;  incontra  a  Felino  detto  Francesco  che  ivi  scon- 
figge i  nemici  facendo  prigioni  (ago.  19),  541,  2-8;  mi- 
naccia le  milizie  di  Obizzo  II  d'Este  che  assediano 
Reggio  (ott.),  539,  38-40  ;  il  suo  esercito  a  Colorno 
presso  Parma  costretto  ad  allontanarsene  per  lo  stra- 
ripamento dei  vicini  fiumi  (dopo  il  29  ott.),  542,  7- 
11  ;  per  mezzo  dei  sig.  di  Mantova  fa  espugnare  e 
quindi  ottiene  il  castello  di  Gualtieri  (die),  549,  20- 
29;  avendo  saputo  che  l'imp.  Lodovico  il  Bavaro  ed 
il  fig.  march,  di  Brandeburgo  si  preparavano  a  ca- 
lare in  Italia,  manda  truppe  a  Trento  per  impe- 
dirgli di  entrare  in  Lombardia,  e  l'istesso  fa  il  vesc. 
di  Trento  (an.  1346).  551.  10-25;  toglie  s.  Felice  sul 
Panaro  (già  S.  Felice  in  Masa)  ad  Obizzo  II  d'Este 
(ago.).  552.  37-38;  i  suoi  fig.  naturali  Maffeo  e  Bruzo 
residenti  nel  Castello  di  Novato  ricevono  onorevol- 
mente ed  accompagnano  a  Milano,  Obizzo  II  d'Este 
ed  altri  (sett.).  556,  31-557,  10;  556,  nota  3;  diventa 
padre  di  due  bambini  Luchino  Novello  e  Giovanni, 


tenuti  poi  a  battesimo  in  Milano,  l'uno  da  Obizzo  II 
d'Este,  e  l'altro  da  Ostasio  da  Polenta  ;  ed  in  tale 
occasione  si  fanno  le  paci  tra  detto  Luchino  e  detto 
Obizzo  dal  quale  ottiene  Parma,  e  tra  Mastino  della 
Scala,  e  i  [Gonzaga]  sig.  di  Mantova  (an.  1346,  sett.). 
551,  4-14;  554,  39-555,  40;  557,  15-558,  4;  ma  in 
queste  paci  non  è  compreso  Taddeo  Pepoli,  555, 
40-41  ;  sue  milizie  entrano  in  Parma,  al  posto  di 
quelle  del  detto  Obizzo,  le  quali  tornano  a  Modena 
(an.  1346,  sett.  22),  558,  4-7;  diviene  sig.  di  Lui- 
siana  presso  Pavia  (an.  1346),  560,  2-3;  ottiene  Alba 
che  aveva  fatto  assediare  per  mezzo  del  march,  di 
Monferrato  (an.  1347,  giù.),  565,  28-566,  14;  favorisce 
il  march,  di  Monferrato  contro  il  princ.  di  Morea,  il 
quale  però  resta  vincitore  (an.  1347,  lug.),  574,  2-17; 
aiuta  Cremona  e  Brescia  contro  Mantova,  ma  alfine  è 
sconfitto  da  Filippino  Gonzaga  (an.  1348,  sett.  30), 
582,  18-583,  12;  591,  23-592,  8;  muore  (an.  1349,  gen. 
24)  lasciando  tre  fig.  naturali  che  vengono  cacciati 
da  Milano;  e  gli  succede  il  fratello  arciv.  Giovanni: 
giudizio  su  detto  Luchino,  596.  2-20,  35-39,  2-S  ;  pri- 
ma di  morire  aveva  ordinato,  dicesi,  la  ribellione  di 
Trento   (an.    1349),  597,  2-6;   v.  anche  Milano. 

Visconti  Luchino  Novello  e  Giovanni,  v.  Visconti 
Giovanni  e  Luchino  Novello  di  Luchino  e  di  Isabella 
Fieschi. 

Visconti  Maffeo  e  Bruzo  figli  naturali  di  Luchino, 
residenti  in  Novato,  ricevono  onorevolmente  Obizzo 
[II]  d'Este  ed  altri,  e  li  accompagnano  a  Milano 
(an.  1346,  sett.),  556,  31-557,  10;  556,  nota  3;  e  poi 
li  accompagnano  a   Monza   ed  a  Trezzo,  558,  8-25. 

Visconti  Maffeo  o  Matteo  I,  v.  V.  Matteo. 

Visconti  Marco  di  Matteo  o  Maffeo  [Marcho  Veschonte 
de  Maffeo  ;  Marchum  Maffei  de  Vicecomitibus  ;  Mar- 
cho  Vice  conte'],  capitano  di  Milano  e  d'altre  terre, 
in  conflitto  con  le  milizie  del  legato,  sul  fiume  Adda 
(an.  1322,  febb.  23),  351,  19-26;  vince  in  battaglia 
Raimondo  Gardena  presso  Bassignana  (an.  1322,  lug. 
6),  350,  9-20,  e  nota  2  ;  352,  2-13;  interviene  al  par- 
lamento di  Palazzuolo  (an.  1324),  360,  11-26;  con 
Azzo  Visconti  ed  altri,  spedito  dalla  lega  dei  Ghibel- 
lini di  Toscana  a  chiamare  Lodovico  il  Bavaro  (an. 
1327,  mar.),  377.  9-378.  3;  che  lo  fa  arrestare,  382, 
12-383,  4,  35-40  (ove  leggesi  Giovanni)  ;  e  poi  libe- 
rare, 383,  12-16  ;  con  Luchino  ed  Azzo  Visconti  fug- 
gono a  Liequi  o  li  Equi  e  fanno  guerra  a  Milano, 
584,  13-16,  e  nota  2  ;  inviato  dal  Bavaro  alla  Com- 
pagnia del  Ceruglio  a  costui  ribellata,  promette  ad 
essa  di  condurla  in  Lombardia  (an.  1328),  410,  8-17  ; 
trattenuto  in  ostaggio  da  detta  compagnia,  è  da  que- 
sta eletto  suo  capo,  e  con  essa  va  a  Lucca,  ed  è  poi 
chiamato  a  Pisa  che  fa  suo  capitano  il  conte  Fazio 
di  Donoratico;  quindi  va  a  Firenze,  per  trattare  la 
vendita  di  Lucca,  e  poi  a  Milano  (an.  1329,  lug.  29), 
dove  è  fatto  assassinare  da  Azzo  Visconti,  414,  8- 
415,  28. 

Visconti  Matteo  o  Maffeo  I  [Maffeo  Vesconte,  Mateus 
Vicecommes  0  Viceconto,  0  Viceconte']  [di  Teobaldo] 
a  ponte  Vavario  accampato  contro  i  cremonesi  che  si 
allontanano,  ed  ove  è  sconfitto  da  Azzo  [Vili]  d'Este 
sopraggiunto  (an.  1299),  253,  7-254,  20;  espulso  da 
Milano  dai  Dalla  Torre  aiutati  da  Alberto  Scotti 
(an.  1302,  mar.),  261,  15-20;  card.  (?),  capitano  e  si- 
gnore di  Milano,  e   vicario  imperiale  in  Lombardia 
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per  circa  trenta  anni,  andato  con  suo  fig.  Galeazzo, 
in  Cavaione,  contro  Alberto  Scotti  capitano  di  una 
lega  di  città  lombarde,  cede  la  signoria  al  detto  Scotti 
(an.  1302,  giù.  15),  260.  16-261,  6;  261,  2-15,  25-28, 
1-2;  viene  espulso  da  Milano  per  una  donna  di  So- 
resina  (an.  1302,  giù.  14),  261,  15-24;  262,  28-29;  si 
rifugia  prima  in  Carobbio  pr.  Parma  e  poi  in  Col- 
lecchio,  261,  19-22  e  note  364;  assalito  dai  cremo- 
nesi e  da  altri  (an.  1305),  269,  4-15;  fa  pace  con  i 
Dalla  Torre  (an.  1311),  316,  20-317,  7.  /;  prende 
Pavia  (an.  1315),  336,  9-15;  in  aiuto  di  Jamquilico  per 
Parma  contro  Giberto  da  Correggio  (aa.  1316-1317), 
339,  33-340,  2;  muore  lasciando  due  figli,  Galeazzo 
che  gli  succede,  e  Marco  [oltre  Giovanni  già  cad.  del- 
l'antipp.  Nicolò  V,  e  poi  vesc.  di  pp.  Giovanni  XXII], 
(an.  1322,  ago.),  350,  21-30;  v.  Visconti  Giov.  di 
Matteo  0  Maffeo. 

Visconti  Ottone  [Oddo  Vesconte,  Odo  Vicecomes,  Odo 
Vesckonte  0  Visconte]  di  Milano,  podestà  di  Bologna 
(an.   1246),  121,  5-6,   28,   33,   1. 

V^iscoNTi  Ottone  [Otto]  iuniore  con  Galeazzo  Visconti 
prepara  un  tradimento  a  Raimondo  Tardona  in 
Monza  (an.   1323).  355,  6-356,  37. 

Visconti  [Stefano],  v.  Visconti  Bernabò  e  Galeazzo  II 
di  Stefano. 

Visconti  [Tkobaldo],  v.  Visconti  Matteo  0  Maffeo  I  [di 
Teobaldo] . 

Visconti  Uberto,  di  Milano  [Uberto  Vesconte  0  Veschonte, 
Ubertus,  Vicecomes  Uberto  conte  Vischonte]  podestà 
di  Bologna  (an.  1199).  60,  19-20,  32;  61,  30;  (an. 
122S),  94,  19-20,  26,  33;  (an.  1233),  101,  26,  33;  (an. 
1242),   116,  25,   31;  117,   9-10. 

Visconti  Uberto,  di  Posteria  [Uberto  Vesconte,  Uber- 
tus Vicecomes]  podestà  di  Bologna  (an.  1204,  o  1205), 
67,  2-3,  19-20,  23,  27,  31  ;  (an.  1210),  71.  15-16;  72, 
16;  muore  (an.  1210),  72,  20. 

VlscoNTiNO  [Veschontino]  podestà  di  Bologna  (an.  1216). 
78.    14-15,  30-31;    79,    27. 

VisDOMiNi  Gerardo,  v.  Bisdomini  Gherardo. 

Vitale  (chiesa  di  san)  [San  Vtdaìe]  in  Bologna  :  vi  è 
sepolto  il  medico  Mondino  (an.  1326),  369,  14-16; 
370,  34-35;  ivi  accanto  le  case  dei  Sabbatini  vengo- 
no incendiate  (an.  1334.  genn..  o  giù.  2).  441,  31-39; 
443,  24-444,  16;  i;.  Vitale  (porta  s.)  ;   Vitale  (strada  S.). 

Vitale  (porta  san)  rotta  dai  ladri  (an.  1334.  lug.  6).  443, 
32-34;  446.  6-11;   v.    Vitale   (strada  s.). 

Vitale  (san),  v.  Giberto  da  San  V. 

Vitale  (strada  san)  [Sancto  Vtdale]  ivi  il  fiume  Savena 
viene  ricoperto  (an.  1176),  42,  27;  brucia  assieme 
ad  altre  strade  (an.  1210),  72.  2-8;  tumulti  ivi  (an. 
1334,  genn.,  o  giù.  2),  441,  29-40;  443,  18-444,  22;  le 
case  dei  Sorghi  e  dei  Ferranti  ivi,  derubate  ;  ed  i  la- 
dri sono  esiliati  (lug.  6),  443,  32-34;  446,  6-11;  v. 
Vitale  (porta  san). 

ViTALiANi  Iacopino  [Iacopino  Vitaliano]  di  Padova,  cat- 
turato a  Rivalta  (an.  1344,  die.  7),  527,  2-21. 

Viterbesi  [Viterbienses]  dopo  la  morte  di  pp.  Nicolò  III 
(t  1280),  cacciano  Orso  [Orsini]  da  podestà  (an.  1277 
[ma  1280]),  198,  29-32;  sconfitti  all'assedio  di  Vale- 
riano  [ora  Vallerano]  (an.  1277).  199,  2-7. 

Viterbo  [Viterbio]  fatta  città  da  Celestino  III.  che  eleva 
a  cattedrale  quella  chiesa  aggregando  ad  essa  Tosca- 
nella,  Centocelle  e  Bledonie  (an.  iigi).  53,  13-17;  vi 
muore  pp   Alessandro  IV,  ivi  seppellito  in  s.  Lorenzo 


(an.  1254  '.  o  1261),  137,  2-3  ;  158,  9-12,  25;  vi  è  eletto 
pp.  Urbano  IV  che  ivi  anche  soggiorna  (an.  1261),  158, 
14-22  ;  vi  è  canonizzata  Edvige  già  duchessa  di  Polonia 
da  pp.  Clemente  IV,  162,  15-23;  vi  è  sepolto,  nella 
chiesa  dei  Predicatori,  pp.  Clemente  IV  (an.  1269), 
177,  8-12;  vi  è  eletto  pp.  Gregorio  X  (an.  1271,  o 
1272),  184,  20-24;  vi  muore  e  vi  è  sepolto  in  s.  Lorenzo 
pp.  Giovanni  XXI  (an.  1276),  194,  19-25;  195,  28-196, 
23;  ne  è  espulso  Orso  Orsini  ivi  podestà  (an.  1277). 
V.  Orsini  Orso  ;  vi  doveva  essere  incoronato  pp.  Mar- 
tino IV,  il  quale  invece  va  a  farsi  incoronare  in  Or- 
vieto (an.  1281,  X  Kal.  apr.),  210,  9-12;  vi  passa 
Enrico  VII,  da  Pisa  diretto  a  Roma  (an.  1312),  323, 
39-41  ;  il  suo  contado  danneggiato  da  re  Roberto 
(an.  1327),  384,  20-385,  3;  vi  giunge  il  Bavaro  (die), 
387,  22-30;  vi  torna  il  Bavaro,  accompagnato  dal- 
l'antipp.  Nicolò  V,  allontanandosi  da  Roma  (an.  1328, 
ago.  6),  395,  37;  402,  32-403,  4;  tenuta  tirannica- 
mente da  Silvestro  Gatti,  dopo  la  morte  di  costui 
torna  alla  Chiesa  (an.  1329,  sett.),  e  vi  torna  il  card. 
Giovanni  Guatani  [Orsini]  che  riconquista  anche  tutto 
il  Patrimonio  [di  s.  Pietro]  e  la  marca  d'Ancona 
(an.  1329,  nov),  417,  20-32;  suo  signore  Giovanni 
Orsini  (an.  1347),  v.  Orsini  G.;  Pietro  da  Viterbo; 
Soriano  presso  Viterbo. 

Vito  (san)  [Sancto  Vido]  :  nella  sua  festività  1  Senesi 
vengono  a  guerra  con  fiorentini  ed  altri  (an.  1230), 
98,   1-10,  1. 

Vitore,  V.   Vittore  (san). 

Vittore,  v.  Riccardo  da  San   V.  ;   Ugo  di  San   V. 

Vittore  (.^ntipp.)  già  Ottaviano  di  Giovanni  Maledetto 
(an.  1158),  31,  26-27;  o  (an.  1160),  32,  2-6;  o  (an. 
1168),  35,  23. 

Vittore  (san)  [Santum  Vitorem]  castello  nel  quale  muore 
Enrico  già  vesc.  di  Bologna  (an.  1241),  115,  25;  v. 
Riccardo  di  s.    V.  ;    Ugo  di  s.    V. 

Vittore  [Vetore,  Vectore]  vesc.  di  Bologna,  succede  a 
Bernardo  (an.  1104),  3,  13-15,  22,  24;  muore  (an.  1128, 
o  1139),  e  gli  succede  Enrico,  14,  30-31  ;  18,  7-11, 
22,  e  nota  11;  28,  6,  e  nota  15. 

Vittoria  [Victoria,  Vitoria]  città  costruita  da  Federi- 
co II  presso  Parma,  presa  dai  parmigiani  (an.  1247, 
o  1248),  123,  3.  34;  124,  20-21;  125,  17-18,  31-32; 
(an.  1258),  145,  29-146,  4;  monete  ivi  coniate  dette 
Vittorini  (an.   1247),  123,  21-124.  3. 

Vittorini  [Veturini]  monete  coniate  in  Vittoria,  per  or- 
dine di  Federico  II  (an.  1247),  123,  21-124,  3. 

Vivinaia,  casale  presso  Monte  Carlo  in  Val  di  Nievole, 
e,  dall'an.  1333,  detto  anche  Ceruglio,  v.  Ceruglio. 

Vivio,   V.   Bochimpani    V. 

ViZANo   (da),   V.    Vizzani. 

VizzANi  [unus  de  domo  Vezo  ;  quilli,  o  qui  da  Vizanó]  : 
uno  di  essi  (di  Veggio)  ucciso  in  battaglia  contro  i 
conti  di  Panico  (an.  1306),  275,  22,  e  nota  4  ;  d'intesa 
con  Filippo  Mantici  (an.  1324),  360,  14,  35;  esiliati 
da  Bologna   (an.   1336,  primi  di  nov),  467,   15-35. 

Volta  Mantovana  [Volta]  danneggiata  da  Mastino  della 
Scala  (an.  1348,  giù.),  592,  24-593,  5  e  nota  4. 

Volta  di  Reno  occupata  dal  conte  di  Romagna  (an. 
1350.  nov.  28),  606,  30-31,  e  nota  2  ;  612,  33,  e  nota  3. 

Volterra  [Volterà]:  il  suo  contado  concesso  a  Castruccio 
da  Lodovico  il  Bavaro  (an.  1327),  387,  10-15;  patria 
di  Ottaviano  Belforti  podestà  di  Bologna  (an.  1337, 
sem.  2),  V.  Belforti  O.  :  con  altre  città  e  castelli,  per- 
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duta  dai  fiorentini  (an.   1343,  lug.).  519,  15-23  ;  520, 
34-35. 

Volturno  (fiume)  [Vulturno;  Vultorno]  rie,  581,  6-7,  38, 
e  nota  9. 

VoRiNANZiA  [Vorinaniià]  (ora  Norvegia  ?)  ivi  Adriano  IV 
fu  qual  legato  (prima  dell'an.  1154,  o  1156),  30,  3-5,  2. 

Vrankeuot  (città  di)  [Frankenvorf]  :  ivi  l'imp.  Corrado 
e  molti  principi  ricevono  la  croce  di  s.  Bernardo  per 
andare  in  Terra  Santa,  20,  18-21,  5. 

Vultorno  o  Vulturno,  v.    Volturno. 

VusKGLiA  :  contrada  in  cui  i  pisani  sono  sconfitti  dai  luc- 
chesi (an.  1250),  129,  28. 

Weiland  Praef.  ad  Martin  Oppav.,  rie,  162,  15  e  passim 
nelle  note. 

XiCHO,  V.   Vico  da  Caldonazzo. 

Xpo  pr,  abbreviazioni  cosi  notate  nel  cod.,  530,  4- 

YcELiNO,  V.  Ezzelino. 

Ydice,  V.  Idice. 

Ygnano,  V.  Francesco  da  Ignano. 

Yllaro  (sant'),  V.  Ilario  {sani'). 

Ymeldina,   V.   Imeldina. 

Ymeldola,  V.  Meldola. 

Ymola  ;   Ymolla  ;   Ymolisi,  v.   Imola  ;   Imolesi. 

Yndia,  V.  India. 

YsABELLA,   V.   Ficschi  Isabella. 

Ysaac,  V.  Isacco. 

YsACH,  o  YsACHO,  V.  Isacco  da  Doara. 

YsoLA  (da),  V.  Guido  da  Isola. 

YsPANO,  V.  Burdino  Y. 

YuDEA,  V.  Giudea. 

YxEPE,  V.  Toschi  Giuseppe. 

Zaccaria,  v.  Triaghi  Z. 

Zacharia,   V.   Zaccaria. 

Zachia  [Zachias']  ricercato  dai  Giudei  (an.  1315,  giù.), 
332,  27-333,  4,  35-36. 

Zacho,  V.  Enrico  da  Zaco. 

Zaco,  V.  Enrico  da  Z. 

Zaffone  da  Polenta,  fratello  bastardo  di  Ostasio,  cu- 
stode di  Lugo,  è  costretto  a  consegnarla  ai  conti  di 
Panico  (o  di  Cunio  ?)  (an.  1340,  lug.  fine,  o  io),  497, 
10-13,    30-31  ;  498,    2-12. 

Zagani,  V.  Cazani  Francesco. 

Zaganis  (de),  V.  Cazani  Francesco;  Giaccani  Simone. 

Zambeccari  Gerardo  [Zerardo  di  Zambechari  0  Zam- 
becarii],  prigioniero  a  Zappolino  (an.  1325,  nov.  15), 
367,  5,  1-2. 

Zambone  [Zanbonus],  servo  (?)  di  Jabobo  [Jacobo  ?]  da 
Panico,  prende  parte  nel  tumulto,  in  Bologna,  con- 
tro il  podestà  Antonio  Fissiraga   (an.  1289),  232,  32. 

Zambrasi  del  partito  guelfo  di  Bologna  (an.  1280),  203, 
20;  ed  altri  espellono,  da  Faenza,  i  Manfredi  ed  i 
conti  di  Cunio  (an.   1295),  242,   17-20. 

Zambrasi  Garattone  [Gratom  da  Faenza;  Zambraxi  da 
Faenza  ;  Messer  Car atono  degli  A  carisi  !  da  Faenza  ; 
Caratano  de  Favencia;  messer  Charatonó],  v.  Zambrasi 
Tebaldello  0  Tibaldello  di  Garattone. 
Zambrasi  Paolo  podestà  di  Ancona  (an.  1257),  144,  33. 
Zambrasi  Tebaldello  di  Garattone  [Tibaldello  di 
Zambraxi  0  di  Messer  Car  atono  degli  A  carisi  ;  Tibal- 
dellus  filius  domini  Caratonis;  Tibaldelo  figliolo  de 
mesere  Charatonó]  chiama  i  Geremei  da  Bologna  per 
cacciare  ed  ammazzare  i  Lambertazzi  rifugiati  in 
Faenza  e  dar  loro  la  città  (an.  1281),  208,  10-209, 10, 
29-35;  V.  Accarisi  Tebaldino  o  Tebaldello  di  Garattone. 


Zamquilitus,  V.  Jamquilico. 
Zan,  V.   Colonna  Giovanni. 
Zanacio,  Zanazzo,  V.   Salimbeni  Zanazzo. 
Zanbonus,  v.  Zambone. 
Zandecanis,  V.  Dandolo  Giovanni. 
Zanhtaro,  o  Zaneto,  V.  Dandolo  Giovanni. 
Zanibono  [Canibono]  ed  altri,  famigli  e  tesorieri  di  Mar- 
silietto   da  Carrara   sig.    di  Padova,  lo  lasciano  ucci- 
dere (an.   1345,  apr.  8),  533,  6-20,  2. 
Zani  de  chà  Dandolo,  v.  Dandolo  Giovanni. 
Zanino,  V.  Dandolo  Giovanni. 
Zanolino  da  Vado,  v.  Giuliano  da  Vado. 
Zanza  e  Zanzarella,  V.  Sancia  e  Sanciarella. 
Zanzoni  Jacopo  [lacomo  di  Zazum  o  Zazuni]  di  S.  Mi- 
niato, podestà  di  Bologna  (an.   1334,  giù.   11),  443, 
26-27;  445,  23-26,    1. 
[Zanzoni]  Lamberto  di  Tebaldo  o  Tedaldo  [Lamberto 
de  Thebaldo  0  Tedaldo]  di  S.  Miniato  podestà  di  Bo- 
logna (an.   1344,  sem.   i"),    521,  14-17,  27-28. 
[Zanzoni]  Tebaldo  o  Tedaldo,  v.    [Zanzoni]  Lamberto 

di  T. 
Zappolino  :  ivi  i  bolognesi  vengono  sconfitti  da  Passa- 
rino  Bonaccossi  con  i  modenesi  ed  altri,  con  la  morte 
o  prigionia  di  molti  bolognesi  notabili,   e  danni  nel 
loro  territorio  (an.   1325,    nov.    15),  366,  12-367,  19; 
368,  21-38;  372,  15-374,  8;    rie.   (an.    1327),  378,  23. 
Zara,   presa  ai   veneziani  dal  re   Luigi  d'Ungheria   (an. 
1345)  e   (an.  1346,  febb.),  viene  da  quelli  riassediata 
(mar.),  542,  12-543,   7,  1;  550,  37-38;    suo  capitano 
Marco  Giustiniani  (die),  543,  23;  presa  dai  veneziani 
(an.   1347,  genn.  ?),  564,  13-20;  vi  ritorna,  per  aiutar- 
la,  il  detto  re  d'Ungheria,  16-20  e  v.  Zaratini. 
Zaratini   [Z aretini]  si  ribellano  ai  veneziani   (an.    1345, 
ago.),  i  quali  assediano  la  città  (febb.),   542,    12-23; 
si  danno  al  re  d'Ungheria,  che  viene  a  combattere 
i   veneziani,  ma,    sconfitto  torna  in    Ungheria,  542, 
23-543,  7;  550,37-38;  564,  33-565,  32;  si  rendono  ai 
veneziani  che  vi  mandano  per  capitano  Marco  Giusti- 
niani  (an.    1346,   die),  543,    8-24;    nobili   decapitati 
per  aver  portato  armi  contro  il  divieto  di  detto  capi- 
tano (an.   1347,  gen.   i),  543,  29-37;  e  v.  Zara. 
Zaretini,  V.  Zaratini. 
Zavaldino  da   Sbugi  ed  altri  assaliscono  Galeazzo  de* 

Medici  a  Maiero  (an.  1344),  523,  16-524,   15. 
Zavatta  Checchino    [Chechino  Zavata]    ed    altri    assali- 
scono  Galeazzo  de'  Medici  a  Maiero  (an.   1344),  523, 
16-524,  15. 
Zavatta   Jacopo  [lacomo  Zavata]  ed  altri  assaliscono  Ga- 
leazzo de'  Medici  a  Maiero  (an.  1344),  523,  16-524, 15. 
Zazanis  (de),  V.  Giaccani  Simone. 
Zazavi,  V.  Cazani  Francesco. 
Zazum  o  Zazuni,  v.  Zanzoni  Jacopo. 
Zecholo,  V.  Zencolo. 
Zelestino,  V.  Celestino. 
Zeminiano,   V.   Gemignano. 
Zencolo   da    Loiano    [Zecholo   o   Zencholo   da   Logliano] 

torna  in  Bologna  (an.   1328),  392,  33;  396,  30. 
Zeng,   V.   Segna   o  Zeng. 
Zenna,  V.  Genova. 

Zeno  Andrea  [Andrea  Geno],  di  Venezia,  podestà  di 
Bologna  (an.  1262),  158,  23-24,  30,  37;  condanna  a 
tremila  lire  di  multa  uno  della  famiglia  Principi, 
che  aveva  percosso  Antoniolo  Martini,  e  Vandoli  per 
malefici   (an.    1262),  158,  30-31;  159,  29. 
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[Zeno  Andreolo-Zyliolo] 


Zeno  Andreolo  [Andriolo  Zeno  secundó]  jpodestà  di  Bolo- 
gna (an.  1264),  160,  12-13. 

Zeno  Pietro  [Piero  Geno]  di  Venezia,  ed  il  patriarca 
di  detta  città  vanno  a  combattere  contro  i  Turchi, 
prendono  Smime  e  poi  muoiono  (an.  1345  febb.), 
532.  13-19;  534,  35-535,  26. 

Zeno  Riniero  [Raynero  o  Rainier  Zeno,  0  Geno,  0  Zono], 
di  Venezia,  podestà  di  Bologna  (an.  1232),  100,  23- 
24,  32,  37-38;    (an.    1240),  113,   15-17,   27,   34.  5. 

Zeno  (s.\n)  [Sancto  Zeno]  :  castello  nel  quale  si  rifugia 
Alberico  da  Romano  con  i  suoi,  ed  ove,  assediato  da 
padovani  ed  altri,  egli  si  arrende,  e  con  detti  suoi 
viene  ucciso  (an.  1258),  147.  16-22;  (o  an.  1260).  149, 
31-34;  155,  40-156,  33. 

Zenoa,  V.  Genova. 

Zenovisi,  f.   Genovesi. 

Zentile,  V.  Gentile  da  Montefìore. 

Zenua,  V.  Genova. 

Zenzaverada  o  Zenzavrata,  V.  Caccianemici  Alberto  Z. 

Zera  (la),  i'.  Acerra. 

Zeremei  (partito  dei)  in  Bologna,  t^.  Ger etnei. 

Zermiense  o  Geremeo  (partito),  in  Imola  espulso  dalla 
città  (an.  1263),   160,   19-20,  e  v.   Imola 

Zero,   v.    Ubaldini  Gerra. 

Zervia,  V.  Cervia. 

Zesena,  t'.  Cesena. 

Zesso,  i'.  Gesso  (da)  ;  Gesso  del  Crostalo. 

Zestello,  i'.  Cestello. 

Zbxaro,  f.  Cesario. 

Zexbna,  V.  Cesena. 

Zhucano  (da),  V.  Mazzarella  da  Cuzzano. 

ZiBERTo,  V.  Giberto  da  Lucca. 

ZiERO,  V.  Gozzadini  Gerra. 

ZiBRViA.  V.  Cervia. 

ZiLiA,  V.  Rolando  di  madama  Cecilia. 


ZiLIO,  V.  Giglio. 

ZiLioLO,  V.  Gigliola. 

ZiRCHi  !   (famig.),  V.  Cerchi. 

ZiRUGULO  (Monte),  v.  Montechiar ugola. 

ZiSTELO,   V.   Cestello. 

ZiziLiA,  V.  Sicilia. 

ZoANARDO,   V.  Salimbeni    Zanaxzo. 

Zoanne,    V.    Giovanni. 

Zoanne  in  Persexe,  i'.  Giovanni  in  Persicelo  (San). 

Zoba,  o  Zobia  (cioè  giovedi),  rie,  433,  31;  584.  26,  e 
V.  anche  Zuoba,  o  Zuobia. 

Zohane   o  Zohanne,  t;.  Giovanni. 

Zola  [Ceula  ;  Celiala]  ivi  viene  ucciso  Umberto  Mala- 
testi  (an.  1323,  genn.  20),  357,  5-17,  e  nota  i  ;  v. 
Enrico  da  Z. 

ZoLO,  t'.  Mantici  Z. 

ZoM  DI  Tedaldo,  v.  Tebaldi  Ciane. 

ZoNo,  t;.  Zeno  Raniero. 

Zordano,  v.  Giordano. 

ZoRDiNO,  V.  Giorgina,  Giordano  di  Luchino. 

Zorzo,  V.  Giorgio. 

ZoRZO  (sam),  V.  Giorgio   (san)  :  Sangiorgio  (famig.). 

Zovenzoni  [Zuvinzini  ;  Zavenzuni]  famig.  guelfa  di  Bo- 
logna (an.  1280),  203,  16;  banditi  da  Bologna  (an. 
1336,  febb.  24),  459,  18-24.  37-39. 

Zovenzoni  Jacopo  [lacomo  di  Zavenzuni]  ucciso  da  Pie- 
tro di  Riccadonna  (an.    1326,  febb.  28),  371,  32-33. 

ZuGOLARO,  V.  Giocoliere. 

ZuLiANO,  V.  Giuliano. 

ZuoBA,  o  ZuoBiA  (cioè  giovedì),  rie,  119,  35;  433,  12, 
e  V.  anche    Zoba. 

Zuvinzini,  v.  Zovenzoni. 

Zuzo,  V.  Andrea  detta  Guglielmo  di  Zuzo. 

ZvLioLo,  V.  Gigliola. 
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[a  cura  di  Antonietta  Calore] 


1101  -  La  contessa  Matilde  assedia  Ferrara,  3,  2;  f   di 

Ruggero  duca  di  Sicilia,  1. 
[1101  -  t  di    Simone  figlio  di  Ruggero  duca  di    Sicilia, 
3.  7-8]. 

1102  -  Ruggero    II  conte    alias   duca  di    Sicilia  assedia 

Benevento  e  la  dà  al  pp.,  3,  10-13. 

1103  -  Il   corpo  di  S.   Romano  è   portato  a  Ferrara,  3, 

11-12;  V.  iiiy. 

1104  -  t  di  Bernardo  vescovo   di   Bologna  ed    elezione 

di  Vittore,  3,   13-15,   22,  24-25. 

1105  -  Ruggero  di  Puglia  assedia   e   prende  la  città  di 

Monte  S.  Angelo,  3,  14-17  ;  è  compiuta  la  torre 
d.  Ramponi,  3,  23;  v.  1120;  torna  ad  Antio- 
chia Boemondo,  18-4,    9. 

1106  -  Enrico  V  succede  al    padre   e  lo   imprigiona,  4, 

13-15;  5,  18;  [v.   iiog,  ino,  1137]]  Ruggero  di 
Puglia  assedia  Lucerà,  4,  13-15. 
[1106  -  t  d.    Contessa  Matilde,  4,  1  ;  6,  14]  ;  v.  1115. 

1108  -  t  Filippo  re  di  Francia,  4,  17-18. 

[1109  -  Enrico  V  perseguita  il  padre,  5,  4-12];«.  1106. 

1109  -  È  compiuta  la  torre  d.  Asinelli,  5,  4-5,  24,   30; 

[v.   mg']- 

ino   -  t  di  Goffredo  di  Buglione,  5,  26. 

[Ilio  -  Enrico  V  diventa  imperatore,  5,  15-16]  ;  v.  un. 

[Ilio  -  pp.  Pasquale  II  è  fatto  prigioniero  da  Enrico  V, 
5,  25]  ;  V.   un. 

1111  -  Enrico  V  diventa  imperatore,  5,  15-16  [v.  ino]  ; 
devasta  Novara  e  Adarezo,  6,  5-8;  va  a  Roma  e 
pretende  l'investitura  dal  pp.,  8-20;  lo  prende 
prigioniero,  20-24  ;  lo  libera  e  riceve  l'investitura, 
24-7,  4;  Burdino  antipp.  col  nome  di  Gregorio 
VIII,  6,  6-7  \v.  inS}  ;  f  di  Ruggero  di  Puglia, 
7,  16 ;  gli  succede  Guglielmo,  ir;  ^  di  Boemondo, 
19-20;  gli  succede  Boemondo,  21:  [v.  in 2]. 

[1111  -  t  d.  Contessa  Matilde,  4,  11-12,  26;  5,  29]; 
V.  1115. 

[1111  -  Pp.  Pasquale  II  è  fatto  prigioniero  da  Enrico  V, 
5,  25]  ;  V.  ino. 

[1111  -  t  di  pp.  Pasquale  II,  6,  2-3  ;  è  eletto  pp.  Ge- 
lasio II,  3-5;  t  di  Gelasio  e  disgrazia  di  Bur- 
dino (Gregorio  Vili),  7-12];  v.  1118. 

[1112  -  t  di  Ruggero  di  Puglia,  7,  8-9;  gli  succede  Gu- 
glielmo, 14-15;  t  di  Boemondo,  16-18  ;  gli  suc- 
cede Boemondo,    19-20]  ;  v.   un. 


1113 

1114 
1115 


[1116 

1116  - 

1117  - 
1118- 


1119  - 


[1119  - 

[1119  - 
1119 

1120 


[1120 
[1120 


1121 


Forti    terremoti    in    tutta    Italia,    7,    13-16;    8, 
11-12. 

t  di  Tancredi  governatore  d'Antiochia,  7,  21-23. 

]  d.  Contessa  Matilde,  A,  li;  6,  35-36;  [v.  1106. 
un,  1116]  ;  Guglielmo  di  Puglia  riceve  l'invs- 
stitura  dal  pp.,  7,  25-27;  pp.  Pasquale  II  tiene 
un  concilio  a  Ceprano,  27-28;  8,  2-7. 
■  t  d.  Contessa  Matilde,  4,  12;  6,  15;  8,  31-32]; 
V.  1115. 

Forti  terremoti  in  tutta  Italia,  7,  10-11  ;  Enrico  V 
fa  pace  con  i  Bolognesi,  8,  2-10,  28-30  ;  il  corpo 
di  S.   Romano  è  sepolto  a  Ferrara,    17  ;  v.   iiiy. 

Forti  terremoti  in  tutta  Italia,  7,  S;  8,  9-15  ;  il 
corpo  di  S.  Romano  è  sepolto  a  Ferrara,  16-18; 
V.  1116. 
t  di  pp.  Pasquale  II,  8,  19-21  ;  [v.  un]  ;  Gelasio 
II  pp.,  24-26,  19-21  [v.  un]  ;  sua  morte,  22-25; 
[v.  mg]  ;  Enrico  V  elegge  antipp.  Burdino,  Gre- 
gorio VIII.  9,  6-11  [v.  ini]  ;  f  di  Baldovino  I 
Re  di  Gerusalemme,  12-14  ;  f  di  Eliseo  I  imper. 
di  Costantinopoli,  15-17. 
Elezione  di  pp.  Calisto  II,  9,  18-20;  10,  16-19;  stra- 
zio d.  antipp.  Gregorio  Vili,  9,  26-34;  i  Saraceni 
prendono  Antiochia,  20-29;  la  riperdono,  29-10, 
7;   viene  costruito  il  castello  di  Ostiglia,   9,  36. 

Baldovino  di  Rubaia  succede  a  Baldovino  Re  di 
Gerusalemme,  9,   il]  ;  v.  1118. 

-  t  di  pp.  Gelasio  II  in  Francia,  10,  8-15]  ;  v.  1118. 
È  compiuta  la  torre  degli  Asinelli,  5,  8-14;  10,  21- 

23,  18. 
È  compiuta  la  torre  d.  Ramponi,  3,  14-15,  v.  1105  ; 
si  ha  una  grande  carestia  in  tutta  Italia,  10, 
24-25;  Guglielmo  di  Puglia  riceve  l'investitura 
dal  pp.  Calisto  II,  24-26  ;  un  parto  mostruoso, 
28-30,  31-32;  il  pp.  va  a  Troia  dove  è  ascoltato 
con  grande  reverenza  da  Guglielmo  di  Puglia,  11, 
8-10;  grande  siccità  in  Francia,  12,  10-14,  14-15; 
V.  1122  ;  predicazione  di  S.  Bernardo,  15,  16-17. 

-  Lotario  diventa  imperat.,  10,  27];  v.  I125. 

-  Lotario  scende  in  Italia  ed  è  incoronato  in  La- 
terano  da  pp.  Innocenzo  II,  11,  2-9;  aiuta  il 
pp.  nell'impresa  contro  Ruggero  di  Sicilia,  11, 
23-12,    4];  V.   1132  e   1133. 

Un  parto  mostruoso,  11,  16-17;  12,  14-20;  pp.  Cal- 


T.  XVIII,  p.  I,  voi.  II  —  S2. 
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listo  II  assedia  Sutri,  cattura  l'antipp.  Burdino       1140  - 
e    lo  tormenta,  11,  15-25. 
[1121  -  t    di    Enrico   V    imper.,    11,  26-27;  gli   succede       1140  - 
Lotario,  12,  6-8]  ;  v.   1125.  1141  - 

1122  -  Grande  siccità  in  Francia,  12,  22-24;    v.  11 21   e 

1138.  1142  - 

[1123  -  Lotario  succede  a  Enrico    V,  11,  2-9]  ;  v.  1120 
e   1125. 

1123  -  Istituz.  dell'Ordine  dello  spedale  di  S.    Giovanni 

in  Gerusalemme,  12,  25-27.  1143  - 

1124  -  I  Cristiani  prendono  Tiro,  13,  2-4  ;  f  di  pp.  Calli- 

sto II,  6-8  ;  è  eletto  pp.  Onorio  II.  10-11  ;  v.  1125. 

1125  -    t  d.   imper.     Enrico  V,  11,  26-27   [y.  11 2 j]  ;   gli 

succede  Lotario,  10,  26-27   [v.  112Ó];   pp.  Ono-       1144- 
rio  II  va    ad  Aquila  di  Puglia  e    concede  l'in- 
vestitura a  Ruggero  di  Puglia,  13,  3-11,  v.  1128      [1144 
e  II 2g  ;  depone  i  patriarchi  di  Aquileia  e  di  Vene- 
zia, 12-14,  V.  Ii2g;  i  Cristiani  prendono  Tiro,  15.       [1144 
[1125  -  È  eletto  pp.  Onorio  II,  13,  2-3];  v.   1124.  [1144 

1126  -  Predicazione  di   S.  Bernardo,  12,    JG-18  ;    13,  27.       1145 

1127  -  Carestia  in  Italia.  10,  9;  v.  11 20.  [1145 

1128  -  Predicazione  di  S.  Bernardo,  12.  iG-ir;    13,    24;       [1145 

pp.    Onorio  II  dà  a  Ruggero   II    l'investitura  di       [1145 
Puglia,  14,  JO-12  ;  V.    1125.  [1145 

[1128  -  t  d.   imper.  Lotario,  13,  25;  elezione  d.   imper. 

Corrado  III,  23,  28-29];  v.  1138.  [1146 

[1128   -  È  eletto  pp.  Eugenio  III,  che  depone  il  Senato,       1146 

13,  28-29];   V.    I145.  1147 

1129  -  pp.  Onorio  II  istit.  l'ordine  dei  Templari,  13.  15- 

17  ;    va   ad  Aquila  e     investe    Ruggero  li    del 

due.  di  Puglia,  14.  2-12;    v.  1125   e  112S;  de-       [1147 

pone  i  patriarchi  di  Aquileia  e  di  Grado,  13,  16;       1148  - 

V.  1125;    t   Vittore  vescovo   di   Bologna    ed    ò 

eletto  Enrico,  30-31,   v.  iijg.  [1150  - 

1130  -  t     di   Onorio    II    pp.,  14,   17-20;   Innocenzo  li  è       1150- 

eletto  pp.,  21-22,  17-20  ;  marcia  contro  Ruggero       1151  - 

II  ed  è  sconfitto,  21-23;  lotte  contro  Anacleto 
antipp.  che  ha  il  sopravvento,   24-15,  10. 

1130  agosto  1  -  Scoppia  a  Bologna  un  grande  incendio,       1152  - 

14,  32;    V.   1131   e  1141. 

1131  -  Scoppia  a   Bologna  un   grande  incendio,  16,  2-4, 

23,  28-29.  V.  1130  ;  gli  abitanti   di  Nonantola  si       1153  - 
danno   a  Bologna.  2-3.  24. 
[1132  -  t  l'imper.   Lotario.    16,  5-7;   è   eletto  imp.  Cor- 
rado II,  8-9]  ;  V.  1138.  [1153   ■ 

1133  -  Grande  carestia  in  tutto  il  mondo.   16.   17-19. 

1134  -  I  cristiani    prendono  Ascalona,   16,  20-22.  1154  - 
[1135  -  Grande  carestia  in  tutto  il  mondo,  17.  2-3;  patti 

tra    Modena    e     Bologna    riguardo    Nonantola, 

31-32. 
[1135   -   t   di  Enrico  V  imper..  17.27];  v.  1125. 
1136  -  I  di  un  uomo  di  trecentosessantun  anni,  17.  2-5. 
1136    gennaio  6  -    L'imper.    Lotario  tiene   una    grande 

festa  a  Roncaglia.  18.   34-35.  [1154  - 

[1137  -   t  d.  imper.    Enrico  IV.  18.  14];  v.   1106.  1155  - 

1138  -  t  d.  imper.  Lotario.  18.  26;  Corrado   III  è  eletto 

imper.,  2-3  ;  f  di  Giovanni  Ramponi,  di  tre- 
centosessantun anni,  4-6,  v.  11360  11 39;  grande 
siccità  in  Francia,  16-17  ;  pp.  Innocenzo  marcia 
contro  Ruggero  il,  ma  poi  fa  pace  con  lui,  2-9. 

1139  -  t  di   Vittorio   vescovo  di  Bologna  ed  elezione  di 

Enrico.   18.    7-9,    lO-il,  22,    28  ;    t  di  Giovanni       1156  - 
Ramponi,  18,  v.  1136  e  1138;  l'imper.  Corrado 

III  e  il  Re  di  Francia  vanno  alla  Crociata,  19-21.       [1156 


Un  grave  incendio    scoppia  ad   Imola  19,   30  ;  v. 

1142. 
t  di  pp.   Onorio   II,    18,  23;  19,  29]  ;  v.  mo. 
Scoppia  un  grande  incendio  a  Bologna,  18,  24-25; 

19,  2-4;  V.    II 30. 

-  Battaglia  di  Val  di  Lavino,  o  Val  di  Reno  tra 
Modenesi  a  Bolognesi,  19,  5-9,  5-9,  24-26,  31-32; 
scoppia  ad  Imola  un  grave  incendio,  10-11  ; 
V.  1140. 

-  t  PP-  Innocenzo  II,  ed  è  eletto  pp.  Celestino  II, 
19,  11-16  [v.  I154]  ;  quelli  di  Savignano  si  danno 
ai  Bolognesi,  20,  19-20  ;  f  di  pp.  Celestino  II 
e  di  Guglielmo  MarcheseHi.    22.  16-17;  v.    1144. 

-  Quelli  di  Savignano  si  danno  ai  Bolognesi.  20,  22  ; 
t  di  Guglielmo  Marcheselli,  22,    16-17  ;  v.  1143. 

-  Imola  è  vinta  dai  Bolognesi,  20,  20-21]  ■,v.  11.53 
e  1154. 

-  t    di  pp.   Innocenzo  II,  20,  19]  ;   v.    1143. 

-  t   di  pp.  Celestino  II,  22,  12-15]  ;  v.   1143. 

-  È  eletto  pp.  Eugenio  111,20,  2-3. 

-  È  eletto  pp.  Lucio  II,  19,  i«]  ;  v.   1146. 

-  t  di  pp.   Lucio  II,  20,  23]  ;  v.  1146. 

-  Incoronazione  di  Federico  I,  20,  24];  v.  11 55. 

-  Distruzione  di  Tortona  e  di  Spoleto,  20,  27]  ;  v. 

II54- 

-  Elezione  e  t  di  pp.  Lucio  II,  19,  17-23]  ;  v.  1145. 

-  t  di  Guglielmo  Marcheselli,  22,  23-24;  v.  IT44. 

-  Grave  incendio  a  Bologna,  20,  4-5,  29,  30;  l'im- 
per. Corrado  e  il  re  di  Francia  vanno  alla  Cro- 
ciata, 6-16,    9-18. 

-  Elezione  di  Eugenio  III  pp..  22.  18-20];  v.  11 53. 

-  Investitura  di  tre  cavalieri.  21,  27-30;  Tomaso 
di  Canterbury    è  ucciso,  23,  26-28;  v.  iiyi. 

-  t   Ruggero  di  Sicilia,  21,  32];  v.  iijo. 

-  È  pubblicato  il  decreto  di  Graziano,  21,   33-34. 

-  Il  decreto  di  Graziano,  22,  2-9,  4-7  ;  sommossa 
di  popolo  a  Bologna  e  uccisione  di  Albarino 
Scannabecchi,  24-25;  v.  1161. 

t  Corrado  III  imper.  ed  è  eletto  imper.  Federico 
I,  22,  9-14  ;  pp.  Eugenio  III  si  rifugia  in  Francia, 
18-19;  Milano  è  distrutta  dall'imp.  Federico,  26. 

t  del   pp.  Eugenio  III,   23,29-31;   Imola  è  presa 
dai  Bolognesi,  29-32  ;  v.   1154  ;  è  eletto  pp.  Ana- 
stasio IV,  24,  2-6;    [v.    II 54]. 
-  Deposizione  di  pp.     Alessandro  III,   24,  22-23]  ; 
V.  1158. 

Imola  è  presa  dai  Bolognesi,  20,  in-is;  24,  7-10, 
25-26,  28-29,  v.  IT53  ;  Cortona  0  Tortona  ?  e  Spoleto 
distrutte,  20,  27,  2G-29  ;  v.  11 55;  Federico  Bar- 
barossa  va  a  Bologna.  24,  27  ;  f  di  pp.  Anasta- 
sio IV,  11-14;  è  eletto  pp.  Adriano  IV,  16-19; 
è  eletto  pp.  Alessandro  III,  31,  lO-li,  26-27; 
[t^.  1158^;  t  Ruggero  di  Sicilia,  21,  32  [w.  1150]. 
È  eletto  pp.  Anastasio  IV,   24.    7-17]  ;  v.   11 53. 

Fed.  Barbarossa  entra  in  Italia,  distrugge  Tor- 
tona e  Spoleto  e  va  a  Roma  ove  è  incoronato,  24, 
20;  25,  6,  27-28,  30-31,  26-28;  prodigi  astrono- 
mici, 25-26-2,  25-30,31-32;  sollevazione  dei  Ro- 
mani, 8-20;  lotta  con  Alessandro  III,  21-24,  33; 
scoperta  della  croce  e  del  sepolcro  di  Cristo,  6- 
7;   27,  39. 

A  Mantova  si  scopre  il  sangue  di  Cristo,  30,  25- 
27,  22-2rj. 
t  di  pp.  Adriano  IV,  29.  37-30.  3]  ;  v.   11 58. 
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1157  giugno  -  I  Milanesi  devastano  il  contado  di  Pavia, 

30,  28-3 i. 

1158  -  Federico  Barbarossa  sottomette  Cremona,  edifica 

Lodi  e   Crema,  31,   2-7,  6-9,  v.  ii5g;    Federico 
assedia  Milano,   25,  30;  elezione  d.  antipp.  Vit- 
tore, 26-27. 
[1158   -  t  di  pp.  Adriano  IV  eJ   elezione  di  Alessandro 
III,   31,   7-11,  26-27];  V.   1156. 

1159  -    Distruzione  di  Lodi,  Crema;  sottomissione  di  Cre- 

mona e  assedio  di  Milano,  29,  32-36;  31, 15-18,  6-9. 
*1160  -   Fondazione   di  Alessandria,  33,  5-9;  v.  1167. 

1161  -    Assassinio  di  Albarino  Scannabecclii,    33,  15-19; 

V.  1151  ;  e  di   Nicola  degli  Asinelli,  20-26. 

1162  -  Federico  Barbarossa  distrugge  Milano,  33,  27-30, 

30-34,  8;  33,  34-34.  21;  30,   35-34,  27. 

1163  -  Federico    Barbarossa    fa  spianare   i    fossati  e  le 

mura   di    Bologna,  34,  9-11,  22-28. 

1164  -  Elezione  d.  antipp.  Ottaviano,  34,   12;  Guido  da 

Canossa  è  podestà  di  Bologna,  24;  v.  1165; 
Bozzo,  vicario  d.  imp.  viene  ucciso,  29  ;  35,  22- 
24;  V.  1165. 

1164  dicembre   14-1  Bolognesi  prendono  il  castello  di 

Gesso  [di  Zola  Predosa  o  di  Bologna],  35,  25  ; 
V.  1165. 

1165  -    t  di  Grasso  vescovo  di   Bologna,  35,  5-6,   18-19, 

28-31  ;  Guido  da  Canossa  podestà  di  Bologna, 
7-9,  19-20,  27,  30;  v.  ii6g;  Bozzo,  vicario  di 
Federico,  viene  ucciso,  10-13;  v.  1164;  i  Bolo- 
gnesi prendono  il  castello  di  Gesso,  14-15  ;  v. 
1164,  dicembre  14. 
[1165  -fa  Roma  d.  imper.  Federico,  35,  29]  ;  v.  iigo. 

1166  -  t  d.  dott.  Bulgaro  dei  Bulgari  di    Bologna,  35, 

18-21;  36,  15-16;  guerra  di  Federico  coi  Lom- 
bardi e  sconfitta  dell'imp.,  36,  13-14;  Federico 
va  a  Roma,  28. 

1167  -  Si  ricostruiscono  Milano,  36,  2-4,  18-19,  29,  e  Tor- 

tona, 5-8,  30  ;  si  edifica  Alessandria,   5-8,  31  ;   si 
stringe  la  lega  Lombarda,  18-19. 
[1167  -   t  d.  imper.  Federico,  36,  20;  v.  iigd]. 

1168  -  Ambasceria  bolognese  al  Re  di  Francia,  36,  22-23; 

battaglia  tra  Bolognesi  e  Faentini  e  patto  tra 
Bologna  e  Imola,  37,  19-22;  v.  ii6g. 

1168  giugno  1  -  Battaglia  tra  Federico   Barbarossa  e  i 

Romani,  36,   9-11,  32-33. 

1169  -  Battaglia  tra   Bolognesi  e  Faentini,  37,  2-5,    2-6, 

24-25,  28-30. 

1170  -  I    Bolognesi    assediano  Faenza,  e    fanno  uso  del 

carroccio  per  la  prima  volta,  37,  6-15,  8-14,  31-33, 
26-38,  19;  t  di  Ruggiero  re  di  Sicilia,  37,  17-18. 

1171  -  t   di   S.    Tomaso    di    Canterbury,    38,    2-3,    21- 

24,  33;  V.   11 48. 

1172  -  Federico  incendia  Verona,    38,  25. 

1173  -  Assassinio  di  Alberto  dei   Griffoni,  38,  27-30;  la 

lega  Lombarda,  39,  6-7. 

1174  -  Elezione  a  Bologna  di  sette  consoli,  38,  4-15,  32- 

39,  27;  38,  34-39,  33;  lega  Lombarda,  2-3,  3-4, 
24,  34;  l'imper.  combatte  con  Milano  e  assedia 
inutilmente  Alessandria  e  Asti,  4-7,  6-9,  25-27, 
35-36;  un  grande  terremoto,  10-11,  35. 

1175  -  I   Bolognesi  e  gli  alleati  assediano  il  castello  di 

S.  Cassiano  e  ne  incendiano  altri,  39,  12-41,  13, 
15-42,   10;  39,   29-42,    23;    39,   38-42,  33. 

1176  -  I  Mantovani  sono  sconfitti,  42,  26;    lavori   nella 

strada  di  S.    Vitale,  27. 


1176  luglio  4  -  L'imper.  Federico  I  è  sconfitto  dai  Lom- 

bardi a  Veleggio,  42,  11-15,  13-17,  25,  34-36; 
[v.  1176  luglio  4]. 

1177  -  Pace  tra   Alessandro  III   e  Federico  I,  42,  18-19, 

29,  37;  grande  carestia,  18-20;  43,  2-4,  20-21, 
32-33;  il  Cancelliere  dell'imp.  è  sconfitto  dai  Bo- 
lognesi e  S.  Cesario   è  distrutto,   22-23. 

1178  -    t  d.  dott.  Guglielmo   Durante,    43.    8-11,  30-31; 

grandi  terremoti  in  Oriente  e  in  Italia,  12-19; 
V.  iiyg  ;  i  Bolognesi  prendono  i  castelli  di  Ai- 
baro,  di  Ciano  e  di  Vigo,  27-29;  Corrado  di 
Monferrato  combatte  col  cancelliere  imperiale  e 
lo  fa  prigioniero,  44,  9-11  ;  v.  iiyg. 
1178   febbraio  13  -  Eclissi  di  sole,  43,  5-6,  7-8,  25,    34. 

1178  marzo  -  Il  pp.  Alessandro  III   tiene  un  concilio  a 

Roma,  43.  6-7,  5-6,  34-35. 

1179  -   t   del    pp.    Alessandro   III    a  Ferrara,    45,  2-6. 

1179  giugno  15-1  Bolognesi  prendono    e  bruciano    il 

castello  di  Monteveglio,  44,  2-4,  8-9,  25-27,  36; 
i  Bolognesi  assediano  Imola,  2-5,  12-18,  31-33, 
34-35  ;  Corrado  di  Monferrato  combatte  col  can- 
celliere imperiale  e  lo  fa  prigioniero,  8-11,  11-13, 
28-30,  37-38,  9-II;  v.  iiyS;  grandi  terremoti  in 
Oriente  e  in    Italia,  16-23. 

1180  -  I  Bolognesi  assediano    Faenza,   45,  7-8,    20.  26; 

pace  tra  Federico  e  i  Lombardi,  8-9,  21,   26. 

1181  -  Quattro  nuovi   consoli  a  Bologna,  45,  10-15,    23- 

24,  27-28;  un  delitto  di  Alberto  Orsi,  25;  in  An- 
tiochia si  rinviene  la  lancia  con  cui  fu  trafitto 
Cristo,  46.  26-27;  v.  1182. 

1182  -  È  eletto  papa  Lucio  III,  45,  16-18;    t  d.  imper. 

di  Costantinopoli  Emanuel,  46,  2-3  ;  ritrova- 
mento della  lancia  con  cui  fu  trafitto  Cristo, 
9-12,  28-29;  v.  1181. 

1183  -  Portenti  celesti,  47,  2-5. 

1184  -    Ottolino   da  Mandello   podestà  di   Bologna,  47, 

28-30;  48,   16. 
1184  giugno  8  -  Consacrazione  d.  Chiesa   di  S.  Pietro  a 

Bologna,  48,   17-26;  v.  11 84  luglio  8. 
1184  luglio  8   -  Consacrazione  d.  Chiesa  di  S.  Pietro  a 

Bologna.    47,     18-30;    48,    2-3,    31-32;     v.    1184 

giugno  8. 

1184  ottobre  10  -  Pp.  Lucio  III  entra   in  Bologna,  47, 

31-32. 

1185  -  t  di  pp.  Lucio  III,  48,  11-13;  [v.    1186]  ;  è  eletto 

pp.   Urbano   III,  48,  11-13;  49,  2-3;   [i;.   1186]. 
1185    aprile  1  -  L'imper.  Federico  I  entra  in  Bologna  col 

figlio  Corrado,  48,  4-10,  29-30;  v.  118 5  maggio  8. 
1185  maggio  8  -  L'imp.  Federico    I    entra   in   Bologna 

col  figlio  Corrado,  48,    4-9,    34-49.    32;  v.    1185 

aprile  i. 
[1186  -  L'imp.   Federico   I   muore   in   Asia,  49,    25-27]  ; 

V.   iigo. 
[1186  -  t  il  pp.   Lucio  III,  48,  11-13]  ;  v.  1185. 
[1186  -  È  eletto  pp.    Urbano  III,   48,    11-13;  49,  2-3]; 

V.  118 5. 
[1186  -  È  eletto  pp.  Gregorio  Vili,  49,  2-4];  v.  1187. 
1187  -  È  incendiata  la  torre  di  Adelasia,  49,  28;  l'imper. 

Enrico   VI    entra  in  Bologna,    29  ;  l'esercito  del 

Saldano  prende  Gerusalemme,  50.  8-9;  v.  iz8j. 
1187  -  \  a  Ferrara  di    pp.  Urbano  III,  45,  19-22;    50, 

8-12  ;  [  V.  1188]  ;  è   eletto    pp.    Gregorio    VIII, 

49,  2-4;  51,  2-3;  [v.  1186  e  1188]  ;  suo  ingresso  a 

Bologna,  19-21  ;  50,  25  ;  t  d.  vescovo  di  Bologna 
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Giovanni  ed  elezione  d.  vescovo  Gherardo  Ghisel- 
li,  50,  5-7,  21,  34-35;  Gherardo  Ghiselli  podestà 
di  Bologna,  49,  14-15;  [v.  1192]  ;  f  di  pp.  Grego- 
rio Vili,  52, 16-21  ;  [v.  1190];  è  eletto  pp.  Clemen- 
te III,  50,  8-13;    [v.  I188];  52,  22-23;  [v.  1190]. 

[1187  -  Enrico  VI  succede  a  Federico  I,  50,  26]  ;  v.  iigo. 

1187  luglio  10  -  È  costruita  a  Bologna  la  Chiesa  di  S. 
Maria  Maggiore,  49,  16-18;  50,  24;  l'esercito  del 
Soldano  prende  Gerusalemme,  50,  15-16,  23. 

1187  luglio  15  -  Sconfitta  e  strage  d.  cristiani  e  perdita 
di  Gerusalemme,  49,  9-13,  34-35,  11-50,  4;  v. 
1186. 

1187  dicembre  15  -  Pp.  Gregorio  Vili  entra  in  Bologna, 

50,  17,  34;  consacra  la  chiesa  di  S.  Maria  IMag- 
giore,   17-18. 

1188  -  l  re  di  Francia  e    d'Inghilterra  vanno  alla  Cro- 

ciata, 51,  2-4;  ci  vanno  anche  molti  bolognesi, 
7-20,  4-7,  23-32,  34-35;  è  Podestà  di  Bologna 
Guglielmo  da  Canossa,  51,  5-6,  22,  33. 

[1188  -  t  d.  imper.  Federico  I,  52,  7-10,  25-26];  v.    1190. 

[1188  -  Clemente  III  è  eletto  pp.,    50,    8-13];    v.  1187. 

[1188  -   t  di  pp.  Urbano  III,  50.  8-12]  ;  v.    1187. 

[1188  -  È  eletto  pp.  Gregorio  VIII,  51,   2-3]  ;    v.  ii8y. 

[1189  -   Enrico  VI  diventa  imper.,  52,  28]  ;  v.  iigo. 

1189  -  Grandine  di  grossezza  straordinaria,  52,  29;  Pren- 

diparte  Scogozzapreti  console  di  Bologna,  32;  il 
castello  di  Fratta  è  distrutto  dal  marchese 
.\zzo,  67,  19-21,   7-8;  V.   IJ05. 

1190  -  t  d.  imper.  Federico  I,  35,  29;  49,  32-33;  52,  7-10, 

25-26,  4-12,  33;  53,  22;  [v.  1165.  1167,  1186, 
1188];  gh  succede  Enrico  VI,  50,  26  ;  52.  13-15; 
[v.  uSy]  ;  Luca  di  Ronco  console  a  Bologna,  53, 
21  ;  .\ngelo  da  Mantova  podestà  di  Bologna,  24. 

[1190  -  t   di  pp.  Gregorio  VIII,  52,  16-21]  ;  v.  /187. 

[1190  -   È  eletto  pp.  Clemente   III,  52,  22-23];  v.  1187. 

1190  aprile  5  -   Fortissimo  terremoto,  53,  23. 

1191  -  È  eletto  pp.  Celestino  III.  53,  5-8;    \y.    iigj  e 

iigf\\  consacra  imper.  Enrico  VI,  8-10,  28-30, 
33-34;  l'imp.  entra  in  Bolog.  ricevuto  con  gran- 
di onori,  7-9,  28-29;  54,  3-11  ;  concede  il  diritto 
di  batter  moneta,  53,  O-ll.  29-30;  54.  12-15,  31- 
32,  35;  Angelo  da  Mantova  podestà  di  Bologna, 
53,  12-13,  24  ;  costruzione  di  nuovi  mulini  a  Bo- 
logna, 31-32;  54,  16-20;  Gerusalemme  cade  sotto 
Saladino,  2-3;  Francesco  d'Este  diventa  signore 
di  Ferrara,  ma  la  riperde  subito.  21-23;  l'imper. 
Enrico  VI  va  in  Puglia  e  consegna  Tuscolo  ai 
Romani,  24-28;  eclisse  di  sole,  29-30;  l'imper. 
assedia  Napoli  ma  si  ritira  per  una  epidemia 
nell'esercito,  55,   4-9. 

1192  -  Il   vescovo  Gherardo   Ghiselli  è  eletto  podestà  di 

Bologna  per  due  anni,  ma  poi  è  cacciato,  55, 
12-19,  12-15,   27-29,   33-34;    [v.    I187]. 

1193  -  Elezione  di  consoli  a  Bologna  contro  la  volontà 

del    vescovo  e    lotta  tra  le  due  parti,  55.  19-25, 

19-56,  5;    55,  31-56,   14;  55,  36-56,  36;  echsse 

di    sole,  13-14. 
[1193  -  È  eletto  pp.  Celestino    III,  53,   5,   9]  ;  v.  1191. 
[1193  -  Vien  tagliata   una  mano  a  Pietro  Scannabecchi, 

56.  27-29];  V.  1194. 
[1193  -  t  di  pp.  Clemente  III,  56,  6-7;  elezione  di  pp. 

Celestino  III,  9-11]  ;  v.  7/9/. 

1194  -  L'imper.   Enrico    VI   sposa   Costanza   normanna, 

55.  10-11;  57,   7-9. 


1194   luglio  -    Guglielmo    Malavolti  fa  ardere    Surisina, 

57,  3-5,   2-3,   35-36. 

1194  luglio  1  -  Battaglia  civile  a  Bologna  e  taglio  della 
mano  a  Pietro  Scannabecchi,  56,  15-20,  15-18, 
31-57,  29;  56.  37-38;  [v.  1193]. 

1194  luglio  2  -  Nuova  battaglia  con  morti,  56,  21-57,  5, 

19;   57,  35-36. 

1195  -  Elezione  di   Guiduccino  di  Pistoia    a  podestà    di 

Bologna,  sua    fuga  e    vendetta  dei    Bolognesi, 

58,  7-15,  24-26,  32-35;  nascita  di  Ruggero  (Fe- 
derico  II),  16-17,  28,  37. 

[1196  -  La  sede  della  Ragione  è  in  casa  d.  Bulgari,  58, 

17-18;   59,    rj-is]]  V.  1197. 
[1196  -  Matteo  da  Correggio  è  eletto  podestà  di  Bologna, 

58,  15-16]  ;  V.  1197. 

1197  -  Matteo   da   Correggio   podestà   di    Bologna,    58, 

19-20,  30;  [v.  J196]  ;  t  d.  imper.  Enrico  VI,  32; 
[v.  1198^  ;  Rocca  Cometa  si  sottomette  a  Bolo- 
gna, 59,  22-23;  la  sede  della  Ragione  è  in  casa 
d.  Bulgari,  58,  19-22,  31;  59,  29-30;  \v.  J196]; 
l'imper.  invade  il  regno  di  Napoli,  ma  deve  riti- 
rarsi per  malattia,  2-13;  f  di  pp.  Celestino  III 
ed  elezione  di  pp.  Innocenzo  III,  60,  23-61,  3; 
[v.   1198]. 

1198  -  I  Bolognesi  prendono  Corvara,  Sassatello  e  altri 

casteUi,  59.  14-16,  27-28  ;  Gherardo  Ariosti  vesc. 
di  Bologna,  14-15,  31  ;  i  Bolognesi  guastano  Forlì. 
Forhmpopoli,  Bertinoro,  Cesena  ecc.,  60,  2-10; 
t  d.  vesc.  Gherardo  Scannabecchi,  di  Passipo- 
vero  Passipoveri  e  di  Spinello  Carbonesi,  11- 
18,  26-30;  concilio  generale  in  Laterano,  61.  16- 
24  ;  S.  Domenico  fonda  l'ordine  dei  frati  pre- 
dicatori, 63.  14-21  ;  i  Bolognesi  prendono  Sassa- 
tello. 64,  10-ii. 

[1198  -  t  d.  pp.  Celestino  III  ed  elezione  di  pp.  In- 
nocenzo III,  60,  25,   9]  ;  V.  1197. 

[1198  -  t  d.  imper.  Enrico  VI.  59,  16-20,  26;  60,  31]; 
V.  1197. 

1199  -  Uberto  Visconti  di  Milano  podestà  di  Bologna,  60, 

19-20,  32;  61,  30;  i  Bolognesi  incendiano  Corvara 
e  altri  luoghi,  60,  33-35;  61,  16-21  ;  Federico  II  è 
affidato  alla  tutela  d.  pp.,  60,  24-61,  8;  costru- 
zione dello  spedale  di  S.  Bernardo,  31-32  ;  Gio- 
vanni Torelh  senatore  a  Roma,  33;  neve  e  freddo 
a  Bologna  in  agosto,  60,  21-22;  62,  34-35. 
[1199  -  t  d.  pp.  Celestino  III  ed  elezione  di  pp.  Inno- 
cenzo III,  60,  18-23]  ;  V.  1197. 

1200  -   I  Tartari  devastano  l'India,  63,  34-64.  5;  è  edifi- 

cato Castel  S.  Pietro,  63,  36-64,  2,  10-11,  26,  33  ; 
Rolando  Rossi  da  Parma  podestà  di  Bologna,  8-9 . 
26,  32;  i  Ferraresi  prendono  Argenta,  12-13,  27. 
31;  i  Veneziani  prendono  Costantinopoli.  28-29. 

1200  aprile  2  -  I  Bolognesi  prendono  e  incendiano  il  ca- 

stello di  Sassatello,  64,  14-18,  2-7,  35-37;  v.  1198. 

1201  -   Guglielmo  Rangone  podestà  di   Bologna,  64,  19- 

20,  22-23.  31  ;  65,  23-24  ;  costruzione  d.  palazzo 
Comunale  di  Bologna,  64,  21-22;  65,  19,  23. 

1201  maggio  7  -  Crollo  d.  torre  d'Alberghetto  Alber- 
ghetti,  65,  23,6-14,   20-21,   29-32. 

1201  ottobre  -  Battaglia  tra  Modenesi  e  Reggiani  e 
vittoria  di  questi,  65.  9-16,  33-36.    16-66,  5. 

1201  ottobre     10   -   I   Bolognesi    aiutano    i    Faentini   e 

prendono  Castiglione,  65,  17-18,  2-5,  21,  25-28. 

1202  -  Il  Conte  Testa  di  Piacenza  podestà  di  Bologna, 
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66,  6-7,  24,  34;    battaglia  fra    Asinelli    e  Bichi, 
8-9,  35;  assedio  di    Rubiera,   10-14,   6-11,    36-37 
battaglia  tra  Faenza  e  Ravenna,  25-26. 

1202  agosto  -  Pace  tra  Modenesi  e  Reggiani,  66,  14-15,  38 

1203  -  Guglielmo   da   Posteria  podestà  di  Bologna,    66 

16-17,  30;  costruzione  di  Castel  San  Colombano 
20-22,  33;   si  mettono  le  panche  nel  palazzo  co- 
munale, 18-19,  32;  presa  di    Costantinopoli,  31 
il    papa    Innocenzo    VI    fa    costruire    a    Roma 
l'ospedale  di  S.  Spirito,  16-20. 

1204  -  Uberto  Visconti   di  Milano,  podestà  di   Bologna, 

67,  2-3,  23-31  ;  pace  tra  Bolognesi  e  Modenesi, 
4-5,  14-15,  34  ;  frate  Alberto  da  Mantova  pre- 
dica a  Bologna,  6-8.  16-18,  32-33  ;  costruzione  d. 
castello  di  Piumazzo,  26;  i  Crociati  riprendono 
Costantinopoli  e  Baldovino  di  Fiandra  ne  di- 
venta imper.,  5-13;    [v.   1205]. 

1204  maggio  8  -  Pace   tra   Bolognesi    e   Modenesi,    67, 

24-25. 

1205  -  I   Bolognesi  aiutano  Reggio  contro  i  Mantovani, 

67,  29-30,  35-36,  21-68,  3,  2-4;  il  marchese  Azzo 
[VI]  d'Este  distrugge  il  castello  di  Fratta,  67, 
19-21  ;  V.  ii8g  ;   costruzione  d.   mura  di  Bologna, 

68,  8-10;  V.  1206. 

[1205  -  I  Crociati  riprendono  Costantinopoli,  e  Baldovino 
di  Fiandra  ne  diventa  imperat.,  68,  4-10,  30- 
32]  ;  V.  1204. 

1206  -  Isacco  da  Dovara  podestà  di  Bologna,  68,  11-12, 

26,  33;  si  costruiscono  le  mura  di  Bologna,  13- 
14,  12-15.  27,  33-34;    v.   1205. 

1207  -  S.  Francesco    fonda    l'ordine   dei  Frati    Minori, 

63,  21-25  ;  i  Cistercensi  sono  mandati  a  predicare 
tra  gli  Albigesi,  68,  16-22;  S.  Domenico  fonda 
l'ordine  d.  frati  Predicatori,  22-24;  i  Ferraresi 
prendono  e  incendiano  Argenta,  17-24  ;  Acri  è 
presa  dai  Cristiani,  69,  2-4;  scoppia  una  guerra 
tra  Salinguerra  Torelli  e  gli  Estensi  che  prendono 
Verona,  5-9,  10-21  ;  70,  l2-n  ;  v.  1208. 

1207  maggio  6  -  Frate  Alberto  da  Mantova  va  a  Faenza 

e  altrove  per  far  pace  in  seguito  ad  omicidi  e 
ruberie,  69,  2-7,  10-15,  32-34;  si  edifica  il  ca- 
stello di  Bergantino,  22-23,  12-13;  v.  1208. 

1208  -  Guido  da  Pirovano  podestà    di  Bologna,  69,  22- 

23,  25,  35  ;  si  edifica  il  castello  di  Bergantino, 
22-23  ;  V.  i2oy  ;  i  Bolognesi  aiutano  i  Reggiani 
contro  il  castello  di  Gonzaga  di  Mantova,  35- 
37  ;  70,  2-5,  5-8  ;  guerra  tra  gli  Estensi  e  Salin- 
guerra Torelli,  2-3;  V.  i2oy;  si  scava  un  canale 
dal  Reno  a  Bologna,  69,  27-28;  70,  6-7,  10-11, 
35;  Giglio  da  Sesso  podestà  di  Bologna,  10-11. 

1208  febbraio  3    -    Prodigio  lunare,    70,  8-9,  13-14,    36. 
[1208  ottobre  11  -  Ottone  IV  di  Sassonia  è  incoronato 

a  Roma,  ma  poi  è  scomunicato,  70,  12-27]  ; 
V.  i2og. 

1209  -  Ottone  IV  di  Sassonia  è  incoronato  a  Roma,  ma 

poi  è  scomunicato,  70,  11-12,  12-27;  [v.  1208]; 
34-71,  2-14,  21,27-30;  Salinguerra  Torelli  prende 
Ferrara,  70,  28-31,  71,  32-33. 

1210  -   Uberto  Visconti   di    Milano  podestà  di  Bologna, 

71,  15-16;  72,  17;  v.  1211;  si  fa  a  Bologna  la 
campana  grossa  di  S.  Pietro,  71,  17-18;  72,  18; 
crolla  una  parte  d.  mura,  2-3,  19,  32  ;  f  di  Uberto 
Visconti  di  Posteria,  20;  pace  tra  Salinguerra 
Torelli  e  gli  Estensi,   34;    v.  12 11;   Ottone   IV 


combatte  con   Filippo   Augusto  ed  è  sconfitto, 

73,  17-21;  [v.  12 ti]. 

1210  luglio  4  -  Grave  incendio  a  Bologna,  71,  16-72,  6, 

4-8,   21-23,  28-31. 

1211  -  Elisabetta  d'Ungheria  compie  miracoli,  72,  11-12; 

74,  2-7  ;  Guglielmo  da  Posteria  podestà  di  Bolo- 
gna, 25;  74,  21-22;  v.  1210;  guerra  tra  Bolognesi 
e  Pistoiesi,  72,  26-27,  15-73,  4;  72,  34-73,  26;  74, 
23-26;  i  Bolognesi  vanno  a  Bugliolo  in  servizio 
di  Salinguerra  ToreUi,  73,  6-7,  23-24,  27;  74, 
27-29  ;  si  rifa  la  chiesa  di  S.  Maria  di  Porta  Ra- 
vegnana,  73,  8-9,  28;  76,  30;  l'imp.  Ottone  IV 
prende  città  e  castelli  in  Puglia,  73,  10-12,  29- 
30;  74,  32-34;  pace  tra  Salinguerra  Torelli  e  gli 
Estensi,   73,   14-17;  v.  1210. 

[1211  -  Elezione  di  pp.  Onorio  III,  72,  13-15]  ;  v.  1216. 
[1211  -  Federico   II  imper.,  72,  9-14]  ;  v.   1218. 
[1211  -  Ottone  IV  combatte  con  Filippo   II   Capeto  re 
di  Francia  ed  è  sconfitto,  73,    17-21];   v.   1210. 

1211  marzo   1  -  Salinguerra  esce  da  Ferrara,  72,  9-10; 

74,  9-11. 

1212  -    t  d.  conte  di  S.  Bonifacio,  74,  29-30;    75,  24-25; 

76,  41  ;  77,  5-6;  i  Milanesi  sono  sconfitti  dai 
Cremonesi,  74,  35-38;  Catellano  e  Gherardo  Ca- 
pinsacchi  podestà  di  Bologna,  75,  11-13,  16-17, 
23-24;  i  Bolognesi  vanno  contro  i  Pistoiesi  al 
monte  d.  Sambuca  e  riprendono  i  loro  prigionieri, 
2-6,  18-19,  26-27,  14-76,  7;  Ottone  IV  torna  in 
Germania  e  viene  deposto  dal  pp.,  75,  20-22;  76, 
34-38;  t  di  Giovanni  o  Geremia  Malavolti,  39- 
40;  77,  2-4. 

[1212  -  Incoronaz.  di  Federico  II  di  Puglia  a  imper., 
73,    31;  74,  35-38]  ;    v.   1218. 

1212  maggio-  I  Saraceni  passano  in  Spagna  e  la  lotta 
finisce  con  un  duello  fra  un  Saraceno  e  un  Cri- 
stiano con  la  vittoria  di  quest'ultimo,  75,  11- 
76,  26;  75,  28;   76,  43,  8-33. 

1212  novembre   -  t  d.    marchese    Azzo    VI  d'Este,    74, 

28-29,    18-20;  75,  24-25;   76,  41;    77,  5-6. 

1213  -  Matteo  da  Correggio  podestà  di  Bologna,  77,  7-8, 

29,  34;  Gherardo  Ariosti,  o  Russi,  rinuncia  al 
vescovado  e  gli  succede  Enrico  d.  Fratta,  7-9, 
9-12,  30-31,  34-35;  i  Milanesi  sono  sconfitti  dai 
Cremonesi,  13-15,    10-12,   32-33,   36. 

1213  aprile  9-1  Ferraresi  prendono  il  castello  d'Ar- 
genta e  lo  incendiano,   77,  26-27. 

1213  settembre  -  Violenze  di  Salinguerra  II  Torelli  ai 
Modenesi,  77,   16-20,    14-17,  37-38. 

1213  ottobre  -  Modenesi,    Estensi,   ecc.  contro  il  detto 

Salinguerra,  77,  20-24,  17-22;   78,  22-24. 

1214  -  I  Padovani  assediano  la  torre  di   Baibe,  78,  2-3, 

V.  1215;  pace  tra  Estensi  e  SaUnguerra,  e  tra 
Estensi  e  Padovani,  2-8  ;  Rodolfino  Borgognone 
podestà  di  Bologna,  17,  25;  il  pp.  convoca  in 
Roma  un  concilio  ecumenico,  18,  ii-i4  ;  v.  1215. 

1215  -  I    padovani    assediano    la  torre    di   Baibe,    78, 

9-13,  i-6,  V.   12 14;   eclisse  di  luna,  9-10,  28;  Gu- 
glielmo Rangoni  podestà  di  Bologna,  20-21,  26; 
concilio  ecumenico  in   Laterano,  26-27  ;  v.  1214. 
[1215  -  t  di   Ottone   IV  di   Brunswich,  78,  29]. 

1216  -  Elezione  di  pp.  Onorio  III,  72,  13-15  [v.  1211]  ; 

t  di  pp.  Innocenzo  III,  77,  24-27  ;  [v.  1217]  ; 
Viscontino  podestà  di  Bologna,  78,  14-15,  30- 
31  ;  79,  27  ;  la  regina  Costanza  d'Aragona  entra 
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in  Bologna,  78,  14-15,  30;  79,  16-17,  20-21,  31; 
Pietro  di  Courtenai  va  a  Bologna,  78,  32-33  ; 
79,  22-25,  2-5,  32-33  ;  i  Bolognesi  assediano  S. 
Arcangelo  e  liberano  i  prigionieri,  78,  34-79, 
38,  2-15,  6-15,  28-30;  pp.  Onorio  III  conferma 
l'ordine  d.  Frati  predicatori,  18-19,  34,  16-80,  11  ; 
ed.  Frati  Minori,   11-13. 

1217  -  Alberghetto  Pandimiglio  o  Guido  da  Canossa  po- 
destà di  Bologna,  80,  14-16,  34,  36;  v.  iJi8  e 
I2ig  ;  si  comincia  a  costruire  Castel  S.  Paolo, 
17-18;  81,  24,  29;  costruzione  d.  chiesa  d.  Car- 
melitani a  Bologna,    19-20. 

[1217  -  t  di  pp.   Innocenzo  III,  80,  35]  ;  v.  1216. 

1217  maggio  -  Molti  Bolognesi  partono  per  la  Terra  Santa 

col  card.   Pelagio,  80,   17-81,  8;  v.   I2ig. 

1218  -  Federico    II  imper.,   72,  9-14;   [v.    1211;  1212]; 

Enrico  conte   di  Pavia    podestà  di    Bologna,  o 
Alberghetto  Pandimiglio,   81,    9-10,   23,    28,    v. 
i2iy  e  i2ig;  in  Bologna  si  fonda  la   congrega- 
zione d.  Minori,    11-13,    19-20;  v.  12 ig;  si    tra- 
sferisce a  Bologna  il  mercato  del  Reno,  14-15; 
V.    I2ig;   si    fonda  la  congregazione  d.  Predica- 
tori, 16-19,  17-19;   V.  I2ig  ;  i  Bolognesi  vanno  a 
Imola,  20-21  ;  v.    i2ig  ;  i  Milanesi   devastano  il 
territorio   Cremonese,  11-13,  30-31  ;  in   Bologna 
si  costruisce  la  Chiesa  degli  Umiliati,  25  ;  si  fan- 
no sul  Naviglio  i  molini,   82,  2-3;  v.   uig;  pace 
tra  Bolognesi  e  Pistoiesi,  8-10. 

1219  -  I  cristiani  prendono  Damiata,  81,  5-8,   14-20  ;  82, 

4-7,  V.   1220  :  si  costruisce  a  Bologna  il  mercato, 

81,  15-16;  82.  18-19,  32,  v.  1218  ;  Enrico  conte 
di  Pavia  podestà  di  Bologna,  27;  v.  1217  e  1218  ; 
in  BoloErna  si  fondano  le  congregazioni  d.  Frati 
Predicatori  e  d.  Frati  Minori,  82,  16,  29-31  ;  v. 
1218  :  i  Bolognesi  vanno  contro  Imola,  20-21, 
V.  1218;  si  fanno  i  molini  sul  Reno,  22;  v. 
I218:  i  Bolognesi  vanno  in  Terra  Santa,  23-24; 
V.  J2i8  e  1220. 

1220  -  Guglielmo  da    Posteria   podestà  di  Bologna,  82, 

11-12,  26,  33;  si  costruisce  la  porta  d.  Leoni  della 
Chiesa  di   S.  Pietro,  in  Bologna,  13-15,   27-28. 
1220   maggio       Molti  bolognesi  vanno   in    Terra  Santa, 

82,  33-35;  83,  9-12;  v.  1218  e  I2ig:  i  bolognesi 
contro   Imola,    82.   11-12;  83,  2-3.  31, 

1220  ottobre       Piogge  ed    inondazioni,  82.  13-83,  2.  4-8, 

32-33;  Federico  II  ottiene  dal  pp.  l'incoronazione 
ed   entra  in    Bologna,  83,  5-12,  27-28. 

1221  -  Giuliano  conte  di   Romania  (?)  o  di   Romagna   è 

ucciso  a  Ravenna,  83.  li-14;  84,  23;  f  a  Ra- 
venna di  Pietro  dei  Traversar!,  83,  15-16;  Gof- 
fredo da  Pirovano  podestà  di  Bologna,  17-18,30; 
84.  32  ;  si  comincia  la  costruzione  d.  Chiesa  dei 
fr.  Minori,  83.  18-19;  84.  18,  33;  i  Bolognesi  con- 
tro Imola,  83,  21-26;  l'acqua  del  Savena  è  con- 
dotta in  Bologna,  83,  20-21;  v.  J224;  f  di  S. 
Domenico,  84,  19;  [v.  1222  e  1226];  si  scavano 
canali,  20-21  ;  Ugolino  vescovo  di  Ostia  e  le- 
gato d.  pp.,  ed  il  patriarca  di  Aquileia  entrano 
a   Bologna,    21-25. 

1222  -  Goffredo   da  Pirovano   podestà   di    Bologna,  84, 

28,  V.  /221:  i  Bolognesi  ricostruiscono  il  castello 
di  Imola,  15-16;  t  d.  imperatrice  Costanza,  34, 
17-85,  2,  8-9,  26;  Salinguerra  Torelli  vince  gli 
Estensi,  3-4,  28;  in  Bologn.i  si    fondono  in  una 


le  due  chiese  di  S.   Tecla   e  S.  Silvestro,  12-15, 

31-32;  i    Cristiani  perdono   Damiata,  84,    3-17. 
[1222  -  ^  di  S.  Domenico,  83,  20-21]  ;  v.    1221. 
1222   gennaio  3-1  Bolognesi  pongono  il   campo  sotto 

Imola,  84,   2-4,  28-29. 
1222   maggio   -    I    Bolognesi   devastano    il    comune    di 

Imola,  84,    5-8,   29-30. 
1222    luglio   9-1  Bolognesi  catturano  e  uccidono  molti 

Imolesi,  84,  8-9,   30-31,   35-37  ;  85,  2-6. 
1222  agosto  -  I  Bolognesi  pongono    il  campo   a  Imola 

e  la  prendono  e  ne  portano  a  Bologna  le  porte, 

84,  10-14;  85,  24-25;  apparizione  di  una  cometa, 

85,  10-11,  27. 

1222  settembre  18  -  Gli  Imolesi  si  sottomettono  a  Bo- 
logna, 85,  13-23,   33-37. 

1222  dicembre  25  -    Grande  terremoto  a  Bologna,  85, 

5-9,   29-30;  86,   4-7,  29-30. 

1223  -  Grande  terremoto  nell'Italia  settentrionale,  86,  12- 

16;  87,  24-25,  29-31  ;  88,  17-22,  25;  t  di  Giordano 
frate  predicatore,  86,  8-12  ;  discordia  tra  il  pp. 
e  Federico  II,  13-20  ;  il  pp.  e  l'imper.  con  altri 
principi  si  riuniscono  a  Ferrara,  25-26;  88,  9-13; 
Federico  punisce  il  figlio  ribelle  Enrico,  86,  21- 
87,  4;  Federico  II  parte  per  la  Terra  Santa, 
5-8  ;  Enrico  il  Langravio  di  Turingia  e  Gugliel- 
mo il  conte  d'Olanda  eletti  contro  l'imper.,  8-15  ; 
t  di  Azzo  VIId'Este,  16-18;  il  marchese  d'Este, 
e  il  Conte  di  S.  Bonifacio  commettono  violenze 
in  Ferrara,  19-23;  v.  1224;  si  pone  l'immagine  di 
Cristo  sulla  porta  maggiore  di  S.  Pietro,  26-27  ; 
si  fa  una  porta  nelle  mura  d.  città  di  Bologna, 
28  ;  grande  gelo  in  Ravenna,  88,  5-6  ;  Uberto  da 
Udine  podestà  di  Bologna,  7-8;  S.  Francesco 
predica  a  Bologna,  86,  27-28;  88,  14-16;  si  fa  la 
suddivisione  del  contado  di  Bologna  in  quartieri, 
26-28. 

1224  -  Guglielmo  da  Borra  podestà  di  Bologna,  88,  23- 

24,  30,  33  ;  canonizzazione  di  S.  Domenico,  23- 
24  ;  il  re  di  Gerusalemme  Giovanni  entra  in  Bo- 
logna, 31,  32-35;  89,  2-4,  2-5;  l'acqua  d.  Savena 
è  condotta  in  Bologna,  88,  35;  89,  5-8,  35-36; 
V.  1221  :  Bologna  fa  edificare  Castelfranco,  9-11  ; 
V.  1126,5;  gravissima  tempesta,  12-16,  6-10,  37- 
38,  39-40;  violenze  di  Azzo  d'Este  e  d.  Conte 
di  S.  Bonifacio   in    Ferrara,    11-34;  t;.    1223. 

1225  -  Pace  Boccacci    podestà  di    Bologna,  90,  18,  31  ; 

Federico  II  interdice  lo  Studio  di  Bologna,  2-6, 
20-21,  31 -.'»2;  grande  moria  di  animali,  7-8,  19; 
uccisione  di  Michele  Delceti,  22-24;  condanna 
di  Bartolomeo  Baciacomari,  25-26  ;  il  conte  Ric- 
ciardo o  Rizzardo  di  S.  Bonifacio  ò  cacciato  da 
Verona  ed  Ezzelino  prende  la  città,  facendo  pa- 
ce con  i  nemici,   2-12. 

1226  -  /  Bolognesi   fanno  edificare  Castelfranco,  89,  a;  v. 

1224;  1232;  Gherardo  Rangoni  podestà  di  Bo- 
logna, 90,  15-16,  28;  91,  2-3;  l'imper.  passa  per 
Milano,  8-9,  23;  e  per  altri  luoghi  di  Lombar- 
dia, 24;  il  comune  di  Bologna  manda  a  Man- 
tova in  servizio  d.  imper.  balestrieri  e  cavalieri, 
12-15,  27-28,  32-33;  l'imper.  va  in  Romagna, 
10-16,  36-38;  92,  2-4;  f  di  S.  Francesco,  21-22, 
20;  t  di  pp.  Onorio  III,  93,  15;  v.  i?2y. 
1226  febbraio  11  -  Si  cominciano  le  fosse  d.  città,  90, 
33-34,  15-91,   3. 
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1226  marzo  28-11  podestà  Gherardo  Rangoni  riunisce 
l'Arengo  e  poi  va  al  parlamento  d.  imper.,  90, 
36-91,    31,  6-10. 

[1226   agosto  6  -  t  di  S.  Domenico,  91,  20-22];  v.  1221. 

1226  ottobre  8  -  f  di  Bianca  figlia  di  Giovanni  di 
Brienne  re  di  Gerusalemme,  90,  29-30  ;  91 ,  2-7, 
17-20,  34-35.  1232 

1226  dicembre-  Ambasciatori  bolognesi  vanno  a  Roma, 

91,  16-19,   25-26.  1232 

1227  -  Spino  da    Soresina  podestà    di  Bologna,  92,    5-6, 

23,    31-32;  grande   carestia    nel  Bolognese,  9-12,       1233 
5-8,  25-26;  93,  32-33;   si  fa  la  campana   grande 
di    S.    Pietro,  6-8,   21,  24;   f  di  pp.  Onorio   III, 
12-15,    25;    elezione  di   pp.    Gregorio  IX,  17-19, 
26;  93,  8-10;  i  Bolognesi  riedificano  Castelfranco, 

92,  9-10,  31-32;  93.  2-3;  e  i  Modenesi  Castel 
Leone,    3-4,  27-28;  il  pp.  scomunica  Federici  II, 

92,  28-30;  93,  5-7.  1233 

1228  -  Uberto  Visconti  di  Milano  podestà   di  Bologna, 

94,  19-20,  25,  26,  33,  v.  1210;  cade  il  tetto  di  S.  1233 
Pietro  a  Bologna,  21-23,  27;  95,  2-3,  32;  guerra 
tra  Bolognesi  e  Modenesi,  94,  19-24,  33-95,  29,  1234 
21-24  ;  guerra  tra  Lucchesi  e  Pistoiesi,  16-20, 
23-96,  4,  37-38;  uccisione  di  Rolando  di  Cecilia, 
2-7,  35-36,  39-40;  Federico  II  va  in  Terra  Santa, 
ma  ritorna  presto  per  riprendere  la  Puglia  al 
pp.,  8-23;  vittorie  dei  re  di  Castiglia  e  di  Ara- 
gona contro  i  Saraceni,  24-31. 

1228  febbraio  11  -  Grande  sommossa  popolare  per  l'as- 

sedio di  Manzolino.  94,  24-95,  15;  94,  28-95,  26, 
7-21,  34-38. 

1229  -  Aliprando  Fava  podestà  di  Bologna,  96,   32-33;       1235 

97,  27,  33. 
1229  settembre  4-1  Bolognesi  vanno  a  S.  Cesario  con- 
tro  i  Modenesi,  96,   34-97,    13;  96,    34-97,    20, 
28-31,  33-98,  30. 

1229  dicembre  10  -  Tregua   tra  Bolognesi  e  Modenesi, 

97,    14-18,   20-25,   32;   98,  31-33. 

1230  -  Pagano  da  Pietrasanta  podestà  di    Bologna,  98, 

25;  gravissime  inondazioni  nel  contado  di  Fer- 
rara, Cremona,  Padova,  Mantova,  8-12,  14-23,  37- 
38;  il  pp.  Gregorio  IX  toglie  la  scomunica  a  Fe- 
derico II,  26;  Bolognesi  vanno  in  servizio  di 
Alessandria,  27;  la  tregua  fra  Bolognesi  e  Mo- 
denesi viene  rotta,  27-28,  v.  1234;  guerra  tra  1236 
Ezzelino  e  i  Padovani,   100,  4-5  ;  v.   1231. 

1230  giugno  15  -  Guerra  tra    Fiorentini  e    Senesi,  98, 

2-7,  2-13,   34-36. 

1231  -  Federico  di  Lavello  Longo   podestà   di  Bologna, 

99,  28,  35-36;    f  di  S.  Antonio  di  Padova,  25-26, 

8-10  ;    Federico    II  a   Ravenna,  a  Venezia  e  ad 

Aquileia,  2-10;  Federico  II  fa  incarcerare  il  figlio 

Enrico,  2-6;  si  confermano  a  Bologna  le  società       1236 

dei    Lombardi,    di    Romagna,    d.  Marca,    11-13, 

37;  Altedo  e   Minerbio  vengono  assegnate  a  fa-       1237 

miglie   di    Lombardi,    19-24,    14-15,   34-100,   28; 

99,  36;  t  di  Ugolino  Preti,  29;  acquisto  del  ca- 
stello di  Crevalcore,  32  ;  concessione  di  immu- 
nità, all'arte  d.  lana  e  d.  seta,  33;  guerra  tra 
Ezzelino  e  i   Padovani,  19-100,   22;   v.  1230. 

1231  settembre   1  -  Discordia  tra  i   Bolognesi  e  il  loro 

vescovo,  99,    11-18,   30-31  ;    pace  tra   gli    stessi, 

100,  29-30. 

1232  -  Riniero  Zeno  podestà  di  Bologna,  100,  23-24,  32, 


37-38;  distruzione  d.  libri  d.  malefici,  25,  33-35, 
36-37;  101,  2-6,  11-12;  v.  1233;  si  comincia  la 
costruzione  delle  mura  di  Castelfranco,  100,  34  ; 
101,  3,  9-10,  V.  I22y  ;  lega  di  Federico  II  con 
Ezzelino  e  suo  passaggio  in  Germania,  100,  23- 

101,  4. 

luglio  6  -  Pace  tra  il  comune  e  il  vescovo  di  Bo- 
logna, 99,  15-18;  V.    123 1. 

agosto  -  Invasione  di  cavallette  sul  contado  di 
Bologna,    101,  9-12,  13-17,    24,  31-32. 

-  Canonizzazione  di    S.  Antonio,    101,    18-20,  e  di 

S.  Domenico,  21-22,  v.  1227  e  1234;  Uberto  Vi- 
sconti di  Milano  podestà  di  Bologna,  26,  33  ; 
predicazione  e  miracoli  di  Fra  Giovanni  da  Vi- 
cenza, 101,  27-30,  18-102,  16;  101,  33-102,  41. 
2-31  ;  103,  8-13  ;  sollevazione  contro  Landolfo 
usuraio,  102,  17-19,  42. 
maggio  23  -  Traslazione  d.  corpo  di  S.   Domenico, 

102,  7-13,  35-38,    32-103,  7;    v.   1233  giugno  15. 
giugno  15  -  Traslazione  d.  corpo  di  S.  Domenico, 

101,  29-30;   V.   1233  maggio  23. 

-  Viene  rotta   la  tregua   tra   Bolognesi  e    Modenesi, 

98,  G-7  ;  V.  1230;  Guido  di  Raule  o  Rangon  po- 
destà di  Bologna,  103,  32,  36;  grande  gelo  e 
grande  mortalità  in  Bologna  e  altrove,  103,  14- 
24,  21-104,  3  ;  103,  35,  36-40  ;  si  compie  il  tetto 
di  S.  Pietro,  25-26,  33  ;  i  Bolognesi  acquistano 
il  Frignano  dai  Modenesi,  27-28,  34;  si  trovano 
due  fanciulle  congiunte  mostruosamente,  103, 
14-19;  V.  i23g;  canonizzazione  di  S.  Domenico, 

104,  4-5,   6-8  \    V.    1233. 

-  Carnevale  da  Udine  podestà  di  Bologna,  104,  6-7, 

32,  36-37;  gli  abitanti  d.  quartieri  S.  Procolo 
e  porta  Ravegnana  vanno  al  servizio  di  Faenza, 
8-11,  10-13,  33-34,  35-36;  grande  siccità  in  Bo- 
logna, 12-15  ;  i  Bolognesi  devastano  Solarolo,  16- 
20,  e  il  modenese,  21-23,  e  Pieve  di  Trebbio,  24- 
26,  e  Nonantola,  27-28;  battaglia  tra  Modenesi 
e  Bolognesi  a  Fossalta,  28-30;  quelli  del  Fri- 
gnano danno    ventitré  castelli  a   Bologna,  6-9  ; 

105,  6-9,  34-35;  tentativo  bolognese  di  prendere 
Castel  Vecchio  di  Secchia,  2-5  ;  f  di  Raniero  Bor- 
nio Samaritani,  25-26  ;  si  fanno  a  Bologna  i  primi 
estimi,  27. 

-  Uberto  Sordi    podestà   di    Bologna,    105,    10-11, 

36-37,  con  Paltroni  Compagnone  da  Pontremoli, 
29-30  ;  i  Bolognesi  cominciano  a  battere  moneta 
d'argento,  12-13,  10-13,  31,  35-36;  Federico  II 
va  a  Verona,  14-16,  32  ;  Ezzelino  prende  Vicenza 
e  Padova,  17-21,  33-106,  27;  105,  38-39;  i  Ferra- 
resi si  danno  a  Federico  II,  105,  19-20;  106, 
26,  34-35. 
gennaio  -  Grande  nevicata  che  fa  molti  danni  in 
Bologna,  105,  22-24. 

-  Ruffino  Guaschi,  o  Grasso  ?,  podestà  di  Bologna, 

106,  2-3,  29,  36-37;  l'imper.  assedia  Montichiari, 
6-7,  31  ;  108,  23  ;  i  Bolognesi  assediano  e  prendono 
Castel  Leone,  106.  11-13,  38-39;  107,  28-29;  i 
Bolognesi  assediano  e  prendono  il  ponte  Na- 
vicello, 8-10,  32-33,  36-37;  Ezzelino  diventa  si- 
gnore di  Padova  e  di  Treviso,  107,  4-18;  bat- 
taglia di  Cortenuova  tra  Federico  II  e  i  Co- 
muni, 23-107,  25,  30-31,  32-33;  è  distrutto  dai 
Veronesi  il  castello   di  S.   Bonifacio,  2-4;   è  di- 
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strutto  il  castello  di  Ostiglia  dai  Mantovani, 
5-6;  grave  cataclisma  in  Borgogna,  7-13;  in 
Toledo  un  giudeo  trova  un  libro  sacro  in  uno 
scavo,  14-108,  8  ;  l'imper.  assedia  invano  Bre- 
scia, 107.  26-27. 
1237  novembre  15-1  Bolognesi  assaltano  Castel  Leone, 
106,  14-25;  107,  28-29;  108,  7-9;  e  ponte  Navi- 
cello, 10-11. 

1237  dicembre  24-1  Mantovani  riprendono  la   Marca, 

106,   4-5,    30;  108.   22. 

1238  -  Uberto  da   Correggio  podestà    di  Bologna,   108, 

12-13,  25,  29;  l'imper.  tiene  parlamento  a  Fer- 
rara, 14-18,  12-15.  26-27,  29-31  ;  assedia  invano 
Brescia,  18-109,  3;  108,  15-18;  109,  22,  30-31; 
Guido  Rau  piglia  Faenza,  108,  20-109,  7,  23,  32- 
33;  i  Bolognesi  prendono  Ciano,  108,  28;  Fede- 
rico prende  Crevalcore  e  Piumazzo,  109,  24  ;  i 
Bolognesi  prendono  Marano,  24-25;  sono  vinti 
da  Modenesi  e  parmensi  a  Vignola,  26;  Aghi- 
nolfo  da  Modigliana  è  fatto  prigioniero  dai  Bolo- 
gnesi, 27-28  ;  Alberghetto  Rogati  riprende  Faen- 
za, 34-35. 

1239  -  Ardizzone  Losco    podestà  di    Bologna,  110,  2-3, 

22,  27;  l'imper.  va  a  Padova,  111,  27-28;  Guez- 
zolo  da  Camino  e  .\lberico  da  Romano  entrano 
in  Treviso,  29-33;  i  Tartari  invadono  l'Ungheria 
e  la  Polonia,  32-113,  12  ;  si  trovano  due  fanciulle 
congiunte  mostruosamente,   113,  13-14;  v.   1224. 

1239  aprile  -  Il  Comune  di  Bologna  va  a  soccorrere 
Faenza  assediata  da  Aghinolfo  conte  di  Modi- 
gliana. 110.    13-14.    16-111,   6,  31-35;    111,  7-17. 

1239  maggio  -  Paolo  Traversari  stringe  alleanza  coi  Bo- 
lognesi,  112,    17-20. 

1239  maggio  23  -  Gregorio  IX  scomunica  l'imper.,  HO, 
15-19,    36-37;   111.  19-25,   35;    112,    37. 

1239  giugno  3  -   Eclisse  di  sole,    110,  20-111,  6,  12-17; 

112,  35-36,   38-40. 

1239  giugno  28  -  Federico  li  assedia  Crevalcore,  110, 
7-8,   8-9,   24,   28;    111,   36-37;    112,    10-16 

1239  luglio  -  1  Bolognesi  prendono  e  bruciano  S.  Mar- 
tino in    Spino,   111,  24-31. 

1239  luglio  3  -  Quelli  di  Crevalcore  prendono  e  bruciano 
il  Castello  di  Malgrado,  111.    18-23. 

1239  agosto  12  -  1  Bolognesi  prendono  Monte  Tortore, 
110,    9-12,  5-6.  24  25,  29-30;    112.    1-9. 

1239  settembre  2  -  1  Bolognesi  sono  sconfitti  dai  Mo- 
denesi,  110,    38-39;    V.    1 2 Jf)  ottobre  2. 

1239  settembre  29  -  I  Bolognesi  guastano  il  territorio 
di   Modena,  112,   21-31. 

1239  ottobre  2   -   1    Bolognesi  sono   sconfitti  dai  Mode- 

nesi, 110,  4-6,  23,  38-39;  v.  1231)  settembre  -';  111, 
8-10. 

1240  -  L'imper.  Federico  II   prende  Pesaro,  115,   12-14; 

assedia  invano  Roma,  14-16;  ottomila  Bolognesi 
partecipano  alla  crociata,    17-19. 
1240  febbraio  -  Ferrara  è  assediata    dai  Veneziani,  Bo- 
lognesi,   ecc..  113,   18-114,    5;    113,    23-114,  7; 

113,  28 

1240  febbraio  12  -  Il  vescovo  Enrico  II  della  Fratta, 
di  Bologna,  rinunzia  al  vescovado  ed  è  eletto 
Antonio  Ubaldini,  alias  Ottaviano  Antonio 
Ubaldini,  115,  8-11  ;  v.   1240  febbraio  21. 

1240  febbraio  14  -  Raniero  Zeno  podestà  di  Bologna, 
113,  15-17,  27,  34. 


1240  febbraio  21  -  Il  vescovo  Enrico  rinunzia  al  ve- 
scovado ed  è  eletto  Ottaviano,  113,  15-17,  34- 
36;  114,  33-34;  v.  1240  febbraio  12. 

1240  maggio  -  I  Veneziani  si  uniscono  agli  assediatori 
di  Ferrara,  113,  29;  114,  3-5. 

1240  giugno  3  -  Pace  tra  Ferrara  e  gli  assedianti,  113, 
30;    114,   11-14,  9-115,    19;    114,   36-38. 

1240  agosto  8   -  L'imper.  Federico  II  prende  Ravenna, 

113,  18-19,  32-33;  114,  15-16,  39. 
1241-  Otto  daMandello  podestà  di  Bologna.  115,  20-21, 
23,  30  ;  t  di  Enrico  della  Fratta  vescovo  di  Bo- 
logna, 25  ;  l'imper.  Federico  II  fa  catturare  i 
vescovi  che  si  recavano  a  Roma  per  mare,  26- 
27,  34-36;  117,  5-8;  f  di  PP-  Gregorio  IX  ed 
elezione  di  pp.  Celestino  IV,  28,  33  ;  116,  2-9,  5- 
10;  l'imper.  Federico  II  assedia  Roma,  115,  29; 
116,  14-16,    30;  i    Tartari  invadono  l'Ungheria, 

115,  30-32  ;  116,  17-21  ;  si  fa  il  selciato  a  Bologna, 
17-19,  22-23,  28-29;  117,  2-4;  il  Comune  di  Bo- 
logna fa  costruire  il  castello  d.  Uccellino,  116, 
20-21  ;  V.  1242. 

[1241  -  Elezione  di  pp.  Innocenzo  IV,  116,  12-15]  ;  v.  1243. 

1241  aprile  -  L'imper.  Federico  II  prende  Faenza,  114, 

26-115,  7;   114,    40-41;   115,   24,  20-21. 

1242  -   Uberto  Visconti  di  Milano  podestà  di  Bologna, 

116,  25,  31;  117,  9-10  ;  costruzione  d.  castello  d. 
Uccellino,  116,  26,  32;  117,  9-10,  v.  1241  ;  En- 
rico   re  assedia  Roncarello,  116,  27  ;  117,  11-12. 

1242  dicembre    13  -  Pace  tra  i  Pepoli  e  i    Tettalasini, 

117,  30-31,  9. 

1243  -  Elezione  di  pp.  Innocenzo  IV,  116,    12-15;  118, 

7-10;  119,  23-24  ;[i;.  1241]  ;  Azzo  da  Pirovano  po- 
destà di  Bologna,  117,  13-14,  33,  35;  Innocen- 
zo IV  va  in  Francia  per  tenervi  concilio  a 
Lione  e  scomunica  Federico  II,  23-29;  v.  1244 
e  1245;  l'imper.  va  a  Milano,  poi  a  Torino  e 
a  Cremona,  118,  2-6;  v.  1244  e  1245;  i  Bolo- 
gnesi costruiscono  la  rocca  di  Roffeno,  11-12; 
Ezzelino  di  Romano  fa  uccidere  Bonifacio  da 
Panico  e   Arrigo  da  Zaco,  119.29-30. 

1243  agosto  26  -  È  ucciso  Guiduccio  Griffoni  di  Boni- 
facio,   117,    34. 

1243  settembre  14  -  Azzo  di  Bonaccorso  da  Frignano 
fa  uccidere  i  figli  di  Carbone  di  Castelnuovo, 
117,  15-19;  si  rifugia  poi  in  Roffeno,  19-21,  13- 
15,  35-37. 

1243  settembre  22-1  Bolognesi  assediano  il  castello 
di   Roffeno,  117,  21-24,  15-17. 

1243  settembre  30-1  Bolognesi  prendono  il  castello  di 
Roffeno,  117,  17-21,  24-118,  7;  117,  37-118.  33; 
V.  1243  ottobre  2. 

1243  ottobre  2-1  Bolognesi  prendono  Roffeno,  118,  31- 

119,  22;  V.   1243  settembre   30. 

1244  -  L'imper.  Federico   va  a   Milano,  poi  a  Torino  e 

a  Cremona.  118,  is-io;  v.  1243  e  1245;  Arduino 
Gonfalonieri  podestà  di  Bologna,  119,  13-15,  26, 
31;  il  pp.  Innocenzo  IV  nomina  dieci  cardinali, 
16-17,  27-28,  31-32;  i  Bolognesi  scambiano  i  pri- 
gionieri con  i  Parmigiani,  e  si  fanno  paci  e  pa- 
rentele in  città,  18-19,  33-34;  120,  19  23;  il  Lan- 
gravio d.  Turingia  eletto  imper.  combatte  con- 
tro Corrado  IV  figlio  di  Federico  II,  e  lo  vince, 
119,  13-120,  6;  l'imper.  Federico  II  giura  i  patti 
imposti  dal  pp.,  119,  35-36;   grande  carestia  in 
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Lombardia  e  nel  Veneto,  32-33  ;  il  pp.  tiene  un 
concilio  a  Lione,    34,  iS-ie;  v.   1243  e  1245. 
1244  agosto-  I  Saraceni  prendono  Gerusalemme,  120,  2-8. 

1244  agosto  1  -  t  di  Salinguerra  Torelli,    120,  31. 

1245  -  L'imper.  Federico  va  a    Milano,  poi   a   Torino  e 

a  Cremona,  118,  15-10;  v.  1243  e  1244;  Inno- 
cenzo IV  tiene  un  concilio  a  Lione,  120,  10-I6;  v. 
1243  e  1244  ;  Filippo  Ugoni  podestà  di  Bologna, 
120,  9-11,  25  ;  121,  30-31  ;  si  costruisce  a  Bolo- 
gna il  palazzo  nuovo  del  comune,  120,  8-9;  121, 
23,  31  ;  V.  1246  ;  lotte  tra  Budrio  e  Vigorso, 
120,  12-14;  121,  32;  t  d.  Langravio  di  Turin- 
gia,  120,  16-121,3;  Federico  II  tenta  di  pren- 
dere Brescia,  120,  26-27  ;  gli  esuli  Bresciani 
vanno  a  Bologna,  28-29;  i  Guelfi  sono  cacciati 
da  Firenze  e  Federico  II  occupa  la  città,  121, 
24-25  ;  Federico  prepara  un  esercito  contro  Mi- 
lano,   26. 

1245  giugno    29  -  Innocenzo  IV   nel  concilio  di  Lione 

depone  Federico  II,  120,   9-18,  26. 

1246  -  Ottone    Visconti  podestà  di  Bologna,    121,   5-6, 

28,  33;  i  Bolognesi  edificano  il  castello  di  Sca- 
ricalasino, 7,  29,  35  ;  122,  4-5  ;  i  Perugini  sono 
sconfitti  dall'imper.,  121,  8-10,  33-34;  122,  17, 
26;  Enzo  figlio  di  Feder.  II  caccia  di  Parma 
Bernardo  de  Rossi,  121,  11-13  ;  122,  18-19  ;  resti- 
tuzione di  prigionieri  e  bottino  tra  Bolognesi  e 
Modenesi- Parmigiani,  121,  14-17;  122,  6-8,  20-21; 
29-30  ;  costruzione  del  nuovo  palazzo  comunale  a 
Bologna,  121,  18-19;  122,  22;  v.  1245;  i  Bolo- 
gnesi riedificano  il  castello  di  Piumazzo,  121,  20- 
22;  i  Fiorentini  si  sottomettono  all'imper.  Fe- 
derico II,  122,  23;  incursioni  di  Saraceni  in  Spa- 
gna, 24-25;  V.  1248. 

1247  -  Guido   Visconti  podestà  di  Bologna,   122,   11-12, 

28,  31  ;  i  Rangoni  espulsi  da  Modena  vanno  a 
Bologna,  31-33;  123,  17-21,  25;  l'imper.  Fede- 
rico II  pone  il  campo  presso  Parma  a  Vittoria, 
ove  è  poi  sconfitto,  122,  11-123,  21,  27,  31  34; 
124,  20-21  ;  V.  1248;  Mantovani  a  Brescia,  e  Bolo- 
gnesi prendono  il  ponte  di  Brescello,  28-30  ;  124, 
3-7;  Guelfi  sono  cacciati  da  Firenze,  123,  26;  i 
Bolognesi  prendono  Montalto  e  Savignano,  7,  11. 

giugno  29  -  t  d-  Langravio   Enrico,  123,  12-16. 

luglio  8-1  Bolognesi  prendono  Bazzano  o  Pan- 
zane, 122,  13-123,  6,  22-24,  35-36;  124,  9-14; 
V.    1248. 

-  Bonifacio  da  Piacenza  podestà  di  Bologna,  124, 
15-16,  23,  28;  i  Ghibellini  Fiorentini  si  danno 
all'imper.,  17-19,  17-19,  24-25,  28-29;  t;.  1246;  i 
Bolognesi  prendono  Bazzano,  Nonantola  e  S. 
Cesario,  26-27;  124,  12-13;  straripamento  del- 
l'Aposa,  30-31;  125,  24-25,   2-4,    30. 

1248  febbraio  16-1  Parmigiani  distruggono  il  campo 

imperiale  di  Vittoria,  125,  17-23,  31-33;  [v.  1247]. 
1248    maggio  -  I  Bolognesi  conquistano  per  la  Chiesa  la 
Romagna,  125,  5-11,  6-23,  27-29,   34-38. 

1248  maggio  7-1  Bolognesi  prendono  Panzano  ai  Mo- 

denesi, 124,    32;  125,  2-5. 

1249  -  Filippo  Ugoni  podestà  di  Bologna,  126,  2-3,  26, 

34;  pace  tra  Bolognesi  e  Modenesi,  127,10-11, 
9-10,  27-31,  34;  Luigi  IX  conduce  la  sesta  Cro- 
ciata e  sbarca  in  Egitto,  12-20  ;  Ezzelino  da  Ro- 
mano toglie  Este  ed  altri  castelli  ad  A  zzo,  21- 


1247 
1247 


1248 


23;  Damiata  è  distrutta  dai  Saraceni,   128,   2- 
4;  Enrico   re    dei  Danesi  è    ucciso    dal  fratello, 
5-10  ;  i  Manfredi  entrano  in  Faenza,  23-24. 
1249   maggio    26  -   Re  Enzo  è  sconfitto  e  preso  prigio- 
niero dai    Bolognesi,  126,  4-12,  27-32,    35-38,  3- 

127,  3  ;  V.    I24()  agosto  24. 

1249  agosto  24  -  Re  Enzo  è  sconfitto  e  preso  prigionie- 
ro dai  Bolognesi,  126,  12-17;  v.  1249  maggio  26. 

1249  settembre  -  I   Bolognesi  assediano    Modena,  126, 

33-127,  26,   5-10,  5-9,    32-33. 

1250  -  Rizzardo  o  Antonio  da  Villa  o  Bonifazio  Sala  po- 

destà di  Bologna,  128,  21-22,  26,  31  ;  i  Bolognesi 
vanno  con  l'esercito  a  Crostolo  ed  aiutano  Par- 
ma, 27-29;  129,  2-4;  v.  1251;  distruzione  d. 
chiesa  di  S.  Apollinare  di  Bologna,  128,  29;  129, 
5-7,  28-29;  v.  12 51;  i  Cristiani  sono  vinti  dai 
Saraceni  e  Luigi  IX  fatto  prigioniero,  e  Da- 
miata distrutta,  128,11-129,  4,  22-24;  v.  1251; 
i  Parmigiani  sono  vinti  dai  Cremonesi,  25-27  ;  i 
Pisani  sono  sconfitti  dai  Lucchesi,  28-29;  lotte 
in  Bologna  tra  i  Fava  e  Bartolomeo  Guido- 
zagni,  130,  18-19. 

1250  giugno  -  Eclisse  di  sole,  128,  14-15. 

1250  ottobre  4  -  Pp.  Innocenzo  IV  torna  in  Italia  e  va 
a  Ferrara,  128,   11-13;  i/.   12 51. 

1250  ottobre  8  -  Pp.  Innocenzo  IV  entra   in  Bologna, 

128,  31-32;  129,  12-20,  6-10,  31-32. 

1250  dicembre  13  -  f  d.  imper.    Federico  II,  128,  30; 

129,  8-9,   13-18,  33. 

1251  -  Pp.   Innocenzo  IV  torna  in  Italia,  128,  11-13;  v. 

1250  ;  Bonifazio  Sala  o  Riccardo  Villa  podestà 
di  Bologna,  130,  8-9,  21,  29  ;  i  Cristiani  sono 
vinti  dai  Saraceni  e  Luigi  IX  fatto  prigioniero, 
10-16  ;  131,  31  ;  v.  1250;  Innocenzo  IV  torna  in 
Italia,  22-28;  v.  1250;  i  Bolognesi  vanno  con 
l'esercito  a  Crostolo  e  soccorrono  i  Parmensi, 
8-10,  29-31;  v.  1250;  è  distrutta  la  chiesa  di 
S.  Apollinare  in  Bologna,  130,  11-13,  32-33;  Cor- 
rado figlio  di  Federico  II  va  in  Puglia,  15-17; 
i  Bolognesi  aiutano  i  Milanesi,  131,  22-23;  gli 
Ubaldini  sono  sconfitti  dai  Fiorentini,  24-25;  il 
pp.  chiede  gli  sia  consegnato  Martino  Ebelli  o 
di  EboH(?),  26. 

1252  -  Enrico  da  Mora,  o  Monza,  podestà  di  Bologna, 

131,  2-3,  5-6,  28,  32;  lavori  nella  facciata  di 
S.  Pietro  a  Bologna,  4-5,  8-10,  29-30;  132,  38- 
39;  Brancaleone  Andalò  è  eletto  senatore  di 
Roma,  7-9,  5-7,  32-33;  132,  33-34;  Ezzelino  da 
Romano  commette  molte  violenze  a  Padova, 
36-37,  e  altrove,  16-133,  32. 
[1252  -  t  di  pp.  Innocenzo  IV,  131,  13-16,  ed  elezione 
di  Alessandro   IV,  132,  12-13]  ;  v.  1254. 

1253  -   Alamanno  d.  Torre  podestà  di  Bologna  e  Pietro 

Grillo,  133,  33-35,  37-38,  39-40;  viene  decapitato 
Ranieri  Gonfalonieri,  35,  40  ;  134,  2-3,  30;  Pietro 
Asinelli  iuniore  viene  bandito  da  Bologna,  4-6, 
31-32. 

1254  -  t  di  pp.    Innocenzo    IV,  131,  13-16,  ed  elezione 

di  Alessandro  IV,  132,  12-13;  [v.  1252];  135, 
14-15  ;  136,  22-23  ;  Uberto  da  Udine  podestà  di 
Bologna,  24,  28;  137,  4-5;  i  Bolognesi  assediano 
Cervia,  135,  14-16,  25,  28-30  ;  137,  6-7  ;  crollo 
disastroso  nella  Chiesa  di  S.  Francesco  in  Bo- 
logna.   135.   36-27,   21-136,   15;    135,  31-137,  30, 
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8-11  ;  il  campanile  di  S.  Pietro  in  Bologna  è  co- 
perto di  piombo,  136,  16-17  ;  137,  12-13,  31  ;  i 
fautori  d.  pp.  sono  sconfitti  in  Puglia  dal  figlio 
di  Federico  II,  [Corrado  IV],  136,  24-25;  t  di 
Alessandro  IV  pp.  in  Viterbo,  137,  2-3  ;  i  Bo- 
lognesi hanno  il  primo  Capitano  del  popolo,  23  ;  1257 
V.  1255;  Corrado  IV  a  Napoli,  138,  7-11; 
[V.  1255].  1258 

[1254  -  t  di  Corrado  IV,  136,  26];  v.  1255. 

1255  -  t  di  Corrado  IV,   136,  26;   138,  11-14;  [v.  1254 

e  1256]  ;  il  Comune  di  Bologna  ordina  l'ufficio 
d.  memoriali  d.  camera  d.  atti,  137,  14-16; 
138,  21-22  ;  Ugolino  Lambertini  uccide  la  mo- 
glie, 137,  17-19;  138,  27-28;  si  elegge  a  Bo- 
logna il  primo  capitano  d.  popolo,  137,  20-22, 
27-28,  32;  v.  12^4;  Trento  si  ribella  ad  Ezze- 
lino, 14-16;  138,  29;  Riccardo  da  Villa  podestà 
di  Bologna,  137,  25,  32;  incendio  a  S.  Giovanni 
in  Persiceto,  18-22;  138.  2-4,  31-32;  i  Bolognesi 
spianano  le  fosse  di  Faenza,  137,  26;  138,  2- 
3,  5-6,  33;  Morbia  ed  Imeldina  bruciate  in  Bo- 
logna, 23-24;  Bologna  riceve  l'interdetto,  25-26. 
[1255  -  Corrado  IV  va  in  Puglia  e  a  Napoli,  138,  7-11]  ; 
V.  1254. 

1256  -  Ezzelino  assedia  Mantova,    138,    15-17;    140,  17- 

141,   4,  32;    Manfredo  da  Marengo    podestà  di 
Bologna,  138,  34;   139,  6-7,  23;   Bonaccorso  da       1258 
Sore^ina  capitano  d.  popolo,  7-9,  23-24;  i  Faen- 
tini si    accordano    col  Comune  di  Bologna,  13- 
21,  32-35;  tutta  la  Romagna  si  sottomette  a  Bo-       [1258 
logna,  6-10.  27-140,  32-33;  i  frati  del  Sacco  van- 
no a  stabilirsi  a  Bologna.  139,  12-15;   140,  9-11, 
31-35;  grande  carestia  in  Toscana,    139,  17-140,       1259 
3,   12-17,  36-38;  il  comune  di  Bologna  affranca  i 
servi,  139,   25-26;     141.    2-9,    39-142,    37,  29-33; 
si  costruisce  l'arengario,  28;  140.  23-24;  142.38, 
34-35;   Filippo  dalla  Fontana  arciv.    di  Ravenna 
bandisce  la    crociata  contro  Ezzelino,  139,   29- 
140,    26,  18-22,  5-16;  141,36-38;  Ezzelino  perde 
Padova,    138.  18-20;  141.  6-142,  28;   141.  32-35; 
il  legalo    pontif.   Filippo  dalla  Fontana  è  cattu- 
rato presso   Brescia    da  Ezzelino    da    Romano    e 
dai  Cremonesi,  147.   6-7. 
1256  gennaio  1  -  I  Manfredi  cacciano  da  Faenza  Acca- 
risio  Accarisi  e  i  suoi,    138.    7-9;  139.    10-12. 

1256  maggio  6  -  Forlì  e  ForlimpopoU  giurano  obbedien- 

za a   Bologna,   138,   l9-i:39,  4,  36-38;    140,  2-8.       [1259 
[1256  -   t  di  Corrado  IV,  138,   11-14];  v.    1255. 

1257  -    Bonaccorso  da  Soresina  podestà  di  Bologna,  143,       [1259 

2-3.  30,  36  ;  Gregorio  Eredi  capitano.  30-31  ;  si 
distruggono  a  Bologna  cinque  porte  serragli,  4-7,  1260 
2-9.  32-33,  37-38;  Filippo  dalla  Fontana  arciv. 
di  Ravenna  fa  trasportare  l'arca  d.  Santi  alla 
Chiesa  d.  Spirito  Santo,  16-19;  il  medesimo  è 
consegnato  a  Ezzelino  e  carcerato,  20-22;  frate 
Enverardo  va  a  Brescia  e  vi  fa  liberare  i  prigio- 
nieri guelfi  e  conferma  i  Bresciani  nella  fede  al 
pp.,  11-23;  la  flotta  veneta  vince  i  Genovesi  e 
l'armata  Turense  (?)  in  Oriente  e  distrugge  Acri 
o  Tolomaide,  23-26;  145,  15-30;  i  Bolognesi  di- 
struggono Cunio,  34-35;  Azzo  VII  d'Este  pren- 
de due  castelli  d.  Padovano  a  Ezzelino,  25-144, 
5  ;  Pavia  e  Piacenza  si  liberano  dalla  signoria 
di  Obt  rto  Pallavicini,  6-12;  Alberico  da  Romano 


si  pacifica  con  Ezzelino  e  tiene  per  sé  Treviso, 
13-18;  il  podestà  di  Bologna  impone  una  multa 
ad  Imola,  26-27  ;  lotte  tra  Faentini  e  Bolognesi 
per  gli  Alberghetti,  28-31  ;  incendio  a  Bologna, 
32;  Paolo  Zambrasi  podestà  di  Ancona,  33. 
ottobre  28  -  Naufragio  d.  flotta  Chioggiota  a 
Chioggia,    143,   12-15;    v.   1258. 

-  I  Veneziani  costruiscono  il  castello  di  S.  Alberto 

presso  Marcabò,  144,  19-21  ;  Luigi  IX  va  in  Terra 
Santa  ed  è  fatto  prigioniero,  ma  poi  liberato, 
22-145,  3;  Alberto  di  Greco  podestà  di  Bologna 

144.  35,  36;  146,  5-6;  i  Bresciani  guelfi  scon- 
figgono Ezzelino  da  Romano,  144,  19-145,  4; 
Ezzelino  ottiene  la    rivincita  e  prende  Brescia, 

145,  37-39;  146,  30-31;  147,  2-5;  Azzo  d'Este 
vince  a  Bassano  i  Tedeschi  di  Ezzelino,  145,  6- 
12;  i  \'eneziani  vincono  i  Genovesi  a  Acri,  già 
Tolemaide,  14-30  ;  Jacopino  Rangoni  capitano  a 
Bologna,  31  ;  continue  zuffe  a  Bologna  tra  le 
più  potenti  famiglie,  32-34;  146,  7-12;  147.  34; 
pace  tra  i  Preti  e  i  Beccari,  145,  35-36  ;  146, 
19-22;  t  di  Brancaleone  Andalò  a  cui  succede 
come  senatore  di  Roma  Castellano  Andalò,  146, 
36-37  ;  147,  28-29  ;  lunghe  pioggie  autunnali,  146, 
23-25,  34-35  ;  i  Bolognesi  spianano  le  fosse  di 
Faenza,  32-147,   6-8,   35. 

aprile  -  Raimondino  da  Genova  scolaro  è  deca- 
pitato per  aver  ferito  Nicola  di  Pierleoni,  146, 
13-18,  26-29. 

!  -  t  di  Federico  II,  145,  4-27,  v.  an.  1250,  die.  jj; 
sua  sconfitta  a  Vittoria  presso  Parma,  29-146, 
4]  ;  V.  1250. 

-  I   Forlivesi   sono  sconfitti  dai  Bolognesi,  147,  9- 

10;  Guiducio  Ramponi  podestà  di  Siena,  14- 
15;  Jacopino  Rangoni  podestà  di  Bologna,  31, 
36;  Ezzelino  da  Romano  coi  Cremonesi  vince  i 
Bresciani  e  cattura  il  legato  d.  pp.,  12-148,  13; 
lega  d.  Cremonesi,  di  Oberto  Pallavicini  e  di 
Buoso  da  Doara  con  i  Mantovani  e  Azzo  VII 
d'Este  contro  E/zelino,  13-149,  4;  v.  I2_'y8;  Co- 
stantinopoli è  ripresa  ai  latini  da  Michele  Pa- 
leologo,  148,15-18;  Ezzelino  è  vinto  a  Cassano 
d'.\dda  e,  ferito,  muore  a  Soncino,  19-149,  4; 
148,  35-36;  [t;.  1260];  Castellano  Andalò  è  espul- 
so da  Roma,  148,  30-31  ;  si  alza  la  torre  d. 
Galluzzi.   33;  il  pp.  scomunica  Bologna,  34. 

ottobre  4  -  Sconfitta  d.  Fiorentini  a  Montaperti, 
147,  23-148,   14,    29]  ;   v.   1260. 

-   Alberico  da    Romano  è  assediato, 
ucciso   dai   ribelli,    147,  16-22]  ;  v. 

-  Alberico  da    Romano    ò    assediato, 

ucciso  dai  ribelli,  147,  16-22  ;  [v. 
31-34;  guerra  tra  il  Re  d'Ungheria  e  il  Re  di 
Boemia,  5-150,  3;  Lanfranco  Usumari  pode- 
stà di  Bologna,  149,  25,31;  150,  5-6;  zuffa  tra 
Galluzzi  e  Carbonesi,  tra  Lambertini  e  Scan- 
nabecchi  ecc.,  149.26-30;  150,7-18,  29-151,  29; 
1.53,  39-154,  37,  9-18;  si  istituisce  la  società 
d.  Battuti  o  flagellati,  150,  21  151,  15,  30-31,  33- 
152,  38;  156,  36-157,  22;  Ottaviano  Ubaldini 
è  eletto  vescovo  di  Bologna,  151,  16-17,  32;  154, 
19-20;  V.  1263:  t  di  Accursio,  150,  26-28;  151, 
21-25;  sconfitta  d.  Fiorentini  a  Montaperti,  147, 
23-148,  14,  29;    [v.   1259]:  153,  37-38,  26-154.  8; 


catturato  e 
1260. 

catturato  e 
1259];  149. 
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Jacopino    Rangoni   podestà    di    Firenze,   35;  i       1265 
Veneziani   edificano  sul  Po  il  castello  di  S.  Al- 
berto, 21-24;  Alberico  da  Romano  è  preso  e  uc- 
ciso  dai  ribelli,  147,  16-22  ;  [v.  1259]  ;   155,  27- 
156,  33.  1266 

[1260  -  Sconfitta  e  morte  di  Ezzelino  da  Romano,  149, 
6-152,  19]  ;   V.  1259. 

1261  -  Matteo  da  Correggio  podestà  di  Bologna,    157, 

23-24,  29,  37;  il  card.  Ottaviano  II  Ubaldini 
viene  a  Bologna  e  toglie  l'interdetto,  25-158, 
13;  157,  23458.  7;  157,  30-34,  38-158,33;  f  di 
pp.  Alessandro  IV,  9-12,  25;  elezione  di  pp. 
Urbano  IV,  14-16,  14-15,  26,  34;  i  Veneziani  e 
l'imp.  Baldovino  cedono  Costantinopoli,  21-22; 
si  costruisce  il  campanile  d.  frati  Minori,  27  ; 
Oberto  Pallavicini  riprende   Piacenza,  28.  1266 

1262  -   Andrea  Zeno  podestà  di  Bologna,  158,  23-24,  30, 

37;  grosso  furto    in   Bologna  nella  Chiesa    di  S.       1266 
Pietro,   159,  2-12;  grave  sedizione  a  Ferrara  di 
antichi  partigiani   dei  Salinguerra,  contro   Azzo 
d'Este,  158,  23-159,    8,-  Pietro    [di  Courtenay],       1266 
nipote  d.    Re  di  Francia,   cacciato  da  Costanti- 
nopoli viene  a  Bologna,    158,  37-159,  35,  13-16,       1266 
10-12. 

1263  -   Jacopo   Tavernieri  podestà   di    Bologna,     159,       1267 

17,  34,  36;  si  finisce  la  costruzione  d.  Chiesa  d. 
frati  minori,  17-18,  38;  160,  2-3;  Ottaviano  d. 
Ubaldini  vescovo  di  Bologna,  159,  27-28,  18-20, 
37;  160,  27;  v.  1260;  Piero  Pagano  e  la  sua 
parte  cacciano  da  Imola  gli  avversari,  159,  23- 
26,  22-24;  160,  28-29;  i  Bolognesi  assediano 
Imola  e  ne  demoliscono  le  difese,  159,  19-23, 
28-160,  11,  18-20,  29-33;  i  Guelfi  sono  espulsi  da 
Modena,  23  ;   v.  1264. 

1264  -  Andreolo   Zeno  podestà  di  Bologna,    160,   12-13; 

161,  23,  26;  Imola  si  sottomette  ai  Bolognesi, 
160,  14-161,  3,  8  12,  24-25,  32-33;  i  Guelfi  sono 
espulsi  da  Modena,  10-14,  2-6,  32-33;  appari-  1267 
zione  di  una  cometa  durante  l'estate,  160,  12- 
17;  161,  4-9,  26-28;  il  Re  di  Spagna  Alfonso  [X] 
vince  i  Saraceni,  163,  4-5;  f  di  Azzo  [VII] 
d'Este,  6.  1267 

[1264  -  Elezione  di    pp.  Clemente  IV,  161,     15-16]  ;   v. 
1265. 

1265  -    Elezione  di  pp.    Clemente    IV,  161,    15-16;  [v.       1267 

1264];  163,  29  ;  Guglielmo  da  Sesso  e  Filippo  Be- 
nigno podestà  di   Bologna,    163,   7-9,  22-23,  30; 
Carlo   d'Angiò  re  di  Sicilia  muove  contro  Man-       1267 
fredi,    10-12,  24-25,  34-35,    17-164,    3;  f  di  Man- 
fredi, 163,  19,    28;    lotte  a    Bologna    tra   Lam-       1267 
bertini  e   Scannabecchi,    164,    15-18,  32-33;    Pie- 
tro Paolo  Ramponi  va  podestà  a  Padova,  19-22;       1267 
i  Bolognesi    incaricano  fra    Loderingo    Andalò, 
Lambertino  Ramponi   e  fra   Catalano  Guidi   di       1268 
donna  Ostia,  per  la  riforma  dello  stato  di  Bolo- 
gna; e  costoro  fanno  fare  pace  tra  Asinelli  e  Ba- 
ciacomari,    163,    20-164,    7,  25-27;   si    costruisce 
l'arca  di   marmo  per  il  corpo  di    S.    Domenico, 
30-31  ;  Oberto  Pallavicini  ed  altri  tentano  invano 
di  impedire  il  passaggio  all'esercito  di  Roberto 
di  Fiandra,  20-165,  24. 
1265  marzo  6  -   Lotte  di  partiti  a  Reggio,  con  Parmi- 
giani e    Rangoni  di    Modena,   163,  6-15,  30-33  ; 
164,  8-14,  23-24. 


settembre-dicembre  -  Le  truppe  di  Roberto  di 
Fiandra  passano  da  Bologna  dirette  contro 
Manfredi  e  a  loro  si  uniscono  i  Bolognesi,  163, 
13-18,  26-28;   164,  5-10,    34-38. 

-  Giovanni  Dandolo  podestà  di  Bologna,  165,    25- 

26,  34,  36;  i  Cremonesi  cacciano  Oberto  Palla- 
vicini ed  eleggono  Buoso  da  Doara,  ma  poco 
dopo  questo  è  espulso  dal  legato  d.  pp.,  166,  8- 
16.  33-167,  40;  168,  11-19;  i  Guelfi  rientrano 
in  Firenze,  166,  27,  9-10;  vano  tentativo  dei 
Saraceni  di  riprendere  il  dominio  d.  Spagna,  17- 

167,  3;  il  Sultano  riprende  Antiochia,  4-8;  il 
Po  gela,  9-10;  i  Ghibellini  sono  espulsi  da  Par- 
ma, 35;  fra  Loderingo  Andalò  e  fra  Catalano 
eletti  podestà  di  Firenze  dal  pp.,  36-37. 

gennaio  6  -  Carlo    d'Angiò  è  incoronato  dal   pp. 

Re  di  Sicilia,    165,    27-29,  29-31,  36,37. 
febbraio    -  Carlo  d'Angiò  muove  contro  Manfredi 

e  prende    i    ponti    S.   Cipriano    e  S.    Germano, 

165,  32-166,  7. 
febbraio  16  -  f    Azzo  VII  d'Este  e  gli  succede  il 

nipote  Obizzo,  168,    7-10. 
marzo  -  Battaglia  di   Benevento,   165,  29-166,   7  ; 

168,  7-167,  23;  166,   25-26,  28-32. 

-  Giovanni  Dandolo  e  Recco  della  Torre  podestà  di 

Bologna,  168,  20-22,  30,  33  ;  i  Ghibellini  di  Fi- 
renze e  Pistoia  escono  dalle  loro  città  per  ti- 
more d.  aiuti  di  Carlo  d'Angiò  ai  Guelfi,  20-23, 
33-35,  27-169,  4;  v.  1266;  Enrico  d'Aragona  fra- 
tello d.  Re  di  Spagna  è  eletto  senatore  di  Roma, 
11-13,  7-9,  37;  Buoso  da  Doara  è  assediato  dagli 
avversari  senza  alcun  risultato,  14-25,  11-24;  170, 
31-36;  lotte  tra  Scannabecchi  e  Lambertini,  28- 
30;  i  Bolognesi  accolgono  con  grande  onore  la 
figlia  d.  Duca  di  Borgogna  sposa  di  Carlo  d'An- 
giò, 171,  30-33;  V.  1268;  il  corpo  di  S.  Dome- 
nico   è  posto  in  una   nuova  tomba,  25. 

febbraio  -  Amatino  Amati  e  suoi  amici  di  Cre- 
mona già  cacciati  dalla  città,  vi  ritornano;  e 
viene  scacciato  Buoso  da  Doara,  168,  25-169, 
6;   168,    36-169,  36,  5-10. 

luglio  -  I  Guelfi  fiorentini  con  aiuti  di  Carlo  d'An- 
giò prendono  S.  Ilario,  170,  6-9,  12-17;  171, 
28-29. 

luglio-agosto  -  Mantovani  e  Ferraresi  assediano 
e  distruggono  il  castello  di  Trezzo  d'Adda,  169, 
26-170,  5;  169,  29-170,  il,  37-171,  27. 

agosto  31  -  Corra dino  entra  in  Verona,  171,  12- 
20;  V.    J267   ottobre  20. 

ottobre  20  -  Corradino  entra  in  Verona,  168,  23- 
26,  31-32;   v.   J267  agosto  31. 

novembre  30  -  Carlo  d'Angiò  prende  il  Castello  di 
Poggibonsi  dopo  un   assedio,  170,  18-171,   7. 

-  Recco  della  Torre  podestà  di  Bologna,  171,  21- 
22,  34  ;  172,  26-27  ;  condanna  e  morte  di  Guido 
Palenta  Caccianemici,  171,  21-24,  34-35;  im- 
prese di  Corradino  in  Italia,  sua  sconfitta  e 
morte,  172,  2-173,  22;  171,  21-176,  24;  171,  36- 
174,  38;  173.  28-29;  i  Malatesta  di  Rimini  tol- 
gono il  potere  ai  Ghibellini  e  richiamano  in 
città  i  Guelfi,  173,  23-26;  terremoti  e  inondazioni 
gravi,  27-174,  4;  176,  32-34;  in  Persia  i  Tartari 
sconfiggono  i  Saraceni,  174,  5-6;  176,  27-31;  i 
Bolognesi  accolgono    con  grandi  onori   la  figlia 
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d.    Duca   di  Borgogna    sposa    a  Carlo  d'Angiò, 
175,  44-176,  38,  35-177,   7;   v.  I26g. 
1268  ottobre  21  -  Decapitazione  di  Corradino,  176,  5-9. 

1268  ottobre  27    -  Decapitazione  di  Corradino,  174,  36; 

V.  126S  ottobre  21,  ij6q  ottobre  27. 

1269  -  Alberto  Fontana  podestà  di  Bologna,  177,  8-10,  32, 

35-36;  Riccardo  da  X'^illa  capitano  del  popolo 
è  cacciato  da  Bologna  e  sostituito  da  Cornacelo 
Galluzzi,  24-178,  4,  6-14,  34-37;  piena  disastrosa 
del  Reno,  177,  19-21;  178,  32-33,  20-179.  4;  co- 
struzione d.  torre  d.  palazzo  comunale  o  del  po- 
destà in  Bologna.  177,36-37,  29-178,  2;  v.  1270; 
t  di  pp.  Clemente  IV,  177.  8-12  ;  t  d.  dottor 
Lambertino  Ramponi,  178,  10-15;  zuffa  tra  Bec- 
cadelli  e  Sala.  16-179,  4. 

1269  maggio  12  -  Morte  di  Arardo  Preti.  178,  5-6,  15- 
16,    38. 

1269  ottobre  13  -  La  figlia  del  Duca  di  Borgogna  sposa 
di  Carlo  d'Angiò  è  accolta  con  grandi  onori  a 
Bologna,   177,  11-18,  33-178,  27. 

1269  ottobre  27  -  Decapitazione  di  Corradino,  178,  29- 

30  ;    V.  1268  ottobre  21  e  2-j. 

1270  -   Guido  da  Correggio  podestà  di  Bologna,  179,  5- 

6.  30,  32;  Arrighetto  Confaloniere,  32-33;  co- 
struzione d.  torre  d.  palazzo  Comunale,  7-8, 
31;  V.  I26g;  i  Bolognesi  malgrado  l'opposizione 
d.  Veneziani  costruiscono  il  castello  di  Primaro, 
9-12,  8-15,  31-180,  34;  179,  32-180,  36;  i  Lam- 
bertazzi  e  gli  altri  Ghibellini,  cacciati  da  Bo- 
logna si  rifugiano  a  Faenza,  179.  13-18;  pren- 
dono poi  le  armi  contro  i  Guelfi  di  Bologna, 
ma  per  intervento  d.  legato  d.  pp.  tornano  in 
cittì  e  si  sottomettono,  19-28;  t  di  Aldighiero 
dalla  Fontana  da  Ferrara.  180,  20-23;  i  Crociati 
sbarcano  a  Tunisi  dove  muore  Luigi  IX;  quindi 
si   tratta   la  pace  col    Re  di    Tunisi,    179,   16- 

180,  19;  181,4-184,3;  t  di  Filippo  dalla  Fon- 
tana arciv.  di  Ravenna,  4-5  ;  S.  Tommaso  com- 
pone l'ufficio  per  la  festa  d.  Corpus  Domini, 
14-16  ;  S.  Bonaventura  da  Bagnorea  generale 
d     Frati  Minori,  12  13. 

1270  luglio  17  -  Un  figlio  e  un  fratello  di  Alighiero  Fon- 

tana tentano  di  afferrare  il  potere  di  Ferrara, 
ma  non  riescono  e  fuggono,  180,  23-30;  184,  5-7. 

1271  -    Lanfranco   Maloselli   di  Genova    podestà    di   Bo- 

logna, 181.  28-32;  Anselmo  Anselmi,  da  Tivoli, 
capitano  d.  popolo,  33;  i  Bolognesi  fanno  danno 
nel  Modenese,  2-4;  182,  32-35,  37-38;  185,  26- 
28;   Filippo  III    di    Francia   viene    a    Bologna, 

181,  33-34  ;  183,  34-35  ;  Gregorio  X  è  eletto  pp., 
1S1,    II,    15;    184,   17-20,    37. 

1271  settembre    1    -   I    Veneziani  sono    sconfitti  a   Pri- 

maro dai  Bolognesi,  181,8-13;  182,  36-37;  183, 
36-37:  184,    34-36;  185,    29-.T2 

[1271  -  Rodolfo  d'Asbur;40  è  eletto  imper.,  185,  33-34]; 
V.  1273. 

XTll  -  Luchetto  Gattalusi  podestà  di  Bologna,  185, 
35-36,  39-40  ;  Corso  Lancialunga  capitano  d. 
popolo,  40-186,  29  ;  t  di  Re  Enzo,  185,  37-186. 
11  ;  185,  37-186,  17,  25-26,  29-35;  pp.  Gregorio  X 
viene  a  prender  possesso  della  cattedra  ponti- 
ficia, 28. 

1272  marzo    15  -   t   di  Re  Enzo,    185,  37-186,   17;    v. 

1272  marzo  18  e  maggio  14. 
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1272  marzo  18  -    t    di  Re  Enzo,  186,    25-26  ; 
marzo  15   e    maggio   14. 

1272  maggio  14  -  Onorevole  sepoltura  di  Re  Enzo,  185, 

37-186,  17,  29-35;  V.   1272  marzo  15  e  18. 

1273  -  Guidesto  da  Poncarale  podestà  di  Bologna,  186, 

18-19;  187,  29,  35-36;  i  Bolognesi  assediano  i 
Forlivesi  a  S.  Varano,  186,  20-21;  187,  30,  36- 
37,  20-188,  14;  Odoardo  I  d'Inghilterra  tornando 
dalla  Crociata  si  ferma  in  Romagna  e  tenta  di 
metter  pace  tra  i  contendenti,  186,  21-187,  9, 
30-31,  37-38;  188,  3-13;  pace  tra  Veneziani  e 
Bolognesi,  187,  10-11;  188,  15-16,  35;  Rodolfo 
d'Asburgo  imperat.,  187,  16-19,  34;  [v.  1271  e 
1274]  ;  i  partigiani  di  Obizzo  d'Este  sono  cac- 
ciati da  Mantova,  188,  18-21. 
1273  luglio  31  -  Ubaldino  dalla  Fontana  è  ucciso  e  i 
suoi    seguaci  cacciati  da  Ferrara,   188,  22-27. 

1273  settembre  -   Pp.    Gregorio  X  va   a  Bologna,   187. 

12-15,  32-33;    188,    16-17. 

1274  -    Guglielmo  da  Pusterla  podestà  di  Bologna,  188, 

28-29,  32.  36;  Rolandino  Putagha  podestà  di  Bo- 
logna, 190,    34. 

1274  giugno  1  -  Comincia  a  Bologna  una  lunga  lotta  tra 
Limbertazzi  e  Geremei,  189,  36-39.  18-190,  25; 
V.  1274  giugno  II  e  luglio  2. 

1274  giugno  11  -  Comincia  una  lunga  lotta  tra  Lamber- 
tazzi  e  Geremei  a  Bologna,  188,  30-189,  19; 
i;.  1274   giugno  I   e  luglio  2. 

1274  luglio  2  -  Comincia  a  Bologna  una  lunga  lotta  tra 
Lambertazai  e  Geremei,  188,  33-189,  35;  v.  giu- 
gno I  e  II. 

1274  ottobre  -    I   Bolognesi  prendono  Imola  e   Bagna- 

cavallo,    189,   20-22;  190,  26-31,   35. 
[1274   -    Rodolfo  d'Asburgo  ^  eletto  imper.,  188.  28-30]  ; 
V.  1273. 

1275  -  Nicolò  o   Nicoluzzo  da  Jesi  podestà  di  Bologna, 

190,  32-33;  191,  31-35;  Malatesta  Malatesti  da 
Verucchio  capitano  d.  popolo,  31-32  ;  i  Bolognesi 
perdono  Cervia,  23-27  ;  193,  31  ;  i  Lambertazzi 
csyiulsi  prendono  ai  Bolognesi  parecchi  castelli. 

191,  28-192.  3;  t  di  Tomasino  Ramponi.  3-7; 
Guido  e  Giovanni  da  Polenta  afferrano  la  Si- 
gnoria  di    Ravenna,  19-22. 

[1275  -  t  di  pp.  Gregorio  X  ed  elezione  di  Innocenzo  V, 

192,  23-193,  5]  ;   V.    1J76. 

1275  aprile  24  -  I  Bolognesi  sono  sconfitti  dai  Faentini 
a    Ponte    S.   Prorolo,    190.    32-191,   4,    2-11,  33- 

192.  -28;  191.   3.5-192.    35. 

1275  giugno  13  -  I    Geremei  bolognesi  guidati  da  Mala- 

testa  da  Rimini  sono  sconfitti  presso  Faenza  dai 
Faentini,  Lambertazzi  e  Forlivesi  condotti  da 
Guido  da  Montcfeltro,  191.   12-22,  8-192,  18,29- 

193,  30. 

1276  -    Ricciardo  o   Rizzardo  da  Belvedere     podestà  di 

Bologna,  193,  6-10,  33-34,  35-36;  sedizione  a  Ra- 
venna, 194,  25;  Guido  il  giovane  da  Polenta  si 
impadronisce  di  detta  città,  26-28;  è  eletto  pp. 
Innocenzo  VI  !,  ma  V.  29;  195,  10;  dopo  pochi 
mesi  gli  succede  Adriano  V,  11-27;  un  mese  dopo 
è   eletto  Giovanni   XXI,  194,  19-25;   195,  28-30. 

1276  maggio  1  -  I  Bolognesi  assediano  Pietracolora,  193, 
1115,  .36-194,   35,   31. 

1276  maggio  27-1  Bolognesi  ottengono  Pietracolora  e 
altri  casteUi,  193,  15-27,  13-23;  194.  31-34,  35-38. 
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1276  giugno  -  Jacopo   Pelacani   è  posto   in  gabbia   per 

omicidio,  194,  17-24. 
1276  giugno  4-1  Bolognesi  prendono  Loiano,  193,  27- 

194,  11-14,   38-196,   33;  195,  31-32. 

1276  luglio   13  -  t  in  prigione  a  Bologna  Castellano  d. 

Andalò,  194,  12-16,  14-17;  196,  27-29,  34. 

1277  -  t  PP-  Giovanni  XXI,  194,  lo-ii  :  v.    1276;   Stoldo 

Rossi  podestà  di  Bologna,  197,  28,  31;  199, 
23-24;  Aldighiero  d.  Senaza  capitano  d.  popolo  a 
Bologna,  197,  31-32;  Pietro  III  d'Aragona  pre- 
para la  flotta  per  andar  ad  assumere  la  corona 
di  Sicilia,  199,  8-9;  la  Romagna  diventa  pro- 
vincia d.  Chiesa,  10-11  ;  la  famiglia  Dalla  Torre 
è  espulsa  da  Milano,  15-16  ;  guerra  tra  Veneziani 
e  Anconitani,  17-18;  disastroso  terremoto  in 
Romagna,  19-22. 
1277  giugno  21  -  Alcuni  Bolognesi  che  andavano  a  Ra- 
venna con  molto  danaro  sono  assaliti  da  Ja- 
copo Prendiparti,  197,  9-19,  29-198,  35;  197,  33- 
199,    38,    25-34. 

1277  novembre  25  -  È  eletto  pp.  Nicolò  III,  196,   24- 

26,    24-25. 

1278  -  Manfredo  da  Sassuolo,  podestà  di  Bologna,  199, 

35-36;  200,  19,  29;  i  Bolognesi  danno  la  cit- 
tà   al   pp.,  9-13,  4-8,  24-26,    32-33. 

1278  luglio   14  -  Il  legato  del  pp.,  fra  Lorenzo  da  Todi 

va  a  Bologna  a  metter  pace  tra  Geremei  e  Lam- 
bertazzi,   199,   35-200,  4,  2-6,  20-23,    30-31. 

1279  -  Rolandino  da  Canossa  podestà  di   Bologna,  200, 

14-15,  28-34;  si  stringe  una  tregua  tra  Geremei 
e  Lambertazzi,  16-17,  14-15,  35-36;  i  Lamber- 
tazzi  tornano  a  Bologna,  201,  8-10  ;  v.  1280; 
guerra  civile  a  Bologna,  206,  4-7  ;    v.  1280. 

1279  maggio  -  Maghinardo  da  Panico  è  ucciso  da  quelli 

di  Monzuno,  200,  15-201,  3,  2-5,   35-36. 

1280  -  Bertoldo  Orsini  podestà  di  Bologna  per  la  Chiesa, 

201,  6-8,  32,  37-38;  Francesco  Dalla  Torre  è  uc- 
ciso dagli  esuli  milanesi,  206,  24-30  ;  Bonifacio, 
arciv.  di  Ravenna  e  i  Fontana  guerreggiano 
contro  Obizzo  d'Este,  33-38;  guerra  tra  Veneziani 
e  Anconitani,  207,  10-15;  v.  j2(Sj;  Obizzo  d'Este 
aiuta  i  Padovani  contro  Verona,  16-21  ;  f  di 
pp.  Nicolò  III,  22-25;  disastrosa  inondazione  d. 
Po,  27-33  ;  Martino  IV  è  eletto  pp.,  34-35  ;  v.  1281. 

1280  settembre  3-1  Lambertazzi  rientrano  a  Bologna 
da  Faenza,  201,  8-1I  ;  v.  1280  settembre  2j  e   28. 

1280  settembre  27-1  Lambertazzi  rientrano  in  Bolo- 
gna da  Faenza,  201,  38-39,  33-34;  v.  1280  set- 
tembre 2  e  28. 

1280  settembre  28-1  Lambertazzi  rientrano  in  Bologna 
da  Faenza,  201,  9-11,  33-34;  v.  1280  settembre  3 
e  27. 

1280  dicembre  21  -  Violenta  battaglia  civile  a  Bologna 

tra  Geremei  o  Guelfi  e  Lambertazzi  o  Ghibel- 
lini, con  l'espulsione  dei  Lambertazzi  Ghibellini, 
201,  12-204,  7;  201,  18-206,  21  ;  202.  41-204, 
44;  201,  37-203,  46. 

1281  -  Guerra  tra   Venezia  e  Ancona,  207,  6-7;  v.   1280; 

è  eletto  pp.  Martino  IV,  11-12;  209,  24-26;  211, 

37;   V.   1280. 
1281   marzo  23  -  Incoronazione  di  pp.  Martino  IV,  210, 

10-12. 
1281    giugno   19-1    Bolognesi  guastano   il  contado  di 

Forlì,  209,    10-22,    36-210,    33. 


1281  agosto  23  -  Tebaldello  Zambrasi  da  Faenza  conse- 
gna la  propria  città  ai  Bolognesi,  208,  12-19. 

1281  settembre  19-1  Bolognesi  guastano  il  contado 
di  Forlì,  208,  23-209,   11  ;  v.  1280  giugno  19. 

1281  ottobre  -  Bertoldo  Orsini  va  a  Roma  con  gli  ostaggi 
d.   Lambertazzi  e  restituisce  quelli    d.  Geremei, 

208,  4-9,   2-7,   32-34,  36-38. 

1281  novembre   13-1  Geremei    vanno  a    Faenza  e   la 

prendono  cacciandone  i  Lambertazzi,  208,  10-18; 

209,  29-32,    33-35. 

1282  -    Matteo  da  Correggio   podestà   di  Bologna,  212, 

31-32,  35,  36;  ribellione  del  Vespro  Siciliano, 
214,  8-15  ;  i  Pisani  sono  sconfitti  dai  Genovesi, 
17-25  ;  Giovanna  Orsini  sposa  Azzo  d'Este,  26- 
30;   V.   1283. 

1282  giugno  7  -  Giovanni  d'Apia  conte  di  Romagna  con- 

duce un  grande  esercito  contro  Forlì,  212,  33-213, 
21  ;  212,  33-214,  5;  213,   32-214,   37;  213,  38-41. 

1283  -   Nicolò  o  Nicolazzo  da  Jesi  podestà  di  Bologna, 

214,  31-32  ;  215,  37,  39;  Giovanni  d'Appia  conte 
di  Romagna  va  a  Meldola  col  suo  esercito,  20- 
21;  218,  36;  guerra  tra  Francesi  e  Inglesi,  215, 
16-17;  vittoria  degli  Aragonesi  sui  Pagani  a  Tu- 
nisi, 18-22;  il  sultano  di  Babilonia  vince  i  Tar- 
tari, 23-28;  Giovanna  Orsini  sposa  Azzo  d'Este, 
222,  36-38;  V.  1282;  Filippo  III  di  Francia  si 
prepara  a  invadere  l'Aragona,  39-40  ;  Gherardo  da 
Camino  occupa  Treviso,  223,  2-3,  13-14  ;  v.  1284  ; 
si  comincia  la  torre  d.  palazzo  d.  Podestà  a 
Ferrara,  224,  5-7  ;  v.  1284;  sfida  tra  Pietro  III 
d'Aragona  e  Carlo  d'Angiò,    225,   15-16. 

[1283  gennaio  7  -  t  di  Carlo  d'Angiò,  221,  24-35]  ;  v.  1285. 

[1283  marzo  28  -  t  di  pp.  Martino  IV.  222,  12-24]  ;  v. 
1285. 

1283  maggio  1  -  Giovanni  d'Appia  conduce  un  eser- 
cito contro   Forlì,  214,  33-215,    15,    38-218,  35; 

215,  40-217,  35;  V.  1283  maggio  13. 

1283  maggio  13  -  Giovanni  d'Appia  conduce  un  esercito 
contro  Forlì,  214,  34-215,  19;  v.  1283  maggio  i. 

1283  giugno  1   -  Sfida  tra  Pietro  III   d'Aragona  e  Carlo 

d'Angiò  per  il  possesso  d.  Sicilia,  216,  18;  217, 
14;  V.   1284. 

1284  -  Giovanni  da  Pescarolo  podestà  di  Bologna,  223, 

5-6,  33,  36  ;  Gherardo  da  Camino  occupa  Tre- 
viso, 223,  26-31  ;  V.  1283  ;  si  comincia  la  Torre 
d.  palazzo  d.  podestà  a  Ferrara,  224,  4-9;  v. 
1283  ;  battaglia  [d.  Meloria]  tra  pisani  e  geno- 
vesi,  225,  24-27;  \v.  1285]. 

[1284  -  Sfida  tra  Pietro  III  d'Aragona  e  Carlo  d'Angiò, 
224,  12-225,  4];   v.   1283. 

1284  maggio  24  -  Per  opera  di  Guido  da  Montefeltro  i 
Forlivesi  si  danno  alla  Chiesa,  223,  7-18,  34-224, 
26;    V.  1284  maggio  25. 

1284  maggio  25  -  Per  opera  di  Guido  da  Montefeltro  i 
Forhvesi  si  danno  alla  Chiesa,  223,  37-224,  32; 
V.  1284    maggio  24. 

1284  giugno  5  -  Battaglia  navale,  nel  golfo  di  Napoli, 
fra  Pietro  d'Aragona  e  Carlo  d'Angiò,  con  la 
sconfitta  e  prigionia  di  Carlo  lo  Zoppo,  225, 
7-12,  10-28;  226,  33-34,  35-36;  225,  19-20;  [v. 
128S  giugno  I  e   5]. 

1284  ottobre  -  Il  legato  d.  pp.  fa  spianare  fosse  e  ca- 
stelli di  Forlì  ed  espelle  i  Ghibellini  dalla  Ro- 
magna, 223,  18-25;  224,   27-30,   33-36. 
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1285  -  Maffeo  o  Matteo  Maggi  podestà  di  Bologna,  225, 
5-6,  34-35  ;  Carlo  d'Angiò  torna  in  Puglia,  5-6  ;  si 
pone  la  prima  pietra  d.  Chiesa  d.  Frati  di  S.  Gia- 
como, 17-21;  t  di  Carlo  d'Angiò,  13-16;  [v.  1286 
gennaio]  ;  t  di  Filippo  III,  di  Francia,  29  ;  226, 
7-8;  t  di  Pietro  d'Aragona,  225,  30-31;  226,  9-11. 

[1285  -  Battaglia  d.  Meloria,  225,   24-26];  v.  1284. 

♦1285  gennaio  7  -  t  di  Cario  d'Angiò,  221,  24-35;  225, 
13-16:  227,9-11;   [v.  12836  1286']. 

♦1285  marzo  28  -  t  di  pp.  Martino  IV,  222,  12-24;  [v. 
12831. 

1285  aprile  2  -  Elezione  di  pp.  Onorio  IV,  225,  32  ; 
226,  5. 

[1285  giugno  1  -  Battaglia  navale,  nel  golfo  di  Napoli, 
tra  Pietro  d'Aragona  e  Carlo  d'Angiò,  con  la 
sconfitta  e  prigionia  di  Carlo  lo  Zoppo,  226,  35- 
36]  ;   V.    1284  giugno  5. 

[1285  giugno  5  -  Battaglia  navale,  nel  golfo  di  Napoli, 
tra  Pietro  d'Aragona  e  Carlo  d'Angiò,  con  la 
sconfitta  e  prigionia  di  Carlo  lo  Zoppo,  225,  7- 
12,   10-28;    226,    33-34];    v.  12S4. 

1285  ottobre  1  -  Filippo  III  di  Francia  si  prepara  per 
invadere  l'Aragona,  225.  28-29,   30-226,  7. 

1285  ottobre  5  -  t  di  Filippo   III   di  Francia.  225,  20; 

226,   7-8. 

1286  -   Stricca  Salimbeni  podestà  di  Bologna,  227,  5-6, 

28-32;  si  abbatte  la  Chiesa  di  S.  Maria  dei  Ru- 
stigani  nella  piazza  d.  Comune  e  si  allarga  detta 
piazza,  7-13,  20-24,  29-30.  33-34;  si  fanno  i  mo- 
lini  a  Bologna  nel  campo  d.  mercato.  18-20.  35  ; 
V.  1287  ;  Bartolomeo  Maggi  podestà  di  Bologna, 
21-22  ;  Enrico  Mezzovillani  podestà  di  Reggio,  39; 
si  costrui.scono  le  mura  merlate  alle  porte  di  Bo- 
logna. 23-24  ;  si  guastano  le  case  e  i  beni  di  Ram- 
berto  Bacellieri,  M-20;  duello  tra  un  francese 
campione  d.  Guelfi  di  Forlì  e  Giovanni  Popini, 
36-37. 
[1286  gennaio  -  t  di  Carlo  d'Angiò,  227,  5-14];  i;.  1285 
gennaio. 

1287  -  Alcuni    faziosi    tentano  di  impadronirsi  di   Mo- 

dena,  ma   sono  presi    e  giustiziati.  227,  26-228, 
17  ;  Ugolino  Rossi  podestà  di  Bologna,  33,  Ghe- 
rardo   Giosano  rie,  36-37;   battaglia  navale  tra 
Carlo  lo   Zoppo  e    Giacomo    d'Aragona.    19-31; 
tregua    navale  tra  i  due  contendenti,  229,  2-9  ; 
si    costruiscono  i   primi    mulini   nel   Campo  d. 
mercato  a  Bologna,  30;  v.   1286. 
1287  gennaio  16      Modena  si  dà  a  Obizzo  d'Este,  228, 
.-51-3.-,.  37  229,  32.   15-21;   v.   1288  gennaio    16. 

1287  maggio  4  -  Tripoli  è  presa  dai  Saraceni.  229,   io- 

li, 30,  33;  «.    1288   maggio  3  e  1289. 

1288  .Attentato  contro   Obizzo   d'Este  a  Ferrara,  229, 

28-231,  15;  V.  I28fy,  si  costruisce  a  Bologna  il 
primo  mulino  nel  Campo  d.  mercato,  230,  5-7  ; 
inondazione  d.  Po.  8-9;  vendette  private  fra 
Francesco  Traversari  e  Gugli(  Imo  Pellizone  [Cac- 
cianemici],  10-14;  Bonifacio  arciv.  di  Ravenna 
tiene  un  concilio,  19-23;  il  Marchese  di  Monfer- 
rato è  preso  dagli  Alessandrini  e  f  in  carcere, 
24-25;  V.  i28()  e  i2()o;  Stefano  Colonna  è  preso, 
depredato  e  incarcerato  dai  Ravennati,  26-29; 
V.  I28(f  ;  Corrado  di  Montemagno  podestà  di 
Bologna,  36;  pace  tra  Griffoni  e  Panzoni,  37-38; 
elezione  di  pp.   Nicolò  IV,  231,  26-30. 


1288  gennaio  16  -  Modena  si  dà  a  Obizzo  d'Este,  229, 

25-28;  V.  128'j  gennaio  16. 
1288  aprile-  t  di  pp.  Onorio  IV,  226,  21-26;  231,  24-25. 

1288  maggio  3-1  Saraceni  prendono  Tripoli,   230,  2-4; 

V.  i28y  maggio  4  e    i28g. 
[1288  giugno  11  -  Battaglia  di  Campaldino,  231,  14-23]  ; 
V.  I28g  giugno  11. 

1289  -    Antonio    Fissiraga    podestà     di    Bologna,    231, 

31-33,  35-36;  egli  vuole  governare  a  modo  suo, 
perciò  scoppia  contro  di  lui  una  sedizione,  232, 
2-7,  26-33,  35-233,37,  8-27;  i  Veneziani  tentano 
l'assedio  di  Trieste,  232,6-13;  i  Saraceni  pren- 
dono Tripoli,  16-19;  il  Marchese  di  Monferrato  è 
ucciso  in  carcere  dagli  Alessandrini  e  vi  f,  20-23; 
attentato  contro  Obizzo  d'Este,  11-14;  233,  32- 
33  ;  V.  128S  ;  Stefano  Colonna  di  Gananzano  è 
preso  e  incarcerato  dai  Ravennati,  232,  24-233, 
6;  Maghinardo  di  Panico  giura  fedeltà  al  go- 
verno Guelfo  di  Bologna,  232,  8-10,  34. 
1289  giugno  11  -  Battaglia  di  Campaldino,  231,  14-23; 
233.  34;  [v.   1288  giugno  11]. 

1289  luglio   -  Obizzo  d'Este  sposa    e  conduce  solenne- 

mente a  Ferrara   la    figlia   di    Alberto  d.  Scala, 
231.  31-232,  4. 

1290  -    Rainaldo  o  Rinaldo  Cancellieri    podestà  di    Bo- 

logna, 233,  28-30;  234,  34,  37;  molti  Bolognesi 
con  altri  Italiani  partecipano  all'impresa  di  Acri, 
233,  31-234,  4,  36,  38-39,  24-235,  15;  si  edifica 
a  Bologna  il  Palazzo  d.  Ragione,  234,  5-6  ;  guerra 
tra  Bolognesi  ed  estensi.  7-9;  v.  1292  ;  il  castello 
di  Bazzano  si  ribella  ai  Bolognesi  e  si  dà  agli 
Estensi,  10-12;  il  castello  di  Gesso  e  i  beni  dei 
castellani  sono  distrutti,  13-18;  I  Bolognesi  pren- 
dono Imola,  19-21  ;  Manfredo  Beccaria  diventa 
signore  di  Pavia,  11-19. 
1290  luglio  -  I  Reggiani  si  danno  a  Obizzo  d'Este  e  gli 
esuli   tornano  a  Reggio,  233,  28-234.  9. 

1290  luglio    31   -   È  bruciata  la  casa  di  Enrico  Mezzo- 

villani,  234,  35. 

1291  -   Adolfo  di  Nassau  è  eletto  imper.,  187,  23-26;  [v. 

I2g3  maggio  i  e  /295]  ;  Antonio  Fissiraga  po- 
destà di  Bologna,  235,  16-17,  40;  si  fa  la  campana 
grossa  d.  torre  d.  palazzo  d.  capitano,  30-33,  42; 
Maffeo  Maggi  capitano  d.  popolo,  41  ;  i  Bolo- 
gnesi devastano  alcuni  castelli  d.  contado  di 
Imola  e  perciò  sono  scomunicati,  ma  poi  si  fa 
pace  tra  Bolognesi  e  il  conte  di  Romagna  e  i 
Bolognesi  ottengono  Imola,  34;  236,  19;  v.  12^2; 
Maghinardo  da  Susinana  signore  di  Faenza  sca- 
va le  fosse  a  difesa  d.  città,  14-19;  v.  I2g2. 
1291  gennaio  -  Guido  da  Cuzzano  è  preso  coi  suoi  dai 
Bolognesi  e  decapitato,  235,  18-29;  v.  I2g2  gen- 
naio. 

1291  luglio    16  -   t   di    Rodolfo  d'Asburgo,   187,   21-22; 

[v.    I2g5\. 

1292  Rosso  della  Tosa  o  di  Consigli  !  podestà  di  Bologna 

236,  30,  38;  i  Bolognesi  devastano  alcuni  castelli 
d.  contado  di  Imola  e  perciò  sono  scomunicati 
ma  poi  si  fa  pace  tra  i  Bologne.si  e  il  conte  d 
Romagna,  e  i  Bolognesi  ottengono  Imola,  36-237 
30,  4-15,  34-38  ;  v.  I2gj;  Maghinardo  da  Susina 
na  signore  di  Faenza  scava  le  fosse  a  difesa  d 
città,  237,  10-20,  31-33;  v.  i2gi\  disastroso  in- 
cendio a  Ferrara,  21-41. 
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[1292  -    Elezione  di  pp.    Celestino    V,    246,    20-23];    v. 

1294- 
[1292  -  Elezione  di  Adolfo  di  Nassau,  236,  34];  v.  T291. 

1292  gennaio  -  Guido  da  Cuzzano  è  preso  coi  suoi   dai 

Bolognesi  e  decapitato,  236,  23-28,  31-35,  39  40; 
V.  i2gi  gennaio. 

1293  -  I  Padovani  edificano  Castelbaldo  sull'Adige,  238, 

2-4;  t  d.  medico  bolognese  Taddeo,  910;  si  co- 
struisce la  torre  di  Cremona,  11  ;  Ottolino  Man- 
delio,  iuniore,  podestà  di  Bologna,  12-13,  30,33; 
si  costruisce  a  Bologna  il  nuovo  palazzo  del 
Comune,  14-16,  22-24,  31,  33-35;  Azzo  d'Este 
dona  un  leone  ai  Bolognesi,  17-18,  18-20,  32-36; 
uccisione  d.  giudice  Usbergo,  19-25. 
[1293  -  Elezione  di  pp.  Bonifazio  Vili,  238,  5-8]  ;  v. 
1294. 

1293  febbraio  13  -   t  di  Obizzo  d'Este  e  successione  di 

Azzo,    238,  7-16  ;   [v.   1294]. 
[1293  maggio  1    -   Adolfo    di   Nassau    è    eletto  imper., 
187,   23-26]  ;   V.  1291. 

1294  -  Elezione   di  pp.  Celestino  V,  236,  20-23;  240,  22; 

[i;.  1293]  ;  elezione  di  pp.  Bonifazio  Vili,  238, 
5-8;  240,  22-24;  [v.  1293  e  1295]  ;  Giovanni  da 
Lucino  podestà  di  Bologna,  26-27;  239,  24,33; 
i  Bolognesi  acquistano  il  castello  di  Capreno,  238, 
28-239,  5,  13-15,  25-26,  34-35  ;  Azzo  e  Francesco 
d'Este  e  molti  altri  signori  sono  fatti  cavalieri, 
6-17,  27-32,  19-240,  11  ;  239,  36-240,  31  ;  v.  1295  ; 
guerra  tra  i  Padovani  ed  Azzo  d'Este,  238,  28- 
239,  11,  21-22;  V.  1295;  Guiduccio  Malavoiti  po- 
destà di  Imola,  18-20. 
[1294  -  t  di  Obizzo  d'Este,  240,  2-3]  ;  v.  1293  febbraio  13. 

1295  -     Azzo   e    Francesco  d'Este    e    molti  altri    signori 

sono  fatti  cavalieri,  240,  20-21;  v.  1294;  f  d. 
arciv.  Bonifazio  di  Ravenna,  16,  9-10  ;  Fiorino  da 
Poncarale  podestà  di  Bologna,  26,  32-33;  241,  7- 
8;  i  Padovani  occupano  Lendinara,  5-6;  v.  1294  ; 
in  Bologna  si  fa  pace  fra  tutti  coloro  che  erano 
nemici,  240,  17-19;  241,  12-13,  31-32  37-38  ;  som- 
mossa dei  calzolai  e  loro  condanna,  14-26,  6-14, 
33-242,  33  ;  241,  39-242,  38  ;  provvedimenti  con- 
tro i  Lambertazzi,  241,  27  ;  242,  3,  34-36;  i  par- 
tigiani di  Azzo  Vili,  d'Este  marchese  di  Ferrara 
sono  cacciati  da  Parma  e  si  accordano  di  pren- 
der Imola  ai  Bolognesi,  16-243,  7  ;  si  finisce  il 
nuovo  palazzo  comunale  di  Bologna,  241,  13-16; 
243,  30  ;  i  Manfredi  e  i  Conti  di  Cunio  sono 
cacciati  da  Faenza,  242,  17-20  ;  Alberico  Man- 
fredi assassina  i  parenti,  21-26;  Matteo  Bian- 
chetti podestà  di  Siena,  27-28  ;  Guido  da  Monte- 
feltro  si  fa  frate  minore,  243,  9-13. 

[1295  -  t  di  Rodolfo  d'Asburgo  ed  elezione  di  Adolfo  di 
Nassau.  241,   24-242,  11]  ;  v.   1291. 

[1295  -  Pp.  Celestino  V  abdica  al  trono  pontificio,  240, 
27-241,  28,  9-11  ;  elezione  di  Bonifacio  Vili,  240, 
12-15,  33-34;  241,  28-30];  v.    1294. 

1295  giugno  30  -  Pace  in  Ravenna  tra  Guido  Novello 
da   Polenta  e  i  Traversari,  240,   17-241,  4. 

1295  settembre  -  t  d.  vescovo  di  Bologna  Ottaviano 
degli  Ubaldini,  del  fratello  suo  Gerra  arciv.  di 
Pisa  ed  elezione  dell'altro  fratello  Schiatta  a  ve- 
scovo di  Bologna,  241,  16-21;  242,  9-12,  39-42; 
V.  1295  dicembre. 

1295  dicembre  -  t  del   vescovo  di    Bologna    Ottaviano 


degli  Ubaldini,  del  fratello  suo  Gerra  arciv.  di 
Pisa  ed  elezione  dell'altro  fratello  Schiatta  a  ve- 
scovo di  Bologna,  243,  28-29;  v.   1295  settembre. 

1296  -  Jacopo  Sommaripa  podestà  di  Bologna,  243, 
25-26,  32,  33  ;  Jacopo  da  Casali,  podestà  di  Bo- 
logna, 244,  26,  33;  Zanazzo  Salirabeni  capi- 
tano d.  popolo,  27;  Bonifacio  Vili  in  lotta  con 
i  Colonna,  245,  9-12;  v.  1297;  lo  stesso  pp.  ca- 
nonizza Luigi  IX  di  Francia,  14-16;  Alberto 
Alberti  conte  di  Mangona  vende  ai  Bolognesi  il 
castello  di  Baragazza,  247,  26-27,  34-35;  248, 
3-6  ;  V.  1297  ;  Ugolino  da  Panico  è  eletto  ca- 
pitano d.  montagna  di  Val  di  Reno,  e  occupa 
molti  castelli,  247,  28-29;  248,  7-13;  v.  1297. 

1296  aprile  1  -  Maghinardo  Pagani  da  Susinana  e  i  Lam- 
bertazzi prendono  Imola,  243,  15-24,  27-244,  5, 
22-23,  33-37;  Azzo  d'Este  rinforza  Bazzano,  Sa- 
vignano  e  altri  castelli  contro  i  Bolognesi,  5-9  ; 
243,  27-247,   7,    24-25  ;  245,  28-30. 

1296  maggio  1  -  I  Fiorentini  mandano  aiuti  ai  Bolo- 
gnesi, 244,   10-13,   14-17,   28;  245,  33-34. 

1296  giugno  15-1  Bolognesi  incendiano  molte  case  di 
Imola,  244,  9-12;  245,  31-32. 

1296  agosto  1  -  Il  castello  di  Massa  presso  Imola  è  con- 
segnato al  comune  di  Bologna,  244,  14-16,  19-21. 
29-30;  245,  35-36;  i  Bolognesi  prendono  ad  Azzo 
d'Este  il  castello  di  Cavagli,  244,  17-20,  31-32; 
245, '2-5,  36-37  ;  V.  1297  ;  i  Bolognesi  vanno  con- 
tro Finale  e  danneggiano  la  strada  d.  Estensi 
tra  Modena  e  Ferrara,  prendono  Ugolino  da  Sa- 
vignano  e  Rosso  de'  Liazari,  imprigionano  il  pri- 
mo e  impiccano  il  secondo,  244,  21-245,  8,  18- 
20,  9-246,  7  ;  245,  38  ;  246,  29. 

1296  settembre  29-1  Bolognesi  marciano  verso  Mo- 
dena e  prendono  Sa  vignano,  245,  22-23  ;  246,  8- 
15,  30-33  ;  v.  1297   settembre  29. 

1296  ottobre  4-1  Bolognesi  occupano  e  incendiano  i 
sobborghi  di  Imola,  245,  23-25;  246,  34-38,  17- 
247,   10;  V.    1297. 

1296  ottobre  27-28  -  I  Bolognesi  andando  a  risotto- 
mettere San  Cesario,  assaltano  Bazzano  e  pren- 
dono la   torre  di  Belforte,  245,  27-246,    22,  39- 

247,  32,   12-22. 

1296  novembre  25-1  Bolognesi  prendono  Bazzano,  246, 

22-25  ;  247,  21-22,  32-33  ;  v.  1297   novembre   25. 

1297  -  Tiglia    Frescobaldi  e  Morello  Malaspina  podestà 

di  Bologna,  248,  32-34,  35-37;  249,  35-250,  4; 
Alberto  Alberti  conte  di  Mangona  vende  ai  Bo- 
lognesi il  castello  di  Baragazza,  27-29  ;  v.  1296  ; 
Bonifazio  Vili  in  lotta  con  i  Colonna,  248,  23- 
249,  13;  V.  1296;  i  Bolognesi  riedificano  il  ca- 
stello di  Cavagli,  248,  14-16,  37;  249,  37;  250, 
5-6;  i  conti  di  Panigo  uccidono  Delfino  Del 
Priore,  248,  17-19;  249,  38-39;  250,  7-9,  33-34; 
Ugolino  da  Panico  è  eletto  capitano  d.  mon- 
tagna di  Val  di  Reno  e  occupa  molti  castelli, 
249,  30-34;  V.  1296;  Bonifacio  Vili  è  interme- 
diario di  pace  tra  Carlo  II  d'Angiò  e  Pietro 
d'Aragona,  15-18;  Azzo  d'Este  fa  pace  col  Co- 
mune di  Parma,  250,  7-S;  v.  1298. 
1297  settembre  29-1  Bolognesi  prendono    Savignano, 

248,  14-20;  V.  1296  settembre   29. 

1297  ottobre  3-1  Bolognesi  prendono  e  incendiano  i 
sobborghi  di  Imola,  248,  21-29;  v.  1296  ottobre  4. 
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1297  ottobre  27-29  -  I  Bolognesi  andando  a  risotto- 
mettere San  Cesario,  assaltano  Bazzano  e  pren- 
dono la  torre  di  Belforte,  248.  30-249,  15;  v. 
I2g6  ottobre  27. 

1297  novembre    25-1    Bolognesi   prendono   Bazzano, 

249,  15-19;  V.  X2g6  novembre  25. 

1298  -    Gaspare   Garbugnani  podestà  di    Bologna,   250, 

10-12,  36-3",  39;  Jacopo  da  Pirovano  capitano 
d.  popolo,  28-29;  251,  38;  Nordolo  Nordoli  è 
decapitato  perchè  voleva  togliere  Massalombarda 
ai  Bolognesi,  250,  13-18,  13-16,  38-251,  32,  39- 
40;  Azzo  d'Este  dopo  aver  provocato  i  Bolo- 
gnesi scappa  per  paura  di  loro,  250,  19-27,  21- 
28;  251,  33-37,  41-44;  Azzo  d'Este  fa  pace  col 
Comune  di  Parma,  250,  10-11;  v.  J297;  Alberto 
d'Austria  uccide  Adolfo  di  Nassau  e  si  fa  eleg- 
gere imperat.,  30-32  ;  battaglia  di  Curzola  tra 
Genova  e  Venezia  e  sconfitta  dei  Veneziani,  251, 
16-22;  pace  tra  le  due  repubbliche,  22-24;  pace 
tra  Genovesi  e  Pisani,  25-26  ;  v.  i-'gg  ;  Guido 
detto  Botticella  s'impadronisce  di  Mantova,  27  ; 
252,  4. 

1299  -  Bonifacio  \'III  rifiuta    di  riconoscere  e    incoro- 

nare imp.  Alberto  duca  d'Austria,  251,  2-9;  pace 
tra  Genovesi  e  Veneziani,  dopo  la  battaglia  di 
Curzola.  252,  17-23;  t  del  vescovo  di  Bolo- 
gna Schiatta  Ubaldini  ed  elezione  di  frate  Gio- 
vanni Savelli  da  Roma,  5-8,  8-12,  32-33,  36;  pace 
tra  il  comune  di  Bologna  e  Azzo  d'Este,  10- 
14,  34;  Ottohno  Mandello  iuniore,  podestà  di 
Bologna,  5-7,  30-31,  35;  Carlo  11  d'Angiò  ricu- 
pera la  Sicilia,  255,  16-19. 

1299  giugno  -  Azzo  d'Este  va  in    aiuto    dei  Cremonesi 

ma  è  supposto  traditore  e  si  fa  una  congiura 
contro  di  lui,  252,  26-255,  15. 

1300  -   I  Tartari  coi    re  d'Ungheria  e    d'Armenia  s'im- 

padroniscono del  regno  di  Gerusalemme,  255, 
20-25,  32-35,  37-256,  34;  Filippo  Vergelesi  e  Ber- 
nardo da  Camerino  podestà  di  Bologna,  255, 
31,  36-37;  Bonifazio  Vili  istituisce  il  giubileo, 
26-256,  9:  255.  28-256.  10,  25-30;  Matteo d'Acqua- 
sparta  a  Bologna,  258,  5-6;  Guelfo  Cavalcanti 
podestà  di  Bologna,  259,  18;  v.  130 1. 

[1300  gennaio  1  -  Lettura  e  pubblicazione  d.  sentenza 
di  Bonifacio  Vili  per  pacificare  il  march.  d'Este 
e  Bologna,  257,  19-23;  258,  26-28]  ;  v.  1301  gen- 
naio  I. 

1300  giugno  13  -  Battaglia  navale  di  Gaeta  tra  Carlo  II 
d'.Xngiò  e  Federico  d'.\ragona  e  sconfitta  di  que- 
sto. 256,   10-18,  13-21,  35-257,  43;   v.  giugno   14. 

1300  giugno  14  -  Vittoria  navale  di  Gaeta  ottenuta  da 
Carlo  II  di  Puglia  su  Federico  d'Aragona,  256, 
31-257,  34;  V.  giugno  13. 

1300  giugno  20-21  -  Grandi  feste  a  Bologna  per  la  vit- 
toria Angioina  di  Gaeta,  256,  18-257,  18;  256, 
21-24;   257,  42-43,  34-258,   25. 

1300  ottobre  -  Apparizione  di  una  grande  cometa, 
258,  7-9. 

1300  dicembre   24    -    Bonifacio   Vili    emette   sentenza 

che  Bazzano,  Savignano  e  i  loro  castelli  siano 
in  perpetuo  dei  Bolognesi,  257,  5-20,  24-258,  4, 
26-32,    33-259,  28. 

1301  -  Carlo  di  Valois   viene  in    Italia   invitato   da   Bo- 

nifacio  Vili,  258,    14-18,    12-18;   259,    20-21,   30- 


32  ;  si  ferma  a  Bologna,  accolto  solennemente  e 
vi  elegge  cinque  cavalieri,  258,  18-259,  5;  258, 
19-259,  12,  22-25,  32-260,  33;  si  eleva  a  Bolo- 
gna una  statua  di  Bonifacio  Vili,  259,  6-7; 
260,  27;  Guelfo  Cavalcanti  podestà  di  Bologna; 
V.  1300;  e  Sigifredo  Vergelesi  capitano  del  po- 
polo, 259,  29-30. 
1301  gennaio  1  -  Lettura  e  pubblicazione  d.  sentenza  di 
Bonifacio  Vili  per  pacificare  Estensi  e  Bologne- 
si, 257,  19-23;  258,  26-28;    [v.   1300  gennaio  j]. 

1301  ottobre  28  -  Cacciata   dei   Cerchi    da  Firenze  per 

opera  di  Musato  e  Corso  Donati  con  l'appoggio 
di  Carlo  di  Valois,  259,  8-12,  13-17;  260,  22-26, 
34-35. 

1302  -    Broardo  da   Sassoferrato  e  Alberto  Gonfalonieri 

podestà  di  Bologna,  260,  2-3,  29,  36-261,  29; 
262,  30;  tutti  i  partigiani  del  march.  Azzo  Vili 
d'Este  sono  confinati  fuori  di  Bologna,  260,  4-5, 
30,  23-262,  3;  preparativi  di  difesa  in  Bologna 
per  timore  di  Carlo  di  Valois,  260,  9-i5  ;  262, 
11-17,  32-34;  |  di  Giovanni  Savelli  vescovo  di 
Bologna  e  successione  di  Uberto  da  Piacenza, 
4-7;  gravi  terremoti  in  Creta  e  lungo  le  coste 
d.  Adriatico,  261,  7-14;  Fiorentini  e  Lucchesi 
assediano  Pistoia,    24. 

[1302  -  Bonifacio  VII!  è  imprigionato  da  Sciarra  Co- 
lonna, 262,  20-263,  7;  è  poi  liberato  dal  Car- 
dinale   Luca  Fieschi,  7-12]  ;  v.   1303. 

1302  maggio  -  I  nemici  dei  Visconti  con  Alberto  Scotti 
si  uniscono  e  invadono  il  Milanese,  260,  5-261,  2. 

1302  giugno  14  -  Matteo  Visconti  è  cacciato  da  Milano, 

260,  16-261,  6;   261,  2-10,   25-262,  29. 

1302  giugno  15  -  Rientrano  in  Milano  i  Dalla  Torre, 
'2()1,   15-22. 

1302  dicembre  -  t  di  Maghinardo  daSusinana,  260,  6-8; 

261,  31  ;  262,  31  ;    \  di  Mainardo  Ordelaffi,  8-10. 

1303  -  t  di  Bonifacio  VIII,  251,  10-15;  263,  25-30;  264, 

28-29,  21-22;  [v.  1304];  Barnabò  Gonfalonieri  e 
Roberto  Grota  podestà  di  Bologna,  Rinaldo 
Forabotti  capitano  del    popolo,  263,    32-34,  35; 

264,  8-9;  elezione  di   pp.     Benedetto    XI,    2-5; 

265,  2-9,  20-21  ;  si  comincia  la  costruzione  della 
chiesa  d.    Armeni  a  Bologna,  8-10,   11-14,  34-35. 

11303        t  di    Benedetto  XI,  264,   4-5];  v.   1304. 

1303  gennaio  -  Il  Comune  di  Bologna  priva  di  onori  e 
benefici  gli  esuli  rimpatriati  per  intessamento  di 
Cario  di  Valois,    263,    17-25;  264,   10-16. 

1303  gennaio  21  -  f  di  Obizzo  arciv.  di  Ravenna,  263, 
17-22. 

1303  febbraio  11-11  Comune  di  Bologna  manda  al  con- 
fino molti  sovvertitori,  263,  27-30;  [u.  1303  mar- 
zo 24],  e  aprile. 

[1303  marzo  24  -  Sollevazione  in  Bologna,  265,  23-25]; 
V-    1303  febbraio   11  e  aprile. 

1303  aprile  -  Sollevazione  in  Bologna  provocata  dai 
partigiani  di  Azzo  Vili  d'Este,  264,  17-21,  3-6, 
33-265,  30;  [v.  1303  febbraio  11]  e  marzo  24. 

1303  aprile  6  -  I  partigiani  del  marchese  di  Ferrara 
sono  condannati  dal  Comune  di  Bologna,  264, 
6-13,  22-265,    7,  25-29,  30-33. 

1303  settembre  -  Bonifazio  Vili  è  imprigionato  da 
Sciarra  Colonna,  262,  20-263,  7,  23-25;  264,  15- 
21,  23-28  ;  è  poi  liberato  dal  Card.  Luca  Fieschi, 
7-12  ;  [v.    1302]. 


[AA.  1304-1307] 


INDICE  CRONOLOGICO 


833 


1304  -  Michele  Morosini,  Simone  Gualfredi   podestà   di       1306 

Bologna,  265,   15-16;    266,  22-33,    29. 
*1304  -  t    di  pp.   Benedetto  XI,  264,  4-5;   265,   22;   v.       1306 

1303  e  1305- 
1304  giugno    -  Parte  Bianca  in  Firenze,   tenta  di  rien-       1306 

trarc    265.   17-266,  5,  29-32. 
[1304  luglio  7  -  t  di  pp.  Bonifazio  Vili,  266,  24]  ;  v.  1303. 
1304    luglio  10    -  I    Bolognesi  combattono  con  la  parte       1306 

Bianca  che  tenta  di  rientrare  a  Firenze,  265,  17- 

266,  10;  V.  1304  luglio  20.  1306 

1304  luglio    20-1  Bolognesi  combattono   con   la  parte 

Bianca  che  tenta  di  rientrare  in  Firenze,  266,  10- 
20.  25-267,  27;  266,  33  267,  33;  v.  1304  luglio  io. 

1305  -  Guglielmo  Novello,    Guglielmo    Paltronieri  e  Si-       1306 

mone  Gualfredi,  podestà  di  Bologna,  267,  2- 
3,  30-31,  34;  Giovanni  da  Ignano  Bolognese  ca- 
pitano d.  popolo  a  Roma,  4-9,  2-7,  35;  268,  37; 
i  Bolognesi  edificano  Castel  Novello,  267,  16-18;  1306 
268,  41-42;  269,  13-15;  270,  35-36;  tentano  in- 
vano di  prendere  Nonantola,  267,  19-24;  269, 
17-25,  34-36,  32-270,  35;  Enrico  Mezzovillani  pò-  1307 
desta  di  Iesi,  37. 

[1305  -  t  di  Benedetto  XI,  270,  2-5]  ;  v.  1304. 

1305  giugno  -  Elezione  di  pp.  Clemente  V,  267,  25-268, 
7,   30-31  ;  270,  8-9. 

1305  ottobre  23-1   Bolognesi  assaltano  e  prendono   il 

ponte  di  S.  Ambrogio  presso  Modena,  267,  10- 
15;  268,  10-269.  il,  29-32;  288,  38-40;  la  lega 
costituita  da  Giberto  da  Correggio  ed  altri  con- 
tro Azzo  d'Este  tenta  di  prendere  Reggio,  267, 
11-268,  9. 

1306  -  Ramberto    Ramberti    e   Simone    Ferrapecori   po- 

destà di  Bologna,  271,  9-12,  28-33,  34-35;  Enrico 
Mezzovillani  podestà  di  Spoleto,  275,  32  ;  i  conti       1307 
di  Panico   tolgono    ai    Bolognesi  il    castello    di 
Stagno,  274,  33-275,  3;    277,  30-32;  i  conti  di 
Panico  occupano  il  castello  di  Casio,  276,  18-19; 
il   card.  Napoleone  Orsini  viene  a  Bologna  le-        1307 
gato  di  Clemente  V,  poco  gradito  dai  Bolognesi 
perchè  tratta  coi  loro  avversari,  276,   9-16,  24;        1307 
i    Fiorentini   occupano  Montaccenico  per  inter- 
vento degli   Ubaldini,    277,    2-14;    Azzo  d'Este 
perde  parecchi  castelli  e  corre  pericolo  di  per- 
dere anche  Ferrara,   18-278,  22.  1307 

1306  gennaio  -  Rumori  sediziosi  a  Bologna  per  la  cac- 
ciata di  Azzo  d'Este  da  Modena  e  da  Reggio, 
272,   4-11,  29-33.  1307 

1306  gennaio   17  -  Azzo  d'Este   è    cacciato  da  Modena 
e  da  Reggio  coi  suoi  partigiani,  con  grande  gau- 
dio dei  Bolognesi,  271,  13-272,  4,  23-29;  v.  1306       1307 
gennaio   26. 

1306  gennaio  26  -  Azzo  d'Este  è  cacciato  da  Modena  e       1307 
da  Reggio  coi  suoi  partigiani,  con  grande  gaudio 
dei  Bolognesi,  271,  35-40,  10  273,  9  ;  v.  1306  gen-       1307 
naio  ij. 

1306  febbraio  5  -  Discordie  e  zuffe  a  Bologna  tra  Guelfi       1307 
e  GhibelUni,  272,  34-40,  11-273,  10,  13-274,  7. 

1306  febbraio  7  -  Nuove  lotte  tra   partiti    a   Bologna, 

272,  11-273,  39,  22-34;  274.  8-19.  1307 

1306  febbraio  28  -  Provvedimenti  contro  i  Lambertazzi 
e  loro  espulsione,  272,  16-273,  10;  274,  24-27. 

1306  marzo  1  -  Provvedimenti  contro  i  Ghibellini  a  Bo-       1307 
logna,   274,    20-275,   15;  274,  27-275,  28;  274, 
32-275,  35.  1307 


aprile  5  -  Lega  tra  i  Bolognesi  e  i  Guelfi  Toscani  , 
273,  11-17;  275,  29-31. 

aprile  10  -  I  Pistoiesi  si  danno  a  Fiorentini  e  Luc- 
chesi, 275,  17-21. 

maggio  -  Il  card.  Napoleone  Orsini  lancia  l'inter- 
detto contro  1  Bolognesi,  276,  17-23,  34-36  ;  277, 
34-278,  39. 

maggio  22-  Sollevazione  a  Bologna  contro  il  card. 
Napoleone  Orsini,  276,  12-16,   27-32. 

giugno  11-11  Comune  di  Bologna  muove  guerra 
ai  Conti  di  Panico,  ne  confisca  i  beni  e  bandi- 
sce i  loro  amici,  275,  4-276,  17;  275,  23-276,  5; 
275,  36-276,  39,  19  ;  277,  19.  33-278,  36,  37-279,  36^ 

ottobre  -  Botticella  Bonaccossi  da  Mantova,  Al- 
boino della  Scala  da  Verona,  Salinguerra  e  altri 
assaltano  e  prendono  ad  Azzo  d'Este  il  castello 
di  Bergantino,  278,  23-279,  7. 

dicembre  -  Condanna  di  coloro  che  volevano  con- 
segnare Ferrara  ai  nemici  di  Azzo  d'Este,  279, 
8-22. 

-  Incendio  di  S.     Giovanni  in  Laterano  a   Roma, 

279,  23-27  ;  disastroso  terremoto  a  Rimini,  28-30  ; 
Gherardo  Bostichi  podestà  di  Bologna,  38-39, 
40-41;  280,  25;  si  sopprime  la  magistratura  d. 
difensori,  282,  25-26;  Fiorentini,  Senesi,  Luc- 
chesi, Perugini  fanno  lega  contro  Arezzo  e  ne 
devastano  il  territorio,  ma  poi  per  timore  d. 
legato  d.  pp.  si  ritirano  e  sono  sconfitti  dagli 
Aretini,  286,  2-287,  10;  i  Guelfi  di  Piacenza  cac- 
ciano dalla  città  i  Ghibellini  e  chiamano  Alberto 
Scotti,  286,  23-24;  Alberto  Scotti  ottiene  la 
signoria  sulla  città  di  Piacenza,  288,  26-290,  12  ; 
i  Ghibellini    sono  espulsi  da   Fano,  35. 

gennaio  7-1  conti  di  Panico  depredano  Castel- 
nuovo  e  poi  si  fortificano  a  Casaglia,  resistendo 
all'assedio  d.  Bolognesi,  279,  31-280,  9;  279. 
26-280,   5;   279,  41-280,   37,  30-33. 

gennaio    18   -  Mostarda   da  Panico   è  decapitato, 

280,  18-22;  282,  33-34;  v.   1307  gennaio  29. 
gennaio  29  -  Fine  dell'assedio  di  Cantaglia  da  parte 

d.  Bolognesi,  280,  5-7;  decapitazione  di  Mo- 
starda da  Panico,  7-9  ;  281.  22-23,  v.  1307  gen- 
naio 18  ;  inizio  dell'assedio  di  Cantaglia,  280,  33. 

febbraio  22-1  Bolognesi  vanno  a  Modena  spe- 
rando di  ottenere  la  consegna  d.  città  in  se- 
guito a  patti  precedenti,  280,  24-281,  9. 
marzo  17-1  Bolognesi  approfittando  d.  lotte 
civili  di  Modena  prendono  Nonantola,  280,  10- 
12;  281,  24-29;  v.  1307  marzo  18. 

marzo  18-1  Bolognesi  prendono  Nonantola,  281, 
20-282,  7,  35-37;   v.  1307  marzo  17. 

marzo  27  -  Salomone  da  Lucca  capitano  d.  po- 
polo a  Bologna,    281,   30. 

marzo  30-1  Mugavari  devastano  i  sobborghi  di 
Imola,   281,  31-32. 

aprile  26  -  Inizio  d.  assedio  di  Cantaglia  da  parte 
d.  Bolognesi,  280,  5-7;  fine  d.  assedio  di  Can- 
taglia, 30-33. 

maggio  4  -  Molti  malati  ottengono  la  guarigione 
miracolosa  da  S.  Petronio,  280,  13-17;  282,  10- 
24,   27-28,  38-283,    40. 

giugno  -  Giuliano  Ramenghi  ò  rieletto  bargello, 
282,   29. 

luglio  -  I  bolognesi  mandano  cavalieri  a  difendere 
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il  castello  di  Lugo,  280,  18-281,3;  283,  5-14; 
284,  30-33. 

1307  agosto  4-1  cavalieri  Bolognesi  e  i  loro  alleati 
marciano  contro  Faenza  e  vincono  i  Faentini, 
281,  3-8;  283.  15-23,  28-31;  284,   30-36. 

1307  agosto  7-1  Malatesta,  i  Calboli  e  il  popolo  di 
Cesena  prendono  il  castello  di  Bertinoro,  283, 
32-35,  25-283,  9. 

1307  agosto  29-1  Mantovani,  con  l'aiuto  d.  Parmigiani, 
Veronesi  ecc.  devastano  il  territorio  di  Cremona, 
e  occupano  Guastalla.  284,  22-23,  19-285,  25; 
286,  25;  287.  22. 

1307  settembre  -  Azzo  d'E«te  con  l'aiuto  d.  Bolognesi 
assalta  il  ponte  e  il  castello  di  Serravalle,  li 
distrugge  e  conduce  a  Ferrara  la  flotta  d.  Man- 
tovani, 281,  9-282.  4;  284,  37-286.  33;  285, 
30-32;  287,  22-289,  36;  287,  13-288.  22;  i 
Bolognesi,  con  l'aiuto  d.  cavalieri  di  Ricciar- 
do da  Camino  e  di  Azzo  d'Este,  muovono  con- 
tro Dozza  di  Imola,  282,  5-15:286.  34-38;  290. 
15-23. 

1307  ottobre  14-1  Bolognesi  e  i  loro  alleati  devasta- 
no Castel  S.  Pietro  e,  sobborghi  di  Imola,  282, 
15-283,  8;  284.  24-285.  29;  286,  38-288,  .36;  290. 
23-291.  7:  290,  36-291.  3^. 

1307  dicembre  24  -  Passa  da  Bologna  fra'  Gentile  alias 
Giovanni  da  Montcfiore,  legato  d.  pp.  in  Un- 
gheria, 284,  11-14;  291,  .37-38,  31-292.  5. 

1307  dicembre   25-11  Comune  di  Bologna  accetta  la 

domanda  di  Azzo  d'Este.  di  eleggere  cavaliere 
un  suo  figliolo  e  di  considerarlo  cittadino  bolo- 
gnese, 283.  9-284.  10;  288.  .37-291.  36,  io-30. 

1308  -  Bertoldo  Malpigli  podestà  di  Bologna,  292.  6-8, 

24,  34-35;  293,  34;  soppressione  d.  ordine  d. 
Templari  per  volontà  di  Filippo  [IV  Capetol  il 
Bello  col  consenso  di  Clemente  V,  295,  16-23  ; 
poco  dopo  il  loro  ritorno  a  Parma  i  Rossi  sono 
di  nuovo  costretti  a  fuggire,  e  i  loro  beni  deva- 
stati, 298,  9-14;  vien  tolto  l'interdetto  contro 
Bologna  305.  22-23;  i  Bolognesi  assediano  il  Ca- 
stello di  Stagno.  28-29;  i;.   1309. 

1308  gennaio  31  -  t  di  Azzo  d'Este  a  Este,  292,  11- 
11,   25-26,  35-36,  9-294,   2. 

1308  febbraio  1  -  Fresco  fig.  naturale  di  Azzo  d'Este 
assume  la  signoria  di  Ferrara  dopo  la  f  d.  pa- 
dre, '292.  14-17.   26-28,  36-37;   294.  2-5. 

1308  febbraio  2  -  Giunge  a  Bologna  la  notizia  d.  f  di 
Azzo  d'Este,  292,  11-14,  35.36. 

1308  febbraio-marzo  -  Lotte  tra  Fresco  d'Este  e  gli 
altri  pretendenti  alla  Signoria  di  Ferrara,  292, 
28-294.  28,  6-296,  11. 

1308  marzo  -  Pace  tra  Fresco  d'Este  e  i  partigiani  d. 
pretendenti  alla  signoria  di  Ferrara,  294,  28-29; 
296.  11-20. 

1303  marzo  23  -  Comincia  a  Parma  una  sedizione  con- 
tro Giberto  da  Correggio.  294,  30-32. 

1308  marzo  26  -  Giberto  da  Correggio  è  cacciato  da 
Parma,  dove  entrano  i  Rossi,  294,  32-35;  296, 
■25-297,  17. 

1308  marzo  30  -  Giunge  notizia  a  Bologna  d.  pace  tra 
1  Roberto  di  Reggio  ei  loro  avversari,  298,  15- 
299.  6. 

1308  marzo  31  -  Gli  esuli  di  Reggio  rientrano  in  pa- 
tria, 295,  25-26. 


1308  aprile  -  Gli  esuli  modenesi  fortificano  il  castello 
di  Marano.  295,  27-34. 

1308  aprile  28  -  Si  raduna  intorno  all'ospedale  dei  Cro- 
ciferi l'esercito  che  si  prepara  a  partire  per  la 
Romagna,  297,  27-32. 

1308  maggio  1  -  I  Bolognesi  vanno  in  aiuto  d.  esuli 
modenesi  assediati  dagli  avversari  nel  castello 
di  Marano  sul  Panaro,  295,  34-296,  26  ;  l'imper. 
Alberto  d'Asburgo  è  assassinato  dai  nipoti,  295, 
13-15. 

1308  maggio  2-1  Bolognesi  vanno  a  liberare  il  ca- 
stello di  Marano  sul  Panaro  assediato  dai  Mo- 
denesi, 292. 18-293. 15,  36-294,  39;  296.  32  ;  299, 
9-300,  10. 

1308  maggio  15  -  f  in  prigione  a  Modena  Bartolomeo 
Boschetti.  293,  15-19;  294,  39-295,  37;  297.  27- 
28;  300,  11-13. 

1308  giugno  12  -  I  Bolognesi  vanno  contro  Castel  S.  Pietro 
con  l'aiuto  d.  Lucchesi  e  d.  Estensi,  297.  32-35. 

1308  giugno  13-1  Bolognesi  vanno  a  devastare  il  ter- 
ritorio di  Imola,  '293.20-294,  15;  295,  38-297, 
39;    300.    15-301,  13;   v.    1308  giugno   15. 

1308  giugno  15-1  Bolognesi  vanno  a  devastare  il  ter- 
ritorio di  Imola,  297,  35-298,  27;  t;.  1308  giu- 
gno 13. 

1308  giugno  17-22  -  I  Bolognesi  ripetono  la  devasta- 
zione d.  territorio  di  Imola,  con  l'aiuto  d.  Pra- 
tesi e   d.   Fiorentini,  298.  28-299.  24. 

1308  giugno  18  -  Giberto  da  Correggio  vince  gli  avver- 
sari e  rientra  in  Parma,  299,  25-30;  301,  25-30. 

1308  giugno  20  -  Il  conte  Bernardino  da  Camino  con 
molti  militi  di  Lugo  occupa  Bagnacavallo,  299, 
35-300,  23;   V.   1308  luglio  20. 

1308  giugno  23  -  Quelli  di  Lugo  respingono  un  assalto 
contro  Bagnacavallo,  300,  21-31  ;  v.  1308  lu- 
glio  23. 

1308  giugno  24  -  Giunge  a  Bologna  la  notizia  d.  vit- 
toria di  Lugo,  300,  32-301,  24;  v.  1308  luglio  24. 

1308  giugno  29  -  Si  stringe  pace  definitiva  tra  i  Par- 
mensi e  Giberto  da  Correggio,  299,  30-33. 

1308  luglio  20  -  Il  conte  da  Camino  con  molti  militi 
di  Lugo  occupa  Bagnacavallo,  299,  35-300,  23  ; 
V.   1308  giugno   20. 

1308  luglio  23  -  Quelli  di  Lugo  respingono  un  assalto 
contro  Bagnacavallo,  300,  24-31  ;  v.  1308  giu- 
gno 23. 

1308  luglio  24  -  Giunge  a  Bologna  la  notizia  d.  vit- 
toria di  Lugo,  300,  32-301,  24  ;  v.  1308  giugno  24. 

1308  agosto  -  Sollevazione  d.  Ferraresi  contro  Fresco 
d'Este  che  però  soffoca  la  sommossa,  301,  16- 
302,  32;  301,  31-302.  37. 

1308  agosto  24  -  Dondeo  Antigrati  vicario  d.  ordine 
d.  Predicatori  fa  occupare  la  chiesa  della  Ma- 
gione a  beneficio  d.  chiesa  Romana,  305,  29-32. 

1308  agosto  26  -  Pace  tra  il  Comune  di  Bologna  e  i 
Romagnoli,  .301,  31-33;   v.   1308  settembre  2. 

1308  setteoibre  -  Francesco  d'Este  ottiene  il  dominio 
di   Rovigo,  303,  2-14. 

1308  settembre  2  -  Pace  tra  il  Comune  di  Bologna  e 
le  popolazioni  di  Romagna,  .302,  2,  38-39;  v. 
1308   agosto   26. 

1308  settembre  26  -  Indotti  dal  legato  d.  pp.  i  Raven- 
nati assaltano   Ferrara,  302,   40-42, 

1308  ottobre  -  Per  opera  d.  cardinale  Arnaldo  Pelagrue 
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legato  d.  pp.  Clemente  V,  tutti  gli  avversari  di 
Fresco  d'Este  si  uniscono  per  strappargli  il  do- 
minio di  Ferrara,  ma  Fresco  piuttosto  di  cederla 
agli  avversari,  dà  la  città  ai  Veneziani,  294,  16- 
295,  12;  298,  37-301,  38;  302,  42-304,  44;  303, 
17-305,  19. 
1308  ottobre  9-11  Comune  di  Bologna  ottiene  da  Fre- 
sco d'Este  alcuni  castelli  in  compenso  d.  opera 
di  mediatore  d.  pace  col  legato  d.pp.,  305,  23-27. 

1308  dicembre  29  -  Ferrantino    Malatesti  è    nominato 

podestà  di  Bologna,  305,  35-36. 

1309  -   Ferrantino  Malatesti    podestà  di  Bologna,   305, 

3,  37;  307,  15-16;  311,  36;  Gerardo  Bostichi  ca- 
pitano d.  popolo,  36-38;  306,  30-33;  i  Bolognesi 
assediano  Sambuca  e  fortificano  Sambucone  e 
Morschione,  307,  12-14  ;  Alberto  Scotti  respinge 
un  tentativo  d.  Torriani  di  occupare  Piacenza, 
311,  4-30;  i  Grimaldi  e  i  Doria  rientrano  in  Ge- 
nova provocando  disordini,  312,  2-7. 

1309  gennaio  9  -  Tordino  da  Panico  assediato  dai  Bo- 
lognesi lascia  loro  il  castello  di  Stagno,  306, 
27-29;  307,  7-11. 

1309  marzo  29  -  Gerardo  Bostichi  è  eletto  capitano 
d.   popolo,  306,    30-31. 

1309  aprile  -  Scoppia  una  nuova  guerra  tra  Ferraresi 
e  Veneziani,  305,  20  306,    12,  23-307,  17. 

1308  aprile  3  -  Si  comincia  a  costruire  a  Bologna  l'aren- 

gario, 306,  32-33. 

1309  maggio  20  -    Disastrose   inondazioni  e   fulmini  in 

Bologna,  307,  30-31. 

1309  maggio  23  -  Ferrantino  Malatesti,  in  Bologna,  è 
fatto  arbitro  per  un  mese,  307,  32-33. 

1309  giugno  10  -  Il  card.  Pelagrue  legato  d.  pp.  è  ac- 
colto con  grande  onore  dai  Bolognesi,  305,  20- 
306,  6;  305,  38-306,  38;  307,  17-23;  egli  pre- 
dica la  crociata  contro  i  Veneziani,  308,  28-36; 
V.    ijog  giugno   12. 

1309  giugno  12  -  Il  card.  Pelagrue  legato  d.  pp.  è  ac- 
colto a  Bologna  con  grande  onore,  307,  35-38; 
V.  1309  giugno  IO  ;  egli  predica  la  crociata  con- 
tro i  Veneziani,  308,  28-36,9-309,  22;  v.  1309 
giugno   IO. 

1309  luglio  2-1  Bolognesi  vanno  a  Ferrara  in  aiuto 
d.  legato  d.  pp.,  306,  10-14,  34-307,  29,  24-26, 
39-40. 

1309  luglio  8-1  Bolognesi  assediano  in  nome  d.  legato 
d.  pp.  il  castello  Tedaldo,  306,  14-18;  307,  26- 
308,  2;  307,  40-308,  4i. 

1309  agosto  18  -  Il  card.  Pelagrue  va  a  Ferrara  per  sor- 
vegliare la  guerra  contro  i  Veneziani,  309,  34-41. 

1309  agosto  28-1  Veneziani  lasciano  la  rocca  di  Te- 
daldo, che  viene  occupata  dalle  truppe  d.  legato 
d.  pp-,  306,  13-19;  308,  2-13,  41-309,  45,  22- 
310,  7;  il  card,  legato  dà  compenso  in  danaro 
e  indulgenza  a  chi  porta  cadaveri  d.  Veneziani 
per  riempire  una  fossa  fatta  prima  a  difesa  d. 
città.  309,  41-311,  32;  310,  14-26;  Ferrara  ri- 
mane al  legato  d.  pp.,  33-35. 

1309  settembre  25  -  Il  castello  di  Marcabò  è  tolto  ai 

Veneziani  dalle  truppe  d.  legato  d.  pp.,  306, 19- 
22;  311.  33-35. 

1310  -  Mano  della  Branca    podestà   di    Bologna    per   i 

primi   sei  mesi,  312.  8-10,  24-25,  39-40.  e  Simone 
Giaccani  per  gli  altri  sei,  40-313,  24-25;  Guido 


di  Valbona  capitano  d.  popolo,  312,  40-313,  36, 
23;  pace  tra  i  Parmensi  e  gli  esuli,  27-29;  è  finito 
l'arengario  a  Bologna.  34  ;  espulsione  degli  esuli 
che  erano  tornati  a  Cremona  e  a  Mantova,  20- 
22;  Enrico  VII  assedia  Brescia,  314.  2-5;  Te- 
baldo difensore  di  Brescia  è  catturato  e  sup- 
pliziato, 6-10;  Vicenza  si  ribella  ai  Padovani, 
13-15;  Arrigo  VII  nomina  Giberto  da  Correggio 
vicario  di  Reggio  e  signore  di  Parma,  18-21  ; 
l'imper.  va  a  Genova  dove,  nell'anno  successivo, 
un'epidemia  gli  uccide  la  moglie  e  gran  parte  d. 
esercito,  22-315,  6;  v.  131 1  ottobre;  Giberto  da 
Correggio  si  unisce  con  gli  avversari  d.  imper., 
7-14;  i  Padovani  si  ribellano  ad  Enrico  VII,  15- 
16  ;  Ricciardo  da  Camino  è  assassinato,  17-316, 
3  ;  il  conte  Filippone  che  reggeva  Pavia  in  nome 
d.  imper.  gli  si  ribella,  4-5;  Alberto  Scotti  è  cac- 
ciato da  Piacenza  contro  la  quale  muove  guerra, 
6-9  ;  Enrico  VII  è  incoronato  Re  d'Italia  a  Mi- 
lano, 36-39,  22-317,  12,  2-9,  29,  36-38;  [v.  13 II 
gennaio  5]  ;  i  Guelfi  sono  cacciati  da  Modena, 
316,  30-32;  Enrico  VII  pacifica  la  Lombardia, 
36-39  ;  Roberto  figlio  di  Carlo  lo  Zoppo  è  inco- 
ronato ad   Avignone    Re  di    Sicilia,   315,  30-33. 

[1310  -  Clemente  V  convoca  un  concilio  a  Vienne  nel 
Delfinato,  314.  16-17];  v.  1311. 

1310  gennaio  23  -  t  di  Guido  da  Polenta  il  vecchio, 
313,  9-10. 

1310  febbraio  -  Nuova  espulsione  d.  esuli  Parmigiani 
che  erano  rientrati  in  città,  313,  29-31  ;  Gherardo 
da  Savignano  fugge  dalle  carceri  di  Modena, 
32-33. 

1310  febbraio  5-11  pp.  concede  a  Bologna  che  da 
nessuno  possa  essere  soppresso  lo  Studio,  312, 
26-28;  né  subire  l'interdetto  se  non  da  uno  spe- 
ciale mandato,  29-30,  e  che  anche  i  chierici  pos- 
sano studiare  legge  o  fisica,  31-32,  ed  altri  be- 
nefici, 33-35  ;  infine  che  il  podestà  e  il  capitano 
siano  considerati  militi  d.  pp.  e  come  tali  retri- 
buiti, 36-38. 

1310  febbraio  26  -  Le  truppe  di  Roberto  d'Angiò  re 
di    Napoli  vincono  gli   Aretini.  313,  35-314,  28. 

1310  aprile  -  Eclissi  di  sole,  313,  7-8. 

1310  giugno  -  I  Faentini  si  sottomettono  al  conte  di 
Romagna,  ma  poi  si  ribellano  e  sono  vinti,  314, 
29-35;  i  Guelfi  sono  espulsi  da  Venezia,  315, 
29;  scoppia  una  sommossa  in  Ferrara  contro 
gli   Estensi  e  i  partigiani  d.  Chiesa,  34-316,  24. 

1310  giugno  8-1  Bolognesi  vanno  a  devastare  il  ter- 
ritorio di  Imola,  314,  37-39;  v.  1310  giugno 
2y  e  28. 

1310  giugno  25-1  Bolognesi  vanno  a  Castel  San  Pietro, 

312,  11-15,  10-14;  313,  36-314,  37. 

1310  giugno  27-1  Bolognesi  vanno  a  devastare  il  ter- 
ritorio di  Imola,  312,  14-18;  314,  36-315.  23; 
V.  13  IO  giugno  8  e  28. 

1310  giugno  28-1  Bolognesi  vannb  a  devastare  il  ter- 
ritorio di  Imola,  312,  16-19;  314,  36-315,  23; 
V.  13 IO  giugno  8  e  2-j . 

1310  giugno  29  -  I  Bolognesi  fanno  il  palio  sulla  strada 
di    Imola,  315,  24-25. 

1310  luglio  10  -  Dozza,  Montecatone,  Manzolino,  ecc. 
si  sottomettono  al  Comune  di  Bologna,  312,  20- 

313,  6;  312,  19-313,  il;  315,  26-28,  37-39. 
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1310  luglio  22  -  Sorge  a  Ferrara  una  grave  sedizione 
tra  i  partigiani  e  gli  avversari  d.  Estensi,  313, 
11-19,  16-314,  4;  alla  fine  la  città  resta  alla 
Chiesa,  5-316,  4;  anche  per  l'intervento  d.  Bo- 
lognesi, 24-29. 

1310  settembre  -  Brescia  si  arrende  all'imper.,  314, 
11-12. 

1310  novembre  -  Nicola  Caracciolo  vicario  di    Roberto 

di  Napoli  va  a  pacificare  la  Romagna,  316,  33-35. 

1311  -  Clemente   V  convoca   un   concilio  a  Vienne    nel 

Deificato,  314,  16-17;  [v.  ijio];  Enrico  Prandi 
o  Enrico  Bernarducci  podestà  di  Bologna,  316, 
20-22;  317,  25-26,  35-36;  Mano  della  Branca  ca- 
pitano d.  popolo,  27-28  ;  sommosse  a  Bologna 
per  il  caro-viveri,  13-23;  319,  31-35;  tumulti  a 
Milano  fra  Torriani  durante  il  soggiorno  di 
Enrico  VII,  317,  13-18;  cacciata  d.  Torriani 
da  Milano,  18-21;  318,  30;  l'imper.  fa  la  pace 
con  Parma  e  vi  manda  un  suo  vicario,  317, 
23-318,  9,  19-20;  i  Cremonesi  cacciano  il  vicario 
d.  imper.  che  perciò  fa  saccheggiare  la  città, 
13-319.  22.  39-320.  22;  Artusio  da  Monzuno  po- 
destà di  Bologna  per  quindici  giorni,  319,  40- 
41  ;  i  Ghibellini  sono  cacciati  da  tutta  la  Ro- 
magna, 318.  2-8;  319.  36-38;  Brescia  si  ribella 
all'imper.,  320,  22-26;  Tommaso  Marzalogli  è 
ucciso,  28-30  ;  il  Comune  di  Bologna  sopprime 
molti  mercati  in  montagna,  31-34;  l'imper.  chiede 
un  tributo  ai  Padovani  che  per  paura  lo  pa- 
gano. 321,  22-322,  14. 

[1311  gennaio  6  -  Arrigo  VII  è  incoronato  imper.  [ma 
re  d'Italia]  a  Milano,  316.  22-317.  12.  2-9,  29, 
35-361  ;   V.   ijio  e  iji.'. 

1311  gennaio  24  -  Bertolino  da  Parma  ed  altri  am- 
basciatori di  Parma  e  di  Bologna  al  pp.  Cle- 
mente V,   318,  20-28. 

1311  febbraio  2  -  f  di  Giuliano  Cambi  dottore  di  legge, 
318,  29. 

1311  febbraio  14  -  1  Cremonesi  mandano  un  loro  sin- 
daco a  Bologna  a  chiedere  un  podestà  avendo 
cacciato  il  vicario  imperiale,  319,   26-28. 

1311  aprile  6  -  Mantovani,  Veronesi  e  imperiali  pren- 
dono Vicenza  ai  Padovani,  319,  29-30;  v.  iji2 
aprile. 

1311  aprile  24  -  L'imper.  va  ad  assediare  Brescia,  319, 
23-321,  li;  320.  22-26. 

1311  luglio  14  -  Le  milizie  d.  Bolognesi  vanno  ad  aiutare 
quelle  d.  conte  di  Romagna  contro  Forlì,  320, 
35-36. 

1311  luglio  31  -  Gherardo  Bisdominì  è  eletto  capitano, 
;}21.  25-26. 

1311  agosto  -  In  Bologna  un  inquisitore  d.  frati  Pre- 
dicatori fa  il  processo  a  molti  eremiti  come  ere- 
tici. 320,  39-321,  24;  i  figli  di  Antonio  Galluzzi 
sono  avvelenati  a  Medicina,  39-42. 

1311   agosto   1    -  Giostra   fra  due  Mugavari,  320,  37-38. 

1311  settembre  -  Brescia  si  risottomette  all'imper.,  320, 
26-27;  321,  11-21;  piena  d.  Savena.  320,  13-44; 
lega  detta  L.  Italiana  contro  l'imper.  Enrico 
VII,  321,  37-322,  27;  v.  1312. 

1311  settembre  30  -  Benvenuto  Todini  è  eletto  po- 
destà di  Bologna  ma  per  le  questioni  tra  Bo- 
lognesi e  Anconetani  rifiuta  la  carica,  321, 
23-24. 


1311  ottobre  -  L'imper.  condanna  i  Bresciani  a  pagare 
una  taglia  e  distruggere  una  parte  d.  mura, 
321,  33-34,  poi  va  a  Pavia  e  a  Genova,  35-36, 
14-16  ;  V.   ijio. 

1311  ottobre  1  -  Gherardo  Bisdomini  assume  la  carica 

di  capitano,  321,    26-27. 

1312  -  Enrico  VII  è   incoronato  imper.  a   Milano,  316, 

22-317,  12,  2-9,  29,  36-38;  [v.  1311  gennaio  6]; 
Giovanni  di  Broardo  podestà  di  Bologna,  322, 
17-19;  Benvenuto  Todini  e  Bino  GabrieUi  eletti 
podestà  rifiutano  e  Pino  Vernacci  podestà  reg- 
gente, 29-34  ;  si  stringe  una  lega  italiana  tra  Fi- 
renze, Lucca,  Siena,  Bologna  ecc.,  contro  Enri- 
co VIII,  18-323,  6,  7-14;  il  marchese  Cavalcabò 
diventa  signore  di  Cremona,  322,  38-323,  21  ;  i 
Malatesti  assediano  e  prendono  il  castello  di 
Sogliano,  34-35;  Guglielmo  Guidozagni  f  a  Or- 
vieto e  gli  succede  come  capitano  d.  Bolognesi 
il  figlio  Bartolomeo,  324,  25-29;  carestia  grave 
in  tutta  Italia,  30-33  ;  325,  4-6  ;  epidemie,  6-8  ; 
gli  esuli  Modenesi  guerreggiano  contro  la  patria, 
324,  36-44  ;  [t  Malatcsta  il  vecchio  in  Osimo  er- 
roneamente detto  morto  1347,  mag.,  572,  20-25]. 

1312  marzo  -  11  marchese  Cavalcabò  di  Cremona  è  ucciso 
presso  Soncino.  e  Piacenza  è  occupata  dal  capi- 
tano di  Milano,  323,  25-28. 

1312  marzo  29  -  1  Bolognesi  mandano  milizie  a  Lucca 
contro   l'imper.,  323,   23-24,  27-28. 

1312  marzo  31  -  Filippo  Baroni,  eletto  podestà  di  Bo- 
logna,  rifiuta   subito  dopo,  323,  29-30. 

1312  aprile  -  Bertolino  Della  Torre  nuovo  podestà  di 
Bologna,  322,  35-37  ;  Ricciardo  da  Camino  è  uc- 
ciso, 323,  31-33;  Cane  d.  Scala  con  i  Manto- 
vani e  milizie  imperiali  toglie  Vicenza  ai  Pa- 
dovani, 8-14;  V.  131 1  aprile  6;  il  pp.  Clemente  V 
distribuisce  fra  la  Chiesa,  il  Re  di  Francia  e  i 
cavalieri  Gerosolimitani  i  beni  d.  Templari,  36- 
38;   324,   19-325,  3. 

1312  maggio  -  Enrico  VII  va  a  Roma  e  si  fa  incoronare 
in  S.  Giovanni  Luterano,  323,  15-19,  39-324, 
24,  2-7;  V.  1313. 

1312  giugno  29  -  Nallo  de'  Guelfi  assume  lacarica  di  po- 
destà di  Bologna,  324,  34-35. 

1312  luglio  14-11  podestà  fa  fare  a  Bologna  una  gabbia 
di  ferro  nell'angolo  d.  palazzo  Comunale  e  vi 
fa  rinchiudere  frate  Ugolino  fig.  di  Reguccio, 
322,   20-323,  6  ;  V.  1313  luglio  14 

1312  luglio  22  -  Il  nipote  d.  abbate  di  Nonantola, 
frate  di  S.  Giovanni,  occupa  la  Chiesa  d.  Ma- 
gione a  Bologna,  324,  45-325,  22. 

1312  luglio  24  -  t  di  Bezanne  Ramenghi  bargello,  325, 
23-24. 

1312  agosto  -  t  di  Francesco  d'Este  fig.  di  Obizzo,  e 
successione  di  Aldobrandino.  325,  9-17,  25-28. 

1312  settembre  -    Tornando  da   Roma  l'imper.  si  fer- 

ma a  Todi,  Perugia,  Arezzo  e  si  accampa  presso 
Firenze,  324,  8-18;  325,  29-39;  dopo  breve  e 
vano  assedio  alla  città,  va  a  Pi.sa,  39-41  ;  v.  1313. 

1313  -  L'imper.    Enrico    VII    va  a    Roma     dove  trova 

molta  ostilità,  ma  riesce  a  farsi  incoronare  in 
S.  Pietro,  325,  18-326,  13;  v.  131 2  maggio;  va 
poi  ad  assediare  Firenze  e  infine  si  accampa  a 
Poggibonsi,  14-327,  3;  v.  131 2  settembre;  Jacopo 
Rossi  podestà  di  Bologna  per  i  primi  sei  mesi  e 
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Ramberto  Orgogliosi  capitano  d.  popolo,  326, 
24-25;  329,  36-38;  j  di  Matteo  Ramponi,  326, 
15-19;  dopo  la  j  di  Enrico  VII  sono  eletti  Ludo- 
vico di  Baviera  e  Federico  d'Austria,  20-327,  7; 
[v.  1315]  ;  Roberto  d'Angiò  va  ad  assediare  Tra- 
pani, ma  il  suo  esercito  è  semidistrutto  dall'e- 
pidemia, 8-15;  Pietro  Piatesi  ambisciatore  d. 
Bolognesi  a  Roberto  d'Angiò  è  da  lui  fatto  ca- 
valiere, 27-28;  Giovanni  di  Broardo  da  Sasso- 
ferrato  podestà  di  Bologna  per  il  secondo  se- 
mestre, 37-38;  i  beni  d.  partigiani  d.  Lamber- 
tazzi  sono  restituiti  al  Comune  di  Bologna,  328, 
23-25;  gli  imperiali  e  i  Parmigiani  devastano  il 
territorio  di  Piacenza  e  catturano  Alberto  Scotti, 
29-32;  Enrico  VII  tenta  invano  di  andare  da 
Pisa  a  Roma,  33-37  ;  i  Ghibellini  di  Orvieto 
sono  espulsi  dalla  città,  38-40;  i  Pisani  danneg- 
giano il  contado  di  Lucca,  329,  27-32;  i  Guelfi 
Bresciani  esuli  si  pacificano  cogli  avversari  e 
rientrano  in  città,  33-35;  provvedimenti  di  giu- 
stizia contro  le  violenze  di  Alberto  Galluzzi  e 
di  altri,  330,   22-29;  v.  1314. 

[1313  -   t  di  Clemente  V,  327,  16-328,  5J  ;  v.  131-f. 

1313  gennaio  2  -  Incendio  d.  palazzo  vecchio  del  Comu- 
ne di  Bologna,  326,  26-27. 

1313  gennaio  13  -  Enrico  VII  va  a  fortificare  Poggi- 
bonsi,   326,  28-30,  21-327,  3. 

1313  febbraio  12  -  Raimondo  Guasconi  conte  di  Ro- 
magna per  la  Chiesa  è  assalito  dai  Modenesi, 
depredato  e   ucciso,  326,  35-327,  18. 

1313  aprile  -  I  Veneziani  fanno  pace  col  pp.  per  la 
questione  di  Ferrara,  327,  19-21  ;  i  Bolognesi 
fortificano  Montebeni,  22-23;  Dalmasio,  gover- 
natore di  Ferrara  per  il  pp.,  cede  la  città  al 
vicario  di  Roberto  d'Angiò,  23-26  ;  riduzione  d. 
dazi  e    d.    gabelle  a   Bologna,  29-30. 

1313  giugno  -  Enrico  VII  e  i  Pisani  prendono  Pietra- 
santa,  Sarzana  e  altri  castelli,  dove  poi  sono 
circondati  dai  Lucchesi  e  loro  alleati,  327,  31- 
36  ;  329,  3-8. 

1313  luglio  14  -  Il  Podestà  di  Bologna  fa  fare  una 
gabbia  di  ferro  nell'angolo  d.  palazzo  comunale, 
e  vi  fa  chiudere  frate  Ugolino  fig.  di  Reguccio, 
327,  39-328,  22;  v.  1312  luglio  13. 

1313  agosto  -  Filippo  conte  di  Pavia  è  preso  dai  Pia- 
centini, 328,   26-28. 

1313  agosto  24  -  t  di  Enrico  VII  a  Buonconvento, 
325,  18-326,  14;  328,  41-329,  21,  9-330,  6. 

1313  settembre  -  Una  grande  balena  è  catturata  nelle 
acque  di   Ancona,  329,  22-24. 

1313  ottobre  1  -  Filippo  Gabrielli  è  eletto  capitano  d. 
popolo  a  Bologna,  329,  25-26. 

1313  ottobre  11  -  Si  finisce  la  tribuna  sopra  l'altare 
di  S.  Nicola,  nella  Chiesa  di  S.  Domenico  a  Bo- 
logna, 329,   39-40. 

1313  dicembre  10  -  È  dato  ai    frati    Eremitani  l'ospe- 

dale di  S.  Giacomo  dell'Idice,  con  alcuni  obbli- 
ghi e  privilegi,  330,  30-33. 

1314  -  Bernardo  da  Corniglio  podestà   di  Bologna,   330, 

15-16,  35;  t  di  Bernardino  da  Polenta  il  Vecchio, 
12-14  ;  provvedimenti  di  giustizia  contro  le  vio- 
lenze di  Alberto  Galluzzi  e  d'altri,  36-39,  17-331, 
7;  lotte  tra  partigiani  e  avversari  d.  Carraresi 
a  Padova  fino  alla  vittoria  d.  primi,  330,  9-331. 


4  ;  Jacopo  da  Carrara  signore  di  Padova,  5-7  ; 
nuove  norme  sul  dazio  d.  panni,  8-10;  332,  38- 
39;  Pelaglio  Pelagli  capitano  d.  popolo  a  Bo- 
logna, e  dopo  la  sua  t  Berto  Pelagh,  331,  33- 
35;  J  acopino  da  Poncarale  podestà  di  Bologna 
per  il  secondo  semestre,  41  ;  i  Calboli  e  i  loro 
partigiani   sono  espulsi  da  Forlì  dagli  Orgogliosi, 

332,  40;  il  Vicario  di  Ferrara  fa  giustiziare  i 
Fontana  e  gli  altri  partigiani  d.  Menabuoi,  338, 
7-9  \  V.  1315- 

[1314  -  Elezione  di  Giovanni  XXII  pp.,328,  5-8];  v.  1316. 

1314  gennaio  14  -  Il  pp.  Clemente  V  annulla  tutti  i 
precedenti  provvedimenti  imperiali  contro  Ro- 
berto d'Angiò  e  lo  elegge  vicario  generale  in 
Itaha,  331,  29-32. 

1314  gennaio  20  -  Ugolino  Liazari  è  fatto  cavaUere, 
331.  27-28. 

1314  aprile  19  -  t  di  pp.  Clemente  V,  331,  36-37;  v. 
[131 5  aprile],  e  v.  1316 

1314  giugno  14  -  Lucca  e  alcuni  suoi  castelli  sono  oc- 
cupati  dai  Pisani,  331,  38-40. 

1314  luglio  1  -  I  Padovani  occupano  i  sobborghi  di 
Vicenza,  332,  31. 

1314  agosto  -  Ricostruzione  d.  navata  d.  chiesa  Ursiana 
di  Ravenna,  330,  7-11. 

1314  settembre  -  Lotte  tra  Carraresi  e  Scaligeri  per  il 
possesso  di  Vicenza,  fino  alla  vittoria  d.  secondi, 
331,   7-332,  26,  31-37. 

1314  novembre  9  -  Folco  de'    Paci  è  fatto  cavaliere   e 

dottore  di  legge,  332,  41. 

1315  -  t  di  Filippo  IV  di  Francia  e  successione  di  Luigi 

X,  338,  21-30;  [v.  13 16]  ;  Tebaldo  da  Castelnuovo 
podestà  di  Bologna  per  il  secondo  semestre,  333, 
5-6,  38-39;  Bertolino  a  Sala  è  fatto  cavaliere  e 
va  a  reggere  Siena,  28-29;  Filippo  Guazzalotti 
capitano  di  Bologna,  30;  le  fosse  e  le  difese  di 
Bologna  sono  rafforzate,  334,  21-23;  336,  35-36; 
il  monte  di  Pietracolora  è  fortificato  da  Testa 
Gozzadini,  capitano  di  Bologna  per  la  montagna, 
37-38  ;  i  cittadini  di  Sassatello  esuli  tentano  di 
rientrare  in  Imola,  ma  non  riescono  e  provo- 
cano la  cacciata  di  altri  Guelfi  da  Imola,  337, 
38-42;  Matteo  Visconti  prende  per  tradimento 
Pavia  e  uccide,  e  fa  prigionieri  gli  avversari, 
336,  10-15. 

[1315  -  Elezione  di  Lodovico  di  Baviera  e  di  Federico 
il  Bello  duca  d'Austria  a  imperatori,  333,  31- 
32]  ;  V.  1313. 

[1315  -  Elezione  di  pp.  Giovanni  XXII,  335,  33-336,  8  ; 
451,   46-48,    35-452.  3];  V.   1316. 

1315  gennaio  1  -  Gualtierotto  Marchesi  podestà  di  Bo- 
logna, 333,   25-27. 

1315  aprile  -  Francesco  Lambertini  é  fatto  cavaliere 
da  Roberto  d'Angiò,  333,  33-34;  Diego  della 
Ratta  conte  Camerlengo  va  a  Ferrara  come  vi- 
cario di  Roberto  d'Angiò  poi  vende  Forlì  agli 
Ordelaffi  e  va  a  Firenze  conducendo  come  ostaggi 
il  marchese   Azzo  ed   altri,   336,  19-337,   6. 

[1315  aprile  -  t  di  pp.  Clemente  V  e  violento  conclave 
per  l'elezione  d.  nuovo  pp.,  335.  22-32]  ;  v.  1314 
aprile  ig. 

1315  giugno  -  I  Giudei  si  raccolgono  in  Terra  Santa  e 
ottengono   dal    Sollano   Gerusalemme,  332,  27- 

333,  4,  35-37  ;  Francesco  Menabuoi  e  altri  espulsi 
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da  Ferrara,  tentano  di  prendere  la  città  coU'aiuto 
di  Lancellotto  dalla  Fontana  ma  sono  sopraf- 
fatti dai  partigiani  d.  detto  Vicario,  337,  15-34. 

1315  agosto  -  Pino  d.  Tosa  va  a  Ferrara  come  vicario 
di  Roberto  di  Napoli  e  comincia  a  far  costruire 
le  mura  d.  città,  337,  7-12;  il  Vicario  fa  giu- 
stiziare i  Fontana  e  gli  altri  partigiani  d.  Me- 
nabuoi.  34-338,  17. 

1315  agosto  27  -  Battaglia  di  Montecatini  tra  Uguc- 
cione  d.  Faggiola  e  i  Guelfi  Toscani  aiutati  dal 
principe  di  Taranto,  332,  29-335,  21  ;  v.  1315 
agosto  2q. 

1315  agosto  29  Battaglia  di  Montecatini  tra  Uguccione 
d.  Faggiola  e  i  Guelfi  toscani  aiutati  dal  prin- 
cipe di  Taranto,  333,  7-334,  15;  333,  40-335, 
39;  V.  131 3  agosto  zy. 

1315  settembre  -  I  Calboli,  gli  Ordelafli  e  altri  Ghibel- 

lini rientrano  a  Forlì,  costringendo  gli  Orgo- 
gliosi a  uscirne,  334.  16-20;  335,  40-336,  34. 

1316  -  Elezione  di  pp.  Giovanni  XXII,  335,   33-336,  8; 

\y.  JJZ5]  ;  338,  18-20;  [Giovanni  Capeto]  il  po- 
stumo e  poi  Filippo  \'  re  di  Francia,  30-33; 
Andrea  Della  Rocca  d'Assisi  podestà  di  Bologna 
per  il  primo  semestre,  37  ;  Uguccione  d.  Fag- 
giola è  cacciato  da  Pisa,  e  si  rifugia  a  Mantova, 
339,  10-17;  i  Padovani  tentano  di  prendere  Vi- 
cenza, ma  sono  respinti  da  Cane  d.  Scala  e 
Uguccione  d.  Faggiola,  il  quale  è  fatto  da  Cane 
rettore  di  Vicenza,  18-340,  11  ;  t;.  1317;  Lello 
Guglielmi  d'Assisi  podestà  di  Bologna  per  il  se- 
condo semestre,  339,  39;  Cane  d.  Scala  con  i 
Mantovani  e  i  Parmigiani  assedia  invano  Cre- 
mona, 340,   19-24. 

[1316  -  t  di  Filippo  IV  di  Francia  e  successione  di 
luigi  X,  338,  21-30];   V.   1315. 

1316  gennaio  -  Jacopo  Cavalcabò  occupa  Brescia,  ma 
perde  Cremona  che  viene  occupata  da  Giberto  da 
Correggio,  338,  20-339,  3;  Cane  d.  Scala  e  Pas- 
serino Bonaccossi  devastano  il  contado  di  Cre- 
mona  e  occupano  Casalmaggiore,  3-9. 

1316  giugno  22  -  t  di  Lamberto  da  Polenta  e  succes- 
sione di  Guido  Novello,  340,  12-18. 

1316  giugno  23  -  Seppellimento  di  Lamberto  da  Po- 
lenta, 340,   14-18. 

1316  luglio  25  -  Giberto  da  Correggio  è  cacciato  da 
P.irma.  339,   14-31 

1316  agosto  -  Pace  tra  Roberto  d  Angiò  e  i  Pisani,  338. 
34-35. 
settembre  -  Caterina  sorella  d.  duca  d'Austria 
passa  da  Ferrara  per  andare  sposa  a  Carlo  figlio 
di  Roberto  d'Angiò,  339,  2-9. 
Giberto  da  Correggio  con  l'aiuto  di  Cane  d.  Scala, 
d.  Visconti  ecc.  torna  in  Parma,  339,  31-340, 
14;  i  Calboli  con  i  Polentani  e  i  Manfredi  ten- 
tano invano  di  prendere  Forlì,  Z5-34  ;  Nicolò  di 
Baldino,  di  Siena,  podestà  di  Bologna  per  i 
primi  sei  mesi,  e  Malo.se!lo  Maloselli  per  i  secondi, 
41-42;  i  Polentani  sono  cacciati  da  Cesena,  38- 
;I41,  2;  Malatestino  diventa  signore  di  Cesena  e 
di  Forlì,  2-4;  gli  Ordelaffi  cacciano  i  Calboli  da 
Forlì,  4-17;  Cane  d.  Scala  occupa  molte  terre 
d.  Padovani  i  quali  nella  pace  successiva  si  ob- 
bligano a  dargli  tributi,  341.  41-342,  11;  Cane 
d.   Stala  stringe  alleanza  con   Treviso,  11-13. 


1316 


1317 


1317  marzo  6  -  Cane  d.  Scala  occupa  Monselice,  poi 
Este,  341,  18-32;    v.  1317  dicembre. 

1317  maggio  -  Obizzo  II  d'Este  conduce  a  Rovigo  so- 
lennemente in  moglie  Jacopa  Pepoli,  340,  25-30; 

341,  38-42. 

1317  luglio  22  -  Roberto  d'Angiò  entra  in  Genova  e  vi 
è  as.sediato   dagli  imperiali,  340.  35-37. 

1317  agosto  5-1  marchesi  Rinaldo.  Obizzo  II  ed  Az- 
zo  d'Este  per  sollevazione  popolare  sono  richia- 
mati a  Ferrara,  nonostante  la  resistenza  d.  Gua- 
sconi che  difendevano  la  parte  papale,  341,   25- 

342,  33,   14-35. 

1317  agosto  15  -  Rinaldo,  Obizzo  e  Azzo  d'Este  .sono 
proclamati  solennemente  Signori  da!  popolo  di 
Ferrara,   342,  33-42,  36-37. 

1317  dicembre  -  Cane  d.  Scala  occupa  Monselice  ed 
Este,  343,  3-11  ;  v.  1317  war:o  6. 

1317  dicembre  27  -  Cane  d.  Scala  occupa  Montagnana, 

340,  32-37. 

1318  -  Cane  d.  Scala  è  vinto  presso  Padova,  e  si  rifugia 

a  Monselice,  343,  17-33;  v.  1320;  nascita  di  Ber- 
nardino da  Polenta.  31-35;  Gozza  de  Foro  po- 
destà di  Bologna  per  i  primi  sei  mesi  e  Albertino 
da  Canossa  per  i  secondi,  39-40. 

1318  giugno  24  -  Azzo  figlio  di    Francesco  d'Este    f    ^ 

Ferrara.  343,  12-16. 

1319  -  Francesco  della  Mirandola,  capitano  di  Modena, 

consegna  la  città  a  Passerino  Bonaccossi  e  i 
Guelfi  modenesi  sono  mandati  a  confino,  343, 
36-344,  7;  t  di  Uguccione  d.  Faggiola  nell'eser- 
cito scaligero  sotto  Padova,  8-13;  Giberto  da 
Correggio  ottiene  la  Signoria  di  Cremona.  14-16; 
Guido  Camilla  podestà  di  Bologna  per  i  primi 
sei  mesi,  e  Gherardo  Roberti  conte  di  Tripoli 
per  i  secondi,  30-31. 

1320  -  Guido   Novello  da  Polenta  tenta  invano  di  pren- 

dere Bagnacavallo,  344,  24-25;  Clone  Tebaldi 
podestà  di  Bologna  per  i  primi  sei  mesi,  33  ; 
Razzante  Foraboschi  per  i  secondi  sei  mesi, 
345,  41  ;  Filippo  VI  di  Valois  va  in  Lombardia 
per  impadronirsene,  ma  non  vi  riesce  per  l'inter- 
vento di  Galeazzo  Visconti,  21-346,   6. 

1320  maggio  -  Taddeo  Pepoli  si  addottora  in  legge,  344, 
26,  .345,  7;  344.  34-345.  40. 

1320  agosto  18  -  t  di  Rinaldo  da  Correggio  arcivescovo 
di   Ravenna,   344.  17-20. 

1320  agosto  26  -  Cane  d.  Scala  è  vinto  dai  Padovani  e 

dal  conte  di   Gorizia,    e  si    rifugia    a   Monselice 
che  vien  presa  dai   Padovani,  344,  20-345,  18, 
[1320  settembre        t    di    Dante    Aligliieri,   344,  21-23]; 
V.   i3J[. 

1321  -    t  di  Dante  Alighieri,    344,  21-24,  8-12;   [v.  1320 

settembre]  ;  Giustinello  Tcselgardi  di  Fermo  pode- 
stà di  Bologna  per  i  primi  sei  mesi,  346,  7-8,  30  ; 
Albizzo  Buondelmonti  per  i  secondi  sei  mesi,  15- 
17,  34,  9-10;  condanna  di  uno  scolaro  per  causa  di 
una  parente  di  Giovanni  d'Andrea  e  partenza  d. 
scolari  da  Bologna,  9-14,  31-:{3;  Artusio  da  Mon- 
zuno  podestà  per  tre  giorni,  poi  Razzante  Forabo- 
schi e  Fulcieri  di  Calboli  capitano,  347,  2-6,  41-42. 
1321  luglio  17  -  Romeo  Pepoli  e  figli  e  i  loro  parti- 
giani sono  cacciati  da  Bologna  e  il  Podestà  è 
costretto  a  fuggire  perchè  loro  partigiano,  318, 
34  37;  346,  35-36;  v.  1321  luglio  2y. 
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1321  luglio  26  -  Benino  Restani  è  impiccato  a  Bologna, 
a47,  7-11;  348,  39-41. 

1321  luglio  27-1  Pepoli  e  i  loro  partigiani  sono  cacciati 
da  Bologna  e  il  Podestà  è  costretto  a  fuggire, 
perchè  loro  partigiano,   346,    18-28,    10-348,  10; 

V.   IJ2I    luglio    IJ. 

1321  agosto  -  I  figli  di  Antonio  Galluzzi  sono  avvele- 
nati a  Medicina,  347,  15-22;  348,  25-36;  la  pieve 
di  Barbarolo  è  tolta  a  quelli  di  Loiano  da  Aghi- 
nolfo  da  Gasano,  Bernardo  da  Bisano  ecc.,  347, 
23-32;  348,  11-24;  Obizzo  d'Este  tenta  di  pren- 
dere Argenta,  ma  questa  viene  occupata  dai 
Veneziani,  37-349,  22. 

1321  settembre  -  Piena   del  Savena,   347,    12-14;   349, 

23-25. 

1322  -  Nicolò  da  Carrara  podestà  di  Bologna  per  i  primi 

sei  mesi,  349,  29,  26-350,  2;  Guido  Novello  da 
Polenta  capitano,  2-3,  349,  30;  Arnaldo  Sabatier 
o  Sabatieri  da  Carusio  vescovo  di  Bologna,  350, 
4-5;  t  ^  Ferrara  Jacopo  Griffoni,  37-38;  351, 
2-5  ;  Tommaso  Rainaldi  podestà  per  i  secondi 
sei  mesi,  39  ;  si  impiccano  ventisette  Modenesi 
che  saccheggiavano  Rodiano,  9-11;  352,  41  ; 
grave  lotta  in  Germania  tra  Lodovico  di  Ba- 
viera e  Federico  il  Bello  duca  d'Austria,  fino 
alla  vittoria  d.  primo,  20-27;  Pandolfo  Malatesti 
ottiene  la  signoria  di  Fano  col  consenso  d.  Vi- 
cario d.  Chiesa,  28-39;  Recanati  è  punita  dal 
vicario  d.  Chiesa,  40-353,  5;  lo  stesso  avviene  ad 
Osimo,  6-10;  Urbino  si  ribella  a  Federico  da 
Monte  feltro  e  si  dà  ai  Mala  testa,  11-28;  nasce 
Pandolfo  da  Polenta,  di  Ostasio,  42-43. 

1322  febbraio  17  -  Gli  esuli  Genovesi  rientrano  in  città 
cacciando  gli    avversari,  351,  14-18. 

1322  febbraio  23  -  Le  milizie  d.  legato  d.  pp.  nel  passar 
l'Adda  sono  assalite  con  gravi  perdite  da  Marco 
Visconti,    351,  19-26. 

1322  marzo  22  -  Gli  ambasciatori  d.  Re  di  Germania 
vanno  in  aiuto  di  Milano,  351,  27-28. 

1322  aprile  5-11  Duca  Enrico  d'Austria  va  a  Brescia 
per  richiesta  di  Giovanni  XXH,  351,  29-30. 

1322  aprile  20  -  Le  milizie  d.  Chiesa  sono  sconfitte  al 
ponte   Vavario,    351,31-34. 

1322  maggio  -  I  partigiani  di  Romeo  Pepoli  tentano 
di  rientrare  in  Bologna  con  l'aiuto  di  Testa 
Gozzadini,  ma  non  vi  riescono,  349,  36-37,  26- 
350,  7  ;  349,   31-350,  36,  6-30. 

1322  giugno  15  -  Le  milizie  d.  legato  d.  pp.  vanno  a 
Milano  e  ne  occupano   i  sobborghi,  351,  35-38. 

1322  luglio  6  -  Battaglia  tra  Raimondo  Cardona  e 
Marco  Visconti  per  il  possesso  di  Bassignana, 
352,  2-13. 

1322  agosto  -  t  di  Matteo  Visconti  e  successione  di 
Galeazzo,  350,    21-30. 

1322  agosto  10-  Incendio  d.  palazzo  d.  Ragione,  351,  6- 
8,  40-41. 

1322  agosto  15  -  Raimondo  Cardona  vicario  d.  pp.  occupa 
Bassignana,  ma  poi  gli  è  tolta  da  Marco  Vi- 
sconti, 350,  9-20,  352,  14-19. 

1322  settembre  1  -  Cane  d.  Scala,  Passerino  Bonac- 
cossi  e  il  figlio  di  costui  Francesco  devastano 
i   sobborghi   e  il  contado  di   Reggio,  353,  29-33. 

1322  settembre  20  -  Ostasio  da  Polenta  ottiene  con  la 
violenza  la  signoria  di  Ravenna,  351,  5-13  ;  353, 


34-41  ;  V.  1323  :  i  Rossi  e  i  figli  di  Giberto  da 
Correggio  cacciano  da  Parma  Jamquilico  e  i  suoi 
seguaci,  351,  15-19;  353,  44-46. 
1322  ottobre  -  Verzusio  di  Landò  con  l'aiuto  d.  vicario 
d.  pp.  caccia  da  Piacenza  Azzo  Visconti  e  as- 
sume la  signoria  d.  città,  351,  21-27;  v.  1323 
ottobre  9. 

1322  ottobre  1  -  t  di  Romeo  Pepoli,  351,  12-13;  352,  42. 

1323  -  Ostasio  da  Polenta  ottiene  con  la  violenza  la  si- 

gnoria   di   Ravenna,  351,  5-13;    353,  34-41;    v. 
1322,    3-4;    Loderingo    Martinenghi    podestà    di 
Bologna,  354,  37. 
1323    gennaio  15  -  Gran  Consiglio  a  Palazzolo  sull'Oglio, 

357,  18-27. 

1323  gennaio  20  -  Uberto  Malatesti  è  ucciso  per  tra- 
dimento di  Ramberto  Malatesti,  357,   5-17. 

1323  febbraio  27  -  Battaglia  di  Va  vari  [Vaprio?]  tra 
Raimondo  di  Cardona  per  la  chiesa  e  i  Visconti, 
finita  con  la  sconfitta  d.  Vicario  d.  pp.,  357, 
28-41. 

1323  marzo  9  -  f  di  Vanino  da  Polenta,  357,  42-43. 

1323  giugno  -  Il  Vicario  d.  Chiesa  Raimondo  Car- 
dona con  gente  d.  pp.  e  di  Roberto  di  Napoli 
assedia  Milano,  354,  5-9;  355,  6-13;  il  Duca  di 
Carinzia  viene  a  Padova  e  nella  Marca  di  Tre- 
viso col  pretesto  di  liberarle  dagli  Scaligeri,  in- 
vece ne  devasta    i    territori  e  pretende   tributi, 

358,  15-35. 

1323  giugno  3  -  Pandolfo,  Galeotto,  Ramberto  Mala- 
testi,  ed  altri  nobili  sono  fatti  cavalieri,  357,  44- 

358,  14. 

I323  giugno  17  -  Guido  Novello  da  Polenta  tenta  in- 
vano di  entrare  in  Ravenna,  354,  22-355,  5. 

1323  luglio  19-1  Bolognesi  perdono  Castelfranco  per 
opera  d.  Modenesi,  355,  42  ;  ma  subito  lo  ri- 
prendono, 43-356,  43;  360.  2-8. 

1323  agosto  -  Il  Vicario  d.  Chiesa  dopo  aver  incendiato 
i  sobborghi  di  Milano  va  a  Monza,  355,  14-356, 
9  ;  Speranza  di  Montefeltro  con  l'aiuto  d.  Ghi- 
bellini d.  Marca  anconetana  occupa  Urbino  e 
ne  caccia  Oddone  di  Bernardino  e  i  suoi  parti- 
giani, 358,  36-359,  10;  Francesco  Ordelaffi  tenta 
invano  di  occupare  Cesena  con  l'aiuto  d.  esuli 
di  questa  città,  359,  11-12;  uno  di  essi,  Chio- 
dello  de  Architidinis  cerca  di  provocare  una 
rivolta  in  città  ma  è  ucciso  con  altri  e  Cesena 
resta  ai  Malatesta,  22-32. 

1323  ottobre  1  -  Il  Vicario  d.  Chiesa  vince  presso  Monza 
i  Milanesi  ribelli  e  i  partigiani  d.  Visconti,  356, 
9-29;  poi  fa  incendiare  il  loro  accampamento, 
30-37. 

1323  ottobre  2-11  vescovo  d'Arezzo  e  i  suoi  partigiani 
occupano  Città  di  Castello,  356,  38-357,  4. 

1323  ottobre  9  -  Verzusio  di  Landò  occupa  Piacenza, 
354,  2-5;  V.  1322  ottobre;  pace  tra  Passerino  Bo- 
naccossi  sig.  di  Mantova  e  il  comune  di  Mo- 
dena con  i  Reggiani,  6-9. 

1323  ottobre  23  -  Rinaldo,  Obizzo  e  Nicolò  d'Este  oc- 
cupano Argenta,  359,  33-40;  v.  1323  ottobre  30. 

1323  ottobre    30-1  detti    Estensi  occupano  Argenta, 

359,  33-40  ;   V.  1323  ottobre  23. 

1323  novembre  7  -  Galeazzo  Visconti  è  cacciato  da 
Milano,  354,  10-13  ;  ma  vi  ritoma  pacificamente 
poco    dopo,  19-21. 
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1323  novembre  15-1  Torriani  entrano  a  Monza  e  la 
saccheggiano,  354,    14-18. 

1323  dicembre  17  -   Galeazzo  Visconti  entra  in  Monza 

cacciandone  le  ultime  milizie  d.  Vicario  d.  Chie- 
sa,  359,    41-46. 

1324  -  Ingramo   di   Bertoldo  da  S.  Miniato   capitano  di 

Bologna,  360,  9-11,  34;  Zanazzo  Salimbeni  qui- 
vi podestà  per  i  primi  sei  mesi,  33  ;  Lippo 
Mantici  è  decapitato,  12-14,  34-35;  cinquecento 
Francesi  andando  ad  aiutare  i  Fiorentini  si  fer- 
mano a  Bologna,  361,  18-362,  3,  35-36;  Alberto 
Pelagli  podestà  per  i  secondi  sei  mesi,  362, 
24  ;  Francesco  Bardi  capitano,  25  ;  Lodovico  di 
Ba\-iera  è    eletto  imper.,   360,   9-10;   560,  6-10. 

1324  gennaio  -  Gran  Consiglio  a  Palazzolo  sull'Oglio, 
360,  15-361,  5  ;  Castruccio  Castracani  è  vinto 
a    Fucecchio    dai    Fiorentini,  10-16. 

1324  giugno  3  -  Sono  fatti  cavalieri  sette  Malatesti  ed 
altri  di  Romagna  e  di  Bologna,  360,  15-361,  8; 
360,  37-361,  41. 

1324  luglio  24  -  Grande  e  dannosa  grandinata  nel  Bo- 
lognese, 362.  26. 

1324  agosto  -  Laigone  e  Piero  Baciacomari  "  con  ven- 
ta ti  „,   362,  27-28. 

1324  ottobre  21  -  Misina  Lambertini  fonda  un  Mona- 
stero femminile  a  Bologna,  361,  9-17;  362,  31-34. 

1324  ottobre  31-1  Ferraresi  occupano  Argenta,  362, 
4-5,  37. 

1324  novembre    17  -  Punizione  d.    uccisore    di  Muzzolo 

Galluzzi,    362,    38-39. 

1325  -  Giacomo  o  Jacopo  Gonfalonieri  podestà  di  Bologna 

per  i  primi  sei  mesi,  363,  27;  il  Comune  di  Bo- 
logna fa  abbattere  Castellaro  tenuto  dai  conti  di 
Panico,  362,  6-10;  363,  31-32;  Raimondo  Car- 
dona  capitano  d.  Fiorentini,  35-36  ;  il  sig.  di  Mo- 
dena toglie  Castellaro  a  Sassuolo  da  Sassuolo 
che  però  lo  riprende  subito,  38-39  ;  Fiorentini  e 
Bolognesi  vincono  Castruccio  Castracani,  364, 
4-13  ;  uno  scolaro  è  decapitato  per  omicidio  e 
allora  tutti  gli  scolari  abbandonano  lo  Studio 
e  vanno  ad  Imola,  14-18,  366,  31-33;  Pollone 
Beccadelli  podestà  di  Padova  è  ucciso  dai  Pa- 
dovani, 365,  13-19;  366,  43-367,  29;  Odofredo 
Odofredi  con  milizie  Fiorentine  e  Bolognesi  vin- 
cono le  forze  di  Castruccio  a  Carmignano  di 
Pistoia,  365.  39-366,  28  ;  Fulcieri  da  Calboli  ca- 
pitano di  Bologna,  367,  39;  Lodovico  di  Ba- 
viera libera  dalla  prigionia  Federico  duca  d'Au- 
stria e  fa  pace  con  lui,  368.  3-7;  Amerigo  Do- 
nati podestà  di  Bologna  dopo  la  sconfitta  di 
Zappolino,  37-38. 

1325  febbraio  5-1  Permani  assediano  Monte  Rubbiano, 
:j67.  25-:368.  2. 

1325  febbraio  23  -  Castruccio  Castracani  toglie  ai  Pi- 
stoiesi Sambuca.  363,  28-29. 

1325  marzo  15  -  .\zzo  \'isconti  occupa  Borgo  S.  Do- 
nino,   .367,  20-22. 

1325  maggio  4  -  Castruccio  Castracani  occupa  Pistoia, 
363,    33-34. 

1325  maggio  5  -  Castruccio  Castracani  Interminelii,  entra 
in  Pisa,  367,  23-25;  quelli  di  termo  prendono 
Monte  Rubbiano,  25-368,   2. 

1325  maggio  20  -  Azzo  Visconti  assedia  Parma  e  ne 
devasta    il    contado,  363,  27;  .368  8-11. 


1325  giugno  -  Passarino  Bonaccossi  prende  Fogliano,  al- 
lora i  Bolognesi  devastano  il  contado  di  Modena, 
362,  11-21  ;  363.  40-364,  30. 

1325  giugno  11  -  I  fiorentini  vengono  ad  assediare  Pi- 
stoia,  368,  12-14. 

1325  giugno  29-1  Bolognesi  si  riprendono  Sassuolo, 
364,   31-34. 

1325  luglio  -  Passerino  Bonaccolsi  prende  e  devasta  Sas- 
suolo, 363,  17-18;  365.  32;  il  Re  d'Aragona  toglie 
ai  Pisani  il  castello  di  Castro  [in  Sardegna?],  33. 

1325  luglio  14  -  Sono  lette  a  Bologna  lettere  d.  Pp. 
Giovanni  XXII  che  concedono  indulgenze  a  chi 
danneggia  Passerino  Bonaccossi  come  ribelle  d. 
Chiesa.  364,  39-365,  29;  v.  1323  luglio  24. 

1325  luglio  24  -  Sono  lette  a  Bologna  lettere  d.  pp. 
Giovanni  XXII,  che  danno  il  perdono  a  chi 
danneggia  Passerino  Bonaccossi  come  ribelle  d. 
Chiesa  e  riammettono  in  Bologna  Rodolfo  Ram- 
poni, 362,  22-363.  16;  V.  1325  luglio  14;  pace  tra 
Giovanni  da  Bisano  e  i  Tettacapre.  365,  30-31. 

1325  luglio  29-1  Bolognesi  devastano  il  territorio  di 
Modena,    363.    19-24;  365,  34-37. 

1325  agosto  3  -  Si  pone  la  campana  d.  arengo  sulla 
torre  d.  comune  a  Bologna,  365,  38  ;  v.  1325 
ottobre  3   e    6. 

1325  agosto  25-1  Fiorentini  riprendono  Altopascio  a 
Castruccio  Castracani,  366,   29-30. 

1325  settembre  -  Passerino  Bonaccossi  sposa  Alisia 
d'E.ste,  368,  15-18. 

1325  settembre  14-1  Bolognesi  devastano  i  territori 
di    Modena  e   di  Mantova,  366,  34-37. 

1325  settembre  23  -  Castruccio  Castracani  vince  ad  Alto- 
pascio i  Fiorentini  che  allora  si  danno  a  Carlo 
di  Calabria,  362,  9-363,  16;  365.  2-12;  366.  38-42. 

1325  settembre  24-1  Bolognesi  vanno  a  devastare  il  ter- 
ritorio di    Modena  e  di  Mantova.  364,    19-27. 

1325  settembre  29-1  Ghibellini  prendono  Montcve- 
glio  ai  Bolognesi,  365,  20-27;  367,  30-35;  [v. 
1326]  ;  Raniero  Samaritani  è  fatto  cavaliere, 
366.  2-5;  367.   33-35. 

1325  ottobre  5  -  Si  pone  la  campana  d.  arengo  sulla 
torre  d.  comune  a  Bologna,  367,  37-38;  v.  1325 
agosto  3  e  ottobre  6. 

1325  ottobre  6  -  Si  pone  la  campana  d.  arengo  sulla 
torre  d.  Comune  a  Bologna,  363,  25-364,  3; 
V.   132,')   agosto  3  e   ottobre  5. 

1325  ottobre  15  -  I  Bolognesi  tentano  invano  di  im- 
pedire a  Passerino  di  rifornire  Monteveglio, 
366,  6-11;  367,  40-368,  20. 

1325  novembre  15-1    Bolognesi  sono  sconfìtti  a  Zappo- 

lino dagli  esuli,  alleati  a  Passarino,  al  Marchese 
di  Ferrara  e  ad  Azzo  Vi.sconti,  362,  40-41  ;  366, 
12  367,  9;  368.  21-35;  372,  17-374,  8. 
*1325  novembre  16  -  I  Bolognesi  sconfitti  sono  in- 
seguiti fino  alle  porte  di  Bologna  e  perdono 
anche  Bazzano,  367,  10-19. 

1326  -    Passarino    Bonaccossi    fa    pace    coi    Bolognesi, 

369,  2-5,  [;;.  132']  gennaio]  ;  Bertolazzo  Tolomei 
("•  nominato  capitano  d.  montagna,  11-13;  370, 
32-33;  t  maestro  Mondino  Liuzzi  medico,  369, 
14-17;  370,  34-35;  Guasta  da  Radicofani  capi- 
tano di  Bologna,  2-9;  elegge  quattro  arbitri  per 
i  fatti  di  Caprara  sopra  Panico  e  sui  conti  di 
Panico,  10-21  ;  .373,  20-23;  uccisione  di  Bertuccio 
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da  Guiglia,  370,  23-31  ;  dopo  Carlo  di  Calabria  i 
Fiorentini  chiamano  in  aiuto  contro  Castruccio 
anche  il  legato  d.  pp.,  371,  9;  Castruccio  fingen- 
do di  voler  trattare  guadagna  tempo  e  il  legato 
d.  pp.  scomunica  lui  e  il  vescovo  d'Arezzo  suo 
partigiano,  10-20;  i  Fiorentini  mandano  al  le- 
gato a  Parma  quattrocento  cavalieri  contro 
Passarino,  5-9;  373,  27-28;  si  propone  di  togliere 
la  tassa  d.  focatico  ai  fumanti,  371,  21-24;  si 
cominciano  le  mura  di  Bologna  dal  Fratello  a 
S.  Felice,  25-26;  373,  37;  ferimento  di  Badi- 
no Becadelli  per  questione  di  donne,  375,  33- 
37;  Malatesta  Malatesti  sconfigge  i  GhibeUini 
d.  Marche,  372,  2-3;  373,  40  41;  il  comune  di 
Bologna  manda  millecento  cavalieri  a  Carlo 
di  Calabria  a  Firenze,  373,  4-8;  374,  37-38; 
una  solenne  ambascieria  va  a  Firenze  dal  duca 
di  Calabria,  374,  5-22;  375,  29-33;  ottocento  ca- 
valieri d.  legato  vanno  a  Bologna,  5-7,  36-37;  il  le- 
gato manda  anche  nove  ostaggi,  tra  cui  Rolando 
Rossi,  8-12,  38-40;  Ranieri  da  Radicofani  capita- 
no a  Bologna,  13-15,  41  ;  abolizione  d.  calmiere  sul 
frumento,  16-21  ;  376,  25-27;  Gandone  Gandoni 
gonfaloniere  a  Bologna,  375,  22-23;  376,  27;  gli 
Estensi  costruiscono  un  castello  aMarcabò,  23-24. 

1326  gennaio  28  -  Sono  resi  i  prigionieri  dopo  la  pace 
tra   Passerino    e  i  Bolognesi,    369,  36. 

1326  febbraio  2  -  Monteveglio,  Bazzano  e  Torre  di  Ca- 
noli  sono  restituiti  dai  Modenesi  ai  Bolognesi, 
369,   6-10,  31;  370,  28. 

1326  febbraio  28  -  Giacomo  Zovenzoni  è  decapitato 
per    omicidio,  371,   32-33. 

1326  marzo  -  Verzusio  I.ando  va  a  devastare  il  terri- 
torio di  Modena  e  toglie  Sassuolo  a  Passerino 
Bonaccossi,  369,    22-27;  372,    22-24. 

1326  aprile  1  -  Guasta  da  Radicofani  assume  l'incarico 
di  capitano  a  Bologna,   372,  30-33. 

1326  maggio  2  -  Verzusio  Landò  toglie  ai  Modenesi 
Castelvetro,  372,  34-35. 

1326  maggio  4-11  capitano  fa  andare  a  Bologna  cinque- 
cento cav.  d.  legato,  per  cui  i  Panico  spaventati 
fuggono  da  Caprara,  370,  22-371,  4;  373,  24-26. 

1326  maggio  22  -  Carlo  Duca  di  Calabria  entra  in  Fi- 
renze per  assumere  la  Signoria  d.  città,  371,  10- 
15;  373,  29-30;  v.    1326  luglio  2g  e    30. 

1326  maggio  23  -  Faentini  e  Imolesi  con  l'aiuto  d.  Bo- 
lognesi vanno  a  Casalecchio  di  Limidalto  (pr. 
Ravenna)  per  tener  a  bada  [i  Rau  ghibellini, 
372,   25-29. 

1326  giugno  -  t  Aldobrandino  da  Este  ed  è  sepoHo 
nella  chiesa  d.  frati  Minori  di  Ferrara,  376,  11- 
14,  7-8;   [v.  1327    giugno]. 

1326  giugno  13-1  Bolognesi  mandano  al  legato  a  Par- 
ma   trecento   cavalieri,  373,  31-32. 

1326  giugno  15  -  Verzusio  Landò  prende  Borgoforte 
di   Mantova,  371.   16-20;    373,  33-34. 

1326  luglio  2  -  Verzusio  Landò  assedia  Modena  e  occupa 
il  borgo  di   Cittanova,  371,   27-29;  373,  38-39. 

1326  luglio  27  -  Verzusio  Landò  smette  l'assedio  di  Mo- 
dena dopo  aver  incendiato  il  borgo  di  Citta- 
nova,  373,  39  ;   V.  1326  luglio  28. 

1326  luglio  28  -  Verzusio  Landò  smette  l'assedio  di 
Modena  dopo  aver  incendiato  il  borgo  di  Citta- 
nova,  371,  30-31;  V.   1326  luglio  27. 


1326  luglio  29  -  Carlo  Duca  di  Calabria  entra  in  Fi- 
renze per  assumere  la  Signoria  d.  città,  369, 
37-39;   V.    1326   luglio  30   e   maggio  22. 

1326  luglio  30  -  Carlo  Duca  di  Calabria  entra  in  Fi- 
renze per  assumere  la  Signoria  d.   città,  369,  6- 

370,  16;  372,  4-6;  374,  23-34;  v.  1326  luglio  29 
e  maggio  22. 

1326  agosto  -  Fallimento  d.   banco  d.   Scali  a    Firenze, 

371,  25-372,  5;  pace  tra  Francesco  Manfredi  di 
Faenza  e  i  figli  di  Guido  di  Raule,  375,    24-25. 

1326  agosto  5  -  Emanuele  dalla  Fontana  assume  la 
carica  di  Podestà  di  Bologna,  374,  26-27. 

1326  agosto  11  -  Guiduccino  di  Artusio  da  Monzuno  è 
ucciso  da  alcuni  cugini  bastardi,  372,  7-10;  374, 
28-29. 

1326  agosto  16  -  È  giustiziato  Bettinello  da  Monzuno 
uccisore  d.  cugino  Guiduccino,  372,  12-373,  3; 
374,  29-36. 

1326  settembre  4  -  Funerali  di  Guasta  da  Radicofani 
capitano  di  Bologna,    373,   9-11  ;  374,  39-42. 

1326  settembre  5  -  FuneraH  di  Giuliano  Malvezzi  a  Bolo- 
gna, 373.    18  374,  4;  375,  20-28. 

1326  ottobre  6  -  Ranieri  Odofredi  è  fatto  cavaliere  dal 
duca   di  Calabria,  375,  2-4;  v.  1326  ottobre   16. 

1326  ottobre  16  -  Ranieri  Odofredi  è  fatto  cavaliere  dal 

Duca  di  Calabria,  375,  34-35;  v.   1326  ottobre  6. 
[1326  novembre  -  Passarino    Bonaccossi   toglie  Monte- 
veglio  ai  Bolognesi,  372,  12-14]  ;  v.  1325  settem- 
bre 2g. 

1327  -  Il  Conte  di  Romagna  fa  decapitare  Rinaldo  Cinzi 

per  tradimento,  376,  2-6,  31-32;  distribuzione 
di  grano  a  prezzo  ridotto,  7-9,  33-34;  Giacomo 
da  Gubbio  podestà  di  Bologna  per  i  primi  sei 
mesi,  29-30;  i  Ghibellini  Toscani  e  Lombardi 
fanno  una  lega  a  Trento  contro  la  crescente  po- 
tenza d.  Chiesa  nelle  loro  regioni  e  invitano 
l'imper.  Lodovico  il  Bavaro  in  Italia  promet- 
tendogli aiuti,  377,  10-378,  16;  Jacopo  Ga- 
brielli da  Gubbio  è  sostituito  come  podestà  da 
Jacopo  Magnani  per  non  aver  voluto  sottomet- 
tersi al  legato,  30-38,  20-380,  3  ;  i  Modenesi  cac- 
ciano tutti  i  soldati  e  ufficiali  di  Passarino,  378, 
25-379,  4  ;  Lenzo  Bonacatti  proconsole,  33  ;  Mar- 
silio Rossi  eletto  rettore  di  Bologna,  39-380,  22, 
4-6;  il  legato  istituisce,  in  Bologna,  un  mare- 
scalco sopra  i  forestieri,  7-9;  Francesco  Manfredi 
offre  Faenza  al  legato,  10-12,  23-24;  il  legato  fa 
sopprimere  a  Bologna  l'ufficio  di  gonfaloniere 
e  istituire  dodici  anziani,  16-20,  29-30;  viene  a 
Bologna  il  conte  di  Romagna  Almerico  Roberti 
arciv.  di  Ravenna,  31  ;  381,  2-3;  vengono  a  Bo- 
logna al  legato  ambasciatori  di  Cane  d.  Scala, 
380,  33  ;  il  comune  di  Bologna  assume  il  mono- 
polio d.  sale,  34-38;  381,  6-13;  382,  15-17,  35-36; 
Lodovico  il  Bavaro  va  in  Lombardia,  17-20,  27- 
28;  i  Romani  per  la  venuta  di  Lodovico  il  Ba- 
varo cacciano  i  nobili  e  si  eleggono  capitano 
Stefano  alias  Sciarra  Colonna,  minacciando  il 
papa  di  darsi  all'imper.  se  non  riportasse  la  corte 
papale  a  Roma,  17-25;  contemporaneamente  in- 
vitano l'imper.  Roberto  di  Napoli  ad  assumere 
la  signoria  di  Roma,  382,  2-10;  l'imper.  fa  prigio- 
niero Galeazzo  Visconti  col  figlio  e  i  fratelli  per- 
chè gli  rifiutano  i  tributi  pattuiti  a  Trento,  22- 
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383,  4;  382,  14-383,  5;  l'imp.  tiene  un  parlamento 
a  Orzinuovi  in  cui  accusa  i  \'isconti  di  avere 
patti  col  legato  d.  pp.  e  nomina  d.  vescovi  con- 
tro il  pp.  stesso,  6-384,  10;  dopo  la  partenza 
d.  imper.  per  la  Toscana  i  Visconti  prendono 
le  armi  per  rientrare  in  Milano,  10-16  ;  Azzo  Gal- 
luzzi  uccide  la  moglie  ed  è  poi  ucciso  per  man- 
dato del  suocero  Mino  Beccadelli,  10-16  ;  385,  36- 
38;  Guido  da  Correggio  capitano  di  guerra  d.  le- 
gato, 26-27;  Ricciardo  Manfredi  è  cacciato  da 
Imola  nonostante  l'intervento  d.  Bolognesi  con 
Guido  da  Correggio,  34-385,32;  Jacopo  Artenisi 
rifiuta  l'incarico  di  Podestà  d'Imola,  che  vien 
dato  a  Nigrisolo,  32-33  ;  Guido  da  Correggio  è 
cacciato  con  le  sue  milizie,  34-35  ;  Bettino  Cavagli 
tenta  di  far  rientrare  gli  Scacchesi  a  Bologna  e 
provoca  una  sedizione,  per  cui  è  bandito  dalla 
città  e  i  suoi  complici  vengono  decapitati,  384, 
19-385,  24  ;  386,  33  ;  387,  40;  Giovanni  fratello  di 
Roberto  di  Napoli  è  cacciato  da  Roma,  385,  41  ;  f 
d.  Vescovo  d'Arezzo,  42;  Roberto  di  Napoli  tenta 
invano  di  entrare  in  Roma  e  per  vendetta  deva- 
sta il  territorio  di  Viterbo,  384,  20-385,  3;  lo 
stesso  manda  un'armata  a  devastare  le  coste  d. 
Sicilia,  4-8  ;  le  galee  genovesi  d.  armata  di  Ro- 
berto di  Napoli  saccheggiano  e  incendiano  Ostia, 
12-16  ;  allora  i  Romani  rompono  i  patti  stretti 
con  Roberto  e  non  vogliono  accogliere  il  legato 
d.  pp.  che  voleva  riconciliarli  col  Re  di  Napoli, 
6-24  ;  il  legato  tenta  di  entrare  in  Roma  con  la 
forza,  ma  è  respinto,  24-386.  4  ;  l'imper.  dopo 
esser  stato  a  Pisa  va  a  Lucca  di  cui  nomina 
signore  Castruccio  e  poi  va  verso  Roma,  387,  10- 
17;  Cane  d.  Scala  riprende  la  guerra  coi  Pado- 
vani, prende  Este  ma  poi  si  ritira  per  timore  d. 
Duca  di  Carinzia,  31-388,  6  ;  Nicolò  Taccoli  ca- 
pitano per  tutto  l'anno,  391,  26;  Goroncello  da 
Sala  e  Muzzolo  Triaghi,  mandati  dal  legato  in 
aiuto  d.  Fiorentini  lasciano  Firenze,  27-28;  la 
regina  d'Inghilterra  Isabella  ricorre  al  fratello 
re  di  l'rancia  per  aiuti  contro  il  marito  e  i  fa- 
voriti di  lui,  che  vince  e  uccide  o  imprigiona, 
facendo  incoronare  il  figlio  Edoardo  o  Odoardo 
III,  388.  2") -391,  22. 

[1327  gennaio  -  Pace  tra  Passarino  Bonaccossi  e  i  Bo- 
lognesi, 376,  5-9j  ;   V.  /j-"5. 

1327  febbraio  -  Albcrghettino  Manficdi  tenta  di  togliere 
I  acnza  al    padre,  380,   13-1.'>,  27-28. 

1327  febbraio  2-1  Bolognesi  vanno  solennemente  a 
incontrare  il  card.  Bertrando  del  Poggetto,  376, 
10-16;    377,   22-24. 

1327  febbraio  5  -  Bertrando  del  Poggetto  entra  in  Bo- 
logna, accolto  solennemente,  376,  17-379,  10; 
37(),  3.-J-36,  ;J0-377,  7,  25-379,  24. 

1327  febbraio  8-11  consiglio  d.  popolo  a  Bologna  af- 
fida la  signoria  d.  città  al  Card,  legato  Ber- 
trando del  Poggetto,  379,  11-19,  25-29. 

1327  marzo  -  Lodovico  il  Bavaro  parte  da  Trento  per 
eseguire  le  promesse  fatte  alla  lega  Ghibellina, 
.378,   16-18. 

1327  marzo  23-1  Malatesti  vanno  ad  offrire  Rimini 
al  legato  d.  pp.,   381,  14-16,26. 

1327  aprile  -  Lodovico  il  Bavaro  entra  in  Milano  festo- 
samente accolto  da  Galeazzo  Visconti,  378,  18- 


21  ;  grandi  nevicate  sul  bolognese,  381,  21-22,  30. 

1327  aprile  1  -  Guido  Savina  assume  l'ufficio  di  capi- 
tano a   Bologna,  381,  29. 

1327  aprile  15  -  Il  vescovo  di  Bologna  ottiene  da  Pas- 
sarino la    torre  di  Canoli,  381,  23-25,  31-;J2. 

1327  aprile  16  -  Sono  decapitati  Jacopo  Pegolotti  e 
Zolo  Mantici  perchè  avevano  consegnato  Baz- 
zano  a  Passarino,  381,  33-35;  382,  2-8. 

1327  aprile  22-1  fiorentini  mandano  trecento  cavalieri 
al   legato  d.  pp.,   381,  36;  382,  9-n. 

1327  aprile  23  -  Si  impicca,  in  Bologna,  un  soldato  che 
voleva  far  uscire  dalla  prigione  gli  ostaggi  tenuti 
dal  legato,  381,  37-382,  29. 

1327  aprile  25  -  Guido  Savina  capitano  assume  anche 
l'ufficio  di  podestà  in  sostituzione  di  Marsilio 
Rossi,  382,  30-32. 

1327  maggio  21  -  Lodovico  il  Bavaro  è  incoronato  a 
Milano  dal  deposto  vescovo  d'Arezzo,  380,  5-12. 

[1327  giugno  -  t  Aldobrandino  da  Este  ed  è  sepolto 
nella  chiesa  d.  frati  Minori  di  Ferrara,  376, 
11-14]  ;    V.  1326. 

1327  giugno  2  -  Bolognesi  e  Modenesi  si  accordano  di 
prendere  capitano  e  podestà  dalla  Chiesa,  per 
timore  d.  Scacchesi,  379,  8-22. 

1327  giugno  14  -  Pace  tra  il  legato  e  i  Modenesi,  382, 
37-383,  29. 

1327  giugno  28  -  Sedizione  a  Bologna  per  sospetti  con- 
tro il  legato,  377.  38-380,  40,  17-381,  9. 

1327  luglio  8  -  Francesco  Manfredi  è  cacciato  da  Faenza 
dal  figlio  Alberghettino,  382,  18-21  ;  383,  33-34; 
V.  i32y  luglio  2y. 

1327  luglio  27  -  Alberghettino  caccia  da  Faenza  Fran- 
cesco Manfredi,  381,  11-14  ;  v.  IJ27  luglio  8. 

1327  agosto  12  -  L'imper.  Lodovico  il  Bavaro  lascia 
Milano,  380,  13-15;  va  al  parlamento  di  Or- 
zinuovi, portando  seco  i  Visconti  prigionieri, 
.383,  6-20. 

1327  settembre  -  Lodovico  il  Bavaro  passa  da  Cremo- 
na e  da  Parma,  poi  si  avvia  ver.so  la  Toscana, 
386,  14-21  ;  entra  in  Pisa,  383,  lO-il  ;  384,  29-30; 
V.  1327  ottobre  9;  386,  21-31;  Cecco  d'Ascoli  è 
arso  come  Paterino,  387,  18-21  ;  la  regina  Isa- 
bella d'Inghilterra  con  una  flotta  assoldata  in 
Olanda  fa  vela   contro    l'Inghilterra,  390,    2-7. 

1327  settembre  8  -  Gli  Imolesi  ribelli  al  legato  d.  Chiesa 
sono  vinti  e  risottomessi,  386,    9-11. 

1327  settembre  13  -  Disordini  a  Bologna,  provocati 
dagli  Scacchesi,  e  condanna  d.  colpevoli,  370, 
36-372,  37. 

1327  ottobre  8  -  Lodovico  il  Bavaro  entra  in  Pisa,  dove 
impone    gravi   tributi,  386,   31-387,  10. 

1327  ottobre  9  -  Lodovico  il  Bavaro  entra  in  Pisa,  384, 
17-18  ;  385,  39-40  ;   v.  1327  settembre  e  ottobre  8. 

1327  ottobre  15  -  La  regina  Isabella  d'Inghilterra  ed 
il  figlio  approdano  presso  Londra  con  la  flotta 
assoldata  in  Olanda  contro  il  re  Edoardo  II, 
,390,  2-14. 

1327  ottobre  20  -  Sono  decapitati  i  complici  di  Bettino 
Cavalli,  .385,  12-16;  388,  36-389,  4i. 

1327  novembre  1  -  Albertazzo  da  Soresina  assume  l'uf- 
ficio (li   rettore  a  Bologna,  390,  41-42. 

1327  dicembre  15  -  Lodovico  il  Bavaro  lascia  Pisa  di- 
rigendosi a    Roma,   387,  22-30. 

1327   dicembre  27  -   Il  duca  di  Calabria,  signore  di  P'i- 
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renze,  lascia  questa  città  per  accorrere  a  sal- 
vare il  Reame  di  Napoli  dalle  minacele  di  Lo- 
dovico il  Bavaro,  388,   9-21. 

1328  -  Il  legato  d.  Chiesa  manda  milizie  a  Roberto  re  di 
Napoli,  391,  33;  392,  9-10;  il  legato  manda  in 
Romagna  milizie  bolognesi,  35  ;  il  legato  toglie 
Sassatello  e  Montevecchio  a  Mazzarello  da  Cuz- 
zano,  393,  11-16;  395,  31-33;  supplizio  di  due 
notai  che  avevano  parlato  male  d.  pp.  e  d.  le- 
gato, 393,  17-19;  395,  34-35;  pace  tra  Alber- 
ghettino  Manfredi  e  il  legato  che  manda  Guide- 
stro  Boatieri  come  rettore  a  Faenza,  393,  25- 
28;  396,  34-35;  Ettore  da  Panico  rettore  a  Mo- 
dena, 29-30;  397,  35;  f  di  Galeazzo  Visconti 
sotto  Pistoia  mentre  aiuta  Castruccio,  395,  9-11; 
396,  11-12;  404,11-20,  40-41;  Paolo  Aldighieri 
podestà  di  Bologna,  395,  14-15;  406,  45;  da 
Piacenza  vengono  milizie  al  legato,  395,  29-30  ; 
t  di  Guido  Tarlati  vescovo  d'Arezzo,  396,  8-10; 
t  di  Carlo  IV  re  di  Francia,  20;  405,  33;  f  di 
Giovanni  Soranzo  doge  di  Venezia,  396,  21  ; 
per  la  f  di  Carlo  IV  diventa  Re  di  Francia 
Filippo  VI  di  Valois,  406,  2-20;  guerra  contro 
i  Fiamminghi  e  vittoria  francese  a  Cassel,  21- 
407,  29;  presso  Pavia  vengono  assaliti  e  de- 
rubati coloro  che  portavano  i  danari  d.  pp.  per 
pagare  le  milizie  d.  Chiesa  in  Lombardia,  30-36; 
Don  Pietro  d'Aragona  re  di  Sicilia  tornando 
da  Pisa  con  la  flotta  dopo  l'incontro  con  Lo- 
dovico il  Bavaro,  per  una  gravissima  tempesta 
perde  quasi  tutte  le   navi,  408,  33-409,  6. 

1328  gennaio  7  -  Lodovico  il  Bavaro  entra  in  Roma 
per  farsi  incoronare,  391,  32-392,  4. 

1328  gennaio  17  -  Lodovico  il  Bavaro  entra  in  Roma, 
dove  è  incoronato  da  Stefano  Colonna,  391,  30, 
23-392,  5,  19-394,  14;    v.  1328  gennaio  7. 

1328  gennaio  20  -  I  fiorentini  prendono  Pistoia  con 
l'aiuto  d.  Bolognesi,  392,  6-8;  v.  1378  gennaio 
23  e  27. 

1328  gennaio  23-1  fiorentini  prendono  Pistoia,  394, 
18-21  ;  V.  1328  gennaio  20  e  27. 

1328  gennaio  27-1  Fiorentini  con  l'aiuto  d.  Bolognesi 
prendono  Pistoia,  391,  21-32;  v.  1328  gennaio 
20  e    23. 

1328  febbraio  1  -  Castruccio  parte  da  Roma  per  andar 
a  ritogliere  Pistoia   ai  fiorentini,  395,  2-3. 

1328  febbraio  9  -  Castruccio  giunge  a  Pisa  da  Roma, 
per  riprendere  Pistoia  ai    Fiorentini,  395,   2-5. 

1328  marzo  1  -  Castruccio  esplora  la  pianura  di  Pi- 
stoia per  veder  di  riprendere  la  città,  395,  9-12. 

1328  marzo  2  -  Si  decide  che  Taddeo  Pepoli  e  suoi 
partigiani  possano  rientrare  in  città,  392,  32- 
393,   31  ;    V.    1328  marzo  5,  22   e  23. 

1328  marzo  3  -  Castruccio  pone  l'assedio  a  Pistoia  oc- 
cupata dai  Fiorentini,  392,  11-12;  v.  1328  giugno. 

1328  marzo  5  -  Si  decide  di  lasciare  ritornare  a  Bologna 
i  Pepoli  e  i  loro  partigiani,  392,  21-24,  32-393, 
32  ;  396,  18-397,    3  ;  v.  1328  marzo  2,  22  e    23. 

1328  marzo  8-11  legato  Bertrando  Dei  Poggetto  manda 
ambasciatori  al  pp.,  393,  2-8,    33-394,  34. 

1328   marzo  9-11  detto  legato  va  ad  Imola,   395,   28. 

1328  marzo  13-1  Fiorentini  escono  contro  Castruccio 
con  l'aiuto  d.  Bolognesi,  392,  27  ;  v.  1328  lu- 
glio 12. 


1328  marzo  22  -  Taddeo  Pepoli  e  suoi  partigiani  rien- 
trano a  Bologna,  392,  21-26;  v.  1328  marzo  2, 
5  e  23. 

1328  marzo  23  -  Il  legato  fa  grazia  e  concede  il  ri- 
torno a  Bologna  agli  sbanditi  Panico,  Galluz- 
zi  ecc.,  391,  34-392,  34,  17-20,  28-29;  v.  1328 
marzo   2,  5  e  22. 

1328  marzo  30  -  Pace  tra  Baciacomari  e  Mantici,  393, 
9-10  ;  395,  27. 

1328  aprile  22  -  Lodovico  il  Bavaro  a  Roma  dichiara 
eretico  Giovanni  XXII,  397,  9-398,  41  ;  Jacopo 
fìg.  di  Stefano  Colonna  pubblica  a  Roma  il  pro- 
cesso fatto  dal  pp.  Giovanni  XXII  contro  Lo- 
dovico il  Bavaro,  42-399,  12. 

1328  aprile  23  -  L'imper.  Lodovico  il  Bavaro  fa  radu- 
nare i  senatori  e  altri  magistrati  di  Roma  ed 
emana  una  legge  circa  la  residenza  d.  pp.  e  i 
suoi  doveri  verso   la  città  di    Roma,  399,  13-36. 

1328  aprile  28  -  Castruccio  si  fa  eleggere  a  forza  Si- 
gnore di  Pisa  contro  il  vicario  d.  imperatrice 
mandato  a  reggere  detta  città,  400,  33-401,  10. 

1328  maggio  12  -  Lodovico  il  Bavaro  crea  l'antipp. 
Nicolò   V,  399,  37-400,  18;  v.   1328  maggio  20. 

1328  maggio  15  -  L'antipp.  Nicolò  V  crea  sette  nuovi 
cardinali,    400,    19-27. 

1328  maggio  20  -  Lodovico  il  Bavaro  crea  l'antipp. 
Nicolò  V,  394,  24-30;  v.  1328  maggio  12. 

1328  maggio  22  -  L'antipp.  Nicolò  V  corona  Lodovico 
il   Bavaro  imper.,  400,  28-30. 

1328  maggio  23  -  Castruccio  va  ad  assediare  Pistoia 
tenuta  dai  Fiorentini,  395,  24-396,  11. 

1328  maggio  28  -  Il  legato  comincia  la  guerra  contro 
Faenza,  397,  4-6;  v.  1328  giugno;  assedia  la 
città   e  arriva  fino  a  Ravenna,  401,    14-20. 

1328  giugno  -  Castruccio  pose  l'assedio  a  Pistoia,  393, 
20-21;  395,  36;  v.  1328  marzo  3;  il  legato  fa 
cominciare  la  guerra  in  tutta  la  Romagna,  393, 
22-24;  396,  32-33;  v.  1328  maggio;  Tarlato  e  Gio- 
vanni Pepoli  e  gli  Scacchesi  ecc.  rientrano  a  Bo- 
logna, 401,  25-26;  inondazioni  nella  valle  Pa- 
dana, 405,    6-7. 

1328  giugno  15  -  Le  soldatesche  d.  legato  occupano  il 
ponte  di  S.  Procolo  e  devastano  il  contado  di 
Faenza,  401,  20-24. 

1328  luglio  -  Ludovico  il  Bavaro  è  cacciato  da  Roma, 

395,  6-8  ;  404,  39  ;  v.  1328  agosto  6;  Alberghetto 
da  Faenza  si  accorda  col  legato  e  gli  cede  la 
città,  401,   27-29. 

1328  luglio  8  -  In  Bologna  sono  decapitati  Taddeo  di 
Biagio  ed  altri  beccai  perchè  avevano  tentato 
di  provocare  una  sedizione,  394,  2-9  ;  397,  36- 
398,  46. 

1328  luglio  12-1  Fiorentini  escono  contro  Castruccio 
con  l'aiuto  d.  Bolognesi,  392,  13-16,  28-29;  v. 
1328   marzo  13. 

1328  agosto  -  t  di  Castruccio    Castracani,   395,  12-13  ; 

396,  17-19;  405,  34;  v.  1328  settembre  3;  Lo- 
dovico il  Bavaro  cacciato  da  Roma  va  a  Vi- 
terbo e  a  Todi  dove  impone  tributi  e  l'antipp. 
spoglia  le  chiese,  402,  25-403,  23. 

1328  agosto   1  -  Parma  e  Reggio  si  ribellano  al  legato, 

400,    42;    401,  21-23. 
1328  agosto  3  -  Castruccio  riprende  Pistoia,  396,  11-16; 

400,  43-402,  41. 
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1328  agosto  4  -  Ferino  Galluzzi  e  Calorio  Gozzadini  rien- 
trano a  Bologna,  394,  10-13;  399,  41-42;  Ca- 
struccio  riprende  Pistoia  ai  Fiorentini,  394,  14-23. 

1328  agosto  6  -  Lodovico  il  Bavaro  cacciato  da  Roma 
con  l'antipp.  va  a  Viterbo,  e  i  partigiani  di  Ro- 
berto d'Angiò  riprendono  Roma,  395,  37-396, 
37;  402,  25-403,    4;  v.  1328  luglio. 

1328  agosto  8  -  Bertoldo  Orsini  e  Stefano  Colonna  sono 
fatti  senatori  di  Roma  dopo  la  cacciata  di  Lo- 
dovico il  Bavaro,  403,  4-7. 

1328  agosto  16  -  Passarino  Bonaccossi  è  ucciso  col  figlio 
a  Modena  !  [ma  a  Mantova]  dai  figli  di  Lodo- 
vico Gonzaga  che  si  fa  signore  di  questa  città! 
e  di  Mantova  ;  ed  altre  versioni  della  morte  di 
lui,  394,  31-395,  5;  396.  13-14;  403,  36-37;  401, 
32-402,  20. 

1328  agosto  24-1  Fiamminghi  provocano  a  battaglia 
Filippo   VI   di  Francia,  407,  3-29. 

1328  agosto  25  -  Il  legato  manda  contro  i  ghibellini  di 
Romagna  soldatesche  bolognesi  che  devastano 
il  territorio  di  Forlì  e  di  Forlimpopoli  e  tentano 
invano  di  prendere  Cervia,  393,  38-394,  38;  403, 
23-404,  3. 

1328  settembre  -  t  di  Re  Odoardo  II  d'Inghilterra, 
391,  21-22;  i  figli  di  Castruccio  si  accordano 
coi    Fiorentini,  409,  7-14;    v.  I32g. 

1328  settembre  1  -  I  Bolognesi  vanno  a  devastare  il 
territorio  di  Forlì  e  d'altri  luoghi  di  Romagna, 

395,  23-396,  7  ;  406,   46-408,  40. 

1328  settembre  3  -  t  di  Castruccio,   in  Lucca,  404,  7- 

10,    31-38,   t;.  1328  agosto.  1329 

1328    settembre  8  -  Cane  della    Scala  occupa  Padova, 

.m').    10-10;   405,  3-15,   35-36.  1329 

1328  settembre  13-1  Bolognesi  tornano  in  città  dopo 
aver  tentano  invano  di  prendere  Cervia,  404, 
3-4  ;  vien  resa  nota  la  morte  di  Castruccio  (prima  1329 
taciuta)  e  si  celebrano  i  suoi  funerali  dal  fig. 
Arrigo,  32-38;  Cane  d.  Scala  entra  solennemente 
in  Padova,  405,  15-19.  1329 

1328  settembre  21  -   Da   Corneto  dove  s'era  incontrato 
con   Pietro  figlio  di    Federico  II  di  Sicilia,  Lo- 
dovico il    Bavaro   giunge    a  Pisa  e  vi  crea  suo       1329 
vicario  Tarlatino   Tarlati.   408,  6-32. 

1328  settembre  25  -  Lodovico  il  Ba\aro  impone  ai 
Pisani  forti  tributi,  409,  7-20. 

1328  ottobre    -    Inondazioni  in   Avignone  e  nella    valle       1329 
Padana,  405,   20-25,   26-20. 

1328  ottobre  28  -  .Mcune  centinaia  di  soldati  di  Lodo-       1329 
vico  il  Bavaro    defezionano  e  si  danno  a    sac- 
cheggiare in  Vivinaia  o  Ceruglio,  in  Val  di  Nie-       1329 
vole,  409,  23-410.  17. 

1328    novembre   8   -   Lodovico  il    Bavaro  manda  a  con-        1329 
fino  la    vedova  e  i  figli    di  Castruccio  e    va    a 
Lucca,  409,  20-23. 

1328  novembre  9    -  Morte  di    Carlo  duca  di  Calabria,        1329 

396,  15-16;  410,    19-28. 

1328   novembre   11    -  Cane   d.    Scala   celebra  a  Verona 

la    presa  di   Padova  e  fa    molti   cavalieri,   395,        1329 
19-22. 

1328  dicembre  -    Disastroso    terremoto    nelle  Marche,        1329 

410,  31-39. 

1329  -  Francesco  Cazani  rettore  di  Bologna    per  i  pri- 

mi sei  mesi,  411,  18-20,    34;  anche  Forlì  passa        1329 
alla  Chiesa  che  vi  manda  un  rettore,  21-23;  412, 


34-35  ;  Biagio  Tornaquinci  rettore  di  Bologna  per 
i  secondi  sei  mesi,  411,  26-28;  413,  35;  grave  ca- 
restia in  Bologna  e  altrove,  411,  29-412,  4;  413, 
36-414,  41  ;  Lodovico  il  Bavaro  conferma  la  Si- 
gnoria di  Milano  ad  Azzo  Visconti,  411,  17-21; 
il  barone  Porcaro  si  tiene  somme  che  aveva  avu- 
to da  Az^o  per  l'imper.  che  perciò  si  crede  tradito 
dal  Visconti,  22-32  ;  Ettore  da  Panico  podestà 
di  Modena  per  il  legato,  412,  24-27;  v.  1328; 
anche  Cervia  s'accorda  col  legato,  28-:S0;  il  le- 
gato manda  gente  a  Reggio  perchè  gli  si  sotto- 
metta, ma  non  ottiene  nulla,  30-33  ;  Lodovico 
il  Bavaro  lascia  suoi  vicari  il  Tarlati  ad  Arezzo 
e  Francesco  Castracani  a  Pisa  e  va  a  Milano, 
dove  guerreggia  con  Azzo  Visconti,  413,  4-16; 
la  compagnia  del  Ceruglio  elegge  suo  capitano 
Marco  Visconti  e  minaccia  Lucca,  che  si  arrende 
loro,  414,  10-23;  i  reggitori  di  Pistoia  allora 
danno  la  città  ai  Fiorentini,  23-28;  Pisa  eleg- 
ge suo  capitano  il  conte  Fazio  di  Donoratico 
e  cacciano  il  vicario  d.  imperat.,  28-34  ;  Marco 
Visconti  va  poi  a  Firenze  ed  offre  ai  Fioren- 
tini, che  non  l'accettano,  la  Signoria  di  Lucca 
per  danaro,  37-415,  5;  Azzo  Visconti  fa  as- 
sassinare Marco,  11-28;  Alberghetto  Manfredi 
si  arrende  al  legato  che  finge  di  accoglierlo 
amichevolmente,  416,  30-36  ;  il  conte  Fazio  di 
Donoratico  che  custodiva  l'antipp.  in  nome  d. 
imper.  lo  consegna  a  Giovanni  XXII  che 
perciò  toglie  la  scomunica  ai  Pisani,  418,  23-35. 

gennaio  3  -  L'antipp.  Nicolò  V  entra  in   Pisa  con 

i  cardinali  da  lui   eletti,  411,  5-11. 
gennaio  29  -  L'antipp.   fa  cardinale  Giovanni  figlio 
di  Matteo  Visconti  e  lo  manda  come  suo  legato 
in   Lombardia,  411,   12-17. 

febbraio  28  -  L'imper.  e  l'antipp.  fanno  a  Pisa  un 
parlamento,  a  cui  i  Pisani  intervengono  perchè 
costretti,  412,    2-19. 

marzo  9  -  Iesi  è  presa  dai  Ghibellini  marchigiani, 
e  Tano  da  Jesi  è  preso  coi  figli  e  decapitato, 
411.  2-5. 

marzo  14  -  I  signori  d'Arezzo  ottengono  Borgo  S. 
Sepolcro,  411,  11-13;  Ostasio  da  Polenta  resti- 
tuisce alla  Chiesa  la  città  di  Ravenna,  6-10,21- 
23;  412,  34-35,  28-30;  v.  i32g  marzo  24. 

marzo  22  -  Si  toglie  l'interdetto  a  Ferrara,  412, 
iiO-23. 

marzo  24  -  Ostasio  da  Polenta  restituisce  alla  Chiesa 
la  città  di   Ravenna,  411,  7;    v.   7J29  marzo  14. 

aprile  -  1  figli  di  Castruccio  s'accordano  con  i  Fio- 
rentini, 417,  33-34  ;  V.   1328  settembre. 

giugno  -  Lodovico  il  Bavaro  tenta  di  prendere 
Milano  ma  non  vi  riesce  ed  ha  solo  Pavia, 
413.   16-24. 

giugno  25  -  L'imper.  dopo  esser  andato  a  Cremona 
tenta  di  prendere  Parma  e  Reggio,  ma  queste 
si  danno  al  legato  d.  Chiesa,  413,  37,  24-414,  3. 

luglio  4  -  Cane  d.  Scala  inizia  l'assedio  di  Tre- 
viso,  415,  32-416,  2. 

luglio  6  -  L'esercito  d.  Chiesa  assedia  Modena, 
che  allora  si  dà  al  legato,  414,  3-7;  l'esercito 
d.    legato  assedia  Faenza,  416,   26-30. 

luglio  19  -  Cane  d.  Scala  entra  in  Treviso  solen- 
nemente accolto,  416,  3-9. 
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1329  luglio  22  -  t  di  Cane  d.  Scala  a  Treviso,  396.  22- 
25;  411,  14-17;  416,   13-17. 

1329  luglio  29  -  Marco  Visconti  lascia  Firenze  per  tor- 
nare a  Milano,  415,  5-11. 

1329  agosto  -  Alberghettino  Manfredi,  l'arciprete  Gal- 
luzzi  di  S.  Lorenzo  in  Collina  ed  altri  che  vo- 
levano uccidere  il  legato  d.  Chiesa  e  dare  Bolo- 
gna all'imper.  sono  arrestati  e  condannati,  411, 
35-412,  39,  5-25;  415,  36-417,36;  v.  1329  ottobre 
fi  1330  ;  per  il  tradimento  d.  legato  contro  i  figli 
di  Giberto  da  Correggio  e  di  Orlando  Rossi,  Par- 
ma, Reggio  e  Modena  si  ribellano  alla  Chiesa  e 
i  Modenesi  eleggono  loro  signore  Manfredo  Pio 
di  Carpi,  7-9. 

1329  agosto  25  -  Il  legato  fa  prendere  a  tradimento 
e  imprigionare  i  figli  di  Giberto  da  Correggio 
e  di  Orlando  Rossi,  per  cui  Parma,  Reggio  e 
Modena  si  ribellano  alla   Chiesa,  417,   7-19. 

1329  settembre  -  Silvestro  Gatti  tiranno  di  Viterbo, 
è  ucciso  e  la  città  torna  alla  Chiesa,  417,  22-26; 
Azzo  Visconti  si  riconcilia  col  pp.  Giovanni  XXII, 

418,  10-13;  Giovanni  figho  di  Matteo  Vi.sconti 
rinuncia  ad  essere  cardin.  d.  antipp.  e  vien 
fatto  vescovo  di  Novara  da  Giovanni  XXII  che 
leva  anche   l'interdetto  a  Milano,    14-19. 

1329  ottobre  -  Si  scopre  a  Bologna  una  congiura  con- 
tro il  legato  per  cui  sono  arrestati  e  condannati 
Alberghettino  Manfredi  ed  altri,  418,  38-419,  15; 
[v.  agosto  1330] . 

1329  novembre  -  Giovanni  Guatani  Orsini,  card,  e  le- 
gato in  Toscana  va  a  Viterbo  che  riconferma 
sotto  la  signoria  d.  Chiesa,  e  così  fa  d.  Marca 
d'Ancona,  417,   22-32. 

1329  dicembre  9  -  Lodovico  il  Bavaro  raduna  a  Trento 

alcuni  signori  di  Germania  e  di  Lombardia  per 
chiedere  forze  onde  togliere  la  Romagna  alla 
Chiesa,  418,  3-9. 

1330  -  Alberghettino  Manfredi  è  fatto  decapitare  dal  le- 

gato, 416,  37-417,  4;  V.  i32g  agosto  e  ottobre; 
Stefano  Agonetto  vescovo  di  Bologna,  419,  16- 
22,  35-37;  tornano  a  Bologna  i  confinati  com- 
plici d.  Arcip.  Galluzzi,  23-28,  16-24,  38-40;  t  di 
Guido  Novello  da  Polenta,  9-10;  si  costruisce 
in  Ravenna,  a  Torre  dei  Preti,  un  castello  per 
la  Chiesa,  11-13. 

1330  marzo  -  Il  legato  di  Bologna  fa  cominciare  a  porta 
Galliera  la  costruzione  di  un  castello,  419,  29- 
33,   28-32,  41-42. 

1330  aprile  22  -  Sono  vinti  presso  Modena  Beltrando 
del  Balzo,  Raimondo  da  Valle  ecc.,  419,  33- 
420,   8,  2-6,  33-35. 

1330  giugno  -  Argenta  ritorna  sotto  l'arciv.  di  Raven- 
na e  Ferrara  è  prosciolta  dall'interdetto,  420, 
14-17. 

1330  luglio  16  -  Echsse  di  sole,  420,  7-8,  10-12,  36. 

[1330   agosto  -  Decapitazione  di  Alberghettino  Manfredi, 

419,  6-7]  ;  V.  1329. 

1330  ottobre  -   Giovanni  di  Lussemburgo  re  di  Boemia 

va  in  Lombardia  chiamato  da  Giovanni  XXII 
pp.  contro  l'imper.  e  Brescia  gli  si  dà  libera- 
mente in  signoria,    420,  17-24. 

1331  -  Brandeligi  Piccolomini  rettore  di  Bologna,    420, 

32;  421,  13-14;  il  castello  di  S.  Alberto  di  Ra- 
venna è   distrutto  dai  Ravennati  e  dal   legato 


di  Bologna,  420,  25-29;  Riperia  di  Po  è  resti- 
tuita a  Ravenna,  421,  11-12  ;  Giovanni  di  Boemia 
torna  in  patria  e  lascia  a  Parma  il  figlio  Carlo, 
9-12  ;  frate  Simone  da  Todi  va  a  Bologna  dove 
compie  molti  miracoh,  19-22;  v.  1332. 

1331  marzo  -  Giovanni  re  di  Boemia  va  da  Brescia  a 
Parma  di  cui  ottiene  la  signoria,  420,  25-421.  3. 

1331  aprile  15  -  Giovanni  di  Boemia  va  a  Castelfranco, 
a  colloquio  con  Bertrando  d.  Poggetto,  420,  IS- 
IS,  5-9,  30-31. 

1331  settembre  26  -  Rinaldo  d'E.ste  e  Alberto  d.  Scala 

assediano  il  castello  di  S.  Felice  sul  Panaro  di 
Manfredo  Pio  che  respinge  i  nemici  con  l'aiuto 
di  Carlo  di  Boemia,  420,  30-421,  10. 

1332  -  Alamanno    degli  Obizzi  podestà   di  Bologna  per 

i  primi  sei  mesi,  421,  23-25,  33;  frate  Simone 
da  Todi  va  a  Bologna  dove  compie  molti  mira- 
coli, 35-36;  V.  1331;  il  legato  annuncia  pubblica- 
mente ai  Bolognesi  che  Giovanni  XXII  tornerà 
in  Italia  e  si  stabiHrà  a  Bologna,  26-422,  10; 
421,  34-422,  35;  il  legato  ottiene  la  Signoria  di 
Forlì,  11-12,  37  ;  t  di  Stefano  Agonetto  vescovo  di 
Bologna,  13-15,  38-39;  è  fatto  vescovo  di  Bo- 
logna Lamberto  del  Poggetto  nipote  d.  legato, 
15-19,  39-40;  il  legato  sopprime  parecchi  mo- 
nasteri, 31-423,  6,   40-42. 

1332  ottobre  18  -  Ritorna  da  Avignone  l'ambascieria 
che  il  legato  aveva  mandato  al  pp.,  422,  20-30  ; 
423,  33-39. 

1332  novembre  4  -  Sono  arre.stati  alcuni  notai  per  aver 
detto  che  il  Comune  era  male  amministrato, 
423,   7-29,  43-424,  35. 

1332  novembre  11  -  I  notai  arrestati  sono  condannati 
alla  morte  o  al  confino,  423,  29-31  ;  424,   33-35. 

1332  dicembre  -  Il  legato  fa   arrestare    Taddeo  Pepoli 

ed  altri  notabili  di  Bologna,  ma  poi  è  costretto 
a  Hberarìi  da  rumore  di  popolo,  423,  32-424,  21. 

1333  -  Rinaldo  Staffolo  rettore  di  Bologna  per  i    primi 

sei  mesi,  424,  22-24,  37;  Giovanni  di  Boemia 
va  a  Parma,  425,  8-11,  38-39;  è  preso  Ugoli- 
nazzo  da  Panico,  12-13,  40;  è  preso  anche  il  conte 
Jacopo  d'Armagnac,  ma  poi  è  graziato,  14-16; 
426,  38-39  ;  Rinaldo  Staffolo  è  riconfermato  po- 
destà per  i  secondi  sei  me.si,  427,  15-16;  429, 
23;  i  Malatesti  s'accordano  tra  loro  e  muovono 
contro  Rimini  tenuta  dal  legato,  428,  2-5  ;  429, 
33-34;  Carlo  di  Boemia  lascia  l'Italia,  428,  11- 
12;  429,  37;  dopo  la  vittoria  sugli  assedianti 
Ferrara,  i  Ferraresi  tagliano  l'argine  d.  Po  in  più 
luoghi  per  inondare  il  territorio  d'Argenta,  428, 
7-10  ;  Ostasio  da  Polenta  ricupera  Cervia,  Ra- 
venna e  Bertinoro,  31-33;  430,  13-22;  431,  29- 
33;  in  seguito  alla  zuffa  fra  la  gente  d.  rettore 
e  quella  d.  marescalco,  questi  è  cacciato  col 
rettore  Staffolo  ed  è  eletto  podestà  Giovannino 
Folgosi,  430,  4-12,  43-45  ;  431,  28;  il  legato  tenta 
invano  di  liberare  Argenta  dall'assedio  d.  Esten- 
si, 6-9,  36-37  ;  altrettanto  succede  col  castello 
di  Cesena  tenuto  dagli  Ordelaffi,  10-14,  38-40; 
Francesco  Ordelaffi  tiene  Cesena  cacciandone 
il  conte  di  Giazzolo,  15-16,  40;  Fulceri  da  Cai- 
boli  fa  guerra  a  Forlì  con  l'aiuto  d.  Chiesa,  17- 
19,  41-42. 
1333  gennaio  25  -  Il  legato  manda  contro   i    marchesi 
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Obizzo  e  Rinaldo  d'Este  un  forte  esercito  di  Bo- 
lognesi che  devastano  il  territorio  di  Ferrara, 
424,  27-425,  4. 

1333  febbraio  6-11  marchese  Nicolò  d'Este  è  fatto 
prigioniero  dalle  soldatesche  bolognesi  d.  legato 
e  incarcerato  a  Bologna  con  altri  prigionieri, 
424,  22-425,  4;  424.  38-425,  36,  4-24;  i  Bolo- 
gnesi, preso  Consandolo,  passano  il  Po  e  as- 
sediano  Ferrara,  4-7,  36-37,  25  426,  20. 

1333  aprile  14  -  L'esercito  che  assedia  Ferrara  è  scon- 
fitto e  sono  fatti  prigionieri  molti  notabili  tra 
cui  anche  molti  Bolognesi,  425,  23-426,  31, 
31-428,  6;  426-427,  44. 

1333  giugno  -  Forte  gelata  seguita  da  grandissimo  caldo, 

427,  12-14;  428,  40-41. 

1333  giugno  11  -  Giovanni  di  Boemia  va  a  Bologna  e 

si   fa  dare  una  forte  somma  dai  Bolognesi,  425. 

17-22;  426,  40-42;  427,  6-11;  428,    35-37. 
1333  giugno  18  -  Gli  estensi  sconfiggono    le  milizie  d. 

legato  ad  Argenta.  428,   11-21. 
1333  luglio  -  Giovanni  di  Boemia    va    a    Lucca.    427, 

17-18;  429,  24. 
1333  luglio  31  -  È  decapitata  la  moglie  di   Muzzolino 

Bacellieri    sotto  l'accusa  di   aver   avvelenato  il 

marito,  427.  19-26;  429,  25-28. 
1333   agosto  23  -  Torna  da  confino  Tomaso  Preti  di  Car- 
nevale con  suoi  compagni  di  pena,  427,   27-29; 

429,    29-30;  tornano    pure   Zaccaria  Triaghi  ed 

altri.  427.  30-32;  429.  31-32. 
1333  agosto    28    -    La  Dardagna  è    immossa  nel   Reno 

per  facilitare  il  trasporto  d.  legname  in  pianura, 

428,  0-10  ;  429.  35-3G. 

1333  settembre  8  -  Giovanni  di  Boemia  va  a  Bologna 
a  stringer  accordi  col  legato,  428,  13-18;  429, 
38-40 

1333  settembre  22  -  1  Malatesti  entrano  in  Rimini  e 
fanno  prigioniero  Brandeligi  Gozzadini  rettore 
in  nome  d.  legato,  428,  27-30.  32-429.  11;  430. 
31-36. 

1333  settembre  25  -  t  ^1'  Aimerico  Roberti  arcive- 
scovo  di   Ravenna,  430.  37-38. 

1333  settembre  27  -  Zufifa  a  Bologna  fra  la  gente  d. 
rettore  e  quelle  d.  marescalco,  428,  27-31;  429. 
16;  430,  3.   28-30.  39-42. 

1333  settembre  28  -  Francesco  Ordelaffi  toglie  Forlì  al 
legato.   428,   19-26,    22-25;  430,  21-27 

1333  ottobre  -  Soldatesche  d.  Estensi  devastano  il  ter- 
ritorio bolognese  intorno  alle  ville  di  Galliera  e 
Sant  Alberto.  430.  23-431.  5,  34-35. 

1333  novembre  -  Rinaldo  ed  Obizzo  d'Este  continuano 

a  guerreggiare  con  quelli  d'Argenta  per  pren- 
dere detto  castello  429,   5-19. 

1334  -  Giovannino  Folgosi    rettore  di  Bologna,  431.  20- 

22;  432,  26;  i  Beccadelli  ed  altri  sono  confinati, 
436,  39-40;  Lippo  .Midosi  podestà  di  Bologna  e 
Nordolo  N'ordoli  capitano,  29-30;  438,  2-5  ;  Lippo 
Alidosi  prende  Imola  e  ne  caccia  la  parte  d.  Nor- 
doli,  436.  30-32;  438,  5-9;  Rodolfo  Grassoni  po- 
destà di  Bologna,  4.36.  33-31  ;  438.  10-12;  Ala- 
manno degli  Obizzi  capitano  di  pace,  436,  35  ; 
438,  13-15;  i  Malatesta  si  dividono  nuovamente 
e  ridiventano  nemici  tra  loro,  27-29;  440,  6-10; 
sono  creati  quattro  anziani  in  aiuto  d.  podestà, 
31-39;  442,  13-443,   6;  si  eleggono  alcuni  anziani 


perchè  ristabiliscano  la  pace  in  tutto  il  terri- 
torio, 438,  32-439,  37;  440.  14-441,  20;  Buva- 
lello  Conselmini  proconsole  per  i  notai,  30-31  ; 
446,  2-5  ;  in  Bologna  sono  banditi  i  principali 
Ghibellini,  443,  35-41;  446,  12-25;  si  ordina  ai 
confinati  di  non  andare  in  certe  città  e  di  dare 
garanzie  d.  loro  obbedienza,  444,  39-41  ;  447,  26- 
30  ;  Nordolo  Nordoli  perde  l'ufficio  di  capitano, 
ed  è  eletto  podestà,  444,  31  ;  447,  7-9;  Rizzardo 
Cancellieri  capitano,  445,  39;  448,  27-28;  si  or- 
dina che  nessuno  venda  merci  a  Modena  o  nel 
suo  territorio,  446,  27-30;  449,  2-9;  si  decide  in 
un  consiglio  d.  popolo  di  nominare  tre  arbitri 
per  quartiere  sopra  l'accordo  con  la  Chiesa,  448, 
38-450,  44,  24-451,  22;  si  costruiscono  i  ponti 
levatoi  ad  alcune  porte  d.   città,  23-25,  40-41. 

1334  gennaio  2  -  Zuffa  a  Bologna  tra  Guelfi  e  Ghibel- 
lini finita  con  la  condanna  al  confino  d.  Saba- 
dini,  Rodaldi  e  loro  partigiani,  443,  7-445,  18; 
V.   1334  gJtigno  2. 

1334  gennaio  5  -  Landò  Nordoli  è  condannato  perchè 
voleva  dare  Imola  agli  Estensi,  431,  432.  3, 
27-30. 

1334  gennaio  20  -  Rinaldo  ed  Obizzo  d'Este  sospen- 
dono l'assedio  di  Argenta  per  timore  d.  milizie 
d.  legato.  431,  20-26;  i  Bolognesi  mandano 
aiuti  a  quelli  d'Argenta,  6-9,  31-37;  v.  1334 
gennaio  21. 

1334  gennaio  21-1  Bolognesi  mandano  aiuti  a  quelli 
d'Argenta,  432,  4-9,  31-32;  v.  1334  gennaio  so. 

1334  marzo  -  11  legato  manda  quasi  tutte  le  sue  forze 
contro  Ferrara  e  fa  costruire  la  torre  di  Pon- 
tenara  ;  e  i  Bolognesi  approfittando  della  scarsa 
forza  che,  restata  in  Bologna,  difendeva  il  le- 
gato, si  sollevano  contro  di  lui,  432,  14-433,  11; 
432.  21-433.  16;  432,  36-433,  31  ;  432,  38-433,  42. 

1334  marzo  1  -  Rinaldo  d'Este  prende  Argenta,  432, 
10-11  ;  V.    1334  marzo  8. 

1334  marzo  4-11  legato  Bertrando  d.  Poggetto  lascia 
Bologna  in  seguito  a  sommossa  di  popolo,  434, 
41-42.  27-28. 

1334  marzo  8  -  Gli  Estensi  prendono  Argenta,  432.  34, 
15-17;  437,  42;    v.  1334  marzo   i.  , 

1334  marzo  17-1  nobili  Bolognesi  si  presentano  al 
legato  per  indurlo  a  mandar  via  da  Bologna 
tutte  le  truppe,  433.  12-434,  3  ;  433.  16-434, 
11;  433,  31-36;  anche  il  contado  di  Bologna  si 
ribella  al  legato,   435,  16-23. 

1334  marzo  23-11  popolo  bolognese  si  solleva  contro 
il  legato  Bertrando  d.  Poggetto,  434,  38-435,  25. 

1334  marzo  27  -  Il  legato  Bertrando  d.  Poggetto  lascia 
Bologna  in  seguito  a  sommossa  di  popolo,  435, 
12-18;   V.   1334  inarzo  4  e  28. 

1334  marzo  28  -  11  legato  Bertrando  d.  Poggetto  lascia 
Bologna  in  seguito  alla  sommossa  d.  popolo, 
435,  29-35;  436,  19-437.  11  ;  v.  1334  marzo  4  e  27. 

1334  aprile  -  Grande  tempesta  con  molti  danni,  439, 
38;  441,  21-22. 

1334  aprile  8  -  A  Bologna  si  consegna  il  gonfalone  d. 
giustizia  alla  compagnia  d.  spade  e  d.  notai, 
ma  alcuni  malcontenti  sollevano  rumore  e  sono 
confinati,  438,  16-440,  5;  436.  36-438.  26. 

1334  aprile  18  -  Si  costruisce  il  convento  per  i  frati 
d.  Certosa,  438,  30-31  ;   440,   11-13. 
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1334  maggio  -  Scaligeri,  Visconti  ed  Estensi  uniscono 
le  loro  milizie  a  danneggiare  i  territori  di  Mo- 
dena, Reggio  e  Parma,   440,    27-30;  442,   4-12. 

1334  giugno  2-1  Sabbadini  sono  cacciati  da  Bologna, 
con  altri,  435,  38;  438,  5-12;  zuffa  a  Bologna 
tra  Guelfi  e  Ghibellini  finita  con  la  condanna 
al  confino  d.  Sabbadini,  Rodaldi  e  loro  parti- 
giani, 440,  40-442,   41  ;  V.   1334  gennaio  2. 

1334  giugno  11  -  Finisce  l'ufficio  d.  quattro  anziani 
eletti  per  compagni  d.  podestà,  442,  42-43;  445, 
19-22;  Jacopo  Zanzoni  podestà  di  Bologna,  443, 
26-27;  445,  23-26. 

1334  giugno  26-1  conti  di  Panico  entrano  nel  castello 
di  Rodiano,  435,  37;  v.  1334  luglio  26. 

1334  giugno  28  -  Jacopo  Ramenghi  bargello  per  i  bec- 
cai,  443,   28-29;  445,    27-29. 

1334  luglio  -  Ponzino  Ponzoni  consegna  Cremona  ad 
Azzo  Visconti,  443,  42-444,  30;  446,  26-447,6. 

1334  luglio  6  -  Sono  banditi  quelli  che  avevano  rubato 
e  saccheggiato  le  case  dei  Sorghi  e  dei  Ferranti, 
in  strada  San  Vitale  e  altrove,  443,  32-34  ; 
446,  6-11. 

1334  luglio  26-1  conti  di  Panico  entrano  nel  castello 
di  Rodiano,  438,  13-19;  444,  32-33;  447,  10-14; 
V-  1334  giugno  26. 

1334  agosto  -  Si  impone  un    prestito  al  sei    per  cento, 

445,  32;  448,  12-13. 

1334  agosto  4  -  Si  impone  una  forte  tassa  ai  Ghibellini 
e  ai  Maltraversi,  444,  36-37;  447,  19-23. 

1334  agosto  6  -  Vengono  a  Bologna  ambasciatori  di 
Roberto  di  Napoli,  444,  42-43;  448,  2-4. 

1334  agosto  14-1  Fiorentini  mandano  soldatesche  ai 
Bolognesi,  444,  38;  447,  24-2.'>. 

1334  agosto  24  -  L'esercito  Bolognese  va  ad  assaltare 
Rodiano,  ma  ha  molte  perdite  senza  prendere 
il  castello,  445,  33-38;  448,  14-26. 

1334  agosto  25  -  Due  ambasciatori  di  Bologna  vanno 
con  gli  ambasciatori  di  Roberto  di  Napoli  per 
l'accordo  fra  Bologna  e  la  Chiesa,  444,  44-445, 
31;  448,  5-11. 

1334  settembre  3  -  Si  obbligano  a  stare  nel  contado 
coloro  che  erano  stati  confinati  per  la  cacciata 
d.   legato,  445,  40-44;  448,  29-37. 

1334  ottobre  -  Grave  incendio  a  Ferrara  presso  il  ve- 
scovado, 438,  21-24;  Mastino  d.  Scala  ottiene 
il  castello  di  Colorno  nonostante  l'opposizione 
d.  Rossi  e  d.  Parmensi,  439,  2-11  ;  l'Infante  di 
Maiorca  passa  per  Ferrara,  solennemente  ac- 
colto, 13-19. 

1334  ottobre  3  -  Rodiano  è  ripreso  dai  Bolognesi,  446, 
31-32;  449,  10-13. 

1334  ottobre  17  -  Si  ordina  che  i  parenti  d.  confinati 
e  d.  sbanditi  non  possano  avvicinarsi  alla  piazza, 

446,  33-35;  449,   14-20. 

1334  ottobre  24  -  Si  rende  Colorno  d.  contado  di  Parma 
agli  Scaligeri,  447.  31-37;  449,  37-450,  16. 

1334  ottobre  25  -  Un  grande  numero  di  confinati  è 
mandato  fuori  di  Bologna,  446,  36-40;  449,  21- 
31  ;  il  figlio  del  re  di  Maiorca  passa  da  Bologna 
e  vi  si  ferma  tre  giorni,  446,  41-42  ;  449,  32-36. 

1334  novembre  -  Grave  incendio  nel  Polesine  di  S.  An- 
tonio di  Ferrara,  439,  21-440,  3. 

1334  novembre  3  -  Ottaviano  Assaggiadore  è  decapitato 
per  aver  progettato  di    consegnare   ai    Maltra- 


versi la  porta  di  Bologna  che  conduce  a  Mo- 
dena, 447,  38-40;  450,  17-23. 

1334  novembre  13  -  Gli  Estensi  assediano  Argenta, 
432,   12-13,   34-35. 

1334  dicembre  -  Galeotto  Lambertini  è  accusato  di 
avere  segreti  accordi  con  gli  Estensi  contro  la 
propria   città,  451,   26-34,  42-45. 

1334  dicembre  2  -  t  di  pp.  Giovanni  XXII,  438,  40; 
440,  5-8;  451,  35-452,  3;  451,  46-48. 

1334  dicembre  8  -  Francesco  della  Serra  assume  l'ufficio 

di  Podestà  per  il   1335,  452,  4-7,  30-31. 

1335  -  Francesco  della  Serra  podestà,  452,  4-7,  30-31  ;  f  d. 

dottore  di  legge  Jacopo  Belviso,  8-14  ;  Paolo  Al- 
biroli  proconsole  d.  notai,  18-19,  33;  Tomaso  An- 
gelelli  da  Manzolino  bargello  per  i  beccai,  20-22, 
34;  i  savi  si  riuniscono  per  decidere  il  confino 
d.  Beccadelli,  453,  16-26,  31-35;  i  Bolognesi  man- 
dano l'esercito  contro  Guidinello  da  Montecuc- 
colo,  454,  7-8;  gli  Estensi  assediano  Modena  con 
l'aiuto  d.  Bolognesi  e  la  prendono,  41-455,  33, 
11-18;  i  Bolognesi  vanno  a  devastare  il  Fri- 
gnano, 19-21,  34-35;  Giovanni  Moronti  podestà 
per  i  secondi  sei  mesi,  22-24,  35-36;  Catto  Bo- 
nacata proconsole  e  Jacopo  Magnani  bargello 
per  i  beccai,  25-27,  38-39;  il  consiglio  d.  po- 
polo decide  che  il  podestà  e  il  capitano  si  pro- 
curino le  armi  per  i  propri  militi,  456,  16-19, 
36-37;  i  Bolognesi  fanno  lega  con  i  Romagnoli, 
25-26,  40;  la  gente  di  Mastino  d.  Scala  entra 
in  Lucca,  27-28,  41;  Giovanni  d.  Tosa  capitano 
di  Bologna  per  i  secondi  sei  mesi,  9-11,  33; 
Paolo  Albiroli  va  a  Rimini  con  soldati  di  Bo- 
logna in  servizio  d.  Malatesti,  457,  18  23,  35-37. 

1335  gennaio  20  -  Settecento  cavalieri  lombardi  inva- 
dono il  contado  di  Bologna,  provocando  disor- 
dini a  S.  Giovanni  in  Persiceto,  452,  23-453, 
15;  452,  35-453,  30. 

1335  marzo  -  I  Ghibellini  prendono  il  sopravvento  a 
Genova,  453,  27-28,  36. 

1335  marzo  3  -  Mazzarello  da  Cuzzano  uccide  tre  nipoti 
e  altre   persone,  454,  34-38,  23-455,  6. 

1335  marzo  28  -  Un'ambasceria  del  Comune  di  Bologna 
si  reca  dal  pp..  Benedetto  XII,  454,  9-17  ;  v. 
1335  marzo  2g. 

1335  marzo  29  -  Un'ambascieria  bolognese  si  reca  dal 
pp.,  453,  40-454,   30;  v.   1335  marzo   28. 

1335  marzo  30  -  Il  Consiglio  del  popolo  dispone  che  si 
tolgano  agli  sbanditi  alcuni  ufiEici  d.  Comune, 
453,    37-39. 

1335  aprile  5  -  È  tagliata  la  querciola  sul  trebbo  d. 
Beccadelli,  454,  18-22,  32-33. 

1335  giugno  -  Rinaldo  e  Nicolò  d'Este  devastano  il 
contado  di  Modena  e  costruiscono  una  bastia 
oltre  Finale,  452,  7-21. 

1335  giugno  15-1  Parmigiani  eleggono  per  signori  di 
Parma  e  contado  Mastino  e  Alberto  d.  Scala  e 
li  invitano  ad  assumere  detta  signoria,  452,  25- 
453,  11  ;  454,  39-40;  455,  7-10. 

1335  giugno  21  -  Dietro  invito  d.  Parmigiani,  Alberto  e 
Mastino  d.  Scala  vanno  a  Parma  ad  assumere 
la  signoria  d.  città,  453,  11-19. 

1335  giugno  22  -  Gli  Scaligeri  signori  di  Parma  nomi- 
nano Goffredo  da  Sesso  podestà  di  detta  città, 
453,   19-21. 
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1335  luglio  -  Reggio  Emilia  si  dà  ai  Gonzaga  di  Man- 
tova, 455,  28-31,  40-41;  Piacenza  si  dà  ad  Azzo 
Visconti,   456,  2-4,   29-30. 

1335  luglio  3  -  Una  grave  tempesta  devasta  la  mon- 
tagna bolognese,  453,  26-454,  2;  v.  1335  agosto. 

1335  luglio  18  -  Una  grave  tempesta  devasta  la  pianura 
bolognese,  454,  2-5;  v.  1335  agosto. 

1335  agosto  -  Una  grave  tempesta  devasta  il  bolognese, 
456,    31-32;  V.  1335  luglio  3  e  18. 

1335  settembre  -  I  soldati  d.  Estensi  vanno  a  rifor- 
nire la  bastia  fatta  nel  modenese,  457,  6-11  ;  v. 
1335  dicembre. 

1335  ottobre  -  Il  marchese  Nicolò  d'Este  ritorna  dalla 
guerriglia  nel  contado  di  Modena,  452,  7-21. 

1335  ottobre  1  -  I  Perugini  si  impadroniscono  di  Città 
di  Castello,  456,   12-1.-),   34-35. 

1335  ottobre  18  -  Giudizio  e  condanna  di  Guidino  Rizzi, 
456,   20-24,    38-39. 

1335  novembre  22  -  Mazzarello  da  Cu?zano  sposa  una 
figlia  di  Gerra   d.    Pepoli,  456,  42-43;    457,  2-5. 

1335  dicembre  -  I  soldati  d.  estensi  vanno  a  rifornire 
la  bastia  fatta  nel  modenese,  456,  44-457,  31  ; 
J-'-    I3.Ì5  settetyibre. 

1335  dicembre  20  -  Elezione  di  pp.  Benedetto  XII, 
452,   15-17,   32. 

1335  dicembre  21  -  Matteo  e  Diego  Tencarari  sono  uc- 

cisi dalla  famig.   Preti,  456,  12-17,   32-34. 
•1335  dicembre  31  -  t  di    Rinaldo  d'Este,  460,   17-23. 

1336  -  Nello  Tolomei  podestà  per  i  primi  sei  mesi,  457, 

24-25,  39;  Dongevalle  Gozzadini  proconsole,  27- 
28,  40;  Filippo  Bentivogli  bargello,  458,  11-12, 
32;  Obizzo  d'Este  diventato  signore  di  Modena 
nomina  podestà  Nicolò  d.  Tavola,  459,  2-4; 
tassa  sul  grano  e  altre  merci,  25-460,  8,  31-35; 
i  Ghisilieri  feriscono  alcuni  d.  Della  Tosa,  per 
cui  Giovanni  Della  Tosa  ottiene  dal  consiglio 
d.  popolo  il  diritto  di  vendetta,  9-21,  36-461, 
33;  Jacopo  Gabrielli  è  nominato  podestà,  ma 
rifiuta  l'incarico,  460,  22-27;  461.  31  36;  Obizzo 
d'Este  va  a  Venezia  come  intermediario  di  pace 
tra  Scaligeri  e  Veneziani.  462,  4-25;  i  Signori 
di  Romagna  vanno  a  Bologna  per  stringere  una 
lega,  461,  2-5;  462,  29-30;  a  Bologna  si  pub- 
blica una  grida  per  il  libero  commercio  con  i 
Modenesi,  e  a  Modena  una  analoga  con  i  Bolo- 
gnesi, 461,  6-11;  462,  31-33;  si  eleggono  i  savii 
sopra  la  città,  461,  12-15;  462,  34-35;  gli  Sca- 
ligeri fanno  chiedere  al  Comune  di  Bologna  il 
passaggio  attraverso  il  loro  territorio  per  l'eser- 
cito Veronese  che  andava  ad  Arezzo,  ma  i  Bo- 
lognesi rifiutano,  4-22  ;  463,  37-464,  37;  l'arci- 
prete di  Loiano  uccide  Domenico  da  Gorgo- 
gnano  e  due  suoi  figli,  462,  23-25;  464,  38-39; 
guerra  d.  saline  tra  Veneziani  e  Scaligeri.  463, 
5-10;  464,  43-45;  ordinamenti  relativi  ai  sol- 
dati, 463,  11-15;  465,  26-27;  si  nomina  un  savio 
per  quartiere  che  accompagni  gli  anziani,  463, 
15-22;  465,  28-33;  Jacopo  Balduini  proconsole, 
463,  27-28;  465,  36;  i  Fiorentini  vanno  verso 
Lucca  e  le  milizie  d.  Scaligeri  tentano  invano  di 
impedir  loro  il  passo,  463,  29-464,  4  ;  465,  37- 
39;  lega  detta  dei  quattro  cavv.,  cioè  tra  Roberto 
di  Napoli,  Fiorentini,  Senesi  e  Perugini,  464,  33- 
35;  466,  29-30;  Corrado  da  S.  Miniato  capitano 


per  i  secondi  sei  mesi,  18-19,  41  ;  gli  anziani  esi- 
liano Mazzarello  da  Cuzzano,  Segurano  da  Mon- 
zuno  ed  i  da  Vizzano,  467,  12-19,  34-37;  citano 
alla  loro  presenza  Brunino  Galluzzi,  20-25,  38- 
40;  sopprimono  il  dazio  d.  baratteria,  26-27,  41. 

1336  gennaio  2  -  Solenni  funerali  a  Ferrara  di  Rinaldo 
d'Este,  457,  29-458,  10,  28-31;  vengono  a  Bo- 
logna lettere  d.  pp.  che  ordinano  una  crociata, 
13-21,  33-36. 

1336  gennaio  7  -  Lamberto  da  Cingoli  inquisitore  di 
Bologna  predica  la  Crociata  nella  chiesa  di  S. 
Domenico,  458,  22-459,  3;  458,  36-459,  30. 

1336  febbraio  16  -  Alcuni  bolognesi  con  Taddeo  Pe- 
poli vanno  a  Ferrara  per  le  trattative  d.  lega 
tra  Visconti,  Veneziani,  Bolognesi  ecc.,  e  poi 
vi    tornano  più    volte,  459,  4-17,  31-36. 

1336  febbraio  24  -  Sono  confinati  tutti  i  Zovenzoni, 
459,   18-24,  37-39. 

1336  marzo  13  -  Obizzo  d'Este  entra  in  Modena  assu- 
mendo la  signoria  d.  città,  461,  16-462,  3;  v. 
1336   maggio  13  e  !■). 

1336  aprile  -  Nicolò  d'Este  riprende  le  armi  contro 
Modena,  457,  27;  458,  5. 

1336  aprile  1  -  Giovanni  Della  Tosa  è  riconfermato 
nella  carica  di  capitano,  460,  28-30;  461,  37-38. 

1336  maggio  11  -  Obizzo  d'Este  per  invito  di  Manfredo 
Pio  e  dei  Modenesi  muove  verso  Modena  per 
esser  fatto  signore  d.  città,  458,  5-20. 

1336  maggio  12  -  Obizzo  d'Este  diretto  a  Modena  passa 
da  S.  Giovanni  in  Persiceto  e  da  Nonantola, 
458,  20-22. 

1336  maggio  13  -  Obizzo  d'Este  entra  in  Modena  as- 
sumendo la  signoria  d.  città,  462,  36-463,  36; 
V.  1336  marzo  13  e  ììiaggio  15. 

1336  maggio  15  -  Obizzo  d'Este  entra  a  Modena  solen- 
nemente accolto  per  esser  fatto  signore  d.  città, 
458,  22-27  ;  V.  133(1  marzo  13  e  maggio  13. 

1336  giugno  18-1  soldati  di  Brandiligi  Gozzadini  ucci- 
dono Giovanni  da  Sala,  per  cui  scoppiano  disor- 
dini, 462,  26  463,   4;  464,  40-42. 

1336  giugno  21  -  Francesco  di  Bernardo  Bernarde.schi 
entra  nella  carica  di  podestà  per  i  secondi  sei 
mesi,  465,  34-35;  [v.  1336  giugno  31]. 

[1336  giugno  31  -  Francesco  di  Leonardo  Leonardeschi 
entra  nella  carica  di  podestà  per  i  secondi  sei 
mesi,  463,  23-26]  ;  v.   1336  giugno  21. 

1336  luglio  18  -  Piero  da  Viterbo  è  ucciso  dalla  famig. 
Preti,   464,  7-11  ;  465,  41-43. 

1336  luglio  20  -  Il  Comune  di  Bologna  manda  un  an- 
ziano a  pigliare  gli  sbanditi  ch'erano  alla  villa 
di  Galliera  per  cui  ciuelli  di  Galliera  prendono 
le  armi  contro  l'anziano  e  lo  cacciano,  464,  12- 
21;  465,  44-466,  24. 

1336  luglio  23-1  Bolognesi  muovono  a  vendetta  contro 
<|uelli  (li   Galliera,  464,  22-28;  466,   24-26. 

1336  luglio  31   -^  Grande  tempesta  nel   Bolognese,  464, 

29-32;  466,  27-28. 
1336  agosto  15  -  Scoppia  una  lite  tra  il  vescovo  di  Bo- 
logna e  Jacopo  Pepoli  che,  aiutato  dai  suoi 
partigiani,  saccheggia  il  vescovado,  457,  41-462, 
41;  459,  16-460,  8;  v.  1336  agosto  20. 
1336  agosto  20  -  Lite  tra  il  vescovo  di  Bologna  e  Ja- 
copo Pepoli,  e  devastazione  d.  vescovado,  465, 
2-466,  9,  31-36;  V.  1336  agosto  15. 
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1336  settembre  -  Il  Comune  di  Bologna  fa  nuovi   sta-       1337 
tuti    contro    i   Grandi    e   contro    i    Ghibellini  e 
sugli  Anziani,   466,    10-17,   37-40.  1337 

1336  settembre  5  -  Grave  terremoto  in    Bologna,   464, 

5-6;  465.  10.  1337 

1336  settembre  6    -  Mastino  e  Alberto  d.  Scala   vanno 

a  fare  sale  nel  contado  di  Padova,  460,  29-461,       1337 
3;  prendono  Mestre  per  tradimento,  4-10. 

1336  ottobre  -  I  Veneziani  mandano    un   forte  esercito       1337 
contro  Padova  durante    la   guerra  tra    Venezia 
e  gli  Scaligeri    per   la    questione  d.    sale,    460, 
10-12;  461,  11-17. 

1336  ottobre  5  -  Gli  anziani  si  stabiliscono  in    palazzo       1337 
con  una  guardia  d.  corpo,  466,  20-467,  11,  28-33. 

1336    novembre    -  Si   uniscono    a    Ferrara    presso    gli 

Estensi   i  Gonzaga,  i  Pepoli,  ecc.  per  cercare  di       1337 
metter  pace  tra  Veneziani  e  Scaligeri,  461,  22- 
462,  4;    gli  Anziani    fanno    abbattere    le  volte 
sulla  via  del  palazzo  a  porta  Nova,  467,  42-43;       1337 
468,  2-5  ;    i   Fiorentini  giungono    alle  porte    di 
Lucca,  467,  44  ;  468,  6-8.  1337 

1336  dicembre  4  -  L'arcivescovo  d'Embrum  va  a  Bo- 
logna, 467,  45  468,  31,  9-16.  1337 

1336  dicembre   20    -    L'arcivescovo    d'Embrum    lascia 

Bologna  diretto  a  Faenza,  468,  17-22,   32-34. 

1337  -  Corrado    Malabranca   podestà  di  Bologna    per    i 

primi    sei    mesi,    468,    23-25,    36-37;   Belvillano 
Preti  proconsole  per  i    notai,  26-27,  38;  provve-       1337 
dimenti  riguardanti  gli  sbanditi,  470.  20-27,  35- 
38;  Corrado   Cancellieri  capitano  per  i  primi  sei 
mesi,  471,  37;  472,  2-4;    sono    sbanditi  per  fé-       1337 
rimento  dieci  uomini  d.  Spilli,  5-18,  26-31  ;  Ot- 
taviano   Belforti  podestà  per  i  secondi  sei  mesi,       1337 
35  ;  473,  2-4  ;  Michelino  Bentivogli  bargello,  472, 
36;  473,  5;  Giovanni  Gozzadini  proconsole,  472, 
37;  473,   6-7;  i    Veneziani    lasciano    la  signoria       1337 
di  Padova  ai  Carraresi  per  avere  il    loro  aiuto 
nella    conquista    di    Treviso,    20-474,    7;    Nicolò 
Magnani  ò  eletto  proconsole  in  luogo  di  Giovan-       1337 
ni  Gozzadini,  32-33;  475.  22-25;  sono  richiamati 
dal  bando  quelli  che  avevano  la  carta  d.   pace,        1337 
38-39;  476,  21-25;  inizio  d.  guerra  d.  cento  anni 
tra  Francia  e  Inghilterra,  488,  9-15;  [v.  1339]. 

1337  gennaio   -  Obizzo  torna  a  Ferrara  dopo  esser  stato       1337 
a  Venezia  come   intermediario  d.   pace  tra  Ve- 
neziani e  Scaligeri,  462,  4-25.  1337 

1337    gennaio  20  -  Busolino  Gozzadini  ferisce  Verio   da 

Sassuno  provocando  disordini  in  città,  e  il  bando       1337 
di  parecchi  cittadini,  468,    28-470,  19;  468,  39- 
470.  34. 

1337  febbraio   20-1  Dalla  Nave  di  Medicina  uccidono        1337 
Fnkirolo  Cattani,  470,  39-40;  471,  2-4. 

1337  febbraio   22  -  Si  trasportano  sulla  torre  d.  palaz- 
zo d.  anziani   le  campane  che  erano  sulla  torre       1337 
d.  Capitano,  470,  41-42;  471,  5-8. 

1337  febbraio  27-1  Primadicci  uccidono  l'arciprete  di 
Saletto,  470,    9-14,  28-30. 

1337   marzo  ~  I  Fiorentini  prendono  Arezzo,  469,  3-5.  1338 

1337  marzo  8  -  I  Bolognesi  fanno  disfare  Ganzanigo  per 
volontà  d.  conte  di  Romagna  per  vendicare 
Fulcirolo  Cattani,  471,  15-19,  31-32;  i  Fioren- 
tini ottengono  la  Signoria  d'Arezzo,  20-23,  33-34. 

1337  marzo  13-1  Veneziani  prendono  Cittadella,  471, 
24-25,   35. 


marzo  17-1  Veneziani  prendono  Camposampiero, 
471,  26-27,  36. 

maggio  I  Veneziani  assediano  Treviso,  468,  27-29; 
i  Fiorentini  guerreggiano  contro  Lucca,  469,  2-3. 

giugno  -  Lega  tra  Bologna,   Milano,  Venezia,  Fi- 
renze,  contro  gli  Scaligeri,  472,  19-25,  32-34. 
luglio  -  Brandeligi  Gozzadini  è  cacciato  da    Bo- 
logna con  alcuni  parenti  e  partigiani,  468,  41-42. 

luglio  6  -  Gli  anziani  fanno  abbattere  le  beccarie 
a  piedi  d.  loro  palazzo,  472,  38-39;  473,  8-12; 
questioni  tra  Gozzadini  e  Bianchi  per  l'uccisione 
di  un   uomo  di   Fiesso,  472,  40-473,  31,  13-25. 

luglio  7  -  Zuffa  fra  Gozzadini  e  Bianchi  e  confino 
d.  uni  e  d.  altri,  473,  26-475,  21;  473,  32- 
474,  31. 

luglio  9  -  Brandeligi  Gozzadini  tenta  una  .som- 
mossa contro  Taddeo  Pepoli,  ma  è  cacciato  da 
Bologna,  470,  11-471,  24. 

luglio  10  -  Sono  mandati  a  confino  altri  venti 
cittadini,   474,  34;  475,  37,   26-476,   20. 

agosto  -  t  di  Marsilio  Rossi,  472,  18-21  ;  476,  33  ; 
477,  17-18. 

agosto  3-1  Padovani  con  Marsilio  e  Ubertino  da 
Carrara,  per  timore  di  Pietro  Rossi  capitano  d. 
esercito  d.  Veneziani  e  Fiorentini,  gli  danno 
la  città  di  Padova,  469,  9-470,  6;  475,  40-43; 
476,  26-477,  7. 
agosto  8  -  Pietro  Rossi  muore  nell'assedio  di 
Monselice,  475,  44-476,  32;  477,  7-16;  v.  1337 
agosto  II. 

agosto  9  -  Gravissima  tempesta,  476,  34  ;  477. 
19-20. 

agosto  11  -  Pietro  Rossi  va  ad  assediare  Mon- 
selice dove  muore  di  ferita,  472,  4-17  ;  v.  1337 
agosto  8. 

agosto  28  -  Taddeo  Pepoli  è  fatto  signore  di  Bo- 
logna, 469,  40-41;  471,  25-27;  476,  35-477,  45, 
21-478,   35. 

settembre  10  -  Azzo  Visconti  strappa  Brescia 
agli  Scaligeri,  472,  25-473,  9;  v.   1337  ottobre' 13. 

ottobre  13  -  Azzo  Visconti  prende  Brescia  agli 
Scaligeri,  478,  38-39,  36-479,  3;  v.  1337  settem- 
bre IO. 

novembre  -  Azzo  Visconti  prende  anche  il  castello 
di   Brescia,  373,    9-13. 

novembre  11  -  Parte  Ghisilieri  è  fatto  cavaliere  da 
Obizzo  II  d'Este.  478.  40-41  ;  479,  4-7. 

novembre  13  -  Taddeo  Pepoli  fa  eleggere  un  sin- 
daco per  mandarlo  alla  corte  d'Avignone,  478. 
42-44  ;   479,  8-12. 

dicembre  4  -  Taddeo  Pepoli  in  una  rivista  fa  dare 
la  bandiera  con  l'arme  sua  e  d.  comune  di  Bo- 
logna al  figlio  Giovanni,  479,  13-18,  36-38. 

dicembre  9  -  Giovanni  Pepoli  va  a  Venezia  alla 
riunione  d.  signori  di  Lombardia,  479,  19-24; 
480,  39-40;  si  comincia  a  tenere  il  mercato  d. 
biade  sul  campo  d.   mercato.    479,  25-30.  41-43. 

-  Ottaviano  Belforti  è  riconfermato  podestà  per 
i  primi  sei  mesi  d.  nuovo  anno,  479,  31-34  ;  480, 
29-30  ;  Taddeo  Pepoli  ordina  che  si  eleggano 
quattro  maestri  per  ogni  compagnia  d'arte, 
479,  35-480,  4,  31-32;  Taddeo  Pepoli  conia  una 
nuova  moneta  detta  pepolesca,  27-481,  5,  36-38; 
Jacopo  Gabrielli  senatore  di  Roma,  483,  21-484, 
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3,  34-36;  si  raddoppia  la  tassa  sui  mulini,  17-19; 
485,  34-35. 

1338  gennaio  6  -  Giungono  a  Bologna  lettere  d.  pp. 
con  la  scomunica  a  Taddeo  Pepoli,  Brandeligi 
Gozzadini  ed  altri,  480,  5-22;  v.  1338  gennaio  16. 

1338  gennaio  16  -  Giungono  a  Bologna  lettere  d.  pp. 
con  la  scomunica  a  Taddeo  Pepoli,  Brandeligi 
Gozzadini  ed  altri,  480,  33-481,  33;  v.  1338  gen- 
naio 6. 

1338  gennaio  17  -  Taddeo  Pepoli  va  a  Castelfranco  a 
colloquio  col  marchese  di  Ferrara,  480,    23-26  ; 

481,  34-35. 

[1338  febbraio  -  Battaglia  di  Parabiago  tra  Lodrisio 
Visconti  e  Luchino  Visconti  capitano  di  Azzo, 
che  corre  pericolo  di  essere    sconfitto,  479,  34- 

480,  24  ;  gli  aiuti  di  Obizzo  d'Este  mutano  le 
sorti  d.  battaglia  e  Lodrisio  è  vinto  e  catturato, 
25-481,    9]  ;  V.  I33g  febbraio  21. 

1338  febbraio  28  -  Ottaviano  Belforti  lascia  l'ufficio 
di  podestà    per  causa  d.  interdetto,  481,   11-14; 

482,  31-32. 

1338  marzo  1  -  Emanuele  dalla  Fontana  podestà  di  Bo- 
logna, 481,  15-17;  482,  33-34. 
1338    marzo  2  -   Bologna    è  colpita  d'interdetto,    481, 

0-10;   482,  29-30;   v.   133S  marzo  3. 
1338   marzo   3   -   Bologna  è  colpita   d'interdetto,  480, 

35-36;  481,    11-16;  v.   1338   marzo  2. 
1338    marzo  28  -  Si  scopre  una  congiura  contro  Taddeo 

Pepoh,  481,    18-482,   10;  -481,  22;  482,  21;  481, 

39-484,    39;  482.  35-483,   30. 
1338  marzo   29  -  Si  nomina  Dandolo    Fantuzzi   sindaco 

da    inviare   alla    corte    d'Avignone,   481,    4-10; 

485,  28-30. 
1338  marzo    30  -  Mengozzo  Ghisilieri  è    decapitato  ed 

altri    confiscati  per   la  congiura  contro    Taddeo 

Pepoli.  482,  11-483,  8,  31-484,  27. 
1338  aprile  16-1  dottori  seguono  gli   scolari    a  Castel 

S     l'ietro,   483,  9-14:  v.  1338   aprile   27. 
1338  aprile    21   -  Bologna  riottiene  il   diritto  d.    messe, 

481,  17-18;    V.  1338    aprile  22 

1338  aprile  22  -  Bologna  riottiene  il  diritto  d.  messe, 
liSU,   3";    V.   133S  aprile  21. 

1338  aprile  27-1  dottori  seguono  gli  scolari  a  Castel 
S.  Pietro,  484,  '28-:J0;  v.  /338  aprile  16;  amba- 
sciatori bolognesi  vanno  ad  Avignone,  t8,'i,  15- 
20;  484,  31-33. 

1338  agosto  -  Il  Comune  di  Bologni  impone  una  multa 
ai  confinati  perchè  corre  voce  clie  preparino 
milizie  per  andare  contro  Bologna,  484,  20-485, 
5,   36-.3.S. 

1338  agosto  28  -  Macagnano  Azzoguidi  torna  da  .\vi- 
gnone.  484,   11-13;    485,   31. 

1338  agosto  29  -  Piero  Bonpieri  ò  mandato  ambascia- 
tore alla  corte  d'Avignone,  484,  1 1-16  ;  485,  32-33. 

1338  settembre  3  -  Paolo  e  Mac.ignano  Azzoguidi  tor- 
nano alla  corte  d'Avignone,  485,  6-7,  39. 

1338  settembre  22  -  Jacopo  Pepoli  va  a  devastare  il 
territorio  di  Ravenna,  485,  8-15,  n-12,  10-486, 
2-5 

1338  ottobre  12  -  Il  concistoro  decide  di  togliere  l'in- 
terdetto a  Bologna,  485,  16-20;  486,  26-2«. 

1338  ottobre  19  -  Giungono  a  Bologna  lettere  e  messi 
die  annunziano  che  A  tolto  l'interdetto,  485, 
21-24;  486,  29-30. 


1338  ottobre   21  -  Ricominciano  le  funzioni  e  le  messe 

dopo  che    è    stato  tolto    l'interdetto,    485,  25- 
48G,  11,  31-36. 

1339  -  Emanuele  dalla    Fontana  riconfermato   podestà 

per  i  primi  sei  mesi  d.  nuovo  anno,  486,  12-14, 
38;  un  cappellano  va  a  Bologna  come  ambascia- 
tore (1.  pp.  e  comunica  i  patti  proposti  tra  il  pp. 
stesso  e  gli  ambasciatori  Bolognesi  ad  Avignone, 
ma  Taddeo  Pepoli  in  nome  d.  popolo  li  respinge 
e  chiede  patti  più  miti,  15-489,  32  ;  487,  16-489, 
47;  battaglia  tra  Filippo  VI  di  Valois  re  di 
Francia  ed  Odoardo  III  re  d'Inghilterra,  488, 
7-15  ;  V.  1340,  giù.  2g  ;  invasione  di  cavallette 
in  Lombardia,  488,  20-22;  Lodrisio  \'isconti  as- 
solda la  compagnia  d.  Veneziani  e  assedia  Chia- 
ra valle,  490,  22-31,  44-491,  31;  Taddeo  Pepoli 
manda  aiuti  ad  Azzo  Visconti,  24-29;  492,  37- 
39;  Emanuele  dalla  Fontana  è  riconfermato 
podestà  per  i  secondi  sei   mesi,  494,  5-7,  39. 

[1339  -  Inizio  d.  guerra  d.  cento  anni  tra  Francia  e 
Inghilterra,  488,  9-15]  ;  v.  1337. 

1339  gennaio  -  Pace  tra  Veneziani  e  Scaligeri  per  cui 
Treviso  resta  ai  Veneziani,  Padova  ai  Carraresi 
e  Firenze  ottiene  alcuni  castelli  d.  Lucchese, 
490,  9-21,   38-43. 

1339  gennaio  21  -  Gli  ambasciatori  di  Bologna  vanno  ad 
Avignone  per  tentare  di  ridurre  il  pp.  a  più  miti 
consigli  a    loro   riguardo,   490,  2-8.  34-37. 

1339  febbraio  21  -  Battaglia  di  Parabiago  fra  Lodrisio 
Visconti  e  Luchino  capitano  d.  milizie  di  Azzo, 
480,  7;  481,  7;  492,  2-13,  40-493,  29;  [v.  1338 
febbraio^ . 

1339  marzo  4  -  Nuovo  interdetto  contro  Bologna  per 
non  aver  obbedito  a  tempo  ai  patti  imposti 
dal  pp.,492,  14-19;  493,  30-32;  v.  133Q  marzo  5. 

1339  marzo  5  -  Nuovo  interdetto  contro  Bologna,  486, 
39;   487,  21-22;  v.   /JJ9  marzo  4. 

1339  aprile  3-6  -  Si  fanno  sgombrare  le  botteghe  rim- 
petto  all'arengo  per  costruire  la  nuova  loggia, 
492,  24-493,  18,  35-494,  33. 

1339  maggio  II  vescovo  d'Imola  ò  fatto  conte  di  Ro- 
magna,  487,   24-25. 

1339  maggio  7  Taddeo  Pepoli  manda  milizie  Bolognesi 
in    aiuto   d.   Scaligeri,  492,   20-23;  493,   33-34. 

1339  giugno  10  -  Ritorno  d.  milizie  Bolognesi  man- 
date  in  aiuto  d.    Scaligero,  492,  23;  493,  34. 

1339  giugno  25  -  Taddeo  Pepoli  e  i  suoi  figli  pongono 
la  prima  pietra  d.  palazzo,  493,  19-494,  4,  34-38. 

1339  giugno  30  -  Francesco  Ordelaffi  signore  di  Forlì 
prende  la  rocca  di  Muzzo  o  Nuzo  tenuta  da 
Ricciardo  Manfredi  signore  di  Faenza,  494,  8- 
11,    40-11. 

1339  luglio  6  t  «Ji  Romeo  Pepoli,  494,  15-21  ;  495, 
27-30. 

1339  luglio  22  -  Francesco  Ordelaffi  capitano  di  Forlì 
devasta  il  contado  di   I-aenza,  487,   14-19. 

1339  agosto  t  ^'  Azzo  X'isconti  e  successione  di  Gio- 
vanni Visconti  che  in  suo  luogo  nomina  signore 
Lucliino,  486,  11-487,  12;  494,  2.-.-495.  3,  32-35. 

1339  agosto  12  luncrali  di  Azzo  Visconti,  494,  25-28; 
4i>5,  32-33. 

1339  settembre  6  -  l'rance.sco  Ordelaffi  è  respinto  dal- 
l'asedio  di  Calboli  da  Ricciardo  Manfredi  aiu- 
tato dai  Bolognesi,  e  il  suo  capitano  Paicitadi- 
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no  Parcitade  è  fatto  prigioniero,  495,  4-19,  36-42. 

1339  novembre  -  Il  Po  straripa  inondando  il  Polesine, 

488,    23-27. 

1340  -  Negro   Brasati   podestà  di   Bologna  per    i  primi 

sei  mesi,  495,  20-22;  496,  26;  i  Gonzaga  di  Man- 
tova celebrano  grandi  feste  con  l'intervento  di 
molti  Signori,  495,  23-496,  3,  27-29;  Negro 
Brusati  riconfermato  podestà  per  i  secondi  sei 
mesi,  497,  4-6,  29;  è  compiuta  la  tribuna  d.  ve- 
scovado di  Ferrara,  13-14  ;  Enrichetto  Rogati  è 
cacciato  da  Faenza  per  il  sospetto  che  volesse 
impadronirsi  d.  città,  498,  17-22;  499,  23-2.5; 
per  l'aiuto  prestato  ai  Fiorentini  Taddeo  Pe- 
poli  si  prende  Baragazza  e  Bruscoli,  4-8,  28-30  ; 
grande  carestia  nel  Bolognese,  3-15,  32-35. 

1340  febbraio  -  Mercenaro  signore  di  Fermo  è  ucciso 
da  alcuni  cittadini,  495,  20-26;  496,  4-8,  30. 

1340  marzo  13  -  Si  interrompono  le  comunicazioni  tra 
Forlì  e  Faenza  per  questioni  di  danaro  tra  Ric- 
ciardo Manfredi  e  il  capitano  di  Forlì,  496,  14- 
21  ;  V.  1340  maggio  13. 

1340  maggio  13  -  Si  interrompono  le  comunicazioni  tra 
Forlì  e  Faenza  per  questioni  di  danaro  tra  Ric- 
ciardo Manfredi  e  il  capitano  di  Forlì,  496,  35- 
38;  V.  1340   marzo   13. 

1340  aprile  -  Un  ignoto  cavaliere  va  a  giostrare  a  Bo- 
logna, 496,  9-13,  31-33. 

1340  giugno  23  -  È  tolto  l'interdetto  a  Bologna  per 
due  mesi,  salvo  che  i  Bolognesi  accettino  i  patti 
d.  pp.,  496,  39-40;  497,  16-21  ;  v.  1340  giugno  2  j. 

1340  giugno  24  -  È  tolto  l'interdetto  a  Bologna  per 
due  mesi,  salvo  che  i  Bolognesi  accettino  i  patti 
d.  pp.,  496,  22-497,   3,  27-28,  V.   1340   giugno  23. 

1340  giugno  29  -  Il  re  di  Francia  Filippo  VI  è  vinto 
da  [Giovanni  di  Bosmia]  fìg.  dell'imp.  [Enri- 
co VII  di  Lussemburgo]  e  dal  re  d'Inghilterra 
[Odoardo  III]  nella  battaglia  del  Bosco  di  Bou- 
logne,  488,  7-15;  497,  7-9,  23-26;  v.  1339;  v. 
1346  ago.  26. 

1340  luglio  10  -  I  conti  di  Panico  tolgono  Lugo  a  Osta- 
sio  da  Polenta  signore  di  Ravenna  e  lo  cedono  a 
Taddeo  PepoU,  497,  10-15,  30-32  ;  498,  4-12;  (ove 
però  leggesi  :  conti  di  Cunio) . 

1340  luglio  29  -  Il  vescovo  di  Como  va  a  Bologna  come 
procuratore  d.  pp.,  497,  34-35;  498,  17-20;  v. 
1340  agosto  8. 

1340  agosto  2-1  Bolognesi  cedono  la  signoria  d.  città 
al  procuratore  d.  pp.  che  nomina  Taddeo  Pepoli 
Vicario  d.  città  per  la  Chiesa  per  tre  anni,  497, 
35-499,  37  ;  498,  20-499,  7  ;  v.  1340  agosto  8. 

1340  agosto  8  -  Giunge  a  Bologna  il  vescovo  di  Como 
procuratore  d.  pp.  e  ottiene  per  lui  la  signoria 
d.  città  di  cui  nomina  vicario  per  tre  anni 
Taddeo  Pepoli,  497,  16-498,  15  ;  497,  33-498,  35  ; 
V.  1340  luglio  2g  e  agosto  2. 

1340  settembre  5-11  vescovo  di  Como  procuratore  d. 
pp.  riparte  da  Bologna,  498,  36;  v.  1340  set- 
tembre 7. 
1340  settembre  7-11  vescovo  di  Como  procuratore  d. 
pp.  parte  da  Bologna,  498,  15-16;  v.  1340  set- 
tembre 5. 
[1340    ottobre  -  I   Fiorentini    sono  sconfitti    dai  Pisani 

presso  Lucca,  499,  11-16]  ;  v.  1341. 
1340  novembre    1  -  Sono  cacciati  da  Firenze  i    Bardi  e 


i  Frescobaldi  per  il  sospetto  che  volessero  im- 
padronirsi  d.  città,  498,    23-499,  3,  26-28. 

1340  novembre  26  -  Forte  temporale  a  Bologna,  499,  31. 

1341  -   Giovanni  Della  Tosa  podestà  di   Bologna    per  i 

primi  sei  mesi,  499,  17-19;  500,  28  ;  f  d-  conte 
di  Romagna  che  lascia  Meldola  a  Taddeo  Pepoli, 
9-12,  34-35;  Andrea  detto  Guglielmo  di  Zuzo, 
d'Assisi,  podestà  per  i  secondi  sei  mesi,  13-15, 
36-37. 

[1341  febbraio  -  f  di  Roberto  d'Angiò,  501,  5-15]  ;  z;. 
1343  gennaio   15. 

1341  marzo  -  I  Da  Correggio  prendono  Parma  agli  Sca- 
hgeri,  499,  20;  500,  4;  v.  1341  maggio  i. 

1341  maggio  1  -  I  Da  Correggio  prendono  Parma  agli 
Scaligeri,  500,  29-31;  501,  40-41;  v.  marzo. 

1341  giugno  -  I  signori  Della  Scala  muovono  contro 
Mantova  ma  poco  dopo  tornano  indietro,  500, 
5-8,  32-33  ;  503,  2-4. 

1341  giugno  28  -  Mastino  d.  Scala  vince  Filippo  Gon- 
zaga, 500,  38-40;   501,   17-20;   502,    14-20,   28-32. 

1341  luglio  1  -  I  Fiorentini  acquistano  Lucca  da  Mastino 
ed  Alberto  della  Scala,  502,  6-16,  33-36. 

1341  luglio  8  -  Le  milizie  di  Taddeo  Pepoli  vanno  ad 
assediare  Rimini  e  Cesena,  ma  non  le  prendono, 
500,  16-24;  501,   21-24,  33-39;   503,   5-504,  3. 

1341  agosto  -  Le  dette  milizie  Bolognesi  tornano  da 
Rimini  e  da  Cesena  per  andar  in  aiuto  d.  Fio- 
rentini a  Lucca,  501,  37-39. 

1341  ottobre  2-1  Fiorentini  combattono  invano  con 
Pisani  presso  Lucca,  499.  9-10,  19-500,  26,  25- 
502,  13;  501,  25-502,  27;  [v.  1340  ottobre]  ;  1341 
ottobre    3. 

1341  ottobre  3-1    Fiorentini    combattono  invano  con 

Pisani  presso  Lucca,  502,  39-41  ;  504,  5-11  ;  v. 
1341  ottobre  2. 

1342  -  Corrado  da  S.  Miniato  podestà   di    Bologna  per 

i  primi  sei  mesi,  503,  6-7,  25  ;  i  Gonzaga  di 
Mantova  mandano  a  devastare  il  territorio  ve- 
ronese, 503,  8-13,  26-38;  Taddeo  Pepoli  si  pre- 
para alla  difesa  per  timore  d.  Mantovani,  14-18, 
29-31  ;  pellegrini  di  ritorno  da  Roma  sono  as- 
saliti e  derubati  dagli    Ubaldini   a   Fiorenzuola, 

505,  36-37;  506,  18-20;  Clemente  VI  succede  a 
Benedetto  XIII,  505,  18-21  ;  Bernardo  alias 
Francesco  Camporini  podestà  di  Bologna  per  i 
secondi  sei  mesi,  507,  34-35  ;  508,  10-12  ;  Luchino 
Visconti,  Filippo  e  Guido  Gonzaga,  Ubertino 
da  Carrara,  Francesco  Ordelaffi  e  Pisa  formano 
la  Grande  Compagnia  capitanata  da  Guarnieri 
d'Urslingen,  per  inviarla  contro  Bologna,  ma  poi 
la  mandano  a  devastare  il    contado  di    Rimini, 

506,  24-508,  4;  dall'altra  parte  fanno  lega  Taddeo 
Pepoli,  Obizzo  d'Este,  Mastino  della  Scala,  Imola, 
Faenza,  i  signori  di  Ravenna,  Rimini  e  Cervia 
sotto  il  capitano  Giberto  da  Fogliano,  4-19,  36- 
509,  33,  22-510,   16;  509,  34-510.  28. 

1342  febbraio  24-26  -  Grandissima  nevicata  nel  Bolo- 
gnese,  503,  32-34,  19-504,  3. 

1342  marzo  -  L'esercito  Fiorentino  parte  da  Lucca,  507, 
11-15;  V.  1342   maggio. 

1342  marzo  3  -  Gli  Ubaldini  prendono  Tirli,  503,  35; 
.504,  16-17;  505,  28-35;  506,  2-17. 

1342  marzo  4  -  Gli  Ubaldini  prendono  e  saccheggiano 
Fiorenzuola,   503,  35-504,  38,  17-23;  505,  28-35  ; 
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506,  2-17;    V.   1342    marzo    14;   maggio  4  e  14. 
1342  marzo    7  -    Consacrazione    d.    Chiesa  d.    Armeni, 

506,  33-36;  507,  16-19.  1343 
1342   marzo    14  -  Gli  Ubaldini    prendono  e  devastano 

Fiorenzuola,  506,  2-17;  507,  2-10;  v.  1342  marzo 
4  e  maggio  4  e  14. 
1342  Pasqua  -    I  Fiorentini  con  l'aiuto  di    Taddeo  Pe- 
poli  e   di    Mastino  della  Scala  ritentano  invano 
di    prendere   Lucca,  504,  4-506,    13  ;    504,  24  ; 

505,  25. 
1342   aprile   25  -  t   di  pp.  Benedetto   XIII,  505,  15-17. 
1342  maggio  -  L'esercito  fiorentino  parte  da  Lucca,  506, 

34;  V.  1342  marzo;  i  Gonzaga  di  Mantova  de- 
vastano il  territorio  di  Verona,  507,  20-25,  26-28. 

1342  maggio  4  -  Gli  Ubaldini  prendono  e  devastano 
Fiorenzuola,  505,  2-13  ;  v.  1342  marzo  4  e  14 
e  maggio  14. 

1342  maggio  14  -  Gli  Ubaldini  dopo  aver  vinto  i  Fio- 
rentini a  Rifredi,  prendono  Fiorenzuola,  505, 
38-39  ;  V.  1342   marzo  4  e   14  e  maggio  4. 

1342  giugno  7-11  capitano  di  Forlì  con  i  suoi  parti- 
giani tenta   di  prendere  Arezzo,  ma  è  respinto, 

507,  29-33  ;  508,  2-9. 

1342  luglio  6-1  Pisani  prendono  Lucca,  505,  23-506, 
3,  37-38;  507,   36-39;  508,  13-24. 

1342  luglio  8  -  Riunione  a  Ferrara  di  Taddeo  Pepoli,  Ma- 
stino d.  Scala,  Obizzod'Este,  508, 28-30;  509,6-11. 

1342  agosto  1  -  I  Fiorentini  eleggono  per  loro  Signore       1343 
Gualtieri  di  Brienne  duca  d'Atene,   505,    14-18, 
27-28;  506.  8-15;  507,  40-41.  1343 

1342  agosto    9    -  Gravissima    tempesta    nel   bolognese, 

508,  32-35;  509,  15-21. 

1342  settembre   -  La    Grande    Compagnia  di  Guarnieri       1343 
va   a    Rimini  contro  Malatesta    e   Pepoli,    509, 
38-40;  510,  17-20;  v.  1342    ottobre. 

1342    ottobre  -  Pace  tra  Pisani,   Fiorentini  e   Ubaldini,        1343 

506,  15-19;  508,  38-39;  la  Grande  Compagnia  di 
Guarnieri  va  a  Rimini  contro   Malatesta  e  Po-       1343 
poli,  509,38-40;   i^.  1342  settembre. 

1342    ottobre  9  -  La  lega  capitanata  da  Giberto  da  Fo-       1343 
gliano   va  contro  la  Gran  Compagnia   di   Guar- 
nieri d'Urslingen,  508,  4-22  ;   la  detta  lega  capi- 
tanata da  Giberto  da  Fogliano  con  Giovanni  Pe-       1343 
poli  difende  bene  il  territorio  di   Bologna,    510. 
29-41  ;  511,  14-512,   18.  1343 

1342  ottobre  11  -  La  Grande  Compagnia  pone  l'asse- 
dio a  Rimini,  e  ne  devasta  il  contado,  509,  35- 
510,    28,    21-511,  5. 

1342  ottobre  14  -  Altre  forze  Bolognesi  vanno  in  aiuto       1343 
di  Giovanni  Pepoli  e  d.   Faentini,   510,    12-511, 
IO;  512.  19-513,  21.  1343 

1342    ottobre   15  -    Giovanni  Pepoli    con    la  sua   gente 

lascia   Faenza  e    marcia  in    Romagna  contro  la       1343 
Compagnia  di  Guarnieri  d'Urslingen,  509,  7-18. 

1342  novembre    -    II     Duca  d'Atene    manda    ordini  al 
caiiipo  d.  Fiorentini  di  rilasciare  Ettore  da  l'a- 
nico  con  i  suoi  compagni  che  era  stato  preso  men-       1343 
tre  tentava  di  andar  a  unirsi  alla  Grande  Com- 
pagnia. 509,  20-510,    16.  1343 

1342  dicembre  8  Dopo  tanti  reciproci  danni,  la  Grande 
Compagnia  di  Guarnieri  e  la  lega  stringono  la 
pace.  511,  21-512,  8,  23-515,  37;  513.  25-515, 
30;   V.  1343  gennaio  .7  1343 

1342   dicembre  13-1  Malatesti  riprendono  Fano  a  Te- 


resino  di  Guido  di  Carignano  e  ai  suoi  complici 
che   l'avevano  loro   tolta,  510,   21-511,  19. 

-  Alberto  Frescobaldi  podestà  di  Bologna  per  i 
primi  sei  mesi,  515,  31-33,  39-40;  Rinaldo  da 
Stafolo  podestà  per  i  secondi  sei  mesi,  517,  15- 
17,  37  ;  si  eleggono  a  Firenze  i  priori  d.  grandi 
e  d.  popolo,  520,  4-6,  29-30;  si  costruisce  la  tri- 
buna d.  chiesa  di  S.  Giacomo  d.  Eremitani  a  Bo- 
logna,  13-15;  521,    25-26. 

gennaio  4-1  Veneziani  eleggono  loro  Doge  Andrea 
Dandolo,  516,   2-6,   26-28. 

gennaio  15  -  t  di  Roberto  d'Angiò,  517,  7-8,  32; 
[v.    1341  febbraio]. 

gennaio  21  -  Obizzo  d'Este  con  l'aiuto  di  Mastino 
della  Scala  e  di  Taddeo  Pepoli  tenta  di  pren- 
dere Parma,  ma  è  respinto,  515,  31-516,  10. 

gennaio  25  -  Mastino  della  Scala  ed  Obizzo  d'Este 
tentano  invano  di  prendere  Parma,  516,  23-517, 
3,    28-29. 

gennaio  26  -  La  Grande  Compagnia  passa  per  Bo- 
logna, 516,  7-22,  29-517,  27. 

gennaio  27  -  Guarnieri  d'Urslingen  per  la  Grande 
C  ompagnia,  e  i  capi  d.  lega  capitanata  da  Gui- 
do da  Fogliano  vengono  ad  accordi,  515,  41- 
516,  34;  V.  1342  dicembre  8;  Guido  da  Fogliano 
con  la  compagnia  di  Guarnieri  va  nel  mode- 
nese,  e  nel   reggiano,  14-18,  34-36. 

febbraio  4  -  La  Grande  Compagnia  va  a  deva- 
stare  il  contado  di  Correggio,  516,  18-21. 

febbraio  5  -  Taddeo  e  Giovanni  Pepoli  vanno 
alla  riunione  d.  Signori  d.  lega  a  Ferrara,  517, 
4-6,  30-31. 

febbraio  6  -  Molti  Signori  d.  lega  si  riuniscono  a 
Ferrara  per  trattare  circa   la  Gran  Compagnia^ 

516,  25-517.  11. 

febbraio  18  -  Jacopo  Pepoli  va    a   Firenze,  517, 

<'-15,  33-35. 
febbraio   21  -  Il  cardinale  Almerico  va  a  Firenze, 

517,  16-18;   518,  26-27. 

marzo  -  Il  card.  Airaerico  da  Firenze  va  a  Faenza 
dove  1-rancesco  Manfredi  gli  cede  la  città,  518, 
2-6;  t  di  Francesco  Manfredi,  5-6;  v.  1343  maggio. 

marzo  6  -  Il  Cardinale  Almerico  da  Firenze  va    ad 

Imola,  517,  22-25;  518,  29-30. 
marzo  9       La  Gran  Compagnia  passa  dal  contado 
di    Reggio  a  quello  di    Mantova  devastandolo, 
pollasela   l'Italia,  517,  11-19;  v.   1342  dicembre 
8  e  1343  aprile. 

aprile  -  La  Grande  Compagnia  si  disperde,  517. 
30-518,  39;  V.  1343  marzo  9. 

aprile  1  -  Il  Sig.  di  Milano  fa  pace  con  Mastino  d. 
Scala,  517,  19-21  ;  518,  28, 

maggio  -  11  cardinale  Aimerico  da  l'irenze  va  a 
Faenza  e  l'rancesco  Manfredi  gli  cede  la  signo- 
ria d.  città,  518,  31-.33;  f  di  lYancesco  Man- 
fredi, 32;  V.    1343  marzo. 

giugno  23  Disastrosa  tempesta  a  Milano  e  nel 
contado.   518,    7-11,    34-30, 

luglio  -  In  seguito  ai  disordini  provocati  dalia  cac- 
<  iata  del  Duca  d'Atene  i  Fiorentini  perdono 
Pistoia,  Volterra,  Prato,  Arezzo  (^1  altre  città, 
519,   18.520,  5.  34-36. 

luglio  14  Grande  tempesta  a  Bologna  e  nel  con- 
tado,   518,   18-24;  519,  24-26. 
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1343  luglio  2G  -  A  Firenze  scoppia  una  sommossa  con- 
tro il  Duca  d'Atene,  517,  24-518,  17,  10-12,  25- 
519,  6,   27-38. 

1343  agosto  5-11  Duca  d'Atene  esce  da  Firenze  èva 
a  Bologna  e  a  Faenza,  519,  16-23;  520,  24-25; 
V.   1343  agosto  j6. 

1343  agosto    6    -   Piena    disastrosa  d.    fiumi    bolognesi, 

519,  40-520,  33,  6-10. 

1343  agosto  16  -  Dopo  nuove  stragi  d.  suoi  partigiani, 
il  duca  d'Atene  esce  da  Firenze  e  per  Bologna 
va   a    Ferrara,  518,  17-519,  13,    6-15,  31-33;    v. 

1343  agosto   6. 

1343  agosto  25  -  Il  conte  d'Analdo  parte  da  Mantova  e 
si  ferma  ad  Ostiglia  ospite  di  Mastino  per  an- 
dare poi   a  Venezia  e  di   là  al  Santo    Sepolcro, 

520,  12-521,  7. 

1343  settembre  3-1  Fiorentini  cacciano  Piero  Bardi, 

520,  36-38. 

1343  settembre  15  -  Provvedimenti  riguardanti  i  Priori 
a   Firenze,   502,  7-12,    31-521,  24. 

1343  novembre  -  I  signori  di  Canossa  si  ribellano  con- 

tro Luchino  Gonzaga  e  rinforzano  il  castello  di 
Gesso  del  Crostolo,  al  quale  il  detto  Gonzaga 
pone  llassedio,  520,    39-521,  33,  8-13. 

1344  -  Lamberto   Zanzoni  di    Tebalbo  o  Tedaldo  da  S. 

Miniato  podestà  di  Bologna,  per  i  primi  sei 
mesi,  521,  14-17,  28;  Bonifacio  di  Filippo  del 
Trufa  o  Truffa  podestà  per  i  secondi  sei  mesi, 
522,  12-14.  28. 
1344  febbraio  22  -  Si  pubblica  in  Concistoro  ad  Avi- 
gnone la  pace  tra  il  pp.  Clemente  VI  e  Obizzo 
d'Este  a  cui  è  riconosciuta  la  signoria  di  Fer- 
rara   dietro   versamento  di     un  tributo   annuo, 

521.  18-522,  19. 

1344  marzo  2  -  Funerali  di  Nicolò  d'Este,  521,  22-522, 
3  ;  V.  1344  maggio  2  ;  si  consacra  a  Bologna  la 
Chiesa  di  S.    Giacomo  d.     Eremitani,    3-11  ;  v. 

1344  maggio  3. 

1344  aprile  -  Luchino  Visconti  comincia  la  guerra  con 
i  Pisani,  521,  18-21,  29-30,  35-37;  523,  5-10; 
Aimerico  legato  di  Romagna  va  a  Napoli  per 
incoronare  Andrea  d'Ungheria,  ma  i  baroni  glielo 
impediscono,  11-15. 

1344   maggio  1  -  t  di  Nicolò  d'Este,  522,  20-523,  4. 

1344  maggio  2  -  Funerali  di  Nicolò  d'Este,  522,  22-23; 
V.  1344  marzo  2  ;  si  consacra  a  Bologna  la  Chiesa 
di  S.    Giacomo  d.    Eremitani,  24-27. 

1344  agosto  1  -  Beltramino  Pallavicino  di  Milano  va  ve- 
scovo a  Bologna,  522,  15-18;  523,  27-28. 

1344  agosto  22  -  Alcuni  congiurati  assalgono  a  Maiero 
Galeazzo  de'  Medici  per  ucciderlo,  ma  sono  re- 
spinti e  poi  banditi  da  Obizzo,  523,  19-524,  15. 

1344  settembre  12  -  Grave  incendio  a  Ferrara,  524, 
16-19. 

1344  settembre  13  -  Obizzo  d'Este  parte  da  Ferrara 
e    per  San  Felice  va  a  Modena,  524,   20-23. 

1344  ottobre  -  Il  Conte  di  Romagna  Aimericone  va  ad  as- 
sediare Forlì  e  Cesena,  ma  il  mese  successivo  si 
ritira,  522,  29-32;  525,  2-8;  disordini  a  Parma 
tra  i  partigiani  d.  Estensi,  quelli  d.  Visconti  e 
quelli  d.  Gonzaga,  34-41  ;  525,  11-21. 

1344  ottobre  6  -  Obizzo  d'Este  tiene  parlamento  a  Mo- 
dena, 524,  23-24. 

1344   ottobre  23  -  Giberto  da  Fogliano  va  ad  occupare 


Parma  per  Obizzo  d'Este,  525,  21-27;  v.  1344 
ottobre  2g. 

1344  ottobre  29  -  La  gente  d.  marchese  Obizzo  d'Este 
entra  a  Parma,  522,  19-21;  523,  29-30;  v.  1344 
ottobre   23. 

1344  novembre  -  Le  mihzie  d.  Conte  di  Romagna  si 
ritirano  da  Forlì  e  Cesena  e  devastano  il  ter- 
ritorio di  Forlì,  ma  sono  sconfitti  dai  Forlivesi, 
522,  32-33;  525,  5-8;  Obizzo  d'Este  tiene  par- 
lamento a  Modena,  525,  28-526,  6. 

1344  novembre  1  -  I  Cristiani  muovono  da  Venezia  con- 
tro i  Turchi,  527,   44-45  ;  528,  2-5. 

1344  novembre  10  -  Obizzo  d'Este  lascia  Modena  di- 
retto a  Parma,  526,  6-11. 

1344  novembre  11  -  Obizzo  d'Este  entra  solennemente 
a  Parma,  526,  11-14. 

1344  dicembre  6-7  -  Nel  ritorno  da  Parma  Obizzo  d'E- 
ste è  assalito  a  Rivalta  da  Filippo  Gonzaga  ed 
Ettore  da  Panico  e  a  stento  può  riparare  a 
Parma,  donde  esce  poi  nascostamente,  523,  31- 
526,  38;  524,  35-526.  35,  14-527,  25. 

1344  dicembre  21  -  Obizzo  d'Este  lascia  Parma  diretto 
a    Modena,  527,    38-43. 

1344  dicemibre  24  -  Obizzo  d'Este  partito  da  Parma  ar- 

riva a  Modena,  527,  38-43. 

1345  -  Giovanni  Mazzetti  podestà  di  Bologna  per  i  primi 

sei  mesi,  528,  6-8,  27  ;  Filippino  Gonzaga  ed 
Ettore  da  Panico  devastano  il  territorio  di  Reg- 
gio e  poi  vanno  in  Toscana  per  prendere  Pi- 
stoia prima  e  poi  Pisa,  ma  non  hanno  né  l'una 
né  l'altra,  529,  25-530,  12;  Giovanni  Sanudo 
di  Venezia  podestà  di  Bologna  per  i  secondi  sei 
mesi,  18-20;  532,  29;  molti  Bolognesi  vanno  con- 
tro i  Turchi  (capitanati  da  Conte  figlio  di  Ba- 
ruffaldino  Ramponi?),  535,  5-8;  549,  35-36;  v. 
1346  gennaio  22  e  aprile  6. 

1345  gennaio  -  Il  cardinale  Aimerico  cessa  di  essere  de- 
legato d.  pp.    in  Italia,  530,    19-21. 

1345  gennaio  4  -  Obizzo  d'Este  tiene  a  Ferrara  una 
riunione  di  Signori,  528,  8-20. 

1345  gennaio  20  -  Luchino  Visconti  manda  aiuti  ai 
Gonzaga  contro  Obizzo  d'Este,  che  vanno  a 
devastare  il  contado  di  Ferrara,  527,  25-529, 
14;  V.   1345  gennaio  23. 

1345  gennaio  23-1  Gonzaga  ed  Ettore  da  Panico  van- 
no a  devastare  il  contado  di  F""errara,  528,  33- 
35;  529,  4-6,  32-33;  v.   1345  gennaio   20. 

1345  febbraio  -  Luchino  Visconti  e  i  figli  di  Castruc- 
cio  tentano  di  aver  Pisa  e,  non  riuscendovi,  sac- 
cheggiano e  incendiano  il  contado,  530,  35-531, 
32;  il  Patriarca  di  Venezia  e  Piero  Zeno  pren- 
dono Smirne,  ma  muoiono  alla  fine  d.  assedio, 
532,  13-19;  534,   35-536,  26;   v.  1346. 

1345  febbraio  2  -  Mazzarello  da  Cuzzano  è  decapitato  a 
Mantova  perchè  tradiva  i  Gonzaga  a  favore  d. 
Estensi,  529,   7-14,  38-40,    34-530,  30,  13-18. 

1345  marzo  -  Ettore  da  Panico  è  ucciso  da  Nicolò  da 
Gragnano  di  ritorno  dall'aver  assoldato  gente  in 
Toscana  per  i  Gonzaga,  529,  15-27;  v.  1345 
aprile  e  maggio. 

1345  marzo  16  -  Le  milizie  di  Obizzo  lasciano  Parma 
e  vanno  ad  assalire  S.  Paolo  di  Modena,  poi  al- 
tri castelli  d.  modenese  e  d.  reggiano,  531.  12- 
532,  7. 
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1345  marzo  25  -  f  di  Ubertino  da  Carrara  ed  elezione 
di  Marsilietto  a  Signore  di  Padova,  528,  9-13, 
28-29;  532,  35-36,    15-19. 

1345  marzo  27  -  Marsilietto  da  Carrara  è  nominato 
signore   di  Padova,  532,  20-23. 

1345  aprile  -  I  Pisani  fanno  pace  con  Luchino  Visconti, 

531.  6-7;  532,  34;  536,  13-26;  il  marescalco  di 
Andrea  d'Ungheria  è  vinto  e  ucciso  combattendo 
contro  il  Marchese  di  Monferrato,  535,  20-536, 
6  ;  Ettore  da  Panico  è  ucciso  in  Garfagnana  da 
Nicolò  da  Gragnano,  7-10;  v.  1345  marzo  e  mag- 
gio. 

1345  aprile  4-1  Rossi  e  i  Ghibellini  provocano  una  som- 
mossa a  Parma  contro  Obizzo  d'Este,  ma  il 
moto  è  represso  e  i  colpevoli  condannati  a 
morte,  534,  28-535,  17. 

1345  aprile  5  -  L'arcivescovo  Guglielmo  Cartusiense  va 
a  Bologna  come  legato  d.  pp.  per  metter  pace 
neUe  terre  d.  Chiesa,  528,  20-529..  3,  28-31;  531, 
3.5-36;  530,   23-531,  5. 

1345  aprile  9-1  figli  del  fu  Nicolò  da  Carrara  ucci- 
dono Marsilietto  e  assumono  la  signoria  d.  città 
di  Padova,  532,  24-534,  22;  v.  134^   maggio. 

1345  maggio  -  Ettore  da  Panico  di  ritorno  dall'aver 
assoldato  gente  in  Toscana  per  i  Gonzaga  è 
ucciso  da  Nicolò  da  Gragnano,  530,  31-531,  25; 

532.  39-40;  V.  1345  marzo  e  aprile;  Marsilietto 
da  Carrara  è  ucciso  dai  figli  del  fu  Nicolò  che 
assumono  la  signoria  di  Padova,  539,  14-19,  30- 
32;    532,   37-38;   v.   134S  aprile  9. 

1345  giugno    5  -    Luchino  Visconti   inizia    l'assedio  di 

Panna,  533,  39-40. 
1345    giugno  6  -  Si  mette  la   prima    pietra  d.  palazzo 

di  Giovanni  Pepoli,  530,  2-4;  531,  26-27. 
1345    giugno  26  -    La  gente  di  Obizzo  d'Este  parte  da 

Parma  e  va  ad   assalire  Kcggio,  ma  è  respinta, 

538,   21-539.  15. 
1345    luglio  -  Le  milizie  di  Luchino    N'isconti  |)r(nd()no 

Soragna  presso  Parma,  .539,  34-540,  4  ;  alla  fine 

d.  mese  Luchino  Visconti  è  vinto    a  Felino  da 

Francesco  d'Este  e  perde    tutti    i    castelli    che 

aveva  preso,  17-36. 
1345   luglio  2  -  Mastino  d.  Scala,  Obizzo  d'Este  e  Osta- 

sio   da    Polenta  vanno    a  Bologna  a  colloquio 

con  Taddeo  Pepoli,  530,  21 -.531,  3;  .532.  20-33; 

533.  33-38;  539,    16  30. 

1345  luglio  17-  Le  milizie  di  Luchino  Visconti  prendono 
il  castello  di  Noceto   presso    Parma,  540,   5-17. 

1345  luglio  24  -  Gravissimo  incendio  nel  monastero  di 
S.  Caterina  in   Ferrara,    541,  9-12. 

1345  agosto  -  Gli  Zaratini  si  ribellano  contro  i  Vene- 
ziani.  .542,  14-20. 

1345  agosto  19  La  gente  di  Obizzo  d'Este  vince  quella 
di  Luchino  Visconti  al  castello  di  Felino  presso 
Parma,  541,  2-8;  le  milizie  di  Obizzo  assediano 
Reggio,  15-17. 

1345  settembre  -  Andrea  d'Ungheria  è  assassinato  ad 
Aversa  dai  complici  d.  regina  Giovanna  di  Na- 
poli, 532,  23-25;  540,  39-40;  544,  2-546,  31;  il 
popolo  di  Napoli  si  solleva  contro  gli  assassini  e 
pretende  che  la  regina  glie  li  consegni,  32-548, 
28;  la  notizia  d.  assassinio  di  Andrea  giunta  in 
Ungheria  provoca  lutto  e  propositi  di  vendetta, 
29-.540,  3;  [v.  1346]. 


1345  settembre  24  -  La  gente  di  Obizzo  d'Este  scava 
una  fossa  intorno  a  Reggio  chiudendo  l'entrata 
e  l'uscita  dalla  città,  541,   17-20. 

1345  ottobre  -  Il  Marchese  Obizzo  d'Este  resiste  alle 
forze  d.  Gonzaga  che  volevano  prendergli  Parma, 

530.  5-17  ;  la  gente  di  Obizzo  sospende  l'assedio 
di  Reggio  per  timore  di  Luchino  Visconti,  539, 
38-40. 

1345  ottobre  10  -  Uberto  Delfino  di  Vienne  passa  da 
Bologna  diretto  contro  i  Turchi,  radunando  molta 
gente  che  prendendo  la  croce  ottiene  indulgenze, 

531,  4-532, 12;  533,  25-534,  34;  535,  35-40;  536, 
26-537,  12. 

1345  ottobre  15  -  La  gente  di  Mastino  della  Scala  ai 
servizi  di  Obizzo  d'Este  lo  tradisce  e  abbandona 
l'assedio  di  Reggio,  per  cui  Obizzo  è  costretto 
a  sospendere  l'azione  e  tornare  a  Modena,  541, 
20-29. 

1345  ottobre  16  -  Il  Delfino  crea  in  Bologna  molti  ca- 
valieri, 533,  2-534,  25;  536,  30-546,  45;  535, 
37-538,  39;  537.  13-538,  16. 

1345  ottobre  18  -  Il  Delfino  lascia  Bologna  diretto  a 
Ferrara,  534,  26-535,  4;  547,  39-548,  42. 

1345  ottobre  28  -  La  piena  d.  Po  e  d.  suoi  affluenti 
distrugge  gli  accampamenti  di  Obizzo  intorno 
a  Rubiera  e  di  Luchino  Visconti,  541,  30-542,  11. 

1345  novembre  -  Jacopo  da  Carrara  scopre  una  con- 
giura contro  di  lui  e  ne  uccide  i  promotori,  541, 
36-542,    38;  V.   1345  dicembre  7   e  14. 

1345  novembre  1  -  I  Servi  di  Maria  o  frati  Serviti  si 
trasferiscono  in  Strada  Maggiore,  543,  10  ;  549, 
30-32. 

1345  dicembre  -  I  Gonzaga  Sig.  di  Mantova  vanno  ad 
assediare  e  prendono  per  Luchino  Visconti  il 
castello  di   Gualtieri,  549,  20-29. 

1345  dicembre  7  -  Jacopo  da  Carrara  scopre  una  con- 
giura contro  di  lui,  549,  5-14  ;  v.  1345  novembre 
e  (Hccmbrc    14. 

1345  dicembre  14  -  Jacopo    da  Carrara  fa  decapitare 

i  proiiìotori  d.  congiura  contro  di  lui,  549,  14-15; 
V.  1345  novembre  e  dicembre  7. 
.\vcrardo  Monte.sperclli  podestà  di  Bologna  per 
i  |>rimi  sei  mesi,  5.50,  12-13;  551,  33;  i  Cristiani 
prendono  Smirne,  550,  21-23;  v.  134$'  febbraio; 
Angelo  Tiberti  pcKlestà  per  i  secondi  sei  mesi, 
551,  2-3;  554,  37;  il  Re  di  Scozia  invade  l'In- 
ghilterra, perchè  gli  Inglesi  lascino  la  Francia, 
ma  è  sconfitto,  5.59,  24-35;  Luchino  Visconti  di- 
venta signore  di  Luisiana  presso  Pavia,  ,560,  2-3. 
-  Disordini  a  Napoli  per  l'assassinio  di  Andrea 
d'Ungheria,  550,  5-9,  3.5-36]  ;  v.   1345  settembre. 

1346  gennaio  22  -   Un  forte  gruppo  di  Bolognesi  parte 

contro  i  Turchi,  549,  33-550,  4,  33-34;  t;.  1345 
e   1346  aprile  6. 

1346  febbraio  -  I  Veneziani  costruiscono  offese  contro 
Zara,  542,  20-23  ;  il  re  d'Ungheria  prende  Zara 
ai  Veneziani,  5.50,  37-38;  Alberto  d.  Scala  de- 
vasta molti  luoghi  d.  territorio  di  Mantova, 
14-551,  8. 

1346  febbraio  24  -  Giovanni  Eredi  ribelle  di  Obizzo  d'Este 
prende  il  castello  di  Gorzano  e  devasta  il  con- 
tado di  Modena,  549,  33-550,  9. 

1346  aprile  -  I  Veronesi  devastano  il  territorio  di  Man- 
tova,  550,   10-11;  .551,  32,    36-37. 
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1346  aprile  6-  Jacopo  di  Francesco  Bentivogli  va  con- 
tro i  Turchi,  550,  14-23;  551,  34-552,  32;  v. 
1345  ^  134^  gennaio   22. 

1346  giugno  -  Questioni  a  Faenza    tra  il  Conte  di  Ro- 
magna e  Giovanni  di   Alberghettino  coi  figli  di       1346 
Rizzardo  [Manfredi  ?],  551,    38-39;  Luchino  Vi- 
sconti   manda    molte    milizie  a  Trento  per    im-       1346 
pedire  la  discesa  di  Lodovico  il  Bavaro  in  Italia, 
15-24;  Mastino  d.  Scala  manda  invece  aiuti  al-       1347 
l'imper.,  25-552,  3;  Mastino  della  Scala,  Estensi 
e    Gonzaga  di  Mantova  fanno  tregua  tra  loro, 
35-36;    Filippino  e  Feltrino  Gonzaga  devastano 
i  possessi  d.    Manfredi    e  d.  Roberti    amici  di 
Obizzo,  7-15. 

1346  giugno  21  -  Mastino  d.  Scala,  devastato  il  terri- 
torio di  Mantova,  si  accorda  a  Nogarole  con 
Guido  Gonzaga,    552,  15-28. 

1346  luglio  1  -  Filippo  e  Feltrino  Gonzaga  dopo  lungo 
assedio  ottengono  il  castello  di  Cavriago,  552, 
29-553,    14. 

1346  luglio  25  -  Le  soldatesche  di  Obizzo  d'Este  vanno 
a  Scandiano  e  poi  a  Cavriago  e  a  Montechiarugo- 
lo,   553,   14-24. 

1346  agosto  -  Sono  arrestati  alcuni  d.  Bianchi  ed  altri 
per  sospetto  che  volessero  uccidere  i  Pepoli, 
553,  34-36;  dopo  la  vittoria  di  Abbeville  il  re 
d'Inghilterra  assedia  Calais,   555,  16  21. 

1346  agosto  17  -  Luchino  Visconti  toglie  al  marchese 
di  Ferrara  S.  Felice  sul  Panaro,  552,  37-38  ; 
553,  25-28.  1347 

1346  agosto  26  -  Battaglia  di  Abbeville  tra  i  re  di  Fran- 
cia e  d'Inghilterra  e  vittoria  di  costui,  550,  15- 
21  ;  553,  31-555,  36;  557,  37-39,  40;  558,  39-559,  1347 
37  ;  battaglia  del  Bosco  di  Boulogne  in  cui 
muoiono  Giovanni  di  Boemia  e  il  figlio  d.  re 
di   Francia  !,  557,   40-41. 

1346  agosto  27-1  Francesi  tentano  la  rivincita  d.  scon-       1347 
fitta  di    Abbeville,    ma  sono    nuovamente  bat- 
tuti   nel    Bosco  di    Boulogne,  555,  37-556,    15 

1346  settembre  6    -  Il  corpo  di  re  Enzo,  in  Bologna,  è       1347 
trasportato  nella  sacrestia  d.  Frati  Predicatori, 
550,  24-31  ;  552,  33-553,  33. 

1346  settembre   7  -  Obizzo  d'Este,  Ostasio  da  Polenta, 
Giberto  da  S.    Vitale  partono    da    Ferrara    di- 
retti a  Milano  attraverso  i  territori  di  Rovigo  e       1347 
di  Verona,  556,  26-557,  7. 

1346  settembre  14  -  Molti  signori  convengono  a  Milano 

dove  Obizzo  d'Este,  Castellano  Beccaria  di  Pa-       1347 
via,  Ostasio  da  Polenta  e  il  marchese  di  Monfer- 
rato tengono  a  battesimo  due  figli  di  Luchino 
Visconti,  551,  4-8;  554.  38-555,  38;  557,  7-28;       1347 
pace  tra  Visconti,   Estensi,  Scaligeri  e  Gonzaga, 
per  la  quale  Obizzo  cede  Parma  a  Luchino,  551,        1347 
10-14;  554,  39-555,  41  ;  556,  35-36;  557,  29-558,  4. 

1346  settembre  22  -   Le  milizie  di  Luchino  Visconti  en-       1347 
trano  in   Parma,  558,  4-7. 

1346  settembre  25   -  Obizzo  d'Este  riparte  da  Milano  e 

va  a  Monza;  e  la  sera  si   ferma  a  Trezzo,    dove       1347 
Ostasio  da  Polenta  corre  pericolo  di  morire  as- 
fissiato, 558,  8-25. 

1346  ottobre  23    -  Obizzo  d'Este   e    Mastino  d.   Scala 

s'incontrano  a  Legnago  e  fanno  pace  con  Guido       1347 
Gonzaga,  558,  26-36. 

1346  novembre  -  Il  pp.  Clemente  VI  conferma  Carlo  IV 


di  Boemia  imperat.  e  rifiuta  di  riconoscere  Lo- 
dovico il  Bavaro,  550,  22-30;  558,  37-559,  37; 
558,  39-559,  39  ;  Paolo  della  Mirandola  restituisce 
ad  Obizzo  il  castello  di  S.  Felice  sul  Panaro,  2-5. 

novembre  14  -  t  di  Ostasio  da  Polenta,  551,  8-9; 
555,  39;  556,  37-38;  559.  3-21. 

dicembre  -  Gli  Zaratini  chiedono  tregua  e  poi  si 
arrendono  ai  Veneziani,  543,  8-14. 

-  Clemente  VI  proclama  imperat.  Carlo  IV  di  Boe- 
mia, 560,  7-15;  564,  35-565,  38;  572,  35-36; 
grande  carestia  che  fa  molte  vittime,  563,  29- 
564,  9;  565,  2-8,  12-30;  566,  31-34;  567,  31-32, 
36-570,  39;  Piero  Malabranca  podestà  di  Bo- 
logna per  i  primi  sei  mesi,  564,  10-12,  30-31  ; 
Brandeligi  Piccolomini  podestà  per  i  secondi 
sei  mesi,  565,  9-n  ;  566,  35;  Giovanna  I  d'An- 
giò  fugge  con  Luigi  di  Taranto  ad  Avignone 
dove  lo  sposa,  567,  26-568,  7;  573,  34-36;  Gio- 
vanni Manfredi  prende  Bagnacavallo  al  conte 
di  Romagna,  ma  è  poi  costretto  a  restituirla, 
573,  10-33  ;  una  grave  pestilenza  si  diffonde  in 
Bologna  e  altrove,  575,  37-576,  36  ;  congiura  di 
nobili  romani  contro  Cola  di  Rienzo,  19-30;  il 
tribuno  scopre  la  congiura  e  ne  condanna  i  pro- 
motori, ma  poi  li  grazia,  30-577,  9  ;  Giordano 
Orsini  si  arma  contro  Cola  di  Rienzo,  ma  è 
vinto  da  costui,  10-21  ;  il  legato  d.  pp.  a  Napoli 
va  a  Roma  ove  sostiene  le  ragioni  di  Giordano 
Orsini  e  perciò  è  cacciato  dal  detto  Cola,  21-30. 

gennaio  -  I  Veneziani  riprendono  Zara  nonostante 
gli  aiuti  dati  a  questa  dal  re  d'Ungheria,  564. 
13-23,    32-33. 

gennaio  1  -  Marco  Giustiniani  capitano  Veneziano 
in  Zara,  fa  decapitare  alcuni  nobili  Zaratini 
perchè  portavano  le  armi  abusivamente,  543, 
19-37. 

febbraio  -  Carlo  IV  di  Boemia  va  a  Trento  con 
la  speranza  di  avere  quella  città,  ma  non  vi 
riesce,  560,  38-561,  8. 

febbraio  2  -  Lodovico  di  Baviera  ha  un  collo- 
quio con  Alberto  duca  d'Austria  e  con  i  rap- 
presentanti d.  re  d'Ungheria  e  con  molti  signori 
d'Alemagna  a  Passan  dove  decidono  di  soppri- 
mere  Carlo  IV  di  Boemia,  560,  19-32. 

marzo  9-11  sig.  di  Bologna  [Taddeo  Pepoli]  emette 
un  bando  per  cui  nessuno  può  essere  molestato 
per  i  debiti,  564,   24-28;   v.  134J  marzo  ig. 

marzo  19  -  Il  sig.  di  Bologna  [Taddeo  Pepoli] 
emette  un  bando  per  cui  nessuno  può  essere 
molestato  per  debiti,  565,  33-35;  v.  1347  marzo  9. 

marzo  27  -  Carlo  IV  di  Boemia  entra  solenne- 
mente a  Trento  come    Signore,  562,  14-27. 

aprile  -  Carlo  IV  di  Boemia  è  sconfitto  nel  Ti- 
rolo  dal  Marchese   di  Brandeburgo,   562,  28-41. 

aprile  3  -  Pandolfo  da  Polenta  fa  prendere  a  tra- 
dimento il  fratello  Bernardino  e  così  si  impa- 
dronisce di  Ravenna,  561,  11-562,  10  ;  566,  36-38. 

aprile  24  -  Gli  ambasciatori  di  Luigi  Re  d'Un- 
gheria vanno  a  Ferrara  a  chiedere  il  passaggio 
per  il  Re  e  il  suo  esercito  verso  la  Puglia  e  lo 
ottengono,  563,  2-19. 

maggio  -  Il  Delfino  di  Vienne  ritoma  da  Gerusa- 
lemme e  si  ferma  a  Venezia  per  soddisfare  il 
suo  debito  coi  Veneziani,  565,  8-16;  572,  39-40; 
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Malatesta  il  Vecchio  muore  ad  Osimo  [ma  muore 
neiran.    1312],  20-25. 

1347  maggio  7  -  Carlo  di  Boemia  fa  saccheggiare  il  Ca- 
dore, 564,  9-13. 

1347  maggio  10  -  Carlo  IV  di  Boemia  va  a  Castelbarco       1347 
a  colloquio  con   Mastino  d.   Scala  e  con  Guido 
Gonzaga,  564,  14-18.  1347 

1347  maggio  11  -  La  famig.  Bianchi  solleva  disordini 
a  Bologna,  perciò  alcuni  di  loro  sono  poi  ban- 
diti, 564,  22-565,   6.  1347 

1347  maggio  20  -  Cola  di  Rienzo  è  eletto  tribuno  di 
Roma,    567,  24-568,  8;  571,   38-39. 

1347  giugno  -  Il  marchese  di  Monferrato  prende  la  città 
di  Alba  in  nome  di  Luchino  Visconti,  565,  30- 
566,  14;   Cola  di  Rienzo  manda  lettere    a  tutti       1347 
i  Comuni  e  Signori  d'Italia,   invitandoli   a  una 
riunione    per  provvedere    alla    pacificazione    di       1347 
tutta   Italia,  568,    9-17;  impone    a     Prefetto   di 
Vico,    a  Giovanni    Orsini   sig.  di    Viterbo  e  ad       1347 
altri  Signori  d.  Stato  d.  Chiesa,  di  sottomettersi 
e  lo  ottiene  con  la  forza,  28-570,  6.  1347 

1347  giugno  5  -  La  nipote  di  Mastino  d.  Scala  andando 

in  sposa  al  Conte  di  Pisa,   si  ferma  a  Bologna       1347 
festosamente  accolta  da  Taddeo  Popoli,  566,  2-7. 

1347    giugno    14  -  Pandolfo    da  Polenta    rilascia  dalla 
prigione  il    fratello   Bernardino  e  fa  pace  divi- 
dendo con  lui  e  con  Lamberto   tutti  i  loro  do-       1347 
mini,  566,  20-567,  7;  v.  1347  luglio. 

1347  luglio  -  Pandolfo  da  Polenta  rilascia  dalla  prigione  il 
fratello   Bernardino  e  divide  con  lui  e  con  Lam- 
berto tutta  la  signoria,  570,  40-571,  37;  v.  1347 
giugno  14;  guerra  tra    il  Marchese   di  Monfer-       1347 
rato  e   il  Principe    di    Morea,  finita  con  la  vit- 
toria del   secondo,   574.  2-17;  Luigi  di  Taranto       1347 
sposa  Giovanna  I  di  Napoli,  e  il  figlio  (?)  d.   re- 
gina sposa  una  figlia  (?)  di  Luigi  di  Taranto,  20- 
29;  Luigi  di  Taranto  cerca  di  riprendere  l'Aquila        1347 
che  s'era  ribellata  a   Giovanna    e  s'era  data   a 
Luigi  Re  d'Ungheria,  ma  è  respinto  dagli  Aqui- 
lani, 30-575,  4.  1347 

1347  agosto  -  Giovanni  Pepoli  crea  cavalieri  due  figli 
di  Macagnano  Azzoguidi,  566,  8-15;  il  Re  d'In- 
ghilterra dopo  lungo  assedio  prende  Calais,  556, 
16-21;   575,  5-24.  1348 

1347  agosto  1  -  Cola  di  Rienzo  è  fatto  cavaliere  in 
S.  Giovanni  in  Laterano  e  pubblica  un  decreto 
in  cui  proclama  Roma  capo  e  fondamento  di 
tutta  la  cristianità,  il  diritto  alla  libertà  di  tutti 
i  popoli  italiani  e  ordina  a  re.  duchi,  ecc.  di 
comparire  davanti  a  lui  entro  un  certo  termi- 
ne. 570,  7-571,  25 

1347  agosto  2  -  Cola  di  Rienzo  in  presenza  di  tutto  il 
popolo  di  Roma  fa  benedire  i  gonfaloni  e  li  con- 
segna ai  rappresentanti  di  varie  città  italiane. 
e  accetta  in  dedizione  Arezzo  di  cui  offre  la  si- 
gnoria a  Guido  da  Isola,  571.  25-572,  34. 

1347  agosto  15  -  Cola  di  Rienzo  è  incoronato  in  S. 
Maria  Maggiore,   573,    2-6. 

1347  settembre  7  -  Bernardino  da  Polenta  fa  imprigio- 
nare i  fratelli  Lamberto  e  Pandolfo  nel  castello 
di  Cervia,  ove  poi  li  fa  morire  e  rimane  solo 
signore  di  tutti  i  domini  d.  famigUa,  567,  7-19; 
572,  37-38.  1348 

1347  settembre    30    -  t  di    Taddeo  Pepoh,     566,16-23; 


567,  33-35;  571,  40-41;  575,  25-29;  Jacopo  e 
Giovanni  Pepoli  sono  nominati  successori  d. 
padre  Taddeo  per  elezione  popolare,  566.  24-567. 
14;  568,  35-569,  37;  575,   30-34. 

ottobre  1  -  Solenni  funzioni  funebri  per  la  f  di 
Taddeo  Pepoli,  566,  16-23  ;  567,  33-35. 

ottobre  11  -  f  di  Lodovico  di  Baviera,  576,  2-7; 
guerra  e  successivo  accordo  tra  Carlo  IV  di 
Boemia  e  il  Marchese  di  Brandeburgo,  8-18. 
novembre  -  Nuova  ribellione  d.  nobili  romani 
contro  Cola  di  Rienzo,  577,  31-578,  11;  il  tri- 
buno palesa  al  popolo  la  congiura  fatta  contro 
di  lui  e  con  le  forze  popolari  sconfigge  gli  avver- 
sari a  porta  san  Lorenzo,  11-42. 
dicembre  -  Luigi  d'Ungheria  giunge  a  Verona, 
579,  29-30. 

dicembre  1  -  Luigi  Re  d'Ungheria  passa  da  Udi- 
ne diretto  in  Puglia,  579,  18-24. 

dicembre  3  -  Luigi  Re  d'Ungheria  passa  da  Cit- 
tadella,  579,  24-27. 

dicembre  4  -  Luigi  d'Ungheria  si  ferma  a  Vicenza, 
579,  27-29. 

dicembre  10  -  H  Re  d'Ungheria  passa  da  Bolo- 
gna diretto  in  Puglia  per  vendicare  l'uccisione 
d.  fratello  Andrea,  567,  15-25;  570,  32-34;  v. 
1347  dicembre  J_'. 

dicembre  11  -  Il  Re  Luigi  d'Ungheria  lascia  Bo- 
lagna  e  per  la  Romagna  va  verso  la  Puglia, 
dove  fa  uccidere  molti  complici  d.  uccisione  d^ 
fratello,  tra  cui  il  Duca  di  Durazzo,  568,  8-23; 
571.  33-35;  573,  36-575.  36;  v.  1347  dicembre  13. 

dicembre  12  -  Luigi  Re  d'Ungheria  arriva  a  Bo- 
logna, 579,  34-39  ;  V.   1347  dicembre  io. 

dicembre  13  -  Il  Re  Luigi  d'Ungheria  va  a  Castel 
S.  Pietro  dove  fa  cavaliere  Matteo  Pepoli,  579, 
39-580,  5;   V.   1347  dicembre  11. 

dicembre  14  -  H  Re  Luigi  d'Ungheria  parte  da 
Castel  S.  Pietro  verso  la  Puglia,  attraverso  la 
Romagna,  580,    5-23. 

dicembre  23  -  Oino  della  Rocca  tenta  di  usurpare 
la  Signoria  di  Pisa  ma  è  vinto  ed  espulso  dalla 
città  con  tutti  i  seguaci  e  lo  sue  case  sono  di- 
strutte, 579,  2-17. 

-  Jacopo  e  Giovanni  Pepoli  mettono  a  morte  il 
canonico  Galluzzi  e  Gherardo  Ghisilieri  perchè 
avevano  provocato  disordini  a  favore  di  un  aba- 
te, 576,  37-579,  41;  586,  4-15;  Marco  o  Bianco 
l'oscarini  di  Venezia  podestà  di  Bologna  per  i 
primi  sci  mesi,  580,  38-40;  581,  33-44;  Luchino 
Visconti  aiuta  Cremona  e  Brescia  a  riprendere 
ai  Mantovani  molti  castelli  e  fortezze,  582,  18- 
583,  4;  591,  23-592,  10  ;  595,  31-37;  riprende 
più  grave  la  pestilenza  d.  1347,  583,  13-584,  22, 
29-586,  30;  584,  17.585,  21,  15-23;  587,  28-30; 
586,  7-587,  10;  589,  36-590,  36;  591,  31-592,  30; 
Andrea  Salamoncelli  podestà  per  i  secondi  sei 
mesi,  .585,  8-10;  .587,24-25;  Luigi  di  Taranto  e 
Giovanna  I  ritornano  a  NapoU,  585.  11-14;  587, 
26-27;  591,  2-7;  594.  39-595,  25;  gli  abitanti  di 
Capodistria  si  ribellano  ai  Veneziani  con  l'aiuto 

d.  conte  di  Gorizia  ma  sono  poi  risottomessi, 
594,  11-21. 

gennaio  -  Luigi  Re  d'Ungheria    prende  Sulmona, 

e,  per  Benevento,  si  dirige  verso  Napoli,  580,  38- 
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581,  12,  36-582,   37;    il  conte  di  Romagna  va  a        1348 
Faenza,  581,  25-27;  583,  32-33. 

1348  gennaio    15  -  Giovanna  I  di  Napoli    parte  da  Na- 
poli e  va  ad  Aix  in  Provenza,  581,  13-22;  582,        1348 
37-583,  37. 

1348  gennaio   17   -    Luigi   di  Taranto  salpa  da  Napoli  su       1348 
piccola  nave  a  causa  di   una  grave  tempesta  e 
costeggiando  la  penisola  sbarca  in  seguito  a  Ta-       1348 
laraone,  donde  va  a  Valdipesa  in  casa  di  Niccolò 
Acciaiuoli,  581,  13-582,  12;  583,  37-585,  39. 
'  1348  gennaio   18  -  I-uigi    d'Ungheria  giunge  ad    Aversa 
dove  si    presentano   a   lui   tutti  i  cortigiani  di 
Napoli,  582,  13-19;  585,   39-586,  39.  1348 

1348  gennaio  20-11  Re  Luigi  d'Ungheria  entrain   Na- 
poli, ne  assume  la  Signoria  e  vendica  la  morte  d.        1348 
fratello  Andrea,  580,  41-581,  3,  35-582.  34;  583, 
13-585,  5;  588,  34-589,  32;   fa  imprigionare  ad       1349 
Aversa  i  colpevoli  d.  assassinio  di  Andrea,  582, 
20-22;   586,  39-40. 

1348  gennaio  23  -  Luigi  d'Ungheria  fa  uccidere  il  duca 
di  Durazzo,    582,   22-583,  12;    586,  40-588,  34. 

1348  gennaio  25  -  Grandissimo  terremoto,  più  disa- 
stroso a  Venezia  che  altrove,    581,    28-582,  5; 

583,  34-585,   28,    7-17;  589,  33-35. 

1348  febbraio  -  Luigi  d'Ungheria  a  Napoli  licenzia  tutti 

i  suoi  soldati  tedeschi,  587,  11-21  ;  592,    31-33  ;       1349 
il  duca  Guarnieri  li  raccoglie  e  risalendo  l'Italia 
saccheggia  e  brucia  Anagni,  587,  21-588,  24  ;  592, 
33-593,  25.  1349 

1348  marzo  -  Il  Marchese  di  Brandeburgo  prende  In- 
gelmaro  signore  d.  Tirolo  e  lo  tiene  come  ostag- 
gio per  avere  il  castello  di  Rendena  da  Otto 
fratello  di  Ingelmaro,  e  non  ottenendolo  ucci-  1349 
de  Ingelmaro,  581,  4-18;  589,  15-30;  593,  34- 
594,  28;  è  poi  vinto  dal  contedi  Gorizia  e  co- 
stretto a  chiudersi  a  Bolzano,  18-24  ;  590,  2-7  ;  1349 
594,  28-30. 

1348  marzo  1  -  Francesco  Ordelaffi,  saputo  che  Astorgio 

di   Durfort  gli  minacciava  Forlì,   parte  da  Na-        1349 

poli  con  licenza  di    Luigi  d'Ungheria,    588,  25- 

589,  12;  593,  26-33.  1349 

1348   marzo    14  -  Luigi    di  Taranto  fuggito  da  Napoli 

giunge   ad  Avignone,  590,  8-13;  594,31-32.  1349 

1348  marzo  15  -  Giovanna  I  d'Angiò  fuggita  da  Na- 
poli giunge  ad  Avignone,  590,  13-17;  594,  32-34. 

1348  aprile  9  -  Una  forte  brina  rovina  tutte  le  piante,       1349 

584,  25-585,   5;  586,  33-35.  1349 
1348   maggio  -  Luigi  d'Ungheria  lascia  Napoli  e  l'Italia 

per  causa  d.  peste,  584,  23-24;  586,  31-32;  590, 
20-28  ;  594,  35-38  ;  Galeotto  Malatesti  ottiene  la 
signoria  di   Ascoli,  592,  19-23.  1349 

1348  maggio  24-1  Comuni   di  Cremona  e  di  Brescia       1349 
per  ordine  di    Luchino    Visconti     mandano    a 
Mantova  l'ordine  di  consegnare  entro  otto  gior-        1350 
ni  tutti  i  castelli  e  fortezze,  582,  6-18;  591,  10- 
22;  595,  26-31. 

1348  giugno  -  Mastino  d.  Scala  danneggia  il  contado  di 
Mantova,  592,  24-593,  9;  Giovanni  d'Alberghet. 
tino  con  altri  Faentini  congiura  contro  Astorgio 
di  Durfort  conte  di  Romagna,  ma  scoperto, 
fugge,  mentre  Guglielmo  Bonzanini  è  decapi- 
tato, 19-594,    10. 

1348  giugno  6  -  Una   forte    tempesta  fa   molti   danni, 

585,  6-7  ;  586,  36. 


agosto  26  -  Obizzo  d'Este  e  Mastino  d.  Scala  for- 
zano con  una  flotta  il  ponte  di  Governolo  ma 
debbono  ritirarsi  senza  averlo  preso,  593,  10-16. 

settembre  30  -  Filippino  Gonzaga  sconfìgge  Lu- 
chino Visconti,  583,  9-12;  592,  15-18;  595,  40-41. 

ottobre  -  Il  cardinale  d'Embrun  passa  da  Bolo- 
gna diretto  in  Toscana,  585,  24-586,  3  ;  587,  31-32. 

novembre  14  -  Battaglia  di  S.  Severino  Marche 
tra  Gentile  da  Mogliano  signore  di  Fermo  e  Ma- 
latesta  II  e  Galeotto  Malatesti  Signori  di  Rimi- 
ni, finita  con  la  sconfìtta  e  cattura  di  Gentile, 
594,  25-595,  18. 

dicembre  6  -  Malatesta  II  entra  in  Ancona  e  ne 
ha  il  dominio,  595,  19-23. 

dicembre  25  -  Prodigi  celesti,  585,  22-586,  6  ;  590. 
36-37;   591,  29-30. 

-  Lodovico  da  Arni  podestà  di  Bologna  per  i  pri- 
mi sei  mesi,  596,  2-4,  31  ;  Guido  Gaetani  po- 
destà per  i  secondi  sei  mesi,  21-22,  40;  Mala- 
testa  Ungaro  Malatesti  prende  Iesi  e  ne  caccia 
Homo,  12-29;  ribellione  di  Trento  per  sobilla- 
zione d.  marchese  di  Brandeburgo,  597,  2-6;  i 
figli  di  Guglielmo  da  Castelbarco  cacciano  il  pa- 
dre dalla  signoria  di  detto  castello  e  la  assumono 
essi  stessi  col    consenso   d.  sudditi,   599,    19-25. 

gennaio  24  -  f  di  Luchino  Visconti  e  successione 
d.  fratello  Giovanni  arcivescovo,  596,  12-20,  4- 
10,  35-39. 

febbraio  22  -  Il  card.  Annibale  daCeccano,  legato  d. 
pp.  per  Bologna,    Romagna  e  Marche  passa  da 
Bologna  diretto  a  Roma,    596,   5-11,    32-34;   v. 
i34g  febbraio  24. 

febbraio  24  -  II  card.  Annibale  da  Ceccano  legato  d. 
pp.  passa  da  Bologna  diretto  a  Roma,  597,  7- 
12;   V.   I34<j  febbraio  22. 

aprile  19  -  Obizzo  e  Andrea  Pepoli  vanno  a  Fer- 
rara, poi  a  Verona  e  conducono  Rizzarda  da 
Camino  in  sposa  al  detto  Andrea,  597,  13-24. 

aprile  21  -  t  di  Guido  da  Baiso  vescovo  di  Ferrara, 
597,  25-27. 

giugno  -  Obizzo  d'Este  fa    iniziare  la  costruzione 

d.    castello  di  Ficarolo,  598,  22-24. 
giugno  5  -  Luigi  di  Taranto  danneggia  il  contado 
di  Aversa  e  assale   la  città,   ma  i  baroni    d.  Re 
Luigi  d'Ungheria  lo  respingono,  597,  31-598,  21. 

luglio  24  -  Gravissimo  incendio  a  Ferrara,  597,  28-30. 

agosto  4  -  Alberto  e  Cangrande  della  Scala  assal- 
tano il  castello  di  Canedole  di  Mantova  e  i 
Gonzaga  sig.  di  Mantova  quello  di  Valeggio  d. 
Scaligeri,  598,  28-599,   18. 

settembre  9  -  Grave  terremoto,  596,  23-25  ;  597,  35. 

ottobre  5  -  Giovanni  Pepoli  va  a  Milano  a  collo- 
quio con  Giovanni  Visconti,  596,  26-29;  597,  36-37. 

-  Emanoello  dalla  Fontana  podestà  per  i  primi  sei 
mesi,  599,  26-27,  33;  viene  celebrato  il  giubileo 
perchè  il  pp.  Clemente  VI  riduce  a  cinquanta 
anni   l'intervallo  fra  i   giubilei,  599,    28-600,  8; 

599,  34-36;  i  Pepoli  coniano  una  nuova  moneta, 

600,  9-11,  35-36;  Bartolomeo  Cancellieri  podestà 
per  i  secondi  sei  mesi,  32-34;  602,  33;  Astorgio 
di  Durfort  conte  di  Romagna  prende  ai  Bo- 
lognesi tutte  le  terre  oltre  ridice  e  Lugo,  601, 
18  29;  603,  38-604,  35;  dopo  la  cattura  di  Gio- 
vanni   Pepoli  da    parte  d.   conte  di    Romagna, 
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molti  signori  mandano  aiuti  a  Jacopo  Pepoli, 
601,  30-602,  13;  604,36-605,  35;  608,24-609, 
13;  Galeazzo  Visconti  sposa  una  figlia  d.  conte 
di  Savoia  e  Bernabò  una  figlia  di  Mastino  d. 
Scala,  603,  2-9;  607,  31-34;  Luigi  di  Taranto 
Re  di  Napoli  chiede  aiuti  ai  Genovesi  contro 
Luigi  d'Ungheria,  ma  poi  due  sue  galee  sono  cat- 
turate dai  genovesi  perchè  non  aveva  mantenuto 
i  patti  e  ne  ottiene  la  liberazione  soltanto  col 
dare  ai  genovesi  la  città  di  Ventimiglia,  602,  30- 
604,  9;  provvedimenti  d.  Visconti  nuovi  signori 
di   Bologna,  605,  28;  606,  12;  610,  37-611.  37. 

1350  febbraio  17  -  Giovanni  Manfredi  con  l'aiuto  di 
Francesco  Ordelaffi  caccia  da  Faenza  il  conte 
di  Romagna  e  Alberghettino  Manfredi  ;  e  prende 
per  sé  la  signoria  d.  città,  599,  26-600,  10,  12- 
15;  601,  36-38;  [Giovanni  Manfredi  e  fratello] 
figli  di  Ricciardo  prendono  Bertinoro,  600,  12-15. 

1350  aprile  24  -  Luigi  Re  d'Ungheria  la.scia  l'Ungheria 
per  tornare    in    Puglia,  602,   13-29. 

1350  maggio  1  -  A  Verona  scoppia  una  zuffa  tra  Ve- 
ronesi e  Tedeschi,  604,  11-605,   7. 

1350  maggio  7  -  Giovimni  di  Ricciardo  Manfredi  e  Fran- 
cesco Ordelaflfi  raccolgono  tutte  le  loro  forze 
per  resistere  ai  tentativi  di  Astorgio  di  Durfort 
conte  di  Romagna  di  riprendere  Faenza,  600, 
16-33. 

1350  maggio  10  -  Dopo  un  assedio  di  tre  mesi,  Lodovico 
di  Francesco  Ordelaffi  prende  Bertinoro,  600, 
34-601,  5. 

1350  maggio  15  11  conte  di  Romagna  pone  l'assedio 
a  Solarolo,  601,  7-21. 

1350  maggio  24  II  conte  di  Romagna  prende  il  ponte 
di  S.    Pr(Kolo,  601,   6-11. 

1350  giugno  16  -  Bonincontro  d'Andrea  e  Raniero  Cat- 
taui, dottori,  sono  decapitati  per  aver  orga- 
nizzata una  congiura  contro  Jacopo  e  Gio\anni 
Pepoli,  e  dare  Bologna  al  conte  di  Romagna, 
.")09.  37-600,  40.  19-31  ;  601,  32-35;  605,  22- 
606.  20. 

1350  luglio  6  Giovanni  Popoli  va  a  Solarolo  a  parla- 
mentare col  conte  di  I^omagna,  ma  questi  lo 
tiene  prigioniero  coi  suoi  compagni  a  tradimento, 
601.  2-17;  602.  34-60;ì.  37;  i.  1350  luglio  t  e  q. 

1350  luglio  7  -  Giovanni  Pepoli  è  i)reso  a  tradimento 
,1  Solarolo  dal  conte  di  Romagna,  60(5,  21-607, 
2.')  ;   i;.    13^)  luglio   6  e   <). 

1350  luglio  9  -  Giovanni  Pepoli  e  preso  a  Solarolo  dal 
conte  di  Romagna,  602,  38-603,  42;  v.  ijyj 
luglio  6  e  7  ;  il  conte  di  Romagna  prende  Ca- 
stel S.  Pietro,  607,  26-30. 

1350  luglio  10  -  Il  conte  di  Romagna  giunge  con  l'esercito 
airidice,  607,  26-608,  4;  prende  il  castello  di 
Piagnano,  10. 


1350  luglio   11   -  Il  conte  di  Romagna  prende    Piancal- 

doh,  608,  11. 
1350    luglio    12  -  Il  conte    di    Romagna  prende  Lugo, 

603,  12. 

1350  luglio    13  -    Il  conte   di    Romagna  prende    Bozza, 

608,  13. 
1350  luglio   27-1  Fiorentini  prendono  Prato,  612,  5-6. 
1350  agosto    27  -    Giovanni   Pepoli  è   rimesso  in  libertà 

dal  conte  di  Romagna,  609,  14-610,  20;  v.  1350 

agosto  jg. 
1350   agosto   29  -  Giovanni  Pepoli  è  rimesso  in  libertà 

dal  contedi  Romagna.  601,  30-602,  32;  603,  42- 

604,  39;  605,  36-607,  3;  v.  1350  agosto  37. 
1350    settembre   -  Principio  d.  guerra    tra   Veneziani  e 

Genovesi,  604.   21-24;  608,  27-28;  612,  22-614,  5. 

1350  ottobre  20  -  Vani  tentativi  di  sommossa  popolare 
in  Bologna,   603,  10-23;   607.  35-38. 

1350  ottobre  23-1  Pepoli  vendono  Bologna  all'arci- 
vesc.  di  Milano  Giovanni  Visconti,  nonostante 
l'opposizione  d.  popolo,  rimanendo  signori  di 
alcuni  castelli  d.  territorio  bolognese,  603,  24- 
604,  20.  25-605.  17;  608,  31-40;  605.  41-609, 
38  ;  V.   13^0  ottobre  24. 

1350  ottobre  24-1  Visconti  comprano  dai  Pepoli  la 
Signoria  di  Bologna,  609.29-610.32.21-611.  23; 
V.   1330  ottobre  23. 

1350  ottobre  25  -  Galeazzo  e  Bernabò  Visconti  sono 
proclamati  signori  di  Bologna  e  Gasperino  Vi- 
sconti assume  l'ufficio  di  podestà.  605.  17-27; 
610,  33-36;  V.   1350  ottobre  29. 

1350  ottobre  29  -  Galeazzo  Visconti  assume  la  signoria 
di  Bologna  e  Gasperino  Visconti  è  nominato 
podestà,  611,  31-612,    4. 

1350  novembre  2  -  Ai  banditi  dai  Pepoli  si  permette 
di  rientrare  in  Bologna,  606.  13-25;  611,  38-612, 
30,  9-21. 

1350  novembre  26  -  Il  conte  di  Romagna  prende  Bu- 
(Irio,  (ì()(),  26-28;  ()12,   31-32. 

1350  novembre  28-dicembre  12  -  Il  Conte  di  Romagna 
prende  S.  Giorgio  di  Piano  e  Volta  di  Reno  e  ne 
devasta  il  territorio,  ()06,   29-607,  6;  612,  33-36. 

1350  dicembre  -  Galeazzo  Visconti  conia  una  nuova  mo- 
neta  a  Bologna.  607,  7-12;  612,   37-38. 

1350  dicembre  5  -  Si  costrui.scono  a  Bologna  le  mura 
per  il  (juartiere  dei  soldati,  intorno  alla  piazza, 
607,    13-20;    613.  39-42. 

1350  dicembre  28  -  Galeazzo  Visconti  torna  a  Milano 
perchè  ammalato  e  Io  sostituisce  a  Bologna  Ber- 
nabò, 611,  24-30;   V.  1350  dicembre  30. 

1350  dicembre  29  -  Si  abbattono  a  Bologna  le  beccherie 
presso  la  piazza,  607,  21-23;  613,  43-44;  Ber- 
nabò Visconti  va  a  Bologna,  607,  24-26;  614,  6-7. 

1350  dicembte  31  -  Galeazzo  Visconti  torna  a  Milano, 
607.    27-28;  614,  8;  v.   1350  dicembre   28. 
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—  1.  27,  Lendenara,  corr.  Lendinara,  [Albrigo  da Len- 
denara] 

—  1.  30,  96,  corr.  66 

—  1.  39,    (an.   1258),  corr.  (an.    1259) 

—  1.    62,  Conoscenti,  corr.  Conoscente 

p.  620,  col.  I,  1.  tra  7  e  8,  agg.  Alberto  I  della  Scala  : 
sua  figlia  [Costanza]  sp.  Obizzo  [!  ma  Azzo  V] 
d'Este  (an.   1289),  v.  Azzo   V  d'Este. 

—  1.  20,  i  ;  agg.  e  poi  sono  eletti  signori  di  Parma 
(an.  1335,  giù.),  452,23-453,  21;  454,  39-40; 455,  7-9; 

—  1.  36,  34;  agg.  con  Cangrande  II  della  Scala  contro 
i  mantovani  dopo  il  sacco  di  Valeggio  (an.  1349), 
599,  4-18; 

—  I.  60,  Clarontane,  agg.  o  Carinzia 

—  col.  2,  1.  63,  espulso  da  Ferrara,  corr.  muore,  ed 
un  suo  fratello,  un  suo  figlio  e  vari  loro  partigiani 
avversi  ad  Obizzo  d'Este,  non  riuscendo  ad  otte- 
nere la  signoria  della  città,   fuggono 

p.  621,  col.  I,  1.  7,  Salinguerra,  agg.  Torelli  II  a  Pon- 
teduzzo 

—  1.  9,  8,    agg.  ;  V.  anche  Estensi   march,  di  Ferrava. 

—  1.   26.   14,    agg.;  V.    anche  Estensi  march,  di  Ferrara. 

—  1.  43,  19;  agg.  suoi  ambasciatori  a  Milano  (an.  1322), 
351,   27-28; 

—  1-45.  41  ;  agg.  vi  torna  il  barone  Porcaro  o  Bur- 
gravio con  le  bande  del  Ceruglio  (an.  1329),  411, 
22-32  ; 

—  1.  47,  9;  agg.  nobili    di    colà  vanno    a    Passan   sul 


Danubio  a  parlamento  col  Bavaro  (an.   1347,  febb. 
2),   560,    16-32; 
p.  621,  col.   I,  1.  59,  Federico  I  ;  agg.  in  suo  aiuto  vanno 
i  bolognesi  (an.   1230),  98,   27; 

—  col.  2,  1.  8,  Innocenzo  II)  ;  agg.  eletto  (an.  1158?), 
31,  10-11,  19-20,  26-27;  dicesi  deposto  dall'imp.  Ot- 
taviano (!)  (an.  1153,  o  1159,  o  1160),  V.  Ottaviano 
imp.  (!)  ; 

—  1.  26,   5-7,  agg.  34-35  ; 

—  1.  31,  suo  pontificato...  1254!),  corr.,  suo  ponti- 
ficato (an.   1252),  132,  12-13;  sua  morte  (an.  1254!), 

—  1.   63,  caccia,  agg.  il  partito  di 

—  1.  64,  (an.    1334),  agg.  436,  30-32; 

p.    622,  col.  I,  1.   12,  Minori,    agg.    e    versi    scritti    sulla 
tomba  di  lui, 

—  1.   54,  42,  agg.  ;   V.  anche  Carmignano. 

—  col.  2,1.  25,  (an.   1194,  corr.   (an.  1103,  o  ii'>4 

—  1.   27,   Mombelli,  corr.   di  Monteveglio 

—  1.  31,  Modena:  agg.  ivi,  alias  al  ponte  di  S.  Laz- 
zaro, Enzo  re  di  Sardegna  è  preso  prigioniero  (an. 
1249),  iì.  Enzo  re  di  Sardegna; 

—  1.  35,  Novello,  agg.  di  nuovo  occupato  dai  bolo- 
gnesi (an.   13 12),  324,   42-44; 

—  1.  44,  V.,   agg.   Donati  A.;  Roberti   A.; 

—  1.  61,  [III],  corr.   [II] 

p.  623,  col.    I,  1.   5,  insultato,  agg.    ed   incarcerato 

—  1.   16,   vince,  agg.    a  Cassel 

—  1.  44,  di  A.,  agg.;  Todini  Benvenuto;  Zambrasi  Paolo. 

—  col.  2,  1.  4,  21,  agg.;  edivi  muore  (an.  1276),  194, 
12-16,  14-17;  196,  27-29,  34. 

—  1.    14,  Pepali  A.;  agg.    Rocca  [della)  A.; 

—  1.  30,  aprile)  ...  15,  il,  corr.,  aprile),  521,  34-35; 
523,  11-15;  non  è  incoronato  dal  patriarca  di  Vene- 
zia all'uopo  diretto  a  Napoli,  perchè  nel  frattempo 
il  detto  Andrea  muore  assassinato  (an.  1345),  532, 
20-25;  535,  27-29;  il  marescalco  o 

—  1.  46,    Taranto,   agg.  ;  Luigi  d'Ungheria. 

p.  624,  col.  I,  1.  3,    (an.  1191)  ...    14,  corr.,  (an.    1190, 
o  1191),   53,   12-13, 

—  1.  9,  24;  agg.  gli  succede  Americo  fig.  di  Corso  Do- 
nati di   Firenze,  368,  35-36  ; 

—  1.  tra  27  e  28,   agg.   Angoni,   v.   Ugoni  Filippo. 

—  1-   33.  Visconte  Pallavicini,  corr.  visconte  Pallavicino 

—  1.  41,   R0MUALDI,  corr.  RoM CALDI 
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p.  624,  col.  2,  1.  5g,  4,  agg.  ;  v.  anche  Polesine  di  s.  Anto- 
nio di  Ferrara. 
p.  625,  col.   I,  1.  IO,  (an.    1235,  corr.  (an.   1335, 

—  1.  23,  Anzola  [Unzole,  Anzolla],  coti.  Anzolla  [Un- 
zole] , 

—  1.  29.  (an.  1250),  agg.  128,  29; 

—  1.  30,  29;  agg.   (o  an.   1251), 

—  1.  37,  scorreva,  agg.  in  Bologna, 

—  col.  2,  1.  4,  [II]  agg.,  per  toglierla  a  Ruggiero  duca 
di  Puglia 

—  1.  tra  17  e  18,  agg.  Aquisgrana  {Aquisgrani]  :  vi 
è  incoronato  re  di  Germania  Ottone  IV  di  Brun- 
swich   (an.    1194),    58,  2-6. 

—  1.  27,  guerra,   agg.  con  i   pagani, 

—  1.  40,   Archoado,  corr.,  Archoa  o  Archoato, 

—  1.  tra  40  e  41,  agg.  Arcidi.\cono  di  Ravenna,  v. 
Rinaldo  da  Polenta. 

—  1.  tra  44  e  45,  agg.  —  di  San  Lorenzo  in  Collina, 
V.  Galluzzi   (arciprete). 

—  1.  48,  MoMBELLi,  corr.  di  Monteveglio 

—  1-  53.    Genova  (arciv.)  :  agg.  ;   Lione  (arciv.)  ; 

—  1.  56,  Treviri  (arciv.),  agg.  ;  v.  anche  Guglielmo  vesc. 
o  arciv.  Cartusiense  :  Sardegna. 

—  1.   59  Tosco  corr.  Losco 

p.  6z6,  col.  I,  1.  9,  34;  agg.  sconfitti  da  Diego  della 
Ratta  maresciallo  di  re  Roberto  d'Angiò  (an.  1310), 
313.  .15-314,  28; 

—  1.   16,  Poppi,  agg.  o  Bibbiena   [Campaldino] 

—  1.  17,  13;  agg.  (o  an.  1289),  233.  34; 

—  1.  34,    15;  agg.   ed  è 

—  col.  2,  1.  5,  e  Guidone,  corr.  di  Guidone 

—  1.   II,  34;  agg.  allagato  dai  ferraresi,  428,   7-10; 
p.  627,  col.    I,   I.    2,   Arnolfo,  agg.    Raynaldo 

—  I.  tra  7  e  8,  agg.  .\rnaldo  da  Carusio,  v.  Sabatier, 
o  Sabatieri  Arnaldo  da  Carusio. 

.\rndt,  rie.    11,  nota  <). 

—  1.  tra  io  e  20,  agg.  .\rrighetto  gonfaloniero  (?)  di 
Bologna  (o  Arrighetto  Gonfalonieri  ?)  eletto  ivi  po- 
destà (an.   1270),    179,  32-33. 

—  col.  2,  11.  16-18,  «luindici  .  .  .  42:  corr.,  quindici 
giorni  (an  Mii),  319,  40-41;  non  vuol  far  giusti- 
ziare Benino  Restani  (an.  1321),  319,  42-320,  42; 
rieletto  podestà  per  tre  giorni  (an.  1321),  346,  27- 
28:  .347,    2-4,   40-41,    /-2; 

—  I.  30,  d'Ascoli,  agg.;    Tebaldcschi  Giorgio  di   A. 

p.  628,  col.  i.  1.  26.  d'A.:  agg.  Rocca  (della)  Andrea  di  A.; 

—  col.  2,  1.  3,    l'ancaldolo,  corr.   Piancaldoli. 

—  I.  61,  8;  agg.,  vi  ò  incoronato  re  di  Sicilia  Ro- 
berto d'.Angiò  re  di  Napoli    (an.    1310),    315,  30-3.1; 

p.  629,  col.  I,  1.  9.  39;  agg.  vi  giungono  altri  amba- 
sciatori di  Bologna  (an.  1339),  v.  Bologna  (città)  ; 
Bologna  (Comune)  ;  vi  si  tiene  Concistoro  in  cui  si 
pubblica  la  pace  tra  pp.  Clemente  VI  ed  Obizzo  II 
d'Este  con  patti  e  condizioni  (an.  1344,  febb.  22). 
.521,  18-522.  19; 

—  1.  tra  19  e  20,  agg.  .\ymerigo,  u.  Donati  Americo; 
Roberti  Aimerico. 

—  1.  50,  7,  agg.  ;  v.  anche  Estensi  march,  di  Ferrara  ; 
Ferrara. 

—  1.  57,   Snlinguerra,  agg.  Torelli   II 

—  1.  60,   riappacifica,  corr.  pacifica 

—  col.  2,  1.  2,  Vangadicce,  87,  16-18;  corr.,  Vingadizza, 
87,  16-18;  V.  anche  Estensi  march,  di  Ferrara;  Ferrara. 

—  1.  7,  Salinguerra,  agg.  Torelli  11 


p.  629,  col.  2,  1.   15,  5;  agg.,  113,  18-115,   19. 

—  1.  31.  4;  agg.  alias  lo  catturano  a  Soncino,  v.  Soncino; 

—  1.  35,  10,  agg.;  V.  anche  Estensi  march,  di  Ferrara; 
Ferrara. 

—  1.   57,  Salinguerra.    agg.  Torelli  II. 
p.  630,  col.   I,  1.   22,  11,  agg..    29-31; 

—  1.  31,  22;  agg.  perciò  anche  in  Bologna  avvengono 
contrasti   fra  i  partiti,    v.  Bologna    (città)  ; 

—  l.  55,  pace,  agg.,  in  presenza  di  Tiso  di  Campo- 
sampiero, 

—  1.  60,  37,  agg.  :  v.  anche  Estensi  march,  di  Ferrara  ; 
Ferrara. 

—  col.    2,    1.    II.    33,  agg.;   119,   20-22. 

—  1.  36,  31  ;  agg.  con  messer  Paolo  torna  ad  Avignone 
(an.   1338,  sett.  3),   485.  6-7,  39; 

—  1.  49.  [Babyhnia]  agg.:  il  suo  esercito  prende  Ge- 
rusalemme (an.  1186.   o  1187),  50,  15-16,  23  e  nota  2. 

—  l.  58,  34;  agg.  dicesi  avesse  concesso  Gerusalemme 
ai  Giudei  (an.   1315),  332,   27-333-4;  v.   Turchi; 

p.  631,  col.  I,  l.  23,  34,  agg.  :  padre  di  Ramberto  o  Lam- 
berto o  Larabertazzo.  v.  Bacellieri   Ramberto. 

—  1.  tra  45  e  46,  agg.  Baciacomari  Bartolomeo,  rie. 
(an.   1225),   90,  25-26,  e   v.  Pre parato  Nuncio. 

-  11.  51  e  57,  dottorato,  corr.  "  conventato,. 

—  11.  60-61,  il  nuncio,  corr.   Nuncio 

—  l.  64,   1214,  agg.,  o  1215 

—  col.  2.  1.   5,  modenesi,   agg.  aiutati  da  bolognesi 

—  l.   26,  B.  agg.  ;   Traversara. 

—  l.   30,    B.  corr.  Bagnorea 

p.  632.  col.   I,  l.  tra  15  e  16,  agg.  [Balugani],  v.  Nicolò 
o   Nicoluzzo   [Balugani]  da  Jesi. 

—  1.  3«),   Bologna,  agg.  :  v.   Tunisi. 

—  l.  ()i,  degli,  cancellare 

—  col.  2,  l.    30,  Azzoguidi   B.;  agg.  Baciacomari  B.; 

-  \.  55,   Tedeschi,  agg.  che  erano  al  servizio  di  Ezze- 
lino da    Romano 

p.  633,  col.   I,  1.  54,    382,  6-7,  agg.;  v.  Panzano. 

—  col.  2,  l.  28,  18;  agg.  e  jkjì  vengono  esiliati  i  ri- 
manenti compreso  Colacelo  (an.  1335),  453.  16-26. 
31-35; 

-■  1.    29,  30,  agg.:  V.  Beccadclli  (Trehbo  dei). 
p.  634.  col.   1,1.    31,    Galluzzi  .  .  .  ,  385,   corr.    Galluzzi 
fatto  uccidere  poi  dal  suocero  (an.  1327),   384,    10- 
16;   385, 

—  col.  2,   l.   14,   (an.   133.5).   agg.;  Bologna  (Bargelli). 

—  I.  62,  33.  agg.  -498,  36;  497,  nota  2. 

—  1.   f)3,  Beltramino.    agg.  [Pallavicini]. 

p.  635,  col.    i,  l.   tra   9  e    10,  agg.    Belv.    Vinc,    Cron., 
rie,  21,   nota  2   e  passim  nelle  note. 

—  col.  2,  l.   54,   li»,   corr.  -165.  24 
p.  636,    col.    I,  l.    I,   (an.,  agg.   1207,  o 

—  1.  ha  5  e  6,  agg.  Bergognon  Rudolfino,  v.  Bor- 
gognoni Rodolfo. 

—  col.  2,  l.  13,  [Britinorium],  agg.,  e  la  villa  di  Mil- 
lano  ivi  pros.sima, 

—  l.  23,  occupato  da,  agg.  [Giovanni  Manfredi  e  fra- 
tello] figli  di  Ricciardo  (an.  1350,  febb.  17),  600. 
12-15;  alias  viene  occupato  da  I^odovico  di 

—  I.  27,  Pelagli  B.,   agg.  :   Pelagli  Alberto. 

—  ì.  tra  56  e  57,   agg.  Bertoni,  v.    Vicini. 

—  1.  59.  .35';  agg.  con  altri  sconfitto  e  catturato  presso 
Modena  (an.  1330,  apr.  22),  419,  33-420,  8,  2-6. 
33-35  ; 

p.  637,  col.   I,  1.  5,  Chiesa,  agg.:  e  si  fa  la   pace  tra  il 
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sig.  di  Mantova  ed  il  comune  di  Modena  con  i  cit- 
tadini di  Reggio 
p.  G37,  col.  I,  1.  6,  nota  4;  agg.,  sue  milizie  con  Verzusio 
di  Landò  marciano  contro  Passarino  Bonaccossi  (an. 
1326),  V.   Verzusio  di  Landò; 

—  1.  24,  8;  agg.,  riceve  aiuti  dai  fiorentini  (an.  1327, 
apr.  22),  381,  36;  382,  9-11  ; 

—  1.  30,  Firenze;  agg.,  ed  in  Romagna,  392,  35  ;  toglie 
Sassatello  e  Montevecchio  a  Mazzarello  da  Cuzzano 
(an.  1328).  393,  11-16;  395,   31-33; 

—  1.  49,  29  ;  agg.  riceve  milizie  da  Piacenza  (an.  1328), 
395,  29-30; 

—  col.  2,  1.  20,  42;  agg.,  fa  imprigionare  Taddeo  Pe- 
poli  ed  altri,  poco  dopo  rilasciati  per  le  proteste  del 
popolo  (an.  1332,   die),  423,  32-424,  21  ; 

—  1.  51,  22;  agg.,  il  suo  maniscalco  o  giudice  Rinaldo 
Vacero  giudica  Landò  Nordoli  (an.  1334,  genn.  5), 
V.  Nordoli  Landò  ;  Vacero  Rinaldo  ;  licenzia  Bornio  e 
Taddeo  Samaritani  (an.  1334),  434,  30-33;  435,  9- 
10;  ed,  a  Gualtieri,  congeda  Raimondo  Ramponi, 
435,  12-14  ;  manda  soldati  contro  Rinaldo  d'Este,  a 
Ferrara,  ed  ivi  presso. 

—  1.  52,  9;  agg.,  però,  con  l'allontanamento  di  molti 
soldati  consigliato  anche  da  Brandeligi  Gozzadini  e 
da  altri,  avendo  sguarnito  di  truppe  Bologna,  que- 
sta si  solleva  contro  di  lui,  che  si  rifugia  nella  Rocca 
di  Galliera;  ma  poi, 

p.  638,  col.  I,  1.  tra  3  e  4;  agg.,  Bevagna,  v.   Rainaldi 
Tommaso. 

—  1.  7,   Tadiolo  corr.   Taddeolo 

—  1.  8,  rie,  agg.,  (an.  1311),  321,   23; 

—  col.  2,  1.  25,  34  ;  agg.  (e  dicesi,  più  comunemente, 
battaglia  di  Campaldino,  o  di  Poppi,  v.  Poppi). 

p.  639,  col.   I,  1.  tra    li   e    12,  agg.,  Blaxii  (capella), 
V.  Biagio  {chiesa  di  san). 

—  col.  2,   11.  24  e  29,  Giovanni,  corr..  Giovane 

—  1.  45,  36  .  .  .  27,  corr.  32  .  .  .  37. 

—  11.  48  e  49,  6;  445,  19-22;  durata  dell'ufficio  di  co- 
storo, 442,  42-43,  corr.  6;  durata  dell'ufficio  di  co- 
storo, 442,  42-^3;  445,  19-22; 

—  1.  62,  popolo,  agg.,  che  erano  sulla  torre  del  capitano 
p.  640,  col.   I,  1.  I,  beccherie,  agg.  che  erano  a  piedi  del 

loro  palazzo 

—  1.  42,  V.  agg.  Gozzadini   Testa  ; 

—  1.  44,  (Popolo),  agg.  :  primo  capitano  rie.  (an.  1254, 
o  1255),  V.  Giordano   di  Luchino  o  Lucino  ; 

—  1.  51,  (an.  1256);   agg.,  Gregorio  Predi    (an.   1257)  ; 

—  1.  59,  (an.  1300);  agg.,  Sigifredo  Vergetesi  di  Pistoia 
(an.   1301)  ; 

—  col.  2,  1.  50,  Stefano  (eh.  di  san),  corr.,  Stefano  (eh. 
e  monastero  di  san)  ; 

p.  641,  col.  2,  1.   19,  Presbiteri,  corr..  Preti 

—  1.  46,  22-28;  agg.  Morbia  ed  Imeldina  ivi  bruciate 
(an.   1255),   138,  23-24; 

—  1.  r>4,  37;  agg.  ufficio  dei  memoriali  ivi  istituito  (an. 
1260),  150,   19-20; 

p.  642,  col.    I,  1.  2,  22;  agg.  vi  giunge  il  vesc.  Ottaviano 
II   Ubaldini  (an.  1261),  t/.   Ubaldini  Ottaviano  II; 

—  1.  14,  15;  agg.  vi  è  guerra  civile  tra  le  famiglie  Guelfe 
o  dei  Geremei,  e  Ghibelline  o  dei  Lambertazzi  (tutte 
enumerate);  ed  i  Lambertazzi  sono  espulsi  (an.  1279, 
o   1280),  201,  15-206,  21  e  nota  i; 

—  1.  16,  (an.  1286),  227.  17-20,  corr.,  (an.  1286,  o  1287), 
227,  17-20,  35;  229,  30; 


p.  642,  col.  I,  1.  18,  34;  agg.,  vi  si  fanno  le  mura  mer- 
late,  sulle  porte  (an.   1286),  23-24  ; 

—  I.  39,  25;  agg.,  pacificata  con  Modena,  a  cura  di 
pp.  Bonifacio  Vili  (an.  1300,  die.  24).  257,  2-258, 
4,   26-35  ; 

—  1.  45,  3;  agg.,  precauzioni  ivi  prese,  per  timori  de- 
stativi da  Carlo  di  Valois  (an.  1302),  260,  9-15;  262, 
11-17,  32-34; 

—  1.  49,  Modena,   agg.,  e  Reggio 

—  1.  64,  33-34;  agg.,  vi  è  soppressa  la  magistratura 
dei  difensori   (an.   1307),  282,  25-26; 

—  col.  2,  1.   12,  con,  corr.,  contro  i  veneziani  in 

p.  643,  col.   I,  l.  6,  vende,  corr.,  Vendesi  a  prezzo  ridotto 

—  1;   7,  9;   agg.,  25-27,   33-34  ; 

—  1.  20,  Aimerico,  agg.,  Roberti 

—  11.  34  e  35,  alias  .  .  .  medesima,  cancellare 

—  1.  42,  3;  agg.,  vi  ritornano  Tarlato  e  Giovanni  Pe- 
poli  con  altri  Scacchesi  (an.  1328,  giù.),  401,  25-26; 
vi  sono  decapitati  Taddeo  di  Biagio  ed  altri  beccai 
i  quali  avevano  tentato  di  sollevare  il  popolo  (lug. 
8).  394,  2-9;  397,  36-398,  46;  vi  tornano  gli  esuli 
Ferino  Galluzzi  e  Calorio  Gozzadini  (ago.  4),  394,  10- 
13;  399,  41-42. 

—  col.  2,  11.  23  e  24,  ne  .  .  .  ed,  corr.,  priva  di  com- 
mercio con  Modena  (an.  1334),  v.  Modena  ;  sue  mi- 
lizie in  gran  parte  mandate  dal  legato  contro  Fer- 
rara, anche  per  consiglio  dei  nobili,  ed  egli,  restato 
senza  difesa,  per  una  sollevazione  popolare  viene 
espulso  dalla  città,  e  viene 

—  1.  42,  22;  agg.,  vi  sorgono  tumulti  perchè  il  gon- 
falone della  giustizia  è  consegnato  alle  soc.  delle 
spade  e  dei  notai,  le  quali  si  assidono  nel  palazzo 
del  Comune  (an.  1334,  apr.  8).  438,  16-440,  5;  436, 
36-438,  26; 

—  56,  18;  agg.,  ne  sono  banditi  quelli  che  avevano  de- 
rubate le  case  dei  Sorghi  e  dei  Ferranti  in  strada  san 
Vitale  (lug.),  443,  32-34;  446,  6-11  ;  vi  si  impone  un 
prestito  al  sei  per  cento  (ago.),  445,  32  ;  448,  12-13; 
e  V.  Bologna  (comune)  ; 

p.  644,  col.  I,  1.  2,  41  ;  agg.,  si  taglia  la  querciola  del 
trebbo  dei  Beccadelli  (an.  1335,  apr.  5),  454,  18-22, 
32-33  ; 

—  1.  4,  20  ;  agg.  vi  giungono  lettere  di  pp.  Benedetto 
XII,  che  ordinano  una  crociata  per  Terra  Santa 
(an.  1336),  458,  13-21,  33-36;  vi  s'impongono  tasse 
sul  grano  ed  altre  merci.  459,  25-460,  8,  31-35;  ne 
sono  confinati  tutti  i  Zovenzoni  (febb.),  459,  18-24, 
37-39  ; 

—  1.   29-30,  Verio  Sassuni,   corr.   Verio  da  Sassuno 

—  1.  59,  27  ;  agg.  ottiene  di  potervisi  celebrar  messa 
(an.    1338,    apr.  21,  o  22),  480,  37;  481,    17-18; 

—  1.  62,  pontifìcio,  agg.  fatta  dal  concistoro  del  pp.  e 
dei  cardinali 

—  col.  2,  1.   60,  signore,  agg.,  [Taddeo  Pepoli] 

p.  646,  col.  I,  1.  23,  24  ;  agg.  riceve  giuramento  da  Mo- 
dena di  non  più  molestare  l'abate  di  Nonantola  (an. 
II 35),  17,  31-32; 

—  1.  42,  11  ;  agg.  sue  milizie  a  Mantova,  in  servizio  del- 
l'imp.   (an.   1226),  v.    Mantova; 

—  1.  46,  (an.  1231),  agg.  fa  pace   (an.   1232), 

—  1.   47,   18;    agg,,   30-31;  100,  29-30; 

—  col.  2,  1.  6,  27  ;  agg.  si  accorda  con  i  faentini  (an. 
1256),    139,    13-21,   32-35; 

—  1.  9.  141,   agg.  2-9. 
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p.  O46,  col.  2,  1.  25,  fa  i,  corr.  fa  l'elenco  dei 
p.   647,  col.  I,  1.  27,  34;    agg.   richiesto,   invano,    di  un 
podestà  da  Cremona  (an.   1311),  319,  26-28; 

—  col.  2,  1.   51,  città,  agg.   e  fermarsi  nel  contado 

—  1.  52,  37;  agg.  prende  Rodiano  (an.  1334,  ott.  3), 
446,  31-32;  449,  10-13; 

p.  648,  col.   I,  11.   12-15    il  consiglio.  .  .  .  36-37;  cancellare 

—  1.   16,   terminare,  corr.  rifornire  in  Ferrara 

—  1.   18,  Malatesta,  corr.   Malatesti 

—  1.  36,  Maltra versi,  agg.   e  sugli  Anziani 

—  1.  36,  40;  agg.  prende  provvedimenti  per  gli  esiliati 
(an.  1337),   470,  20-27,  35-38; 

—  col.  2,  1.  2,  36;  agg.  il  consiglio  del  popolo  si  ra- 
duna per  deliberare  (an.  1326),  373,  36;  e  dà  la  si- 
gnoria della  città  al  card.  Del  Poggetto  (an.  1327), 
319,   11-19,  25-29; 

—  11.    IO  e  II,  il  consiglio.  ...  36;  cancellare 

—  1.  13,  8;  agg.  il  consiglio  del  popolo  decide  che  il 
podestà  ed  il  capitano  procurino  le  armi  ai  loro  mi- 
liti (an.  1335),  456,  16-19,  36-37;  e  concede  facoltà 
di  vendetta  al  capit.  Giovanni  della  Tosa  per  l'uc- 
cisione dei  suoi  famigli  (an.  1336).  460,  9-21,  36; 
461,  33; 

—  1.  47,  30;  agg.  vi  cade  gran  neve  (an.  1327,  apr.), 
381,  21-22,  30;  e  fa  gran  gelo  e  poi  gran  caldo  (an. 
I333.  giù).   427,  12-14;  428,  40-41; 

—  1.  53,  5;  agg.  (ed   ago.),  456,  31-32; 

p.  649,  col.  I,  1.  9,    I'.,  agg.  Arrighetto  gonfaloniere  (?)  o 
Confalonieri  (?)  ; 

—  1.  31.  (Notai),  agg.:  alcuni  di  essi  presi  e  mandati 
al  confine  per  aver  criticata  l'amministrazione  del 
Comune  (an.   1332,  nov.  4),  423,    7-31.  43-424,    3r»; 

—  I.  32,  Folco;  agg.  Angeìelli  Piero;  Cavagli  Bettino: 
Preti  Tofnmaso  di  Carnevale  ;  Spavaldi  Lemo  e  Ln- 
valino; 

—  1,  46,  bliavà]  :  agg.  sotto  le  volte  del  medesimo  ò 
ammazzato  Ugolino   l'reti  (an.  1231),  99,  29; 

—  col.  2,   1.  14,  (an.   1245,   agg..  o   1246 

—  1.  59.  e  V.  Bologna  (Podestà)  ;  corr.  Ragione  {Srdr  e 
palazzo  della). 

p.  650,  i  ol.    I,  I.   58,   Gerardo,   corr.   Gherardo 

—  I.  62.  (an.  1216)  ;  agg.  Alberghetlo  Pandimiglio  o  Gui- 
do da  Canossa  (an.   1217,  o   1218); 

—  col.  2,   1.  II,   Tosco,  corr.  Losco 

—  1.  32,    Reco  corr.    Ricco 

—  l.  34,  (an.  1270);  agg.  Arrighetto  Conjalonieri  ì  o 
gonfaloniere}  (an.    1270); 

—  I.  56,    Teglia,  corr.    Tiglia 

—  1.  60,  Sigifredo  di  Filippo  Vergelensi,  corr.  Filippo 
Vergetesi 

p.  651,  col.  I,  I.  4,  Novello,  agg.,  o  Guglielmo 

—  1.   12,  sem.  2");  agg.  Arludo  da  Monznno  (an.  ijti)  ; 

—  I.  20.   Salo,  corr.   .Vallo 

—  1.  46,  .s«'m.  2°);  agg.  Americo  Doniti,  di  Corso,  di 
Firenze  (an.  1325,  dopo  la  sconfitta  di  Zappolino 
del  15  nov.)  ; 

—  I.  49,  Jacopo,   agg.    Gabrielli 

—  I.  50,  1331.    corr.    1334 

—  "     51-53.  Rinaldo  da.  .  .  .   1334,  cancellare 

-  col.  2,  I.  30,  38;  agg.  vi  si  fanno   le    mura  merlate 
(an.   1286),  227,   23-24; 

—  I.  32,  23;  agg.  si  fanno  i  ponti  levatoi,  alli-  porte 
di  S.  Felice,  Lame,  del  l 'rateilo  e  Saragozza  (an. 
»334).  451,  23-2.'>,    40-41  ; 


p.   652,  col.   I,  1.  4,    Albcrtazzo,  agg.  da 

—  1.  9,  (an.  1331),  agg.  ;  Rinaldo  da  Staffolo  (an.  1332, 
sem.  I   e  2)  ;   Giovannino  Folgosi    di   Piacenza    (an. 

1333  e  1334); 

—  1.   12,  15-22;    agg.  465,  28-33; 

—  1.  21,  piiovolo,   agg.  conseglio  del  puovolo 

—  1.  40,   1291  agg.   e  1311 

—  1.  41,  1260);  agg.  Castiglione    (Strada)   (an.  1350); 

—  col.  2,  1.  IO,  33,  agg.;  suoi  dottori  di  legge  e  de- 
cretali si  trasferiscono,  uniti  agli  scolari,  a  Castel 
San  Pietro  (an.  1338,  apr.  16,  o  27),  483,  9-14;  484, 
28-30. 

—  1.  40,  25;  agg.  fanno  patti  con  Imola  (an.  ii68),37, 
20-21  ; 

p.   653,  col.  I,  1.    32,  1220.  ...  35,    corr.    1219,    o    1220), 
82,   23-21,    34-35; 

—  1.  52,  nota  2;  agg.  rompono  la  tregua  con  i  mode- 
nesi (an.  1230),  98,  27-28;  (o  an.   1234),  98,  nota  2; 

—  1.  54,  30;   agg.   (o  an.    1232),  99,   15-18; 

—  col.  2,  1.   35,  prendono,  agg.  Bazzano  o 

—  1.  42,   ponte,  corr.  Ponte 

—  1.  48,  mar.    26,  corr.  mag.  26,   o  sett. 

—  1.  60,  1258;  agg.  eleggono  il  loro  primo  capitano  del 
popolo  (an.   1254,  o  1255).  v.  Giordano   da  Luchivo  ; 

p.  654,  col.   2,  1.  35,  (an.  1247),   corr.  (an.   1297) 

—  1.  53,   17;  agg.  275.  29-31: 

—  1.  57,  30;  agg.  assediano  e  prendono  Cantaglia  o  Ca- 
saglia  (an.  1307),  280,  5-7,  33; 

p.  655.  col.  I,  1.  61,  modenesi,    agg.    i    quali   devastano 
Baggiovaria 

—  col.  2,  1.   17,  Franco,  agg.  in  precedenza  perduto 
p.  656,  col.  I,   1.  19,  quaranta,  agg.  ( 

—  I.   20,  Ramponi,   agg.     ?) 

—  col.  2,  1.  IO,   Bonacossa,  agg.  ;  mantuanns  dominus 

—  1.  16,  33;  agg.  con  Modena  fa  pace  con  Reggio  (an. 
1323),  354,  6-9; 

—  Il    29-30,   alias  occupa,    corr.   occupa   anche 

—  I.   31,  nota  2,   agg.  e  v.    Mont eveglio 

—  1.  35,  2-9;  agg.  minacciato  da  Verzusio  di  Landò 
con  milizie  del  legato  Del  Poggetto  (an.  1326,  mar.), 
V.   Verzusio  di   Landò  ; 

—  I.  44,  25;  agg.  aveva  ricevuto  Bazzano  da  Jacopo 
Pegolotti  ed  altri  che  vengono  decapitati  (an.  1327), 
V.   Pegolotti  Jacopo  ; 

—  1.  54,  Bagnaretto  (Fra),  corr.  Bagnorea  (Fra) 
[Frater  B.  da  Bagnoretto] 

—  1.  63,  [Bonefo],  agg.,  di  Verona, 

p.  657,  col.  I,  1.  7,  Cani   B.;  agg.  Griffoni  B.; 

—  I.  20,  Adolfo,  corr.  Alberto 

—  I.   22,  concede,  corr.  istituisce 

—  1.  28,  insultato,  agg.   ed   incarcerato 

—  1.  39,  Bonifacio],  agg.  sig.  di  Mantova,  va  con  man- 
tovani in  aiuto  di  Parma,  e  contro  l'imp.  Federico  II 
(an.  1246),  121,  22;  va  a  Brescia  (an.  125K),  144, 
21-22;  fatto  prigioniero  in  Vicenza,  da  Cangrande 
della  Scala  in  guerra  contro  i  padovani,  ivi  muore 
(an.  1316),  340,  6-7,  (o  an.  1317),  341,  18-19,  e  v. 
Cangrande  della  Scala  ;  Padovani  ; 

—  1.   41,   Bonifacio,  agg.  ;    San  Bonifacio   (conte  di), 

—  1.  62,  nota  7,  agg.  v.  anche  Antonio  /la  Villa  0  Ric- 
ciardo da   Villa. 

—  col.  2,  1.   23,  Pietro,  agg.  entr.nnln  dottori 

—  1.  31,   Avigone,  corr.  Avignone 

—  1.  60,  Verzusio  agg.  di   Landò 
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p.  658,  col.   I,  1.  3,    Goffredo  di  13.,  agg.;    Ricciardo    da 
Belvedere. 

—  1.  13,  Borgognonus,  agg.  ;  Rudolfino  de  miser  Guido 
Ber  gogna n 

—  1.  22,  40-42;  agg.  si  associa  a  Taddeo  Pepoli  ed  al- 
tri per  deviare  da  Bologna  la  Gran  Compagnia  (an. 
1343,  genn.   27),  v.  Pepoli  Taddeo; 

—  1.  60,  della,  corr.  dalla 

—  1.  61,  rie,  corr.  in  discordia,  ivi,  con  i  Savignani 
(an.  1307,  mar.  17),  v.  Modena;  eccettuati  dall'esi- 
lio imposto  ad  altre  famiglie  di  Modena 

—  col.  2,  1.  3,  Giovanni,  agg.  di  Valois,  figlio  di  Fi- 
lippo VI 

—  1.  tra  32  e  33,  agg.  Bouquet,  cit.,  12,  nota  4. 
p.  659,  col.    I,  1.  29,  Ottaviano,  agg.  Ubaldini  I 

—  1.  46,  4;  agg.  vi  predica  fra  Enverardo  (an.  1257), 
V.  Enverardo  (fra)  ;  vi  è  sconfitto  il  partito  di  Ezze- 
lino da  Romano  (an.  1258),  144,  19-145,  4; 

—  1.  53,  Enrico  VII,  agg.  per  averne  discacciato  il  vi- 
cario, 

—  col.  2,  1.  8,  mar.  corr.  mag. 

—  1.  IO,  Foro  di  B.,  agg.;  Mella  presso  B.;  Ponte  di 
Vigo  presso  B.  ;  Orzinovi  ed  Or zivecchi  presso  B.  ; 
Quinzano;    Ugoni   Filippo  di  B.{ì). 

—  1.  15,  30;  agg.  con  milanesi  difendono  il  Ponte  di 
Vigo  assediato  dall'imp.  Federico  II  ed  altri  (an. 
1236),  106,  15-20;  sconfitti  da  Ezzelino  da  Romano 
(an.   1258),  V.  Ezzelino  da  Romano; 

—  1.  33,  [Brienne]  v.,  agg.  Giovanni  [di  Brienne]  re  di 
Gerusalemme  ; 

—  1.  tra  38  e  39,  agg.  Brissori  (militi),  con  milanesi, 
vanno  a  Pavia  che  distruggono  (an.  1157,  giù.),  30, 
2S-M. 

—  ).  40,  Brilli,  corr.  Britti. 

p.  660,  col.   I,  1.  8,    Rainaldo,  corr.   Rinaldo 

—  1.  tra  9  e  10,  agg.  Bruzi,  ossia  Abruzzi,  v.  Pietro 
da   Corvara. 

—  col.  2,  1.  tra  48  e  49,  agg.  Buzano,  v.  Giordano  di 
Luchino. 

p.  661,  col.  I,  11.  7,  IO  e  40,  PiLizoNE,  corr.  Pellizzone 

—  11.  24,  26,  27,  41,   Pilizone,   corr.  Pellizzone 

—  col.   2,  1.  22,  tenuta    da,  agg.  Rizzardo  o 

—  1.  24,  Parcitade,  agg.,  il  quale  è  preso  prigioniero 
da  Taddeo  Pepoli  che  poi  lo  libera  in  Bologna 

—  1.   25,  note  1-2,  agg.  e  v.   Pepoli   Taddeo. 

—  1.  35,  5-17;  agg.  aiutati  da  Taddeo  Pepoli  (an.  1339), 
488,  2-5; 

—  1.  41,  Guglielmo  [da  C.  ?],  cancellare 

—  1.  60,  Benevento.  .  .  .  Burdino,  corr.  Benevento  e  poi 
a  Troia  (an.  1120),  25-11,  10;  preso  Burdino  in  Sutri, 

p.  662,  col.  I,    1.   13,  nota  3,  corr.  nota  5 

—  1.  tra  32  e  33,  agg.  [Campaldino],  v.  Poppi. 

—  1.  41,  Nicolò  III,  agg.   (an.    1280) 

—  col.  2,  1.  24,  Candia,  agg.   [Creta] 

—  1.  40,  d'Este,  agg.    [di  Obizzo] 

—  1.  57,  24;  corr.  18;  con  mantovani,  parmigiani  e 
città  della  Lombardia,  assedia  invano  Cremona  (an. 
1316),  340,  10-24  ; 

p.  663,  col.   I,  1.  14,  Clarontane,  agg.  o   Carinzia 

—  1.  28,  35-S6;  agg.  assedia  Treviso  (an.  1329,  lug.  4- 
18).  415,  32-416,  2;  ed 

—  1.  33,  22,  agg.  ;  sarebbe  diventato  sig.  di  tutta  la 
Marca  Trivigiana,  secondo  aveva  profetizzato  Mi- 
chele Scotti  iuniore  (an.    1329),  416,  5-9. 


p.  603,  col.   I,  1.  34,   Canedole,  agg.  (an.   1349,  ago.  4), 

—  1.  35,  Canedole,  agg.;  con  Alberto  II  della  Scala  con- 
tro i  mantovani,  dopo  il  sacco  di  Valeggio  (an.  1349). 
599,  4-18  ;  con  detto  Alberto  II  interviene  in  Verona, 
per  sedare  una  battaglia  tra  cittadini  e  tedeschi  ivi 
residenti  (an.  1350),  604,   12-605,  7; 

—  1.  tra  40  e  41,  agg.  Canonici,  v.  Martino  IV  pp.; 
Ramponi  Rodolfo. 

—  1.  42,  Chanossa}  :  agg.  con  Gesso  occupati  dalla  fa- 
mig.  Canossa  e  da  altre  (an.  1308),  v.  Canossa  (fa- 
mig.). 

—  1.  59,  Nuovo,  agg.  ;  Casaglia. 

—  col.   2,  1    47,    suo,  corr.  provvedimenti  relativi  del 

—  1.  tra  50  e  51,  agg.  Caprezio  [Capretius],  v.  Lam- 
beriini  Ugolino  Caprezio. 

p.  664,  col.  I,  1.  14,  Galluzzi,  agg.,  e  discordie  tra  al- 
tre famiglie 

—  1.  15,  147,  34,  agg.   e  nota  6 

—  1.  43,  creato,  corr.  creati 

—  1.  64,  Ordeonio  [card.)  ;  agg.  Oringi  P.  (card.  ?)  ; 

—  col.   2,  1.  9,   Ugo,  agg.   detto  Teuderio 

—  1.   IO,  Matteo,  agg.,  0  Maffeo 

—  1.    12,  Chardona,  agg.  Raynaldus  I 

—  1,  20,  Riniero,  corr.  Rainiero 

—  1.  28,  37;  agg.  egli,  o  Rinaldo  [d'Este?],  sconfitto 
da  Galeazzo  Visconti  e  fratelli  a  ponte  Vavari  [Va- 
prio  ?]  (an.  1323,  penult.  di  febb.),  357,  28-41  e  v. 
Milano  ; 

—  1.  32;  fame]  :  agg.  nel  mondo  (an.  1133),  16,  17-19; 
(an.   1135),  17,  2-3; 

—  l-  39.    1135.  agg.    1347 

—  1.  44,  Charentana,  agg.  Dux  Clarontane']  col  fratello 
del  duca  [Alberto]  d'Austria  va  a  Padova  e  nella 
Marca  di  Treviso,  per  combattere  gli  Scaligeri,  ma 
estorce  tributi  e  riparte  (an.  1323,  giù.),  358,  15-35; 

—  1.  46,  31  ;  388,  corr.  31-388 

—  1.  52,  Provenza;  agg.  sua  battaglia  a  Soncino  (an. 
1265),  v.  Soncino;  aiutato  dal  popolo  di  Verona  per 
andare  contro  Manfredi  (an.   1265),    v.    Verona; 

p.  665,  col.  I,  1.  5,  2;  agg.  gli  si  ribella  la  Sicilia  che 
acclama  re  Pietro  d'Aragona  (an.  1281,  o  1282),  v. 
Sicilia  ; 

—  1.  IO,  vicenda,  agg.,  ma  non  s'incontrano  a  Bor- 
deaux 

—  1.  II,   14;  agg.  224,  10-225.  4; 

—  1.  II,  d'Aragona;  agg.  torna  dalla  Francia  in  Pu- 
glia (an.  1284,   o    1285),  225,  5-6  e  nota  8; 

—  1.  14,  14;  agg.  un  suo  nipote  (?),  o  figlio  (?),  com- 
batte per  mare  con  [Giacomo]  fig.  ed  erede  del  re 
Pietro  III  d'.\ragona  [I  di  Sicilia]  che  resta  vinci- 
tore, rimanendo  prigionieri  [Roberto]  fig.  del  co.  di 
Fiandra  e  Guido  di  Montefeltro  (an.  1285),  225,  7- 
12;  (o  an.  1287),  228,  18-31;  229,  2-9; 

—  1.  20-25,   (o  an 4  ;   cancellare 

—  1.  25-26,  dal  detto.  .  .  .  Aragona,  corr.  dal  re  Pietro  I 
di  Sicilia,  III  d'Aragona 

—  1.  27,  31  ;  agg.  chiamavasi  anche  principe  di  Salerno  ; 
e  gesta  e  prigionia  di  lui  in  Messina  (an.  1283  !), 
219,  14-34; 

—  col.  2,  1.  33,  369,  1;  agg.  giunge  a  Firenze  (an.  1326. 
lug.   29),  369,  37-39; 

—  1.  46,  comune)  :  agg.  riceve  mille  e  cento  cavalieri 
dal  Comune  di  Bologna,  373,  4-8  ;  374,  37-38  ; 

-  1.  47,  373,  4-8;  374,  37-38;  corr.  374,  5-22;  375,  29-33; 
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p.  665,  col.  2,  1.  52,  35;  agg.  temendo  che  il  Bavaro 
da  Roma  potesse  invadere  anche  il  reame  di  Puglia 
[ossia  di  Napoli] , 

—  1.  57,  die.  corr.  nov. 

—  1.  63,  figlio,  corr.  figlia 

—  1.  64,  sposa,  corr.  ed   aveva  sposato 
p.  666,  col.  I,  1.   I,  figlia,  corr.  figlio 

—  1.   20,  15;  agg.  262,   11-17,  32-34; 

—  1.  34,  :?  ;  agg.  81,  nota  io; 

—  1.  42,  41,  agg.;  V.  anche  Altopascio. 

—  1.  tra  56  e  57,  agg.  Carpi,  v.  Pio  Manfredo. 

—  1.  57,  Carr.\resi.  agg.  lottano  vittoriosamente,  in 
Padova,  con  Altichini  e  Macaruffi,  e  restano  sig.  della 
città  {an.  1314),  330,  7-331,  7; 

—  col.  2,  1.  30,  Panico:  agg.  T ordino  da  Panico:  Can- 
taglia. 

—  1.  tra  30  e  31,  agg.  Casaglia  di  Caprara:  vi  si 
fortificano  i  conti  di  Panico  (an.  1307),  v.  Cantaglia. 

—  1.  34,  Riminaldo],  agg.,  (ora  frazione  di  Castel  Bo- 
lognese, prov.  di    Ravenna) 

—  1.  37,  mar.,  corr.  mag. 

—  1.  41,    nota  I,  agg.:   (an.  1315),  337,  nota  3. 

—  1.  tra  56  e  57,  agg.  Casciano  (San),  v.  San  Cacciano. 

—  1.  64,  Casiano,  agg.   (Sancto),  v.  San   Casciano. 

p.  667,  col.  I,  1.  tra  18  e  19,  agg.  Cassel,  in  Fiandra: 
battaglia  i\i  tra  francesi  e  fiamminghi  (an.  1328, 
ago.  24),  406,  21-407,  29  e  nota  i. 

—  1.  tra  45  e  46,  agg.  Castel  Bolognese,  v.  Casalec- 
chio  di  Limidalto. 

—  col.  2,  1.  tra  176  18,  agg.  Castiìllarano  in  prov. 
di  Reggio  Emilia,  v.  Castelìaro  (an.    1326). 

—  1.   18,  Modena,  agg.,  e  non  lontano  da  Castellarano. 

—  1.  22,  muore,  corr.   muoiono  quelli  di   Riva  e  il 

—  1.   24,  Archoado,  corr.  Archoato;  Archoa 

—  I.  25,  che.  corr.  con  Este  (?)  [Lestate]  occupati  da 
Francesco  d'Este  e  nipoti,  figli  di  .-Vldobrandino 
d'Este,  alla  morte  di  Azzo  Vili  d'Este  (an.  130S). 
292,  28-31  e  note  5  e  6  ;  vi  è  condotto  e  poi  liberato 
Rinaldo  da  Marcarìa  preso  prigioniero  a  Fratta  (an. 
1308),  29.").  6-15; 

—  1.  26,  rifugia,  agg.    il    detto  Scotti, 

—  1.  tra  42  e  43,  agg.  Castelli  romani,  già  occupati 
da  Roberto  d'Angiò  re  di  Napoli,  ricuperati  da  Lo- 
dovico il  Bavaro  (an.    1328),  v.   Lodovico    il  Bavaro. 

—  1.  tra  40  e  50,  agg.  Castello  di  Sant'Alberto,  v. 
Sant'Alberto    (Castello  di). 

—  1.  tra  63  e  64,  Castklvetro  [Chastel  Viedre]  tolto 
ai  modenesi  da  Verzusio  di  Landò  (an.  1326,  mag. 
2),  M2.  3J-3.-, 

p.  668,  col.  I,  1.  20,  bolognesi,  agg.  dei  quartieri  di 
porta  s.   l'rocolo,  p.   Stiori  e  p.   Ravegnana 

—  1.  21,  37;  agg.  314,  .37;  314,  30-315,  21; 

—  1.  41,    20-22;  v.,  agg.  Bonincontro  d'Andrea; 

—  1.  41,  C.  S.  P.  agg.  Raniero  di  Michele  Callani;  Xocc 
ila)  presso  C.  S.  P. 

—  1.  46,  Verzuso,  (orr.   Verzusio  di    Landò 

--  1.  tra  48  e  49,  agg.  Castiglione  (strada)  in  Bo- 
logna (an.    1350),  V.  Paganino. 

—  I.  tra  53  e  54,  agg.  Castro  [di  Sardegna  ?]  tolto 
ai  pisani  da  Federico  II  d'Aragona  redi  Sicilia  (an. 
1325,  lug.),  36.5,   33. 

—  11.  56-57,  pre>o.  .  .  .  .33,  cancellare 

p.  669,  col.  2,  1,   i,  Brescia,  agg.   ma  perde  Cremona 

—  L   2,  26,   corr.  339,  2 


p.  669,  col.  2,  1.  tra  24  e  25,   agg.    Cavallina  (fossa), 
V.  Fossa  Cavallina. 

—  1.  tra  53  e  54,   agg.  Cecco,  o  Cicco,  v.  Francesco. 
p.  670,  col.  1,  1.  2,  pp.,  agg.  eletto  (an.  1143),  19,  14-10; 

—  1.   3,    (an.  agg.   1143,  o 

—  1.  3,  Laterano,   agg.   19,  14-16; 

~  1.  19,  23;  agg.  (o  an.  1294),  240,  22-24;  Li  sua  ri- 
nuncia al  papato  produce  rumori  in  Roma  (an.  1295), 
241,   9-11; 

—  1.  58,  Ceruglio,  agg.  (Rocca  del;  Compagnia  del) 
[Ser  aglio] 

—  1.  58,  Chiaro,  ngg.  (presso  Monte  Carlo  in  V.il  di 
Nie\ole,  nel  confine  tra  il  granducato  di  Toscana 
ed  il  ducato  di  Lucca) 

—  1.  60,  .38,  agg.  e  note  1,2  e  3  :  capitanata  da  Marco 
Visconti,  410, 

—  1.  63,  .32;  agg.  e  va  anche  in  Toscana,   414,  10-11; 

—  col.  2,  1.  13,  12;  agg.  si  associa  al  detto  Pepoli  ed 
altri,  per  deviare  da  Bologna  la  Gr.m  Compagnia 
(.-vn.  1343,  genn.  27),  v.  Pepoìi  Taddeo; 

—  I.  22,  570.  ...  37,  corr.  567,   16-19;  .572,  37-38.     • 

—  I.  28,   castello  di,  cancellare 

—  1.  28,  Zexaro],  agg.  castello 

—  1.  38,  10;  agg.  il  suo  podestà  Samaritani  Raniero 
Bornio  muore  (an.   1235),  105,  25-26; 

—  1.  46,  invasa,  agg.,  senza  profitto, 

—  I.  56,  16;  agg.  (an,  1342),  508,  13-24,  e  v.  anche  Gio- 
vanni e  Taddeo  Pepoli 

p.  ()7i,  col.    i,  1.   II,   C.  corr.  Cipolle. 

—  1.  tra  46  e  47,  agg.  Chasiano  o  Cmassano  (Sam), 
V.   San  Cassiano. 

—  1.  tra  50  0  51,  agg.  Chastel  Viedro,  v.  Castelvetro. 

—  col.   2,  1.    i(),  Alessandro  IV,  agg.  in  Anagni 

—  1.  tra  16  e  17,  agg.  Chiara  (suor)  [quadain  sororem 
Claram  capello  sancii  Blaxii]  di  Bologna:  suo  corpo 
esumato  ed  ivi  bruciato  in  campo  del  mercato  (an. 
131 1),  320,  .39-.321,  21. 

—  I.  tra  22  e  23   agg.  Chiari,  v.  Orzinuovi. 

—  1.  32,  Brescia,  agg.:  Bologna  (passim):  Orzinuovi: 
Reggio  Emilia:  Roberto  o  Uberto  co.  di  Fiandra: 
Roma  :  Romagna  :   Vavari  (ponte)  ;    Verona. 

1.  dopo  O4  o  ult.,    agg.    Chlozano,    v.    Gherardo   da 
Giosano. 
p.  672.  col.  i,  I.  tra  13  e  14.  agg.  Chrcnicon,  v.  Pipino 
l-'ranccsco. 

—  I.   tra  18  e  19,  agg.  Chumani,  v.  Tartari. 

—  1,  tra  42  e  43,  agg.  Cinello,  v.  Conte  Cinello. 

—  1.  tra  58  e  59,  agg.  Cipolle  (dalle),  v.  Rosso  dalle 
Cipolle. 

—  col.  2  I.  4,   Ciladella,  agg.   Foglia  I 

—  1.  14,  1;  agg.  ivi  il  Bavaro  nomina  vesc.  Guido  Tar- 
lati già  deposto  vesc.  di  Arezzo  (an.  1327),  384,  5  10; 

—  I.   16,  35,  agg.  ;  V.   Tehaldi  Cione. 

—  1.  tra  19  e  20,  agg.  Clara,  v.  Chiara. 

—  1.  24,  Clarontane,  agg.  o  Carinzia. 

—  1.  20,  35,  agg.;  V.  anche  Carin::ia  (duca  di). 

—  I.  41,  Clemente   IV,  agg.  pp., 

—  I.  42,  20;  agg.  già  consigliere  del  re  di  !•" rancia,  62, 
2-3: 

—  I.  57,  .38;  agg.  nomina  Roberto  d'Angiò  rettore  di 
Romagna  (an.  1305),  269,  2-3; 

—  I  58,  8  ;  a!^g.  manda  Napoleone  Orsini  come  legato 
in  Bologna,  ove  è  male  accolto  (an.  130Ó),  v.  Orsini 
Napoleone  ; 
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p.  673,  col.  I,  1.  I,  33;  agg.  convoca  un  Concilio  a 
Vienne  di  Francia  (an.  1310,  o  1311),  314,  16-17;  e 
promuove  il  detto  Roberto  d'Angiò  a  Governatore 
di  Romagna   (an.   1310),  315,  30-33  ; 

—  1.  49,  C.  coir.  Cola,  e  v.  anche  Nicola  e  Nicolò. 

—  col.  2,  1.  49,  nota  4,  agg.  minacciato  da  Luchino  Vi- 
sconti (an.   1345),  540,  12-15  ; 

—  1.  tra  53  e  54,  agg.  Collona  v.  Colonna  Stefano 
alias  Sciarra. 

CoLOMANO   (duca),    fratello    del  re  d'Ungheria, 
ucciso  in  Pannonia  dai  Tartari  (an   1239,  o  124 1,  o 
1242),  V.  Tartari. 
p.   674,  col.  I,  1.  51.  1,  agg.  ;  (o  an.  1289),  232,  24-233, 
6;   V.  anche  Stefano  di   N azzano  Romano. 

—  !.  53,  Sarra,   agg.  dalla  CoIona 

—  1.  tra  56  e  57,  agg.  Colonna  Stefano  padre  del 
card.  Giacomo,  v.  Colonna  Giacomo  ;  fatto  senatore 
di  Roma  dopo  la  cacciata  del  Bavaro  (an.  1328, 
ago.  8),  403.  4-7. 

—  col.  2,  1.  28,  {delle),  agg.  ;  Scali  {compagnia  d.)  ;  Spa- 
de {compagnia  d.). 

—  1.  tra  34  e  35,  agg.  Compagnia  del  Ceruglio,  v. 
Ceruglio. 

—  1.  48,   Tours  ;  agg.    Verona  ; 

—  1.  tra  6i  e  62,  agg.  Gonfalonieri  (?)  Arrighetto,  v. 
Arrighetto  gonfaloniero  {?)  di  Bologna,  0  Arrighetto 
Confalonieri  (?). 

p.  675,  col.  I,  1.  tra  51  e  52,  agg.  Conte  Cinello  vicario 
di  Obizzo  I  d'Este  in  Modena  (an.  1287,  o  1288, 
genn.  16),   v.  Obizzo  I  d'Este. 

—  col.  2,  1.  35,   1328),  agg.  ;  Ottinghe  {conte   di). 

—  1.  tra  40  e  41,  agg.  Conte  di  Puglia,  v.  Puglia. 

—  1.  46,  Aimerico  ;  agg.  Ugolino  co.  di  R.  ; 

—  1.  47,  di  R.  corr.  di  Romagna. 

—  1.  tra  56  e  57,  agg.  Conte  di  Sicilia,  v.  Sicilia. 

—  1.  tra  61  e  62,  agg.  Conte  Doffo,  v.  Doffo  da  Panico. 
p.  67G,  col.  I,  1.  tra  5  e  6,  agg.  Conte  Lateranense,  v. 

Conte  palatino  lateranense. 

—  1.   28,  Aragona],  agg.  v.  anche  Matilde  {contessa). 

—  1.  56,  da  C,  corr.  da  Corvara 

—  col.  2,   1.  26,  III,  corr,  II 

—  1.  27,  (an.  1128),  13,  23;  corr.  (an.  1126,  o  1128), 
13,  23,  28-29; 

—  1.  38,  5;  agg.  combatte  col  Langravio  di  Turingia 
(an.  1244,  o  1245,  o  1246), lt9,  13-120,  6  e    nota  i; 

—  1.  42,  25;  corr.  26  e  nota  6  ;  (o  an.  1255,  o  an.  1256), 

—  1.  49,  (an.  1179),  44,  8-13;  corr.  (an.  1178,  o  1179). 
44,  8-13  e  nota  2. 

p.  677,  col.  I,  1.  4,  C,  corr.  Corso  ;  Lancialunga    Corso. 

—  1.  II,  Rainaldo  di,  corr.  Rinaldo  da 

—  1.   17,  apr.),  agg.  59,   14-16,  27-28  ; 

—  1.  18,  CoRVARo,  corr.  Corvara 

—  col.  2,  1.  tra  6  e  7,  agg.  Costantino  [Duca,  o  Dou- 
kas]  imp.  di  Costantinopoli,  marito  di  [Eudossia] 
figlia  di  Roberto  Guiscardo,  4,  23-26. 

—  1.  8,  Commeno;   agg.  Costantino  Duca  o  Doukas ; 

—  1.  25,  ceduta,  agg.  dai  veneziani  e  dall'imp.  Baldo- 
vino II 

—  1.  30,  Costantinopoli,  agg.  ;  Pera  presso  Costantinopoli. 

—  1.  40,  Alberto,  agg.  I 

—  I,  44,  11,    agg.;   (o  an,  1194).  57,   7-9. 

—  1.  53,  Crema,  agg.  distrutta  dall'imp.  Federico  I 
(an.  1155).  29,    36; 

—  1.  59,  Cremona,  agg.  presa  (an.  1155)  e 


p.  677,  col.  2,  1.  59,    1158),    agg.  29,  32-35  ; 

—  1.  60,  2-5,  agg.  e  nota   2 

p.  678,  col.   I,  1.  6,  10;  agg.  costo  ivi  del  sale  (an.  1269), 
179,  2-4; 

—  1.  12,  4-9  ;  agg.  suo  contado  danneggiato  da  mantovani, 
reggiani  ed  altri  (an.  1307,  ago.  24),  v.  Mantovani  ; 
ne  vengono  espulsi  gli  esuli  ivi  già  tornati  (an.  1310), 
313,  20-22  ; 

—  1.  26-27,  da...  Polenta,  corr.,  ma  invano,  da  man- 
tovani ed  altri,  e  da  Cane  della  Scala 

—  1.  40.  419,  con-.,  491 

—  1.  50;   di  C,  agg.  ;    Vernacci  Pino  di  C. 

—  1.  52,  antipp.  agg.  ;  Sovramonle  cav.  Cremonese. 

—  1.  58,  32;  agg.  con  l'imp.  Federico  II  a  Ponte  di  Vi- 
go (an.  1236),  106,  15-20; 

—  1.  61,  Brescia,  agg.  ove  Ezzelino  da  Romano  prende 
prigioniero  il  legato  del  pp.  ed  altri  (an.  1256!,  o 
an.   1258),  147,  2-5,  e  nota  i;  o 

—  1.  61,  4;  agg.  con  altri  a  Soncino  contro  Ezzelino  da 
Romano  (an.  1259,  o  1260),  149,  10-12,  e  v.  Ezzelino 
da  Romano  ; 

—  1.  64,  Uberto,   corr.  Oberto 

—  col.  2,  1.  IO,  ove,  agg.  istigati  da  Sovramonte  cav. 
Cremonese, 

—  1.  44,  Santa  Cristina,  corr.  Cristina  [sul  Renazzo] 
{Santa). 

—  1.  tra  44  e  45,  agg.  Creta,  v.  Candia. 

—  1,  46,  5  ;  agg.  abbandonato  da  Rolando  di  Cecilia 
(an.  1228),  che  poi  cede  anche  Piumazzo  (an.  1238), 
V.   Rolando  di  Cecilia  ; 

—  1.  48,  Federico  II,  agg.  ;  v.  Nonantola. 

—  1.  50.  Cristiani:  agg.  prendono  Tiro  (an.  1124,  o 
1125),  V.   Tiro. 

p.  679,  col.  I,  1.  5,  Svevia]  agg.,  aiutato  dalla  cavalleria 
della  Toscana, 

—  1.  7,  36  :  agg.  sue  milizie  respinte  dai  bolognesi  a 
Quaderna  (an.  1175),  v.  Quaderna;  ed  in  battagha  a 
Vedrana,  v.   Vedrana  ; 

—  1.  16,  V.  agg.  Antiochia; 

—  1.  17,  Gesù  Cristo;  agg.  Salvatore;  Sangue  di  Gesù 
Cristo  ; 

—  1.  24,  nota  2,  agg.  ;   v.  anche  Segna  o  Zeng. 

—  1.  tra  24  e  25,  agg.  Croce  :  di  Cristo  presa  da  Sa- 
ladino (an.  1156),  V.  Saladino;  fatto  relativo  alla 
medesima  (an.  1223),  v.   Onorio  III. 

—  1.  29,  bolognesi,  agg.  diretti  contro  Imola 

—  1.  49,  9-11,  agg.  ;  capitanata  da  Luigi  IX  re  di  Fran- 
cia (an.  1270),  179,  16-180,  19;  181,  4-184,  3,  e  v. 
Luigi  IX. 

—  1.  51,  11-14;  agg.  catturati  dai  Turchi  (an.  1147), 
20,  6-16; 

—  1.  52,  (aa.  agg.   1240, 

—  1.  57,  4,  agg.;  V.  re  di  Francia;  re  d'Inghilterra. 

—  1.  58,  rie.  corr.  :  vi  ''ono  esposte  le  bandiere  dell'e- 
sercito della  Romagna 

—  1.  59,  30,    corr.  27-32. 

—  col.  2,  1.  tra  5  e  6,  agg.  Crovara,  v.  Corvara  d'Imola^ 

—  1.  tra  20  e  21,  agg.  Cunti  (Valle  di),  v.  Minerbio. 

—  11.  26  e  27,  danneggiato  da,  corr.  vi  si  accampa 

—  1.  29,  Curzola,  agg.   nell'Adriatico 

—  1.  30,  14-16,  corr.    16-24. 

—  1.  61,  Giovanni,  agg.   [San] 

p.  680,  col.  I,  1.  36,  Danubio  agg.  [^Donoya] 

—  1.  tra  41  e  42,  agg.  Davit,  figlio  di  prete  Giovanni, 


T.  XVIII,  p.  I,  voi.  u  —  55. 


866 


AGGIUNTE  E  CORREZIONI 


re  dell'India,  ucciso  dai  Tartari  (an.    1200),  63,  34- 
64.  5. 

Dazii  e  Gabelle  ridotti  in  Bologna  (an.  1313), 
V.  Bologna  (città). 
p.  680,  col.  I,  1.  53,  2-9,  agg.  ;  V.  anche  Uguccione  da  Pisa. 

—  1.  tra  53  e  54,    agg.    Deglio,  v.    Tencarari  Deglio, 

—  col.  2,  1.  tra  14  e  15,  agg.  Della  Rocca  (Andrea), 
V.  Rocca  [della)  Andrea. 

Del  Poggetto,    v.    Bertrando  del  P.  ;  Lamberto 
Del  P. 

—  1.  tra  17  e  iS,  agg.  De  misera  conditione  humani 
generis,  V.  Innocenzo  III  pp. 

De  Rebus  in  Apulia  gestis,  v.  Gravina. 

—  1.  60,  Glossina,  agg.,  o   Glogina,  o  Grossimo 
p.  681,  col.    I,  1.  8,  Doma,  agg.  ;  Domacho 

—  1.  32,  10-12;  agg.  e  vi  la  cavv.  Giovanni  e  Jacopo 
Pepoli.   V.  Pepali  Jacopo  ; 

—  1.  41,  Dominico']  agg.  fonda  l'Ordine  dei  Predicatori 
(an.  1198),  63,  14-21;  (o  an.  1207),  68.  23-24; 

—  1.  49,  21-22;  agg.  (o  an.  1234), 

—  1.  52,  35-38;   agg.    102,  32-103,   7; 

—  1.  54,  25,  agg.  ;  V.  Predicatori  {Ordine  dei). 

—  1.  tra  60  e  01,  agg.  Donati  Americo  fig.  di  Corso, 
di  Firenze,  eletto  podestà  di  Bologna,  dopo  la  di- 
sfatta di  Zappolino  (an.   1325,  nov.   15),  368,  35-3tì. 

—  1.  61,  V.  agg.  Donati  Americo; 

—  col.  2,  1.  tra  24  e  25,  agg.  Donoya,  u.  Passan  sul 
Danubio. 

—  1.  tra  62  e  63,  agg.  [Duca  o  Doukas],  v.  Costantino 
Duca  o  Doukas. 

p.  682,  col.  I,  1.  tra  13  e  14,  agg.  Duca  di  Puglia,  i;.  Pu- 
glia; Sicilia. 

—  1.  15,  Slesia,  agg.;  v.  Ruggero  I  Altavilla;  Sicilia. 

—  1.  tra  iS  e  19,  agg.  Duca  (?)  Guarnieri,  v.  Guar- 
nieri  d' Urslingen. 

—  1.  tra  19  e  20,  agg.  Ducato  di  Lucca,  v.  Lucca. 

—  1.  33,  bolognesi,  agg.  e  da  Salinguerra  Torelli  II 

—  1.  48,   Durfort,  agg.  ;   Ricciardo  di  Durfort. 

—  1.  tra  48  e  49,  agg.  Duroforte,  v.  Ricciardo  o  Riz- 
xardo  da  Belvedere  0  Belvaro  sig.    di  Durfort. 

—  1.  tra  55  e  56,  agg.  [Eboli  ?],  v.  Martino  da  Ebelli 
[p  Eboli  ?], 

—  col.  2,  1.  tra  8  e  9,  agg.  Egitto,  v.  Luigi  IX  re  di 
Francia. 

p.  683,  col.  1,  1.  8,   14,   corr.  4 

—  1.   18,   1123,  corr.   I12I. 

—  1.    19,   8-12;  agg.   12,  6-12; 

—  1.   22,  1135.  corr.   1137 

—  1.  23,  27-28,  corr.  26-27 

—  1.  24,  nota  7,  agg.;  v.  anche  Lotario  II. 

—  1.    32,   1188,  corr.    1187 

—  1.  38,  ordinato,  corr.  incoronato 

—  1.  39,  9-10,  agg.  28-30, 

—  1.  45,  an.  agg.   1191,  o 

--  1.  50.  Germania,  agg.  (an.   1194,  o  "97).  ;ì9,   2-13; 

—  col.  2,  I.  2,  Genova,  agg.    (an.   1310). 

—  1.  3,  (an.  1310),  corr.  nell'anno  successivo 

—  1.  7,   Riccardo,  corr.   Ricciardo  o  Kizzardo 

—  1.  15,  ferro,  agg.  e  l'imperatrice  (on  la  corona  d'ar- 
gento, 

—  1.   15,  an.  agg.   1310,  o 

—  1.   16,  gen.  6),  agg.  316,  36-39,  22- 

—  1.  16,  12,  agg,  29-38; 

—  1.  17,   espelle,  agg.  da  Milano 


p.  O83,  col.    2,   1.  41,  quindi,  agg.,   a  Perugia. 

—  1.  45.    39-41;  agg.   324,  8-10;  325,  29-30; 

—  1.  52.  29-31  ;  agg.  nomina  suo  vicario,  in  Modena, 
Francesco  della  Mirandola  (an.  1312),  324,  40-41; 

—  1.  61,  Cassiano,  corr.  Casciano 

p.  684,  col.  I,  1.  12,  6;  agg.  erroneamente  dicesi  sepolto 
in  Siena,  3'29,  5  ;  ed  alla  morte  di  lui  sono  eletti 
impp.  Lodovico  il  Bavaro  e  Federico  il  bello  duca 
d'Austria,  non  senza  contrasti  fra  di  'oro  (an.  1313), 
326,  20-327.  7;  (o  an.  1315),  333,  31-32; 

—  1.  40,  di,  corr.  si 

—  col.  2,  1.  II,  di  Faenza  muore,  corr.  muore  in  Faenza 

—  1.  36,  di  s.  Ambrogio,  agg.  alias  di  s.    Lazzaro. 

—  1.  37..  mar.  26,  corr.  mag.  26,  o  ago.  24 

—  11.  55  e  56,  Ydice,  corr.  Idice 

p.  685,  col.  1,  1.  22.  2-3;  agg.  fanno  pace  con  lui  (an. 
1210,  o  I2ii),   V.  Torelli  Salinguerra  II; 

—  1.  29.  4-5;  agg.  ricostruiscono  il  castello  di  Sant'Al- 
berto (an.  1326),  V.  Sant'Alberto;  minacciati  dalle 
milizie  bolognesi  del  quartiere  di  san  Pietro  (an. 
1327),  432.  14-21; 

—  1.  43,  Brandeligi;  agg.  uno  di  essi  (Obizzo  II  ?)  in- 
vade Pieve  e  Cento  presso  Ferrara  (an.  1334),  433, 15; 

—  1.  50,  terminare,  corr.  rifornire 

—  1.  51,  in,  corr.  presso 

—  col.  2.  1.  7.  40;  agg.  loro  milizie  contro  Reggio  ed 
alcuni  castelli  di  quel  contado  (an.  1345),  v.  Reggio 
Emilia  ; 

—  1.  9,  38-40;  agg.  fanno  tregua  con  Mastino  della 
Scala  ed  i  Gonzaga  di  Mantova  (an.  1346,  giù.), 
552,  35-36; 

—  1.  tra  20  e  21.  agg.  Estimi  fatti  in  Ravenna  (an. 
1309),  307.  4.5. 

—  1.  29.  35;  agg.  podestà  a  Modena  (an.  1329),  412, 
24-27  ; 

—  1.  59.  32-33  ;  agg.  529.  25-530,   4; 

p.  686,  col.  i,  1.  tra  203,  agg.  [Eudossia]  mog.  di  Co- 
stantino [Duca  o  DoukasJ,  v.  Costantino  [Duca  0 
Doukas]. 

—  1.  4.  (an.  1145,  agg.  o  1147 

—  1.  4.  e  nota  3;  agg.   22,  18-20; 

—  1.  13,  (an.  1153,  o  1157).  corr.  (an.   1147!,  o  1153), 

—  1.   14,  22;  corr.  23 

—  1.    17,  22,  agg.  ;  V.  Gesta  Eugenii. 

—  1.  tra  18  e  19.  agg.  Eusebio,  Hist.  Eccles.  rie.  25, 
nota  5. 

—  1.  36.  an.    agg.    1230,  o 

—  col.  2,  1.  3,  Filippo,  agg.  Dalla  Fontana 

—  1.  8,  da  agg.  detto 

—  1.  9,  6;  agg.  assedia  inutilmente  Padova  (an.  1256), 
V.  Padova;  perde  Monselice  e  Calaone  presi  da  Az- 
ze VII  d'Este  (an.  1257),  143,  25-144.  5; 

—  1.   Il,  'ZA;  corr.  145,  4 

—  I.  15,  4;  agg.  Tedeschi  al  servizio  di  lui  sconfitti  a 
Bassano  (an.   1258),  v.  Bussano; 

—  I.  24,  2-4,  agg.  ;  le  sue  genti  scacciate  da  veronesi 
e  vicentini,  appena  conosciuta  la  morte  di  lui,  152, 
20-31;  V.  Alberico  da  Romano. 

—  1.  35.  bolognesi,  agg.,  sul  Senio 

—  1.  41,  7;  agg.  con  bolognesi  contro  Castelvecchio  di 
Secchia  (an.  1235  e  1243).  v.  Secchia;  si  accordano 
col  Comune  di  Bologna  (an.  1256).  139.  13-21,  32-35; 

—  I.  46,  29-31  ;  agg.  contro  i  bolognesi  di  nuovo  a  ponte 
San  Procolo  (an.    1275),    v.  Procolo  [Ponte   di  san); 
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p.  086,  col.  2,  1.  48,  35  ;  agg.    di    nuovo  combattuti  dai 
bolognesi  sul  Senio  (an.  1307,  ago.  4),  v.  Senio; 

—  I.  55,  nota   4,  agg.  :  v.    anche  Faenza. 

—  1.  64,  2-9;  agg.  in  suo  aiuto,  e  contro  Forlì,  mar- 
ciano i  quartieri  bolognesi  di  porta  S.  Procolo  e  porta 
Ravegnana  (an.  1233),  v.  Procolo  {porta  e  quartiere 
di  san)  ; 

p.  687,  col.  I,  1.  16,  21,  agg.  vi  muore  Enrico  Luzole  de- 
gli Alberghetti  (an.   1257).  144,  28-29; 

—  1.  43,  16  ;  agg.  tolta  da  Alberghettino  Manfredi  a 
suo  padre  Francesco  (an.  1327),  380,  13-l.i,  27-28; 
382,  18-21  ; 

—  1.  56,  Faenza,  agg.  mentre  i  detti  frati  affermano 
di  non  toccare  denaro 

—  1.  62,  6-7;  agg.  e  detto  Pepoli  vi  riceve  aiuti  dal 
Duca  d'Atene  (an.  1342),  509,  2-5;  e  ne  parte  per 
Forlì  e  Rimini  (ott.  15),  509,  8-12;  si  associa  al 
detto  Taddeo  Pepoli  ed  altri,  per  deviare  da  Bolo- 
gna la  Gran  Compagnia  (an.  1343,  genn.  27),  t;.  Pe- 
poli Taddeo: 

—  1.  62,  Aimerigo,  corr.   Aimerico 

—  col.  2,  1.  17,  Ricciardo,  agg.  consigliato  da  Francesco 
Ordelaffi, 

—  1.  22,  pr.  F.,  agg.;  Procolo  {ponte  di  San);  Senio  {fiu- 
me e  ponte)  presso  Faenza 

—  1.  37,  Fano,  agg.  :  ne  sono  espulsi  i  Ghibellini  (an. 
1307),  290,  35; 

—  11.  37  e  38,  Malatesta,  corr.  Malatesti 

p.  688,  col.  I,  1.  II,  Fredericus],  agg.  erroneamente  detto 
fìg.  di  una  delle  figlie  di  Roberto  il  Guiscardo,  4, 
23-26  ; 

—  I.  16,  distrugge,   agg.  Milano  (an.  1152), 

—  1.  18,  1144  !,  corr.   1145! 

—  1.    18,  24,  agg.  -27 

—  1.   19,  nota  8  ;  corr.  note  S  e  io  ;  22,  26  ; 

—  1.  19,  33,  agg.  29,  30-31  ;  va  a  Bologna  (an.  1154), 
24,  27; 

—  1.  25,   (an.  1158),  corr.  (an.   1155  e  1158),  29,  32-35; 

—  1.  26,  (an.  1159),  agg.  29,  34-35; 

—  l.  31,  nota  5;  agg.  suo  vicario  Bozzo  ucciso  in  Bo- 
logna (an.  1163,  o  1164),  34,  29  e  nota  6;  35,  10-13, 
22-24  ; 

—  1.  36,  alias,  corr.,  o  1168,  o 

—  1.   36,   5-10;   agg.  36,  9-11,   32-33; 

—  1.  59,  Roziero\,  agg.  Rogero],  figlio  di  Enrico  VI  di 
Hoenstaufen  o  di  Svevia,  nasce  (an.  1195),  58,  16- 
17  (dove,  però,  leggesi  Rugievó),  28  (dove,  però,  leg- 
gesi  Rogerius  filius  Federici  !),  37  (dove,  però,  leg- 
gesi Ruziero)  ; 

—  1.  61,  61,  3-8,  corr.  60,  24-61,  8; 

—  col.  2,  1.  I,  9-14;  agg.  (ove,  però,  leggesi  Rogiero  Fe- 
derico);   (o  an.  1212),    73,  30-31;  74,  35-38; 

—  1.  4,  27-28;  agg.  va  a  Bologna  (an.  1220),  v.  Bolo- 
gna  {città)  ; 

—  1.  7,    9-13;  agg.  scomunicato    da  costui,   86,  13-15; 

—  1.  16,  30-31  ;  agg.  in  Mantova  riceve  milizie  del  co- 
mune di  Bologna  (an.   1226),  v.  Mantova; 

—  1.  20,   alias    1230!,  cancellare 

—  1.  20,  5-7  ;  agg.  assoluto  dalla  scomunica,  da  pp. 
Gregorio  IX  (an.   1230), 

—  1.  42,  6-7,   agg.,  31  ;   108,  23; 

—  1.  45,  Vico,  corr.  Vigo 

■ —  11.  49-50,  assedia  ...  23  ;  cancellare 

—  1.  52,  (an.  1237)    corr.  (an.   1238) 


p.  689,    col.  I,    1.    IO,  14-16  ;  agg.  prende  Ravenna    (an. 
1240),  V.  Ravenna; 

—  1.  13,  {vesc.  di),  agg.  prende  Faenza  (an.  1241),  v. 
Faenza  ; 

—  1.   16,  Milano,  agg.  e  poi  a  Torino 

—  1.  17  (an.   1243  agg.,   o  1244,  o  1245 

—  1.  18,  6;  agg.  giura  i  patti  proposti  dal  pp.  (an. 
1244,  giov.    santo),  119,  34-35; 

—  1.  3.5.  145,  4-19,  corr.  (o  an.  1258!),   145,  4-146,  4; 

—  1.  46,  40-42  :  agg.  assalito  in  Trapani  dalle  milizie  di 
Roberto  d'Angiò  re  di  Napoii  (an.  1313),  327,  8-15  ; 

—  1.  46,  Castro,  agg.  [in  Sardegna  ?] 

—  1.  58,  11-28;  agg.  uno  dei  suoi  figli  va  con  Speranza 
di  Montefeltro  ed  altri,  alla  presa  di  Urbino  (an. 
1323).  358,  36-359,  10  ; 

—  col.  2,  1.  45,  Felicità,  agg.  ;  Città  di  Castello. 

p.  6go,  col.   I,  1.  22,  da  F.,  agg.  ;  v.   anche   Ferniani. 

—  1.  28,  Soresini,  corr.  Sorghi 

—  1.  43,  11-17  ;  agg.  vi  muore  e  vi  è  seppellito  pp. 
Àle.ssandro  III  (an.   11 79),  45,  2-6; 

—  1.  48,  2-5  ;  agg.  vi  muore  pp.  Urbano  II I  seppellito 
ivi,  nella  cattedrale   (an.  1188),  50,  8-12; 

—  1.  51,  Sosinello,  corr.  Susinello 

—  1.  52,  Salinguerra,  agg.  Torelli 

—  col.  2,  1.  3,  (an.   1237),  corr.  (an.   1238) 

—  1.   IO  Azzo  [VI],   corr.  Azzo  [VII] 

—  1.  15,   Giacomo,  corr.  Jacomazzo 

—  1.  16,  Cassari,  agg.  antichi  ;  artigiani  dei  Salinguerra 

—  1.   20,   165,  2-24,  corr.   164,  5-165,  24 

—  1.  38,  21-24  ;  agg.  ivi  nella  rocca  di  Castel  Tedaldo 
sono  esiliati  i  Savignani  di  Modena  (an.  1305),  269, 
8-9; 

—  1.  49,  27  ;  agg.  vi  è  decapitato  Uberto  da  Baldaria, 
poscia  strascinato  e  gettato  nel  Po  (an.  1308,  mar.), 
295,  24-296,  11  ; 

p.  691,  col.  I,  1.  28,  legato,  agg.  ivi  trasferitosi 

—  1.  40,  10-27  ;  agg.  minacciata  dalla  flotta  dei  vene- 
ziani che  stava  alla  Paviola,  ma  che  poi  fugge  (an. 
1309),  310,  27-30; 

—  1.  41,  Salinguerra,  agg.  Torelli. 

—  1.  42,  Ramberto,  agg.  Ramberti 

—  1.  58,  Campadello  è  impiccato,  corr.  Campadello  ed 
altri  sono  impiccati 

—  1.  62,  26;  agg.  minacciata  da  Francesco  Menabuoi 
con  altri  esuli  ed  ostili  alla  Chiesa,  e  con  un  navi- 
glio mantovano,  previo  accordo  con  Lancillotto 
dalla  Fontana  ;  ma  il  detto  Menabuoi  è  respinto  dal 
Vicario  pontificio  Fino  della  Tosa  che  fa  giustiziare 
alcuni  Fontanesi  e  loro  partigiani  (an.  1314,  o  1315), 
337,  13-338,  17  e  nota  2  ; 

—  col.  2,  1.  30,  20-23,  agg.  (o  an.  1330,  giù.),  420,  14-17  ; 

—  1.  35,  44  e  V.  agg.  Pontenara  0  Pontonara  {torre); 

—  1.  42,  14-19;  agg.  di  nuovo  minacciata  da  molte 
truppe  del  legato,  che  fa  costruire  una  fortezza  presso 
la  torre  Pontenara  (an.  1334,  mar.),  v.  Pontenara  ; 

—  1.  48,  sepolto,  agg.  nella  chiesa  di  s.  Francesco 

p.  692,  col.  1,  1.  3,  25;  agg.  vi  giunge  Manfredo  Pio  per 
trattare  la  pace  tra  veneziani  e  Mastino  della  Scala 
(an.    1337,  nov.),  461,  29; 

—  1.  25,  7-20,  agg.  ivi  presso,  a  Pontelagoscuro,  giun- 
gono Filippino  Gonzaga  ed  Ettore  da  Panico  ai 
danni  di  Obizzo  d'Este  (an.  1345,  genn.),  529,  10- 
12,  32-33; 

—  1.  32,  alcuni,  corr.  altri 
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p.  692,  col.  I,  1.  37,  V.  Jacopo  Gottardi,  corr.  Galeazzo 
de'  Medici;  Jacopo  Gottardi;  Ramberli  Ramberto ;  Re- 
geto  de'  Medici  ;  Saìinguerra  di  Ferrara  ;  Tiso  da 
Campo  San  Piero  ;   Torelli. 

—  I.  51,  Saìinguerra,  agg.  Torelli 

—  1.  55,  29-31,  agg.  con  altri  a  Soncino  contro  Ezze- 
lino da  Romano  (an.  1259,  o  1260),  149,  10-12,  e 
V.  Ezzelino  da  Romano  ; 

—  1.  57,  26-2"  ;  agg.  assieme  ai  bolognesi  sconfiggono 
i  veneziani  a  Castel  Tedaldo  (an.  1309),  v.  Tedaldo 
(Castello)  ; 

—  1.  62,  37-38;  agg.  già  occiipatori  di  Argenta  (an.  1330), 
420,  14-15;  dopo  la  vittoria  sulle  milizie  bolognesi 
mandate  dal  legato  ad  assediare  Ferrara,  rompono 
l'argine  del  Po  per  allagare  il  territorio  di  Argenta 
(an.  1333),  428,  7-10; 

—  col.  2,  1.  I,  Frignano,  agg.  (an.  1296),  247,  28-29;  o 

—  1.  21,  5-6,  agg.;  v.   Cassel. 

—  1.  57,  Filippo,  agg.  [Philippus] 

—  58,  Gabrielli  F.  ;   agg.  Guazzalotti   F.  ; 

p.  693,  col.  I,  1.  6,  Brescia,  agg.  ed  ivi  è  preso  e  con- 
segnato ad  Ezzelino  che  lo  tiene  prigione 

—  1.   21,   (an.    1270),  corr.    (an.   1271) 

—  1.  30,  21-27  ;  agg.  col  detto  re  Riccardo  vanno  oltre 
mare  (an.  1187),  51,  2-3; 

—  1.  32,  (an.  1214),  73,  19-21;  corr.  (an.  1211),  73, 
19-21  e  nota  6. 

—  1.  35-36,  in  Aragona  e  muore  ivi,  a  Propignano,  corr. 
ma  muore  sui  Pirenei   a  Perpignan 

—  1.  36,  8,  agg.  ;  226,  32-227,  4. 

—  1.  41.  (an.  1316),  338,  21-29,  corr.  (an.  1315,  o  1316), 
338,  21-29  e  nota   i. 

—  1.  55,  sconfitti,   agg.  a  Cassel, 

—  col.  2,  1.  2,   Valois,  agg.  fig.  di  Filippo  VI 

p.  604.  col.  I,  1.  6,  DI  Valois,  agg.  fig.  minore  di  Gio- 
vanni di  \'alois,  resta  prigioniero  nella  battaglia  del 
Bosco  di  Boulogne  (an.  134O,  ago.  26),  v.  Giovanni 
di  Valois  fig.  di  Filippo  VI  re  di  Francia,  e  v.  anche 

—  1.  26,  (an     1230),  agg.  festa  di  s.  Vito  [nov.  9]). 

—  1.  28,  nota  10;  agg.  sconfiggono  gli  Ubaldini,  o  i 
figli  di  Ubaldino,  a  Monte  .\ngelo  (an.  1251),  131, 
24  25  ; 

—  I.  31,  sconfitti  e,  agg.  i  grandi 

—  '•  33.  presso  Bibbiena  (an.  12S9),  corr.  [a  Campal- 
dino]  presso  Poppi  o  Bibbiena  (an.  1288,  o  1289), 
231,  14-23: 

—  1.  36,  alias,  agg.  aiutati  da  Mugavari  o  Catalani  o 
Sguarugli 

—  1.  54,  4  ;  agg.  con  aiuti  del  Comune  di  Bologna  scon- 
figgono Castruccio  Castracani  a  Carmignano  (an. 
1325),  364,  4-13;  vanno  ad  assediare  Pistoia,  368, 
12-14; 

—  1.  59,  36;  agg.  382,  9-11  ; 

—  col.  2,  1.  15,  43-45,  agg.  contro  lucchesi  e  Pisani  favo- 
riti da   Mastino    della  Scala  (an.   1336),  461,  14-15; 

—  1.  24,  468,  corr.  467,  44;  468,  6-8, 

—  1.  44,  13;  e,  corr.  13;  sconfitti  dagli  Ubaldini  a  Ri- 
fredo,    50,^,  8-10,   .38-39; 

—  1.  59,  38.39,  agg.  rilasciano  Ettore  da  Panico  per  de- 
siderio del  Duca  d'.^tene  (an.  1342,  nov.),  509,  20- 
510.   16; 

—  1.  f>2.  5-6,  agg.  ;  ricevono  ambasciatori  di  Giovanni 
Pepoli  che  fingono  trattative  per  la  vendita  di  Bolo- 
gna e  Firenze  (an.  1350),  v.  Pepali  Giovanni;  Firenze. 


p.  695,  col.   I,  1.    6,  24-25;   agg.  ne  sono  espulsi  i  Guelfi 
(an.  1245,  o  1247),  121,  24;  123,   26; 

—  1.  29,  Aginolfo],  corr.  Diego  della  Ratta]  conte  ca- 
merlengo e 

—  1.   34,  Calabria],  agg.  con  numerosa  compagnia, 

—  1.   36,   mar.  22),   agg.  369,  2-370.  20; 

—  1.  40,  13-14  ;  agg.  vi  fallisce  la  compagnia  o  banco 
di  cambio  denominata  delli  Scali  (an.  1326,  ago.), 
371.  23-372,  5; 

—  1.  40,  giungono,  agg.  Biobarigi  Azzoguidi,  Musetto 
Sabadini,  Bornio  Samaritani.  Guiduccio  Boatieri, 
Egano  Lambertini,  Beccadino  Beccadelh, 

—  1.  42.  16-17,  /;  375,  31-32,  corr.  10-20,   /;   375,  30-33; 

—  col.  2,  1.  14,  6-10;  agg.  ne  è  espulso  il  cittadino  Pie- 
tro Bardi  (an.    1343,  sett.  3),  520,  36-38; 

—  I.  26,  della  Tosa;  agg.  Pino  della  Tosa;  Ramponi 
J acopino;  Rifredo;  Rossi  Jacopo;  Rosso  della  Tosa; 
Fiorentini. 

—  1.  37,  2-4,  agg.  :  vi  sono  derubati,  dagli  Ubaldini,  al- 
cuni pellegrini  reduci  da  Roma  (an.  1342),  505.  36-37; 
506,  18-20;    V.  anche  Monte  Coloreta;  Rifredo;  Tirli. 

p.  696,  col.   I,  1.  23,  Folco,  v.,  agg.  Buregli  Folco; 

—  1.  25,  Zohannino,   agg.  0  Zoanino   di 

—  1.  26,  44-45,  corr.  '13-44, 

—  1.  39.  Fonte xani]  agg.  ed  altri  di  Ferrara  ostili  ad 
Obizzo  d'Este  (an.  1270).  180,  20-30;  e  lo  guerreg- 
giano (an.    1280),  206,  35-38; 

—  1.  tra  52  e  53,  agg.  Fori  (Campus),  v.  Mercato  di 
mezzo. 

—  1.  57.  32-34;  agg.  minacciata  dai  quartieri  bolognesi 
di  porta  S.  Procolo  e  porta  Ravegnana  (an.  1235), 
V.  Procolo  (porta  e  quartiere   di   san)  ; 

—  1.  60,  2-8;  agg.  ivi  presso  Odoardo  I  d'Inghilterra 
fa  vari  cavv.  (an.  1273),  v.  Odoardo  I  re  d'Inghil- 
terra ; 

—  col.  2,  1.  3,  faentini,  agg.  soldati  di  Pistoia  e  di 
Prato. 

—  I.  26,  29-33;  agg.  ne  sono  espulsi  i  Calboli  ad  isti- 
gazione degli  Orgogliosi  (an.  1313),  332,  40; 

—  1.  27,  Aginolfo],  corr.  Diego  della  Ratta]  conte  ca- 
merlengo e 

—  1.  60,  Ferrantino  Malatesta,  corr.  Malatestino  Ma- 
latesti  detto  Ferrantino 

—  1.  64,  2-9;  agg.  suo  contado  danneggiato  dalla  lega 
di  Giovanni  e  Taddeo  Pepoli  con  altri  diretta  contro 
la  Gran  Compagnia  (an.  1342),  508,  13-24;  509,  8-12; 

p.  697,    col.    I,  1.  5,  incontrato,  agg.  dagli   Ubaldini  e 

—  I.  9,  Forlì,  agg.  ;  Stefano  Balordo  di  Forlì  ;  v.  anche 
Varano. 

—  col.  2,  1.  tra  2  e  3,  agg.  Fortunato  (san)  in  Todi, 
V .    Todi . 

—  I.    25,  ivi,  agg.  contro  i  modenesi 

—  I.  tra  50  e  51,  agg.  Francesco  (Chiesa  di  san)  in 
Assisi,  V.  Assisi. 

-  I.   tra  59  e  60,  agg.   Francesco  (Chiesa  di  san)  in 
Faenza,  v.  l-aenza  ;  Minori  in  Faenza. 

Francesco  (chiesa  di  san)  in  Ferrara,  v.  Fer- 
rara;  Minori   in   Ferrara. 

Francesco  (chiesa  di  san)   in  Ravenna,  v.  Ra- 
venna ;  Minori  in  Ravenna. 
p.  698,  col.  I,  1.  tra  7  e  8,  agg.  Francesco  de  Liazari, 
i;.  Liazari   F. 

—  1.  tra  19  e  20,  agg.  Francesco  de  M.  [misser  Fran- 
cescho  de  M.]   notato,  383,  S- 
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p.   698,  col.   1,  li.  60-62,  cancellare 

—  col.  2,  1.  24,  6-7,  1;  agg.  uno  di  essi  fa  un  duello 
con  Giovanni  Popini  (an.  1286),  v.  Popini  Giovanni; 

—  1.  26,  35-36  ;  agg.  combattono  e  vincono  i  Fiam- 
minghi a  Cassel  (an.   1328),    v.  Cassel. 

—  1.  tra  27  e  28,  agg.   Franchi,  v.  Re  dei  Franchi. 

—  1.  28,  Gallià],  agg.  vi  giunge  Boemondo  (an.  1105), 
V.  Boemondo. 

—  1-  35.  5-22;  agg.  vi  giunge  Torello  Torelli  amba- 
sciatore del  Comune  di  Bologna  al  re  (an.  1168), 
36,  21-27; 

—  1.  40,  131,  31  ;  agg.  il  suo  re  fa  milite  il  podestà  di 
Padova  Pietro  Paolo  Ramponi  (an.  1265),  164,  19-22; 

—  1.  42,  3-33;  agg.  il  suo  re  prende  parte  dei  beni  del 
soppresso  Ordine  dei  Templari  (an.  1305,  o  1308, 
o  1312),   V.   Templari; 

—  1.  46,  di  Valois,  agg.  fig.   di  Filippo  VI 

—  1.  48,  7-15;  agg.  ne  parte  Uberto  delfino  di  Vienne 
per  combattere  i  Turchi  e  conquistare  la  Terra  Santa 
(an.  1345),  V.  Uberto  delfino  di  Vienne: 

—  1.  53,  Aix :  Avignone:  corr.  Abbeville :  Aix:  Amiens ; 
Artus :  Avignone;  Bordeaux; 

—  1.  55,  Guascogna;  Lione:  Marsiglia;  corr.  Durfort; 
Fiandra:  Guascogna;  Lione;  Marsiglia;  Mirepoix; 
Montpensier 

—  I.  56,  Parigi;  agg.  Perpignan; 

— ■  I.  58,  Tours;  corr.    Tarantasia;  Tours;  Turenna; 
p.  699,  col.   I,  1.  tra  17  e  18,    agg.   Frati,  v.   Sorbelli  e 
Frati. 

—  1.  26,  1204,  corr.  1205 

—  1.  tra  47  e  48,  agg.  Predi  Gregorio  [Gregorius  Pre- 
do] capitano  di  Bologna  (an.   1257),   143,  30-31. 

—  1.  58,  Ferrara,  agg.,  ove  trovavasi  come  vicario  di 
suo  padre 

—  col.   2,  1.  32,   105,   6-9,   agg.,   34-35; 

—  1.  41,  34-35,  agg.  e  nota    2; 

p.   700,  col.   I,  I.  29,  fatti,    corr.    o    abitanti   delle    ville 
di  quel  contado  elencati  dal  Comune 

—  1.  29,  rie,  corr.  proposti  per  l'esenzione  della  rela- 
tiva tassa 

—  1.   30,  34-35,  corr.  35-36;  rie. 

—  1.  31,  qualità  di  f.,  corr.  tassa  di    fumanti 

—  1.  tra  56  e  57,  agg.  [Gabrielli]  Cante  padre  di 
Jacopo,  V.   Gabrielli  Jacopo;  Cante  da  Gubbio. 

—  1.  61,  Chabrieli,  agg.  Jacomo  di  miser  Canti  da  Gubio. 

—  col.  2,  1.  I,  483,  5,  agg.;  v.  anche  Jacopo  di  Cante 
da  Gubbio 

—  1.  tra  19  e  20,  agg.  Gaggio  Montano,  v.  Pietraco- 
lora. 

—  1.  60,  4-13  ;  agg.  vi  si  rifugia  il  legato  Bertrando 
Del  Poggetto  (an.   1334),  435,  17-22,  e  nota  i; 

p.  701,  col.   I,  1.  22,  Procolo,  agg.  e  discordie  fra  molte 
altre  famiglie 

—  1.  23,  34,    agg.   e  nota  6  ; 

—  1.  63,  ucciso,    agg.  per  mandato  del  suocero 

—  I.  64,  alias.  .  .  .  ed,  cancellare 

—  col.   2,  1.  I,  egli.  .  .  .  ammazzato,  cancellare 

—  1.  45,  fante,  agg.  che  poi  viene  punito 

p.  702,  col.  2,  11.  42-43,  fatto.  .  .  .  Milano,  corr.  soggetto 
all'arciv.  di  Milano,   è  fatto  arciv. 

—  1.  50,  16,  agg.  vi  giunge  Roberto  d'Angiò  re  di  Napoli 
(an.   1317,  lug.  22),  340,  35-37; 

—  1.  64,  Raimondo  da  G.,  corr.  Raimondino  da  Genova; 
Usumari  Lanfranco   di  Genova. 


p.  703,  col.  I,  1.  60,  31  ;  agg.  sconfitti  presso  Faenza  dai 
Lambertazzi  ed  altri,  condotti  da  Guido  da  Monte- 
feltro  (an.  1275),  v.  Faenza;  ricevono  il  giuramento 
di  Ubaldino  da  Loiano  (an.  1276,  giù.  4),  v.  Ubal- 
dino  da  Loiano  ; 

—  1.  63,  Lambertazzi  ;  agg.  chiamati  da  Bologna,  a  ri- 
chiesta di  Tebaldello  Zambrasi,  per  cacciare  ed  am- 
mazzare i  Lambertazzi  rifugiati  in  Faenza  (an.  1281), 
V.  Zambrasi   Tebaldello  ; 

—  1.  dopo  64,  o  ult.,  agg.  Geremeo  (Partito)  {Zere- 
miense]  in  Imola,  espulso  dalla  città  (an.  1263),  160, 
19-20. 

—  col.  2,  1.  3,  Germania,  agg.  ivi  lottano  il  duca 
d'Austria  e  [Lodovico]  di  Baviera  che  resta  vinci- 
tore (an.  1322),  352,  20-27; 

—  1.   15,  Alemagna,  agg.  e  Monaco  di  Germania. 

—  1.  tra  15  e  16,  agg.  Germania  (re  di)  v.  Rodolfo  I 
d'Absburgo  :    Alemagna. 

—  1.  26,  ottiene  i,  corr.  sua  origine  in  Gerusalemme 
(an.  1123),   12,    25-27;  ottiene  parte  dei 

—  1.  27,   alias,  agg.   (an.  1308),  295,  16-24;  o 

—  1.  27,   36-38,    agg.,  e  v.    Templari. 

—  I.    35,  Templari,  agg.  (nel  portico  del  Tempio) 

—  1.  42,  2-3;  agg.  il  suo  re  Giovanni  [di  Brienne]  en- 
tra in  Bologna  (an.   1224),  88,  31,  32-35; 

p.  704,  col.  I,  1.  tra  4  e  5,  agg.  Gesta  Adriani  rie, 
30,  nota  7. 

Gesta  Alexandri  rie,  33,  nota  2  e  passim  nelle 
note. 

Gesta  Eugenii  rie,  23,   nota  5. 

—  1.  6,  1415,  1;  agg.  suo  sepolcro  preso  da  Saladino 
(an.  1155,  o  1156),  V.  Saladino;  suo  sangue  rinve- 
nuto in  Mantova  (an.  1156),  30,  25-27; 

—  1.   9,   Cristo,  agg.  ;  Salvatore. 

—  1.  tra  28  e  29,  agg.  Gherardo  podestà  e  poi  vesc. 
di  Bologna,  v.  [Scannabecchi]    Gherardo  di  Ghisello. 

—  1.  tra  41  e  42,  agg.  Gherardo  da  Giosano  [Ghirardo 
Chlozano],    di   Cremona,  rie.   (an.   1287),   228,  36. 

—  1.  tra  62  e  63,  agg.  Ghibellini  in  Arezzo,  v.  Arezzo. 

—  col.  2,  1.  tra  15  e  16,  agg.  in  Fabriano,  v.  Urbino. 

—  1.  tra  16  e  17,  agg.  in  Fano,  espulsi  (an.  1307), 
290,  35. 

in  Fermo,  v.  Urbino. 

—  1.  tra  29  e  30,  agg.  in  Monteveglio,  v.  Montcveglio. 

—  1.  32,  IN  Parma,  agg.  scacciati  (an.  1266),  167.  35; 

—  1.  tra  36  e  37,  agg.  ìn  Poppi  e  Bibbiena  [Campal- 
dino],  V.   Poppi. 

—  1.  tra  37  e  38,  agg.  in  Rimini  (an.  1268),  v.  Mala- 
testi. 

—  1.  38,  34-35,  agg.;  espulsi  (an.  1311),  318,  2-8;  319, 
36  38. 

—  1.  tra  46  e  47,  agg.  in  Verona  (an,  1327),  v.  Ve- 
rona. 

—  1.  53,  V.,  agg.  Rizzi 

p.  705,  col.   I,  1.  4,  decapitato,  agg.,  ed  altri  banditi 

—  1.  tra  46  e  47,  agg.   Ghotto,  v.  Lambertini  Gotto. 

—  1.  tra  61  e  62,  agg.  [Giacomo]  d'Aragona  fig.  ed 
erede  del  re  Pietro  III  d'Aragona  (I  di  Sicilia)  com- 
batte per  mare  con  il  nipote  (?,  o  il  figlio  ?)  di  Car- 
lo I  d'Angiò  re  di  Napoli  e  lo  vince,  facendo  ezian- 
dio prigionieri  il  conte  [Roberto]  di  Fiandra  e  Gui- 
do da  Montefeltro  (an.   1287),  228,  18-31;  229,  2-9; 

—  col.   2,  1.  41,  Roncarolo,   corr.  Roncarello 

—  1.  53,  con  la,  corr.  e  torna  nella 
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p.  705,  col.  2,  1.  59,  lui,   corr.    costui 
p.  706,  col.  I,  1.  2,  Rosso,  corr.   Rossi 

—  1.  14,  Correggio;  agg.  assieme  ad  Orlando  Ro.ssi  im- 
prigionati in  Parma,  per  ordine  del  legato  (an.  1329, 
ago.  25),  417,  5-19; 

—  col.  2,  1.  13,  Dal  Monte,  agg.  degli  Orsini 

—  1.  30,  426,  3,  agg.;  v.  anche  San  Giorgio  (Ponte  di). 

—  1.  tra  35  e  36,  agg.  Gios.\no  (da),  v.  Gherardo  da 
Giosano. 

—  1.  tra  37  e  38,  agg.  Giovane  di  Boemo ndo  [Gio- 
vane], V.  Boemondo. 

p.  707,  col.   I,  1.  2,  33-34;   agg.  un  suo    figlio   (?)  sp.  la 
figlia  (?)  di  Luigi  di  Taranto  (an.  1347),  574,  26-29; 

—  1.  25,   Giiatani  G.  agg.  Longo  G.  Minti; 

—  1.  28,  Pupini,  corr.  Popini 

—  1.  47,  chiama,  agg.,  a  Brescia, 

—  1.  54,  sollecita,   corr.    i  Romani  sollecitano 

—  col.  2,  1.  tra  22  e  23  agg.  [Giovanni  Capeto,  detto] 
IL  Postumo,  fig.  postumo  di  Luigi  X,  detto  il  Su- 
perbo, re  di  Francia,  vive  pochi  giorni  (an.  1315), 
V.  Luigi  X  Capeto. 

Giovanni  prete    [Johannes  preshiter]    padre  di 
Davit  re  dell'India  (an.   1200),  v.  Davit. 

—  1.  25,  Giovanni,  agg.  [Di  Brienne] 

p.  708,  col.  I,  1.  6,  6-7,  agg.;  v.  Manfredi  (?)    Giovanni 
di  Alberghettino. 

—  1.  26,  Bianni  !,  agg.  Zoanne 

—  1.  31,  41,  agg.;  V.  anche  Marea  (princ.  di). 

—  1-54,  34-35,  agg.  e  poi  va  contro  Meldola,  215,  20- 
21  ;   218,  36. 

—  col.  2,  1.  tra  27  e  28,  agg.  Giovanni  [di  Brienne], 
V.  Giovanni  re  di  GerusaUntme. 

—  1.  51,  an  ,  agg.   1331.  o 

p.   709,  col.   I,  1.  2,  Di  \'alois,  agg.  fig.    di  Filippo  VI 

—  1.  tra  16  e  17,  agg.  Giovanni  fratello  del  conte 
d'Analdo,  V.  Analdo  (conte  d'). 

—  I.  20,  vi  è,  agg.  sepolto  pp.  Pascpiale  II  (an.  11 18),  8, 
19-22  ;  chiamata  anche  parrocchia  Legiense,  10,  2-3  ; 

—  1.  52,  11,  agg.;  assieme  a  s.  Agata  restano  signoria 
di  Jacopo  Popoli  dopo  la  \cndita  di  Bologna  fatta 
da  lui  all'arciv.  di  Milano;  signoria  che  però  egli 
perde  poco  dopo  (an.   1350),  v.  Pepoli  Jacopo 

—  col.  2,  1.  tra  38  e  39,  agg.  [Giuditta]  fig.  di  Ro- 
dolfo I  d'Absburgo  sp.  \'enceslao  Premyzsls  (an. 
i27(),   188,  28-189,    14. 

—  1.  40,  Giuliano,  agg.  [Julianu.s  comes  Romanie] 

—  1    tra  61  e  ')2,  agg.  Clara  o  Gliara,   v.  Chiara. 
p.   710,  col.   i,  1.  tra  I  e  2,    agg.    Gocio,    v.   Lamberitni 

Gotto. 

—  1.  48,  18;  agg.  aiutati  da  Luchino  Visconti  contro 
Obizzo  [II]  d'Estc  (an.  1345,  gcnn.  20),  v.  Visconti 
Luchino. 

—  1  53.  28-29;  agg.  assediano  e  prendono  il  castello 
di  Gualtieri  per  conto  di  Luchino  X'isconti  (an.  1345, 
die),  549,  20-29;  fanno  tregua  con  Mastino  della 
Scala  ed  i  Gonzaga  di  Mantova  (an.  1346,  giù.), 
552.  35-36; 

—  I.  55,  10-13;  agg.  sacclieg;;iano  Valeggio  (an.  1349), 
V.   Valeggio  ; 

—  col.  2,  I.  21,  (juindi,  corr.  col  detto  Ettore 
p.  711,  col.   I,  I.   16,  Nicola,  corr.  Nicolò 

—  1.   18,  Manfredino  da  G.  agg.  ;   Tommaso  da  G. 

—  col.  2,  1.  14,  segreto,  agg.  per  cacciare  il  detto  le- 
gato. 


p.  711,  col.  2,  1.   35,  lug.  7),  agg.,  468,  41-42; 
p.  712,  col.   I,  1.  29,  iuniore,  agg.  di  Bologna,   capitano 
della   montagna, 

—  1.  tra  33  e  34,  agg.  Gozzo,  v.  Lamberlini  Gotto. 

—  1.  40,  Compagnia),  agg.  formata 

—  1.  42,   va,  corr.   per    andare 

—  col.  2,  1.  14,  38-39;  agg.  aiuta  Jacopo  Pepoli  contro 
il  co.  di  Romagna   (an.   1350),  v.  Pepoli  Jacopo; 

—  1.  18,  a  Milano,  agg.  con  gioia  di  Taddeo  Pepoli 

—  1.  tra  19  e  20,  agg.  Grandxjcato  di  Toscana,  v. 
Toscana  (Granducato  di). 

—  1.  tra  55  e  56,  agg.  Gravina,  De  rebus  in  Apulia 
gestis,  ediz.  Sorbelli,  rie,  544,  nota  4. 

p.  713,  col.   i,  1.  4,  Bisanelli  G.  agg.;   Predi  G. 

—  1.  5,  an.  1186,  agg.    o  11S7,    o   1188 

—  1.  6,  2-8,   agg.    e  nota  1  ; 

—  1.   II,  già  Ugolino,  agg.    [dei  co.   di  Segni] 

—  1.   13-14,  o  1230,   cancellare 

—  1.    14,   5-7;   agg.  e  poi  lo  assolve  (an.    1230), 

—  1.  19,  6-23;  agg.  toglie  la  scomunica  a  Federico  II 
(an.   1230),  98,  26; 

—  1.  25,  Lione,  agg.  e  conferma  Rodolfo  I  d'Absburgo 
re  di  Germania 

—  1.    26,  17;  agg.  187.  16-19; 

—  1.  tra  59  e  60,  agg.  Griffoni  Bonifacio,  v.  Griffoni 
Guiduccio  di  Bonifacio. 

—  col.   2,   1.  tra  29  e  30  agg.;  Grizzana,  v.   Veggio. 

—  1.  30,  Bavaro,  agg.  e  vi  passa  Pietro  II  d'Aragona 
re  di   Sicilia 

—  I.  31,  24-26.  agg.;  v.  anche   Tirli. 

—  1.  51,  Guastalla,  agg.:  ivi  il  legato  [Bertrando  del 
Poggetto  ?]  congeda  Raimondo  Ramponi  (an.  1334), 
435,  12-14: 

p.  714,  col.  I,  1.  13,  24-28,  agg.;  quindi  va  a  Ferrara 
(ago.  16),  519,  9-13;  e,  dopo  la  sua  espulsione,  in 
Firenze  \engono  eletti  i  Priori  grandi  e  piccoli  (an. 
1343,  sett.  15),  V.  Priori  grandi  e  piccoli. 

—  1.    32,  d' Ale  magna,  agg.;  duxe   o  duse  Guarncro 

—  1.  51,  rie.  agg.  per  un  suo  barone,  e  per  Odoardo  III 
re  d'Inghilterra 

—  col.  2,  1.  tra  25  e  2(1,  agg.  Guazzalotti  Filippo 
[Philipp US  de  Guazalutis]  capitano  di  Bologna  (an. 

1315).  333,  30. 

—  1.  30,  Malabranchi,  corr.  Maìabranca  Corrado  di  G.: 
Malabranca 

—  1.  3O,  odiamo,  corr.  combattono  i  Lambertazzi  ed  i 
Ghibt^llini  (an.    1270),  v.  Lambertazzi;    odiano 

—  1.  tra  38  e  39,  agg.  in  Bibbiena,  v.    in  Poppi. 

IN  Brescia,  già   esuli,    rientrano   in    città   (an. 
131 3),  329,  33-35. 

—  I.  39,  IN  Ferrara,  agg.  aiutano  il  partito  dei  Ran- 
goni  residente  in  Modena  (an.  1264,  sett.  15),  v. 
Modena;   Rangoni. 

—  !.  40,  an.    1245,  agg.,  o   12.47 

—  1.  43,  27,  agg.  prendono  il  castello  di  S.  Ilario  (an. 
1267),  V.  Ilario  (S.) 

—  1.   45,  327,  corr.  337, 

—  1.  48,  cspul-si,  agg.  (an.  12O3),  160,  23  e  nota  2;  di 
nuovo  espulsi 

—  1.  55,  IN  Pistoia,  agg.  (an.  1267),  v.  Ghibellini  in 
Pistoia  ; 

—  1.  56,  IN  Poppi  agg.  o  Bibbiena  [cioè  a  Campaldino] 

—  1.  57,  12-23,   agg.;  (an    1289),  233,  34. 

-   1.  tra  57  e  58,  agg.  in  Rimini  (an.  1268),  v.  Rimini. 
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p.  714,  col.  2,  1.  62,  Tusia,  agg.  aiutano  il  partito  dei 
Rangoni  residente  in  Modena  (an.  1264,  sett.  15),  v. 
Modena;  Rangoni. 

p.  715,  col.  I,  1.  2,  26,  agg.  fanno  lega  con  i  bolognesi 
(an.   1306),  V.   Lega  dei  bolognesi. 

—  1.  tra  16  e  17,  agg.  Guglielmi  Lello,  di  Assisi, 
podestà  di  Bologna  (an.  1316),  339,  39. 

—  1.   26,  Ostendardo  G.\   agg.  Paltronieri    G.  ; 

—  1-   37'    gli  succede,  corr.  succede  allo  zio  Ruggiero  II 

—  1.  39,  Benevento,  agg.  e  poi  a  Troia 

—  11.  40-50,  Guglielmo.  .  .  .  2-3,    cancellare 

—  col.  2,  1.  tra  16  e  17,  agg.  Guglielmo  di  Puglia, 
V.  Guglielmo  di  Ruggiero  duca  di  Puglia. 

p.  716,  col.  I,  1.  tra  5  e  6,  agg.  Guido  da  Canossa  iu- 
niore,  podestà  di  Bologna  (an.   1217),  80,  34,  36. 

—  1.  20,  384,  9;  agg.;  385,  34-35; 

—  1.  31,  e  di,  corr.  ed  i 

—  1.   36,    Ysola]    agg.  nobile  romano, 

—  1.  48,  Manforte,  agg.  0  di  Monforti,  0   da    Montfort, 

—  col.  2,  11.  2-3,  nella  battaglia....  1285]),  corr.  in 
una  battaglia  navale  (an.  1287), 

—  I.  tra  II  e  12,  agg.  Guido  da  Polenta  il  giovane, 
V.  Guido  Novello  da  Polenta. 

—  1.   13,  il  vecchio,  corr.  senex 

—  1.  15,  193,   corr.  192 

—  1.  15,  25-28,  agg.   (ove  però  leg'gesi  Guido  iitnior) 

—  11.  19-20,  fa  pace.  . .  .  241,  4,  cancellare 

—  "•  37-3^'  [Guido.  .  .  .  Monforti],  cancellare 

—  1.  53,  32-34;  agg.  suoi  figli  tengono  Casalecchio  di 
Limidalto  (an.  1326,  mag.  23),  v.  Casalecchio  di  Li- 
midalto. 

—  1.  55,  de  Polenta,  agg.  Guido  minor 

-  1.  56,  di  Ravenna,  agg.  egli  (o  Guido  da  P.  il  vec- 
chio ?  cf.),  con  aiuti  di  Rimini,  s'impadronisce  di 
Ravenna  (an.  1275,  o  1276),  v.  Guido  da  Polenta  il 
vecchio  ;  fa  pace  con  i  co.  TraverSari  ed  altri  nob. 
di  Ravenna  (an.   1295),  240,  17-241,  4; 

—  11-  57-59.  suoi.  .  . .  22-24;  cancellare 
p.  717,  col.    I,   1.  7,  13  24,  agg.  34-36; 

—  1.    52,  27-28,   agg.  succede  al  padre,  25-28; 

—  1.  59,  2.1-26,  agg.  ;  gli  succede  suo  figlio  Bartolomeo, 
V.  Guidozagni  Bartolomeo. 

—  col.  2,  1.  6,  7-15,  agg.;    24-26,  32-35. 

—  l.  tra  56  e  57,  agg.  Hermannus,  v.  Allah  H. 
p.  718,  col.   I,  1.  15,  Ostia,  agg.;  Ostiglia. 

—  1.  17,  Ostilia,  corr.  Ostiglia 

—  l.  tra  21  e  22,  agg.  Humani,  v.   Tartari. 

—  l.  42,  12-17,  agg.;  171,    28-29. 

—  1.  53,  an.,   agg.  1140,  o 

—  1.  56,  6;  corr.,  25-26,  28-29,  6;  fa  patti  con  i  bolo- 
gnesi (an.  1168),  37,   20-21; 

—  1.  61,  (an.  1220),  con.  (an.  1218,  o  1219,  o  1220  e 
1221),   81,   20-21; 


p.   718,  col.   I,  1.  62,  2-3,  agg.   21-26, 

—  1.  62,  e;  agg.  ricostruita  dai  bolognesi  (an.  1222), 
84,  15-16;  osteggiata  e  poi  devastata  dai  bolognesi 
che  vessano  i  suoi  cittadini  (an.  1222,  gen.-.sett.), 
84,  2-14,  28-37;  85,  2-37. 

—  col.  2,  1.  5,  28-33;  agg.  suo  partito  detto  Geremeo 
espulso  (an.   1263),   160,  19-20; 

—  1.  II,  21,  agg.  suo  governatore  Ramponi  Conte  (an. 
1291).  235,   6-10; 

—  1.  23,  bolognesi,   agg.  con    Muga\ari 

—  1.  27,  fiorentini,  agg.  e  pratesi 

—  1.  30,  bolognesi,  agg.  dei  quartieri  di  porta  S.  Pro- 
colo, p.  Stieri,  e  p.  Ravegnana,  fin  oltre  Croce  Co- 
perta e  fino  alla  porta  di  Imola  ove  corrono  il  palio 

—  1.  33.  327,  corr.  337, 

—  1.  53,  34-35  ;  agg.  entra  nella  lega  con  Giovanni  e 
Taddeo  Pepoli  ed  altri  e  con  Faenza  ed  altre  città, 
contro  la  Gran  Compagnia  (an.  1342),  507,  24-508, 
12;  ed  (an.   1343,  febb.   5),    516,    25-517,    11,  30-31; 

—  l.  62,  20-25;  agg.;  v.  Massa  presso  Imola,  Monteca- 
duni  0  Montecatoni. 

p.  719,  col.  I,   1.    ig,  V.  agg.  Costantinopoli; 

—  l.  20,  Fiandra;  agg.  Costantino  Duca  0  Doukas  ; 

—  l.  tra  26  e  27,  agg.  Imperatrice  (moglie  di  Lodo- 
vico il  Bavaro),  v.  Lodovico  il  Bavaro;   Pisa 

—  1.  30,  Yndià]  :  agg.  vi  hanno  origine  i  Tartari,  i  quali 
ne  prendono  il  dominio  dopo  ucciso  il  re  Davit  figlio 
di  prete  Giovanni  (an.   1200),  63,  34-64,  5; 

—  1.  44,  1154),  24,  16,  corr.  1154  e  1155),  24,  16;  28, 
23-24  ; 

—  1.  47,  Odoardo.  .  .  .  re  d'I.  corr.  Odoardo  I,  II,  III 
re  d'I.;  Riccardo  re  d'I. 

—  l.  49,  Filippo,  agg.  II  Capeto,  e  Filippo 

—  l.  58,  Lotario   [III],  corr.  Lotario  [II] 

—  1.  61,    H44),   corr.   1143,  o  1144),  11,  23-12,   4; 

—  col.  2,  1.   13,  5-6;   agg.  66,  16-20; 

—  l.  18,  16-24;  agg.  per  lui  Goffredo  d'Inghilterra  scrive 
una  novella  poetica  intitolata  Papa  stupor  mundi 
(an.   1199),  63,  31-33; 

—  1.  26,  77,  24-27,  corr.  (an.  1216),  77.  24-27;  (o  an. 
12 17),  80,  .35. 

—  II.  51-52,  in  Viterbo..  ..  s.    Lorenzi,  cancellare 

—  1-  53.  137,  14-16,  cancellare 

—  1-  53,  alias,  cancellare 

—  l.  57,  Predicatori,  agg.  succeduto  a  Gregorio  X, 
p.  720,  col.  I,  1.   15,  mar.  corr.  mag. 

—  col.  2,  1.  25,  24-25;  agg.  vi  giunge  Roberto  o  Uberto 
co.  di  Fiandra  (an.  1.165),  164,  5-165,  24;  vi  passa 
Odoardo  I  re  d'Inghilterra  (an.  1273),  v.  Odoaido  I 
re  d'Inghilterra;  carestia 

—  l.  tra  51  e  52,  agg.  Jacomo  da  Gubbio,  v.  Gabriel  i 
Jacopo  di  Gubbio,  Balduini  Jacopo. 

—  1.  64,  Gontardi  J .,  agg.  ;  Leoni  J .  ; 
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